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EFEMERIDE  VATICANA. 

PER 

I PREGI  ECCLESIASTICI 

D'OGNI  GIORNO 

I DELL’  AVGVSTISSIMA  BASILICA  DI 

S.  PIETRO 

IN  VATICANO.  • 

DEDICATA 

ALLA  SACRA  REAL  MAESTÀ’  DI 


GIACOMO  IL 

RE*  DELLA  GRAN  BRETAGNA . 

DALL’ABBATE  CARLO  BARTOLOMEO  PIAZZA* 

Confutare  della  Sacra  Congregazione  dell' Indice, 
Arciprete  di  S.  Maria  in  Cofmedin.. 
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A , Per  gPEredi  del  Corbelletti,  16*7. 


C°M  LICENZA  DE'  SUPERIORI. 


A fpeFe  de’  raedefimi  Eredi . 
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A Bafilica  Vaticana^, 
miracolo  non  meno 
' dell’  Apoftolica  ma- 
gnificenza, che  della-» 
più  ingegnosi,  e iubli- 
me  Architettura , fù 
inalzata  alla  venerazione  dell*  Vniuer- 
lò  su  le  Sacrofante  Ceneri  dei  Principe 
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degl’ Apoftoii,  dalla  Criftiana  pietà  di 
CoftanttìÉo  il  Grande , e d’Elena  fua_i 
Madre, gloria  l'vno.e  l’altra  della  Gran 
Bretagna  * Quel  Principe  Religiofif- 
fimo  vi  contribuì  sii  i propri)  omeri  le 
primizie  de'  fentificati  Materiali  *, 
per  renderne  più  celebre  il  culto , ag- 
giunte alla  ipiendidezza  dell*  orna- 
mento,Regali  d’ineflimabil  valore , in 
Vali  d’Oro, e d’Argento,&  in  ricchifsi- 
me  Suppellettili:&  Elena  Augufta  per 
emulare  con  fanta  gara  la  gencrofità 
del  Figliuolo , le  confacrò  con  l’offerta 
di  gemme  tenza  prezzo  , e tenza  nu- 
mero anche  i Timiamideliapropiadi- 
uozione-Le  memorie  dèlia  magnificé- 
za , e pietà  di  ambedue  eccitarono  nel 
progreffo  degli  anni  gli  altri  Cefari , e 
Ré  à rimoftrare  ai  gran  Principe  degl’ 
Apoftoli  la  loro  riuerenza  *,  {limando 
ogni  Potentato  della  Criflianità  di 
arricchirli  di  meriti  infiniti  appreffo 

Dio;  | 


Dio  *,  c di  prouedere  alia  ficurezza , o 
felicità  de  loro  Regni  nell'onorare  con 
qualche  rimarcabile  tributo  di  quel, 
la  Pietra  -,  fopra  la  quale , egli  con- 
uerfando  già  con  gli  Vomini , haue- 
ua  edificatala  fila  Chielà-Trà  i Monar- 
chi però  del  Mondo  fi  fègnalarono  al- 
tamente in  famigliami  religiofè  dimo- 
ftrazioni , gli  antichi  gloriofifsimi  Pre- 
deceffori  della  M.V-  perche, dileguate 
da  raggi  del  diuino  Spirito  le  tenebro 
dell’ignoranza, e lauate  nell1 acque  Bat' 
tefìmali  le  macchie  profane  dell’Idola- 
tria>  riuollero  fubbito  il  penfiero  à ve- 
nerare il  Santuario  Vaticano  con  me- 
morabili teftimonianze  della  Regia  lo. 
ro  liberalità . Di  qui  poi  auuenne  ,che 
fiorendo  nell'Inghilterra  al  fòmmo  gra- 
do le  Criftiane  virtù, fiorì  altresì  di  Ré, 
di  Prelati , e Maeftri  così  infigni  nella 
Santità,  e nella  Dottrina, che  meritò 
d’ efier  creduta  il  cuore  del  Mondo 
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Crittiano , quando  fi  chiamò  diuttL> 
dall'Orbe  materiale.  Io  mi  attengo  dal 
connumerare  i (ègnalati  vantaggi , che 
riportò  il  Gregge  di  Crifto  dalla  vigi- 
lanza, e zelo  de  sommi  Prefidenti,  che 
tratte  da  cotetta  fòrtunatttsima  Ifola_>, 
per  porli  al  fupremo  gouerno  della  Tua 
mittica  Naue,volandone  il  racconto  à 
gloria  dell'Inclita  Nazione  Anglicana, 
e con  molto  pregio  della  Chiefà  Ca- 
tolica  ,fulle  penne  degl’lttorici  più  ri- 
nomatile mi  fermo  con  l’ammirazione 
più  oflequiofa  à confìdetare  ne' Fatti 
della  fletta  Chiefa,tra’quali  ttanno  regi- 
ttrate  à caratteri  d’oro,le  magnanime  ri. 
fòluzioni  prele  finora  dal  zelo  Apotto- 
lico  di  V.  M.  à prò  della  nottraS.Fe- 
de.  . L .. 

Viuerà  eternamente  nella  memoria 
degli  Vomini  quel  feiicifsimo  giorno , 
che  con  pompa  non  più  veduta  con- 
dotte il  Conte  di  Cattcl  Maine  fuo 

Am- 


Digitized  by  Google 


Ambalciatore  à i piedi  del  Santifsimo 
Pontefice  INNOCENZO  XL  per* 
cheallora  vcftitafi  la  Città  di  Roma 
de  gli  abiti  di  giocondità,  fepell  nel-; 
lbbliuionc  ogni  mitezza  ; e portando- 
li à i Limini  della  Bafilica  di  S*  PIE- 
TRO , ringraziò  anco  con  abbondane 
za  di  tenerifiime  lagrime  il  Signore, 
che  degnato  fi  fòfe  di  nerbarla  à que- 
llo altrettanto  fòfpirato , quanto  glo- 
riole) Trionfo.  Seguiti  pure  V*  M, 
le  Tue  Religiofiisime  Imprefè,  che  non 
può  mai  mancarle  Talsiltenza  del  Cie- 
lo:&  il  Principe  de  gi'Apoftoli  per  cor- 
rifpondere  alle  dimoflrazioni  riceuu- 
te  dalla  lua  Corona , s*  vnirà  tempro 
con  gli  altri  Santi,  che  ripolàno  nel  luo 
Tempio  ad  intercedere  perla  M.  V.  le 
benedizioni  douutele  in  ricompenfà 
di  cosi  eroiche  Gelle . 

Eflendomi  io  frà  tanto  àuuanzato 

lòpra  la  capacità  mia  à delineare  io 
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prerogatiue , e grandezze  del  medefi- 
mo  AuguftiGimo  Tempio , mi  fò  ardi- 
to di  fperaré , che  la  tenuità  del  lauoro 
compenfàta  dalle  preziofità  della  ma- 
teria, farà,  che  1* Animo  generofò  di 
V.  M.  non  ifdegni  d'onorar , quello  di 
benigno  aggradimento , e me  del  fuo 
Reai  patrocinio  , & alla  M- V.  profon- 
diGimamente  m'inchino.  Roma  li  15. 
Ottobre  1687* 

Della  Maefìà  Voftra  ; 


Vm  'tl'tfs,  Dìuotifs.  'Rìutrtntìfsìmo  Sema 
Carlo  Bartolomeo  Piazza . 


AL  LETTORE  CATTOLICO 

L’  A V T O R E. 


ON  ha  più  ragione  Francefco 
Petrarca  di  rampognare  come 
negletto  da  i Romani  il  penfiero 
d'inuefligare  gli  alti  pregi  do « 
mejliei  della  Santa  Città  diRo. 
ma  ; dandone  il  miglior  vanto 
alle  Nazioni  fi r antere , tome 
già  fcriffi  al  Card.  Giou anni  Co- 
lonna Mecenate  all’or  de * Letterati  ; Qui  faodie  Ro- 
manarum rerum  magisignari  funt , quàm  Romani' 
Ciues  ? Nufquam  minuscognofcitur  Roma , quàm1 
Rom®  . Peroche  è fiata  dentro  il  giro  di  quello 
noflro  Secolo  così  profondamente  ricercata,  e con  eru • 
dite  curio/ttà  così  attentamente  anatomizzata  Roma i 
che  non  vi  è rimaflo  Angolo , Cafa,  Grotta , Cauerna , 
T amba,  Depofito,  Catacomba,  Auello,  Marmo, Pietra, 
Monumenti/ , Medaglia,  IJìrizzione , Epitaffio , Me- 
moria, ò Tradizione,  ò fopra  di  effa,  ò nelle  fue  vifce- 
re  più  nafcofie  j otterrà , che  v/cito  non  Jìa  dalle  fue 
tenebre  alla  luce  delle  Stampe  Romane , per  cancellar 
il  torto  innocente,  che  l'era  per  auuentura  fatto.  Han 
no  in  ciò  fegnalato  il  loro  nome  con  ingegnofi f udori 
il  non  mai  abbafianza  rinomato  Cardinal  Baranio 
( noflro  più  r inerito  Oracolo  in  quefi'Opera  ) nella. _» 
fua  Ifioria  Ecclefìafiica\  il  Bofio  nelle  fue  Sotterranee 
Magnificenze-,  il  Seuerano,  il  Martinelli , UTorrig- 
gia  , il  Pancìr  oli , il  Donati  ; gli  Abbati  de  Angelit , 
e degli  Effètti , il  N ordini,  tAluari , il  Bellori,  l'Au- 
uocato  Carlo  Cartari  nell'erudita  fua  Rofa  d' Oro, 
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e ne'  preferiti  giorni  lo  fanno  con  genero fe  indurirle 
Rafaele  Fabretti  ; Monfignor  Gio\  Ciampini , fplcn 
di  io  interprete  dell' Ecclefialìicbe  antichità , con  T a. 
uole  efpreffìuc  della  Maejlà  de ' Secoli  pnmitini 
della  Chtefa  \ e fpecìalmente  di  quefio  Au gufi  filmo 
Tempio  Vaticano  ton  eleganti , non  meno,  che  crudi, 
ti  dtjfegni,  & Architettoniche  ojferuazioni  ilCaua- 
lier  Carlo  Fontana . 

H abbiamo  noi  altresì  da  lungi  feguite , per  ga 
gliardo  impulfo  di  venerazione  à quella  Santa  Cit- 
tà , Forme  , e con  le  noflre  ombre  lo  fplendore  di  così 
illuHri  Scrittori  > e dopo  d'hauer  allefiiti  tre  Tomi 
dell*  Gerarchia  Cardinalizia  ; vno  de'  Fajli , e l'al. 
tro  delle  Stazioni  Romane , già  in  parte  vfciti  dal. 
l'ApoJlolica  Cenfura  , fiimafitmo  JlrettìJJimo  debi- 
to d'Ecclefiafìica  gratitudine  di  canfecrare  la  penna 
ofiequiofa  al  Gloriofo  Principe  de  gli  Apojloli  San-» 
PIETRO , con  publicare  al  Mondo  gli  alti  fuoi pre- 
gi , e l' eccellenza  , cotanto  famofa  al  Crtfiìanefi • 

mo  , di  quefta  fu*  Au gufi  firn  a Bafilica  Vaticana 

Seruiranno  queste  nojlre  IJloriche  narratine  per  rifi 
uegliar  ne * Fedeli  dell'Vniuerfo  le  celebri  memorie 
de * Secoli  primitiui,  e d'Oro  della  Cbiefa  \ le  be- 
neficenze Apofioliche  de'  Romani  Pontefici  y i di - 
uotiffimi  Omaggi  delle  Nazioni  jlr anitre , e gli 
auuenimenti  or  inf aulii  y or  felici  dell' Ecclefiafitcbe 
vicende  ; e delle  beate  Ceneri  quiui  depositate  di 
quell* Anime  grandi  de' Martiri,  de' Papiye  degli  Eroi 
della  Cbiefa  \ com'habbiamo  ajfunto  di  fare  con  ojjtr - 
uazioni  cotidiane  nel  prefente  Volume , da  noi  inti 
tolato  con  la  frafe  di  Tertulliano,  col  nome  d'Efcme- 
ride  Vaticana . 

Non  farà  di  faro  al  Lettore , che  in  diuerfi  gitrni 
fianfi  mentouati  alcuni  Santi , & Vomini  ilhfiri , 
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che  con  le  loro  Vifite  Pellegrine  onorarono  quella 
Santa  Bafilica  fatto  il  venerabilifttmo  Titolo  de’ 
Limini  Apoilolici , Primizie  celebri , e Sagrofante. 
di  Roma  , e della  Religione  Criiìiana  j i quali  già 
trafóro  intutt'i  Secoli  Ecclefiftici  al  lor  ofóqaio  gli 
Augujìi , li  Monarchi , e i maggiori  Perfonaggi  del- 
la T erra  ; con  qualche  di  griffone  intorno  le  loro  piu 
fegnalate  Vifite , & azzioni, /limando  con  la  varietà 
degl'  Iftorìci  racconti , d’inalzare  la  Santità  di  que. 
fia  gran  Ba/ìlica  con  quella  , di  quei , che  già  la  ve- 
nerarono.Peroche  ftcome  ciafcuna  d’efó  baderebbe  per 
onorare  qualfiuoglia  altra  Città , Ba/ìlica,  Tempio, 
ù Catedrale  F orafiera , così  à difmifura  crefcer  deue 
la /lima  di  quejlovafto , e gloriofo  Trofeo  dell'  Apo- 
ftalica  grandezza j perche  di  tante  ella  fu  T eatro  Au- 
gufto  fin  da  i primi  Secoli  della  Cbiefa  Militante", onde 
con  ragione  dir fi pofta  : 

Et  qux  diuifa  beato  s 
Efficiunt,  in  vnum  collega  tenet . 

Si  confefóamo  ben  sì  debitori  al  fegnalato  patroci- 
nio del  Santijftmo  Apo  itolo , per  hauer  potuto  narrare 
con  le  tenui  noftre,e  laberiofe  induftrìe  le  grandezze ; 
e ipafti  memorabili  dell'  Auguftifóma  fua  Cafa  Vati- 
cana, chiamata  da  S.  Leon  Magno  Fabrica  Regia , & 
Augufta  : da  San  Gregorio  Chiefa  Vcneranda,e  San- 
tifsima  : da  San  Nicolò  Papa  Chiefa , doue  il  Beato 
PIETRO  lampeggia  con  miracoli,  e fìorifce  col 
Corpo  ; da  SanjgAgoftino,  Bafilica  ampijlsima,  oue 
i Diademi  fupplicano  ii  Pefcatore  : da  San  Paolino 
Bafilica  Santa  : da  S««  Gio.Grfuftomo , Sepolcro  più 
chiaro  de' Palazzi  Reali  : da  San  Girolamo  Trofei 
degli  Apoftoli:  da  S.Bonauentura , Tempio  mira- 
bile: da  Coiìantino  il  Magno , che  con  Maeftà  Im- 
periale la  fabricù , Cafa  tutta  di  Dio  : da  Innocenzo 
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///.  Chiefa  dell’ Altifsimo  : da  San  Carlo , Chiefa^ 
Santifsimai  e da  Anajlafio  Bibliotecario , Aula  Apo- 
stolica , c Veneranda  , tralasciando  moltijfìmi  altri 
Encomi/  datile  da  molti  Sommi  Pontefici , Cardinali, 
e Sant  fimi  Per  fon  aggi  . 

Tatto  ciò  , cbrji  è quitti  fedelmente  narrato  prò • 
fejjiamo  batterlo  raccolto  da  i migliori  Scrittori  de  i 
Secoli  pajfati,e  prefente,  & à chi  c'inctlpaft  per  au. 
uentura,  d' bauer  noi  fatto  un  compendio  dt  furti  Ec- 
clesia flici  ; opporremo  per  difefa  della  nofira  dinota,  e 
euriofa  innocenza  , ciò  che  della  fua  , in  famigliarne 
j — ^ accufa  con  modero , & tfemplar  riferimento  , dijfe 
quel  grande  Splendore  del  Clero  Gallicano , e gloria 
*“  ia  de’  Prelati  della  Francia  , l' cruditiffimo  Spondano . 
94  -■  Qu*  excerpfimus,  ex  libris  publicis  habuimus . Qux 
publica funi ,nullius fune-,  fed  fiunt  occupantium: 
Nec  ad  aliud,  qui  pecuniam  fpargic  in  vulgus  id 
agit , quàm  vt  fiat  arripientis , 


OSSERVAZIONE  AL  LETTORE . 

P £r  le  occupazioni  deJl'Autofe,  che  non  gPhasno  permeila  la  fui  pcc  lenza 
alle  Stampe,  fono  tiafcorlì alami  sbagli  eijuiuoci , e parole  gii  cancellate, 
ó corre  tee.  Si  prega  per  unto  il  cortefe  Lettore  à riceucrlc  fecondo  la  mente  , 
e eorrezzione  dell* Autore  medefimo,  che  è la  feguente  . 

Alla  pagina  prima  , Si  dice  l’eceellcnzi  del  merito  di  S.  Pietro  fopra  ogni 
altro  , s'intende  degli  Apeflelì , e Santi  inferiori . 

Pag.  ir.  Si  dite, che  il  Papa  hi  Putta  aulenti  in  Citte  , in  Terra,  e nel  Purgata- 
rie.  Deuefi  prendere  refpettiuamentc,e  nel fenfo  Cattolico  della  Santa  Roma- 
na Chiefa  , e.  Santi  Padri , 

Pag.  i j.  One  fi  dice,che  i Papi  fon  Vicarij  di  S.Pietro , fi  deue  porre  , Sue, 
cejferi  di  S.  Pietre  . 

Pag.  95.  One  fi  fi  menfione  delle  PriiKtireJJè  ,ì  Diateuefi  , acciò  non  rechi 
marno  glia , 6 finiftro  concetto  agl'idioti . Dcuono  fa  pere  , che  le  Pretbiterrfe, 
farcito  cosi  chiamate  da  S-Ignazio  Martire, non  perche  efereitaflero  verun  an- 
niderò Ecclefiallico,  ò perche  tollero  prore oife ad  alcun  Ordine-; mi  alcune_> 
per  la  'oro  fenile  eri,  e flato  Vedouile, altre;  perche  erano  dacemo’ltdi  per- 
ibne  aflimte  al  Presbiterato . E lo  fteffo  fi  dice  delle  DiactntJJ’i  , 6 perche  etano 
Cuflodide’Sacri  Vefliboli;  viuendo  cuttte  le  fudecte  in  flato  di  continenza,  & 
hauendo  cura  delle  Porte  per  doue  entrauano,  & vicinano  le  Donne  in  Chie- 
fa ; annouerare  tri  le  perfone  laiche  nel  Concilio  Nieeno  • 

Pag.i  16.  Ouc  fi  dice  S.  Edelhne  Rè  4' Inghilterra  prime  Ri  Crìfliana  ; fi  aderì» 
fee  tale  da  alcuni  Anton  intendendo  per  il  tempo  di  S.  Gregorio  Magno  , che 
rinouò  la  quali  eftinra  Fede  in  quel  Regno, che  nc'fccoli  precedenti  era  flato  il» 
[sminato  da  altri  SS.Succc fiori  degl'ApoftoJi,  & hauea  hauuto  altro  Ri  Cridia» 
no,  come  S Lucio,  Bec. 

Pag.a04.Oue  firiterifee  l'EpidoIa  di  S-  Leone  Magno  contro  Eutichete  , e 
Ncdorio.  Si  deue  aggiungere  la  cautela,  che  vfa  ilBaronio  , & offeruare,cbe 
detto  S,  Leone  non  hauea  ancora  definita  cofa  ir  e runa  in  deca  lettera  , fin  che 
non  hebbe  la  vifione  di  s,  Pietro  . 

Pag.  *18.  Si  rifcrifeono  alcune  parole  del  Seuerano  cauate  dal  5urioneIl*_, 
Vita  di  S»  Edclberrojoue  parche  afferilca,  che  in  Roma  vi  fu  il  Santo  Sepolcro 
del  Sig -Via  Sepulthri  Derma,  , fi,  fi  fon  polle  per  portare  la  fentenza  dell’Autore 
fedelmente;mi  in  che  fenfo  fi  dica  non  è noto  all'  Autore  di  qued'Opcra,&  in 
quella  parte  non  l’approua  perche  il  S.  Sepolcro  di  Grido  mai  é dato  in  Risma. 

Pag.  Ijj.Doue  defiggerà  il  merito  grande  della  Pellegrinazione  à S.Pietro, 
fi  deue  intendere,  à proporzione  del  feruoie  * che  di  cfla  ne  hanno  hauuta,ò  ne 
hanno  i Fedeli,  e malEme  de  Nazioni  Straniere,  e lontane  da  Roma. 

PagJ7®-  Oue  lì  chama  il  Ri  di  Spagna  II  Uaggier  Umana  dell' Eur  epa.  s’jn.  I 
tende  l’Autore  rifpetto  alla  moltiplicità  , & ampiezza  de  i Regni  , e domini» 
[temporale,  che  gode  medi. 

Pag.417.  Si  dice  Compagnia  del  Confittone  idituita  da  S.  Bonanentura  ; dalla 
guata  tredettfiv fette  tutte  l altre,  lì  è tralafciato,deU’idelfo  idituto  del  Confatene  . 

Pag.44  j.  S auuerte,che  il  Sermone  in  lode  di  S.Cridofbro,  che  lì  legge  nelle 
Lezzioni  del  Bieuiarjo  Vaticano,  fù  corapodo  da  S.Pier  Grifologo  in  lode  di  S. 
Cipriano  ; mà  poi  fù  adattato  anche  d S.  Cnflofbro  . 

Pag.g»4.Tuttoeiò,chefidice  di  Bonifazio  Vl  deue  intenderfi di  BonifazioV. 
Pag.417.  Gesù  Crido  fé  paltò  nel  Caluano  ;cioc  viene  al  Mente  Caluarie  . 

lì  e figgerà  la  podedà  dati  di  Crido  à S Pietro,  mi  lì  deue  intende- 
re  fecondo  la  dottrina  dc’Santi  Padri,  e chiefa  Romana  • P4J0. 


Pjg.  430. 1J  Sermone  di  S>  Agollino,  che  quiui  C dice  componi)  per  S.  Mar*  ' 
garita,fù  fatto  dal  detto  Santo  per  le  Sante  Perpetuai  e Felicita  . 

Pag  6jt^  One  parla  di  S Bernardino , lì  deue  dire  di  S Bernardo. 

Pag.  674.  I-e  Felle  della  Madonna  In  frigi  orni, de  ue  dirli  in  lette  : lenza  peri 
annouerarli  la  Dedicazione  S .Maria  ai  Niutt  , e del  Nome  di  Maria  illitmr.  . 
dalla  Santica  di  Noftro  Signore  Innocenzo  XI. 

Pag.7 06 • One  lì  dice,  Cltr  lo  Cbitfe  di  Milano,  t di  Rantnaa  fon $ lo  fin  nobili  dV 
1»' altra;  lì  deue  intender  eccettuata  la  Romana. 

Pag.  749.  Per  toglier  Tcquiuoco  • Qatjlagram  Suina  dtl Mondo  ; deue  dirli. 
Quella  gran  Reggia  del  Mondo,  Roma  . 

PR  OTESTATIO  AVCTORIS. 

LEòtor  aduerte , in  Elogijs  virorum  , quos  hoc  Libro 
complexus  fum,  nonnulla  obicèr  attingere , qux  fan- 
cticatem  ipfis  videantur  adferibere  : perftringo  nonnunquam 
aliqua  ab  eis  getta,  quxeum  vires  humanas  fuperent  ,mira- 
cula  videri  poflunt  ; prxfagia  futurorum  ; arcanorum  mani- 
feftationes , reuelatlones , illuftrationes,  & fi  qux  lunt  aiia^ 
huiulmodi;  Beneficia,  item  in  miferos  mortales  eorum  inter- 
ceffione  diuinitus  emanata  ; demum  nonnullis  l'an&imonix , 
vel  Martyrij  videor  appellationem  tribuere.  Verùm  hxc  om- 
nia ita  meis  Le&oribus  propono,  vt  noltm  ab  illis  tamquàm 
ab  Apoftolica  Sede  approbata  ; fed  tamquàm  qux  à fola  ip- 
fius  Àudtorisfide  pondus  obtineaut;  atque  ideò  non  alitèr , 
quàmhumanamHiftoriam  accipi . Proindè  Apoftolicum. 
Sac.  Congreg.  S.  Rom.  & Vniu.  Inquifit.  Decretum  anno 
1627. editum  ;&anno  lòjij.confirtnatum, integrè  j atque 
inuiolatèiuxtàdeclarationem  eiufdé  à fehrec.  Vrbano  Vili, 
anno  1631.  faòtam  , feruarl  à me  omnes  intelfigant  ; nec 
velie  me,  rei  cultum,aut  venerationem,  vili  arrogare,  vel  fa- 
mam,  aut  opinionem  San&itatis,  aut  Martyrij  inducere  ,feù 
augere  ; nec  quicquam  eorum  exillimationi  adì  ungere;  nul- 
lum  gradum  facere  aliquando  ad  futuramiftorum  Beati fica- 
tionem,  feti  Canonizationem , fed  omnia  in  eo  ftatu  à me  re* 
linqui,quem,feclufahac  mcalucubratione,  obtinerent;  non 
obliarne  -quocumque  longilfimi  temporis  curfu  . Hoc 
tàmfan&èprofiteor , quàmdeceteum,  qui  S SedisApo- 
ftolicx  obedientiflìmus  haberi  Filius  cupit , & ab  ea  in  omni 
fua  Scriptura,&  action  e dirigi.  Romx  4. Cai.  lui.  1 687. 
i D’or-  • 
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D' Ordine  del  Reuerendifs.P.  Fr.  Dome- 
nico Maria  Pozzobonelli,  hò  pondera, 
ta  l’fifemeride  Vaticana  , Libro  comporto  dal 
Signor  AbbateCarlo  Bartolomeo  Piazza  per 
defcriuere  in  erto  i Pregi , che  hanno  di  gior- 
no in  giorno  refe,  e rendono  venerabile  lAu- 
guftifsima  Bafilica  di  San  Pietro  , dà  me  letto 
con  particolare  attenzione , 8c  hò  trouato  di 
che  pafcere  Hngegno  > 6c  infegnamenti  efem- 
plari  per  maggiormente  conciliar  la  diuozio- 
ne  verfo  le  Memorie  del  S.ApoftoIo  ; Attefto 
però , che  l’Opera  farà  di  molto  vtile>e  di  eru- 
dito , e felutare  diletto  all’Aniroe  ; ertèndo  el- 
la tutta  dilpofta  in  modo , che  vi  tremeranno 
quanto  è neceflarioà  conofcerele  regole  più 
certe  di  praticare  lerudizione  Criftiana,  i 
buonicortumi,  e d'iftradarfi.  ad  apprendere  le 
profondità  della  Dottrina  CattolicaT  compro* 
uata  negli  efèmpj  de  SS.  Apoftoli , e d’altri 
Santi , e Martiri , le  più  celebrate  azzioni  de* 
quali  fononelfifterto  Libro  regiftrate  » 

Gabriello  abbate  Baba . 


IL 
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IL  Libro  che  ha  titolo  Efemeride  Vaticana , opera  dell'- 
Erudi tifiimo  Abbate  Carlo  Bartolomeo  Piazza , Autore 
d'altri  eccellenti  libri,  ch’arricchifcono  coTplendori  dell’e- 
ruditione  il  noftro  fecolo  ; non  folo  è fcritto  con  elegante-* 
fauella , e nobil’eloquenza  j mà  contiene  vna  del  pari  fcelta , 
e copiofa  notitia  delle  venerabili  antichità  , c di  tutte  quelle 
prù  cofpicue  prerogatiue,  che  rendono  adorabile  all’Vniuer- 
loia  Sagrofanta  Bafilica  Vaticana  : Ad  vn  sì  douitiofo pre- 
gio di  fante  memorie , fi  aggiunge  il  non  contener  cofa  qual 
ripugni  à buoni  coftumi , & à Dogmi  della  noftra  Santiffi- 
ma  Religione  Cattolica . Per  il  che  hauendolo  io  per  com- 
mandamento del  Reuerendillìmo  P.  Maeftro  del  Sagro  Pa- 
lazzo,con  fìngolar  piacere , & ammiratane  della  Pietà  dell’ 
Autore,  riueduto,  Io  ftimo  fommamente  degno  delle  Stam- 
pe ; acciochc  con  la  fua  impresone  fi  accrefca  ne  Lettori  la_» 
diuotione  verfo  il  Santifiìmo  Principe  degl' Apoftoli , e fua-. 
Venerabiliffima  Bafilica  adorna  con  le  fue  cotanto  infigni 
Reliquie,  c con  quelle  del  fuo  , e nell' Apoftolato , enei 
Martirio  Collega  S.  Paolo . Così  fento:Nel  noftro  Conuen- 
to  della  Santifllma  Vergine  della  Vittoria  di  Roma,  quefto 
dì  j 2.  Ottobre  1687. 


- - , 

Fri  Biagio  della  Purificatione  Carmelitano  Scalzo 

Hiflorico  Generale  del fuo  Ordine  . 


Imprimatur  , 

Si  videbitur  Reuerendifs.  P.  Sac.  Apoftol.  Pai.  Magiftro, 
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rendillimi  P.Fr.Dominici  Maria:  Puteobonelli  Sacri  Apo- 
ftolici  Palati;  Magillri  focius  Ord.  Prxd. 
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ON  douerà  punto  recar 
merauiglia;  chcnelfron- 
tifpiziodi  ciafcun  Mefedi 
quella  VATICANA  EF- 
FEMERIDE (ìanlì  porti  li 
mifteriofì , e fplendidiffì- 
mi  Titoli , con  1 quali  refe 
illuftre  1’  eccellenza  del  inerito  , fopra_» 
ogn’altro  , del  Beatifsimo  Prencipe  degli 
A portoli  S.  PIETRO  , ò la  bocca  ftefla  del 
Redentore  ; ò le  lingue  oflequiofe  dc'SS. 
Padri  j ò gl’infallibili  oracoli  della  Chiefaj  : 
perochen’habbiamo  prefol’elèmpio  dal  Me- 
lifluo  Dottore  , il  quale  ne’ Tuoi  dtfeorfi 
pieni  di  celefte  fauiezza  de Confìderationtj  , 
per  innalzare  la  fublime  Dignità  , o 
Podeftà  fourana  d’ ogni  Succeflor  di  San- 


O,  tir»,  di 
Cc»fU  hb  3 


A PIE- 


! Elogio  del 
i Vicario  di 
Ornilo. 


Bit tt.it  R *- 
•"■in  Pont. 
\ltk  i . fir 
i tomi»  . 


(Titoli  de’ 
! SS.  PP.  del 
; Sommo 
! Pontefice . 
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PIETRO  » nel  fuo  iftrutto  Eugenio  j coil, 
altretanti  facondi  elogi  di  dodeci  fègnalate 
prcrogatiue  il  nominò  jrioè.  i.  Sacerdos 
Magnns.  i.  Summus  Ponti fex  . 3.  Princeps 
ft}  Index  Eptfcoporum.  4.  zsé pojìolorum  f/ares. 
5. Primati*  csdbel.  6.  (jubernatu  Woè.  7.  Patri- 
arcatit Abraham.  8 .Ordine  Adelchi fedech. 9 . Di - 
gnitate  Aaron  . 1 o.  Anthorttate  Jddoyfès  .11. 
Indicati*  Samuel  • 1 2.  Vnttione  Chrijlus  ; cui 
Clanes  tradita  \ oues  eredita  fune.  Ou ero  con-. 
quelle  fegnalate,  tra  le  molte alcre  riferite  da 
i SS.  PP.  con  eruditi  commenti , raccolte,  & 
ifpiegate  dal  Bzouio  , cioè  1.  Chrijlianorum 
CMonarcba  . 1.  Chrifti  in  Terris  Vicarius. 
j.zsiutfor , Prajes , Prajtnitor > Confirmator  , 
Moderator IudexConciliorum . ^..tsfpoflo- 
lici  Depoftti  ì ac  Patrimoni}  Sernator}  @p  tnftus 
'TofPffor  . $-T)ottor  Orbts  . 6.  Fons  Sacerdoti}. 
7.  hSÌ dortalium  fnpremns.  8.  Scelernm  V index . 
7. 7{elioionis  V erte x . io.  esdrbiter  Orbis . ir. 
Tot  ius  Ecclefta  C aratorie  Defenfor , 1 2.  Chrt- 
fliani  Imperi}  columen  . 

Sia  dunqueil  primo  Giorno,  eMefe  di 
quella  noftra  VATICANA  EFFEMERIDE 
nobilitato  con  V Elogio  dato  al  primo  fuo 
Vicario  S.  PIETRO , il  cui  gtoriofo  nomo 

porta  in  maeftofa  fronte  quell'Auguftiflima 
Bafilica,dalla  lingua  medefìma  dei  Saluatorej 

• ' ' Bar.  I 
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I 

Bar* lotto,  Ftlius  Columbi. 
Matth.cap.i  6. 


VANTO  t>ella  conuien  eh* 
ella  fia  ( dille  con  ellatica  elo 
quenza  San  FVI.GENZIO 
Vefcouo  Rufpenfe,foinmo  de. 
coro  della  Chiefà  Africana-  , 
che  in  quello  folenne  giorno 
fen  volò  al  Cielo  ) , la  Cele 
fte  Gierufalemme , Patria  de-* 
Beati , fe  di  tanta  maeftà  , c magnificenza  rifplende 
la  terrenaCittà  di  Roma  ripiena  di  grandezze, & an- 
tichità temporali . Ciò  difle  il  Santo,  e deuotifsimo 
Prelato  , quando  venuto  dalla  Sicilia  alla  Vifita  de’ 
Sacri  Limini  Apoftolici  in  quella  Santa  Balilica,  e 
Luoghi  Venerabili  de‘ Martiri',  come  coftumauano 
fare  i Prelati  d’ Italia  , comandati  poi  con  decreto 
daS.  Gregorio  ; vide  Roma  tutta  fefteggiante  , e 
pompofa,per  riccuere  Teodorico  Rède’Goti,  foni- 

A 2 maraen-  * 


B*rtn.  Att- 

mal 

45,5,0'  je# 
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mamente  defideratoui  dal  popolo  : non  iftiman* 
do  , che  grandezza  maggiore  giammai  vederli  po- 
tette in  Terra  . E foggiunfe  Se  in  queflo foggiamo 
mortale  tanti  onori fi fanno  à quei  , che  cercano  /<!_. 
vaniti  ; quanta  douerà  effer  la  glori*  de'  Beati  ,fi. 
guati prirna'}contemplatori felicemente  poi  dell'  Eter. 
na  Verità  « 

Venne  Teodorico  à Roma , dice  Caffiodoro,  per. 
che  hauendo  ad  iftanza  del  Senato  mandato  Pietro 
Vefcouo  d’ Aitino  per  Inquifitore.contra  la  difpofi- 
zione  de1  Canoni , fopra  la  vita  di  S.  Simmaco  Pa- 
' pa.  con  ordine , che  douefle  in  quella  Bafilica  di  S. 

, PiETRO  fargli  riuerenza;  egli  non  foiamente  no’l 
fece,  mà  torto  giunto  l’ambiziofo  Vilitatore, aderì  a- 
gli  Scifmaticijmà  cétra  di  etto  s’alzò  con  lingua  cri 
> llianamente  faconda,  e dotta,  S.  Ennodio  Vcfco- 
uo , e gagliardamente  contrattò  l’autorità  della  fua 
Vifita , attèrendo , edere  la  S Sede  Apoltolica  ve- 
nerabile pertutt’il  Mondo,  ettèndole  foggetta  ogni 
Creatura , come  à Capo  di  tutta  la  Crittianità . E 
di  erta  appunto  fauellò  il  Profeta  j Si  hic  bumiliatur, 

' ad  cui us  confugittis  auxilium  ? Et  voi  r eliti  que  ti  s 
gloriamvefìram  ? Prouide  perciò  Teodorico  nel, 
pericolo, che v’era de’ medefimi  S:ifmatici  , & ad 
! iftanza  del  Clero , e de’Cattolicr  in  Roma , che  il  S. 

^ Pontefice  potette  ficuramente  in  quello  Auguftifti- 
. mo  Tempio  celebrare  , come  fece  con  felicità  , il 
fuo  Sinodo  rfauorendo  il  Rè  le  parti  de  i Vcfcoui  à 
i quali  lafciaua  il  giudizio  di  tutte  le  querele  , chejj 
. gli  veniuano  centra  il  S.  Pontefice  date  ; azzione  ! 
f in  vero  per  tutt’ifecoli  memorabile,  che  vn  Rè  Bar. 
baro,  Goto , Straniero,  Eretico  Arriano  , eziandio! 
(limolato  da  i nemici  di  erta,  tanto  rifpettattè  la  San- 
ta Sede  Apoftolica  ; e ciò,  che  aggiunge  merauiglia,  ' 

che  1 
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che  faceffe  doni  prezi  olì  à quefta  medefima  venera.  **”*•  ' 

biliffima  Bafilica , Reggia  della  Religione  Criftiana , **’ 

e tanto  veneraflequeft’Apoftolica  Tomba,  del  la- 
quale lino  nel  4.  Secolo  della  Chiefa  così  fcriflo 
Tcodoreto  Vefc.diCiro  à S.  Leone  Papa.  Habet 
communi um  quoque  Patrum  , & Veritatis  Dofiorum 
Petri  , & Pauli  fepulcra  , qua  fidclium  animos  illu - Thtti.  in 
minant . Horum  autem  Beaujfimum  tubar , & piane 
diuinum  exortum  qu'tdem  eji  in  Oriente  , dr  radios 
omnem  in partem  emifit.ln  Occidente  autem  prompto , 

Ó“  alacri  animo  vita  fufeepit  occafum  , & nunc  illinc 
Orbem  Terra  fuis  radijs  illuftral . Elèmpio  illuftrc 
di  pietà  à tutt'i  Prencipi  Criftiani . 

S.  ODILONE  Abbate  Cluniacenfe  ( quello  per 
cui  cagione  s’introdufle  nella  Chiefa  la  Commemo- 
razione di  tutti  li  Fedeli  Defonti  ) venne  più  volte 
à Roma,  portatoui  dalla  diuozione  di  venerare  in_. 
quella  S.Bafilicala  Confellìone  de’  SS.  Apoftoli , 
elfendogli  (late  da  Benedetto  Ottauo  ,che  molto  lo 
lliraaua  per  le  fue  fegnalate  virtù , fomminiftrate  le  ,€Ì-  **  **• 
fpefe  per  il  viaggio  ; e quiui  amoreuolmcnte  tratta.  ,0,J’ 
to . E tanto  fù  il  feruore  della  fua  afièttuofa  diuo  Ai  tH9i 
zione , che  portaua  à S.  PIETRO  , che  fe  bene  era  1048. 
Rato  cinque  anni  infermo,  volle  nulladimeno  venir- 
ui  l’anno  1046.  per  morir’à  piedi  fuoi , come  fem- 
pre  haueua  defiderato . Non  n’hebbe  nulladimeno 
la  grazia , peròche  doppo  d’eflfere  Rato  in  Roma-- 
quattro  Meli  pure  infermo , vn  giorno  fi  Tenti  gua- 
rito , e fù  cofiretto  di  ritornare  in  Francia . Abitò 
egli  in  Roma  nel  Monafiero  di  S.  Alcffio . 

Qui  trà  gli  altri  Sagri  Pegni  preziofifìimi,che  vi  fi 
venerano, vi  è della  Culla, e del  Prefepio  dei  S Bam- 
bino,e perciò  per  il  pregio  di  cosi  gradi  Tefori,e  per 
l’cccellenti  prerogatiue , che  illuftrano  quefta  Au- 
ì guftif- 
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6 GENNARO, 
gultifsima  Bafilica,è  fiata  in  ogni  tépo  venerata  non 
folaraente  da  numero  infinito  de’Peilegrini  > ma  da. 
gli  Augulti  medefìmi  dell'Oriente  non  meno , che. 
dell*Occidente:Eziandio  auanti  la  fontuofifsima  Fa* 
brica  di  Collantino,ne  i maggiori  feruori  delle  per- 
fecuzioni  della  Chiefa . E perciò  S. Gregorio  in  vir- 
tù di  quel,  che  haueuano  ordinato  i SS.  Pontefici 
Anacleto  , e Zaccaria , ne  comandò  à tutt’i  Prelati 
della  Chriftianità  la  Vifita,  agramente  riprendendo- 
ne i trafgreffori  - 

Ma  per  accennar  la  cagione  di  quello  lodeuolifs. 
Iflituto.rimefTo  in  ofTeruanza  con  vna  fua  Bolla  da^ 
Siilo  V.  egli  è da  faperfi , che  per  iftabilire  l’vnione, 
e coirifpondenza  tra’l  Pontefice , e gli  altri  Vefcoui 
nella  Chiefa  , chiamati  in  parte  della  follecitudine 
Paftorale,come  Coadiutori  nel  gouerno  dell’animc, 
rinuouando  1*  vfo  antico  , col  quale  i Vefcoui , 
Arciuefcoui  , e Primati , in  certi  tempi , erano  foli- 
ti  pellegrinare  à i Limini  Apollolici , come  al  fonte 
di  tutto  il  Sacerdozio  ; ouero  mandar  chi  per  loro 
nome  rapprefentaffe  al  Sommo  Pontefice  lo  flato 
delle  loro  Chiefe  ; e per  prouedere  alle  neceffità  lo* 
ro,  con  efTo  conferilfero  i acciòche  in  quella  guifa, 
quali  ricreati  dagli  ampleffi  della  Gran  Madre  la 
S.  Chiefa  Romana,  e confortati  da  gli  oracoli  dell' 
Apoftolico  Sig  , e dalle  lue  paterne  conferenze, Ca- 
ius  ejì  tanfi' m Are  Fratres,  ritornaffero  più  animati, 
& i fi  rutti  alle  loro  Chiefe . 

Si  ordinò  dunque  in  detta  Coflituzione, inerendo 
alla  mente  de  i Canoni  antichi , che  i Vefcoui  dell’- 
Italia, deirifole , c de’Paefi  adiacenti , ogni  tré  anni 
foffero  obligati  à vifitare  per  fe  medclimi,  ouero  per 
Procuratori  li  Sacri  Limini  Apollolici  , cioè  quella 
S.  Bafilica,  e quella  di  S.  Paolo,  incominciando  l’o* 
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bligo  dal  dì  della  loro  Ordinazione.  Quei  di  Germa* 
nia, Francia, Spagna, Vnghcria, Inghilterra,  e di  tutte 
l' altre  Prouincie  dell’Europa  di  qua  dal  Mare  Ger- 
manico, e Baltico  ; di  tutte  l’Ifole  del  Mar  Mediter 
raneo  , e di  tutte  le  parti  più  remote  dell’  Europa , 
e dell’Africa.ogni  cinque  anni . Dell’Alia  poi, e de' 
Paelì  del  nuouo  Mondo,  ogni  dicci . Il  qual  debito 
li  contrae  col  Giuramento,  lotto  grauiisime  pene . 

Siami  qui  lecito  di  parlare  con  la  lingua  d’vn  Pre- 
lato tanto  celebre  uella  Francia , e nella  Chiela  di 
Dio  per  dottrinai  per  pietà;  della  qual’è  ftato  fom- 
mamente  benemerito  per  le  nobili  fue  fatiche  dell’ 
Illoria,  e degl’Annali  Ecclefiaftici  in  profeguimento 
dei  Baronianiicioè  diMonfig.Enrico  SpondanoVcfc. 
di  Pamiers  : Quod  quidem  Desretum , vtile  fané , ac 
commodum , ab  omnibus  iuratum,&  à paucit  nibilomi. 
nus  objeruatum,  faltem  in  G alita , vbi  libertas  Eccle- 
/ìdt,  pne  caferu  Regni/,  in  prerio  ejl . Ego  certi  (pro- 
liegueil  fauio,  e dottifsimo  Prelato,  ) qui  indi -, 
gntjjimur  Ep  fcopus  confecratus fui , praceptum  vt 
fili us  Obedientia  adamujjtm  bafìenus  feruaui  ; mi/, 
tendo Jlatum  per  idoneum  Sacerdotem *,  longè  tutius 
exijlimans  id  promptè  exequi  ; quàm  vt,  an  ad  ex  e 
quendum  obliger  ,inqutrere , ac  dtfpulare.  Quifq\ 
in  fuo  fenfu  abundat . Ego  in  hoc  ; cum  fciam  dixif 
fe  Spiritum  Sanfìum  per  Samuelem  Propbetam\Qjia 
fi  peccatum  ariolandi  ejje  repugnare , & quafifelu j 
/ dololatri*  non  acquiefcere . Così  lafciò  fcritto  ne’ 
Tuoi  eruditi  Falli , quello  gran  Vefcouo , gloria , e 
fplendore  del  Nobililsimo  Clero  Gallicano , c pun- 
tualifsimo  efccutorcde’comandamenti  ApoftoIici,à 
tutti  Prelati  della  Chiefa  Cattolica  v de’  quali  fi  co- 
me n’è  vniuerfale  il  bifogno  ; così  eflèr  ne  deue  efat- 
ta,  e comune  l’Vbbidienza  „ 
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IX 

E Gii  è fuor  d’ogni  dubio , che  per  le  venerabili 
memorie,  che  le  ne  hanno,  e trà  le  molte  Reli- 
quie , che  in  quefl’Auguftiflìma  Bafilica  fi  venerano 
di  molti  SS.Martiri.de'quali  non  fi  trouano  regillra-j 
ti  li  nomi  ; mà  ne  fono  pieni  gl’ Altari , le  Grotte,  e 
Catecombe  fotterranee  , che  girano  tutto  l’ampio 
fpazio  della  S.Bafilica.pofiono  in  più  luoghi  anno- 
uerarfi  molti  di  quei  gloriofi  Eroi  della  Chiefa,dei 
utrtyroi’t  ua|j  fà  menzione  il  Martirologio  Romano  in  quc- 
(lo  dì  : che  fprezzato  l’Editto  di  Diocleziano  Imp. 
di  confegnare  i facri  Libri , & Atti  de’Martiri , de 
quali  con  fanta  gelofia  fi  conferuano  i Regiftn,  co- 
me fempre  hà  coftumato  la  Chiefa  Romana, de  qua- 
li fi  valeuanocper  iftruirfi  nella  S Fede  ;eper  con- 
folarfi  nelle  loro  tribolazioni , vollero  più  tolto  da- 
re  i loro  corpi  nelle  mani  de’Carncfici , che  le  cofe 
fante  ài  Cani. 

Nello  fcauare  i fondamenti  di  quell  Augutlifiimo 
Tempio  in  tanta  gran  copia  furono  trouate  le  Reli- 
quie de’ SS.  Martiri  , e de’ Fedeli  della  primmui. 

Chiefa,  raccolti  con  fomma  diligenza  , & mduftria 
diuota , e ripolli  nc  i due  Poliaudri , de’qualt  hab- 
biamo  fatta  altroue  menzione , che  diede  occafione 
di  piamente  credere  ; che  tutti  quei  inuitu  Criltia- 
ni , de’quali  fi  faceua  l’empio  Macello  , per  glorio 
fo  Trionfo  della  Religione  Crilliana  in  quella  par- 
te della  Città }e  commodamente  portar  non  fi  potè- 
uano  con  ficurezza  alle  Catecombe , quitti  fi  lepel- 
liflero  , ò nelle  Grotte,  & Arenarie  fcauate  da  1 Fe- 
deli fin’al  tempo  del  S.  Apollolo,  che  in  gran  nu. 

* mero 
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mero  ne  battezzò , come  fi  è detto  ; ò fatte  dopò  da 
i medefimi , godendo  di  trauagliarfi , e patire , e poi 
d’cfler  fepolti  in  quel  terreno;  che  era  fiato  fan- 
tificato  con  la  prefenza , con  le  operazioni , pre- 
dicazione , e beate  Ceneri  di  quello  , che  pri- 
ma di  tutti  haueu  a piantata  quiui  la  Religione  Cri. 
ftiana  ; predicato  1‘Euangelio , c ftabilitolo  con  lo 
primizie  gloriofe  del  fuo  fangue . Onde  quello  am? 
pio  Teatro  della  Criftiana  pietà , e magnificenza^ , 
s’alzò  fenza  dubbio  in  quello  venerabilifilmo  fito 
l’opra  il  fangue  de’Martiri  ; ed  il  fondamento  de’Sa 
gri  Pegni  de’gloriofi  Apofloli  : chiamato  per  ciò  da 
molti  SS.  Pontefici , tutto  quello  contorno  di  terre, 
no,  il  più  degno  di  venerazione  di  tuttala  Città; 
come  lo  chiamò  il  B.Pio  V.  perche  fù  lo  (leccato  più 
illuftrc  della  Paticnza,  e dcllaFortezza  de’ primi 
Campioni  della  Chiefa  : E perciò  non  fia  maraui- 
glia , fe  di  etti  più  che  in  verun’altro  luogo  di  Roma 
fi  conferui  vna  copi ofa  porzione  . 

Si  venera  perciò,  e fi  efpone  in  alcuni  giorni 
dell’anno  quel  Panno  , col  quale  fi  copriuano  i 
xMartiri  , quando  fi  portauano  à fepellire  ne  i 
Cimiterij  , ò altroue  ; e chiamali  la  Coltre  de* 
Martiri  , la  quale  fi  vede  ancora  in  alcuni  luoghi 
tinta  del  loro  preziofo  fangue  . Così  pure  vedefi  vn 
Vngula , ò Tenaglia  di  ferro  dentata , con  la  quale 
fi  lacerauano  le  fagrc  Carni  de'Martiri , trouata  iiUx 
tempo  di  Paolo  IH.  tra  i fcpolcri  de  i medefimi  in 
quella  Bafilica, secondo  l’antico  collume  , non  fola- 
mente  diriporui  le  ampolline  del  loro  fangue  ; mà 
jli  ftromenti  de’loro  Martirij , quando  quei  buoni 
Fedeli  foprauiuenti  li  poteuano  hauerc  ; e fe  ne  tro- 
ttano tuttauia  ne’Cimiterij  fagri  anche  ne  noltri  tem- 
pi,de’quali  alcuni  fi  venerano  in  diuerfe  Bafiliche  di 
Roma . B 3.  GEN- 
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1 1 I 

0 ANTERO  Papa.e  Mart.  il  quale  fé  con  fom 
tj.  ma  diligenza  ricercare,  e regiltrare  gli  Atti,  e 
Nomi  de 'SS.  Martiri  dai  Protonotari  Apoltolicii 
ed  c(To  fù  trà  loro  gloriofàmente  annouerato  nella- 
perfecuzionc  di  Maflìmino . Q^ì  lenza  dubbio  al  fe- 
polcro  del  Principe  degli  Apolidi  orò  , e vi  fu  à vi 
Qtarlo  jbcnche  il  fuo  Corpo  lìa  altroue  fepellitoicioè 
nella  Chiefadi  S.Silueftro  in  Campo  Marzo,  trasfe. 
ritoui  dal  Cimiterio  di  Califto  . 

Ed  è qui  da  ollèruarfi , per  eflere  il  primo  Santo 
Pontefice  , di  cui  facciali  in  quello  Volume  menzio- 
ne , che  anticamente  vfauano  la  Mi  tra , ò Camauro 

1 Papi  con  vnafola  Corona , come  li  vede  in  molte- 
Imagini  nelle  più  antiche  Butìliche  di  Roma . Nel 
le  Grotte  però  di  S.PIETRO  vedefi  voafua  Imagi- 
nc , che  tiene  tré  Chiaui , che  dimoltrano , che  il  So- 
mo  Pontefice  è il  Sommo  Rettore,  ed  hà  tre  Pode- 
ftà,  cioè  Imperatoria , Regia , c Sacerdotale  ; cièche 
altresì  dimoili  ano  le  tré  Corone,  che  VrbanoV.in- 
trodullè  porli  nei  medelimo  Regno  del  Papain  vece 
delle  tré  Chiaui  Ridette, vfato  da  elTo  nelle  maggiori 
folennitàil  che  prima  di  lui  fece  Bonifazio  Vili,  che 
aggiunta  v’haueua  la  feconda.  Oggidì  rimangono 
per  nobile  Emblema  dell’Arme  Pontifizia;  e pro- 
pria illuftre  Infegna,  &Imprefadi  quella  S.  Bali 
fica,  le  due  Chiaui. 

Nell’Archiuio  di  quella  S.  Balilica  euui  vn’Ima 
ginedi  S.PIETRO,  che  in  vece  del  Regno  hàtrè 
ordini  di  Capegli  in  Telia  ; dipinto  nel  tempo  del 
medelimo  Vrbano  V.  rapprefentanti  Io  Hello 
triplicato  nnliero . E perche  ne  i primitiui  fecoli 

della 
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della  Chiefa  non  fi  vfauail  Regno , fi  dipingeuano 
lefudettetrè  Chiaui,  per  dinotare  la  di  lui  piena 
autorità  in  Cielo  , in  Terra,  e nel  Purgatorio  ; 
rtauagià  tal  figura  fopra  il  fcpolcro  di  Ottone  2. 
Imp.  nel  Cortile  detto  il  Paradifo  . Soprala  detta 
Imagine  veggonfi  anc’ oggidì  intagliate  in  marmo 
le fegu enti  parole.  AntiquiJJìma  b<tcB  Petri  Imago 
tres  cUucs  gejlantis , era:  in  atrio  veteris  Ba/Ilica  fu- 
pra  fepulcbrum  Olbonis  li.  Imp.  cum  Imaginibus 
Saluatoris , & S Pauli . 

Nè  potiam  tralafciare  di  qui  riferire,  come  degna 
di  memoria, I’oflèruazione  da  noi  fatta  in  vn’antichif- 
finta  Imagine  del  Saluatore,e  de’SS.PIETRO  Prin 
cipe  degl’Apoftoli,e  Felice  Papa,  e Martire  fino  del 
587  nella  Chiefa  Parochiale  di  Ceri  nella  Diocefi 
di  Porto  ; peròche  iui  vedefi  in  vna  Tauola  con  lo 
dette  Sagre  Imagini , preziofo  auanzodeH'Ecckfia 
dica  antichità , e venerazione  , il  gloriofo  Apoftolo 
con  le  Chiaui  pendenti , e S- Felice  ( di  cui  fi  pre- 
gia quel  nobil  Cartello  d’hauereil  Corpo  ) col  Ca- 
mauro fatto  in  forma  di  Triregno-, il  cui  yfo  conuer- 
rebbe  dire, che  forte  prima  di  Vrbano  V.  anzi  di  Gre- 
gorio Magno  ; fe  preftiamfede  à quell’antichiflìma 
memoria  de’ primidui  fecoli  della  Chiefa  . 

Nè  farà  difearo  il  dire , che  l’Imagine  del  Salua 
’tore  ftà  fedente  in  atto  di  dar  la  benedizione,  tenen- 
do congiunto  il  Dito  Pollice  con  l’Anulare , con  la 
mano  aperta , per  dimoftrare  con  lui  cflèr  congiun 
ta  la  Giuftizia.con  la  Mifericordia  • Quella  di  S.Pao 
lo  ftà  con  la  Spada , dimoftrando  , non  folamente, 
che  con  elfa  li  fù  troncata  la  Tefta;  mà  ch’egli  è 
fempre  in  atto  di  difendere  con  la  fila  fublimc  Dot 
trinaia  S.  Chiefa  dagli  Eretici:  onde  d’entrambili 
glori  ofi  Apoftoli  Venanzio  Fortunato  cantò 

B 2 Af** 
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A fac'te  ho ftilì  duo propugnacula  prafunt 
Quas  Videi  Tur  re  ! Vrbs  caput  orbis  habet . 

Nè  douerà  parere  fuor  dell’Klituto  noftro  , che 
in  quefti  primi  giorni  diamo  alcune  particolari  no 
tizie  d’alcune  cofe  fegnalate , che  fi  o dentano  , ò lì 
venerano  in  qucfta  Santa  Bafilica  ; delle  quali  non 
ne  potiamo  fare  veruna  menzione  in  alcun  giorno 
particolare  ; degne  nulladimeno  di  publica  oflerua- 
zione  Ecclefìaftica  ò per  fapcrne  le  antiche  memo 
rie , ò per  intenderne  i mifteriofi  lignificati . 

Venerali  parimente  come  tcftimonio  della  fortez- 
za , e patienza  de  Martiri  in  quefte  Grotte  Vatica- 
ne vna  Pietra,  fopra  la  quale  molti  di  elfi  hanno  pa 
tirtn.  an  tito  il  Martirio , e fi  chiamaua  Pietra  Scelerata  da  i 

In*L*4  4».  perche  era  aborrita  da  cfiì  vedendola  con 

tinuamente  bagnata  di  fangne  Criftiano  ; ma  gli 
ftelli  Criftiani  la  chiamauar.opiù  degnamente  Sacra , 
Pietri  tr- e perciò  fempre  venerata  come  Trofeo  della  loro 
ler*“*£.he  Criftiana  Patienza . 

, COKI  rO UC  • 

I V 

LAB.  ANGELA  da  Foligno  venne  à Roma^ 
circa  l’anno  1308.  con  diuerfe  altre  Serue 
di  Dio»  & in  quella  Santa  Bafilica  alla  Confelfio* 
in  mi  va*  ne  de’ SS  fi  trattenne  per  molto  tempo  à 

ttr  Prsat.  fami  orazione,  con  gran  femore  di  fpirito , e chiefc 
d ‘t7hìipir,i  m0^te  graz‘e  a Dio  , le  quali  per  intercdfione  di  S 
T,in , PIETRO  quiui  ottenne,  verificandoli  appieno  di 

quella  copiofa  fcaturigine  di  benedizioni  cclelli , 
ciò,  che  già  dille  con  la  fua  penna  eloquente  Cal- 
Godoro,  T entmus  ahquid  Apoflolorum proprium  , fi 
peccatiidiuidentibus  nonrtddatur  alieuum , quando 
I Con - 
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Confezione s Mas , quas  videre  vniutr/ttas  appetii , 
Rma  foelicior  in  fui t finibus  baberc  promeruit . 

Ne  punto  è da  marauigliarfi , che  quiui  alla- 
Confeffione  de  i medefimi  SS.  Apolidi  fianfi  in- 
ogni  tonporiceuute  da  tutte  le  Nazioni  del  Mon 
do , nelle  quali  erafi  fparfo  il  fuono  della  lor  dot- 
trina, e lingua  Apoltolica , copiofiffime  grazio, 
narrate  in  quello  Vaticano  Memorialejperoche  qui- 
ui nel  luogo  appunto fotto  1* Aitar  Maggiore,  il  glo. 
riofo  Apollolo  S.  PIETRO  tolto , eh'  egli  fùleua 
to  di  Croce,  fu  lòpolto  da  Marcello,  & altri  fuoi 
Santi  Difcepoli , con  apparato  di  fepoltura  non- 
comune ( ma  più  tofto  regio , & alla  grande  J co 
me  fi  legge  ne  fuoi  Atti  creduti  approuati  da  S.  Li 
no,  Cum  in  Cruce  ftc  affixus  Martyrium  confummaf 
fet , à Marcello  Prafbjtero  eius  corpus  curatum 
aromatibufque  conditum  , magnificentifjimè , more. 
Regio  ; ne  dum  ludao , traditum  fepultur* . E più 
diftintamente  firiferifeein  vn  Lezzionario  antico  , 
mentouato  dal  Grimaldi , e dal  Torrigia;  fino  dal 
tempo  di  S.  Gregorio,  ò poco  più  auanti;  Petrus 
reddidit  fpiritum  &c.  Marcella s non  expe fiata  ali 
cuius  fententia  propri/ s maibus  depofuit  corpus  eius 
lauit  de  vino  oplimo\Myrrba  etid,ép  Majlice,&  Aloe, 
& Staffe,  & folio  cum  aromatibus , eumexomni  par * 
te  liniuir,  Melle  quoque  optimo  repleuitSarcopbagum , 
atque  ita  Corpus  eius  conditum  Collocauit  \ 

Onde  none  punto  da  marauigliarfi  , che  Intuen- 
do voluto  onorare  Iddio  il  corpo  del  fuo  prime 
VefcouoS.  PIETRO,  tolto  che  fu  dall’ignominia 
della  Croce,  con  dimoftrazioni tanto  nobili  ; hab 
bia  poi  voluto  rendere  per  tutt’i  fecoli  tanto  celebre 
all’vniuerfo  il  fuo  Sepolcro'»  chiamando  fino  il  pri- 
mo Perfonaggio  della  terra  ad  vmiliarfi  alle  lue  ce- 
1 . neri , 
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neri , Se  rendergloriofo  con  vna  si  Augufta  Badi, 
ca  il  fuo  nome . 

Di  quefto  Venerabiliflirro  Sepolcro,  diflèS  Gio: 
Grifoftomo , che  giàmai  farebbe  mancato.  Fecero 
à gara  molti  Santi  Pontefici  per  adornarlo,  arricchir- 
Io , e metterlo  in  venerazione , come  fi  dirà  auanti . 
Qui  ardono  di  continuo  moltilumi,  sì  che  raflembra 
vn  Cielo  ftcllato  . Qui  celebrano  frequentemente  i 
Sommi  Pontefici  per  loro  diuozione,  molti  Cardi, 
nali,  Vefcoui,  & altri  Prelati , e gran  Perfonaggi 
conincredibil  loro  contento  «ammirando  tutti  que- 
fte  venerabili , e diuotiffime  Memorie,  le  più  celebri 
di  tutt’il  Crillianefimo , e quefte  antichità  Ecclefia- 
ftiche , le  più  Sante  di  tutta  la  Chiefa . 

V- 

STELESFORO  Papa,  e Martire,  fiotto  An- 
. tonino  Imperatore , il  quale  ftabilì  il  Digiuno 
Qiiarefimale,  deriuato  fino  dagli  Apoftoli , il  cui 
corpo  fù  fiepolto  vicino  à quello  di  S.  PIETRO; 
e giace  in  quella  Santa  Bafilica  . Ordinò  , che  nel- 
la notte  di  Natale  fi  celebraflTero  tré  MeflTe  ; ed  egli 
fteflò  diede  principio  à quefto  pio  iftituto  ; aggiun 
gendo  nel  diuirio  Sacrifizio  in  occafione  della  me 
defimafolennità  la  Gloria  in  exctl/ìs  Deo . 

Et  è fpecialmentc  da  ofleruarfi , quanto  fi  riferì 
fice  nel  Canone , Notte  Sanfta  . 47.  (Minzione  pri- 
ma,nel  quale  fi  fpiegano  i mifteri , e ragioni , perche 
li  celebrino  le  fiudette  tré  Mefte , cioè  perche  rappre- 
fentano  i tré  fiati  , il  primo  auanti  la  Leggo  , 
il  fecondo  fiotto  la  Legge,  & il  terzo  quello  di  Gra 
zia , come  altroue  fi  dirà . Nè  deue  traiafeiarfi  di  no- 
tare, 
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tare , come  offeruò  l’Eminentiffimo  Rafponi  di  pro- 
fonda erudizione  Ecclefiaftica , che  i Pontefici  Ro 
mani  coftumarono  ,in  venerazione  di  quello  memo- 
rabil  luogo,  di  faruifi  fepellire , parendo  conuenien 
te,  che  altroue  non  fi  fepelliffèro , chedoueil  loro 
primo  Antecdlòre , e MUeftro  S.  PIETRO  era  Ila-, 
to  fepellico . Cosi  è paffuto  fino  à i noffri  tempi  il 
Iodeuol  coftume,  che  i Pontefici  , quantunque-» 
habbiano  delibato  altroue  fuori  della  Santa  Bafili- 
cail  lor  fepolcrojnulladitneno  per  qualche  tempo  ri 
mangono  quiui  lepolti  in  riuerenza  di  quello  , di 
di  cui  fono  flati  Vicari  j in  terra . 

| Nelle  Grotte  Vaticane  euui  i’Imagine  di  quello 
Santo  Pontefice  Martire  j così  pure  di  tutti  gli  al 
tri , i corpi  de  quali  Hanno  in  quella  venerabili  lii- 
ma Confdfione. 

S.  ODOARDO  Rè  d’Inghilterra , il  quale  fù  di- 
uotilfimo  di  S.  PIETRO,  e non  fidamente  hebbe 
defideriodiveniràvifitarele  lue  Sante  Reliquie»; 
ma  ancora  ne  fece  voto , fe  bene  quando  fu  per  efe- 
guirlo , e volle  venir  à Romal'anno  1 04 3.  temendo 
i Primati  del  Regno  qualche  riuoluzione  per  la  fua_ 
abfenza  dal  gouerno , fecero  iftanza  à S-  Leone  IX 
acciò  rimaneffè , il  quale  dilaniandoli  il  voto,  li 
ordinò,  chela  fipefia,  chefatta  hauerebbe  per  il 
viaggio  , la  conuertiflè  in  limofina  à i poueri  ; e di 
più , che  fabricaflé  vna  Chiela , & vn  Monaftero  in 
onoi  di  S-  PIETRO,  come  fece , edificando  Peno, 
e l’altro  Iplendidifiìmamente  appreflo  al  fiuo  Regio 
Palazzo  ; e meritò  dal  S.  Apoftolo  di  fare  vn  cele 
bre  mi  racolo  di  rifanare  vno  ftroppiato  di  tutta  la- 
vita  , portandolo  egli  medemo  su  le  proprie  fpallt 
infin’all’ Altare  della  detta  Chiefa , doue  offerendo 
lo  à S.  PIETRO , lo  Iaficiò  affatto  libero  ; e lo  man 
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16  GENNARO, 
dò  poi  à Roma , acciò  rendete  le  grazie  al  medemo 
Santo, in  quella  venerabililEma  Bafiiica , dandoli  la 
limoli  na  per  il  viaggio. 

VI. 

EPIFANIA  .Fella  del  Signore  j iftituitada  SS. 

Apoltoli , fecondo  la  pia  credenza  de’Fedcli . 
Stazione  à quella  Santa  Balilica  . In  quella  Solenni. 
. tà  vi  celebrarono  S.  Gregorio, & altri  Santi  Pontefi 
ci,  facendoui  Tempre  le  loro  Omilie  al  Popolo, che  in 
quello  giorno  interueniua  ad  vdire  la  voce  de’i  fuoi 
Pallori  Sourani , e riceuere  per  la  loro  bocca  ipa 
fedi  dell'eterna  falute . E quello  era  vno  di  quei 
giorni , ne  i quali  fecondo  l’antichillimo  vfo  de'pri. 
mi  fecoli  della  Chiefa,  il  Papa  quiui  s’incoronaua , e 
fi  faceua  la  notturna  Stazione,  nella  quale  colluma- 
uafi  à i Cardinali  Preti , Diaconi,  c Soddiaconi , à i 
Cantori  Regionari] , & Accoliti , diltribuire  cinque 
Ioidi  Papienfi,  delle  oblazioni  dell’Altare  di  S.  PIE- 
TRO per  il  Presbiterio  ; ò come  dice  l’antico  Ceri, 
monialc , Pro  Ce  natica . All’ Archidiacono  fi  daua- 
no dieci foldi ; &otto  à quelli,  che  cantauano  i 
Refponforij . Il  limile  li  faceua  nel  dì  della  Dome- 
nica Gaudete , dell’Afcenfione,  Pentecolte , de*  SS. 
Pietro  , e Paolo , e S.  Andrea . 

^ra  ^'antica Bafilica  vn 'Altare  dedicato  à i SS. 
vifitj,  jj.  Rè  Magi  ; in  cui , come  fcriue  f Alfarano  , cra_ 
vnaTauoIad’efquiGtilfimo  Pennello, doue  v’era  de- 
fcritta  leggiadramente  la  venuta  de’ Santi  Rè  pri- 
mizie delle  Genti , all'adorazione  del  Saluatore  . 
Quando  fi  trouò  in  Roma  in  quella  grande  Solenni- 
tà qualch* Imperatore , Rè,  ò Prencipe foleuano 
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Digitized  by  Google 


GENNARO.  17  | 

Interuenire  nei  loro  abiti  maellofi  , edellaloro  Di- 
gnità alle  fagre  fonzioni , e diuini  Offizij  ; nel  mo- 
do che  coltumauano  gl’  Imperatori  d*  Oriente  d’ef- 
fere  con  le  Imperatrici  in  Trono  eleuato  dirim- 
petto al  Patriarca  , prefenti  alla  Meda  Patriarcale 
in  Conftantinopoli  : e foggiunge  il  Card.  Baronio  , 
che  ftimauaG  Etnico,  ed  empio,  chiin  quella  io- 
lennilfima  Feda , detta  de  i Rè,  e Pafqua  Regia , non 
fi  folle  trouato  prefente  alle  fagre  , & Ecclefiaftiche 
fonzioni , ch’crano  piene  di  milteriolè  Cerimonie, 
nei  Tempio  Maggiore.  Anzi  Teodofio  per  maggior  tjni.  r*b, 
venerazione  di  quello  giorno , fece  vna  Legge , [che 
fette  giorni  auanti , c fette  dopo  fi  cclTaHe  da  i lire, 
piti  giudiziali . 

Chiamauafi  parimente  quella  Solennità, Dia  Lu - 
m 'tnum,  e con  molta  ragione  poteuafi  in  quella  San- 
ta Bafilica , oue  confomma  madia  , e decoro  fi  ce- 
lebraua  dal  Sommo  Pontefice , nominare  con  que- 
llo nome  ; peroche  inniun  altra  per  auuentura  nel 
Mondo  fi  teneuano  accefi  tanti  lumi , così  in  quella , 
come  in  altre  maggiori  Solennità  dell’anno  : nelle 
quali  era  prefcritto  à i Sommi  Pontefici  di  poterli  tit»  j?, 
coronare.  Fù  di  quella  copia  de’  lumi  interrogato 
S.  Gregorio  \ perche  fingolarmente  fi  vfalfe  in  que- 
ll’Augulliffimo  Tempio;  fi  come  con  tanta  frequen-  dl 
za  vi  folle  l’vfo  dell’incenfarfi  tutti  gli  Altari  in  tut-  gono  per .1 
te  le  Felle  di  notte  Lezzioni , & ad  ogni  Notturno  ; ‘j£d^c“ 
& in  molte  altre  fontioni  proprie  di  quella  Chiefaj,  M„u  ìum^ 
Ed  egli  rifpofe , che  dò  fi  faceua  per  dinotare , che  «n  qaeftt-» 
dal  gloriofo  S.  Pietro  era  deriuato  il  lume  della  Fe- 
de  à tutta  la  Chiefa,  e perche  egli  fù  il  primo  Pre»  Pietro, 
dicatore  della  Refurrettione  di  Grillo  ; Dtcet  tt ini- 
que , dilTe  il  Santo  Dottore,  Beatum  Petrum prxfcn- 
th  Ecelefix  Principcm  in  Vrbetotius  mundi  Domina  1 

C ve. 


Rifpofta! 


Digitized  by  Google 


iS  GENNARO. 
venerari ; & ibi  Sacrofan Ft<e  fundamentum  Ecclefia 
forè , vbi  erat  mundana  Monarchia  Principaeus , & 
vbi  mundani  errane is  maior  exere uerat  morbus , ibi 
Chrijliana  falutis poSior  inuenireSur  medicina  . 

E perche  l’vfo  de’lumi  nelle  cofe  fagre , corno 
dice  il  Durando , lignifica  fomma  diuozicne  , e ri. 
uerenza  , c cu  Ito  ; perciò  è conueniente , che  la  Ba- 
ltica Vaticana  preceda  à tutte  nel  numero  de’lumi, 
dou’è  il  Corpo  del  Prencipe  de  gli  Apoltoli  S.  PIE- 
TRO  Capo , e Prencipe  della  Chiefa  Romana , dalla 
cui  direzzione  dipende  tutt’il  Mondo  Chriltiano  ; 
che  perciò  fu  Tempre  come  appretto  fi  riferifee, 
riuerita  , e tenuta  in  fomma  venerazione . 

Vndeci  Omilie  furono  con  dottrina  , zelo , elo- 
Omihe  di  quenza,  & amor  Paltorale  recitate,  in  quella  San- 
s.  Grego-  ta  Bafilica  da  S.  Gregorio  il  Magno , e tra  le  altre 
t^t'ncir-  vna  *n  quefto  folenniffimo  giorno , che  incomincia  ; 
■ fta  santa.,  Sicue  leftionc  Euangelica  &c.  nella  quale  piacemi 
Baf  iica.  di  riferire  alcune  nobili  moralità  del  Santo  Dotto- 
re cauatedall’lftoria  del  Vangelo.  No$  offeramus 
s.Grtg.htm  Domino  aurum  , ve  hunc  vbìque  regnare  faeeamur  . 
,0,  Offeramus  Thus.  ve  credamus  , quod  ts  qui  in  Sem. 
por  e apparuie , Deus  aneè  Cempora  exiitis  : Offeramus 
Myrrham , ve  eum , quem  credimus  in  fua  diu  inna- 
te impajfibilem , credamus  edam  in  nofira fuiffe  car. 
ne  morealem  . Naso  ergo  Regi  Aurum  offerimus , 
fi  in  confpepìu  illius  clariSaSe  fuperna  fapiensia  re- 
fplendemus  . Thus  offrimus , fi  eogisaSiones  carnis 
per  fan  fi  a orasionum  /ìndia  in  ara  cordis  recondi 
mus . Mirrham  offrimus , /s carnis  vidaper  ab  sii- 
nensiam  moreificamus  , &c.  Sin  qui , e più  auan- 
ti  il fantittimo  Pallore  Gregorio,  parlando  dalla., 
fua  Catedra  Pontificia  in  quello  Auguftiflimo  Tem- 
pio , al  Tuo  diletto  Popolo  Romano  , & à tutta  Ia_ 
Greggia  di  Crilto  . Qui 
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Qui  pure  il  gran  Pontefice  S.Lcon  Magno  reci- 
tò otto  tuoi  Sermoni  fpiranti  nelle  fue  parole  celefti 
amore , zelo , e vigilanza , da  Padre  , da  Giudice , 
da  Pallore . 

Miftcriofa , 8c  antichifiìma  è la  Cerimonia  ; che-» 
fi  fà  in  quello  folenniffirao  giorno  dal  Colleggio 
de’ Scrittori  Apoltolici  nel  Vaticano  j petòchcj 
porta  ad  offerire  tutto  in  Corpo  al  Sommo  Ponte- 
fice, per  mano  del  loro  Offizial  Maggiore,dopo  fat- 
ta  vna  breue  Orazione , vna  Coppa  d’Argento  in 
dorato  di  valore  di  20.  feudi,  con  dentro  cento  feu- 
di d’oro  effettiui  ; forfè  alludendo  all’offèrta  dell’o. 
ro  fatta  da  i SS.  Rè  Magi  à Giesù  Crifto  Noftro 
Saluatorc . 

Refe  altresì  memorabile  quello  giorno  , & onorò 
quella  S.  Bafilica  la  celebre  Coronazione  quiuifat 
tadi  Carlo  Conte  d’Angiò , e di  Beatrice  Rè , c_j  | ZtaaTìts 
lleina  di  Siciliajfeguita  contro  Carlo  Manfredi  Ti- 
ranno l’anno  izóó.Fù  quella  celebrata  per  ordine 
di  Clem.  IV.  che  fi  trouaua  in  Auignone,  da  cinque 
Cardinali  à ciò  da  elfo  deputati , li  qualià  nome  del 
Pontefice  riccuettero  la  forma  del  Giuramento , c- 
dell’Omaggio  douujo  alla  Secfe  Apollolica . Trà 
le  altre  promeflè  furono  •>  che  riceueua  il  Regno  di 
Sicilia  per  ragione  beneficiaria  col  cenfo  annuo  di 
otto  mila  onde  d’oro  , & vn  Caual  bianco . Chej 
non  afpirafle , ne  afpettalTe  in  verun  modo  il  Ro- 
mano  Imperio,  ancorché  fpontaneamente  offerto . 

Che  le  fémine  fuccedelfero  nel  Regno  in  difetto  de’ 
Mafchijmache  maritarli  non  potclTero  fenza  il  con. 
fenfo  della  Sede  Apollolica  . Che  lafcialfe  libero 
Beneuento  alla  Chiefa . Che  non  impcdilfe  l'elez  - 
zione , e le  Bolle  di  poflèflò  de’  nuoui  Prelati  : nè 
che  aggraualfe il  Clero  di  noue  Gabelle.  E che  am- 
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20  GENNARO, 
metteffe  le  appellazioni  alla  Sede  Apoftolica . Fe- 
ce di  più  donazione , & offerta  alla  Confeffione  de* 
SS.  Apofloli  di  cinquanta  oncie  d’oro  da  pagarfele 
ogn’anno . 

S.  ANDREA  Corfino  Carmelitano  Vefcouo  di 
Fiefolc , che  in  quello  giorno  morì , e di  effo  fe  no 
fà  memoria  dalla  Chielà  li  4.Febraro  Vifitò  più  vol- 
te quella  S.  Bafilica  , quando  contro  fua  voglia  fù 
quiui  confermato  Vefcouo  da  Vrbano  V.  e quiui  fù 
folenncmente  Canonizzato  da  Vrbano  Vili,  nella 
Domenica  in  Albis  li  Z2.  Aprile  1629. 

VII 

SCAN  VTO  pijflìmo  Rè  della  Dania,  valorofo 
. Soldato , c gloriofo  Martire  j del  quale  fc  no 
fà  dalla  Chicfa  folenne  memoria  fotto  li  19.  del 
prefente  Mefe  ; egli  dopo  la  morte  del  Padre , c di 
vn  fuo  fratello , rìceuè  la  dignità  di  Rè , e per  con- 
fer  uare  la  pace  fra  i fuoi  fudditi , caftigò  i ribelli , e 
fediziofi , fenz'hauer  riguardo  à nobiltà , & à pa- 
rentela. Tolto,  che  fù  afiùnto  al  Trono  , mandò 
vna  legazione  à S.  Gregorio  VII-  Papa.riconofcen* 
dolo  per  Padre  j e con  effa  gli  lignificò  di  edere  vb- 
bidientc  figliuolo  della  Chiefa  Romana , e che  defi- 
deraua  d’elfere  iftrutto  , & ammaeftrato  da  ella;  al 
quale  rifpofe  il  Santo  Pontefice,  con  vna  fua  lettera 
piena  di  caritatcuoli  auuifi  , e di  affètto  paterno  -, 
lodando  la  di  lui  pietà,  e riuerenza  verfo  la  S.  Sede-1 
Apoftolica',  fepcndo,  ch’egli  appena  entrato  nel  Re. 
gno,non  haueua  hauuto  mai  cola  alcuna  più  à cuo- 
re, che  il  dilatar  la  Religion  Criftiana . Aggiunfe  il 
Religiofillìmo  Rè,I’inuiolabiic  olferuanza  della  giu- 
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ftizia,  la  vigilante  cuftodia  delle  leggi  j il  leuat  con 
molto  ftudio  Iemale  vfanze  , & introdurre  le  buo- 
ne.  Onorò  fommamenteiVefcoui,  e vedendo,  che  iog*i»*j5. 
il  popolo  li  haueua  in  poco  conto  , diede  loro  il  ti* 
tolo  di  Prencipi , li  fè  ledere  fopra  i Duchi  ; e fora* 
mamenteli  venerò , come Miniftridel  Signore.  Fù 
fommamente  odiato  da  i cattiui , perche  voleua,che 
fi  viuefle  col  timor  di  Dio  -,  onde  da  i mal  contenti , 
fù  fatta  vna  congiura  contro  la  di  lui  vita»  vcciden. 
dolo  con  vna  lancia , mentre  immobile  fìaua  all’Al- 
tare d’vna  Chiefa  facendo  orazione , con  le  braccia 
aperte.Fù  da  Alefladro'  IlLpofto  nel  numero  de’SS. 

Martiri . Caftigò  Dio  l’efecrabil  facrilegio  con  pu- 
blica  vendetta  j mandando  vnacrudel  fame , per  la 
qual  fù  coftretto  à confeflare  l’empio  delitto,  iliuf- 
; trandolo  con  molti  miracoli  « 

Vili 

B LORENZO  Giuftiniano,  fplendore  illuftrcj 
. della  Veneta  Nobiltà,  edefemplare  cofpicuo 
de’Prelati  di  S.Chielà . Per  trattare  con  ifpirito  più 
libero  à Dio,  fife  Canonico  Regolare  di  S.  Gior- 
gio in  Alga  , doue  riufei  mirabile  nell* efercizio  del- 
i’VmiItà,della  Patieaza.e  della Pouertà:  cole  quali 
virtù,accompagnate  con  vna  profonda  dottrina , fi 
refe  così  caro  ad  Eugenio  IV. , che  fù  da  effo  fatto 
Vefcouo  di  Veneziaf  poi  primo  Patriarcha  da  Ni-  p«m- 
colò  V.)  nella  qual’occafione  di  venir’à  Roma  vifi- 
tò  egli  frequentemente  la  S.  Bafilica,  nella  quale 
fù  folennemente  Beatificato  da  Clemente  VII.  do-  A*'*1*’ 
ue,fcttat’anni  prima,era  egli  fiato  à porgere  al  Pren- 
cipedegl'Apoftoliferuorofe  preghiere  per  i bifogni 
! vni- 
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vniuerfali  della  Chiefa,  e per  i prolperi  auuenimen- 
ti  della  moderna  fua  Religione . 

CELESTINO  Ili.  della  Nobiliffima  Famiglia 
Orfina , come  vuole  l’Vghelli , fauio , collante , & 
illuftre  Pontefice  , per  moke  fegnalate  azzioni  in- 
prò della  Chiefa  . Fù  creato  per  la  Rima  della  fua 
prudenza  , e virtù-, d’età  d’ottantacinque anni , ef. 
fendo  Rato  Diacono  Cardinale  di  S.  Maria  in  Cof- 
medin , come  aflcrifce  Pietro  Blefenfe , hauer  da  ef* 
fo  più  volte  intefo , feflantacinque  anni,  con  efem- 
pio  fingolare  nel  Colleggio  ApoRolico  ; d’onde  ne 
prouenne , ch’egli  fece  à quell’antica  , e diuotiflì- 
ma  Diaconia, copiofi  benefici); & arricchilla  dimoi- 
ti tefori  fpirituali , come  habbiamo  diffufament«_» 
regiRrato  nel  terzo  tomo  della  Gerarchia  Cardina 
lizia , trattando  della  medefima  Chiefa . 

Fù  egli  coronato  in  quefia  S Bafilica  ; e nel  gior- 
no  feguentc;in  cui  Rado  il  Pontefice  auanti  la  Porta 
di  elTa  fopra  i gradini, dice  Arnoldo  IRorico , riceuè 
il  folenne  giuramento  da  Enrico  V.  Rè  de’Romani , 
e da  Confianza  figliuola  del  Rè  di  Sicilia  fua  moglie, 
entrato  prima  co  molta  fuperbia  in  Roma, e co  mol- 
ta gente  armata;  reprefiò  perciò  da  i Romani  con,, 
chiudergli  le  porte  della  Città  , fin  che  fi  fù  vmilia- 
to,  epromile  di  douer  difendere , e cuRodire  fe- 
dclmcute  la  Chiefa  Romana , e i fuoi  dritti , con  re- 
Rituire  intieramente  il  Patrimonio  di  S.  PIETRO: 
il  che  fatto  alla  prefenza  d’infinito  popolo  , intro- 
dufle  ambidue  nella  Chiefa  ; e l’vnle  , & incoro- 
nò Imperatore , e la  moglie  Imperatrice  . Sedeuail 
Papa  nella  Catedra  Pontificale  alla  Confezione  di  S. 
? IETRO',{  Gegucil  medefimo  IRorico, con  ifpecial 
riflefilone)  tenendo  trai  piedi  la  Corona  d'oro  Im- 
periale ; & Enrico  chinando  umilmente  il  Capo , la-, 
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ricettine  da  i piedi  dell'tfìejfo  Pontefice , come  anche 
I fece  l’Imperatrice.  CELEST I NO percófie/ubbito  col 
| piè  la  Corona  dell'  Imp.  e gittolla  in  terra  per  /igni fi. 
care , ch'egli  paletta  /cacciarlo  dall'Imperio  ,/eda  lui 
demeritato  fi fojfe  ; Mà  i Cardinali  follo  prendendo . 
la  gli  la  ripofero  in  tefia . Sin  qui  Arnoldo . 

Furono  operazioni  magnanime  dal  fuo  zelo  Apo 
ftoIico,l’efortare,  promuoucre,  & affaticarli  à rifue 
gliare  tutt’i  Fedeli  co  vna  lettera  enciclica, al  I’impre- 
fa  di  Terra  Santa . Il  mandare  à pigliare  à Palermo 
Conftanza  moglie  d'Enrico  fodetto  Imp.  da  lui  ri 
gettata  , rimandandola  con  apparato  conueniento 
al  Perfonaggio  , al  medefimo  in  Germania , à pro- 
prie fpefe . Lo  fcommunicare  Leopoldo  Duca  d’ 
Auftria,  perche  haueua  per  inganno  carcerato  il  Rè 
d'Inghilterra  -,  minacciando  fopra  ciò  I’Imp.  e’1  Rè 
di  Francia;  e perche  non  gli  volle  dare  la  conuenien- 
te  fodisfattione  . Il  medefimo  hauer  fatto  con  i’if- 
tefTo  Enrico  . II  fofpendere  da  ogni  offizio , & am- 
miniftrazione  Epifcopale  l’Arciuefcouo  Eboracenfe 
in  Inghilterra  per  alcuni  fuoi  ecceffi:  benché  poi  ve- 
nuto à chieder  perdono  à Roma  il  riceueffe  beni- 
gnamente . II  vietare  f che  non  fi  fepelliffe  il  cada- 
uere  d’Enrico  Imp.  fenza  licenza  del  Rè  d’Inghilter- 
ra , à cui  non  haueua  mai  voluto  fodisfare.  fecondo 
le  fue  ammonizioni, & accordo  fatto.II  vederli  pron- 
tamente reftituire,  nella  morte  d’Enrico,  per  i fuoi 
precedenti  rimproueri,vna  parte  della  Tofcanaalla 
Chiefa.  Il  mandare  il  Card.  Vefcouo  di  Sabina  ad 
incoronare  il  Rè  d'Armenia.  Celebrò  più  volte  que- 
llo degniffimo  Pontefice  in  quella  S.  Bafilica  ; e vi 
fece  le  accennate  cclebratiffime  fonzioni . Riflaurò 
con  tegole  di  bronzo  , e di  piombo  il  tetto  di  cfla , 
il  cui  nome  fi  trouòin  effe  fcolpito  ; mà  più  la  me- 
moria delle  fue  fegnalate  azzioni . 9 ONO- 
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I X. 

ONORO  quella  S.BafiI.in  quelli  giorni  yn  cele- 
bre Vefc.chiamato  LEONE, il  quale  eflTendo  j 
calunniato  à torto  in  tepo  di  S.  Gregorio.fi  giuftifi- 
cù  co’I  giuramento  fopra  l'Altare  medefimo  di  S. 
PIETRO  con  molto  contento  del  S. Pontefice , co- 
m’egli fcriue  nella  feguente  lettera . Qutdam  con. 
tra  Sacerdotale  prope/ttum  de  Leone  fratre  , tir  Coe - 
pi/copo  noflro  JtniJièr  rumor /partita  vtrum  vera  ef- 
fene  , diflrifìa  diutiusfecimus  inqui/itione perqutri , 
ir  nullam  in  eo , de  tjs  , qua  ditta fuerantt  culpatn 
inuenimus  : fed  ne  quid  videretur  omtjjum  , quud  no- 
(Irò potuijjct  dubium  cordi  remanere , ad  B.PETRI 
Sacratiffìmum  corpus  , diritta  eum  , ex  abundanti , 
fecimus  Sacramenta  prabere . Quibus  prtefUtis  ma. 
gna  fumus  exultatione  gauiji , quod  buiufmodi  expe. 
rimento  innocentia  eius  euidenler  emtuif , ire. 

Nel  medefimo  modo  pensò  di  giuftificarfi  Elfire- 
do  Rè  d’Inghilterra;  c di  perfuadere  à Giouanni  X- 
d’efTerc  innocente  di  molti  errori  graui  da  lui  real- 
mente  commeflì . E perciò  venendo  à Roma  l’anno 
924  ardi  di  giurare  l’opra  l’ifteflò  Altare  di  S-PIE- 
TROi  ma  l’infelice  pagò  la  pena  del  fuo  ardimento, 
peròche  cadde  fubbito  in  terra  auanti  il  detto  Alta- 
re •,  & eflendo  flato  portato  per  mezzo  de’  fuoi  all’ 
Ofpizio  degl’Inglefi , iui  la  terza  notte  infelicemen- 
te  morì. 

Così  fece  Pirro  Patriarca  di  Conflantinopoli , il 
quale  , fe  bene  non  potè  giuftificarfi  di  non  cflfer  Ila- 
to  Eretico  Monotelita;  pentito  nulladimeno  dell’er- 
rore, venne  à Roma  l’anno  645.  & alla  prefenza  di 
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Teodoro  Papa, e del  Clero  Romano  deteftòin  que- 
jilo  medefimo  luogo  quell’EreGa  ;k!Te  vn  libro, che 
haueua  fermo  contro  di  effa , nel  quale  fi  contene 
ua  inGeme  la  Profefllone  della  Fede  Cattolica  ; 
pofe,  con  molte  lagrime,  il  detto  libro  fopra  la  Con- 
fdfione, acciò  reftalTe  iui  à perpetua  memoria;  fé  be- 
ne tré  anni  dopo  , ritornando  al  primiero  vomito 
dell'Erefia , fù  dall'ifteflo  Teodoro  condennato , o 
fcomunicato  alla  prefen^  di  tutt’  il  Clero  in  que- 
lla medeGma  BaGlica . 

Somiglianti  dichiarazioni  fecero  alcuni  Eretici 
Egizzij  chiamati  MonoGGti , li  quali  padati  in  Sici- 
lia, & iui  conuertid  alla  Fede  Cattolica,  vollero 
venir  à profedarla  pubicamente  in  quella  S.Bafilica 
allaConfeGìonedi  S.  PIETRO;  come  aflerifceS. 
i Gregorio  fcriuendo  ad  Eulogio  Vefc.  Aleflandrino,  'màiMmam. 
raccomandando  i medefimi  alla  fua  protezzione,  con  «5» 
quefte,  tra  le  altre  parole;  QwadB.  PETRI  Apo/to.  I 
lorum  Principi t Ecclefiam  pcruenicntts popofeerunt  D.Gnt,  «#-[ 
me  , quatenus  ab  Hxreticis , qui  iuxtà  ipfos  funi  po/ì  ' vdr.u  tc 
ti , nuli  am  iam  violentiam  per  peti  per  miti  am . 

S.  ADRIANO  Abb.  Inglefe , il  quale  chiamato 
à Roma  da  S.  Vitaliano  Papa  per  confecrarlo  Arci- 
uefeouo  di  Cantuaria  , ricusò  alla  Confeffione  di  S. 

PIETRO  il  pefo,  e l’onore,  e con  fauia  vmiltà  prò- 
prole  al  PonteGce,  Teodoro  huomo  di  Dio,  al  qua- 
le feruì  di  Coadiutore  per  promouere  nobili  impre- 
fé  in  beneEcio  della  Gliela  Anglicana . 

X. 

S AGATONE  Papa  di  tanta  dottrina , efoauità 
. de’coltumi , che  fù  vniuerfalmente  da  tutti  ama. . 

D . to,  I 


Uniti  Bivi 
diS  bai  die 


Digitized  by  Google 


Ti r»n  an- 
nal  ai  an 

6$o.  0.2. 


35 ari  n &»• 
rial,  ad  an- 
6jg.  ufi** 

\*4  » 


x 6 GENNARO, 

to; così  bene  haueua  accoppiate  le  doti  della  natura 
e della  grazia.  Fè  celebrare  molte  Sinodi  in  Occi- 
dente conrro  PErefia  de'Monoteliti  ; contrai  quali 
celebrò  vn  Concilio  Generale  in  Roma  , nel  quale. 
fe  bene  non  fù  fatto  verun  Canone , fu  però  celebra, 
to  per  confermare  la  Fede  Cattolica , cper  mandare 
i Legati  fcielti  dalla  ftclTa  Adunanza  , al  Concilio 
Ecumenico  Conftantinopolitano  , nel  quale  furo- 
no  condcnnati  i capi  di  quell’Erefia , Sergio  > Pao- 
lo , Pirro  , e Pietro , con  altri  loro  feguaci . 

Di  eflo  fà  onoreuoliffima  menzione  la  fefta  Sino- 
do *,  così  anche  Coltantino  Imp.  nella  lettera,  che 
feriflfe  à i Vefcoui  in  ella  congregati . Vn’altra  ne_ 
celebrò  egli  nel  Laterano . Tolfe  il  tributo , che  fo- 
leuano  pagare  à i nouelli  Sommi  Pontefici  all’Imp. 
Il  corpo  fù  fepolto  vicino  à quello  di  S.  PIETRO, 
e quiui  ripofa  nella  di  lui  Confeflìone.  Fuui  già 
trouato  il  feguente  Epitafio  . 

Pontificala  apex  virtutum  fondere  fultus, 

Vt  iubaris  radiai  f perfonat  vtTonitrus  . 

Qudt  modo  hoc  per  agi  s duft  rinet  fames , & afìor 
Format  enim  gejlis , quos  docci  eloquiis  . 

Dum  fimul  < equiparai  virtus  , & culmen  honoris 
OJficium  decorai  mortbus  , arte  gerii . 

Prie  dii us  bis  meritis  Antiftes  fumnius  Agatho 
Sedis  Apofloltcxfaedera firma  lente  . 

En  pietas  , en  prifia  fides  , infignia  Patrum 
intemerata  manent  njfibas  alme  tuis  . 

Quis  vero  numcret  morum  documenta  luorum , 
Formula  virtutum  dum  tua  vita  forti  % 
DiqueftoS  Pontefice  fe  nefà  in  quella  Bafi- 
Iica  folenne  memoria  fotto  li  1 9.  del  prefente  mefe  - 
S.  GIOVANNI  Buono  Vefcouo  di  Milano,  il 
quale  venne  à Roma  alla  Sinodo  Romana  chiamato 

da 
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da  S.  Martino  Papa,  alla  quale  fi  fottoferitte . Fil 
caro  anco  prima  d’eflfere  Vefcouo , àS.  Gregorio 
Magno , da  cui  fù  mandato  à vilìtarein  Pauia  la. 

Regina  Teodolinda  ; la  quale  prefa  dal  mirabilaf- 
petto  di  quello  Sant’huomo  , fece  à fua  perfuafio- 
ne  reftituire  tutt’i  beni  della  Chiefa , ch’erano  fiati 
vfurpati  da  Longobardi;  per  cui  cagione  ; e per  ha- 
uerclia  edificate  molte  Chiefe , dotandole  del  fuo  **"»• 
proprio,  e tra  l’altre  la lontuofa , e magnifica  di  S.j"^  ***’’ 
Gio:  Battifta  in  Monza  Città  Imperiale  ; arrichen- 
dola  di  grotte  rendite , il  Santo  Pontefice  le  mandò  Teodoim-( 
diuerfidoni,  che  ancora  nobilitano  quella  Chiefa 
infigne  ; e trà  gli  altri  il  Libro  de'fuoi  Dialoghi . bardi 
Egli  lenza  dubbio  vifitò  quelli  Santi  luoghi  di  Ro-  Deraer't» 
ma  ; e particolarmente  quella  Santa  Balìlica  , com’  chie 
era  coftume  di  tutti  li  Prelati , e Vefcoui , che  veni- 
uano  à Roma,  prima  di  ogn’altra  facenda,che  intra-  zmtbjn-, 
prendettero;fpiccando  quella  Tempre  di  magnificen- 
za  , di  fplendore , e di  venerazione  fopra  tutte  l’al- 
tre, à guifa  del  Sole  fopra  le  ftelle . 

S.  CONSALVO  di  Amaranta  primo  Paroco, 
poi  Pellegrino,  indi  Anacoreta,  poi  fatto  vicina- 
mente Religiofo  di  S.  Domenico.  L'occafionc  di 
farli  Santo  fù  , che  mentr 'egli  era  Curato  di  vna_, 
grotta  Terra  in  Portugallo , gli  venne  defiderio  di 
vifitare  i Santi  luoghi  di  Roma . & in  particolare  i 
Limini  Apoftolici  in  quella  S.  Bafilica  e la  Terra- 
Santa  ; ea  in  tanto  per  il  goucrno  dell’  anime  folli- 
mi vn  fuo  Nipote  fino  al  fuo  ritorno . Stette  abfen- 
te  in  quelli  Santi  Pellegrinaggi  da  quindeci  anni  ; e 
dopo  d'hauer  pienamente  fodisfatto  alla  fua  diuo  tx  BrtH 
zione,  fen’ritornò  in  patria  per  continuare  la  fua  ca-  Domine*» J 
rica  ; mà  il  miferedente  Nipote  , che  fi  era  fatta  prò.  d,t  * 
pria  la  Parrochia , fotto  pretefio  , che  il  Zio  fotte 
D 2 mor 
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I morto.  Io  difcacciò  villanamente  da  fe  , eziandio  con 
percoiTejdallacui  ingratitudine  mollò  il  buon  Seruo 
di  Dio  , fi  ritiròin  vn  Eremo  per  lungo  tempo , fa- 
cendo  iui  vita  più  Angelica,  che  da  huomo  ; ma  in 
uitato  dalla  Beatifiima  Vergine , à farli  Religiofo 
Domenicano, Iafciata  la  vitafolitaria,  ville  nella  fua 
Religione  vno  fpccchio  d'ogni  virtù , e Santità . 

X 1. 


SIGINO  Papa, e M fiotto  Antonino  Pio;il  quale 
. eflèndo  nato  di  Padre  Filofofo,  fù  dotto  aliai, 
edielTotrouanfidueEpiftoIe,  e diuerfi  fanti  De. 
creti  riferiti  da  Graziano  . Fù  fepolto  vicino  al  cor- 
po di  S.  PIETRO;  e fi  venera  in  quella  Santa  B a- 
lllica . Illituì  quello  Santo  Pontefice  la  dillinzione 
de  gradi  ne  gli  Ordini  Ecclefiallici , iftituiti  da  Santi 
Apolidi, che  non  fi  confecrafTe  veruna  Chiefa,  ouer 
Oratorio , in  cui  non  fi  celebrali  la  Mefia  ; e la^ 
materia  di  elfi  non  potellè  vfarfi  ad  vii  profani . Or- 
dinò i Padrini  nel  Sacramento  del  Battefimo  ; e che 
non  potellè  condannarli  vn  Vefcouo  fenza  il  con- 
fenfo  di  vn  Concilio  Prouinciale.  Nel  medefimo 
tempo  Giultino  Santo  , & eloquente  Filofofo , poi 
gloriofo  Martire , hauendo  fcritta  vn’Apologia  per 
difefa  della  Religione  Cattolica  alPImp-  Antonino 
Pio;  ottenne  con  efia , che  ceflalTe  in  parte  la  per. 
locuzione  contra  i Criltiani  ; ma  non  potè  sfuggire 
il  Santo  Pontefice , che  , come  capo  di  elfi . non  fog. 
giacellè  alla  fentenza  di  morte;  e non  fcguilTe  l’efem- 
pio , ed’i  velligi  de  tutti  gli  altri  Pontefici  fuoi  An- 
teceflori , Si  celebra  la  di  lui  memoria  in  quella  San- 
ta 
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ta  Bafilica  con  folennità  di  rito  doppio  li  28.  di 
quello  Mcfe . 

GREGORIO  X.  celebrato  nella  Città  di  Arez- 
zo , doue  il  fuo  fepolcro  vien  illuftrato  da  Dio  con 
molti  miracoli,  con  titolo  di  Santo,  e fe  ne  fà  in  que- 
llo giorno  , in  cui  pafsò  all’altra  vita,  l’Vffizio  diur- 
no : dal  quale  non  fe  gli  può  dare  maggior  Elogio 
di  quello , che  gli  diedero  i Padri  Greci  radunati  do- 
pò la  di  lui  morte, in  Coftantinopoli,in  vn  Concilio  ; 
i quali  nelle  lettere  finodali  Icritte  à Gio.  XXI-  par- 
lando dell’vnione  delle  Chiefe  fatte  da  GREGO- 
RIO Soggiungono  Al  tempo  della  felice  memoria  di 
quel  Beattffìmo  buomo  , fe fi ha  da  chiamare  buomo  , 
e non  Angolo  , diciamo  quel felice , e SantiJ/ìmo  Papa 
GREGORIO.  Leonardo  Aretino  parimente  di  elfo 
ditte;/?*'  ottimo , e fenza  ver  un  dubbio  Santi/fìmo  buo- 
Fù fepellito  in  Arezzo  con  fomma  venerazione . 


PuUm.lMi- ! 
tk  bifi, Etcì , 
kk.lt.e.  f.l 


Artt.  ttit.  I 
F/mw.S.J. 


mo 


I molti  miracoli  mojlrati  poi  al  fuo  corpo , fanno  certa 
fede  della  fua  Santità.  E S.  Antonino  di  quello  San- 
àttimo  Pontefice  Ialciò  Icritto  ; Egli  era  gran  zela 
tare  della  Fede,  e del  culto  diurno  ; amatore  della  pa. 
ce , fommamente  abominando  le  parzialità  . 

Egli  onorò  con  la  prelénza , c con  le  fue  fonzioni 
Pontificali  quella S.  Bafilica;  e permilè  dimoitrar 
fi  il  Volto  Santo  à qualche  Perfonaggi  per  loro  di- 
uozione,  benché  anco  prima  fi  moRraìle  in  publi- 
che  folennità , come  habbiamo  nel  copiolò  mano 
Icritto  di  Giacomo  Grimaldi, il  qual  fi  conferua  nell’ 
Archiuio  di  quella  Santa  Bafilica,  ciò  che  fi  Itefo 
poi  da  Vrbano  V.  al  Popolo  in  alcune  folennità  dell’ 
anno , come  oggidì  pure  fi  coltuma . Fù  egli , che 
fece  fabricare  il  Campanile  di  alta , e fontuofa  mole, 
I appretto  la  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore . Sotto  Vr- 
Ibano  Vili,  fìipropoltoin  Conciltoro  di  canoniz 
I zar- 
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zarlo;  con  la  relazione  de  gli  Auditori  dell*  Sacra 
Rota. 


XII. 

S BENEDETTO  Abb.  Inglefey  ii  quale  cornea 
. fcriue  Beda,che  in  vna  fua  Orazione  altamente 
loda  la  gran  Santità  de’Tuoi  co  fiumi , yenneà  Ro- 
ma da  giouinetto  ; e vi  fi  trattenne  fin’al  tempo  di 
di  S.  Agatone  Papa  , dal  quale  fù  rimandato  nell* 
Anglia,  perche  iltruille  quei  popolo  nella  buona  di- 
fciplina  della  Chiefa  Romana . Qui  egli  vifitò  fre- 
quentemente quella  Santa  Balilica , e vi  fpefe  più 
volte  molto  tempo  in  orazione  ; d'onde  ne  nacque  , 
che  clTendo  egli  diuotilfimo  di  S.  PIETRO  , iltillò 
lamedefimadiuozione  in  quelle  genti,la  quale  Tem- 
pre conferuò  collante  fino  à renderli  Tpontanea- 
mente  quei  Rè  tributarli  alla  Tanta  Sede  Apoftolica, 
chiamandoli  l’annuo  tributo , ii  dinaro  di  S.  PIE- 
TRO; coniato  ancora  con  l’impronto  del  S.  Apo- 
Itolo.  Chiamolfi ancora BiTcopo  , e tale  fi  chiama 
eziandio  da  molti  altri  Scrittori  Inglefi  . 

SIRICIO  Papa, di  maggior  Ampliata  nel  crede- 
re ogni  bene  di  tutti,  che  fortezza,  e prouidenza- 
nel  riparare  al  male  de’trifti  ; pieno  nulladimeno  di 
zelo  nel  conferuare  il  decoro . e maeltà  della  Reli 
gione  Criftiana  ; e della  Santa  Sede  Apoftolica . A 
quello  fine  celebrò  in  quella  Santa  Bafilica , ou’era 
fiato confccrato,  vn Concilio  d’ottanta  Vefcoui, 
del  quale  trouafi  l’Epiftola  Sinodale  ; e con  noue^ 
Capitoli  procurò  il  medemo  Pontefice  di  foftene- 
re , e riparare  la  difciplina  Ecclefiaftica  molto  {ca- 
duta , in  particolare  nell’Africa . Quantunque  con- 
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dennafle  Giouiniano  Ercfiarca,  perche  crefcendo 
in  Roma  la  zizania,che  femìnaua  deTuoi  errori , era 
di  necclfità , che  fi  tagliafle  dalla  falce  Apoftolica^  ; 
nulladimeno  non  approuò  il  libro  di  S.  Girolamo 
con  il  medemo  Giouiniano-,  perche  inoltrandoli  egli 
in  elfi  tutt’intento  in  lodar  la  Virginità  contra  1*  E* 
relìarca  , parcua  , ch’egli  fpregiafle  il  Matrimonio  , 
nonfenza  qualche  trauaglio  anco  à S.  Pammachio  , 
che  fapeua  efiere  tutto  confidente  , & ardentifilmo 
difenfore  di  S.  Girolamo  ; come  fi  ricaua  da  vna  let, 
tera  dal  medemo  Santo  al  buon  amico  . Fù  legnala* 
to  il  zelo  di  Sbricio  appretto  Teodofio  Imp. , venuto 
à Roma  ad  iftanza  di  Simmaco  Prefetto  della  Città, 
huomo  Confolare  dottiflìmo  , mà  Gentile  , e tutto 
contrario  alla  Religione  Criftiana,  peroche  per- 
orando il  facondo  Oratore  à fauore  di  mantener  in 
piedi  il  Tempio  della  Vittoria  , quellafuperlliziofa 
famiglia  di  profani  Sacerdoti  nel  Campidoglio,  alla 
prefenza  del  pijfllmo  Imp. , tanto  fdegno  fe  ne  pre- 
fieje  tanto  fi  ftomacò  dell'infolentc  eloquenza  diSim- 
maco  , che  ad  iftanza  del  buon  Pontefice  il  rilegò  in 
efilio  ; e fè  fpogliare  defiuoi  ornamenti  il  Tempio 
medefimo. 

XIII- 

SPOTITO Martire;  il  quale  in  Roma  fiotto  An 
. tonino  Imp,  fù  fofpefo  nell’  Eculeo  ; & in  più 
guife  tormentato,  efpofto  pubicamente  nel  Colifeo 
alle  fiere;  per  vltimo  condotto  in  Sardegna,  fù  decol- 
lato . Sono  in  quella  Santa  Bafilica  fue  Reliquie  ; c 
fù  quello  di  quei  primi  Martiri , che  qui  in  Roma  di 
nafirofto,  e taiuolta  in  palefe,  yencrauano  i Sacri  Li- 
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mini,  & il  luogo  della  Sepoltura  de*  SS.  Apollo-, 
li  ; moki  de’  quali  furono  perciò  coronati  di  Mar- 
tirio . 

S.  AGRIZIO  Yefcouo  di  Treueri , il  qualefù 
confccratoda  S.  Silueltro  in  quella  S.  Bafilica-, 
nella  prima  conftituzione  di  ella  fatta  da  Collantino 
Magno . 

Fù  così  folenncjfeftofo  ,e  lieto  quello  giorno  nel 
popolo  Romano  per  ringreflo in  Roma;  e ritorno 
dalla  Relìdenza  d’Auignonedi  Gregorio  XI.  l'an- 
no 1 37 y. che  per  molti  fecoli  auanti , nè  dopo  fi  fé- 
cero  maggiori  allegrezze , efpreflc , dice  l'Autore-, 
della fua  vita , col  volto  , con  igeili , e con  l’accia- 
inazioni , appunto  come  fan  noi  figliuoli,  quando 
kHi  s r*torna  dopo  lunga  abfenza  , dal  fuo  viaggio  il  fof- 
de  di  Àui-  pirato  Padre . Nè  vi  era  appunto  in  Roma  cofa-  , 
gnoneàRo  che  non  haueflè  bifogno  del  Pontefice  ; peròche  le 
mura  della  Città  ; i Sagri  Tcmpij , e tutti  gl’  Edifi- 
Greg-XI.  cijpriuati,epublici,minacciauanorouÌDa.  Paruc, 
che  tutta  la  gran  Città  non  folle  capace  di  così  gran 
giubilo,quand’egli  dalla  Bafilica  di  S Paolo  fu  pro- 
ceflìonalmentc  condotto  con  numero  infinito  di  po- 
polo à quella  Vaticana , onde  fi  sfogò  pienamente , 
quando  peruenne  a quella  Si  Bafilica;  e quiui  vene- 
rata  la  Confelfione  de’SS.  Apolidi , bencdiflTe  tut- 
t0  ^numerabile  concorfo  di  gente  venuta  da  tutta 
•»'*i376-  l’Italia  ; e fù  accompagnato  al  Palazzo  Vaticano  , 
vacuo  per  lo  fpazio  di  70.  anni  della  Maeltà  Ponti- 
ficia del  Vicario  di  Chrillo , fi  come  Roma  del  fuo 
Prencipe  fourano , dagli  applaufi;  d’allegrezza;  t- 
dall’amore  filiale  d’vna  turba  quali  che  infinita-  . 
Dipinfe  quello  folenniflìrno  ingreflo  nella  Città , e 
nella  Bafilica  di  S.  PIETRO  à guìfa  di  trionfante , 
Rafael  d’Vrbino  nel  medefimo  Palazzo  Vaticano 
con  la  feguente  Ifcrizzione . Gre. 
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Gregorius  Vndecimus  Patria  Lemauìcenjts 
Adorabili  doflrina,  b urna  aitate,  & innocenti* 

Vt  Italia feditionibus  laboranti  mederetur 
Et  populos  ab  Ecclejì»  crebro  dcfcifcentes 
Ad  obedientiam  reuocaret 
Sedem  Pontificiam  dittino  numi  ne  ptrmotus 
Auenìone  Romam pojl  annos  LXX.  reducit 
Sui  Pontificalus  Anno  7 .Salutis  MCCCIXXVI, 

S.  ILARIO  Vefc.  di  Poitiers  in  Francia , il  qua- 
le  fin  da  giouinetto  fù  cosi  nemico  degl 'Eretici,  che 
non  {blamente  abominaua  ilcóuerfare  con  cffi  loro; 
mà  ne  anche  fi  degnaua  di  {aiutarli . Haueua  tanto 
godimento  nel  guadagnar  anime  à Dio  , che  coru 
iftraordinaria  folledtudine  infegnauaà  tutti  la^ 
Dottrina  Ctiftiana . Fatto  Vefc.  fù  vn  gran  flagel. 
lo  degl'Arrianij  onde  per  opra  loro  foftcnne  I'efilio, 
per  4.  anni  dalla  fua  Chicfa,con  molto  fuo  conten- 
to d'haucr  occafione  di  patir  per  Crifto , in  modo  , 
che  richiamato  alla  fua  Refidenza , pianfeper  non. 
cffere  fiato  fatto  degno  d’effer  Martire;  s’accoramo- 
dò  con  ingegnofa  prudenza  Paftorale  à tutti , per 
guadagnar  tutti  i {ottenendo  grauiffimc  fatiche  per 
la  Religione  Cattolica . Hebbe  così  gran  lume  in. 
torno  à i mifteri  della  Fede , che  fù  vno  de’fegnala. 
ti  Dottori , e difenfori  di  ella  ; mafiìmamente  con- 
tro  gl’Arriani,per  abbattere  la  perfidia  de 'quali  im- 
petrò  da  Dio, anco  dopo  mortela  vittoria  à Clodo- 
ueo  Rè  di  Francia  , loro  giuftiflimo , e zelantiflimo 
perfecutore  . Di  quello  gran  S . celebrato  da'Latini, 
e da  Greci , fi  pregia  quefta  S.  Bafilica  di  venerarne 
le  Sagre  Reliquie  .‘degne  d’eflcrcin  quello  augufto 
Teatro  della  Religione  Cattolica,  & Afilo  de’Fede- 
lii  della  quale  fù  egli  contro  i sforzi  degl’Imperato 
ri  Rubelli , così  intrepido  Difenfore . 
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X I V 

SDATIOVcfc.  di  Milano  , del  quale  fà  ono. 

. reuolilfima  menzione  S Gregorio  Papa  neTuoi 
Dialoghi  ; prima , che  andafle  con  S.  Vigilio  à Co. 
ftantinopoli , doue  interuenne  alla  Quinta  Sinodo  , 
nella  quale  fù  deporto  Teodoro  Vefc.  di  Cefarea^; 
più  volte  vifitò , mentre  fi  trouó  in  Roma,  la  Con. 
fcfllonc  di  S.  PIETRO , e vi  fece  calde  orazioni  per 
i buoni  progredì  della  caufa  publica  della  Chiefa-, 
e della  S.  Fede , per  cui  cagione  foftennc  molti  tra- 
uagli , e perfecuzioni . Qui  in  Roma  egli  trattò  con 
Belifario  per  chieder  aiuto  da  lui  contro  i Goti,  eh* 
efercitauano  vna  fiera  tirannide  in  Milano  , e nella- 
Lombardia.  Di  efiofàilluftre  memoria  Caffiodo. 
ro  in  vna  fua  Epiftola . Leggefi  altresì , che  mentre 
andaua  in  Coftantinopoli , ò per  Ambafciatore  della 
fua  Città  à Giuftiniano  Imp.  ù per  Affiliente , per 
nome , e per  difefa  di  Vigilio , c della  Chiefa , arri 
uatoin  Corinto  , alloggiallc  in  vna  calàdi  lungo 
tempo  non  abitata  da  alcuno , per  eficr  infeftata  dal 
Demonio , & inquietata  da  (piriti  maligni . Mentre 
dunque  egli  la  prima  notte  iui  ripolà,  ecco  da  Sita- 
naflò  mefia  tutta  à rumore , & à fracaflfo  qucll’abi. 
tazionc,  con  ifpauentofi  rugiti  di  Leoni , con  baiati 
di  pecore,  econorribilmugitodeboui,  contrafa. 
cendo  la  voce  d’ogn’altra  fiera  più  feluaggia  , ricm. 
piendo  tutto  di  fpaueruo . Rifucgliato  il  S.  Prelato, 
rinfacciò  coraggiofamente  al  Demonio  , la  viltà  del 
|fuo  fiato, coftretto  ad  imitare  le  beftie  per  uguaglia- 
re gli  huomini,per  caftigo  della  fua  fuperbia,  per  la 
qual’era  ftato  precipitato  dal  Culo.  Alla  cui  voce, 
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come  di  vn  tuono  fpauentati  li  fpiriti  maligni  ; cef- 
farono  di  più.  trauagliare  quella  cala  ; della  quale  i 
Padroni  ne  refero  grazie  à Dio , & al  S Prelato. 

Morì  in  quello  giorno,  raro  elèmpio  d'Vmiltà,  e 
di  generolà  Penitenza,  AGNESE  Imperatrice,  mo* 
glie  d’Arrigo  II.  la  quale.nella  venerabilidìma  Con- 
feflione  di  quella  S.  BaGIica  generalmente  fi  confef- 
sò  da  S-  Pier  Damiano,  di  cui  degna  da  proferirli  è 
la  lettera  , che  piena  di  edificazione  , e di  nobil’clo 
quenza  fcrilfe.  Vt  bi}qui  ad  Apofidorum  Limina  con - 
fiuuut fanti*  deuotionis  tu* falubrilèr  imitentur  ex?- 
plum'ifub  arcana  quoque  B.  PETRI  Confefftone  an- 
te Sacrum  Altare  me fcdertfec'tfìi . Al  per  lugubret 
gemitus  , &•  amara  fufpirìa  ab  ipfo  quinquenni/  in- 
fanti* tenera  adbuc , & nuper  ablatìata  leuitate  ca- 
pi fi  i : tamquam  illic  B.ipft  Apofìolut  corporalitèr 
prafideret , quicquid fubtile , vel  minutumin  buma- 
ni  tati s tu*  potuit  titillare  vifeeribus  : quid  quid  inco- 
gifationibui  vanumi  quid pralcrcà fubrepcrc potuit 
in  fermone  fuperfluum  , fidelibut  eft  relationibus 
euolutum . Al  quod  mibi  vifum  eli  nibil  aliud  confi- 
tenti poeni tenti* pondus  iniungere  , nifi , vt  illud  di- 
urna legationis  elcgium  iter  arem  ",  Age  qued  agii , 
operare  quod  operarli  . Nam  ( Dea  tefle  ) ne  vnum 
quidem  diem  ietuny  , vel  cutuslibe!  afflitiionìs  indi- 
di y fed  vt  incapiti  folummodò  fantìis  perfeueraret 
operibut,  imperaui . La  Retta  diuozione  dell’vmilif 
lima  Augulla  Agnefe  rettificò  puro  S Gregorio  VII. 
fcriuendo  à Giuditta  Regina  d’Inghilterra  figliuola 
della  medefima  Agnefe  . Rune  eadem  Mater  f & 
Domina  tuapoftpfitii  ftcularibut  Caufis . ó*  bottori - 
bui , Apojìolorum  L'm:na  tota  deuottone  veneratur , 
& compleSJitur , &c.  L’efemplarittìma  contrizione, 
poi  della  pia  Imperatrice  viene  fpiegata  dallo  ftelìb 
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SCard  nella  fudetta  Epillola  in  quella  guifa,cj> 
col  feguente  Epifonema . 

Vtìmm  d quibufdam  hominibus,  vel  diuerforum. 
crinùnum  ri'tsjlit  f Ictus  in  Confezione  prorumperenf. 
Sic  tabefeentis  , ac  acerrimo  dolore  transfix <t  mentis 
fpiritus  fremerct\ficmalè Jibi  confeia  peli  or  a Jìngul- 
tirent,ylcut  illic  plangebantur , vel  inani um pbantaf. 
mata  cogitationum  ; vel  quarumlibet  puerilium  ine. 
pti<e  leuitatum . Hoc prouocentur  exemplo  , qui  ad 
veneranda  Sanflorum  corpora  fe  Bino  tu  &c.  Tali 
erano  le  fincere  conuerfioni  delle  anime  grandi  ; o 
contaliefprelfionidi  dolore  cancellauano  le  mac- 
chie loro  le  virtuofe  Penitenti . 

X V 

S BONITO  Vefcouo  nell*  Aruernia  , il  qualo 
. venne  à Roma , e non  contento  di  alitare  , e 
venerare i gloriofi  Apolidi,  come  ardentemento 
haueua  per  molto  tempo  desiderato  ; volle  portar 
fcco  in  patria  per  fua  diuozione  deli’  oglio  della- 
Lampade,  che  ardeua  auanti  li  corpi  loro  ; col  qua- 
le vngeuapoi , eguariuamolti  infermi  ;inuocando 
il  nome  dcll'Apoltolo  S PIETRO. 

S, GIOVANNI CALIBITA  Nobile  Romano, 
il  quale  per  molto  tempo  à guifa  d’ vn’altro  S.  Alef- 
fio  , in  vn  cantone  della  fua  Cafa  paterna  ; poiia- 
vn  Tugurio  dell’Ifola  del  Teuere,  incognito  al  Pa- 
dre , & alla  Madre  , dai  quali  fù  riconofciuto  do- 
po la  morte  : e nel  tempo  della  fua  domefticafolitu- 
[dine  , più  volte  di  notte  , e di  giorno , feonofeiuto 
da  tutti,  fuor  che  da  Dio,  fi  confolaua  nella  Vili- 
ta  di  quella  Santa  Bafilica  ; e de  gli  altri  fanti  luo- 
ghi 
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ghidi  Roma,quaIi  vifitòcon  gran  femore  di  fpirito, 
traendo  daJIc  beate  ceneri  delle  tombe  de  SS.  Marti* 
ri  da  elfo  venerati , fcindlle  d’amor  di  Dio , che  gli 
cagionaua vn così generofo difprezzo  del  mondo, 
della  carne , di  fe  ftelfo  , fatto  perciò  fpettacolo  à 
Dio  , à gli  Angeli , Se  à gli  huomini . 

S.  PAOLO  primo  Eremita,  il  quale  da  gioua- 
netto  priuo  da  fuoi  parenti , & abbandonato  da  vn 
uo  Cognato , che  per  haner  le  fue  ricchezze , lo  fa 
ceua  perfeguitare  da  nemici  de’  Chriltiani , fi  ritirò 
in  vn  Deferto , e ftette  in  quella  folitudine  97.  anni* 
Temendoli  di  vna  grotta  per  abitazione , di  vnafon 
tana  per  fuo  riftoro  ; de 'frutti  di  vna  palma  per  ci* 
bo  , e delle  foglie  della  Itefla  per  veftito . Tutto  im. 
piegato  nella  contemplazione  delle  cofe  celefti , fat. 
to  tanto  più  familiare  degli  Angeli,  quanto  men.- 
noto  à gli  huomini . Fù  in  così  lungo  fpazio  di  tem- 
po prouifto  da  Dio  di  vn  Corno,  che  gli  portò  ogni 
giorno  la  metà  di  vn  pane  ; e d’  vn  intiero  , quando 
fù  vifitato  da  S.  Antonio  Abbate , il  quale  ritorna- 
to à fuoi  Monaci , così  difle  loro  *,  Guai  à me  pec- 
catore , che  di  Religio/o  non  ritengo  altro  meco  , che 
il  nome  j ho  veduto  Elia , bo  veduto  Gio : Batti  fi  et-, 
nel  Deferto . Vidde  il  S.  Abbate  l’anima  di  efio  falir 
in  Ciclo , accompagnata  da  Santi  Profeti , Se  Apo- 
lidi ; onde  giunto  alla  grotta  del  Santo  , diede  fé- 
polturaal  di  lui  fagro  corpo . Gode  quella  Santa- 
Bafilica  del  teforo  delle  reliquie  di  quello  grand 
efemplarcdi vitacontemplatiua,  ne  i Deferti,  c~ 
nelle  folitudini  à gli  Anacoreti , e Romiti , le  qua- 
li egli  fantificò  con  la  fua  Angelica  e cclello 
vita^. 
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X vt 

S PRISCILLA  nobiliflìma  Matrona  Romana». , 
la  quale  alloggiò  in  Cafa  lua  i SS.  Apoftoli 
PIETRO  , E PAOLO, quando  vennero à Roma, 
nel  Monte  Viminale,  oue  horaè  laChicfadi  S.Po* 
tentiana  , e della  quale  fi  fà  in  più  di  vn  luogo  men 
zione  ne  gli  Aui  Apoftolici  ; degna  di  regiltrarfene 
con  venerazione  il  .ome,per  hauer  impiegata  feftef 
fa  nelle  fafcie  della  primitiua  Chiefa,  e ne  i primi 
trau  agli  de 'Fedeli , e tutte  le  fue  facoltà  in  feruig 
gio  de'SS.  Martiri;  prima  Difcepolain  Roma  de’ 
SS  Apolidi  , e Madre  di  S.  Pudentc  Senatore  Ro- 
mano , che  fu  il  primo  che  dafTe  ficuro , e libero  al* 
loggio  nella  fua  Cafa  à S PIETRO  per  efercitarui 
le  prime  fonzioni  Apoftoliche;  maflìmamcnte  nel 
celebrare  la  Santa  Meda;  enei  cooperare,  e de- 
ftinare  molti  Vefcoui  per  diuerfe  parti  del  Mondo. 

TEODOSIO  Imperator  pijffiino;  di  cui  fà  men 
zione  il  Ferrario  nel  luo  Martirologio,  celiò  in  que* 
fto  giorno  di  viuere  ; ma  non  ccflarà  mai  la  memo* 
ria  della  fua  gran  diuozione  verfoi  SS.  Apoftoli; 
alla  vifita  de 'quali,  prima  di  far  giornata  campale  con 
Eugenio  Tiranno  egli  venne , & ad  efli  fi  raccoman  - 
dò  veftito  di  cilizio , e proftrato  à terra  ; ottenen- 
do l’muocato  patrocinio  , con  riportare  dal  nemico 
vnagloriofa  vittoria.  AnziafTcrifcono  di  più  , eh’ 
egli  con  tal  occafione  andaua  con  i Sacerdoti , e con 
il  Popolo , vifitando  il  Sepolcro  de  gli  Apoftoli , e 
dei  Martiri  ,echeftaua  con  loro  la  notte  in  orazio- 
ne come  fcrifle  Ruffino;  Pr£pjralur  ab  bellum  non 
tim  armorum  , tclorumque  , qu»m  teiuniorum  ; or*. 
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tionumque fubfidijs  ; nec  tàm  excubiarum  vigili/ s , 
quam  obfecrationum  pernofìatione  munii  us , are  un, ?. 
ibat  cum  Sacer dotibus , ac  popuio  omnia  orationum 
loca  ; ante  Martyrum , Ò"  Apojlolorum fepulcbra  ia- 
cebai  cilicio  prò  flratus.  Lodò  con  eloquenza  mira- 
bile la  pietà  di  quefto  pijflimo  Imp.  S.  Ambrogio 
con  vna  fua  funebre  Orazione , nella  quale  narra  le 
di  lui  fegnalate  virtù  : onde  meritò  d’ eflèr  inferto 
nel  numero  de  i Principi  giudi  ; come  il  riferifee  il 
Ridetto  Ferrario  con  quelle  parole  i Medio  latti  De - 
pojitio  Tbcodofij  Senior is  , in  qua  S.  Ambro/ius  fer - 
monem  babuit. Fù.  egli  fommamente  benemerito  non 
(blamente  di  tutta  la  Religione  Criftiana;madi  quc. 
Ila  Santa  Città  , dalla  quale  Ieuò  tutti  gl’idoli  ( la- 
rdando (blamente  per  ornamento  di  eflàle  più  ec- 
cellenti Statue  ) e le  profanità  de'  Lupercali  : efiliò 
Simmaco  huomo  letterato  , ed  eloquente  Oratore 
perche  nell'Orazione  che  fece  glichiefcla  reftituzio- 
ne  dell’Altare  delia  Vittoriana  purgò  da  molte  brut, 
ture,  edifoneftà  ; e rimediò  ad  vn  eccedo  grande 
folito  commetterli  nell’ Ollerie , con  i poueri  Pelle- 
grini, che  veniuano  à i I.imini  Apoftoiici  ide’qua- 
li  molti  erano  per  via  di  certa  machina  gettati  nel 
molino , e quiui  applicati  à macinar  grano  ; il  che^ 
feoperfe  vn  Soldato  dell’ Imp.  t che  ne  fcampò,  vcci- 
dendo  alcuni  di  coloro , 
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XVII. 

S ANTONIO  Abb.  gran  Patriarca  de  Monaci , 
celeberrimo  nella  Chieda , e per  tutt’  il  mondo 
per  fantità  di  vita , per  aufterità  peregrina  , e per 
famofì  miracoli , dotto  la  cui  guida , & eLmpio  fi  ri- 
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40  G E N N A R O. 
empirono  i deferti  deferciti  di  Monaci , del  quale.» 
li  venerano  in  quella  S.  Bafilica  le  Reliquie , tanto 
più  infigni,  quanto  che  di  così  gran  Santo.  La_. 
nobil  famiglia  de  gli  Allatti  v’hebbe  vn  Altare  dedi. 
cato  al  medemo  Santo  trà  le  due  antiche  Porte  Ar- 
gentea e Romana,  poi  dedicato  allo  Spirito  Santo  , e 
tanto  benemerito  della  S.  Fede , della  Chiefa , e del 
Monacato . 

IBB.  Monaci  Antonio,  Merulo,  e Giouanni  refi, 
denti  con  grand’  efcmplarità  nel  Monaltero  di  S. 
Andrea  nel  Cliuo  di  Scauro  ; de  quali  fcriue  cotu 
molta  lode  S.  Gregorio -,  riferendo  il  gran  feruore 
di  fpirito  nella  vifita  de’luoghi  SS.  di  Roma  > e di 
quello  trà  gli  altri,  cofpicuo  al  mondo  per  il  Sepol. 
ero  del  Prencipe  de  gli  Apolidi . 

GIOVANNI  VI.  Pontefice  di  fegnalata  memo- 
ria,in quella  Chiefa,  nella  quale  ornò  di  nobili  Co* 
lonne  ambe  le  parti  dell’ Aitar  di  S.  PIETRO  ; cj 
riftaurò  la  Chiefa  di  S . Andrea  quiui  annetta  : tenu. 
to  da  alcuni,che  morifle  Mart.,fenza  faperfi  in  quel, 
la  caligine  de’tcropi , ne  i quali  ville , con  qual  for. 
te  di  Martirio , ò da  chi , morittè  . Nel  fuo  tempo  , 
e ne  gli  anni  poco  precedenti, fù  da  i Rè  Goti  donato 
il  Regno  di  Spagna  à S PIETRO , facendolo  Feu. 
detario  di  etto  , e durò  tal  ricognizione  fi  no  , che  fù 
occupato  da  Saraceni . E perche  vn  certo  Vuitezza 
haucua  negato  il  tributo  , e riuocata  la  donazione , 
S.  Gregorio  VII.  fe  ne  dotte,  & efortò  i Principi 
Cattolici  à ricuperare  il  Regno  , fcriuendo  loro  vn’ 
Epiftola  nel  Principio  del  fuo  Pontificato  di  quello 
tenore . Gregorius  in  Romanum  Ponùficem  eie  Bus  , 
omnibus  Principibus  in  terram  HifpantA  prqficifci 
volentibas  ò-c.  Non  Intere  vus  credimus  Rcgnum^j 
Hi/pani A ab  antiquo  propri/ 1 uris  S.  PETRI  fuiJJ'e  ; 

&boc 


Digitized  by  Google 


I GENNARO.  41 

& hoc  licet  diù  à Pagani s occupa tum , legetamen  Iu- 
j ftitia  non  euacuata , nulli  morlalium  , [ed  fola  Apo- 
! ftalica  Sedi  ex  a quo  pertinere  . Itaque  Comes  Eulus 
j de  Rodio  Terram  illam  ad  honorem  S .RETRI  ingre- 
di , & à Paganorum  manibus  eripere  cupiens  , banc 
conceffionem  ab  ApoJioUca  Sede  obiinuit , <vt  partem 
illam  fijndè  Pagano sfuo  /Indio , & adiund o/ibi  au- 
xilio  expellere  pojìet , ex  parte  S.  PETRI  po/Jìderet . 
j£a  a in  re  , & labore  , quicumque  veflrum/ibi  adh<t- 
! rere  voluerit , omni  Cbaritatis  affi  Più , commoni  tu  s ,1 
erga  honorem  S.  PETRI , talem  anitnum  gerat,  &c, 
j Con  quelle  parole  eccitò  il  buon  Pontefice  la  diuo- 
zione , e l offequio  de' Principi  Cattolici  verfo  laS. 
Sede  Apoftolica. 


Gr*t-  7-U.l, 


XVIII. 


LA  CATEDRA,  doue  prima  fedè  il  glorio- 
riofo  Apoftolo  S.  PIETRO  , quando  primo 
Vicario  di  Criito  venne  d’ Antiochia à Roma,  e vi 
polc  il  Trono  Pontifizio,  nel  tempo  di  Claudio 
Imp.  l'anno  del  Signore  4 y.  in  quello  fteflò  dì  .d’on- 
de ne  prelè  il  nome  la  Catedra , e la  Sede  Apoftoli- 
ca , con  cui  chiamali  la  Refidenza  del  Romano  Pon- 
tefice.Fù  trasferita  da  Alefland.VlI.  da  vna  Cappel- 
la nel  fine  della  Chiefa  alla  cima , ò Tribuna  di  eflÌL 
con  vn  vaghiftlmo  ornamento  e con  fontuofa  magni- 
ficenza: & in  quello  giorno  dal  fuo  nobiliflìmo  Tro* 
no  fi  vede , e fi  venera  da  i Fedeli , come  primo  fon- 
te , d'  onde  vfeirono  tante  benedizioni  Apollo, 
fiche . 

Fù  in  ogni  tempo  illuftrata  con  molti  miracoli , c 
la  Chiefa  vniuerfalc  ne  fà  folenne  memoria , cornea 
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d‘vn  così  gran  benefizio , & onore , che  il  gloriofo 
Apoftolo  fece  à Roma , fondandoui  la  fua  Chiefa  , 
e facendola  Capo  di  tutte  l’altre  del  Mondo . Così 
in  Gierufalemne  liconferuò  Tempre, per  diuina  Pro- 
uidenza,la  Sedia  di  S. Giacomo  fuo  primo  Vefcouo, 
& in  Alelsandria  quella  di  S.Murco, nella  quale  per 
vn  certo  fpiendore,  che  le  ne  vedeua  vlcire , e per  la 
M , iella  , che  rendeua , non  ardiuano  i SuccelTori 
fuoi  di  federe  > eleggefidiS.  PIETRO  AlelTandri. 
Btfib nQ  ^ cjie  fedeua  nello  Scabello  , douc  S.  Marco  ha. 

-7‘  Il‘  ueua  tenuti  li  piedi  , per  riuerenza  verfo  il  Santo 
Euangelilta  fuo  Predecefiore  , 

Soleuano  i Sommi  Pontefici  in  quella  Feda  della 
Catedra  federe  in  ella , mentre  fi  cantaua  la  Melfa. 
Pontificale,per  la  diuozione.che  le  haucuano,  e per: 
rapprefentare  al  Popolo  la  perfona  di  S.  PIETRO  J 
del  quale  elfi  Pontefici  ed  erano  , e fono  veri , e le- 
gnimi SuccelTori . Si  è conferuata  fino  à noftri  tem- 
pi miracolofamente , non  tanto  per  la  corruttibilità 
della  materia  preferuata  dall’iDgiurie  del  tempo,  ò 
dalla  corrosone  de’ Tarli  ; quanto  per  vn  miraco. 
lofo  auucnimento  intorno  ad  elfa  ; E fù , che  nel 
Pontificato  di  AlelTandro  IV.  contentandoli  detta 
Cathedra  in  vn  Armario, ò Calla  di  legno, fi  accefe  il 
pttr.M^h»  fuoco  in  detto  Armario  per  vna  Candela  attaccata- 
G'#<  l ui  ; c riducendofi  il  tutto  in  cenere , la  Catedra  re- 
•'<  » c*r  4-  affatto  illefa,  e fenza  alcun  fegno  d'incendio  •,  co- 
me narra  Pietro  Manlio  . 

In  quella  Feda  fi  diceua  nella  Muffa  la  fegueote 
Orazione  riferita  dal  Card.  Baronio  . Omnìpotens 
fempiterne  Deus  , qui  ineffabili  Sacramento  Àpofìo- 
lo  tuo  PETRO  PrincipjtHM  Romanx  Vrbis  tribuijli , 
vnde fe  Evangelica  veritas  per  tota  Regna  mundi 
diffonder  et  ìprxPla  queefamus , •utquod.in  orbe  "Ter 
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rarum  eius  predicanone  manauit , vniuerjìtas  Còri - 
Jìiane  deuotionii fequatur  . Per  Dominum,  &c. 

Nè  folamente  quella  Catedra  è Hata  tempre  ve- 
nerata , e conferuata  da  i Maggiori  ; ma  quella  an. 
corade  gli  altri  Vefcouijonde  li  conferuano, quanto 
Ila  poflibile,  le  medefime  da  i fuccelfori  j e da  eflfc  fo. 
no  chiamate  le  ChiefeEpifcopalicol  nome  di  Cate- 
drali . Anzi  fi  coftumò , dice  il  Card,  Baronio,  per 
alcuni  fecoli  della  primitiua  Chiefa  , di  fepellire  i 
Vefcoui  morti  con  le  loroCatedre,e  di  portarli  sù  le 
fpalle  de’Sacerdoti  con  molta  pompa  funebre,  prò. 
celli onalmente  alla  Sepoltura , così  in  effe  acconci , 
come  fe  foffero  viui , e fe  attualmente  benediceffe- 
ro  il  popolo ; 

Aggiunge  il  Mombrizio  , che  quella  elegante  per 
il  lauoro  , e vencrabil  Catedra , oueil  Santo  Apo. 
llolo  fedè  , & efercitò  le  prime  fonzionr  Ponti- 
ficali,  e lagiurifdizzione  Apollolica , foffegli  (lata 
donata  daS.  Pudente  Senatore,  all’hor  che  il  glo- 
riofo  Apollolo  venuto  da  Antiochia  à Roma , quj* 
ui  nella  fua  Cafa  ( hora  la  Chieià  di  S.  Pudenzia- 
na  ) fù  riccuuto  \ e vi  battezzò  tutta  quella  famiglia 
piena  di  Santi  ; e confacrò  quella  Cafa  in  Chiefa^ 
col  Titolo  di  Pallore  •,  perocheera  antico  collume  , 
che  i Maellri  infegnaflèro  a’ioro  Difcepoli  nelle  Ca- 
tedre  ; come  più  volte  fi  legge  ancora  nell’Euange- 
lio»  & afferma  Tertulliano,  e S.  Girolamo,  chc^ 
gliApolloli,  doue riufeiua loro  commodo,  fole- 
uano  euangelizare  nelle  Catedre  . Ond’  era  di  ra- 
gione , che  effendo  il  S.  Apollolo  Maeftro  di  tutto 
il  popolo  Criftiano , e Sommo  Pontefice,  per  cor- 
ril’pondere  alla  fua  dignità,  come  fatto  haueu  ai  tu 
Antiochia,fedeffe  in  (vnaCatcdra  di  rifpetto.e  d'ono- 
re, come  quella,  degna  per  la  fua  eleganza , & 
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artifizio  , e del  Donatore , che  era  vn  ricco  , e no- 
biliffimo  Romano , e del  Periònaggio , che  feder 
vi  doucua,  che  era  il  primo  Vicario  di  Giesù  Cri- 
fto  in  terra . 

Nè  vi  fono  mancati  eruditi  Scrittori , che  offèr- 
uando  quella  maeftofa,  enobil  Sedia  di  S.  PIE- 
TRO habbiano  affermato  , che  folle  foraigliante  à 
quelle  Sedi  Curuli , nelle  quali  fedeuano  gli  Edili , 
i Pretori , ed  i Confoli  Romani,  quand'eran  tirati  in 
Cocchio  à i loro  Magiftrati  ; e da  quelle  rendeuan 
ragione  , e dauano  i Decreti , ò i Confutò . E per- 
che  anche  i Giudici  de’nollri  tempi , e di  tutti  li  fe* 
coli  , anco  Gentili , giudicauano  fedendo  nella  Ca- 
tedra  ; per  ciò  forfè  li  canta  dalla  Chiefa  al  S.  Apo- 
llolo,  in  quello  giorno 

In  fine  mundi  Iudex  erit [aulì  . 

DellVfoantiehiffimo  di  portarli 
il  Pontefice  Romano  (opra 
le  fpalle  - 

NOn  fù  coftume  fidamente  delle  Nazioni  bar. 

bare  , e foraftiere  ; ma  de  gli  llellì  Romani 
il  leuar  in  alto  , e portar  foprale  l'palle  il  nouello 
• Imp.  come  attellano  Ammiano  Marcellino  di  Giu- 
liano, Cornelio  Tacito  di  molti  Augulti,  Giulio 
Capitolino  de’Gordiani , e Caffiodoro  de'Gothi . 
Così  faceuafi  del  Prefetto  della  Città  , con  vii-. 
Trombettiere auanti , chegridaua,  che  veniua  ili 
Simtui.  Li.  Prefetto . Ma  i Pontefici  Romani , per  dipoli  raro 
la  loro  fourana  dignità,  folenano  edere  condotti  fo- 
pra certe  Carrette  per  la  Città  maeftofamente  vedi* 
ti  -,  onde  Pretcftato , difegnato  già  Confole  del  Po- 
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polo  Romano  foleua  dire  à S.  Damalo  Papa , co- 
me narra  S.  Girolamo  , Tcatemi  Vefcouo  di  Romaiche 
subita  mi  farò  Cri/i  iano  . Da]  che  fi  può  ageuol- 
mente  comprendere , che  fin  all’ora  la  dignità  Pon- 
tificia tirauala  venerazione  , e la  fiima  eziandio  da 
i Perfonaggi  grandi , efiendo  all*  ora  il  Confolato 
vn  Magiftrato  l'upcriore  ad  ogn’altro  ; c’i  detto 
Preteftato,  per  efler  Pontefice  de’Criftiani , non  folo 
hauerebbe  lafciata  la  fua  antica  Religione , ma  anco 
il  Confolato  ; Dignità  ambita  da  gl’iftefiì  Cefari , e 
grado  all’Imperio . 

Il  medefimo  vfo  del  Cocchio  non  folo  pratica- 
uano  gli  antichi  Sacerdoti  per  maggior  loro  riputa- 
zione i ma  le  Vergini  ftefle  Vertali , le  quali  anda- 
uano  in  Letica, accompagnate  da  gran  copia  di  ferui 
con  molta  pompa , com’attefta  S.  Ambrogio . 

I Pontefici  Romani  coftumarono,oltre  la  Carret- 
ta , e Cocchio , andar  per  la  Città, con  vna  Sedial 
portatile  sù  le  fpalle  d’huomini  à ciò  deftinati  ; co- 
me fi  caua  frequentemente  dall’antichifiimo  Ordi. 
ne  Romano  fcritto  auanti  S,  Gelafio  Papa  ; il  quale 
chiama  quella  Sedia  Sellare  tchc  propriamente  ligni- 
fica Maefiolà,  fatta  per  decoro  della  Dignità,  & ad’ 
erta  proporzionata  . 

E non  folo  era  portato  il  Sommo  Pontefice  in  Se- 
dia”,  ma  tal  volta  siile  braccia  de’Diaconi , e del 
Clero  ; come  fi  legge  di  Stefano  II.  che  fù  portato 
nella  Chicfa  di  Cofiantino , e Lateranenfein  fpalla. 
Adriano  pur  II. fù  portato  nella  Bafilica  di  Latera- 
no  dal  Clero, e da  i primi  della  Nobiltà  in  quell’Of- 
ficio.E  Gregorio  IX.  fù  parimente  portato  nelLa- 
terano  carico  di  gemme , e d’oro  sù  le  fpalle  del 
Clero  ; cercando  di  farli  auanti  anco  la  Plebe  à gara 
del  medefimo  Clero, e Nobiltà  .E  la  caufa  di  ciò  è , 
• per- 
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perche  i Prefidenti  dellaChiefa  doueuano  eirer’inu 
gran  riuerenza,  e rifpetto  à i Principi  del  Mondo. 
Nè  fi  deue  tralafciare  di  ciò  fare  dal  Pontefice,  cioè 
d’erter  portato  in  alto  , acciò  porta  vedere , e bene- 
dire il  popolo  di  Dio  à lui  commeflo  > ed  acciò  dal- 
l’altra parte  il  popolo  porta  mirare  il  fuo  Capo  , o 
Pallore, riconofccndolo  per  Vicario  di  Dio  in  Ter. 
ra,  riceuendo  le  fue  Paftorali  benedizioni  \ e con- 
feflandofi  , Populus  eius  , & oues  pafcu a ci  ut . 

X I X. 

NON  per  altra  cagione  prefero  il  lungo  Pelle- 
grinaggio dalla  Perfia  fino  à Roma.i  SS.MM. 
MARIO, MARTAjAVDlFACE,  & ABACVM, 
fe  non  per  vifitare  i luoghi  più  venerabili  di  quella 
S.  Cittàjtrà  i quali  fu  Tempre  la  Confeflione  de’BB. 
Apolidi  PIETRO  , e PAOLO  ; nella  qual’è  certa- 
mente da  credere , che  corrifpondefle  il  fcruore  del- 
la diuozione  all'incommodo  di  così  lungo , e traua- 
gliofo  viaggio  » doue  apprefero  fpiriti  così  gene, 
rofi  da  foltencre  vnaltrettantopenofo,.  quanto  glo- 
riofo  Martirio  fotto  Claudio  Imp.  diuenendo  Ro- 
ma fottolo  llendardo  de’SS.  Apolloli, ricca,’  e rami- 
ficata ancor  col  fangue  di  quella  nobile , e beata  Fa- 
miglia foraltiera , chiamata  erta  pure  dalla  Tromba 
Apoltolica,iI  cui  Tuono  sera  fparfo  per  tutt’ii  Mon* 
do . Di  quelli  glorio!]  SS.  trouafi  nelle  memorici 
antiche  delle  Reliquie  di  quella  S.  Bafilica  , che  vi 
forte  parte  delle  loro  Orta. 

PIETRO  Blefenfe  Venerabil'iEccIe  fi  artico  Ingle. 
fe  j paragonato  da  molti  Scrittori , per  la  Tua  dottri- 
na  profonda , e fantità,  à Beda  medefimo  i grand’a- 
mico 
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mico,  ed  intrepido  difenfore  di  S.Tomafo  Arciu.e 
Martire  Cantuarienfe,Archid.  Batonienfejfamiliare, 
c Segretario  di  Enrico  II.  Rè  d’Inghilterra  , e Mae. 
ftro  di  Guglielmo  II.  Rè  della  Sicilia , dal  quale  gli 
fu  offerto  l' Arciuefcouato  di  Napoli  > ch’egli  gene.  116*. 
rofamentc  vmile.rifiutò . Fù  huomo  fegnalatamen- 
te  fuperiore  ad  ogni  rifpetto  vmano,  e perciò  induf. 
fe  il  lodetto  Enrico  à rilafciare  libero  il  denaro  di  S. 

PIETRO , la  cui  efazzione  era  Hata  commetta  da^ 

Aleflandro  III  à due  Priori  Ciilercienfi  ; ma  con. 
trattata , e vietata  dal  Rè  oppreflore  di  S.  Tomafo  , 
che  s’opponeua  gagliardamente  à quello  Regio  di. 
uieto . Motto  da  fua  particolar  diuozione,  venne  à 
Roma  à venerare  i Limini  Apoftolici , dopo  la  pace  *+■ 
della  Chiefacon  Aleflandro  medefimo , di  cui  nello  ^g?***' 
Scitma  fù  conftantiffìmo  feguace . Quiui  fù  riceuu. 
to  con  grand’onore  dal  Card.  Papienl’e  , che  cono, 
fceua  il  valore  di  quello  grand’huomo:e  fù  trattato 
dal  Papa  benignamente  , come  molto  benemerito 
della S.  Chiefa . Qui  pure  eglifcriffc  vn  libro  tutto 
dettato  dal  fuo  zelo  di  propagare  la  Religione  Cat. 
tolicaj  per  affrettare  la  pellegrinazione  , ed  il  loc. 
corfo  di  Gierufalemme , alla  quale  Federico  Imp. 
e’1  Rè  di  Francia  s’erano  obligati  per  voto  : e nulla- 
dimeno  riprefecon  Ecclefiaftica  libertà , come  mal 
impofte , le  Collette  alle  Chiefe , allegandone  mol 
te  cagioni  . Partì  di  Roma  dopo  d’hauer  lafciata. 
grand’opinione  di  fe  nella  Corte  ; mà  Tempre  vi  ri 
tenne  l’affètto,  particolarmente  verfo  i SS.  Apoftoli 
PIETRO, e PAOLO, non  tato  per  propria  diuozio- 
ne ; quanto  per  I’vniuerfal  genio  della  Nazione  In-  GnSti.Criu 
glefe  verfo  di  etti . Fù  trà  gl’altri,  memorabile  que-  To^Ut  J 
fto  fuo  detto,degno  da  fcolpirfi  à lettere  d’oro  sù  le  (»e. 

Porte  delle  Cafe  di  tutt  i Perfonaggi  Ecclefi attici  :| 
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Me  non fuler e:  Magnate s palpare  in  vitut  fuis  , aut 
laudare  peccatore/»  tn  de/iierijs  anima:  fu[ . 

X X.  '■ 

S FABIANO  Papa, e M fù  fepolto  prima  nel  Ci- 
. miterio  di  Calilto;  poi  da  S.  Pafquale  I.  trasfe- 
rito nell'Oratorio  da  fe  edificato  appreso  all’Alta* 
re  di  S PIETRO,  e quitti  ripollo  inlieme  col  corpo 
di  S.Silto  ; rimaftone  parte  nella  Chiefadi  S.  Seba- 
ftianojnel  cui  Cimiterio  egli  per  lungo  tempo  giac- 
An-  que  ; & ei  medefimo  riftorato  l’haueua.  Conpie- 
ai  »a.  tofa  vigilanza  diede  la  cura  de'poueri  di  Roma  à 
«40,^  *4»  pette  £)iaC0ni  ; & ad  altri  fette  Suddiaconi  l’incom* 
benza  di  fopraftare  à chi  doucua  fcriuere  gl’ Atti  de’ 
MM.  tra  i quali  furono  defcritti  quelli  del  fuo  glo* 
riofo  Martirio.Veneranfi  fue  Reliquie.  Fù  quello 
S.  Pontefice  creato  miracolofamente  col  difendere 
fopra  di  elfo  la  Colomba  dal  Cielo  , come  alfieri  fce 
il  Card.  Bellarmino.  Di  elfo  ancora  conferuafi  nel- 
le Grotte  Vaticane  vna  antichilfima  Imagine  . 

S.  SEBASTIANO  generofiflimo  Campione , 
Difenfore  della  Chiefa;  il  cui  illuftre  Martirio  è fta- 
h*  caul.  to  celebrato  da  tutte  le  fagre  penne  dell’Oriente  , & 
RtUBafvtt.  Occidente, e di  cui  cdfcruafi  in  quella  S Bafilica  par- 
te del  Capo  legato  in  argento;  il  rimanente  fi  venera 
nella  Chiefa  de’SS.  Quattro  nel  Monte  Celio;  ripo- 
Ilo  in  vna  Teda  pur  d’argento.  Ad’efToèvn  nobi- 
lilfimo  Altare  dedicato  , nella  Naue  Laterale  delira; 
la  cui  Pittura  è dell’eccellente  pennello  del  Dome- 
nichini  Bolognefe . 

S.  BASSIANO  Vefc.  di  Lodi  ; il  quale  nato  di 
parenti  Gentili  in  Siracufa,Yenne  di  1 2.  anni  à Ro- 
ma 
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• ma  per  attendere  à gli  (ludi)  ; & infierite  fi  fece  Cri. 
ftiano  i cfercitandofi  quiui  nella  Vifita  delle  SS.Ba- 
filiche  ideila  Confeflìone dc'SS.  Apodoli-, e degl’al- 
tri  luoghi  venerabili  di  Roma;e  volendo  fuo  Padre, 
che  ritornafle  al  Gentilcfimo  ; Dio  gli  riuelò  nella./ 
Bafilica  di  S.Gio:  Lacerano  ( altri  cUlTero  in  quefta 
di  S.  PIETRO)  chefuggifleà  Rauenna  ; e dindi 
col  tempo  andato  à Lodi , vi  fù  creato  Vefc.  Aiutò 
gagliardamente  S.  Ambrogio  nell’abbattere  l’Erefia 
di  Giouiniàno  , ei  fi  trouò  prefente  alla  morte  del 
S.  Dottore  ; morendo  egli  pure  fotto  il  pefo  dello 
fatiche  Paltorali  di  nouant’anni . 


StKtr.ì.Bc. 

n* l.  *4  «», 
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XXI 

O EPIFANIO  chiariflìmo  Vefc.  di  Salamina , il 
U • quale  venne  à Roma  al  Concilio  celebrato  da 
S.Damafo  Papa  ; & alloggiò  nel  Palazzo  di  S.  Pao. 
la,ch’eranelI’Auentino  . Di  elfo  fi  valfe  il  S.  Pon- 
tefice , come  di  huomo  dottilfimo , per  rifpondere 
alle  lettere  Sinodali,  e replicare  alle  loro  rilpofto. 
e quiui  contrade  amicizia  con  S.  Girolamo , con  cui  A*- 
trattò  molte  cofe  fpettanti  alle  controuerfie  del-  ”JÌ 
la  Chiefa  all’hor  trauagliata;  e con  elfo  vifitò  le  Ba- 
filiche  , le  Catecombe , luoghi  confueti  da  vifitarfi 
nel  tempo  delie  publiche  tribolazioni, per  riceuero, 
in  quei  fanti  nafcondigli,  conforto  da  quei , che  gli 
abitarono  , e i luoghi  SS.  di  Roma , e tra  gl’altri  la^ 
Confeflìone  di  S.  PIETRO, doue  più  volte  fece  fer- 
uente  Orazione . 

S.  EPIFANIO  Vefc. di  Pauia  Prelato  eloquen- 
tifllmo  ; il  quale  fù  da  Recimere  Rè  de'Longobardi 
mandato  à Roma , per  ottener,  come  fece,  il  pèrdo- 

G . no. 
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no , e la  pace  da  Antimio  Imp. , e quiui  frequente- 
mente venerò , come  più  volte  dcfiderato  hauena, 
la  Confcflìone  de’SS.  Apoftoli , à’quali  fi  era  cal- 
damente raccommandato  nelle  Legazioni,  ò Amba- 
fciarie  fatte  à diucrfi  Principi  ; e tutte  gli  riufcirono 
felicemente  per  il  loro  patrocinio, dal  quale  egli  fcm- 
pre  , ficomead  efii  in  ogni  fuo  bifogno  ricorre ua  , 
così  riconofceua  le  grazie . 

XXII 


S VINCENZO  gloriofilfimo  Diac.  M.,del  cui  il. 

. Iuftre  Martirio,  celebre  in  tutta  la  Chiefa,  alta, 
mente , c con  fomme  lodi  parlarono  , e fcriflero  S. 
txCatl  Agoftino,eS  Leone  Papa;  e fù il  fuo  nobil  trion- 
tuLBsf.y*.  fo  celebrato  con  eleganti  ver  fi  da  Prudenzio  ; e lo 
ftelfo  fece  S Bernardo , c S.  Gregorio  Turonenfo. 
Di  elfo  venerali  vna  parte  d*vn  braccio , sì  come  al- 
tre Reliquie  di  S.  Anaftafio  Monaco  Perfiano  ; la~ 
cui  venerabilillìma  Imagine , e Teda  fi  conferuano 
nella  Chiefa  de’SS.  Vincenzo , & Anaftafio  alle  tré 
Fontane.  A quello  gloriofo  , & UluftreM.  conti- 
gua al  muro  di  quella  S.Bafilica,  era  dedicata  vna.- 
Chiefa  ; e Monaftero  , ò Collegiata  de’Canonici , 
chiamati , in  Hierufaltm  ; con  vn’Arciprctc  ( non_> 
però  Card.  ) infino  al  tempo  di  Nicolò  V.  il  quale 
hauendo  fopprefia  quella  Colleggiata,  applicò le-» 
lue  rendite  al  Capitolo  di  S.  PIETRO  ; e fin’hora 
vna  Tenuta , ò Cafale , che  ne  pollìede , vien  chia- 
mata Pedica  dì  S.Vincenzo. 

m Efa  quella  Chiefa,-come  riferifee  il  P. Alfaran o , 
/;i  > Petr  *.x  nc’fuoi  eruditi  Manofcritti  citati  dal  Seucrano  , di 
m.$.  Alfa.  trè]S3auicon  18.  Colonne  preziofe, lunghe  29  pai- 
fai  8*  mi 
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mi  le  quali , dopo  che  fù  profanata  la  Chiefa..  , 
furono  coperte  di  mattoni  faticatigli  intorno , e_» 
fatte  feruire  per  Pilaltri  da  foftener  la  Fabrica , fat- 
taui  da  Paolo  III.  e particolarmente  la  fala  douc  fi 
riceucuano  i Tributi , e i Centi  della  Camera  Apo- 
ftolica  nel  giorno  di  S PIETRO  $ & altre  ftanze_». . 

P oi  nell’vlcima  fua  demolizione , fatta  da  Paolo  V. 
l’anno  1 6 1 1.  fi  feoprirono  le  dette  Colonne , Ie_»  Iitm 
quali  hora  feruono  per  ornamento  de  gl’ Altari  nel- 
la medefima  Bafilica nella  parte  di  ella  aggiunta  da 
Paolo  V.  Sopra  quella  Chiefa,  vers'Occidente,fegui-  - 
uano  altri  Monalteri  per  i Sacerdoti , che  offiziaua- 
no  quella  medefima  Chiefa  di  S.  PIETRO . Le  fu-  . 
dette  SS.  Reliquie  di  quelli  SS.  vnite  con  quelle  di  Jì'.'AhZ 
S.  Teodoro  M. dice  il  Torriggia  , che  furono  col  fi  » <7- 
locate  prima  in  vn  preziofo  Vafo  d’ Ambra  ; e tenu- 
te in  molta  venerazione . 

GIOVANNI  II.  cognominato  Mercurio  delle 
cui  virtù  lommamente  lodate  da  Giulliniano  Imp. 
ballerà  l’Elogio , che  gli  fece  il  Concilio  Cartagi- 
nenfe  , quando  egli  mandò  idue  Legati , & in  que 
Ilo  modo  gli  fcrilTe*,  Rane  igitur  nojlré  f alu t attorti s ' n«-  »»-9.  _ 
epijlolam  per  fr atra , Ó"  confiacerdotes  nofìros  conti 
nuù  dejlinauimus\,ò‘  auftoritatem  Vejlr 4 Beatitudi. 
nis  , & grattar»  debitis  obfequi/s  honorantet  : talij 
quippè  es  , qualem  S.  Sedei  Petri  mcrebatur  babert 
Pontifico»  , dignut  veneratione  , plenus  dilezione  , 
ìoquens  verìtatem  fine  mendacio  ; nibilfaciens  arro- 
garti er  , dfc.  Ad  elTo  pure  mandò  vna  Legazione», 
onoreuole  Giulliniano  Imp.  di  due  Vefcoui , con- 
ricchi doni,  perche  per  fuo  nome  falutaflèro  il  Pon- 
tefice ; &offerifiero  à quella  S.  Bafilica  i medefimi 
doni , che  furono  ; vno  fchifetto  d'oro  tutto  ornato 
di  gemme  , di  libre  fei  , & vn' altro  d'argento  di 

G z libre 


‘Béri*  «a. 
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sJ".u*Tt  ^‘}3rc  IZ\e  ^uc  Calici  di  Jibrc  15.  Morì  in  gran  cre- 
dito ; e fù  fepolto  in  quella  S.Bafilica,  vicino  a’fuoi 
Anteceflòri , con  due  Epitafq  riferiti  dal  Manlio  , 
fattigli  da  Agapito  fuo  Succeffòre . 

XXIII- 

VALENTINO  Papa  ( decorato  del  titolo  di 
Santo  da  molti  Scrittori  Ecclefiaftici , ) del 
. quale  fcrifle  I*  Anaftafio  , che  fù  di  così  deliro 
ingegno , e di  tanta  eloquenza , che  poteua  perfua. 
dere  ciò,  che  VQlcua  ; eche  tanto  nella  vitapr  iuata, 
«•  nella  quale  fiorì  di  fàntilfimi  coftumi  , quanto  nel 
e» . Pontificato , al  quale  per  Io  fplendore  delle  fue  vir-j 
tù  fù  con  publico  grido  affluito , non  fù  alcuno  de’ 
Pontefici  paflati,che  nè  di  pietà,  nè  di  clemenza, nè  di 
liberalità  I’auanzaffe . Ville  Pontefice  folo  40.gior- 
' ni;  e fù  quiui  appreffò  la  Confelfione  di  S.PIE- 
»**,  »à  *n.  TRO  , fepolto , oue  ancora  il  fuo  venerabil  Corpo 
S37. 0.1$.  fi  conferua.  A quella  S.  Bufilica  egli  era  flato  con 
gran  concorfo , e fella  del  popolo  , accompagnato 
dal  Palazzo  Lateranenfe,  il  giorno  dopo  la  iua  elez- 
vìiH?/'  n z’lonc  > e quiui  fù,  dice  l'Anaftalio  , meflo  nell’alto 
Trono  , e confecrato  Pontefice  ; oue  refe  le  douute 
grazie  à Dio  , & offèrto  il  diuin  Sagrifizio , ritornò 
con  incredibilcomitiua  ,c  fella  al  Luterano,  doue  fi 
fè  vn  fontuofo  conuito  ; ed  egli  di  fua  mano  diede» 
ricchi  doni  alla  plebe , & al  Senato , e Popolo  Ro- 
mano . 

S.  RAIMONDO  di  Pegnafort  Religiofo  diS. 
Domenico  , celebre  per  fantità , e per  dottrina  , di 
cui  nel  Martirologio  Romano  , fi  fà  menzione  li  7. 
del  prefente  Mefe  , in  cui  pafsò  à gl’eterni  ripofi . 

Fù 
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Fùfommamente  benemerito  della  Chiefa  vniuerfaie 
peròche  di  efTo  fi  valfe  , comed’vn  grand*  lilro- 
mento , per  diuerfe  opere  di  feruigio  di  Dio  , Gre- 
gorio IX.  adoperandolo, come  ch'cgFera  gran  Dot- 
tore, nelle  facoltà  Canoniche, e Ciudi,  nel  ridurrò 
in  miglior  ordine  i Decreti , e lettere  Decretali  de* 
Pontefici  i il  che  fece  egli  in  vn  fol  volume,  chiama- 
to appunto  il  Decretale,  & ordinò  , che s’offer- 
uaflfero  ne’giudizij,e  s’infegoaflèro  publicamento 
nelle  fcuole . 

Egli  fcrifle  la  Somma;  per  la  quale  fatica  vtililfi- 
ma  alla  Chiefa  gli  fù  meritamente  annouerato  tra 
Scrittori  Ecclefiaftici . Nc  minore  della  dottrina, 
fù  in  lui  la  fantità.approuatada  Dio  per  molti  mira- 
coli . Egli  vifitò  frequentemente , & onorò  quella 
S.  Bafilica  ; peròche  fù  Cappellano  , e Confefloro 
del  Papa  ; così  pure  Penitenziere  Pondfizio  ; e me- 
ritò d’eflere  con  acclamazione  vniuerfaie  di  tutta  la 
Chiefa  onorato  nella  fua  Canonizazionc  celebrata 
[biennemente  quiui  da  Clemente  Vili,  così  difpo- 
nendo  Dio , che  copiofamente  rimunera  le  fatiche, 
& i Pudori  de’fuoi  Serui , che  quiui,  oue  haueua  la- 
rdati fegnalati  veftigi  della  fua  gran  fantità , e zelo, 
per  Religione  Cattolica,  folfecon  celefti  onori  cele- 
brato da  i Fedeli . 


R»y»*l. da- 
nai. aiata.  ! 


Raynal  un- 1 
nal.ai  a nn.  ! 
1*71. 


Inani j 
vit-illaftr. 
Ord « Prad.\ 

hb.t. 


X X IV. 

SVcceflè  in  quello  giorno  , altri  dicono  nel 
feguente , dopò  la  morte  di  Pelagio  II.  la  tu  - 
multuaria  elezzione  nel  Monafterio  detto  del  Pal- 
ladio , ouero  più  comunemente,  in  Pallara,  oue  ho- 
ra  è la  Chiefa  di  S.  Sebaltianello , ful’Monte  Pala- 
tino, 


i 


Btrtìt]  ab- 
bi L a4  ah. 

il!?. 
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tino , di  Gelafio  II  Santifs.  Pontefice , ancor  Dia. 
cono  chiamato  da  Monte  Calino, o u’era  Abbate  per 
elferquiui,  fe  bene  con  fomma  fua  ripugnanza,  , 
ma  con  vniuerfal  applaufo, promoflo  alla  l'uprema. 

Catcdra  della  Chiel'ai  e ciò  in  riguardo  ( dice  1* 

Abb.Co /tantino  Gaetano  neTuoi  Commentari]  del- 
la di  lui  vita  ) della  Tua  gran  prudenza , e profonda 
dottrina,  rettitudine , ed  accortezza  nel  maneggiar 
i negozij , per  cui  rifpetto  egli  per  lo  fpazio  di  30. 
anni,  cioè  ne  i Pontificati  di  Vrbano  , e Pafquale 
IL  haueua.con  gran  lode  maneggiati  tutti  gli  affari 
della  S.  Sede  Apoftolica  , e della  Corte  Romana , 
della  quale  haueua  hauuto  il  carico  di  Cancellie- 
re • Peroche  Cencio  Frangipane  potente  Romano 
rifoluto  di  empiamente  annullare  così  fanta  elezio- 
ne, ruppe  le  porte  del  Monaftero.entrù  furiolamen- 
tein  Chiefa  ; erimpffi  li  Cultodi  j prefe  facrilega- 
mente  il  S.  Papa  per  la  gola  ; e con  molti  oltraggi , 
prendendolo  per  le  braccia  , e per  i Capcgli  lo  tira- 
feinò  alla  fua  Cafa  vicina,  douc  incatenato  lo  fè  pri 
gioniero , con  ogni  forte  d’infulti  à i ncardinali , c 
Vefcoui.a  quali  no  fù  permeilo  di  fuggire, ma  ne  fù 
fubbito  dal  Popolo  Romano  Icuato,.con  la  feorta 
di  Pietro  Leone , & altri  nobili  della  Città  ; i qua- 
li à forza  il  prefero  * & à guifa  del  loro  amato  Pa- 
dre,  l’abbracciarono  ; gli  baciarono  tutti  offequiofi 
li  piedi  ; adorandolo  à difpctto  del  Tiranno  ; per 
vero , e legitimo  Pontefice . Indi  pollo  fopra  vn. 
bianco  Cauallo  , con  gran  comitiua  di  popolo  tut- 
to pieno  di  filiale  allegrezza  , fù  condotto  al  Late* 
rano  per  elfer  iui  coronato  j non  potendoli  ciò  age-  I 

uolmentefare  in  quella  S.  Bafilica  Vaticana  , fccon. 
do  il  piocollumc  di  molti  altri  Pontefici  Anzi  che 
ne  i Portici  della  medefima  , elfendo  venuto  En- 
rico 
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rico  Imp.  egli  pure  per  contradire  à così  Tanta  eìez- 
zione , di  notte  fi  fuggì  quantunque  vecchio  , e_, 
trauagliato  dainfermità  , dal Laterano  nella  Cafa^ 
priuata  d vn  nobile  Romano  ; ma  vedendo  d’ edere 
nulladimcnopoco  ficuro,  partì  di  nafcofto  dij 
Roma  per  il  Teuere  con  due  Naui  ; feguendolofu- 
riofamente  i Soldati  Tedefchi , che  con  le  faette  au- 
uelenate  fi  sforzauanod'ofFcnderlo  -,  e non  poten. 
[dolo  arri uare  ; minaciarono  di  voler  abbruggiar. 
Io  nelle  naui . Ibique  coclum , & terram  ( dice Ilfto. 
rico  partecipe  di  quefta  fiera  tabulazione  dei  Pon 
tefice  )mare  , &penè  omnia , qua  in  eis  funi , ad 
uer/um  nos  par  iter  coniar  arunt  ; Nam  calum  gra. 
uempluuìam,  grandines,  & tonitrua , corufcalio . 
nes , ac  fulgura  frequentabat . Mare  femul , ac  Ty. 
beris  iam  diris  tempeJiitibusVicario  Dei  rebtllabant, 
vtvix  in  portu  vi  ut  remeare  pojj'emus , ne  dum  ma 
re  ìntrare  . Io  più  torto  direi , che  con  quelle  per 
turbazioni  del  Cielo , della  Terra , e del  Mare  , vo- 
leflerp  tutti  gli  elementi  fdegnatr , e rifentiti  contra 
gli  empij , c facrileghi  Alemanni,  perturbatori  del- 
la quiete  publica  della  Chiefa  , e di  così  S.  Pontefi. 
ce , minacciar  loro  l'vltimo  eccidio  i e far  erti  di  così 
grand’eccertb  la  conucnientc  vendetta . 

XXV- 

LA  Conuerfione  di  S.  PAOLO  A portolo  ; 

la  qual  feguì  due  anni  dopo  1*  Afcenfione  del 
Signore.  Di  elfo  fi  venera  nella  Cófelfione  di  S.PIE- 
TRO  la  metà  del  Corpo  ; e perciò  chiamali  quefta 
communementeil  Sepolcro  de’SS.  Apolidi  ; Olie- 
rò i Limini  Apoftolici . 


S-POP 
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S.POPPONE  Abbate,amatilIìmo  da  Enrico  Imp. 
al  quale  con  libertà  Apoilolica  fece  la  riprendono  , 
perche  trauagliafle  la  Chieda . Venne  à Roma.quan- 
do  fù  Abb.  Stabu lenfe , à venerare  in  quella  S.  Ba. 
filica  e la  Confellione  di  S.  PIETRO  , oue  fece Iun- 
ga  , e feruente  orazione . 

GREGORIO  IV.  Santifs.  Pontefice , il  qualo 
per  non  eficr  diurno  à grado  [cosi  fublime , fi  na • ì 
lcofe  ; ma  tratto  da  nafcondigli  dallo  fplendore  del-! 
le  fue  virtù , rilufie  nella  Chieda  con  azzionifegna-, 
late  . Egli  in  quella  S.  Bafilica  rinouòil  Sepolcro  à 
S.  GREGORIO  Magno , evidedicò  vn  ibntuofo 
Oratorio, coperto  d’argento,  dfendone  diuotiffimo . 
Ne  di  ciò  contento  trasferì  in  ella  i corpi  di  S.  Seba. 
diano,  Gorgor.io  , e di  S.  Tiburzio  MM.  da  i Cimi- 
teri) , oue  quegli  erano . Rifece  in  gran  parte  lana  e- 
defima  Bufiiica,  rinouandoin  tutta  la  facciata  di 
fuori  delia  Chiefa  verfo  l’Atrio  detto  Paradifo , le- 
Imagini  di  Molaico  . E perche  da  i Sommi  Pontefi- 
ci folle  più  frequentemente  vifitata , e con  più  com- 
modo  , vi  fabricò  accanto  vna  piccola  , ma  onelta. 
abitazione  , ornata  di  bellilfime  pitture  ; oue  il  Papa 
ne  i giorni  più  folenni , potefie  dopo  il  Matutino  , 
e la  Meda  Pontificale , ricouerarfi  à ripolare  ; c_> 
quella  fù  la  prima  porzione  perauuentura  del  Pa 
lazzo  Vaticano , che  oggidì  per  gran  merauiglia- 
della  natura,  e dell’arte,  come  vn  gran  Trofeo 
della Pontifizia grandezza  , e magnificenza,  veggia- 
mo  - E di  più,  per  maggior  ficurezza  della  niedema 
S.  Bafilica,diede  principio  allanuoua  Città, che  poi 
efiendollata  perfezzionata  da  S.  Leone  IV.  chia- 
mofii  Leonina.  Ampliò  di  più  le  abitazioni  PontifF 
zie . Fù  fepolto  nel  Portico  confucto,doue  foleuan* 

(Ì  fcpcliire  i Papi  in  quella  medema  Chiefa  • 

S TE  - 
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STEFANO  V.  detto  IV.  Santilfimo  Pontefice  ; 
nodrito,  fino  da  Giouanetto,nel  Palazzo  Lateranen- 
fe  fotto  l’educazione  d 'Adriano  I.  di  nobilifiìmo  li- 
gnaggio ; in  cuifpiccaua,  tra  le  altre  virtù,vna  fom- 
mavmiltà;  dalla  quale  allettato  lo  fè  Soddiacono 
della  Chiefa  Romana  ; indi  fù  efaltato  col  merito 
delle  Tue  virtù  ; e dell’efempio  raro  delle  fuc  fauie 
azzioni  ; con  vniuerfal  contento , &applaufo,  al 
Sommo  Pontificato . Mollo  dalla  fantità  dell’huo- 
mo  di  Dio  Ludouico  Rè  di  Francia  fece  vn  adegua- 
mento  del  proprio  fifco  da  pagarli  per  Tempre  àS; 
PIETRO  • E nel  ritorno  da  Francia  feco  portò  vna 
ricchilfima  Croce , cheilpijlTimo  Ludouico  haue- 
ua  fatto  per  donare  à quella  S.  Bafilica  i nella  qua- 
le fù  egli  fepolto. 

X X VI. 

S POLICARPO  , il  più  celebre  Vefc.  e M.  di  tut- 
. tal’Afia,  difcepolodi  S.  Gio:  Euang.  le  cui 
Reliquie  fi  venerano  in  quefta  S.  Bafilica  ; la  quale 
con  ifpeziale  diuozione  , deue  ragioneuolmento 
onorarlo,  peroche ritrouandofi  il  dottilfimo , ed 
intrepido  Santo  in  Roma  oflèruòtrà  gli  altri  Eretici 
famofi  , con  intenzione  di  contaminare  la  fincerità 
di  quella nobilillìma  Chiefa  Romana;  Marciont- 
fceleratiffimo  Erefiarca  ; e ciò  faceuano  colloro  fin. 
gendofi  Cattolici,  perche  chi  comunicaua  con  la_, 
Chiefa  Romana , veniua  accolto  da  tutte  le  Chiefe 
della  Crillianità  ; e chi  nò,  era  rifiutato  da  tuttel’al- 
tre.  E probabile,  che  quello  Santo  venilTeàvifi. 
tare  quello  venerabil  luogo,  per  implorare  aiuto  da 
i SS  Apolloli. 

H S.PAO; 
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S.  PAOLA. , Matrona  nobiMìma  Romana  , al- 
,ieua  , e Difcepola  di  S.  Girolamo;  la  quale  per 
amordi  Giesù  Crifto  , con  raro  efempio  di  Euan- 
gelicagencrofità  , lafciò  i parenti , che  la  contratta  - 
uano,  e le  foftanze  tutte  à poueri  in  Roma;  & i com- 
modi della  fua  gran  Cala;  ed  in  vmiliflimo  abito 
vedouile , pouera , & abietta , fe  n’andò  in  Pale- 
ftina,  oueal  S Prefepio  viuendocon  grand’efem- 
plarità  ,pafsò  al  Signore  , Vifitò.con  lomma  ditto 
zione , quando  tutta  fi  diede  allo  Spirito,  frequen- 
temente quefta  Sacra  Confcfiione  de  gli  Apoftoli , 
feguendo  in ciòl’efempio del  luo Santo  Direttore, 
che  di  fe  confetta  , che  ciò  faceua  quali  in  tutte  le 
Domeniche  , e giorni  di  fetta  • Della  fantità  di  que. 
Ito  grand’efemplare  delle  nobili  Matrone , e Vedo- 
ue  Romane,  batti  vn  frammento d'Elogio  , che  le 
fà  con  funebre  eloquenza  il  di  lei  gran  Maeftro  S. 
Girolamo  nella  lettera,  che  fcriue  ad  Euftochio  ; Si 
cunfta  corporis  mei  membra  verterentur  in  linguas  , 
omnes  artus  h umana  vice  refonarent , nihil  dignum 
Sanfta , ac  venerabilis  Paul a virtutibus  dicercm_j . 
Nobili s genere , fed  multò  nobilior fanfìitate  . Potens 
quondam  dienti/ s , fed  nunc  Chri/li  paupertate  in/i. 
gnior  . Graccorum  fìirps , foboles  Scipionum  , Bauli 
bara  , cuius  vocabulum  trahit . Roma  pratulit  Bet. 
leem  ; auro  tefla  fulgtntia  , luti  vietate  mutanti, 
&c.  Così , e con  vna  lunga  amplificazione  feguen- 
te,  parlò  di  quefta  gran  Vedoua  il  S.  Anacoreta 
della  Paleftina  Girolamo  , già  di  cfla , e del  di  lei 
fpirito  Guida  , e Maeftro  in  Roma;  poi,  dicevi 
egli,Difcepolo , ed  ammiratore  in  Betleme. 
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Digitized  by  Google  ^ 


GENNARO.  79 

X X VII- 

S GIOVANNI  Grifoftomo  Dottore  della  Chie- 
. fa  Orientale  ; fommamente  benemerito  per  la 
fu  a predicazione , fortezza  d’ animo  intrepido  ad 
ogn*  incontro,  e per  i tuoi  fantilfimi  coftumi  fati- 
che, e virtù , di  tutta  la  Religione  Cattolica.  Fù 
fommamente  diuoto  de’SS.  Apoftoli  ; maftimamen- 
te  di  S.  Paolo,  le  cui  epiltole  egli  comentò  ; fopra 
le  quali  fcriuendo  fù  veduto  da  S.  Procolo , che_» 
poi  gli  fucceffe  nel  Patriarcato  , dietro  la  Sedia  1* 
Apoftolo,  piegato  vcrfo  di  lui  parlargli  all’orec- 
chia delirai  & il  Metafrafte , che  ne  fcriiTè  la  vita , 
dice  , cheall’horainterpretaual'Epiftola  feruta  ài 
Galati  *,  nel  cui  componimento  fpecialmente  nobi. 
le  , ei  fu  però  fe  ftelfo . Teneua  fempre  auanti  di  fe 
la  Aia  imagine  nella  Camera  , oue  dormiua  ; e par- 
lando di  eflo  pareua  che  vfeifle  di  fe  eftaticoj  e fi 
ftruggeua  tutto  in  amorofilfima  eloquenza . Non- 
venne  mai , per  le  fue  incelfanti  occupazioni,à  Ro- 
ma ; ma  di  elfa  ne  fauellaua  con  vna  l'anta  inuidia. 
per  poter  venerare  quiui le  Reliquie  , ed  i Corpi 
de’medemi  SS.  Apoftoli  ; ma  in  particolare  del  fuo 
amatilfimo  Maeftro  S.  Paolo  . Piaccmi  di  riferirne 
le  parole  per  confolazione  di  chi  legge , e venera 
quefto  Santilfimo  Dottore  ; tradotte  dal  Greco 
nel  noftro  Idioma . 

Non  così  lampeggia  il  Cielo  quando  manda  i fuoi 
raggi  , come  la  Città  di  Roma  con  quelli  due  facri 
fplendori  PI  ET  RO,  e PAOLO . 0 ebe fpettacolo  farà 
nella  refurrezzione  vniuerfale  il  veder  di  repente  là 
vfeire  dal  fuo  Stpolcro  PAOLO , e qua  PIETRO  dal 
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fio , & andar  fine  ambi  due  incontro  al  lor  Signore . 
0 ebe  belle  rofe  mandar à fuori  Roma  all ' bora  ! O di 
che  ricche  , e di  che  vaghe  corone  è pur  bella  queftcu» 
Città  ! 0 ebe  belle  catene  d'oro  la  cingono  chefiaui 
fonti  l' adornano  . 0 Roma  auuenturata  , che  meri • 
tafiivdir  le  lor  parole , goder  le  fatiche , edejjìr  ba- 
gnata con  i fudori , e col  fangue  loro  ? Potrei  io  lodar . 
ti  dall’antichità  della  fondazione , dalla  grandezza 
delle  mura  , dalla  bellezza  de • Palagi , de'  Portici , 
delle  Colonne,  degli  Archi , e degli  Obelifcbi  ; ma 
più  affai  ti  ammiro , & onoro , perche  ti  amarono  tan- 
to quelli  SS.  Apofloli  ; in  te  abitarono , in  te  predi- 
carono J in  te  lafciaron  la  vita  ; e dandoti  anco  i cor- 
pi loro , ti fecero  à gufa  d'vn  corpo  con  due  fan  tifi- 
mi occhi . Quali  lodi , e grazie , vi  potremo  mai  dare 
ò SS*  Apofloli , per  bauer  voi  faticato  tanto  per  noi ? 
Quante  prigioni  hauete fantificato  ? Quante  catene 
bau  e te  abbellì  tot  Quanti  tormenti [apportati  ; quan. 
te  ingiurie  [ottenute  ? Quanti  popoli  con  la  parola  con- 
fo lati  ? Siano  benedettele vo  flre  lingue  ; i piedi  vo- 
ftri , le  voflre  perfine,  coti  afflitte  per  la  Santa  C bie- 
[a . Rallegrati  PIETRO  , perche  ti  fu  conceduto  d'ef 
fir  col  tuo  Sign.  Crocififio\  ma  col  capo  ver  fi  la  terra, 
e con  i piedi  in  alto , qua/i  volendo  far  ormai  viag- 
gio verfi  il  Cielo  - Beati  quei  chiodi , ebe  te  tue  bene . 
dette  mani,  e piedi  trap  affarono . Rallegrati  ancor 
tù  Paolo  Beata  -,  à cui  fu  tagliato  quel  Capo , adorno  di 
tante  virtù . O auuenturata fpada , che  pafiafli  quel, 
le  fauci , flromenro  di  Dio , ammirato , e r inerito  dal 
Cielo , e dallaT errai  Beata  Terra , cbeinfìtmecol 
fangue  cogliefli  anco  il  latte  j che  da  quel  collo  vfcì) 
latte  cast  candido , ebe  raddolcì  per  fin  l'animo  del 
Carnefice  , e de  compagni  ! 0 baueffi pur  io  quella 
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PIETRO  in  luogo  di  gemme  affijfi  nel  Diademal  E 
chi  mi  concede  di  poter  proflrarmi  auanti  al  corpo  di 
Paolo  ? Star  affiJJ'o  à quel  Sepolcro $ Federe  quella  poi - 
uere  ? Adorare  quell' qfia  ? Onorare  quelle  membra  , 
che  portar  on  le  Stimmate  diCriJlo  ? Sin  qui  con  lin- 
gua tutta  d’oro  il  S.  Dottore, & altroue  con  altret- 
ettanta  d’eloquenza  magnifica  quello  gran  Sepol. 
ero  , Trofeo  della  Crittiana  Religione . 

Di  elio  per  gran  felicità  di  Roma;  e maeftà  di 
quella  S.  Bafilica , fi  venera  il  Corpo  ; portato  da 
Coftantinopoli  nel  tempo  delie  perfecuzioni  de  gl” 
Imperatori  d’Oriente  ; compenl'ando  i SS.  Apoftoli 
l’amore  di  quello  gran  Lume  della  Chiefa  Vniuer. 
l'ale , con  dargli  onereuolilfimo  ricetto  nel  loro 
Tempio , e vicino  al  loro  Sepolcro . Alcuni  filma- 
no, che folTe portato à Roma  nello  ftefio tempo, 
che  vi  fù  trasferito  il  corpo  di  S.  Ignazio  M.  cioè 
nel  y 40,,  e foffe  per  qualche  tempo  fepolto  con.; 
efio  in  S.  Clemente . Fù  prima  riporto  in  vn  Altare 
con  Colonne  di  porfido , e Ciborio  di  marmo , vi- 
cino alla  Chiefa  di  S.  Maria  della  Febrc  , oue  oggi 
è la Sagriftia  : indirti  trasferito  nell* J Altare  de’  SS- 
Lamberto,  e Seruatio , d’onde  poi  per  ordine  d’Vr- 
bano  Vili,  fù  riporto  nel  Coro  nuouo  de’Canoni- 
ci  fiotto  l’Altare  della  Pietà  , miracolo  dell’arto , 
vficito  dalle  mani  eccellenti  di  Michel' Angelo  Bona- 
ruota  . Si efipone  vna fua cofpicua  Reliquia.  No 
minò  il  Santiilimo  Patriarca  queft’Auguftifiìma  Ba- 
filiea  , Sepolcro , oue  fono  l'arme  della  Giujìizia  , o 
della  luce , più  chiaro  de'  i Palagi  Reali . »Doue  /e__» 
Corone  fi  mettono  in  ginocchio  vmili , e fupplìcbeuoli . 

Degniifima  da  riferirli  ella  è la  memorabile,  c. 
piena  di  Sagri  auuenimenti  Ecclefiaftici , Traslazio- 
ne  del  Corpo  di  quello  Beatiffimo  Patriarca, e Dot- 
i tore 
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tore  della  Cliiefa, fatta  con  foléniflìma  pompa,  quà- 
ca  ne  vivide  giammai  di  vcrun’  altro  Santo  1'  Orien- 
te , e l’Occidente  ; per  cui  cagione  celebrano  dalla 
Chicfa  in  quello  giorno  gli  onori , e le  gloriofe  me- 
morie ; eficndo  egli  morto  li  14,  Settembre  , gior 
no  occupato  da  altra  celebrità . Seguì  quella  cele- 
berrima Traslazione  da  Comana  Città  del  Ponto  à 
ColìantinopoJi  per  vna  mirabile  commozione  del 
Popolo  di  quella  gran  Città  , il  quale  hauendo  vn 
giorno  vdita  dal  Proclo  loro  Patriarca  vn’Ora- 
zione  Panegirica  in  lode  del  Santo  , nel  giorno 
fuo  anniuerlàrio;  tanto  s’infiammò  d’amore  verfo 
il  fuo  Sar.tiffimo  Pallore  , rifuegliatafi  loro  la  me. 
moria  de’i  fcgnalati  benefici]  da  elio  riceuuti  ; e del 
! merito  delle  lui  eroiche  virtù  ; che  interruppe  il  dif- 
’corfo  dell’Oratore  ; chiedendo  ad  alte  voci , che_» 
folTe  loro  rellituito  il  loro  Santillimo  Giouanni,  e 
fi  portalTero  le  Tue  fagre  Reliquie  in  quella  Città  . 
Allenite  il  Card.  Baronio  diuotiflimo  di  quello  S. , 
che  foleuali  quella  parte  d’orazione  encomiallica^ 
detta  all’hora  da  Proclo,  recitare  nelle  Chiefe  dell’ 
Oriente  nel  giorno  di  quella  Traslazione . 

Portò  Proclo  all’Imp.  Teodofio  quelle  diuote , 
e feruenti  illanze , e preghiere  del  Popolo  ; e la  con, 
uenienza  di  douerfi  ciò  fare . Mandò  dunque  Teo- 
dofio alcuni  Senatori  per  trafportare  il  corpo  ; ne 
potendoli  muouere  dal  luogo,  ou’  era  dentro  vna_ 
Calla  d’argento,  Teodofio  ciò  intendendo,  con. 
uocò  Proclo,  con  altri  Santilfimi  huomini  per  pren- 
der  da  eflìTopra  ciò  configlio  ; e fece  anco  loro  pa. 
lefc  , che  gli  era  venuto  in  penfiero  di  fcriuere  al 
Santo  come  fe  folle  viuo  , vna  fupplica,  chieden- 
dogli perdono  de'peccati  commelìi  da  fuoi  genitori 
contradilui,  c pregandolo  vmilmente , chevolelTe 
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degnarli  di  ritornare  in  Coftandnopoli , e ripiglia- 
re la  fua  Sede  .11  che  da  tutti  approuato  , fcriflela  , 

& eflendo  polla  con  molta  riucrcnza  fopre  il  Sacro 
petto  di  Giouanni , con  feruente  orazione  de’  i Se» 
natori;  refofi  il  Sacro  Corpo  immobile , fù  prefo 
da  i Sacerdoti  foprale  fpalle  ; c precedendo,  ecan- 
tandoi  Chierici,  e Monaci , che  in  gran  numero!  Cortand- 
concorfero , con  popolo  infinito  fù  condotto  àjnopoii. 
Calcedone. 

Quà  vennero  da  Coftandnopoli  l’Imp.  col  Sena- 
to , Proclo  Vefc  e tutti  li  Magiltrati,con  yncScorfo 
innumerabilc  di  gente, ricuoprendo  di  Torchie  acce- 
fe  alla  Propontide  la  bocca  del  Bosforo.  Fù  pollo 
il  facro  pegno  sfila  Galea  Imperiale.  Seguì  io. 
quelVoccafione  vnlegnalato  miracolo  ; e ffi , cho 
efiendo  il  Mare  in  bonaccia,  improuifamentc  diuen 
ne  fortunofo , e tutte  le  Naui , c Galee  poco  men^ 
che  pericolarono.  La  fola  Reale  , che  portaua  il 
preziofo  teforo , rompendoli  alfimprouifo  le  fuhi , 
come  fe  gouernata  folle  da  mano  diuina , s’ accollò 
alla  Vigna  della  Vedoua,  per  la  cui  difefa  patì 
tanto  il  S.  Prelato  : facendo  comparir  Dio  , quan. 
to  giufta  era  Hata  la  fentenza  data  da  elfo , e quan- 
to ingiufto  il  di  luiefilio  .11  che  feguito , e tranquil- 
latoli il  mare  » fopragiu agendo  le  altre  naui  con- 
grande apparato , e corteggio  diuotillimo  ffi  con- 
armonie, e canti  condotto  à Coftandnopoli  fopra 
vii  Carro  Imperiale  alla  Bafilicade  gli  Apolidi . 

Qui  Tcodofio  pieno  didiuozionc  ricuoprì  il  Sa- 
cro Tumulo  col  fuo  Manto  Imperiale  ; li  pofe  tut- 
to  proftrato  fopra  1*  vrna  ; e porle  fupplichc 
uole , & vmilele  fue  calde  preghiere  per  ambidue  i 
| fuoi  Genitori  ; ma  in  particolare  per  la  Madre,  ac- 
cioche  ceflaflè  lo  ftrepito,chc  al  di  lei  Sepolcro  fi  era 
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vdito  fino  dalla  fua  morte  ; e tolto  cefsù.  Pofo 
Proclo  Vele,  il  Corpo  del  Santo  nel  fuo  Trono 
Epifcopale,  gridando  tutt’il  popolo  ad  vna  voce; 
Recipe  Throtium  tuurn  ù Pater  ; e s’vdi  dal  venerabi- 
lifiìmo  Feretro  dallo  ItclTo  Santo  rifponderfi  ; Pax 
Vobìs . Vltimamente  in  quello  giorno  fù  il  Sacro 
Corpo  per  mano  de'Vefc.  ripofto  con  grande  fo- 
lennità , e contento  nell*  Altare , al  quale  furono 
offerti  da  tutti , come  fe  folle  viuo  , vn  candido 
Cerco  per  ciafcheduno  ; adempiendoli  pienamente 
ciò  , che  haueua  il  Santo  fcritto  ad  Olimpiade  , che 
tornato  farebbe  à Coftantinopoli. 

Con  gran  ragione  dunque  fono  le  preziofifiime 
Reliquie  di  quello  Santo, conferuate  in  quella  S.Ba. 
fi  lica  nell  'Altare  del  Coro  ; delle  quali  in  vn  Vafo 
d’argento  con  Criltallo  fi  mette  fopra  di  effo 
vn’infignc , non  tanto  perche  fono  fiate  ftanza , & 
abitazione  di  quell’anima  grande , efantiffìma  ; ma 
pe  r effere  fiate  con  tanta  diuozione  venerate  da  tut. 
to  l'Oriente , con  auuenimenti  tanto  celebri , e mi. 
racolofi  ; d’onde  fù  condotto  ad  arricchire  con  la. 
prefen za  delle  fue  preziofifiime  ceneri,  & onorare 
l’Occidente . 

XXVIII 


CARLO  MAGNO  (con  Titolo  di  Beato  chia- 
mato da  varij  Martirologi,  ò Mcnologi  Gal- 
licano , e Tedefco  ) Rè  di  Francia,  & Imp.  dell’Oc, 
cidente  ,fù  cosi  diuoto  à S.  PIETRO,  che  ricono- 
feendo  dal  fuo  patrocinio  tutte  le  fue  vittorie  , ben 
quattro  volte  venne  à Roma, per  venerarne  la  Con* 
fclfione , e rendergliene  grazie . La  prima  fù  nell’- 
Anno 
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Anno  774.  in  tempo  d*Adriano  I.  con  tanta  deuo. 
zione , & vmiltà , per  la  riuerenza , che  haueua  al- 
le facre  fue  memorie, che  volle  falire  in  ginocchio  le 
fcale  di  quella  S.  Balilica , e baciar  tutti  gli  fcalini . 
E per  maggior  dimoltrazione  di  quella  fua  pietà , 
dopo  d’haucr  fatta  orazione  , proltrato  alianti  all’, 
della  Confeffione  di  S.  PIETRO  infieme  col  detto 
Pontefice , volle  confermare  la  donazione  fatta  alla 
Chiefada  Pipino  fuo  Padre , e da  Carlo  Manofuo 
fratello,  di  molte  Città , e Territori j ; la  quale  per 
maggior  validità  , volle  non  folamentc  fottoferiue- 
redi  fua  mano;  ma  fece  ancora  fottoferiuere  da^ 
molti  Vefcoui,  Abbati, e Giudici  prefcnti.Poi  hauen- 
dola  polla  fotto  il  Libro  degl’Euangelij  nell’Alta- 
re degl’Apolloli  , volle  ancora  porla  dentro  alla 
Confelfione  del  medefimo . 

Narrafi  di  più,  che  venendo  all’hora  à Roma, 
quando  fù  à Monte  Mario  , dal  quale  fi  fcuopro 
la  Città , fmontò  da  Cauallo  , e volle  far’il  viaggio 
à piedi  fino  à quella  Chiefa  di  S.  PIETRO  ; e che 
non  fidamente  baciaua  le  Porte  delle  Chiefc  , ma 
quelle  ancora  della  medefima  Città  per  la  deuozio- 
ne  ,e  venerazione  ,che  haueua  à quelli  SS.luoghi,i 
quali  haueua  Tempre  hauuto  vn  gran  defiderio  di 
venerare . 

| Hauendo  il  medefimo  Imp.  ottenuta  vna  vitto- 
ria contrai Safiòni l’anno  781.  volle  ritornami à 
rendere  grazie  à $.  PIETRO  , econdufiè  fecoi 
due  figliuoli  Pipino, e Ludouico , il  primo  de’quali 
fù  battezzato  dal  medefimo  Adriano  I.  in  quella  Ba- 
filica , & vnto , e coronato  Rè  di  Lombardia;  il  II. 
Rè  dell’Aquitania.  L’anno  poi  259.  hauendo  fu- 
perati  gli  Vnni  , fc  bene  non  venne  à Roma.»  , 
come  fatto  haueua  l’hanno  786.  per  difefa , & aiu- 
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to  della  Chiefacontr’il  Duca  di  Beneuento  ; man- 
dò nondimeno  parte  delle  fpoglie  delllmmico  a S. 
PIETRO  , riconofcendo  la  vittoria  dal  di  lui  pa- 

trCpreztofiflTimi  furono  i doni.che  il  medefimo  pijffi- 
mo  Imp.  ofFerfe  alla  Confeflione,  & à quefta  S.Ba- 
filica  i e tra  gli  altri  vn  CrocifiOTo  grande  d’argen- 
to il  qual  fi  conferuò  infino  all’anno  1551.  lalcia 
to  da  i foldati  nel  facco  di  Roma  nel  tempo  di  Ole- 
mente  VII. poiché  offendo  per  la  fua  antichità  diue- 
' nuto  nero,  non  credettero, che  folle  d’argento.  Giu- 
lio IH-  per  rilàrcir  lo  fpoglio  da  quefta  Chiefa  pa. 
ùto , lo conuertì  in  vafi , & vfi  pij  dalla  medelima; 
e perche  reftaflè  la  memoria  di  Carlo  Magno , che 
donato  l’haueua  , ne  fece  fare  vno  di  mifura  dell’- 
ifteffa forma,  e grandezza,  che  oggi  fi  vede  .De 
fcriffe  egregiamente  quefta  fegnalata  pietà , e libe 
r alita  Eginardo  nella  vita  di  lui  con  le  feguenti  pa- 
role  degne  da  riferirli  i Colebat  Caroliti  prAcatent 
facris  verter abiltbui  locis  apud  Romana  ,Ecclefi am 
S.  PETRI  Apojloli , mcuiu s donarla  magna  vis  pe- 
tunia, tàm  altri , quàm  argenti , nec  non , & gemma 
rum  ab  ilio  cange  Ha  eft  ; multa , & innumera  Ponti 
ficìbus  mlfa  munera  -,  nec  tilt  tota  Regni  fui  tempore, 
quicquom  duxit  antiquius , quàm  vt  Vrbs  Roma  Jua 
opera  , fuoque  labore  , velcri  pollerei  automati rj 
L Eccle/ia  S.  PETRI  nonfolum  per  tUum  tuta  , & 
defenfa \ftd  etiam  fuis  opibuipr*  omnibus  Ecclejt)s 
\flèt  ornata,  ac  ditata.  EgU  fò  pure  Prefetto  d. 
Roma , come  dice  l’ Alemanni . 

L’ifteffa  diuozione , e pietà  dimoftro  1 8°* 

quando  debellati  i Saflbni  , dono  a S PIETRO 
'quella  Prouincia,  facendola  fua  Feudataria,  e quan 
do  impofe  ancora  vn  tributo  alla  Francia  da  pagar- 
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fi  ogn’anno,  cioè  vn  denaro  per  cafa,  à S.PIETRO, 
del  quale  fà  menzione  Gregorio  VII.  neir  ordine  , 
che  diede  à Tuoi  Legati  in  quel  Regno  di  rifeuoter- 
lo.  Egli  fù  il  primo  Imp.  che  folle  incoronato  nel 
giorno  del  S.  Natale  dell'  anno  800.  da  S.  Leono 
III.  della  Corona  d'oro  ingioiellata;  eflèndo  egli 
prima  fiato  fatto  Canonico  di  S.  PIETRO  ; e da 
efio  nacque  l'origine  di  crear  Canonico  di  S.  PIE- 
TRO ogni  Imperatore,  e Rè , che  vien  coronato  in 
quella  Sacrofanta  Bafilica . 

Et  è da  ofieruarfi , ch'egli  volle  eflèr  fepolto  con 
l’abito  di  pellegrino , e col  Cilicio , che  feco  porta-  Ttrrg.i» 
ua,  quando  faceua  quello  Tanto  pellegrinaggio , e f"*' 
volle  , che  fi  poneflfe  nel  fepolcro  quello  feettro 
medefimo , e feudo  d’oro  conlècrato , e donato  da 
S.  Leone  III.  in  quella  S.  Bafilica  . 

XXIX 

GELASIO  II.  onorato  dagli  Scrittori  Ecclefia- 
Ilici ,e  nel  MenologioBsnedettino,con  titolo 
di  Santo , per  la  fua  fegnalata  bontà  , e prudenza , 
creato  confomma  fua  refifteza  di  Abbate  di  Monte 
Calino  .Sommo  Pontefice . Maltrattato  da  alcuni  f f.. 
fediziofi  Nobili  Romani  , perdonò  con  gran  man- 
fuetudine  à tutti  ; foftenne  con  molta  patienza  la 
perfecuzione  d’Enrico  Imp  fagrilego  , e feomuni- 
cato  : e perciò  fuggì  feonofeiuto  da  Roma  ; do- 
ue  ritornato  , ed  in  quelta  S.  Bafilica  celebrando 
più  volte  la  S.MclJàsù  l’ Aitar  di  S.PIETRO»  - & st- 
alla Confeflione  di  lui  facendo  con  gran  femore.  ***  *4  *"■ 
orazione,  perche  liberaflfe  la  S.  Chiefa  dallo  Scifma, 
e da  i trauagli , da'quali  era  afflitta  *,  fe  ne  andò  in. 
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Francia,  equiui  nelMonaftcrio  di  CI  ugni  làuta- 
mente morì  . 

S • FRANCESCO  di  Saks  Vefc.  di  Geneua,  ca. 
nonizzato  con  gran  celebrità  da  AleiTandro  VII.  il 
quale  venuto  à Roma  per  vifitar  queftaS.  Bafilica, 
ex  ti»:  va-  e i luoghi  fanti , fin  da  Giouane;  e volen  do  abitare 
per  maggior  commodo  della  fua  diuozione  vicino 
à $.  PIETRO,  fù rifiutato  davn  Locandiere,  àcui 
poi  la  mattina  fcguente  il  Fiume  portò  via  la  Cafa , 
n5  fenza  elùdente  miracolo.  Véne  per  efler  cfaminato 
alla  prefenza  di  Clemente  Vili,  per  Coadiutore-» 
del  Vefc.  di  quella  Chiefa,  & entrato  nella  mattina. 
dell’Efame  in  queftaS. Bafilica  à far’orazione  , qui- 
uiallaConfeffionede’SS.  Apoftoli , pregolli , che 
fe  non  doueua  efTer  profitteuole  alla  Chiefa  nello 
fiato  Epifcopale , & aflkurar  la  fua  falute , li  otte- 
neirero  da  Dio,  che  rimanefle  apprefi'o  gli  Efamina- 
tori  ftordito  , & aftratto  ; fi  che  non  làpefiTe , che  fi 
rilpondere  : fe  bene  non  auuennc  ciò  , che  defide- 
raua,  aU'rmiliflimo  Prelato  ; ma  ne  vfcìcon  molto 
applaufo,  e lode  di  Clemente, edel  fuo  SuccefiTorc-» 
Leone  XI.  Intendendo  dalla  Corte  , ch’egli  erade- 
ftinato  alla  Porpora , rifpofe  ; Obfe  pitejjì  tingere 
la  mia  V efle , ò Cappello  della  porpora  del  mio  j 'angue 
per  la  conucr/ìonc  degli  Eretici , quanto  di  buona  vo. 
glia  il farei . 

S.  VITALIANO  Papa,  di  cui  celebtafi  in  que- 
ftaS. Bafilica  la  memoria  folenne,  eletto  con  ap- 
plaufo vniuerfale  per  la  fua  gran  bontà  , e zelo  del- 
la  difciplina  Ecclefiaftica  , la  quale  con  gran  vigi- 
lanza , e coraggio  mantenne  ,e  promoflfe  à maggio- 
ri vantaggi  .efplcndore.  Non  lafciò  fatica,  indù- 
Uria  , ò diligenza  per  riunire  alla  Romana  la  Chie- 
fa Orientale, trauagliata  già  da  molto  tempo  da  vn_. 

perni- 
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perniciofillimo  Scifmaje  per  ridurre  Coftanzo  Imp. 
gran  fautore  degl'Eretici  Monoteliti  alla  douuta. 
vbbidienza  al  Romano  Pontefice . Con  altrettanta., 
patienza  fi  sforzò  di  far  rauuedere  Pietro  Patriarca 
di  Coftantinop.  che  con  la  fua  Apoftalia.e  co  loScif- 
ma  pcrturbaua  tutta  la  Chicfa , acciò  ritornaffe  alla 
Fede  Cattolica . Con  varie  fue  lettere  Encicliche», 
e Padorali , piene  di  fpirito  Apodolico  , promolfe 
l’oflèruanzade'Sagri Canoni  , eia  propagazione 
della  S.  Fede  ; la  quale  mancata  in  gran  parte  nell’- 
Inghilterra,  egli  di  nuouorellituì  nel  fuo  prillino1 
(lato:  mandandoui  à quello  fine  il  gran  Teodoro 
T arfenfe,  & Adriano  Abbate-,  quello  perche  folle. 
Primate  di  quella  grand’ Ifola  ; e quello  perche  ri- 
mettellè  nel  fuo  fplendore  , & olTeruanza , la  difei- 
piina  Monadica . Mori  cofpicuo  per  le  fue  fegna- 
late  virtù  à tutta  la  S.Chiefa;  e fù  fcpolto  in  queda 
S.  Bafilica , da  elfo  frequentemente  vifitataj  & ono- 
rata con  le  fue  Pontificali  fonzioni . Mandò  ad  Of- 
uino  Rè  de’SalToni  vna  Chiaue  della  ConfeflionCj 
di  S.  PIETRO  , con  la  limatura  delle  catene  . Ri- 
cusò  di  riceuere  vn  Euangelidario  d’oro  da  Collan- 
te Imperatore , perche  fingeua  d’elfer  Cattolico , & 
era  Eretico . 
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S FELICE  IV.  Papa  nominato  per  la  fua  fegna- 
. lata  bontà,  da  Teodorico  Tiranno;  & accet- 
tato dal  Clero  Romano  , codretto  à ciò  fare  dalla 
fouerchia  potenza  de’Goti , il  quale  con  vigore  di 
Spirito  Apodolico , fenza  punto  arrenderfi,  per  al- 
cun rifpetto  vmanoin  veruna  fubordinazione , al 

domi- 


re 


r r 


'*4 


Digitized  by  Google 


Sarta.  an- 

rial  ad  aii». 


B.»  Anna!, 
aitai  S j° 

UtatyrtUi- 
fub  dii  l J 
Fibr.lil-C. 


ENNARO. 

, volendo  tirare  i Giudici  Goti  à i 


B#/!R  o"»- 
Subtirr.hb.l 
taf.  6. 

Antirj  In 
ftriftJn  «P- 
p,*dt.i\es 


Sar.  arnia I, 
aia n.  5)5. 
num  14. 


70  G 

dominio  Reale  , 

Tribunali  Laici  le  perfone  Ecclefiaftiche,  lamentan 
doi'ene  col  Clero  Romano,  tanto  virilmente  s’oppo- 
fe  con  Atalarico  loro  Rè,  che  Tindiiflc  à riuocar  tal 
legge , e tolle  ogni  vfurpata  autorità  di  mcfchiar- 
li  i Secolari  nelle  Caufe  del  Clero  . Scrifl'e  egli  vn’* 
Epiftola  Enciclica  à tutti  i Vefcoui , intorno  il  mo- 
do di  confecrare  le  Chiefe . Edificò  con  ifplendi- 
dezza  d’animo  diuerfe  Chiefe  ; e tra  le  altre , quel- 
la de’SS.  Colma , e Damiano  , della  quale  habbia. 
mo  fcritto  nel  3.  noftro  Tomo  della  Gerarchia  Ec- 
clefiaftica  , e nelle  Stazioni  Romane  ; e fcgnalato  di 
molte  virtù , fi  riposò  in  pace  li  1 2.  Ottobre  ; e la 
di  lui  Fella  per  cagione  della  Traslazione  del  fuo 
Corpo.o  per  altra(come  aflerifcc  il  Card.  Baronio) 
fù  trasferita  à quello  giorno . Fù  fepolto  in  quella 
S.  Bafilica  ; e fopra  il  di  lui  fepolcro  fù  pollo  il  fé- 
guente  Epitaffio . 

Certa  fides  iujlis  còletti*  Regna  patere 
An fitte s Foelix,  qua  modo  lòtus  babet . 
Pròlatus  multi  s humili  pi  e tate  fuperbus 
Promeruit  celfum  Jimplicitate  locum  . 
Paupertbus  largus  miferis  folatia  pr&Jlans 
Sedis  Apojlolicò  crefcere fedi  opes  . 

Da  quelli  verfi  di  metro,  efignificato  affai  ele- 
gante fi  raccoglie  qual  folle  il  concetto  della  vita,  e 
delle  azzioni  Paltorali  di  quello  S-Pontefice , fin  da 
quel  tempo  , ch’egli  pafsò  à gl’etcrni  ripofi . 

Soltcnne  il  Clero  Romanola  dura  condizione,& 
iniqua  di  douer  afpettare  ncll’elezzionc  del  Som- 
mo Pontefice  la  confermazione  degl'  Imperatori , 
quantunque  di  Setta  diuerfa , fino  all’elezzione  di 
quello  S.Pontefice,la  quale  fi  moderò  à fegno,  ch’il 
Papas’eleggelfe  dal  Clero , come  prima , e fol  tanto 

fi 
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fi confermafTe  dal  Rè.  Onde  venendo  difcacciati 
iRè  Arriani  d’Italia  , s’vfurparono  poiciògl’Im- 
peratori  Orientali  ; il  che  S.  Gregorio  Magno  do- 
lorofamente  deplorò  ; ma  rafciugarebbe  oggidì  lo 
lagrime, e porrebbe  fine  alle  fue  giuftiflime  amarez- 
ze , vedendo  ora  la  Chiefa  felicemente  ritornata 
alla  fua  primiùua  libertà  ncll’elezzione  del  Roma- 
no Pontefice . 

XXXI. 

1 / ' . i 

S MARCELLA  Nobilifiima  Vedoua , e Matro- 
. na  Romana , alla  quale  fenile  S.  Girolamo , e 
diede  molti  documenti  di  perfezzione  Criftiana  ; e- 
faltando  con  molte  lodi  la  patienza,carità,  & abiez- 
zione  volontaria  di  lei.  Frequentò  la  vifita  de  i luo- 
ghi Santi  della  Città  con  gran  feruore  di  fpirito; 
perciò  quiui  alla  Confcflione  diS.  PIETRO  fiìpui 
volte , e v’impiegò  molte  ore  d'orazione  -,  imitando 
in  ciò  il  fuo  gran  Maeftro , il  quale  tra  gl’altri  elo-| 
gi,  che  leda,  dice  nella  lettera  fcritta  à Principia 
intorno  la  di  lei  vita  ; Ncqui  enim  Marcellamtuam  ; 
immòmeam  , & ( vt  <verius  loquar  ) noflram , om. 
niumque  S anttorum,  & propriè  Roman*  Vrb'ts  inely- 
tum  decus  jnflitutis  Retborum predicato, vt  exponam 
ili  ufi  rem familiam  alti fanguinis  ictus  , & flemma- 
ta  per  Proconfules  , & Prafettos  Pr ettoria  dee urr en- 
ti» - Nihilin  illa  lauiabo , nifi  quei  proprium  efl , 
&■  eo  nobilius  , quod  opibus,  & nobilitate  contempla , 
fatta  e fi  paupertatc , & humilitate  nobilior . E più 
oltre  della  S.  Vedoua  profeguifee  ; Semper  in  comi- 
tatù fuo  Virgines  , ae  Viduas , & ipfas graues foemi. 
nas  babuit  {feiens  ex  laftiuìapuellarum  fapè  de  do. 
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minarum  moribus  iu di cari  ; & qualis  quaque fit,  ta- 
liurn  confort  io  delcflari . Diuinarum  Scripturarum 
ardor  ci  erat  incredibi/ilis  ,/emperque  cantabat  ; In 
corde  tuo  abfcondi  eloqui*  tu*  , vi  non  pccccm  tibi. 

Ci  è piaciuto  il  riferire  quello  per  far  apparirò  , 
qual  forte  di  Perfonaggi  fegnalati  per  nobiltà, e vir- 
tù onorarono  quello  Augulliffirao  Tempio.  Ito 
vna  fua  lettera  poi , che  fcriue  alla  medelìma , ella  è 
graziofa  l’eloqucnza,con  la  quale  la  ringrazia  d’ai* 
cuni  doni  per  vfo  fuo  Eccleflaftico  , chele  haueua 
mandati  da  Roma  à Betlemme , con  le  pie , e morali 
interpretazioni , che  vi  aggiunge  ; e dice . Vt  abfen- 
tiam  corporum  fpiritui  confabulatone folcmur  ,facit 
vnufquifque,  quod pr duale t . Vos  dona  trafmittitis, 
nos  epiflolas  remitiimus  gratiarum  . Ita  tamen  , vt 
quia  velatarum  Virginum  munus  eli  aliqua  in  ipfis 
munufeulis  effe  myfleria  demunfìremus  . Saccus  ora. 
tionis  fignum,  atque  ieiuny  eii . Sella,  vt  forispedes 
Virgo  non  moueat . Cerei,  vt  accenfo  lumine  fponfi 
expelìetur  aduentus  * Calice s , mortficationem. 
carnis  ojlendunt , & femper  animumad  Martyrtum 
preparai um  . Calix  quippe  Domini  inebrians  quàm 
praclarus  efl  ? Quod  aulem  , & Matronis  offèrimus 
mu fi  aria  para*,  paruis  animalibus  elegans  fignifica- 
tio  ejl , debere  luxuriam  cito  refìingui  ; quia  mufed 
moritura  olei  fuauitatem  exterminant . Hic  typusfit 
Virginum,  ò • figura  Matronarum  . E più  auanti  il 
Santo  , e facondo  Anacoreta  Girolamo , ingegnofo 
Maeltro  della  vera  pietà  Crilliana  , nella  Romana 
nobiltà*  .maflìmamente  ne’tempi , che  il  Demonio 
contraponeuatì  col  iuflò  , e la  fuperbia , della  qua* 
le  ancor  odoraua  Roma  , con  le  ambiziofe  fuligini 
rimalle  della  Gentilità, alla  Santa  Vmiltà  dell  Euan- 
gelio  , la  fece  fpiccare  à noftro  efempio  mirabil- 
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j mente  con  le  fante  induftrie  della  fua  lingua  facon- 
da, e della  fua  penna  eloquente;  ma  più  con  la  mu- 
cola  eloquenza  delle  fue  lantiflìme  azzioni  ; nel  più 
nobil  fangue  delle  famiglie  di  Roma,  cioè  à dire  nel- 
le Melanìe,  Euilochic,  Fabiole,  Paole,  Demetriadi, 
Afelle,  e Furie  ; eia  prefente  Marcella  : che  vantar 
poteuano  i pregi  de  i più  illuftri  natali  del  Mondo . 
Rendendoli  quel  fecolo  così  felice  in  Roma , di  ve.  i 
dere  in  quelle  SS.  Vergini , e Matrone  cambiatala! 
porpora  in  rozze  lane  ; le  gemme  in  fouuenzioni  de’ 
poueri  -,  i balli,  i traditili,  e i canti,  in  lagrime,  in., 
fofpiri , & orazioni-,  gli  fcarlatti , e fuperbi  addob- 
bi, in  poueri , c logori  cenciai  numerofo  Corteggio 
de'ferui , in  piccol  drappello  dipouere  Verginelle, 
ò Vedoue  : &i  piaceri,  e commodi  delle  cafe  doui- 
ziofe  , nelle  vilìte  caritateuoli  degli  Spedali , medi- 
cando piaghe , confolando  languenti,  pulendo fuc. 
cidi , e leruendo  felli  foli  per  amor  di  Giesù  Crilto , 
llampato  loro  nel  Cuore  dal  Celelte  Oratore  Giro- 
lamo ,c  prefente,  e lontano  dalla  S.Città  di  Roma . 

B.  LVDOV1CA  Albertonia,  vn  ritratto  al  na- 
turale della  fudetta  Santa  , nella  nobiltà  , nell'v- 
miltà.e  mortificazione  efemplare,e  cofpicuo  alIeMa' 
trone  Romane , teneriffima  delle  necellità  de’poue- 
ri  ; verfo  i quali , à guifa  di  Madre  pietofa  , con  ge- 
ncrofa  carità  diftribuì  loro, e co  ingegnofaindultria 
di  pietà, pane, in  cui  ella  mifchiaua  oro , & argento . 
Vilitò  fpeRo  quella  S.Bafilica,dellaquale  piale  ama 
ramente  la  dcfolazione  fatta  nel  facco  di  Roma  ; in 
:uiellaful’vnico  refugio  de’poueri  abbandonati  in 
quel  lagrimeuol  cllerminio  della  Città.  In  quella 
:onfiderando  ella  l’inuitta  Collàzade’SS  MM  qui- 
ui  fepolti , riprendeua  fe  medefima  di  pufillanimità, 
i di  poco  amore  verfo  Dio,parcdole  di  no  far  nulla . 
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AN  SEVERO  Arciu  di.Rauen- 
na,  d’altretanta  fublimità  di  fpi- 
rito  , quanto  batta  fù  la  condì 
zione , ed  il  miniftero  mecanico 
diTeflìtore,  dal  quale  fù  mira, 
colofamcnte  attunto  à quel  gra- 
do , con  la  comparfa  della  Co- 
lomba dello  Spirito  Santo  , la- 
quale  mentr’egli  faceua  orazione  in  vn  cantone  del. 
la  Chiefa , fi  pofc  Copra  il  fuocapo  ; e diacciando- 
la etto  con  la  mano , per  fottrarlì  al  prefagito  ono- 
re , ella  di  nuouo  ritornò  » e rigettandola  egli  pure  ; 
nuouamente  , per  la  terza  volta  , Copra  di  etto 
fi  riposò  . Ciò  vitto  dal  Clero  impaziente  di  ve- 
nire ali’elczzionc , perfuafo  da  così  prodigiofo  fe- 
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gno , reiette  di  commun  confenfo  Arciuefcouo,  nel 
cui  Paftoral  miniftero  rifplendette  di  tante  virtù , e 
dicosìfegnalati  miracoli  , fino  à farli  Jvbbidire  dai 
morti-,  e ritrouarfi mentre celebraua  Metta  in  Ra- 
uenna,  prefente  à raccommandar  l'anima  in  Modena 
à S.  Geminiano  ; che  piefago  della  fua  morte  , fi  ac- 
commodò  nel  fepolcro  da  fe  fatto  i e quiui , quali 
fcherzando  con  eira,  fi  riposò  nel  Signore . Qujui  di 
etto  venerali  vna  gamba  legata  in  argento , e le  no 
celebra  (biennemente  Panniuerfaria  memoriain  que- 
llo giorno,  con  le  proprie  fue  Lezzioni  nell'Vftìzio 
diuino  da  quello  nobiliflimo  Clero  . 

Stefano  IV.  Santifsimo  Pontefice  , afluntoal 
Pontificato  per  l’vniuerfal  concetto , che  s*haueua_ 
della  fantità  di  lui , col  confenfo  di  tutto  il  Clero,  il 
quale  hauendo  fatto  vn  Concilio  nel  Laterano  per 
l’adorazione  delle  Sagre  Imaginiin  tempo  di  Co» 
| (tantino  Copronimo  , edouendofi  publicare  quel- 

10  , ch’era  ftabilito  à fauore  di  dette  Sagre  Imagini, 
volle  farne  la  promulgazione  (biennemente  in  quella 
S.  Bafilica  ; doue  procclfionalmente  venne  con  tutt* 

11  Qero  , e popolo  à piedi  ignudi , cantando  Inni , e 
cantici  fpirituali  -,  e quiui  falito  nel  pulpito  Leonzio 
Scriniario  lette  al  popolo  ad  alta  voce  tutto  ciò , eh* 
era  (lato  fatto  nel  Concilio;  e poi  falitiui  tré  Vefco- 
ui  fulminarono  fentenza  di  fcommunica  contro  a 
chiunque  hauefle  in  alcun  tempo  ofato  di  contraue. 
nire  alle  cofe  determi natcui . Qui  pure  il  pijflimo 
Pontefice  riceuè  Defiderio  Rè  de’Longobardi , ve- 
nuto à Roma  con  vn  numerofo  cfercito  :e  quiui  re- 
(litui  il  Rè  al  Pontefice  tutto  lo  datò  di  S PIETRO 
che  vfurpato  hauetia  : e promife  con  giuramento  ad 
Adriano  Succcflbredi  Stefano  fopra  il  Corpo  di S. 
PIETRO,- di  conferuarc  intatte  tutte  le  ragioni 
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della  Sede  Apoftolica , c di  non  offendere  Miniflro 
alcuno  della  Chiefa  Romana  . Morì  quello  buon- 
Pontefice  carico  d’anni , e di  meriti , e quiui  fù  fé- 
polto  vicino  alla  Confelfione  de’  SS.  Apoftoli.  Ce. 
lebrò  vn  Sinodo  in  quella  Santa  Bafilica , nella  qua- 
le tra  gli  altri  Decreti , ordinò , che  niun  potelfo 
efler  creato  Vefcouo  fe  prima  non  era  paflàto  per 
tutti  li  gradi  de  gli  Ordini  Ecclcfiaftici  i e che  i fet. 
te  Cardinali  Vefcoui  celebraflTero  quiui  vn  giorno 
per  vno  la  Settimana  fopral’Altar  di  S.  PIETRO  . 
Nel  Menologio  Benedettino  fe  ne  fà  menzione  in-» 
quello  giorno  , fe  bene  egli  morì  nel  dì  precedente  . 

II. 

• *3 - 1 • i -i*  Hp 

PVRIFIC  AZIONE  della  BEATI  SS.  VERG . 

nel  qual  giorno  ,che  fi  celebraua  con  gran  fo- 
lennità,  foleuanfi  dillribuirc  dell’elemofine  fatte  fo- 
pra  l’Altare  di  S.  PIETRO  da  i Fedeli , che  erano 
copiofilfime  , cinque  libre  di  Cera  , e quattro  de* 
nari  per  ciafcuno  à i Canonici , e Cantori  della  Bali- 
fica  & à i Velliarij  del  Papa  quattro  Prouifini . Di 
quella  moneta  detta  Prouifini , ne  fà  menzione  fre- 
quente Cencio  Camerario  nel  fuo  Ceremonialejco- 
sì  detto  perche  con  quella  dauafi  la  folita  prouifio- 
ne  dal  Senato  Romano  ; poi  dalla  Camera  Apollo, 
fica  ; chiamato  ancora  dal  Concilio  Romano  Soldo 
Proui/ìenfc  ; il  cui  valore  diuerfamente  fi  calcola  al 
noltro  vfo  ; ma  da  i medefimi  Libri  di  Cencio  de  i 
Centì  della  Chiefa  Romana  ; & in  quei  di  Demetrio 
Guaflclli  efiftenti  nell’ Archiuio  Vaticano  ageuol- 
mente  fi  raccoglie,  che  corriipondefle  al  nollro  feu- 
do d’oro  poco  più  , ò meno  . Onde  quando  dicefi, 

che 
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cheli  coftumaua  dare  al  Canonico  à cui  toccaua. 
cantare  la  Meffain  quella  S.Bafilica  foldi  otto  Pro» 
uifini*,  e Prouilicnlì,  e quattro  al  Diacono,  c> 
Soddiacono, oltre  le  loro  confuete  diftribuzioni,de- 
u efi  intendere  , che  foflèro  fecondo  l’ opinione  di 
molti  Scrittori  di  quei  tempi , altretanti  feudi  d'oro, 
quanto  li  Prouifini  ; ouero  altretanti  Fiorini . 

S.  CORNELIO  Centurione  della  Compagnia- 
Italica  , Romano , il  quale  fù  battezzato  da  S.  PIE- 
TRO il  primo  de’Gentili , che  riceuelfc  tal  grazia  , 
e col  fuo  efempio  aprì  la  porta  della  Chiefa  à gli 
altri  Gentili . Era  quello  con  tutta  la  fuaCafa,  ti. 
moraeo  di  Dio , facendo  molte  limoline , e conti- 
nua orazione , e per  ordine  d’vn  Angelo  apparito, 
li , mandò  à chiamar  S.  PIETRO , dal  quale  in- 
Cefarea  fù  ammaellrato  nella  S.  Fede»  e tolto  ch’eb- 
be finito  di  parlare , fcefe  fopra  di  tutti  lo  Spirito 
Santo  comunicando  ad  elTo , ed  à tutti , che  erano 
prefenti  ad  vdirlo  difeorrere , il  dono  delle  lingue  ; 
onde  furono  tutti  altresì  battezzati;  e la  di  lui  Ca- 
fa  fù  conuertita in  Chiefa , della  quale  dice  S.  Giro- 
lamo , che  l’haueua  veduta  - Ella  è dunque  gloria 
del  nome  Romano , che  il  primo  Gentile  ,che  fi  bat- 
tezzali dal  Principe  de  gli  Apoltoli , folle  della  più 
fiorita  nobiltà  Romana  » felice  prefagio  , che  in  Ro- 
ma doueua  egli  piantare  la  Reggia,  &il  primo  Tro- 
no dell'Apoftolato , die  veggiamo  fin  al  prefentc 
trionfare  felicemente . 

Celebre  fù  già  in  quella  S.  Bafilica  dietro  all’an- 
tica Tribuna  , che  farebbe  oue  horaè  il  gran  Pila- 
ftro,doue  fi  conferua  il  Volto  Santo,  vn  Tempio, 
fe  forfè  noi  vorreffimo  chiamare  Maufoleo,  fabri-ì 
cato  da  Sello  Anicio , Petronio , Probo  , che  fù 
Confole  più  volte , e trà  l’ altre  l'anno  371.  con- 
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Graziano  Imp.  Prefetto  del  Pretorio , d'Italia , Si. 
ciJia,  Sardegna,  Corfica,  e dell'lfole  adiacenti  con 
parte  dell’Africa  ; poi  di  Roma;  nel  tempo  della-/ 
qual  Prefettura  fù  mandato  da  lui  S.  Ambrogio  à 
Milano  : di  tanta  potenza , c fplendore  , ch’eflcn- 
do  venuti  da  Perda  alcuni  perfonaggi  per  conofcer 
il  fudetto  Santo,  e confultar  con  elfo  lui  alcuni  dub- 
bij , da  Milano  11  trasferirono  à Roma  per  conofcer 
Probo  modi  dalla  fama  della  fua  grandezza,  e ma- 
gnificenza.  Di  virtù  cosi  fegnalate  , che  furono  da 
Claudiano  nel  fuo  Poema  del  Confolato  d Olibrio , 
e da  Antonio  Gallo  altamente  celebrate . La  di  lui 
Cafa  fù  di  tanta  fontuolìtà , e fplendore,  che  feri, 
uendo  Secondino  Manicheo  à S.  Agoftino , volen- 
do lodar  la  di  lui  eloquenza  l’alfomiglia  all'orna. 
mento  della  fua  fteffa  Cafa  con  quelle  parole  ; Ego 
namquefuteor , non  tali  diligtntia , nec  tanta  indù. 
Jlria  Aniciana  domus  micare  marmora , quanta  tua 
j cripta  perlucent  eloquenza  . 

In  quello  Tempio  per  la  fomma  diuozione,  cho 
forfè  haueua  al  gloriofo  Apotlolo  S.  PIETRO 
volle  elfer  feppellito  quello  gran  Perfonaggio  con_ 
Proba Falconia fua  moglie,  & altri  ancora  dell’iltef- 
fa  famiglia  Anicia;  e durò  fino  al  tempo  di  Nicolò 
V.  che  il  fece  gittar  à terra  per  ingrandire  la  nuouiL/ 
Tribuna  del  Tempio . 

I I I- 

S BIAGIO  illultriffimo  Vcfc.  e Martire  della* 

. Chiefa,  operatore  di  molti  miracoli  ; fegnalato 
per  vn  altretanto  crudele, quSto  gloriofo  Martirio, 
e perciò  fu  in  ogni  tépo  celebre  la  di  lui  venerazio- 
ne 
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ne  tanto  nella  Chiefa  Latina  , quanto  Greca  ; cele- 
brato perciò  da  molti  Santi  con  diuerfi  encomij  ; 
nè  lafciò  di  conferuarne  con  grata  memoria  quella., 
S.  Bafilica,antichiflìma  verfo  di. elio  la  venerazione, 
arricchita  d’vna  fua  preziofiflima  Reliquia  , cioè 
della  Gola  del  medemo  S.  M.  conferuata  con  Com- 
ma diuozione  in  vn  Reliquiario  d’argento  ; e già  li 
fù  dedicato  nella  Chiefa  vecchia , come  afl’erifce  1* 
Alfarano  , ben  ornato , e fplendidamentc  prouifto  , 
vn  Altare  dal  Card.  Portello  de  gli  Orfini . In  vn. 
manoferitto  dell’Archiuio , riferifee  il  Torriggia». , 
che  li  troua  fcritto  . Anno  Ifi7.  de  commi/Jtune  Re. 
uerendifs.  D.  Card,  de  Valle  , ego  Iulius  Coruinus 
Canonicus  S.  PETRI  folui  ducatos  tentum  auri  miti- 
ribus  Germanis , qui  re/lituerunt  aliqua  fragmenta L-. 
argenti , /intuì  cum  Tabemaculo  argenteo  cum  gut. 
ture  S.  Elafi/ , Ò"  Calice  magno  argenteo  , & Cruce 
Con/lantini . Dal  che  fi  raccoglie  la  gencrofa  pietà 
di  quel  nobililfimo  Cardinale , e zelo  induftriofo  di 
ricuperare  quelle  , & altre  preziol'e  Reliquie  dalle 
mani  facrileghc  depredatori  Soldati . Nell’  ifteflo 
manoferitto  pur  fi  legge , che  à prezzo  caro  fi  ricu- 
perarono diuerfe  fcritture»di  quella  S.Bafilica  Item 
folui  per  manus  D.  Vincenti/  Coronati , ac  Magi  fin 
Retri  Liboni  Sculptoris  ducatos  35.  auri  , minibus , 
qui  erant  in  domo  ho : mtm:  D.  Dominici  Capoferrei 
prò  recuperandis  libris  lnjlrumentorum  Bafìliot  , 
quos  fecum  extra  vrbem  depor tabant . 

Tale  fùl'  infelicità  di  quella  lagrimeuol  defola, 
zione  delle  colè  Sacre  , dadouerfi  redimere  à prez 
zo  d'oro  da  i facrileghi  vfurpatori  di  elfe . In  ri- 
guardo della  medefima  s.Reliquia  Cotto  l’inuocazio- 
ne  di  quello  S Vefc.  e M.  : vers’  il  quale  fù  antichif- 
lima  la  diuozione  in  Roma , come  fi  raccoglie  dal- 
le 
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le  molte  Chiefe , che  à fuo  nome  furono  dedicato 
fino  al  numero  di  i j.  delle  quali  ne  rimangono  an* 
cor  in  effere  cinque , gode  il  Capitolo  la  Chiefa^ 
Parocchiale  detta  di  S.  Biagio  della  Pagnotta  in^ 
Strada  detta  anticamente  Florida , poi  Giulia,  già 
Abbadia  de  Benedettini , che  anticamente  era  vna^ 
di  quelle  io.  i cui  Abbati  affiftcuano  alle  Cappelle  , 
[e  fonzioni  Pontificie  i ed  in  quello  giorno  cofturaa  j 
portare  la  fudetta  S.  Reliquia  , e qui  fi  efpone  alla 
venerazione  publica  de’Fedeli  con  molto  concorfo.-j 
e da  alcune  memorie  di  quella  Chicfa  congetturia- 
mo che  già  quiui  fi  conferuaflè  . 

IV 
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S VERONICA  ,Ia  quale  rafciugò  l’infanguina- 
. to  Volto  del  Signore,  quando  vfcito  dalk_.  j 
Cafa  di  Pilato  , inuiandofi  con  la  Croce  in  fpalla_. 
verf’ii  Caluario  , dopo  400.  palli  auuicinandofi  ad 
vnaCafa , che  faccua  cantone , Coprendolo  da  lun- 
gi , venne  ad  incontrarlo , e trattofi  il  velo  di  capo 
glielo  diede,acciò  fi  rafciugafle  ilVifo  tutto  bagnato 
di  Pudore , c di  fangue  ; ed  egli  benignamente  riceu. 
utolo  glie  Io  rellituì , con  i'imprefla  figura  del  Sa- 
cro fuo  Volto , in  cui  ancor  fi  Icorge  il  fegno  delle 
dica  di  colui,  che  data  gli  haueuala  guanciata.  L* 
occafione  di  portarlo  à Roma  altroue  fi  dirà  . E fta. 
to  quello  preziolò  teforo  Tempre  infomma  venera- 
zione  appreflò  i fedeli  ; e gli  fil  in  quella  Bafilica^ , 
doue  fù  trasferito  da  quella  della  Ritonda  d<*-^ 
Giouanni  VII.  nel  708.  eretta  vna  fontuofa  Cap- 
pellai doue  (lette  fino  che  fu  trasferito  nel  nuouo 
Tempio . 

So- 
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Soleualllo  Itelfo  SS,  Sudario,  ò Volto  Santo 
portare  in  Procdlloneogn 'anno  da  quella  Bafilica 
allaChiefa  di  S.  Spirito  con  l’intcruento  del  Papa , 
chefaceua  vn  Sermone  al  Popolo , e de'  Cardinali i 
e nel  medemo  Oipedale  fi  daua  l’ elemoGna  di  tré 
denari  per  ciafcheduno  à mille  poueri  foraltieri  ; 
à 300.  di  quelli  che  llauano  in  eflfo , vn  denaro  de’ 
quali  doueua  feruire  per  il  pane , l’altro  per  il  vino  ; 
e l’altro  per  la  carne  . A i Canonici  poi , che  porta- 
uano  la  Santa  Reliquia  fi  dauano  1 1.  quattrini  per 
ciafcuno , & vna  candela  accefa  di  vna  libra  ; le  qua-  ne‘ 
li  fpefe  tutte  fi  faceuano  delle  offerte  dell' Aitar  di  S.  7 

PIETRO  . 

E Hata  Tempre  quella  Santa  Reliquia  tenuta  con 
tanta  ritèrua , e celebrità  di  culto  , che  fenz*  cfpref- 
fa  licenza  del  Sommo  Pontefice  non  fi  può  cfporre  , 

& eglinetieneapprclTodifele  chiaui . Vrbano  V. 
ordinò , che  fi  moftrafTe  al  Popolo  in  certi  giorni 
dell’anno, come  nelle  Ferie  IV.V.,  e VI.  della  Setti- 
mana  Santa  nell’Afcenfione.e  nella  prima  Domenica 
dopo  POttaua  dell’Epifania . Nè  alcuno  può  ino- 
ltrare quello  Santo  Volto  , che  non  fia  Canonico  di 
quella  Bafilica  : c per  ciò  Federico  III.  Imp.  la  mo- 
ftrò  al  popolo  in  abito  di  Canonico  nel  tempo  di  Ni- 
colò  V.Cofi  hanno  fatto  altri  Prcncipiin  taloccalì- 
ne.  Moltrafi  quello  adorabilillìmo  teforo  infiemecó 
le  altre  Sante  Reliquie  nel  primo  giorno  dopo  Paf. 
qua , & in  altri  folenni , con  tanto  concorfo , e com- 
p unzione  del  popolo,  che  eccita  in  tutti  vna  fomma 
diuozione. 
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SAGATAgloriofiflfima  Verg. , e Mart.  del- 
. la  cui  virtù  eroica  nel  fuperare  atrociflimi  tor  - 
menti  fi  illuftre  memoria  la  Santa  Chiefa  : ne  i qua . 
li  fù  fatta  degna  d’ertcre  vilìtata,  medicata,  e con- 
folata da  S.  PIETRO  dentro  la  prigione  , ou'el- 
laimpiagata  fi  ritrouaua . Di  ella  conlèruafi  in  que  - 
ItaS  Balilica  del  fangue,  e parte  di  quel  velo , col 
quale  il  Signore  per  intercellione  di  ella  opera  così 
celebri  miracoli  contra  i frequenti  pericoli  del  Ve- 
fuuio  ; e del  braccio  della medema  Santa  . 

In  quelli  giorni , cioè  nel  cuor  del  Verno  , come 
afierifee il  Card.  Baronio  , s'incominciò  lotto  S. Ni- 
colò Papa  in  quella  S.  Bafilica  Vaticana  vn  Conci  lio 
terminato  poi  nella  Collantiniana . Eia  cagione  fù 
per  condannare  due  Legati  felloni  alla  Sede  Apo. 
ltolica , cioè  Rodoaldo , e Zaccaria,  mandati  dal  S. 
Pontefice  à Collantinopoli  ; i quali  preuaricarono 
dalla  di  lui  vbbidienza  ; condannando  l’innocente-. 
Ignazio  Patriarca’,  e confermando  nell’  vfurpata  Se- 
de l'empio , e contumace  Fozio  ’,  rapprelèntando  il 
tutto  con  frode  , & inganno  al  Sanro  Papa  . E per- 
che trattauafi  di  diletto  perniziofamente  efemplare  ; 
e perciò  volle  con  zelo  Apoftolico,  che  folle  cfami- 
nato  quiui , e punito  col  parere  di  moltilfimi  Vefco- 
ui  chiamati  da  tutte  le  Prouincie  d’Italia  . 
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S AMANDO  Vefcouo  di  Maltrich  venne  à Ro- 
. ma  l’anno  63  2.  prima  d’eilér  fatto  Vefcouo  e_, 
per  la  diuozione  grande,  che  haueua  à i luoghi  San- 
ti , andaua  tutt'il  giorno  militandoli , e la  notte  fi 
ritirauain  quella  S.  Bafilica  , douenon  fi  faziaua^ 
di  baciar  quelle  porte , quello  pauimento  , e quella 
terra.  VnaferaelTendo  andato  , fecondo  il  folito, 
e ritiratoli  in  vn  cantone  per  non  efler  villo , e man- 
dato via  da  i Cullodi , che  chiudeuano  la  Chiefa. , 
fù  trouato  da  yno  di  elfi  così  nafcolìo  ; e fù  caccia 
to  di  là  con  difprezzo,  e violenza}  ma  non  per 
quello  reltò  di  fodisfarc  alla  fua  diuozione  fuori  del- 
la Chiefa , fermandoli  ne  i gradini  della  Porta  , do. 
ue  elfendo  andato  in  eltafi,  gli  apparue  S. PIETRO, 
lo  confolò  , e gli  comandò  , che  ritornane  in  Fran- 
cia à predicare  à quelle  genti,  come  fece  fubito. 
Ritornò  poi  allamedema  diuozione  fattoVefcouo  in 
tempo  diS  Martino  Papa  l'anno  650.  non  poten. 
doli  faziareil  dinoto  Prelato  di  raccomandarli , e di 
predare  inceffanti  atti  d’oflcquio  al  Santo  Apollo- 
Io  . Al  medefimo  trouali  fcritta  nel  primo  Tomo  de’ 
Concili)  vna  lettera  dall’  iltelfo  S#  Martino  Papa . 

S.  GVARINO  Fofcari  Vcfcouo  Cardinale  Pre- 
notino, il  quale  impiegò  la  fua  fanciullezza,  ado- 
lefcenza,  egiouentù  nello  Itudio  delle  Sacre  lette- 
re , e negli  Efercizij  della  perfezzione  Crilliana . Fù 
Canonico  Regolare  diS.  Agoltino  }e  nella  Rcligio- 
ne  fù  vn  perfetto  efcmplare  di  ofieruanza  Religiofa; 
dal  che  prefe  motiuo  Lucio  II  di  ornarlo  della  Por- 
pora , & addogargli  la  Chiefa  di  Pelelìrina  ; hauen* 
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do  prima  rifiutata  quella  di  Pauia  : & eflendogli  fia- 
te dal  Pontefice  donate  per  fuo  follieuò , diuerfe-» 
lupellettili  per  il  fuo  vfo  Cardinalizio  , egli  fegre- 
tamente  le  vendè  per  diftribuirle  à i poueri.  Lo  ltef- 
fo  faceua  con  pijfiìma  generofità  quando  rifedeua., 
nella  fua  Chiefa , doue  per  molti  anni  s’affaticò  nel 
pafeere  il  fuo  popolo , e con  la  parola  di  Dio , e con 
l efempio  raro  delle  fue  virtù:  fempre  intento  di  pre- 
parai alla  morte , e perciò  era  ftaccatiflìmo  da  ogni 
vmano , ed  intcrefle , e rifpetto . VifTe  in  vna  prò* 
lpera  vechiaia,che  arriuò  fino  à anni  11  o ;c  morto  fù 
illufirato  da  Dio  di  diuerfi  miracoli . Egli  trattenen-  ' 
dofi  alcune  volte  in  Roma  , vifitaua  con  gran  diuo- 
zionetutt’i  luoghi  Santi;  ed  in  quella  S.  Bafilica-  , 
oltre  le  Vifite  fue  particolari , vi  fece  le  fonzioni 
proprie  del  fuo  Mìniftero  , e grado  . Pietro  Apol- 
lonio il  loda  con  quefto  Diflico . 

T erretias  covtcmp/ìt  opcs}faTlumque  Guarititi  s , 
Clarior  vt  calo  , diuitiorque  farei  . 

V I I 


S RICCARDO  Rè  d’Inghilterra,  lafciatacon  ge» 

. nerofo  difprezzo  del  Mondo  la  fua  Regia  di. 
gnità  per  afiicurarfi  il  Regno  celcfte , fi  fece  pelle- 
grino per  tutte  le  parti  della  Criftianità  à i luoghi 
più  Santi  di  efla  ; e diede  principio  da  quefto  della 
Confeftione  de’  SS.  Apolidi  ; doue  trattenutoli 
orando  con  gran  feruore  di  fpirito  , prefe  quindi 
vigore  per  continuare  la  fua  diuota  intraprefa  pere- 
grinazione  , fin  che  fù  chiamato  al  : ipofo  dc’Santi 
nella  Città  di  Lucca  , ou’egli  c venerato . Con  elfo 
condufle  à Roma  alla  medefima  diuozionc  di  San_ 

PIE- 


\ 

\ 


Digitized  by  Googli 


F E B II  A R O.  ' 85  , 

PIETRO  , due  fuoi  figliuoli , Villibaldo , & Vne 
baldo , partecipi  della  diuozione  del  loro  gran  Pa- 
dre versò  il  gloriofo  Principe  degl  Apolidi . 

S.  ROMVALDO  Fondatore  dell’Ordine  de’Ca- 
maldoli  del  nobililfimo  fangue  de  i Duchi  di  Rauen- 
na  •,  il  quale  vedendo  il  Padre  fuo  far  vn  Duel- 
lo con  vna  perfona,  c gli  tocco  dalla  diuina  grazia, 
non  folamente  fi  fè  Religiofo  ; ma  riempì  di  per- 
fone  fante  i Deferti , e di  Romiti  le  folitudini  - Egli  „ 
vifitò  quiui  tra  gli  altri  luoghi  Santi,  quella  S Bali.  *9$. 
fica , quando  venne  à Roma  da  Ottone  III.  Imp.  à| 
rifiutare  la  Badia  Clalfenfe  i non  volendo  quei  Me- 
naci  fottoroetterfi  alla  difciplina  regolare  nel  tem.  XOj  4-».i  y- 
po  di  Gregorio  V.  Così  fece , quando  da  Benedet- 
to V III.  fù  chiamato  à Roma  , e benignamente  ac- 
colto ; fodisfacendo  quiui  alla  fua  diuozione  verfo 
i SS.  Apoftoli . 

Vili- 

PELAGIO  II . Papa  nominato  col  titolo  di  San- 
to in  diuerfi  Menologi  Greci,  e Latini , Ante- 
cefiòre  di  S.  Gregorio  Papa , e da  cui  fù  cauato  dal 
Monalterio,  e con  molta  fua  ripugnanza  fatto  Dia- 
cono  Card,  e mandato  Aprocrifario  à Coftanti- 
nopoli  per  ottener  aiuto  da  Tiberio  Imp.  centra  i 
Longobardi , che  infeftauano  la  Chiefa  - Fù  Pon. 
tefice  di  gran  zelo  Apoftolico  . Ereffela  fua  Cafa.. 
in  vn’Ofpedale  de’ vecchi  poueri , c carico  di  virtù 
pafsò  al  Signore  , nel  tempo  di  quella  gran  pelli, 
lenza , che  afflilfe  tutta  l’Italia , equafi  defolò  Ro»  B4fM  Mn. 
ma  a Fù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica.  Leggefi , che  **(  «i«». 
haueflè  vna  terribil  vifione , perche  tentato  haueua  79°- 
di 
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di  mutar  l’argento,  ch'era  foprala  Confefsione  in_> 
altri  vii,  fé  ben  lodeuoli  : ond’egli  rauueduto  non 
fidamente  non  efeguì  il  fuo  penfiero  ; mà  lplendi- 
damente  adornò  la  Confeffione  medefinia  con  tauo- 
la  d’argento  . 

Scriue  S.  Gregorio  , che  vn  certo  Longobardo 
volendo  per  difiprczzo  fpezzare  con  vn  coltello  vna 
Chiatte  d’oro  di  quelle  , che  fi  metteuano  al  fepol- 
cro  di  S.  PIETRO  , e di  là  fi  tnandauano  dal  Papa 
à Prencipi  glandi , acciò  le  teneflero  per  diuozione  , 
& alle  volte  fofipefe  al  collo  le  portafiero  , affinché 
foffero  liberati  per  i meriti  di  elio  S.  Apoftolo  , da_. 
finiftri  accidenti  dentro  alle  quali  fi  metteua  taluol- 
ta  della  limatura  delle  fagre  catene  , con  le  quali  fù 
legato  il  detto  Santo  j che  fù  forprefo  dal  De- 
monio ; e prefo  quel  coltello , fi  ferì  nella  gola , 
cadde  morto  in  prefenza  di  Autari  Flauio  Rè  do’ 
Lógobardije  di  molti  altri, per  il  qual  fatto  impauri- 
ti , niuno  hebbe  ardire  di  leuar  la  detta  Chiaue  dall’ 
empio  gettata  in  terra . Ma  vn  pio  Criftiano  per  no- 
me  Mainulfo  , fatta  orazione.la  prefe  con  ogni  riuc- 
rcnza  fenz’ alcun  danno  : onde  il  Rè  ne  fece  fare  vn’ 
altra  pur  d'oro  , e mandolla  à quello  S.  Pontefice-»  ; 
lignificandoli  il  miracolo  occorlòj  il  che  fù  circa  l’an- 
no f8s>.  Onde  in  memoria  di  tal  fatto  , vi  è nello 
Grotte  Vaticane  queft’Ifcrizione  . Clauem  auream 
è Corpore  B.  PETRI  Apojloli tranfmiffam ,cum  l/m- 
gobardus  quidam  defpiceret , à nefario fpiritu  arre- 
ptus  , culrellum , quo  e am  fóndere  volebat  tJibi  in-> 
gutture  defixit , ac  ftaùm  iefunBus  in  lerram  ceci - 
dir , adii  antibus  il  lic  Rege , ó-  multi  s ali/s  • 

S.  GIO:de  Mata  vnode’Fondatori  dell’  illuftrc 
Religione  della  Redenzione  degli  Schiaffi»  il  quale 
fotto  InnocenzioIII.  tutto inferuorato in  cosino- 
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bil’imprefa  ne  tratte  gli  fpiriti  più  feruorofi  dall’e 
roico  efempio  dc’Martiri,  le  ceneri  beate  de’quali  vi. 
fitaua  egli  frequentemente  nelle  Catacombe , e Ci- 
miterij  di  efli  ; e nelle  BaGliche , e luoghi  SS.  della- 
Città  j mà  più  di  tutti  alla  Confefsione  de’gloriofi 
Apoftoli  in  queft’Auguftiffimo  Tempio,  dal  Tuono 
della  tromba  Apoftolica  dc'quali  erano  flati  rifue- 
gliati  à così  gloriofi  cimenti , e trauagli , tanti  Pro- 
tettori , e con  la  lingua , c col  fangue , della  S.  Fede 
da  loro  infegnata . 


I X. 

ADRIANOI.  Santifsimo  Pontefice  in  quello 
giorno  folcnnemcnte  incoronato  in  quella  S. 
Balilica , fegnalatillìmo  Benefattore  di  etta;  perùche 
quiui  riceuè  da  Carlo  Magno  la  confermazione  del 
la  donazione  fatta  alla  Chiefa  di  molte  Città,  e Ter- 
ritori) da  Pipino  fuo  Padre , e da  Carlo  Magno  fuoi 
fratelli.  Ampliò  il  Portico,  ch'era  dalla  Mole  Adria 
naàS. PIETRO.  Fece  auanti  il  Presbiterio  va. 
Lampadario , chiamato  da  Analtafio , Faro  maggio» 
re , in  forma  di  Croce, che  haucua  13  60.  Candele-., 
le  quali  tutte  fi  accentuano  quattro  volte  l'anno , 
cioè  nel  Natale  del  Signore,  nella  Pafqua  ; nella- 
folennità  dc’SS.  Apoftoli  , e nella  Creazione  dc^’ 
Sommi  Pontefici . Ornò  la  Confeftìone  de'SS.Apo- 
ftoli  con  lamire  d’oro  di  300.  libre*,  con  vn’Imagine 
di  S.  PIETRO  parimente  d’oro  di  libre  560.  eoa 
molti  altri  ornamenti  d'argento  all’Altare  de  i fre- 
ddimi. Così  fecein  tutti  gli  Altari , perla  vitto- 
ria, ch’ebbe  Carlo  Magno  di  Defiderio  Rède’Lon- 
gobardi  j Capendo  ch’efio  la  riconofceua  da  gl’Apo. 
! ftoli» 
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ftoli , li  quali  ornamenti  furono , dice  II  Biblioteca- 
rio , innumerabili , e preziofìflìmi , de’i  quali , dice 
egli , che  in  quei  foli  della  Confezione , & intorno 
ad  ella  vi  andarono  1328.  libre  d'oro  ; fenza  quelli 
d'argento , nella  medclima  Confezione  ,&  in  tutta 
la  Butìlica  . 

Donò  il  fuo  ricco  Patrimonio,  che  haueua  à Ca- 
prai- la  alla  Sede  Apoftolica,  acciò  feruifle  per  fou- 
ucnimento  de’Poueri  fotto  graui/sime  pene  à chi  in 
altr'vfo  diftratto  l’haueftè . 

Rifiutò  con  cuore  magnanimo , & Apoftolico  , 
molti  preziofi  doni , che  mandati  haueua  àS.PIE- 
TRO, Carlo  Caluo  Rè  di  Francia  nel  tempo, ch’era 
contumace  , e ribelle  alla  Sede  Apoftolica  : Fece  vn 
nobil’Oratorio  , ò Cappella , doue  fi  conferuaua la 
Catedra  di  S.  PIETRO  , con  molta  venerazione,  & 
in  efia  fù  fepellito  , e fù  ornato  il  luofepolcro  da- 
Carlo  Magno,  oltre  le  lagrime , che  fparfe  nella- 
di  lui  morte , col  nobil’Epitafio , fatto  da  eflo , che 
incomincia . Hic  Pater  Eccieji, a,  &c.  per  l’anima  del 
quale  mandò  l’iftcffò  Carlo , che  l amaua  teneriffi- 
mamentc,  molte  limofine , e particolarmente  à tutte 
le  Chiefe  Catedrali  d’Inghilterra , come  ne  fcriflèj 
ad  Offa  Rè  con  quelle  parole . Cognofcat  quoque  dì • 
le  fi  io  ve  (tra,  quod  aliquam  benignitatem  de  Dalma- 
ticis nujlris  , vel  Pallyj  ad  fingulas  Sedei  Epifcofa- 
lei  Regni  vejlri  dtreximus  in  eleemofynd  Domini  Apo- 
dolici  Adriani  , deprecante t , vt  prò  co  intercedi  tu. 
beatis  ; nullam  habentes  dubitationem  ; beat  am  illius 
Animam  in  requie  ej]etfed  vt  fidem  , & dilefìionem 
cftendamus  in  amicum  nob'scbar  .ffìmum , &c. 
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SGVGLIELMODuca  d’Acquitania  di  gran_ 

. Perlecutore  della  Chicfa,  gran  Penitente  -,  & in 
abito  di  Penitenza  apunto  venne  à Roma,  c compar. 
ue  in  quefta  S.  BaGlica  con  orrido  fembiante  d'af-|Sw. 
pra  mortificazione  , circondato  da  tre  catene  ; e ve-  » 
Rito  conifpauentofaefprefiìone  di  grand’vmiliazio- 
ne,  in  tempo  di  Eugenio  III.  l’anno  1 1 ?7.Di  quello 
Santo  fi  venera  quiui  vn  braccio,  legato , c coperto 
d’argento  : gloriofo  auanzo  di  così  celebre  Peniten 
za  , c teftimonio  di  così  illuftre  Santità  . 

COSTANTINO  Papa  di  fantiffima  vita  , e di 
zelo  Apoftolico , il  quale  hauendo  intefo,  che  Filip- 
pino Imp.  Eretico  haueua  fatti  leuareda  i muri  del. 
la  Chiefa  di  S.  Sofia  in  Coftantinopoli li  fei  Conci 
li  j Generali  iui  dipinti;  li  fece  egli  dipingere  ne  i Por. 
tici  detti  Palmari , di  quefta  S.Bafilica  ; infieme  con 
le  Imagini  di  quei  Padri,  ch’erano  in  elfi  interuenuti 
Vdendo  in  oltre , che  vn  certo  Felice  Arciuefc.  di 
Raucnna  vrcillaua  nella  Fede , chiamatolo  à Roma  , 
glie  ne  fece  pubicamente  fare  la  Profeftìone  in  ifcrit- 
to,  ponendola  fopra  la  Confcftìonedi  S. PIETRO; 
e dopo  alcuni  giorni  fù  ritrouata  abbruggiata  ; non 
accettando  il  S Apoftolo  quel  teftimonio  d’  vbbi- 
dienza  sforzata  . Fù  quello  generofo  Pontefice  il 
primo  ,chefacefte  fronte  à gl’imperatori  , e pubi- 
camente refiftelTe  loro  ; com'egli  fece  al  fodetto  Fi- 
lippico , il  quale  efiendo  caduto  nell’Erefia  degl’l- 
conomachi,  arditamente  pretefe  di  voler  comandare 
al  valorofo  Pontefice, che  cancellale  egli  pure  l’Ima- 
gini  de’  SS.  al  qual  facrilego  comandamento  egli 
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90  F E B R A R O . 
coftantilfimamente  s’oppofe , e non  folamente  noto 
vbbidì  ; mà  come  fi  è detto,  fece  dipinger  di  nuouo 
quelle,  ch'egli  cancellate  haueuain  Collantinopoli, 
nella  S.  Bafilica  ; come  afferì  Anaftafio , Omnis  ca- 
tus  Romana  Vrbis  Imaginem^quam  Graci  Votaream , 
feti  Pancaream  vocant , contine n sSanfla s , & Vni- 
uerfales  Sinodos  in  Eccle/ì*  B.  PETRI  e r exit  . Nel 
ritorno , ch’egli  fece  à Roma  da  Coftantinopoli , fù 
tanta  l’allegrezza  del  Popolo  Romano  , che  molti 
andarono  fino  à Gaeta  ad  incontrarlo,  & accompa- 
gnarlo à Roma  ; l’amore  di  cui  egli  guadagnato 
fi  era  con  la  fua  rara  vmiltà , manfuetudine , e lòlle- 
citudine  paterna  verfo  i fudditi , ed  i poueri  ; malli- 
mamcnte  nel  tempo  della  careftia . Trouafi  yna  fua 
Epiftola  all’ Arciuefc.  di  Vienna  ; nella  quale  dico 
di  mandargli  per  il  fuo  Archidiacono  Reliquie  ; 
cioè  della  Spugna  , e della  Verte  del  Signore , delle 
Catene  degl'Apoftoli , della  Caldaia  di  Rame  do’ 
Maccabei  ,c  delle  Ceneri  diS.Gio:  Battifta  , tutto* 
porte  , e figillate  in  vna  Carta  d’argento  . Fù  fepol- 
to  quello  generofo  , e zelante  Pontefice  in  quella^ 
Santa  Bafilica . 

X I- 

S GERALDO  Duca  d’Orliens  per  la  deuozio- 
. ne  grande  , chehaueua  à S.  PIETRO,  edifi- 
cò vn  Monafteroin  onorfuo  , con  adeguarli  vna 
rendita  certa  perpetua  per  lo  follenimento  di  mol- 
ti Monaci , trà  i quali  haueuadeftinato  di  ertero*  ; 
ma  non  ertendo  approuato  da  vn  Santo  Vefcouo  il 
fuopenfiero,  volle  dimoftrar  almeno  la  fua  diuo* 
zione  al  gloriofo  Apoftolo , con  allignare  vn'altra 
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indica  annua  à quello  Tuo  Sepolcro , e venir  ei 
ledemo  ogni  due  anni  à vifitarlo , portando  al  col- 
3 vna  borlàco  dieci  foldì  al  medefimo  Sepolcro-,  per 
imoftrare  con  quello  pio , & vmil  omaggio  d‘  ef. 
:r  Valfallo  tributario  di  S.  PIETRO  ; il  che  fece-, 
ette  volte  nel-  rimanente  della  fua  vita , dall’  an- 

10  907. 

S.  CALLOCERO  Vefc.  di  Rauenna , Difce. 
>olo  diS.  Appollinare  , del  quale  fcriue  ilSurio, 
he  venne  à Roma  à vifitare  i Sacri  Limini  Apollo, 
ici  ; e quiui  più  volte  li  trattenne  ad  orare  ; e fi  ve* 
jerano  le  fue  Reliquie . 

GIVLIO  II.  intrepido , e coraggiofo  Pontefice; 
ralorofo  dìfenfore  della  libertà  Ecclefialtica,  non_- 
neno  con  l’autorità  Pontifizia , che  con  lo  fpirito 
nilitare;  liberando.con  l’ animo  fuo  inuitto.lo  Stato 

11  Santa  Chiefa  dalle  mani  di  varij  Tiranni , chtj 
Turpato  Phaueuano,  e ricuperandolo  alla  Sede_> 
\poftolica.  Eglifù , che  con  magnanimità  Ponti, 
izia  incominciò  col  modello , e parere  di  Bramante 
:ccellente  Architetto,  quell’ Augultilfimo  Tempio  ; 
1 più  vallo , e fuperbo , che  per  auuentura  habbia 
a Crillianità  , gittando  vna  parte  del  Vecchio  à 
erra  ; nella  qual  occafione  furono  trouati  molti 
?ili,  ò Conche  di  marmo  , nelle  quali  erano  Corpi, 
Sdofia  de’Papi , e Rè  , con  velli  d’oro  , e molto 
3i  eziofe  ; le  quali  furono  lafciate  intatte . In  que. 
lo  primo  principio  di  mole  così  immenfa, egli  impie- 
gò ne’fondamenti  gran  copia  di  denari  ; concorren- 
do da  ogni  parte  infinita  moltitudine  di  popolo  , e 
foraftieri  , per  vedere  i fuperbi  principij  di  così 
fmifurato  Edifizio , cheportaua  in  fronte  del  mo- 
dello, e difegno,Iamarauiglia,  e 1*  impolfibilità  di 
condurlo  à fine  ; come  à giorni  noftri  per  gloria  di 
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quello  fecolo  Io  vediamo  per  la  follecitudine  fuc- 
celfiua  de'Sommi  Pontefici  perfezzionato.  Morì  egli 
nel  Palazzo  Vaticano  da  fe  in  più  luoghi  rillorato  , 
& ampliato  ; ma  fù  fepolto  in  S PIETRO  in  Vin- 
coli , sì  per  ladiuozione,che  haueua  à quella  vene- 
raci Bafilica  da  fe  fplendidamente  nobilitata  ; sì 
ancora  perche  per  la  nuoua  Fabrica  di  quella  di  S. 
PIETRO,non  vi  poteua  porre  il  nobililfimo,e  gran- 
de  Sepolcro  di  marmo  già  preparato  à lì:  medefiraoj 
sforzo  quali , che  miracololo  di  Michelangelo  Bò- 
narota , di  cui  nel  noftro  volume  de’Titoli  fi  dirà 
più  à pieno . 

XII. 

RVSTICIANA  Patrizia,  Signora  pijlfima  , o 
nobililfima  Romana,  dopò  la  fua  peregrina- 
zione à luoghi  Santi , & in  particolare  a quella  V e- 
nerabilillima  Confelfione  di  S.  PIETRO  j effóndo 
poi  rimafta  in  Collantinopoli , mandò  à S.  Grego- 
rio Magno  l’anno  66 1.  vna  certa  limolina  per  il  Tuo 
Monaltero  di  S.  Andrea  , & alcuni  Veli , e panni 
preziofi  per  la  Confelfione  di  S.  PISTRO  , coiu 
ordine , che  fi  portafiero  in  Procellìone , e reftaf- 
fero  quiui  fofpefi  per  ornamento  di  cffa  ; e perche 
giunfero  à Roma  prima  che  S.  Gregorio  n'hauefTo 
l’auuifo  per  lettere  , nelle  quali  era  detto  ordino  ; 
fcufandofi  di  non  hauer  faputo  à tempo  la  fua  in 
tcnzione,le  fcrilTe , con  quelte  parole , degne  d'elfór 
regillrate.  £a,  qua  ex  pur-.Jfi  no,  /iocerijjìmoque  cor 
de  B.  PETRO  Apoflolorum  Princìpi  munera  tran/mi 
fijlis tpr  afonie  omni  Clero  fufcepta,atque  illic  fufpen- 
/ r* funt.  Filiu s enim  meus  Dominus  Symmacbus .quia 
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jtgrotum  me  ex  pudegra  dolore,  & pene  defperatum 
reperii, /cripta  veflra  mihi  dare  diflulit]  Ó“  puf  mul- 
tum  tempori s , quàm  vela  fufcepta  funi,  dedii . Pofl- 
modum  vero  in  ftriptts  Excellentia  ve  fi  r a inueni- 
mus  , vi  Litania  B.PETRI  Apojtolì  Ecclejt am  porta- 
ri  debuijlent  : quod  ideò  minimèfaflum  ejl,quia,&c. 
Tarnen  prafcripius  vircum  omnifamilia  domus  ve • 
flra  hoc fecit , quod  nos  cum  Clero f acera  voluiffis . 
Sed  et/i vcces  defuerunt  hominum , habet  ipfa  veflra 
ob!atio  apud  ommpotcntem  Deum  vocemfuam  , &c. 

Sin  qui  ilS.Pontefice:del  quale  fono  pure  degne 
da  riferirti  le  nobili  parole  parimente  fcritte  in  altra 
lettera  alla  medefima  Principefla , pregandola , che 
venga  à Roma.  Se  temete  le  armi, e le  guerre  dita - 
ha  , douete  ben  mirare  quanto  grande  fi  a la  protez- 
ziotte  tenuta  di  quella  Città  dal  B. PIETRO  Principe 
degli  Apvjlvli  ; dulie  fenza  moltitudine  di  popolofcn. 
z' aiuto  di  faldati,  per  tanti  anni,  tra  le  fpade,  fenza 
offefa,  con  l'aiuto  di  Dio  ci  Jiam  conferitati . E pur  de. 
gno  di  confederazione,  che  i Principati , e Regni  fifa, 
no  affatto  perduti  per  le  fceleraggini  de' loro  Principi , 
e che  l'Imperio  Romano  folto  tanti  moflri  Infernali , 
che  l'han  gouer  nato, fifa  fempre  mantenuto  in  piedi. 
E quando  pareua  efpoflo  à maggior  pericolo  , folto  il 
più feltrato  Imperatore  , e feroce  beflia  Nerone  ; al 
l'hora  quafià  marauiglia  ,fù  dato  foccorfo  da  Dio  à 
quelle  due  f or tiffìme  Colonne  PIETRO  , e PAOLO , 
che  non  fola f orientarono , ma  accrebbero  le  grandez. 
ze  di  Roma.  Fin  qui  il  S.  Pontefice  della  fuacara- 
Roma . • 

In  quello  giorno  fù  per  ordine  di  Gregor.  XIII. 
l’anno  1578.  trasferita  dall'Oratorio  antico  di  S. 
Leone  nella  fua  Cappella  Gregoriana  quell' Imagi- 
ne  della  Madonna , che  iui  fi  venera , tenuta  antica 
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mente  dal  popolo  in  molta  venerazione,  efù  fatta 
dipingere  da  Pafcale  II.  nel  tempo, che  rifiorò  il  me. 
defimo  Oratorio , e vi  ripofe  il  corpo  degl’altri  SS, 
Leone  II.  III.c  IV . degna  perciò  di  molta  venerazio- 
ne sì  perche  dal  popolo  Romano  , e da  i Fedeli  s’ot- 
tennero  molte  grazie  dalla  gran  Madre  di  Diojsì  per 
la  fua  memorabile  antichità . 

XIII. 


GREGORIO  II.  Papa.fcriuendo  à Leone  Ifau- 
rico  .dice  di  le  medelimo  in  vn’epiltola  , cho 
quando  andaua  dal  Lacerano  à S.  PIETRO  , in  ve- 
der [blamente  la  l'uà  Imagine  dipintali  compunge» 
ua , e dirottamente  piangeua . Nouit  ebaritas  Còri, 
fìt  (dice il  S. Pontefice) quando  T tmplum  S. Princi- 
pe Apotiolorum  ingredimor,  & SanZi piZam  Ima. 
ginem  contemplamur  , compunzione  percellimur  , & 
injlar  imbri s pi uente  cacio  , lacrym*  notine  fundun- 
tur  . II  medelimo  S.  Papa  fu  minacciato  dallo  ftef. 
fo  Imperatore  di  voler  leuar  dalla  Chiefa , e disfare 
la  Statua  di  bronzo  del  S.  Apoltolo , che  fi  venera 
da’Fedeli  col  bacio  del  Piede  in  quella  S.  Bafilica.,  . 
At  enim  ( fono  minaccie  del  contumace , & infierito 
Leone  ) nos  perterrefacis,  aifque  Romam  minami 
imagtnem  S.  PELTRI  confringam , fed  & Gregorium 
illinc  Pontificem  vinti um  adduci  curabo  ,/ìcut  Mar. 
tinum  Conjlantius  adduci  iuffii  ; cosi  fcriue  il  S.Pon* 
tcfice  ,e  vi  aggiungerla  fegueme  intrepida  rifpofta_ 
degna  del  fuo  petto  Apoflolico , e da  regiftrarfi  At- 
que  vtinam  Dei  munere  nobis  conti, ,gat,  vt  per  Mar. 
tini  viam  incedamus  • tametji ob plebi s vtilitatem  vi. 
aere  volumus  , & fupcruiuere . Quar.doquidtm  Oc- 
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cidens  vniuerfus  ad  bumtlitatcm  noflram  conuertit 
oculos  j ac  licei  tales  nonfi/nus  nos\  illi  tamen  magno' 
pere  nobis  confi dunt , & iti  eum  , cui  ai  denunciai  tzj 
Imagimm  eucrfurumtatquc  de  lei  urum\fci  licei  S.PE- 
TRI , quern  omnia  Occidenti!  Regna  velut  Deum _ 
terrefirem  habent . Quod  fi  hoc  velis  experiri,  plani 
parati  funi  Occidentale $ vlcifii  etiam  Orientale! >quos 
iniurys  affici  Sii . E poco  dopo  foggiunge  intorno 
la  Sagra  Statua,  Quod fi  quofpiam  ad  euertendam 
Imaginem  miferis  S PETRI , vide  ( prolefiamur  ti. 
bi)  innocente s fumus  à fanguine  quemfufurifunt^ 
Verum  in  ceruices  tuas,&  in  caput  tuum  ifia  recident} 
C^r.Sin  qui  il  generolo  Pontefice  -,  contra  il  quale.» 
efacerbato  l’empio  Principe , mandò  alcuni  l'uoi  à 
Roma  per  reciderlo  \ ma  i Romani  per  l’amor  gran, 
de  .cheli  portauano  , vocifero  tutti  quei  medefimi , 
benché  Perl'onaggi  grandi,  e cari  all’Imperatore . 

Il  medefimo  S.  Pontefice  riceuè  , & accolfecoru 
molta  cortefia,  & amore  Huu  fucceflore  di  Cedual. 
la  Rè  de’SalToni  in  Roma  , quando  dopo  regnato 
37.  anni,  Iafciòil  Regno  , e ne  venne à vifitaro 
laConfelfionede’SS.  Apoltoli  l’anno  716.  facendo 
queft’oflequio  à quelli  SS  dice  Beda  , acciòche  fof- 
le  da  loro  più  facilmente  riceuuto  in  Cielo . 

Da  elTofù  mandato  S.  Bonifacio  in  Germania  à 
predicar  l’Euangelio  . In  quella  S.Bafilica  egli  cele, 
brò  auanti  la  Confellione  di  S.  PIETRO  vn  Sinodo 
con  l’interuento  di  x 2.  Vefcoui , dou’egli  promul. 
gò  vn  Decreto  contra  i maritaggi  illeciti  : lcommu- 
nicando  chiunque  hauelTeprefo  per  moglie  alcuna 
Presbiterefla , Diaconefla , ò Monaca . 

Edificò  quello  S.Pontefice , dice  l’Anaftafio , in 
onor  di  S PIETRO  vna  Cappella  nel  Palazzo  Pa- 
pale adornata  con  vari j metalli , e copri  d’argento 

tutte 


Btrtn  tri- 
nili ti  tu, 

1x6- 


Sttltr  ■j.Kc- 

f Uff.  119 


Bini,  tn 
ntl  ti  tnn 


/intjf.  in  n 


n 


An- 
nuirli *nn 
7H. 


Turrig.  m 
Viar.  Vaiti. 


Birci,  an 
ni/  4^  400, 
Il  II. 

Ecceffo  me 
morabilt-i 
dell’  Imp: 
contro  la 
perfona  del 
Tapi  in_* 
ancila  S.Bj 
lutea  • 


96  FEBRARO. 

tutte  le  mura  intorno  all'altare,  facédoui  imprimere 
Mmaginidc’  iz  Apoftoli.opera.che  pefa  280  libre. 
Egli  fece  vn  Calice  d’oro  tutto  ingioiellato  di  pie- 
tre preziofe  di  pefo  di  30.  libre , e vna  Patena  pur 
d’oro  la  qual  ne  pefaua  28. , e me£za  • Egli  diltri- 
bui  al  Clero , a’Monaftcrij , alle  Diaconie , a’Man- 
fionarij  2 1 60.  foldi  ; e 1 000..  per  i lumi  di  S.  PIE- 
TRO- Di  quello  gran  Pontefice, foggiunge  il  Card. 
Baronio , le  fi  trouartero  i fcritti , e fe  le  lue  azzio- 
ni  fortero  fiate  mcrte  in  nota  diligentemente  , non  fi 
ftimarebbe  per  le  fue  fegnalatiflìme  azzioni,  inferio- 
re à S.  Gregorio  Magno . 

X I v. 

^ VALENTINO  Prete  , c M.  Romano , di  cui 
^ . furono  diuerle  Chiefe  in  Roma  al  fuo  nome., 
dedicate  i e diftribuite  in  elle  le  fue  Reliquie , delle^ 
quali  parte  fi  venera  in  quello  Sagro  Tempio  . 

1 In  quello  giorno  i le  bene  in  vn  Manofcritto  del- 
la Vaticana,  dicefi  due  giorni  prima  ,cioè  alli  1 z.fù 
dall’Empio  Enrigo  Rè  de’Romani  prima  d’ertero 
coronato  Imperatore,  profanata  quella  S.fìafilica.* , 
facendo  con  vn  facrilego  tradimento  prigione  il  S. 
Pontefice  Pafcale  II.  con  diuerfi  Cardinali  , nello 
fieflo  tempo, che  con  gran  folennità  l’haueua  quiui 
accolto , facendolo  accompagnare  dal  popolo  con- 
voci di  giubilo , e dicanti , rendendo  funefto  con. 
vn  così  empio  attentato,  il  più  lieto  giorno , che  per 
auuentura  fi  forte  da  molto  tempo  fileggiato  in- 
Roma . I o fece  fpogliarc  delle  velli  Pontificali.con 
grand’ignominia  . Leggerti  nelfudetto  Manofcrit. 
to  Vaticano,  che  in  quello  giorno , che  era  di  Do 
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menica,  correua  l’Euangelio  ; Ecce  afccndimut  Hit- 
rofolyntam , & confumabantur , &c.  Tradetur  cairn 
gcntibu s , ó-  tlludctur  , & Jìagellabitur  , & con - 
fpuetur,  ò-c.  e foggiunge  l’Autore  del  Manofcritto, 
che  fi  trouò  prefente , che  quelli  auuenimenti  pre- 
detti sì  come  fi  auuerarono  in  Crifto  , così  furono 
efeguiti  contra  il  fuo  Vicario  con  ogni  forte d’ol- 
traggi , e tormenti  inauditi  fino  à i rj.  d’Aprile,  nel 
qual  tempo  fùripofto  in  libertà . 

Aggiunge  Pietro  Diacono,  che  vdita  da  i Roma- 
ni la  prigionia  del  Papa  , caddero  in  tanto  dolore , e 
da  quello  in  tanto  fdegno,e  furore  j che  aflalirono,e 
tagliarono  à pezzi  tutt'i  Tedefchi , ch’erano  in  Ro- 
ma ò per  negozi j , ò per  diuozionc . E nel  giorno 
apprefiò  infuriati  vccifero  fuori  della  Città  gran- 
parte  dell’Efercito  Imperiale , gittaronol’ifteflb  Rè 
da  Cauailo  , e Io  ferirono  nel  volto  ; ma  fu  rimef- 
fo  da  vn  Caualiere,  perche  fcampaffe  il  pericolo  del* 
la  morte:non  potè  però  ei  medefimo  fuggire  il  furo- 
re del  popolo , il  quale  prefc  il  fudetto  Caualie- 
re, e condottolo  in  Roma  lo  tagliò  in  minuti  pezzi,e 
le  fue  carni  furono  lafciate  nella  piazza  per  cibo  de  i 
Cani.Viddefi  l’Imperat.  à mal  partito,  e fi  venne  di 
nuouo  à vna  fieriflìma  battaglia  con  grande  llrage  , 
fino  à correre  il  Teucre  tutto  tinto  di  fangue . Nè 
cefsò  il  popolo  , animato  da  Giouanni  Card.  Vefc. 
Tufculano  Vicario  del  Papa,  dal  combattere,  e per- 
feguitare  i Tedefchi , fin  tanto  , che  non  vidderoil 
loro  S.Paltore  , veftito  con  gl’abiti  /agri  Pontificali 
reftituito  in  quella  S.Bafilica  -,  oue  {biennemente  in- 
coronò  l’iftelfo  Imperatore . 
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DECOROSO  Vefc.  di  Capoa;  il  quale  venu 
to  à Roma  à i Sagri  Limini  , interuenne  al 
Concilio  Romano  celebrato  fotto  Agatone  Papa- , 
e vi  fi  fottolcrilfe . Fù  quello  congregato  con  fallì, 
ftenza  di  ny.  Vefcoui,  contra  gl'Eretici  Monoteli- 
ti  ; per  iflabilire  i dogmi  della  Fede  Cattolica;  e per 
fciegliere , & iltruire  i Legati  Apoftolici , che  fi  do 
ueuano  mandare  à Collantinopoli  dal  S.  Pontefice 
al  Concilio  Trullcnfe . Se  quello  Concilio  Roma* 
s«rM.M*jno  fi  celebrale  nel  Laterano  , ò in  quella  S.  Bafilica 
no’l dicono  apertamente  gl’Atti  di  eflojma  ben  sì,di- 
cono,che  vi  furono  prefeti  diuerfi  SS.  Vefcoui, e che 
frequentemente  vifitauano  la  Confelllone  di  S.PIE- 
TRO;confuItando  quiuicon  Dio  gli  alfari  più  gra- 
ui,  che  intorno  la  Religione  trattar  doueuauo  iiu 
quella  Venerabile  Afiemblea  . Il  che  collumauafi 
fare  in  tutte  le  Sinodi , che  fi  conuocauano  in  Ro. 
ma  ; oue  trattauanfi  materie  graui  della  S.  Fede  ; ri- 
correndo  elfi  à quella  Pietra,fopra  il  cuifondamen. 
to  era  fiata  fabricata  la  S.  Chiefa . 

OSVVI  Rè  d’Inghilterra , ardentementedefide- 
rò(comerifcrifceBeda)  non  fidamente  di  venire  in 
Roma  à venerare  la  Confezione  di  S.  PIETRO  in 
quella  S.  Bafilica  , hauendo  vditi  i meriti  grandi , c 
le  prerogatiue  fingolari,  e marauigliofe  dclS.  Apo- 
ftolo  fopra  gl’altri  ; madireltar  fempre  in  quello 
fanto  luogo  per  tutt’il  tempo  della  fuavita:  Ma_. 
preuenuto  dalla  morte  l’anno  610.  non  puotccon» 
feguire  il  fuo  defiderio  i mandò  però,  con  vna  nobil 
legazione,  molti  vafi  d'oro , e d'argento, da  oflcrirfi 
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ad  elfo  in  tempo  di  S.  Vitaliano  Papa , il  quale  rin- 
graziandolo , e mandandogli  vna  Croce  con  vna- 
Chiaue  della  medefima  Confelfione , così  gli  fcriffè  ; 
Munufcul*  à vejlra  Celfitudine  B.Principi  Apojlolo. 
rum  dtrefta  prò  eterna  eius  memoria,  fufcepimus,gra. 
tiafque  ei  agimus  , ac  prò  eius  incolumitate  iugitèr 
Deum  depreeamur  cum  Cbrilìi  Clero  . 

LEONARDO  CEROSO  detto  il  Letterato, gra 
Seruo  di  Dio  ; il  quale  lafciato  il  feruizio  della  fa- 
miglia di  Papa  Gregorio  XIII.  di  cui  era  Parafra- 
niere , con  gran  feruore  di  fpirito , tutto  fi  diede  ad 
vna  fomma  abiezzione  di  fe  fteflò  , impiegandoli  in 
opere  di  fegnalata  carità  verfo  gPOrfani  vagabon- 
di per  la  Gttà  , per  i quali  iftituì  vn  luogo  Pio,  che 
ancor  fiorifce,di  molta  cura  verfo  quelli  pouerelli 
Fùconofciuto  da  molti  Perfonaggi  per  huomotut- 
to  pieno  di  Dio  ; onde  fii  cariffimo  al  Card.  Baro- 
nio , & ai  Card.  Federico  Borromeo  di  pijffima  me- 
moria nel  cui  Palazzo  egli  palsò  all'altra  vita.  Heb- 
bc  fomma  di uozione  à S.  PIETRO  ; onde  vilitaua 
frequentemente  quella  S.  Balilica,  eviconduceua 
i fuoi  figliuoli  fpirituali,  ch’egli  educaua,  trattenen- 
doli alla  Confezione  de*  SS.  Apoftoli  in  orazione-/ 
con  gran  feruore  di  fpirito.  Morì  in  eccetto  di  huo- 
mo  cleuato  in  Dio , e di  gran  virtù  , e fù  onoreuol- 
mentc , e con  gran  concorfo  di  popolo, fepolto  nel- 
la Chiefa  detta  della  Morte,  in  Strada  Giulia , fenz‘ 
Epitafio  , perlaprctenlionedelfuo  venerabil  Cor- 
po di  altri  luoghi  Pi) , cometeforo  degno  d’yna- 
Canta  inuidia,  e competenza;  rimanendo  in  Roma  in 
vna  cala  copiofadi  poucri , e di  Apoftolica  Proui- 
denza  , ancor  viuo  il  tellimonio  della  fua  gran- 
Carità  . 
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BENEDETTO  III.  Pontefice  di  fantittima  ri- 
cali! quale,  con  gran  fentimento  di  profonda 
vmiJtà, ripugnò  ad  accettar  il  Pontificato  \ nel  qua- 
le per  cagione  d’yno  Scifma  fù  fpogliato,  battuto  , 
& imprigionato  ; ma  poi  con  altrettanto  d’onore., 
rimetto  nel  fuo  Trono , perdonando  à tutt’i  fuoi 
perfecutori . Fù  in  quella  S.  Bafilica  confecrato 
^onte^ce  » e riconofciuto  da  Michele  Imp.  dell’O- 
, riente  con  ricchiflìmi  doni . Donò  alla  Confcflione 
di  S.  PIETRO , vna  preziofiflìma  vette  tutta  tetta- 
ta d’oro  di  marauigliofa  vaghezza  , con  littoria  di 
riccamo  dell  Annunciazione  di  Maria  Verg.  c della 
fua  Purificazione  ; con  ladifputadel  Saluatore  Gie- 
sù  con  i Dottori  nella  Sinagoga.  Fece  parimente-* 
vn  Cantaro  , ouero  Candelier  grande  d’argento,  in 
vece  d’ vn’altro  r ubbato  da’Saraceni,in  cui  ne  i gior- 
ni di  Domenica , e di  tutte  le  Fette  fi  poneuano  lu. 
cerne,  e Cerei  appretto  il  Lettorile,fatto  di  maraui- 
gliofa ftruttura,  e di  elegante  lauoro . Coprì  il  fo  - 
rame  della  Confeflione  con  vn  coperchio  d’oro  pu. 
riflimo  di  pefo  di  libre  5,  Morì  colmo  di  meriti , e 
di  virtù  , e fù  fepolto  fuori  di  Roma , e vicino  alla 
Porta  Argentea , col  feguente  Epitafìo 

Quifquis  bue  pr operas  Cbriftù prò  crimine  pofeens 
Quatti  lacrymis  dìgnus  Jìt,  rogo , difielocus  . 
Hac  gelida  Pr<tful  Benediftus  membra  quiete , 

^ ert*Us  en  clwdit,  quf/tbi  reddat  burnus  . 
Quodque  f or  e 5 te  Bui  feruat  fub  tegminefixi , 
Indignum  fanxitfe  fidare  pus  . 
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GRan  fortuna  fù  di  quefta  S;  Bafilica,  e della. 

Sede  Apoftolica,che  il  S- Abb.  di  S.  Dionigi 
FVLRADO  folle  Cófigliero  di  Pipino  Rè  di  Fran- 
eia, Pugnalato  benefattore  della  Chiefa  Romana, dal- 
la quale  fi  profelfaua  d’eflère  altresì  fiato  beneficato, 
come  che  da  erta  riconofceua  il  Regno  : in  tempo 
appunto , che  hauenuagli  l’empio  Coftantino  Co- 
pronimo  richiefio  di  concedergli  Rauenna  col  fuo 
Efarcato . Peròche  ( dice  l'Anaftafio  ) negò  il  Cri. 
tlianiflìmo  Rè  di  giammai  permettere , che  l’ifteflc-. 
Città  leuate  fodero  dal  dominio  di  S.  PIETRO  ; 
giurando  di  non  hauere  prefe  in  vcrun  tempo  le  ar. 
mi , che  per  amore  del  Principe  degl*Apoftoli,e  per 
ottenere  la  remiflìonc  de 'propri;  peccati  ; foggiuu- 
gendo  , che  per  verun  teforodel  Mondo  non  fi  fa- 
rebbe  lafciato  condurre  à togliere  al  S.  Apoftolo 
ciò,  che  vna  volta  dato  gli  haueua  » 

Fa  dunque  dopo  la  gloriofa  vittoria  ottenuta, 
di  Adolfo  Rè  de’Longobardi,  e la  celebre  donazio. 
ne  fatta , e ratificata  da  Pipino  à S.  PIETRO , alia 
Chiefa  Romana  , & à tutti  i Pontefici  Succeffòri 
nella  Sede  Apoftolica  , mandato  quello  Sant’huo- 
mo  à prenderne  la  confegna  da  i Longobardi  vfur- 
patori  i il  quale  prefi  gli  ortaggi  per  ciafcuna  Cit. 
tà , fe  ne  venne  à Roma]  & in  quefta  S.Bafilica  pofe 
le  chiaui  di  Rauenna , e dell  altre  Città  deli’Eferca- 
to } infierae  con  la  loro  donazione  fatta  dal  fuo  Rè, 
nella  Confelfione  diS.PlETRO , acciòche  fi  pofTc- 
deffero , e folfero  gouernate  dal  S.  Apoftolo  » 
Furono  dunque  le  medefime  Città  tolte  da  Pipi- 
no 
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no  ad  Aftulfo  , e donate  alla  Chiela  Romana  , Ra. 
uenna,  Rimini , Pefaro , Fano  , Cefcna , Sinigaglia , 
Iefi,Forlimpopoli,  Ferii, Monte  Accoraggio,Mon- 
te , Lucari , Serra,  Cartello  di  S.Marino , Bobbio  , 
Vrbino,  Cagli,  Luceolo,  Gubbio , Comacchio  , o 
Narni.  Mi  Leone  Ortienfeltende  tal  donazione,» 
fatta  da  Pipino  con  i figliuoli  à S.  PIETRO  alle  al. 
tre  feguenti  Città  d’Italia , con  loro  Territorij  da 
Luni  con  l’Ifola  di  Corfica  ,à  Sorano,  Monte  Apen- 
nino , Verceto,  Parma,  Reggio  , Mantoua , Monfe* 
lice,  conleProuinciedi  Vinegia,  edell'Iftria , etut- 
tutto  il  Ducato  di  Spoleto, c di  Beneuento,  con  tut- 
to lamie oEfarcato di Rauenna  , confermando  tal 
donazione  , conia  fottoferizzione  difua  propria 
mano.de’figliuoli , e di  molti  Giudici  , & Anziani. 
All’vltimo  venendo  il  medefimo  Rè  infieme  col  Ro. 
mano  Pontefice  in  Italia  , foggettò  alla  Sede  Apo- 
ftolica  venti  Città,  che  leuò  ad  Aftulfo  Ridetto  -,  la 
onde  fù  fatto  Patrizio  Romano . Fin  qui  quel  fc- 
deliflimo  Scrittore . 
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GREGORIO  V-  Papa, con  titolo  di  Santo, no 
minato  nel  Menologio  Benedettino , e detto 
da  alcuni  per  la  celebrità  della  fua  vita,S.  Gregorio 
piccolo . Fù  fommamente  liberale  verfo  i poueri  ; 
con  le  lagrime  de'quali  morendo  , dopo  poco  tem- 
po di  Pontificato  fù  in  quella  S.  Bafilica  fepolto  . 
Egli  fù , che  orteruando  le  pericolol'e  vicende  dell’ 
Imperio  ; acciòche così  fublime dignità,  fi  dafie  nel- 
l’elezzione  al  più  degno , col  confenfo  di  Ottono 
III.  Imp.dicuicra  parente,  eleflei  fette  Elettori 

per 
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per  publico  Decreto  ; cioè  l’Arciuefcouo  di  Mo- 
gonza,di  Trcueti,  di  Colonia,  il  Marchefe  di  Bran. 
deburgo , il  Duca  di  Saffonia,  il  Conte  Palatino,  & 
il  Rè  dj  Boemia.  Sopra  il  di  lui  nobililfimo  fepolcro 
fù  pollo  il  feguente  Epìtafio  ; circondato  da  diuerfi 
mifteriofi  Emblemi  defcritti  dal  Torriggia  nelle  fue 
grotte  Vaticane  alla  pag.  349. 

Hit,  quem  te  gii  burnus  acuii s,  vultuque  decor  um, 
Papa  fuit  Quintus  nomine  Gregorius . 

Ante  tamen  Bruno  Francorum  Regia  proles, 

Filius  Otbonis  de  genitrice  luditb  . 

Lingua  T beutonìcus , Vuangia  dofìusin  Vrbe 
S ed  iuuenis  Catbedram  fedit  Apofloltcam . 

Ad  binos  annos , & metifes  circiter  odo 
T e r fenos  Februo  connumerante  dies . 

P aup tribù s dtues per /iugula  Sabbata  veftes 
Diuifit, numero  cautus  Apojlolìco . 

Vfus  Vrancigena  vulgarì  voce  Latina 
Inflituit  populos  eloquio  triplici . 

T ertius  Otbo  jfìbi  PETRI  commijìt  ouile 
Cognatis  manibus  vnflus  in  Imperiurn . 

Exuit  & poftquam  terrena  vtncula  carnis, 
Mquiuoci  dextro  fubjlituit  lateri  . 

Tra  le  altre  opere  di  pietà,  che  fece  quello  Pon- 
tefice , fù  fegnalata  quella,  che  fi  accenna  nel  Ridet- 
to fuo  Epitafio  i cioè  di  veftirc  ciafcun  Sabbato  do- 
deci  poueri  in  tutt’il  tempo  del  fuo  Pontificato  , in 
onore  forfè  della  Beatifs.  Vergine  N.  Signora  della 
quale  fù  egli  diuotiflQmo . 

Nè  deue  lafciarfi  di  riferire  , che  il  Sabbato  anti- 
camente fù  olferuato  in  Roma  col  digiuno  , e con-, 
I'altinenza  dai  latticini , c dalle  carni  ; ben’è  vero  , 
che  palpando  auanti  con  ecceflìua  diuozione  I’ofler- 
uanza  di  elfo  , fino  ad  odorare  di  fuperftiziono  > 
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guardandoli  ancora  da  ogni  lauoro , ò azzione  fer. 
uile  in  guifa  della  Domenica  , S.  Gregorio  ne  tolfe 
il  coltume,  e ne  riprelTe  i mantenitori  ; come  che  pa- 
relTe  di  voler  conuenirc  nel  Rito  con  i Giudei.  La 
Chiefa  Orientale  però  non  permetteua  , che  li  di 
giunaflfe;  conforme  il  detto  di  S.  Ignazio;  Si  quii 
Dominicani  diern,  aut  Sabbatum  , uno  excepio , cioè 
il  Sabbato  Santo  ìieiunarit , bic  Chrifìi  interferì  or  , 
cfi.  E vi  è vn  Canone  detto  Apoftolico  , che  ciò 
proibifeein  deteftazionedell’Erefiedi  quelli , cho 
negauano  la  Refurrezzionc  di  Crilto  , celebrata^ 
con  molt’allegrezza  da  i Cattolici . In  quella  S.Ba- 
lìlica  Vaticana  era  folenne  il  Sabbato  delle  4.  Tem- 
pora , perche  lì  faceuano  le  Vigilie  , come  lì  dirà 
altroue . 

XIX. 


SGABINO  Prete,  Padre  di  S.  Sufanna  , e fratel- 
. Io  di  S.Caio  Papa, Cugino  di  Diocleziano  Imp 
ch’ebbe  la  fua  Cafa , oue  oggi  è la  Chiefa  di  S.  Caio 
M-  gloriofo,  al  quale  S.  Gregorio  III.  dedicò  vn'al- 
tare  in  quella  S.  Salifica , circondato  da  cancelli  di 
bronzo;  nel  quale  l'illelTb  Pontefice  ripofe  molte-. 
Reliquie  de’SS.  come  riferifee  il  Bibliotecario , & il 
Corpo  fteflo  del  medefimo  S Martire  ; al  quale  la. 
Sardegna,  e la  Coriìca  mandauano  ogn'anno  tribù, 
to  in  dimoltrazionc  della  loro  deuozione  à quello 
Santo.Ordinò  il  medefimo  Pontefice, fi  come  à gl 'al- 
tri , che  venifi’ero  i Monaci  de  i Mona(lcri,ch’erano 
vicini  à S.PIETRO,  à celebrarui  le  Vigilie,  e folen- 
nità,  e ciò  fece  per  occalìone  d’vn  Concilio  celebra- 
to  nel  Laterano  contra  Leone  Ifaurico  Impugnato- 
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re  delle  Reliquie  de’SS.  c delle  Sagre  Imaginiloro . 
Vi  pofe  ancora  alcune  deuote  orazioni  fcolpite  in_> 
marmo  da  recitaruifi  ; che  fi  veggono  oggi  af- 
fiflTe  nelle  Grotte  Vaticane  ; onde  piaccmiquì 
riferirne  vna . Exaudi nos  omnipctens , & mi  feritore 
Dominus , vtfamulumtuum  Gregorium  T ertium—>  , 
quem  tua  gratta  iujfit  efe  Paftorem  , per  hac  , qua 
agimus  aterna  beatitudini , ó*  confar  Ho  tuo  aggre. 
ges  ; & prò  Catholica  Vide  Religioni s Qb  rifilar,  a pra- 
mia  •vita  a terna  , & refrigeri/ , cumfidelibut  tuie 
prapares  manfionem . Per  Dominum,  &c. 

1 S.  Barbato  Vefcouo  di  Beneuento,  il  quale  con- 
[ uertì  i Longobardi  alla  Fede  Cattolica , & clTendo 
venuto  à Roma  l’anno  68 o,  per  eflfer  prefente  ad 
vn  Concilio  celebrato  da  S.  Agatone  Papa,  quiui  lì 
riposò  nel  Signore , dopo  d’hauer  più  volte  vifita- 
ta  quella  S.  Bafilica,  egli  altri  luoghi  Santi  della- 
Città . 

S.  CORRADO  Nobile  Pellegrino  Piacentino  , 
in  quella  fua  celebre  penitenza  per  il  danno  cagio- 
nato ad  vn’huomo  condennato,  per  fua  colpa^nno- 
centemente  alla  mortejdiede  principio  alla  l'uà  efem* 
plariffima  Pellegrinazione  da  quella  S.  Bafilica, do- 
ue  fi  trattenne  in  feruentilfima  orazione  . 

SABINIANO  Papa  SuccdTore  bensì  nella  Ca- 
tedra  Pontificia  di  S.  Gregorio  Magno,  ma  non  nel- 
le virtù  di  cui  narra  Sigisberto  la  cagione  ter- 
ribile  della  morte , dicendo . Biafimò  Sabiniano  Pa- 
pa Ialiberalità  di  S. Gregorio,  il  quale  gli  apparì  tré 
volte  in  vifione , e lo  riprefe  della  fua.  tenacità , 
mormorazione  ; di  che  non  riconofcendofi  Sabinia- 
no , il  S.  Pontefice  non  fidamente  lo  fgridòla  quar- 
ta volta  , e minacciò , ma  Io  percofle  in  teda  ; e- 
poco  dopo  egli  di  dolore  morì . Onde  auuenne^, 
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dice  Anaftafio  ,che  non  fù  portato  fecondo  il  foli- 
to  con  pompa  funebre  per  mezzo  Roma  alla  Bafili- 
cadi  S.  PIETRO  , ma  fuori  della  Porta  diS.Gio- 
uanni  dietro  le  mura  infino  à Ponte  Molle  j e di  là 
trasferito , e quiui  fepolto  ; inoltrandoli  il  popolo 
di  Roma  poco  contento  di  lui , perche  non  haueua 
diftribuito  a’poueri  il  grano  della  Chiefa  com'era^ 
fiato  folito  di  fareS.  Gregorio , mà  l'haueua  mefio 
in  vendita  à 30.  foldiil  Moggio  , che  farebbe  30. 
fiorini,  fecondo  il  parere  di  molti . Fù  egli  nulladi- 
meno.dice  il  medefimo  Anaftafio, benemerito  di  que- 
llo Tempio  ; peroche  accrebbe  il  numero  de’lumi , 
che  ardeuano  alla  Confelfione , e per  tutta  la  Chie- 
fa, e la  riempì  di  Clero . Nel  Portico  detto  de' Pon- 
tefici, fù  egli  fepolto  con  queft’Epitafio  riferito  dal 
Manlio 

Hic  huminum  viti * blando  fermane  remouif, 
Necculpis  Iudex  }fed  mcdicinafuit . 

X X. 

SCERBONIO  Vefc.  dell'AnticaPopulonia  in_. 

. Tofcana,  dicuifà  menzione  il  Martirologio 
Romanuli  io,  Ottobre  celebre  per  illuftri  miraco* 
coli , trà  i quali  fegnalato  è quello,  che  auuenne  in 
quella  S.Bafilica  in  quello  giorno.  Chiamato  à 
Roma  da  S.  Vigilio  Papa  con  medi  à polla,  alletta, 
to  della  fama  delle  fue  virtù,  e giunto  à Monte  Ma- 
rio per  vna  valle  vicina  difcefe  ne  i Prati  di  Nerone; 
edi  Legati , che  con  elfo  lui  erano  , prelero  licenza 
di  dar  parte  del  fuo  vicino  arriuo  alla  Gttà  , al  Pa- 
pa j il  quale  fù  prefo  da  qualche  timore  , e coman- 
dò,  che  fi  mettefte  all'ordine  tutt’il  Gero  per  rice- 
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ucrlo  con  folennità , veftito  con  i fagri  apparati, 
canto , e con  tal  comitiua  gli  venne  incontro  à rice. 
uerlosùle  fcale  di  quell’  Auguftilfimo  Tempio  . 
Pattando  il  S. Prelato  per  il  fudettoPrato  di  Nerone 
vidde  vncopiofo  Ruolo  di  Anitre  ; fopra  le  quali 
fece  il  Pegno  della  Croce , dicendo  ; Non  vifia  leci- 
to volar  altroue  .fino  che  accompagnato  non  m’baue. 
rete  alla  prefenz.a  del  Papa . Ed  elle  vbbidienti  fe  gli 
auuicinarono,  le  quali  egli  col  fuo  battone  conditile 
fino  à quella  Bafilica  auanti  al  S Pontefice,dicendo- 
gli  ; Ecco  Padre , le  offèrte , e piccai  regalo , che  dalla 
no  lira  Chiefa  vi  portiamoci  che  il  Papa  gli  refe  gra- 
zie. All'horailSanto  diè  loro  la  benedizione  > o 
licenza  d’andarfene  , ed  effe  prefero  il  volo  tutte , e 
fi  partirono . 

Da  quello  miracolofo  fatto  prefe  maggior  timo- 
re , c marauiglia  il  S.  Papa , e lo  inuitò  cortefemen* 
te  ad  entrare  nella S.  Bafilica,  e quiui  ambidue  fece, 
ro  orazione  alla  Confeffione  di  S.  PIETRO , c da^ 
quel  giorno  auanti  ogni  qual  volta  entraua  in  Chie 
fa  il  S Prelato,  il  Papa  fi  partiua  dalla  fua  Sedia,  e 
andaua  à riccuerlo  ; e cosi  fece  fino  , che  dimorò  in 
Roma.  Aggiunge  il  Manofcritto  qualch’altra  ri. 
tuale  nouità , la  quale  , perche  non  s’adatta  al  veri- 
limile,  non  è da  noi  riferita.  Ben’è  vero, che  di  que- 
llo Santo  , dice  Radolfo,  nella  Chiefa  Romana  fi  fe- 
ce per  molto  tempo  folenne,  e felliua  memoria, ecci- 
tata da  quello  marauigliolò  auuenimento  . 

MARTINO  V.  dato  da  Dio,  come  Angelo  di 
pace  nc’tempi  più  trauagliofi  , e più  turbolenti  del- 
la S. Chiefa, aflùnto  al  Pontificato;per  la  qual  affun- 
tione  ceffarono  le  Scifme,&  accioche  poneffe  in  tra- 
quillità,  come  fece  , laRcpublica  Criftiana  . Da 
Coftanza , oue  fù  creato  Pontefice,  venne  à Roma , 
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doue  da  tutto  il  Popolo, che  andò  pieno  di  allegrez- 
za , e di  giubilo  infinito  , ad  incontrarlo  , corno 
vnico  Padre,  e come  vn’huomo  mandato  da  Dio, 
Memora,  perconfolare  tuttala  Chiefa, e Roma , c l’afpetta* 

! f.uzionof  ua  a^a  P°rta  Flaminia  , dalla  quale  entrò , fù  coro 
dei  Popolo  lietiffime  voci  accompagnato  con  vmiliflìme  garo 
rniuta^'lii  d*°nèqui)  à quella  S.  Bafilica , la  quale  dopo  vna 
Marrmo  y.  niella  l'olitudine  di  perniziofillime  Scifme,  daqual- 
i Roma . c}je  tempo  non  haueua  veduto  il  Iegitimo,  e pacifi  - 
co  SuccefTore  di  S.  PIETRO  ; ouero  era  Rato  lon-i 
tano  dalla  poppa  , che  è la  Chiefa  Romana , Madre  ! 
di  tutte  I’altre  , l'Apoftolico  Timoniere  . Ritrouù1 
egli  perciò  la  Città  cosi  deformata  , eruinata,  chu 
non  haueua  più  fembianza  di  Roma;  così  l’haueua- 
no  contrafatta  le  guerre , la  fame,  e la  pelle,  le  fedi- 
zioniciuili , e le  violenze  efterne.  Già  rouinaunno 
le  S.  Bafiliche  , e le  Chiefe;  diroccauano  le  cafe  , o 
ficVdi'Ro-  Palazzine  tutte  le  ftrade  eran  piene  di  foccidumi,c  di 
ma  prilli  I fango  . Durarono  per  molti giotni , enottilcfau- 
feìJ*  **"“  Re  acclamazioni , e dimoftrazioni  d’amore  di  tutto 
t*no  v.  '*  il  Clero , e Popolo  Romano  , gridandoci  per  ogni 
; contrada,  Viua  Papa  Mariino  ; parendo  à tuttoché 

con  elio  folle  venuta  in  Roma  l’ vnica  felicità  di  ella. 
Pofe  il  magnanimo  Pontefice  mano  à «fiorarla;  & 
ad’introdurre  nc’coftumi  del  popolo  «lattato  , vna 
vera  riforma  dì  CriRiana  Dilciplina , valendoli  dell’ 
opera  di  S.  Bernardino  Senele  ; il  quale  affai  po- 
tente nel  parlare , conuertì  col  fuo  zelo  Apoltolico 
molti  peccatori , e li  «dulie  ad  efemplar  Penitenza  * 
Rifece  egli  fplendidamente  il  Portico  di  quella  S. 
Bafilica  per  le  ingiurie  de’tempi  cadente  . Motte», 
col  fuo  efempio  tutti  gli  altri  Cardinali  ad  abbellire, 
e «dorare  le  Càfe  , e le  Chiefe  loro  Titolari . Refe 
ficuro  il  commercio,  e la  venuta  dc’Peliegrini  à Rck 
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ma,  i quali  nell’anno  del  S.  Giubileo  , ch’egli  cele 
brò  l’anno  1427.  furono  di  concorfo  innumcrabile, 
godendofi  vna  publica  tranquillità  , & abbondan- 
za di  tutte  le  cofe . Vifitò  più  volte  quell'  Augu- 
didimo  Tempio,  e vi  fece  folenniffime  fonzioni.  Fi- 
nalmente hauendodati  alla  Chiefa  vniucrfale , & à 
Roma  fegnalati  teftimonij  di  grandezza  d’animo  pa- 
ri à quella  della  fua  nobiliffima  cafa , ecorrifpon- 
denti  alla  fua  Pontificia  Maeltà,  di  prudenza,  d’af- 
fabilità nel  trattare,  e di  vigilanza,  e pietà  Paltò* 
rale,  lafciòdi  fe  vn  perpetuo  defiderio  , e ftà  nobil- 
mente fepolto  nella  Bafilica  Lateranenfe . 

XXL 

SILARO  Papa  , che  fù,  mentr’era  Cardinale, Le- 
• gato  di  S.  Leone  Papa  al  Concilio  Efefino  ; e^ 
celebrò  in  Roma  vn  Sinodo  di  48.  Vefcoui . Fù  lar- 
gamente benemerito  di  quella  S.  Bafilica  ; peroche 
vi  fece  dui  vafi  d’oro  di  libre  1 j.  ornati  di  gioie,  x o. 
Calici  d’argento , e 14.  Lampadi  pur  d’aigento  di 
grolfo  valore. Hauendo  faputo  quello  Santo  Ponte- 
fice , che  Antonio  Imp.  d’Occidentc  haueua  con- 
dotti à Roma  alcuni  Eretici  Macedoniani , vno  de', 
quali  s’ingegnaua  d’introdurui  quella  pellifcra  Set- 
ta;coftrinfe  il  medefimo  Imperatore  à giurare  fopra 
l’Altare  di  S.  PIETRO  , che  non  hauerebbe  mai 
pcrmelTo  quello  pregiudicio , come  feguì  ; non  ac- 
confcntendo  mai , che  fi  facelfero  Conuenticoli  de’ 
Macedoniani . Fùdi  fegnalata  liberalità  , edifican- 
do nuoue  Chiefc, Cappelle,  Altari,ornandole  ricca- 
mente , e dotandoli , come  fece  quelli  de1  iSS.  Gio: 
Battifta , ed  Euangelilta  nel  Laterano , e rillorando 
i i vec* 
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i vecchi  Edilìzi/ . D onde  ageuolmcnte  fi  feorge., 
quanto  grandi  all’  ora  folTero  le  ricchezze  della 
Chiefa  Romana,  la  quale  faceua  jì  grandi  fpefe  ne’sì 
fagri  vaG , e negli  ornamenti  delle  Chiefe . Non  fù 
peròquiui  fepolto  , ma  in  S.  Lorenzo  fuor  dello 
mura  vicino  al  corpo  di  S. Siilo . 

Riflettendo  il  B.Pio  V.  che  in  quelli  giorni  di 
Carneuale , la  publica  ricreazione  li  faceua  con  il 
corfo  de'Paliij  dalla  Chiela  di  S.  Lucia  in  Banchi  fi- 
no alla  Piazza  di  S. PIETRO,  perla  Via  di  Borgo 
Vecchio , chiamata  anticamente , Vìa  San  fi  a ,òVia 
Martyrum  , peroche  tutto  quello  lito  era  flato  in- 
affiato  col  fangue  di  moltiflimi  Martiri  i togliendo 
quella  profanità  da  luogo , e terreno  cosi  fagro.or- 
dinò , che  il  medelimo  Corfo  fi  facefle , non  più  in_» 
in  quello  luogo , per  riuerenza  ad  eflo  , ma  nella 
Via  Flaminia,  detta  perciò  al  Corfo,  come  ordinato 
haueua  Paolo  II.  Ludorum  confuetudinem  Pius  V. 
fujlulit , qu*  in  fuburbana  Regione  genialibus  die. 
bus  initia  Quadragefemalis  leiunij  anteà  vigebat . 
Nullam  emm  ibi  ejji  ve l minimum  foli partem , qua 
facro  Martyrum  fanguine  non  ejjèt  tmbuta , acconfe • 
crata\  Quarè  cum  ludos  huiufmodi  vbique  gentium 
t oliere  non  poflet\  eos  valde  reprejftt , ad  Viamque 
Flaminiam  reyci  iujjit . 

Narrafi  di  più  intorno  la  venerazione  di  quello 
terreno  ,cheandando  vn  giorno  d'EHateil  medefi- 
moB  Pio  V.  verfo  Cartello,  fù  incontrato  dall’Am 
bafeiatore  del  Rè  di  Polonia  nella  Piazza  di  S PIE- 
TRO appreflò  la  Fontana  ,e  chiedendogli  1 Amba- 
lciatore,  qualche  Reliquia  de’SS.  il  Papa  chinando- 
li pigliò  due  pugni  di  quella  terra  ; e glie  la  pofe  in. 
vnfuo  fazzoletto.  Pigliolla  l’Ambafciatore  con_ 
diuozione,  e tornato  à cafa  trouò,dopo  alcuni  gior- 
ni, tutta  quella  terra  conucrtita  in  fangue.  21. 
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LA  prima  Catedra  dell'ApoftoIico  Principato 

in  Anthiochia  nell’vltimo  anno  di  Tiberio  **/**  »&-' 
Imp.  e della  Nafcita  di  Giesù  Crifto  il  38.  e perche 
prima  tutti  li  Fedeli,  che  credeuano  in  Giesù  Crifto  s ì» 
fi  chiamauano  Difcepoli , quiui  prefefi  l’origine  di  iìft-tw 
chiamare Criftiani , tutti  quelli,  che profeflauano  tu 
la  Fede  di  Crifto . Di  là  il  gloriofo  Apoltolo  S. 
PIETRO  venne  à Roma , oue  per  lo  fpazio  di  25. 
anni  reflè  la  Chiefa  Vniuerfale , e diuolgò  per  tua’ 
il  Mondo  la  Religione  Criftiana,  per  mezzo  deTuoi 
Apoftoli  Colleghi,  e deTuoi  Difcepoli . Di  là  pre- 
Tele  prime  Apoftoliche  benedizioni  la  Chiefa  delP 
Oriente;  la  quale  poi  con  infeliciliimo  Scifma  ribel- 
landoli dalla  S.  Sede  Romana , perdette  miferabil- 
mente  lo  fplendore  del  fuo  Trono,  e Catedra  An. 
thiochena  ; diuenuta  profana  Mofchca  del  Maome-  jnfc,iriti 
tifino  : abbattuta  da  fpauentofi  terremoti  ; priuata  della  caie 
del  nobiliflimo  Titolo  di  Metropoli  della  Soria;de- 
folata  da  i Barbari,  abbrugiata  da’Perfiani,  fpoglia-  cagionerei 
ta  d'abitatori , prela , & oltraggiata  da’Saracini , & <i»o  js clima 
vltimamente  ridotta  ad  eftrema  miferia  da  Saladino 
empio  Tiranno , diuenuta  vno  fcheltro  dell  antica 
fua  grandezza  , e dignità  . La  doue  Roma  per 
hauer Tempre  veneratala  Catedra  del  S.Prencipe. 
degl'  Apoftoli  , con  fedeltà  , e à difpetto  di  fatedrI_, 
tutte  le  Podeftà  dellTnfernofcatcdate  , per  abbai.  Romani-. 
terla.fi  è mantenuta  più  venerata, e più  gloriofa.chc 
mai,  volendo  Dio , che  non  folamente  l’Apoftolica  dà  deirin- 
autorità  del  fuo  Vicario  in  Terra , fi  conferualfe  il»  f*rno  • 
libata , e vigorofo  ; mà  che  da’Fedeli  fi  veneralfe  la 
i fteflà 
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ikfia Sedia,  e Catedra  materiale  , per  vn  Trofeo 
della  Fede , e Religione  Criftiana , e della  Romana 
grandezza; come  vediamo  nella fontuofillìma  Tri- 
buna fatta  da  AlefTandro  VII.  nel  Capo  di  quella.» 
S.Bafilica,  come  à fuo  luogo  fi  è detto  . 

Fù  chiamato  anticamente, dice  il  Gauanto  quello 
giorno , Fejlu  S.PETRl  Epularum , perche  in  efio  fi 
foleua  ollerire  vino  , c cibi  per  i Morti  , coftu- 
me  riprouato  già  da  S.  Agollino  . Il  di  lui  Offizio  fù 
comporto  da  S.  Gregorio , ò da  S.  Gelafio  , e fù  fat- 
to doppio,  e diftinto  dalla  Catedra  di  S.  PIETRO 
di  Roma  da  Clemente  Vili,  peroche  prima  era  vna 
medefima  folennità , la  Catedra  di  Roma , c di  An» 
thiochia , e nell’vna,  e nell’altra  coftumaua  portar* 
fi  la  venerabil  Sedia  dalla  Sagriftia,oue  fi  cuftodiua, 
alla  balauftrata  della  Confeflìone  di  S.  PIETRO  , 
con  molta  folennità  di  lumi , ed  accompagnamento 
del  Clero  , fopra  vn  ricchiflìmo  Talamo,  da  quat- 
tro Canonici  ; ellauainambidueigiotni  efpofta. 
tutto  il  dì , e fi  baciaua  dal  Clero  , e dal  Popolo  . 

S.  POLICARPO  Prete,  e M.il  qualein  compa* 
gnia  di  S.  Sebaftiano  conuertì  moltirtimi  alla  Fedo 
Criltiana,  e conlefue  feruenti  efortazioni,  licon- 
conduflealla  Corona  del  Martirio.  Conferuafiin 
quefta  Santa  Bafilica  il  fuo  Corpo,  come  alcuni  af- 
lèrifcono  , e nel  Catalogo  fi  riferifeono  folo  le  Re- 
liquie,con  quelle  di  molti  altri  Santi  Martiri  di  quei 
primi  fecoli  trauagliati  della  Chiefa  ; fenza  faperfi 
nulladimeno, in  qual  parte  fiano  lpecialmente  col- 
locate; non  vi  efiendo  angolo  , Altare , ò porzione 
di  fito  di  quell’ Auguftifiìmo  Tempio  , che  arric- 
chito non  ila  di  qualch’vno  di  quelli  prcziofilfimi 
tefori . 

2J.  FE- 
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SPIER  DAMIANO  Card.  Vefc.  di  Odia , o 
. Velletri,  chiamato  da  alcun»  per  la  Tua  (Ingo- 
iar fantità , eccellente  erudizione , e zelo  della  Di- 
lciplina  Ecclefiaftica , dice  il  Card.  Baronio  , Giro- 
lamo  Giouane  , diuotiflìmo  di  S.  PIETRO  , alla. 

Vifita  della  cui  Confdfionefù  più  volte,  e vi  fi  fer- 
mò ancora  i maffìmamente  quando  eflcndo  Confef- 
fore  di  Agnefe  Imperatrice , afcoltò  la  fua  Confef- 
fione  generale  appreflo  il  fepolcro  degl’Apoftoli  1* 
anno  ioóz.Fù  Agnefe  moglie  d’Enrico  II.col  qua-1,,,,*, 
le  fù  qui  incoronata  col  medefimo  da  Clemente  II.  *»». 
ma  perche  haueua  fauorito  Gadaolo  Antipapa  con-  £*£77?** 
tro  Alefiandro  IL  pentita  di  tant’  errore  , venne 
à piangerlo  alla  Confeflione  di  S.  PIETRO  , e fi 
confefsò  dal  medefimo  Alefiandro  , riccuendo  da 
efio  la  Penitenza,  e quiui  deliberò  di  lafciar  il  Mon-  Agnefe  im 
do , e darli  tutta  à Dio,  frequentando  queftaS.Ba-  petJ:PeS,t' 
filica  in  continue  orazioni,  digiuni , mortificazioni,  D*mùno . 
e limo  fine , fotto  la  direzzione  del  Ridetto  S.  PIER 
DAMIANO , appreflo  cui  fece  pure  vna  Confef- 
fione  generale  di  tutta  la  fua  vita , con  tanta  com- 
punzione , dolore  , e fentimento  di  Criftiana  vmil* 
tà , che  il  S.  Cardinale  la  propofe  per  efemplare  à °4* 
tutti  i Penitenti  nella  Chiefa.  Abitò  ella  tutt’il  té- 
po , che  vifle  in  Roma,  vicino  à S.  PIETRO , per 
quiui  hauer  maggior  commodità  d’attendere  allo 
lue  diuozioni . E perche  vna  volta  partì  per  co- 
mandamento  d Alefiandro  II.  da  Roma  per  andare 
in  Germania  , accioche  altrettanto  col  fuo  aiuto  , e 
configlio  giouaflè  alla  Chiefa  , quanto  l’era  fiata- 
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perniziofa,  quando  fù  Scifmatica , e pareua , che  vi 
fi  trattencfle  molto;  follecito  della  fua  co  danza , o 
perfeueranza , le  fcrilfevna  lettera  d’efort aziono 
al  ritorno  ; con  quelle  nobili , & affettuofe  parole  » 
Reuertere,  Domina  mi , reuertere  : lugcntibusfefii- 
uam  ridde  Utiltam . In  girai  libi  mufeam  aula  Re. 
gal's  Impery  , fola  tuis  nari  bus  redoleat pagina  Pif- 
catoris , ò-c.  Obbedì  ella  fubbito, ritornando  à i fuoi 
foliti  efercizij , fino  che  piacque  à Dio  di  chiamarla 
à fe  ; nella  cui  vltima  infermità  S.  Gregorio  VII  , 
che  Tempre  onorata  l*haueua  molto  , la  fece  curaro 
Ann»  1077  nel  proprio  Palazzo  Lateranenfe  ; doue  refe  l’ani- 
ma à Dio,  e fili  fepolta  confoiennilfime  efequie  nel» 
la  Chiela  di  S.  Petronilla  anneffa  à quella  di  S PIE- 
TRO; doue  ancora  ripofano  le  lue  ceneri,  com’ella 
haueua  ordinato . 

Non  è da  tralafciarfi  di  riferire  il  nobil  difeorfo 
fatto  da  quello  Santo  in  lode  della  Chiefa  Romana 
à i Milancfi  fottrattifi  dalla  di  lei  Vbbidienza,quan- 
b r A**»!  Per  ridurli  di  nuouo  alla  medefima  , fù  colà 
44 ioj<>  mandato  Legato  Apollolico  da  Nicolò  II.  e neli’cf- 
porre,chefecein  prefenzadel  Clero, e Popolo  la  fua 
Legazione , eralì  eccitato  vn  gran  tumulto  ; rifiu- 
tando nuoue  riforme  , e Collituzioni  ,ch:  il  Lega- 
to meditaua  di  fare  . Salito  egli  dunque  in  vna 
Sede  eminente  ,così  parlò  alla  numerofa  turba  tu- 
multuante.  Non già  per fauorire , ò ampliare  Lt-, 
Chiefa  Romana  , Fratelli  tariffimi fammi  a voi  man- 
dato il  Pontefice  Nicolò:  ma  ben  sì  perche  fi prouedef- 
fe  alla  vofira  falute , e fi  rimediajfe  alla  riputazione 
vofira.  Perche  vi  penfateforfijcbe  la  Chic  fa  Romana 
babbia  bifagno  dell’onore  d’vn  biffiffimo  huomo  , ha. 
vendo  ejj'a  dalla  propria  bocca  del  Salvatore  ricevute 
tante  lodi , e così  illufiri  prerogative  ? E qual  fù  mai 
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quella  Prouincia  nel  Mondo , la  qual  potefie  dire  di 
non  effe  rie  foggetta  ,ftendendofi  la  podefià  fua  ad 
aprire , e chiudere  il  Cielo  ? E fé  bene  vorrete  confide- 
rare , ritrouarete , che  tutte  l'altre  Chiefe  fono  fate 
da  buomini  mortali  ifiituite  ; la  Romana  fola  è fa- 
ta fondata  da  Dio  ; dalla  quale  tutte  l'altre  hanno 
tratta  la  loro  prima  origine , ericeuuti  li  primi  lumi 
della  Religione  Crifiana . Ciò  che  con  ifpecial  prero - 
gatiua  s'auuera  di  quella  vofìra  Milanefe , la  qua. 
le  fi  può  con  gran  ragione  gloriare  d' effere fiata  fra  le 
prime, tfituita per  mezzo  de' SS.  Apofioli  PIETRO, e 
PAOLO , i quali  col  loro  fangue  fondarono  , e confe- 
ttarono la  Romana . Da  S Lino  Difcepolo  di  S.  PIE. 
TRO , fu  battezzato  S.Nazaro , e quiui fofienne  il 
Martirio . I SS.vofri gloriefi  MM.  Geruafio  , e 
Protafio , de  quali  vi  preggiate  di  venerarne  i Sagri 
Corpi  , bebbero  per  loro  Maefro  S.  Paolo  . E final * 
mente  il  vofiro  Grande  Ambrogio , di  cui  con  tanta. _» 
ragione  vi  gloriate  , quando  con  tutto  il  coraggio  del 
fuo  zelo  P aflorale  non  potè  raffrenare  l'Erefia  degli 
Arriant,  e Nicolatti , non  cbiefe  egli  aiuto  alla  Ghie- 
fa  Romana  j la  quale  vi  mandò  tré  Dottijfimi  Teoio . 
gi , così  ordinando  Siricio  Papa  ? Che  fe  la  Ghie  fi— 
Romana  vi  bà  piantata  con  sì  illufiri  principti  la  Fe 
de  , e conferuatala  netta  da  gl  errori  con  la  fua  Apt - 
sì  olirà  Prouidenza  , perche  rifu  sarete  inquefi  tem. 
pi,  ne' quali  è mancata  con  tanto  vofiro  pregiudizio  la 
Difciplina  , i Correttori , e Riformatori, i quali  la  me- 
defima  , come  vofra  gran  Madre  , con  tanto  zelo 
della  vofra  falute  , vi  manda}  Con  qual  cagione  ec. 
citate  voi  tanto  rumore  contro  chi  vi  porta  la  pace , e 
ficurezza  delle  voflre  anime , e rifiutate  i Decreti, eh’ 
ella  per  vofiro  benefizio  vi  bà  apparecchiato  ? Così, 
e più  oltre  parlò  il  S.  Legato  à quel  Popolo  tumul- 
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tuante  , il  quale  tolto , qua  fi  che  tocco  da  Dio  col 
vbbiiiien.  vigore  di  quelle  fante  parole , s’acquietò , piegò  vb- 
redr l'ole»  bidiente  il  Capo  alla  Riforma  , la  cui  ofleruanza_, 
ro,e  popo-  giurò  in  mano  del  medelìmo  folennemente  , Et 
^w  ,la  er-  contento  ritornò  à Roma  , à renderne  in_ 
/ujGonfdei  quella  S.Bafilica  grazie  à i SS.  Apolloli  cooperato  - 
s;  Legato . ri  col  loro  patrocinio  à così  fcgnalati  auuenimenti . 

XXIV. 

SEDELBERTO  primo  Rè  Crilliano  dcgl’An. 

. gli , ò d’Inghilterra , il  quale  riceuè  con  molt’- 
onore  S.  Agoltino  Monaco,  e gl’alrri  mandatiui  da 
S.  Gregorio  Papa , per  conuertire  quel  Regno , c, 
dandogli  licenza  di  predicare  la  S.Fede  Crilliana.. , 
egli  pure  conuinto  dalla  di  lui  dottrina , eragioni,fi 
conuertì , e tanto  amore  prefe  à’gloriofi  Apolloli 
SS.  PIETRO  , e PAOLO  , che  ad  elfi  fabricò  la^ 
prima  Chiefa , che  in  quel  Regno  fi  edificale  , alle- 
gnandole  PoflTeffioni , perche  vi  fi  Iodaflè  di  conti, 
nuo  il  Signore  ; & vn'alcra  ne  fece  in  Londra  fon- 
***«i*».  tuofiffima dedicata  in  onore  di  S.  Paolo  ; che  ancor 
éoj.-^io.  oggidì  è de’più celebri  Eiifizij  d’Europa;  delle-, 
quali  opere  di  Criltiana  generofità  , fi  congratu- 
lò con  fue  lettere  S.  Gregorio;  lodando  la  diuozio- 
ne  ancora , ch’egli  haucua  di  venire  à Roma  à vili- 
tare  in  quella  S.  Bafilica  il  Sepolcro  de’SS.  Apollo- 
li  ; ciò  che  poi  fecero  altri  SS.  Rè  Tuoi  Succelfori , 
come  fi  dirà  apprelTo  . Dopo  il  Regno  temporale , 
che  gloriofiflìmamente  tenne  56.  anni , andò  à rice* 
uer  il  celetlc  , hauendo  vent’vn’anni  prima  accetta- 
ta la  Fede  Crilliana  ; e fù  fepolto  nella  Chiefa  da/ 
SS.  Apolloli  PIETRO,  e PAOLO  dafe  edificata. 

Fù 
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Fù  quello  giorno  folcnniffìmo  alla  S.  Città  l’an- 
no 1014.  peròche  in  elio , che  correua  il  giorno  di 
Domenica,  S.  Enrigo  Imp  fù  incoronato  da  Bene- 
detto Vili,  in  quella  S.  Bafilica,  affittito  da  1 2.  Se- 
natori , fei  de 'quali  haueuano  la  barba  rafa , e gl’al- 
trifei  lunga,  emifteriofamente  andauano  con  ba- 
lloniin  mano , con  Cunegonda  fua  diletta  Confor- 
te ; e quiui  sii  le  ficaie  era  dal  Papa  afpettato . Pri- 
ma, che  vi  folle  introdotto  , domandato  l’Imp.  da 
Benedetto  , fe  voleua  eflere  Protettore , e Difenfo 
re  della  Chiefa , e fedele  à lui , & à SuccelTori  Tuoi, 
rifpofedisì  : e volle , chela  fua  prima  Corona  fof- 
fe  appefa  fopra  l’Altare  del  Principe  degl’ Apolidi 
NelPifteflo  giorno  fece  loro  il  Papa  nel  Palazzo  La 
teranenfe  vn  fontuofo  conuito . In  quella  medefi- 
ma  Augultiffima  Bafilica , fù  dallo  lidio  Pontefice-» 
confagrato  Arnulfo  fuo  fratello  , Arciuefcouo  di 
Rauenna . Qui  pure  confermò  S.  Enrico  per  la  fua 
diuozione  verfo  S.  PIETRO , la  donazione  de’Pa- 
trimonij  della  Chiefa  Romana  conceduti  già  dalla 
pietà  degl’altri  Imperatori . L’originale  del  Privi- 
legio , chefìconferua  nel  Caltel  S.  Angelo,  è di 
quello  tenore 

Io  Enrigo  per  grafia  di  Dio  Imperatore  Augufto  , 
prometto  con  quello  Iftrumento  di  confermazione  à 
te,  ù B.  PIETRO  Principe  degl'  Apojl oli , che  tieni  le 
Chiauidcl  Regno  de  Cicli  , e per  te  al  Juo  SucceJJ'ore 
Benedetto  Sommo  Pontefice , e Papa  vniuerfale,  fi  co- 
me bautte  fin*  or  a bauuto  in  vofiro  potere , egiurifdi. 
zione , e rette , Roma  col  fuo  Ducato , Rauenna  , U 
Romagna , &c. 


25.  FE- 
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X X V. 


S FELICE  III»  detto  IV.  Papa  t Proauo  di  S. 

. Gregorio,  Romano,  il  qual  apparue  à S.  Tar. 
lilla  Tua  Nipote , e la  chiamò  al  Regno  del  Cielo.  Fù 
egli  di  fomma  bontà  , e di  tale  dima , che  fù  prima 
infinuato  da  Teodorico  Rè,  & accettato  dal  Clero 
Romano  > il  che  riufeì  felicemente  alla  Chiefa  j pe- 
* roche  traendo  i Goti  gl’  Ecclefialtici  à’i  Tribunali 
. laicali  ; dolendofene  egli  con  Atalarico  loro  Rè , 
l'indulTe  con  publica  legge  à vietare  tal  difordino 
del  Foro . Rillorò  in  Roma  molte  Chiefe,&  hauen- 
dofi  conciliato  l’amore  di  tutti , pafsò  à gl’eterni  ri. 
poli  ; e fùfepolto  in  quella  S.Balilica  appreflò  la_» 
Confelfionc  di  S PIETRO  col  feguente  Epitafio. 
Certa  fidts  iuftis  calejìia  Regna  patere 
Annjìes  Faelix  qua  modo  latus  babet . 

Pralatus  multi s bumili  piotate  fuptrbus 
Promeruit  celfum  Jtmplicìtate  lecum . 
Pauperibus  largut  miferi j folatia  profane  , 

Sedie  Apojlolic*  crefccre  fecitopes . 
GREGORIO  IV.  nominato  con  Titolo  di  San- 
to dal  Menologio  Benedittino  ; aflunto  contra  fua 
voglia  à quello  fuhiigte  grado  ; e tratto  al  Trono 
Pontifizio  da  i nafcondigli , doue  era  fuggito,  fa* 
bricò  in  quella  S.  Bafilica  vn’Oratorio  à S.  Grego. 

' rio  Magno  ,di  cui  era  diuotiffimo  . Fece  ampie  abi- 
tazioni  nel  Palazzo  Vaticano  per  i Pontefici , e mo- 
rendo fù  quiui  fepolto . 

In  quello  giorno  l’anno  15*2.  S.  Filippo  Neri 
diede  principio  fotto  il  Portico  di  quella  S.Balilica, 
al  lodeuoliflìmo  Illituto  di  far  le  Sette  Chiefo  , 


| FEBRARO.  1x9 

coroinciado  da  effa.raccogliedofi  tutti  quiui  alle  voi 
te  fm’al  numero  di  mille  , e due  mille  ; d’onde  poi  fi 
partiuano,e  per  iltrada  fi  càtauano  Salmi, & Inni,có 
vmallegrezza  in  quella  diuota  comitiua , che  pare- 
ua  à tutti  di  Rare  in  Paradifo.  Si  conuertiuano  mol- 
ti da  i vizij , e fi  faceua  gran  frutto  nell’anime;  arri, 
uando  taluolta  al  numero  di  3.  ò 4.  mille  perfono , 
e con  tal'elercizio  tramutaua  il  Giouedì  graffo  delti, 
natoà  bagordi  in  giorno  di  profitto , e di  guada- 
gno fpirituale  ; mefdiiando  il  Santo  ingegnofo  Di- 
rettore d’anime,  l’vtile  dell’efercizio  di  quella  diuo- 
; ta  Peregrinazione  à i luoghi  più  celebri  della  diuo. 
;zione  Romana  ,col  dolce  della  ricreazione  dell’ani- 
imo  , con  graziofo  accoppiamento  di  vitaattiua  in- 
ficine,e contéplatiua.  Nel  qual  curiofo  fpettacolo  di 
Crilliana  Radunanza , pcrfeuerato  fino  ad  oggidì  fi 
rinuoua  ben’ al  viuo  la  memoria  dell’Euangelichc-/ 
turbe, confidate  nella  celcltc  prouidcnzajeguaci  per 
le  Ville, per  le  Selue,e  per  i Deferti , del  Saluatore . 

XXVI 

PEr  relazione  di  Sigeberto  incominciò  in  quello 
giorno  à celebrarfi  in  quella  S.  Bafilica  vn  Si. 
nodo  lotto  Gregorio  XII.  c nella  Sagra  Radunati  za 
furono  podi  nel  mezzo  i Sagrofanti  Vangeli  , fé- 
dendo  iui  con  effo  Sommo  Pontefice  diuerfi  Vefco* 
ui , e Cardinali  ; per  fentenza  de’quali  fù  priuo  del 
Sacerdozio, e dogni  miniftero  Ecclefiaftico  Leo- 
ne Curiale , Neofito  , fpergiuro , e fcomunicato , 
che  tentò  di  falir  ài  Pontificato . Il  tenor  della  fen- 
tenza fù  . Che  fe  cojìuì  da  quefi'ora  in  aitatiti  tenta - 
rà  di  federe  nel  Trono  Apojlolico , e toccare  co  fa  al- 
cuna 
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cuna  appartenente  al  Sagro  mini/fero , rimanga,  fé* 
conio  l’vfo  della  Chiefafcommunicato  in  perpetuo  co' 
fuoi  compagni , e fauoriti , per  giudizio,  e per  fenten- 
za  di  Dio  proferita, mediante  la  no/ira  mediocrità,  nè 
eghpojfa  mai  riceuere  il  Corpose  Sangue  di  Giesù  Cri 
fio  S.Nfe  ncn  in  pericolo  di  morte  . Furono  poi  fat* 
ci  entrare  nel  Concilio  gl’ordinati  daU'intrufo  Leo- 
ne, con  le  Vefti,Pianete,  e Stole,  c fù  loro  fatto  fcri- 
uere  in  vna  carta  quelle  parole  ; Pater  meus  nibil /ì. 
bi  babuit,  nibilmihi  dedit  : c fpogliati  de’fagri  abiti 
fuiono  priuati  dell’onore  , che  riceuto  haucuano 
dall’ardito  vlurpatorc  Leone  : & vfandofi  poi  la_- 
demenza  da  Padre , furono  tutti  reftituiti  nc’loro 
gradi:  ma  non  così  lì  fece  di  quelli, che  per  le  Ordi. 
nazioni  loro  haucuano  offerti  à Leone  dinari  j nè 
pure  di  Sicone  Vcfcouo  Olìienfe  , che  confecrato 
l’haucua,  perche  furono  tutti  deporti . 

Non  è già  da  credere  „ che  hauendo  il  Gran  Co- 
ftantino  con  vn  teftimonio  tanto  cfemplare  della  fua 
Criftiana  pietà  in  tutt’i  fecoli,  e con  Pentimenti  di 
così  profonda  vmiltà , porti  li  primi  fondamenti  di 
quella  AugullaBafilica,  e tirata  alla  fua  perfezzio. 
ne , egli  con  la  fua  Imperiai  famiglia  venuto  noru. 
forte  à farui  orazione  , e vifitarla<  Onde  douerà  dir- 
li , che  la  S.  Principe  fifa  Coftanza  figliuola  del  Ma- 
gno Imp.  imitando  la  diuozionc  del  Padre,  e feguen. 
do  le  lue  orme  \ prima  di  fequeftrarfr,  e con  l’efem* 
pio  , c nel  Monattero  appreflo  la  Chiefa  della  glo- 
riofa  Verg.  e M S.  Agnefe,  dal  Mondo  per  conlcr- 
uare  la  fua  Virginità , offèrta  à Giesù  Crillo  eletto- 
fi  per  fuo  Spofo  perpetuo  , venilfe  à porgere  in. 
quello  gran  Tempio  le  lue  diuote  preghiere,  &à 
confecrare  le  primizie  della  fua  Vocazione , come-» 
poi  lì  coftumò  da  molte  SS.  Vergini  Romane  , al 

Prin- 
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Prìncipe  degl’ Apoftoli  S.  PIETRO  . Venerandi 
quiui , trà  l’altre  infinite  , le  Reliquie  di  quella  ih 
luftre  PrincipeflTa , il  cui  gran  Padre  diede  Befferò 
con  Imperiai  magnificenza  à quella  celebratili] ma^, 
e S.  Bafilica,  fabricata  appunto,  doue  già  fù  il  Tem- 
pio d’Apolh'ne  ; fiotto  cui  fù  la  prima  volta  fepol- 
to  il  Corpo  di  S PIETRO,  e la  feconda  iui  pure 
ripolto,  doue  oggidì  è la  fua  Ycnerabiliflìma  Con- 
teflìone . 

Nè  di  quella  fecodadepofizione  fatta  da  S Cor. 
nelio  Papa , deuefi  punto  dubitare  , che  non  fìa  fie- 
guita  nel  luogo  appunto  dou’era  flato  prima  collo- 
cato ; pertiche  il  teftimonio  di  S.  Damalo  è irrefra- 
gabile , il  quale  indiuidu  al  mente  afTerifce,efTere  fiato 
ripofionel  Tempio  d' Apolline  , e trai  Corpi  de* 
Santi  Pontefici  nel  Vaticano;  le  quali  circofianze 
chiaramente  infinuano , che  oggidì  pure  fi  troui  in 
quel  medefimo  fitofotto  l’Altare  della  Ridetta  C5- 
fieffione , in  cuifùripofto , quando  da  S.  Marcello, 
& Apuleio , e dall’altre  SS.  Matrone,  dopo  d’clfere 
fiato  leuato  dalla  Croce  nel  Ianìcolo , fù  nobil- 
mente, e con  grand’offizio  di  pietà  , e diuozione  fe- 
pellito , come  fi  è detto . Onde  deue  crcficerc  la  ve 
nerazione  tnfieme,c  la  marauiglia;perche  così  gran.- 
teforo  fia  Tempre  fiato  conferuato  in  quella  ricchif. 
lima  medefima  miniera  di  grazie,  c di  fattori  cclefti , 
qual’è  Tempre  fiata  quella  celebratiffìma  Bafilica. 

Famofa  , & efemplare  fù  à Roma,  la  venuta  alla 
Confeffione  degl’Apoftoli  in  quella  S.  Bafilica,  dei 
due  Rè  Carlo  II.  di  Sicilia,  e Giacomo  Rè  d’Arago- 
na , nel  tempo  di  Bonifazio  VII.  il  quale  ad  elfi  con 
lefue  proprie  mani  moftròil  Volto  Santo,  leg- 
gendoli altresì , che  il  Rè  Carlo  accompagnò  il  me- 
defimo Pontefice  à Roma , e Io  feruì  alla  Menfii  nel 
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dì  folcane  della  di  lui  Coronazione  , in  fegno  di  ri- 
uerenza , e teftimonio  di  diuozione,dandogli  il  giu- 
ramento di  fedeltà  , e predando  l’omaggio . 

XXVII. 

MEmorabile  per  tutt’i  fccoli  Ecclcfialtici  farà 
Tempre  la  fortezza  d’animo  di  Sergio  II. 
quando  riceuendo  Copra  le  fcale  di  quella  S.  BafUi- 
ca  di  S.  PIETRO  l’anno  844.  Ludouico  Rè  d’Ita- 
lia figliuolo  di  Lotario  Imp.  dubitando  il  zelante-. 
Pontefice  ,che  vernile  fotto  fembianza  d’amico^  mà 
in  realtà  con  mal’animo , gli  fece  chiudere  tutte  le.» 
porte  della  Chiefa,  e voltatoli  à Ludouico  gli  dille . 
Se  tu  vieni  con  volontà  /incera  , e per  falute  della. 
Re public  a Crifliana  , e di  tutt'il  Mondo , e per  bene . 
fi  zio  di  que/h  Chiefa , comandar è , che  fiano  aperte 
quefie  Porte  ; altrimente  non  s apriranno . Nel  me- 
defimo  tempo  fù  aflalito  vn  Soldato  del  Rè , e cru- 
delmente veflato  dal  Demonio  in  prefenza  di  tutto 
il  popolo . Onde  il  Rè  vedendo  , che  Dio  era  in  di. 
fefa  del  Pontefice  , quantunque  folle  internamente 
alieno  d’animo , fi  compunfe , e protetto  , che  noiu 
era  venuto  con  mala  volontà  : Onde  il  Papa  toccò 
la  Porta  Argentea  , e fecela  aprire  ; per  la  quale  en- 
trarono tutti  con  molta  folennità  , & allegrezza.. , 
cantandoli  da  i Mufici , Rencdiflus  qui  venie  in  no- 
mine Domini  -,  & arriuati  alla  Confezione  di  S PIE- 
TRO , iui  proftrati  fecero  orazione , e refero  gra- 
zie à i SS.  Apolidi . 

S.  GIOVANNI  Monaco  Abbate  Benedettino 
Tedefco  huomo  di  grande  fpirito,  aulìerità,e  fanti, 
tà  di  vita  j il  quale  mollò  da  particolar  diuozionej 

ver- 
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eerfo  l’Apoflolo  S.  PIETRO,  venqe  à Roma  à vo- 
ltare la  di  lui  venerabile  Confezione  nella  quale  co 
Tran  feruore  orò,  e venerati  tutti  i luoghi  Santi  del- 
la Città,  fe  n'andò  al  monte  Gargano  ; indi  à Mon- 
:e  Caffino,  e di  là  pafsò  à vedere  le  fiamme  del  Mò- 
te Vefuuio.  Ritornato  in  Patria  , fe  ne  pafsò  al 
Signore . 

Mollò  dall'efempiod'Eteluulfo  Rè  d’Inghilter- 
ra , venne  quali  nel  medefimo  tempo  alla  venerazio- 
ne de’SS.  Apoftoli  dal  Regno  diSaZonia  vnnobi. 
IiZimo  Perfonaggio  j con  gran  feruore  di  deuozio» 
nc , chiamato  V ualberto  *,  ed  ottenne  , fodisfatto 
ch'ebbe  à gl’efercizij  di  pietà  in  quella  S.  Bafilica_., 
e negl’altri  luoghi  fanti  di  Roma,  dal  S.  Pontefice^ 
Leone  IV.  il  Corpo  di  S.  AleZandro  M.  vno  dei 
fette  figliuoli  di  S.  Felicita , e con  eZo  confolato  , e 
lieto  ritornò  nella  fua  Patria . 

BENEDETTO  Vili.  Papa  : nel  cui  Pontifica, 
to  auuennero  cofc  fegnalatc,  e memorabili  jperòche 
fù  il  medefimo  Pontefice  ftabilito  pacificamente  nel 
fuo  Trono  Apoftolico  da  S.  Enrico  I.  Imp  venuto 
à Roma  à quello  fine  -,  ed  egli  in  quella  S.  Bafilica 
da  eZo  incoronato  Imperatore , inlìemecon  S.  Cu- 
negonda Imperatrice  con  folenniffima  cerimonia , e 
concorfo  di  popolo . Ordinò  il  medefimo  Pontefi- 
ce,che  niun  Principe  folfe  ardito  di  portar  Io  feet- 
tro  del  Romano  Imperio , fe  non  farà  dal  Romano 
Pontefice  eletto, e da  eZo  {limato  idoneo  per  l’efem- 
plarità  della  vita , e de’collumi , e per  le  fue  virtù, à 
reggere  la  Republica . 

Nobile  fu  altresì  il  penfiero  di  BENEDETTO, 
di  formare  vn’Infegna,  ò Diadema  maeftofo , e par- 
ticolare dell'Imperatore  , e fu  vn  Pomo  d’oro  den- 
tro vn  cerchio  per  quadro  ingioiellato  di  preziofif- 
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fime  gemme  , efopraui  vna  Croce  pur  d*oro  d in- 
torno  ornato  di  frondi , e fiori  dell'iftefTo  metallo  . 
llapprcfentaua  quefto  Imperiai  ornamento  nel  cer- 
chio di  mezzo  formontato  dal  globo  della  Croce, 
l'Imperio  del  Mondo  Criftiano;  affinché  affiflando. 
ui  la  mente  il  Principe  dellìmperio  terreno  appren- 
dere,com'egli  non  doueua  militare  , ò dominar  nel 
Mondo  , fe  non  fiotto  il  fialutifero  vcllillo , c prefi» 
fidio  della  Santillìma  Croce, infegna  gloriofia  di  tut- 
til  popolo  Criftiano  : Nella  diuerfità  poi , e valo- 
re delle  gemme,mifticamente  intendere  le  molte  vir- 
tù  , con  le  quali  deue  fiopra  tutti  fpiccare,  chi  fi  tro- 
tta in  cosi  eminente  grado.Di  quefto  nobiliffimo  , e 
mifteriofo  globo , ò Diadema  fi  valfie  il  medefìmo 
Pontefice  la  prima  volta  in  quefta  S.  Bafilica,  per 
adornarelc  Tempia  Imperiali  del  S.  Imperatore  ; il 
quale  tofto  intele  il  lignificato  della  mifteriofa  Co- 
; rona  ; e corrifipofic  con  azzioni  fegnalate  di  fortezza 
d’animo,  di  pietà  Criftiana,  e di  virtù  eroiche  al  pe- 
: To  del  fitto  grado  fublime  . Vfafi  quefta  Imperiai 
{Corona  nel  medefìmo  , o poco  diuerfo  modo,  anco 
oggidì , come  ofleruano  gli  eruditi  Scrittori  Pietra 
Santa  , e Cartari . 

Ottenne  quefto  Pontefice  vna  fegnalata  vittoria 
contra  i Saraceni  entrati  à i danni  dello  Stato  Eccle- 
fiaftico  , e fii  quefta  così  memorabile , che  non  ne  ri- 
male pur  vno  viuo  i fuggendo  il  loro  Rè  , c predi- 
la Reina, la  quale  per  la  fiua  fuperbia,&  arroganza  fù 
fatta  decapitare  : di  che  hebbe  il  Rè  tanto  di’lpetto  , 
che  mandò, (racconta  Ditmaro  Iftorico  di  quei  tepi) 
al  Sommo  Pontefice  vn  fiacco  di  Caftagne  , denun* 
ziandogli , che  la  State  fegtiente  farebbe  venuto  co 
altrettanti  Soldati  à defiolare  il  fuo  Stato  . AI  che 
rifpofe  ileoraggiofo  Papa  , mandandogli  vn  Mef- 
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| iaggiero  con  vn  Tacchetto  di  miglio , eh:  con  tanti 
huomini  armati , e più  fi  farebbe  difefo . Egli  fece 
venire  à Roma  Guido  inucntoie  del  nuouo  modo 
l d'imparare  la  Mufica . Morì  in  Roma , e fù  fecon- 
i do  il  coltume  d’altri  Pontefici , fepolto  in  quella  S • 

; Bafilica  : la  cui  anima , come  racconta  S.  Pier  Da- 
miano , fu  liberata  dal  Purgatorio  per  le  orazioni 
diS.Odilone  Abb.  e per  le  limoline  di  Gio;  XX. 
Papa  fuo  fratello , com’egli  in  vna  fpauentofa  com- 
parfaal  Vcfcouo  di  Capri  fuggerito  haueuajriferi- 
tadal  Baronio  . 
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TRaslazione  del  Corpo  di  S.  Agoltino  da  Sar- 
degna à Pauia  per  opera  di  Luitprando  Rè 
de’ Longobardi  : & inlieme  l'Apparizione  miraco* 
lofadel  medefimo  Santo,che  feguì  in  quello  modo 
Quaranta  Infermi  Oltramontani  veniuano  inlieme 
à Roma  con  gran  fiducia  d'elTer  guariti  da  S.  PIE- 
TRO : ma  il  S.  Apoftolo  volle  ceder  quell’onore  à 
S.  Agoltino , peròche  pattando  quelli  vicino  à Pa* 
uia , apparue  loro  rifletto  Santo , auuifandoli , che 
arriuafferoalla  detta  Città  , & entraftero  nella- 
Chiefa  diS.PIETRO  , dou’era  flato  poco  prima- 
trasferito  il  Corpo  del  medefimo  S Agoltino,  che 
in  effa  hauerebbero  ottenuta  la  fanità , come  con- 
fammo loro  contento  feguì . Dal  che  fi  raccoglie , 
che  hauendo  voluto  S.  PIETRO,  che  quelli  fuoi 
diuoti  riceuefìero  la  Sanità  per  mezzo  di  S.  Agofti- 
no  ; quello  all’incontro  con  celeltccorrifpondenza1 
volle , che  vihauefle  parte  ancora  il  S.  Apoftolo , 
comandando  à quei  medefimi  , che  yifitafiero  la 
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116  FEBRARO. 

Chiefa  dedicata  al  fuo  nome , & in  elTa  riceueflero 
la  fanità , che  ricercauano . 

Venne  in  quelli  giorni  à Roma  Ludouico  II  Imp. 
narrandone  in  quello  modo  la  venuta  l’Analtafio . 
Vn  certo  Daniello  Duce  de’Soldati  accusò  per  in* 
uidia  appreflb  Ludouico  , Graziano  illullre  Capi, 
tano,  e lopr’intendcnte  del  Palagio  Romano,  e Con- 
fegliere  , ch’hauelTe  voluto  chiamar  i Greci  contra 
i Francefi  . Onde  il  Principe  accefo  di  gran  fcruorc 
fé  ne  venne  à Roma , e quantunque  non  hauefie  di 
quella  fua  venuta  data  parte  nè  al  Romano  Pontefi- 
ce, nè  al  Senato;  tuttauia  S.  Leone  IV.  Papa  lo  rice- 
uè  fecondo  l’vfato  modo , onoreuolmente , foprau 
i gradi  di  S.  PIETRO  prima  d’entrare  in  quellaS. 
Bafilica,  e s’ingegnò  con  foaui  parole  di  placarlo. 
Stando  dunque  vn  giorno  l’Imperatore  col  Santif- 
fimo  Pontefice  , e co’  i Principali  Romani  , e_» 
Francefi  nella  cafa  fatta  da  Leon  III.  Papa  di  beata 
memoria  accanto  alla  Chiefa  diS.PIETRO,fi  trat- 
tò lacaufadi  Graziano  ;il  qual  fù  trouato  innocen- 
te confclfando  all’vltimo  Daniello  , d’hauer  telli- 
moniato  il  fallò  ; onde  fù  dato  , fecondo  le  leggi 
Romane, in  potere  dello  ftelTo  Graziano  , acciòche»* 
facelfe  di  lui , ciò  che  gli  pareua  . Se  bene  Ludoui- 
co incontincnre  glicl  chiefc  in  grazia  ; e lo  tralTe  dal 
meritato  pericolo  della  vita . Fin  qui  lo  Scrittore», 
della  vita  di  S.  Leone  IV. 
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XXIX- 

ANNO  BISESTILE , 

INfiniti  Santi , e feruenti  Criltiani  fono  venuti  à 
quella  Santa  Bafilica  per  venerare  i gloriofi  A- 
poftoli,  doue  nonfolamente  fi  proftrauanoin  ter- 
ra  auanti  alla  Sacra  Confeflìone  loro  ; ma  alla  So- 
glia , o Limine  della  Porta  della  Chiefa , come  vfa- 
uano  gl’ antichi , baciando  la  medefima  Soglia  prima 
d’entrare  ; ò toccandola  almeno  con  la  mano , e ba 
ciando  poi  l’iftefla  mano  •,  del  qual’vfo  diuoto(con 
tinuato  fin’à  i noftri  tempi  ) fà  menzione  Sido. 
nio  Apollinare , nella  perfona  di  fe  medefimo.  Co 
sì  pure  Fortunato  , Enodio  , Prudenzio , & altri 
e tra  gl’altri  S.  Gio:  Grifoftomo  in  vna  fua  Omilia 
con  quelle  parole  ; Templi  xtejhbula , & a di  t un 
ofculamur . At  non  cernii  quotnam  homines  , edam 
huiufce  T empii  vefìibulis  ofculum  figunt , partine-, 
inclinato  capite  , partim  manu  tenente s , aeque  ori 
manum  admouentes  ? 

E con  molta  ragione  ciò  faceuano  quei  primi 
Criftiani  per  dimoltrazione  d'vmiltà  , e di  venera- 
zione neH’ingrelTo  delle  Chiefe  dedicate  à Dio  inu 
onorde’fuoi Santi;  peròcbeciò  faceuano imedefii 
mi  Gentili  per  oflequio  a’ioro  falli  Dei  , quando 
entrauano  ne  i loro  Tempi  j , onde  dille  Tibullo 
Non  ego  fi  me  fui  dubitem  procumbere  T empiii 
Et  dare  facratis  ofcula  liminibus . 

Non  ego  tcllurem  genibus prorepere  fupplex , 

Et  miferum fanflo  tendere  pojie  caput . 

Così  Giouenale  parlando  del  Tépio  Capitolino 
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Tarpeium  lumen  adora 

Pronus , &auratam  lunonicede  iuuent*m_,  . 

Raccontando  poi  Lucanolo  fpauento  , creb- 
bero le  Matrone  Romane  per  alcuni  prodigi , cho 
in  cflTo  fi  viddero  fauella  di  effe 

Hit  pecìore  duro 

Afrtxere  fvlo  : lacera s in  làmina /acro 
Attonita fudere  coma:  ,&c. 

Quindi  è nato  il  dir  fi  , venir  ad  Li  mina  , quei , ! 
che  vengono  à render  obbedienza,  & à predar  que. 
ft’ofiequio  à gl’Apoltoli  nelle  Chiefc  loro  : conio 
fanno  i Vefcoui  da  tutte  le  parti  del  Mondo . 

Etera  confuetudine  riceuuta  , e continuata  nel- 
la Chicfa , come  teftifica  Ennodio  nella  difefa  di 
Simmaco  Papa , che  niun  Cattolico  ve- 
niua  à Roma , il  quale  non  rifitaflè 
prima  d'ogn’altra  cofa  la  Bali- 
filica di  S. PIETRO,  e 
quello  era  (limato 
il  Simbolo,  & 
il  fegno 

euidente  d’eflere  nel  grem- 
bo della  Chicfa^ 

Cattolica . 
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Matth.t  d.S.Cryf.in  eund.  Hom.58. 

ELEBRE  £ù  quello  giorno  alla 
S.  Bafilica  Vaticana,  peròche  fù 
celebrato  in  ella  fotto  S.  Simma- 
co Papa  il  Concilio  detto  Palma, 
re  i in  cui  fi  conuocarono  i Ve- 
feoui  in  quella  parte  del  Portico, 
che  fi  chiamarla  con  tal  nome,del 
quale  fà  menzione  Anaftafio  in  Onorio  Papa . In _* 
P ortica  B.  PETRI  Apvjloli , qu te  appellatur  de  Pai 
maria:  così  detto  fecondo  il  medefimo  Biblioteca- 
rio , peròche  nell’Atrio  di  efio  fatto  coprir  di  bron- 
zo con  Colonne  di  Porfido , vi  fece  per  ornamento 
porre  Croci , e Palme  d'ogn’intorno  : O forfè  fù 
chiamato  Palmare,  per  la  fu  a autorità  irrefragabile; 
così  chiamandoli  anche  da  Tullio  Sementiti  Palma 
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130  MARZO. 
rò,quella,che  fi  tiene  per  incontraftabile.  In  quello 
Portico  fi  fece  il  medefimo  Concilio  non  hauendolo 
potuto  congregare  dentro  la  Chiefa,  impeditagli  da 
gli  Scifmaticfife  bene  in  efiafi  ricouerò  il  S.  Pontefi- 
ce , quando  gli  Auuerfarij  Io  cacciarono  da  quelli 
Portici,  e lo  pcrfeguitorono  con  le  pietre . 

In  c(To,con  la  confulta  di  molti  Santilfimi  Vcfco- 
ui , che  v interuennero , ordinò  alcune  leggi  contra 
chi  hauelTe  ambito,òin  qualunque  modo  procurato, 
ò negoziato  il  Sommo  Pontificato;  feparandoli  dal- 
la communione  de’Fedeli.  Vna  feflìone  di  quella 
Sinodo  Palmare  fù  fatta  con  molte  funefte  oftilità 
dagli  Scifmatici  nella  Balìlica  di  S.  Croce  in  Gieru- 
falemme , doue  ( narra  il  Bibliotecario  ) che  effen- 
do  andato  dal  Vaticano , oue  fi  era  per  licurezza  ri- 
tirato il  buon  Pontefice , fù  fatta  llrage  di  molti  del 
Clero  , che  communicauano  con  elio  ; e traendo  da 
i Monallerij  le  Monache,  & altre  Vergini  dalle-, 
cale  loro , le  fpogliarono,  & afpramente  batterono. 
Altri  fantilfimi  Decreti  fi  fecero  in  detto  Concilio  , - 
che  altroue  fi  riferiranno . 

S.  ERCOLANO  Vefcouo  di  Perugia , e Marti- 
re  j il  qual’elfendo  venuto  alla  vifita  dc’luoghi  Santi 
di  Roma , & hauendo  con  molto  feruorc  orato  alla 
Confeflìone  di  S.  PIETRO  , nel  ritorno  alla  fua_ 
Chiefa  fù  per  ordine  di  Totila  Rè  de’Gothi  decolla- 
to; il  cui  Corpo , come  alferifce  il  Martirologio  Ro- 
mano , talmente  vnito  al  Capo  , & intiero  40.  gior- 
ni , dopo  d’elfete  Rato  tagliato , fù  ritrouato,  come 
le  niun  taglio  di  ferro  l’hauefie  tocco . Tal  prodi, 
giofo  euento  del  S.  Martire  narra  S.  Gregorio . 

Con  gran  comitiua  de’fuoi  Vafialli  , feguendo 
forme  della  pietà  del  loro  Principe , venne  à vene- 
rare  in  quella  S.  Bafilica  le  memorie  dei  SS.  Apo- 
lidi 
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Itoli  il  Rè  de’Lazzi  ( fono  quelli  popoli  dvna  Re. 
gionedcll'Afia  , chiamata  Colehi  di  là  de  i Monti 
Cafpij  ) l’anno  8j6.edopod’hauereconsìnume. 
rofa  comitiua  il  buon  Rè  fodisfatto  quiui  alla  fua,, 
feruente  diuozione  verfo  i SS.  Apolidi  ; offerendo 
à i medefimi  molti  doni  d'oro , e d'argento,  ritorna- 
to  al  fuo  Regno  , fù  chiamato  à godere  quello  del 
Cielo. 

Il 

S SIMPLICIO  Papa.  Dalla  magnanima  pietà 
. di  quello  Santifs.  Pontefice  furono  riffaurati  li 
4.  Portici  fatti  da  Coftantino  Magno  intorno  que 
Ila  S Balìlica,  mancati  per  l'antichità  , oueropcr 
altro  accidente  ; nell’Atrio  de 'quali  leggeuanfi  Se- 
guenti verfi  A»*n.i9ia. 

Cum  fubitis  pcragìfallax  clementìa  veris 
Et  faeer  addendo  fe/a  vetaretaquis  , 

S ìmplicius  Pr<e fui  /aerarla  celfa  pelentem , 

Porticibuj  iunftis  jtexit  ab  imbre  diem . 

Fece  alla  ConfeffionediS.PlETRO  vn  Vafodi 
oro  di  y.  libre,  e 1 6.  Lampadi  d’argento  di  i 2-  libre 
Luna  . Per  la  Balìlica  donò  altre  1 6.  Cantari  ( cioè 
Lampadi  in  forma  di  tazze  grandi  ) del  medefirao 
pefo  d’argento . Et  accióche  folle  amminiftrato  co 
prontezza  il  Battelimo  à i cócorrentiie  fi  vdiffero  le 
Confe (Troni  de’Penitenti , iftituì  diuerfi  Sacerdoti , 
che  vi  alfifteflero  per  ciafcuna  fettimana , tanto  in. 
quella,  quanto  nelle  Bafiliche  di  S,  PAOLO,  e di 
S.  Lorenzo  fuor  delle, mura  ;.cioè  nella  prima , ter. 
za  , fella , e fettima  Regione  della  Città  per  com- 
modo di  tutti  li  Fedeli  ; elfendo  le  altre  Regioni , ò 
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Rioni . occupati  all'ora  dagl’Eruli , gente  inimica, 
della  Cattolica  Religione  . Fù  egli  fepolto  in  que- 
Ita  Chiefa  ndi  vlcimo  Portico,  auahti  il  Secretano, 
ou’era  Rato  prima  fepolto  S.  Leone  Magno  . Nel 
tempo  della  fua creazione  furono  fcolpiti  in  marmo 
in  quello  Tempio  i ieguenti  verfi  . 

Regni  cl*ue s , & cubani  tradii  ouilit , 

■Olì  > terr<eque  PETRO  commifit  habenas  . 
Vt  rejtret  claujfs  t xjt foluat  vincala  ligatis  , 
Simplicio  nane  ipfe  dedit  [aera  iura  tenere. 
PELAGIO  I.  Papa  ,del  quale,  tra  le  altre  cofcj 
fegnalate  fatte  in  benefizio  di  Roma , l’vna  fù , che 
effe ndo  Rato  deftinato  dai  Romani, mentre  ancore- 
rà Diacono, à Totila  Barbaro  Rè  de’Gothi  i il  quale 
hauendo  prefa  la  Città  venne  nulladimeno  à fare 
orazioue alla  Confeflione  di  S. PIETRO,  quiui  fa- 
cendoli auand  al  Rè  col  libro  degl’Euangeli; , prò- 
? *U0‘  P*cdi  gli  chicle  grazia,  che  non  follerò 
onefi  li  Romani,  dicendogli,  Parce , ò Princcps  tuts  j 
& ottenne  la  triegua , facendo  vn  bando  , che  non 
fi  facefiè  difpiacere  ad  alcuno  , malfimamenterico- 
uerato  in  queRa  S-Bafilicaj  fe  hene  poi  ruppe  il  prò- 
ponimenro  prouocato  da  male  fodisfazzioni  hauu- 
te  da  GiuRiniano  Imp.  Fu  fepolto  in  queRa  Chie* 
la  approdo  il  Secretario , dice  Mallio  , fe  bene  poi 
trasferito  nella  Bafilica  de’SS.  ApoRoli , della  qua- 
le fu  il  primo  Fondatore  con  quello  Epitafio  ; di 
cui  poniamo  quiui  li  primi  verli . 

Terrenum  corpus  claudant  b*c forte  fepulcbra^ 
Nibtlfanttt  tneritis  derogatura  viri, 

V iuit  in  Arce  Poh  caletti  luce  bentos  , 

V iuit  & bic  candii  per  pia  fatta  locis  , &c. 


3.  MAR- 


Digitized  by  Google 


MARZO.  133 

111- 

SCVNEGONDA  AVGVSTA,  moglie  di  S. 

. Enrigo  I Imp.Ia  quale,  di  confentimento  del 
marito  , mantenne  la  Virginità  illibata  fin  al 
fine  della  fua  vita  . Fù  in  quella  S.  Bafilica  infkmc 
con  Enrico,  coronata  iblcnnemente  da  Benedetto 
Vili,  l'anno  1014  &ambidue  sul’  Aitare  di  S.PIE- 
TRO  depofero  la  Corona  , facendola  iofpenderc. 
lopra  di  e(To,  dimoiìrandocon  quell’offequio  lo 
venerazione , e deuozione  , che  haueuano  al  mede- 
fimo  S.  Apollolo,  verlo  il  quale, partita  la  S Impe- 
ratrice da  Roma.conferuò  vna  fomma  diuoziont-», 
facendo  in  onore  di  elio  fabricare  in  GermaniaChie- 
fe,&A!cari.  Fù  quella  S.  canonizzata  {bienne- 
mente in  quello  Tempio  li  8.  Settembre  1201.  cam- 
biando felicemente  gli  onori  della  lua  Corona  Ter- 
rena^ à quiui  preftatale , con  quei  douuti  alla  fua, 
riccuuta  in  Cielo. 

Clemente  Vili,  dottiamo,  Sauio  , egenerofo 
Pontefice  ; magnanimo  benefattore  di  quella  S Ba- 
ltica -,  peròche  egli  fece  ampliare,  & ornare  la  Con 
felTione  di  S PIETRO  , e fopra  vi  confacrò  l’Alta- 
tar  Maggiore  . Confermò  ad  Enrico  IV.  Rè  di 
Francia,  efuoi  SuccelToriil Ius  Patronato  dello 
due  Cappellate  di  S.  Petronilla  , Chiefa  annaffi- 
ai Tempio  vecchio  \ eretta  da  Lodouico  XI.  Aprì 
vna ftrada  fotterranea,  òCorridor  fegreto  , cho 
andaua  nella  Ridetta  Confelfione  per  il  quale  il  pio, 
e diuoto  Pontefice , imitando  S Leon  IX.  dalle  fue 
ftanze  andaua  di  notte  legatamente  à fami  orazio- 
ne ; votandola  anco  frequentemente  di  giorno  i to 
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publico^acendoui  lunga  Orazione  , maffimamente 
ne  i maggiori  bifogni  della  Chiefa,  e quando  douet- 
tc  ribenedire  il  fudetto  Eurico  IV.  ad  iftanza  anco- 
ra di  S.  Filippo  Neri , al  quale  portò  grand'amore, 
e liima . Fece  alcune  volte  ginocchioni  le  Scale  San 
te,  con  grand'  efempio  di  pietà  i efercitandofi  frc. 
quentemente  in  vari)  atti  di  fegnalata  diuozione_* . 
Celebrò  folennilfimamente  il  Giubileo  dell’anno  San- 
to 1600.  nel  quale  fù  larghiflìmo  di  Apoftolica  ca- 
rità verfo  i Pellegrini . Vilìtò , dice  il  Card.  Valic 
ro , fopra  60.  volte,  le  quattro  Chiefej  incomincià- 
do  da  quella  Vaticana,  nella  quale  più  volte  s’efpo- 
fe  nel  Confeflìonale  , facendo  l'vffizio  di  Peniten- 
ziere , con  l'omma  edificazione , e confolazione  de’ 
poueri  Penitenti  foraltieri . Nel  Palazzo  Apollolico 
diede,  ogni  giorno  di  quell’anno  Santo,  il  pranzo  à 
noue  poueri  Pellegrini  in  vna  menfa  vicina  alia- 
tila, e deTuoi  cibi . Celebrò  frequentemente  in  que 
Ila  S.  Bafilica  all’Altare  di  S.PIETRO  , cofluman 
do  di  ciò  fare  all’Altare  ancora  di  S.  J.èone  ogn’an 
no, prima  d’andar  al  Quirinale  nel  tempo  d’Hftatc-» . 
Riltorò  , & abbellì  la  Sala  Clementina  nel  Palazzo 
Vaticano,  come  oggidì  pure  fi  vede  . Morì  con- 
vniuerfal  dolore  de’Poueri , à i quali  egli  fù  libera* 
lilfimo  Tutelare, de  i Letterati ,de'qu ali  fu fplendido 
Mecenate, de’Prelati  dis  Chiefa, dc'quali  fù  follecito 
direttore,  c del  Popolo,  di  cui  fù  generofifiimo  Pa. 
dre-,  e fù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica  per  poco  tem- 
po, fino  che  fù  trasferito  con  pompa  folenne,douu- 
ta  ad  vn  così  gran  Pontefice,  alla  Bafilica  Liberiana, 
da  Paolo  V.e  pollo  nella  Cappella  Paolina  in  vn  ma- 
gnifico Depofitodi  marmo, con  la  fua  Statua  al  na- 
urale  , fatta  con  eccellenza  di  fcalpello  , da  Siila.» 
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SLVCIO  Papa,  cM.  del  quale  fe  bene  non- 
. habbiamo  in  quella  S.  Bafilica  cofa  da  riferir- 
li, per  elfer  villuto  ne  i tempi  più  trauagliofi  della 
Chiefa,nafcofto  per  lo  più  nelle  Catacóbe  per  l’im- 
minente perfecuzioncde’Tirani>e  perciò  fù  difficile 
à vifitarfila  Confeflìonede'SS.  Apoftolij  fono  qui 
nulladimeno  fue  colpicue  Reliquie  da  venerarlqef- 
fendo  il  fuo  corpo  diuifo  parte  quiui, parte  à S. Spi- 
rito , & à S.  Silueltro  in  Campo  Marzo  , & altro- 
ue.  A quello  gloriofo  Pontefice, e Martire  fcrilTe  con 
grand’eloquenza  criitianadalfuoelilio  S.  Cipria- 
no , efaltandolo  con  fomme  Iodi  di  fortezza  d’ani, 
mo,  di  vigilanza,  e di  generofa pietà  , e rallegran- 
doli con  elio  lui  del  fuo  ritorno  à Roma . Di  elfo  ci 
rimangono  tanto  più  preziofe  le,ceneri,  quanto, che 
furono  cosi  nobil  iflromento  di  tanto  fcgnalate  vir- 
tù , & abitazione  d’vn’ anima  così  preziofa  . 

S.  CASIMIRO  Rè  di  Polonia  , il  quale  per  I ot- 
tima  educazione  de’Reali  fuoi  genitori , fece  nella- 
fua  fanciullefcaetà  mirabili  progredì  nella  fantità  , 
&in  particolare  nella  purità  , & innocenza  de'co- 
Rumi, conferuata da  elfo  gelofamcnte  con  molici 
indullric  di  volontarie  mortificazioni , e penitenze  : 
fempre  intento  à meditare  la  Palfione  di  Giesù  Cri- 
llo  N.  Redentore . Morì  in  età  di  14.  anni  illullre 
nella  Chiefa  per  la  fua  grand  efemplarità  nel  fou- 
uenire  largamente  i poueri , e nel  zelo  ardente  del- 
la Religione  Cattolica  contra  gli  Scifmatici , per  lo 
che  refo  da  Dio  chiaro  per  molti  miracoli , riceuè 
in  quella  S.  Bafilica , con  grande  folennità , e con- 
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corfo  di  popolo  da  Leone  X.  iceleiti  onori  della^ 
l’uà  Canonizazione , alzandoli  lo  Stendardo  della.- 
l'uà  venerabile  Imagine  in  quello  gran  Teatro  della 
Religione  Criftiana,  per  mantenimento  della  quale 
egli  haueua  alzati  i trionfali  del  fuo  Efercito,  contra 
i nemici  di  effa^  . 

Fù  cosi  legnai ata  la  diuozione  non  meno  de  i Rè, 
che  de  i fedeliffimi  popoli  dell’Inghilterra  al  Prlcipc 
degl'Apoftoli  S PIETRO, & alla  Chicla  Rom.  cho 
! da  ella  mollo  Adriano  Cardi  nal  Cailellenfe  da  Cor- 
neto  , benemerito  di  quel  Regno  , e largamen- 
te in  elTo  beneficato;  donòà  quel  Rè  il  nobililfimo 
Palazzo  vicino  à quella  S.  Balilica,  da  fe  medefimo 
fontuofamentefabricato  ,col  fuo  Giardino  vicino  ; 
comprato  poi  dal  Cardinal  Girolamo  Colonna  : 
oggidì  abitato  dal  Cardinal  Decio  Azzolino . Nel 
la  Villa  di  quello  Cardinale  Cailellenfe  , carillìmo 
per  la  l’uà  fplendidezza , e per  i rari  fuoi  talenti  ad 
ALlTindro  Vl.fegui  la  funeltilfima  Cena  prepara- 
ta da  Celare  Borgia  à diuerll  Cardinali  conuitati  ; 
nella  quale  perisbaglio  fatale  del  Coppiere, fù  dato 
à bere  al  medefimo  Pontefice  , & à i Cardinali  il  vi- 
no auuelenato  dal  medefimo  Duca  Valentinojonde 
la  maggior  parte,  col  Papa , perì , & infieme  fù  ad 
elùdente  rifehio  , il  medefimo  Cardinale  Ofpite  , il 
quale  per  la  gran  violenza  del  veleno  , Perniili  in  tal 
guila  abbruggiare , e confumar  le  vifeere , che  prefo 
dalle  caligini, opprelfi  i fentimenti  gli  tolfco  l'Intel- 
Ietto,efùcollrettoadattufFarfi  per  refrigerio  in  vn 
gran  vafo  pieno  d’acqua  fredda,  nè  prima  ritornò  in 
fe  medefimo  per  il  grand’ardore, che  lo  llruggena^  , 
che  fiaccandogli  fi  , come  fquamme,  efpoglic  tutta 
la  pelle  del  corpo,  appena,  tra  glifpafimi,lcampò  la 
morte . 
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V. 

SEVSEBIO  Cremonefe  Abbate  ; il  quale  intefa 
. la  fama  della  dottrina  , efantità  di  S.  Girola- 
mo, che  all'ora  efercitaual’Offizio  di  Segretario  ap. 
pretto  S.  Damalo  Papa,  venne  à Roma,  c quiui  con-  p*®™*1  j 
tratta  ftretta  amicizia  colmedefimo  Santo  Dottore  d*s.Bufe-! 
yifitò  piu  volte  i luoghi  venerabili  di  quella  fanta^  bio  in  Ro-j 
Città,  e tra  gli  altri  la  Confeflionede’SS.  Apollo-  Gko^hiÒm 
li  in  quella  Balilica,e  vi  fece  frequentemente  orazio- 
ne . Ciò  narrando  l’Autore  della  vita  di  lui , dille  ; 

Caepit  maximo  Vrbis  def derio  teneri  ; tùm  vt  Limina  «#JW.  i» 
SS.ApoJiolorum  PETRI.&  PAVLI  inuifcret,thm^  ^!J‘ 
tt  'um  vt  S.  Do&orem  Hìeronimum  conueniref,  cuius  m*t.nn.u 
fama  virtutum  tato  orbe  diffuf»  , magnam  Uh  a ci  ha.  ***  *•*  • 
rendi  in  multi s clarijjimis  viri s cupidità  tem  ex  cita, 
bat . Itaque  valedicens  patria, confanguineis  , dome- 
(licifquefuis  iter  tanta  animi  alacritate  eli  aggreffus  , 
vt  ea,qua  mente  gerebat,paucii  die  bus  diuina  ope  com- 
oleuerit . Quapropter  fanEiiffìmis  Roma  templis  Re - 
ligosè  culti  s , amidi  iaS . Do  fi  or is  Hitronymi  breui  fe 
infinuauit , tllique  tàm  ardenti  amoris  vinculo  ejl  co* 
pulatus,  vt  mira  facilitate,  propter  J, Tmilitudinem  ma . 
rum  , ae  ftudiorum^micifjtmi fa  Eie  fin  t ; bac  enim^j 
maximam  vim  babent  ad  voluntates  in  amore  co. 
niungendas  . 

Venne  in  quelli  giorni  à Roma  alla  venerazione 
de’SS.  Apolloli  in  quella  Basìlica,  Bertruda  moglie 
di  Pipino , e Madre  di  Carlo  Magno  , e ciò  con  oc- 
cafione  ,dice  Eginardo,  che  hauendo  il  medefimo 
Carlo  fpofata  Berta  figliuola  di  Defiderio  Rè  de’ 
Longobardi , ad  illanza  della  Madre;  da  tale  Spofa- 
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lizio  venne  diltoko  da  Stefano  IV.  con  vn’EpiftoIa 
à lui . ed  à Carlo  Mano , vietando  ciò,  fotco  penaj 
di  fcomunica  , eflfendo  Rati  obligati  dal  Padre  ad 
altre  nozze , come  appare  dalla  medefima  Epiflola  i 
nella  quale  foggiunge  il  S.  Pontéfice  , d’hauerla. 
pofta  nella  Confeflìonc  di  S.  PIETRO  \ e celebra- 
toui  foprail  Tanto  Sacrifizio  . E febene  Bertruda 
fece  ogni  potere, perche  continuale  lo  Spofalizio  , 
jpreualfe  nulladimeno  nel  faggio  , e pio  Principe», 
il  comandamento  del  Sommo  Pontefice  riman- 
dando la  Refla  Berta  à Defiderio  Tuo  Padre:  e pren- 
dendo per  moglie  Ildegarda  della  gente  Sueua,  e», 
d’alto  lignaggio,  come  ordinato  haucua  il  Padre . 


v 1. 

SGODEGIIAN  DO  Vefcouo  di  Metz  in  Frati 
. eia  , il  quale  fù  mandato  Ambafciatore  à Ho 
j ma  à Stefano  111.  Sommo  Pontefice  da  Pipino  Rè  , 
perche  TinducefTe  ad  andare  per  Tua  ficurezza  iix- 
Francia  . Gagliardamente  s’adoperò  con  ARolfo 
Rè  de’Longobardi  per  la  recuperazione  dell'Efar- 
calo  di  Rauenna , e della  Lombardia  , e per  l’inter- 
cefllone  di  S.  PIETRO  , il  cui  patrocinio  r& aiuto 
implorato  haueua,con  feruente  orazione,  al  Tuo  Se- 
! polcro , Rando  quel  Rè  oRinato  in  redimirlo,  ot- 
tenne al  mcdefimoRè  Pipino , vna  vittoria  cosìfe. 
gnalata  fopra  di  efib , che  hauendolo  di fcacciato, fù 
per  opera  l’uà  redimito  tutto  , cioè  venti  Città,  con 
ampijliimo  dono  , che  con  regia  magnanimità  feco- 
al  Romano  Pontefice  , del  quale  oggidì  pure  paci, 
floamente  gode  . e tra  gl’altri  fono  tutto  il  Patrimo- 
nio di  Sabina, Marni,  Ancona,  Ofimo,  la  gran  Valle 
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di  Sutri , e la  Pentapoli . Et  è degna  da  riferirfi  la 
promefla  fatta , ouer  giuramento  offequiofo  à San 
PIETRO,  dal  pijffimo  Rè  ; il  quale  in  prefenza  del 
medefimo  Pontefice,  e de  i Primati  della  fua  Corte  csttc.uv* 
dille  le  feguenti  parole  riferite  dal  Sigonio  ; Ego  j 

me  Deus  Longobardi*; «e  compotem  vittori* fecerit\pol. 
lice  or  , me  prò  remijfìone  peccatoram  meorum  impe- 
r randa  , Exarcatum  , & Pentapolìm  ReipullìcaRo-  R-t*.  /»«/• 
man*  adempia, B.  RETRO,  & Succejfóribus  eius  tra - 7^1 

diturum  perpetuò  prjjìdend* . Il  che  egli  fece  regi*  | ’ ] 

ftrarcdaNotari  ; e tal  promefla  confermò  col  giu-  ••'! 
r amento  di  le,  e de’fuoi  figliuoli  Carlo,  c Carloms- 
no  iui  prefenti  ; la  quale  poi  fà  pienamente  adem-  j 

piuta  dal  medefimo  Carlo  Mano  -,  facendo  rolli- 
tuire  allaChiefa  , & à S.PIETKO  le  Città  vlurpa- 
te  da’ Longobardi , e daDefiderio  loro  Rè  , sh- 
furono  Ancona,  Spoleto,  Rieti,  Fermo,  e diuerfe_ 
altre , che  fi  fottopofero  alla  Sede  Apollolica-,  il 
qual’efempio  feguendo  il  medefimo  Cari  orna  no  vi 
aggiunfc  l’Ifola  della  Sicilia,  Sardegna,  e Corfica  ; 
p.  diuerfe  Città  della  Tofcana  poffedure  già  , ouero 1 ub'}*»™'  ! 
vfurpateda  i medemi  Longobardi:doriàdolc,com’ei  7<7-  i 
foleuadire  , al  Principe  degl’  Apertoli , dal  qualo 
riconofccua  la  felicità  delle  lue  srmi.Quiui  frequen- 
j temente , venerò  la  S.  Bafilica  , e la  ConLffione  di  • ; 

S-  PIETRO , per  cui  onore  haueua  intraprdi  co- 
lsi lunghi  viaggi, e condotta  à fine  così  glorioiamcn. 
te,  in  vantaggio  della  Chiefa  Romana  , così  onore  • 
uole  Ambafcicria. 

S B ASILIO  Vcfcouo  di  Bologna;  il  quale  eflen- 
do  venuto  à Roma  per  venerare  le  memorie  de’SS. 

A portoli;  fù  confecrato  da  S.  Siluefiro  Papa,  fecon-  I 

do  il  Sigonio  Vcfcouo  di  quella  Otta,  ò fecondo  il 
Ferrarlo,  daS.  Giulio  Papa,  e perla  grandiuozio- 
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ne , che  quiui  concepì  verfo  S.  PIETRO,  al  mede- 
fimo  edificò  fuor  delle  mura  di  Bologna  vna  cele- 
bre fiafilica . 

VII 

S TOMASO  D’AQVINO , Aquila  de' Dottori, 

. & Angelo  delle  Scuole  , chefù  diuotifiìmo  di 
quella  S.  Bafilica , e la  Chiamò  Chiefa  di  perpetuiti. , 
e continua  Indulgenza , e che  tutto  il pauimento,  e le 
muraglie  di  effe  fono  piene  di  Reliquie  di  Santi.  Qui- 
ui  il  S. Dottore  predicò  in  vnaQuarefima,e  molte  al- 
tre  volte  con  gra.  frutto;&  hauédo  ciò  fatto  nell'Oc- 
taua  di  Pafqua  l’anno  1 274.  fe  gli  accollò  vna  Don. 
na  ,che  patiua  HufTo  di  fangue , e toccandole  con-< 
fede  la  lua  velie  ( come  fece  l’EmoroilTa  al  Signore) 
hebbelamedefima  grazia  della  fubita  fanità  . Fù 
tanto  dinoto  dei  SS.  Apolloli PIETRO  ,e  PAO- 
LO, che  meritò  da  cllì  di  apparirgli , eipiegargii 
vn  luogo  d’Ilaia  , che  defideraua  d’intendere  , li 
medefimo  S.  Dottore  dice , che  nella  Chiefa  in  Va. 
deano  vi  è Indulgenza  perpetua  , e continua,  e tan- 
te volte  quante  vi  fi  entra  ad  orare,  tante  vi  fi  acqui- 
llano  Indulgenze , benché  vi  li  entrafle  mille  volte* 
il  giorno . Aggiunge  S.  Antonino  nella  vita  di  lui , 
che  mentre , come  li  è detto  , predicaua  in  Roma  , 
eccitò  così  gran  compunzione  nella  Corte  , che  ben 
toflo  in  ella  cagionò  vna  gran  riforma  , e mutazio- 
ne di  collumi  : Ed  era  tale  il  dominio  , ch’egli  ha. 
ueuafopra  gli  Afcoltanti , che  col  fuo  dire  gli  trae- 
uain  qucgl’affètti  , ch’eran  più  proporzionati  al 
foggetto , fopra  cui  difcorrcua . La  onde  in  vn  Ve- 
nerdì Santo  , mentre  con  infcruorata  eloquenza 
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ragionaua  fopra  la  Paffione  del  Saluatore  , com- 
molTe  sì  fattamente  gli  Vditori , che  tutti  in  lagri- 
me fi  rifolueuano  : doue  nella  feguente  Predica  di 
Pafqua  fentiflì  ciafcuno  riempire  di  fanto  giubilo , 
& allegrezza , à proporzione , e fecondo  il  moto,  e 
l’enfafi  dello  fpirito  eloquente  del  S.  Oratore  , il 
quale  fi  faceua  tanto  Padrone  degl’affètti , e dello  ' 
volontà  degl' Afcoltanti , quant*  egli  era  Padrone 
della  fua  lingua . Veneranti  quiui  fue  Reliquie . 

Cefsòin  quello  giorno  infelicemente  di  viuere 
Valentiniano  Imp.  vccifo  in  Campo  Marzo  da  gli 
amici  d’Ezio,  e fu  fepoito  nell’Atrio  , ouero  Porti- 
co di  quella  S.  Bafilica  ; alla  quale  ad  illanza  di  Si- 
Ho  III.  donò  vn’Imagine  d’oro  ornata  con  molte 
gioie  jdefcritta  da.  Adriano  I.  in  vna  fua  Epiftola^ 
con  quelle  parole  j Per  rogatum  eius  ( cioè  di  Si- 
ilo ) Falcntinianus  Augujlus  fecit  imaginem  au- 
rea™ cum  i z.  porti  s , & Saluatore,  gemmi s pretiofis 
ornatam , quam  voti  grafia  fuper  ConfcJJtonem  B.PE- 
TRl  Apofloli  pofuit , &d  tutte  y/que  haflettus  apud 
nos  ab  omnibus  fidelibus  bonoratur  . Donò  ancora 
molti  altri  Vafi  d’argento,  e d’oro  i Venne  à Roma 
à vifitare  i Corpi  de  igloriofi  Apolloli,  pernottai 
do  in  quella  Chiefa  con  S.  Leone  I.  dal  quale  fìi 
pregato  iftantemente  à far  vffizio  con  Teodofio  fuo 
Collega , acciò  fauorilTe  la  Fede,e  la  Religione  Cat- 
tolica in  Oriente , come  fece . 

Vili- 


LIBERIO  Papa , chiamato  da  S.  Ambrogio  , di 
beata  memoria , & huomo  Santo  , col  quale 
Titolo  vien  nominato  da  diuerfi  Scrittori , ed  è ce. 

lebra-  1 
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1 4i  MARZO, 
lebrato  da  diuerfì  SS.  PP-  come  quello , clic  nel  fuo 
trauagliofo  Pótificato  operò  cofe  memorabili,  e fpe- 
cialmentcelTendo  minacciato  da  Coftanzo  Imp.  per 
mezzo  d'Eufebio  Eunuco, à voler  códennare  S.Ata- 
nalìo.contra  cui  era  oftilmentc  infuriato, perche  egli 
comunicaua  con  gli  Arriani  i mai  acconicntì  di  far- 
lo, e collantemente  rifiutò  alcuni  donatiui  mandati- 
gli dal  medefimo  Imperatore,  infieme  con  le  fue  let- 
tere : e perche  l’ardito  Eunuco  entrato  in  quella  S. 
BalilicadiS  PIETRO  , volle  porresti  l’Altare  di 
eftò  i fudetti  ricufati  prefenti , egli  entrò  con  Tanto 
zelo  in  Chiefa;  fgridò  il  Cuftodc  d’hauerli  riceuuti , 
ed  egli  lidio  andò  à leuarli.e  gettarli  via  come  obla- 
zioni profane  . Tal  giullo  , & intrepido  rifenti- 
mento  non  gli  collo  meno  deH’cfilio  da  Roma,  con. 
dotto  daH’inlolentc  Eunuco  a Milano,  dall'  empio 
Coftanzo  : nel  quale  nulladimeno  non  rimife  pun- 
to della  fua  Apoftolica  coftanza  , pcroche  rifiutò 
cinquecento  feudi  d’oro  mandatigli  da  lui,&  altret 
tanti  da  Eufebia  Augufta  perlefpele  del  viaggio. 
In  quella  medefima  BalìJica , nel  giorno  di  Natale , 
dell’anno  367.  confacròà  Dio  S.  Marcellina  forel- 
la  di  S.  Ambrofio  , come  altroue  fi  dirà  . 

Seguì  in  quello  giorno  nel  Vaticano  la  gencrofa 
offerta  fatta  da  Carlo  Vili. Rè  di  Francia  à Siilo  IV- 
di  300  mila  feudi  per  impiegarli  contr’il  Turco;  di 
che  leggefiin  vn  Diario  Manofcritto  . Die  %.Mar. 
ty  . Oratores  Galli  Romam  venerunt,  & obtulerunt 
Pontifici  in  fubfiiium  belli  contri  Turcas,  trecento-, 
millia  aurea  , e perciò  in  quella  S.  Bali  fica  auan  ti  la 
Confelfione  di  S.  PIETRO,  alla  Mefi’a  cantata  iiu 
fuaprefenza,  edelSagroColleggio.fù  lettala  Bol- 
la ad  alta  voce , efortando  tutti  li  Principi  Catto- 
lici alla  Pace,  de  à prender  Tarmi  contr’il  Turco.! 

Et 
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EtelFendo  poco  dopo  morto  per  diuin  volere,  il 
Turco  , che  minacciaua  di  afTorbire  tutta  l’Italia^  ; 
fìi  quiui  cantata  vna  Meda  folennc  in  rendimento  di 
grazie,  e fi  fecero  publiche  allegrezze  . 

ETELSTAVÒ  Rè  d’Inghilterra  Succeflore  di 
EduardoSeniorejdopòd’efiere  Rato  tolto  dalle  me. 
lefiic.&opprelfioni  dElfredofuo  Auuerfario.donò 
quel  Regno  à S PIETRO, fotto  Gregorio  X.  l’anno 
9x4.  in  fegno  di  gratitudine  , riconoiccndo  da  cflo 
il  benefizio  riceuuto  della  liberazione,  come  narra. 
Guillelmo  Mesburienfe  ; e fi  contiene  nel  Chi. 
rografo  della  donazione  , nella  quale  fi  conten- 
gono ancora  alcuni  Terreni  l'pecialmente  donati  al 
Santo  Apoftolo . • , ' 

IX. 

SMETODIO  Arciuefcouo  , & ApoRolo  del. 

. la  Morauia , effendo  Rato  calonniato  appref- 
lo  Gio:  Vili-  venne  à Roma , è nefia  Confelììo  no 
di  S PIETRO  fece  pubicamente  la  Protefiione  del* 
la  Fede , in  prelènza  di  molti  Vcfcoui , & qlfeudo 
Rato  rimandato  aH’imprel’a  lua  ApoRolica  di  con. 
uercire , e Rabilir  la  Fede  in  quelle  genti  ; gli  con. 
cede  di  poter  celebrare  la  Meda , & i Diuini  Vffizii, 
in  lingua  Schiauona*,  la  qual  facoltà  mettendoli  in 
difputa  nel  Sacro  Colleggio(fcriue  Enea  Siluio)co- 
me  cofainufitata  , e facendoli  perciò  orazione  , fù 
vdita  vna  voce  dal  Cielo , che  ctìflè , Omnis  fpirituj 
laude t Dominavi  ,&omn‘tì  lingua  confiteatur  ei. 

S. FRANCESCA  Romana,  efcmplare  d'ogni 
perfezzione  à qualunque  , età,  fi-flo,  e grado , ilio. 
Rre  fpecchio  d’vmiltà , di  rr.odcftia,  e di  fantità  del- 
le 
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le  Vergini , delle  Maritate , e Matrone  Romano  . 
Fù  così  diuota  di  quella  S.  Bafilica , che  frequente- 
mente la  vifitaua , & acciòche  potette  con  più  com- 
modo fodisfarc  alla  fua  diuozìone , vi  andaua  ito 
tempo,  & bora  di  minor  concorfo  di  popolo  ; cioè 
nel  mezzodì,  eziandio  nel  maggior  calore  delimita- 
te , piena  di  maggior  feruore  di  fpirito  . Et  vno 
volta  ritornando  con  la  fua  Cognata  Vannoccia  à 
cafa , laqual’era  in  Tralteucre  , vicina  à S.  Maria 
in  Cappella , & hauendo  vna  grandilfima  fete  , per 
la  Stagicne.e  per  l’hora  calda,volle  pigliare  vn  po- 
co d’acqua  del  Fiume  fotto  alla  Chiefa  di  S.  Leo- 
nardo alla  Lungara;e  vi  caddero  ambedue  dentro , 
con  mani-fello  pericolo  d’annegarlì  j mà  inuocando 
il  nome  del  S Apollolo  , furono  miracoIofamente_, 
liberate  . Vn'altra  volta  ritornando  dalla  vilìta  di 
S.  PIETRO  , liberò  alla  Porta  della  Chiefa  di  S. 
Giacomo  in  Settignana  miracolofamente  vna  polle- 
rà inferma  di  male  incurabile  in  vn  braccio  , che  pa- 
ttila eccettìui  dolori , col  folo  tocco  di  etto . 

Mcntr’ella  fecondo  il  fuo  Polito  , quiui  faceua.. 
orazione,  rapita  in  Eltalì , le  comparueS.  Grego- 
rio Papa,  acciòche  da  parte  di  Dio  facette  intendere 
à Papa  Eugenio , che  fi  era  fouerchiamente  intimo, 
rito  per  i difaltri , c trauagli  della  Chiefa,  che  pren* 
dette  animo,  e col  configlio  de  i Cardinali , e d'altri 
Serui  di  Dio  , lontani  da  ogni  rifpetto  vmano  , fe 
guendo  il  lor  parere , fi  Adatte  pure  , & operattt/ 
francamente , che  le  cofe  farebbero  ritornate  in  cal- 
ma , e ceflarebbcro  1 imminenti  calamità, e caltighi 
apparecchiati  al  popolo  Romanofil  che  felicemente^ 
feguìcon  l’orazioni  della  Santifs.  Matrona,  perfua- 
fa  ancora  da  S.  Paolo,  e da  altri  Santi,  mentre  ftaua 
in  Eftafi  ; perche  fotte  liberata  Roma  dai  caltighi , 

che 


Digitized  by  Google 


MARZO.  J4j 
che  i peccati,  che  vi  fi  commetteuano,  l’erano  appa- 
recchiati  ; onde  molto  le  deue  di  gratitudine  quella 
fanta  Città . Fà  quella  S.  Matrona  canonizata  con 
molta  folennità  in  quella  grande  Balilica  da  Paolo 
V. l’anno  i6iz. 

X. 

S ALESSANDRO  Martire , vno  de  i 40.  che  in 
. Sebalte  follennero  vngloriofo  Martirio  ; dc_,’ 
quali  fà  menzione  il  Menologio  Greco  in  quello  dì, 
& il  Martirologio  Rom.  nel  precedente  di  cui  fi  ve- 
nerano in  quella  S.  Bafilica  le  Reliquie  j sì  come,» 
di  alcuni  altri  di  quella  beata  comitiua . 

Et  è da  fa  perii , come  più  volte  accenna  il  Card. 
Baronio , che  per  molti  fccoli  fi  collumò  di  non  la* 
fciar  portare  fuori  di  Roma  verun  Corpo  di  Santo 
Martire , nè  loro  reliquie  ; mà  quando  per  fodisfa- 
re  alia  diuozionedi  qualche  gran  Perfonaggio,  s’in. 
duceuano  i Sommi  Pontefici  di  concederle  , procu- 
rauano  d’hauere  in  compenfo  qualche  Reliquia  de 
i Santi  , che  fi  yenerauano  in  quei  paefi  j come 
auucnne  à quelle  del  Ridetto  gloriofo  Martire;  I<t- 
quali  furono  donate  da  S*Pulchcria  Augulla  forel- 
la  di  Teodofio  Imp.  à S.Leone  Papa . Cosi  auucn- 
ne delle  Reliquie  di  S.  Seruazio , e di  S.  Lamberto 
V cfc.  e M.  mandate  à quella  S.  Bafilica  da  Traietto 
in  dono, in  contracambio  di  quelle  de’SS.PIETRO, 
e Marcellino,  ch'erano  fiate  concelfe  à quella  Chie- 
fa,  e Città . Sodisfaceuano  ben  sì  i SS.  Pontefici , 
con  paterna  cortefia  all’iftanze  diuote  di  molti , che 
le  cercauano , particolarmente  di  quelle  de'SS  A pò* 
ftoli  PIETRO  ; e PAOLO  ; mandando  loro , co- 
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me  preziofo  teforo  le  limature  delle  catene,  Iechia- 
ui  della  Confcflione , & i Brandi , ò Brandei,ò  San- 
tuari; , cioè  i veli  polli  in  ella  à quell’effètto  . Co- 
sì pratticaualì  ordinariamente  nelle  Confelfioni , e 
lotto  gl’Altari,  dou’erano  i Corpi  de’SS.  nelle  qua- 
li erano  due  Feneftrelle , che  fi  chiamauano  Forami, 
vnadi  fuori,  e l’altra  di  dentro,  immediatamente  fo. 
pra  l’Arca , ò Caffa  delle  Reliquie . La  prima  era- 
aperta  , e patente  adogn’vno  ila  feconda  fi  tencua 
chiufa,  aprendofi  fidamente  per  grazia  particolare 
à qualche  illultre  perfona . Da  quelle  fi  calauano  i 
Veli  fopra  il  Sepolcro  ; e i medefimi  erano  donati 
per  Reliquie  , e come  tali  erano  venerati  ; operan- 
do Dio  molti  miracoli  à gloria  de’fuoi  Serui . Con 
quella  fuppolla  notizia  fcriffero  ad  Ormifda  Papa. 
S.  Germano  Vefcouo  di  Capoa,  & vn’altro  Vefco- 
uo  fuo  Collega;  i quali  effèndo  flati  pregati  da  Giu- 
ftiniano  prima,  che  fofle  Imperatore, in  Coftantino- 
poli,à  paffar  offìzio  col  Papa , perche  gli  conceder- 
le delle  Reliquie  di  S.  PIETRO  , per  mettere  in_ 
vnaChiefa  in  fuo  onore  fabricata;  facendolo  elfi  ca- 
pace del  coftume  della  ChiefaRomana  di  non  eftrae- 
re  dalla  fanta  Città  veruna  Reliquiajeflb  li  pregò  ad 
impetrare  almeno  i Santuarij  ; mà  che  , fe  era  polli- 
bile  , li  faceffero  calare  alla  feconda  Cataratta , cioè 
Feneftrella;  come  fi  è detto . 

X I 

S BENEDETTO  Crefpo  Arciuefcouo  di  Mi- 
. lano . il  quale  venne  à Roma  à i Sacri  Li mini, 
e chiamò  'tempio  Venerando , quella  S.  Bafilica . Fii 
molto  accarezzato  per  l’opinione  , ches’haueua. 
. 3 ' della 
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della  fua  gran  dottrina , e fantità  , da  S.  Gregorio  *“l 

III.  appretto  cui  trattò  vna  fua  caufa  giurifdizio.  'Di4r, 

naie  contra  il  Vefcouo  di  Pauia  ; eziandio , che  al*  J'xj  £*»- 
l’hora  per  la  Refidenza  in  quella  Città,  de’Longo.  *'10 
bardi , fode  la  Reggia  loro . 

Di  quello  medelimo  S.  Prelato  , fcriuc  il  Torri-  Efrnipiofc 
già  , cheedendo  molto  letterato  , & ammirando  in  lebredìCe 
Roma  la  pia , e gencrofa  rifoluzionc  di  Cedralla  Rè  a’ lb 
de'Sadoni,  di  abbandonare  in  età  giouanile  le  gran-;iea"J°“±re 
de zze  , ed  i commodi  del  Regno  , per  trattenerfi  idei  monda 
quiuialla  venerazione  de'SS.  Apoftoli,  edcgPaltriij^*®^1 
Santi  luoghi , in  efercizij  continui  di  fegnalata  pie-  ti  altri, 
tà,  amandolo  teneramente , quando  mori , vi  fec«_» 
quel  nobil’Epitado  , che  habbiamo  pollo  nel  gior*  f 
no  zo  Aprile,  nel  qual  pafsó  à gl’eterni  godimen- 
ti del  Cielo , che  incomincia  , Cu  Ime  n , Opes,  Saio* 
lem , &c- 

Aggiunge, che  lafciò quel  Religiofo  Principi-* , 
quando  venne  dalla  Saflfonia  Orientale  à quella  S. 
Bafilica,diuerfi  Regi j doni , in  tedimonio  della  fua 
grandezza  d’animo , e della  fua  diuozione  verfo  il 
gloriofo  Apoltolo  S.PIETRQ  . 

LVDOVICO  Rè  d’Vngheria , modo  dalla  fua 
fpecial  diuozione  verfo  S.  PIETRO , venne  à Ro- 
ma, e in  quella  S Bafilica  più  volte  d trattenne  à 
vidtare  la  Confedione  del  medelimo  S Apoltolo , e 
volle  tutte  le  volte  venerare  il  Santifs.  Sudario  di 
S.  Veronica  , inoltratogli, per  fingolar  priuilegio.da 
Bonifacio  IX.  dal  quale  fu  con  Pontificia  magnili-  T»'rìg.cry. 
cenza,  e fplendorc accolto, e riceuuto nel  Palazzo 
Vaticano  ; donando  egli  alla  Ridetta  Confedione-., 
quattro  mila  feudi  d oro  : il  che  dà,  dice  il  Tortig- 
lia , regiftrato  nella  volta  dell’Oratorio  d cda . 

T x iz.MAR- 
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S GREGORIO  SS-Papa, d’eterna,  egloriofame- 
. moriagrande  Dottore  della  Chiefa,il  quale  io. 
anni  prima  del  Pontificato  fù  Prefetto  di  Roma  nell’ 
anno  581.  chiamato  per  le  cofe  illullri , che  fece  , e 
lafciò  di  fe,Magno.Fù  fopra  ogni  credere  diuotifii- 
mo  di  quella  S.  Bafilica  ; nella  quale  fece  vndici 
Omilie  al  popolo:  vi  celebrò  frequentcmente;&  vna 
volta  gli  auuenne,  come  vien  riferito  da  alcunché 
celebrando  per  vno  già  morto  1S0.  anni  prima , di 
cuifaceuafi  l’Anniuerfario , quando  incominciò  à 
dir  quelle  parole  dell’Introito,  Requiem  <e  temami, 
Tenti  vna  voce  del  Cielo , che  rifpofe  \ Nonfaciam  , 
e dubitando  il  Santo  di  qualche  illufione,  di  nuouo 
le  replicò,e  parimente  fentì  Piftefla  voce, che  gli  dif- 
fe  , Nonfaciam , quia  anima  illius  damnata  e fi.  Gli 
fu  poi  riuclato  , che  fi  era  dannato,  perche  hauendo 
hauuto  inimicizia  ; nè  mai  hauendo  voluto  perdo- 
nare , era  morto  fenza  Confelfione , e penitenza^  . 
Donò  à quella  Chiefa  molte  preziofe  cofe  : fece  vn 
Ciborio  d’argento  fopra  la  Confelfione  di  S.  PIE. 
TRO  , foltenuto  da  4.  Colonne  pur  d’argento,  di 
pefodi  180.  libre  , e 4.  lampadi  , òCerollati  ; & 
afiègnò  per  il  mantenimento  de  i Lumi , che  conti 
imamente  ardeuano  35.  Olmeti , e Pofielfioni . 

Il  medefimo  S.  Pontefice  mandò , come  foleuà  à 
molti  altri , vna  Chiane  della  Confelfione  di  S.PIE- 
TRO  , ad  Eulogio  Vefcouo  d’Aleflandria,  il  quale 
haueua  maleà  gl’occhi, con  quelle  parol  tfran/mi 
/imus  Cruccm  paruulam  , in  qua  de  Catenii  amato 
rum  vcflrorum  SS.  PET RI , & P AV , LI  inferta  eft 
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benedillo  , qua  ocul'u  uejlns  ajfiàuè fupponatur ,quia 
per  eandem  benediftionem fieri  miraeula  confueue 
rune . Così  fece  à Teotifto  GentiPhuomodellTmp 
mandandogli  quella  medefima  Chiaue  d’oro  , che,, 
fiì  rimandata  à Pelagio  fuo  Anteceflfore  da  Antarit 
: Rè  de' Longobardi,  per  hauer  vitto  il  miracolo , che 
! volendola  rompere , e mettere  in  pezzi , in  luogo  di  SprC7W 
tagliar  la  Chiaue  fi  tagliò  da  fe  fletto  la  Gola,e  cad-  vni  Reiì- 
de  morto . Somiglianti  donatiui  delle  Chiaui  della  guia  Mn 
fletta  Confeflione  , fè  della  limatura  delle  Catene,  à ° T* 
RecaredoRèdi  Spagna  ; adAnaftafio  Patriarca*  Dio  con_. 
d’ Antiochia  : à Colombo  Vefcouo  di  Numidia,  & à 
diuerfi  altri  amici.  Et  hauendogli  Coftanza  Au-  a#». 59». 
gufta  ricercata  la  Tetta  di  S.Paolo,  & il  Velo , che  Aom'  ***• 
tenne  fopra  gl’occhi, quando  fù  decol  lato,le  mandò 
in  vece  vn  poco  della  medema  limatura.Così  à Chil-  A*».  *94. 
deberto  Rè  di  Francia , & à Teodoro  Medico  dell* 

Imp.  che  gli  haueua  mandati  alcuni  dinari  per  rif. 
cattar  Schiaui  ; & ad  altri  benemeriti  della  Chielà. 

Celebre  fù  il  miracolo , che  auuenne  al  medefimo 
Santittimo  Papa;  quando  hauendogli  alcuni  Prinei. 
pi  Occidentali  mandati  Legati  per  ottener  Reliquie 
di  alcuni  Martiri  ; in  vece  di  ette  diede  loro  certi 
Brandi , ò Veli,  figillando  i Vali , fenza  dire  , chej 
cofa  vi  fotte -.mai  detti  Legati,  fe  bene  li  riceuero- 
no  con  molta diuozione,  come  Reliquie  de’Martiri 
ricercate , quando  però  furono  auuanzati  nel  viag-  Miracolo 
gio , cominciarono  à dubitare,  e configliandofi  l’vn  occorfo  à 
laltro,  fi  rifolfero  di  rompere  i figilli,  & aprir  i det. 
ti  Vafi,  ne  i quali  non  ci  trouando  altro  , che  veli , slicavfcen 
ritornarono  à Roma  poco  contenti;  dicendo,  che 
non  mancauano  à ilor  Signori  panni  preziofi  fenza  j*  con 
quegli  ftracci  vili.Celebraua  in  quel  punto  iIS.Pon-  tattode’** 
tefice,  e terminata  la  Metta,  intefe  la  doglianza;pre- 
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150  MARZO, 
fe  quei  Brandi , e Veli,  e ponendoli  fopra  l' AI  tare, 
fi  pofe  à far  orazione,  pregando  il  Signore , che  dii 
mollraflè  à quei  Foreftieri  il  merito  di  quelle  Reli- 
quie . Indi  fattifigli  accollare  fi  fè  dare  vn  coltello, 
& imitando  S.  Leone , con  eflò  forò  quei  Brandi , e 
fubbito  n’vfciil  fangue  : del  che  rimanendo  efli  fuor 
di  modo  attoniti , e tremanti  , per  comandamento 
del  Santo , pofiifi  in  orazione,  da  elfa  non  fi  leuaro» 
no,  fino  che  i medefimi  Brandi  miracololamente  non 
fi  ferrarono . 

Quello  miracolofo  auuenimento  vien  nobilmen* 
teefpreflfoin  pittura  di  mano  eccellente  d' Andrea-, 
Sacchi  fopra  l'Altare  del  medefimo  S.GREGORIO 
Priuilegiato  per  i Defonti, & vno  de  i Sette-,  nel  qua- 
le  fi  venera  il  Corpo  di  quello  S Pontefice,  tanto  fe- 
gnalatamente  benemerito  della  Chiefa  VniucrfaJe,di 
Roma  fua  patria , e di  quella  S.  Bafilica;  della  qua- 
le lafciò  fcritto  , Che  chiunque  penfar»  d'affaticar/i i 
raccontare  tutte  lecofe  memorabili  ,fcnza  dubbio  gli 
conuerrà  di  tutto  il  rimanente  tacere  . 

Al  medefimo  Santo  mandò  Recaredo  Rè  di  Spa- 
gna,fatto  Cattolico  con  i fuoi  popoli,  alcuni  Abba- 
ti con  preziofi  doni  alle  fagre  memorie  di  S.  PIE- 
TRO ; ed  egli  in  vn'Epiftola  , che  gli  fcriue  fi  con- 
gratula feco  della  conuerfione  di  quelle  genti  per 
opera  fua , e lo  ringrazia  de  i detti  doni  , mandan- 
dogli le  Chiaui  della  medefima  Confeflione.  Al  me- 
defimo mandò  Eufticiana  Patrizia  Nobilifiìma  Ro- 
mana,dopo  la  fua  peregrinazione  à’iuoghi  Santi,  da 
Coftantinopoli,vnagrolfa  limofina  per  il  fuo  Mona, 
fiero  di  S.  Andrea  , & alcuni  Veli , e panni  preziofi 
per  la  Confeflione  di  S.  PIETRO . 

Fù  il  Corpo  di  quello  gran  Pontefice , prima  fe- 
polto  nell’ vltimo  Portico  della  Bafilica,poi  da  Gre- 
gorio 1: 
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gorio  IV.  pollo  nella  Chiefa,e  fotto  Paolo  V.  li  8 
Gennaro  1606.  fu  trasferito  nel  nuouo  Tempio  , e 
collocato  nel  principal  Altare  della  Cappella, dirim- 
petto alla  Gregoriana, rifguardandofi  per  dritto  i le- 
polcri  di  quelli  due  gran  Dottori  del  medefimo  no- 
me della  Chiefa  Greca , e Latina . Di  elio  eraui  vn 
braccio  legato  in  argento  in  vn  vafo  di  Criftallo,con 
l’iroaginedel  S. Pontefice;  chefùrubbato  dai  fol- 
dati  nel  Sacco  di  Roma , con  perdita  deplorabile . 

Memorabili  fono  le  parole,  che  difiè  quello  Bea- 
tilllmo  Pontefice , della  venerazione  , che  fin  dall’ 
hora  s’haueua  à i venerabiliCorpi  de'SS. Apolidi  in 
quelta  fagra  Confeflìone  ; Corpora  SS.  PETRI  , & 
PAVLl , tanti s in  Ecde/t  s fuis  corufcant  miraculit  , 
atque  terroribus  , vt  neque  ad  orandum /ine  magno 
illue  terrore  poffit  accedi . ' '' 


D Grigcr  tf. 
30. 


XIII. 


SANSOVINO  Vefcouo  di  Camerino  , il  quale. 

. eflendo  flato  eletto  à voce  di  Popolo,  e del  Cle- 
ro Pallore  di  quella  Città,  contra  fua  voglia , e con 
fomma  fua  refiftenza , finalmente  acconfentendo  al- 
le diuine  difpofizioni , venne  à Roma,  accompagna- 
to da  molti  del  Clero,  e della  Nobiltà  di  quella. 
Città  per  ellcr  confacrato  , c quiui  vifitò  i luoghi 
Santi,  etrà  gl’altri  la  Confellione  di  S. PIETRO  ; 
doue  più  volte  fi  trattenne  ad  orare.  Si  venera  in^ 
quella  S.Bafilica  vn’  Oliò  di  Spalla  del  medefimo 
S.  che  s’annouera  nel  Catalogo  dell’altre  Reliquie. 

I Elfendo  fiato  nel  giorno  precedente  canonizzate] 
con  gl’altri  quattro  Santi , da  Gregorio  XV.  S.  Fi- 
lippo Neri,  e benedetti  dal  Sommo  Pontefice  i loro 
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Stendardi , mentre  in  quello  dì  portauafi  da  quella 
S.Bafilica  quello  di  quello  Santo  ,alla  V alliccila- 
con  molta  folennità , e concorfo  infinito  di  popolo, 
auuennero  quiui  due  miracoli  ; l'vno  in  vn  Diuoto 
liberato  da  vna  macchia  nell'occhio , Affandolo  nel- 
lo fteffo  Stendardo  del  Santo,  e l’altro  in  vn  Gioua* 
ne , che  alla  di  lui  villa  compungendoli , fi  liberò  da 
vn  vizio  graue  d’impurità , ricorrendo  all'aiuto  del 
medefimo  Santo . Nè  punto  è da  marauigliarfi,  fe 
in  quello  Auguftiffimo  Tempio , diede  la  perfetta- 
luce  à gli  offefi  della  villa  corporale,  mentr’egli  fre- 
quentemente , viuendo , diede  quiui  la  luce  dell’ani- 
ma à diuerfe  perfone  vagabonde , & idiote,  iftruen- 
dole  la  mattina  per  tempo  fotto  quello  Portico  nel. 
la  Dottrina  Chriltiana , e quiui  trattenendoli  à re* 
citar  il  Diuino  Offìzio  al  lume  della  Luna  i poten- 
doli di  elfo  dire , Quia  tenebrie  non  obfeurabuntur  à 
fe , & nox  fitut  dies  illuminubitur  . Sicut  tenebra 
eius , ita  & lumen  eius. 

4 ' 
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XIV. 


SAnti  Quaranta  fette  MM.illultri  foldati  di  Lici- 
nio Imp.  li  quali  furono  dai  SS.  Apolidi  PIE- 
TRO , e PAOLO  battezzati  nel  Carcere  Mamerti- 
no,  e poi  da  effi  animati  à follenere  il  Martirio  , nel 
quale  rimafero  gloriofamente  coronati  , pri- 
mi Trofei  dell’Eu  angelica  predicazione  de  i mede- 
fimi  SS.  Apolidi  ; nè  trouandofi  in  qual  Cimiterio 
follerò  feppelliti,  v‘hà  probabile  congettura , cho 
foffèro  nafcoftamente  fepolti  nel  Vaticano  da  gl’al- 
tri  Criltiani , doue  per  la  gran  carnificina,che  fi  fa- 
ceua  de’SS.  MM.,  s’eraper  neceffità  aperto  vn  Sa- 

ero 
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ero  Cimiterio , con  l’opportunità  delle  Grotte  fot- 
terranee , & Arcnarij  , nel  vicino  Monte  , dal  quale 
fi  cauaua  l’argilla,  e l’arena  per  i vali  di  Terra,  che 
quiui  in  quantità  fi  fabricauano..  Fù  quello  Cimi- 
cerio riempito  di  gran  quantità  di  SS. Martiri,  qui. 
uifepolti , &il  luogo  fteflbcon  fomma  pietà  fre- 
quentato; anche  dallo  ftefib  SPIETRO , di  cui  te- 
ftificano  gl' Atti  di  S.  Marziale  , che  venendo  à Ro- 
ma il  ricrouò  in  quelle  Sacre  Caucrne  dicendo,  In. 
trotuntes  vero  Romam  inuenerunt  Apofiolum  in—* 
loco , qui  dicitur  Vaticanus , docentcm  multas  pop ul o - 
rum  turmas  . E quello  Sacro  Cimiterio  acquiltò  la 
fua  maggior  dignità,  e prerogatiuadal  fepolcro  del 
medefimo  Apoftolo  S.  PIETRO . 

X V. 

S LONGINO  M.  creduto  quel  Soldato.il  qua- 
. le  trafile  con  la  Lancia  il  Collato  del  Reden- 
tore Crocififiò , del  quale  in  quella  S.  Bafilica  fi  fà 
folenne  memoria  dal  Nobilifllmo  Clero  di  ella, rilue- 
gliata  nel  Diuino  Offizio , che  quiui  di  elfo  fi  cele- 
lebra , col  lermone  foauilfimo  di  S.  Bernardo  fatto 
in  onore  di  quello  Santo  , che  fi  recita  nel  fecondo 
Notturno.  E ciò  .perche  fi  venera  trà  le  cofpicuc 
Reliquie , vn  braccio  di  quello  gloriolo  Martire». , 
primizia  de  i Trionfi  della  S Chiefa . 

E ben  sì  da  piamente  olTcruarfi  , efiere  per  fou- 
ranadifpofizionedi  Dio  auuenuto,  che  non  fola 
mente  in  quella  Sacrofanta  Bafilica  fi  veneri  il  brac- 
cio di  quel  Minillro  , che  crudelmente  Religiofc 
aprì  il  fonte  delle  mifericordie  del  Signore  con  vna 
piaga , che  gli  diè  la  vita  Spirituale;  mà  ancora  l’I- 
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{frumento  ftelTo,  cioè  la  venerabililfima  Lanciatile 
pafsò  fin  dentro  al  cuore  di  Giesìi  Grillo  , e fi  tinfe 
del  fuopreziofiflìmofangue.  Stette  quella  lungo 
tempo  nafcolla  in  Anthiochia  fotterra  ; poi  fu  riue- 
lata  da  S.  Andrea  Apollolo  all’Efercito  Crilliano , 
quando  prefe  quella  Città  : mà  ben  tollo  aficdiato 
da  Turchi , e trouandofi  alle  Ilrette , fattoli  animo, 
vfeirono  con  quell’arma  celcltc  contra  di  elfi , c li 
diacciarono  con  vna  fegnalatilfima  vittoria . Vn’ 
altra  gran  rotta  pure  diede  à quella  perfida  gento, 
BalduinoRè  di  Gierufalemme  l’anno  1124.  con.. 
elTa,  e con  parte  della  SS.  Croce  vfeito  in  battaglia, 
e non  hauendo  più  che  tre  mila  Soldati  Crilliani , 
sbaragliò  40.  mila  Turchi , fenza  che  de’fuoi  perif* 
fe  ne  pur  vno . Da  Gerufalemme  fù  quello  Sacro 
Teforo  portato  in  Conllantinopoli  ; e trouandofi 
prigione  in  Roma  Zofimo  fratello  di  Baiazete  Imp. 
de’Turchi  ; acciòche  Innocenzo  Vili,  il  trattalfc-i 
bene , gli  mandò  in  dono  quello  preziofo  pegno 
per  mano  di  Demetrio  Signor  della  Morea,  il  qua- 
le  poi  morì  in  Roma . Andò  Innocenzo  ad  incon* 
trarlo,  e diuotamente  riceuutolo  à quell ’Augultif- 
fima  Chiefa  lo  portò , e lo  ripofe  in  vn  ricchilfimo 
Tabernacolo  ; trasferito  poi  in  vn  dei  gran  Nicchi 
fotto  la  Cupola  . Ella  è fenza  la  punta  , perche-, 
fù  donata  dall’Imperat.  di  Coftantinopoli  al  Rè  di 
Francia  . Della  folennilfima  Precelfione,  & ingref- 
fo  in  Roma  fi  dirà  fotto  li  4.  Maggio . 

Sotto  l’inuocazione  di  quello  Santo  M.  cuui  vn 
Altare  fotterraneo , & in  vno  de’quattro  gran  Nic 
chi  della  Cupola , vedefi  di  elfo  vna  glande  Statua 
di  marmo  fatta  dalla  mano  eccellente  del  Cau.  Ber- 
ninoconlafeguente  Ifcrizzione  \Longini  Lanceant , 
quam  Innocentius  Otfauus  Pont.  Max.  à Baiazete 
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Turcarum  T yramno  accepit , Vrbanus  Ottauus  Sta. 
tua  appofi(aì  & Sacello  fubjì rutto  in  cxornatum  con • 
ditorium  tranjlulit . 

Fà  in  quella  S.  Battila  con  gran  folennità  inco*  Vtt- 
ronato  Imp.Enrico  III  da  Nicolò  V.  Sommo  Pon-  ,4Jj4  am" 
tefice  j à cui  fù  fatta  fpecial  grazia  di  poter  in  abito 
Canonicale  ( hauendolo  prima  creato  Canonico,  ) 
falire  fopra  il  Ciborio , riuerire , e con  ogni  pietà 
mirar  da  vicino  il  Volto  Santo, con  infinito  concor- 
ro di  popolo . 

X VI 

S ZACCARIA  Papa  di  fantiflimi  , c foauilfimi 
. coftumi , per  cui  configlio  , e perfuafione  Car- 
lo Mano  figliuolo  di  Carlo  Martello  Rè  di  Francia 
venuto  à Roma  alla  vifitade’  luoghi  Santi , e della 
Confefiione  de’SS.  Apolidi , lafciò  il  Mondo  , e fi 
fece  Monaco  in  vn  Monaltero  da  fe  edificato  nel 
Mante  Soratte . Ma  elTendo  di  continuo  indettato  ^'"ad  **», 
da  i Nobili  Francefi , che  frequentemente  veniuano  747, 
alla  diuozione  di  S.  PIETRO , & andauano  à vie- 
tarlo ; fe  n’andò  à Monte  Calino  ; oue  fantamente 
mori . Il  medefimo  auuenneper  fuggeftione  di  que- 
llo S.  Pontefice  à Rachis  Rè  de’Longobardipl  quale 
eftendo  venuto  l’anno  7 jo,  à danneggiar  i Stati 
della  Chicfa,  & attediando  Perugia:  fù  da  etto  miti- 
gato  in  modo , che  non  fidamente  leuò  l’attedio  , Cj 
depofe  lo  fdegno  ; mà  poco  dopo  lafciò  anche  di  re-  Sfati  dna 
gnare,  e venne  con  molto  feruore  di  fpirito  à vene- 
rar  infieme  con  la  moglie  i corpi  degl’Apottoli  in_ 
quefta  S.  Bafilica  -,  nella  quale  per  mano  del  medefi- 
no S.  Padre  vefti  l'abito  Monacale  , e fe  n’andò  à - 
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Monte  Cafino  , oue  negl’efercizij  d’rna  fanti/fima 
vita  compì  li  Tuoi  giorni . Tradufic  nel  Greco.dcl- 
lacui  lingua , come fua  propria , era  peritiflìmo , i 
Dialoghi  di  S.  Gregorio . 11  Indetto  Carlo  Mano, 
quando  fi  fè  Monaco  donòà  quella  Chiefa  molti 
doni  prcziofi  d'oro  per  far'vna  rendita  alla  Confef- 
fionedi  S PIETRO  da mantencrui i Mmiftri , che 
quiuilodaffero  il  Signore  , &il  medefimo  S Pon- 
tefice vi  fece  vna  Corona  d'argento  di  1 20.  libro 
con  altri  ornamenti, & aflegnò  venti  libre  d’oro  per 
il  fondo  di  mantener  l’Oglio  per  le  Lampadi . Mo- 
rì carico  di  virtù,  e di  meriti , efù  fepolto  in  quella 
S.  Bafilica,  nel  Portico  de’Pontefici , dice  Pietro 
Manlio , nel  giorno  precedente . 

Del  medefimo  S.  Pontefice  fi  legge  nel  Bibliote- 
cario ,chc  illituì  vnapublica,  e frequente  limofina 
à tutti  li  Pellegrini , che  veniuano  alla  Vifita  di  S. 
PIETRO  nel  Patriarchio  Lareranenfc , con  quelle 
parole  ; Hic  Beatiffìmus  Papa  Jlatuit  , crebris  die 
bus  ahmentorum fumptus , qui  dr  vfque  nume  Eled- 
mofyn*  appellatur  de  venerabili  Patriarchio  à Par*, 
cellarus  ( cioè  Difpenfieri  )pauperibus , eh-  peregri. 
flit,  qui  ad  B.  PETRVM  morantur  deportari,  ci/q\ 
erogarla 

XVII. 


GIVSEPPE  d’Arimathia  detto  Nobile  decu- 
_ . rione  , non  perche  folle  Capitano  di  dieci , mà 
come  dal  Greco  raccoglie  S.  Girolamo , perche  era 
9.  sin.  jjvno  de'Configlieri , e Senatori  di  quel  Confeglio 
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Uattk-ft?  Gerofolimitano.che  da  Giudei  fi  diccuaSinedrio,il 
quale  hauendo  condcnnato  alla  morte  il  N.  Reden- 
tore , egli  opponendofi  con  pericolo  della  fua  vita , 
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non  diede  il  fuo  voto , chiamato  perciò  homo  giu. 
fio  , e buono  . E tanto  più  rifplendeua  in  lui  la- 
virtù,  e fantità,  quanto  che  era  nobile,e  ricco.  Con 
lafua  virtù, e fantità  accoppiò  la  prudenza, non  vo- 
lendoli manifeftare  per  Dilcepolo  del  Signore  infi. 
no  che  vidde  sfogatala  rabbia  de’Giudei  contra  di 
efi’o  ; & all’hora  pofpofto  ogni  vmano  rifpetto,con 
grand’ardire  entrò  nel  Palazzo  di  Pilato  à chieder- 
gli in  dono  il  Corpo  del  Signore  ,e  per  elfcre  nobi- 
le, e rusco,  ottenne  facilmente  quanto  richiefe  ; e lo 
fepcllì  in  vn  Sepolcro  nuouo , inuolto  in  vn  Len- 
zuolo pur  nuouo , acciòche  non  nafcellè  verun  fo- 
fpetto  , ò dubbio  della  fua  Rcfurrezzione . Gloria- 
fi  quella  S.  Balilicadi  venerar  quiui  vn  Braccio  di 
elfo  , che  meritò  portare  fopra  di  fe , il  Corpo  del 
Saluatore. 

S.  PATRIZIO  Apoftolo  deiribernia , Nipote^ 
di  quel  celebre  Vefcouo  della  Francia , Martino  , t, 
fuo  degno  Dilcepolo  , & allieuo  illuftre  di  S.  Ger- 
mano Antiliodorenfe,  per  la  cui  fantiflìma  difcipli* 
na  apprefa  fono  sì  gran  Maeftro , fù  riferbato  da 
Dio  , e chiamato  allaconuerfione  degl'Ibernefi  ; ma 
prima  di  pallàre  in  quell  lfola  à felicitarla  con  le  fue 
xloriofe  fatiche , e zelo  ; venne  à Roma  da  S.  Cele- 
ftino  Papaà  riceuer  dalla  S Sede  Apoftolical’Apo- 
ftolato  per  laconuerfione  di  quelle  genti;  appren- 
dendo quiui  al  Depofito  delle  beate  ceneri  de’  SS. 
Apoftoli , & alla  loro  Confelfione,  oue  fi  trattenne 
più  volte  in  feruente  orazione , il  feruorc  della  fua 
Euangelica  predicazione  i con  la  quale  felicemente 
traile  dalle  tenebre  dell’infedeltà  al  conofcimento  di 
Dio  quel  popolo  poco  men  . che  infeluatichito , e 
diuenuto  barbaro  nell’Idolatria . Dal  che  (racco 
glie  con  erudita  riflelfione  il  Card.  Baronio)  che  fin 
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da  qnei  fecoli  Tempre  fi  pratticò  nella  Chiefa  venire 
à riceuerfi  la  facoltà  di  predicar  1 Euangelio  dalla- 
Sede  Apoltolica  Romana  per  la  Conuerfionc  delle 
Genti , cioè  da  quel  fonte  limpido  d’onde  ne  fcor- 
ronoiriui  delle  verità  Cattoliche  à tutt’il  Mondo , 
Da  quella  grande  vbbidienza  alla  Chiefa  Roma, 
na , del  loro  iàntilfimo  primo  Vefcouo , e Pallore , 
deriuò  ne  i SuccelTori  Prelati  , ed  in  quel  popolo 
auuezzo  alla  foaue  difciplina  delle  dottrine  Euan- 
geliche,  vnafommariuerenza  , ediuozioneal  glo 
riofo  Apoltolo  S.  PIETRO,  & à quella  S Bafilica; 
onde  fù  poi  Tempre  frequentiamo  il  Pellegrinaggio 
di  quella  ben’auucnturata  Gente , à’Sagri  Limini 
Apollolici  ; come  fà  tra  gl'altri  menzione  TiltelTo 
D.Cni  Rig.  S.  Gregorio  frequentemente . Per  la  qual  tenera,^ 
*?9&ì$Nre  ddiffima  diuozione  , & amore  verfo  il  Principe; 
degl’A portoli , è piamente  da  raccorfi  , eflere  fiata., 
quell’Ifola  da  elfo  protetta  nelle  maggiori  fcortc-, 
delle perfecuzioni della  Fede,  chela trauagliarono 
fieramente , poiché  con  vn’eroica  coltanza , hà  fem 
pre,  con  raro  efempio  d’vbbidienza  alla  Chiefa  Ro< 
mana, mantenuta  la  purità  delia  Religione  Ortodof- 
là-,  crefillito  con  lunga  , mà  criftiana  patienza  , c- 
fortezza  à gl’  impetuofi  Aquiloni , c sforzi  dell’ 
Erefia,  che  potè  ben  foggiogarla  , per  qualche-- 
tempo , al  Tuo  dominio  temporale  j mà  non  già 
contaminarla  mai  nella  purità  delle  dottrine  , e— 
nell’antica  Tua  , e vera  credenza  de’ dogmi  Catto- 
lici. 
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S ANSELMO  Vefcouo  di  Lucca  di  gran  bontà, 

. e dottrina-,  dato  da  S.  Gregorio  VII.  per  Mae- 
Uro  ,e  Padre  Spirituale  della  gran  Contefla  Matil- 
da , diuotiflìmo  di  S.  PIETRO  , alla  cui  Confellìo- 
ne  più  volte  con  molto  feruor  di  fpirito  fece  orazio- 
ne , d’onde  traile  l’Apoflolico  vigore  di  refiftere  al- 
l’empio Enrico  III.  Imp.  e difendere  in  voce,  & in- 
scritto il  medefimo  S.  Pontefice  Gregorio;  dal  qua- 
le fù  mandato  Legato  in  varie  parti  per  riceuere  al 
la  Comunione  Cattolica  gli  Scamatici  Penitenti, à i 
quali  diede  grand’animo  vna  fegnalata  vittoria , eh’ 
hebbero  i Cattolici  con  la  benedizione  del  S-  Pre- 
lato . Interucnne  per  ordine  del  medefimo  S.  Gre- 
gorio al  Sinodo  Lateranenfe;  in  cui  fi  Rette  da  i Ve- 
l'coui congregati  per  ifcomunicare  Enrico  medefimo 
di  nuouo  . Fù  in  così  publico  concetto  di  Prelato 
di  gran  virtù , che  fù  Rimato  degno  dal  S.  Pontefice 
Gregorio  didouer  proporli , infieme  con  altri  vo- 
mini  grandi , per  il  Pontificato  , mentr’egli  Raua. 
vicino  à morte . 

ONORIO  III.  Pontefice  illuflre  nella  Chiefa  di 
fegnalate  azzioni;  il  quale  tra  le  altre  cofe  memora- 
bili, riceuè  nel  Vaticano  con  ogni  onore  Pietro  Con- 
te Antiffiodorcnfe,  e l’incoronò  Imperatore  dell’O- 
riente con  le  confuete  ceremonie  nella  Bafilica  di  S 
Lorenzo  fuor  delle  mura  ; peròche  nella  Vaticana , 
non  fi  coftumaua  incoronarli  fé  no  quel  d’Occiden- 
te  , e perche  non  potefle  parere , che  l’Imperio  O- 
rientale,  hauefle  acquifiato  per  tal  coronazione». , 
ragione  alcuna  ncU’Occidentale,e  non  fi  credcfie  ef- 
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ferii  fatto  in  ciò  alcun  pregiudizio  al  Patriarca  di 
Cortantinopoli  ; gli  fcrifl'c  Onorio  Vna  lettera  con_ 
la  quale  il  prefcruaua  d'ogni  dritto  douuto  à quel- 
la Chiefa . Moftrò  intrepidezza  Apoftolica  contra 
i Potentati  della  Criftianità,con  l’Imperatore  , con 
i Ré  d'V ngheria  di  RulTia , di  Boemia  , di  Suezia_» , 
di  Francia  , e d’Inghilterra , e con  le  Republiche  di 
Venezia  , e di  Genoua.  Fece  vna  folenne  Procefllo- 
ne  di  Penitenza  col  Clero  , e popolo  à piedi  ignudi 
da  quella  S.  Bafilicaà  S.  M.  Maggiore,  per  la  guer 
racontr’il  Turco.  Riceuè  vmanilfimamente  i SS. 
Francefco , e Domenico  , approuandoiloro  Santi 
Illituti . Fecequiui  molte  fonzioni  Pontificali } ve- 
nendo frequentemente  ad  orare  alla  Confelfione  de’ 
SS-  A portoli , maflimamenre  ue  i maggiori  bifogni 
della  Chiefa . Egli  à pcriiiafione  di  S.  Domenico  , 
iftituìl’Offiziodel  Maeilro  del  Sacro  Palazzo  Apo- 
ftolico  , per  dar  iltruzzione , e crirtiano  trattemmé- 
to  al  numerofo  concorlo  de’Corteggiani  de  Cardi- 
nali,  e Principi , mentr’efll  fono  impiegati  à confu- 
tare gli  aflfari  di  S.  Chiefa,  c toglierli  dall’ozio  Mo- 
rì in  Roma  nel  fuo  tempo , Maria  Madre  del  Rèdi 
Aragona , e facon  pompa  funebre  fepolta  in  que. 
Ila  S.  Balilica  vicina  al  Sepolcro  di  S.  Petronilla . 

X I X- 

SLANDOALDO  Arciprete  Romano  ( altri 
. dicono  Card.  Monaco  Benedettino  ) mandato 
con  Amanzio  Diacono  nella  Città  di  Gant  nella. 
Fiandra  da  S Martino  Papa  à predicarui  l’Euangc- 
lio  •,  il  che  feguì  con  gran  frutto  di  quella  , e dello 
Prouincie  circonuicine . Prima  di  partire  per  la  fua 
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Miffione  Apoftolica  fùà  yifitarela  Confeffione  di 
S.  PIETRO  , & implorare  il  patrocinio  di  lui 
per  quel  graue  miniftero  : E fe  , come  vuole  il  Mola- 
egli  fu  Cardinale , elTendo  nominato  in  alcuni 


no. 


Menologi,  &Antologi  , Arciprete  della  Chiefa 
Romana*,  douette  eflcre  più  volte  in  quella  S.  Bali- 
lle a ad  efercitare  Iefonzioni  del  fuo  grado . 

Et  è tanto  maggiormente  ciò  da  crederli , quan- 
to, che  in  quei  fecoli  per  altro  infelici  alla  Chiefa , 
era  frequentifsimo  il  concorfo  de’PelIegrini  Fora- 
fticri  alla  Vifitadi  quella  S.BafiIica, in  tal  modo, che, 
narra  Pietro  Manlio , v’era  vna  gran  difficoltà  ne  i 
Sacerdoti  di  poter  in  ella  celebrare  , e perciò  molti 
di  efiì  dauano  buone  mancie  à i medefimi  Miniftri , 
perche  ciò  potettero  ottenere  per  grazia . Ma  eflèn- 
do  palTata  la  difereta  toleranza  in  abufo  graue  ; fù 
di  neceffità , che  Marino  Papa  proibilfe  l’accettare 
fotto  graui  pene  cos’alcuna  : e nulladimeno  conti- 
nuò tal'abufo  lino  à Stefano  III.  il  quale  affatto  lo 
fradicò , e non  folamente  i Sacerdoti  haueuano  dif- 
ficoltà di  celebrarui  ; mà  i Miniftri  ancora  di  acco- 
llar fi  all’Altare  per  la  grande  , e continua  frequen- 
za dc’cócorrcntijcome  accennò  lo  fteflo  Manlio  nell’ 
Opufcolo  ad  Àlelfandro  III.  Multi  ex  diuerjts 
mundi partibus  ob  reuerentiam  eiufdem  Apoftoltbuc 
eonueniunt  oratore s , in  tantumjìquidem , quod  mul- 
tati! s vixad  Altare pojjumus  accedere , 

EPIFANIO  Vefcouo  di  Coftantinopoli , ceflan- 
do  di  mandare  la  Polita  Legazione  al  Sommo  Pon- 
tefice,con  la  quale  loriconofceuanoquei  Patriarchi 
come  loro  Capo , richiefto  da  S.  Ormifda , non  fo- 
lamente  la  mandò,  mà  profefsò  con  effia , la  fomma 
diuozione , ch’haueua  à S.PIETRO,  mandando  al- 
la Confcfifione  di  lui  vn  Calice  d’oro  ornato  di  gioie 
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con  la  Patena  Umile  , & vn’altro  Calice  d’argento 
con  altri  doni  ; confegnando  quelli  ad  alcuni  Lega- 
ti , mandati  à render  per  elfo  vbbidienza  all’ifteflb 
S.  Pontefice  , e prefentargli  la  Profeflìone  della^ 
Fede  ,comecoftumauano  tutt’i  Prelati  Orientali,  ò 
per  fe  medefimi , ouero  per  loro  foftituti  : alcuni 
de’quali , prima  di  farla  , ò confegnarla  all*  ifteffo 
Sommo  Pontefice;  la  poneuano  genufleflì  con  mol- 
to fpirito  d’vmiltà,  e d’vbbidienza,  fopra  l’ Al  taro 
medefimo  della  Confefllone  di  S.  PIETRO . 

X X. 


B AMBROSIO  Sanfedonio  dell’Ordine  de'Pre- 
. dicatori , illuftre  per  fantità , per  Apoftolica 
eloquenza , e miracoli , il  quale  venuto  à Roma  nel 
tempo  d’Innocenzo  IV.  rifiutò  più  volte  il  pefo  di 
diuerfi  nobili  V cfcouadi  offertigli  - Vifitò  frequen. 
temente  quella  S.  Bulìlica , e quiui  fi  trattenne  per 
molto  tempo  orando  al  Sepolcro  de'  SS.  Apoftoli , 
d’onde  traile  lo  fpirito  vigorofo  della  fu  a Euange- 
fica  predicazione . Faceua  frequentemente  le  Sette 
Chiefe, & vna  volta,  dopo d’hauer fatta  la  fua  Vi- 
fita  à quella , & alla  Bafilica  di  S Paolo,  nell’anda- 
re verfo  S.  Sebaftiano  , tutto  s’inferuorò  di  fpirito 
riflettendo  all’eroica  patienza  de  i SS.  Martiri , che 
_ nelle  Grotte  fotterranee  ftauano  in  grandi  feommo- 
r | di,  e patimenti  nafeofti;  e giunto  alle  Porte  di  quel- 
la diuotiffima  Chiefa , le  trouò  chiule,  ond’egli,che 
, defideraua  d’entrarui,  per  andare  à vili  tare  le  vene- 
rabili Catecombe , fi  affliggeua  per  non  poter  fodis- 
| fare  al  fuo  ardente  defiderio  ; e facendo  quiui  ora- 
zione, da  fe  raedefirae  fi  fpalancarono  le  Porte  , ed 
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egli  tutto  confolato , & ammirato  v’entrò.  Somi- 
glianti miracolo!!  auuenimenti  leggefì  elfer  accaduti 
à diuerfi  Santi , c perfone  diuote  nella  Vifita  delle 
Sette  Chicfe  ; principalmente  ne  i fccoli  doro  del 
primitiuo  feruore  de’Fedeli  di  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo. 

MACHETAD  Rèdi  Scozia  modo  dalla  Tua. 
pietà  , e diuozione  verfo  i SS  Apoftoli , venne  in_ 
quelli  giorni  à Roma  à vifitare  in  quella  S.  Bafilica 
la  Confeflìone  di  S.  PIETRO , e dimollrò  quanta 
venerazione  portalìè  al  S.  Apollolo  ; diftribuendo 
in  quell'occalìone  à i Poueri  di  Roma,  & alle  Chie- 
fe  gran  quantità  di  limoline  in  oro,  & argento  -,  fe- 
minandolo  largamente  , dice  Mariano  Scoto  , per 
poi  raccoglierlo  centuplicato  in  Cielo  . Tanto  fù 
l’empre  propria  ne  i Rè  Angli , SalToni , e Scozzefi , 
ronuertiti  alla  Cattolica  Religione  ,Ia  piagenerofi.  ] 
:à  d’animo  verfo  Dio  , e verfo  i Poueri  per  primo 
:eltimonio  della  loro  profelfata  Religione  , e frutto 
nagnanimo  della  dottrina  del  Vangelo . 

XXL 


S BENEDETTO  Abb.  alleuato  da  Giouanet. 

. to  in  Roma  con  alti  principi)  di  fantità  , e per 
iò  frequente  veneratore  de  i luoghi  Santi  di  ella  , e 
laffìmamente  di  quella  S.Bafilica . Fù  egli  col  zelo 
rdentilfimo della diuina  gloriai  conl'vnione  con* 
inua  con  elfo  lui  in  fublime  contemplazione , e con 
amore  ad  vna  fanta  folitudine  alle  penitenze , & 
nflerità  di  vita,fatto  degno  d’elfere  vn  grand’Klro- 
ìento  di  Dio  per  iftruire,  e dar  Regole  tali,  di  ren- 
erfi  benemerito  fegnalatamentc  al  Vaticano,à  que. 
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fta  S.BaGlica.et  alla  Chiela  vniuer£ale;miIitando  fot- 
to  di  elle  tante  Religioni  con  sì  gran  iantità,  e bene- 
fìzio della  Fede  *,  hauendo  tirati  i più  grandi  del 
Mondo  ad  abbracciare  il  fuo  Iftituto  , e viuere  irò 
elio  con  tanta  perfezzione  22.  Imperatori  ; 24  Rè  ; 
cinque  Imperatrici , e cinque  Regine  ; vfeendone  à 
gouernare  la  Chiefa  , ed  ipopoli  4000.  Vefcoui; 
1 600.  Arciuefcoui  ; 200.  Cardinali , e 2f.  Sommi 
Pontefici , che  hanno  con  le  loro  fante  virtù  edifica- 
ta la  Chiefa , & onorata  con  le  loro  fonzioni,  bene- 
ficenze,e ceneri  quella  S.  Bafilica.  Di  effo  cosìfcrif- 
z<f  fe  Leone  Oftienfe , che  hauendo  con  grand’irreue- 
1 renza>  & empietà  i Saraceni  venuti  dall’Africa  all’, 
improuifo  , faccheggiata  Roma,  e leuatià  quello 
Augulliffimo  Tempio  tutti  gl’orramenti  fuoi , infi. 
stna.  «*.  no  gl’argenti , &ori,  de’quali erano  arricchitele 
n»ud  4M.  mura  della  Confeflìone,  e le  Porte  della  Chiefa;  an- 
dando quelli  carichi,  & allegri  di  così  grolle,  e pre- 
ziofe  prede  per  faccheggiare  anche  Monte  Cafino  , 
furono  miracolofamente  impediti  ; «Scentrati  in  ma- 
re per  ritornar  in  Africa,  quando  vi  furono  vicini, 
pafsò  apprelfo  di  loro  vna  barchetta  , dou’erano 
due  huomini  di  afpetto  , e di  canizie  venerandi,  vno 
4*»iit[.  in  in  abito  di  Chierico , l’altro  di  Monaco  , ( ed  erano 
l,»  4.4W4»  s.  PIETRO,  e S.  BENEDETTO  ) i quali  diman. 

darono  loro , d’onde  veniffero , e perche  faceuano 
fpfefro d;  quelle  dimoftrazioni  di  tanta  allegrezza;  rilpofero  , 
s.Bcnédct.  venir  da  Roma,  doue  haueuano  fatta  grande  ftrage, 
to> * 1 «p‘  e fpogliate  le  Chiefe  di  S.PlETRO;e  di  S.PAOLO 
gh?  de' vi.  de’fuoi  tefori , e che  haueuano  voluto  fare  il  fimi* 
si  fagri  di  le  à Monte  Cafino  ; mà  che  per  vn  fiume  improui- 
quefta  s Ba  famcnte  crefeiuto , erano  fiati  trattenuti . Richiefti 
li  due  Santi  da  quei  Barbari , chi  fodero,  rifpofero, 
eflTer  quelli , à'quali  fi  gloriauano  d’hauer  fatti  quei 
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danni , e quell’ingiurie , e che  quali  eflì  fofTero , ha. 
uerebbero  tolto  prouati  gl’effetùi  il  che  detto  fpar- 
uero , e fubbito  fi  commofle  in  tal  guifa , ed  in  così 
gran  fortuna  il  Mare , chele  Naui  parte  vrtandofi 
infieme, parte  dando  negli  fcogli, tutte  fi  ruppero;nè 
fi  faluarono  di  quei  facrileghi  predatori , fe  non  al- 
cuni  pochi,  acciò  narrar  potettero  il  miracolofo , c- 
funetto  fucceflo . 


XXII 

S CATERINA  Nobiliflìma  Vedoua  Suezzefo , 
. Figliuola  di  S.  Brigida  ; piena  del  medefimo 
fpirito  , & erede  della  Itefla  eroica  , e generofa 
fantità , con  la  quale  fi  refe  celebre  à Roma , & à 
tutt’il  Mondo , Vergine  nel  Matrimonio,  vmile  nel- 
le grandezze , pouera  nelle  ricchezze,  la  quale  ven- 
ne à Roma  l’anno  1363.  per  vili  tare  la  Santa  fua_. 
Madre , e non  la  trouando , peròche  fe  n’era  anda- 
ta à Bologna , fi  tratteneua  con  fomma  fua  diuo- 
zione  à frequentare  quella  S.  Bafilica , doue  Tape- 
ua , che  ritornando  l’hauerebbe  ritrouata,  e doue  il 
Confeffbre  della  detta  fua  Madre , venuto  egli  pu- 
re per  particolar  ifpirazione  di  Dio  à Roma  , la^ 
ritrouò  , e lacondufie  à Bologna . Di  là  ritornata 
con  la  medefima  S.  Vcdoua  fua  Madre , vna  volta- 
mentre  faceua  orazione  all’Altare  di  S.  Gio:  Euan- 
gelilta , in  quella  ftelfa  Chiefa  di  S.  PIETRO , ap- 
parue  l’anima  di  Carlo  fuo  fratello  in  forma  di  vna 
Pellegrina , dicendole , & auuifandola  , che  le  ha- 
ueua  lafciata  la  fua  Corona  d’oro , che  foleua  por- 
tare in  telta  - Nè  pafsò  molto  tempo  , che  vennero 
alcuni  di  Suezia , i quali  le  fecero  faper  la  morte- 
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x 66  MAR  Z O. 
di  detto  fuo  fratello,  e le  portarono  la  detta  Coro* 
na  , la  quale  poi  vendendoli , ballò  il  prezzo  à lei , 
& alla  fua Madre  per  il  vitto , c bifogni  neceflari;,  e 
domeltici  per  tutto  quell’anno  . 

S.  Lea  Nobililfima  Romana , Madre  , e Madira 
in  Roma  di  molte  SS.  Vergini  ; la  quale  prima , che 
fi  applicafie  à quello  celdlemagiftero  di  guidar  o 
tante  anime  pure  nella  difciplina  del  Signore  , fi 
efercitò  con  gran  fede , e diuozione  nella  Vifita  fre. 
quente  de  i Santi  luoghi  di  Roma;  come  ficoftuma- 
ua  in  quei  fecoli  d’oro  della  Chiefa,di  farli  non  fo- 
lamente  dalle  perfone  fecolari , mà  ancora  dalle-» 
Vergini  , e Matrone  Romane  ; e li  ofleruaua 
Tempre  fegnalata  la  diuozione  di  quella  S.  Balilica- 
Di  effa  è celebre  l’Elogio,  chefà  S.  Girolamo,  fcri- 
uendo  à S.  Marcella  ; tra  le  cui  lodi  egli  dice . Hu- 
militatisfuit  tanta , tamquefubìefla  , vt  quondam 
Domina  plurimorumtAncilla  omnium  putare/ur  ; nifi 
quod  eo  Chrifli  magis  efiet  Anelila , dum  Domina  ho • 
minum  non  putatur . 


XXIII 

SBARONZIO  Eremita  del  fangue  Regio  dei 
. Franchi,  il  quale  per  illinto  di  feruente  diuo- 
zione,lafciate  tutte  le  ricchezze, & i commodi  pater- 
ni , tagliatati  da  fe  medefimo  la  bella  chioma , che» 
haueua , fi  fequellrò  à viuere  in  vna  fanta  conuer- 
fazione  nel  Monaltero  di  Longareto , dedicato  al 
Principe  degl’  Apoltoli,  ouefù  illultre  di  eroiche-, 
virtù , per  le  quali  fù  fatto  degno  di  eflere  rapito  in 
vifione  à vedere  le  felicità  del  Paradifo,  e le  mife- 
rie , e pene  dell'Inferno,  per  le  quali  rimafe  così  at- 
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cerrito , che  per  darfi  ad  vna  maggior  afprezza  di 
vita,  ottenne  di  poter  andar  peregrinando  con  fom- 
ma  pouertà  in  diuerfe  parti  del  Mondo . Venne  à 
Roma  alla  Vifita  de’luoghi  Santi,  nel  tempo  del  Rè 
Teodorico , cmaflìmamente  per  venerare  il  Sepol- 
cro di  S.PIETRO , dal  quale  fù  nella  fua  vifione-. 
fpecialmentefauoritoin  vedere  gl’artifizij  del  De- 
monio per  far  preda  dell’anime . Quiui  egli  sfogò  lo 
fpirito  della  fua  fpeciale  diuozione  verfo  il  S.  Apo- 
ftolo  -,  da  cui  partendo  , fi  ritirò  in  vna  folitudincj 
nel  Territorio  di  Piftoia  ; attiffima  alla  fua  geniale 
conuerfazione  tutta  con  Dio,  oue  chiaro  di  molti 
miracoli  pafsò  à gl’eterni  r ipofi  ; per  confeguire  i 
quali  era  fiato  dal  S Principe degl’Àpoftoliiftrutto, 
&auuifato  per  euitare  gl’eterni  fupplicij  , che  do- 
ueflè  donare  à i poueridodeci  monete, ch’egli  prima 
di  farli  Monaco  rilèruate  fi  era  nella  cafa  paterna., 
vna  in  ciafchedun  mcfe  dell’anno , fauorendo  in  tal 
guifa  S.PIETRO , chi  era  fiato  fuo  diuoto  , e vìi- 
fu  co  fotto  il  fuo  patrocinio . 

Gradì  in  tal  guifa  il  gloriofo  Apoftolo  S.  PIE- 
TRO laconuerfione  degl’Inglefi  alfvbbidienza  del 
la  Chiefa  Romana , & il  loro  amore  , & oflèquio 
verfo  il  fuo  nome , e quella  fua  S.  Bafilica  con  i fre- 
quenti pellegrinaggi  di  quella  Nazione, che  dal  tem-| 
po  , che  quella  il  riconobbe  per  Capo  della  Chiefa, 
con  le  Paftorali  induftrie  di  S.  Gregorio  Magno  fe- 
gnalatamente  in  più  modi  la  fauorì . Ciò  fi  viddo 
tràl’altre volte,  quando  morto  S.Edclberto  pri- 
mo Rè  Criftiano  di  quel  gran  Regno , fuccclTe  in  ef- 
fo  Edualdo  fuo  figliuolo , contaminato  non  fola- 
mente  di  falfa  Religione  ; non  eflèndofi  mai  voluto 
fottometterc  alla  Criftiana  i ma  di  incelluofo  com- 
mercio , nè  pur  intefo  giammai  tra  i Gentili . Nar 
, . ra 
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ra  quello  mirabile  riforgimento  della  Chiefa  Angli 
cana , dilatata  con  più  vigorofi  accrefcimenti , per 
opera  del  Santiflìmo  Apoftolo,il  Vencrabil  Beda  in 
quella  guifa . 

Stando  S.  Lorenzo  Vefeouo  per  ftguire  Vef empio  di 
Mellito , e Giulio  , l'vno  Vefeouo  Doffenfe , l'altro  di 
Londra  ; cioè  di  lafciar  in  abbandono  la  Brettagna 
per  cagione  deglifcandali  , che  daua  il  Rè  ; onde  non 
ifperauano  ver  un  prefitto  dalle  loro fatiche  P aflorali, 
fi  fece  nella  fttffa  notte  apparecchiar  il  letto  nella  Ba 
filica  de'SS.  Apofioli  PIETRO , e PAOLO-,  & hauen 
do  dato  , dopo  molte  orazioni , e lagrime  , le /lanche 
membra  al  notturno  ripofo , ecco , che  gli  apparue  nel 
Sfanno  il  Principe  degl' Apofioli  ; il  quale  fortemente 
battendolo  con  flagelli  ,gli  rinfacciano , perche  volef. 
j fe  mettere  in  abbandono  la  greggia  , ch'egli  à lui  da- 
ta baueua  in  cura  : ed  à chi  Pafiore  dato  haueua  in-> 
cu  fiodia  le  pecorelle  di  Criflo  polle  nel  mezzo  de  i Lu- 
pi . Hai  tu  forfè  ( diceuagli  ) dimenticato  l'efempio, 
che  ho  laj ciato  io,  il  quale  per  i minimi  di  Criflo  da-, 
lui  raccomandatimi  ho foflenuto  da  fuoi  nemici  vin- 
coli , battiture  , prigionie , afflizzioni , & all’ vi  timo 
la  morte  , e quefia  di  trauagliofa  Croce  per  cjfcr  coro- 
nato con  Criflo  ? Da  che  il  Seruo  di  Dio  prefo  cuore,  e 
Santo  ardire , e parendogli fempre  rinuouarfi  su  gli 
homeri  le  battiture ,e  nelle  orecchie  i graui  rimproueri 
del  S.  Apoflolo,  appena  venuto  giorno  lofio  fi  n'andò 
al  Rè  Edualdo  , efeoprendofi  le  fpalle , gli  fece  ve 
dere  ,con  quante  battiture , e flagelli  egli  era  flato 
percofjò . Di  ciò  molto  merauiglioffiil  Rè  , e gli  chic* 
'fe , chi  haueua  hauuto  ardire  di  trattarlo  in  quella-» 
gu  fa  . Et  intefo , che  non  per  altro  , che  per  cagione 
della  fua  falute  , haueua  dal  Principe  degl’ Apofioli 
foflenuto  si  graui  per  coffe , e piaghe  \ fi  sbigottì,  e la- 
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liata , come  fu  in  piacer  di  Dio  l'Idolatria  , e l' ine  e 
ìuofo  maritaggio  , riccuè  il  lauacro  del  S.  Bit; e/imo, 
irotegendo  con  tutto  fuo  potere  le  Cafe  della  Ch'tefa. -,  \ 

• rimfe  nelle  loro  Cbiefe  i due  Vcjtoui , Mellito  , e 
rialto  , &c.  Fin  qui  dell’  Apoltolica  cura  della- 
£hiefa  d'Inghilterra  di  S.  PIETRO , il  Venerabil 
Scrittore  di  efla,Beda. 

XXIV. 


STEFANO  VI.  detto  V.  Papa,  il  quale  moftrò 
la  fila  diuozione  verfo  quella  S.  Bafilica  in- 
nolte  guile  ; raà  particolarmente  donandole  vna_ 
-ampada  d’oro  , ornata  con  molte  gioie , quantun. 
jue  entrafle  ricll’ouile  del  Signore  à guifa  di  Ladro- 
le  . E profeguifee  à dire  Guglielmo  Bibliotecario, 
iella  vita  di  lui , che  nell'Oratorio  di  S-  Gregorio , 
ùcino  à quelto  Tempio  fi  ritirò  , oue  fi  trouaua^ 
l letto  ltefiò  del  S.  Pontefice , e quiui  con  molte  la. 
;rime  implorò  il  diuino  aiuto  per  il  fuo  popolo  . 
i’attrillò  molto , perche  in  quella  S.  Bafilica  trouò, 
>ltre  molti  fagri  arredi , mancata  la  Croce  d oro  fa* 
nofiffima, donatale  da  Belifario  Patrizio , in  onoro 
lei  Principe  degl’ Apolidi . Benediflè  gran  quanti* 
à d’acqua , acciò  folle  fparlà  per  tutt’i  Campi , o 
/igne  di  Roma , affinché  Dio  togliefle  da  eflì  per  i 
neriti  di  S.  PIETRO  , vna  quali  infinita  copia  di 
ocufte  , che  faceuano  danno  incredibile,  e tali  furo- 
10  le  fue  parole  degne  da  riferirli . Ad  Domini  mi- 
ericordiam  confugiens  in  Oralorium  B Gregari/ j vbi 
ìus  Leftus  bibetur  , iuxtà  Ecclcfìim  Principi s Apo 
lulorum  veniens  ,ft  fe  cum  lacrymis  in  orationem—, 
kdìt  jCumque  diutius  orar  et , furrexit , & Aquam 
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propri/  s manibus  benedicens , ManJionari\s  prneepit 
dttens  jTollite,  &ftnguli  dijlributte , monentes,  ve  in 
nomine  Domini  agro  s fuos  ciré  urne  ant , & bone  aqua 
pargànt  per  fata  , & vineas  , pe tenta  diuinum/tbi 
fuffragium  ; & fub/idium  ; Quo  fa  fio  tanta  Omnipo - 
, tenti s Dei  fubfecuta  eft  mifericordia , vtvbicumque 
ipfa  Aqua  confperfa  eft  y nulla  penitus  lucufla  rema - 
nertt . Tanta  era  la  venerazione,  e Fede  verfo  il  So- 
. 1 mo  Pontefice  nel  popolo , e diuozione  all* Acquai 
! benedetta  da  lui,  che  ne  fentì  gl’effètti  mifericordio- 
’ifi  di  Dio  quantunque  quello  fotte  fiato  occupato- 
le della  Sede  Apoftolica  ne’ tempi  calamitoiiflìmi 
■ della  Chiefa  . Mori  egli  infelicemente , come  meri- 
tato haueua  il  fuo  ingreflò  violento  nella  Sede  ve- 
nerabile di S.  PIETRO,  eflendo  fiato  niellò  pri- 
gione , e quiui  Dirozzato  \ il  che  fi  feorge  dall’Epi- 
tafio  del  fuo  ofeuro  Sepolcro  in  quella  S.  Bafilica  , 
come  fi  crede , fatto  dieci  anni  dopo, da  Sergio  fu  o 
Succeflore . 

Hoc  Stepbani  Papa  clauduntur  membra  locello , 
Sex  t us  di  fi user  a t ordine  quippc  Patrum  : 

Concili  um  infìituit , Pretfedit  Pajlor  , & ipfi 
Leges  faùsfejfis  iure  dedit famulis  . 

Cumque  Pater  multum  certaret  dogmatefan  Ho 
Captus , & à Sede  pulfus  ad  ima  fui  t . 

Carceris  inter  ed  vinculis  conflriflus,&  vno 
Strangulatusnemo  exuit,&  hominem  . 

Pofl  decimumq; gerens  Sedem  eum  tranjlulit^ann  u 
Sergius  bue  Papa  funtra  facra  coleus . 
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XXV 

Giorno  folenniflìmo  dell’  INCARNAZIONE 
del  VERBO  ETERNO  nel  Ventre  di  MA- 
GA VERGINE  j nel  quale  parimente  l’Arcange- 
o Michele  trionfò  del  Dragone  Infernale  ; Adamo 
Vi  creato,  cadde  nella  colpa  originale,  e morì . Abe-  " “ H' 
egiuftofùilprimo  Martire.  Ifaco  fu  fagrificato 
la  Abramo.  Gllfraeliti  pacarono  il  Mar  Rodò. 

Giesù  Grido , fecondo  la  più  probabile  opinione  , 
fù  Crocififlb  ; & il  buon  Ladrone  con  elfo . 

In  quella  S.Bafilica,  fù  in  ogni  tempo  venerata 
:on  molta  celebrità  , ediuorioncla  Beatifs.  VER.  dìuoiìooc 
GINE  Madre  di  DIO  , al  cui  gloriofo  nome  furo-  ant-chif*. 
10  già  dedicate  diuerfe  Cappelle , & Altari , ornati 
li  molto  culto , e dotati  da  diuerfi  Sommi  Pontefi.  in  quella  s. 
:i  di  mok’entrate . Trà  gli  altri  vn’Oratorio , rife-  BasiJ,c*  • 
ifce  Manlio , le  dedicò  S.  Paolo  I.  le  cui  pareti  era. 
lo  nobilmente  ornate  di  Mofaico  con  diuerfi  metal-  „ w „ . 
i,con  vna  Statua  d argento  indorato  di  pelo  di  1 00  4^r.  vtìt. 
ibte  , e quiuiegii  volle  efler  fepolto , e fi  chiamò  la  •.* > 

vladonnadell’Oratorio.  Vna  Cappella  dedicò  alla 
nedelima,detta  del  Prefepio  Gio:  VII.  con  vn'Ima- 
;ine  di  efTa  fatta  di  Mofaico  , laqual  era  dipinta  al- 
a Greca  del  color  di  Cattagna , & alla  delira  vi  era 
’lmagincdell’iftefio  Giouanni , che  haueuain  ma- 
io la  mcdefima  Cappella  in  atto  differirla  alla  B 
J ergine , & in  tetta  la  Diadema  quadra , come  fi  co 
tumaua  à quelli,  che  ancor  viueuano  ;con  ITfcriz- 
ione  , I oannes  indignu s Epifcopus  fecit  B.  Dei  Geni  faitf 
ricis  feruur.  col  qual  titolo  di  Seruo  di  Maria  fi  no-  cmm»i.  ipr, 
ainaua Tempre  . Vn’altra  Chiefa,  ò Cappella,  òfti6i 
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Oratorio , era  detta  S Maria  della  Febre,  che  ancor 
dura , e ferue  per  Sacriftia  ; così  detta  per  vn’Imagi- 
ne  della  Beatifs.  Vergine  , Iaqual’operaua  molte.» 
graz'e  ne  i Felicitanti . Qui  pure  fù  quell’Imagi- 
ne  diuotiffima  di  M «ria  Vergine,  auantila  quale  fa- 
ce u a frequentemente  orazione,  S- Gregorio  VII. 
veduta  ancora  da  eflò  vna  volta , à fparger  copiofe 
lacrime,  e quafi  inoltrando  di  compatirlo  in  alcune 
fue  afflizioni . Oggidì  vi  fono  due  nobiliflìmi  Al- 
tari al  nome  di  lei  dedicati , e fono  ambidue  del  nu- 
mero dei  fette  priuilegiati . 

In  quello  giorno  Califfo  II.  confacrò  l’ Aitar  di 
S PIETRO  edificato  da  S.  Silueftro,  e da  fe  circon- 
dato , & ornato  di  preziofi  marmi  ; l’anno  1 1 19.  al- 
la prefenza  di  molti  Vefcoui , che  venuti  erano  ad 
vn  Concilio , e tale  fempre  rimafe  fino  à Clemente 
Vili,  che  vi  edificò  fopra  quello , che  hora  fi  vede  > 
alzato  poi  ancora  da  Vrbano  Vili. 

Della  Beatifs.  Vergine  fi  venera  quiui  parte  del 
Velo. 

In  queftodì  donò  il  Popolo  Romano  à i SS.Apo- 
ftoli  per  gratitudine  d'edere  data  Roma  ’preferuata 
dalla  Pelle,  vngran  Lampadario  d’argento  di  va- 
lore di  due  mila  feudi . 

I 

XXVI- 

SLVGDERO  primo  Apoltolo  della  Frifia , o 
. de’Salfoni , primo  Vefcouo  di  Munlter  -,  venne 
dalla  Safionia  à Roma  à venerare  i luoghi  Santi , e 
particolarmente  la  Confeffionc  de’  Santi  Apoftoli 
PIETRO , e PAOLO  , nel  tempo  di  S.  Leone  III. 
dal  quale  in  tutto  il  tempo  , che  quiui  dimorò  , fu 
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trattato  con  molt’onore , e cortefia , conofcendo  il 
S.  Pontefice  le  virtù  di  quello  illuftre  Vefcouo  , e_ 
per  teftimonio  del  l’uo  amore  gli  donò  varie  cofe  di 
Giesù  Crifto  , e Reliquie  della  Beatilfima  Vergine  , 
e de i SS.Apoftoli.  Nel  che  viene  ad’auuertìrfi, che 
non  dice , ricorico  della  fua  vita , che  gli  dalle  Re- 
liquie  de’SS.  MM.  perche  fin'à  quel  tempo  erafi  co- 
Rumato  inuiolabilmente  di  noneftraere  verun  cor- 
po de’SS.MM.  da  i Sagri  Cimiterij  ; ond’erano  que- 
lli con  tanta  diuozione  frequentati  da  i fedeli  di  tut- 
te le  parti  del  Mondo , e con  fomma  vigilanza  da  i 
SS.  Pontefici cuftoditi , e dall’ingiurie  de’tempi  ri* 
fiorati . Ritornato  il  medefimo  Santo  in  Germania 
col  preziofo  teforo  delle  SS.  Reliquie;  e con  vna- 
fomma  diuozione  verfo  di  effe  , fabricò  nella  fua  ca- 
fa  paterna  vn  Monaltcro , & in  onore  del  Santils. 
Saluatore  , della  Beatilfima  Vergine  , ede’gloriofi 
Apofloli  PIETRO,  e PAOLO , vna  nobile , e fon- 
tuofa  Chiefa . 

| EVGENIO IV.  Veneziano  Pontefice  di  gran- 
fortezza  d'animo , e di  petto  Apoftolico  nel  refifte- 
reall'infidie, e violenze,  che  fi  tentauano  contrala 
Mieflà  del  Romano  Pontefice . e della  S Sede  Apo- 
llolica . Fù  fommamentediuoto  di  quella  S.  Bafili* 
casella  quale  ancora  rimangono, per  teftimonio  del- 
la fuagenerofadiuozione,le  Porte  di  Bronzo.ch’egli 
fece  fare,  in  vece  di  quelle  d’ Argento  , dono  di  varij 
Sommi  Pontefici  ; mà  fempre  fpogliate  dall'incur- 
fioni  , e rapine  de  i Barbari,  rapprefentando  in  effe, 
trà  l’altrc  Illorie,  l’obbedienza  de'  Greci , Armeni , 
Ethiopi , Indiani  ,&  Arabi  alla  Chiefa  Romana.  A- 
domò  fontuofamente  di  Pitture,  Scolture  , e finiflì- 
mi  arazzi , la  Cappella  Pontificia  . Il  Popolo  Ro- 
mano amante  di  libertà,  adiftigazionede'Malcon- 
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cenci  più  voice  lo  trauagliò,fino  à coltringerlo  à fiiL 
Fugi  tram  girec^  R°ma  » ma  poi  conofciuto  il  gran  pregiudi- 
gifoa  a e,  zio  della  Tua  abfenza , ed  il  merito , e virtù  di  cosi 
Ufnf  u'dai  Sran  Pontefice  , il  defiderò  con  amor  e così  ardente,1 
d*0*có  ai*  che  ritornando  poi  à Roma , £ù  con  indicibil  giubi» 
«re t tanti  j0  } & applaufo  accompagnato  da  moltitudine  qua.* 
appi» u« idei  fi  » cfie  infinita  , venerandolo  dafeuno  , com’  il 
Popolo  Ro  proprio  Padre  , à quella  S.  Bafilica  , à rendere  gra- 
nun°  • zje  a Dio  , &al  gloriofo  Prindpe  degl’ApoftoU  S. 
PIETRO  , che  foflè  rellicuica  à Roma  piena  di 
fquallore , la  fua  priftina  dignità , e fplendore  : fot* 
comettendofi  tutti  di  buona  voglia  alla  di  lui  obbe- 
dienza . Egli  concordò  la  Chiefa  Romana  con  hi* 
Greca.  Coronò  con  grande  Solennità  quiuiSigif. 
mondo  Imp  e dopo  d'hauere  meffe  tutte  le  cofe  del- 
la  Chiefa  in  calma , quiui  pafsò  à i ripofi  eterni , e fù 
,4<7'  fepolto  ; màil  fuo  Depofito  nobilillimo  di  marmo, 
fi  vede  nel  Clauliro  di  S.  Saluatore  in  Lauro  ; oggi, 
dì  detta  la  S.  Cafa  di  Loreto . 

Leggefi  di  elfo , che  ritrouandofi  in  S. PIETRO 
predille  la  fua  morte;&  accennò  di  voler  efier  fcpol- 
to  vicino  ad  Eugenio  III. 

XXVII.  ;] 
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GREGORIO  XI.  di  pijflìma  memoria  , la  cui 
morte  oggi  ( altri  dicono  nel  dì  fegueate)  fi:, 
guita , fù  accompagnata  dalle  copiofe  lagrime  di 
tutta  Roma  ; peroebe  confolata  l'haueua  con  trasfe. 
| oditi  ab-  rire  ad  iftanzadi  S.  Caterina  da  Siena,  la  Sede  Apo- 
mj-«W4w;  ftolica  , da  Auignone  al  Vaticano  , con  tanto  ap- 
j'375’  plaufo  di  quellaS.  Città , quanto  mai  fi  fofle  vìfto 

j da  molti  fecoli  j onde  i Romani  grati  dei  benefizio  , 
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nella  di  lui  morte  , diedero  fegnalati  Segni , e tedi- 
moni)  di  cordialifllmo  amore , con  gran  meAizia». , 
e pianto  . Egli  terminò  il  Suo  folenniffimo  Trionfo 
deH’ingreflb  in  Roma  in  quella  Sagrofanta  Bafilica; 
quiui  egli  (lette  più  volte  in  orazione  , vi  celebrò 
e vi  fece  diucrfe  azzioni  Pontificali . Qui  egli  ordi- 
nò l’anno  1370.  che  la  Reliquia  del  Volto  Santo  di 
S.  Veronica  fi  moftrafle  ad  alcuni  Perfonaggi  Fora, 
ftieri , edei  medefimo,con  molta  diuozioneja  vene, 
ròi  non  coftumandofi  prima  d’efporla  alla  publica 
venerazione  . E fe  bene  non  fece  verun  dono,  ò mi- 
gliorameto  à quella S.Bafiiica;nulladimeno  le  redi, 
tuì  la  fua  maeftà,e  fplendorejdella  quale  per  lo  fpa 
zio  di  fettant’anni  era  Hata  priua  ; eflendo  fiato  da 
molti  Pontefici  abitato  il  Palazzo  Vaticano  prima., 
di  quello  Pontefice , cioè  da  Nicolò  III  Bonifazio 
Vili.  & altri  indicati  nella  Bolla  del  B.  Pio  V.  Sot- 
to la  data  de  12.  Decembre  1369.  criferiti  dal  Vit- 
torelli  ne  i Giubilei  vniuerfali  foglio  iy.ei6.edal 
Rodi  nella  vita  di  Bonifazio  Vili,  con  gran  detri- 
mento , e perturbazione  delle  cofe  fagre,  rimanen- 
do Squallida , e poco  frequentata  ; non  Senza  publi- 
;o  Scandalo  di  tutti  i Fedeli  Pellegrini  del  Mondo. 
:he  veder  non  poteuano  , nè  adorare  la  faccia  del 
loro  Pallore  vniucrfale;  nè  riccuere  dal  loro  Padre, 
in  quella  Reggia  della  Criftianità,la SoSpirata  bene- 
dizione . Oltre  che  fù  quelfo  pauimento  bagnato 
più  volte  dalle  Sue  lagrime  Paliorali i quello  recinto 
riscaldato  dal  feruore  delle  Sue  orazioni,  e Sofpiriie 
quella  SConfelfione  degl’Apoftoli  più  volte  vene- 
rata , vifitata  , e baciata  da  quello  Santiffimo  Pon- 
teficc  i il  quale  portò  à Roma  con  la  Sua  incredibile 
integrità  , dice  il  Ciacconio,  vmanità  , e grazia  in^ 
tutte  le  Sue  coSe , la  felicità  per  lungo  tempo  Sospi- 
rata. 
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rata . Chiamollo  il  Card.  Egidio  Vitcrbienfe,  Poh - 
/ tgidymr.  (ificem fantt<Jjì num  ; Dcoque , & bominibus  ateeptif- 
/«.  20’  fimum  . Et  il  medefimo  dilTe , ch’egli  haueua  pollo 
fine  all’efiiio  di  lei  Pontefici , dando  egli  il  fettimo , 
il  ripoiò  alla  Republica  Criftiana , & à Roma,  Tufi 
Vrbis , & Romanarum  Ecclefiarum  ( dice  il  medefi. 
mo  Card,  in  vna  fu  a lettera  fcritta  à Gregorio)r«i- 
Idtm  ibìd.  num  injpicias  , bac  exilij  tempus  notte  m di  xeni  \fi 
morcs  fifanttitatemque  Pontificum,dtem  appellandum 
j* ZZiZL.  txiftimabis . Onorò  il  Palazzo  Vaticano  con  la  fua^ 


abitazione , e quiui  diede  al  Signore  I’vltimo  fuo 
fpirito,con  vna  morte  gloriofa  l’anno  1378. 

XXVIII. 
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S SISTO  III.  Papa , il  quale  diede  fepoltura  nel 
. Tempio  detto  di  Probo, che  fufabricato  fontuo- 
famentente  da  Probo  Prefetto  di  Roma  dietro  all’ 
antica  Tribuna  di  quella  S.  Bafilica  , ad  Anicio  Baf. 
lo  gran  Perfonaggio  Romano,  il  qual  eia  fiato  fem 
prc  auerfo  al  S Pontefice , e i’haueua  calunniato  di 
eccelli  tanto  graui,  che  ftimò  necefiario  giuftificarfi, 
e far  apparire  pubicamente  la  fua  innocenza  in  quo 
Ila  Chiefa  , ed  in  quella  di  S Croce  in  Gierufaiem, 
in  vn  Sinodo  congregato  à queU’cffctto;  e fù  il  det 
to  Balfo  in  elio  fcomunicato . MofirolII  nulladime 
no  il  medefimo  S.Papa  verfo  di  elfo  molto  pio  nella 
l’uà  morte, feguita  tre  meli  dopo , e volle  con  le  fue 
proprie  mani  dargli  onorata  fepoltura , come  riferi 
Ice  il  Bibliotecario ,con  le  leguenti  parole  ; Qui  Bafi 
fui  nutu  diurno,  intra  tres  menfes  moritur  , cuiuscor 
pus  Sixtus  Epifiopus  cum  linteamimbus , & ar ornati 
bus  , manibus  fuis  trattini , recondidit , & ftpeliuit 

ad 


Digitized  by  Google 


MAR  ZO.  177 
ad  B.  PETRVM  Apoflolum  in  cubiculo  parentum 
eius . Ornò  quello  S.  Pontefice  la  Confeffione  di 
S.  PIETRO , con  vali  di  argento  di  400.  libre , zj 
Valentiniano  Irap.  ad  iftanza  fua , vi  pofe  vn  indagi- 
ne d’oro  del  Saluatore , ornata  con  molte  gioio  , 
della  quale  fà  menzione  Adriano  Papa  in  vnafua. 
epiftola . 

ENRICO  figliuolo d’Otone  Duca  di  SaflTonia.,, 
creato  Rè  della  Germania  dopo  Corrado  ; hauen- 
do,  contra  il  confenfo  de’ Vefcoui,  prefa  per  moglie 
vna  figliuola  d’Eruino  Vedoua  velata  ; &efiendo 
riprefo  da  Sigifmondo  Vefcouo  Alberftatenfe , il 
quale  citò  ambidue  al  Sinodo,  vi  s’interpofe  l’Im- 
peratore , al  qual’egli  ricorfeper  aiuto;  e fù  tolera- 
to  il  fuccefio . Mà  poi  pentitoli  egli , tocco  inter- 
namente dal  rimorfo  della  cofcienza , venne  à Ro- 
ma, alla  Confeffione  di  S PIETRO  , per  lo  più,  in 
così  lungo  viaggio , à piedi , à farne  quiuila  peni- 
tenza , & impetrarne  il  perdono  da  Dìo  in  quella^ 
S.  Bàfilica.  E perche  haueua  per  fentimento  d’v- 
miltà  , rifiutato  d’elTerc , fecondo  il  coftume  delhc 
Chiefa  ,confecrato,  ffimandofene  indegno  ; dòli 
riufcì  poco  feliceméte, per  oche  fùriuelato  à S.Vdal* 
rico  Vefcouo  d’Agofta , eflèrgli  comparfo  S.  PIE- 
TRO , conduefpadc,  vna  col  manico,  el’altra_» 
fenza,foggiungendoIi,  Tu  dirai  àErrigo  Rè:  Quel- 
la fpa  dacché  non  ha  manico fignific  a il  Rè,  che  terrà 
il  Regno  fenza  la  Pontificai  benedizione , e l'altra 
col  manico  , dinota  il  Rè,  che  gouernarà  con  la  bene, 
dizzione  diu  ina.  Dal  che  chiaramente  fi  raccoglie^, 
quanto  conferifca  alla  Reai  podellà  la  Sacra  Vnzio- 
ne  , fecondo  il  Rito  Ecdefiaftico,  deriuata  fino  dal- 
la  Legge  Mofaica  ; e falsificata  da  Dio . 

Z 29.  MAR- 
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XXIX. 

B STEFANO  X.  Papa,  ( così  nominato  nel 
. Martirologio  Bcnedettino)di  Abbate  di  Mo- 
te Calino  fublimato  al  Trono  Apoftolico;  della- 
cui  fantità , e miracoli  così  lafciò  fcritto  Leone  OC- 
tienfe  , Inde  ip/e  in  T ufetam  pr operane  , Fiorenti <t 
obiit  4.  Cai.  APr.  ad  cuius  fucrum  corpus  interuenien 
tibus  meritts  plura  Jtgna  Cbrisìus  ojìendit . Quando 
fù  fatto  Cardinale  da  Vittore  IL  venne  da  Monto 
Calino  à Roma , e folennemente  celebrò  Meda  iru 
queftaS  BaGlica,e  fù  di  qua  condotto  con  molta  co. 
mitiuadi  nobili  Romani  alla  Chiefa  di  S.  Grifogo. 
no  fuo  Titolo.  Quiui  celebrò  alcuni  Sinodi  per  la 
riforma  dc’coftumi  del  Clero , e del  popolo  della^ 
Città  , infittendo  malfimamentc  nel  togliere  i mari, 
taggi  de*Chierici , e le  nozze  inceftuofe . Qui  pure 
alla  prelenza  de’Vefcoui,  e del  Clero  , e Popolo 
Romano , vietò , che  fe  egli  fotte  morto  prima  del 
ritorno  dTIdebrando  all’hora  Soddiacono  della- 
Chiefa  Romana  , niuno  prefu  mette  di  eleggere  il 
Papa , fino  che  arriuato  non  fotte  ; acciòch’  egli  vi 
porgelTe  il  configlio  fuo.  Egli-creò  Card,  e Vefc 
Oftienfe  S.  Pietro  Damiano  , contra  voglia  di 
quello;  onde  fu  il  Sant‘huomo,nei  cimenti  della  fu  a 
Vanità, per  rifiutare  quelli  onori,chiamato  fuo  per- 
fecutore . Dettino  tofto , che  fù  attunto  al  Pontifi- 
cato , vna  Legazione  à Coftantinopoli , per  vniro 
quella  Chiefa  con  la  Cattolica  Romana  , dalla  qua- 
le  s’era  diuifacon  vn  lungo  Scifma , come  dice  Leo- 
ne Oftienfe  . Partì  da  Roma  per  andar’à  Firenze  ; 
e colà  giunto  cadde  mortalmente  infermo  , e refe- 

lo 
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Io  fpirito  à Dio  , effóndo  prefente  al  fuo  tranfito 
S.  Vgone  Abbate  Cluniacenfe  j del  quale  par  de- 
gno di  riferirli , che  affittendo  al  S.  Pontefice  quell’ 
huomo  di  Diojmentre  l’aiutaua  à ben  morire, il  De- 
monio vilibilmcnte  apparfo , impaurito  vfcì  fuori , 
e partendoli  il  Santo  dal  Papa,  vi  ritornò  . Perlo- 
che  di  nuouo  Stefano, tutto  anelante  lo  richiamò,  e_> 
quello  di  nuouo  fi  mife  in  fuga  j il  che  narrò  il  me- 
defimo  Pontefice  à i circoftanti  : il  quale  poi  final- 
mente raccomandandoli  adorazioni  di  S.  Vgono, 
refe  nelle  mani  di  lui  lo  fpirito  à Dio . Tanto  può 
per  afficurare  vna  buona  morte  dalle  mani  degl'ini, 
mici  fpiriti  Infernali  l’aflìftenza  di  qualche  buon  fer- 
uodi  Dio  . Onorò  egli  q'uefta  S.  Bafilica  , della. 
quale  fù  diuotiflìmo,conIa  fua  prefenzaje  con  li-, 
lue  fonzioni , e Sacrifizij  Pontificali,  fopra  queft’Al- 
tare  di  S PIETRO  ; e con  haucrui  celebrato  vn  Si- 
nodo  , ò Radunanza  di  Prelati , per  diuerlì  bifogni 
della  Chiefa  Romana . 

S.  E VSTACHIO  Abbate  Luffònenfe , Difcepo 
Io  di  S Colonibano,gran  Maeftro,e  Padre  fpirituale 
di  molto  numero  di  Monaci;  à quali  proponeua  per 
efemplare  continuo  la  vita  de’  SS.  PP.  e feruiua  con 
elfi  per  loro  direzzione  la  fantità  della  fua, tutto  pie- 
no di  Dio , c riempiendo  tutti  di  effo  con  la  forza, 
della  fua  Apoftolica  lingua . Del  medefimo  fà  ono- 
reuol  menzione  il  Martirologio  Romano , aderen- 
do fecondo  Sigeberto , .ch’egli  fotte  Padre  quali  di 
600  Monaci.  Così  regolata  era  la  difciplina  Mona- 
dica di  quei  tempi  inetta  così  fioriua  lofpiri- 

to  deli’vmiltà , & vbbidienza , che  vn  folo  Abbato 
feruiua  per  molte  centinaia  di  Monaci.  Preggiafi 
quella  S.Bafilica  di  venerare  le  Reliquie  di  così  gran 
d’huomo  . 

Zi  30.  MAR. 
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S PASTORE  Vefcouo  d'Orliens , al  quale  inu 
. quella  S.  Bafilica  la  nobiliffima  Famiglia  Or- 
fina,somamente  di  erta  benemerita  Iafciò  fplèdidi  te- 

ianJPvtt  ^*n3oni)  della  ^Ua  P‘eta  » & oltre  vndici.  al- 
* *’  tre  Cappelle , che  riccamente  fondate , e dotate  ha- 
ueuain  efia  , fù dedicato  vn’Altare  dai  Cardinali 
Orfo,  e Matteo  Orfini,  di  cui  trouafi  in  vn  Mano- 
fcritto  Vaticano  la  fequente  memoria  ; Altare  Vr/i 
norum  B.  Palìoris  iuxta  arcum  triu’npbalcm,  de  quo 
Anajiafius  in  Vita  Leoni ! IV. 

Celebroffi  con  gran  folennità  in  quello,  che  era 
a».  ‘1  Giorno  di  Pafqua , da  Giouanni  XX.  la  Corona- 
si. md  m.  zione  di  CorradoRè,il  quale  fù  acclamato  da  vn  po- 
1017. »j.  polo  infinito , Augnilo , e Romano  Imp.  in  que- 
lla S.  BaGlica  , il  che  feguì  con  l’intcruento  di  due 
Rè  , venuti  à quello  fine  à Roma  ; cioè  del  Rè  Ca- 
nuto d’Inghilterra , c di  Ridolfo  della  Borgogna. 

Non  farà  fuor  di  propofito  l’ofleruare  il  mille, 
riofo  collume  de  i Crilliani  della  primitiua  Chiefa , 
Modo  dj  primi  Maeftri  della  Fede,  di  collocarci  morti  nelle-' 
coiioeafci  Sepolture  col  capo  fituato  nella  parte  Occidentale 
morti  nelle  d;  e(fe  f affinché  llando  il  Cadauero  fupino , venif- 
fuomìftero  & Defonto  à tener  gl’occhi riuolti  verfo  l’Orien 
te, Simbolo  dell’Eterno  Regno  , eripolo;  doue 
Tempre  nafce,e  non  mai  tramonta  l’Eterno  Sole.Vo- 
lendo  additare  con  quello  Rito  quei  buoni,  Fedeli  il 
viaggio  del  Crilliano  dall*  Occidente  di  quello  ca- 
os**» «4  duco  Mondo  all'Oriente  dell’Eternità,  come  ofler* 
tifi.  u£ji  Durando;  lanuti,  quod  de  occafufeflinat  ad 
ortum  , demundo  ad fitculutn . Così  pure  dille  ef- 

fer 
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fer  auuenuto  in  quefto  Sacro  luogo  del  Sepolcro, e 
Corpo  di  S PIETRO , quando  lauato,  & imballa, 
mato  da  fuoi  Difcepoli  fu  quiui  riporto , cioè  col 
capo  riuolto  all’  Oriente  , Sant*  Ifidoro  Arciuef. 
couodiSiuiglia  , compendiando!  gerti  di  S. PIE- 
TRO '»  olferuando  di  erto , anche  quella  particolar 
cerimonia  della  fuaSepoltura  ; ond'è,  che , oltre  le 
altre  cagioni  di  miftero  Ecclclìaftico  , quella  S.  Ba- 
filica,fu  da  Coftantino  fabricata  verfo  quella  parte, 
alla  quale  riuolgeua  il  Capo  il  Santiffimo  Principe 
degl'  Apolidi , cioè  yerfo  l’Oriente . Se  poi  col  fuo 
corpo  fottcro  parimente,  fecondo  l’antico  coftume 
de’ Fedeli,  ri  porte  le  foglie  di  Lauro,  òd’EHera, 
efpreflìuein  quei  primitiui  Criftiani, della  certa  fpe. 
ranza  dell’Eternità , fimbolcggiata  in  quelli  arbori 
come  Tempre  verdeggianti , anche  nel  più  orrido 
dcll’Inuerno  ; come  alferifce  S.  Gregorio  Turonen* 
fe,  offerii  fatto  nel  Sepolcro  di  S.  Valerio  Vefco- 
uo , e Beda  in  quel  di  S.  Marcojnon  vi  è chi  n’hab* 
bia  fatta  menzione  particolare . 
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SB  ALBINA  Vergine,  e Martire,  della  quale  dal 
. Clero  di  quella  Santa  Bafilica , li  celebra l*Of- 
fizio  , & alla  fua  Chiefa  nel  Monte  Auentino  sù  la 
ftrada  Ardeatina , e vicino  alle  Terme  di  Antonino 
Car acalla , oue  lì  venera  il  fuo  Corpo, fi  follenniz- 
za  la  fua  Feftiuità  jcelebranuifi  li  cUuini  Vffizij  da 
quell’  Illultrilfimo  Capitolo  , al  quale  , fù  quella 
Chiefa  donata  con  le  annette  entrate , & vnita  da 
Pio  IV.  come  fi  legge  nella  Bolla  dell’vnione,  e do-| 
nazione  di  erta  Chiefa  j la  cui  lontanaza  dalla  Città 
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fà,  che  fia  altrettanto  abbandonata  dal  concorfo  de* 
Fedeli , quanto  più  degna  di  venerazione  per  le  il- 
luftri , e l'acre  memorie  dell'Ecclefiaftica  antichità  ; 
per  cui  cagione  ella  fù  annouerata  trà  i Titoli  Car- 
dinalizi; , e polla  per  molti  fecoli  trà  le  Quarefima. 
li  Stazioni , lino  dal  tempo , e forfè  auanti , di  San 
Gregorio . Di  elfo  altroue  ne  babbiamo  fcritto  , 
Qui  fi  venerano  lefue  Reliquie  . 

Fù  celebre  in  quello  giorno  la  venuta  à i Sacri 
Limini  Apoltolici  di  G ARZIA  Rè  de*  Guafconi  in 
Pellegrinaggio , à fine  di  far  penitenza  del  delitto 
grauilfimo  da  lui  commelTo  contra  la  propria  fua_, 
Madre , hauendola  falfamente  accufata  d’adulterio; 
dalla  qual’accufane  nacquero  infiniti  mali  ; Icoper- 
ta fi  poi  ; mà  tardi , l’innocenza  della  buona  Reina  ; 
fù  pianta  dal  marito  troppo  credulo  , e dall'accufa- 
tore  troppo  perfido . Così  gl’Iltorici  delle  cofe  di 
Spagna . Dal  qual  fatto  ageuolmente  fi  raccoglici 
l’antico  cottume  de’Fedeli , eziandio  di  Perfonaggi 
grandi , far  penitenza  di  graui , e fcandalofi  delitti 
col  Pellegrinaggio  ài  Limini  Apoftolici  ; come  al 
fonte  della  Criftiana  mifericordia , e doue  fo- 
no le  ceneri  di  quello  , à cui  diede  il 
Saluatorc  la  podcftà  delie 
Chiaui. 
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Emorabile  fù  alla  Chiefa,  & all'-. 

, Imperio  quello  giorno;perche_> 
douendo  Teodolio  Imper.  far 
guerra  con  Eugenio  Tiranno , 
venne  prima  alla  ConfelEone  di 
S.PIET RO , douc  vellico  di  ci» 
lido , e profilato  in  terra , inuo- 
cò , & ottenne  l'aiuto  dell’iltelTo 
Apoflolo,  riportandone  vnagloriofa  vittoria  E fe 
bene  gli  Scrittori  della  fua  vita  non  dicono  efprelTa- 
mente,  che  venilTe  à Roma,  ciò  li  caua  però  da  quel 
lo  , che  dicono  i medelimi , cioè , che  in  tal  occalio 
ne  andauacon  i Sacerdoti , e col  popolo  vilìtando  i 
Sepolcri  dcgl'Apolloli,  ede'Martiri , c che  vi  llaual 
la  notte  con  elfi  loro  in  orazione , come  rifcrifce  tra 
gli  altri  Ruffino  con  quelle  parole  ; Prepara  tur  ad 
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bellum , non  tàm  armorum , tclorumquc  ; quàtn  ieiu- 
niorum,  orationumquc fubfidys : nec  tàm  cxcubiarum 
vigili/ s , quàm  obfecrationum pernottatane munir  us 
arcumibjt  cum  Sacerdotibus,  acpepulo  omnia  orario- 
numloca  >antè  Martqrum  , & Apojlolorum  loca t_. 
iacebat  cilicio projlratus . E fe  Cedreno  affé rma,che 
il  pio  Imperatore  andaflè  incognito , c traueftito  in 
Gerufaléme  à vifitare  i luoghi  Santi, per  tal'effètto , 
non  douerà  recarli  à marauiglia , che  venuto  à Ro-j 
ma  il  medefimo  face  (Te , doue  fono  i Sepolcri  degl’ 
Apolidi,  come  ditte  Ruffino . 

Tré  valoroli , epijfllmi  Rè  onorarono  vnitamen 
te, con  vn  maeftofo  fpettacolo,  quella  S.  Balilica-  ; 
peròche  Corrado  Rè  della  Germania  giunto  à Ro- 
ma il  giorno  auanti  la  Cena  del  Signore , che  feguì 
in  quelli  giorni, venne  nel  dì  di  Pafqua  con  numero* 
lìflìmo  corteggio,  e fplendore  in  mezzo  di  Canuto 
Rè  d’Inghilterra,  e Ridolfo  Rè  della  Borgogna,  ve- 
nuti ad  onorare  così  celebre  fonzione , alla  Coufcf. 
lionediS.  PIETRO  , e quiui  conle  folite  cerimo- 
nie fu  vnto,e  coronato  da  Gio:  XX.  gridandolo  tut- 
to il  popolo  con  gran  fcfta , c giubilo , Imperatore, 
&Augulto.  Etin  quello  dì  ottenne  Canuto  Rè 
Inglefe , chiamato  per  le  fue  azzioni  eroiche,  il  Ma- 
gno,  dall’Imp-  e dal  predetto  Ridolfo  Rè  di  Borgo- 
gna , cheifuoi  Dani , àlnglelì  potettero,  fenza 
foggiacere  à grauezza  veruna  ne  i palli , venire  libe 
ramente  à Roma,  tanto  per  le  cagioni  di  mercanzie; 
quanto  per  loro  diuozione  à i Limini  Apolìolici. 

Venne  quello  pijffìmo  Rè  Canuto  in  pellegri- 
naggio à Roma  alla  diuozione  di  S PIETRO  , per 
ottenere  la  remiflione  de’fuoi  peccati , e la  falute  del 
Regno , e deTuoi  popoli  ; com’  egli  teftifica  in  vn_ 
Epiltola , che  feriuc  al  Metropolitano , & altri  Ve- 
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fcoui , & ài  popoli  dei  fuo  Regno  , di  quella  Tua 
pellegrinazione , dando  loro  ragguaglio  del  conten- 
to grande  hauuto  di  poter  venerare , & adorare  i 
Corpi  de’  Glorio!!  Apoftoli , & altri  luoghi  Santi 
di  Roma , come  tanto  tempo  defiderato  haueua.  Ag- 
giungendo d’hauer  ottenuto  ( oltre  la  grazia  dall’. 
Imp.dell’efenzione  Ridetta  per  tutt’i  pellegrini , e_> 
Mercanti  del  fuo  Regno , che  ò vcniflero , ò condii- 
ceffero  le  loro  Merci  à Roma  ) dal  Papa  , che  gli 
Arciuefcoui  del  fuo  Regno  non  foffero  coftretti  à 
venir  perfonalmente  à riccuer  il  Pallio  dalla  Sede». 
Apoftolica  , com’  erano  obligati  per  leggi  Eccle- 
fiaftiche  , e fin  ali’ hora  li  era  coftumato.  Nel  fuo 
viaggio  fece  il  diuotiffimo  Rè,  dice  Guillelmo  Scrit- 
tore  della  fua  vita , acquifto  d'vn  braccio  di  S.Ago. 
ftino  mentre  fi  ritrouaua  in  Pauia , con  lo  sborfo  di 
cento  talenti  d’argento,  & yno  d oro  ; fia  per  cagio- 
ne  di  prezzo , benché  vietato  ; fia  per  volontaria 
oblazione;  il  che  diede  qualch’occafione  ad  alcuni 
auidi  profanatori  delle  Sante  Reliquie,  d’ingordi , 
[facrileg hi  contratti . 

La  lettera  Ridetta  degna  d’eflèr  regiftrata , è del 
tenor  feguente , 

Canutus  Rex  totius  Angli  a , & D animar  chi  a , & 
N or  ut  già , &c.  Alinolo  Metrop.  &c.  Notifico  vobis 
nouitèr,  me  HJJe  Romam  oratum  prò  redemptione pec - 
catorum  meorum , & prò  falute  Regnor um,  & eorum 
quifubiasent  regtmini  populorum . tìanc  quidem. _ 
profeftiontm  Deo  iam  olim  deuoueram  , fed prò  ne - 
gottis  Regni,  & caufis  impedientìbus  hucufque  non 
poteramptrficere . Nunc  autemìpfi  Deo  me 0 Onni- 
potenti valdè  humiliter  grafia/  ago  , quod  concejftt  in 
vita  me  a PET  RVM  PAVLVM  Bentos  Apojlo . 

los , ó-  omne  Sanfluarium , quod  intra  Vrbem  Ro. 
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mam  , aut  extra  addifcere  potai , expetere , ac  iuxtà 
defiderium  meum  prafcntialitèr  vene  rari,  adora 

re . Et  ideò  hoc  maximè patrau't , quia  à fapientibus 
GrSdiiioiìo  didici , S.PETRV M Apofìolum  magnam  potefìatem 
Ré  wcepijji  à Domino  ligandi  , acque  foluendi , Clauige . 
ve  rio  s.pie  • rumque  e fi  e Regni  caleftis , ó-  ideofpecialiter  eius  pa . 
tr0  • trocimuo t apud  Deum  expetere  valde  vtile  duxi . 

^ Profeguifce  poi  à narrare  la  fonzione  feguita  inj 
qtiefta  S.  Bafilica  della  Coronazione  del i*Imp. Cor- 
rado, con  molto  fuo  godimento , e perche  contiene 
alcune  nobili  ofleruazioni  Ecclefialliche  , piaccmi 
di  riferirle . 

Sii  autem  vobis  notum  , quia  magna  Congregano 
nobtlium  in  ipfa  folemnitxte  Pafcbali  ibi  cum  D . Papa 
niti  e con-  *oanncy  O*  Imp.  Conrado  erat  y fenice t omnes  Princi  - 
corfo  in_»  pes  Gentium  a M onte  Gargano , vfque  ad  iftud  prò* 
mare . JjZai  omnes  me , & honorificè fufeepe 
rincorona.  runt , & magnifi  è donis  bonorauere  . Maximè  au- 
2'one  dell’  (em  ay  Imperatore  donis  variis  , ac  muneribut  hono- 
Idl»  Bit.  ratus fum,  tàm  in  vafis  aureis  , & argenteis  , qu  àm 
iH4.  in  palliis , & velìibus  valdè  pretiofis  . Locutus  fum 

Religione  lgUur  tumipfo  Imp.  & D.  Papa , & Principibus,  qui 
deli’Inco*  ibi  erant , de  necefiitatibus  totius  populi  mei,  tàm  An. 

di  Corrado  ' ^ > cIU2m  ^jnt  > vt  e,s  conceder  e tur  lex  aquior  , & 
in  quella  s.  pax  fecurior  in  via  Romam  adeundi  ; ó-  ne  tot  clau 
Bali!  ica , e furu  per  vijm  arcerentur , & proper  iniujìum  T eia . 
recali  d"^!  n*um  fatigarentur,Annuitquepofiulalus  Imp.  & R o 
effbriccuu  dulphus  Rex\  cunftique  Principe/  ediRis  firmane* 
U • . . runt , vt  bomines  mei  tam  mercatore s quam  alti  oran . l 

Grazia  ri-  * . _ .*  , - 

ccuuca  da!  al  grada  Vtatores  abfq\omm  angaria  claufurarum  \ 

Papa  , & &Teloneorum  cum  firma  pace  Romam  eant , & re* 

del  viaggio  In  quefta  lettera  è fpecialmente  da  offeruarfi  Ia_ 

ai'infief"  5ran  divozione  del  pijflimo  Rè  verfo  quefta  S Ba- 
.1  filica 
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filica  dell’ Apoftolo  S.  PIETRO  ; il  gran  concorfo, 
che  quiui  fi  faceua  da  tutta  l'Italia  nell’occafionc-, 
della  Coronazione  degl*  Imperadori  ; la  paterna^ 
liberalità  vfata  da  Sommi  Pontefici  verfo  i Princi- 
pi Foraftieri  ;lafomma  cortefia,  con  la  quale  quei 
fi  trattauano  quiui,  quali  polli  nel  grembo  della  co- 
mune Madre  la  S.Chiefa  Romana,  della  quale  con.) 
gloriofo  titolo  di  Fedeli  Cattolici , fon  figliuoli  : e 
lvniucrfale.  & amoro  fa  diuozione , e defiderio  de’ 
Fedeli, mallìmamente  di  quella  Nobililfima  Nazio. 
ne  Inglefe  , di  vifitare  il  Sepolcro  de’  SS.  Apolidi 
PIETRO , e PAOLO , e i luoghi  venerabili  adia- 
centi alla  Città . 

1 1 

S FRANCESCO  di  PAOLA  Fondatore  dell’Or. 

. dine  de’Minimi  ;il  quale, ad  iltanza  di  Carlo  Oc. 
tauoRè  di  Francia,  venne  à Roma  per  hauer  licen- 
za da  Siilo  IV.  di  andar  à Parigi  per  curarlo  d'vna 
fua  per icololà infermità . Quiui  egli  , dopo  d'ha 
uer  fodisfatto  al  femore  della  fua  diuozione  nel  vi- 
fitare quella  S.  Bafilica , e gli  altri  luoghi  Santi,  ot- 
tenne la  benedizione  dal  Papa;  il  quale  non  lòia, 
mente  godè  di  vederlo;  mà  ne  fece  fare  il  fuo  ritrat- 
to al  naturale , che  fi  vede  nel  Vaticano . Prediffo 
à Giuliano  della  Rouere , che  farebbe  fiato  Card,  e 
Papa,  e che  confermata  hauerebbe  la  fua  Regola; 
così  pure  indicò  il  luogo  dellaTrinità  de'Monti,do- 
ue  farebbe  fiato  vn  fuo  Monaftero.  Fùcon  folen- 
niflìma  pompa  canonizzato  in  quello  Tempio  da 
Leone  X.  al  quale  per  quella  folennità  furono  do. 
nati  quei  preziofi  Arazzi  miracolo  dell’Arte,  da 

A a 2 Fran- 
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Francefco  I.  che  fi  efpongono  ne  i Portici  di  S.  PI  E - 
TRO,con  godimento,  & ammirazione  vniuerfale-., 
nel  giorno  del  Corpus  Domini,  fatti  da  eccellentif. 
fimi  Artefici . 

S.  ABONDIO  Vefcouo  di  Como  , efegnalato 
Protettorc  d*  quella  nobil  Città , il  quale  prima  di 
efler  mandato  da  S Leone  Papa  Legato  à Collanti» 
nopoli,per  celebrarui  il  Concilio.con  calde  preghie- 
re in  quella  S Bafilica  per  compire  fruttofamento 
l’opera  di  Dio, fi  raccomandò  à SPIET RO:  & egli 
fùvno  , per  opera  di  cui  fù  rellituita  la  Fede  iru 
Orienterà  per  le  Scifme,&  Erefie  quafi  sbandita. 

S. MARIA  EGIZZlACA,della  quale  fi  come 
fù  famofa  nella  fua  giouentù  la  libertà  di  uiuere, 
per  inciampo  di  molti  , così  fù  altretanto  la  con- 
uerfione  mirabile , la  penitenza  efemplariffima , e 
Sur.  in  tini' celebre  la  morte  ; fpecchio  de’  penitenti  elèmplarc , 
vu.b»t4it.  nonmeno,  che  conlolazione  de’ Peccato  ri  rauueduti; 
hauendo  illultrati  con  la  fua  memorabile  Penitenza 
non  folamente  gli  Eremi , e le  folitudini  della  Pale, 
flina,  e dell*  Egitto;  mà  ancora  i Chiollri , le  Con. 
trade , ed  i Teatri  medefimi , nel  mezzo  delle  Hello 
Città  à i poueri  Fedeli  caduti  à gl’impulfi  perico. 
lofi  del  Senfo;à  i quali  ferue  di  gran  fprone  per  rau- 
uederfi,raufterità  della  vita  cambiata-,  l'orrido  fem- 
biante  difpolpata , & arida  ; el’OlTa  veflite  di  pel. 
le , ò fcheltro  viuente  di  quella  miracolofa  Peniten- 
te*  Gloriali  quella  S.  Bafilica  , Alilo  de’Penitenti 
di  tutt’il  Mondo,  di  venerare  le  Ceneri  di  quella- 
Santa,  ricetto  altre  volte  di  fiamme  profane;  poi,  à i 
raggi  della  diuina  grada,  diuampanri,  fcindlle  beate 
d’amor  di  Dio  . 

In  quello  dì  , ch’era  il  Giouedì  Santodi  quell’ 
anno /entrò  in  Roma  Carlo  IV.  di  Lucemburgper 

eller 
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elfer  coronato  Imperatore  l’anno  1357.  in  abito  di 
Pellegrino , e negl’altri  due  feguenti , col  medefimo 
abito,  incognito  vifitò  quella  S.  Bafilica , e le  altre 
Chiefe  principali  di  Roma  ; poi  il  Sabbato  Santo  la 
ièra,fi  ritirò  con  le  fue  genti  fuor  della  Città, e nella 
mattina  di  Pafqua  fece  l’entrata  fo!enne,e  dal  Card. 
Oftienfe  fù  condotto  à S-  PIETRO  , & iui  coro* 
nato  dal  medefimo , come  Delegato  di  Papa  Inno- 
cenzo VI.  che  rifedeua  in  quel  tempo  in  Auignone , 
Andò  poi  à dirittura  à S.  Gio:  Laterano  , e d’indi 
fatta  orazione, fi  ritirò  ad  alloggiare  in  $.  Lorenzo 
fuor  delle  mura  per  quei  pochi  giorni,  ne’quali  di- 
morò in  Roma . 


III. 

SRICARDO  Vcfcouo  di  Chicheftre  in  Inghil* 
. terra  ; il  quale  tra  le  altre  virtù , con  le  qua- 
li  refe  fcgnalata  la  fua  satità.hebbe  la  fortezza  d'ani- 
mo , con  cui  fece  refiftenzaà  nemici  della  Chiefa-  , 
e della  difciplina  Ecclefiaftica  , per  cui  cagione  fù 
fieramente  perfeguitato  , finoà  venire  ramingo  à 
Roma  appreflò  Innocenzo  IV.  doue  fi  trattenne,, 
nella  Vifita  de’Iuoghi  Santi, e malfimamente  di  que. 
fta  S.  Bafilica  , e quiui  fece  rifplenderei  raggi  delle 
fue  fegnalate  virtù , honorate  da  Dio  in  tal  guifa. , 
di  frequenti  miracoli , che  poco  dopo  la  fua  morte, 
fù  (biennemente  Canonizzato  da  Vrbano  IV. 

Cadeuain  quello  giorno  la  folennità  di  Pafqua , 
quando  nell’anno  7 74.  Carlo  Magno  ( chiamato , 
come  già  fi  difle,  nel  Martirologio  Gallicano,  col 
titolo  di  Santo  ) venuto  in  Italia  à preghiere  del 
Sommo  Pontefice  Adriano  I.  per  debellare  Defi- 
I derio 
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derio  Rè  de’Longobardi;  che  occupato  haueua  Ra- 
uenna  con  l’altre  Città  dell’Efarcato  donate  dal  Rè 
Pipino  alla  Chicfa  Romana , in  quella  S Bafilica 
confermò  la  lletta  donazione  , ponendone  fopra  la- 
Confefllone  di  S. PIETRO  llftromento  fottoferit- 
to  di  fua  mano, con  vn  concorfo  innumcrabile  di  po- 
polo venuto  à così  celebre  , e lieto  auuenimento . 

In  quello  medefimo  (altri  dicono  li  y.J  entrò  con 
gran  pompa  , e folennità  in  Roma  Carlo  V.  per  la 
Porta  di  S.  Sebaltiano , la  quale  in  tal  occafione  fù 
riftaurata, l’anno  1 y 3<5.nel  Potificato  di  Paolo  III  .à 
cui  andarono  incontro  tutt’il  Sagr o Colleggio, Ve f. 
coui,  Prelati , Clero,  Magiftrato,  e Popolo  Roma- 
no. Venne  à dirittura  à venerare  quella  S.  Bafili- 
ca  ,doue  vdì  la  Metta  Pontificale  del  medefimo  So- 
mo  Pontefice , à cui  nel  partirli  baciò  i piedi  ; e ve- 
nerò con  tutta  la  fua  numcrofi/fima  comitiua  dì  No- 
biltà, cd  infinita  moltitudine  di  popolo , il  Volto 
Santo , e'1  Sacro  Ferro  della  Lancia  ; e Ai  alloggia- 
to, e fplendidamente  trattatone!  Palazzo  Apollo- 
fico,  nella  parte  dell'  abitazione  fabricata  da  Paolo 
IL  doue  pure  Airiceuuto  da  AlelPandro  Vie  Carlo 
Vili  Rè  di  Francia. 

In  quelli  giorni , dice  Analtafio , fù  celebrato  vn 
Concilio  nelLateranoconl’intcructodi  molti  dot. 
ti , e fantiffimi  Vefcoui  ; nel  quale  tra  l'altre  cofe 
fù  deliberato  fotto  pena  di  (comunica , che  niuno 
potette  eflèr  eletto  Pontefice  fenon  fotte  Diacono , 
ò Prete  Cardinale  . Terminato  il  Concilio  da  Ste- 
fano IV.all’hor  Pontefice  , fi  conuocarono  tutt'il 
popolo  ,e  Cleroj  vennero  tutti  colSantiffìmo  Papa 
à piedi  (calzi  à quella  S Bafilica , cantando  Inni , e 
cantici  (pirituali,  e quiui,  falito  nel  pulpito  Leon- 
zio Scrini ario, lette  al  popolo  ad  alta  voce  tutto  ciò, 
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che  s’era  fatto  nel  Concilio . Quiui  montati  fu’l 
medefimo  pulpito  tré  Vefcoui,  fulminarono  Temen- 
za di  lcomunica  contra  chiunque  hauelfe  in  alcun- 
tempo  ofato  di  contrauenire  alle  cofe  detcrminate- 
ui . Fù  pur  qui  publicato  la  prima  volta  quel  De- 
creto , così  celebre  , che  onorò  le  più  vene- 
rabili Bafiliche  di  Roma , riferito  dal  fudetto  Ana- 
(taCio,Vt  orniti  Domimco  die  a Septem  Epìfcopis  Car. 
dinalibus Hebdomadarijs , qui  tn  Ecclejia  Salua  torti 
obferuant  Mijfarum folemnia , fuper  Altare  B.  VE- 
TRI ctlebrarcntur , & Gloria  in  ixcelfii  Deo  dice 
retur . 

I V. 

LA  gloriofa  morte  di  S.  AMBROGIO  Romano 
Vefcouo  di  Milano  Dottore  della  Chiefa  ; il 
quale  vifitò  più  volte  quella  S.  Bafilica  ; e vidde  in 
elTadaS.  Simplicio  Papa  darfi  folennemente  il  velo 
à S.  Marceliina  fua  forella  , accompagnata  quiui 
dalle  più  nobili  Matrone  Romane , e con  gran  con- 
corfo  di  popolo . Per  lo  fplendorc  , ch’egli  diede 
con  le  fue  virtù  » & eccellenza  di  dottrina  alla  Ro- 
mana nobiltà , & alla  Chielà  vniuerfaie  , fù  in  ogni 
tempo  grande  la  diuozione  di  Roma  ad  elfo  , e per 
ciò  in  quella  S.  Bafilica  fù  già  , nell’antico  Tempio , 
dedicato  vn’ Altare  fotto  il  di  lui  nome  di  molta  di- 
uozione ; venerandoli  quiui  come  vno  fplendidiffi- 
mo  Fanale , ò Stella  lucidiflìma  di  prima  grandezza 
nel  Firmamento  Ecclefiallico  della  Criftiana  Reli- 
gione . Di  elio  oggidì  vi  è, in  vece  dell’Altare,  vna 
Statua  gigantefca , forfè  per  rapprefentare  la  gran- 
dezza delle  di  lui  virtù,  di  Bronzo  , d'eccellente 
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Iauoro,  e difegno  del  Cau.  Ber  nino,  vna  delle  quat. 
tro  , che  nella  Tribuna  foftengono  la  Catedra  di 
S.  PIETRO  i opera  della  magnanimità  d'Aleflan- 
dro  VII.  degna  di  eflo  , e di  quella  S.  Bafilica . 

Degna  da  riferirli  ella  è la  venuta  à Roma  per  yì* 
fitare  in  abito  di  Pellegrino , i Limini  Apoftolici  , 
fotto  Siilo  IV . di  Criftiano  Rè  della  Dania,  di  Sue. 
zia  , e della  Gothia , con  Giouanni  Duca  della  Saf- 
fonia  Bada,  con  vna  nobilidìma comitiua  di  Caua- 
lieri ideila  quale  comedi  cofa  memorabile,  &cfem- 
piare  , piacemidi  riferire  ciò  che  fcrilfein  quei 
giorni  appunto  il  dottillìmo  Card.  Papienfe , in  vna 
fua  epillola  Noi  qui  ( dice  egli  ) babbuini  ricevuto  il 
Rè  de’ Dani  con  grandtfiimi  bonari . Tutti  li  Corteg- 
giai gli  fono  vfeiti  incontro  . I Padri  iti  alla  Porta 
della  Citta  il  prefero  in  mezzo  , e lo  condujfero  per  la 
Città  alla  Bafilica  di  S.  PIETRO  ;<£•  indi  al  Pontefi- 
ce , che  fe  nefiaua  nel  Trono . Rfplendeua  vna  gran 
pietà  in  quel  Rè  ; peroebe  inginocchiato/!  a'  di  lui  pie- 
di non  fi  lafciò  leuar  da  terra  , fe  non  dopo  d'bauer 
vdite  tutte  le  rifpofle  fatte  dal  me  defimo  Pontefice 
alfuodifeorfo  . Nell'andare , che  faceva  Sifio  nelle 
Sommo  Pó  fueflanze  ,t  ritornando  in  quefli  ai  ad  affijìere  alle 
dimfco'de'  fi*grcfonzionit  egli  hafemprefofienutoil  Manto  Pa- 
pale , e lauandofi quegli  le  mani  ; egli  volle  tener  il 
Bacile.  Mefiò  trai  due  primi  Cardinali , non  volle 
nè  federe  , nè  coprir fi fe  non  dopò  di  e/fi.  Effondo  Io 
fiumane  vno  de  i due  AJJìflcnti  laterali  di  efio , ci  bà 
fatto  pregare  per  il  fuo  Interprete  , ch'il  lafciaffimo 
andare  à baciar  la  Croce  dopo  tutti  ( è oggi  il  Venerdì 
Santo  ) e dimandandolo  penbefacefie  tal  dimanda  \ 
perche  , dtfje  , fi  dia  al  Sommo  Senato  il  douuto  ono- 
re . Affai  altre fomiglianti  dimofirazjoni  di  rifpetto 
Ifi  fono  vedute  in  quelli  tréfoli  dì,  da  ejfo  prefiat t alla 
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Sede  Apofi olita  ; con  le  quali  quejlo  gran  Rè  di  tri* 
Regni  tenuto  dal  Sentent rione  , hi  colfuoefempio 
infegnato  i noi  Italiani , qual  debba  e fiere  l'ofièquio , 
e riuerenza  ver  fa  il  Sommo  Sacerdote . Dat.  ine  Ro- 
ma li  4.  Aprile  1 674. 

Sin  qui  Io  Scrittore  porporato  nella  mede  lima., 
Epiltola,  dalia  quale  ageuolcnente  fi  raccoglie-., 
quanto  folTe  grande  la  venerazione  di  tutte  le  Na. 
zioni  ftranicreal  Sommo  Pontefice  , &al  Sagro 
Colleggio  i e la  diuozione  verfo  quella  S.Bafilica. 


S VINCENZO  Ferrerio  infigne  Oratore  Apo- 
. ftolico  dell’Ord.  de’Predic.  e Tromba  fonora 
dell'EuangeliOjfù  folenneméte  canonizato  in  quella  ! 
S.B  afilica  nel  dì  della  Fella  de’  SS.  Apolloli  l'anno 
145  y .da  Pio  ll.al  quale  il  S.  prediflè  il  Pontificato 
Morì  famofo  per  infinite  conuerfioni  de'peccatori . 

Narra  quello  gloriofo  Santo  diuotilfimo  di  San 
PIETRO , parlando  dell’Acqua  benedetta  , che-#  1 
il  mcdefimo  S.  Apoftolo  con  l’afperfione  di  elTa  il-  ‘ 
luminò  quiui , & altroue  1 1 8.  ciechi  ; la  qual  cola 
è degna  d’ofleruazione , perche  feco  porta  l'autori- 
tà’ dell’ vfo  di  elfa , fino  ne’primitiui  collumi  della^ 
S.  Chiefa  ; e perche  riguarda  la  venerazione  del  Sa.  , 
tifiimo  Principe  degl’ Apolloli;  c perche  vien  illu-  < 
ftrata  col  credito  di  così  gran  Santo;  trattando  del-  j 
le  virtù  fpirituali  dell’acqua  benedetta , introdotta  * 
da  così  alti , e memorabili  principi)  nell’vfo  de’  Fe- i 
deli. 

S.  Gregorio  II.  Papa, del  quale  fotto  li  ix.Fe- 
br  aro  fi  è , mà  non  abballanza , detto  ; rimanendo 

B b qui. 
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quiui  dafoggiugere,ch’egIifù  d’eminente  dottrina, 
e fantità  , e perciò  era  (lato  prima  Bibliotecario  A- 
poftolico . Ri  fece  le  mura  di  Roma  ; riceuè  la  pro- 
fcfllone  della  Fede  da  Leone  Ifauro  Imp.  Riformò 
il  Monacato  fcaduto , e riftorò  i Monafterij.  Con- 
certi la  cafa  propria , che  haueua  in  Trafteuere , e 
la  fece  vn  Monaftero , oue  hora  è la  Chiefa  di  S.A- 
gata  ; arricchendolo  d’entrate . Riceuè  con  molta^ 
cortefia  S.  Bonifacio  , c gli  commife  l’Apoftolato 
alle  Genti  di  Germania . Celebrò  in  quella  S.  Bali- 
Iica.vn Concilio  contrai  Matrimoni)  illeciti  . Al 
medclimo  Santo  minacciò  il  fudetto  Leone  Ifauri- 
co, di  voler  mandare  à leuare  la  Statua  di  S.  PIE. 
TRO  di  bronzo,  al  cui  piede  porge  il  popolo  con 
molta  diuozione  il  bacio  ; e li  rifpofe  con  fortez- 
za d’animo  Apoflolico  il  S.  Pontefice, minacciando 
ad  etto  , che  fc  hauefle  ardito  di  commettere  vna». 
tal  feeleraggine , fi  farebbe  fparfo  molto  fangue  per 
la  vendetta , che  fatta  ne  hauerebbero  gli  Occiden- 
tali ; con  addurgli  l’efempio  di  quel  Giouane  man- 
dato da  elfo  per  leuare , e rompere  vn’Imagine  del 
Saluatore , che  non  volendo  afcoltar  le  preghiero, 
& i pianti  delle  Donne,  che  lo  fupplicauanoà  non 
commettere  tal  fagrilegio  ; fu  dalle  medelime , che 
tirarono  in  terra  la  Scala , fopra  la  quale  il  facrilego 
era  falito , fatto  morire  in  quel  luogo  à colpi  di  ba- 
ttone . Alla  perfona  fua  poi  hauendo  minacciato 
l’Imp.  di  fare  come  fè  Coftanzo  di  S.  Martino  Papa, 
ditte , che  fe  Dio  haueffè  voluto , fi  farebbe  (limato 
onoratoimà  fapeua.che  per  beneficio  del  Popolo  nò 
li  farebbe  (lato  concetto  . Mandò  vna  Chiaue  con  la 
limatura  di  quelle  diS.PIETRO,à  Carlo  Martello, 
quando  fece  feco  tregua,con  molti  altri  doni , c da*i 
etto  pure  ns  riceuè  altrettanti  ricchi  (fimi , con  vna 
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' nobil  Legazione , le  quali  beneuole  corrifpondenze 
giouarono  per  la  lalute  di  tutta  l’Italia  ; peròcho 
Tempio  Leone  per  timor  diCarlolafciò  di  trauaglia- 
re  il  ,S.  Pontefice . Venne  Luitprando  Rè  de’Lon- 
gobardi  l’anno  719.  con  l’efercito  à Roma, per  far- 
lo morirei  màeflendoli  andato  egli  incontro , &j 
abboccatoli  ne  i Prati  di  Nerone  , mitigò  talmente-,! 
l'an  i mo  feroce  di  quel  crudo  Rè,  che  Sepolta  ogni  1 
fierezza, fi  buttò  a ìuoi  piedi , e vennein  tanta  coir-;; 
punzione  , che  fpogliatefi  le  armi , & il  Manto  rea-j 
le  ftefTo,  con  la  Coronale  pole  auanti  à i Corpi  de’j 
gloriofi  Apolloli . Poi  fatta  orazione  pregò  il  Pon- 
tefice , cheli  pacificafie con  l' E farco di  Rauenna  , 
col  quale  il  Rè  haucua  fatta  Lega  ; il  che  ottenuto  j 
fi  partì , fenza  dar  moleltia  alcuna  . Allègnù  vn’-  4„„,  7lg, 
entrata  grofTa  per  il  mantenimento  de  i Lumi  di! 
quella  S Bafilica,  nella  quale  egli  fùfepolto  . 


V I- 

S SISTO  I.  Papa , e Martire  Romano,  del  Riono 
. di  Via  Lata , fuccelTe  con  i voti  di  tutt'il  Clero 
al  gloriofo  Martire  , e Pontefice  S-AJefiaudro.  Or. 
dinò , che  le  cofe  fiacre  non  doutlfiero  toccarli  fe_» 
non  da  Sacri  Minillri.  Che  i Corporali  non  potei'- 
fero  elfiere  d’altra  materia , che  di  lino . Che  lì  can- 
tali il  Trifagio  Sanòlus  nella  Melfia . Che i Vefco- 
ui  chiamati  à Roma  non  potelfiero  elfier  riceuuti  nel- 
le loro  Diocefi , fenza  lettere  Apoftoliche , e Cano- 
niche . Fù  Pontefice  di  fomma  manfiuetudine , e li- 
bcralità  verfo  i poueri  ; & illultre  per  vn  gloriofo 
Martirio  fotto  Adriano , & Antonino;  fùfepolto 
in  quella  S . Bafilica , leuato  dal  Cimiterio  di  Cali- 
J Bb  2 Ilo,  i 
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ito  ,da  Pafquale  I.  il  quale  li  dedicò  vn’AItaro, 
coperto  tutto  d’argento , & ornato  con  la  Tribù, 
na  foilenuta  da  quattro  Colonne  , con  molte  ima- 
gini  d’oro , e d’argento . Era  quell*  Altare  in  vn’- 
Oratorio  vicino  all’Altar  Maggiore  nella  delira- 
parte  della  Bafìlica , come  lo  deferiue  Pietro  Mallio 
nella  fua  Pianta  Vaticana.  Vi  fono, oltre  il  Corpo, 
altre  lue  Reliquie . 

S.  Celcltino  Papa,  chiamato  da  S.  Nicolò  I San- 
tiffimo  Dottore , e Prelato  vniuerfale  della  Chielà, 
per  il  cui  zelo  Apoltolico  tutte  le  Cbìefe  d’Orien- 
te  furono  purgate  dall’  Erelic  , con  l’aiuto  di  varij 
Sinodi , e Concilij,  e trà  gli  altri  del  Concilio  Ecu-  ' 
menico  Efefino , nel  quale  furono  condannati  gli 
errori  di  Nellorio  . Celebrò  più  volte  quello  S. 
Pontefice  in  quella  S.  Bafilica , e fù  così  diuoto  de  i 
SS.  Apolloli , che  olferfe  per  ornamento  , e cul- 
to della  loro  Confelfione  , vn  Faro  Canta- 
ro d’argento  con  Z4  Lampadidi  zo.  libre  l’vna  . 
ScrilTe  contra  l’empio  EreGarca  Nellorio  vna  lette- 
ra piena  di  tanto  vigore  di  fpirito  Pontifizio  , che_. 
fù  folennemente  celebrata  nel  Concilio  medefimo 
Efefino,  efùdaEuagrio  Seolatlico  chiamata  die 
uina, per  l’autorità  di  chi  lafcrilTe  , e per  la  dignità 
dell’argomento . 

Faro  lignifica  vna  Torre  , ò Colonna  fopra  la- 
quale fi  accommodau ano  , e fi  poneuano  le  Lam- 
padi,  prefa  la  fimilitudine  da  quelle  Torri,  che  fer- 
uono  per  mollrar’il  lume  ne  i Porti  di  Mare  à i Na- 
uiganti,come  in  quel  di  Meilìna,e  di  Genoua.  Can- 
taro  poi  lignifica  vna  Limpada  in  forma  di  Tazza- 
grande  ; onde  il  fudetto  Faro  Cantaro  era  vn  Lam- 
padario in  forma  di  Colonna  con  vna  gran  Tazza 
fopra  . Di  quello  vocabolo  fi  vale  ancora  la_» 
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Chiefa  Ambrofiana  per  lignificare  i due  Candelieri, 
che  fi  portano  auanti  del  Clero  nelle  fonzioni  Ec- 
defialtichc . 

Egli  fece,  come  fi  narra  nel  libro  de’ Romani 
Pontefici.molte  fante  Coflituzioni , & ordinò , che 
auanti  fi  celebrale  la  S.  Mefia,  fi  cantafiero  i cento- 
cinquanta Salmi  di  Dauid,con  l’ Antifone  loro  *,  iru 
vece  dell’Epiftole  di  S.  Paolo , e del  S.  Euangelio , 
come  fi  cofturaaua  da  prima  Tanta  era  la  (Urna  , e 
diuozione , che  fi  ricercaua  per  prepararli  ad  vna 
così  fagrofanca  fonzione , in  quei  fecoli  d'oro  ; ne', 
quali  le  venerabiliffirae  Leggi  della  Chiefa,  non  fi 
accommodauano  al  piacere  de’Sacerdoti  \ mà  quelli 
fi  adattauano  alla  fantità , & vbbidienza  di  effe . 

VII. 

SEGESIPPO  di  Ebreo  fatto  Criftiano , huomo 
• do r tilfimo  ; il  quale  come  aflerifceil  Martiro- 
logio Romano , vicino  al  tempo  degl’Apoltoii, ven- 
ne à Roma  per  vedere  S.  Aniceto  Papa , doue  flette 
fino  al  tòpo  di  S Eleuterio,efcriffe  y libri  dell'Iftoria 
Ecclefiaftica,  dalla  Paflìone del  Signore, fino  al  fuo 
tempo  , con  femplice  llile.per  cfprimere  con  la  for. 
ma  del  dire  quelli,la  vita  de’quali  egli  feguiua  cotv 
l’opere . Fu  certamente  de’primi  veneratori  di  que. 
Ili  Sacri  Liraini  Apoftolici,  appunto  daS.  Anacleto 
come  dicemmo , alzati  ; & ad  onta  di  tutto  l'lnfer-| 
no  mantenuti  contra  tutta  la  barbarie  del  Gentilef- 
mo . Di  quello  Santo  , come  di  vn  mantenitore  in- 
trepido della  purità  della  Chiefa  Romana , contra 
diuerfi  Erefiarchi , ch’erano  venuti  à Roma , fotto 
finta  fembianza  di  buoni  Crifliani , trà  i quali  era- 
no 
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198  APRILE, 
no  Valentino,  e Marcione  , per  contaminarla' , fi 
fà  onoreuol  memoria  nelle  Tauole  Ecdefiaftichc-.. 

VifitòqueftaS.  Bafilica  nel  tempo  di  Sifto  IV. 
CRISTERNO  Rè  della  Dacia  , eGothia  l'anno 
1473 . & hauendo  intelà  il  medefimo  Pontefice  la 
di  lui  venuta , li  fcriflèlafeguente  Epiftola , degna 
d’efler  ofleruata . • 


1 *. 


Seremjjtmo  Domino  7{tgì  Baci a , $c. 

* * /*  * * *.*•  t I ’ 1 . < r - 1 ' * 

Sixtus,  &c.  Cognouimus  ex  litteris  tu*  Serenità « 
tis  in  itinere  te  tfjè  , vt  ad  Sanila  Apoflolorum  Limi - 
na  venia  s , & Succcjforem  PETRl  in  terra  bue  vi  fi- 
le s}  Martyrum  fanguitte  corifee  rata  . Letali  co  nun 
« io  plurimum  fumut,  videntes  peregrinattonem  tuam 
plenum  ejje  fidelis  propofiti , & de  falute  anima  non 
minus , quàm  de  rebus  terreni s te  cogitare  . Speci  afa 
efifides  tua  fili  chanjjìme  . Religiofa  etiam  in  tùm 
longiqua  profetilo  , tantoque  quidem  in  te  R ege  devo* 
tior  , quanto  in  magnis  Principibus  rari  or . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  , alla  quale  furi 
ceuuto  da  tutt’ii  Sacro  Colleggio  de’Cardinali  ;da 
i quali  fu  condotto  prima  alla  Confeffionc  di  San. 
PIETRO  , indi  al  Sommo  Pontefice. 

ARATORE  Soddiacono  della  Chiefa  Romana , 
da  alcuni  chiamato  Card.  Poeta  i.jfignc  ; hauendo 
fatto  vn  Poema  fopra  gli  Atti  degl’  Apolidi , volle 
venir  ei  medefimo  ad  offerirlo  à S.  PIETRO , e Io 
confegnò  à quell’effètto  à Teodoro  Papa  in  quella 
S.  Bafilica  l’anno  5 44.  auanti  la  Confezione , doué 
alla  prefenza  di  tutt’il  Clero  ne  leffe  in  quello  gior 
no  vna  parte,  con  tanta  fodisfazzione  degl’  Alcol- 
tanti  ; dìe  volendo  il  Primicerio  de’Notari  riporlo 
nell’  Archiuio , l’iltelTo  popolo  pregò  il  Papa , che.» 

facef. 
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facefle  legger  tutta  quell’Opera pubicamente. Òn- 
de  al  mcdefimo  Aratore  conuenne  fette  altre  volte.  "*"*  bi'i' 
leggerla  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vincoli  per  fo- 
dislarc  al  popolo,  che  vi  concorreua.  ... 

vili 

. . i ... 

&AMANZIO  Vefcouo  di  Como,  illultre  per 
molte  fegnalate  virtù  Paftoralij  il  quale  vifita- 
ta  con  gran  diuozionc  quella  S.  Bafilica  ; non  po- 
tendoli fatiare  di  onorare  S.PIETRO,  tanto  lì  ado- 
però con  S.  Leone  Magno  Papa,  che  ottenne  alcu- 
ne Reliquie  del  S.  Apoltolo  , che  con  fomma  riue-  M(t 
renza  portò  alia  fua  Chiefa  ; riponendole  nell’ Al-  44o- 
tar  Maggiore  d’yn  Tempio  iui  al  fuo  nome  dedica- 
to , doue  volle  elfer  fepoltoj  e quiui  pure  li  ono- 
rano . 

BENEDETTO  III.  nella  cui  creazione  concor- 
fe  tutt’il  Clero , e’1  popolo,  come  ad  vn  lume  cele- 
fte  . & egli  piangendo , e chiamando  in  teftimo. 
nianza  Iddio,  & i fuoi  Santi,  diceua  non  ellèrdcgno 
d’vn  tanto  Trono  . E perche  tutti  acclamauano  l’e- 
lezzione , fù  contrafua  voglia  sforzato  ad  accetta- 
re la  Dignità  Pontificia  : accompagnato  à quella  S. 

Bafilica  di  S.  PIETRO  dal  popolo  con  grand’ap-  & 
plaufi , & acclamazioni  di  tutti  ; attefala  fua  gran- 
de  manfuetudine , e di  tanta  dignità  del  corpo , <->  * ,4'3' 
dell’animo  ( dice  il  Platina,  e l’Anaftafio  ) che  nou- 
meno nel  Magiftrato  , che  nella  vita  priuata  fù  à 
tutti  caro , & accetto  . Ordinò  , che  nella  pompa 
funerale  d’vn  Vefcouo,  d’vn  Prete, ò d'vn  Diacono,  Sjr-^  ir 
douelfe , per  onorar  il  morto , e pregar  per  l’anima  a«i.  «Ìm*.] 
fua,  inter uenirui  il  Pontefice , infieme  col  Clero , o 8 *8-  I 
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200  APRILE, 
così  polle  all’incontro  , che  nella  morte  del  Pontefi* 
ce  vi  forte  il  Clero»  oflèruando  egli  ciò  puntualmen- 
te . Morì  in  publico  concetto  d’vn  S.  Pontefice  ; co 
fù  fepolto  auanti  l’atrio  della  Bafilica . Egli  fece», 
vn  coperchio  d’oro  nel  Forame,chiamato  Vmbilico 
fopra  il  Sepolcro , e Confertìone  di  S.  PIETRO  , 
Cotto  I’Altar  Maggiore , doue  fi  calauano  i Veli , & 
i Santuari) , come  fi  è detto . 

!■  ■ 1 X.  : ’ 

LA  celebre  , e fauijrtìma  ELPI  prima  moglio 
del  gran  Boezio  , degna  per  la  fua  profonda 
Dottrina,  oneftà  de’coftumi , e finezza  di  prudenza, 
di  così  gran  Marito  -,  ambiduc  miracolo  di  quel  feco- 
lo  i la  quale  fù  così  diuota  del  Principe  degl’Apo- 
Itoli  S.  PIETRO . e S.  PAOLO  , e di  que  fia  S.  Ba- 
filica, che  in  onor  loro  fece  quclnobiliflìmo  Inno , 
che  canta  la  Chiefa  nella  loro  folennità  , pieno  di 
Poetica  eloquenza , e di  maeftofa  frafe  Ecdefiaftica, 
che  incomincia 

Decora  lux  Aeternìtatis  auream  % 

Diem  beati s irrigauit  igni  bus  , 

Apojlolorum  quf  coronai  Principes , 

Reifque  in  ajlra  liberare  pandit  viam  . 

E nell’iftertò  è degna  d’orteruazione  la  fua  facon- 
da pietà  efprerta  in  quel  fublime,  & elegante  Elo- 
gio , della  Santa  Città  di  Roma  , in  cuiefaltalc  di 
lei  felicità , per  eflère  fiata  inaffiata  col  fangue  di 
quelli  due  gran  Principi  della  Terra  , Guide  ficu- 
riflìme  per  il  Cielo  à tutt’i  Fedeli . 

0 Romafotlìx  , qudduorum  Principum 
Esconfecrata  glori ofo fanguine  : 

Horum 
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Horum  cruore  pur  pur  afa  calerai 
Excellis  orbis  ima  pulcbritudines  . 
DiqueftaNobiliffima  Donna  credefi  , chefofli 
il  Sepolcro  pofto  nel  Portico  di  quello  Tempio, 
(peroche  dentro  di  eflò  nonficoftnmò  mai  nife* 
pellire  altri  fuorché  i Romani  Pontefici  ) nel  quale 
leggeuafi  l’Epitafio  regiftrato  da  Pietro  Manlio , 
corrifpondente  alla  qualità  di  chi  vi  fù  fepolta,e  de- 
gno  di  leggerli . 

Htlptt  ditta  fui , Siculis  regioni s alunni a 
Quoto  procul  à patria  coniugi s agit  amor  ; 

Quo  fine  mafia  dici,  nox  anxia  .flebili  s bora , 

• Necfolùm  caro,fed  fpiritus  vnuserat . 

Lux  mea  non  claufa  efi  tali  remanent e marito 
Maiorique  anima  parte  fuperftts  ero . 

Portiàbus  facris  iam peregrina  quiefce 
Iudicy  aterni  teflificata  tbronum . 

N e qua  manus  bufium  viole! , nifi  forte  iugalis 
Hac  iterum  cupiat  cingete  membra  fuis . 

V 1 1 baiami,  tumulique  Comes , nec  morte  reuellat 
Et focios  vita  ne  fiat  vterque  cinis . 

TEVDO  Duca  di  Bauicra  Religiofiffinao  Prin- 
cipe venne  à Roma  per  vifitare  i Corpi  de’SS.  Apo- 
stoli ; in  tempo  appunto , che  Gregorio  li.  era  fie. 
ramente  trauagliato  da  Leone  Ifaurico  Imp.con. 
diuerfi  doni  : & offerua  il  Baronio  , che  non- 
fù  fenza  miracolofa  prouidenza  di  Dio , che  mentre 
'empio  Augullo  manda  fouente  mafnadieri  à dar 
a morte  al  S.Pontefice,  Iddio  manda  Rè,  e Duchi, 
:he  venendo  à Roma  per  diuozione,  dopo  gli  Apo- 
Ioli  , venerino,  e lìfottopongano  all’Apoltolico 
^dre . 
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X» 

GREGORIO  XIII.  di  celebratiffimo  nome  In 
conto  di  zelo  Apoftolico  nel  propagare  la. 
S.  Fede  ; ergendo  per  ogni  parte  della  Criftianità, 
&in  Roma  à guifa  di  Propugnacoli  per  mantener- 
la, e difenderla, Seminarij,  e Collegi  di  Giouani  Ec. 
cIefiaftici,prouedendoli  con  Pontificie  Carità  di  re- 
dite  copiofe  . Fù  di  teneri  (lìmo  amore  verfo  i poue- 
ri , e di  follecita  Prouidenza  di  Padre  verfo  i Suddi- 
ti ; di  cui  narran  fi  auuenimenti  degni  d’eterna  me. 
moria.  Vifitò frequentemente  , con  fingolar  diuo- 
zione  quella  S.  Bafilica  , nella  quale  lafciò  pegni , e 
tellimonij  illuftri  della  fua  magnanima  pietà.  Pero- 
che  delle  tauole  di  marmo  dell’  Ippodromo  di 
Adriano  , ò Domizia,  fabricòvna  magnifica  Cap- 
pella detta  dal  fuo  nome,  Gregoriana,  cominciata  à 
dipingerli  dal  famofo  Muziano  , e poi  terminata^ 
dai  Nebbia  fuo  allieuo  ; douc  ripofecon  fomma 
celebrità  , &onore  il  Corpo  di  S Gregorio  Na- 
zianzeno  , e trasferì  in  erta  l'antichiflima  Imagino 
di  N.  Signora,  detta  del  Soccorfo,  fatta  già  dipin- 
gere da  Palquale  IL  abbellendola  con  fontuofi  or- 
namenti : & accioche  vi  rifpIendefTe  perpetuamente 
il  culto  diuino  à mifura  della  fua  gran  diuozionej  , 
le  afiègnò  vn  annuo  prouedimento  per  quattro 
Cappellani , nominate  dal  cognome  della  fua  fami- 
glia, le  Boncompagne . Egli  ere(Te  vn’AItare  iru 
vece  dell’antico  demolito  già  nel  gettarli  la  Chiefit- 
vecchia, con cacelli  di  ferro, dentro  il  quale  fè  ripor- 
re i Corpi  de  i quattro  SS.  Leoni  Pontefici  ritroua- 
ti  nel  fuo  tempo  ; ripolti  già  quiui  da  Pafquale  II. 

fian-  I 
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dando  egli  preferite  eoa  molto  fuo  godimento  in* 
fieme  col  Card.  Sirleto , all’eflère  in  erto  collocati , Slutr-  •'*  7* 
i quali  Corpi  Santi  poi  furono,  con  pompa  folenne 
trasferiti  all'Altare  della  Madonna  della  Colonna , 
che  è vno  de  i Sette . Egli  ordinò  il  primo , che,  per 
rifuegliar  la  diuozione  ne’Fedeli  verfole  Reliquie 
de'SS.  MM.  e Confeflori,  de’qiiali  è tanto  douizio- 
fa  quella  S.  Bafilica , fi  moftraflero  pubicamente-» 
in  alcun  giorno  dell'  Anno  ; ciò , che  fi  fà  oggidì 
dalle  due  fontuofe  Ringhiere  ne’ Pilaftroni  del 
la  gran  Cuppola,da  i medefimi  Canonici.  Morì  con 
publico  grido  d’vn  pio , retto  , e zelante  Pontefice  ; 
cfù  quiui  nella  fua  Cappella  Gregoriana  fepolto . 

X i* 


In  LEONE  I.  Papa,  afliintocontra  fua  voglia 
t3*  al  Pontificato,  per  timore , che  la  grauezza  del 
pefo  non  l'opprimeffe  jc  perciò  egli  di  fe  medefimo 
dilfe  nell'  Omilia  anniuerfaria  della  fua  Affunziono, 
Zonjideraui  opera  tua  , & expaut . Quid  enim  farti-, 
lauendum , quam  laborfr agili,  fublìmitas  burniti,  di- 
\nitas  immerentti  Per  le  fue  opere  memorabili,  e per 
a fua  grande  Dottrina  fù  cognominato  , Magno , 
te  in  quefta  S.  Bafilica  da  eflò  chiamata,  Tboro , 
Letta  della  Dormizione  di  S PIETRO , per  la  foni- 
la diuozione  , che  haueua  à i SS.  Apertoli,  fece-, 
aoite  cofe  di  celebre  pietà  , e memoria  . Egli 
auendo  fcritto  l’anno  del  Signore  449.  vn’Epifto- 
1 à Flauiano  Conftantinopolitano  contra  Eutichc , 
Neftorio  ,la  qual  conteneua  i dogmi  della  noftra 
ede  , prima  che  la  mandali  volfe  porla  fopra  l'Ai- 
re di  S PIETRO , pregandoli  S.  Aportolo  , che 

C c z fc 
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fc  ci  era  cofa  d'emendare,  la  correggefiè  dicendoli 
quelle  parole;  S»  quii  vt  homo  vel  minus  cauti  po- 
fui , tìt , cui  à burnirlo  Saluatore  N.  le  fu  Cbrijlo  , & 
h<ec  Sedes  , & Ecele/ì j commiffa  ejl-jemenda . Dopo 
alcuni  giorni  li  apparue  S.PIETRO , eli  didè_r , 
Legi , & emendaui . E pigliando  il  S.  Pontefice  la., 
meddima  Epiftola , trouò , che  in  alcuniluoghi  era 
j corretta  di  mano  dell’ ideilo  gloriofo  Apoftolo.  Di 
queda  Epiftola  ( promulgata  per  tutta  la  Criftia- 
nità)  fù  tenuto  Tempre  cosi  gran  coro  nella  Chiefa , 
che  molti  Santi  fe  ne  feruirono  per  far  laProfdlione 
della  Fede  nel  tempo  della  loro  morte  . 

Al  medefimo  S.  LEONE  apparì  vn’ altra  volta., 
S. PIETRO  in  queda  deda  Confedìone  ,e  l’aflku- 
rò  del  perdono  de’fuoi  peccati,  per  il  quale  il  S Po- 
teficehaueua  per  lo  fpazio  di  40.  giorni  continua*) 
to  con  Vigilie , & Orazioni  à pregare  il  S.  Apofto- 
lo  al  fuo  Sepolcro . Così  riferì  Amos  Patriarca  di 
Gerufaiemrae , quando  fece  tanta  refiftenza  per  ri* 
ceuere  il  gouerno  di  quella  Chiefa  in  vna  fua  lette* 
ra , nella  quale  doppo  d’hauer  narrato  il  fatto  fu* 
detto,  foggiunfe  ; / mpletis  diebus  40.  apparuit  et 
Apofiolus  PETRVS  dicens  ei)  Oraui prole  , e dtmifia 
funi  libi  omnia  peccata  tua , prtterquam  impo/Stionis 
manuum  \ hoc folum  abs  te  requtritur  Jìuè  bene  tfiue 
\jortaffc  malìe  gerii , 

L iftedo  S.  Pontefice , vedendo , che  i Fedeli  ,che 
veniuano  à Roma  à venerar  la  Confedìone  di  Sao- 
PIETRO,  fatte  inginocchioni  le  Scale  di  queda. 
S.  Radlica,  fi  riuolgeuano  à far’orazionc  verfo  l’O- 
ricnte  , riprefe  quefto  coftume,  come  Idituto  do* 
Prifcillianidt , e de*Manichci , in  vn  fuo  fcrmono 
con  quefte  parole  degne  d’oder  uar  fi-,  Quod  non  nul- 
li etiam  Chriftiani  adeò  Religiose  fefaserc  putant,  vi 
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priufquam  ad  B.  PETRI  Bajtlìcam  , qua  vni  Deo 
viuo,&  vero  dedicata  efttperucniant , fuperatis  gra 
dibus, quibus  adfuggefium  Ara fuperiorit  afienditur , 
conuirfo  torpore , ad  nafcentem  fe  Solem  deflettane , 
ér  curuatis  ccruicibus  in  honorem  fe  /plendidi  Orbis 
inaimene.  Quod fieri  partim  ignoranti  a vi  fio  , par. 
timPaganitatts fpiritu , multum  tabefcimus , & do- 
Umus : quia  & fi  quidam  forfè  Creatorem  pulchri 
lumi  ni s per  ipfam  lutem,qu<e  e fi  Creatura, venerftur, 
abftinendum  tamen  efl  ab  huiufmodi  fpecie  Ojfitii , 
frc.  Sin  qui  l’Apoftolico  Oratore  S.LEONE . 

Al  detto  S.  Papa  era  anticamente  dedicato  vii-* 
Oratorio  riftaurato,  & ornato  da  Sergio  I.  in  cui  fu 
riporto  il  Corpo  del  medefimo  S.  circa  l’anno  687. 
vers’il  quale  hauendo  gran  diuozione  S.  Leone  III. 
veftì  tutto  l’Altare  d’argento , evi  pofele  ftatuede 
quattro  EuaDgelirti  pur  d'argento  indorato;  Così 
fece  S.  Leone  IV.  ornando  il  medefimo  Altare  con 
ibrc  1 09.  d’argento . N arra  Benedetto  Canonico 
di  S.  PIETRO , che  nella  Domenica  Gaudete  , il 
Papa  foleua  andare  con  tutt’il  Colleggio  nella  Cap- 
pella di  quello  Santo,  de  iui  prefo  per  mano  del  Ve- 
fcouo  l’Incentiero , incenfaua  quell' Altare  prima  di 
tutti . 

Qui  al  medefimo  S.  Pontefice  occorfe , che  per 
guarire  l’incredulità  d’alcuni  Greci , che  dubitaua* 
no  della  virtù , e preziofità  de  i Veli , ò Santuarij , 
che  toccato  haueuano  la  parte  interiore  della  Con- 
feritone de’SS.  Apolidi  ; ne  tagliò  vno  in  prefenza 
loro , e ne  fu  vitto  vfcir  il  fangue  ; del  qual’efempio 
lì  valfe  San  Gregorio  Magno  per  medicar  appun- 
co  l’infedeltà  d’alcuni  altri . Fù  quello  S.  Pontefice1 
il  primo , che  forte  fcpolto  dentro  la  Bafilica  ; però- 
che  gl’altiri  erano  repelliti  nel  Santuario , oue  fi  ve- 
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106  APRILE, 
ftiuano  i Sommi  Pontefici . Verfo  quefto  S.  Pont 
fice  fùdiuotilfimo  Clemente  Vili.  & al  di  lui  Alta 
re  l’vltimo  di  Giugno  prima  d’andar  à Monte  Ca-j 
uallol’E  fiate  , ogn’anno  eelebraua  Meda , con- 
moka diuozionc  , e fpargimento  di  lagrime . 

Di  quefto  Santiffimo , grande , dottillìmo , C-# 
magnanimo  Pontefice  non  deue  tralafciarfi  la  me. 
morabil , e maefiofa fortezza,  con  cui  fermò  in  Lo- 
bardia  fu  le  riue  del  Mincio, il  crudelifiìmo  Attila  ; 
che  fen  veniua  con  vn’inondazione  di  Barbari  ; e col 
fuoco  dello  fdegno  contra  la  S.  Città , per  defilar- 
la, trattenédo  il  fuo  impetuofo  torrente  di  vendette, 
e di  ftragi , e con  la  maeftà  del  volto  venerabile  -,  e 
con  il  coraggio  del  fuo  zelo  Apofiolico , e con  la 
robufia  foauità  della  fuaamorofa  eloquenza/,  e col 
fuono  della  fua  lingua  fantamente  imperiofoj  ritor* 
nandopoi  il  S.  Pontefice  à Roma  , accolto  coiu 
tenerezze  d’amore  vniuerfali  di  tutt’il  fuo  popo- 
lo come  Padre , e Liberatore  mandato  da  Dio , per 
fottrarlo  dall’vltimo  eccidio,  mefehiando  le  lagrime 
del  concepito  terrore  con  quelle  dell’allegrezza  del 
l’ottenuta  libertà.  Nella  qual  occafione  egli  è de- 
gno d'eterna  memoria  , e gratitudine  del  Popolo 
Romano  al  gloriofo  Apoftolo  S.  PIETRO , il  pa- 
trocinio , chen’hebbe  , confdTato  dal  medefimo 
barbaro  Rè  ; che  interrogato  da  fuoi,  perche  al  pri- 
mo cenno  d’vn  huomo  fi  foflè  cosi  repentinamente 
cangiato , rifpofe  ; Cbe  in  quel  punto , che  li  parla, 
ua  Leone fi  v iòide  minacciar  fi  la  morte  da  vno  ve/lito 
da  Sacerdote  per  aria  accanto  ad  eJSo,  fe prontamente 
non  li  vbbidiua . Egli  è quefto  famofo  , & Iftori- 
co  auuenimento  alto  3 2. palmi , e largo  1 8 efpref- 
fo  al  viuo  in  vna  machina  grande  di  quafi  tutto  ri-, 
lieuo  di  marmo  in  quella  S.  Bafilica  all'Altare  dei 

SS.  Leo* 
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5S.  Leoni , con  ingegnofiffima  induftria  dell’eccel- 
lente difegno  , e l'calpello  del  Cau.  Algardi  Bolo- 
gnefe  , celebre  Scultore  del  noftro  fecolo , nel  tem- 
po d’Innocenzo  X.  che  con  dimoftrazioni  magna- 
nime , il  lodò , il  riconobbe  di  i o.  mila  feudi , e lo 
promoflTe  alla  fama  di  gran  Virtuofo  ; operatore  dii  cura . 
sì  bel  miracolo  dell’Arte,  e di  così  nobil  lauoro  del- 
l’ingegno. 

Egli  con  la  forza  della  fua  facondia  trattenne.* 
Genferico  dall’incendio  di  Roma  , dalla  ftragedel 
Popolo  Romano  ; e dal  Taccheggio  di  quella  S.  Ba« 
filica,  e dell'altredue  di  S.  Paolo  , e Conftantinia- 
na:  non  rimettendo  egli  mai  per  qualfiuoglia  incon- 
tro , ò difficoltà  del  luo  vigore  Apoftolico , facen- 
do con  la  fua  lingua , e con  la  fantità  della  fua  vita 
argine  poderofo  ad  ogni  quantunque  barbaro  Ini- 
mico . Vfcireffimo  dal  noftro  Iftituto  fe  lafciaffimo 
feorrer  la  penna  diuotain  oflequio  delle  azzioni 
mirabili  di  quello  Santiffimo  Pontefice , di  cui  glo- 
riofamentej  quella  S Bafilicafi  preggia  conferuar  le 
ceneri, e la  memoria  di  queU’anima  sì  grande, sì  intre- 
pida^ mastio  fa,  sì  eloquente , e sì  autoreuole . 


XII- 

SERGIO  II.  Papa  : di  cui , tra  le  altre  fegnala. 

te  fonzioni , che  fece  in  quella  S Bafilica  ,vna 
celeberrima  fìl , chericeuette  Ludouico  Rè  d'Italia 
in  Roma  ; & alle  Scale  di  ella  fapendo  , che  quello 
Principe  Giouane  , infoiente  per  la  profpera  fortu 
na,  haueua  Taccheggiate  molte  Città  per  tutto  do- 
ue  paflàto  fi  era  con  penfiero  di  far  il  limile  di  Ro- 
ma, adiftigazionedell’efercito  auuezzoalle  rapi- 
ne , 
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ne,  e per  il  fuo  genio  mal  inclinato  , e feroce  ; Ialiti 
ch’hebbe  i gradini;  & approflìmatofi  alla  foglia  del- 
la Porta  Argentea;  alla  prefenza  di  tutt’il  Clero,  nel 
modo  appunto , e con  quelle  ceremonic  precedenti , 
con  le  quali  era  già  flato  riceuuto  Carlo  Magno  , 
cioè  noue  miglia  fuori  della  Città,  da  tutti  i Giudi- 
ci con  i loro  Stendardi , e vn  miglio  fuori  della  Por-j 
ta  dalle  Scuole  de  Cantori , & altre  numerofiflìmc* 
Compagnie  con  le  loro  Croci  auanti , fin  che  per-  ; 
uennero  alla  S.  Bafilica , e fù  il  giorno  della  Santi f- , 
mirabile'  ^ma  Trinità  dell’  a ano  844.  Quiui  come  fù  giun- 
deih  for-  to  , proftratofi  in  terra  baciò  i piedi  al  S.Ponteficej 
Apo.  e prefa  la  di  lui  mano  con  effo  s’incaminò  alla  fudet* 
Scr^o.t!*  ta  P°rta  » ouc  mcflofi  il  Papa  nella  fua  Maeftà  Pon- 
deii’vmiie  tifizia,  ordinò  , che  li  fodero  chiufe  tutte  le  Porte; 
de^m***  *nc*‘  r‘uo*to  ac*  e^°  con  fortezza  d'animo  Apoftoli. 
Ludoui'co.  co  li  dille  ; Ludouice , fi paci*  , ac /aiuti*  Ectltfi* 
caufa  venifli , iuJJ'u  mto  k<e  libi  Port*  patebunt  ; fin 
minus  , nunquam  per  me  tibi  aperientur . E rifpon* 
dendo  Ludouico,  ch'egli  veniua  con  animo  (incero, 
e pacifico  nel  modo  , ch’crano  venuti  fuo  Padro 
Lotatio , e Carlo  Auolo  , fù  per  ordine  del  Ponte- 
, fice  aperta  la  Porta  Argentea  , e le  altre,  cantandoli 
dalle  Scuole  de’Cantori , e dal  Popolo  con  grand’- 
allegrezza ; Bcnedi&us  qui  venit  in  nomine  Domini . 
Etarriuati  alla  Confeflione  di  S PIETRO , fecero 
quiui  orazione  , e refero  grazie  a i SS.  Apoftoli . 
Quiui  otto  giorni , dopò  ad  iftanza  del  medefimo 
Ludouico,folennemente  con  vn  concorfo  infinito  di 
Principi , e di  popolo  , che  poco  meno , mancò,che 
non  fi  cagionarle  , per  mancanza  de’viucri  vna  care- 
ftia  ; fù  vnto  , confecrato  in  Rè  de’Romani , & Im 
peratore , dopo  d’hauere  il  S.  Pontefice  celebrata  la 
Mcffa  alla  Confeflione  de’SS.  Apoftoli  ; gridando 
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la  moltitudine  vn  Jietillimo  Viua  al  Papa , &al  no- 
uello  confecrato  Augufto  j concedendoli  Sergio 
moltiflime  grazie,  acciò  predo  fen  partiUe,  temendo 
fempre  i Romani  qualche  inafpettato  male  dal  Gio 
uane  Imperatore . 

Nel  tempo  di  quello  S. Pontefice , cioè  nell’anno 
846.  fù  laccheggiata  infelicemente  Roma  da  i Sara 
ceni  ;e  fù  quella  S.  Bafilica  fpogliata  di  tutti  i fuoi 
immenfi  tcfori  ; tolto  l’Argento  per  fino  dalla  Porta 
maggiore  ; feguendo  grandi  ftragi , & vccifionqfen- 
za  che  vi  fi  potefie  refiftere  : dalle  quali  rolline  tan- 
to dolore  prefe  il  buon  Pontefice , che  di  là  à poco 
morì  ,e  fù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica  ; ritrouato 
poi  nella  demolizione  dell’antica  Chiefa  nell’Alta- 
re di  S.  Siilo  auanti  la  Chiefa  di  S.  Martino, col  fe- 
guente  Epitafio , degno  da  regiltrarfi  . 

Sergiusen  iunior  Pretful , ò4  pi  ehi s am  a f or 
Hoc  tegitur  fumalo , qui  bene  pauit  oues. 

Spes  patri a , mundique  decus,  moderator  opimut , 
Di  uinis  monitisnonfuit  ille  piger . 

Romanos  proceres  non  tantum j 'amine  verbi , 

Rebus  , & bumanis  notte , dieque  fouens  . 

Vtq  \ Do  Santtus,  Dama/us  quoque  Papa  benignus 
PUc  ritum  tenuti , inììituitque  Gregem , 
Egenttm femper Jluduit  recreare  cateruam , 
Proque poli  vt  caperei  colica  Regna  libens  ; 
Iam  iam  prò  tanto  tundamus  pe  flora  pugnìs 
Pajlore  amijpt  viuat  vt  axe poli  ; 

Nettiturecce pijs  Fabiano  , Scompare  Xifio 
Prtefulibuj , quorum  fpiritus  a lira  tenti . 
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SGIVSTINO  Filofofo  illuflre  per  la  fua  fcgna- 
lata  dottrina  , il  quale  hauendo  offerto  il  fe- 
condo libro  della  difefa  della  Criftiana  Religione  à 
gl’imperatori  M.  Antonio  Vero,  e Lucio  Aurelio 
Commodo',  e mantenutala  generofamente,pcr  inga- 
no  di  Crefcente  Cinico , la  cui  vita , e feelerati  co- 
Bvo»  in  Rumi  hauea  riprefi  ;accufato  per  Criftiano,  dopo 
J5  r„ot"  l’erudita,  e nobile  Apologia  fatta  in  Senato  con  pu- 
bac  di*.  blico  applaufo  alla  fua  eloquenza , e coftanza  eroi- 
ca ; fù  in  premio  della  fua  difefa,  onorato  d’vn  glo- 
riofo  Martirio  . Vifitò  quello  S.  Martire  tanto  be. 
nemerito  della  S Fede.nel  tempo,che  dimorò  in  Ro- 
4*"T  ma  » quelli  Santi  Limini  Apolìtici , nel  modo,  che 
1 jo.  veniua  permelTo  dal  bollore  della  perfecuzione , o 
meritò  quella  S.  Bafilica  d’hauere  qualche  teforo 
delle  fue  Reliquie  \ nelle  quali  ancor  venerali  il  fer- 
' uore  ,&  il  zelo  della  fua  lingua  . Almedefimo  era 
B»rm.  4».  dcR|cata  vna  Chiefa.doue  hora  è Campo  Santo.con 
*84,  **"’  vna  Torre  vicina, che  lì  chiamaua  di  S.Giuftino.Tan- 
to  fù  il  concetto , che  s’hebbe  fino  da  quei  primi  fe- 
coli , di  quello  gran  Letterato  , e Criftiano . 

XIV. 

SABONDIOManfionario  di  quella  S.  Bafilica  , 

. che  vilfe  poco  prima  di  S.  Gregorio , il  qualej 
di  elfo  ne  parla  ne’fuoi  Dialoghi . Fù  quello  Santo 
tanto  amato , & onorato  da  S. PIETRO  per  la  fua 
grande  puntualità  nel  feruirlo  quiui , che  trouan- 
• ‘ 1 doli 
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dofi  vna  Zitella  paralitica  cosi  mal  concia  dì, 
tal  male, che  caminaua  carponi  con  le  mani,  e fi  lira. 
Icinaua  col  corpo  per  terra -,  non  potendo  in  altro 
modo  mouerfi  : il  S.  Apoltolo  , al  quale  con  molte 
preghiere  haueuachiefta  la  fanità  ,le  apparuc  vna* 
notte , e le  dille  : Và  prega  Abondio  M*n/tonarìo , 
che  ti  fatti . Andò  la  Zitella  per  la  Chiefa  cercan- 
dolo , & à cafo  dimandandone  à lui  medefimo,  per- 
che noi  conofceua , feppe , ch'efiò  era  il  Manfiona- 
rio  , checercaua:  Onde  li  dille  •,  llnojlro  Padre, 
che  ci  nudrifceS.  PIETRO  Apo/lolo  mi  manda  a voi , 
acciò  mi  liberiate  da  quejla  infermità  : alla  quale-, 
rifpofe  S.  ABONDIO  ; Se  eJJ'où  manda,  leuati  sù,t 
prefala  per  la  mano  fi  leuò  la  Zitella  fubbito  in  pie- 
di libera  , e fana . Fin  qui  S.  Gregorio , il  quale-/ 
pari  andò  delle  cofe  roarauigliofe  fuccefle  in  quella 
S.  Bafilica , foggiunfe  j S edficunfìa , qua  in  eius 
Ecclejta gelìa  cognouimus  euoluere  conamur , ab  om- 
nium iam  procul  dubio  narratone  conticefcimus.  An 
ti  dopò  dhauer  narratele  virtù  di  quello  Santo  Mi- 
nierò della  Vcnerabiliffima  Bafilica  , pafla  il  Santo 
Dottore  à commendarla  con  altiflime  lodi , dicen. 
io  , che  i Corpi  de’SS.  Apolidi , doue  giaceuano, 
•ifplendeuano  di  tanti  miracoli , congiunti  con  non 
ninori  terrori  ; che  non  fi  gli  poteua  accollare  Ten- 
ta grande  fpauento  *.  Corpora  S.  PETRI,  & PAVLl 
dp'jPlolorum  tanti s in  eorum  Ecclejtis  corufcaht  mt- 
- acuii  s , atque  terroribus  , vt  ncque  ad  orandum  fine 
nagno  illue  timore  poffit  accedi . Mà  con  niente  mi- 
tor  eloquenza  parlòAi  quello  Augulliflìmo  luogo, 

: Depofito,  S.  Agoltino.con  quelle  parole  degne  da 
)orfi  fu’lfrontifpizio  della  S-  Bafilica  per  publicar- 
i à tutt'il  Mondo . Pifcaterem  mucro  minute  perfe - 
utoris . Nunc  ad  memoriam  Pifcatoris  Jìe&untur 
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t^enua  Imperatoris  . Ibi  radiane  gemma  Diadema . 
tis  , vbi  fulgent  beneficia  Pifiataris . £*•  Pifcatore 
fecit  Dominus  Apofiolurum  Priticipem  : f*  Perfidia- 
re ficit  Apofioltcum  Confifiurem  . Onde,  non  è ma- 
rauiglia  fé  da  vn  Santuario  di  grazie,  e di  beneficen- 
ze lìano  vfeiti  Santiflìmi  Mmiltri , come  fù  il  pre- 
fente  »C*1C  con  tanta  puntualità  lo  feruì  ; al  quale 
fù  anticamente  dedicato  vn’Altare , come  afferifeo 
l’Alfarano . 


X V- 

LE  due  Matrone  Romane  BASILISSA  , & 
ANASTASIA;  delle  quali  fanno  menzione 
diuerfi  Martiiologi;Difcepole  dc‘SS.ApoltoliPIE- 
TRO,  e PAOLO  ; le  quali  nella  prima  perfecuzio- 
ne  della  Gliela, l'otto  Nerone,  dopo  d’efferfi  eferci- 
tate  nel  pio  vffizio  di  dar  Sepoltura  à i Corpi  de  i 
SS.  Martiri , e d’hauer  fouuenuto  alle  loro  neccfii- 
tà , furono  fatte  degne  di  l'epellire  il  Corpo  del  S. 
Apoltolo  PIETRO,  comprando  effe  molti  odori 
à quello  fine  , e ponendolo  con  l’aiuto  di  Marcelli- 
no Prete , di  cui  li  fà  menzione  ne  gli  Atti  di  S Lino 
Papa  ; in  quello  Cimiterio  Vaticano,  fopra  cui  S. 
Anacleto  fece  la  prima  Cappella  , ò nicchio  diuo- 
to , che  feruì  poi  à i Fedeli  della  primitiua  Chicfa_> 
di  teltimonio , doue  foffe  il  Sepolcro  del  S.  Apollo, 
lo  , nel  luogo  appunto  doue  Uà  la  Confellione  ve 
nerabiliffima  del  medefimo  . Per  quell’onore,  che_> 
fecero  le  pietofe  Donne  al  Corpo  del  medefimo  S. 
intefo  da  Nerone , infierendo  quello  contra  di  effe, 
fé  loro  troncare  i piedi , le  mani , le  mammelle , e la 
linguale  celiando  effe  di  lodar  il  Signore  ,c  di  pro- 
fetar 
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feflfar  coftantemctela  Fede  infcgnata  loro  dall’Apo- 
ftolico  Maeftro  , furono  fatte , con  eller  decapitate, 
gloriofe  Martiri , e per  tali  celebrate  dalla  Chiefa  -, 
cflendo  fommamente  benemerite  di  quella  S.  Bardi- 
ci alla  quale  pofero,col  facro  teforo  del  Corpo  del 
S.  Apoltolojil  primo  fondamento  della  fua  celebri, 
tà , e gloria  i fantifìcando  con  pegno  così  preziofo, 
quello  terreno  Vaticano , refo  memorabile  à tutto 
l’Vniuerfo . 

ANASTASIO  III.  fù  così  Amile  nella  modellia, 
nella  fantità  de'coltumi , e nel  zelo  della  Difciplina 
Ecclefiallica  all'altro  fuo  Anteceflore  di  quello 
nome  , che  fi  conciliò  gli  animi  del  Clero  Romano  , 
per  efaltarlo  à i fommi  onori  del  Pontificato  ; nel 
quale  per  l’infelicità  di  quei  tempi , era  nccclTario 
qualche  fpecialefplendoredi  eccellente  bontà, per- 
che la  malizia  degl  huomini  non  alTorbifle  ogni  vc- 
(ligio  di  pietà  Crilliana.  Abballanzafà  conofcere 
la  ltima  publica , chefihaueua  della  di  lui  vita  in- 
nocènte , l’Epitafio , che  fù  fatto  fopra  la  Sepoltu* 
ra  di  lui  polla  in  quella  Santa  Bafilica, riferito  dal 
Manlio . 

Vatìs  Anaflafii  requiefcunt  membra  fepulchro  : 
Sei  nunquam  mentum  paruulaclaudit  burnus  . 

Rcxit  ApoSìolicam  blando  moderamine  S edem 
Ter  ti  us  exijlens  ordine  Pontificum , 

Ad  Cbrittum  per  gens , peccati  rincula  fperat 
Omnia  clementer  foluert  p offe /ibi . 

Vndique  currentes  buius  ad  LtminaT 'empiì 
Vt prtflct  requiem  }pofcite  corde  Deum  ; 
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ELFREDO  , altri  dicono  Afidulfo  , pijffirno 
Rè  d’Inghilterra,  tanto  fi  coraraofle  dal  gri-j 
do  della  fantità  dì  $.  Leone  IV.  che  in  quello  tem- 
po venne  con  moka  comitiua  à Roma  , e quiui  fù 
con  gran  benignità  riceuutodal  S.  Pontefice;  col 
quale  elTendo  entrato  in  quella  S.  Balilica  , doppo 
feruente  orazione  fatta  alla  Cófelfione  de’SS.Apo* 
Itoli  i fece  con  vna  fcrittura  publica , che  pofe  fo. 
pia  1* Aitar  di  S.  PIETRO  , tributario  il  fuo  Regno 
al  S.  Apoltolo  > imponendo  Tobligo  à ciafcuna  fa- 
miglia, di  pagare  ognanno  vna  moneta  d’Argento, 
la  quale  , perche  era  coniata  con  Timpronto  del 
medefimo  Apoltolo  , e perche  fi  pagaua  alla  Sede* 
Apoitolica , fi  chiamò  il  Denaro  di  S.  PIETRO. 

Fù  coltume  inuiolabile  per  molti  primitiui  fecoli 
della  Chiefa , che  ò non  fi  eltraeuano  da  i Cimiteri) 
Reliquie  de’  SS.  Martiri  > ouero  fe  taluolta  fi  con 
cedeuano  à Principi . ò Prelati  illuftri  di  varie  Ion 
tane  Prouincie  benemeriti  della  S.  Sede  Apoitolica, 
ò della  Chiefa  vniuerfalc,  di  riceucre , c tal  voltai 
efiggere  con  religiofo  cambio,  Reliquie  d’altri  San- 
ti de  i loro  paefi  , come  più  volte  after ifee  il  Card. 
Baronio . Onde  conuiene  credere  , che  di  quelli* 
forte  fia  la  Reliquia , che  fi  venera  in  quella  S.  Bali- 
fica  di  S.  0ttato,vno  di  quei  diecidotto  Mar  tiri, che 
furono  martirizzati  in  Saragozza  di  Spagna  fotto 
Deciano  Prefidente  , con  varie  pene , e grauiflimi 
tormenti.meffi  à conto  di  gloriofi  trofei  da  Pruden- 
zio Toeta  , che  con  Ecclefialtico  metro  ne  deferirle 
la  coltanza , e marauigliofa  fortezza,  così  dicendo 
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Bis  nouem  nojlcr  populus  fub  vno 
Martyrum  feruti  cineresfepulchro 
Qafaraugufiam  vocitamus  vrbem  , 

R/s  cui  tanta  eli , &c. 

Tali  fono  le  Reliquie , ò Corpi  di  quei  SS.Mar. 
tiri , che  habbiamo  più  volte  in  quello  noftro , & 
ui  altri  volumi  riferito  , venerarli  in  diuerfe  altro 
Bafiliche , e Chiefe  di  quella  S.  Città;  e come  vedia. 
mo  per  lo  più  ofleruarfi  nei  Santi,  che  in  quelli  no- 
[tri  vltimi  fecoli  fono  annouerati  ne  i Falli  Ecclefia- 
ilici  ; de’quali  per  titolo  di  gratitudine  à quello  Ca- 
po della  Religione  Chriltiana,  d’onde  ne  perenne- 
rò loro  gli  onori  publici  della  Chiefa  , fe  ne  foglio- 
no  mandare  qualche  parte, per  efporlcquiui  allapu- 
blica  venerazione  , com’è  lèguito  di  S.  Carlo , di  S. 
Tcrefa,  e di  S.  Francefco  Sauerio  ; diS.  Tomaio 
di  Villanoua  , di  S.  Pietro  d’Alcantara  , e d'altri 
Santi . 

XVII. 

S ANICETO  Papa , e Martire,  il  quale  riceuè 
. fotto  Marc’Aurelio  Antonino , e Lucio  Vero 
in  virtù  de  gli  Editti  promulgati  contra  la  Fede  Cri- 
diana,  la  Corona  del  Martiriojil  quale  fù  il  primo  , 
:he  fecondo  il  precetto  Apotlolico  yietalTe  à’Chie- 
rici  la  fuperfluitàde’Capelli , & ordinalfe , che  da~ 
;lfi  lì  portalfe  la  Corona  Chiericalc.  Non  eferci- 
:ò  quello  S.  Pontefice  veruna  fonzione  Pontificale 
in  quella  S Balilica  , la  qual  ancora  non  era  Hata., 
eretta  ; nè  lecito, era  alcun  publico  cfercizio  di  pie- 
tà Criftiana;  ma  ^ ben  sì  credibile  , che  quiui  egli 
vifitalfe  con  gli  altri  Fedeli  le  Memorie  de’SS.  Apo- 
lidi, 


Confuecu* 

dine  di 
mandarli 

Reliquie 
de’ss. d 
quella  j. 
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Canonia*- 
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doli , detti  ancora  Confezione , ò Trofei  di  S.  PIE 
TRO.  Peroche  fenza  dubio  continuò  il  femore , e 
la  diuozione  di  quei  primi  Criftiani  verfo  le  Sacro 
Memorie  de  i gloriofi  Apolidi;  non  celiando  di  vi- 
etarle, ancorché  fapelTero  d’efporfiad  euidento 
pericolo  di  perdere  la  vita  temporale  ; ficuri  di  do- 
uer  acquiftar  l'eterna . A ciò  ,farc  ancora  li  moue- 
uano  i molti  miracoli , che  Dio  operaua  per  il  meri- 
to  de’SS.  Apoftoli  ; de’quali  fù  (limato  fempre  nel- 
la  Chiefa  memorabile  quello,  e certo  teftimonio  del- 
la potenza  loro , che  mai  alcun  Imperatore  ancor- 
ché face  (Te  demolirei  gettar  ifepolcri,  e le  fabriche, 
che  qui  d’intorno  erano  , come  Eliogabola  Imp. 
(i  lafciaflc  nulladimeno  intatta  la  loro  Memoria  pre- 
ualendo  eflì  alla  loro  armata  potenza , in  fegno  del- 
la (labilità  delia  Chiefa,fondata  fopra  la  ferma  pie- 
tra,contrala  quale  nulla  puotero  mai  tutte  le  forze 
dell’Inferno  . 

Seguì  in  quello  gior  no  quiui  con  folennità  la  Ca* 
nonizazione  di  $.  Giacinto  Polacco  Domenicano , 
fatta  da  Clemente  Vili,  l’anno  1 5^4. 

XVIII- 


GALDINO  Card.  Arciucfcouo  di  Milano  co- 
. ftantiffìmo  difenfore , cfeguace  fedeliflimo  di 
Aleflandro  III  nel  tempo  delle  fue  lunghe  tribula 
zioni  ; e zelantiflìmo  |impugnatore  de  gli  Eretici , 
contraiquali  predicando  egli  dal  Pulpito  nella  fua 
Chielà , finita  la  predica  , refe  Io  fpirito  à Dio  , 
fanno  1 170.  Vifitò  più  volte  quella  S Bafilica , nel 
T167.  tempo,in  cui  egli  dimorando  inRoma  vi  efercitò  lo 
A* . fue  fonztoni  Cardinalizie  : in  eflo  pure  fù  dal  mede. 

fimo 
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fimo  Aleffandro  fatto  Legato  nel  Concilio  Latcra-  e* 
nenfe  per  rimettere  nelle  loro  Sedi  i Vefcoui  Catto- 
lici  fcacciati  dagli  Scifmatici  : nel  qual  Apoftolico 
miniftero , e dopo  la  fua  morte  ancora  fu  celebre  di 
molti  miracoli , come  in  vita  fù  illuftre  di  molte  fe. 
gnalate  azzioni;  eiòmmamente  benemerito  dello 
Chiefa  vniuerfalc . 

S.  Eufcbio  Vefcouo  di  Fano  , il  quale  vifitòcon 
fomma  diuozione  quefta  S.  Bafilica  , mentre  inter. 
uenne  alla  Sinodo  Romana  fottoS.  Simmaco  Papa  ^ . Jj# 
Panno  503.  e concepì  quiui  tanta  diuozione  al  San-  Aais.iur- 
to  Apoltolo  , che  ritornato  alla  fua  Città, dedicò  al  uìh*c  4,1  • 
nome  di  quello  vna  Chiefa^doue  fódò  vn  Colleggio 
di  Sacerdoti  ; à i quali  fcriffe  nel  fuo  tempo  S.  Pie- 
tro Damiano  perfuadendo  loro  l’antica  vita  co. 
mune . 

XIX. 

S LEONE  IX.Pontefice  di  eséplariffima  vita, e di 
. eroica  pietà  verfo  i poueri.  Conceffe  egli  à i Ca 
nonici  di  S.  PIETRO  la  decima  delle  offerte  , che 
fi  faceuano  alla  CófeflIone,&  all’Altare  del  S . Apo- 
ftolo  , & anco  per  lo  mantenimento  de  i Lumi  ; o 
tanta  era  la  venerazione,  che  haueuaà  quefta  S.Ba.  ^ 
filica;  che  fe  bene  abitaua  nel  Laterano  tanto  diftan  vojce  ]*_, 
te  da  erta  , nulladimeno  tré  volte  la  fettimana  vi  ve.  fetumani 
niua  fcalzo  di notte,con  due,  ò tré  Chierici  falmeg. 
giando , à vifitarla  ; 8c  hauendofaputo  per  diuina1  filica.a’pie- 
reuelazione  il  tempo  della  fua  morte  , fi  fé  portare  difcalzi- 
vn  giorno  auantialla  medefima  Chiefa , e fatta  ora-  u»  ojiìia. 
zione  alla  Confclfione  di  S.  PIETRO  , e confefla- 
tofi,  lui  fi  alzò  da  letto,  c foftenuto  da  due  Vefcoui,  1 88. * ’ 

E e fi  con*  1 
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li  conduflè  al  fuo  Sepolcro, che  vi  haueua  fatto  por- 
tare i lo  benedille,  e ritornò  poi  al  fuo  Letticiuolo, 
doue  tutto  quel  giorno  , e la  notte  leguente  fpefe 
in  ammonire  i econfolarc  il  popolo , che  vi  concor- 
reua.  Venuta  la  mattina , & il  tempo  predettogli , 
fece  nel  mcdelimo  luogo  celebrar  la  Melfa , prefe  il 
Santilfimo  Viatico , & alzatofi  à federe , orò  lunga- 
mente , Affando  gli  occhi  in  vna  Croce  , e pregan- 
do per  fc  , e per  tutto  il  Criftianefimo:  poi  ripollo* 
lì  à giacere  fupino  , quali  dormendo  , refe  quiui 
l'anima  al  Signore , dal  quale  fù  illullrato  di  molti 
miracoli,  e fù  fepolto  vicino  al  corpo  di  S.  Grego- 
rio.Affegnò  quello  S.  Pontefice  il  proprio  patrimo- 
nio per  il  mantenimento  d’vn  Monaltero  , dal  qua- 
le pure  lì  ritraetela  fpefa  della  Rofa d'oro  , cheli 
benedice  ogn'anno  da’Sommi  Pontefici . 

Qui  fi  venera  il  Corpo  di  quello  Santilfimo  Pon . 
tefice, trasferito  da  Paolo  V.alli  1 8. Gennaro  1606. 
all’Altare , che  fi  troua  à mano  manca  nella  Tribù.) 
na  della  Croce , dalla  parte  Meridionale  . Narrali 
dai  Baronio  di  elTo  vn  legnalato  miracolo  . Venne 
à Roma  da  Germania  vn  Vefcouocon  Vittore  Papa 
Succelforc  di  quello  Santo , e condulfe  feco  vn  po- 
uero  Seruitore,il  quale  non  folo  era  muto  ; mà  non 
haueua  ne  anco  la  lingua,  e dopo  d’elfere  fiato  qual- 
che tempo  in  Roma  > volendo  ritornare  al  fuo  Vef- 
couato , prima  di  partire,  venne  à S.  PIETRO  per 
licenziarli  dal  S-  Apoltolo  , c feco  v*andò  il  muto , 
il  quale  orando  con  molt*attenzione,  non  fi  accorte, 
che  il  Vefcouo  partiuaconifuoi  j onde  fi  rimate^ 
iui  folo . Olferuò  il  Vefcouo  alquanto  difcolto,che 
maucauaii  muto  , per  Io  che  rimandò  i Seruitori  à 
ricercarlo  ; e lo  trouarono  al  Sepolcro  di  S.Leone-, 
eviddero  con  loro  infinito  ftuporc,  che  parlaua. 

con 
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con  icircoftanti  ; c feppero  da  lui  medefimo , cho  Mir«foio 
quando  fi  ridde  lafciato  folo  in  Chrefa  , Jmnnej 
ifpirazionc  d’andare  ai  detto  Sepolcro  di  S.  Leone,  «fliou*  di 
e di  pregarlo  della  gratia  della  loquela  ; « l'ottenne . 

Condotto  il  muto  al  Vefcouo,  non  folaraente  il  fen-  Mione  dei 
tì  parlare  ; ma  vidde  ancora  , che  glincorain€*auajll,,ber3-  ! 
a nafcer  la  lingua , che  m poco  tempo  compari  fini- ! 
ta  : onde  ritornato  à Roma , Io  condulle  al  Papa  ; il 
quale  con  i circolanti  magnificarono  il  Signore^ 

Tempre  mirabile  ne’fuoi  Santi . 

Diede  quello  S.  Pontefice  il  Mocaftero  edificato 
da  Galla  Placidia  Madre  di  Teodolìo  Imp.  à i Ca. 
nonici  di  quella  S.  Bafilica  ,efuà  perfuafione  di  S.  umt.ii  7. 
Leone  I.  fabricato . Ed  è conueniente  da  riferirli  il 
fuo  Collituto,ò  Decreto , con  cui  egli  donò  à i me- 
defimi  Canonici  la  Decima  dell’oflertc , che  fi  face- 
nano  da  i Fedeli  all’Altar  di  S.  PIETRO  con  que- 
ste memorabili  parole . 

B.  PETRE  Apojlole . Ego  Leo  Epifcopus  Seruus 
'uus>  & omnium  feruorum  Dei : De  tuis  doni 5 aliquam 
ìffero  particulam  , quam  mibifuit  vifum  dignum , & ^Leone 
uftum  curis  ,quibui  circundor  auf erre  tibiojfèr*  jnono  dell’ 

-e  quafi  meam  , cum  fit  tua . Quidquidenim  ejì^uod 
n nujlris  ìurtbus fit , licer fit parum  ad  conferenttam  d,s.Piecro 
irateritorum  , qua  nofìri  AnteceJJores  babuerunt  id  *1  Clero 
amen  quantumeumque fit , dignum  tecum  iudicaui 
rortiendum.  Ecce  entm  de  oblatiottibus  fidelibum}qua  e loro  di- 
ibi  offer untar  in  Altari  tuo  ,fub  quo  fitcrum  , & ve  ftnbnzione 
terabile  corpus  tuum  requiefeit  ; & e ti  am  in  Confi j 
Ione  ipfius  Altaris  dec'imam  partem  libi  , quamuis  „M*'j  an. 
uum  totum  fit  t burniti  deuotione , & tota  cordis prò - 
e Rat  ione  offe  rimase  vide  licei  ad  conjlruttiontm  , & tM'{' 
efarcitioncm  ipfius  t ut  Sacri  Templi  ; in  adifican - 
lis  parie tibus , pitturis , tignis , tetti s , imbricibus  . 

E e z Et 


Digitized  by  Google 


APRI  L E. 

'Affcgn*-  Et  Prateria  luminariorum  concinnationibus  ajftduis 
li°def1m*  °^e‘  > & ^er<e  > nec  non  lantPadibus  vitrei s , net  non 
ditucte  l’of  acindulis]  atque  thimiamate}caterifquc  omnibus  vten- 
Confef-*11*  fiMus  t qua  ad  vfum  , & necefftatem  , atque  deco - 
none  di  s.  rem  totius  ipfius  Ecclefia  pertinent . Decimam  vero 
Pietro  fat  \pfam  femper  volumus  ejje  decimam  dìem , vt  oblatioì 
Leonc^à  l]UiC  debetur  feparat a fit  a cateris  oblativtiibus , 

queftaS-  & nullum  aliqu a confu/ione  patiatur  errorem  . S«- 
Sadica  . per  p gc  ([jam  qUa  vafat  fi  qua  ornamenta , vel  in • 

dumenta  Ecclefiafiica  fuper  ipfum  facrum  , Ò*  vene- 
rabile Altare  tuum^oblatafuerint,  conferimus  ea  om. 
ni  a ipfi  tua  Ecclefia t ibi  perpetim  pcrmanfura  in  vsii, 
& fatar tum  Dco , & tibt  illìe  feruientium , & ferui- 
turorum  . 

Offerte  del  Addendum  quoque  credimus  illud  oblationis  mu. 
la  Vigilia  , nus , Vt  quidquid fcilicet  per  fideles  ad  ipfum  tauri-, 
e fc/la  di  S.  altare  , & ad  ipfam  ConfeJJìonem  ojftrtur  , in  vigi. 
inrcTque-  lfts  Natalis  lui , & in  ipfa  lui  Natalis  dìe  B PETRE 
fta  S. Bali-  Apofìole , totum  fit  fp telale  tuum  , prò  luminar ibui , 
iuanle ni-  c<eter<fjue  diuerfis  ueceffttatibus  ad  ipfa  tua  agenda 
mento  di  ìfolemnia pertincntibus . Nec  illud pratermiltendumì 
t{lx-  cenfuimuspvt  quotiefcumq\  de  quibufeumque  Regnis , 
vel  Oris  tributa  yfiuè  ad  Altare  tuum  offeruntur\fiut 
qutuit  modo  Apojìulica  Sedi  perfoluuntur  , decima _ 
pars  forum  femper  ubi  B.  PETRE  Apojlole  debeatur 
ad  reformationem  Ecclefia  tua  ,ó-c. 

S.  ERLVCA  Vcrg  Nobilifllma  della  Sueuia,la- 
riunir*  quale  portando  vna  fomma  diuozione  à S.  Loren- 
aj a apr  zo  i e iofpirando  ella  alcune  volte  di  vifitare  le  Ba* 
'uBtrmriuti  de  i SS.  Apolidi , e del  fudetto  Santo  in  Ro* 
io mi4  s Br-  ma  j ne  fù  da  Dio  el'audita  ; peroche  fù  condotta- 
**♦  dal  gloriole»  Archidiacono  in  quella  S.  Città  , & in 
fpirito,  vifitò  parimente  quella  Augullilfima  Bafili- 
ca , e tutte  le  altre  Chicle  , e luoghi  più  venerabili 

di 
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di  Roma  ; come  legge!!  nella  fua  vita  fcritta  infieme 
con  quella  di  S. Gregorio  VII.  da  vn  fuo  familiare , 
e contemperaneo  deli’  vna,  e dell’altro  , 


X X. 


Ci  Elebre  non  meno  , chefolcnne  feguìin  que- 
4 ftaS- Biblica  il  Battefimo  di  CEDVALLA 
Rè  de’Safloni  Occidentali  : il  quale  venne  à Roma 
l’anno  689.  lafciato  ch’egli  hebbe  il  Regno } Riman- 
do quefta  la  maggior  gloria  , ch’egli  giammai  po- 
tette hauere;e  fperando  per  l’intercettìone  di  S.  PIE- 
TRO di  rendere  nella  fua  Chiela  dopo  il  fuo  Batte- 
fimo  , Io  fpirito  à Dio*  n’hebbe  la  grazia . Peroche 
attèndo  flato  battezzato  da  Sergio  I.  il  Sabbato  San 
to  , e portoli  nome  per  fua  diuozione , Pietro , nell’, 
i fletta  fettimana,  mentr’  ancora  ftaua  in  abito  di 
Neofito  , refe  quell’ anima  purificata  àDio;  il  cui 
corpo  fù  fepellito  nell’atrio  della  medefima  Chiefa, 
doue  fù  porto  il  fuo  Epitafio  degno  da  quìregiftrar- 
fi  i riferito  dallo  fletto  Beda:  fatto  da  S.  Benedetto 
Crefpo  Arciuefcouo  di  Milano . 


Regno  dé 
Safl'oni  la- 
fciato  per 
venir  à Ter 
11  ire  à S,  j 
Pietro. 


n»l.  tur;. 
6ip. 


Culmen,  opes,fobolcm,pallentia  Regna  ,T riumpboj 
Excubiaj,Proceret, Mania,  Cafra, Lares . 
Quoque  Patrum  virtus  , & qua  conge/ierat  ipfe 
Cedual  armipotens  liquìt  amore  Dei . 

Vt  Pttrum,Sedemque  PETRI  Re x cerner  et  bofpej 
Cuius  fonte  mera s fumeret  almus  aquas  . 
Spltndtficumque  tubar  radianti  carperei  baujlu 
Ex  quo  viuificus  fulgor  vbique fluit . 
Conuerfus  conuertit  ouan>,  Petrumque  vocari 
Sergìus  Antijles  wfltt  vt  ipfe  Pater . 

Mi. 


Nobile  epi 
tallo  di  Ce 
duali*  Ré 
dé  Salibili 
al  fcpol- 
ero  di  S, 
Pietro.  . 
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Miri* fid(s  Regi* , elementi a maxima  Cbrifìi 
Cuius  confilium  nullus  adire  potejl . 

Sofpes  enim  venirne fupremi  ex  orbe  Britanni 
Per  varias  gente s ,per  frtta  perque  viat . 
Vrbem  Romuleam  vidtt , Templumque  verendum 
Afpexit  Retri , my/lica  dona  gerens . 

Candidai  inter  oues  Qhrijli  fociabilis  ibit  : 

ft. 

Corpore  nam  tumulum  , mente fuperna  tenet . 

V 

Commutale  mag'nfcepirorum  injfìgnia  creda! * 
Que m Regnum  Cbrifii  promeruijje  videi . 
Hic  deportai  eli  Ce  duali», 

Qui  & Petru i Re x Saxonum  . 

Sub  die  duodecimo  Calendarum  Maiarum 

| 

’ 

ExiAtrehif 

Indizione  Secunda, 

Qui  vixit  Annoi  plue  mtnut  trigint a 
Imperante  Domino  lujìiniano 
PifJJìmo  Augujio . 

La  B.  AGNESE  da  Montepulciano  fauorita  dal 
Signore  anche  ia  età  tenera  di  molti  doni , e grazie, 
elettta  per  ordine  del  Papa  nell’età  di  i j.  anni  Ba- 
defla  d’vn  Monafterio  . Fùdiuotiflìma  della  Beatif- 
fima  Vergine , dalla  quale  riceuette  il  Santo  fuo 

in  tini  v.u 

Bambino  in  braccio  , e da  eflo  vna  picciola  Crocet- 

biliS.BUH 

Orà  Puliti- 

ta.  Fù  più  volte  comunicata  da  gli  Angeli  : Et  ef- 
fendo  molto  di uota  dei  SS.  Apoftoli  PIETRO  , e 
PAOLO , de  i quali  defideraua  di  vifitar  il  Sepol. 

ero  ;da  elfi  fù  vifitata  , e regalata , con  alcune  par- 
ticelle  di  Reliquie  de  i loro  corpi  , ch’ella  riccuè  , 
come  preziofi  tefori . 

li.  APRI- 
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XXI. 

S ANSELMO  Arciuefcouo  di  Conturba  Prima- 
. te  dellTnghikerra,  venne  à Roma  nel  tempo 
di  Vrbano  II.  l’anno  1 09  8 . e fù  da  elio  con  grand’ 
amore  accolto  , e ritenuto  appreflò  di  fe  nel  Palaz- 
zo Lateranenfe  , chiamato  comunemente  l’Huomo 
Santo.  Anzi  gl’Inglefi  , che  venruano  in  gran  nu- 
mero alla  venerazione  de’  SS.  Apolidi,  voleuano 
baciarli  li  piedi  , come  al  Papa . In  quello  tempo 
frequentò  con  gran  tenerezza  di  diuozione  quella-, 
S.  Balilica  ; alla  quale  venendo  vna  volta  dal  Late, 
rano  , fùaflalito  da  alcuni  Cittadini  Romani  inimi- 
ci del  Papa,  che  congiurato  haueuano  di  maltrattar 
lo, per  difpetto  del  mcdefimo  ; mà  arriuati  alla  fua_, 
venerabil  prelènza,  ruttili  atterrirono;  e compunti 
gittarono  a’fuoi  piedi  le  armi , e fe  ftelfi  , chieden. 
dogli  la  benedizione  , e perdono . 

Aggiunge  Edmero  Scrittore  della  vita  del  mede, 
limo  Santo,  che  venne  di  nuouocontra  Enrico  Rè 
à Roma , nel  tempo  di  Pafquale  II.  Papa  Succeflòre 
di  Vrbano  IL  riccuuto  , e venerato  dalla  nobiltà 
Romana  con  foroma  ltima,&  onore  ; trattenuto  pu. 
re  con  gran  fodisfazzione  dal  Sommo  Pontefice , c. 
quitti  pienamente  fodisfece  di  nuouo  allafua  diuo- 
zione verfo  S.  PIETRO  nel  vifitare  frequentemen- 
te  quella  S.  Balilica . E quiui  di  fegnalato  li  au> 
uenne , che  volendo  difendere  le  ragioni  della  fu  a. 
Chiefacontra  l'vfurpazionedellTnueftiture  de'Be- 
nefizi;  Ecdefiatlici,da  eflo  in  vn  fuo  Sinodo  vietate, 
come  contrarie  alla  difpofizione  de’Sagri  Canoni , 
contra  gli  sforzi  del  medelìmo  Rè;fù  fpogliato  della 
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1x4  APRILE, 
fua  Chiefa , & in  fua  vece  eletto  Guglielmo  Vefco- 
uo  Efonienfe , il  quale  mandato  à Roma  da  Enri. 
co , perorò  in  Concidoro  à fauore  del  Rè  con  elo- 
quenza tanto  artifiziofa , che  fi  confultò  di  compia- 
cerlo . Mà  accortoli  il  buon  Pontefice  dell'adula- 
zione della  Corte;  come  che  non  era  riufeito  ailaf- 
tuto  Oratore  d’infinuarfi  appreflo  di  lui  con  la  fua 
eloquenza  fallace , fi  tacque  : dal  fuo  filenzio  prefo 
ardire  l’arrogante, fi  auuanzò  à dire,  Che  Enrico  ba- 
tterebbe anzi  perduto  il  Regno  , che  lafciarji  togliere 
/’ Inueftiture  delle  Chiefe  : A cui  con  Apoflolico  ri- 
fentimento , replicò  il  Papa  , Che  prima  volata  egli 
perder  la  Teli»  , che  permettergliela  . AI  tuono 
della  cuigenerofa  rifpolta,  cambiati  improuifamen- 
te  gl'animi  de’circoftanti  fautori  dei  Rè  , prornppe- 
ro  ( pentiti  della  loro  debolezza  )in  quelle  parole; 
Benedetta  fia  la  cofìanza  del  tuo  cuore  , e benedetta 
la  tua  fauella  . Vifitò  più  volte  il  Santifiìmo  Prela- 
to quella  S Balilica  ; airerendo  in  altre  fuc  opero 
letterarie  ( illullrate  , e melTe  di  nuouo  in  publico  f 
& erudito  profpetto  della  Chiefa  dairEminentilfi- 
mo  Sig.  Card.  Aguir,  allumo  in  quelli  giorni  alla- 
Porpora  Vaticana  , per  le  fue  Apoltoiiche  fatiche,/) 
ch'egli  ne  i fuoi  trauagli , & afflizioni  d’animo , 
trouòquiui  alIaConfelfione  del  Principe  degl ’Apo. 
doli , il  lui  efficace  patrocinio  ; sì  per  virilmente  re- 
filiere  à gli  attentati  Regi)  ; sì  per  foffrire  con  in* 
uitta  Patienza  la  fiera  tempella  della  perfecuzione^, 
la  quale  poi,  per  il  di  lui  patrocinio , fi  ridufle  im» 
calma  ; concedendo  il  rauucduto  Rè  al  S.  Vefcouo , 
Se  alla  Chiefa  fua  quanto  egli  feppe  defiderare  in- 
torno le  combattute  Inuefliture  , mofTo  non  meno 
dalla  di  lui  coftanza  d’animo  ,chc  dalla  fantità . Co- 
sì auuiene  , che  il  Signore  Dio  rimunera  le  zelanti 

fati- 
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fatiche  de’fuoi  Prelati,  con  legnatati  benefizij, quan- 
do operano  puramente  per  elio  lui . 

Ella  è ftata  non  meno  ingegnofa  , che  elegante-- 
e nobile  la  pietà  del  Conte  ALESSANDRO  Sfor. 
za  Piacentino,  nel  Legato  efpreffiuo  della  Tua  gene- 
rota  diuozione  verfo  la  gran  Madre  di  Dio;  lalcian- 
done  efecutore  di  eflfo  quello  Nobililfimo  Capito- 
lo Vaticano,  rogato  in  quello  dì.  Cioè,  cbede_>’  Ex 
frutti  di  luoghi  7 1 . de'Monti  fi  facciano  vna,  due , ò' 
tré  Corone  d’oro  l’anno,  da  riporli  fopra  le  più  mi-  »»"ur»Nct. 
racolofe,e  venerabili Imagini di  N.  Signora  , e del  *•' 
S.  Bambino  in  Roma , come  ormai  fi  è felicemente- 1 I 

adempito.  Volle  altresì  , che  terminate  le  Corone  [*c^totIcl! 
à tutte  le  Sacre  Imagini  della  Città,  fifa  lecito  all’ II-  /'oro Tir-1 
luftrillimo  Capitolo  di  ftenderfi  alPaltre  miracolo-  inugmid- 
fe  , e celebri  per  tutta  l’Italia;  facendo  obligare  i Su- 1 có-AUfsi  ' 
periori  delle  Chiefe , e luoghi , doue  faranno  diltri-j  dro  Sforza  ! 
buite,  àconferuarle  di  continuo  fopr’il  Capo  di* 
dette  Sagre  Imagini  ; altamente  s’intenda  nulla  Ia_  &*«<»** 
donazione  : per  la  cui  condizione  obligala  Fede,  ed 
1 zelo  di  quello  medefimo  Capitolo  ; perche  inuio- 
labilmente  ne  fegua  l’onore , & il  culto  alla  medefi- 
naBeatiflìma  Vergine.  La  prima  , ch’egli  viuendo 
volle,  che  folle  coronata,  fù  la  Madonna  antichif- 
ima  del  Giesù  de’PP.  Giefuiti . 


XXII- 


S'VVOLFELMO  Abbate,  infigne per  fantità,  umtjni. 

. e dottrina , diuotiflìmo  di  S.  PIETRO , ven-  k*c\ 
e con  moki  Compagni  dalla  Germania  in  Pellegri.  dit  * 
aggio  alla  di  lui  Confezione;  mà  nel  viaggio  fù  la-  sm.omia. 
dato  daefli,  perche  volendo  egli  celebrare  la  Mef-  di,’. 

Ff  fa  ! 
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2x6  APRILE, 
fa  ogni  mattina , pareua  à quegli , che  con  la  fua  di.  ’ 
mora  impedifleil  lor  viaggio  \ mà  con  tutta  la  loro} 
follecitudine  nel  continuarlo  , arriuò  nulladimcno 

5 VVOLFELMO  alla  Porta  di  quella  S.  Bafilica>» 
diS.PlETRO,  nello  ftelfo  tempo  , che  quegli  vi 
giunfero  ; volendo  il  S.  Apoftolo  compenfarc.» 
vantaggiosamente  la  pietà  del  S.  Abbate  . 

ALESSANDRO  II.  Papa , chiamato  comune, 
mente  zelante,  e SantiOimo  Pontefice  ; il  quale  efer- 
citò  in  quella  S.  Bafilica  l'vffizio  di  Penitenziere  con 
Agnefe  Imperatrice  compunta  , e pentita  d’hauer 
auorito  Cadaolo  Antipapa  contradiefia  ; e nel  la 
Confe/fione  di  S.  PIETRO , vdì  i peccati  della  me. 
defima  Penitente  Augufta  ; riceuè  effa  la  penitenza  j 
e per  fuo  configlio  deliberò  di  non  partirli  da  Ro* 
ma, come  feceiScrilfe  quello  buon  Pontefice  vn’  epi-J 
Itola  à Guglielmo  Rè  d’Inghilterra , nella  quale  lò~ 
no  degne  da  riferirli  le  feguenti  parole . Nouit  pru- 
dentia tua  Anglorum  Regnum  , ex  quo  nomea  Gbriflt 
ibi  clarificatum  efl  tfub  Apoflolorum  Principis  manu, 

6 tutela  extitifji . E poco  dopo  foggiunge.  Nam 
vt  benè  nofli  donec  Angli  fideles  erantìp\a  deuotionis 
refpefìu  ad  cognitionem  Religioni s,  annuam  Penfio 
nem  Apo  ftalica  Sedi  exbìbebant , ex  qua  pars  Roma 
no  Pontifici  \ pars  Eccltfia  S.  Maria  t qua  vaca  tur 
Schola  Anglorum  , invfum  Fratrum  deferebatur . 
Egli  tornò  à Roma , dopo  d’elTerne  fiato  per  qual 
che  tempo  aliente  per  le  torbide  violenze  de  i fegua- 
ci  dell’Antipapa  Clemente  II  ed  in  quella  S.  Bafili- 
cacon  gran  folennità  fefteggiòilS.  Natale,  riceuea- 
do  da  molte  parti  liete  congratulazioni , e maflìma- 
mentedaluóne  Carnotenlè  Santo  , e Dottiffimo 
Prelato.  Per  ottenere  la  protezzione  della  Gran_. 
Madre  di  Dio,  ordinò  nel  Clero  il  recitarli  EVIE- 


zio 


Digitized  by  Google 


APRILE.  22.7 

zio  di  efia.Di  lui  fi  fà  piùcopiofa  menzione  nel  gior- 
no della  Tua  morte  fotto  li  29.  Luglio  . 

XXIII- 


S GIORGIO  illuftriflìmo  Martire  , e gloriofo 
. Campione , c Difenforc  della  Chiefa , e della 
Religione  Criftiana  ; della  quale  molti  Rè  , Priori, 
pi,  Republiche , Città  , Terre  , e Caftelli  , alzano 
per  Confalone  , Infegna , e Stendardo  lTmagine_, 
diqueft'InuittoCapitano.Onde  diflel'  Vgoniojsì  co- 
me i Gentili  , nell’  efpedizioni  militari  porgeuano 
voti  a’Marte,  così  fono  flati  foliti  fin  da  gli  antichi 
tempi  de’Criftiani  nelle  loro  guerre,  ricorrere  à San 
GIORGIO,  & hauerlo  per  ifpecial  Auuocato.  Nè 
iòlamente  la  Chiefa  vniucrfale  ; mà  il  Popolo  ftefio 
Romano  l’hà  Tempre  hauuto  perTegnalato  Tutela, 
re  nel  tempo  delle  guerre  ; e però  in  fegno  di  grati- 
tudine  in  quello  dì  Togliono  dal  Campidoglio  Tcen- 
dere  i CÓferuatori  alla  fuaChiefa  nel  Velabro,e  farui 
cantare  vnaMefla  folenne  , & offerire  vn  Calice-.  ; 
doue  ancora  con  la  comitiua  del  Magiftrato,  & Of- 
fizialijil  Gonfaloniere  vi  porta  lo  Stendardo  del  Po- 
polo , qual  fi  fà  benedire  ,e  con  grand’allegrezza-, 
e Tuoni  di  Trombe  fi  riporta  nel  Campidoglio  . 

Di  quello  glorioTo  Caualiero  era  in  quella  S. 
Bafilica  vn  Deto  , & vn’Altare  à lui  dedicato,  do- 
tato da  Giacomo  Gaetano  SteffàneTchi  ; come  atteri* 
Tee  il  Torrigia  leggerli  in  vn  Calendario  ManoT. 
critto  dell  Archi uio  di  eflTa.  Die  23.  Aprtlis.  Sanili 
Geofgy  M art.  Habenius  digilum  eius,  èf  Altare  do- 
tai um  ex  Legato  D.  la  cobi  de  Stefanefcis.  Eraui 
ancora  vna  Statua  d’Argento  colla  Tua  Telia, di  che 
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228^  APRILE, 
fe  ne  troua  menzione  in  vn  Manoficritto  di  Anton- 
di  Pietro  Beneficiato  , in  quella  guifa  . Die  Luna 
1 6.  la».  140 S.fuit  faci a Imago  S.  Georgi/  Militis 
donata  Bajìlicjt per  D.  Annibaldum  de  Ceccano  Diai'. 
Card.  S.  Georgi/  ad  Velum  aureum,ponderis , libr.  16. 
boni , & puri  argenti , in  quafuit  inuentum  de  capi. 
teS.  Georgi/  &c.  receptum  de  Esclefia  S-Georgii.Di • 
cium  Tabcrnaculum , & fupradicium  Caput  de  ar. 
\gentofuit  portatum,  & pràfentatum  per  Beccharium 
\fuprad\fto  die  de  mane  ante  MiJJam  ad  Ecclefìam  S. 
Georgii , cum  maximo  bonore  , ac  reuerentia  , cuvilj 
multa  luminaria  dcTorciìs  portatis  per  gentem  ar. 
morum  Bauli  de  Vrfinis  , ère-  Così  il  Manoficritto, 
con  altrettanta  fedeltà  , quanta  rozzezza,  di  ftilo  , 
propria  di  quel  fccolo . 

Vicina  à quella  S.  Bafilica  era  già  vna  Chicliu 
lotto  l'inuocazionedi  S.GIORGIO  nel  luogo, oue 
fiora  è la  piazza  detta  degliScarpellinijdou’è  l’arco, 
che  guida  fopra  i Ballioni  ; della  quale , dice  il  Tor- 
riggia,  fiauerne  vidi  alcuni  velligi , & vn’Altaro, 
con  alcune  pitture  antiche . 

S.  ADELBERTO  celebre  Vefcouodi  Praga  . 
Venne  à Roma  l’anno  980.  e quiui  dimorò  per  lo 
Ipazio  di  cinque  anni . Indi  partito  , vi  ritornò  di 
nuouo  due  volte , e fi  fermò  lungo  tempo  nel  Mo- 
naltero  di  S.  Aleflìo . La  Vifita  frequente  del  me- 
defimo Santo,  e ladiuozionefuaverlò  quella  S. Ba- 
filica fi  raccoglie  dalle  parole  della  fua  vita  • I taque 
ad  Sanfiam  Ciuitatem  , vbi  Memoriale  Sanfìorum, 
vbi fepulcbrum  Domini  e fi,  pedefter  venire  ajfefìans 
Matrem  Martyrum , Apifiolorum  domicihum  , au- 
re am  Romam  intrauit , &c. 

Predicò  quello  S.  Prelato  la  Fede  a i Polacchi,  & 
à gli  Vngarijnel  qual’Apollolico  manderò  fù  tatto 

Mar- 
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Martire  gloriole* . Mentr’ei  fù  Monaco  nel  Ridetto 
Monaftcro , dopo  d'hauer  lafciato  il  Vcfcouato  di 
Praga,  non  potendo  iui  foffrire  le  feeleraggini , che 
lì commetteuano  .interrogato , perche effendo  Ve-  r* vìi. 
Louo  non  vfaffe  il  Bafton  Paftorale , diede  quella-  Dmt,uyt,‘ 

I nobil  rifpofta  : Viuit  Deus  , in  cuius  confpe&u  fto\ 
Factliusef: gefure  Pedum  , quhn  reddere  rationem . 

XXIV. 

S MELLITO  Monaco  di  S.  Gregorio  , dal  qua- 
le  fù  mandato  con  S.  Agoftino  à conuertir  l'In- 
ghilterra, & i Saflbni  Orientali , poi  fatto  Velcouo 
di  Londra . Nel  fuo  ritorno  à Roma  per  trattare* 
con  S.  Bonifacio  IV.  Papa  gli  affari  della  fua  Chie- 
fa  , frequentò  quella  S.Bafilica-,  e rimale  in  efTa, co-  Bir.».  a ». 
sì  affezzionato  alS.ApoftoIo  PIETRO,  cheritor.  ^ 
nato  in  quel  Regno  fecefabricare  dal  Rè  Edelberto  1 * 
vna  nobile  Chicfa  , e mentre  ftaua  per  dedicarla  al  s4n  fimo 
fuo  nome la  vidde  da  effo  medefimo  miracolofa-|coufacri_.; 
mente  dedicata , preuenendo  con  la  fua  fantifìcazio-  J^uonome 
ne , la  benedizione  Epifcopale . Il  qual  fatto  feguì  dedicati., 
con  vn’apparizione  del  S.  Àpollolo  in  abito  di  Pel-  <'ccnde",io 
legrino  ad'vn  Pefcatore  alla  riua  del  FiumeTamigh  Smentì* 
facendoli  portare  all’altra  fponda , Centrando  in,  eoo  molti 
Chiefa , la  fece  toflo  rifplendere  d’vna  gran  luco  , 
con  vna  comitiua  numerofa  di  cittadini  celefli , e_,  ! 

fecegli  medelimo  tutte  le  ceremonie  della  dedica- 
zione. Indi  ritornò  alla  barca  del  Pefcatore:  li  fece 
gittare  la  rete  nel  Fiume , la  qual  fi  riempì  di  molti  *d  *" 
pefei  : tra  i quali  vno  di  mirabil  grandezza , ordinò 
l' Àpollolo , chefolfe  portato  al  S.  Vcfcouo  MEL- 
LITO ; e predicendo  al  buon  Pefcatore , che  haue- 

rebbe 
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230  APRILE, 
rebbe  hauuta  fortuna  Tempre  con  la  fua  pofterità 
nel  pefcare , purché  non  gettalfe  le  reti  in  giorno  di 
Domenica  , difparue  . Con  quelli  miracolofi  , c j 
felici  auuenimenti  compensò  S.PIETRO,  chi  fù  di* 
uoto,  & olTequiolò  al  fuo  nome . A quello  Santo 
fcrifle  trà  gl’altri  vn’epiftola  S.  Gregorio , coman- 
dandogli , che  i Tempij  de  i Dei  antichi  nonG  dif. 
truggano,  mà  con  le  debite  cerimonie  G purghino, 
& introdotte  le  Reliquie  dc’Santi;G  conlacrino. 

S ROBERTO  Abbate  di  Gala  Dei,  hauendo 
ifpirazione  di  farfi  Monaco , per  aQIcurarfi  della- 
vocazione, venne  à raccomraandarfi  quiui  à gl’Apo- 
lloli  nell’anno  1049.  in  tempo  di  S Leone  IX. 

SISTO  V.  di  grande,  e celebre  memoria  , peri 
fatti  fuoi  memorabili , e per  la  fua  magnanimità  di 
cuore  nell’intraprendere  grand’imprefe  ; trà  le  qua- 
li fegnalatilGma  ella  è l’hauer  alzata  in  quella  SBa- 
filica  la  vaftilfima  Cupola  ; la  quale  formonta  di  al- 
tezza, di  fontuofità , e di  magnificenza  tutte  l’ altre 
Fabriche  di  Roma  ; ridotta  al  compimento  , che  fi 
vede,  col  difegno  del  giudiziofo,  & eccellente  Mi. 
chel’Angelo  Bonarota  ; e certamente  deuefi  anno- 
ueraretràlemarauiglienon  folamentedi  Roma-; 
mà  dell’Europa  , decantata  per  tale  da  tutti  i Fora. 
Rieri;  degno  Trofeo  di  grandezza  di  quell' Augu. 
ILiffimo  Tempio , cherifueglia  l inuidia  di  tutte  le 
Fabriche  del  Mondo;  e cagiona  ofeurità  col  fuo  fin 
golar  fplcndore  Criiliano,  à tutte  le  fuperbe , e fu- 
perlliziole  machine  degl’  Imperatori  Gentili . In- 
clTa  egli  fé  alzare  con  gran  difpendio  , & artifizio 
tutto  il  Pauimento  : E perche  non  mancaflfe  anche 
ne’noftri  fecoli  Ecclefialtici  qualche  sforzo  inge- 
gnofo,  echerecaffe  llupore  , dell’Arte  , malTima. 
mente  dell’Architettura,  della  quale  egli  fù  fplendi- 

damen- 
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damente  vago;  fece  alzare  in  mezzo  della  gran  Piaz 
za  auami  la  S.  Butìlica  la  marauigliofa  Guglia,  oue- 
ro  Obelifco  Vaticano , che  ftaua  fepolto  dietro  la_i 
Sagrcltia , di  Granito  Orientale  , confccrato  già  ad 
Ottauiano  Augulto  , & à Tiberio,  fuo  figliuolo 
adottiuo . Fù  efeguito  quello  magnanimo  penfiero, 
tentato , mà  in  damo , da  altri  Sommi  Pontefici,  dal 
celebre  Architetto  Domenico  Fontana  della  Terra  di 
Mili  nel  Comafco,che  ne  riportò  gloria  grade,e gran 
vantaggio  per  le  fuc  fortune  . Dedicofll  dal  pijflimo 
Pontefice  alla  Santilfirria  Croce,  Stendardo  delli^ 
noftra  Redenzione,  facendoui  porre  del  fuo  prezio- 
filfimo  Legno . Riftorò  egli , & accrebbe  il  Palazzo 
Apollolico;  in  cui  fece  quella  mirabile  Scala  per  fcc- 
dere  i Pontefici  nella  Cappella  Gregoriana -,  fenza 
comparire  in  publico . E fopra  tutto  fcruirà  d’eter- 
na memoria  aldi  lui  nome  , la  Biblioteca  Vaticana 
con  iftituzione  di  .Miniltri  perpetui  di  ella,  per  com- 
modo , e maeftà  della  Fabrica,  per  numero , fcieltez- 
za , fingolarità , e prezzo  de’Libri , e Manofcritti , 
la  più  celebre  di  tutta  la  Criftianità , potendoli  gia- 
llamente chiamare  vna  Letteraria  Armeria , di  tutta 
laS.  Chiefaper  difenderli  opportunamente  centra 
gli  attentati,  & infulti  di  nuoue  dottrine  oppolte  al- 
le  Cattoliche  dagl'Eretici  , e nimici  della  Chiefa- 
Romana . V’aggiunfe,  per  compimento, vna  forni 
tillìma  Stamperia . Morì  fegn alato  di  molte  azzio- 
ni , formidabile  à i trilli , e fofpirato  da  i virtuofi  , e 
fù  fepolto  in  quella  S Bafilica  da  fe  tanto  fplendida- 
mentenobilitata,  e vircllò  per  vn’anno  folo  ; poifù 
trasferito  àS.M.  Maggiore  alla  fua  fontuofiffima 
Cappella , in  vn  Sepolcro  con  la  fua  Statua  al  natu- 
rale , corrifpondente  al  merito,  & alle  glorie  di  co- 
sì gran  Pontefice , 

. . . 25.  APRI. 


Gug!  a Jd] 
la  Piazza 
di s.  Pietro 
alzata  con 
gran  mara 
uiglia  , 
difpt  lidio 
da  Siilo  V.  I 


Palazzo  | 

Apjft.riftol 
rato  nobi! 
mente  dal 
Siilo  V. 


Bibl  Va  tic 
Teforo  del 
la  Chic  fa, 
maraui. 
Iglia  di  Ro- 
ma /labili, 
ta  da  Si  fio 
Quinto  • 


Stamperia 

Vaticinerò 

dotta  d , , 

Siilo  V. 


Digilized  by  Google 


APRILE. 


z3z 

xxv. 

SMARCO  Euangelilta  Difcepolo , & Interprete 
. di  S.  PIETRO , il  quale  in  Roma  fcrilfe  l'Euà- 
gelio , dillero  alcuni  nell’abitazione  di  S.  Pudenzia- 
na , altri  di  S Maria  in  Via  Lata , con  cui  fe  n’andò 
in  Egitto  ,e  fùil  primo  Vefcouo  d’Alefifandria  ; do- 
ue  poi  .dopo  vn  gloriofo  Martirio,  pafsò  felicemen.  ' 
te  al  Cielo . 

A quello  Santo  era  dedicato  yn’Altarc  fabricato 
da  Paolo  II.  doue  egli  fù  fepolto  ; al  quale  il  B.Pio 
V.  vnì, con  tutte  le  fue  rendite,  la  Chicla  , ch’era  sù 
la  Piazza  di  S.  PIETRO,  chiamata  S Alanadrgl* 
yngari,  che  fù  demolita  per  ordine  di  Pio  IV.  per 
allargar  la  Piazza . 

In  quella  Augullilfima  Bafiiica  tutto  ilCleroRo* 
mano  , Secolare , c Regolare  in  quello  giorno,  vie- 
ne perantichillimo  Iflituco, onorato  dagli  Iteffi Som- 
mi Pontefici , per  illituzione  di  S.  Gregorio , con_> 
Iblenniflìma  Procefiìone , dalla  Chiefa  Colleggiata 
di  S.  MARCO , oue  fi  congrega:  indi  per  le  contra» 
de  più  celebri  della  Città  profeguifee  con  le  Litanie 
de  i Santi , fino  ni  Ponte  S.  Angelo  , ouc  in  memo- 
ria dell’Apparizione  dell’Angelo  fatta  al  medefimo 
S.  Gregorio, in  quello  Iteflò  dì , dimollrando  la  cefi- 
fazione  del  flagello  della  Pellilenza , con  riporre  la 
fpadanel  fodero  ; s’inuocano  i SS.  Angeli , fi  canta 
l’Antifona , che  fù  vdita  da  elfi,  Regina  Cali,  Lóta- 
re , à'c.  Indi  profeguifee  fino  alla  medefima  S.  Ba- 
fiiica i oue  fi  diltribuifcc  vna  piccola  moneta  à ciaf- 
cun  Camerlengo  delle  Bafiliche , e Colleggiate  del 
Clero  fecolarcpn  vece  dell’antico  Presbiterio . 

Per 
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Per  così  folenne  fonzione , e celebrità  cuui  il  te- 
foro  della  perpetua  Indulgenza  , c Stazione . Del- 
le Ridette  Litanie , dette  dalla  loro  celebrità , Mag- 
giori , fà  menzione  S Gregorio  in  più  luoghi.  Seri- 
uè  il  Bibliotecario , che  dirimpetto  alla  S.  Bafilica , s.angM.  1 
; poco  difcolta,era  vna  Chiefa  dedicata  à S . Grego-  R,s'^lr' 
rio  nel  luogo  appunto, oue  oggi  èia  Guglia , doue 
nel  venir  il  Papa  in  quello  giorno  dal  Laterano  à ; 

S.  PIETRO  , col  Sacro  Colleggio  à piè  nudi , fe_>; 
li  lauauanoi  piedi,  entrando  poi  nella  Bafilica  con- 
gran  diuozione  infieme  con  tutt’il  Clero. 

E’  d’opinione  il  Durando , che  quelle  Litanie.» 
follerò  iflituite  in  Roma , & ordinate  da  S.  Grego-  j 

rio  , perche  trouauafi  il  popolo  infetto  d’vnmor-  pcftiicz*  fcl 
bo  peltilenziale , per  cui  ne  moriua  in  gran  quanti-  g«i»j'nR» 
tà  quali  di  morte  fubitanea,  cagionata,  com’egli  di- 
:e,  da  gl'eccelfi  de’ bagordi , che  fi  faceuano  dopo  il  goriojeper 
Digiuno  Quarefimale  : perciò  il  S.Pontefice  le  ordì-  71  lntfrcef 
noper  placare  la  diurna  vendetta,  e trattenere  il  fla-  r.iu  ia_, 
gello,per  cui  non  folamente  chi  llernutaua , mà  an-  Cittì . 

:ora  chi  sbadigliaua , traendo  l’aria , e l’alito  infet- 

:o  , tolto  cadeua  morto  : d’onde  poi  nacque  il  pio,  vm*ndÀm. 

1 criltiano  coltume  trà  i Fedeli , che  allo  fternuto  °f  ub-6-  *• 
meor  oggidì  fi  dica , Dìo  vifalut , & allo  sbadiglia-  I01‘ 
mento  fi  faccia  il  Legno  di  Croce  fopra  la  bocca, per 
buon’augurio  di  lànità  ; quantunque  l’erudito  c,'4UtJ 
Calali  afiferifee , che  folle  v fo  «Tolto  più  antico  pra 
ticato  eziandio  da  i Gentili , con  altri  aufpicij . ij/.iSo. 

Intorno  la  Bolla  , che  pubicamente  fi  legge  da., 
vn  Manfionario  nefi’ingreilb  del  Clero  Secolare  Vr- 
bano  nella  S.  Bafilica, egli  è da  faperfi  l’antico  collu- 
me di  ella . Le  oblazioni , che  fi  faceuano  da  i Fedeli 
ii  tutte  le  Nazioni , alla  Confelfione , & all'Altare 
ii  S.  PIETRO,  per  tutto  l'anno  , le  quali  taluolta^ 

G g afeen- 
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afeendeuano  à cinquecento  mila  Fiorini  annui , fen- 
zaidoni  d’Oro , e d’ Argento,  per  appenderli  alla_» 
Confeflìone , fi  diftribuiuano  in  quattro  parti  : la_» 
prima  era  deitinata  al  mantenimento  del  Palazzo 
Apoftolico  : due  per  la  conferuazione  , e riltaura- 
zione  della  medefima  Bafilica , e per  i Miniftri  j di  ef- 
fa  \ l’ vltima  fi  diltribuiua  trà’l  Clero  della  Ci  ttà  à i 
Rettori  delle  Chiefe . Mà  perche  nell’  amminiftra- 
zione , e diuiflone  di  effe,  tra’l  medelìmo  Clero  na- 
fceuano  controuerfie  graui  ( come  fuol’  acca- 
dere, quando  l’intereffe  entra  nel  Santuario  ) per- 
ciò fù  prouifto  da  Eugenio  IV.  che  non  li  diilri- 
buiffe  più  allo  Hello  Clero  quella  porzione  ; mà  , 
che, in  ricognizione  di  così  antico  coltume,  fi  daffo, 
in  quello  giorno  di  S.  MARCO,  à ciafchedun  Ca- 
po , ò Rettore  delle  Chiefe  , prefente  alla  Procef- 
lìone,  vn  piccol  dinaro , chiamato  con  l’antico  voca- 
bolo , Presbiterio  , ouer  Salario  ; & in  tal  guifa  li 
pofe  fine  ad  ogni  occafione  di  controuerlic . Et  ac- 
cièche  non  lì  rifuegli  più  veruna  pretenfione  , Ieg- 
gefi, mentre  paffa  il  medelìmo  Clero  Romano , à vo- 
ce alta, la  medefima  Bolla  d'Eugenia . 

Ciò  riferifee  nel  fuo  Giubileo  dell’anno  1675-. 
Monfig.  Febei  Maeltro  delle  Ceremonie  Pontificio, 
che  ha  lafciato  in  nobili  Manofcritti  erudite  memo- 
rie di  quella  Santa  Bafilica . Scriue  Cencio  Came- 
rario , che  in  alcune  folennità , nelle  quali  da  tutte 
le  Chiefe  lì  incenfaua  il  Papa, nel  prefente  di  fi  daua 
à i Preti  di  S.  Martino  1 8.  foldi  per  il  Presbiterio . 

Entrò  in  quello  giorno  in  Roma  Ladislao  Rè  di 
Napoli  con  gran  comitiua  , & à dirittura  venne  à 
vili  tare  la  Confeflìone  di  S.  PIETRO  , riceuuto 
con  molt’accoglienze  da  Bonifazio  IX.  E Nicolò  V. 
in  vn  bifogno  vrgentiflìmodi  S.  Chie  fa  portò  prò. 

ceffo. 


Digitized  by  Google 


APRILE.  235 
;eflìonalmente  con  vn  concorfo  quali  infinito  di  po. 
polo,  il  Santiffìmo  Sacramento  da  quella  S.  Bafilica 
(ino  alla  Chiefa  di  S.  Marco  l’anno  144$. 

XXVI- 

S CLETO  Papa,  coronato  della  laurea  delMar- 
. tirio  lotto  Domiziano  Imp,  Il  di  lui  corpo  fù 
fcpolto  vicino  à quello  di  S.PIETRO  , come  affer- 
ma il  Bibliotecario , dalla  cui  aflerzione  fi  viene  io., 
chiaro  , che  nel  tempo  della  morte  di  quello  Santo 
Pontefice  il  Corpo  di  S.PIETRO,  e di  S.PAOLO 
erano  iepolti  in  quello  luogo  , e perciò  di  elfo  , sì 
come  di  dicci  altri  Succeli’ori  Santi, dice  lo  Scrittore, 

Sepali us  eft  in  faticano  iux/a  corpus  B.  PETRl ; nel  w* 

cheèd’ofleruarfi  , che  non  dice, /«*/<*  T umulum , 9j, 
ouero  Memoritm,  per  tellimonio , che  la  Traslazio- 
ne lègreta  fatta  di  elfi  alle  Catacombe  per  qualche-/ 
tempo  , e come  vuol  il  Panuino  , per  30.  anni  , fù 
fatta  molto  dopo  ; contra  la  poco  fondata  opinione 
di  alcuni  Scrittori.E  perciò  fù  co  molta  venerazione 
vilìtaco  quiui  il  Ior  Sepolcro , ne  i primi  tempi  del- 
la Chiefa  ; fe  bene  contra  di  ella  bolliuano  le  fiere 
perfecuzioni , & à difpetto  della  rabbia  de’Gentili  fi 
faceuano  molti  miracoli . 

Egli  fu  il  primo  de  Pontefici,  che  iftituiffe  le  fa 
ere  Pellegrinazioni  de’Criftiani;  e quella  della  Con- 
felfione  di  S PIETRO  la  llimò  più  valida  per  la^ 
falute.come  alfenfce  I’Vgonio.che  il  Digiuno  di  due 
anni:  perocheerala  più  celebre  di  tutte  l’altre. 

STEFANO  III.  detto  II  Papa  d’illullre  memo, 
ria , peròche  fù  di  fingolar  Religione  , e prudenza» , 
amò  fommamente  il  Clero  , fù  eloquente  affai  nel 
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predicare  la  Dottrina  di  Crillo , e propagarla , fù 
Padre  de’poueri , difenfor  de  i pupilli  ; e nelle  cofe, 
ch’egli  intraprendeuadi  fare, d’animo  grande , e co- 
llante . Riftaurò  grandemente  le  Chiefe , e tolfe  di- 
uerfi  abufi  nati  dall'auidità  de’Miniftri  di  effe,  come 
fece  in  quefta  S.  Bafilicaj  nella  quale  effendoui  gran 
difficoltà  à i Sacerdoti  For altieri  di  poter  celebrare, 
come  bramauano  per  loro  diuozione  , attefo  il  gran 
concorfo  di  eflì , e de’ Pellegrini  ; i Cu  Rodi  di  efla~ 
pigliauano  da  loro  dinari  per  conceder  la  grazia  di 
Etri».  ««-  effcre  ammeffi  -,  togliendo  il  S.  Pontefice  quell’  abu- 
wtXM  ai>».  cornc  ingiuriofo  alla  fantità  del  luogo  i & ordi- 

nò à i medefimi,  fotto  graui  pene , che  gli  ammettef- 
fero tutti,  fenza verun’ombra  di  ricognizione,  ò 
mancia,  volendo,  che  follerò  preferiti  à i Benefi- 
ciati Iteflì  di  quefta  medefima  Bafilica  . 

Egli  rellaurò  quattro  antichi  Spedali  in  Roma, 
dice  Anaftafio , rouinati  prima,  & abbandonati,pro- 
uedendoli  di  tutte  le  cofe  necefiàrie  al  vitto  co* 
tidiano  per  i poueri , e due  ne  fece  appreffò  quella 
S.  Bafilica  per  i Pellegrini . Ne  i maggiori  pericoli 
dalla  S.  Città  , fece  tré  proceflìoni , vna  alla  B alili, 
ca della  Madre  di  Dio  , l’altra  à quefta  di  S.  PIE- 
TRO ,e  l’altra  à quella  di  S.PAOLO,fempre  à pie- 
di fcalzi , efortando  il  popolo  à lafciar  i peccati,  o 
placare  lo  fdegno  di  Dio . Morì  quefìo  S.  Pontefi. 
ce  gloriofo  per  molte  lègnalate  fonzioni  fatte  nella 
Chiefa , pianto  vniuerfalmente,  come  fc  à tutti  folle 
morto  il  proprio  Padre  , e fù  fcpolto  nel  Portico 
de’Pontefici  col  feguente  Titolo . 
ìivtl  ia->  Subtacet  bic  Stephanus  Romanus  Papa  Secundus  • 

S.  MARCELLINO  Papa , e M.  altrettanto  il- 
lultre , e gloriofo  nella  Chiefa  per  la  fua  efempla- 
riflìma  Penitenza  , quanto  fù  prima  di  Manda- 
lo 
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Io  nella  fua  caduta  ; cancellando  copiofamente  ogni 
tua  macchia  , con  ifpargere  tutto  il  fangue  nel 
Tuo  gcnerofo  Martirio . Egli  fenza  dubbio  venerò, 
quantunq;  fi  trouafie  nel  maggior  orrore  delle  per- 
fecuzioni  di  Diocleziano, e Maflìmiano  empi}  Impe- 
ratorie facre  Memorie  de’SS  Apoftoliipoco  prima,  **• 
che  dal  Magno  Coftantino  vi  folle  alzata  quella  S.  "ój* 
Bafilica,  la  quale  fi  pregia  d’eflère  arricchita  delle 
Reliquie  del  Ridetto  gloriofo  Pontefice . 

XXVII. 


O PAMMACHIO  di  Nobile , e dotto  Senatore 
. Romano  , fatto  Prete  ; Genero  di  S.  Paola,  il 
quale  nel  tempo  di  Siricio  Papa  fi  trattenne  dopo  la 
morte  di  ella  , in  diuerfe  opere  di  pietà  Criftia- 
na  in  Roma , e tra  le  altre  nella  vifita  frequente  de’ 
luoghiSanti  ; e di  quella  Augulta  Bafilica  , pochi 
anni  auanti  con  magnificenza  Imperiale  ,e  con  Cri- 
lliana  magnanimità  fabricata  dal  gran  Collantino  ; 
come  coftumauano  fare  tutti  quelli,  che  profeflaua- 
no  la  Criltiana  Religione  ; il  che  feguiua  con  gran.- 
frequenza  di  popolo , eflendo  all’hora  ceffate  per 
benefizio  del  Criftiano  Imperatore  , in  gran  parto  1 
le  per  fecuzioni  della  Chiefa  ; e Tempre  più  crelceua  \ 
il  feruor  della  Fede  ne’Crìlliani , che  ancor  fentiua 
no  il  calore  del  fangue  fumante,  e gloriofo  de’SS. 
MM  che  in  vece  d’impaurire  coll’orrore  de*  funelti 
ordigni  de’martiri],inuitaua  all'croiche  virtùEuang. 

Al  medefimo  Santo  fcrilTe  più  volte, S.Girolamo 
fuo  molto  confidente , diuerfe  epiftole  , & è degno 
da  riferirli  il  principio  di  quella  piena  difacra  elo- 
quenza , che  incomincia  ; Cbri/itani  inter dum  pudo 
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ris  e fi , etiam  a pud  amico s tacere  , èr  bumilìtatem 
fu*m  magi s filentio  confolari  ; quam  r etra  fi  andò  ve- 
teres  amtcifus , ambitionis  crimert  incurrere . Jguan* 
dtu  tacuifh  , tacui , nec  vnquam  ex  pò  fiutar  e fuptn 
hac  re  volai , ne  non  amtcum  quarere  ,y'ed  potentio- 
remviderer  expetere , ère.  Nunc  autem  prouocatur 
officio  literarum  -y  ère.  Così  và  profeguendo  con-» 
amica  eloquenza  al  fuo  amato  PAMMACHIO  Gi- 
rolamo il  Santo  Anacoreta  di  Betlemme  , facondo 
eziandio  dalle  fue  più  orride  l'olitudini , e graziolò , 
ancorché  fotto  il  giogo d’vna  volontaria  Penitenza. 

S.  ANASTASIO  Papa , del  quale  il  Martirolo. 
gio  Romano  fà  quel  nobil’Elogio  , che  folle  di  ric- 
chilfima  pouertà  , e di  ApoRolica  follecitudine  , il 
quale  Roma  non  meritò  lungamente  di  godere  , ac- 
ciòche  il  Capo  del  Mondo  non  foflè  troncato  fotto 
tal  Vcfcouo , perche  non  molto  dopò  la  fua  morte, 
Roma  fù  prefa  da'Goti , e faccheggiata . Cosi  il  lo- 
dò S.Girolamo . Di  elfo  li  narra  da  gli  Scrittori  di 
quei  tempi , che  non  o (tanti  le  graui  anguftie, nelle-» 
quali  li  trouaua  per  i trauagli , che  patiua  la  Chiefa 
dagl’Ereticijda  i Velcoui  cattiui  Cattolici, e dai  Ti- 
ranni , e da  i Barbari , egli  continuamente  predicaua 
al  popolo, e quafi  ogni  dì  l'amraaeftraua . 

Fù  più  volte  à venerare  quella  S.  Balìlica,  e cele 
brarein  tifai  nella  quale  nulladimeno  non  fù  fepol- 
to , perche  volle  per  la  gran  diuozione , che  haue- 
ua  à i SS.MM . elfer  depolto  vicino  ad  efli  nel  Cimi- 
terio  detto  Ad  Vrfum  Ptleatum : poi  dal  fuo  Sepol- 
cro , di  S.  Anaftafio  i oggidì ,S.  Bibiana . Egli  trà  le 
altre  cofe  , che  i (litui  fù , che  i Sacerdoti  tutti , e i 
Fedeli  (tallero  in  piedi , mentre  fi  recita  il  Vangelo  , 
in  fegno  di  prontezza  in  profcflarlo , infegnarlo , e 
difendere  la  di  lui  Dottrina , 
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SPAMFILO  Vefcouo  di  Sulmona  , ilqualo 
. chiamato  da  Sergio  Papaà  Roma  per  accufe 
dateli  daTuoi  Canonici  , che  celebrale  la  Medi- 
auanti  giorno  ; prima  di  purgarli  dalle  calunnio 
caldamente  fi  raccommandòà  S.PIETRO,facendo 
orazione  feruente  in  quella  S-  Bafilica  ; poi  eflendo 
alloggiato  nel  Palazzo  Lateranenfe  , come  coftu- 
mauafi  da  i Pontefici,  per  efercizio  d’Apoftolica  Of- 
pitalità  ,con  tutt'i  Vefcoui , che  veniuano  à Roma', 
quiui  vna  notte  fece  fentire  al  medefimo  Pontefice 
il  Tuono , e canto  degl’Angioli , col  qual  fauore  fe- 
gnalato  era  egli  folito  d’eder  ricreato  . Ciò  feruì 
per  far  conofcere  l’innocenza  del  S.  Vefcouo  , la  cui 
fanti  tà  fi  propalò  più  mani  fedamente  apprelfo  i Ro- 
mani,con  vn  fucccflò  miracolofo  : Ter  oc  he  pallian- 
do per  la  Città, vidde  condurfi  in  Carcere  vna  Don- 
na con  vn  Bambino  in  braccio, perche  tui  douefle  có- 
confelTarc,di  chi  era  quel  figliuolo:  & aderendo  ella 
falfamente,  ch’era  d’vn  Prete  chiamato  Scuero  ; il  S 
Prelato, che  preuidde  quella  calùnia, fermò  il  Giudi 
ce , e pieno  di  gran  confidenza  in  Dio  , chiamò  il 
Bambino  , e lo  feongiurò , che  dicefie  di  chi  era  fi- 
gliuolo; ed  egli  quantunque  di  età  di  tré  foli  gior- 
ni, rifpofe  , elfere  fuo  Padre  Clario  Prefetto  della 
Città  ; onde  conofciuta  l’innocenza  del  Sacerdote^, 
fi  diuolgòla  fama  della  lui  fantità . Fù  perciò  mol- 
to accarezzato  dal  Papa  ; e venerato  dalla  Corte  nel 
tempo  , che  dimorò  in  Roma  , frequentando  egli 
on  molta  diuozione  di  venerare  la  Confcflione  de’ 
SS.  Apolidi  . Di  eflo  fà  onoreuole  menzione  il 
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Martirologio  Romano , celebrandolo,  e per  Iacari- 
cfrr.4Mjo  tà  verfo  i poueri , e per  la  grandezza  de 'miracoli . 

XXIX. 


Sin  Pietro 
protegge.» 
di  diueriì 
pericoli  i 
chi  vienf 
alia  vifìta 
della'  Aia 
Confefs. 


S.  Pietro 
alfiAe  àchi 
ad  elio  ne’ 
graui  bifo- 
gni  fi  nc 
'•  comanda 


SVGONE  Abbate  Cluniacenfe  venne  più  vol- 
. te  à vifitar  i Sacri  Limini , efìèndo  diuotiflìmo 
diS.  PIETRO , dal  quale  fù  corrifpofto,e  fauorito 
con  molte  grazie.Nell’anno  1 074.  venendo  à Roma 
li  occorfe  pafTare  per  vn  luogo  angufto  , vicino  ad 
vn  precipizio  profondo , e vicina  vi  era  vna  piccola 
cauerna,  oue  ftaua  ritirata  vna  pouera  vecchia-  . 
Viaggiando  egli  con  le  braccia  aperte , e con  gl’oc- 
chi  alzati  al  Cielo  orando , la  Mula , ch’egli  haue- 
ua , fpauentatafi,  fi  ritirò  tanto  indietro,  che  il  San- 
to cadde  in  quel  precipizio  ; mà  nel  fine  di  efio  fi 
trouò  in  ftrada  fopra  I’ifteffa  Mula  iliefo  , per  la. 
protezzione  di  S. PIETRO,  al  cui  Sepolcro  egli  ve- 
niua.  Molti  altri  fauori  li  fece  il  S.  Apoftolo , e-, 
tra  gli  altri  , compatendo  egli  .Ideìfonfo  Rèdi 
Spagna  pollo  incatenato  prigione  da  Sancio  fuo 
fratello,  fece  orazione  il  S.  Abbate,  per  efio  raccom- 
mandandolo  à S.  PIETRO  ; e l’ Apoftolo  all’ora 
apparue  ad  vn  Monaco  dicendoli  , che  le  orazioni 
, d’ Vgone  erano  Hate  efaudite , e che  Io  facefle  fape. 

1 re  ad  Ideìfonfo  carcerato  ; c nell  ifteffo  tempo  ap. 
parue  à Sancio  , minacciandolo  , fe incontanente, 
noqliberaua  il  fratello  , il  che  fubbito  feguì . 

Haueua  di  più  quello  Santo  tanta  fiducia  nell’- 
aiuto , e protezzione  di  S.  PIETRO , che  nell’oc- 
correnze  de’fuoi  bifogni,  ardiua  ancora  con  fanta. 
confidenza , di  comandarli  : come  fece  vna  volta  in 
vnbifogno  grande  del  fuo  Monaftero  , mcntr’egli 
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era  aliente , occupato  in  alcune  opere  di  pietà}  poi- 
j che  dille  al  MefTo , dal  quale  haueua  riceuuto  l'au. 
uifo,  che  auanti  l’Altare  della  Chiefa  dedicata  à S. 
PIETRO  , ei  diceffe  con  alta  voce  all’Apoftolo 
da  parte  fua , che  prouedefTe  al  fuo  Monaftero  ; il 
che  miracolofamente  fegui , per  quel  tempo , e per 
molti  anni.  Hebbe  da  elio  l’auuifo  della  morte . 

CLEMENTE  X. della  Nobile  FamigliaRoma- 
na  degli  Altieri , chefùvn  Seminario  di  Huomini 
illultri  nellaChiefa.nell’armi, nelle  lettere, nellaciuile 
prudenza, e pietàCriftiana,d’innocentifs.coftumi}e  di 
antica  bontà , e pietà  (ingoiare ; fu  in  quello  giorno 
alTunto  per  la  fua  efemplarità  de’coltumi,al  Pontifi- 
cato ,efi  mollrò  così  diuoto  di  quella  S.Bafilica,che 
vi  lafciò  teftimonij  fplendidi  della  fuaP5tificia,cRo- 
mana  beneficenza,  efù  vn  ricchi  (limo  Tabernacolo, 
ò Altare  del  Santillimo  Sacramento  di  pietre  prezio- 
se, e d’elegantilfimo  lauoro  degno  di  così  gran  Té* 
pio , e di  così  pio  Pontefice . 

Fece  nobilmente  lallricare  di  quadroni  di  marmo 
con  vago  difegno  , e manifattura , il  Pauimento  del 
Portico  della  medelima  Bafilica  : & acciochc  follo 
in  miglior  profpetto  de’Fedeli  lafamofa  Nauicella 
di  S.  PIETRO  , opera  Itupenda  di  Giotto  Firen- 
tiuo , fatta  d'eccellente  Mofaico , la  fece  con  gran- 
diligenza  riltaurarc , & abbellire . Celebrò  l’Anno 
del  S.  Giubileo  167 y.  aprendo,  e chiudendo  la  Por- 
ta Santa  : fopra  la  quale  dalla  parte  di  dentro  vi  fe- 
ce porre l lmagine,  fatta  pure  d'elegante  Mofaico, 
di S PIETRO.  Accrebbe  alla  Confefiìone  dieflb 
alcune  Lampadi  d’ Argento,  che  continuamente  ar- 
delfero . E dopo  d’hauer  dati  molti  nobili  contra- 
fegni  della  fua  Romana  gencrofità,  e pietà , morì  in 
grauiffima  età  di  fopra  8 5 . anni  ; e qui  fù  fepolto  in 
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vn  magnifico  Depofito  fattoli  dalla  grata  munifi- 
cenza del  Sig.  Card.  Altieri  , che  già  foftenne  il  pe 
fo  con  eflo  del  gouerno  dello  Stato  Ecclefiaftico  , 
con  raro  efempio  di  pietà  verfo  i maggiori , di  am- 
mirato! fortezza  d’animo  neigraui  bifogni  della 
Chiefa,  e di  profonda  prudenza  nel  trattare  gli  af- 
fari della  RepublicaCriftiana . 

Fù  fatta  la  Statua  al  Depolito  di  quello  buon.. 
Pontefice  efprelfa  al  viuo  con  eccellenza  di  fcalpel- 
cfemxVfc'k’d* Erco^eFerrata  Comafco,allieuo del  Cau.  Al. 
taaTsrco!  gardi  Scultore  celebre  di  quello  fecolo  ; e tanto  più 
je  Ferrata;  crefce  di  llima , e di  valore , quanto  che  fù  l’vltimo 
v,fit4  Iauoro della  fua  ingegnola mano;  morendoli  io. 
Luglio  1686.  degno  appunto  di  raccogliere  morto 
gli  applaufi  di  così  illuiìre  tellimonio  del  fuo  valore 
in  quella  S.BafiIica,la  quale  da  elfo  per  molti  anni , 
che  vilfe  in  Roma  , fit  ogni  di  con  molta  diuozione 
vifitata. 

XXX- 
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PIETRO  Diacono  della  S.Rom.  Chiefa,  nomi- 
nato ancora  co  titolo  di  Santo.Difcepolo  inti- 
mo , e familiare  di  S.  Gregorio  , à cui  illanza , & al 
quale  il  S.  Dottore  fcriffe  il  Libro  de’ Dialoghi , c j 
v’inferì  lì  viccndeuoli  difeorfi  fatti  trà  di  loro . Fù 
illullre  di  fantità  , e follecito  imitatore  del  fuo  gran 
Maellro  ; all’orecchie  , e fopr’il  capo  del  qualo 
mentre  predicaua , ò dettaua  le  fue  Prediche , ou  er 
Omilie , meritò  folo  di  vedere  lo  Spirito  Santo  in- 
forma di  Colomba, quali  fuggerendoli  le  pacole,che 
diceua  : & hauendo  narrato  al  Bcatiflìmo  Pon- 
tefice ciò,  che  villo  haueua,  egli  glìmpofe  vno  llret- 
to  filenzio;  altamente  in  qualunque  hora  ciò  propa 
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Iato  hauelfe , farebbe  incontanente  morto . Manca- 
to il  S.Pontefice,  e ftrepitando  molti  fuoi  emoli  con. 
tra  di  eflo , come  prodigo  dilfipatore  del  Patrimo- 
nio della  Chiefa, dimoiati  da  fpirito  maligno  di  ven- 
detta , diedero  mano  per  cancellar  la  memoria  di  sì 
grand  huomo , ad  abbrugiar’i  di  lui  libri  j mà  oppo- 
nendoli loro  il  Venerabil  PIETRO  , allegò  elTer 
quegli  Rati  dettati  dallo  Spirito  Santo  , da  le  ftcflò 
vifibilmente  villo  ; mà  volendo  quegli , ch’egli  ciò 
confermafle  col  giuramento,  in  proua  di  ciò  fall  egli 
in  quella  S Balìlicacol  Libro  degl’ Euangelij  in. 
Pulpito1,  & hauendo  con  eflo  tcftificata  la  fantità  di 
S.  Gregorio, con  sì  nobil  auuenimento , e teftimonio 
irrefragabile , tolto  fpirò , fecondo  la  predizziono 
del  medefimo  S.  Pontefice  ; e fu  quiui  vicino  ad  elfo 
fepolto  ; oue  rimafe  il  fuo  fanto  Corpo  *,  propè  Se. 
cretartum,  nella  Cappella  edificata  da  Gregorio  III. 
dice  il  Manlio , fino  all’anno  1480.  nel  quale  fù 
trasferito  à Saluzzola  Cartello  della  Diocefi  di  Ver- 
celli . Fù  egli  diuotiflimo  di  S.  PIETRO  , di  cui 
portauail  nome  ; ed  in  quella  Chiefa  egli  fece  mol 
>te  fonzioni , & orazioni . 

j E’  da  faperfi  , che  quello  Libro  de’  Dialoghi 
fcritto  da  quello  Sant’huomo,  fù  dettato  dal  S.Pon- 
tefice in  tempo  , che  per  le  molte  fatiche , e trauagli 
da  lui  patiti , tornò  per  breue  fpazio  alla  fua  amica 
folitudine  , mà  in  guifa , che  nell’ozio  era  fomma- 
mente  operofo  . Lo  prefc  egli  à fare  per  l’iftanze  di 
molti  Prelati,  il  quarto  anno  del  fuo  Pontificato, 
dopo  d’hauer  raccolte  le  più  lègnalate  azzioni  de- 
gl’huomini  Santiflìmi  delf  Italia,  vilfuti  nell’età  fua, 
ò da  elfo  ben  conofciuti,  ouero  per  relazione  di  per- 
fone  degne  di  fede . Così  l’indicano  le  lettere  fcritte 
à Maflìmino  Vefcouo  di  Saragozza  , ch’era  ftato 
l Hh  2 già 
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già  fuo  Superiore  nel  Monadero  , e con  eflo  lui  in- 
fieme  à Codantinopoli  : e parimente  ad  altri  Tuoi 
amici , li  quali  furono  da  eflfo  richiedi  per  lettere , ò 
fatti  venire  à Roma , perche  riferifièro  quel , che.» 
fapeuano . 

Furono  i medefim  Dialoghi  recati  dal  Latino  in 
Greco  da  S.  Zaccaria  Papa  ; elTendo  vaghi  li  Greci 
delie  cofe  Romane , maffimamentc  di  quello  S.Pon* 
tefice  -,  che  lafciate  haueua  nell’Oriente  memorie 
eterne  del  fuo  fapere,  prudenza  , e pietà.  Furono 
bensì  poi  falfificati  in  qualche  luogo  da  i loro  pode- 
ri , e malfimamente  nel  fine  del  fecondo  libro,  doue 
dice , che  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre  , e dal 
Figliuolo  , guaftando  elfi  il  Tello , e facendolo  di- 
re con  inganno  di  fina  malizia  , fol  tanto  procede- 
re dal  Padre . 

S.  CATARINA  da  Siena , la  quale  mentre  vif» 
fe  in  Roma  vilitò  frequentemente  quella  S-Bafilica  > 
e vi  fece  orazione  , malfimamente  ne  i maggiori  bi- 
fogni  della  Chiefa  Vniuerfale  .come  fece  l’ano  i j8o 
quando  chiamata  da  Vrbano  VI.  eziandio , che  in- 
ferma , e trauagliata  da  dolori  , volle  nondimeno 
vifitarla  ogni  giorno,  e ftarui  infino  alla  fera;  & an- 
corché tornata  à caia  folTe  sforzata  metterli  in  letto 
per  la  danchezza , con  tutto  ciò  la  mattina  per  tem 
po,più  vigorofa  di  prima, vi  ritornaua  ; con  grand’ 
ammirazione , & edificazione  di  tutti . 

Compensò  copiofamente  qued’ardente  fua  diuo- 
zione  verfo  il  Santo  Apodolo  , peroche  pochi  anni 
dopo , fu  la  medefima  Santa  in  queda  dedà  Bafilica 
Canonizata  da  Pio  II.  l’anno  1461.  Per  le  orazio- 
ni, lagrime  , c penitenze  di  efià , ottenne  il  Sommo 
Pontefice  Vrbano  VI.  la  vittoria  contra  diuerfi  Ba. 
roni  Romani  Scarnatici , li  quali  haueuano  occu- 
pato 
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pato  Cartel  S.  Angelo  ; onde  non  poteua  libera- 
mente efercitare  1 a fua  Apoftolica  autorità  in  Roma; 
e facendo  di  erti  il  domito  rifentirnentojvennne  egli 
à piedi  fcalzi  con  tutt’il  popolo  à quella  S.Bafilica, 
per  renderne  grazie  à Dio,&  à i GlorioG  A portoli. 
E ciò  che  reca  maggior  teftimonio  della  diuozionc 
della  pijffiina , e generofa  Vergine  al  S.  Principe-. 
degl1  Apolidi,  è jChelMtima  Vifita,  ch’ella  fece-, 
delle  Chiefe,  e de’iuoghi  venerabili  di  Roma , fu  di 
quefta  S.  IJartlica , quali , che  venuta  forte  à pren- 
der da  erta  congedo  , e licenza  di  yolarfene  al  Cie- 
lo, come  di  li  à poco  feguì . 


rins  C nf- 
in  ti»s  vit.  I 


i.  MAG- 


Digitìzed  by  Google 


E*  Col  ai 


24  6 


MAGGIO 


I. 

Cepbas  ; Jeu  Caput  Corports  Myfìici . 
Matth.i  6.  Ciril.  in  Io;  l.i  a. de  Petro. 

SS.  Apoftoli  GIACOMO.  e_, 
FILIPPO  ; de 'corpi  de’quali 
portati  da  Coftantinopoli  à 
Roma  , e podi  nella  Basìlica., 
detta  appunto  de’SS.  Apofto- 
li , parte  è rimafta  in  quella, e 
vi  fi  venera.  Era  in  quella  S. 
Bafilica  vn’  Altare  dedicato  à 
quelli  due  gloriofi  Apoftoli , e perche  non  era  infie- 
mc  con  diuerfi  altri  confecrato  ; auuenne  cofa  de. 
gna  di  riferirli  fcritta  da  Innocenzo  III.  ad  Ottauio 
Card  Ofticnfe  Vicario  di  Roma,  dandoli  ordine  , 
che  confccraflè , ò faceftè  confecrar  da  altri  li  mede- 
fimi  Altari , dicendo;  Che  vn  Sacerdote  vecchio, 
timorato  di  Dio  era  flato  ad  auuertirlo  per  com- 
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miflìon  di  S.PIETRO  , apparfoli  ben  tré  volte_>, 
che  facelfie  nella  fua  Chiefa  confecrare  detti  Altari, 
che  non  erano  confecrati , e che  il  medefimo  Sacer- 
dote li  haueua  narrato  il  caltigo  datoli  dal  mede- 
fimo  Apoftolo,per  la  fua  renitenza  ad  auuifarnelo  ; 
hauendolo  fatto  diuentar  fiordo  ; nè  liberatolo  , fin 
che  il  medefimo  proftrato  auanti  al  fuo  Altare,  non 
pr  ornile  d*vbbidire . 

Nel  medefimo  Altare  de  SS.  FILIPPO  , e GIA- 
COMO , era  vna  Croce  grande  d’ Argento  di  libre 
too.  fatta  da  S Leone  IV.  e prima  del  Sacco  di  Ro- 
ma , vn  braccio  di  S.  FILIPPO  ligato  in  Argento , 
e pietre  preziofe  j della  cui  perdita  in  quel  funefto 
auuenimento , così  ficriue  il  Grimaldi  *,  S.  PHILIP- 
PI  Apojìoli  brachium  argento  , & tapi  dibus prittq/ìs 
occlufum  cum  vno  cammeo  galcato  quattuor  •unioni, 
bus , & vno fmaragdo  ornatum  rapi  tur  , & Ba/ilica 
S.  P ET  RI  tanto  tbefauro  fpoltatur . Nè  di  quello 
fmarrimento  così  notabile  , può  fidamente  dolerli 
quello  Sacro  , & Augullilfimo  Tempio , mà  d’infi-' 
niti  altri  tefori  , donati  ad  elfio  dalla  generofa  pietà 1 
de’Somm»  Pontefici , degl’imperatori , e Principi , 
eziandio  poco  buoni  Cattolici  ; cóme  fin  hora  fi  è 
detto, e fi  andarà  dicendo',  in  modo  ch’è  fommamen- 
te  da  marauigliarfi  , e recarli  sì  gran  preggio  alla_, 
fingolar  protezzione  de’SS.  Apoftoli  ; che  fiano  ri* 
malti , & auuanzati  alle  rapine  de’Barbari , che  tan- 
te volte  la  faccheggiarono  i fiacri , e venerabiliflfìmi 
tefori  ,e  memorie  deH'Ecclefialtica  antichità  , cho 
quiui  ancora, à difipetto  dell’empietà,  e di  tutto  l’ In- 
ferno , che  fempre  inuidiò  le  glorie  di  quella  San- 
tiffima  Bafilica  ; da  i Fedeli  di  tutto  il  Mondo  fi  ve- 
nerano per  tutti  fecolijperche  Porta  Inferi  non  pre- 
ualebunt  aduerfus  eamfzcòdo  l’oracolo  Euagelico. 
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ATANASIO  Gran  Patriarca  d'AIeffandriaj, 
della  cui  celebre  vita  bada  riferire  le  parolej 
del  Martirologio  Romano , che  lo  nomina  chiarim- 
mo per  fantità  ,e  per  dottrina , nella  perfecuzione 
di  cui  quali  tutt’il  Mondo  congiurato  haueua.  Egli 
^'^r-lperò  dal  tempo  di  Collante  lino  à Valente  difelo 
generofamente  la  Cattolica  Fede  contra  gl'impera- 
tori , Prelidenti , & innumerabili  Vefcoui  Arriani  > 
da’quali  hauendo  patite  molt'inlidie  , fù  sforzato 
andare  ramingo  per  tutt’il  Mondo  , non  trouando 
vcrun  luogo  ficuro  per  laluarfi . Finalmente,  ritor 
nato  alla  fua  Chiefa , dopo  molte  battaglie , e Co* 
ronedi  Patienzail  4<5.anno  del  fuo  Vcfcouato  li  ri- 
posò nel  Signore  fotto  Valentiniano,  e Valente  Im- 
peratori . 

Egli  nelle  fue  più  graui  perfecuzioni , nelle  qua 
li  parueli  fcatenato  tutto  l'Inferno , con  altrettanta 
lua  eroica  coltanza  nel  foltenerle , trouò  quiui  alla 
Confeffione  de’SS.Apodoli.orado  l’vnico  fuo  con 
forto . Qui  egli  prefentò  à Giulio  Papa , e recitò 
alla  prefenza  di  molti  il  Simbolo  della  Fede  per  fua 
giudificazionejn  lingua  Latina , il  quale  dopò  mol- 
ti anni , efTendo  dato  ritrouato  neli’ampijffimo  Ar- 
chiuio  della  Chiefa  Romana  , infieme  con  gli  Atti 
del  Concilio  , celebrato  in  quel  tempo  nella  caufsu 
dello  delTo  Santo  , nella  medefima  Bafilica  , fù  per 
memoria  di  e(To  podo  ncll  Offizio  Diuino . S.  Gre  • 
gorio  Nazianzeno  altiffimamente  il  loda  .chiaman- 
dolo , Occhio  della  Terra , il  gran  Prelato  de’ Pre- 
lati , e Sacerdoti  ; Voce  fublirae,  fodegno  della  Fe- 
de; 
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de  ; Lucerna  di  Crillo  , & fecondo  Precurforo  . ! 

Ne  i tre  anni  , ch'egli  (lette  in  Roma  , douo 
portò  la  Vita  da  fe  fcritta,  di  S. Antonio , ancor  vi- 
ziente, e quiui  introdufle  l’Idi  tu  to  dc’Monaci  Egiz- 
zij , imitato  eziandio  da  Nobiliffime  Donne  Roma- 
ne, ne  i maggiori  bollori  de  i fuoi  trattagli,  frequen- 
tò particolarmente  quella  Confedione  di  S.  PIE- 
TRO , dal  quale  per  mezzo  di  S.  Marco  haueua_. 
la  fua  Chiefad’Aleffandria,  e tutto  l’Egitto  riceuu- 
to  l'Euangelio  . Seco  parimente  conduflTe  duo 
Santidimi  Monaci  Ifidoro , & Ammonio  -,  il  fecon- 
do de’quali  per  gran  fentimento  di  codante  vroiltà, 
fi  tagliò  vn’orecchia  per  non  efler  fatto  Vefcouo,& 
in  tutt’il  tépo.che  foggiornò  in  Roma  col  dcttoSan- 
to  non  fi  curò  di  veder  altro , nè  di  frequentare, che 
le  due  Bafiliche  di  S.  PIETRO  , e di  S.PAOLO . 

S.  SILVESTRO  Monaco  di  Sicilia  , di  cui  fà 
menzione  il  Ferrario  nel  fuo  Catalogo  de’Santi,in_, 
quedo  giorno  , e nel  fecondo  di  Gennaro . Venne 
quedo  Santo  dalla  Città  di  Traina  , oue  fioriua  di 
mìrabil  virtù , à Roma  alla  Vifita  de’luoghi  Santi , 
nel  tempo  di  Guglielmo  Rè  della  Sicilia  ; oue  in. 
quella  S.  Bafilica  fi  trattenne  con  molto  feruore  in 
orazione  ; e ciò  feguì  circa  l’anno  1 1 8 1 . facendofe- 
ne  in  quella  Chiefa  Vefcouale  l’Officio  , comedi 
Santo  Tutelare  per  conceffione  di  Giulio  III. 

S.  ANTONINO  dell’Ordine  de’Predicatori, Ar- 
ciuefcouo  di  Fiorenza,  infigne  nella  Chiefa  per  dot- 
trina eccellente , per  profonda  vroiltà , per  zelo  pa- 
dprale , . e per  collanza  d’animo  fuperiore  ad  ogni 
rifpetto  vraano  . Vifitò  frequentemente  queda  S. 
Bafilica , e quando  Religiofo  fù  Priore  di  quedo 
Monadero  della  Minerua  di  Roma  : e quando  fù 
mandato  dalla  fua  Republica  à congratularfi  con_> 
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MAGGI  O.  ijfi 
'altre  S.  Reliquie.  Qui  pure  fi  conferua  , com’vn^ 
Trofeo  della  venerabile  antichità  , vn’altra  Croco 
d’ Argento  indorato,  ricca  d’alquante  gemme  pen- 
denti,mandata  da  Giuftino  Impcrat.  dell*  Oriente  à 
Gio:  I.  ou’è  rinchiufo  del  Legno  della  S.  Croce, e vi 
fono  intagliati  quelli  verfi  » 

Ugno  , quo  Chri/lus  bumanum fubdidit  bojìem 
Dar  Rem 4 lutti  nus  ape , & foci a dtcorcm . 

. Nella  Sacriftia  di  quella  Bafilicafù  trouata  do 
Sergio  Papa  vna  Croce  ornata  pure  di  piatre  pre- 
sole , nella  quale  trouauafi  rinchiufa  vna  parte  co 
fpicua  della  Santiffìma  Croce  di  N.  Signore,  la  qua- 
le fù  poi  da  elio  trasferita  à S.  Gio.  Laterano  nella 
Cappella  di  S-  Lorenzo  , e fi  collumaua  portarfi 
folennemente  in  Procelfione  ogn'anno  nel  dì  dell’- 
Efaltazione della  S.  Croce.  Ora  fi  conferua que- 
Ha  nella  Sagrillia  del  Palazzo  Vaticano , della  qua- 
le fi  fà  più  copiofa  menzione  fotto  quel  giorno . 

Refe!!  gloriofo  quello  venerando  Segno , e Vef- 
lillo  della  nollra  Redenzione,  quando  in  virtù  di  ef- 
fo  ottenne  Collantino  Magno  quella  gran  Vittoria 
di  MalTenzio  Tiranno  à Ponte  Molle , con  quelle-, 
lettere , In  hoc  figno  vinces\  il  qual  fatto  illuiìre  per 
tutt’i  fecoli  vedefi  dipinto  nella  Galleria  Vaticana  , 
e nella  Sala  chiamata  di  Collantino  nel  Palazzo 
Apollolico . Penfano  alcuni  , che  la  detta  Croce 
apparili  nell’aria  fopra  Monte  Mario  , e che  perciò 
vi  fotte  in  memoria  di  lei  polla  vnaCroce,Ia  quale  an- 
cor oggidì  fi  vede  , e vi  lì  veggono  alcune  lodi  del- 
la Croce  fatte  , c fcolpite  in  marmo  da  Mario  Mei- 
lini  nobilifiìmo  Romano  } onde  fin’al  di  d’oggi  fi 
chiama  quello  luogo  , Lo  Croce  di  Monte  Morto . 

RABANO  MAVRO,  Poetade’fuoi  tempi  /in- 
goiare , mandò  l’anno  844.  à Sergio  Papa  vnfuo 
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Poema  della  Croce , ornato  con  molte  vaghe  , c no. 
bili  figure , acciocché  in  Tuo  nome  i’offcriflè  à San 
PIETRO, e l’haueua  prima  dedicato  à Gregor.  IV. 
Fù  quello grand*huomo  di  Nazione  Germano,  Ab- 
bate Fuldenfe , in  tempo  di  Ludouico  Pio  Imp.  fat- 
BtìUrrn  Jt  j t0  Arciuefcouo  di  Magonza , diuotilfimo  di  S.PlE- 
TRO , c di  quella  S.  Bafilica  j la  quale  non  hauen- 
do  potuto  yifitare  in  perfona  per  la  diltanza  de’Iuo  - 
ghi , e lontananza  de’  viaggi  ; volle  nulladimeno  di- 
inoltrarne  il  fuo  defi  Jerio, mandandole  la  più  eccel. 
lente  opera  , che  vfcilTe  dal  Tuo  nobililllmo  ingegno 
fatta  in  verfi , & in  profa , che  meritò  l'applaufo  di 
tutti  i Sagri  Scrittori  di  quei  tempijfpiccando  in  ella 
non  meno  la  pietà-,  che  l’eloquenza  dello  Scrittore. 

1 v- 

S MONICA  Madre  illultre  d’vn  gran  figliuolo  , 
. che  fù  S.  Agoltino  , la  quale  fi  partì  dall’Afri- 
ca tutta  piena  di  amore  Criltiano , e difanta  folleci- 
tudine  materna  di  vederlo  vfeito  da  gli  errori  de’ Ma 
nichel , e d’altre  Sette , alle  quali  per  eccedo  del  fuo 
giouanile  ingegno  vago  di  Papere,  e di  nouità,  fi  era 
dato  ; venne  à Roma,  e quiui  tutta  impiegata  in  fer- 
ucnti  orazioni  ad  altro  non  riuolgeua  l’animo  coru. 
la  Vifita  de  luoghi  Santi , e maflìmamente  di  quella 
,S.  Bafilica  alla  Confedìone  de’SS.  Apolidi , ch’era 
putiTt!**  ^0Ilte  delle  grazie  di  tutto  l vniuerfo,  implorado  il 
loro  patrocinio  per  la  conuerfionc  del  fuo  errante 
Agoftino;  accioche  li  otteneffero  lume  per  venire  al- 
cìtmi  380  la  Fede  Cattolica.  Ciò  finalmente  ottenne  la  Santa 
Mattona  à forza  di  preghiere  , di  lagrime  copiofif- 
fimc  , di  limofine , e di  fante  indullrie  ; con  le  quali 
fi  raccomandaua  adogn'anima,  che  ftimaua  grata, & 
accetta  à Dio . Et  arriuò  à tal  Pegno  l’impaziente 
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defiderio  della  buona  Madre  di  veder  rauueduto  il 
lìgiiuolo , che  lenti®  dire  da  vn  Vefcouo  in  Roma , 
pregato  daetta,  con  qualche  materna  importunità, 
i voler  iftruir  il  fuo  Agoftino  , e ridurlo  fu’l  buon 
[èr  ti ero  delle  verità  Cattoliche, con  vn  pietofo  pro- 
ti uuio  di  lagrime;  f'a, ditte  i]  buonVefc.actcdiato,eAf 
no  è poJfi>ile,the  vn  figliuolo  di  tante  lagrime  perifc*.\0  ^ ^ 
B-  PIO  V-  Pontefice  Santittlmo,  e degno  di  etcr./,/}.  u,  j, 
na memoria  perle  azzioni  fegnalate  fatte  nel  fuo(M>-,a' 
breue  Pontificato . Onorò  quella  S.  Baiti  ca  con  le 
fue  Cardinalizie , e Pontificie  fonzioni;  con  hauerui 
più  volte  fatta  orazione  ; maffimamente  ne  i più  vr- 
genti  bifogni  della  Chiefa  ; con  hauer  fatta  tirare-, 
auantila  Fabrica , dalla  parte  di  Beluederc  ,con  ri- 
fondare i Fondamenti  incontro  alla  Sacriftiadel  Pa- 
lazzo; nella  quale  occafionc  allafua  prefenza  fi  tro- 
uòvn  corpo  di  datura  eccelfiua,  duro  àguifa  d’vn 
fatto, benché  fotte  nell’acqua  ; e 11  ripofe  nel  Polian- 
dro  . Vifitolla  frequentemente  in  occafione  di  fare 
le  Sette  Chiefe  , come  fece  poco  aitanti , che  morif- 
fe , dicendo  di  voler  venerare  i Sacri  Depofiti  de  i 
Santi  prima  , che  andafle  à goderli  in  Cielo , come 
fperaua . Qui  eifù  fepolto , e fece  molti  miracoli , 
prima  che  fotte  da  Siilo  V.  trasferito  folennementc 
alla  Bafilica  di  S.M.  Maggiore  ; eflèndo  rimallo 
in  vn  Sepolcro  temporaneo,  fedici  anni . E qui  ce. 
lebrofiì  con  gran  folennità  dalla  San:  mem:  di  Cle- 
mente X.  la  di  lui  Beatificazione  i doue  il  Beati®- 
mo  Pontefice  , vn  fecolo  auanti  haueua  data  la  fua 
Benedizione  à tutt’il  Popolo  ; & onorata  quella^ 

S Bafilica  con  la  fua  Pontificia  preféza.colefue  ora- 
zioni,e lagrime  per  beneficio  di  tutt’i  Fedeli-,  egli  ap- 
punto ditte, che  tra  tutt’i  terreci  di  Roma,  il  Vatica 
no  era  il  più  venerabile, non  tanto  per  facri  Depofiti 
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t?4  MAGGIO. 
de’SS.Apltoli,  mà  perche  niun’altro  era  flato  inaf- 
dato  con  tanto,e  sì  copiofo  {àngue  de'Martiri . 

V; 

NEI  Martirologio  Gallicano  falli  in  quello 
giorno  memoria  della  Traslazione  di  San_» 
FVLCRANNO  Vefcouo  nella  Linguadocca  , ce- 
lebre per  fantità,  e per  diuerfì  miracoli  operati  ezia- 
dio  in  vita  , di  cui  non  è meno  memorabile  l'cfem- 
plare  fua  Penitenza , di  quel  che  folle  l’vmiliffima- 
fua  confidenza , ediuozione  à quella  venerabile^ 
Confezione  di  S.  PIETRO  • Ella  è degna  dunque 
da  riferirli  l’occalione  della  fua  venuta  à Roma  ri- 
ferita dal  Bollando  fotto  li  1 3 . Febraro  , giorno  del. 
la  fua  morte . Haueua  egli  vdito , che  vn  certo  Ve- 
fcouo  era  caduto  in  vn  Erefia , con  ifcandalo  gran, 
de  del  di  lui  popolo  ; ed  egli  portato  da  vn’impro. 
uifo  femore  di  zelo,  li  lafciò  vfcire  da  bocca  , tbzj 
meritaua  d’ejjire  abbrugiato\  il  che  per  appunto  au« 
uenne  : ond’egli  rientrato  in  fe,  li  perfuafe  , ch’egli 
per  poca  fua  auuertenza  di  lingua,  hauefle  dato  im- 
pulfo  alla  morte  di  quello, dubitado, che  elTendo  per 
auuétura  (lato  vdito  da  qualch*vno,e  riferito  il  fuo 
detto  à i G.udici,  hauefle  potuto  cooperami . 

Di  ciò  tanto  fentimento  di  dolore  li  prefe  , cho 
rifolfe  di  venire  à Roma , e quiui  vicino  alla  Città  , 
fpogìiatoli  de’fuoi  abiti  ; ponendoli  à ilati  falcidi 
acute  fpine, li  batteuada  fe  medeflmo,e  lì  faceua  bat- 
tere da  altri  publicamente  , caminando  in  quella, 
guifa  per  le  publiche  llrade  fino  à quella  S Bafilicaj 
de  in  effa  continuò  in  quell’orrido  lèmbiantc  d’au- 
fteriflìma  Penitenza . Quiui  con  gran  lagrime  pian- 
fe  alla  Confezione  del  S.  Apoflolo , il  fuo  creduto 
peccato  i fi  trattenne  in  eferdzio  di  virtù  per  molto 
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tempo;  in  digiuni,  & orazione  giorno,  e notte,  par- 
tendoli poi  da  Roma  tutto  contento . Mà  perdio 
fapeuaellèrefcritto,  De  propinato  peccato  noli  effe 
\ftnt  meta  : non  molto  dopo  ritornò  à Roma  alla 
Vifita  de’luogi  Santi,  con  tal  compunzione  ; che  la- 
fciò  quell*  huomo  di  Dio  illuftre  efempio  à tutti 
li  Penitenti , di  adempire , oltre  il  volontario  rigo- 
re ; quella  impolla  da  i Giudici  Spirituali , e quan 
to  li  coftumafleda'Fcdeli  caduti  in  qualche  gran  de- 
litto , ò fcandalo , venire  à riceuerne  , c farne  la  Pe- 
nitenza à quella  S.BaGlica,e  Cófefs  di  S.PIETRO. 

Nè  fu  contento  per  la  feconda  ; mà  venne  ancora 
la  terza  volta  à i Sagri  Limini  Apoftolici  # e quiui 
per  meglio  afficurarfi  dell’ottenuto  perdono, fi  trac- 
tenne  per  vn'indera  Quarefima;  nella  quale  per  ti- 
tolo dì  Crillìana  vmiltà  li  pregiaua  feruire  à pro- 
prie fpefe  , con  grand’oflequio,  à tutt’i  Cardinali  , 
che  all’ora  fi  ritrouauano  nella  Corte, fino  alla  Paf* 
qua  •,  nella  quale  riceuuta  l’Apoftolica  benedizione 
dai  Sommo  Pontefice,  che  all’ora  eflèr  douetto 
GiouanniX  Vili,  ó XIX.  nonfacendo/ì  menzione 
negl  Atti  chi  egli  folfe  : Et  hauuta  vn’infigne  Reli- 
quia , chefù  vna  Mulcella  di  S.$ebaltiano  , con 
molte  altre  grazie , tutto  confolato  ritornò  alia  fua 
Patria;  c dopo  molti  anni,  pieno  di  meriti,  fi  riposò 
nel  Signosc. 

Il  più  fanello  giorno  , che  giammai  cor  reffe  per 
quella  S.  Baiìlica , e fono  per  dire, anche  à Roma,fù 
il  prefente  , quando  nell’anno  iy  27.  entrando  per 
Tralleuere  , e per  la  Lungara  il  Duca  di  Borbono 
Generale  dell’Efcrcito  Imperiale , nella  Città  ; fat. 
tifi  fubbito  Padroni  li  Soldati  di  quello  Tempio  di 
S.  PlETRO,prima  , che  fi  potefle  dar  luogo  veru- 
no à i Sacri  tefori  di  elfo;  non  vi  fù  rapina,  oltrag- 
gio, 
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156  MAGGIO, 
gio,  facrilegio  ; difonore , c rubbamento , che  in  ef- 
fo  non  li  v faiTe  da  i msdelìmi  auidiflìmi  predatori  > 
molti  de’quali  efiendo  Luterani, sfogarono  quanto 
di  fdegno,e  d’odio  haueuano  contra  le  cofeSacre,ed 
i Trofei  della  Religione  Cattolica.Ella  è quella  gra 
ruina,  efaccheggio  deplorabile  per  tutt’i  fccoli,  bre- 
uemente  toccata  dal  Grimaldi  fotto  quello  giorno, 
& anno  fudetto . Bafilica  S.  PE-TRI  dìripitur,  Re» 
liquii  pndantur  , inter  quas  (rat  una  ex  SptnisCo * 
rotti  Dominici  a lordane  Vrfino  Arcbipresbytero 
donata  , & iti/igni  Vafculo  inclufa  , qui  ommno pe- 
ri)t . Poi  profeguifee  à narrare  tutte  le  Reliquie^,! 
che  furono , ò Ieuate , ò difperfe  ; indi  foggiungo  * 
Gabafium , feu  Reliquiarìum  ab  Alexaudro  IV . ar- 
genteo ornatum ,T ’abernaculum Chrifiallinum  curri— , 
ptde  argenteo  deaurato  , infignibus  Eugeni ) Papi  a. 
latum,  multi fque  dìtatum  Rcliquiis . Crucem  magna 
pii  (fimi  Cofiantini  Aug.  auream , & argenteam  . Re- 
\gnum,quo  coronatusfuit  NicolausV.  Ro/atn  auream 
Martini  V.fcutellam  ex  Cryfopatio  argenteo  aurato 
ornatura  \fcutellam  ex  Croniola  ; Nauiculam  Còri, 
fi  al  liti  am  ab  Eugenio  IV.  donatavi . Culti  trae  fune 
bres  ad  3 o.  & ultra . Candelabri  argentea  malora,  ] 
& minora . Cruces  pretiofijfimìs  vnionibus  , Zapbi • 
rie , dr  Baia (fi s ornatas  fimilia  denique  candì  a ip fo- 
rum rapini  piacila  , ingenti  iattura  pr idoli  funt  . 
Crucjfixum  ad  bominis  fiat ur am  fub  Carolo  Magno 
donatum  à Leone  t /.  ex  argento  tb  nigredinem  non 
cognouerunt  ; inde  in  vfus f aerar um , ó~  noua  Carde- 
labra  , & duat  Apottoli fiatuas f attendai  conuerfum 
relitto  (ibernate,  imagineque  priori  fintile  ex  mix  tu- 
ra in  Sacrario  ufque  ad  bunc  diem . Sin  qui , e più 
oltre  il  Grimaldi . 
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v 1. 

S BENEDETTA  Monaca,  come  fi  crede , Bene- 
dettina i in  vn  Monaftero  vicino  à quella  S.Ba- 
tìfica  ; deftinato  , come  alcuni  dittero,  per  hauer  cu- 
ra  delle  Sacre  fuppellettili  di  eflTa,fpertanti  al  diuino 
facrifizio  . Meritò  d’ettère  afficurata della  fuafalu- 
te  per  vn  apparizione  fattale  dall’Apoftolo  S. PIE- 
TRO j mentre  con  pietofaaffìftenzaleruiua  nel  me. 
defimo  Monaftero  à S Galla  Monaca  iui , & Aba 
della,  di  gran  fantità  , e virtù , la  quale  fi  trouaua- 
grauemente  afflitta  d’vno  fchifofo  Cacro  nelle  mam 
melle  ; confolando  il  S.  Apoftolo  la  pouera  lan- 
guente con  la  fua  prefenza , promettendo  ad  ambe- 
due la  tìcurezza  della  falutc  , e predicando  loro  la 
morte  vicina  ; il  che  fegui  appunto , come  le  fu  pre 
detto  „ Mori  poco  tempo  dopo  la  morte  di  S Bene- 
detto  , come  allei  ifee  Leone  Oftienfc  . Di  ella , 
della  fantità  di  leifà  menzione  S-  Gregorio  nc’fuoi 
Dialoghi . Alcuni  hanno  ftimato,  che  il  corpo  gia- 
da in  quella  S.  Bafilica  , trasferitoui  dal  l'udetto 
Monaftero , quando  fù  demolito . Il  Panciroli  nul- 
ladimeno  aflèrifee  , eflerc  nella  Chiefa  di  S Cateri- 
na in  Borgo,  ou’era  il  fudetto  Monaftero  ; & il  Ca- 
po fi  venera  nella  Bafilica  de’SS.  Apoftoli . 

Vantaggiofi  furono  alla  S Sede  Apoftol.  quello, 
& i feguenti  giorni , peroebein  elfi  Ottone  Imp.  nel 
tempo  delle  più  crude  guerre  cóntra  Berengario 
Duca  del  Friuli , elettofi  Rè  d’Italia , & à forza  fat- 
toli in  quella  S.  Bafilica  incoronare  Imp.  venne  fen- 
za  verun  oftacolo  in  Roma  , e fenza  alcuno  fpargi- 
mento  di  fangue  , s’impadronì  d’Italia;  fù  accolto 
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2j3  MAGGIO, 
con  grandi  rimoftranze  di  amore  da  i Romani , o 
coronato  folennemente  quiui  Imp.  da  GiorXII. 
Onde  riconofcendo  il  pio  non  meno  , che  magnani- 
mo Augnilo  quello  felicilfimo  euento  dal  patro- 
cinio del  Principe  degl’Apoftoli , reltituì  alla  Chic, 
fa  Romana  tutte  le  Città , e le  Terre  toltele  da  Im  • 
peratori , e Rè  , ò altri  Tiranni  in  diuerlì  tempi . Et 
acciòche  fi  vegga , quanto  ampio  folle  il  Dominio 
temporale  del  Romano  Pontefice  fino  da  quei  feco- 
li.non  farà  difearo  il  regiltrarne  quiui  il  numero  de* 
Luoghi,  fecondo, che  vicn  deferitto  nellTllromento 
originale  di  confermazione, ò donazione  d’Ottone, sù 
l' Aitar  diS  PIETRO  fatta  già  da  altri  Imperatori  \ 
che  fi  conferua  in  Cartel  S.  Angelo , fcrittaà  lettere 
d'oro  . 

In  nome  dell' Onnipotente  Iddio  Padre , Figliuolo, 
e Spirito  Santo  . Io  Ottone  per  grazia  di  Dio  Imp. 
Augnilo  , infieme  con  Ottone  Rè  nojlro  figliuolo,  co  sì 
dfponendo  la  diuina  prouidenza  , affermiamo , per 
quello  patto  di  confermazione,à  te  B.PI ETRO  Prin- 
cipe degl' Apofi oli , che  tieni  le  Chiatti  del  Regno  de ' 
Cieli , e per  te  al  tuo  Vicario  D.Gio:  XI /.  Sommo  Pon- 
tefice , e Papa  Vniuerfale  ; i Territori/  Montani , e_> 
Maritimi  , i Lidi , e Porti,  e tutte  le  Città,  Caficlla. 
Terre, e Borghi , che  fono  parte  della  Tofcana  , cioè , 
Porto,  Ciuita*veccbia\  Ceruetri,  Sieda  , M art urano  , 
Sutri , Nepi,  Gallefe,Orta,  Bomarzo,  Amelia,  Todi , 
con  le  fue  tré  Ifole , Poluefe,  Narni,  Vtricoli,  con  tut- 
t'i  Confini , e Territori/  appartenenti  alle  fudette  Ctt 
tà  . L'Efarcato  di  Rauenna  , con  le  Città  , Terre , e 
Cafiella  , che  Pipino  di  pia  recordazione , e Carlo  Ec- 
cellcntìffìmo  Imp,  Predtceffore  nolìro  donarono  à San 
PIETRO  à i vofiri  Predecefiori , cioè  Rauenna  , 
l'Emilia,  Bobio , Cefena,  Forltmpopoli,  Faenza,  Imo. 
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la,  Bologna,  Ferrara,  Comaccbio,  Adria,  Gabello, con 
tuffi  confini , Territori/  , & Ifole  in  Terra  , & in—> 
Mare  , chea  loro  appartengono  . Di  più  la  Pentapo- 
li , cioè  Arimiuo,  P e faro,  F ano,  Sinigaglia,  Ancona  , 
Ofimo , Vmana,  fefi,  Fofjòmbruno  , Moniefeltro  , Vr- 
bino,  Balnefe  , Cagli,  Luceolo,  Gubbio . Tuttala  Sa 
bina,  Cafiello,  Oruietv,  Viterbo,  Marta,  Tofcanella, 
Soana  , Populonia  , con  i Sobborghi , &c.  con  tutti  li 
fuoi  Luoghi finitimi,  e Confini . Almo  con  PI  fola  di 
Corfica,  Suriano,  P Apennino , Parma,  Reggio , Man - 
toua  , Monfelice  le  Prouincie  di  V enezia,  Ifiria , il 
Ducato  di  Spoleto , e Beneuento . Sora,  Arci,  Arpino, 
Aquino  , Ttano  , Capoa  . Ancora  i Patrimoni/ , che 
appartengono  alla  nofira  giurifdizztone  , come  fono, 
Beneuento  , Napoli,  Calabria  fuperiore , & inferiore 
con  tutti  li  fuoi  Cà/lelli , Territori/ , & Ifole.  Il 
Patrimonio  della  Sicilia , Gaeta,  e Fondi,  Rieti,  Ami. 
terno , Forcone , Norcia , Marfi , e Terni , &c. 

VII. 

I Santi  SERENIGO,  c SERENEDO  Nobili 
Spoletani  , li  quali  conofciute  le  vanità  del 
Mondo  dallo  Studio  delle  facre  lettere  i dati  fi  am- 
bidue  con  feruor  di  lpirito  alla  pietà  Criltiana  , fu- 
rono da  vn  Angelo  auuifati  à lafciare  la  loro  patria, 
e venirfene  à Roma  per  predare  qualche  feruitù  al- 
l'Altare , cBafilicadiS.  PIETRO  Principe  degli 
Apodoli  idoue  giunti,  e vifitati  li  Sacri  Limini  fu- 
rono benignamente  accolti  da  S.  Vitaliano  Papa  , e 
dai  principali  della  Corte  per  cagione  delle  loro 
famiglie  delle  più  illudri  di  quel  Ducato . 

Qui  G trattennero i SS.  Giouani  per  lo  fpazio 
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1 . zòo  MAGGIO. 

di  cinque  anni  in  efercizij  continui  di  penitenze-» , 
digiuni , & opere  di  pietà,  con  tanta  edificazione-, 
frequentando  ogni  giorno , quello  Sacro  Tempio  • 
che  per  la  loro  fanti tà  erano  vniuerfalmente  vene* 
rati , giunti  à tal  fegno  di  (lima,  che  furono  anno- 
uerati  tra  i principali  del  Qero  Romano , che  fareb- 
be àdire  tra’l  numero  de’ Cardinali , come  arterifee 
il  Manofcritto , da  cui  fi  è tratta  la  prefente  notizia, 
parlando  fpecialmcnte  di  SERENIGO , e CERE- 
NIGO  In  tantum, vt po/l  modicos  àies  chpfos,  Papa 
Romanus^b  grattarti janfìitatis ,fcptimum  Car dina- 
lem  Beatum  Serenicum  Diaconum  ordinarti  , &c. 
Soggiunge  nulladimenol’Iftoria, che  entrambi  fug- 
girono quell’onore  j e fe  n’andarono  in  Franciajoue 
viffutiin  fomma  mortificazione , e penitenza , chia- 
rirtìmi  di  virtù  , e di  miracoli , partirono  al  Cielo  \ 
!&  iui  fono  venerati  i loro  Corpi . 

S.  TEODORA  Verg.  Ancella  di  S.  Flauia  Do- 
Ex  m,t*lla  » con  *a  quiite»  fìi  abbrugiata,.  finì  il  corfodel 
*it-Bi(.y*t  Martirio.  Di  elfa  fi  venerano  le  Reliquie  inquefta 
S.  Bafilica. 

S.BENEDETTO  II.Papa.di  fegnalata  manfue- 
tudine,  e tenerezza  di  vifeere  verfo  i pouerijaccom* 
pagnate  da  vna  fomma  partenza.  Fù  così  diuoto  del 
gloriofo  Apoftolo  S.  PIETRO  , che  torto  aflùnto 
al  Pontificato,  fe  bene  di  breuiflìmo  fpazio , s’appli- 
cò à riftorare  quefta  S.  Bafilica  , e diuerfe  altre  di 
Roma  fenza  verun  riguardo  di  fpefa . Ardeua  in  lui 
vn  gran  zelo  di  propagare  la  Religione  Cattolica- i 
c perciò  ftudiortì  di  ridurre  alla  fana  dottrina  Maca- 
rio Patriarca  Anthiocheno  deporto  dalla  Sefta  Sino, 
do  per  la  fuaErefia.  Fù  in  tanta  venerazione  ap - 
i ur,*:  «a.  predò  Coftantino  Imperator  dell’Oriente  , che  in_> 

vai.  ad  «a»,  fegno  d’amore , e di  foggezzione  mandò  à donarli 
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le  chiome  de  Tuoi  figliuoli . Morì  in  poco  tempo  di 
Sede  ;e  fù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica  col  feguen- 
te  Epitafio . 

Magna  tuis  Benedice  Pater  monumenta  relinquìs 
Virtutum  tilulos,  ob  decus  , atque  dolor  . 
Fulgurìs  in  fpeciem  mentis fulgore  curu/cas 
Piar  a fed  e fógno  tempore  capta fluunt,  &c. 

Vili 

SWIRONE  Vefcouo  di  Runemonda  nelho 
. Geldria  ; di  Nazione  Scozzefe , per  la  fomma 
diuozione,  cheportaua  à S.  PIETRO, venne  à Ro- 
ma con  S.  Plechelma  l'anno  631.  con  altri  Compa- 
gni i della  cui  peregrinazione  fi  leggono  nella  l’uà 
vita  quelle  parole  degne  da  regiltrarfi  ; Abiit  igitur 
Romam  non  terrena  dignitatis  ambinone  ^ed  diu  ca- 
pita peregrinationis  de/iderio  impulfus . E poi  dopo 
lègu c,  Tandem  Romam  peruenil,  vbì  Beatijfimorum 
Apofiolorum  PETRI , ó-  PAVLl  Limimi  labili  illi 
premunì  imprejfis  , pauimentum  lacrymis  rigant  -, 
precibus  , & voti s Altaria  cumulane , & in  caluth 
prece  s tranfmittunt  7 loca  fannia  crebro  inui/unt,au- 
ditur  feruorum  ChriSli  gemitus  , & petitio  , nec  ab 
exauditu  dtuino  paulifper  excluditur. 

Fù  accolto  con  fomma  cortefia  dal  Papa , che  fù 
Onorio  I.  e perche  trà  gli  altri  fini,  che  il  S.  Vefco- 
uo hebbe  di  venire  à Roma , vnofù  per  ottener  dal 
Pontefice, che  non  approualTel'elezzione  fatta  di  lui 
dal  popolo  per  fuo  Pallore  j egli  noi  volle  compia» 
cere;e  creò  pur  Vefcouo  il  compagno  fuo  Pichelmo-, 
confermando  elfo  nella  fua  Dignità  > qui  confa- 
crandolo  • mollo  dalla  fama , e dall’efercizio  dello 
fue  fegnalate  virtù . ADRIA- 
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261  MAGGIO. 

ADRIANO  III.  Pontefice  di  gran  cuore,  e for- 
tezza d'animo,  il  quale  hebbe  fpirito  così  generofo; 
che  toflo  che  fù  allumo  al  Pontificato, fi  mifein  pen- 
fiero  di  leuareal  Clero  Romano  la  feruitù  di  appet- 
tare l'autorità  dell’Irop.  nella  creazione  del  Sommo 
Pontefice  :imprefa  tentata  prima  da  S.  Nicolò  Papa, 
mà  non  terminata.  Haueua  il  Popolo  Romano 
Sconceputa  grande  fperanza  d'eroiche  azzioni  da_ 
qucfto  generofo  Pontefice  , quando, in  pochi  giorni 
di  Pontificato,  la  morte  troncò  i nobiliflimi  dilegui , 
che  haueua  ; e fù  con  gran  pianto  , in  qucfto , altri 
dicono  nel  giorno  Tegnente , e con  gran  dolore  di 
Roma , fepol.o  in  quella  S.  Bafilica  ; doue  1 o.  an- 
ni prima  haueua  folennemente  riceuutele  inlègne— 
del  Pontificato . Nè  fù  marauiglia , ch'egli  gouer- 
nato  haueffe  con  tanta  prudenza , e vigor  Apoltoli- 
co  , mentre  fcritta  diligentemente  haueua  in  quat- 
tro  Libri,  la  Vita  di  S.  Gregorio  Magno , dalle  cui 
eroiche  azzioni  n'haucua  egliimbeuuti  fpiriti  così 
gcnerofi  , e tanto  propri)  d'vn  zelo  Paftorale  : ha* 
uendolo  negl’anni  del  fuo  gouerno  molto  imitato  -, 
onde  fi  guadagnò  l’amore  del  Popolo  Romano,  e_. 
dituttalaChiclà  ;e  perciò  quand’egli  mancò  di  vi- 
uere,  fù  con  gran  pianto,  c fingulti  di  tutti, appun. 
to , come  fe  vn  comun  Padre  perduto  haueflero, 
fuor  di  tempo , accompagnato  à quella  S.  Bafilica , 
doue  fù  fepolto,  e giace . 


i x. 


SGREGORIONazianzeno  , chiamato  antono- 
. mallicamente , il  Teologo , per  la  (ingoiar , e_* 
fublimc  fua  dottrina  delie  cofe  diuiue  . Ritornò  in 
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Coftantinopoli  la  Fede  quali  cadente  , e riprelfse. 
l'Erefie  all’hora  pullulanti . Conobbe  in  Atene  la 
pelfima  riufeita  di  Giuliano  Appftata . Fù  amiciflì- 
mo  di  S.  Bafilio , & altrettanto  odiato  da  Giuliano. 
Fece  azzioni  gloriofiffìme  in  fauor  della  Chiefa  Cat- 
tolica , della  quale  fù  in  quei  torbidi  tempi  vn  gran 
loftegno , & vn  gran  Lume  dell'  Oriente . Il  di  lui 
Corpo  con  gloria  grande,  come  preziofo  teforo  , 
di  quella  S.  Bafilica,  li  venera  alla  Cappella  dal  di 
lui  nome  detta  Gregoriana, fatta  con  Pontificia  ma- 
gnificenza da  Gregorio  XIII.  nella  cui  Traslazione 
l'olennilfima  predicò  Francefco  Panigarola  famofo 
Oratore.Si  venera  quiui  tràle  SS.Reliquic,vn  brac- 
cio , oltre  il  Corpo . Di  efla  faremo  più  copiofa^ 
menzione  nel  dì  della  fudetta  Traslazione . 

B.  NICOLO’  Albergato  Monaco  Certofino  del 
Tit.  di  S.  Croce  in  Gierufalemme,  Card.  Vefcouo 
di  Bologna  , Sommo  Penitenziere  , celebre  nella- 
Chiefa  per  la  fua  infigne  dottrina  ; per  la  prudenza 
fingolare  nel  maneggiar  gli  affari  più  importanti 
della S. Sede Apollolicai  per l’afprezza  di  vita.., 
eminenza  di  fpirito  , fatiche  immenfe , e trauagli, 
follcnuti  per  la  S^Chiela  ; nominato  da  molti  Scrit- 
tori con  Titolo  di  Beato , e per  tale  venerato  in  Sie- 
na , oue  ftà  fepolto  j in  Fiorenza,  ouefù  fatto  Reli- 
giofo  ,in  Bologna  , oue  iafeiò  teftimonij  illultri  del 
zelo  fuo  PalloraIe,e  delle  fegnalatc  virtù, & alcroue  . 

In  quefia  S.  Bafilica  egli  più  volte  fù  nelle  folen- 
nità , che  fono  coftumate  celebrarfi  in  efià,  e vi  efer- 
citò  con  grand'attenzione,  zelo , e vigilanza  il  Sacro 
fuo  Minillero  di  Sommo  Penitenziere  j nel  quale, 
ardendo  egli  d’amor  di  Dio,  e di  carità  vers’il  prof* 
1 fimo  egli  è credibile  , che  vi  facelfegran  frutto  La 
j quell  'anime  , alle  quali  tocca  ua  in  forte  di  eficr  ri 
| . ‘ fana- 
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I . 1 lanate  delle  loro  piaghe  fpirituali  da  vn  medico  co- 

LuoTvf-pì  eccellente . Al  fuo  lòntuofiffimo  funerale  celebra- 
tolo di  Pe.  to  nella  Chiefa  Maggior  e di  Siena  , volle  affitterò 
( ciò  che  fù  {ingoiare , hauendo  rare  volte  coftuma- 
i to  i Sommi  Pontefici  ettcr  prefenti  all’efequie  di  ve- 

run  Cardinale)lo  fteflò  Eugenio  IV.  motto  ad  ono- 
rarlo con  tale  fpecialità  , non  fittamente  dal  grido 
vniuerfale  della  di  lui  fantità  ; mà  perche  egli  era- 
fiato  fommamente  benemerito,  nelle  più  torbide  co- 
giunture  , della  S.  Sede  Apottolica,  e di  fe  mede- 
fimo. 

B. GREGORIO  Card.Vefcouo Oftienfe,e  Can  • 
celliere , altri  dicono  Bibliotecario  della  S.  Romana 
Chiefa  , Monaco  già  di  S.  Benedetto  i il  quale  ef- 
ferato in  quella  S.fìafilica  le  fonzioni  del  fuo  grado*, 
la  frequentò  con  molta  diuozionej  e quiui  con  gran 
feruore  orò , quando  fù  mandato  da  Benedetto  IX. 
nel  Regno  di  Nauarra , cosi  auuifato  da  vn  Ange* 
cistt  i» u.  io  f à benedire  quelle  Campagne  , e popoli  infefta- 
j Miracolo  ti  trauagliofamente  da  vna  copia  infinita  di  locufte, 
occorfoì  che  diffipauano  tutti  li  frutti;  e ciò  in  riguardo  del- 
ifimoCariL  *ua  6ran  Santità  , della  quale  v'era  vna  publica-, 
nella  Ni-  fama,  e grido  } riunendoli  miracolofamente  l’im- 
«li*  re  li  fl°  Pre^a  ’ ag6'ungen^°  à quei  popoli  il  benefizio  fpiri- 
^e'i*o  delie  tuale della  riconciliazione  con  Dio  , e detettazione 
Lacufte.  de’peccati , mediante  la  fua  fcruente  , & Apottolica 
predicazione . 

X 

LA  Depofizione  del  Venerabil  Beda  Inglefo 
( fecondo  il  Molano  , & altri  ) Prete  celebra- 
tiffimo  per  fantità , e dottrina , di  cui  fà  menzione 

il 
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il  Martirologio  Romano  li  27.  di  quello  mefe  ; cd 
egli  ella  fua  Iftoria  Anglicana  , foggiunfe  di  fe  me- 
delìmo . lo  Reda  feruo  di  Dio , e Prete  del  Mona  fie- 
ro de  SS.  Apofloli  PI  ET  RO}  e PAOLO  \ ebe  è à Firi- 
monda : il  qual  nacqui  nel  Territorio  del  medefimo 
Manaftero  , e fui  di  fette  anni  dato  in  educazione , 
al  Reuerendtffimo  Abbate  Benedetto , e poi  à Geolfri - «-  [ 

do  ; & efiendo  io  fiato  fempre  da  quel  tempo  innanzi 
nel  medefimo  Monefiero , ni  applicai  tutto  alla  medi - &e-  A 
razione  della  Sacra  Scrittura,  e tra  l'ofieruanza  del  \irrj2l-0_ 
la  difeiplìna  Regolare , eia  cura  cotidiana  di  cantare  ne  eféplaic 
in  Chic  (a , mi 'fon  dilettato  fempre,e  d'imparare  , o jUUj.iBe~ 
d'infegnare,e  di fcriucre  . Prefi  per  comandamento  n^cdcfTmo  ' 
del  predetto  Ceofrido  nel  diecinouefimo  anno  di  mia  e cofe  Tue, 
età , il  Diaconato , e nel  trentefimo  il  Sacerdozio  , ba- 
ttendo io  al  prefente  cinquanta  noue  anni . 

Sin  qui  di  fe  ftclTo  il  Sant’huomo  , tenuto  nella 
Chiefa  per  la  fua  dottrina  profonda,  e chiara,  c per 
i fuoi  fanti  coltumi  in  guifa  d’vn  Santo  Padre . Pii 
chiamato  à Roma  da  S.  Sergio  Papa,  con  vna  lette 
ra  fcritta  à Ceolfrido  Abbate  del  Monaltero  , doue  7oì . 
taua  il  medefimo  Beda , per  trattar  feco  d’ alcune-, 
difficoltà  Ecclefiaftiche  nouamente  nate  j dal  che 
Tcorgefi  ( oflerua  il  Card.  Baronio  ) la  gran  mode, 
dia  di  Beda , il  quale  hauendo  fatta  più  volte  men- 
zione di  Sergio  Papa , non  dice  perciò  mai  d’elfer^ 
tato  chiamato , trapanando  fotto  filenzio  ciò , che 
ooteua  ridondare  in  fua  lode . Da  quella  fua  venu 
a à Roma  (la  quale  vicn  polla  in  dubbio  da  diuer- 

] Scrittori  ) alcuni  hanno  lafciato  fcritto , che  qui-  

fi  monde  , efofiè  fepolto  nel  Portico  di  quella  S. 

Safilica  auanti  la  Porta  argentea  ; peroche  fu  egli 
liuotifiìmo  di  S.PIETRO  , e S.  PAOLO  , come- 
i feorge  nelle  fue  opere  j e palfaua  per  tradizione  , 
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166  MAGGI  O. 
che  il  fuo  Sepolcro  fotte  fotto  vna  pietra  grande  di 
Porfido  polla  in  mezzo  del  raedefimo  Portico . Co. 
sì  fcriue  Pietro  Manlio  Canonico  di  quella  Bafilica 
lino  nel  tempo  di  AlelTandro  III.  & altri  feguendo 
la  di  lui  autorità , aderendo , che  non  fi  permette- 
ua  per  riuerenza  del  fuo  Sepolcro  , che  alcuno  vi 
paliafTe  fopra , quantunque  Enea  Siluio,  che  fù  poi 
Pio  II.  atterifea  ne’fuoi  Comentarij,  che  vifitò  il  Se- 
polcro di Beda in  Dunello  nell'Inghilterra.  Ville 
lino  all’vltima  vecchiaia  di  94.anni,fempre  operando 
in  beneficio  de’prollìmi,  e del  publico. 

Nè  deue  tralafciarfi  ciò , che  egli  fcrifle  di  Oluui 
Rè  d'Inghilterra , il  quale  defiderò  di  venir  à Ro- 
ma , e di  reftar  Tempre  in  quella  S.  BaGlica  per  ve- 
nerare i SS.  Apoltoli  ; mà  non  potendo  fodisfare  al 
fuo  defidcrio  , mandò  molti  doni  à S.  Vitaliano  Pa- 
pa  , il  quale  fcrilTe  vna  lettera  piena  di  cortefe  rin- 
graziamento. 


XI. 

SMAMERTO  Vefcouo  di  Vienna  in  Francia.» , 
• Illitutore  delle  Litanie  Triduane  v elfendo  fia- 
to accufato  apprettò  S.  Ilaro  Papa , perche  ordina- 
to haueffe  il  Vefcouo  Dienfc , fuori  della  propria- 
Diocefi  ; e fcriuendo  il  medefimo  S.  Pontefice  à i 
Vefcoui  delle  Galliecon  qu alche  rifentimento  con- 
tra  del  S.  Prelato , venne  egli  à Roma  à difcolparfi; 
&in  quello  tempo  frequentò  con  molta  diuozione 
la  Vifitadi  quella  S.  Balilica,raccomroandando  la. 
l’uà  innocenza  al  patrocinio  de’SS  Apoltoli  ; come 
felicemente  li  riufcì,  ritornando  confittalo  alla  fua. 
Chiefa  . Nè  deue  recar  marauiglia  , dice  il  Card. 
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Baronio.che  Llaro  Romano  Pontefice  fi  commouef- 
fe  contra  quello  Sàto  Vcfcouo,  peroche  facil  cofa  è 
I effère  ingannato  nelle  cofe  appartenenti  al  Foro 
contenziofo . Il  limile  auuenne  tra  gli  altri,  anche  à 
S.  Leone  per  vnaconfimil  cagione , con  S.  Ilario , 
Vefcouo  Arelatenfe . 

Introdufle  quello  S.  Prelato,  altri  dicono,  rimile 
in  vfo  le  Rogazioni  chiamate  Litanie  Minori , conj 
occalione  d*alcuni  Terremoti , che  fcuoteuano  fpa 
ucntofamente  la  Città  , e deli'infeltazione  molella 
de  i Lupi , e perciò  fintagliauano  nell‘halle  vfate_, 
nelle  medefime  Procelfioni iLupi . In  Roma,ej 
nella  Chiefa  Vniucrfalc  furono  introdotte  da  Satu 
Leone  III.  e fecondo  alcuni  da  S.  Liberio  Papa  cir- 
ca il  3 fi.  Furono  poi  ordinate  daS.  Gregorio,  e fi 
accompagnauano  col  Digiuno;  il  quale  poi  fi  trala. 
fciò  per  conformarli  col  lentimento  de’SS.Padri , li 
quali  hanno  Rimato, non  douerli  digiunare  nel  tem- 
po Pafquale , Non  tjjendo  lecito , dice  l'Euangelio , 
il  Digiuno  alla  prelcnza  dello  Spofo,  cioè  di  Giesù 
r efufcitatOjSpolò  dallaS.Chiela.Onde  laChiefaAm 
brogianacelebra,fccódo  fatico  collume, il  Digiuno 
zo  le  Rogazioni, per  non  cótrauenire  al  fudetto  mi. 
lero , dopo  l’Afcenfione . ChiamanG  quelle  Lita- 
nie, apprelfo  S.  Gregorio tSctri formi,  per  elfer  all’- 
ara diuife  in  fette  ordini  ; cioè  nel  primo  i Chierici , 
lei  fecondo  i Religiofi . nel  terzo , le  Monache  : nel 
quarto  i Fanciulli  : nel  quinto  gii  Adulti:  nel  fello , 
e Vedoue  , e continenti  ; e nel  fettimo  i Coniugati. 
Dhiamauanli  ancora  le  Croci  Nere  , perche  inelfe 
i vfaua  vellire  à lutto , & adoperauanfi  i paramen- 
i Neri,  come  pur  vfa  la  Chiefa  fudetta  Ambrogia- 
ia_> . 

Nel  terzo  giorno  delle  dette  Rogazioni , fi  fà  la 
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che  fu  il  primo , oue  S.PIETRO  battezzò  i Fedeli, è 
probabile , che  quelli  due  Santi  Martiri  folTero  al- 
tresì battezzati  . 

Non  potiamo  trattenere  qualche  impaziente  fer- 
uoredidiuozione  verfo  il  gran  Pontefice  S.  LEO. 
NE  Magno, il  Tullio  degliOratori  Ecclefiaftici,e  tra 
i SS.PP.il  Dcmoftene  Sacro,si  che  non  facciamo  me- 
zione , che  in  quella  S.  Bafilica  nel  prefente  giorno, 
anniuerfario  della  lui  Afiunzione,  per  gran  felicità 
della  Religione  Cattolica,  al  Pontificato,  nel  qualo 
egli  fece , come  foleuano  i Pontefici, l’Omilia,ò  Ser- 
monefopra  l'Euangelio,  fcielta  dalla  Chiefa,  da 
leggerli  ogn’anno  nel  dì  della  fua  Fella  nell'Offizio 
Romano , con  parole  degne  di  quell’eloquentiffima 
lingua , e da  riferirli,  perche  fpiccano  in  effe  le  glo- 
rie, c i pregi  dell’ Apotloligo  Principato  di  S.  PIE- 
TRO. 

Egli  dunque  trà  le  altre  belle  rifleflioni  di  quel 
nobiliflìmo  Sermone  dice  così . In  tutta  la  Chiefa. 
Santa  ( piacerai  di  riferirelc  fue  parole  d'oro  nel  no- 
ftro  idioma  ) ogni  giorno  parla  d nome  de  i Fedeli  1‘- 
Apo  fiale  S.PIETRO  con  quella  intrepida  Confeffione 
della  Fede  , Tu  es  Chriftus  filius  Dei  viui  ; & ogni 
lingua,  che  confcffa  , e benedice  il  Signore , protefìa 
di  fauellare  con  queflo  linguaggio  . Quejìa  è quella 
Fede , che  vince  il  Demonio  y fpezza,  ejcioglie  i vin- 
coli de  i captiui  di  eJ]o . Quefta  inferifce  , e regi/ira 
nel  Cielo  quei , che  ha  fiaccati  dal  Mondo ,-  e le  porte 
dell'Inferno  non  ponno  preualere  cantra  di  ejìa\  pero- 
eh*  ella  è così  bene  dal  Cielo  fi abilita  y che , nè  qualfi- 
uoglia  Dottrina  infetta  d‘ Eretici  la  pub  gua/lart  ; nè 
qualunque  empietà  de'Pagaai  la  può  abbattere . ln~> 
quella  guifa  dunque ,ò  dilettijfimi , ragioneuolmente 
celebro/!  quefla  Jolennitd  y accioche  ntll'vmilld  della 
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mia  perfonafia  conofciuto , & onorato  quello , nel  qua. 
le  perfeuera  ancora  la  follecit  udine  della  cotognata 
greggia , e dura  la  cujlodia  delle  r ac  comm  andai  e pe- 
cortile  j e la  cui  dignità  non/ì  è punto fcemata  nel fuo 
indegno  Erede . Così , e più  oltre  con  eloquenz  a di 
Paradifo  l’vmilifllmo  Pontefice  di  fc  raedeiimo . 

SILVESTRO  II.  letterato  Pontefice;che  per  la* 
fua  bontà  , e dottrina  fù  prima  creato  Arciuefcouo 
Remenfe  , poi  da  Ottone  III.  nominato  ali'Arciue- 
fcouato  di  Rauenna  i indi  afiunto  al  Sommo  Ponti, 
ficato  , contra  le  vane  dicerie  di  alcuni  Scrittori^  he 
feguirono  1’  erronea  opinion  del  volgo  all’  o- 
ta  di  tanta  ignoranza , che  eflèndo  egli  verfatiflimo 
nelle  nobili  facoltà  della  Filofofia, Aritmetica,  e Ma- 
tematica ,con  varie  curiofe  inuenzioni,  &ingegno- 
fi  ritronamenti , vanamente  credette , ch'eglifolTc 
Negromante,  e Mago  . Egli  fù  bensì  grande  ama- 
tore de  gli  huomini  Santi  del  fuo  tempo  ; zelante* 
delloflèruanza  Monacale  ; correttore  Teucro  de’vi- 
zij , & intrepido  difenfore  dell'Ecclefiaftica  giurif- 
dizzionejondc  li  Scrittori  de'fuoi  tempi  fecero  di  ef. 
fo  onoreuoliflìma  menzione:  com'vnq;  fiato  fi  folle 
auanti  d’cflTer  egIiPotefice,ne*fcritti,&  azzioni.  Ono 
rò  quella  S.Bafilica  con  diuerfe  fue  fonzioni  Ponti- 
ficali^ vilìte  diuote.Nel  fuo  tépo  feguì  quel  memo- 
rabil  fatto  , che  ben  dimofira  la  fantità  di  quello 
Pontefice  > regifirata  dal  Card.  Baronio . 

Il  Santo  Duca, poi  Rè  degl*  Vngari, STEFANO 
mandò  AfficoPrclato  al  Rom.Pont.per  hauer  l'Apo. 
ftolicabenedizzione  all’Vngheria  nouellamentecon- 
uertita  alla  Fede  , e la  grazia  di  erigger  in  Metropo- 
li la  Chiela  di  Strigonia,  confermategli  altri  Vefco- 
uadi,&  onorare  riftelfo  Principe  della  Corona  Rea- 
le  j accioche  con  tal  dignità  potelfe  via  più  promo- 

ucre, 
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uere , e ftabilire  la  Religione  Criltiana  in  quel  Re- 
gno . Auuenne  nello  fletto  tempo  appunto  , cho 
Boleslao  Duca  di  Polonia  conuertito  egli  pure  di 
frefeo  alla  Fede,  haueua  richiedo  per  fuoi  ambafeia- 
tori  la  benedizione , e*l  titolo  di  Rè  dal  medefimo 
Sommo  Pontefice  j per  cui  già  preparata  haueua 
vna  ricchiflìma  Corona  per  mandarli , Mà  perche , 
Nouit  Dominu s qui  funi  eius  ; volle , che  tal  Corona 
fi  dattè  à STEFANO  : e perciò  la  notte  precedente 
al  meditato  difegno  di  onorare  il  Principe  Polacco , 
li  apparue  l'Angelo  del  Signore  , e li  ditte  ; Sappi , 
che  dimani  •verranno  i te  Ambafciator't  di  gente fira- 
niera , per  chiederti  la  Corona  per  il  loro  Duca , e la 
benedizione  Apoflolica  : tu  dunque  darai  loro  la-> 
Qorona  allenita  tfenza  ver  un  indugio  , douuta  al 
merito  del  lor  Signore , il  quale  con  la fola  confide  tu 
za  nell'aiuto  Diuino  bafoggiogati  molti  popoli  al fuo 
dominio , e molti  infedeli  à Qrifio . 

Rimale  lietiflimo il  buon  Pontefice*,  &al  primo 
incontro  del  Prelato  Ambafciatore  dei  S.Duca  Vn. 
garo  , diè  torto  la  Corona  , e vi  aggiunfe  IVfo 
'di  portar  la  Croce  auanti  di  fe , in  fegno  dcll'Apo- 
ftalato . Altri  dittero , come  riferifee  l’erudito  An- 
ton Stefano  Cartari  nella  fua  Europa  Gentilizia^  , 
che  il  medefimo  Pontefice  concedè  al  S.  Rè  Stefano 
la  Croce  con  due  trauerfe,  Eò  quod  & Rex}  & Apo- 
fiolus  effet  Hungarorum\  facendoli  Strigonia  Me- 
tropoli dell'  Vngaria  ; che  porta  perciò  , per  fua 
Reai  infegna  , duplicato  il  Vencrabil  Veflìllo  della 
Croce . 
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alla  Maeftà  Diuina  . AI  medefimo  è dedicato  vn- 
Altare,  ò Cappella  in  Sagriftia;  & infieme  à S.Lam-  r"r"r  '» 
berto  Vefcouo  eretta , e dotata  da  Giorgio  Cefari-  4,‘ 
ni  Protonotaro  Apoftoiico , e Canonico  di  S.  PIE* 

TRO  l'anno  1475. 

PAOLO  IV.  in  quello  giorno  creato  Pontefice; 
fommamente  zelante  della  Fede  Cattolica, fù  fegna-  « 

latamente  benemerito  di  quella  S.  Bafilica,  e Nobi*  c,rthV"’ 
Iiflìmo  Clero  di  eflà;à  lui  grato  dVna  Statua  di  Bro 
zo , che  vi  erefiè  ; ( tolta  poi  nella  fua  Sede  Vacan- 
te , e foftituitane  vna  di  Stucco  ) peroche  li  donò 
vn  Libro  in  Pergameno  , nel  quale  in  belliffime  let-  u Sttt  itl 
tere  Greche  fono  fcritti  glEuangelij  ; confegnato  Tuffai,,.' 
dopo  la  di  lui  morte  dal  B.  Pio  V.  Eglintroduflej^'^*'* 
le  Tende  per  la  Procelfione  del  Corpus  Domini  ; 
perleftrade  , e che  nelle  due  Lampadi  della  Cap- 
pella del  Palazzo  Apoftoiico  ardefle  giorno  ,enot.  Paolo  iv. 
te  in  luogo  d'oglio,  cera  bianca . Sentenziò  à fauo-  àbe“ 
re  di  quetl’Infigne  Capitolo  dopò  lunghi , e grauif-  $. 
fimi  litigi  ; per  la  ricuperazione  dell’antico  Patrimo-  • 
nio  di  quella  Chiefa  , ingiuftamente  vfurpato  da_, 
vari;  Baroni  Romani , & altri  : concedendo  altresì 
molti  altri  Priuilegi  à fauore  del  medefimo  Clero , 
per  accrefcerli  fplendorc,  commodo , e decoro  . E 
tra  l’altre  Coftituzioni  per  beneficio  di  ella,  ordinò,!®,* 
che  i fagri  paramenti,  e le  fupellettili  non  fi  portano  m*  *».i  ss9 
dare,  à chi  fi  fia , eziandio  à Cardinali, mà  folamente 
all'Arciprete,  Canonici , e Beneficiati  per  il  loro  vfo 
folamente.  Egli  la  dimandò , Bafilica  , cb'èilcom- 
yendio,  doue  fi  racchiudono  tutte  1‘ Indulgenze . Go- 
deua  il  pio  Pont,  teneramente,  quando  vedeua , che 
da  molti  Pellegrini  delle  Nazioni  ftranierec,dal  Po- 
polo Roiruera  frequentata;nè  trlafciò  mai,fe  non  in- 
fermo, di  farui  le  confuate  Pontificie  fonzioni  per 
conferuarui  la  venerazione . M m 14. 
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XIV. 

SPASO  ALE  Papa , il  quale  Ieuò  molti  corpi  de’ 
MM  da  i Sacri  Cimiteri], e dalle  Catecombe  , & 
acciò  fodero  Sicuramente  col  douuto  culto  venerati , 
li  trasferì  in  diuerfe  Chiefe . Quello  defiderofo  di 
ritrouar  il  Corpo  di  S.  Cecilia  per  darli  Sepoltura  , 
venne  à far  orazione  nella  Confeflfìone  di  S.  PIE- 
TRO , & iui  dalla  medefima  Santa , che  li  apparue, 
li  fù  riuelato  il  luogo,  dou’era  fepellita  . AU'iltef- 
fo  auuenne,  che  hauendo  intefo  , che  fi  abbrugiaua 
vn  luogo  deputato  per  l’abitazione  degl’Inglelii 
che  l’incendio  haueua  già  confumato  quali  tutto  il 
Portico  di  S.  PIETRO  vicino , per  il  zelo , che  ha- 
ucua  dell’onore  della  fua  Chiefa  , e per  la  pietà  ver- 
fo  i pellegrini,  vi  corfe  fubbito  à piedi  nudi, parten- 
doli di  notte  dal  Laterano,&  arriuato  al  luogo  dd- 
l' incendio , cedette  il  fuoco  alla  fua  prcfenza  , noru 
paflando  miracolofamente  il  termine  prefcrittogli 
dal  S.  Pontefice,  e con  le  fue  orazioni , e con  l’aiuto 
del  popolo  , l'eftinfe  . Riftorò  poi  ei  medefi- 
mo  fplcndidamente  lo  ftefiò  Portico  , e 1*  abita- 
zione ; fouuenendo  ancora  largamente  al  bifogno 
di  quei  Pellegrini  ; ricompenfandoli  co  copiofa  ca- 
rità,di  tutto  ciò , che  patito  haueuano,  ferucndo  lo- 
ro  eziandio  con  le  fue  Itene  Apoltoliche  mani  . Di 
quello  S.  Pontefice  fi  pregia  quella  S.  Balilicadi 
conferuare  il  corpo,  il  quale  fù  quiui  fepolto  predò 
la  Confeflionc  di  S.  PIETRO  . Trasferì  quiui  pure 
dal  Cimiterio  di  S. Agata  i Corpi  de’  SS.  MM.  Pro- 
cedo,e Martiniano.come  fi  dirà  nel  loro  giornojer- 
gendo  onore  di  elfi  vn  fontuofo  Oratorio  . 

15.  MAG- 
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S ISIDORO  Agricoltore  Spagnuolo,  il  quale 
. per  la  celebrità  de’fuoi  miracoli , fù  in  quella 
|S.  Bafilica  canonizzato  da  Gregorio  XV.  inliemc^ 
con  S.  Ignazio  Fondatore  della  Compagnia  di  Gie. 
sù , S.  Francefco  Sauerio  Apoltolo  dell’Indie;  S.  Fi- 
lippo Neri  Iftitutore  della  Congregazione  dell'Ora- 
torio, e S.  Terefa  Riformatrice  dell’Ordine  de’Car- 
melitani , li  12. Marzo  1622.  con  folenniffima  ma. 
gnificenza , & infinito  concorfo  di  popolo  ; di  cui 
pende  dall'ampio  Voltone  di  quello  Augultilfimo 
1 Tempio , lo  Stendardo , teltimonio  della  grandez 
za  di  Dio  nel  fublimar  I’vmiltà,ela  baflèzza  de’fuoi 
lerui  à i fupremi  onori . 

ONORIÓ  Augullo  figliuolo  di  Teodofio  Senio- 
re , e fratello  d’Arcadio.pio,  e Religiofiflimo  Impe 
ratore , dopo  d’hauer  vinto  Radagifio  Rè  de’Goti , 
& acquiftata  anco  vn’infigne  vittoria  da  Attalo,do 
pò  vn  gloriofo  trionfo , e dopo  d’hauer  felicilllma. 

1 mente  debellati  tutti  li  fuoi  nemici , & i perturbato* 
ri  del  Romano  Imperio , e parte  di  elfi  anco  cflinti, 
nel  tempo  di  Bonifacio  I.  fù  finalmente  foggioga 
to  dalla  morte , che  feguì  in  Roma  in  quello  dì  j & 
il  fuo  corpo  fù  depollo  con  gran  pompa  funebro 
nell’Atrio  di  quella  S.  Bafilica  j come  riferifce  Pao- 
lo Diacono  , con  quelle  parole  ; Honorius  annis 
XV.  cum  impcrajjèt  \ & iam  cum fratte  ante»  a»nis\ 
crede  cim  , ac fu  b pai  re  duo  bus  regnarci  ; Rempubli - 
am  , vt  cupìerat , paraurti  relmquevs , a pud  Vrbem 
Roman  vita  exemptus  ejì\  corpufque  eius  iuxta  Beati 
PETRI  Apojloli  in  MatifaUo  fepultum  e fi . Di  tal 
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fontuofità  di  Sepolcro  non  è rimalta  veruna  me- 
moria,non  fenza  ammirazione  degli  Scrittori  di  que- 
lla S.  Baolìca . 

XVI* 

S PELLEGRINO  Vefcouo  d’Auxerre  prima 
. Prete  Romano , il  quale  fù  mandato  da  S.  Si- 
ilo Papa  in  Francia,  con  altri  Chierici,à  predicare», 
la  Fede  Crilliana.oue  compito  ch'hebbe  il  fuo  Apo- 
llolico  minillero , ottenne  in  premio  la  Corona  del 
Martirio,  con  elTcr  decapitato  -,  in  lode  di  cui  feco 
S.  Pier  Grifologo  vn  Sermone , recitato  in  quello 
dì  anniuerfario  del  S Martire,  dal  Clero  di  quella- 
S.  BaGlica  j nella  quale  fi  conferita , e venera  il  fuo 
venerabil  corpo, e perciò  ne  fà  foléncmente  l’Offizio. 
Al  medefimo  Santo  vicina  à quellaS.  Bafilica , oue 
appunto  era  la  Naumachia  di  Nerone, ereffe  S.Leo- 
ne  Terzo  vna  Chiela , con  vn  grande,  e ricco  Spe- 
dale per  i Pellegrini , che  veniuano  alla  Vifita  de  i 
Sacri  Limini , à i quali  tutti  con  vna  copiofa  carità 
Apoltolica  fi  fomminiltrauano  foccorfi  di  limoline, 
cioè  pane,  e vino,  & altro  fecondo  le  feltiuità  dell'- 
anno ; peroche  nelle  maggiori,  fi  allargaua  la  mano. 
Quell’entrate  furono  poi  applicate  , dellrutto  che 
fu  dall  infolenza  de’barbari  lo  llelTo  Spedale  da  di- 
uer/i  Sommi  Pontefici  , parte  all’Archiofpedale  di 
S.  Spirito  ,e  parte  al  Capitolo, e Minillridi  quello 
celebre  , & augullilfimo  Tempio  -,  rimanendo  la 
Chiefadel  medefimo  Santo  ad  elfo  vnito  . Narrafi 
in  vn  Manofcritto  della  Vaticana  , che  i Pellegrini 
Francefi  dopò  la  Vifita  di  S.PIETRO  , veniuano 
à vifitare  con  molta  diuozione  quella  Chicfa , & il 
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Corpo  di  quello  S.Vefcouo  loro  Nazionale;  evi 
faceuano  copiofe  offerte , le  quali  fi  confuraauano 
in  feruigio  dell’  Ofpedale  ; di  cui  ancora  fi  ve* 
dono  i veftigi  nelle  groffe  muraglie , che  teftificano, 
chefolfe  d’vna  Fabrica  fontuofa . 

PAOLO  V.  d’illuftre , e celebre  memoria  per  la 
fua  gran  pietà,  vcrfo  i poucri;  amore  verfo  il  popo- 
lo, diuozione  verfo  la  Beatilfima  Vergine,e  pruden- 
za (ingoiare  nel  trattare  i piùgraui  negotij  delIaRe- 
publica  Criltiana , fùin  quello  giorno  creato  Pon- 
tefice ,e  con  gran  magnificenza  pari  alla  gran  mole, 
ch’ella  è , pofe  la  mano  fplendidamente  benefica  a- 
queftagran  Bafilica  ; perochc  nobilmente  abbellì  la 
Confeflìone  diS.  PIETRO  ; donandole  vn  gran.* 
Lampadario  d' Argento  di  libre  70.  allègnandoui 
perpetua  entrata  per  Loglio , e vi  fè  mettere  le  due 
Statue  di  S.PlETRO,eS.PAOLO,ornandodipiù 
il  circuito  di  tifa  con  quello  fplendore , che  fi  vede , 
facendoui  riporre  con  ordine  la  maggior  par- 
te delle  memorie  infigni  antiche . Di  più  vi  fece  l'in- 
greflfo  dalla  Chiefa  in  più  luoghi , & in  particolare 
auantil’ Aitar  maggiore  , con  farui  le  fcale  feoperte 
per  dar  con  effe  commodità  al  popolo  di  vedere , e 
venerare  quel  facro  luogo , doue  veniuano  da  tutt’ 
il  Mondo  i Fedeli  à venerarlo . 

Egli  trasferì  li  Corpi  de  i SS.  Quattro  Pontefici 
Leoni  nell'Altare  della  Madonna, detta  della  Colon- 
na ; & in  quella  folenniflima  fonzionc  vi  donò  la^ 
Rofa  benedetta, per  renderla  più  memorabile . Egli 
fc  portare  nella  nuoua  Chiefa  dalla  vecchia  , la., 
LANCIA  ,e’l  Santiflìmo  SVDARIO,  doue  ora 
fono  con  gran  diuozione  venerate . Accrebbe  vna. 
gran  parte  della  Bafilica  verfo  la  Porta  ; ergendoui 
il  Portico , e mettendoui  in  nobiliffimo  profpetto , 
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la  fontuofiflìma  Facciata.  Raccolfc  dalle ruinc  del 
Tempio  vecchio  tutte  le  più  venerabili  antichità  de* 
primitiui  fecoli  della  Chielà  . Trafportò , & adat- 
tò alla  Porta  Maggiore  le  Porte  di  Bronzo  di  Euge- 
nio IV.  Rifece  più  commocie  le  fcale  auanti  il  Por* 
tico  : e vi  pofe  vna  copioi'a  Fontana  dilimpidiliìme 
acque  per  commodo  de’Pellegrini , facendoui  porre 
dall’vno,  e l'altro  lato  le  due  Statue  de’SS.  Apollo, 
li,  fatteui  già  in  altro  fito  alzare  da  Pio  II. 

Dalla  Chiefa  vecchia  portò  nella  nuoua  il  Vene- 
rabiliflìmo  CrocififTo  , che  fi  vede , e fi  venera  da'Fe- 
deli  con  molta  diuozione  nel  fuo  magnifico  Altare, 
verfo  la  Porta  Santa.  Canonizò  quiuiil  primo  No* 
uembre  1 61  o.  S. Carlo  Borromeo  con  infinito  con- 
corfo  di  popolo  , e due  anni  dopo , S.  Francete^, 
Romana.  Con  le  Colonne  preziose  lunghe  20.  pal- 
mi , che  furono  già  della  vicina  antica  Chiefa  di  San 
Vincenzo , adornò  diuerfi  Altari  della  medefima 
Bafilica,  nella  parte  da  elfo  accrefciuta  : onde  per 
tanti,  e cosi  fegnalati  teftimonij  della  fua  gran  diuo- 
zione verfo  i SS.  Apoltoli , fù  pollo  il  luo  nomo 
in  fronte  del  medefimo  Tempio  . Morì  in  publico 
concetto  d'vn  buono  , e pio  Pontefice  amato  per  la 
fua  fegnalata  bontà  , c clemenza  vniuerfalmente  da 
tutti . Fù  qui  fepolto  per  poco  tempo-,  poi  folenne- 
mente  trasferito  al  fuo  magnifico  Depolito  , con  la 
fua  Statua, à S.  Maria  Maggiore  nella  fua  Cappella 
Paolina . 


X VII. 

PROBA  FALCONIA , moglie  di  Probo  della 
Nobiliffima  Famiglia  Anicia,  Donna  Criftia- 

niffi* 


Digitized  by  Google 


MAGGIO.  279 
niffima , c Poetefla  eccellente , i cui  Centoni  cauati 
da  Virgilio  (òpra  il  Vecchio,  e Nuouo  Teftamento 
ancor  oggidì  lì  leggono  , fatti  à guifa  d’vn  elegan- 
te Catechifmo  per  iltruir  il  Marito  Probo  ancor  fre- 
fco  nella  Fede,  e fuoi  poderi , fommamente  celebra- 
ta dai  SS.  PP.  Aderta  fcrirtè  S.  Agoftino  vn  Trat- 
tato De  orando  Dea,  dopo  la  morte  del  Marito, inal- 
zando con  fommc  lodi  la  fua  pietà  , nobiltà  , e ric- 
chezze . Lo  fterto  fà  S.  Gio:  Grifoftomo  raccom» 
mandando  ad  ertai  Legati  da  lui  mandati  à S.  Inno- 
cenzo Papa  con  fue  lettere  ; & in  erta  elàggcra  il  S . 
Dottore , la  fua  pietà , e carità  nel  riceuere  in  cafa 
.ua  i Cattolici , che  fuggiuano  da  Coftantinopoli  à 
X.oma,  quando  erano  perfeguitati  da  gli  Eretici . 

S.  Girolamo  pure  fcriuendo  à Demetriade  le  fà 
]ucl  nobil  Elogio  , Proba  illa  omnium  dtgnitatum  , 

c un  fì a nobilitali s in  orbe  Romano  novten  illujlrius\ 
uius  fanfiitas  , ò*  in  vniuerfo  effufa  bonitas 
\pud  Barbaro s venerabili* fuit,  quam  trium  libero - 
um  Probini , Olibrii , & Probi  nonfatigarunt  ordì - 
rarii  Confulatus . Fin  qui  S.  Girolamo , il  qualo 
>rofeguilce  à raccontare  le  calamità , che  patì  que- 
:a  S.  Donna  nell’eccidio  di  Roma , quando  i Goti 
ii  fero  à facco  le  fue  Cafe . Da  vna  lettera  di  Cele- 
rino Papa  à Teodofio  Imp  fi  raccoglie, che  ella  la- 
ciò  alcune  fue  Potfertìoni  nell'  Alia , per  il  manteni- 
lento  de’Monafterij , e de’Chicrici  poueri . 

Quella  Santirtìma , e dottirtìma  Donna , la  cui  in- 
orrotta  pudicizia , e le  altre  virtù  furono  ammira- 
ili  à gli  lterti  Gentili , fù  fepolta  dietro  all’antica 
"tribuna  di  quella  S.Bafilica,  cioè  in  quello  fpazio, 
lie  è trà  i due  Pilaltri  della  Cuppola , ne  i quali  fi 
anferuano  orail  Volto  Santo  , elaTeftediSant*. 
Lndrea  j in  vn  picciol  Tempio  fontuofamente  fa- 
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bricato  da  Probo  Prefetto  di  Roma  fuo  Marito  , in 
vn  nobiliilimo  Sepolcro , del  quale  ancor  fi  veggo- 
no gli  auanzi  magnifici  nel  Palazzo  de'Cefis  in  Bor- 
go  ; mà  le  offa  , che  furono  olpizio  di  quell’animc,- 
grandi  fono  confufamente  ( non  fenza  ingiuria  del- 
la venerabile  antichità  , deplorata  dal  Card.  Baro- 
ni® , e compianta  da  noi  medefimi , che  fermiamo  ) 
ripofte  trà  molt’altre  , fottoil  pauimento  del  nucw 
uo Tempio.  Tralafciamo  glieleganti  Verfi,  che 
furono  ritrouati  da  Maffeo  Veggio , [intorno  all*. 
Auello  preziofo , doue  fù  fepolta , fatti  da  offa  me- 
defima , e regiftrati  dal  Seuerano  nelle  fue  Setter 
Chiefe  j cosi  pure  il  nobiliffimo  encomio  , chele  fà 
Claudiano , nel  parlar,  che  fà  di  Probo  , c de’fuoi 
figliuoli . 

Nè  potiamo  tralafciare  di  quiui  riferire  vno  de- 
gli fquarci  de’fuoi  elegantiffimi  Centoni  Virgiliani, 
col  quale  conchiude  sì  nobil  Opera  efprellìua  delia 
fua  faconda , & erudita  pietà . 

celebrate  fauentes 

Nuncfucy  morem  facrorum  : butte  ipft  tenero, 

O dulcis  coniux  ; pie  tate  mere»  tur 

fi  ac  cajli  maneant  in  Religione  Ne  potei  . 

Egli  è altresì  degno  da  regittrarfi  l’Epitafio  po 
Ilo  fopra  il  Sepolcro  dell' vno,  e l’altro  di  quelli 
chiarillimi  Perfonaggi.chefù  ritrouato  nella  fudet' 
ta  demolizione  del  Tempio , & è il  feguente  . 

Subii mis  qufquii  tumuli  miraberii  arte s 
Dices  quantus  eraftqui  Probus  bic  /ìtus  e fi , 

Confuti  bus  proauis  Socerifque ,<£•  Confile  rnaior, 
Jjluod  geminai  Confai  reddtdtt  ipfe  domos  . 

Pr<eft£Ìus  quartùm  tato  di  le  fi  us  in  orbe 

Se  d fama  emenfus , quidquid  in  orbe  bominii  ef. 

A e ter  noi  heu , Roma  ubi  qui  pofeeret  annoi  , 
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Cur  non  vota  lui  vixit  ad  vfque  boni  ? 

Nam  cum ftxdenos  menfis fu/pender  et  annos 
Diletìus gremioraptus  in  ettbra  Proba . 

Sed  ptryjje  Probum  meriti s prò  talihus  ab/it , 
Credas  Roma  tuunt , viuit, & ajlra  tenti . 

Virtutis , fi 'dei,  pietatis,  honoris  amicus , 

Parete s opis  nulli , largus  & ipfe  fuit . 

Solamen  tanti  Coniux  tamen  opima  lufius  , 

Hoc  Proba  fortita  e sì , iungat  vt  vrna  par  et. 

Falix , beu}  nimium feelix  dum  vita  maneret 
Dégna  iunfla  viro , dégna fimul  tumulo  . 

Beata  Roma, ricca  in  quel  fecoi  d’oro  d'anime  co- 
sì grandi , e tanto  felicemente  impiegate  à prattica* 
re  non  meno , che  lodare  azzioni  continuamente., 
eroiche . Fortunata , e venerabiiiffima  Basìlica , de- 
! Itinata  à racchiudere  nel  fuo  Auguflilìimo  feno  lo 
ceneri  , e gli  auanzi  di  Perfonaggi  illuftri  di  tanto 
virtù,  e fantità  . In  quelle  Grotte  Vaticane  ancora 
miranfi  li  veltigi  di  così  antica  magnificenza, e l'eru- 
dite memorie  di  così  fegualati  auuenimend  : & an. 
cor  fuma  da  quello  beato  terreno  il  fangue  glorio- 
fo,  e de’  SS.  Apolidi  quiui  depolitati , edicopiofa 
moltitudine  di  Martiri  quiui, ò battezzati-,  ò morti, 
ò repelliti,  ò venerati. 
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XVIII. 

IL  B.  FELICE  da  Cantalice  Laico  Capuccino , 
il  quale  profetando  vn’ellrema  Pouertà  , meri- 
tò d’elTer  arricchito  di  doni  celefti , e fu  fpecialmen. 
te  celebre  per  la  fua  profonda  Vmiltà  , efingolaro 
edificazione  di  Roma:  per  Io  fpazio  di  4o.anni,  ncl- 
i'efercitare  con  grand’  aulleritaxdi  yita , l'vfficio  di 
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cercare  limofine  per  i fuoi  Frati,  e chiaro  per  virtù, 
e per  miracoli  fi  ripofò  nel  Signore  . Egli  coilumò 
di  vifitare  tutte  le  Domeniche  quella  S.  Bafilica-  , 
quiui  cominciando  il  fuo  diuoto  Pellegrinaggio 
delle  Sette  Chiefe  ; & indi  andaua  alla  Vifita  di 
qualche  Spedale:  &in  occaGone  di  quello  fagro 
Viaggio,  egli  dolcemente  auuifaua  chi  lo  faceua , à 
tralafciar  ogni  vano  ragionamento , difconueneuo- 
le  al  luogo , & al  fine , che  bramauano,  di  confegui- 
re  dalla  Vifita  delle  Chiefe  ; efortandoli  à caminar 
con  occhi  modelli , recitando  diuotamente  la  Coro- 
na , ò altre  Orazioni , e Laudi  Spirituali  , tenendo 
il  cuore  eleuato  in  Dio  • Nell'andare  ch’egli  faceua 
à S.PJETRO  nel  tempo  di  Sede  Vacante  di  Gre- 
gorio XIII.  s’incontrò  ne  i Cardinali , che  fi  porta- 
uano  al  Conclauc , e trà  gl’altri  nel  Card.  Montai- 
to,iI  quale  raccommandandofi  alle  fue  orazioni,  egli 
li  rifpofe  ; Andate  pure  allegramente ,perche per  voi 
s' apparecchia  quella fjennità  ; eriufci  Pontefice-/ 
col  nome  di  Siilo  V. 

S.  VENANZ.IO  M.  altrettanto  illultre,  quanto 
che  di  1 7.  anni , con  altri  dieci  compagni  compi  il 
corl’o della  gloriofa battaglia, con  effèr  decapitato 
fiotto  Decio  Imp.  Di  elfo  venerali  in  quella  S.  Ba 
filica  la  Reliquia  : & è vna  fua  Colla . 

BENEDETTO  I.  Pontefice, di  cui  con  quella-/ 
lode  fcrific  Euagrio  •,  cioè , ch’era  fiato  affimto  al 
Pontificato  dal  Clero , perch  era  accetto  à Dio,  ca 
ro  à Celare;  e grato  à tutti  li  fuoi  Cittadini  ; onde 
vien  nominato  da  Anaftafio  con  titolo  diBeatillìmo. 
Egli  vidde  con  i propri  j occhi  le  calamità,  che  rcca- 
uano  all’Italia  tutta  , & alla  Chiefia  Romana  i Lon 
gobardi  ; pcroche  per  diuerfe  parti  rimale  ab- 
bandonata da  Cittadini  , c di  quelli  fi  riempirono 
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le  folitudini , sfuggendo  tutti  la  barbarie , e le  cru- 
deltà di  quelli  huomini  poco  men,  che  feluagi.  Afua 
iftanza  fi  morte  Gi urtino  Imp.  à foccorrer  Roma, 
l'Italia  di  formento, fatto  venire  dall’Egitto,  in  tem- 
po d'vna  gran  careftia . Morì  il  buon  Pontefice  tut- 
to trauagliato  per  le  vniuerfali  calamità  di  Romaj , 
e di  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico.per  cagione  delle  in- 
uafioni , rapine , e crudeltà  vfate  da  i mcdefimi  Lo- 
go bardi  , efùfepolto  fecondo  il  coftume  de’  fuoi 
Antcceflori , in  quella  S.  Bafilica,  apprettò  il  Segre- 
tario , come  dice  il  Bibliotecario , & il  Manlio  . Di 
erto  così  fcriue  il  Menologio  Benedettino;  Roma 
dtpofitìo  S.  Benedici  Papa  /.  aimiranda  fanfìitatis 
viri . 

XIX. 

STVDENZIAN A Verg.  Nobilirtìma  Roma- 
. na  figliuola  di  S.  P udente  Senator  Romano  , 
di  cui  oggi  pure  fi  onora  il  tranfito  dalla  Chiefa.  , 
I che  fù  il  primo  , che  dalle  ficuro  ricetto  alGIoriofo 
Apoftolo  S.  PIETRO  nel  fuo  Palazzo  nel  Vimina- 
le, perche  potette  efercitare  le  fue  prime  fonzioni 
Pontificali  *,  dal  quale  riceuendo  la  di  lui  Apoftoli- 
ca  benedizione  quella  beata  Famiglia  ; meritò  d'im- 
piegarfi  così  folleoitamente  nel  feruire  à i poueri  , 
che  per  folleuarli , diede  il  fuo  ricco  patrimonio;& 
in  fepellire  i Corpi  de’SS.MM.  e raccogliere  il  loro 
l’angue  affaticò  in  modo,  che  dopo  infinite  tribola- 
zioni foftenute  , fe  ne  palsò  trà  le  Sante  induttrice 
della  fua  carità  , al  Cielo  . Si  venerano  in  quella., 
S Bafilica  le  fue  Reliquie  . 

S.  PIETRO  Celeftino  , il  quale  di  Anacoreta^ 
, N n z crea- 
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creato  Sommo  Pontefice  f poco  dopo  rinunziò  il 
Pontificato , c menando  vna  vita  Religiofa  nella  fo- 
litudine,  chiaro  di  virtù , maflìmamente  d’vna  pro- 
fonda V miltà , e di  miracoli , fc  ne  pafsò  al  Signore 
Prima  ch’egli  fodeadiinto  al  Papato,  venne  àRo- 
ma  alla  Vifita  de’luoghi  Santi  ,e  tra  gli  altri  venerò 
uegvcit.  qU|uj  la  Confezione  diS.  PIETRO  , di  cui  poi  fù 
Santifiìmo  SuccefTorc . Mentre  vifitòin  flato  d’Ere- 
mita quello  Sacro  Tempio  , ottenne  vn  luogo  per 
i fuoi  Eremiti  in  occorrenza , che  venifTero  à Roma> 
edeimedefimo  , che  frequentemente  vifitaua  la_. 
Confezione  del  S.  Apoftolo , vi  dimorò , e fù  per 
Primi  in-  l’opinione  della  fua  Santità  amato,  e vifitato  dal 
troduzzio  , Card.  Latino  Malabranca,  òcome  dice  S.  Antoni-j 
no , de’ Frangipani  ; il  quale  per  la  ffretta  amicizia, 
che  haueua  feco , fece  vicino  alla  S.  Bafilica  fabrica- 
i-c  in  Ko  |rc  vn  Palazzo  per  fe , e per  riceuere  il  S.  Eremita,  c 
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Succede  egli  nel  Pontificato  à Nicolò  IV.  eletto  ; 
per  vn  confenfo  vniuerfale , per  cagione  della  fua_- 
iàntità,  la  quale  non  potendo  edere  contrafatta  dal 
la  lublimità  del  grado  ; con  dubio , fe  più  profonda  j 
fode  la  fua  vmiltà  refiflendo  ad  eder  creato  Papa  ; ò j 
pure  nel  rinunziar  il  Papato  ; efempio  memorabile 
di  non  ambire  gli  onoriie  di  ftimar  fuor  di  Dio  ogni 
cofa  di  vanità  . 

S.  DVNST ANO  Arciuefcouo  celebratidjmo  di 
Cantuaria  nell’Inghilterra, venne  à Roma  per  vifita- 
re  i Sagri  Limini  de’Beatifiimi  Apofloli , e per  rice- 
uere dal  Sommo  Pontefice  il  Pallio  , come  coftuma 
uano  tutti  gli  Arciuefcoui  di  quel  Regno  , nel  tem- 
di  Gio:  XII  il  quale  lo  riceuette  con  molto  affetto, 
c feorgendo  dal  trattare  con  edò  lui  familiarmente , 
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ch’era  vn  Tempio  deilo  Spirito  Santo,  li  fece  gran- 
didimo  onore  , & adornollo , dice  Osberto  Iftorico 
di  quel  fccolo  , della  Itola  dell’ Apoftolato , ( così 
chiamaualì  in  quei  tepiper  titolo  d'onore , il  Pallio) 
per  la  qual’era  venuto . E deftinatali  la  Legazione 
della  Sede  Apoftolica,  lo  mandò  Pallore  della  Na* 
zione  Inglele , e proueditore  della  loro  falute^. 

Degna  d’offeruazione è Informa  di  quello  priui- 
legio,  e concellione  efpreffa  in  vna  lettera  Apofto- 
lica del  feguente  tenore . 

I * 

giouanni  Ve fcono  Seruo  àe'Serui  di  Dio  al  No- 
jlro  fratello  Ardue fcouo  della  Chiefa  Doro • 
uernenfc(  è lo  ( ìejfo  > che  la  Canta  arienje  ) fa  - 
Iute , e Vita  Perpetua  in  Cri  fio . 

Sff  i Pajlori  delle  pecore  contenti fono  di foff enervi 
dì,  e notte  il  Sole , e‘l  gelo  per  la  guardia  delle greg 
gi  loro  , e fe  eglino  Jlanno  con  gli  occhi  aperti , accio 
che  ni  una  pecora  perifca  errando  , e fin  rapita,  e lace- 
rata ; con  quanta  fullecìtudine , e con  quanti  /udori 
dobbiamo  noivegghiare  , & affaticarci  per  lafalute 
dell' anime  ; noi  dico , che  di  effe  /turno  chiamati  Paflo 
ri . E più  auanti  foggiunge . Noi  ti  confermiamo  il 
tuo -Primato,  nella  maniera  , che  P hanno  bauuto  il  B. 
Ago  fiino  , e Succeffori  di  luì , Vefcoui  della  prefata 
Chiefa  ; nel  qual  Primato  conuiene  , che  tu  fìa  Vicario 
della  Sede  Apoff  olica  fecondo  il  modo  vfato  dagli  An 
teceffbrituoi . Similmente  noi  diamo  alla  tua  frater. 
mia  il  Pallio, per  le  M effe  folenni , com'è  cojiume  ; il 
quale  noi  concediamo  , che  tic  il poffd  adoperare, fe  no» 
all'vfo  ordinato  da  nojlri  Anteccffori  ; rimanendo  i 
priutlegi  della  fua  Chiefa  nello  fiato  loro , &c.  E nel 
fine  conchiude.  Queffa  lettera  è fiata  fritta  dtu, 
[ *.  Leo.  ' 
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Ltone  Scriniario  dell a Sede  Apoflolica , nel  primo  dì 
del  Mefe  di  Ottobre , nell'  Indiz&ione  4.  nell'anno  1 2. 
di  Giouanm  Sommo  Pontefice  t i 
Sopra  che dciie  rifletterli  lafaggia  offeruaziono 
del  Card.  Baronio , di  due  cftremi,cioè  d’vn  Santif- 
fimo  Velcouo , e d’vn  Pontefice  di  reiflimi  coltumi, 
e pure  quegli  riuerifee  quello  con  grandiffima  of- 
feruanza,  e con  fammo  ofTequio  ; riconofcendo  in_> 
clTo  la  perfona  di  PIETRO  Vicario  di  Crilto  ; o 
quello  venera  nel  S.  Prelato  le  fègnalate  virtù , o» 
merito  fublimc.  Egli  fu  il  primo  , che  introducete 
nelle  Gliele  dell’Inghilterra  i Kirie  eie y fon , haucn- 
doli  vditi  cantare  alla  Santiflima  Trinità,  rapito  io 
Eftafi  dagli  Angioli . 


XX. 


m, 

SPLAVTILLA  Nobililfima  Matrona  Roma. 

. na,  battezzata  dallo  lieto  Apoftolo  S PIE- 
TRO nel  Gimiterio  Vaticano  , come  piamente  fi 
crede , la  quale  illullre  per  l’eccellenza  di  tutte  lo 
virtù , fi  riposò  in  pace . Elia  è quella  quella  Santa 
|Donna,Madre  di  S..  Flauia  Domitilla , che  vfei  dal 
la  porta  Trigemina  per  vedere  sùlallrada  Oftienfe 
i SS.  Apolidi  PIETRO  , e PAOLO  , quando  fu- 
rono condotti  al  Martirio  ; e doue  S.  PAOLO  ve- 
dendola , le  dimandò  il  fuo  Velo  per  bendarli  gnoc- 
chi, quando  doueuafi  decollare , promettendolo 
di  renderlo  ; come  oflcruò  , peroche  dopo  il  fuo 
Martirio  le  apparue , e gliel  refe  . Quello  Velo  poi 
fù  dimandato  da  Coftanza  Augufta  à S.  Gregorio  , 
e dal  medefimo  negatole  , per  etere  fiato  riporto 
fopra  il  Corpo  del  $.  Apoftolo  ; promettendole; 

però 


Dig 


itiz 


Google 


V 


MAGGIO.  i $7  * 
però  di  mandarle  in  vece  vn  poco  delle  catene  del 
medefimo  Apoftolo,  cioè  della  limatura  di  effe;  co- 
me altroue  fi  è detto  . 

S.BERNARD1NO  da  Siena  dell’Ordine  de’Mi- 
nori  ; il  quale  con  la  parola  di  Dio,  e con  i’efempio 
delle  Tue  virtù  jlluftrò  mirabilmente  l’Italia . Venne 
quello S.  Oratore  Euangelico  più  volte  à Roma, di 
in  particolare  l’anno  1444.  e fi  trattenne  tré  anni 
continui  à predicare , facendoui  molti/lime  conuer- 
fioni  de’pcceatori,  e quando  ciò  fece  in  quella  S.Ba- 
filica , doue  per  i’intcrcellìone  di  S.  PIETRO  , fù 
affoluto  da  molte  calunnie  hauute,  per  cagione  di 
portar  attorno  il  Venerabil  Stendardo  del  nome  di 
Giesù  ;lo  fece  con  tanto  femore,  efpirito  , quafi 
pollo  nel  centro  del  fuo  Apollololico  Minillero  , 
ch’eccitò  vn  applaufo  infinito  alla  fua  eroica  carità, 
e zelo  dell’anime . Narra  di  più  il  V vadingo  erudi. 
to  , ecopiofo  Scrittore  delle  cofe  della  fua  Francef. 
cana  Religione , che  nello  fteffo  tempo  , che  quitti 
predicaua , tutto  infocato  di  fpirito , ò in  far  com-  cónnerfo- 
parire  la  bruttezza  del  peccato,  ò in  rifcaldare  nel 
tanto  Amor  di  Dio  le  anime,fe  li  vedeua  fopra  il  Ca. 
po,  quafi  vn  globo  di  fuoco,  con  dentro  i venerabili 
caratteri  del  fuo  Santifiìmo  Nome  di  Giesù  , dafe 
gloriofamente  difefo , 

Si  venerano  ineffa,  preziofe  ceneri  di  fue  Reli- 
quie i dalle  quali  animate  altre  volte  in  quell’ Augu- 
(liffimo  Tempio,  Teatro  proporzionato  all’Apofto- 
lica  fua  facondia, vlcirono  beati  incendi)  di  carità, di 
feruor  di  fpkito,;e  dizelo  Serafico  à benefizio  de’, 
peccatori , è d’ogni  condizione  di  perfone  , le  quali 
in  queft  huomo  tutto  di  Dio,prouauano  vn'energia 
i*  Apoftolo,  Se  vn  vigore  d'eloquenza  di  Paradifo. 
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CONSTANTlNO  Magno  Imp.  Auguftiflì- 
mo,  nominato  ancora  ne’Menologi  Greci , e 
Latini  con  Titolo  di  Beato  per  le  azzioni , e benefi- 
zi] grandi  fatti  alla  Religione  Criftiana , & alla  San- 
ta Sede  Apoftolica  i gloria  della  Nazione  Inglcfc-., 
dou’egli  nacque  , e d'onde  dalla  S.  Madre  Elena 
tratte  gli  fpiriti  tanto  inclinati  alla  pietà, e di  così  ge- 
nerofa  Religione  fegnalatamente  benemerito  della. 
Chiefa  , dell'Italia , di  Roma , e dell'Vniuerfo,  Ma- 
gnanimo , e Pijflìmo  Fondatore  di  quella  S.  Bafili 
ca,nelIuogo  appunto, ou’erano  laMemoria.e  Trofei 
del  Sepolcro  di  S.  PIETRO  ; da  eflfo  venerato  , to- 
rto ,ch'hcbbe  vinto  Maflenzio,  e liberata  Roma  dal- 
la fua  Tirannide  l’anno  del  Signore  3 1 2.  Peroche», 
ritornando  da  Ponte  Molle  per  i Prati  Quinzij  paP- 
sò  per  il  Vaticano , e riconofcendo  la  vittoria  da^ 
Dio , mediante  il  Pegno  della  Croce  , che  li  era  ap- 
parfo,  volle  per  rendimento  di  grazie, venerar  anco- 
ra il  detto  Sepolcro  di  S.  PIETRO  fuo  Vicario  in 
Terra . 

Onde  partendoli  dal  Vaticano  , andò  per  la  Via 
Trionfale  al  Palazzo  Maggiore  fcnzafalir  al  Cam- 
pidoglio , com’era  Polito  de’Trionfanti  . Perciò  il 
Senato  nelI'IPcrizzione,  che  li  fece  nell’Arco  Trion- 
fale , che  per  mcmorabil  Trofeo  della  Criltiana  Re- 
ligione,  e del  valore  di  COSTANTINO  , ancor 
dura  , non  ardì  recar  la  vittoria  à i Puoi  Dei , e per 
ciò  vi  poPe  quelle  parole,  INSTINOTI  DIVINI- 
TATIS  : Di  che  però  accortoli  il  pio  Imp.  e veden- 
do , che  in  erto  non  yi  era  Pcolpita  alcuna  Croce,  fc- 
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ce  porre  in  mezzo  della  Città  la  fua  Statua  con  vna 
Croce  grande  in  mano  con  quella  Ifcrizzione . Hoc 
fallitati  fìgno  , verofortitudinis  indicio  , Ciuìtatem 
vefiram  Tyrannidis  fugo  liberaui , & S.P.  Q R.  in 
libertatem  vindicanitpnfiinte  amplitudini,  & fpltn 
dori  reffitui . 

Qui  egli , otto  giorni  dopo  il  fuo  Battefimo  , li. 
barato  dalla  lebbra  pcrintercdlione  de 'SS.  Apollo- 
li,  venne  alla  Confelfione  di  S.  PIETRO , e depo- 
rta la  Corona , e fpogliatefi  le  vedi  , & ornamenti 
Imperiali , prefa  la  Zappa  cominciò  à cauare  i fon. 
damenti  della  Chicfa,  portando  fuori  da  erti  dodi 
ci  fchifi,  ò corbe  di  Terrafopra  le  fue  fpallc,  in  ono- 
re de  i 1 2.  SS.  Apoftoli;  imitando  in  ciò,  con  più  re- 
ligiofo  efempio  , Vefpafiano  , che  Io  ftelfo  fece  nel- 
la riftaurazione  del  Campidoglio,  arfo  dal  fuoco. 
Alzoflì  con  gran  magnificenza  il  gran  Tempio  in-, 
forma  di  Croce  ,cioè  con  la  Tribuna , che  rappre 
fentaua  il  Capo  j la  Trauerfa  , le  braccia , e le  cin- 
que  Naui  lo  Stipite  ; e l’Atrio  con  i Portici  , e le^ 
fcale , il  piede  della  Croce . Nella  Tribuna  vi  fu  po- 
rta quella  Ifcrizzione . 

Quod  duce  te  Mundus  furrexit  ad  a lira  triupbus 
Hanc  Confi  antinus  Vi  fior  libi  con  di  dii  Aulam  . 

Vedali  in  Pietro  Manlio  il  reftante  della  fontuo- 
fa  delineazione  di  quello  gran  Tempio . 

Ornò  il  deuotiffimo  Imp.  la  Confelfione  di  Safij 
PIETRO  con  quella  magnificenza , che  conueniua 
illa  pietà , e grandezza  dell’animo  fuo  , coprendo, 
a di  Snidimi  marmi , e circondandola  di  1 2.  prezio- 
e Colonne  , che  fecondo  alcuni , erano  Hate  del 
Tempio  d’ Apolline  in  Troiajaltri  dillèro,  del  Tem- 
sio  di  Salomone  , e vertendola  d’argento  , e d’oro 
n modo,  che  il  fuo  fplendore  abbagliaua  la  villa  di 
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chilamiraua  jfcriuendo  di  ella  S.  Paolino  in  quel 
tempo } Apofiohco  cminus  foli*  corufcans  , ingredien. 
ttum  lumina Jlringit , & corda  Uttficat  &c.  L’Alta- 
re fù  ornato  da  eflo  d’argento  , e d’oro  con  200. 
pietre  prcziofe . 

Vi  pofe  quattro  gran  Candelieri  d’Ottone  copcr 
ti  ciafcun  di  eflì  con  piaftre  d’argento  di  300.  libre, 
nelle  quali  erano  imprelfi  gl’Atti  degl’  Apoftoli  . 
Donò  tré  Calici  di  1 2.  libre  d’argento  l’yno  con  4 f 
pietre  preziofe  • Altri  io.  Calici  di  io. libre  l’vno 
Due  Vafi  d’argento  di  200.  libre . Due  Ampollo 
d’oro  di  io.  libre  l’vna.  Vna  Patena  d’oro  di  30. 
libre;  ornata  di  zjo.  pietre  preziofe.  Cinque  Pa- 
tene d’argento  di  15.  libre  l’vna . Vna  Corona  d’o 
ro, in  forma  di  Lampada  con  yoo.  Delfini,  cioè 
bocche  da  ardere  -,  con  molte  Lampadi  per  la  Chicfa 
d’argento  di  io.  libre  l’vna.  Vn’Incenfiero  d’oro 
di  1 5.  libre , ornato  di  gioie  , & altri  ornamenti . 

Arricchì  la  S Bafilica  di  molte  rendite , Cafali,  e 
PolTeftìoni  in  diuerfe  parti  del  Mondo  , dalle  quali 
fi  eGggeuano  in  particolare , oltre  le  altr’entrato , 
molti  aromati , gran  quantità  di  balfamo  , & altri  j 
Oli/  preciofi  per  le  Lampadi, che  arder  di  continuo' 
doueuano  auanti  gli  Apoftoli.  Venerali  ancora,1 
come  preziofiflìma  Reliquia.queilaTauola  , douc. 
fono  lelmagini  diS,  PIETRO  , e di  S.  PAOLO  , 
quella  appunto , che  S Sdueftro  moftrò  à COS- 
TANTINO medefimo  nellaqualeei  riconobbe  la 
fimilitudinc  de i medefimi  Apoftoli  , che  li  eranoj 
apparfi . 
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XXII. 

LA  B.  RlTAda  Cafcia  Vedoua  , poi  Religio. 

fa  Agoftiniana , la  quale  nel  tempo  di  Nicolò 
V.  rifplendette  nell’Vmbria  d’ammirabil  paticnza  ; 
afprezza  di  vita.làntità,  e di  miracoli,  che  ancor  og- 
gidì continuano , non  oftante  vna  fua  dolorofillìma 
piaga  che  molti  anni  afpramentcla  trauagliò;  & in- 
tendendo , che  la  Priora  del  fuo  Monaflero  , con_> 
alquante  fue  Monache  difegnaua  di  venire  Panno 
del  Santo  Giubileo  à Roma  , per  acquiftare  il  tefo' 
ro  delPIndulgenze,  ( non  era  in  quei  tempi  ancora 
introdotta  nelle  Monache  la  Claufura  » come  feguì 
per  Decreto  del  Sacro  Concilio  di  Tremolila  tan- 
to fece , e pregò  di  non  c fiere  lafciata  indietro  ,e  pri- 
ua  di  così  gran  bene-,  che  ottenne  la  grazia  di  poter 
venir  con  le  altre . 

Vennero  dunque  tutte  con  religiofa  edificazio- 
ne  , & efemplarità  , e giunte  à quella  S Bafilica  , 
quiui  la  B.  Vedoua  nella  contemplazione  di  quelle 
venerabili  memorie  della  Crifliana  Religione , sfogò 
alla  Confeffione  de  i SS.  Apoftoli  il  feruore  del  fuo 
Igran  fpirito , e prefe  gran  conforto  di  Patienzane’- 
ì'uoi  dolori , nella  Vifita  di  quelle  facre  Grotte,  Ci- 
miteri), e Catacombe  , beate  abitazioni  de'primi 
Eroi  della  Chiefa,  quando  gloriofamente  trionfa- 
ua  fopra  la  crudeltà  de’Gentili  il  valore  dc'SS.MM 
e da  queU’aride , mà  venerabiliffime  ceneri  , traeua 
la  S.  Donna  fóndile  accefc  di  grand’amor  di  Dio*  di 
cui  la  faceuano  con  linguaggio  di  Paradifo  fre- 
quentemente parlare . 

Et  è da  ofTeruarfi  nella  Romana  Pellegrinazione 
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x$2  MAGGIO, 
di  quella  Beau  , per  confolazione  de’Pellegrini  al- 
la Vifita  di  quelli  Sagri  Limini  ; che  ritrouandofi  el. 
la  , prima  di  venirci  , afflitta  da  vna  piaga  noia.- 
fa , la  quale  rendeua  molefto  il  fuo  commercio;  to* 
Ilo  ch’ella  cou  le  altre  fue  Compagne  fi  pofe  in  ca- 
mino , faldoflì  la  piaga  ; cefsò  il  fetore , e trauaglio 
fin  tanto , ch’ella  hebbe  fodisfatto  quitti  alla  fua  di- 
uozione , e ritornata  in  Patria  ; doue  il  Signore-* , 
perche  non  le  mancafie  la  primiera  occafione  di  pa- 
tire , e meritare , la  ritornò  all’efercizio  della  fuain- 
comparabil  Patienza . Fii  ella  quiui  folennemcnto 
Beatificata  da  Vrbano  Vili,  li  ió.  Luglio  ióz8. 

ALESSANDRO  VII. alla  cui  elegante  benefi- 
cenza , e genio  fplendidamente  erudito  ,è  fomma- 
mente  debitrice  Roma , d’efier  rinata  dalle  fue  ofcu- 
re  anticaglie  ; & vfcitadi  nuouo  alla  maeftà  d'efier 
la  Reggia  del  Mondo , con  efferfi  mirabilmente  in- 
crudita di  Fabriche  Ecclefiaftiche,  e profane,di  nuo- 
ue  ftrade , e di  nobil  profpetto  à gl’editìzij  più  cele- 
bri della  Città;  trai  quali  deueli  annouerare , co- 
me tcftimonio  Angolare  della  fua  diuozione , verfo 
quefta  S.  Bafiiica,  per  renderla  più  celebre,  com- 
moda , e frequentata  ; il  magnifico  Teatro  , pollo 
auantilamedefimaconvn  Colonnato  di  mirabile» 
Architettura , e lauoro , che  potrebbe  rifuegliaro 
fenza  dubbio  l’inuidia  di  tutte  le  fuperbe  Fabriche 
antiche  degl’imperatori  Gentili.in  qucfto  contorno 
del  Vaticano  non  cedendo  punto  à i Cerchi  di  Do- 
mizia  , e di  Nerone  ; alla  Naumachia , Moli,  Mete , 
e Palazzo  del  medefimo , che  altre  volte  ingombra- 
rono col  loro  fallo fo  vfo  quello  fito . 

Nè  minor  decoro,  ornamento , e maeftà  piena  di 
facra , & cfemplar  erudizione, reca  il  nobil,  & ingc- 
gnofamente  diuoto , e fontuofillimo  Trofeo  della- 
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Gridi  ana  Rdigione,Ia  Catcdra  Venerabilifsima  di  S. 
PIETRO, polla  neifine  di  queft’AuguftiffimoTem- 
pio, in  vna  Cultodia  di  bronzo  di  tal  magnificenza^, 
gràdezza,&  eccelleza  di  lauoro,che  può  paragonarli 
alle  più  nobili  Opere  di  Roma  j degno  teftimonio 
della  Pontificia  Pietà , Beneficenza,  e Religione . 
Entrambi  quefte  fue  imprefe  di  animo  grande  furo- 
no  difegnate  col  Modello  ddCau-  Lorenzo  Bernì- 1 
no , di  celebre  dima  nell'Arte  . Morì,  e fìi  quiui  fe- 
polto  in  vn  magnifico  , e fóntuofo  Depofito , nelle 
cui  Statue  eleganti  nobilmente  s’efprimonole  Virtù 
piùcolpicuè  di  quedo  fegnalato  Pontefice . 

XXIII 


^ TEFANO  VI.  detto  V.  falì  al  Pontificato  col 
3 fondamento  del  merito  di  molte  virtù*, peroche 
di  elfo  già  perfetto  Ecclefiadico  prima  t che  folle-, 
alìunto  à così  gran  dignità , dopo  l'encomio  della 
nobiltà  del  fuo  làngue  Romano , dille  trà  le  altro 
cofe  PAnadafio  , dopo  ch’egli  era  dato  ptomoflò  al 
Soddiaconato*,  Et  hoc  honorc  percepto  vitam  ipfe  du • \ 
xit  mirabilem , erat  enim  torpore  cafìut  , animo  he-  1 
ntuolus  , uultuì  bilarique  eloquio  prudcns , operihus 
largus,  ingenio  fecundus,  marentium  confai  ut  or,  pu 
pillorum,  & inopum  enutritor , & vt  generaltter  com • 
prabendam  , omnium  virtutum fiortbus  adornatus . 
Sin  qui  l’Iftorico  . Ella  è certamente  degna  d’of. 
feruazione  la  fauia  rilpoda , ch*egli  diede  ad  Vber 
to  Vefcouo  di  Mogonza  fopra  vn  rigido  coftumo 
Ecclefiadico  di  quel  tempo . Confuluifìi  de  infan - 
ttbus  , qui  in  vno  ledo  dormìentes  , cum  parentibus  , 
mortai  reperiuntur  , vtrum ferro  candenti,  autaqua 
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| /fruttile , aut  alio  examine  buiufmodi  parentes  fe 
purgare  debeane , eos  non  data  opera  opprejfifje  . Ma* 
mudi  funt  parentes , ne  tam  tenellos  in  vno  le  fio  col- 
totene : nam ferri  candentis,  aut  aqunferuentss  ex** 
minatione  confejfionem  extorqueri  i quoltbetjacn  no 
cenfentCanones  . Egli  fù  diuotifiìmo  di  quella  SBa- 
filica,  nella  quale  frequentemente  aflitleua  à i diurni 
Vfficijie  perche  olTcruò, fecondo  lo  ftile  del  Rimalo 
di  quei  tempi , che  nel  Maturino  , che  fi  camaua  alla 
Confclìlone  di  S. PIETRO, vna  fola  volta  fi  oft'eriua 
l’Incenfo  ; iftituì , che  tal  cerimonia  lì  facefle  à tutte 
le  Lezzioni,  e Refponforij  \ & in  fegno  di  amore  , e 
di  gratitudine  offerì  vna  Lampada  d'oro,  ornata  di 
molte  gioie , e fmaltata  di  perle,  & vn  Regno,  ò Ca- 
mauro parimente  d oro,  prcziofamente  ingioiellato. 

Qui  fù  egli  fcpolto  con  vn  Epitafio  regiftrato  da 
Pietro  Manlio  degno  da  leggerli , che  incomincia.  ; 
Accedis  quifquis  , c ire. 

Recita  il  ludetto  Anaftafio  vn  fermone,  che  qui- 
ui  fece  il  Santo  , e zelante  Pontefice  al  popolo  Ro 
mano  dopo  d’hauer  celebrato  Melfa,  contra  quelli, 
che  cianciauano  in  Chiefa, riprendendo  in  elfo  agra- 
mente quelli , che  attcndeuano  à gl’incantefimi  , e 
foggi  unte  . Fri  d.  1 Dio  conceduto  a quefi'egregio 
Pontefice  grazia  sì  grande  , ch'egli  daua  alle  Chiefe 
quanto  patena  haue*e  \rifcattaua  Scòtani , e procac - 
ciana  con  molta  follecit  udine  , la  fa  Iute  di  tutti , e ri . 
j fuonando  la  fama  del  fuo  nome  tanto  nell'  Oriente , 
come  nell'Occidente  , correuano  da  ogni  parte  à lui 
per  riceuere  la  fua  benedizzicne  . Sotto  quello  San. 
to  Pontefice, Alano  Duca  della  Brettagna  raunando 
tutta  la  gente, che  potè  , promife  con  voto  di  dare 
la  decima  parte  de’fuoi  benià  Dio,&  à S.PJETRO, 
mandandola  à Roma  ; e raffermando  tal  prometta  à 
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tutto l’efercito  de’B ritanni  , entrò  con  l’aiuto  del  S. 
Apoftolo  in  battaglia , e fece  tanta  vccifione  de’ne- 
mici , che  à gran  pena  quattrocent’huomini  di  i y. 
mila  tornarono  all'armata . Sin  qui  lo  Idoneo  Re- 
ginone  delle  cofe  de’fuoi  tempi . 

Piacenti  altresì  di  riferire  l'abufo  introdotto  io. 
quella  S Bafilica , mentre  che  i Miniftri  ,ò  Cuftodi 
di  efla  efiggeuano  da  i Sacerdoti,  che  in  effa  celebra- 
uano,auidaméte  vncontiuo  tributo.  Così  grand'era 
il  dcOderio  de’Sacerdoti  di  poter  celebrare  in  luogo 
tanto  celebre,  & così  famofo,  la  loro  diuoziono  J 
che  donauano  per  gratitudine  alcuna  cofa  alla  me* 
defima  Chiefia  \ arriuati  poi  i Miniftri  à chiederò 
con  importuna , e feorteìe  ingordigia  per  debito, ciò 
che  elfi  dauano  per  ifpontanea  oblazione  , tolfo 
queft’abufo  il  generofio  Pontefice  ; vietando  fiotto 
graui  pene,  che  niuno  ardifte  defiggere  vna  minima 
ombra  di  tributo  j ma  ordinò , che  tutti  folfero  ono- 
rati, puntualmente  fcruiti  à ciafcuno  fi  delle  op- 
portunalibertà,  e commodo  di  celebrare  . Sin  qui 
l’Anaftafio.  E per  ciò,  e per  le  altre  molte  fuo 
virtù  crebbe  di  tanto  credito , e (lima  nella  Chiefa_; 
:he  fecondo  , che  narra  Matteo  Vetmonafterienfo, 
Elfredo  Rè  d'Inghilterra  mandò  à Roma  à portarli 
copiofe  limofine  ; & ordinò  vna  Colletta  generalo 
de’dinari  à i Laici , e Chierici  , per  foccorfo  di  Ro- 
ma, e di  Gicrufalemme  -,  aggiungendoui  effò  vna. 
parte  non  piccola  del  fuo  tefioro,  con  altre  innume. 
•abili  cofie,  che  quel  Rè  fommamentc  pio, fece  à prò 
iella  Religione  Criftiana  . 

Soleua  pure  quello  Pontefice  ritirarfi  àfar  ora- 
zione nell’Oratorio  di  S Gregorio  accanto  à que- 
la  S.  Bafilica , oue  conferuafi  ancora  il  di  lui  letto-, 
lai  che  fi  raccoglie  , quanta  gran  diuozione  fi  con- 
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196  MAGGIO. 
ferualTefino  in  quei  trauagliatillimi  tempi , àquel 
Samiflìmo  Pontefice . 

XXIV. 

NICOLO’ V. dottilfirao  , e generofo Ponte. 

fice,  Talito  à forza  di  merito,  e di  virtù  da. 
piccola  condizione  al  Trono  Apofiolico,  di  cui  fo- 
no fegnalatillime  le  azzioni  del  Tuo  Pontificato  , & i 
benefizi)  fatti  à quella  $.  Bafilica  . Peroche  qui  in 
coronò  Federico  III.  Imp.  Applicò  Centrate  della., 
foppreffa  Collegiata  di  S.  Vincenzo  à quello  no- 
bili  (lìmo  Capitolo . Fece  qua  portare  dalla  Chiefa 
di  S.Michel’ArcangelolaTella  di  S Magno  . Fù 
egli  liberale  molto  ,e  malfimamente  verfo  i lettera, 
ti;  de’quali  ne  delfino  per  tutta  l’Europa,  per  ritro- 
uar  i libri,  che  perduti  fi  erano  nella  Biblioteca  Va. 
ticana;  rillaurò  fplendidamente  il  Palazzo  Pontili, 
zio,  e cinfe  di  muraglia , con  difegno.  di  farui  altifiì- 
mc  Torri , il  Vaticano, per  ficurezza  di  quello  gran 
Tempio  miracolo  del  Mondo  : di  cui  incominciò  la 
Tribuna , per  ampliarlo . Fù  efatto , e puntualifiì- 
mo  oflèruatore  de’Riti,e  delle  CerimonieEcclefialfi- 
che . Morì  con  celebre  opinione  d’vn  gran  Pontefi. 
ce , e fù  quiui  lèpolto . 

Venne  alfuo  tempo  à Roma  il  Rè  d’Vnghcria 
per  vifitare  la  SBafilica  Vaticana , e riuerire  il  Som- 
mo Pontefice , e giuntoui , fùriceuuto  con  grande-, 
amore , e fplendidezza  ; nel  giorno  di  Pafqua  l' ac- 
compagnò in  quello  Tempio  con  molta  vmiltà , fo- 
(lentandoli  il  lembo  della  Vede  , cioè  la  Coda  del 
Manto  Pontificale . Egli  chiamò  quella  S.  Bafilica 
Ornata  d'onori,  e titoli /opra  tutte  le  Qbiefe  dell' V ni 
uerfo . COEN* 
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COENREDO  Rè  de’Merci, altri  dicono  de’Saf. 
foni,  dopo  fci  anni  dclfuo  Regno , rinunziandolo > 
venne  à Roma  alla  venerazione  de  i Limini  Apollo 
lici Tanno 709. nel  tempo  di  Coftantino  Papa; 
fattofi  Monaco  in  vno  de’Monafteri  vicini  à S PIE. 
TRO , ottenne  da  erto  ancor  la  grazia , che  defide, 
rana  , cioè  di  morire  , & eflèr  fepellito  appreflo  i 
SS.  Apoftoli  i peroche  ottenuto  il  perdono  de’fuoi 
peccati  con  la  Penitenza,  refe  il  fuo  fpirito  à Dio . 
Moflèfi  il  pio  Principe  à così  generofa  rifoluzione , 
fauiamente  approfittandoli  dell’ orrenda  vilìone  di 
vn  Caualiere  luo  grande  amico,  il  quale  non  dando 
orecchie  alle  fue  ammonizioni , morì  impenitente,  e 
rondennato  all’Inferno;  vedendo  il  miferabileauan- 
:i  di  fe  lo  fpauentofo  conflitto  degli  Angeli  buoni , 
:he  li  moltrauano  alcune  buone  opere , che  fatte 
ìaueua  , egli  fpiriti  maligni  con  vn  groflo  volume 
Ielle  ree  fue  azzioni  commefle;  e raccontata  al  buon 
lè  la  funefta  Tragedia , fpirò  l’anima  difperata  : ri- 
nanendo  egli,quantunque  di  coftumi  innocenti, fem 
•re  fpauentato,  fin  che  intraprefo  non  hebbe  il  diuo- 

0 Pellegrinaggio  à quéfta  S.  Bafilica . 

XXV 

ZENOBIO  Vefcouo  di  Fiorenza  . Applicò 
V nella  fua  giouentù  alla  (tato  Chiericale  con  tan- 

1 edificazione  di  tutti , che  Rifatto  Arcidiacono 
i quella  Chiefa . E perche  era  dotato  di  mira, 
ile  eloquenza  , fu  à perfuafioni  di  S.  Ambrogio, 
hiamato  à Roma  da  S.  Damafo  Papa , e fatto  Dia- 
ono  della  Chiefa  Romana,  che  corrifponde  oggi- 
ì alla  Dignità  Cardinalizia  : quiui  fi  trattenne  nel 
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fcruigio  di  quel  Santo  Pontefice,vifitando  frcquen* 
temente  quelli  Sacri  luoghi  , e tra  gli  altri  la  Con. 
feflìoned  S.  PIE  TRO  ; e quella  S.  BaGlica  , della 
quale  fù  tanto  diuoto,  e benemerito  quel  gran  Pu- 
pa: fin  che  fù  mandato  à Co.lantinopoli  per  Lega- 
to Apoltolico  ; doue  con  marauigliofa  deltrezza 
edinfeil  fuoco  d’vna  nuoua  EreGa,  che  incomincia- 
ua  à pullulare  . Ritornato  à Roma  , fù  mandato 
nella  fua  patria  per  fedarc  alcune  difcordic  ciudi;  c 
quiui  fù  egli  fatto  Vcfcouo,nella  quale  dignità  fiorì 
d’eccellente  Carità  verfo  i prolfimi  ; d’indefefie  fati-J 
che , e di  fegnalata  penitenza , e mortificazione  del 1 
luo  Corpo . 

S.BONIFAZIOIV.  Papa.zelantifs.  di  promuo- 
uere  il  culto  diuino  , e di  togliere  le  profane  luper  i 
frizioni  de’G:ntili,alqual  fine  dedicò  il  famofo  Pan- 
theon,di  M.  Agrippa , prima  dedicato  à tutti  li  Dei 
de’Gentili  , con  Apoltolica  , e pia  Prouidenza-.  , 
alla  Beati  (firn  a Vergine  , & à tutti  li  Santi  MM.  de 
i quali  vi  trasferì  molti  Corpi  ,e  Reliquie  cftrat  te  da 
diuerfi  Cimiterij , ottenendone  il  co  nfenfo  da  Foca 
Imp-  Celebrò  in  quella  S Bafilica  vn  Sinodo  per  i 
negozij  della  ChielàAnglicana;e  quiui  fù  egli  lepol- 
to  , dice  il  Manlio , vicino  alla  Porta  Rauignana  , ò 
Rauennata,  col  leguente  Epitafio,  degno  da  riferirli 
per  le  Crilliane  moralità , che  contiene  . 

Vita  bominum  breu’s  efhbane  certa  terminal  bora, 
Sed  vitti  titernti  deinde paratur  iter . 

Jj?:W  non  indecora,  auf  rurfum  peritura  videtur , 
S ed  pulchrum.atque  decens  iam fine fine  manet. 

Die  igitur ; quid  mors  lììmuhs  agitarle  iniqui s ? 

6) uni  ferie  incajjum  ? Quid  funbunda  gerii  ? 

Commoda  nulla  tibi  poter  unt  tua  fata  referre , 

Nec  prodeffe  potè  fi  impetus  ifle  libi . 
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Gregory  femper  monita,  atque  exempla  Magiflri t 
Vita,  opere,  ac  dignis  moribus  ijlefequ  etis . 

£ho  bic  terne  reputane, funi  baiai  maxima  vota , 
Mittere  ad  aìira  animamjeddere  corpus  humo. 

Siucia  multi  pii  ci Jt  quidnam  membra  dolore 
Rurfus  in  antiquo  puluere  verfa  manent . 

Qua  contunda  animajl  abilito  in  torpore  furgant 
Ad  vie  a m aternam  , te preteunt e magie . 

Sin  fi  a fides  meritis  vita  de  mentii  patri  t 
S pem  certam  banc  famalos  iuffit  babere  fucs . 

Narra  il  Bofio  nella  fua  Roma  Sotterranea  , che 
il  Sepolcro  di  quello  S.  Pontefice  fù  aperto  li  ao. 
Ottobre  i6oy.  e ritrouate  i’ofia  fuc  polle  in  due- 
Vrne  di  terracotta , & in  vn  Vafo  di  Vetro  roton- 
do, trasferite  poi  nel  nuouo  Tempio  li  17.  Genna- 
ro 1 606.  fotto  Paolo  V. e polle  nell’Altare,  che  ftà 
nella  Tribuna  verfo  Mezzo  giorno . 

S. GREGORIO  VII. Papa.  Fu  diuotiffimo  di 
quella  S.  Bafilica,  da  elio  prima  d’elTer  Pontefice 
frequentata;  con  la  Vifita,  ( oltre  la  Confelfiono  ) 
i’vn  Imagine  della  B.  Vergine,  auanti  alla  quale  fo- 
eua  pfoltrarfi  , e fare  orazione  . E li  auuenncL. , 
rh’cfìendo  Rato  mandato  da  AlelTandro  II.  à vifita. 
e , e riformare  alcuni  Vefcouati , ritornato  à Ro* 
ira,  tollo  fù  à vifitar  S.  PIETRO  ; e rendendo  gra 
:ie  auanti  queii'Imagine  , del  negozio  felicemente 
iufcitoli  , lavidde  fparger copiofe  lagrime, quali 
ompafllonandolo . Afflitto  cg!i,edogliofo  di  que. 
lo  prodigio  ; andò  al  Laterano  , doue  trouò  il  Pa- 
>a  marimpreflionato  contra  dilui , per  illigazione 
le’maleuoli , perche  haueffe.per  dinari  liberato , & 
ifTblutovn  Vefcouo  da  molte  calunnie  dateli'  ma 
Nullificando  egli,  e la  fua,  el’innocenza  delVefc. 
sitò  il  Papa  fincerato , & egli  rimeflo  via  più  nella 

Pp  z fua 


Uff-  Rtm. 

««fc.M.l.r. 

I6‘ 


Miracolo 
occorfo  in 
quella  s Bi 
Mica  ì San 
Greg.7. 


PmhLEsMì 1 
rtihn  Vii*  j 

s>Cr*t-1.  I 


ConcorCo 
dc’fcddi  à 


300  MAGGI  O.  ~ 

fua  grazia:  e facendo  dopo  orazione  alla  S.  Imao-i 
ne,  fi  vidde guardar  dall’illefla  con  volto  ridente  & 
allegro, quali  congratulandoli  della  vittoria  hauu’ta 
de’luoi  perlècutori.  Fù  poi  Tempre  diuoto, e zelante 
della  venerazione  di  quella  S.  Bafilica  ; nella  quale 
prima  che  to/TePapa,li  apparueS.PIETRO,e  li  rac. 
commandò  il  decoro  della  Chiefa  Cattolica  : il  che 
poi  fece  purgandda  nei  fu o Pontificato  dall’Erefie 
de  Nicolaifu,  dalle  Simonie, e da  altri  eccelli  che  fi 
commetteuano  in  quei  tempi  infelici . 

Il  medefimoS.  Pontefice  riprefe  il  Vefcouo  Ro 
tomagenfe  perche  tanto  hauefie  differito  à vene- 
rar  il  Sepolcro  di  S.  PIETRO  ; al  quale  dall' viti, 
me  parti  del  Mondo  veniuano  ogn'anno  tanti  Fede- 
1 c , » nijouamente conuertiti,con  quelle  parole: 
HiCil'Ci‘rin'Ver°  a^Ur  ’ aUt  Affi  ulti  s prx  alifs  fuajìt  vobls 
faccialo  ii  Psr  tantum /piti)  B.  P ET  Ri/ Al  negligere , cui , 

ab  tpfiusr  mu^1  fi >ubus,  etia  mgentes  nouiter  ad/tiem 
Vcfc  negl,-  e°n^rJ* , student  annuo  ad  eum  venire  ? Lo  ltefTo 
gente  in  v>  S.  Gregorio  riprefe  parimente  Lanfranco  Arciu.  di 
nu  ro-  Conturbia , perche  hauelTe  mancato  del  medefimo 
ollequioà  i glorio  fi  Apolidi  ; pcroche  molti  più 
lontani , che  dall’Inghilterra,  benché  deboli , & in- 
Lrmi  non  reltauano  di  venirui , ò faruifi  portare  . 
Non  enm  Ubar  ( così  gli  fcriue  ) aut  diffidi tas  iti . 

I nens  tefujficenter  excufat  j cum  fatis  notum fit.mul. 
tot  vildè  remoto t,  licei  torpore  inualidos , & à le  Pii  s 
vix  valentes  [urgere , tamen  B.PETRl  amor  e fi  a. 
granfe s ad  eius  Limina  vebiculis  pr operare  . Ricor- 
reua  con  gran  fiducia  il  S.  Pontefice  à S.  PIETRO 
ne  i Tuoi  più  graui  trauagli  ; come  feguì  , quando 
hauendo  faputo  , ch’era  fiato  melfo  fuoco  in  alcu- 
ne cafe  contigue  à quella  S.  Bafilica  acciò  i Romani, 
per  accorrerai  non  lafciafiero  la  difefa  della  Città  , 
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affediata  da  Enrico,  comandò  il  S.  Pontefice, che  aiti- 
no fi  pardlTe  dalle  difefe , & egli  con  l’aiuto  di  San. 
PIETRO,  eftinfe  quell’incendio . 

S MARIA  di  Giacomo,  cugina  del  Signore,  vna 
delle  tré , che  pianfero , e furono  prefenti  alla  di  lui 
morte;  che  coprarono  gl’aromad  per  vnger’il  di  lui 
corpojche  viddero  l’Angelo  al  Sepolcro;e  che  furo- 
no degne  della  prefenza  di  eflo  Refufcitato . Sicon- 
feruano  quiui  Reliquie  di  quella  Santa . 

XXVI. 

S FILIPPO  Neri  Fondatore  della  Congregazio- 
. ne  dell'Oratorio  , ricchiffimo  di  doni  celefti,  e 
celebratifiìmo,fpecialmente  per  la  fua  Angelica  pu. 
rità.Fù  così  diuoto  di  quella  S,  Bafilica , che  per  lo 
fpazio  di  60.  anni  frequentemente  la  vifitò , c ne  i 
primi  dieci , ne  i quali  fece  fenza  veruna  intermiflio- 
ne  le  Sette  Chiefe , rlnouando  dalla  fua  obliuiono 
quella  fanta  Pellegrinazione  col  fuoefempio  , e di 
molti  fuoi  figliuoli, la  vifitò  ogni  dì, con  grand ’efem- 
pio , & edificazione  . Quando  poi  fu  impedito  di 
non  poter  fare  quello  viaggio , la  frequentaua , an- 
dandoui  taluolta  di  notte  , e fermandoli  à far  ora- 
zione nel  Portico  di  elTa , quando  trouaua  le  porte 
chiufe  ; nel  quale  , & in  quello  di  S.  Maria  Mag- 
giorenti più  volte  veduto  leggere  al  lume  della  Lu- 
na ; e trattenerli  adillruire  i pouerelli  ; il  che  fatto 
haueua  fin  quando  da  giouane,  mentre  lludiaua  la. 
Teologia , fiefercitaua  in  diuerfi  efercizij  di  pietà  : 
Et  era  tanto  il  feruore  della  fua  diuozione , con  la 
quale  vifitaua  quella  Chiefa  ; che  facendo  vna  vol- 
ta orazione  à i corpi  de  i gloriofi  Apoltoli  , fù  ve- 
duto in  vn  tratto  alzarfi  in  aria,  e poi  calar  à baffo  ; 
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pe*  il  che  fé  ne  fuggi  via  fubbito , dubitando  d’eflfe- 
re  dato  olTeruato  . 

La  medefima  diuozione  lafciò  egli, come  per  ere» 
dità,  a’fuoi  di  Congregazione  \ onde  il  gran  Card. 
Baronio,  quand’era  Prete  in  ella  , la  vilitaua  ogni 
giorno  infallibilmente , c fatto  Cardinale  continuò 
di  rifilarla  fempre.  Cosi  gli  altri  della  medefima- 
hanno  feguitato , e feguitano  con  molta  frequenza: 
Anzi  tra  i pij  Efercizij,  che  lì  fanno  in  quello  efem- 
plare  , e fruttuofo  Iftituto , vno  è andar  à S.  PIE- 
TRO , c pregar  per  fua  Santità  , e diltribuendolì 
ogni  Domenica  la  Vifita  delle  Sette  Chiefe  à i Fra. 
tclli  fecolari,  fi  alfegna  la  prima  S.  PIETRO . On- 
de  non  contento  S.  FILIPPO  di  frequentare  que- 
llo vencrabililfimo  Tempio  egli  dello  viuendo , hà 
voluto,  che  perpetuafie  ne  Tuoi  quella  Pugnalata  fua 
diuozione  . Fù  quiui  il  Santo  canonizzato  da  Gre- 
gorio XV.  infieme  con  altri  quattro  , l’anno  1622, 
con  gran  pompa  , e folennità  , c fe  ne  vede  appefo 
lo  Stendardo  nella  Naue  maggiore.  Si  venerano 
quiui  fue  Reliquie  . 

Nel  tempo  della  fua  palpitazione  del  cuore  , ri- 
trouandofi  vna  volta  in  quella  S.  Bafilica  di  S.PIE- 
TRO  inginocchiato  l'opra  vna  grofia  Tauola  , la 
faceua  sbalzare , come  lè  folfe  data  diniunpefo  . 
L’cfempio  della  fua  gran  diuozione  verfo  il  S.  Apo- 
dolo  , eccitò  vn  diuoto  defiderio  in  Tomafo  Sicilia- 
no fuo  Penitente  , condotto  da  elfo  à grado  molto 
eleuato  d'vmiltà  ; di  farfi  Scopatore  perpetuo  di 
quella  Chiefa  ; il  che  li  riufei,  durando  à feopar- 
la  per  molti  anni , nè  fi  partendo  mai,  fe  non  tanto , 
quanto  andaua  dal  S-Padre  à riconciliarfi , e la  not- 
te  dormiua  vedito  foprala  Bradella  d’vno  de'Settc 
Altari  ; mà  inuidiando  il  Demonio  quell' vmiltà  , e 
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pcrfeueranza , procurò  vna  notte  di  metterli  paura 
perdcuiarlodallimprefa:  così  mentre  egli  dormi- 
ua , il  maligno  fece  vno  ftrepito  così  grande , che  à 
quel  rumore  parue  al  buon  Huomo  di  vedere , che 
;utt'i  banchi  della  BafilicaandalTero  in  aria,  poi  la 
lciati  cader  interra  fi  ri  ducei  fero  in  poluere  ; ondo 
alzatoli  in  piedi, corte  alla  Lampada,  & accefo  il  tu- 
me,  trouò.che  i banchi  ftauano  tutti  à i luoghi  loro, 
'e  cercando  con  dubbio  , che  qualche  ladro  non  fi 
1 folle  nalcolto , vidde  dietro  ad  vna  Colonna  il  De- 
monio in  forma  d'Echiopei  verfo  cui  intrepidamen- 
te inuiandofi  , alzò  la  mano  per  darli  vno  fchiaffo  ; 
di  che  rimanendo  confufo  il  Demonio,tofto  fparue, 
e Tomafo  intrepido  ritornò  à quietamente  dormire. 

S.  ELEVTERIO  Papa , e M.  il  qual  riceuè  vru 
ambafeiaria  di  Lucio  R.è  della  Brettagna  , d’eflerfi 
fatto  Criftiano  , c icrilTe  lettere  à diuerfi  SS.  MM 
confolandoli  ne’lor  trauagli . Si  venera  quiui  il  tuo 
Corpo  . Conuertì  quello  S.  Pontefice  molti  nobili 
Romani , e mandò  li  SS.  Damiano,  eFugazio  nella 
Bertagna  , i quali  battezzarono  il  fudetto  Lucio  Rè 
con  la  moglie  , e quali  tutt’il  popolo  . Fece  diuerfe 
fantitfime  leggi  per  il  buon  gouerno  de’Tribunali 
Ecclefiaftici  ; condannò  le  fuperlliziofe  Scrofagie., 
de’ Montanilli , e mandò  per  mezzo  d’Ireneo, huomo 
dottiflimo  ,Ic  Tradizioni  Apoltoliche  alla  Chiefa  di 
Lione  in  Francia.  Fù  fepolto  apprefTo  il  Corpo  di 
S.  PIETRO , e Tene  fà  in  quella  S.  Bafilica  anni- 
uerfaria  commemorazione . 
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XXVII- 

S GIOVANNI  I.  Papa  , e M.  eletto  ne’tempi 
. torbidi  della  Chiefa,e  quando  Teodorico  po- 
tentiilìmo  Rè  de’Goti,fauoriua  à tutto  fuo  poterò 
l’Erefia  dcgl’Arriani  > della  qual’era  egli  pure  con- 
taminato . La  cagione  del  fuo  Martirio  fù,  che  per- 
feguitando  Giuftino  Imp.  con  fuoi  Editti  gli  Arri  a- 
ni  medeGmi , non  oftante , che  hauelTc  lega  per  gli 
altri  affari  dell’Imperio  col  medcGmo  Teodorico; 
oltre  modo  G rìfentìil  Barbaro  Rè,  /limolato  an- 
cora dagli  Eretici  dell’Oriente  con  frequenti  lega- 
zioni ; onde  prefe  partito  di  mandare  il  S.  Pontefice 
con  altri  Senatori  Romani  à Coftantinopoli , per  ri. 
muouere  l'Imperatore  dalle  fue  prefe  deliberazio- 
ni; il  che  noneflèndo  feguito;  màpiù  tolto  con  for- 
tezza Apoltolica  confermandolo  nel  zelo  diconfer- 
uar  intatta  la  Religione  Cattolica  , 8c  ordinando 
con  fue  lettere  à i Vefcoui  d'Italia , che  confecraflè- 
ro  le  Chiefe  degli  Arriani , fecondo  il  Rito  Catto- 
lico ; falì  il  Rè  , dice  Gregorio  Turonenfe , in  tan- 
to furore , che  ordinando  la  ftrage  di  tutt'i  Cattoli- 
ci , fè  ligare  , e carcerare  il  S.PonteGce , che  fc  li  era 
prefentato  per  rimouerio  da  quefl’cmpia  rifoluzio- 
ne , e quiui  mantenitore  intrepido  della  Cattolica 
Fede,  di  puro  ftento  , e difagi  macerato,  terminò  il 
fuo  gloriofo  viuere . Del  viaggio  di  lui  à Coftan 
tinopoli;  degli  onori  riccuuti  in  quella  Città  Im- 
pcrialc;de’miracoli  ,de’quali  fù  onorato  da  Dio  ; e 
della  fua  coltanza  nello  fcriuerc  Gn  dalla  prigione,» 
i Vefcoui  d’Italia  per  efortarli  alla  difefa  della  fan- 
ta  Religione,  diremo nc’noftri  Falli  Romani . 

Fu 
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Fù  il  di  lui  corpo  , trasferito  à Roma  da  Raueu-  ^ [ 

na  con  tanta  pompa,  folennità,  e venerazione  dei  punti/. 
popolo  infinito  concorfo , e riceuuto  in  queft’Au- 
guftiflìmo  Tempio  à guifa  di  Trionfante  deli'Ar. 
riana  perfidia , e del  Barbaro  Rè  degli  Arriani  ; con 
quanta  già  fù  accolto  , & acclamato  neirOriente_» 
nel  fuo  ingreflo in  Coftantinopoli . Qui  veneranfi 
nelle  Grotte  Vaticane  le  fue  ceneri  in  vn  Sepolcro 
col  folo  titolo  del  fuo  nome  . 

Scriue  l’Anaftafio  , ch’egli  fò  il  primo  de‘  Roma, 
ni  Pontefici  ad  incoronare  di  femplicc  Corona  l’Im- 
peratore ■,  il  che  fece  con  Giuftino  in  Coftantinopo-  Agitli  ■ 
li;  altamente  benemerito  della  Cattolica  Religione  ; 

Foluit  luJl'inusQttfiir  ab  ipfo  I canne  diademate  coro 
nari\pr\mus  exj/iens.qui  à Ponti/ice  Romano  Impera, 
tori )s  i»i/Ignibus  faerdretur. Giuftino  li  madò  in  dono 
quella  Croce  , della  quale  altroue  fi  è fatta  menzio-  Croce  do- 
ne , la  quale  per  teftimonio  dell’  Ecclefiaftica  anti* 
chità  , della  pietà  di  quel  pijffìmo  Augufto,  e del  imp.à 
S.  Pontefice  Donatore  , conferuandofi  ancora  in_.  c*0*  PaP* 
quella  S.  Bafilica , è degna  di  fpeciale  venerazione.*,  renata C°à 
Donò  egli  altresì  alla  Confeflìone  de’SS.  Apolidi,  qHcfta  s.J* 
ilcuni  altri  di  quei  ricchi , e nobili  ornamenti , e re-  Clica  * 
gali  mandati  da  Giuftino  fudetto  ; della  cui  pietà 
larrafi  ,che  vedendo  nel  fuo  Regno,  e Città  Impe- 
lale il  S.  Pontefice Succeflor  di  S.  PIETRO , git-  ^ . 

.andofi  à terra  i pieno  di  allegrezza  , e contento, 

'adorò,  c volle  da  lui  efler  di  nuouo  coronato  , co- 
lie fi  è detto, non  hauendo  l’Oriente  veduto  mai  ve* 
un  altro  Pontefice,  fuori  che  S.CIemente  relegato  . 
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XX  vili. 

SPedì  in  quelli  giorni  S.  GREGORIO  Magno  , 
quel  celebre  Priuilegio  fatto  à quella  S.  Balìli- 
Tdolm  o.  ca  * dell’vnione  di  molte  rendite  di  Cafali  , PofTef- 
ne  da  (ioni , Tenute,  Oliueti.e  Vigne  per  lo  mantenimen- 
Sa^ftaSs  Ba  to  ^ e^a  » e de’fuoi  Miniftrii  nel  quale  il  Santiflimo 
tì  ca^di  ^ Ponteficedimollralafuagrandiuozioncàiglorio- 
mokerenJfi  Apoltolicon  lefeguenti  parole  tradotte  dal  fuo 
Tello  Latino  per  confolazione  di  molti,  degne  da^ 
riferirli . 

A iSS.c  “Beatifs.Principi  degl' Apoflolt  PIETRO, 
e PAOLO , Gregorio  Seruo  indegno . 

Ogni  qualvolta  offeriamo  qualche  oblazione,  èco- 
fa  de/linata  al  vofìro  culto  , &•  onore , refiituiamo  à 
1 voi  quel, eh' è vajìro , e non  di  noi  ; acciuchì  ciò  facen- 
Pitr.  Mtvl  do  non  fi  gloriamo  del  dono  ; mà  fiamo  più fic  uri  del - 
vir  imfnfs.  ja  ja\ute . Peroche  qual  cofa  giammai  ènofira  fenza 
di  voi  ? Non  potendo  noi  refiituire  le  cofe  riceuute , 
effendo  anche  la facoltà  di  poter  refiituire  tutta  vo • 
Jlra , e tutta  riceuuta  da  voi . E perciò  riducendomi 
nell' animo,  io  vojlro  Seruo , ò SS.  Apofloli  PIETRO, 


Vmiltà  di 
s Greg  nel- 
l’oblaiione 
ehefà  ài 
SS.  Apoft. 
dell»  co— 
piofe  ren 
dite , 


\e  PAOLO  , d' efierui  copiof amento  debitore  , perche 
nel  grembo  della  voftra  Qhiefa  ,fin  dalle  poppe  della 
mia  Madre  con  /' aiuto  della  diuina  grazia  mi  haue- 
te  alimentato , e fatto  crefeere  per  tutti  li  gradi fino  al 
fommo  Sacerdozio  ; quantunque  ne foffi  indegno.  E 
perciò  hò  voluto  , per  titolo  di  gratitudine  offrir  ut  il 
dono  piccolo  di  quello  Priuilegio  . Ordino  per  tanto, e 
voglio,  che  fi  a offruato  da  miei  Succtffori  irrefraga- 

bilmen. 
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bilmente  , chi  t Luoghi,  Beni,  PoJJ'ffìont , & Olmeti  in 
frafcritti  , li  quali  erano  flati  desinati  per  mante  ■ /. 
mento  de' lumi  della  vofira,  Cbiefa  , e da  noi  ricupera- 
ti da  diuer finche  vfur pati  gli  haueuano,fiano  di  nuo 
uo perpetuamente  affienati i voi  , ó*  al  vojlro  onore, 
cioè  nel  Patrimonio  della  Via  Appia  , &c.  e profegui- 
fce  nel  raedefimo  Priuilegio  à numerare  35*.  Pcffef- 
lìoni , con  altretanti  Oliueti  , che  donò  à quella  S 
Bafilica  ; dal  che  raccoglie  il  Card.  Baronio  quan. 
to  grande  effer  doueffe  il  numero  delle  Lampadi  ac- 
cele,  e che  li  foleuano  acendcre  in  ella  ne’giorni  più 
folenni,  e fuori  per  l’anno  , mentre  per  effe  fola, 
mente  icruiuano  tanti , e cosi  fruttiferi  Oliueti,  de* 
fcritti  nel  medefimo  Priuilegio . 

Di  effo  , e di  tutte  le  donazioni  in  effo  comprcfe 
eraui  ,dice  il  Manlio , vna  Lapide  efpolta  nella  me- 
defima  Bafilica  j non  fenza  occalione  di  deplorare,; 
lodato,  eie  vicende  de’fecoli  fuffeguenti  , che  di 
quelle  nobili  donazioni,  non  vi  fia  rimalla , ò niuna, 
')  poche  à i giorni  noftri , e fia  fpogliata  dalle  mife- 
•ia  de’ tempi  di  così  nobili  tellimonij  della  magniti- 
:enza  di  quello  SantiQìmo  Pontefice  , e della  vene- 
•abile  antichità  de’noftri  Maggiori . 

Seguì  in  quella  S.Bafilica  la  lpedizione  memora- 
aile  fatta  da  Siilo  IV.  del  Legato  Apoltolico  Oli- 
uiero  Caraffa  contrai!  Turco  nella  celebre  Lega^ 
fatta  con  i Veneziani , e'1  Rè  di  Napoli  l’anno  1471- 
contra  Maometto  IV.  della  quale  degna  da  offer- 
uarfi  è la  Relazione  , che  fà  il  Card.  Papienl’e  im 
vna  lettera  fcritta  al  Card,  di  S.  Marco  , tradotta 
nel  notlro  Idioma . 

Hieri  s'imbarcò  il  Legato  dell'  Armata  con  fummo 
mio  dolore , ó-  onorato  da  tutti . Celebrò  la  mattina 
Mefja  in  S. PIETRO  , ajfijlendoui  il  Pontefice,  e Car- 

Qq  x dina. 
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dinati.  Terminata  la  Mejfia  benedice  il  buon  Potefi. 
te  gli  Stendardi  delle  Galere ,e  li  conffcgnò  al  Caraffa , 
con  grantoncor/o  di  Popolo , & il  legato  rejìò  à de/i. 
ture  prefio  di  lui . Circa  le  20.  bore, con  nuouo  eftm • 
pio  , il  Pontefice  con  tutta  la  Corte  Ì accompagnò  all' 
Armata  , che  nel  Fiume,  poco  fiotto  la  Bafiiica  di  San 
; PI ET'RO , firitrouaua . Salì  il  Pontefice  nella  Capì, 
tana  , e dalla  poppa  in  vn  luogo  eleuato  kenedifie  le 
Galere  , il  Legato  , la  Famiglia  , e i Marinari ; & à 
tutti , che  in  quefil  a fipe  dizione  moriuano , cane  effe  In - 
dulgenza  plenaria  defiuoi  peccati . Dopo  hauendo  te. 
neramente  abbracciato  il  Legato  , laficiollo  su  le  Ga- 
lere ; & egli  fi  ritornò  al  V alitano  . Sin  qui  il  dot* 
tifiamo  Card.  Papienfe  . Sono  catene  di  Smirna  y| 
quelle,  che  li  veggono  nella  Sagriftia  di  queftaSJ 
j Bafiiica  , tolte  dal medelimo  Caraffa  dalle  Porte-.  ' 
della  Città , vinta , che  l’hebbe  gloriofamcnte , per  j 
Trofeo  di  gratitudine  al  Principe  degli  Apoltoli . 
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DEgniffimo  da  riferirli  egli  è,chc  in  quelli  gior- 
ni venne  à Roma  dall’Inghilterra  ETE- 
LVLFO  EGBERTO  ; godendo  di  viuere  in  pace, 
inclinatilfimo  alla  pietà  , fi  fece  ordinare  di  nafcollo 
Soddiacono  ; mà  vedendolo  il  Padre  più  atto  degl’ 
altri  Fratelli  al  goucrno  del  Regno,  ottenne  da  Gre- 
gorio IV.  la  dil'penfa , perche poteffe  prender  mo* 
glie  , ritornando  ciò  in  gran  benefizio  della  Criftia*1 
nità  idopó  la  Vittoria  de  i Danefi,  ottenuta  glorio- 
famenteben  due  volte  per  Mare,  e per  Terra,  per  te* 
llimoniarc  , che  riconofceua  tutti  quelli  vantaggi 
delle  fue  armi  contra  i miraci  della  Fede  Cattolica, 

1 dalle  | 
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dalle  mani  di  Dio , fpedì  lubbito  à Roma , per  ren- 
derne grazie  ( corn  ei  diceua  ) à i SS.  Apoftoli  PIE- 
TRO , e PAOLO,  Alfredo  fuo  Figliuolo  , accom 
pagnato  dal  principal  fiore  de’Caualieridcl  Regno, 
e per  baciar  per  fua  parte  il  piede  al  Romano  Ponte- 
fice, ch’era  S.  Leone  IV.. 

Nè  fi  fermò  qui  la  fua  diuozione  folamente  verfo 
i SS.  Apoftoli,  e la  Chiefa  Romana , che  vollo 
per  la  redenzione  della  fua  anima  , edc’fuoi  Ante- 
celTori,of!èrire  à Dio  la  Decima  parte  di  tutto  il  fuo 
Regno  franco , & efente  da  tutte  le  taglie , & ag-  ' 
grauij . E rimanendo  oltre  modo  addolorato  perla 
morte  della  Regina  fua  moglie , non  feppe  trouare 
confolazione  maggiore  , che  quella  di  rifoluerfi  di 
venire  à Roma . Alleili  dunque  à quello  fine  di- 
uerfì  dinari  per  fare  alcuni  luperbi  ornamenti  per 
quella  S.Bafilica,c  per  l’Altare  di  S.PlETRO  ;conu 
vna  Mitra  ricca  di  molte , e preziofilfime  gemmo 
da  donare  al  Pontefice . Quiui  giunto  con  la  comi, 
tiua  di  pochi  Baroni , mà  leelti  per  prudenza  , e di  • 
uozione , e volendolo  prima  d’arriuare  , Leone  ri- 
ceuere  in  Roma  con  Regio  apparato,  e con  caualca. 
ta  folenne  > no'lconfentì  l’vmililfimo  Rè  > fupplicò 
il  Papa  per  mezzo  d’Alfredo  fuo  figliuolo,  che  già 
era  in  Roma  , e li  era  vfeito  incontro  , di  non  vo- 
ler obligarlo  con  quelli  onori , Mentre  (diffe ) il fuo 
fine  era  d'andare , come  Pellegrino , per  vmiliarfi a 
Dio , a i SS.  Apofioli  PI  ET RO,e  PAOLO,  & alla  per. 
fona  d'ffio  Pontefice , in  qualità  di  legitimo  Vicario 
I di  Crifio . Cosi  entrò  fenza  verun  fallo  in  Roma  ; 
accolto  con  fommo  amore  dal  Pontefice  , & allog- 
giato nel  Laterano  ; e quiui  per  fare  vn’azzione  de- 
gna della  fua  gran  pietà  , rifolfcdi  render  tribù- 
i tarlo  il  Tuo  Regno  alla  Chiela  , con  lafegucntc-» 
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Scrittura  , degna  d’ eterna  memoria  . 

Scrittura  del  Rè  Etelulfò  , nel 
rendere  tributario  il  fuo 
Regno  alla  Chiefà . 

IOEtelulfa  , per  la  /pedale  mifericordia,e  protez- 
ione di  Dio  legitimo  erede  , e Pofiefiore  dì  tutt'i 
Regni , Stati,  Signorie , e Popoli , tanto  legitimamen - 
te  ereditati , c he  acqui/lati  dalla  fel.  tnem.  d'Egber. 
to  mio  Padre\  dopò  d'bauer  riuerjte  le  preziofe  Reli- 
quie de  SS.  PIETRO,  e PAOLO',  & alTmterceffionZj 
di  quefli gloriar  ijfimi  Apofloli  raicummandata  la  cu- 
ra della  mta  Anima  , di  quei  della  mia  famiglia , cj 
di  tutti  li  miei  dilettiffimi  Popoli , e Vaflallr,  dopo  d b a 
uer  prejloto  la  douuta  ohe  danza  alla  S Sede  Apoflo • 
Ite  a i umiliatomi  a' fanti  piedi  del  Pontefice  Leone  , e 
riconofciutolo  legitimo  Vicario  di  Criflo  in  terra.  Do- 
po d'bauer  vifitati  tutti  quelli  fanti  luoghi  di  Roma, 
irrigati  del [angue  gloriofo  di  tanti  Martiri  : dopo 
efiermi  refocillatocol  Santi  fimo  Sacramento  dell*  Al- 
tare, confejfo , proteflo , e dichiaro,  che  sì  come  la  Ter 
ra,  e la  Signoria  del  Mondo , tutto  appartiene  al  fuo, 
e noflro  Creatore  , fecondo , che  efpr  eoamente  ci  è fla- 
to addìttato  dal  Salmifla,  Domini  eli  Terra,  & pie. 
nitudo  eius;  così  deuonoi Principi  riconofcere  , che 
quei  mezzi , eh  e loro  vengono , ù con  le  Armi , ò coti—. 
Trattati  , ò con  Matrimoni , ò con  Eredità , ò in  al- 
tra maniera  per  render  fi  poflìjòrì,  e Signori  di  Stati, 
Signorie  , e domini)  di  popoli  ,fono  vn  effetto  dell' a f 
foluta  dtfpufizione  Diurna  . Onde  il  negare  di  rico- 
noscer tutto  dalle  mani  di  Dio  Onnipotente  , ciò  è ma 
nifeflarfi indegno , & ìllegitimo  pofiefiore  de'fuoi  be- 
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ni,  e delle fue  Grazie  : di  modo , che  per  ben fidi  sfa- 
re a quefi  obligo,fà  di  me  Rieri  confefiàre  con  tutta  la 
^inceri tà  del  cuore  , fenz*  minima  ombra  di  contra- 
dizzione  , che  la  Sede  Apojlolica  è il  vero  T ribunale 
di  Dio  in  terra  , & il  Pontefice  , che  vi  prefiede  come 
Capo , il  vero  V icario  di  CriRo , & al  quale  T ribuna 
le , e Capo  appartiene  il  dritto,  e la  potefià  di  giudica 
re  à chi  fi deuono  le  Signorie , e facoltà  di  quejlo  Mon- 
da^ per  meglio  tefimoniare  la  gratitudine  de* benefici 
verfo  Iddio,  conuiene  prefiar  fempre  ubbidienza  à 
quefia  S.  Sede , e dalla  medefima  riconofiere  quanto 
fipofftede . .... 

Io  dunque  Ethelulfb  Rè  , hauendo  di  tutta  la  mia 
anima  riguardo,  à quanto  di /opra fi  è detto  , per  ti- 
rar /opra  di  me  ,fopra  la  mt  a fami  glia  ,e  fipra  tut- 
ti li  miei  Sfati,  e popoli  la  benedizzione  del  Cielo,  per 
fempre  di  nuouo proteRo  , confeJJ'o  , e dichiaro  , tanto 
in  mio  nome , quanto  de'miei  Succeffari , d'ejjcre tenu- 
ti à rendere  in  perpetuo  Ubbidienza  a quella  S.  Sede, 
df-d  tutt’i  Sommi  Pontefici , e da  quella  , e da  quefi* 
riconofiere , come  in  Feudo , gli  Stati , e Signorie  . A 
queflo  finenei  nome  della  Santi filma  Trinità,  della-» 
S.  V erg . Madre  di  Dio  , de  i SS.  Apoftoli  PIETRO  , 
e PAOLO, e di  tutt  i Santi, e Sàie  del  Paradfa,cbe  pre. 
ga  di  firuire  di  Tefitmonio  alla  mia  cofcienzA, rimet- 
to , Confegno , con  [agro  e dichiaro  bora  per  fempre  , 
Tributarli  della  predetta  S.  Sede  Apojlolica,  tutti  gli 
Stati,  Signorie,  e Dominii  acqui/lati , & ottenuti  dal 
Defunto  mio  Padre  , e da  me  ereditati,  e pojfeduti,  con 
l'obligo  annuale  d’vnScelino per  Famiglia  fiupplican- 
do  il  Sommo  Pontefice  qui  preferite  , di  voler  confer . 
mare , e gradire  queRa  mia  efprefi'a  dichiarazione,  e 
~o.'ì  Dio  mi  benedica  . Data  in  Roma  l'anno  8.  del 
Pontificato  di  Leone  IV. 

Fù 
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Fù  quella  promelTa  fcritta  dal  primo  Notaro 
Apoltolico  , e fottofcritta  dal  Rè  , dal  Figliuolo 
Alfredo , c da  30.  Baroni , ch’eran  l'eco , e poi  Ietta 
in  vn  Sinodo  di  Vefcoui , e Cardinali , che  li  troua* 
uano  in  Roma , e quanto  vernile  quella  donazione 
»*/*4  aPP^ic*>  ® incredibile  da  ridirli . In  tanto  mor. 

1 8,7.  ^ to  di  là  à pochi  giorni  Leone , & effendo  in  Roma- 
l'uccellò  grauiffimo  , efcandalofo  Scifma,  per  euita- 
re  Etelulfo  , che  quei  Baroni,  ch’crano  al  fuo  cor- 
teggio,  e del  Figliuolo  , & altri  Inglefi  non  fi  lcan- 
dalizzalfero  di  quelle  Scifmatiche  riuoluzioni,  e che 
pigliaflero  rootiuo  di  mormorare  per  hauer  refo  tri. 
butario  il  Regno , vfcì  con  tutti  li  fuoi  da  Roma- , 
mentre  più  bolliua  Io  Scifma  , & imbarcatori  per 
Marfiglia  , li  portò  à Parigi  . 

Soggiunge  vno  Scrittore  di  quei  tempi  , che-, 
quello  Tributo  annuale,  al  quale  fi  obligò  in  rico- 
gnizione di  Feudo  d'vn  Scelino  per  Famiglia  ,afcen- 
deua  alla  fomma  di  7 j.  mila  feudi  Romani , che  fo- 
no diecidotto  mila  lire  Sterline  , che  in  quei 
tempi  era  vna  fomma  ben  grande , e benché  vi  folle 
lùcceduta  qualche  interruzione  nel  pagarli;ad  ogni 
modo  continuò  quello  Tributo,  fin’al  tempo  d’En- 
rico Vili,  che  con  Io  Scifma  fe  l’occupò. 

GIORDANO  Orlino  Cardinale  di  nobililUma-, 
e magnanima  pietà;  Vcfcouo  d'Aibano  , poidelltu. 
Sabina/indi  Arciu.di  Napoli, e SommoPenitenzierc, 
j elice  via  <r  Arcip.fomamcnte  benemerito  di  quella  S,Bafilica;al- 
!*)»/»##.'  quale  oltre  l'illituzione  d’vn’ Altare , ò Cappella 

di  S.  M Prsgnantium  da  fe  fontuofamente  riltora- 
ta  , c dotata , largamente  donò  molte  Poflèlfioni , 
Velli  facrc  ,le  Telle  diS.Seballiano,  e S.  Giacomo 
Intercifo;  vn  Reliquiario  fitto  ad  arbore  à Rote-., 
pieno  di  Reliquie  ; vn  Tabernacolo  di  Criftallo  , e 
T .'.-ir  d’argen-  I 
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d’argento  con  Spine  di  N.  Signore  , che  nel  Sacco 
yltimo  di  Roma  dell’anno  1*27.  infelicemente  perì  ***  *4J9- 
con  molte  altre  SS.  Reliquie . Le  diede  ancora  due  . 
Candelieri  di  Criftallo  ornati  d’ argento  , e duo  ^‘”ea 
Sedie  Vefcouali  : e vi  lafciò  la  fua  ricchiffima , c co-  Cardinali 
piofilfima  Lìbreriajordinando  vn  luogo  particolare 
per  i Libri  Greci,  e Latini;  dc’quali  ne  fono  nell' Ar.  toad  Va^ 
chiuioda4oo.  Egli  fù  il  primo  , che  ammetteffe  aIcro» 
l’Ozione  de*  Titoli  Cardinalizi  j , e dei  SeiVefco- 
uati  , palìando  dalla  Chiefa  Albanenfe  à quella  di 
Sabina . Fù  Prefidente  nel  Concilio  di  Bafilea , e Le- 
gato à Sigifmondo  Imp.  che  venne  ad  incoronarli 
à Roma . Fù  quello  fegnalato  Perfonaggio  fepol. 
to  quiui  nella  Fua  Cappella  l’anno  1439. 

XXX. 


PErche  rìraaneflèro  cuidentemente  confutati , e 
conuinti  de’loro  errori  gl’Eretici  Agiomachi , 
ouero  Iconoclalti,  che  negauano  il  culto  delle  facre 
Imagini  ; dopo  d’hauerli  S.  Gregorio  III.  feorauni- 
:ati  nel  Sinodo  Romano ,cjnandate  lettere  Sinoda- 
li all’Imp.  Collantino  Copronimo , con  hauer  Ha. 
bilito  il  culto  delle  medefime,  e delle  Sacre  Reliquie 
con  Decreto  Sinodale}  fabricò  con  zelo,  e prouifio- 
ne  Apoftolica  vnfontuofi fiimo  Oratorio  , ouero 
Cappella  in  quella  S.  Bafilica  , ornandola  di  pre- 
ziofi , & eleganti  abbellimenti , in  onore  del  Santifs  Btnai  ia 
Saluatore  ,e  della  Beatifs.  Vergine , della  quale,  in  »<•/.  ù »». 
atto  di  tenere  il  S.  Bambino  in  braccio  , vi  haueua^  7**‘ 
polla  vna  diuotifiima  Imagine . In  efla  collocò  di- 
uerfeinfigni  Reliquie  de’SS.  Apolloli , e di  varij  al- 
tri  Santi  procurate  dadiuerfe  parti  del  Mondo , cfj 
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ponendole  con  gran  culto , decoro  , & apparato  ad 
onta  della  maluagità  degl'Iconodalti,  alla  publica^ 
venerazione  del  popolo . 

Tra  le  altre  infigni  Reliquie  vi  pofe  il  Corpo  di 
S.  Gabinio  M.  portato  dalla  Sardegna  à Roma*  o 
lo  ripofe  fotto  vn 'Altare  dedicato  al  fuo  nome  nella 
medefima  Cappella , la  quale  poi  prefe  il  nome  di 
S.  Gabinio,  per  cui  memoria,e  diuozione  mandaua- 
fi  ogn’anno  dalla  Sardegna  ,e  Corfica  per  manteni* 
mento  del  medefimo  Altare, vn’annuo  Tributo  . Di 
quello  S.  Martire  vi  è vn  nobilifiìmo  Sermone  di  S. 
Agoftino, fotto  li  15.  Ottobre, giorno  del  fuo  Mar. 
tirio , ( peroche  quello  è della  Traslazione  del  fuo 
Corpo  à Roma  ) celebrato  con  tanta  fella , e folco* 
nità  dai  Sardi , che  ne  fono  diuotilfimi,  che  chiama- 
ino  quel  Mefecol  Home  di  Gabinio . Piacemi  qui 
riferire , in  onore  di  quello  S.  Martire  , di  cui  con- 
lèruafi  il  teforo  delle  fue  offe  , vna  porzione  deli- 
parole  del  Santo  Dottore, che  fi  recitano  nelle  Lez- 
zioni  del  Brcuiario  Vaticano  da  quello  nobiliflimo 
Clero . 

Celebratili  Solemnitatis  Martyrum  imitatio  dtbet 
ejje  virtutum  j facili  ejì  honorem  Martyrìs  Gabiniy 
unitari , hoc  fic  a garrì  us , vi  illud  sptemus  ; boefie 
celebremus , vt  illud potius  diligamuc  . Quid  lauda, 
mus  in  fide  Martyris  ? Quia  vfque  ad  murtem  certa- 
uit  prò  veritate , ó-  ideò  vicit  ; biandientem  mandum 
contempfit  \ fauienti  non  cejfit , ideò  viflor  ad  Deum 
ac  ceffi t.  Indi  aggiunge  il  S.  Prelato  per  iltruzzione 
Criltiana  à gli  Vditori  ; Contemnìte  ergo  faculum. _✓ 
Ckrijliani\  contempferunt  Martyres  ; contempfit  Bea- 
tus  Gabiniur  . Diuitesejje  vultis  \ bonorati  ejje  vultis } 
totum  ille  contempfit } ad  cuiut  me  mori  am  conuenfiis: 
Qvjd  obfecro  tantum  amatis , quod  contempfit  ; quem 
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fit  honoratis  ‘ Quem  fi ifìa  non  contempfifiet , non-, 
bonoraretis  ‘ Quare  te  inuenio  earum  rerum  amato 
rem  , quarum  venerarti  contemptorem . Contemn  zj 
& tu,  & intra pojlillum,  &c. 

XXXI- 

S PETRONILLA  celebratiffima  Vergine , Fi. 

. gliuola , fecondo  alcuni,di  S.  PIETRO  Pria- 
cipe  degl’ Apo  doli;  fecondo  altri , di  fpirito  fola* 
mente  ; la  quale  fprezzaudo  il  Matrimonio  di  Fiac- 
co Nobile  Romano  , hauendo  prefi  tre  di  à deli- 
berare ;&  in  tanto  confutando  con  Dio  nell’ora, 
rione  Io  ftabilimento  del  fuo  fermo  propofito  dico- 
feruare  la  Virginità , con  vna  fanta  Arte  di  fpirito , 
chiefe  iftantemente  per  liberarli  dall’iftanza  del  Per- 
fonaggioimportuno , al  Signore , che  la  chiamafle 
à fe  ; e riceuuto.dopò  i tré  giorni, il  Santilfimo  Cor- 
po  di  Crifto , con  sì  nuoua , c marauigliofa  morte , 
fe  ne  volò  al  Cielo  , più  per  forza  foaue  d'amore  , 
che  per  violenza  di  morte . 11  di  lei  corpo  fù  fepol- 
to  nel  Cemiterio  chiamato  dal  fuo  nome;  al  qualc_. 

Paolo  I.  Papafece  vna  nobililfima  Arca  di  marmo  , 
con  quella  Ifcrizzione , PatronilU  fili a dulcijfima:c.  7fy. 

rinchiufolo  in  vna  ricca  Calfa  d'Argento , con  l’in- 
teruento  di  tutt’il  Clero,  e Popolo  Romano , folen- 
nilfimamente  lo  trasferì  nella  magnifica  Bafilica  de- 
dicata al  fuo  nome,  vicina , & annelfa  à quella  del 
Principe  degl’ Apoftoli . 

Fòla  medefima  Bafilica  fontuofamente  riftaura- 
ta , & arricchita  da  diuerfi  Sommi  Pontefici , & Im- 
peratori , e tra  gli  altri  da  Ludouico  Pio  con  regia 
magnificenza  ; dotandola  per  due  Sacerdoti . Viti» 
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inamente fù  da  Paolo  V.dalla  medefima  Bafilica  an- 
tica trasferita  nel  nuouo  Tempio  , con  vn’ Altare 
fontuofo  dedicato  à quella  Santa,  facendolo  vno  de 
i Sette  della  medefima  Bafilica  . 

Era  così  elegante,  nobile, fontuofo,  e di  tanta  pu- 
blica  diuozione  queft’Oratorio.ouer  Bafilica, eChie- 
fa, come  la  nomina  l’Anaftafio  in  Leone  IV.chiamato 
ancora  Tempio,ò  Maufoleo,  nella  vita  di  Leone  III. 
che  in  ella  vollero  eflere  repelliti  Onorio  Aug.  figlio- 
lo di  Teodofio  Imp.morto  in  Roma  l’anno  42  3 e fé- 
polto  vicino  all’ Atrio  della  Chiefa  di  S.  PIETRO  : 
Maria  moglie  delPifteflfo  Onorio,  e figliuola  di  Stili- 
cone,con  Termantia  Augufta  fua  SorelIa,nel  cui  Se- 
polcro aperto  in  tempo  di  Paolo  Ill.furono  trouate 
molte  cofe  preziofe  : Agnefe  Moglie  d’Enrico  II. 
Imp.  la  quale  fc  bene  morì  nel  Palazzo  Lateranenfe 
volle  nuliadimcno  elfer  fepolta  in  quello  Tempio  . 
E narra  il  Seuerano  nelle  fue  memorie  fiere,  ch’era 
in  tanta  venerazione,  e con  tanta  frequenza  vifitata 
quella  Chiefa  diS.  PETRONILLA,  che  Innocen- 
zo II.  donò  à i Canonici  di  S.PIET ROIa  metà  dcl- 
l’offerte,  che  fi  faceuano  adelfa , le  quali , douendo 
clTerc  copiofilllme  , alfegnò  per  il  loro  manteni- 
mento . Di  ella  particolarmente  furono  divoti  li 
Rè  di  Francia,  e tra  gli  altri  il  fudetto  Ludouico 
XI.  al  cui  fuccelfore  Enrico  IV.  confermò  Clemen- 
te Vili,  illufpatronato  delle  Ridette  due  Cappel- 
lanie.  Era  il  detto  Tempio  ottangolo  con  vna  Cap- 
pella per  ciafcun  angolo , le  quali  Cappelle  erano 
larghe.e  lunghe  palmi  20.&  il  Tempio  tutto  lungo, 
e largo  di  dentro  per  diametro  palmi  7 5.  & alto  55. 
Seruiua  perciò  commodamente  già  per  Chorode’ 
Canonici , doue  cotidianamente  fi  officiaua . 

1.  GIVi 
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Clauiger  Cólorum . 
Matth.cap.t  d.Opt,  Mileu.de  Schifm. 
Donat.de  Petro. 

Agnificando  il  Ven.  Beda  la. 
pietà  della  fua  Nazione,  e di- 
lazione verfo  San  PIETRO} 
narra,  che  nell'anno  717.  ven- 
ne à Roma  in  pellegrinaggio, 
gran  numero  di  perfone  d’ogni 
grado , huomini,  e donne,  fra 
i quali  s'era  con  efll  accompa- 
gnato vn'Abbate  venerando,  e da  eflò  Beda  fomma 
mente  commendatoci  età  di  74.  anni  ; il  quale  per 
viaggio  morì , e non  eflendo  potuto  arriuare  à vifi- 
tare  quella  S Bafilica,  vnico  oggetto  de’fuoidiuoti 
, defiderij , le  mandò  trà  gli  altri  doni , ch’egli  haue- 
1 ua 
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uadifpofto  di  portarle,  le  Pandette  di  S.  Girolamo 
tradotte  dal  Greco  , è Ebraico , in  Latino  : teforo 
che  fù  per  lungo  tempo  cuftodito  nell’Archiuio  del- 
la Chiefa  Romana;  Et  è da  regiltrarfi  la  gran  diuo- 
zionedi  quel  pio  popolo  Pellegrino  verfo  il  glorio- 
foApolloIoS.  PIETRO  ; peroche  appena  giunti 
sii  la  piazza  di  quella  S.  Bafilica , confolati  -,  bacia- 
uano  in  ginocchioni,  con  fomma  tenerezza,  il  terre 
no,  i gradini  , le  mura,  le  pietre  , il  pauimento  f 
venerando , come  vn  anticipato  loro  Paradifo  , la 
Confezione  dc'SS.  Apolloli  -,  per  cui  cagione  quel- 
la buona  gente,  guardata  perciò  con  ammirazione, 
& amore  da  i Romani  , haueua  intraprefo  vn  cosi 
feommodo  , lungo,  e trauagliolo  viaggio  : accarez- 
zata quiui  con  molta  carità  , e paterna  prouidenza 
dal  Sommo  Pontefice  S.Gregorio  IL  che  riceuè  con 
amore,  e tenerezza  di  Padre  , e di  Pallore  vniuerfale 
quella  olfequiofa  fua Greggia,  al  bacio  de’ piedi , 
mandandoli  alle  loro  Patrie  tutti  confolati  : 

Così  coftumauano  di  fare  i Pontefici  con  i Pel» 
Iegrini , malfimamente  Oltramontani  ; prouedendo- 
li  ancora  di  necelfario  foftentamento , come  oggidì 
pure  fi  fà  neli’Ofpedale  dc'Pellegrini , Teatro  dell’ 
Apoftolica , e Criltiana  carità  di  Roma  , Tempre 
Madre  amoreuole  di  tutte  le  Nazioni , e patria  cor- 
tefe  di  tuttil  Mondo  . e nei  Palazzo  Apoltolico , 
nella  menfa  cotidiana  à 1 2 Poucri  Pellegrini  con_ 
gran  carità  , ccortefia , palpata  fempre  da  S Grego- 
rio  il  Magno,  che  iftituì , così  pio,  emilleriofo  liti- 
tuto  , per  fuaelEua  beneficenza  de'Sommi  Pontefi* 
ci  fino  al  nollro  tempo  , feliciffimo  per  il  gloriofo 
PotificatodTnnocenzo  XLfortuoato  alla  Chiefa, per 
molti  gloriofi  fuccelfi , 

2 . G1V.  i 
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II 

SEVGENIO  Papa  ,Succeffbre  non  meno  della 
. Santità,  che  deila  Sede  di  San  Martino.  Go- 
uernò  con  tanta  modeftia  ; e con  sì  gran  riguardo 
dell’  vfare  della  podeftà  Pontificia , nel  tempo  dell’- 
Efilio  di  quel  S.  Pontefice  nel  Cherfonefo , per  ti*  *6*u  n ' 
tannica  fentcnza  di  Collante  iniquo  Imp.  che  co. 
nofciutoriguardeuolcdi  molte  virtù,  fù  Rimato  de* 

500  d’efier  alTunto  al  Pontificato  ; e di  Viceregente  e*  w * 
ApoRolico  del  medefimoS. Pontefice  nel  tempo  del-  r,nt‘' 
la  di  lui  abfenza  , fattoli  per  comun  confenfo  del 
Clero  Romano , Succeflorc  . 

Fù  egli  di  natura  manfueto , benigno  , .e  di  emi- 
nente fantità . Amò  fopra  modo  il  Clero.di  cui  ten- 
ne Tempre  vna  cura  paterna  .beneficandolo  in  varie 
;uife  ; dandoli  anche  in  morte  quanto  haueua  ; Ri- 
mando di  non  poter  più  nobilmente  impiegare  le  fa- 
;oItà  Ecclcfialtiche  .quanto  depofitandole,  con  fe-  e tua.*, 
ice  vfura, nell’Erario  dell’Eternità  nelle  mani  de’Mi  «*r  y»nt. 
niftri  di  Dio  , e de’poueri  da  fe  largamente  benefica- 
:i . Morì  confumato  dalla  fame,  e patimenti,  carico  n**”f‘**n 
di  meriti , e fù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica , vicino  j . 
alla  Confeffione  di  S.  PIETRO  , douc  piamente  fi 
erede,  che  ancora  giaccia;  e fi  venera  da  quello  Cle 
ro  la  fua  anniuer faria  memoria . 

S.  ERASMO  Vefc.  e M.  inuitti0ìmo,il  quale  fot. 
to  Diocleziano  prima  battuto  con  piombarolc , poi 
pedo  con  baltoni  ; quindi  tormentato  nel  corpo 
con  ragia,  folfo,  piombo,  pegola,  cera,  & oglio  boi- 
lente , reftò  nulladimeno  illefo  . Poi  à Formia,fot- 
to  Maflìmiano  di  quouo , con  atrociflìnii  tormenti 

„ affli:* 
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afflitto  , ma  conferuato  da  Dio  , perche  confortati 
fe  gl'altriifinalméte  chiaro, per  vn  memorabile, & or- 
ribil  Martirio  , fù  chiamato  dall’atrocità  delle  pene 
à i godimenti  del  Ciclo . Di  e(To  fi  conferuano  Re» 
liquie  in  quella  S.  Bafilica , e vi  è vn  Altare  dedi- 
cato al  fuo  nome  ,comc  pur  era  nell’antica  fabrica, 
egregiamente  dipinto  da  Monsù  Posi  Pittore  cele- 
bre Francefc;  che  appunto  è vn  miracolo  dell'Arte*  - 
e rapifee  à marauiglia  i riguardanti  in  quel  grande 
fpettacolo  della  crudeltà  dc’Gentili , e della  patien- 
zainuittiflima  di  quello  gloriofo  Martire  - Stà  que. 

Il' Altare  allato  deliro  di  quello  de’SS.  Proceflo  , e 
Martiniano  nel  gran  braccio  laterale  della  Croco 
del  Tempio . 

Ili* 

SDAV1NO  ConfelTore  , e Romito  t Nobile , e 
. ricco  Armeno  .fattoli  volontariamente  polle- 
rò per  amor  di  Giesù  Crifto,  fecondo  i precetti  del- 
l’Euangelio  ; defiderofo  di  vedere  i luoghi  più  ve- 
nerabili della  Religione  Crilliana  , venne  in  Pelle- 
grinaggio à Roma  con  fommadiuozione  ',  ,per  ve- 
nerare i Limini  Apoftolici  in  quella  S.  Bafilica , o 
quindi  andare  in  Gierufalemme  , d’onde  ritornato  , 
giunto  à Lucca  fu  i fine  del  Maggio  del  ioyo.  con- 
penfiero di  andare  à Galizia, iui  s’infermò,  e dopo 
pochi  giorni  pafsò  da  quello  Pellegrinaggio  al  por- 
to dell’eterno  ripofo  : c colà  fùfepolto  ; quantun- 
que incognito  ; foccorfo  nulladimeno  dalla  carità 
d’vna  nobil  Matrona  in  quell’vltimo  fuo  bifogno  -, 
mà  il  Signore  fece  feoprire  la  fantità  del  Seruo 
fuo  nafcollo  , facendo  fopra  il  luogo  del  fuo  Sepol- 
cro 
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cronafcere  vna  bella  vite;  della  cui  vua prendendo-  B*r,n-  #*-| 
ne  gl’infermi  reftauano  liberati  dalle  loro  infermità.  r*  *m' 
Si  viddero  ancora  di  notte  tempo  alcuni  Angioli, clic 
fopra  il  medefimo  Sepolcro  fpargeuano  incéfo  pre 
ziofo  : per  i quali , & altri  fegnalati  miracoli  vieno 
ancora  oggidì  da  quella  nobil  Città , e dal  popolo 
diuoto  con  gran  culto  venerato.  Così  è flato  folito 
compenfare  il  Signore  con  molti  onori  le  volonta- 
rie pouertà , abiezzioni , & incommodi  de’PclIegri-  ' 
naggi  à luoghi  Santi  de’Serui  Tuoi . 

S.  ERLEMB  ALDO  Duca , e M.  il  quale  eden- 
do  d’infigne  bontà  s'era  eletta  IaVifita  de’Santi  luo- 
ghi di  Gicrufalemme  ; e venuto  à Roma , quiui  di- 
legnaua  di  farli  Monaco  ; mà  ne  fù  diflualò  da  di- 
uerfi  Serui  di  Dio  , perfuadendolo  à volere  con- 
Arialdo  difendere  la  Fede  Cattolica  : & il  Ponte, 
fice  medefimo  Aleflandro  II.  con  i Cardinali  gli  or- 
dinò t che  attendefle  in  Milano  fua  Patria  à far 
iui  il  feruigio  di  Dio  ; e perciò  li  diedero  per  parte 
di  S.  PIETRO  , auanti  il  cui  facro  Sepolcro  haue- 
ua  più  volte  raccommandata  rimprefa  , vno  Sten- 
dardo benedetto»  accioche  ogni  voltaiche  colà  l'em- 
pietà degli  Eretici  hauefle  eccitato  ftrepito , tenen 
dolo  in  mano , in  virtù  del  S.  Apoftolo,  li  reprimef- 
lcjcomc  fece  per  Io  fpazio  di  dieciotto  anni,prouan* 
do  con  elfo  il  patrocinio  di  S.PIETRO . 

Coftumaua  poi  il  Santo , dice  l’Autore  della  fua 
vita  , veftire  nel  di  fuori  aliai  nobilmente  , compa. 
rendo  nella  comitiua  de’Caualieri,  e nell’arme, Du- 
ca ; màche  di  dentro , e nel  cofpetto  diurno  egli  fi 
trattaua  à guifa  di  Romito , portando  vili , e rozzi 
panni  di  lana , e mentre  andaua  per  la  Città  accom- 
pagnato da  numerofo  corteggio  , vedendo  alcuna 
pouero  f lo  faceua  di  nafcolto  condurre  in  cala  fua , 
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e li  lauaua  i piedi  ; pofeia  gittandofi  in  terra  , pone- 
ua,con  fomma  vmiltà,  fotto  di  cfli  il  capo  • Alla  fi. 
ne  refi  fondo  egli  Tempre  agli  sforzi  degli  Eretici , e 
Scamatici,  con  generofa  intrepidezza,  fù  fatto  Mar- 
tire gloriofo  di  Crillo . 

Gradì  I'Apoltolo  S.  PIETRO  la  continua  fre- 
quenza della  Vifita  di  quella  S,  Bafilicà  di S.  Filip- 
po Neri , che  volle  con  elio  lui  in  quello  dì  appari- 
re  ad  vn  diuoto  di  elfo;  animandolo  al  felice  paleg- 
gio dell’altra  vitai  come  narrafi  negletti  della  di  lui 
Canonizzazione . 

Nè  deuequì  tralafciarfi  l’antichilfimo  collume 
de’  Fedeli  , di  cui  facciamo  continua  menzione  , 
di  baciare  il  piede  al  Sommo  Pontefice, per  titolo  no 
fidamente  d’onore,  mà  di  vbbidienza,  & vmiltà  . Et 
accioche  fi  togliefTe  ogni  ambiguità  di  culto  in  que 
Ilo  religiofo  atto  d’olfequio  ; s’introdufo  portarli  , 
fopra  le  fcarpe , ò Sandali  la  Croce  ; 'per  dimoltra- 
re,  che  così  grand’onore  non  fi  porta  alla  fola  per» 
fona  ; mà  alla  Santillìma  Croce . L’vfo  demandali, 
ò Vidoni  ; mà  di  lino  bianco  per  ricuoprire  i piedi 
del  Sommo  Pontefice  , fù  per  priuilegio  d’onore  co- 
ceduto  al  medefimo , tràle  altre  infegne  di  Dignità, 
da  Collantino  Imp.  à modo  de  i Sacerdoti , e Pro- 
feti antichi  -,  che  in  tal  guilà  andauano  ornati,  come 
ferine  Erodiano  : efe  bene  fomigliante  ornamento  , 
fù  poi  concettò  anche  all'abito  Pontificale  de  i Vef- 
coui  ; nulladimeno  ,fi  vsò  Tempre  dal  Sommo  Pon- 
tefice confegno  diflinto  da  elfi  ; e fpecialmcnte  col 
fegno  venerabile  della  S.  Croce  > òcon  altri  Emblc* 
matici,  c mifteriofi  fegnì . 

k*  . • - * ^ i f.  *■ 
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SOTTATO  Mileuitano  dottiamo , e fantini- 
. mo  Vcfc.  nella  Numidia,  fcriuendo  contra. 
Parmeniano  Donatilta,cheafFermaua,elTèr  laChie.  a •- 
fa  Cattolica  folo  appreflo  quella  Setta , dopo  d’ha 
uerli  moftrate,  e confutate  le  fue  fallita  , Io  conuin-  , 

fe  con  dirgli , ch’era  Antefignanode’Donatifti,  &j 
in  proua  di  ciò,  che  effóndo  flato  qualche  tempo  in  °f‘ 

Roma  , mai  fi  era  vifto  à vifìtarc  le  Memorie  degli  ' 

Apolidi , nè  celebrare  incfTe  , perche  quello  era  il 
Simbolo  , & il  fegno  d’elfer  figliuolo  della  Chiefa 
Cattolica . Vcjlrtc  Catedra  ori  girle  m diate  ( fcriue 
il  S.  Prelato  ) qui  vobis  vultisS.  Ecclcfiam  vindica. 
re  . Sed  ò-  babere  in  Vrbem  partem  aliquam  dicitit , 
ramus  e fi  vejlri  errori  s , protenfus  de  mendacio  pion 
de  radice  ebaritatis  . Denique  fi  Macrobio  dicatur , 
vbi  Uh federiti  Nunquid  potè  fi  dicere  in  Cathedra 
PETRI  i Nefcio  quam fine  loculis  nouit  t & ad  eìus 
Memoriam  , non  accedit , quafi Scbi/maticus  conti à 
Apofìolumfaciens , qui  ait , Memoriam  San  fiorume 
communicantes  , &c. 

ANASTASIO  IV.  Pontefice , le  cui  lodi  con* 
elude  il  Plàtina  con  quelle  parole:  Che  non  perfe. 
guitò , nè  condannò  le  azzioni  de’Pontefici  Prede- 
cclTori  ( il  qual  abufo  douette  forfè  elfere  in  quei 
tempi  ) , e che  vilfe , e fi  portò  con  modellia , e Tan- 
tamente , foggiungendo , contra  l’opinione  di  altri 
Scrittori , ch’egli  folTe  in  quella  S.  Bafilica  fcpolto. 

OFFA  Rè  d’Inghilterra , e de’Salfoni  Orientali , 
chiamato  ancora  per  la  Santità  della  fua  vita , da^ 
alcuni  Scrittori  Inglefi,  col  titolo  di  Santo,  diltri- 

S f z bui- 
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buita , ch’hebbela  Decima  parte  de’fuoi  benia’Sa- 
cerdoti , & à ipoueri , efatte  alcune fegnalate  ope- 
re di  pietà  per -ottenere  la  remiffione  de’proprij  pec- 
cati, venne  à Roma  l'anno  77  y.  nel  tempo  di  Adria- 
no I.equiui  in  mano  del  Potcfice  fè  tributario  il  fuo 
Regno  à S. PIETRO , difponendo  , che  ogni  cafa_ 
pagalfc  à quella  S.  Bafiiica , vna  moneta  d'Argento 
per  ricognizione  di  Feudo . NeH’iltelTo  tempo  pu. 
re  fece  in  Roma , vicina  à quella  Chiefa  di  S.  PIE- 
TRO vna  Scuola  , ò Colleggio , & abitazione  per 
gl’Inglefi , la  quale  poi  confumata  dal  fuoco  , fù  ri* 
nuouata  dal  Rè  Eteleulfo . Mori  quello  Rè  pijlìl- 
mo  in  Roma , e fù  fepellito  nell’Atrio,  e ne  i Porti- 
ci  di  quelto  gran  Tempio , per  la  riuerenza,  e diuo- 
zione , cheportauano  i Principi  à i SS. Apolidi, per 
la  quale  ( come  dice  S.  Gio:  Grifoltomo  ) li  tencua-j 
no  onorati,  e riceueuano  per  grazia  diliare  ailaj 
guardia  delle  Chiefe  loro,  &eller  come  Seruitori  , 
che  Hanno  alla  Portiera  de’ Padroni.  Sono  oggidì 
tutte  quelle  cafe , ouero  abitazioni  dette  degl'Ingle- 
li , fabricate  da  quello  Santo  Rè,  rillaurate  da  i pal- 
limi Rè  della  gran  Brettagna  fuoi  SuccelTori , coru 
felice  cambio  vnite  al  Ven.  Archiolpedale  di  S.  Spi- 
rito, il  maggiore,  c più  vallo  tellimonio  della  Pietà 
paterna  del  Romano  Pontefice  verfo  tutte  le  Nazio- 
ni del  Mondo,  delle  quali  è Padre  vniucrfale»  sì  co- 
me Roma  n’è  patria  comune . Chiamali  quello  og- 
gidì ancora  con  l'antico  vocabolo,fe  ben  alteratolo 
Salila , cioè  de’SalToni , da’quali  fù  con  gencrofa^ 
munificenza  quello  ditiretto  di  cafe  fabricato  . 

Per  eccitare  nel  popolo  la  diuozione  verfo  que- 
lla gran  Cafa,  e Chiefa,  hà  la  Santità  di  N.S.  Inno, 
cenzo  XLrinuouàdo  la  memoria  di  quella  di  S.Leo- 
ne  IV.  illituita  nel  fecondo  giorno  della  Pentecolle, 
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vna  Procelfione  per  i bifogni  della  Santa  Chicfa-.  . 


J V- 

I 

S BONIFAZIO  Archi,  di  Mogonza , eM.  co- 
. mandato  da  S.  Gregorio  II. di  partirli  dall' In. 
ghil  terra  , oue  lì  trouaua  in  iftato  di  Monaco , per 
andar  à predicare  nella  Germania , venne  à Rom^, 
e villcù  i Sacri  Limini  degl’ Apolidi  l’anno  7 19.  & 
hauendo  conuertiti  molti  di  quei  popoli , di  nuouo 
con  molti  di  elfi  ritornò  à Roma  nel  723.  e ciò  fece 
con  sì  gran  feruore  di  diuozione  , che  appe- 
na fcoperte  le  mure  di  quella  S.  Città , tutto  fi  lènti 
commuouere  alla  diuozione  de’SS.  Apoftoli  i ilche 
fi  efprime  nella  lua  vita , dicendoli  -,  Bontfacius  con - 
fpeflis  Vrbis  Roma  manijs , Deo  gr atleti  a gens , Bea- 
forum  Apoftolorum  patrocinio fe  commendauit , &c. 

Qaiuicon  molt’onore  fii  riceuuto  dal  medefimo 
S.  Gregorio  , il  quale  dopo  d'hauerli  dimandato  la 
profcfllone  della  Fede  nella  Chielà  di  S.  PIETRO^ 
& hauutala  in  fcriptis  di  fua  mano  , lo  fece  Ve- 
feouo  , mutandoli  il  nome  , che  haueua  di  V vinfri- 
do  in  Bonifazio , e lo  rimandò  all’Apoftolato  fuo  di 
Germania . Mentre  fi  ritrouaua  in  Roma , vi  li  con 
dulie  purcBugge , parente  del  Rè  Edelbcrto  Inglc- 
fe , & vnitamente  vifìtarono  più  volte  quelli  Santi 
luoghi  : del  che  il  detto  Rè  refe  grazie  al  medefimo 
Santo  con  quelle  parole  , le  quali  , perche  fanno 
(piccare  la  gran  venerazione  di  quelli  Perfonaggià 
quella  Santa  Bafilica  , piacemi  di  riferire  ; Ante 
paucos  annoi  venerabili!  AbbatiJJa  nomine  Buggeri , 
poflquam  Romana  Vrbis  loca  facratijfima  adierat , 
exindèbue  rurfus  reme  ani , ad  propriam  venit  Pa- 
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triam , &c*  bete  vel  max  imi  auditu'tnoilro  inculcar  e 
curanti , quod  dedif/'es  ci  licentiam \ familiarhèr  loqui, 
de  rebus  /diteci /ibi  necejfarijs  apud  tu  am  affabile  m , 
ineffabile mque  Sancìitatem\  dum  ambo  vtdelicet  Ro- 
vi# efsetis  , & Li  mina  Reatorum  Apoflolorum  fre < 
quenter  vi  filando  ter  ere  non  fuperfedrfsctis,  &c. 

E perche  l’efcmpio  di  quella  Religiola  Principef. 
fa  haueua  indotto  molte  Donne  nobili  d'Inghilter. 
ra  à prendere  il  Pellegrinaggio  di  Roma,  alla  Vifita 
de’SS.  Apolidi  ; procurò  con  S.  Gregorio  III.  cho 
s'impedillè  quello  loro  dcfidcrioj  non  parendo  lpe. 
diente  , cheli  douelTe  loro  concedere  tal  facoltà. Di 
quello  S.  Arciu.  e M.  che  fù  vn’Apoltolo , & vn_> 
oracolo  della  Germania  , fù  quel  celebre  detto  in- 
torno la  fantità  degl’antichi , e moderni  Sacerdoti , 
CXOkf.be gl' antichi  erano  d‘oro}e  celebrauano  in  Calici 
di  legnose  i moderni  di  legnotcelcbranti  ne’Calici  d’o- 
ro ; tolto  forfè  da  S.  Gio:  Grifoltomo  , che  ciò  lole- 
ua  proferire  de'Sacerdoti  del  luo  tempo  , cioè  , che 
la  Chiefia  erafeinpre  crefciuta , quando  i Sacerdoti 
erano  contenti  del  neccllario,  e lempre  mancata.  , 
quando  erano  ricchi , e facohofi  . 

VI. 

S NORBERTO  Vefc.  Magdeburgenfe , Fofìda- 
. tore  dell’Ordine  Premollratenfe  j fommamen- 
te  benemerito  della  S.  Sede  Apollolica , trau agliata 
da  diuerfe  Scifrae  perniziofe . Venne  à Roma,  nel 
tempo  di  Onorio  XI.  Papa  , non  tanto  per  la  Vifita 
de'luoghi  Santi,  e di  quella  S.  Bafilica  , doue  più 
volte  fi  trattenne  à raccommandare  à Dio,&  à i SS. 
Apolidi  il  fuo  O rdine , & i bifogni  della  fua  Chie- 
, fa  i 
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fa;  mà  per  altri  affari  del  fuo  Miniftero . Quiui  egli 
fù  cortcfemente  accolto,  e trattato  del  Sommo  Pon 
tefice  ,&  ottenne  tutto  ciò , che  volle  intorno  alla.* 
Fondazione  del  luo  Iftitutoje  nel  ritorno  riceuè  l’o 
racolo da  Dio  mandatogli , per  lafua  elezzioneal 
Vefcouato . Venne  quello  Santo  vn'altra  volta  à 
Roma  con  Lotario  Imp.  per  mettere  nel  fuo  Trono 
Innocenzo  II.  conlafcorta  d’altri  Vefcoui  della. 
Germania  ; il  che  felicemente  riufeì , profeguendo 
lafuadiuozione  nella  Vifita  dei  Sacri  Limini  Apo- 
dolici , e degl 'altri  Santi  luoghi  della  Città.  Iiu 
quella  venuta  à Roma  hebbe  l’onore  del  Primato 
alla  fua  Chiefa  Magdeburgenfe , trà  gl’altri  della^ 
Germania  ; e quiui  riceuè  il  Pallio . 

S.  EVSTORGIO II.  Vefc-  di  Milano , il  quaio 
venne  à Roma  alla  Vifita  de  i luoghi  Santi  ; e qui- 
ui fù  da  S.  Felice  Papa  ordinato  Vefcouo  : fù  prc- 
fente  alla  S.  Sinodo  Romana  celebrata  in  quella S. 
Bali  fica  lotto  Simmaco  Papa  , inficine  con  molli  al- 
tri Santidìmi  Vefcoui  . In  ella  interuennero  218. 
Prelati,  trà  i quali  molti  furono  d’eccellente  dottri. 
na  , e lantità  ; nè  folamente  Tcodorico  Rè,  che  all’ 
fiora  regnauain  Italia,  quantunque  Arriano  , vol- 
le punto  ingerirli  in  verun  Decreto  , ouero  atto 
Conciliare;chc  anzi  effendo  ricorfi  gli  Scifmatici  per 
iiauer  da  effo  appoggio  nelle  accufe , che  maligna 
uente  dauanocontrail  S.  Pontefice , il  tutto  rimife 
1 i Padri  del  medefimo  Concilio , e compatiti  gl'ac- 
rufatori  della  loro  rea  paffione  contra  di  effo;  furo 
10  rimedi  nelle  loro  Sedie  per  pietà  , e mifericor- 
lia  dè’Padri  medefimi . In  effo  pure  , prendendo 
rigore  Apollolico  il  medefimo  Simmaco  , colcon- 
enfo  de’PP.  lcomunicò,  e dichiarò  Analtafio  Imp 
>cr  Eretico  : noi  ritenendo  dal  debito  fuo  Paftora. 
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le  ver  un  rifpetto  vro<mo  » e nello  Hello  tempo  ordi. 
nò  , con  Pontificia  prouidenza , che  folfero  fouue- 
nuti  di  vefti , e dinari  zzo.  Vefcoui  banditi  per  l’- 
Africa, e per  la  Sardegna  da  Trafaniondo  Rè  Ar- 
riano  : mandando  loro  ancora  vna  lettera  circolare 
confidalo!  ia,  e ricattando  lènza  rifparmio  di  fpefa, 
con  generosa  carità  molti  prigionieri  de  i medefimi 
Eretici.  Quella  Auguftifllma  Chiefafù  il  Teatro  , 
nel  quale  li  rapprefentarono  , e ftabilirono  impre- 
lè  così  nobili  per  benefizio  della  Chiefa  vniuerfale;e 
v interuennero  ad  onorarla  huominicosì  illultriperj 
fantità,  e dottrina  da  tutt’il  Mondo  . 

Seguì  in  quello  giorno  la  folenniflima  Canoni- 
zazionc  di  S-  Nicola  da  Tolentino , fatta  da  Euge- 
nio IV.  in  quella  S.  Bafilica , con  infinito  concorlo 
di  popolo  ,e  celebritàjdefcritta  da  Maffeo  Vcgio. 

V II. 

S PAOLO  Vefcouo  di  Coflantinopoli , prima  , 

. che  quella  Chiefa  folTe  inalzata  all'onore  del 
Patriarcato , dalla  quale  eflendo  fpeffò  fiato  caccia, 
to  dagli  Arriani  per  la  Fede  Cattolica,  fù  rimeflo  da 
S.  Giulio  Papa;  ma  efiliatodi  nuouo  da  Coftanzo 
Imp.  Ior  Fautore , fi  rifuggi  à Roma , Afilo  di  tut- 
ti  li  Vefcoui , e Fedeli  trauagliati,  e quiui  vifitò  il  S. 
Vefc  con  gran  tenerezza  di  diuozione  frequente- 
mente la  Confelfione  de'SS.  Apoftoli  fontuoiàmen- 
tc  arricchita  da  Coftantino  Magno  poch’anniauan- 
ti,con  l’edifizio  di  quella  S.  Bafilica  , vifitata  perciò 
da  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  ; & effendo  poi  fiato 
rimeflo  nella  fu  a Sede,  fù  dallo  fteflò  empio  Imp. 
di  nuouo  confinato  in  vn  duro  efilio  à Cucufa  ; o 

quiui 
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quìui  per  Tinfidie  dcgl’Ar  riani  crudelmente  llran. 
golato , pafsò  à gi’eterni  ripofl  ; il  cui  Corpo  fù  à 
grand’onore  trasferito, Cotto  Teodofio,in  Collanti, 
nopoli , c collocato  nella  Chicfa  fabbricata  da  Ma- 
cedonio Tuo  perfecutore . 

, Della  Nauicella  di  S.  Pietro  • 

H A fortito  appùto  quello  venerabil  Trofeo  del 
l’antichità, in  cui  co  nobil  difegno,e  magillero 
di  Giotto  Fiorentino, vien  rapprefentata  in  Mofaico 
la  Nauicella  di  S.  PIETRO , con  Giesù  Grillo , o 
gli  altri  Apoltoli;  ondeggiante  tra  Tonde  del  Mare, 
la  forte  medefima  , che  la  Naue  materiale  di  S. 
PIETRO Pefcatore  fluttuante trà Tonde  divarie 
vicende . Peroche  tolto.ch’ella  fù  fatta  da  quell’ec- 
cellente  Maellro  per  il  prezzo  di  2200.  fiorini  ad 
illanza  del  Card.  Giacomo  Gaetano  Stefanefco,che 
fù  Canonico  di  quella  S.  Bafilica  Tanno  1300.  fù 
polla  nell’Atrio , detto  già  il  Paradifo , e ciò  à bel- 
lo  Itudio  , perch’erano  Coliti  quei , che  veniuano  à 
S.  PIETRO,  quando  haueuano  Calitele  frale , en» 
trando  in  cflb,riuoltarfi,e  far  orazione  verfol’Orié 
te  , e perche  pareua,  che  ciò  odorallè  fuperllizione, 
fi  procurò  di  farui  dipinger  quella  Nauicella  con. 
Immagine  di  N.  Signore  .e  degli  Apoltoli,  acciò  vol- 
tandoli verCo  quella  parte , lì  rappreféntafle  loro  il 
vero  Oriente  degno  da  adorarli.  Da  quel  luogo 
nella  continuazione  della  nuoua  Fabrica,  fù  da  Pao- 
lo Y.  trasferita  nella  muraglia  Copra  le  fcale  , con^ 
queltTfcrizzione  ; P aulusV.  Pont.  Max.  Nau'uuU 
S ac  rum  monumtntum  ex  ruinis  Vatìc.BaJtl  feruatum 
pofmt , & ornami  Anno /al.  1618. 
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E perche  ftando  cfpofta  all’aria  s’andaua  confu» 
mando  , fù  per  ordine  d'Vrbano  Vili,  trasferita  in 
Chielaaliii4.d’ApriIe  deli629.séza,che  patilfe  del- 
la fa  antica  vaghezza  nocumento  alcuno  \ facen- 
i done  fare  vna  Copia  in  Pittura.che  pofe  nella  Chie- 

j Turrig  in  fadu’Capuccini,  oue  in  nobilifiìmo  profpetto  fi  ve- 
I Ltyf>  de  . Indi  vltimamentc  con  molto  fplendore  riftora- 
F*r  * ca  ^ ^ p0^a  nej  Portico  dirimpetto  alla  Porta  mag- 
giore della  S.  Bafilica  , per  ordine  di  Clemente  X. 
di  San.  mcm.  oue  oggidì  commodamente  fi  vagheg- 
gia , e fi  venera  da  i Fedeli, come  vn  celebre, e mille, 
riofo  memoriale  delle  tempelle  inforte  contra  laS. 
Chiefia , fempre  protetta, e difefa  dalla  tutela  de’SS. 
Apolidi, a’ quali  fù  detto  dal  Redentore , eh z,Porf* 
Inferi  n-jti  prtualebutit  aduerfuseam 

Vili. 


SEVERINO  di  Monaco , e poi  di  Romito  fat- 
to  Vcfcouo  dell’antica  Città  detta  già  Settem- 
peda  > nella  Marca , alla  quale  diede  il  nome  per  ca- 
gione  della  fama  de’ fuoi  fantilfimi  coftumi , il  che-> 
feguì  in  tempo  appunto , che  S.  Siluerio  Papa  per 
exhìu  i>.  violenza  di  Belifario  , fi  trouauain  efilio , per  dife- 
sa/. c*»-  fa  della  dignità  Pontifizia,  alla  quale  collantcmen- 
"Utui  '*'•  te  non  volle  derogare  col  rimettere  vn’Eretico  de- 
pollo dal  Vefcouado,  con  l’autorità  della  S.  Sede  ; 
ondeliconuenne  afpettareadeller  confecrato  fino 
che  morto  tra  gli  llcnti.e  per  opra  del  lacrilcgo  Ca- 
pitano il  Santilfimo  Pontefice  Siluerio , li  lucceffcj 
Vigilio  : nel  cui  Pontificato  egli  venne  à Roma , 
vifitati  con  fomma  dinozionc  i luoghi  Santi 
e trà  gl’altri  laConfellìone  de  SS.Apoftolij  tù  qui- 
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1 ui  non  folamente  dal  medefimo  Vigilio  confecrato 
Vefcouo  Settcmpedano;mà  dichiarato  Legato  Apo. 
ftolico  di  tutte  le  Città  del  Piceno  *,  per  fouuenire 
con  l’adiftézad’vn  huomo  di  tata  virtù  à i bifogni  di 
queH’afflitta  Prouincia  \ alla  quale  infino  à noftri 
giorni  non  cella  di  recare  continui  beneficij,  e gra- 
zie, nella  vifita  delle  lue  S.  Reliquie  . 

Nèdeue  tacerli  quiui  ladiuozione  dimoftrata- 
dal  popolo  di  S.  Seuerino  verfo  quella  S.Bafilica^ 
altre  volte  onorata  dal  loro  S.  Protettore  ; dellay 
quale  portauano  già  il  difegno  della  Facciata  , per 
propria  infegna  della  loro  Città  ; peroche  venuto  à 
Roma  nell’Anno  Santo  del  1 675.  offerì  all’Altaro 
del  Santillìmo  in  S.  PIETRO , vna  Lampade  d’ Ar- 
gento con  l alTegnaniento  dell’Oglio , perche  iui  ar- 
defse  perpetuamente . 

Il  limile  fece  nell’Anno  Santo  del  1600.  conia 
medefima  oblazione  della  Lampade,  & Oglio, alian- 
ti il  Volto  Santo,  e la  Santiflìma  Lancia . 

Somigliante  diuoto  accrcfcimento  di  Lampadi,  ej 
di  lumi , oltre  quello  , che  fuccclfiuamente  fù  fatto 
ne’primitiui  fecoli  della  Chiefa  da  i Sommi  PontefL 
:i  alla  Confellìone  di  S.  PIETRO , come  habbiam 
più  volte  riferito  , fù  fatto  ne*  fecoli  ancora  mo»  ! 
derni  ; e l’ vltimo  fegnalato  benefattore , che  habbia1 
eruditamente  emulatala  diuozione  antica  de’Papi , 
: Principi  per  rimettere  nell’antico  fplcndore  , <— 
naeltà  la  medefima  Confezione  ; notabilmente  di- 
ninuita  dal  fuo  antico  fplendore  di  lumi , che  già 
giorno  , e notte  rifplendeuano  ; dopo  l’augmento 
àttoui  dalla  San.  mem.  di  Clemente  X.  è flato  nell’ 
inno  1683.  con  magnanimo  teftiraonio  della  fua_ 
>i età  il  Sig»  Canonico  Carlo  Vincenzo  Carcara- 
io  Primo  Maeftro  delle  Ceremonie  Pontifizie  ,afle- 

T t 2 gnan- 


! Ex  l’ila  S.) 
Suir.  ix  itd 
Canali. c»f.\ 
23; 


Lumi  ac 
ere  le  uri  al 
la  Confcf- 
fione  di  S. 
Pietro  dal 
la  S.M.di 
Clero.iC.  e 
dal  Cano- 
nico Carlo 
Carcarafio 

Ex  MM.  ,1. 
Fur.  F»kU 
di  Rat.  I 


Ix  rettili. 

min.  Btfil, 
Vxtic. 


SMitrtn. 
tf.si.  Vli‘~ 
Unt. 


H *n  fui. 
R>m, 

Ttrrif  in-» 

I Di  ut  .yurte. 


Btr»n.  in 
Km  M«r/. 

H om  si 
iitm  frsft- 
ttm  i 


33i  G I V G N O. 
gnandola  Dote,  per  il  mantenimento  dell’Oglio  di 
f o.  lumi  in  altrettante  Lampadi  fatte  con  vago  di- 
legno  di  tré  Cornucopie , che  foltengono  tré  Lara- 
padi  d’Argento  , con  i fuoi  bracci , e cominciarono 
ad  ardere  in  onore  de’SS.  Apoftoli,con  giubilo  vni  - 
uerfale  di  quella  S.  Bafilica , nella  iolennità  di  San 
PIETRO  dell’anno  fudetto  16S  3 viuente  il  mede- 
limo  Benefattore, tellimonio  della lua diuota , ege- 
nerofa  beneficenza  , & olTequio  al  Principe  degli 
Apolidi . In  modo  che  auanti  la  medefima  Confer- 
itone ardono  d’ogn’intorno  giorno  , e notte  per- 
petuamente cento  lumi , che  indicano  , che  i Santi 
Apoltoli  vegliano  incclTantemente  alla  protezzione 
e tutela  della  S.  Chiefa , c del  popolo  Crilliano.Del 
narrato  accrefcimento  di  lumi, fi  può  con  ragione  di- 
re ciò  , che  fcrifié  S.  Girolamo  al  miferedente  Vigv- 
Ianzio  } Et  quicumque  acccndunt  Cereo s fecundurn-, 
fiievt  fuam  babau  mcrccdcrn  , diccnte  jìpoflulo  , 
Ynufqujquc  in fuo  fenfu  abundet . 

I X. 

ISS.  MM.  PRIMO,  e FELICIANO  Nobili  Ro  r 
mani  ; li  quali  vifiuti  vna  lunga  età  nel  Signore, 
hora  tutti  due  inlieme , & hor  a ogu  vn  da  per  fe , 
patendo  diuerfi  , &efquifiti  tormenti  fotto  gli  em- 
pi j Imperatori  Diocleziano , e Maffimiano  ; final- 
mente compirono  il  corfo  del  loro  gloriofo  combat, 
timento  con  efier  decapitati . Di  elìl  fi  conferuano 
Reliquie  in  quella  S Bafilica  : così  afiérifee  il  Tor- 
riggia , quantunque  de’loro  Corpi  parte  fia  nella^ 
Chiefa  di  S.  Stefano  Rotondo  nel  Monte  Celio,  «_» 
parte  nella  Terra  di  Liege  Diocefi  di  Milano , con- 
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ceffi  da  Sergio  IL  Tanno  806.  ad  Ereberto  Ardii. 

SILVIO  Card.  Antoniano  , celebre  Ecclefiafti* 
co , e letterato  di  purgatiflìrao  giudizio , e di  copio- 
fa  eloquenza , e d’ogn’altra  lode  di  virtù  Criltiana , 
fùdi  quella  S.  Bafilica , così  fegnalatamente  diuoto, 
che  non  farà  difearo  vdirne  diuerfi  illultri  teftimo- 
nij  degni  da  ricordarli.  Fu  egli  annouerato  da  Cle- 
mente Vili,  tra  i Canonici  di  quello  nobiliflìmo  Ca- 
pitolo ; nel  qual  tempo, fe  bene  forte  Segretario  del- 
le lettere  Latine  à Principi,frequentaua  con  fuo  so- 
dio godimento  la  Refidenza  i e quando  non  poteua 
ertemi , quantunque  ne  forte  per  Breue  efente,  non 
li  potè  però  mai  indurre  à riceucre  la  porzione-* 
della  fua  abfenza  ; & allegandoli  la  confuetudine  in 
contrario  , egli  fi  fè  fcriuere  nell’ Archiconfraterni- 
tà  del  Santiflìmo,  e lafciò,  che  in  beneficio  di  erta. 

' tutto  fi  diftribuifle.Mentre  fi  trouaua,neH*Ellatecon 
la  Corte  nel  Quirinale,  non  oftante  qualunque  oc- 
cupazione , veniua  alla  medelima  Refidenza  in  tutti 
i giorni  di  Domenica  ; e perche  vn  giorno  offeruò , 
che  crefceuano  per  le  fcale  della  Bafilica  l’Erbeper 
l’infrequenza  eftiua  di  erta  j efclamò  dicendo  ; Quis 
hoc ferat  ? Ergo  Vrbe fatua , incolumi  Principe, felici 
Ecclejìet  Romane  fiata , S-  PETRI  Bafilicam  vidcri 
patiemur  ? E quali , che  abortendoli  della  cagione 
di  quella  folitudine  ; fomminillrò  ad  vn’  Operario 
la  mercede  per  tenerle  pulite , eper  ellirparne  ogn’ 
erba  crefcente. 

Le  rendite  del  pingue  Canonicato  ei  tutte  le  fe- 
ce dillribuire  a’poueri  della  Parocchiadi  S.  PIE- 
TRO . Egli  fece  in  vn  nobil  Reliquiario  d’ Argento 
rinchiudere  il  CapodiS.  Giacomo  Intercifo,  di  cui 
era  diuotirtìmo,  con  la  fpefa  di  6 00.  feudi*  & appli 
cò  l'entrata  annua  per  vna  Lampade  di  continuo  ac. 
I cela 
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cefa  auanti  il  Sacro  pegno  del  S.  Martire . Donò 
all’Altare  di  S.  Andrea  diuerli  Paliotti  di  broccato 
con  l’Imagini  di  S.PIETRO  , e di  S.  Gregorio  Ma- 
gno  . Difpensò  largamente  con  le  fudette  rendite-» 
varie  mancic  à i Miniltri  dell’Auguitifiìmo  Tempio, 
perche  fodero  diligenti  nel  cultodirlo  , entrandoui 
con  fomma  venerazione;  e inoltrandoli  tutto  confo- 
lato  , e contento , quando  era  potuto  interuenire  à 
tutti  li  Diuini  Officij  ; celebrando  frequentemente 
nella  ConfelCone  del  S.Apoftolo  . Tal’era la  diuo 
zione  , la  dima  , e l’affetto , che  portò  alla  S.  Bali* 
lica  quello  dottilfimo  , e pijlììmo  Cardinale  ezian- 
dio alfunto  alla  porpora  , quantunque  celiato  ha 
ueflè  d’elfernc  Canonico . Nel  fuo  tempo  coftu 
mauano  , dice  il  Ciccar elli , molti  Cardinali  di  ciò 
faro . 

X- 

r t 

BBONAVENTVRA  Card.  Badoero  da  Pc 
. raga  Padoano  , dell’Ordine  di  S.  Agoltino  , 
di  cui  per  i fuoi  molti  talenti  di  dottrina  , di 
prudenza , e di  bontà  di  vita  , fu  il  decimo  ottauo 
Generale  ; indi  creato  Cardinale  da  Vrbano  VI. 
mentr’eraafTentejal  quale  fcrilfe  vna  lettera  piena  di 
zelo  Apoltolico,  S.  Caterina  da  Siena , fpettante  al 
buon  gouerno  della  Chiefa  ; come  più  volte  feco 
Francefco  Petrarca  fuo  amicillìmo  , nelle  quali  let- 
tere fi  feorge  la  Itima  grande , che  in  conto  di  lette- 
rc,e  di  fauiezza  di  lui  haueua,quel  gran  Letterato  E 
perche, quando  ancor  Religioso  predicaua  in  Pado. 
ua,  fgridò  publicamente  con  fortezza  d’animo  fupe- 
riore  ad  ogni  rilpetto,&  efaggerù  contra  le  oppref- 

fioni; 
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fioni  i & ingiuftizie , che  faccua  Francefco  Carrara 
Principe  di  quella  Città  àquel  popoloje  non  cefsò, 
fatto  Cardinale,  di  refiftere  corr aggio faraente  alla-, 
potenza  del  medefimo , & alle  fue  dimande  ingiufte 
contra  la  libertà  Ecclefiaftica;  mentre  vn  giorno  ve- 
niua  alla  Vi  (ita  di  quella  S.  Butìlica  , della  quale-, 
fùdeuotiflìmo  ( altri  ditìero  per  occafione  d Vru 
Conciftoro  Jfùper  opera  del  maluaggio  Principe^, 
sil  i Ponte  S.  Angelo , paflando  nel  Cocchio  , colto 
da  vn  Sicario  con  vna  làetta  , che  pacandoli  il  cuo. 
re  , tolto  l’vccife , fenza  mai  efìerfi  potuto  tro- 
ttare l’autore  del  misfatto  : mà  la  fama  publica  in 
tal  modo  palesò  per  congetture  l’iniquo  attentato 
del  Carrarefe,chePaoIo  Cortefio  di  elfo  lafciò  fcrit- 
to  i Nec  multò  minus  acute  Bonauentura  efi  in  fen - 
tentiarum  f de  Piu  e nudando  ver/atus  , qui  Rcipubliot 
tuend <e  caufa , ejl /agiti a à Patauìno  Tyramno  confi- 
xus  . Fù  fepolto , con  molto  dolore  di  tutta  Ia^ 
Corte , e del  fuo  Órdine  nella  Chiefa  di  S.  Agolti- 
no,neI  cui  Portico  inferiore  ancor  fi  vede  I’Imagine 
di  quello  gran  Cardinale  con  la  palma  di  Martir 
in  mano  ; col  qual  titolo  in  riguardo  della  difefa 
dell’EccIeliallica  libertà  , fit  da  molti  Scrittori  no. 
minato.così  il  nominò  il  fudetto  Cortelè  ; Tritemio, 
lo  Scardeonio , Enrico  Spondano,  il  Volaterrano , 
& il  Pofleuino  : illultrando  col  fuo  fanguc  la  Chie 
fa;  conia  fu  a intrepidezza  d’animo  la  Sacra  Porpo 
ra , conia  fua dottrina , e virtù  tutto  l’Ordine  Ec- 
clefiaftico  con  la  fua  diuozione  à i SS.  Apoltoli , 
nella  Vifitade'quali  ei  diedeìa  fua  vita  à Dio,ono 
rò  quella  S.  BaGlica . Nel  fudetto  Portico  euui  il 
leguente  Elogio . 

B.  Bonauentura  Patauinus  Gener.  Minijler  , 
EtCardinalts 
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Dum  Ecclef/afltcam  libertatem  tueretur 
Roma fagitta  confujjus  prò  Cbrifli  glori» 
Supremum  interrii  diem  gloriofijjìme  conclone 
Anno  1 379. 

X I. 

« » 

CEIebra  il  Martirologio  Romano  in  quello 
giorno  la  Feftiua  memoria  della  Traslazione 
del  Corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  con  Iefegué> 
ti  parole  ; Roma  Tran  slot  io  S.  Gregoriij  Nazianze- 
ni , cuius  facrum  corpus  è Confìantwopoli  ad  Vrbem 
ante a delatum  , atque  in  Ecclefìa  Dei  Genitrici  ad 
Campum  Martium  dtu  afjeruatum,  Gregoriut  XIII. 
Pont.  Max.  in  CappeìLm  àfe  in  Bollica  S.  RETRI 
magnificentiflìmè  exornatam  , fumma  celebrità  te 
tranjlulie , ac  pojlridiefub  Altari  digno  bollore  con- 
didit . E fé  bene  habbiamo  poco  apprelTo  defcrìtta 
la  folenmlfima  Feda , che  in  tal  occafione  fi  fece, del- 
la quale  fi  fà  in  quella  S.  Bafilica  anniuerfaria  ri- 
membranza ncU'Vffizio  diuino  ;col  memorabil  rac- 
conto nelle  Lezzioni  , che  iui  fi  cantano  ; nulladi- 
meno  piacemidi  riferire  per  confolazionc  di  chi  leg- 
ge, il  nobil  Epifoneraa.chc  fa  nelle  fue  note  al  Mar- 
tirologio Romano  il  Card.  Baronio  diuotifiimo  di 
quello  Santo , con  quelle  parole  degne  da  riferirli , 
perche  piene  d'eloquenza  diurna  di  quel  cekbratil’ 
fimo  Scrittore . Si  come  quella  prima  fugaJìraTras- 
lazione  per  il  pericolo  de’perfccutori  , fù  altrettanto 
ofeura  , quanto  frettalo/»  ; così  quella  , della  quale 
fajjìin  quello  giorno folennt  memoria  è altrettanto 
chiara , e celebre . E Hata  mia  buona  forte , fiegue  il 
pijfiìmo  Card,  quantunque  indegno  fjjitdi  veder  da 
I vici . 
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vicino  con  i miei  occhi  il  trionfo  di  così  gran  Padre ; e 
riuolgendoper  la  mente  la  cagione  di  così  grandi  ono- 
ri ,c  gloria  ficcuo  tra  me  sìejfo - Eccoti  il  Sol  d'Orien. 
te  , che  non  ammette  occafo  , altre  volte  ofcurato  dal 
ìe folle  nuuole  degl'inuidio/i  , con  quanti  raggi  egli 
oggi  rifplende  in  profpetto  di  tutt’il  Mondo  ! Ecco  il 
f, acro  Cardine  della  Cbiefa  Orientale , fortijfimo  Di- 
fenfore , e Propagatore  della  Fede , da  tjjo  in  Cojìan 
ùnopoli , ou’era  infelicemente  mancata,  rtmejfa, accre- 
sciuta , con  immenfe  fatiche  ajf curata  ; e vinft  con  la 
fpada  della  fua  potente  parola  le  turme  degli  Eretici i 
nello JleJJo  tempo , che  fieramente  veniua  controflato 
dalPinuidia  de’cattiui  Cattolici  . Per  cooperare  alla 
pace  vniuerfale  della  Chiefa}  non  cercando  fe  medefi . 
mo  , ma  la  fola  gloria  di  Dio  , rinunzia  il  tuo  Trono, 
e par  tifi  poco  men  che  fconofciuto  \ Mà , che  riè  auue- 
nulo  ? Ecce  prò  Bizantio  Deus  rtpeniit  Roman-,  , 
(piacerai  di  profeguirc  col  di  lui  nobil  linguaggio^ 
? ro  noua  antiquam  ; prò  illa  exigua  Anajlajia  Au- 
%uftifpmam  Bafìiicam  V atte anam,Vrbit  ornamentum 
Òrbismiraculum  : prò  tenui  denique  Sepulcbro,  forni - 
em  triumphalem  ; ampUJJtmum  inquarti  Sacellunt—, , 
fuod  in  honorem  fui  Gregory  Gregoriut  nojler  Ponti . 
fex  confìruxit  ; magnìficentijjìmè  ex  ornauil  , atque 
llujirauit . Sin  qui , e più  oltre  il  gran  Baronio  . 

Morì  in  quello  giorno  carico  d’età , e di  meriti  in 
Eloma  in  S.  Maria  Vallicella  il  Card.Francefco  Ma 
•ia  Tarugi  d’illuftre , e pijflìma  mera,  huomo  Apo- 
flolico , chiamato  dal  Card.  Baronio , Dux  Verbi  ; 
ntirao  , & amatiflfimo  Difcepolo  di  S.  Filippo  Ne- 
ri per  lo  fpazio  di  ; 2,  anni  ; Fondatore  della  Con- 
gregazione dell’Oratorio  di  Napoli , Arciu.  prima 
i’Auignone,  poi  di  Siena,  pieno  tutto  di  Dio  , e di 
rarità  verfo  il  proflìmoj  di  tanto  concetto  di  dottri- 
. V u na, 
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na , di  fpirito , di  zelo  dell 'anime , e di  virtù , che  fu 
confiderato  dal  Sacro  Colleggio  idoneo  pet  il  Som- 
mo Pontificato . Hebbe  per  fue  delizie  fingolari , , 
così  nello  fiato  di  prillato  Sacerdote , come  di  Arci- 
uefeouo  , e di  Card,  l’infegnar  la  Dottrina  Criftia- 
na  à i fanciulli , & alla  gente  ruftica  ; promouendo 
tempre  con  ogni  fuo  potere  quello  tanto  efercizio  : 
ed  egli  fù  il  maggior  dimoio  , ch'hauefie  il  Card. 
Bellarmino  di  promulgare  quel  fuo  vtilifiìmo  Li- 
bretto della  Dottrina  Crifiiana,che  Clemente  Vili, 
fece  publicarc  per  tutta  la  Chiefa  ; come  il  più  nobil 
parto , che  vfcilfe  dal  zelo  , e dalla  dottrina  di  quel 
gràd’huomo.  Egli  fù  diuotifllmo  de  i SS.  Apoftoli-, 
& infieme  con  S.Filippo  per  molto  tempo,  fecondo 
l’ereditario  coftume  di  quella  efemplar  Congrega- 
zione , vifitò  quella  S.  Bafilica  ; con  gran  feruore  di 
fpirito , e di  diuozione,  pratticando  i medefimi  efer- 
cizij  per  renderla  più  fenfibile  , e fruttuofa , che  co- 
ftumaua  il  medefimo  Card.  Baronio , come  di  elfo 
fi  dirà.  Sta  egli  fepolto  nel  Coro  della  Chiefa^ 
Nuouadi  rimpetto  al  Sepolcro  del  Card.  Baronio . 
Si  sforzò  egli  con  tutt’i  modi  pofiibili  di  rinunziare 
il  Cappello  à Paolo  V.  mà  non  li  fù  mai  permeilo. 

Narrafi  nella fua  Vita,  che  vn giorno  vifitando 
quella  S.  Bafilica , infieme  col  Card.  Gufano, vidde 
vna  fiera  contcfa  tra  i Soldati  della  guardia  del  Pa- 
pa , con  gran  pericolo  d’ vccifione:EgIi  fi  fcagliò  dal 
Cocchio  medefimo  > fi  pofe  corraggiofamente  tra 
la  mifchia  delle  due  fazzioni  elàcerbate  ; e col  folo 
Breuiario  in  mano , imperiofamente  tra  quelle  fpa- 
de  comandò  loro  nel  nome  di  Dio  , che  defiftefle- 
ro  dall  offèfe  -,  onde  quelli  quafi  tocchi  da  virtù  oc- 
culta , e fourana , fuor  d’ogni  afpettazione , fi  refe- 
romanfucti , & vbbidienti . 
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S LEONE  III.  Papa , celebre  nella  Chiefa  per 
. le  fue  memorabili  azzioni  fatte  per  efla,  diuo- 
tiffimo  di  quefta  S.Bafilica , dalla  cui  Confelfione-» 
mandò  à Carlo  Magno  le  Chiaui  d’oro  prefe  dal 
Corpo  di  S.  PIETRO  . Qui  trasferendo  lTmperio 
dall'Oriente  all’Occidente , e da  i Greci  à i Latini , 
coronò  Imperatore  il  medefimo  Carlo  Magno  nell' 
iftefla  Confelfione  di  S.  PIETRO  , acclamato  dal 
Popolo  Romano  con  infinito  giubilo  \ la  qual  cele- 
berrima fonzione , volle  il  medefimo  S.  Pontefice  , 
che  reftafTe  à perpetua  memoria  nel  fuo  Triclinio 
Maggiore  Lateranenfe  ; doue  ancora  fi  vede , come 
vn  lègnalato  teftimonio  della  venerabile  antichità 
E cclefi  attica . 

Fece  vn'Ofpedale  vicino  à quello  Tempio , per  i 
Pellegrini,  chcveniuano  alla  Vifitade  i Sacri  Li- 
mini  , con  vn  Bagno  per  i medefimij  doue  poi  fù  fat- 
to vn  Palazzo  con  80.  ftanze , per  vfo  dellArcipr. 
e de’fuoi  Miniftri  i chiamato  per  lungo  tempo  fin. 
che  fù  demolito  da  Paolo  V.  V Archiprcsbiterato  . 
Riftaurò  nobilmente  l’Oratorio  fabricato  da  San_> 
Leone  I.  dou’erail  Corpo  dello  fteflò  Santo . 

Fù  tanto  diuoto  , e così  largo  benefattore  di 
quefta  S.Balìlica,  che  hauendoli  Carlo  Magno  man- 
dato parte  del  Teforo,  che  acquiftò  nella  vittoria 
degli  Vnni^con  elfo  arricchì  molte  Chiefe,mà  più  di 
tutte  la  Confelfione  di  S»  PIETRO  , con  argento  , 
e continuò  à far  PiftelTo  in  tutt’il  tempo  del  fuo  Pon- 
tificato , con  i doni , & offèrte , che  tuttauia  eraa. 
fatte  dall’iftclTo  Carlo , daaltri  Rè , e Potentati, o 
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dagl’innumerabili  Pellegrini  , che  à quello  Santo 
Luogo  veniuano  da  tutte  le  parti  del  Mondoji  quali 
ornamenti  defcritti  dalPAnaltafio  appena  fono  ere. 
dibili  per  il  loro  gran  numero , e valore . • 

Fece  in  oltre  quello  magnanimo  Pontefice  per  ec- 
citare  la  diuozione  de’ Pellegrini , e dar  loro  moti- 
uo  , e commodità  di  fare  in  quel  Santo  luogo  la^ 
Profelfione  della  Fede,  due  Tauole  d’argento  di  li- 
ibre  94.  in  vno  delle  quali  era  il  Simbolo  degli  Apo- 
ftoli  in  Latino , e nell’altra  in  Greco  . Fece  ancora 
quel  Saluatorc , che  fi  vede  di  Mofaico  dentro  alla 
piccola  Nicchia , che  è fotto  l’Altare  ; e vi  rinouò 
quella  feneflrella  di  bronzo  , che  fi  vede  ancor  al 
prefente . Morì  quello  S.Pontefice  celebre  à tutt’il 
Mondo  perle fue grandi  virtù , e fùfepolto  infieme 
con  i Corpi  degl’altri  Santi  Leone  I.  IL  IV . trasfe- 
riti nel  nuouo  Tempio  dall’Antica , & oggi  vene- 
rati tutti  all’Altare  dedicato  àS.  Leon  Magno  , vi- 
cino alla  Madonna  della  Colonna  i fotto  cui  in  vna 
grand' vrna  fono  culloditi , efepolti  . Parte  dello 
di  lui  Rdiquie  furono  , dice  il  Card.  Baronio,  man- 
date da  Adriano  IL  al  Rè  d'Inghilterra.  Etèd&, 
offeruarfi , che  trà  gli  altri  doni , & offèrte  fatte  da 
quello  S.  Pontefice  alla  Confelllone  di  S.PIETRO, 
vna  fu  vn’lncéfiero  d’oro  puriffimo  di  pefo  di  dieci 
libre/tl  qual  vfo  mifteriofo  di  porre  Incenfieri  fuma- 
ti fopra  i Corpi  de’SS.Martiricoltumauafi  nella  pri- 
roitiua  Chiefa. 

XIII. 

S ANTONIO  dtPadoa,fegnalatilTTmo  nella  Chie- 
. fa  per  la  virtù  , e grandezza  dc’miracoli  ; e per 
la  potenza  fua  nell’  operare^  predicare^  efaltato  per 
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Iafua  profonda  vmiltà.à  grandi  onori.DieZo  fi  ve- 
nerano preziofe  Reliquie  in  quella  S.  Bafilica  lega- 
te in  oro  , & argento  ; al  cui  gloriofo  nome  fù  de 
dicata  la  fontuofa  Cappella  dei  Coro,  in  vece  dell’ 
Altare  ad  eflTo , Se  à S.  Francefco  , che  già  era  nel 
Tempio  antico . 

Venerò  fenza  dubbio  il  medefimo  quella  S.  Bafi- 
lica , e la  Confezione  de'SS.  Apolloli , dall’ adora- 
zione delle  beate  ceneri  de’quali  concepì  egli  quel 
Tran  feruore  di  fpirito  , con  cui  fi  refe , Potens  in-, 
jpere  fermone  : e quella  viuiilìma  fede  , con  la- 
quale operò  cofe  tanto  marauigliofe  fopra  le  forze 
vmane  , e naturali ; per  cagione  delle  quali  fù  co- 
illunemente  chiamato  il  Taumaturgo  di  quei  tempi: 
Dnde  n’è  deriuata  l’vniuerfale  diuota  confidenza.» 
de'Fedeli  di  ricorrere  al  fuo  patrocinio:  Nè  picciola 
grazia  ella  è Hata  del  gloriofo  Santo , che  qui  vene 
rò  con  tanta  diuozione  le  Reliquie  dc'Beati  MM.  < 
ConfelTori  jl’hauer  voluto,  che  fi  venerale  altresì 
quiui  qualche  porzione  delle  fue  fpoglie  mortali  ; 
depofito  già  di  anima  sì  grande,e  così  cara  à Dio . 

Vn’altro  Principe  del  Sangue  Reale  d’Inghilter 
ra , e della  SaZonia  Orientale , chiamato  egli  pure» 
Otta,  figliuolo  di  Sighero  ; giouane  ammogliato , e 
:he, per  ragion  di  fuccdIione,doueua  eZer  erede  del 
Regno,  hauendo  vitto  l’efempio  di  Coenredo  Rè 
dc’Merci , cioè  di  lafciar  il  Regno  , e venire  alla  di 
uozione  di  S PIETRO  > e poi  di  farli  Monaco  in- 
vno  de  i Monafteri , ch’erano  intorno  alla  S.  Bafili- 
ca *,  egli  pure  Io  feguì  ; non  fidamente  nella  pellegri 
nazione  à quello  Santo  Luogo  ; mà  nell’elezzionc» 
ancora  dello  flato  Monacale;  lalciando  di  pari  con- 
fentimento  la  Moglie , i figliuoli  , i beni , elafuc- 
ceflìone  fteZa  nel  Regno;  e fattoli  ancor  eZo  Mona- 
co 
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Bt<u  bi/tMb  co  nello  fletto  Monaftero  ; nel  quale  viuendo  con^ 
\tbchron'  grand’efemplarità  di  vita , per  qualche  anno  ; andò 
7«7*  finalmente  à godere  i SS.  Apofloli  in  Cielo  ; i Sacri 
Depolìti  dei  quali  haueuacon  tanta  diuozione  ve- 
nerati in  Roma . Le  ceneri  di  quello  B Principe  Mo 
naco  , inficme  con  quelle  di  molti  altri  Santi  Perfo* 
rUn  Zfe»  naggl  » fi  credono  polle  ne’due  Poliandri  fotto  il 
fiiftì 6: . Pauimento  deU’iftefi’a  Chicfa  ; cioè  in  due  Cappel- 
le , ò Conferue  chiufe , nelle  medefime  Grotte  ; co- 
me di  perfone,  che  piamente  lì  può  credere,  che  foL 
fero  degne  di  venerazione . 

X 1 V 


> METODIO  Patriarca  di  Coftantinopoli  , ce- 
i Icore  difenforc  del  culto  delle  fagre  Imagini 
contra  l’empio  Teofilo  Imp.  dal  quale  perciò  per 
difpetto  li  furono  guaite,  e difciolte  le  guancie,co  n 
tal  pena,  c deformità,  che  li  era  necellltà  di  legar, 
lecon  vnafafcia  fottile  di  lino-,  ondefiftima  deri 
uafle , dice  GlicaSrittore  della  fua  vita , il  coftume, 
che  i Vefcoui  Greci  portino  anche  oggidì  nella  par 
tc  d’auanti , fafeie  di  lino  legate . Di  quello  S Pre 
lato  leggefi  di  memorabile;  che  gl’Eretici  Iconocla 
(ti  per  infamare  il  di  lui  nome , come  di  gran  mante- 
nitore de  i dogmi  della  Fede;  con  gran  danno  de’Fe 
deli , induflèro  per  denari , e con  promette  vna  fem 
mina  ad  accularlo  d’impurità  ; il  che  cagionaua  vn 
gran  pregiudizio  à i Cattolici,  efpolti  perciò  agli 
ìcherni  degl’auuerfarij  . Ciò  vedendo  il  S.  Pa- 
triarca ; e pofponendo  , per  ouuiare  à tanto  male, e 
fcandalo , il  proprio  rottòre  ; fi  alzò  la  vede , e feo 
perfe  nel  cofpctto  di  tutti  alcune  parti  fegrete  ; lc^ 
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quali  erano  per  certa  infermità  confumate , 'e  priue 
d’ognifenfo  y onde  i Calunniatori,  confufi  ) e’I  pc- 
polo confolato, rimafero . 

Fù  richiedo  il  Santo, come  ciò  foflTe  auuenuto,ed 
egli  rifpofe , ch’eflèndo  Rato  da  S.Niceforo  Patriar 
ca  mandato  à Romainminoribus,pcr  certecaufeje 
fentendofi  quiui  fortemente  trauagliato  dalle  tenta 
zioni  del  fenfo , dallo  fpirito  infernale , fi  raccom- 
mandò  con  gran  diuozione  in  quella  S.BaGIica  ( co- 
me fi  crede  ) al  Principe  degl’Apoltoli  S.  P IETROj 
da  eflò  vifitata , com’era  collume  di  tutt’i  Fedeli,  & 
obligo  di  tutt’i  Prelati , che  veniuano  , tanto  dall’- 
Oriente, come  dall’Occidente,  à Romaje  viddelo  nel 
Tonno , che  gli  toccò  con  la  delira  quelle  parti , & 
abbrugiolle;affìcuraRdoIo,che  da  quel  punto  auan 
ti  non  farebbe  più  molcftato  da  fimiglianti  tentazio- 
ni ; e dettatoli  con  dolor  grande , s’era  trouato  in_ 
quel  modo  , che  vedeuano . Il  che  intefo,  e villo  da 
Emanuele  Generale  dell’Elèrcito  di  Michele  Imp. 
fece  efaminare  la  rea  Donna , la  quale  fpauentata- 
dal  veder  gl’ordigni  de’ManigoIdi,confefsò  il  dclit 
to , e manifeftò  gl 'autori  della  calunnia  ; i quali  ha 
uerebbero  portata  la  pena  douuta  , fel’huomo  di 
Dio  non  haueflè  ottenuta  loro  l’impunità,  pcroran-| 
do,  fecondo  il  precetto  Euangelico,  àfauore  de’ 
fuoi  nimici . 

S.  BASILIO  Magno  Gran  Patriarca  de'Monaci 
dell’Oriente.  Vi  è vn  Altare  ad  eflo  dedicato  co  Pit- 
tura di  mano  del  Muziani,  c vi  fi  venerano  fue  Reli- 
quie , portateuida  i Monaci  Greci  fuggiafchi  dall’- 
Oriente,nel  tempo  delle  perfecuzionì  degflconocla 
Hit  cioè  parte  d’vn  braccio, pollo  da  Gregorio  XIII. 
nell’Altare  della  Madonna,  nel  tempo.che  vipofeil 
Corpo  diS.Greg.  Nazianzeno  li  xz.Giugno  1578 
1 , Di 
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Di  quello  gran  Santo  tanto  benemerito  della  Chie- 
fa  Orientale,  & Occidentale , fù  Tempre  in  Roma, 
molta  venerazione  , e perciò  daiprimitiui  Sommi 
Pontefici , e Fedeli , fiiin  quefta  Auguftiflìma  Bafi- 
lica  eretto  al  medefimo  vn'Altare  , conferuato  poi 
dalla  pietà  , ò rinouato  dalla  diuozione  de  i mede, 
fimi,  neTecoli  moderni  nella  rinouazione  di  que- 
ft’ampijtfimo  Teatro  dell’ Apoftolica , e Pontificia^ 
magnificenza . Et  appunto  in  quefta  nobiliffimi^ 
Pittura  di  queireccellente  Artefice  il  Muziano,  ve. 
defi  mirabilmente  efprelìb  il  Santo  celebrante,  e fa- 
cendo miracoli . 

Et  era  ben  conueniente,  che  ad  vn  Santo  , che  ri- 
fplendè  nella  Chiefa,  come  vna  ftella  di  prima  gran- 
dezza di  Santità  ; e che  illuminò  tutto  l’Oriente  con 
le  Tue  proprie  virtù , e con  cosi  copiolà  figliuolan. 
za  di  fantilfimi  Monaci  ; de’quali  ancor  rimangono 
nella  Chiefa  venerabili  auuanzi  > folle  altresì  vene- 
rato  nel  maggior  Tépio  del  Mondo,  e quiui  ficufto- 
difle  qualche  porzione  delle  Tue  beate  ceneri , dalle 
quali  vfeirono  così  grandi, e copiofe  fiàme  di  carità: 
infieme  con  quelle  de  i gloriofillìmi  Dottori  di  San- 
ta Chiefa  Giouanni  Grifoftomo  , e Gregorio  Na- 
zianzeno , gran  lumi  della  Chiefa  Orientale  ; e fa- 
nali rifplendentiflìmi  dell’  Occidente  : del  fecondo 
de’quali  egli  fù  amico  , e compagno  ftrettilfimo,  o 
fedeliftìmo  , non  tanto  nello  ftudio  , quanto  nell’- 
efercizio  delle  virtù . Così  conueniua , che  vnita- 
mentc  in  quefta  Reggia  del  Mondo  Cattolico  fofTe- 
ro  con  venerazione  corrifpondente  al  loro  gran  me- 
rito  , raccoltili  Depofitidi  quelle  tré  grand’ Anime, 
che  in  dii  rinchiufe  , così  mirabilmente  illuftrarono 
con  le  loro  eroiche  fatiche  la  S.  Chiefa. 
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LA  Traslazione  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  ; 

DottoredellaChiefajil  quale  dopò  lunghe, 
e graui  fatiche  foftenute  per  difefa  della  S.  Rcligio 
gione  , c difciplina  Criltiana  ; ritiratofi  dal  fuo  go- 
uerno  Patloràle  per  attendere  alla  folitaria  con- 
templazione , e prepararli  alla  morte  ; morì  nel  fuo 
fondo  paterno  i &il  fuo  corpo  fù  trasferito  à Co- 
llantinopoli  lotto  Teodofio  Imp.  e dopò  qualche-, 
fecolo , fù  con  fommo  culto  , e venerazione  tenuto 
dal  popolo  di  quella  Città  Imperiale , da  elfo  con- 
infiniti denti,  e fatiche  purgata  dall’infezzione  di  di- 
uerfe  Erede.  Ma  eccitatali  per  opera  dell'inimico 
la  fierilfima  perfecuzione  di  Leone  Ifauro  Imp.  del. 
l’Oriente , fautore  degl’Eretici  Iconoclafti  ,che  im- 
pugnauano  il  culto  delie  Sacre  Imagini , e delle-* 
S.  Reliquie  ; eflendo  quello  preziofo  Corpo  appref- 
fo  vn  MoDaftero  di  Monache  dcli’Illituto  Bafilia. 
no;  fuggendo  effe  per  mare  la  rabbia  de’perfecuto- 
ri,  feco  conduffèro  quello  fucro  Depofito  à Roma; 
doue  paternamente  accolte  dal  fommo  Pontefice , 
hebbero  per  loro  ficuro  ricouero , il  Monaftero  di 
S.  Maria  di  Campo  Marzo , e quiui  ripofero  quel- 
le facre  fpoglie;le  quali  sì  come  vnite  à quella  gràd’ 
Anima.furono  fempre  trauagiiate,così  feparate  non 
trottarono  fe  non  in  quefta  S.Città  il  lor  ripofo. 

Succederò  alle  Religiofe  dell’Iftituto  di  S Bali» 
lio  quelle  di  S.  Benedetto  ; le  quali  fempre  con- 
domino onore , e diuozione  fi  conferuarono  quefto 
loro  preziofiflìmo  Teforo;  fino  che  parue  à Grego- 
rio XIII. che  il  Corpo  venerabiliflìmodicosì  gran 
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Dottore , Colonna  della  Chicfa  Orientale,  fi  ponef- 
fe  in  luogo  di  maggior  culto,  e più  facile  ad’efiero 
vifitato  da  i Fedeli , e però fabricata  vna  lòntuofaj 
Cappella,  dedicata  al  nome  del  medefimo  Santo  nel- 
T Augulliifima  Bafilica  Vaticana-,  con  lolenniflima 
pompa  , quanta  mai  per  auuentura  fi  folle  veduta-, 
per  molto  tempo  auanti , e con  infinito  concorlo  di 
popolo  , ve’l  trasferì  àgli  1 1.  di  quello  Mefe  l’an- 
no 1 j8o.  la  cui  celebrità  , e memoria  fu  poi  tras- 
portata  à quello  giorno  . 

In  quella  folenniJlìmafonzioneauiiennero  molte 
cofc  memorabili, che  fi  riferii  ano  altroue;  mà  fegna-j 
lata  fù,e  tenerilfima  la  diuozione.vnita  col  dolore.di 
quell’cfcmplari  Religiole  -,  peroche  quando  fi  vi- 
dero togliere,  cleuare  quello  loro  ricchilfimo  Te- 
soro ; incredibile  , dice  l’Autore  , che  ciò  fcriuo  , 
fù  il  pianto  dirotto  , le  grida  olTequiofe  , e le  lagri- 
me , i fofpiri  pictofi  , c le  diuote  doglianze  di  e(lo; 
in  modo , che  fù  difficile  il  diflaccar  l'Arca  da  loro 
amplelfi , e baci,  quali  ,che  fi  partiffe  il  lor  proprio 
Padre , e l’vnico  loro  conforto  ; facendo  intenerire 
di  pietà  à così  nuouo  fpettacolo  tutto  il  popolo  ; 
onde  mollò  il  pietofo  , e dilcreto  Pontefice  da  così 
tenera  dimollrazione  ; confolò  quelle  buone , e no* 
bili  Religiofe , e con  vn  buon  foccorfo  di  limofine-, 
e con  parte  del  Corpo  del  medefimo  gloriofo  Santo-, 
perche  vn’allegrezza  tanto  celebre , & vniucrfale- 
di  Roma  non  venifie  interrotta  da  i fofpiri  , dal  do 
lore,e  dalle  lagrime  di  così  illullre  famiglia  cofagra- 
ta  à Dio . Rimale  dunque  alle  medefime  vn  braccio 
tenuto  con  fomma  diuozione  , & vn  Velò  Pontifi. 
cale  del  medefimo  Santo  , che  in  quello  giorno  fi 
efpone  fopra  il  fuo  nuouo  Altare . 

16.  GIV- 
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XVI- 

I 

SEADBVRGA,  detta  ancora  Bugge figliuola 
. del  Rè  Odoardo  I-  Rè  d'Inghilterra  , Abbadef- 
iii  di  vn  numerofo  Monaftero,  defiderò  fommamen-  1 

te  di  venire  con  la  Regina  fila  Madre  à Roma  a vifi- 
tare  pellegrine  quella  S.  Bafilica  , e gl’altri  Iuoghf 
Santi , e perciò  fcrifle.  à S.  Bonifazio , che  all’hora , M) 
ò Prete,  ò Monaco  quiui  fi  tratteneua,  per  hauerne  ««,' 
il  fuo  parere  ; il  quale  fcrifle  in  quella  guifa  alla  Re-  ns’ 
gina.  Mutum  tibifatimus  Trater  Bonifici , quia.*'' 
multum  tempusfluxit , ex  quo  iefiderium  babuimus,  * 
vt  Dominar»  quondam  Orbi*  Romampetcremus  j j8*  i 

ibi peccatorum  nojìrorum  veniam  impetrarcmus  ficut 
aly  multi  fece  re  , & adhuc  faciunt  : & ego  maxime , 
qu  tarale  proue  filar fum  , (ir  multa  piar  a in  me a vi- 
ta commi/?,  & perpetraut , drc.  E fe  bene  morì  la^ 

Madre , prima  che  vi  potcflc  venire , nulladimeno 
non  s’eltinfe  nella  S.  Principefla  Vergine  Eadburga 
il  defiderio  di  compire  il  ino  pellegrinaggio  *,  onde  **"*• 
fcrifle  ella  pureàquelt’efìètto  almedefimo  Santo  , **  ***' 

facendoli  faperc  le  molte  tribolazioni , che  erano  al- 
l’hora in  quel  Regno,  particolarmente  nell’anima 
fila;  acciò  la  configliaflè  à fare  la  volontà  di  Dio,  e 
r ice  uè  dal  Santo  rifpofia , che  hauerebbe  fatto  bene 
à venire . Venne  ella  dunqucdopò  due  anni , c per 
diuina  prouidenza  , fù  chiamato  da  Gregorio  II. 
l’ilteflo  anno  S.  Bonifazio , & ambiduc inficine  vo- 
tarono frequentemente  quelli  Santi  luoghi;  del  qual 
amoreuol  vffizio  il  Rè  Edelberto  Cugino  di  EAD- 
B VRGA  refe  grazie  al  medefimo  Santo , come  già 
fi  è detto . 

X x z S LAN- 
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S.LANDELINO,  chiamato  nel  Martirologio 
Benedettino,  fotto  nomed’Abbate,ncl  dì  preceden- 
te, e dal  Surio , Prete  della  Chiefa  di  Cambrai , il 
quale  da  S.  Autbcrto  incaminato  siila  via  dello  fpi- 
rito  , poi  preuaricando  , e da  elfo  difeoftatofi  , 
atterrito  dalla  fpauentofa  vifione  d'  vn  Lr.. 
dro  fuo  compagno  , che  reità  morto  mentre  Ita* 
uano  per  Taccheggiare  la  cafa  d'vm  ricco.e  fu  conden- 
nato  all’Inferno  ; ritornò  à vita  così  perfetta , che_> 
dal  medefimo  Prelato  fù  ordinato  Vefcouo  della. 
ftelfa  Chiefa  di  Cambrai . Venne  queflo  Santo  tré 
volte  à Roma  à vifitare  quelli  Sacri  Limini  Apodo, 
lici , e nella  terza  li  fù  ingiunto  Tvffizio  della  pre- 
dicazione  da  S.  Martino  Papa  , e 1*  efercitò  con 
gran  frutto  ; illultrandoio  Dio  con  molti  miraco  li  : 
Dal  che  fi  raccoglie  il  coftume  antico  della  Chiefa  , 
che  ninno  s'accingeua  à quello  così  graue  Minifte- 
ro  di  predicar  l'Euangeloà  i Gentili , fe  non  era_, 
mandato  dal  Romano  Pontefice,  e per  folo  coman- 
damento dell’autorità  Apoltolica , fecondo  il  detto 
deH’Apoltolo}. Quomodo  pr<edicabutit  nì/i  mittumur  ì 

XVII- 

TRasIazionc  celebre  del  Venerabililfimo  Capo 
diS.  ANDREA  Apoftolo  in  quella  S.  Bali- 
fica , la  quale  fe  bene  feguì  alli  1 5 . di  quello  Mefe  , 
fi  celebra  nulladimeno  quiui  folennemente  nella., 
terza  Domenica  di  elfo  . Seguì  l’acquifto  di  quello 
prcziofilfimo  Teforo  nel  modo  feguente . Prefo  , 
chefù  per  grande  infelicità  della  Chiefa  , Coftan- 
tinopoli  da  i T urclri , e da  elfi  vccifo  Collantino  vl- 
timolmp.  dell’Oriente, Cri lliano , Demetrio  fratel- 
lo 
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lo  di  elfo  , haucndo  appreffo  di  fe  il  Capo  di  S.  AN  • 
DREA , e vedendo,  che  non  era  più  poflfibile  il  có- 
feruare  il  dominio  de  Tuoi  flati  i lirilòlfedi  manda- 
re à Roma  dal  Pelloponefo  il  facro  Dcpofito  ; ac. 
cièche  quiuifolTe  ficuramentecuftodico,e  venerato. 
Pio  li.  à cui  toccò  in  forte  di  riceuerlo  , fe  n’andò  à 
quello  fine  con  tutt'il  facro  Colleggio , Clero , c_< 
Popolo  di  Roma  à Ponte  Molle , l'anno  1 462.  nel- 
la terza  Domenica  , che  all’hora  correua  di  quello 
Mefe . Quiui  egli  con  yna  diuotifiìma , & elegante 
Orazione  prima  fatta , con  molte  lagrime  di  tenerif- 
fima  diuozione  prefe  dalle  mani  del  Card.  Beffano- 
ne  quel  prcziofiflìmo  pegno , offerendo  al  S Apo- 
Itolo  la  gran  Cafa,&  il  Tempio  Vaticano  commune 
ad  entrambi  li  Santiffimi  fratelli  Apolidi;  acciòche 
si  come  viui  erano  viflùti , & alleuati  fotto  il  mede 
limo  tetto,  così  morti,  foffèro  le  loro  Reliquie  nel 
medefimo  luogo  venerate  da  tutti  li  Fedeli . Rac 
commandò  in  oltre  al  S.  Apoltolo  la  Città  , e Po 
polo  di  Roma,  e di  là  proceffìonalmente  fen  venne 
alla  Madonna  del  Popolo,  oue  il  collocò  fino  à ta 
to,  clic  nel  dì  feguente , con  folennilfimo  apparato 
deferitto  à titolo  di  marauiglia  da  diuerfi  Scrittori, 
fù  con  vna  celebre  Proceffìone  portato  con  numero 
infinito  di  popolo  à quella  gran  Bafilica , e ripolto 
in  vna  Cappella  fontuofamente  à quello  fine  fabri 
cata.dalla  quale  poi  Paolo  V.  lo  trasferì  nel  luogo 
dous  hora  fi  venera  , cioè  dirimpetto  al  V olto  San 
to  , con  vna  Statua  Gigantefca  del  S-  Apoltolo  ne 
nicchio  d’vnode  i quattro  Pilaltroni angolari,  che 
fo  {tengono  la  gran  Cuppola , con  la  feguente  Iteri 
zione  poltaui  daVrbano  Vili.  che  la  fece  conno 
biliflìmi  ornamenti  collocare . 

3.  Andre*  Caput,  quod  Pius  II.  ex  Acbaia  in  Va 

ita 
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ticanam  adfportandum  curauit  , Vrbanus  Vili,  vo- 
uis  bic  ornamentis  decorai  um , facri/que  Statini , ac 
Sacelli  bonari  bus  coli  iujjit . 

Di  quefta  famofafonzione  altroue  piu  copiofa- 
mente  diremo  > non  tralafciando  per  hora  di  riferì» 
re  , cheta  accompagnata  quefta  grande,  c facra  Co* 
mitiua  da  30.  mille  lumi , & etta  era  di  cento  mila . 
Segui  quefta  folennidima  fonzione  alli  20.  Giugno: 
perorò  in  S.  PIETRO, con  diuotiftlma  doquenza,il 
Card.  Bcflarione.e  cantò  Metta,  e diede  con  il  Sacro 
Capo  la  benedizione  al  popolo  lo  fletto  Pio . 

r XVIII. 

SCALLOCERO  Eremita  , venne  da  Coftanti. 
. nopolià  Roma  l’anno  330.  e dopo  vietatala 
D;Gng.ou  Confeflionc  de’  SS.  Apolidi, fi  ritirò  in  Sicilia  afa* 
t»t  ìòT  re  v‘ta  Eremitica  vicino  al  Monte  Etna,  doue  dimo- 
rando in  orazione , vidde  l’anima  di  Teodorìco  Rè 
str  in  s»t.  de’Gothi  gittata  nel  fuoco  detto  di  Vulcano  ; come 
‘tmbl’t  ' riferii*  S.  Gregorio  ne’fuoi  Dialoghi  , da  S.Gio 
uanni  Papa,  e da  Simmaco  Patrizio,  i quali  egli  po. 
co  auanti , in  odio  della  Cattolica  Religione,  haue. 
ua  fatti  nella  Città  di  Rauenna  barbaramente  veci* 
dcro  , 

Venne  in  quello  tempo  Luitprando  Rè  de'Lon 
gobardi  nel  Pontificato  di  S.  Gregorio  HI.  à metter 
l’afTedio  à Roma  per  etteruifi  riparato  Trafamondo 
Duca  di  Spoleto,  da  etto  ricercato  à grand'iftanze j 
mà  in  damo , al  Papa  : & entratoui  diede  barbara- 
mente il  lacco  à quefta  S-  Bafilica , con  tanta  mag. 
gior  empietà , ch’egli  fece  di  ruina , e di  ladronec- 
cio in  ella  ciò*  che  non  haueuano  fatto  i Gothi, tut- 
to, 
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to  che  Arriani , e Niraici , i quali  mai  ardito  haue-  An- 
uano  di  toccare  i Vali , e gli  ornamenti  deftinati  per  *d  4’* 
la  Confezione  de'SS.  Apolidi, fino  da  che  vi  furono 
polli  , e fatti  da  Coftantino  ; di  che  graueménte  fi 
duole  il  S.  Pontefice,  Icriuendo  à Carlo  Martello 
Principe  de’ Franchi.  Non  andò  però  lunge  Luit 
prando  ad  e fi  ere  di  quello  facrilego  attentato  puni- 
to , perdendo  egli  nel  figliuolo  il  Regno , e tutta  la 
Nazione  de' Longobardi,  li  quali,  come,  che  flati 
Tempre  inuolti  in  molti,  e grani  delitti  ; furono  to- 
lerati  da  Dio , elafciati  regnare  in  Italia  ; rnà  quan 
do  ardirono  di  toccare  quella  Sagrofanta  Balilica , 
perdettero  per  Tempre  il  Regno  , e la  memoria  di 
quella  per  molto  tempo  cclebratilfima  Nazione . 

Di  quella  fàcrilega  defolazione  fatta  dall’empio 
Ile , grauemente  fi  dolfe  Gregorio  III.  fcriuendo 
à Carlo  Martello  Principe  all’hora  della  Francia  , 
chiedendoli  aiuto  con  quelle  lamenteuoli  parole^  . 

Om»i*  luminaria  Ecde/ìa  ad  honorem  ip/ius  Princi  Ep.Gng.  ad 
pis  Apottolorum , & qua  à ve/lris  parentibus  , vel  à 
nobisoblata  funt , ipjì abjlulerunt , &c,  Vndè , &■  Ec- 
clesia S PETRI  denudata  ejl,  & in  nimiam  defolato • 
rem  redafi*  . Stimando  il  S.  Pontefice  , che  douef. 
fc  edere  publico  interdlè  di  tutt’i  Principi  Criftiani, 
e de  i Fedeli  dell’Vniuerfo,  il  difendere. , e mantene- 
re lo  fplcndore  di  quella  S.  Balilica , e commune  di 
'tutta  la  Criltianità . 

XIX. 

• • . 

S ARSENIO  Diacono  della  Chiefa  Rom.  (altri 
. dittero  quel, che  oggi  farebbe  Card.  Diacono; 
mà  in  minor  ellimazione  di  fplendore,  e di  autor! 

■'  ",  ^ tà  ) 
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tà  ) il  aualc  fu  mandato  da  S.  Damato  Papa  ad  if- 
tanzadi  Teodofio  Imp.  per  Macdro  di  Arcadio  & 
Onorio  fuoi  figliuoli  à Collantinopoli , come  huo- 
mo  di  gran  fcienza  , cfantità  ; al  quale  Teodofio  li 
confidò  , acciò  fodero  alleuatine’buonicoftumi  , e 
nelle  lettere  , dicendoli , Tù  hai  da  edere  di  qua 
inanzi  Padre  di  quedi  fanciulli  più  di  me.  Entran- 
do egli  pofeiain  Scuola.c  vedendo.  che  ARSENIO 
mentr’infegnaua,llaua  in  piedi, & Arcadio  à federe, 
fi  dolfc  fortemente  di  lui , che  non  mantcnelle  il  de- 
coro magidrale  ; e feufandofi  ARSENIO,  che  non 
pareuaconueniente,  ch’egli  fedendo  infegnafle  ad 
vn’Imperatore  ; Teodolio  di  nuouo  riferendoli , 
leuò  al  figliuolo  l’infegna  Imperiale  , e coftrinfc./ 
ARSENIO  à federe  in  Catcdra , & Arcadio  à dar 
in  piedi  ; foggiungendo  , che  all'hora  i fuoi  figliuo- 
li farebbero  dati  degni  dell’Imperio  , quando  con- 
ia fcienza  infieme  facclTero  acquido  della  pietà . 

Auuenne  poi , che  hauendo  battuto  Arcadio , e 
perciò  tramandoli  quello  la  morte;  ARSENIO  , co- 
sì ifpirato  da  Dio  , fi  lottrade  fegretamente  dalla., 
Corte,  e fe  n’andò  nell’Eremo  dell’Egitto,  nel  qua 
le  fantilfimamente  vide  , e morì  , lpargendofi  per 
tutt’il  Mondo  la  fama  delle  lue  virtù  ; e ne  par- 
la S.  Girolamo  , come  d’vn  miracolo  di  fantità  de’ 
fuoi  tempi . Certo  è , che  prima  d’andar  in  Orien- 
te , egli  vifitò  frequentemente  queda  S.  Bafilica  ; c 
feruìnelluo  minidero  Diaconale,  in  occafione  di 
fonzioni  Pontificali,  al  medefimo  Pontefice  S.  Da- 
mato , che  tutto  era  riuolto  ad  abbellirla  ; & arric 
chirla  di  doni , & à renderla  con  l’cfempio  della  fua 
diuozione  verfo  di  effa , fempre  più  venerabile  ap. 
predo  i Fedeli  di  tutt’il  Mondo . 

20.  GIV- 
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xx. 

A ' ■ *. 

SSILVERIO  Papa , e M.  il  quale  non  volendo 
. adiftanza  di  Teodora  Imperatrice  rimettere-, 
nelfuo  Trono  di  Coftantinopoii  Antimo  Vcfcouo 
Eretico , depofto  dal  fuo  Antecedore  Agapito  -,  fu 
per  violenza  della  medefima,  confinato  da  Belifario 
nell’Ifola  Ponza, e quiui  per  la  Fede  Cattolica  con* 
fumato  da  molte  afflizioni , e dilagi,  morì  ; vendi, 
cando  Iddio  gli  oltraggi  fatti  al  S.  Pontefice  da  Be- 
diàrio , e Teodora,  con  l' vi  rima  calamità  di  quello, 
ridotto  à metterli  sù  la  publica  Brada  à mendicare 
il  viuere;  fatto  acciecare  dall’Imper.  e con  la  fulfe- 
guente  rouina  dell'Imperio . 

Vifitò  certamente  quello  S.Papa  nel  poco  tempo, 
che  pacificamente  gouernò  in  Roma  il  Pontificato  , 
quelta  S.  Bafilica , doue  collumarono  Tempre , fin», 
d'all'horai  Pontefici,  di  ricorrere  all'aiuto  de’Santi 
Apoftoli ne i maggiori  bifogni  della  Chiefa, e pri- 
ma, che  intraprendelTero  qualche  grand’imprefa- 
per  benefizio  di  ella  > equi  fù  fecondo  il  Polito  con- 
facrato , e vi  efercitò  le  Tue  Pontificali  fonzioni . 

Lo  Hello  Belifario  , prima  che  cadefle  nelle  Tue 
eftreme  infelicità  ; venendo  à Roma  vittoriofo  de*- 
Vandali , e Goti  Panno  $45.  portò , & offerì  à San 
PIETRO,  permaDO  di  Vigilio  Papa  vna  Croce 
d oro  di  100.  libre  con  molte  gioie,  nella  quale  era* 
no  fcolpite  le  Tue  vittorie  , profefiando  in  quello 
modo  d’hauerle  ottenute  per  la  Tua  intercelfione.In 
Roma  pure  haueua  edificate  Chiefe , & Ofpedali,  e 
quello  tutto  in  rendimento  di  grazie  per  le  vittorie 
confèguite  col  patrocinio  de’SS.  Apoftoli  ,à  i qua. 
li  raccomandata  haueua  la  difefa  di  Roma . 

Yy  B.Gio- 
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B.  GIOVANNI  di  Parma  Monaco  Benedettino 
di  nobil  làngue  , fiori  di  legnalata  fantità  in  Lom- 
bardia , primo  Abbate  di  S.  Gio:  Euangelilta  di 
quella  Città, nel  tempo  d'Ottone  II.  Imp.  fu  prima 
Canonico  della  Catedrale,  poi  vago  di  vedere  i luo- 
ghi Santi  di  Paleltina  , lei  volte  fece  il  Pellegrinag. 
gio  di  Gieruiàlemme , & in  quella  Sanciffim*  Città 
fi  fè  Monaco,  d’onde  ritornato,  fù  fatto  da  Sigeber- 
to  Vefc.  Abbate  d’vn  Monaftcro  da  le  edificai  o,cir- 
ca  l’anno  970.  e quiui  fantificòcon  lefempio  delle 
fuerare  vircù  vna  numerofa  Famiglia  di  Monaci, tut- 
to  vuoto  di  le  medefimo , tutto  lprezzante  le  vanità 
del  fecolo , tutto  pieno  di  Dio . Era  egli  di  maello* 
fo  afpetto , che  conciliaua  rifpctto  ,e  venerazione^; 
di  teneriflìme  viicere  di  pietà  ; profondamente  vmi- 
le,di  generofiflìma  pietà, effetto  Angolare  della  qua- 
le era,  la  fomma  diuozione  , che  portauaài  SS. 
Apotloli  PIETRO  , e PAOLO , onde  veniua  ogn’ 
anno  à Roma , à venerare, in  quella  S.  Bafilica,i  Puoi 
Limini , e quiui  alla  loro  Confeflione  fpargeua  gta 
copia  di  lagrime  : così  di  elio  narra  Gaufrido  nella 
fuaVita:  Huic fanflo  viro  confuetudo  erat , vt per 
/tngulos  annosRomam  pergerett& ad  Li  mina  Apojlo - 
lori i fuarum  precum  vota  Domino  reddertt , aiq\  ibi 
multa  lacrymarum fiamma  contrito  corde  vbtrtim/x 
diuinaifptratione, fonderci . 

* • t _ » \ • q « , 
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IL B.  LVIGI  GONZAGA Gipuane ancor llu. 

dente  della  Compagnia  di  Giesii,  infigne  per  la^ 
fila  Virginità  , c purità  di  Cofcienza  , cutloditagli 
dalla  Beatifiìma  Vergine , verfo  la  quale  hebbe  vn 
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teneridimo  affetto  , e diuozione  , sì  come  verfo  il 
Santiflimo  Sacramento , disfacendo  fi  tutto  in  lacri- 
me qualunque  volta  il  miraua  . In  poco  fpà£to  di 
tempo,  cioè  di  foli  13.  anni  compì  il  corfo  d*  vna_ 
vita  fommamente  virtuofa,&  innocente  . Vifitò  più 
volte  quefto  Santo  Gioitane, fecondo  illodeuol  vfo 
della  Compagnia, incominciato  fido  dal  loro  Santo 
Fondatore  Ignazio , quefta  S Bafilica , ò per  occa- 
Itone  delle  maggiori  folennità  di  effa;  ò della  Vili 
ta  delle  Sette  Chiefe , delle  quali  quella  è la  prima», 
à vifitarfi.ò  per  la  venerazione  delle  S.Reliquie  ; & 
era  folitail  Beato  nel  far  orazione  auatidt  eife,ò  ne’ 
luoghi  , doue  quelle  fi  confefuano , d’inferuorarfi 
nell’amor  di  Dio , e da  quelle  venerabili  ceneri  con- 
cepire fcintille  d’ardente  diuozione . 

NICOLO’  II. Pontefice  di  gran  cuore  , e pru 
denza  nel  maneggiare  gl 'affari  della  Republica  Cri- 
diana,  e collante  mantenitore  della  difciplina  Eccle* 
fiallica  ; riceuè  in  quelli  giorni  vn  ambafeieria  da» 
S.  Eduardo  Rè  d’Inghilterra , con  vna  lettera  con 
quello  titolo  ; Ai  Santo  Padre  della  Cbiefa  Vniuer 
/ ale  Nicolò  , Eduardo  la  Dio  mercè  Rè  degl'  In  gl  e fi  , 
la  douuta  f&ggezzione , ó-  ubbidienza  . Con  que- 
lla lettera  il  prega , à voler  commutarli  il  Voto  da» 
lui  fatto  di  vanire  à Roma  allaVifita  de'Limini  Apo- 
dolici , nellamuoua  fabricad’vn  Monadero  in  ono- 
re del  Principe  degl’ Apoftoli, con  la  grazia  di  qual- 
che priuilegio.  Mandogli  ancora  il  dinaro  Polito 
pagarli  ogn'anno  da  quel  Regno  à S.  PIETRO , 
con  durarli  altri  doni  à quella  S.Bafilica . Di  quedo 
fi  conferua  vna  fua  epidola,  nella  quale  il  S.  Ponte, 
fice  liconceflè  quanto  delickraua,  e con  gran  corte 
fia  lo  ringrazia  de  i doni , e de  i Cridiani  Pentimenti 
della  fua  Regia  pietà . 

Y y x Fece  ! 
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Fece  nella  Bafilica  Lateranenfe  abiurare  inva- 
Concilio, l'Erelìa  à Berengario  Erefiarca  . Fù  acer- 
rimo punitore , c vendicatore  della  Simonia , vie. 
tandola  fotto  le  più  grani  pene  de’Sagri  Canoni  . 
Diede , e tolfe  i Principati  col  vigore  della  fua  Apo* 
ftolica  autorità , à chi  dc’Principi  fe  ne  rendeua , ò 
indegno  per  qualche  publica  fceicraggine  , ò meri- 
teuole  per  ragion  di  giuftizia,  oucro  per  conuenien- 
za  di  merito  : nulla  temendo  Io  fgridare , e minac- 
eiarc  i fulmini  Ecclefiaftici  à i Rè  medefimi , quand  o 
commelTo  hauelTcro qualche graue  fcandalo , oue- 
io6r.  roopprelfione  de  Popoli . Onorò  quello  dcgnifll- 
mo  Pontefice  quella  S.  Bafilica,  e con  le  fue  Ponti* 
fide  fonzioni , e con  le  fue  venerabili  ceneri , qui  ui 
fepolte . 


XXII. 

LI  SS.  dieci  mila  Martiri  , de  quali  in  quello 
giorno  fi  fà  nella  S.Bafilica  l’anniuerfaria  me- 
moria,perche  in  ella  fono  fepolti.e  di  efil  ella  è arric- 
chita  . In  diuota  ricordanza  di  che  fi  cfpone  alla- 
publica  venerazione  del  popolo,  da  vna  Ringhiera- 
l’opra  la  Statua  di  S.  Elena,  la  Coltre , ò Panno  ve- 
nerabile , con  cui  erano  coperti , e por  tati  à fcpelli* 
re  nc‘  Cimiterij  Corpi  de'SS.MM.  e (là  efpolta-. 
per  confolazione , e diuozionede’Fedeli,  dal  giorno 
delI‘Afcenfione  fino  al  primo  giorno  d’Agolto . In 
elfa  ancor  fiolferuano  in  alcuni  luoghi  le  macchie-» 
del  loro  pr  eziofo  fangue . • 1 1 

Nell’Ordinario  Vaticano  fi  legge  in  quello  dì 
Commemoratio  quorum  cor  por  a Sanfforum  Marty- 
rum  , feti  Reliquia  condii <c  funi  tn  nojira—, 

S acro* 
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Sacrofan  ff a Basìlica,  & habemus  Culti  tram . Per 
animar  i Fedeli  all’imitazione  delle  virtù  eroiche  de’ 

SS.MM.  vfa,con  pi](Iima  rifleffione/jucllo  Religio* 
fiflrmo  Clero  di  recitare  nel  Diuino  Vffizio  il  Ser- 
mone di  S.  Ambrogio , pieno  di  Crifliana , e celefte 
eloquenza  ; e degno  qui  da  riferirli  con  le  fue  fteffe 
parole , mirabilmente  adattate  in  onore  dei  Santi 
Eroi  di  quella  S Bafilica.  Agnofcamut  charifftmi  cir- 
ca Ecclefiam  noftram  diuinorum  munerum  largita- 
lem  » Exultant felice s fingularumV  rbium  Populì , 
fivnìus  tantum  Martyris  Reliquijs  munta» tur  -,  Ec- 
ce nos  populos  Martyrum  pojfìdemus . Gaudeat  ter - 
ra  noftra  nutrì x ,<tr  rancar um  parerti  faeeunda  vir. 
tutum . Soli  quidem fenfere  mortem  ,fed  non  foli 
morti s tua  beneficia  pofiederunt . Immenfa  Dei  no- 
fri  pittai , multiple  x adfalutem  ; propone  ns  arduam 
virtutii palmarn , raro  appetitore  pretiofam , in pau * El0g|O  de» 
corumtnumphis,  plurimarum  commodi  t profpicit  . SS. Martiri 
Illorumjìquidtm  merita  noftra  vult  effe  fuffragia—,  kuoda  ^ 
(ìmulque  dum  nobii  fidem  veram  duro  martyri j ago-  s 

ne  commendai , afflifìionem pracedentium  , ift rutilo, 
nem  efficit poflerorum . / llos  examinat , vt  nos  eru- 
diat  \ illos  conferii,  vt  noi  acquirat  , eorutnquecru  s.A mln/tr. 
c tatui  noftros  vult  efie  profcEìus . Meritò  ergo  eoi  d$i>.uta. 
colimui,  qui  periculis  fuii  pugnant , & noflrii  vtilu 
tatibui  militant,  ò-c.  Sin  qui  il  Santiflimo  Dottore, 
c più  oltre  profiegue  con  parole  tutte  d’oro.  Hono. 
ramus  Beatos  Martire s , Principe t Fìdei , inter  cef- 
fores  Mundi , Bracone  sRegni , cabarè  dei  Dei.  Quid 
fi  dicat  mibi,  quid  bonorai  in  carne  iam  refoluta  , at- 
que  confumptaì  Honoro  in  carne  Martyrum  exceptaj 
prò  Cbrifti  nomine  cicatrice i\  bonoroper  Confcffiancm 
Domini  facratos  cinerei  ; hunoro  in  cineribus /emina  - 
ater nit ati s\honoro  Corpus,  quod mibi  Dominus often • 

....  ■ dit 


Digitized 


Bari in.  an 
ani.  Ad  tnrt: 
394-  u.71 


S.Paulin.tp 
Jl*  ni  Ah 
ih. 


Ptrxp.  Vfi*. 


\ 


358  G I V G N O. 

dit  diligere  , quod  me  propcer  Dominum  morteti 
docuit  non  liniere . Cur  autem  non  honorem  Corpus 
illud  Fideles , quod  veneranlur,  & Damones,  quod 
afflixerunt  in  fupplicio  ,/ed  glortjìcant  in  Sepulcbro, 
quod  Chri/lus  bonorauit  in  gladio  , quod  cum  Cbrifio 
regnabii  in  calo . Sin  qui  il  S.  Dottore . 

S.  PAOLINO  Vele,  di  Nola , nobiliflìmo  Sena, 
ter  Romano  , e Confolare  dell’illullre  Famiglia^ 
Paolina , germoglio  delPantichiffima  Anizia  , Pre- 
fetto di  Roma  ( di  cui  diremo  ) giunto  per  la  fua 

I dottrina  prudenza , c nobiltà  à tal  fogno  di  Rima , 
chehauendoil  feguito  numerofo  di  gran  quantità 
di  perfone  , hebbeper  cagion  d’inuidiadiuerfeper- 
fecuzioni  dal  Clero , e per  fino  fù  trauagliato  dallo 
fteflo  Papa  Siricio;onde  lafciati  gli  onori,  e vendu- 
te  le  facoltà  per  darne  il  prezzo  à poueri;  crefcendo 
di  virtù , e di  merito,  fù  l'olleuato  al  Trono  Epifco- 
pale.  Fù  diaotiflìmo  diqueftaS.Bafilica,  nel  Ilio 
lecolo  fabricata  da  Coftantino  ; di  cui  ammirando  la 
pietà  , e magnificenza  nell’ornare  con  tant’oro , & 
argento  la  Confeflionede’SS.  Apoftoli  , fcriuendo 
ad  Alethio , e lodandolo  della  carità  fatta  à poueri 
auàtila  Chiefa.ePortici  di  S PIETRO.come  douet- 
tecoftumarfi  in  quei  tempi, quado  deferiue  il  luogo 
della  Confeflìone,  vfa  quefte  parole;  Apnjlolico  emi~ 
nus  folio  corufcans  , ingredientium  luminaflringit , 

corda  latificat , &c.  Venne  più  volte  il  Santo  al. 
la  Fella , e folennità  di  S.  PIETRO  ; accolto  con,, 
molta  cortefia  da  S.  Analtalìo  Papa , di  cui  magni- 
fica la  benignità  , e liberalità.  Chiamò  egli  quella 
Chiefa  l'Aposl olito  Seggio . 

Di  quello  Santo  celebrato  da  i SS.  Dottori  Am- 
brogio, Agoltino,  Girolamo,  e Gregorio,  con  altif- 

II  me  lodi,Ieggon!ì  varie  lettere , nelle  quali  con  elo- 

quen. 
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quenzapari  alla  fuagrandiiiozione,  parla  di  quella 
S.Bafilica  da  fe  frequentemente  vifitata,  come  fi  è 
detto,  etra  le  altre  fcriuendo  à Seuero  , che  doue. 
ua  trouarfi  alla  loro  folennità,  dice  così ; Interea-a 
in  hac  tifiate  labente  ,fpe  lame»  ea  noi , vel opinione 
palpante , Romani  ad  •uenerabilem  Solemnifatis  Apo - 
ftolica  diem  profeti fumus , concurfum  nobis  illictùm 
debita  quidem,fed  tamen  fefltna  me  dit  aliane  promi f- 
tentes,&c.  E profeguendo  nella  letterali  medefimo 
Alethio  à magnificare  quefta  S.Bafilica,  perocca* 
fione  del  mentouato  Conuito  fatto  ad  vn  concorfo 
infinito  de’poueri  per  il  funerale  di  Rufina  fua  mo- 
^lie.dice  il  S.  Vefc.  con  facondia  da  celelte  Oratore  ; 
Quale  Deoy  & Sanfìis  Angelis  eius  de  bue  tua  opera 
fpetì  acuiti  S acer  aditor  eyh  beasi  Quanto  tpfum  Apo • 
jlolum  atiollebas  gauitofum  tot  am  eius  Bafilitd  den- 
fis  inopumcanbus  llipauifjt  s ,<vcl  qua fub  alto  fui  cui- 
minìsmedys  ampia  laquearibus  longum  patet  , & 
Apojlolko  eminus  folto  coruftans  , tngredienttum  lu 
mina  Jlringit , O-c. 


XXIII. 

S ARTEMIA  Nobilillìma  Verg  Romana  figli- 
. uola  di  S.  Gallicano  ; la  quale  inuitata  dall’, 
e l'empio  diS.  Co  danza  figliuola  del  Magno  Coltan 
tino;  lafciate  le  vanità  del  Mondo, fi  pofe  fiotto  la  di 
lei  difcipliqa,  fiequeftrata  con  elfia  dalle  vmane  gran- 
dezze per  darli  tutta  à GiesùCrillo, elettoli, per  fuo 
Spofo.in  vn  Monaflero  fabricato  vicino  à S Àgnelè, 
nel  quale  dopo  lunga, e fedele  feruitù  à Dio  viuédo, 
firipofiarono  ambedue  in  pace.  Di  effe  fa  menzio 
ne  il  Gallonio,  &il  Torriggia,  aderendo  am bidue. 


D.  P Multi».' 
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che  dell’vna  , e dell’altra  conferuinfi  Reliquie  in. 
queftaS.  Bafilica,  che  forfè  Ranno  rinchiufe  trà’l 
gran  numero  , che  fi  troua,  ò dentro  gl’Al tali;  one- 
ro riferuate  ne’Rcliquiarij . 

Seguì  in  quello  giorno  alla  Statua  di  bronzo  di 
S.PIETRO,  il  cui  piede  fi  bacia  con  molta  diuozio- 
ne  da’Fcdeli , lino  dal  tempo , che  S.  Leone  I.  Papa 
la  fece  fare  in  rendimento  di  grazie  al  gloriofo  Apo- 
llolo  S.  PIETRO , per  la  liberazione  di  Roma  dal 
furore  dell’empio  Attila  , vn  fegnalato  miracolo  ad 
vn  Foradiere , che  venne  alla  diuozione  di  quella* 
S.  Bafilica  ; c fù , che  vrtando  egli  à calo  in  vna  lam- 
pade,  che  flaua  appefaauanti  quel  venerabile  Simo- 
lacro , fe  li  versò  lòpra  le  velli  tutto  l oglio  di  ella, 
ed  arroflendofi  egli  di  douer  vfeire  con  quelle  mac- 
chie.fi  raccommandò  al  S.Apoftoloie  tolto  fi  vidde 
purgato  : onde  in  fegno  d’hauer  riceuuto  il  Benefi- 
zio , e la  grazia, portò  deferitto  il  fatto  ìd  quello  in- 
gegnofo  Epigramma,  che  appefe  alla  Statua  in  vna 
votiua  Tauoletta  « 

Injtius  impello  demijjum  è vertice  lycnum , 

Cum fixi  plantts  ofcula , Petre , tuis . 

Nec  mora : propinguo  perfundor  totus  olmo  , 
Quoque  tegor  fddo  ve  fin  odore  mtdet . 

Dum  pudet , &■  fordes  vt  pellas  anxius  oro  ; 
Dtffugere  omnes  , te  tribuente  , notte  . 

Quid  mi  rum  maculi  s pur get  ,/t  palli*\  tur  per» 

Cui  viti)s  anirnum  tergere pojje  datur  ? 


24.  GIV- 
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-V  XXIV- 

SGIO:  BATTISTA  Precurfor  del  Signore  fan- 
. tificato  nel  ventre  materno , nato  con  le  di  lui 
:opiofilfime  benedizioni;  il  maggior  huomo  tra  gli 
[iuomini;  miracolo  del  Mondo , allegrezza de’Giu. 
(li,  fuperiorc  à i Profeti,  Tromba  primiera  del  Van- 
gelo ; Guida  de’Penitenti , Ambafciatorc  di  Dio  al- 
la fua  nouella  Chiefa  ; Teftimonio  della  Diuinità  , 
& Vmanità  del  Saluatorc  ; primo  Miniftro  del  Bat- 
tcfimo  ; Tipo  dcH'VmìItà  ; Grande  prima  di  nafce- 
re,  Eroe  appena  nato  , Gigante  di  Santità  ancor 
Fanciullo , illuftre  Efemplare  di  perfezzionc  adul- 
to ; Gran  Capitano  de’Martiri  nella  fua  virilità  , & 
Echo  milteriofo  de’Celefti  oracoli  all’Vniuerfoin- 
tuttala  fua  vita.  Di  elfo  veneranfi  in  quella  S. 
Bafilica  per  fegnalato  teforo  parte  delle  Ceneri , & 
alfuonome  furono  dedicati  due  Altari  , vnodo 
quali  con  gran  magnificenza  fù  eretto , arricchito,  e 
dotato  dalla  Nobililfima  Famiglia  Orfina  con  quat- 
tro continue  Cappellanie,  come  riferifee  l’Alfara- 
no  con  quelle  precife  parole  ';  AnùquiJJìmum  Alta- 
re S.  lo : ad  Fontes  nuncupatur ,venera»dum  quidem 
puleberrtmis  columnis  , & operculo  , cum  emblemati- 
bus  à Simmaco  PP.  cxtrufìum  , & exornatum . 

Il  Fonte  vicino  à quello  nobililDmo  Altare, d'on- 
de prefe  la  denominazione , come  allèrifce  l’AIfara- 
no  , era  fabricato  fontuofamente  con  vnapretiofif. 
fima  Conca  d’Alabaltro  , elegantemente  fatta;  nella 
quale  per  fotterranei  condotti  deriuauano  l’Acque 
del  Vaticano  dal  medefimo  Fonte , che  feruiua  non 
tanto  per  yfo  del  Battefimo , quanto  per  commodo 
iv  Zi  z de  PeT 
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de  Pellegrini , che  in  gran  numero  quiui  accorre- 
uano  per  fodisfarc  chi  alla  loro  diuozione , chi  alla 
lor  fete.Fù  fabricato  già  da  S. Damalo,  quando  era 
Cardinale  per  ordine  di  S.  Liberio  Papa,  il  quale  di 
fua  mano  lui  battezzò, dal  Sabbato  della  Pentecofte 
fino  alla  Domenica,  fopra  otto  mila  , & ottocento 
dieci  per  Ione  dell’vno  , e l’altro  fello  . Intorno  à 
AifttJn  b**  gfi  Acquedotti  l'ifteflo  S.  Damalo  haueua  polli 
fontano,  alcuni  nobili  verfi  in  varie  lettere  di  marmo,  de'qua 
l'W  li  ne  furono  trouati  in  diuerfi  luoghi  della  Balilica, 
fparli  per  occafione  della  nuoua  Fabriea.  E ciò  , 
che  fpecialmcnte  è da  olferuarfi.è,  che  le  medefimc 
Acque  erano, & ancor  fono  oggidi,ò  per  la  qualità 
delle  lor  vene,  ò per  i meriti  del  Santo  Papa  , che  le 
deriuò.molto  falubri . 

Nè  altra  memoria  di  particolar  Fonzione  trouafi, 
che  fi  pratticalfc  , perche  tutta  la  folcnnita  , e vene» 
razione,  fù  Tempre  riferuata  alla  Patriarcale  Calili  - 
ea  Lateranenfe , ad  ambidue  i SantilTimi  Giouannr 
fpccial  mente  dedicata-,  nella  quale  degno  d’offcrua- 
zione  è ciò,  che  alcuni  fcriuono  ,che  Paolo  Diaco- 
no di  quella  S.  Bafilica  .douendo  nel  Sabbato  San. 
to  cantare  il  Preconio  Pafquale , c benedire  il  Ce- 
reo , & hauendo  perfa  la  voce  , ad  effètto  di  ricupe, 
rarlacompofc  in  onore  del  S.Precurfore  » 1 Inno  , 
che  fi  vfa  dalla  Chiefa  , la  cui  prima  ftrofa  incomin- 
cia dalle  note  Muficali  Vt,  Re,  Al i,  Fa,  Sol , La,  cioè 
Vtqueant  laxis , Refonare  fibra  , 

Altra  gejlorum  , Famuli  tuurum 
Solue  pulluli  Labi]  rcaturn  , S anFìe  Ioannts. 

Le  medefirne  note  furono  da  vn  Poeta  moderno 
racchiafe  ne  i due  feguenti  verfi  riferiti  dal  Volilo 
Cur  adb.bet  numerai , numero  cantumqac  labori  i 
Rifpondc  ii  Cantore . 

Vt 
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Vt  Releuet  Miferum  Fatutn,  Solito J'quc  Labore s . 

Fù  parimente  fantificato  quello  terreno , e Cimi 
torio  Vaticano  dal  l’angue,  e da’Corpi  di  moltiflimi 
SS.  Martiri  Romani , i quali  fotto  Nerone  accufati 
calunniofamente  d’hauer  cagionato  l’incendio  à Ro- 
ma , fatta  dall'empio  Imperatore  abbrugiare , furo- 
no con  vn’inaudita  crudeltà  , e carnificina  in  quella 
Valle  Vaticana , per  fuo  comandamento , con  varie 
forti  di  pene,vccift  : dc’quali  altri  coperti  con  pelli 
di  fiere  , furono  efpolli  ad  elfer  lacerati  da  i Q»ni:al- 
tri  polli  in  Croce  j altri  impegolati  di  lloppa  , e bi 
tu  me, attaccato  loro  il  fuocoiacciò  macato  il  giorno, 
dillribuiti , c legati  à i pali , per  i capi  delle  vie  del- 
le Città,  feruiflcro  di  funclto  l’plendore  alla  notte;& 
altri  in  altre  guife  crudelilfimamente  dati  ad  vna  pc- 
nofilfima  morte  : con  tal  atrocità  di  tormento, e mo- 
do d'empietà , che  furono  compalllonati  per  fino  da 
Gentili  medefimi,  numcrofi  fpettatori  di  così  copio- 
fa , & inaudita  carnificina,  come  narra  Tacito, per  if- 
chcrzo , e ludibrio  de  i medefimi  ; Pereuntibus  addi- 
ta ludibri  a , dille  il  Politico  Gentile,  atque  ibi  defe • 
ferijfct  dits  in  vfum  nofìumi  luminis  vrerentur  : vn 
de  quamuis  aduerfus  Sontes , nouiffima  cxcmpla 
merito! , miferatio  oriebatur . 

Tutti  quelli  eran  Difcepoli  degl’Apolloli,  epri- 
mizie  dc’Martiri , le  quali  la  Chiefa  Romana,  fecon. 
do  campo  de’Santi , premife  auanti  la  morte  degli 
A polloli,  al  Signore  ; e quello  fù  il  primo  fanguo 
innocente  degl' Eroi  della  Chiefa , che  rendelfe  con-, 
femenza  abbondante  di  llragi , di  fangue  , c di  mor- 
ti,copiofo, e fertile  quell’ApoltoIico  Terreno, come 
accennò  Tertulliano  > Sangui s MartyrumfemctL-> 
ejì  CbriJIianorum . 
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S GALLICANO  Nobile  Tribuno  Romano,ve- 
. nendo  à Roma  vittoriofo  l’anno  330.  prima 
d’entrar  nella  Città  volle  andar  à venerare  i glorio- 
fi  Apoftoli  ;del  che  marauigliandofi  1 Imperatore, 
e dimandandolo , perche  eflendo  nel  partire  , che— 
fece  per  la  guerra,  andato , fecondo  il  folito  in  Cam- 
iir^Mw'.j’jpidoglio,  & hauendo  offerto  i facrifìzi j all!  Dei  , ri- 
h“  4„.  tornando  bora  vittoriofo, adorafle  Crifto,e  gl'Apo- 
ftolì  ; rifpofe  ; che  cosi  era  conueniente  , portando 
il  nome,  e la  profeflìone  di  Crifliano  . Anzi  tanto 
femore  di  diuozione  concepì  quello  illuftre  Caua- 
lier  Romano  verfo  la  Confeffione  de’SS.  Apoftoli , 
e de’Luoghi  Santi  di  Roma , che  deprezzando  tut- 
re  l’vmane  grandezze  per  humiliaxfì  per  Crifto  , ri- 
nunziato il  Confolato , con  buona  licenza  di  Colla. 

. tino  , fi  ritirò  ad  Oftia;  doue  delle  fue  facoltà  fece 
uojuZ.  vn'Ofpedale  per  i poueri  Pellegrini , che  di  qua  ri 
I w 4 -c  J*  tornauano  in  Oriente  ; e di  là  veniuano  alla  Vifita 
de  i Limini  Apoftolici  ; e con  le  proprie  mani  ferui* 
ua  loro  in  ogni  più  vile,  e baffo  miniftero , con  ma- 
rauiglia  di  chiunque  in  varie  parti  del  Mondo  , per 
le  fue  gloriofe  imprefe  l’haueua  vifto , ò per  fama., 
conofciuto  : diuenuto  poi  fotto  Giuliano, Martire.’ 
gloriofo;&  illuftreefemplare  à i CriftianiCaualieri. 

Li  SS.  GIOVANNI,  c PAOLO  fratelli  Romani 
Martiri  illuftri  : l’vno  Maggiordomo  ; l’altro  Pri« 
micerio  di  S.  Coftanza  figliuola  di  Coftantino  Imp 
i quali  più  volte , feruendo  alla  Corte , venerarono 
quella  S.  Bafilica  magnificamente  in  quelli  tempi  al. 
zata , e dedicata  à Dio  in  onore  de*  Santi  Apoftoli 

PiE.  I 


Digitized  by  Google 


G I r V G N O.  36y 
PIETRO, e PAOLO;  frequentata  all’hora  con_ 
grandiuozione  da  i Fedeli , à i quali  il  zelo  del  pijf- 
fimo,  eCriftiano  Imperatore  haueua  fatto  libero 
ogni  efercizio  della  Religione . In  memoria  del  loro 
nome , che  fii  molto  venerato  da  i Romani, fù  eretta 
vicino  à quella  S Bafilica  vna  Chiefa  , con  vn  Mo- 
naltero  dotato  di  molte  rendite  da  S.  Leone  I.  l’an- 
no 440.  caduto  poi  pér  l’antichità , ò fupprefTo  ; o 
nel  cauar  i fondamenti  del  nuouo  Tempio  , 
yerfoBeluedere  dirimpetto  alla  Sacriftia  del  Palaz- 
zo Apoftolico , fi  trouò  vn  Nicchio  ornato  di  Mo- 
faico  con  l’Imagini  di  quelli  gloriofi  Santi  ; altro 
volte  veneratori  di  quello  Tempio . 

In  quello  giorno  Clemente  Vili,  dopo  d’hauer 
con  vari]  marmi , eftucchi  abbellitala  Confefiione 
de’SS.  Apoltoli , confacrò  biennemente  l' Altare-» 
fatto  tutto  d’vn  pezzo  di  marmo  prefo  dalle  ruine-» 
del  Foro  di  Nerua  Imp.  prefio  à S.Quirico.  Lo 
llelTo  abbellimento  fece  Paolo  V.  il  quale  nell’anno 
della  Traslazione  de  i Corpi  de’SS.  Pontefici  Leo- 
ni , donò  al  medefimo  Altare  la  Rofa  benedetta  per 
tal  memoria , la  quale  fù  biennemente  polla  sù’l 
l’ Aitar  Maggiore  . Et  è cofada  notare  , ofieruai' 
Torriggia , che  ne  i primi  fecoli  Criltiani , quando 
abbondaua  la  diuozionede’Fedeli,  alianti  l’ Aitar  di 
S.  PIETRO  ardeua  di  continuo  balfamo,  eh?  li  rac- 
coglieua  da  vna  pollèlfione  donata  nelle  parti  di  Ba- 
bilonia dalPijlfimo  Collantino;  ad  vfo  della  lampa- 
de, che  illuminaua  quel  Corpore  feruiua  ancora  per 
alcune  altre  folennità  maggiori  dell’anno  per  tutte 
le  Lampadi  auatila  medefima  Confellìone.E  ne’no- 
Uri  tempi  l'anno  1652.  ié33.e  1634.  vi  arfero  al- 
cune Lampadi  piene  di  ballàmo  donato  da  alcuni 
dettoti  con  grand’edificazione . 
i 26.  GIV- 
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ADEODATO  II.  Papa  Monaco  Benedetti- 
no; della  cui  gran  bontà  fcrille  Analtafio 
Egli  tr<*  tanto  benigno , e manfueto  , che  graziofa. 
mente  accoglieua  tutti  dal  maggior e fino  al  minimo 
CompaJJìoneuoleverfo  i Pellegrini  in  modo,  (he  ciaf cu- 
na otteneua  da  lui  quanto  chiedeua  , & egli  ancora _ » 
crebbe  à tutti  la  Roga,  cioè  il  duitatiuo  , che  loro  fi  da- 
ti* • Di  dio  molto  fegnalate  furono  le  azzioni;  mà 
per  difauuétura  fe  n’è  perfa  la  memoria  nell’obliuio. 
;ne.  Fù  così  celebre  la  di  lui  Santità  , eh’ elTendo 
nell'vltimo  anno  del  luo  Pontificato  inondate  da_ 
gran  diluuij  d’acque  le  campagne , con  gran  copia- 
di  fulmini,  folgori , e tcmpelle , nel  tempo  , ch’egli 
morì  ; tutti  comunemente  diflèro , che  gli  Elemen- 
ti Belli  piangeflero  la  di  lui  morte  . 

Egli  vifitò  più  volte  quella  S.  Balìlica  , facendo, 
ui,  come  fantillìmo  ch’egli  era , tutte  le  confuete., 
fonzioni  Pontificalije  fù  così  diuoto  di  S.PIETRO  , 
che  al  fuo  nome  dedicò  la  Chiefa  Portucnle  di  San- 
PIETRO.  Fù  egli  fepolto  in  quella  S.  Balìlica, 
vicino  alla  Confeflìone  de’SS.  Apoltoli . 

S. PROSPERO  Vefcouo  d'Aquitania,  huomo 
dottiflìmo  , amicillìmo  di  S.  Agollino  , e grandi- 
fenfore  de’fuoi  fcritti  contra  Pelagio  . Venne  à Ro- 
ma  con  S.  Ilario  Vele.  Arelatcnlè  da  S-  Celcftino 
Papa,  acciòche  reprimelTe  l’infolenza  degl'impugna- 
tori  di  S.  Agollino  : E perche  di  nuouo  infodero 
fotto  il  Santiflìmo  Pontefice  Leone  I.  le  cattiue  Te- 
menti del  perniziofo  Pelagianifmo,  acremente  com- 
battuto da  S.  Agollino  ; fù  da  elio  di  nuouo  richia- 
mato 
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mato  in  Roma  per  (opprimere  , come  pr attico , lc_ 
reliquie  di  quello  male  , valcndofene  appunto  nel 
modo,  che  fatto  haueuaS.Damafodi  S.  Girolamo- 
Quiui  nella  Vilìta  de'Luoghi  Santi,  e nella  fua  lun- 
ga dimoia  hebbe  agio  di  fodisfare  alla  fua  feruente 
diuozionc  verfo  i SS.  A portoli , & alla  loro  Con 
felfionc  in  quella  S Bafilica,  la  qual’era  il  principal 
oggetto  della  pietà  di  tutti  li  Forafticri,  e Pellegrini. 

XXVII. 

SARI  ALDO  Nobiliflìmo  Diacono  , e Martire- 
. della  Chiel'a  di  Milano,  il  quale  venne  à Roma, 
lolo  co  Nazario  Chierico  chiamato  da  AlcfTand.  II. 
per  eftirpare  nella  fua  Patria  l’Erefia  de’  Nicolaiti , 
e Simoniaci , che  fotto  la  condotta  di  Guido  Arciu. 
Scifmatico  di  quella  Chiefa , era  con  gran  baldanza 
crefciuta  Quiui  egli  fù  accolto  dal  buon  Pontefice, 
che  lo  animò  all’imprefa  ; indi  vifitò  quella  S.  Bafi- 
lica , implorando  il  Diuiuo  aiuto  alla  Confeflìono 
dc’SS.  Àpolloli , fpecialmcnte  Tutelari , e cortei! 
Protettori  de  i zelanti  Miniltri,  per  il  mantenimen. 
to  , e propagazione  della  Fede  , per  poter  purgare 
la  per  ni  zi  olà  zizania  de'falfi  dogmi , crcfciuta  in  vn 
Campo  così  nobile  f&  per  l’addietro  così  fertile- 
di  pietà  Criltian  a , coltiuata , e mantenuta  da  tanti 
5S.  Arciuelcoui  di  quella  gran  Metropoli,  c prefta- 
ti  gli  atti  di  cmilifsima  diuozionc  à i Luoghi  Santi , 
li  partì  da  Roma  , e giunto  à Milano  rinfacciò  in- 
trepidamente al  contumace  Arciuefc.  la  perniziofa 
preuaricazionc  dalle  verità  Cattoliche*  mà  non  po- 
tendo lortener  Guido  Simoniaco  le  giulte  riprco* 
(ioni  dei  S.  Diacono  , lo  fece  prendere  à tradimen- 
to. 
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to,  e condurre  in  vn’inacceilibile  lòlitudine  sù’l  La- 
go  Maggiore  di  quella  Diocesi,  acciùcheil  popolo 
non  lì  commouelfe  à romore,oue  due  Chierici  man 
dati  dalla  Nipote  di  Gnido,  nuoua  Iezabel , empia- 
mente li  tagliaronl’orecchie.poi  il  nafo  col  labbro  di 
fopra;appref!o  li  cauaron  gl’occhi,etagliaron  la  ma- 
no dicedo, Qurjl’è  quella, c he  fcriueua  lettere  à Roma 
Indi  li  trafTero  lin  di  lotto  la  Gola  la  Lingua , nel 
qual  tormento  il  collantiflìmo  Martire , e Leuita_. 
rendè  il  fuo  fpirito  à Dio . 

Benedille  in  quello  giorno  con  folenniflime  ceri- 
monie S.  LEONE  IV.  la  nuoua  Città  detta  dal  Tuo 
nome  Leonina  , dopò  d’hauerla  d'ogn'intorno  di 
quella  S . Balìlica  cinta  di  nuoae  mura  con  Torri,  e 
Ballioni  già  incominciata  da  S.  Leone  III.  raccom- 
mandandola  à gli  Angeli  Beati , & à i SS  Apolidi 
PIETRO , e PAOLO . Fece  egli  medelìmo  quella 
fonzione  con  tutt’il  Sagro  Colleggio  de’Cardinali, 
e Clero  Secolare, e Regolare;  egli,  e tutti  à piè  Seal- 
con  cenere  in  Capo  , e portando  ciafcuno  vn’ 
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Afperforio  in  mano , fpargeuano  d'ogn'intorno  le 
nuoue  mura  con  l’acqua  Santa  ; con  incredibil  de- 
uozione  cantandoli  orazioni , & Inni  Sacri , alla-, 
prefenza  d' vna  moltitudine  infinita  di  popolo  ton- 
corfoui . 

Recitò  il  S.  Pontefice  à tré  Porte  d’elTa  Città  tre 
Orazioni  da  fe  compotlc  ; la  prima  à quella , che  ri- 
guarda à S.  Pellegrino , che  tu  vicina  à quella,  che 
oggi  dicell  di  Beluedcre . La  feconda  alla  Porta  di 
CaRello . La  terza  alla  Porta  detta  de'Sallòni,  vici- 
na alla  prefente  di  S Spirito  . Finita  quella  diuo- 
ùlTima,  e celebre  fonzione,  diede  il  S.  Papa  vnagrà- 
didima  Limofina , detta  Roga,  al  numerofo  popolo. 
Celebrò  indi  la  Mcflfa  in  S. PIETRO  folennemcnte, e 
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da  i Nobili  Romani  s 'offerfero  molti  doni  d'oro , e 
d’argento  , e drappi',  e per  tutta  la  Città  fi  fecero 
I légni  di  ftraordinario  giubilo  , & allegrezza  ; quan* 
ta  mai  per  auucntura  yifta  fi  folle  in  verun  altro 
tempo.  j 


XXVIII 


S LEONE  II.  Pontefice  di  fegnalate  virtiijil  qua- 
• le  tra  le  azzionìfue  eroiche  , vmiJiò  , e fiaccò 
l’alterigia  degli  Arciuefcoui  di  Raucnna  ,i  quali  fo- 
mentati  dalla  potenza  degli  Efarchi,  erano  montati 
i così  gran  fallo,  che  ricufauano  divbbidire  alla^ 
S.  Sede  Apoftolica  ; dichiarando  nulla  l’ckzzione-» 
loro  fatta  dal  Clero.fe  no  veni  uà  dal  Romano  Pon- 
tefice confermata . Egli  ordinò , che  fi  dalle  al  Po- 
polo nella  MeffalaPacej  ScclTendo  peritiflfimonel- 
la  Mufica  , diede  miglior  concento  à gl’inni.  Fù 
di  grand’eloquenza , e marauigliofa  pietà , con  la^ 

: quale  animando  tutti , e con  le  parole,  e con  l'cfem* 
pio  della  vita  alla  Giuftizia,  alla  Fortezza,  e Manfue 
tu  dine,  fu,  morendo  , pianto  , e fofpiratocon  le  la. 
grinte  di  tutto  il  popolo  à guifa  di  Padre  ; con  vna 
gloria  immortale  iafciata  al  fuo  nome . 

Venerali  in  quella  S.  Bafilica  il  fuo  Corpo  infie. 
me  con  quelli  degl’ altri  Leoni  I.  III.  e IV.  confer- 
uati  tutti  quattro  nel  fuo  nobilifàmo  Altare  in  ca- 
po  alla  Nauata  laterale  finiftra . Parte  del  Corpo  di 
quello  S.  Pontefice  , fi\  donata  da  Stefano  II.  ad 
Anfelmo  Cognato  di  Allolfo  Rè  de’ Longobardi  , 
acciò  mitigalìe  il  furore  del  medefimo , che  infolen* 
ùltimamente  moleftaua  la  Sede  Apoftolica , e tutta 
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la  Santa  Chi efa  i oggidì  fi  trouain  Ferrara  lìella 
ChiefadiS.  Stefano. 

In  quella  folennifiìma  Vigilia  ; nella  quale  fi  ri  - 
trouaua  Tempre  à Roma  gran  quantità  di  Peliegri  « 
ni  da  ogni  parte  del  Mondo  j per  vegliare  tutta  la-, 
notte  lèguente  con  orazioni  continue  alia  Con- 
felfione  de’SS.  Apoltoli  ; dopo  i Vefpri  Pontificali 
all’ Aitar  Maggiore , fi  fà  la  folennillima  Caualcata 
! dell’ Ambafciatore  del  Rè  Cattolico,  ò altri  Princi- 
pi , ò Perfonaggi  da  elio  deltinati  à quella  fonzione, 
per  cui  nome  prefenta  al  Sommo  Pontefice  , dentro 
quella  S Balìlica,  ò doue  piacerà  à Sua  Santità , la 
Chinca',  e dinaro , in  tributo , ò Cenlb  annuo  perii 
Regno  di  Napoli , e della  Sicilia,  di  7000.  ducati 
do  rodi  Camera,  che  fi  riceue  poco  lungi  dalla  Por- 
ta Maggiore  di  quell’  Augultillìmo  Tempio , ò nel 
Palazzo  Vaticano, dal  Sommo  Pontefice.per  il  qual 
Tributo, oltre  la  medefima  Chinea  bianca  adornata, 
per  cui, in  raggione  di  dominio  fi  riconofce,e  fi  tribù- 
ta  da  quei  due  Regni  ; godendo  tutta  Roma  ; e con 
clTa  la  China,  di  veder  con  sì  Maeftofo  apparato , 
fplendidamente  onoratoli  Principe  dcgPApolloli , 
dall'  olTequio  del  maggior  Monarca  dell'  Europa 
fonzione  delle  più  maellofe.che  fi  facciano  in  Roma. 

Paganfi  alla S. Sede  Apollolica  in  quello  giorno  ^ 
altresì  li  VafTalIaggi , e Tributi  Feudali  da  tutte  le 
Prouincie  foggette  alIaChiefa  Romana , & à San.. 
PIETRO  : così  pratticauafi  per  antichìlfimo  coftu- 
mc  ancora  delle  oblazioni,  & omaggi  Cenfuali,  fat- 
ti da  diuerfi  Santi  Rè,  e Principi  de ‘loro  Regni  Sta- 
ti,  e Prouincie , relè  dalla  loro  pietà  , diuozione , ò 
gratitudine  verfo  S PIETRO  tributariejdellc  quali 
riferiamo  gl’Ecclefialtici  auuenimenti . 

L’Inghilterra,  el’Ibernia,  Regni  diuotiflìmial 
i Santo  1 
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Santo  Apoftolo , furono  fatte  ad  eflo  tributarie  di 
mille  Marche  da  Giouanni  Rè  l’anno  1213.  Et  ha 
ucndo  Enrico  II. ordinato  per  lecontrouerfie  ,che 
vertcuano  con  S.  Tomafo  Cantuarienfe , che  piu  al- 
la Sede  Apoftolica  non  fi  pagafTcro,  ma  all’Erario 
Regio  ; vi  s’oppofe  virilmente  Pietro  Blefenfc  , & 
indufle  il  Rè  à rilafciarle . Chiamauafi  quello  Tri* 
buto  il  denaro  di  S.  PIETRO  . Lo  fteflo  feceAfi- 
dulfo  Rè  nel  tempo  di  S.  Leone  IV. 

La  Scozia,  il  cui  Metropolitano  veniua  à Roma, 
dopod’efiere  Rato  colà  eletto , à farli  ordinare,  co- 
me feguì  di  molti  in  quella  S.  Bafilica  ; fu  fatta  tri- 
butaria à S.  PIETRO  , da  Eduardo  Rè,  facendolo 
pagare  vna  forte  di  moneta  per  tefta , che  per  eflere 
coniata  con  I’Imagine  di  S.  PIETRO  , chiamauafi 
dal  di  lui  nome  - 

La  Polonia  fù  ancor  ella  refa  feudataria  di  San- 
PlETROcon  obligo  d’vn’annuo  cenfo  per  tribu- 
to , c perche  Boleslao  Rè  haueua  trafcurato  di  pa 
garlo , fe  nefcusò  con  Benedetto  Vili.  Era  quello 
[di  1 00.  Marche  d’argento  , e fù  pagato , e mandato 
|a  S.  PIETRO  da  Vlatislao  l’anno  1073.  in  tempo 
di  S.  Gregorio  VII.  che  ne  fà  menzione  in  vnaepi- 
Itola  fcritta  à quel  Rè . 

Lo  Hello  fece  Ladislao  Lottico  Rè  ; afioggettan- 
do  di  nuouo  quel  Regno  à S. PIETRO  con  l’annuo 
tributo  d’vn  denaro  per  teda . 

L’ V ngaria  per  volontaria  contribuzione  di  S.Ste- 
fano  Rè  , fùcenfuaria  alla  Sede  Apoftolica  , nel  té- 
po  , che  quel  Ducato  fù  onorato  da  Siluellro  II 
della  Corona  Regia  l’anno  1 000. 

La  Bauiera  conteneua  nel  fuo  dilìretto  diuerfi 
beni  feudali , e tributarij  alla  S.  Sede  ; & i loro  Du. 
chi  furono  diuotiflimi  di  S.  PIETRO  , 
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Il  Regno  d’ Aragona  fù  offerto,  e fatto  tributario 
di  150  Macozemufini  d oro  , ch’era  vna  moneta  , 
che  valeua  fei  foldi  reali  ■ E quello  feguì,  quando 
Pietro  Rè  d’ Aragona  effendo  Rato  coronato  da  In- 
nocenzo III.  in  Roma  nella  Chiefa di S.  Pancrazio 
l’anno  1 104.  & ornato  del  titolo  di  Cattolico  , fub- 
bito  venne  à quella  S.Bafilica,  offerendo  fopra  l*  Al. 
tare  di  S PIETRO  lo  Scettro, ;e  la  Corona  . Il  me. 
defimo,  quanto  ài  doni,  haueua fatto  Alfonfo  nel! 
tempo  di S.  Gregorio  VII. 

Il  Regno  di  Portogallo , pagaua  due  Marcho  , 
cioè  quattr’oncic  d’oro  l’anno  in  ricognizione  di 
lUMt.i.tfi. ^Tributo Feudale  j à cui I’affoggettò  Alfonfo  prima 
M.itf.  144  £)uca>  e poi  da  Aleffandro  III.  fatto  Rè  ; all'hor 
che,  per  ricognizione  di  quella  fegnalata  grazia , lo 
donò , con  tal  pefo  , à S.  PIETRO  i il  che  ricordò 
Innocenzo  III.  à Sancio  figliuolo  del  medefimo  Rè. 

La  Francia  pure  era  tributaria  di  S.  PIETRO  ; e 
pagaua  vn’annua  Colletta  à quella  S.  Bafilica  ; l e. 
fazzione  della  quale  fù  raccommandata  da  S.  Gre- 
gorioVII.  a’fuoi  Legati  in  quel  Regno  , come  fi 
S Gng  7 .r»  Lgge  *n  vna  ^ua  Epillola  con  quelle  parole  : Grego . 
fi/fM.t.tf.  rius  , c tre.  Dicendum  e(t  autem  omnibus  Gallis  , & 
per  ver  am  obedientiam  pracipiendum,  vt  vnaquaque 
Domus  faltem  vnum  denarium  annuatim  foluant , 
B.  PETRO  , fi eum  recognofcunt  Patrem , & Patto, 
rem Juum  , more  antiquo  . Nam  Carolus  Imp.fi:  ut 
legitur  in  tomo  eius  ,qut  in  Archiuio  S.PETiil  habe • 
tur,  in  tribus  locis  annuatim  c olii gebat  mille  fir  200. 
libras  ad  feruitìum  Sedis  Apottolica,idett  Aquifgra. 
n£  , apad  Podium  S.  Maria , & apud  S.  Aegidium , 
excepto  hoc,  quod  vnufquifque  propria  deuotioneoj 1 
fertbat  . 

La  Rufiìa  fù  alfosgettata,  c fatta  Tributaria  àS. 
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PIETRO , da  Demetrio  fuo  Rè  -,  quando  mandò 
fuo  figliuolo  ad  Limina , nel  tempo  di  S.  Gregorio 
VlI.dal  quale  volle.che  folle  inueftito  del  medefimo 
proprio  Regno,  come  fi  legge  in  vn’EpiftoIa  del  me- 
defimo S.  Pontefice , fcritta  allo  ftefio  Demetrio  Rè, 
& alla  Regina  fua  moglie . 

L'Ibernia  pure  Ifola  , c Prouincia  annefla  al  Re- 
gno d’Inghilterra  , fù  da  Giouanni  Rè  fatta_» 
tributaria  alla  Chicfa  Romana , e ciò  per  impetrare 
da  Dio  aiuto  nelle  ciuili  fedizioni , che  lo  trauaglia- 
uano , & il  patrocinio  di  S.  PIETRO  nel  tempo  d’ 
Innocenzo  III.  che  ne  accettò  il  Tributo  -,  corno 
fi  è detto. 

La  Calabria  Superiore , & Iuferiore,  e la  Puglia 
furono  già  Patrimonio  di  S.  PIETRO;  conferma, 
coli  da  Ludouico  , & Ottone  Imperatori , e furo, 
no  per  lungo  tempo  cenfuali  alla  Camera  Apoftoli- 
ca;  date  poi  da  Nicolò  II.  in  feudo  à Roberto  Guif. 
cardo  , con  l’annuo  Tributo  di  12.  foldi  per  ciaf, 
chedunpaio  di  Boui. 

La  Cor  fica  confermata  da  Carlo  Magno  , da_, 
Ludouico , e da  Ottone  Imperatori,  cenfuale  altre 
volte  à i Longobardi , poi  alla  Chiefa,  fù  fatta  tri 
butaria  del  medefimo  annuo  cenfo , che  già  pagaua 
à gii  fteflì  Longobardi, e da  Ottone  ad  effa  donata . 

La  Sicilia , e Sardegna  foggette  prima  à i fudctVi 
Longobardi, furono  dagli  fteflì  Imperatori,  refe  cen- 
fuali  alla  S.  Sede  Apoftolica  ; col  pefo  de  i medefi- 
mi  cenfi  , e tributi  , che  puntualmente  fi  pagauano 
in  quello  giorno . 

I Regni  della  Bolina , Dalmazia,  e Suezia , furo* 
no  parimente  tributari]  à S. PIETRO. 

La Safiònia tolto,  chefù  domata  da  Carlo  Ma* 
gno,  per  fuo  gran  teftimonio  di  pietà , e liberalità  , 
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fù  donata  à S.  PIETRO,  facendola  fua  Feudataria, 
e Tributaria. 

Il  Principato  di  Capoa,&  il  Vefcouato  di  Bamber- 
gaiuGermania,permutatopoicon  Beneuento,  cóla 
celebre  Abbadia  Fuldenfic , e la  Città  di  Tarragona 
in  llpigna  donata  à San  PIETRO  , da  Berengario 
Conte  di  Barcellona  ad  Vrbano  II.  l'anno  1091. 
furono  fatti  annualmente  Tributarij  alla  Sede  Apo. 
ltolica , & a S.  PIETRO  . 

L’ifole  Fortunate , furono  fatte  tributarie  da. 
Clemente  VI.  à S.P1ETRO  ; nella  periona  di  Lu- 
douico  Conte  di  Chermonte  fatto  Principe  dello 
medefimelfole  ; il  quale  promife  in  Auignone  al 
medelìmo  Pontefice  di  ridurre  quei  popoli  al  culto 
Criftiano  , e di  annullarui  la  fuperllizionc  Maomet- 
tana , che  gl’haueuano  in  parte  contaminati . 

Le  Alpi  Cozzie  donate  da  Ariberto,  e conferma- 
te da  Luitprando  Rè  de’Loiigobardi  fiotto  Gio:  VI. 
à S.PIETRO , non  folamente  furono  ad  effio  tribù 
taricjmà  godute  con  pieno  dominio  dalla  Sede  Apo 
Italica;  anco  prima  , che  da  quelli  Rè  follerò  dona- 
te , dice  l’Anallafio,  & Adone  Veficouo  Viennenfe; 
mà  per  qualche  tempo  vfiurpate,  poi  reftituite  da  i 
medefimi Longobardi  . S'cltendeuano  quelle  dai 
Monti  Taurini , fino  al  Mar  Ligultico  ; delle  quali 
era  capo  Genoua.  Et  è degna  da  riferirli  la  fcrittu- 
radi  donazione  fatta  dal  fiudetto  Rè  Ariberto,  pero- 
che  contiene  diuerfe  nobili  riflelììoni  à prò  della_ 

Chiefa  Romana . 

Aripertus  Longobardorum  Rex  loan.  VI.  Romano 
Pontifici  Multi s , maximifque  rationibus  tandem  in—> 
e am  fententiam  deucrti , vt  mbil  nobis  maion  fiudio 
emtendumfit , quàm  diuino  cultui  vacare , animique 
nojiri  ah  quando  vinculis  exituri  aliquam  rationem 
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babere  . Quodcum  mihi  fatìs  conjìitum/ìt  , vt  ob 
fequij  edam  mei,erga  RomanamEcclefiam  pignusali 
quod  habeads  , ex  hocnojlro  ladjjìmo  Decreto  e idem 
liberali  ter  Alpes  Cottias , in  quibus,  & Genua  efì)  do 
namus,  ita  vt  in  bonis  B PETRI  ipf<e  Alpes  à Tauri, 
uis  Muniibus  vfque  ad  Ligufìicum  Alare  cenfedtur. 

Qiod  eo  lubentius  fecimus,  quod  de  Romanorum  Pon- 
ti ficum  pietate,  iufhtia,  innocendaque  tiobis  maxima 
pollicerì  folemus . Tuautem  SanÈliJpne  Pater  Deo 
Opt.  Max . pi)s  precibus  me  pluribus  commenda.  Va- 
le Pape . Così  riferifcc  il  Card.  Baronio  con  la  re» 
lazione  del  Bibliotecario . 

Nè  deue  tralafciarfi  di  riferire , che  la  Polonia, 
hauendoadiltanzadel  Legato  Apoltolico  manda- 
to in  quel  Regno  da  Innocenzo  IV.  fatta  vna  grolla 
oblazione  per  tré  anni  alla  S.Sede,  & à S PIETRO^  l*  Im- 
fù.  affo]  uta  di  poter  farelaQuarefimafeeondo  il  Ri-  l 

to  Romano , incominciando  dal  giorno  delle  Cene' 
ri  ; perociie  prima  coltumaua  per  antico  fuo  Illitu 
to , lino  dalla  fua  primitiua  conuerlione  alla  Reli- 
gione Cattolica , incominciare  il  Digiuno  , e l’Afti- 
nenza  Quarefimale  dalla  Domenica  della  Settuage' 
lima  . 
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XXIX. 

TRionfa  con  lietiffima  folennità  , e maeltofo 
apparato  quella  S.  Balilica , per  il  gloriofo 
Martirio  de‘SS.  Apoftoli  PIETRO,  e PAOLO, 
Fondatori  della  Religione  Crilliana  in  Roma  de’ 
quali  fi  vai  fe  principalmente  per  fondare  la  fua 
Chiefa  ,e  per  dar  la  falute  all’Vniuerfo  il  Redentor 
N.  Giesii  Crifto  ; Djfenfori , e Tutelari  della  Santa 
»:  Chie* 
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Chiefa , c i primi  Luminari  della  Cattolica  Fede  • i 
Corpi  de’  quali  furono  ripolli  da  S.  Siiueftro  nelle 
Confcffioni  delle  loro  S Bafiliche , venerate  perciò 
da  tutt’il  Mondo,  & in  tutti  li  fecoli  Criftiani  auan- 
ù,  e dopo,  che  foflèroqueft’Auguftifìlmi  Tempij 
fabricati  da  Coftantino  il  Magno , dopo  la  vittoria 
hauutada  Maflenzio . 

E perche  merita  quella  grande  folennità  il  giub- 
bilo vniuerfale , e la  venerazione  di  tutt’il  Mondo  j 
odafi  ciò , che  di  e(Ta  Tariffe  con  maeftofa  eloquen- 
za il  S.  Pontefice  Leone,  di  cui  fono  lefeguenti  pa- 
role degne  nel  noftro  idioma  da  riferirli . Di  tutte  le 
Solennità , ò Bile  tuffimi , riè  tutt'il  Mondo  partecipe  *, 
efi'endo  conueniente , che  per  la  Sìefjà  Fede  , tutto  ciò 
che  fi è operato  per  tutti  , da  tutti  fia  con  giubilo  ri- 
ceuuto.  Ma  il  giorno  prefente  , oltre  la  venera  zio- 
’•  '*  ne  , che  fi  è acquifiata  in  tutto  l’vniuerfo  , merita  fpe - 

r**li\cial  filaria  in  Roma , atcioche  doue  dei  Principi  de- 
gl' Apo  FI  oli  è fiato  à lei  felicijfima  la  morte * e glor  io- 
! fa  il  trionfo  ; così  riefcafegnalata  l'allegrezza . Pe- 
rochequefii  fono  gl' Eroi , per  mezzo  de'  quali  fi  è , ò 
Roma, fiabili to  quiui  l' Euangelìo\  e di  Mae  (Ira  d'er- 
rori , che  eri  ìfei  diuenuta  difcepola  delle  verità  eter- 
ne . Quefiifono  i tuoi  Padri  ; quelli  li  tuoi  veri  Pa  - 
| fiori  i li  quali  meglio , che  già  non  fecero  i tuoi  primi 
Fondatori,  e con  maggior  felicità  ti  hanno  refa  poco 
men  che  Celcfie . Quelli  guadagnato  ti  hanno  al  nobìl 
titolo  di  Gente  fanta,  di  Popolo  eletto  , di  Città  Sacer. 
dotale  , e Regia  ; Capo  di  tutt'il  Mondo , per  cagiona 
della  Fede  di  quefli  Santi  : alzando  tu  più  gloriofa- 
mente  il  Capo  per  la  Religione  Crifliana  , che  già  non 
\facefii  con  la  grandezza  del  tuo  vafio , & Augufìo 
Principato . Fin  qui , e più  oltre  il  Santiflìmo  Pon- 
tefice , che  non  può  trattenere  il  torrente  della  fua 
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maeltofa  eloquenza  , quando  fauella  di  quelli  due 
gloriofi  Principi  della  Terra . 

Fù  la  fudetta  Confeilione  de’SS.  Apoftoli,  chia- 
mata, Trofei,  e Memorie  venerabililiìme  fino  da_ 
quel  tempo,  nel  quale  fù  quiui  da  S.Anackto  Di- 
fcepolo  di  S-  PIETRO , poi  SuccefTore,  eretta  vna 
piccola  Cappelletta  , conferuatafi  miracolofamente 
tra  i turbini  delle  fierillìme  perfecuzioni  della  Chie- 
fa  . e tra  le  barbarie , e crudeltà  de’Gentili  fino  al 
tempo  dello  flelTo  Coftantino , tenuta  Tempre  inf- 
ranta venerazione , che  fin  dal  primo  fuo  tempo  fù 
confuetudine  continuata  nella  Chiefa  , che  niun. 
Cattolico  veniuaà  Roma , il  qual  non  vifitalfc  pri- 
ma d’ogn’altracofa.Ia  Confeilione  di  S.PIETRO; 
e quello  era  il  fegno  d’elfer  Cattolico . 

Qui  pure  fi  venerala  Pietra,  fopra  la  quale  furo- 
nodiuifi  li  due  Sacri  Corpi  da  S Silueltro.  Qjì 
fono  fiati  operati  infiniti  miracoli  à prò  de’Fedeli 
concorfiui  da  tutte  le  parti  del  Mondo  ; efatteui 
immenfe oblazioni  da’Somrai  Pontefici , da  molti 
Imperatori , Rè  , Principi , e Perfonaggi  di  tutte  le 
parti  dell’ Vniuerfo, che  vennero  per  fottometterfi  al-] 
ì'Vbbidienza  del  Romano  Pontefice  , profetata  in 
quello  Santo  Luogo . Quà  furono  alla  Vifita  in- 
numerabili Santi  venuti  da  lontanilfime  parti  del 
Mondo , trattenendomi!  con  fomma  diuozione  . 

La  Confeilione , anzi  tutta  la  S Bafilica  , era  di 
continuo  illuminata  di  moltiffimi  lumi  ; mà  nelle., 
folcnnità  del  S.Natale,di  Pafqua,&  in  quella  de’SS. 
Apoftoli  fe  ne  aggiungeuano  1370.  polli  non  loia- 
mente  in  ciafcun  AItare,&  altri  luoghi  della  Chielà,  I é M s r- 
mà  ne  i Portici , nell'Atrio , &in  fin  nelle  fcale-,  per 
i quali  lumi  furono  fatte  molte  Lampadi  d’ Argen- 
to da  diuerfi  Sommi  Pontefici , con  altri  Vtenfili,& 
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ornamenti  da  elfo  chiamati  Fari,  Cantari, Ceroftati , 
Corone , Delfini,  Licni  , e Lucerne  . Nè  deue  re- 
car fi  à marauiglia,che  vi  foffero  tante  forti  di  Lam 
padi,e  in  tato  gran  numero  in  qucfto  Santo  Luogo, 
poiché  i Fedeli , per  illuftrarlo  ; e per  far  apparire.» 
quanta  luce  hanno  apportato  al  Mondo  i gloriofi 
Apoftoli , lo  faceuano  rifplendere  còm’vn  Cielo  di) 
innummerabili  Stelle:  anzi  vi  faceuano  ardere  Oglio 
di  fpico  , & infino  il  Balfamo  , maflìmamente  in.» 
quello  giorno  lietiflimo, celebrato  con  tanto  concor- 
ro de’Fedeli , che  il  non  ritrouaruifi  prefente , fi  ri 
putaua  facrilegio , comefcrifle  Galla  Placidiaà  S. 
Pulchcria . 

Molti  Autori  riferiti  da  S.  Pier  Damiano  accen- 
nano , che  la  Sede  Apoltolica  polfedetia  nelle  parti 
di  Babilonia  alcune  pofiefiioni , dalle  quali  haueua 
tanto  balfamo  ogn’anno , che  baftaua  per  le  lampa- 
di , che  ardeuano  auartti  àgli  Apoftoli  ; e che  ha- 
uando  vn  Papa  alienate  quelle  poffeflìoni , per  al- 
tro fine,  quantunque  lodeuole,  & vn  Canone  degli 
aromati , che  fi  foleua  riccuere  ; dando  vn  giorno 
apprefio  l’Altare  de  i medefimi  SS.  Apolidi,  fi  vid- 
de  aitanti  vn  Vecchio  di  datura  grande , & alpetto 
terribile  , il  quale  alzando  la  mano  li  diede  vno 
fchiaffò  dicendoli  ; Tu  extinxifii  lucer nam  miarn_, 
ante  me  , &•  ego  extìnguum  lucemam  tu*m  ante  Do» 
minum  . E fubbito  difparuc  ; alle  quali  parole  cad- 
de quel  Papa  in  terra,  e poco  dopo  morì  . 

Dell'allegrezza  di  tutta  Roma  in  queda  Feda  de 
i SS.  Apolidi  , danno  publico  tellimonio  alla- 
Chiefa  Vniuerfalei  fuochi  fontuofi  , cd’mgegnofa- 
mente  magnifici,  che  fi  fanno  nella  Mole  d’ Adriano, 
ò Cadel  S.  Angelo  nella  fera  precedente , e in  quel- 
la della  Feda , nelle  quali  veggoafi  con  mirabil  arti- 
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tìzio  grandini,  e pioggie  di  fuoco  lignificanti,  con. 
felHuacfpreflìonc  di  gratitudine  pub!ica,lecopiofe 
grazie,  e benedizioni  riceuute  dal  Cielo  per  l’inter- 
cetTione  de  i gloriofiflìmi  Apoftoli,  e ne  i lumi  fpar. 
fi  per  tuttala  Città , illuminata  in  quelle  due  beate 
I notti  , moftra  Roma  l’interno  fuo  giubilo  per  le  an- 
I niuerfarie  memorie,  e gloriofi  Trofei  de  i Tuoi  San- 
1 ti  Tutelari.  Et  è fpecialmente  da  ofièruarfi  ciò, 
lche  aflerifcc  D.  Carlo  Tomafi  Chierico  Regolarci 
1 Teatino  di  molta  pietà , & erudizione  ,chc  di  Saru, 
PIETRO  Principe  degli  Apoftoli  fi  fà  menzioni, 
e narrali  qualche  cofa  delle fueazzioni  in  3o.Euan 
gelij  dell’anno,  che  fi  recitano  nel  Meflàle  Romano. 

Si  conferua  altresi , e fi  venera  con  molta  ditto- 
zione  l’iftefla  Tauola,  dotte  fono  le  Imagini  del  Sai- 
uatore,  e di  S.  PIETRO,  e PAOLO  ; quell’appun- 
to ftefia,che  S.  Silueftro  moftrò  à Coftantino  Impe- 
ratore nella  quale  elfo  riconobbe  la  fomiglianza  de  i 
medefimi  Apoftoli , che  li  erano  apparii . 

Fù  in  fomma  venerazione  quella  S.  Bafilica  fino 
appreflo  i Barbari , & Alarico  Rè  de’Goti , prefa,  e 
Taccheggiata  Roma,ordinò,chenon  fifaccffe  vcrtin 
oltraggio  à quelli , che  ricorfi  erano  alle  due  Ball- 
fiche  dc’SS.  Apoftoli , c fece  riportare  con  folenne 
Procellione,  e trionfo  i Vali  d’oro , e d'argento  al- 
la Bafilica  di  S PIETRO  . I Veli  polli  fopra  il  Se- 
polcro del  S.  Apoftolo  acquiftauano  virtù  mirabile 
per  rifanare  molte  infermità;  così  pure  faccuano 
le  Chiaui  polle  fopra  la  medefima  Confeftìone,  ò 
piene  della  limatura  dc’fuoi  Vincoli.  Furono  infi- 
niti quelli,  che  veni  uano  da  diuerfe  parti  del  Mon- 
do à vifitare  il  Corpo  del  Santiffimo  Principe  degli 
Apoftoli  per  guarire  da  ogni  for  te  di  mali . In  que- 
llo folenniffimo  giorno  , oltre  i tributi  , chefipa- 
B b b 2 gaua. 
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gauano  delle  volontarie  oblazioni  de  i Regni  d'In- 
ghilterra , di  Scozia  , della  Boemia , dell’ Vngaria_. , 
e d’altri  ; fi  mandauano  da  diuerfi  Perfonaggi  ric- 
chilllme  offerte , e fi  portauano  con  folennità  pro- 
cefilonalmente  dal  Clero  all’Altar  di  S.  PIETRO  , 
per  poter  Ilare  appreffo  il  quale  , lafciarono  i Rè  i 
lor  Reami , e le  facoltà  , e vennero  à Roma  . 

In  quella  S.  Bafilicanon  poteua entrare  verunj 
Vefcouo  foralliere , fe  prima  non  offèriua  il  libello 
della  Fede  . E fi  chmmaua  felice  chiunque  Sacerdo- 
te poteua  celebrare  in  S.  PIETRO , e ciò  fi  faceua^ 
con  fomma  diuozione  , come  nel  più  venerabil  Iuo- 
go  del  Mondo  ; partcndofi  confolati  tutti  quelli , 
che  hauelfer  potuto  ciò  fare . 

L’efprelfione  poi  de  i Fedeli  di  tutte  le  Nazioni 
altrettanto  più  diuote , quanto  più  llraniere , c in- 
credibile  à narrarfi , quando  dopo  lunghi , e traua- 
gliofi  viaggi  giungeuano  tutti  confolati , e contenti 
à vedere  con  gl  occhi  propri)  quella  S.  Bafilica  ; cj 
cagionaua  vna  diuotillìma  tenerezza  il  vederli  sù  la  _ 
la  piazza  baciar  prollcfi  in  terra  il  terreno.incomin- 
ciandoà  venerare  il  S.  Principe  degl’Apoltoli  da_ 
lungi  : indi  falir  ginocchioni  liGradinrauant’il  Por. 
tico,  bagnandoli  di  lagrime  di  Crilliana  allegrezza  ; 
mirar  con  occhi  flupidi  le  marauiglic  del  Tempio  ; 
venerar  le  fiacre  memorie  nel  Portico  ; baciare  le_/ 
Porteci  Pauimento  , i Liminari, i marmi;  accollarli 
coneftatico  godimento  à i Sagri  Altari  ; e ritoluerfi 
tutti  in  amore , fpirito  , lagrime , diuozione  , fof- 
piri,  compunzione,  e filiale  confidenza  al  Sepolcro, 
e Confelfione  de’SS.  Apolloli  ; dalla  quale  fiaccare 
non  fi  poteuano , ficordati  di  fe  medefimi , de  bifo* 
gni  loro,  fin  delittori  corporali , tutti  di  Dio  , 
tutti  del  gloriofo  Apoltolo  5 greggie  olfequiofe  del 
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fuo  Ouile  ; sì  che  poteuano  giuflamente  dire,M?jj 
populus  eius  , ò"  oues  pafcut  eius . 

In  quella  beata  folennità  poi  era  innumcrabile  il 
concorfode’popoli  da  tutt’il  Mondo  , e maffima- 
menteà quella  S.  Bafilica  ,à  quella  di  S.  PAOLO, 

&àS  PIETRO  in  Carcere  , e duraua  per  otto 
giorni  feguervti,  onde  fi  cantò  in  metro  Ambrofiano. 

Tanta  per  Vrbis  ambii  um 
Stipata  tendunt  agmina} 

Trini t celebraturvvs 
Teflum  Sacrorum  Mar ty rum  . 

CelebrofiI  con  gran  folennità  da  i Latini , e Gre- 
ci Tempre  quella  Fella  *,  e perche  i Greci  fi  erano  al 
quanto  raffreddati , Fedo  Scnator  Romano , che  fi 
rrouaua  Ambafciatore  appreso  Anallafio  Imp.  gra 
uemcnte  dolendocene , tanto  fece , & operò  per  rif- 
caldarli  nella  primiera  diuozione  , cheli  ridulfe  à 
celebrarla  di  nuouo  con  ogni  pompa  , e dimollra- 
zione  d’onore . 

In  quella  folenniffima  Fella  de’SS.  Apolidi,  non 
fi  è potuto  trattenere  il  feruore  della  penna  offe 
quiofa  à i loro  gloriofi  trionfi , sì  che  non  riferiamo 
le  nobili  parole  del  Gran  Patriarca  di  Collantinopo- 
li,  il  Santilfimo  Grifoftomo,  parte  nel  fuo  traslato, 
e parte  nel  nollro  Idioma  . S eruorum  Cbnfli fplcn 
didafunt  Srpulchra  , qua  Vrbem  max'tn.è  Regiatru.  D.Crifelf-in 
accupauerunt , & dies  perfpicuì  funt  diem  peflutTL 
terrarum  Orbi facientes\  non  adi/ìciorum  ampliti* di-  „,/ 
ne , ó*  fpltndore ,fcd  quod  amplius  tft , conuenient.u 
ftudio  ; ó"  ipfe  die  pur  pur  a per  egre  profic-fcitur , & 
Sepulcbra  illa  complexurus  , Ò-  faJln  de p '/fio  conti 
git  ,Sanffoi  rogans  , ’ut/ìhi  apud  Deum  patron  men 
tur  , & T abernaculorum  Opificem  , & Pifcatorem^. 

Patronos  edam  mortuos  deprecatur  tlle  Diadema  ge 
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flans  . Così  il  gran  Patriarca  dell’Oriente  ; il  qua. 
le  quali  prefago  di  douer  con  le  lue  ceneri  ri  polare 
in  quella  S.  Balilica  vicino  al  Depofito  de’SS-Apo- 
ftoii  j & onorarla  con  il  teforo  del  fuo  fagro  Cor- 
po,non  cella  d’inalzar  alle  Itelle  il  preggio  , c la  ve- 
nerazione di  quella  Beatilftma  Confeìfione,  e già 
ch’egli  non  sà  metter  argine  al  torrente  della  fua., 
lingua  d'oro  ; vdiamolo  noi  condiuote  orecchio  , 
à parlar  in  quella guifa. 

La  gloria  , e l'onore , & il  ripofo  ; non  è folamente 
nell"  ifieffo  Cri  fio  ; ma  da  ejjo  è prouenuto , altresì  ne*, 
fuoi  Dtjcepoli . Peroche  quei  eh' erano  condotti  nellca 
D.  Ct/»p.  carceri , e ricondotti , legati , /prezzati , e vili pe fi, 
conte  la  feccia  del  mondo  \ //lenendo  infiniti  tratta . 
tiam.  ’ ; gli , e d i/agi , mente  eran  viui  ; morti  che fono  flati,/ 

I fono  refi  venerabili  anche  à gliflefft  RI . Edam  Roma, 
qu<e  Vrbium  efi  Regalffima  ; reliclis  omnibus  ad fé- 
pulebra  Ptfcatoris , &•  Pellionis  currunt , ò“  Reges , 
& Prafides  , & Milites:  dice  il  S Dottore  ; il  qua- 
le fiegue . Et  Confi antinopoli  Reges  noflri  magnasti—, 
grattar»  pittarti  , non  fi  prope  Apoftolns  , fed  fi  ve  l 
extra  eorum  veflibula  cor  por  a fua  fepeliantur,  fiant- 
que  Pifcatorum  Ofiiari) , Reges . Ne  perche  fi fé  pel- 
lifcano  ne  i Portici  della  Bafiliea  de' SS.  Apofloli  li  Ri 
non  fi  confondono  , nè  fi  arroffifeono  nella  lor  morttD  j 
onoratl  ne  refiano  » ed  eglino  , & i loro  Nipoti , e 
| puri  ftfnl  Pronipoti . Per  vedere  i Palagi , e le  Sale  Regie  niu- 
tkrt  • no  mai  de'  Perfnaggi  grandi  prefe  verun  Pelle gri- 
n aggio  ; mà  ben  sì  molti  Rè,  & Imperatori  per  vede- 
re , e venerare  quel  Sagro fpettacolo  di  Roma  ,fi fono 
Utm  him-  fattl  Pellegrini . Nè  alcuno  giammai  degli  Auguflt 
„ b-  Romani  trouafi  così  fplendidamente  onorato  , quanto 
fono  quiui  i SS.  Apofloli  ; che  per  altro  molti  degli 
fteffi Imperatori  giacciono  bora,  ò abietti , <t  feonofeiu - 
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ti . Ma  quiui  à guift  di  Viuente , e di  Regnante  ri - 
\(iede  come  nel  fuo  foglio  il  Principe  degli  Apoftol'i 
Quante  Città  dittruJJèroiRè)  quanti  Porti  fabrìca- 
reno , e morirono  con  le  loro  magnifiche  Ifcrizzioni 
in  efjt  intagliate  ne' marmi,  e ne  bronzi  ; nè  punto  gio 
uarono  loro  così  fuperbe  memorie , sì  che  non  riman- 
gano bora  fepolti  nell' obliuione  delle  Genti . Ma  PIE - 
TRO  pouero  Pefcatore  nulla  fece  difomiglianti  pro- 
dezze ; ma  perche  feguì  la  virtù , e la  Fede  di  Cri 
\flo  , è giunto  ad  efier  Padrone  della  Reggia  del  Mon 
do & eziandio  dopo  morte  rifplende  più  chiaro,  e lu 
mino  fa  del  Sole . Sin  qui , e più  oltre  con  la  fua^ 
frafe  Greca  traslata  nel  noftro  linguaggio,  la  facon- 
diflìma  bocca , e penna  d’oro  di  Grifoftomo . 

Nel  frontifpizio  del  Sepolcro  d’Innoccnzo  III. 
Ieggeuanfi  nella  Chiefa  vecchia  i feguenti  verfi 
Leonini . 

Summa  PETRI  Sedes  kacejlfacr*  Prìncipi s eedes 
M ater  cunctarum  acuir,  cr  decus  Eccle/iarum, 
Deuotus  Cbrfio  qui  tempio  feruit  in  fio 
Flores  virtuti scapici  ,fruflufque ; /aiuti s . 

Narra  Leone  Oftienfe , che  nelle  turbolenze  del- 
lo Scifma  di  Vittore  III.  effendo  occupata  da  i Scif- 
matici  laS.  Bafilica  j in  modo,  che  non  fi  celebraro- 
no in  efTa  gli  Vffizij , nè  Diurni,  nè  Notturni  nella 
folennità  de’SS.  Apolidi  ; andando  alcuni  Pellegri- 
ni à Monte  Cafino , s'incontrarono  in  vn  Canoni 
co , il  quale  dimandato  da  elfi , chi  foflè , rifpofe , 
ch’era  PIETRO  Apoftolo  e chiedendoli  li  medefi 
mi  oue  andalTe  .Mene  vò}  rifpofe , dal fratello  Be- 
nedetto à celebrare  con  ej]o  lui  il  giorno  della  mia  paf 
I fione  ; non  potendo  iojlare  tn  Roma  , perciocbe  la  mia 
Chiefa  è dibattuta  da  fortunof e tempefle . Il  che  in- 
tendendo i Monaci  , determinarono  di  celebrare  da 
...  . indi 
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384  G IVO  N O . 
indi  auanti  la  Solennità  del  medefimo  S.  Apoftolo 
con  non  minor  venerazione  di  quello  fi  fà  di  S.  Be- 
ned.  coftume  ancor’oggidì  in  quel  gran  Santuario. 

S.  CASSIO  Vefc.  di  Narni , di  tanta  fantità,che 
di  efTo  fcriue  S.  Gregorio , come  dicofa  fegnalata, 
che  non  paflaua  quafi  giorno  alcuno , ch’egli  non- 
offeriflè  all’Onnipotente  Iddio  l’Oftia  propiziato- 
ria ; alla  qual  azzione  corrifpondeua  pienamente^ 
la  fantità  della  Vita , perche  diftribuiua  largamen 
te  ciò,  che  haueua  a’poueri , e nel  tempo  del  Santo 
Sagrifizio  tutto  fi  rifolueua  in  lagrime.  Egli 
nel  prefente  giorno  del  Natale  de’ SS.  Apoftoli , 
ogn’  anno  finche  viffè  , venne  à Roma  à vi- 
jfitare  quefta  S.Bafilica , &afliftcre  al  Sommo  Pon- 
tefice , come  faceuano  tutt’i  Vefcoui  Vrbicarij . o 
Suburbicarij in  tal  guifa:&  il  S.ApoftoloPIETRO, 
gradì  qucft’anniuerfario  oflequio,  che  li  promifedi 
tirarlo  à feìnParadifo,  nel  dì  della  fua  Fetta, come 
fcguì;peroche  hauendo  celebrata  la  S Mdla.e  com- 
munìcato  il  popolo , e data  la  pace  à tutti , fe  no 
pafsó  al  Signore . 

Di  eflò  fi  narra,  cofa  degna  di  ofiTeruazione  da- 
S.  Gregorio  , che  il  msdefimo  Santo  moribondo,  fi 
fè  portare  vn  Velo  di  Calice,  perche  morto  fe  li  co 
prilTe  con  efTo  la  faccia  ; Moriturus  , dice  il  S.  Pon 
tefice  , ipfe fuis  mambuslinteum  dedit , quud ex  mo- 
re mortentium  Jìbi  contrafaciem  tendere  tur  , quo  ten - 
\fo  fpiritum  emijit . Quelt’vfo  di  coprirli  la  faccia, 
'à  i moribondi  Sacerdoti  con  vn  Velo  di  Calice  , fu 
comune  non  folamente  nella  Chiefa  Latina,  mà  nel- 
la Greca  ancora;  onde  il  Velo  lignifica  ofeurità  , nè 
alcuna  ve  n’ha  maggiore  di  quella  della  Morte  . 
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XXX 

O MARZIALE  primo  Vefcouo  di  Limoges  in 
^3.  Francia;  il  quale  venne  à Roma  dall’Oriente  «m*/. 
con  S.  PIETRO  à piantare  la  Religione  Criftiana.e  *d4*  *4' 
fu  da  quello  mandato  nelle  Gallie , per  doueram- 
maeftrare  nella  S.  Fede  i popoli  Lemouicenfi,  Tolo- 
lani,  Burdegalenfi,  Cadurcenlì,  Aquitani , & altri  ; 

& iui  terminò  il  fuo  gloriofo , & Apoftolico  viuere, 
con  molti  miracoli.  Credei!  da  alcuni , ch’ei  fofTe 
quello, di  cui  difle  il  Signore  à S.  Andrea  ; Efì  puer 
bìe  habetis  quinque  paues,&  duot  piftes  : & aggiun- 
gono altri  riferiti  dal  Card.  Baronio , che  refufcitò 
vn  morto  col  battone  hauuto  in  Roma  da  San  PIE-  k*#.»»  fa 
TRO  ; di  che  purefà  menzione  Innocenzo  Papa.. . 

Fit  metto  in  controuerfia , fe  doueuali  canonicame- 
te  chiamare  Apoftolo  dell’ Aquitania  , come  tutta- 
uia  fi  faccua  nelle  publiche  preci  ; e fù  ordinato  in 
vn  Concilio  Prouinciale  tenuto  per  comandamento 
diGiouanniXX.  chedoudTe  nominarli  con  sì  de- 
gno Elogio , meritatoli  con  le  fue  prime  Apoiìoli- 
che  fatiche  in  quelle Prouincie . Certo  è,che  al  me- 
defimo  Santo , nominato  da  alcuni  Difcepolo  del 
Signore  ,fù  anticamente  dedicato  in  quella  S.  Bafi- 
lica  vn’ Altare,  come  pure  oggidì  fi  vede;  e fifà  qui- 
ui  folennc  memoria , &in  vn  Codice  Lateranenfo  c»d,  Lw«e. 
negli  Atti  di  quello  Santo  fcritti  da  Aurelio  Vefco* 
uo  Lemouicenfe  , fi  legge,  che  da  etto  fù  condot. 
to  Stefano  Ducadalui  conuertito  alla  Fede  di  Cri- 
Ito,  à Roma  alla  benedizione  di  S.  PIETRO  : /«- 
gredientesverò  Romam , dice  il  Manofcritto  , inue- 
nerunt  Apoflolum  in  loco , fui  dicitur  Vatictnus , do-u»f  »• 

cen-  ' 
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386  G I V G N O. 
cintevi  multas  populorum  tur  mas . Dal  che  fi  argo- 
menta, chequiui  il  S.  Apollclo  rifideua  per  eferci. 
tarui  il  fuo  Àpoftolico  minifiero  di  predicare  , c-> 
battezzare. Dell'Altare  di  S.  Marziale , il  quale  era- 
pollo  dopo  il  Coro  de’Canonici , così  fcriue  Ono 
trio  Panuino . Nonum  Altarefuit  S.  Maritain  Di- 
Jcipuli  S.P  AVLI  ,antiquum,  & ma  gnu  veneratianis, 
Difcorda  nulladimeno  quello  gran  Cronologo 
Scrittore  dal  Manlio , ncll’aflerirc  l'vno  , che  folle- 
Difcepolo  di  S.  PIETRO , e l’altro  di  S. PAOLO  ; 
potendo  ellere,  che  fofle  fiato  dell’vno,  e dell’altro. 

Non  vfiireflìmo  dalle  congetture  probabili , fc- 
quiuidir  voldfimo , che  S.  LVC1NA  Difcepola^ 
de’SS.  Apolidi , Matrona  nobiliflìma  Romana  fof- 
fe  fiata  iftrutta  , conuertita , e battezzata  da  S.PIE- 
TllO  in  quello  Cimiterio  Vaticano  luogo  più  ce- 
lebre, ne  pi  imi  progrefii  del  fuo  Apollolato  , del 
Battefimo  di  moltillimi  Romani  ; dalla  cui  predica- 
zione , ella  apprele  quella  gran  carità  , con  la- 
quale con  le  lue  facoltà  prouedeua  poi  alle  neceffìtà 
de  i Santi,  vifitaua  i Criltiani  imprigionati,  & atten  - 
dcua  à fepellire  i Martiri;  apprelTo  de’quali,  in  pre- 
mio della  lua  caritateuole  prouidenza  , fù  fepolta_. 
come  fi  crede  in  vna  Grotta  da  fe  medefima  fabrica- 
ta , eforfefotto  quello  vcnerabilifiimo  terreno,  che 
fù  il  primo  ricouero,  fe  bene  dentatole  i Santi  nel- 
la primitiua  perfecuzione  della  Chiefa . 

Morte  del  Ven.  Senio  di  Dio  il  Card.  Cefare_> 
Baronio  Principe  dcINftoria  Ecclefiaftica.notilfimo 
al  Mondo  per  le  lue  immenfe  fatiche,  c rarillìma  pie 
tà  , decoro  del  Sacro  Collegio  Àpoftolico . Fù  egli 
così  diuoto  de  i SS  Apolidi  PI  ETRO , e PAOLO, 
e di  quella  S.  Bafilica  , che  fe  bene  diftratto  da  gra. 
uilfime  occupazioni , lavifitò  ogni  giorno  à piedi, 
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fenza  verun  rifpetco  di  caldo,  di  freddo,  di  pioggia, 
òdi  vento  . Giunto  à i Sagri  Limini  era  circonda- 
to da  vn  efercito  di  poueri , a’quali  tutti  Tempre  fa- 
ceua  larghe  limofine  » nell’entrare  nel  Tempio  cra^ 
incredibile  la  modeftia , & il  raccoglimento  interno, 
&efterno,in  cui  fi  metteua , ciò  che  rendeua  à cir- 
coftanti  grand’edificazione, &eccitaua  col  fuo  efem-J 
pio  fimile  diuozione . Arriuato  alla  Statua  di  bron- 
zo diS.  PIETRO , poneuacon  grand' vmiltà  fotto 
al  piede  di  efia  il  Capo, e diuotiflìmamente  lo  bacia* 
ua , dicendo  tià  di  fe  , Pax , c&*  Obedi  furia  , e pro- 
feguiua d’andare  alla  Confdfione  de  i SS.Apoftoli, 
dicendo , Credo  vnam  Santi  am  Cat  balie  am , (jp  ■dpo-', 
fi  liticano  Komanam  Ecclefiam . 

Queft’efempio  fù  poi  imitato  da  molti , c Prela- 
ti , c Cardinali , e Perfonaggi, che  vifitano  la  S.Ba 
filica  ; & oggidì  pure  il  fanno  con  grand’edificazio- 
ne di  Roma  , e de’Foraftieri , imitando  quello  gran 
Collega, e fplendorc  della  Chiefa,  altri  pijffimi  Car- 
dinali , e Prelati , eccitando  col  credito  della  loro 
erudita  pietà  di  Criftiana  diuozione , molti  altri  . 
Proftrato  auanti  al  Sepolcro  de  i SS.  Apoftoli  con 
tutto  il  corpo,  baciaua  con  gran  riucrenzail  paui. 
mento  ; raccommandaua  loro.la  falute  de  i proflìmi: 
e ciò  face u a con  tanto  feruor  di  fpirito  , che  non.» 
poteua  contenerfi  da  molti  fingulti , e lagrime  ; e- 
mafTìmamente  pregando  per  i bifogni  delia  S Chie- 
fa*,  per  oche  fi  fentiua  tutto  trafiggere  il  cuore  il  gran 
Seruodi  Dio  , quando  vdiua,  che  la  S.  Chiefa  Cat- 
tolica era  trauagliatadàgl’Eretici , & infedeli , e_, 
molto  più  da  i pefitmi , e deprauati  coflumi  de  i cat 
tiui  Criftiani;  peri  quali  vrgeniilfimi  bifogni  facen 
do  quiui  orazione  lunga , e feruente  ; tutto  fi  rifol- 
ueua  in  lagrime  di  dolore,  e di  compatimento  . 
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Guardaua  egli  vn  giorno  la  Nauicella  di  S.PJE- 
TRO  fatta  con  nobil  magiltero  da  Ghiotto  celebre 
artefice, di  efquifito  Molaico  , polla  nel  mezzo  del 
Portico , dirimpetto  alle  porte  della  B afilli. a,  & era- 
no con  eflb  lui  li  Cardinali  Dietrellain  , Taucrna  , 
Pamfilio,  e Tarugi , vno  de’qualilo  pregò  à dir  lo 
ro , per  qual  cagione  fotte  Hata  da  i Maggiori  in_ 
quel  (Ito  più  tolto , che  in  altro  -,  al  quale  rifpofe—  ; 
Per  togliere  la  fuperfiiziofa  v fan  za  d’ale  uni]  li  qua - 
li  nell'entrare  del  Tempio  , fecondo  l’antico  cefiumzj 
de'Gentilt , fi riuolgeuano  verfo  l’Oriente , come  au 
unì  S.  Leone  Papa  , e piegatali  capo  in  onore  di  così 
lumino/o  Pia  net a , face  nano  à quello  profonda  riue. 
renza  S ono  tant’anni  continui(difle  il  pio,&  erudi- 
tillimo  Cardinale)  cheiofeguito  à vilitare  quella 
Sacra  Iltoria,  e Pitturai  nè  mai  tralafciai  di  venerar- 
la in  ginocchio,  aggiugendoui  quella  breuc  orazio- 
ne , Domine  vt  erextjli  PETRVM  à fiuflibus , ita— 
tripe  me  à peccatorum  vndis.  Le  quali  parole  fu- 
rono riceuute  con  godimento  da  quei  diuoti  Cardi- 
nali , e fubbito  Pamfilio  con  gli  altri , genufletti  re- 
citarono la  medefima  Orazione  con  grand’edifica- 
zione de’circoftantii  profeguendo  poi  i'empre  il  me 
defimo  pio coftume elfi , e molti  altri,  che  vifitano 
quella  S.  Bafilica  fino  al  giorno  d’oggi . Dal  me- 
defimo  gran  Cardinale  riconofciamo  tutto  ciò  , che 
habbiamo  hauuto  di  lume  migliore  , per  formare», 
quella  noftra  Sacra  Effemeride  . 

Chiamò  egli  quello  celeberrimo  Tempio,  B afili, 
ca  Augujliffima , Ornamento  di  Roma  , M ir  acolo  del 
Mondo  : Celefiial  Rifugio  diurnamente  prejeritto  . 
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Emorabile  egli  è l’auuenimen 
co  fucceduto  in  quefta  S Bali- 
lica  àTaione  Vefcouo  diSara* 
gozza  , chiamato  ancora  nel 
Martirologio  Ifpano  col  tito. 
lo  di  Santo  ; riferito  dal  Card. 
Baronio  ne*  fuoi  eruditismi 
Annali.  Mandò  à Roma  Ghin- 


mo  di  molti  talenti  , e dottrina  , per  procurar  la 
Parte  de’Morali  di  S Gregorio  , che  li  mancaua  6,9. 
no  ; nel  tempo  di  S Martino  , & efiendo  trattenu 
to  di  giorno  in  giorno , e prolungandoG  la  fua  di 
mora , perche  con  tutta  la  diligenza , che  G faccffo. 


iafuindo  Rè  di  Spagna  il  medefimo  Prelato , huo- 
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non  fi  trouauano  tra  la  moltitudine  grande  de’Li- 
bri  nell’Archiuio  della  Chiefa  Romana  ; rimafe  vna 
notte,  con  licenza  degli  Olkiarij,  nella  Bafilica  di  S 
PIETRO  à far  orazione  alla  Confeffìone  del  Santo 
Apollolo  i e mentre  ftaua  quiui  attento  in  feruoro 
di  fpirito  , vidde  sù  la  mezza  notte  vna  moltitudine 
di  Santi , con  tanto  fplendore , che  appena  fi  cono- 
fceua  il  lume  delie  Lampadi . E ieparatifi  da  quel» 
la  beata  comitiua  due  venerandi  vecchi  , vennero 
dou’era  Taione , tutto  tramortito , per  così  ftrana 
vilione , e con  (aiutarlo  quegli  dolcemente  li  retti- 
tuiro.io  le  forze  fmarrite;e  mangiandogli  il  luogo 
doue  ftauano  i libri  da  lui  bramati  , con  mottrarli 
vn’Armario , ou’erano  rinchiufi . Intefe  poi  da  vn 
altro  di  quei  Santi , che  quei  due  Vefcoui,  che  fi  te. 
neuano  per  mano  erano  S.PIETRO , e S.PAOLO; 
e gli  altri,  li  Succettori  di  S.  PIETRO  , i Corpi  de’ 
quali  ripofauanoin  quel  luogo  ; e dimandando  à 
quello  ,che  l’informaua , chi  egli  fotte  : Rilpofo  , 
che  era  Gregorio  , i libri  del  quale  egli  andaua  cer- 
cando con  tanta  diligenza  , e che  venuto  era  per  ri» 
munerarlo  di  tanto  trauaglio  , e fatica  : Alfhora  il 
buon  Prelato  fi  gittò  à i loro  piedi,  & etti  tolto  Epa. 
rirono . 

Quella  vifione  fù  egli  coftretto  per  vbbidienza  di 
riferire  al  medefimo  S.Martino  Papa . Quelli  libri, 
che  mancauano  erano  il  primo  , e fecondo  declo- 
rali , come  fi  raccoglie  da  vn’Epiftola  dell’ifteflb  San 
Gregorio  à Leandro , nella  quale  li  fcriue,  che  non 
li  manda  l’opera  compita , perche  le  due  prime». 
Parti  di  ette  non  li  veniuano  alle  mani , nè  trouaua 
altre  , che  quelle , delle  quali  ne  haueua  date  copie 
à i Monafteri  ; e perciò  non  fù  marauiglia  fe  S.Mar 
tino  Papa  non  le  trouaua , poiché  il  medefimo  San 
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Gregorio  , non  fapeua  doue  follerò* 
S.RVMOLDO  Nobile  Ibernefe?Vefcouo  di  Du- 
Min , Marcire  gloriofo  ; il  quale  venne  à Roma_. 
uel  tempo  di  Adriano  I.. in  cui  fiorirono  nella.. 
Chiefa moiri  huomini nluftri  in  dottrina , c Santi. 
tà,e  quiui riceuuto  dal  gran  Pontefice  il  minifte- 
ro  dell’ Apollolato  , andò  nella  Maclinia, nella  Cit 
tà di Maiines nella  Germania  inferiore;  ouecoru 
tanto  fpirito  , &efempiodi  lantiflime  azzioni  pre- 
dicòi’Fuangelo , che  conuertì  quel  popolo  poco 
men , che  Idolatra , à Giesù  Còlto  ; e quiui  pianta- 
ta,con  la  grazia  di  molti  miracoli  .quella  Chiefa  ; la 
(labili  poi , irrigandola  col  fuo  fangue  per  mano  di 
due  fceleratitfimi  huomini . Mentre  fi  fermò  quello 
S.  Prelato  in  Roma , vifitò  frequentemente  quella 
S.  Butilica,  e la  Confefiionedel  gloriofo  Apolloio; 
doue  orado  ne  traile  gli  fpiriti  più  generofi  del  fuo 
zelo  Apoftolico,  e l’mtrepidezza  nel  follenere  il 
Martirio  per  mantenimento  della  S.  Fede , e Reli- 
gione Crilliana . 

I L 


LA  Vifitazione  della  Beatifs.  VERGINE,  fat. 

taà  S.  ElilàbettajFeftaillituitaper  occafione 
dello  Scifma , che  in  quel  tempo  afflitte  grauemente| 
laChielàda  Vrbano  VI.  febene  publicata  poi  da 
Bonifazio  IX.  accioche  i replicati  onori  , e culto 
predato  alla  Gran  Madre  di  Dio  , con  quell ’accre-j  t$un 
ciuta  folennità.e  vi  confeguiltero  più  certo  il  di  lei  v*>  u*r- 
patrocinio . Euui  nella  Biblioteca  Vaticana,  la  Boi- 
a di  quella  lllituzione  feguita  l’anno  1389.  qua 
e pure  fi  conferua  vn  Sermone  di  Giouanni  da  Pra 
....  Ccc  x gaf 
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ga,  contra  Adalberto  impugnatore  di  elTa,  nel  qua. 
le  li  riferifeono  alcuni  miracoli  , e riuelazioni , con 
le  quali  hà  voluto  manitcltamente  coirprouare  il 
Signore  quella  celebre  Fjlliuità  : la  quale  in  quella 
S Balilicafi  coftumò  tèmpre , sì  come  tutte  l*akr<__ 
dedicate  in  onore  della  Santiilima  VERG.  NE,  lo- 
lennizzare  con  molta  diuozionc,  e culto:  nelrho  . 
non  è da  tralafciarlì,  che  nell'antico  Tempio  vara- 
no tra  Cappelle , Oratori | , & Altari  in  numero  di 
tredici  dedicati  al  di  lei  nome  ; ornati , arricchiti,  c* 
reftaurati  da  diuerli  Sommi  Pontefici  : oggidì  fono 
quattro  Cappelle , & Altari  lontuolameme  fabri-! 
cati . E fpecialmente  v’è  dedicata  vna  Cappella  tòt»! 
to  quello  Titolo  della  Vilitazione . 

S OTTONEcelcbre  Velcouo  di Bamberga_. , 
prima  Cancelliere  d’Enrico  III.  e perciò  con  elio  lui 
Soifinatico,  poi  venuto  à i Cattolici , diuenne  Apo- 
llolo  de’Pomerani;  & eflendo  collretto  ad  accetta- 
re il  Vefcouato , dopo  d’hauerne  ricusati  duoi,tut- 
to  pieno  di  confu  lione  per  quella  dignità,  andò  per 
riuerenzaà  prendere  il  pollerto  della  tua  Chicl’aà 
piedi  (calzi  .quantunque  , follerò  cadute  le  neuiin 
Stagione  fteddillima . E perche  haueua  prefa  i*in  • 
ueftitura  dà  Enrico  III.  Imp.  pentito  dell'crroro, 
venne  à Roma  da  Pafquale  II  e quiui  a’fuoi  piedi 
depole  tutte  linlègne  ; cioè  l’Anello  , & il  Ballon 
Paliorale  ; le  quali  poi  li  furono  con  molto  onoro 
refe  ; coufecrandolo  Vefcouo  il  medefimo  Pontefice 
in  Anagni , oue  fi  trouauaj  dalla  cui  vnzimc  Epis- 
copale egli  fi  lènti  riempire  de  i doni  dello  Spirito 
Santo  con  tal  pienezza  , che  à Similitudine  degli 
Apoltoli , Loquebatur  magnali»  Dei , & operò  cofe 
mirabili . Nel  tempo,  ch'ei  lì  trattenne  in  Roma  vi- 
fitò  frequentemente  quella  S.  Bafilica  ,in  modo, che 
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orando  alla  Confcffic-ne  dc’SS.  A portoli,  non  fi  po 
Itcua  diftaccare,  coni  urtando  il  S-  Prelato  con  i glo- 
riolìifimi  Apoltoli  gl»  affari  della  fuaChiefa,  e Puoi; 
e quiui  egli  fi  troaaua  alcune  volte  Polo  à trattar 
con  effi  loro  lolle  uato  in  grande  Ppirito  di  diuozio  - 
ne  , che  poi  egli  comunicò  à gran  quantità  d'infe- 
deli, ch'egli  con  la  Pua  predicazione  conuertì . 

IH-  I 


ISS.  PROCESSO , e MARTINIANO  MVI  de' 
quali  n fà  in  quella  S Bafilica  nel  prelcnte  di 
la  Fella:  conuertiti , e battezzati  da  Sm  PlhTRO 
nel  Carcere  Mamertino  Potto  il  Campidoglio  , per 
ordine  poi  di  Ncrone^tfflitti  nel  corpo  con  l’Eculeo, 
co  i nerui , co  i bartoni , col  fuoco , e con  i graffij  di 
ferro,  per tutt’i membri , diuennero  alL  fine  , con 
elfere decapitati , gloriofì  Martiri . Si  preggia  que- 
lla S Bilica  di  conferuarnei  loro  Corpi  porti  in  vn 
proprio  Altare;  Pepolti  già  dalla  S-Matrona  Lucina 
i n vn  Può  Podere  nella  Via  Aurelia  ; poi  trasfeiiti  da 
Partale  I dal  Cimiterio  di  S Agata  nella  Via  Aure 
lia , in  quello  Tempio  , e quiui  polli  in  vn  Vrna 
di  Poi  fido;  venerati  dai  Fedeli  ; traPportati  nella 
nuoua  Fabrica  dall'antica  da  Paolo  V.  li  2 8 De- 
cembrc  iòoy. 

11  Pudetto  PaPcale  haueua  in  onor  loro  fabricato 
vn  nobiliflìmo  Oratorio  vicino  alla  Porta  di  bror.zu 
con  diuerlc  Imagini  fatte  à Molàico, ornate  di  mol- 
te pietre  preziofe  : & era  in  tanta  venerazione  , dice 
il  Manlio.che  non  v’entrauano  mai  Donne;  e v’era 
no  i Sepolcri  di  morti  SS,  Pontefici.  Donò  al  me-1 
defimo  Oratorio  vna  Statua  d'argento  di  bellirtimo 
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artifizio  con  dìuerfe  Ifl-oiic  ornate  di  vari  j marmi  at. 
torno,dipefodi  libre  6t.  e mezza,  & infìeme  alcu- 
n;  Gigli  pur  d'argento  di  17  lieve . 1 1 oltre  fette.- 
Lampadarij  parimente  d'argentc  finiflimo  pefauti 
15.  libre , e 8.  onde . Tiè  Imag’ni  pur  d’arpento  , 
£■*/.<•  vnadcl  Saluatorc,  e l'altra  de  i due  SS.  MM-  Ti- 
tolari , che  pefauanoinfieme  36  libre  . Vn’ultra. 
Imaginc  d’oro  purillimo  per  ornamento  del  mede- 
limo  Oratorio  , di  pefo  di  1 3 . libre  , & oncie  tré . 
Otto  caaedri  d’argento  di  libre  43 . 

Nè  contento  il  Santo  , e generofo  Pontefice  di 
quelle  fplendide  oblazioni  à i gloriofi  Martiri-, v*ag- 
giunfc  di  più , vna  Conca  d’argento  , per  i bifogni 
notturni  dello  ftcflb  Oratorio  ad  vlò  della  fpongia 
di  7.  libre , e 9.  onde . Le  due  Chiaui  infegne  Pon- 
tificie in  modo  di  Croce  , d’oro  puriflìmo , ornato 
di  gemme  di  marauigliola  bellezza . Due  archi  d’ar- 
gento . Quattro  Vedi  ornate  pur  d’argento . Il 
Propiziatorio  dell'Altare  tutto  coperto  di  lamino 
d’argento  ; con  Veli,  Coltriue,  Drappi  ricamati,  & 
altri  preziofilfimi  ornamenti  intorno  ia  Confezione 
de  i SS.  Martiri , in  modo , che  era  queiVOratorio  , 
per  auuenturail  più  ricco,  e più  nobile  di  tutta  Io 
S.  Bafilica . Cole  tanto  vaghe  , e prezi  ofe  fono  da- 
te poi  nelle  calamità  della  Chicfa  , preda  infelice» 
de’Barbari . Oggidì  è l'Altare  di  quelli  SS.  Marti- 
ri fontuofo,  e magnifico  in  Capo  del  braccio  deftro 
della  Gran  Croce , vno  de'Sette , che  fi  vifitano  da 
i Fedeli . In  quello  giorno  li  celebra  quiui  folenne- 
mente  la  Feda  , quantunque  il  lor  Martirio  feguiflc 
nel  dì  precedente . 

Di  quelli  SS  MM  era  nella  Via  Aurclia, d’onde  fu- 
rono trasferiti  in  vn  luogo  detto  Cafa  Lardare  vna 
Chiefa,dcIIa  quale  fi  vede  oggi  vna  Cappellata  . pri- 
ma 
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ma  che  fi  arriui  al  Cafaletto  del  B.Pio  V. nella  qua 
JeS.Greg.fece  l’Omilia  32.in  S. Matteo, raccontàdo 
in  efla  l’apparizione  de’medefimi  SS.ad  vna  Matro. 
na,chc  frequetaua  co  molta  diuozione  la  detta  Chie- 
fa  loro , alla  quale  inoltrandoli  grati  dittero  quelle 
parole , Tu  nos  modo  vifitàs\  not  te  in  die  indit  i/  re. 
quiremus,  & quidquid poJìumus)  prajlabimus . Dal 
che  fi  raccoglie , ofierua  il  Seuerano,  quanto  gradi- 
nano i Santi  le  vifite  delle  loro  Chicle,  e Reliquie  ; 
c quanto  ciò  rifiliti  à benefizio  di  quelli , che  le  vifi- 
tano. 

I V- 

SVLDARICO  Vefcouo  d’Augufta,  celebre  per 
. la  fua  marauigliol'a  attinenza , generofa  carità , 
indefefla  vigilanza,  e per  grandi  miracoli  illuftre  , 
il  quale  venne  à Roma  , diuotilfimo  de  i SS. 
Apoltoli,  dalla  Germania,  de  offèrfe  fe  ftelfo, 
e tutte  lecofe  fue  aderti  l’anno  947.  nel  tempo  di 
Martino  III.  Papa.  Mà  ben  tolto  occultamente, 

! parti,  perche  li  fu  riferto , che  flato  farebbe  Vefco 
uo  , il  qual  carico,  fe  bene  Io  ricusò , e lo  fuggì  per 
all  ’hora , fù  però  coftretto  à pigliarlo  in  altro 
tempo  , nel  quale  hauendolo  accettato , ritornò  di 
nuouo  à quella  medefima  diuozione  j & ottenne  da 
Giouanni  X.  la  Tetta  di  S.  Abondio  Martire  , che 
portò  feco  al  fuo  Vefcouato  d’Augufta  ; ouc  fegna- 
lato  di  virtù  pafsò  al  Signore . 

S.PAOLO  Papa  fucccduto  à Stefano  III.  fuo 
fratello  in  tempi  molto  trauagliofi  della  Chiefa  per 
cagione  della  fua  profonda  dottrina  , & efemplari. 
tà  de’coltumi . Vsò  ogni  diligenza  col  mezzo  de’ 
• ftioi 
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Tuoi  Legati  per  ridurre  Coltantino  Copronimo  dal- 
UmM.bt*  ^’Ertfia  de  gl’Iconodafti  alle  verità  Cattoliche*  raà 
bm/u.  tatti,  riutcendoli  ogni  sforzo  vano , rimanendo  Lmpre 
più  oftinato  nella  lua  perfidia  l’empio  Imp.e  veden- 
do molti  Cattolici , mafiimamente  i Monaci , fiera 
mente  trauagliati  ,e  perfeguitati , e perciò  corretti 
à fuggire  la  di  lui  crudeltà  ,gliaccolfe  paternamente 
in  Roma,  & adeguò  loro  Chiefe,  Monalteri,  e ren- 
dite  per  il  loromàtenimétojacciò  offiziaflero  fccon- 
do  il  Rito  Greco , tra  quali  furono  S.  Sdueftro  \ e 
S Maria  in  Cofmedin  , detta  perciò  ancor  oggidì, 
Scuola  Greca.  Refe  grazie  con  fue  lettere  à Pipino 
Rè  di  Francia , perche  hauefife  riprelsa  Fintola  a bil 
infolcnza  de*  Longobardi  , perturbatori  della. 
Chielà . Trasferì  nelle  Chiefe  di  Roma  molti  corpi 
Santi  da  iloro  Cimiterij  per  aflìcurarli  dalle  rapine 
de’ Barbari . Fù  fommamente  pietolo  verl'o  i pouc- 
ri,  folleuando  gl’infermqle  vedoue,  i carcerati*  e gli 
trauagliati,  & opprefli . Morì  carico  di  meriti , e fù 
fepolto  io  quella  S.Bafilica . 


| ddxrtjr»ìof. 

| A«r 

db  tx  Sar. 


FV  così  collante  il  zelo,  e la  diuozione  dt*  fede- 
li anche  nel  feruore  delle  perlècuzioni  verfo  la 
Confeffione  de*  SS  Apolidi, che  S.  ZOE  moglie  di 
SNicoftrato,  (conuertiti  ambidue  da  S Seballiano, 
come  fi  legge  ne'fuoi  atti)  mentre  nella  Fella  de’mc- 
defimi  Santi  faceua  orazione  alla  Confeffione  di 
S.  PIETRO  ( non  Ufciauano  i Criftiani  di  cele- 
brarle Felle  per  qualunque  fiera  perfecuzionc  ) fù 
prefa  da  i perfecutori,e  dopò  Tei  giorni  d'inedia,  ila* 
do  la  Santa  Donna  collanti  dima;  la  fofpefero  ad  vn 
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albero  , oli 'ella  dopo  varie  afflizioni  rendette  lo 
l'pirico  à Dio  . Quella  poi , celebrato , che  fù  il  fuo 
Martirio  da  Fedeli , apparue  in  fogno  à S.  Sebaftia* 
no , e li  manifeltò  , ou’ella  haucua  con  i fuoi  pati- 
menti., e con  la  morte  glorificato  il  Signore . Il  che 
narrando  il  Santo  àgli  altri,  S.  Tranquillino  ac- 
cefo  di  de  fiderio  fimilmente  di  morir  perChrifto, 
proruppe  in  quelle  zelanti,  e generofe  parole  , For- 
mtn<e  nos  ad  coronarti  pracedunt , <ut  qu  id  vuiimus  ? 
Ec  così  andatofene  l’Ottaua  de’  SS.  Apolidi  alla., 
Confezione  di  S.PAOLO , fù  dal  Popolo  prefo  , e 
lapidato . E poco  dopo  Nicofirato  , Claudio  , Vit 
torino , e Sonforiano , mentre  cercauano  diligente- 
mente per  leriucdel  Teucre  i corpi  de’  Martiri  qui- 
ui  gettati , elfi  pure  meritarono  la  corona  , efiendo, 
dopo  fierilCmi  tormenti , che  allegramente  lofferfe- 
ro-,  fom  merli  nel  Mare.  Vedefi  il  fatto  di  quell  a- 
$.  Donna  dipinto  nelle  Grotte  Vaticane  nel  tempo 
di  Paolo  V. 

Seguì  in  quello  giorno  l’entrata  in  Roma  folen- 
ne  del  maluaggio  Imp.  Collante  nel  tempo  di  S.Vi- 
taliano  Papa,  della  cui  beneficenza  à quella  SBafi- 
lica,  quantunque  fimulata,  c finta , habbiamo  altro- 
ue  fatta  menzione , con  la  cagione  dell’infelice  me- 
moria à i Romani  di  quella  fua  venuta  . 

V I. 

OTtaua  de’ SS.  Apoftoli  PIETRO,  e PAO- 
LO folennemente  celebrata  in  quella  Santa 
Balilica  Teatro  della  loro  grandezza,  gratitudine,  e 
diuozione  . Succefle  in  quello  fcliciflimo  giorno,lb- 
condo  il  riferire  di  alquanti  Scrittori, il  memorabil 
auuenimento  di  S.LEONE  Magno , quando  fermò 

D d d ito 


«a. 

aa/.adaaa- 

iS6. 


Tcuertj 

fant  dicalo 
col  lingue, 
c col  ree- 
u imito  dc‘ 
corpi  de' 
Martiri . 


Bar,»  aa- 
utl  «a». 
66) 


P»ol  Dt4t. 


Pietfo  Bel- 
lori nella 
viud’Alef. 
Algaidi, 


398  L V G L I O. 
itogli  incontro  à prieghi  di  Valentiniano  Imp.,oue  il 
Mincio  mette  nel  Pò , la  fuperbia  di  Attila  Flagel- 
lo di  Dio.  E perche  tra  l'altre  cofe  famofe  di  quella 
S.Bafìlica,  ella  è (limata,  come  vn  miracolo  dell’Ar- 
te la  fuga  del  medelimo  Attila , che  così  comune- 
mente fi  chiama , piacemi  quiuidi  riferirla  nel  mo- 
do, che  nobilmente  la  deferire  nella  fua  Ifloria  delle 
Vite  de  i Pittori , Scultori , & Architetti  moderni, 
Gio.Pietro  Bellori',  ornamento  de'  virtuolì  di  que. 
Ilo  Secolo, e per  la  terfa  nobiltà  dello  fcriuerc,  e per 
la  fua  profonda , e copiofa  erudizione , e per  l’ame- 
nità del  fuo  ingegno;  e,  ciò , che  à merauiglia  fpicca 
tra  fuoi  rari  talenti,  per  lafoauità,  modeltia,  e pietà 
de  fuoicoftumi . 


Fuga  d’ At- 
tila del 
Cau.  Algar 
di  all’Alca, 
re  dei  SS- 
Leoni  . 


I SC.Apofloli  PIETRO, e PAOLO  veggonfì difeen 
der  dal  Cielo  ; e qua/i muouonjì per  l'aria  su  le  nubi 
aperte  dagli  Angeli , minacciando  in  fembiante  cruc. 
ciofo  il  ferociffimo  Attila.  Impugnano  con  la  de - 
ftra  lafpada  , e con  la  /ini/ira  gli  fanno  cenno , e gli 
comandano , che  parta , e che  non  entri  in  Romat  me n. 
tre  il  Barbaro  Rè  impaurito  à quel  repentino  incon- 
tro/i volge  in  fuga , e riguardando  indietro  gli  Apo~ 
Pioli  pronti  à ferirlo , fi  ripara  con  vna  mano , e muo- 
ve l'altra  col  battone  auanti  1fpauentato  , e confufo  . 
Non  s‘ arre  [la  il  marmo  al  terrore  , & alla fuga  ef. 
fendo  Attila  nobilmente  adorno  col  Manto  affibbiato 
al  pettOyfcoprendofi  la  corazza  , e l'armi  abbigliate 
all'antico.  Di  rincontro  il  Santiffimo  Pontefice  LEO- 
NE in  abito  Pontificale , e con  la  Mitra  in  capojntrc- 
pidamente  lo  riguarda,  e gli  addita  fopra  gli  Apollo- 
li  Protettori  della  Città  , che  fendono  in fua  diffa 
Siegue  dietro  il  Crocifero  con  due  Vefcoui , l'vno  de' 
quali  rende  grazie  a Dio  , volgendo  al  Cielo  il  volto 
con  le  braccia  aperte , & il  Caudatario  inclinato  con 
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vn  ginocchio  fotti  cric  la  coda  della  vejle  Papale  , & 
ammira  quel  fubìto  terrore  di  Attila  . Dietro  a lui 
apparirono  alquanto  li  fuoi  Soldati  a piedi , & a ca. 
unito  con  le  trombe,  e con  l'infegne , douc  vn  Capita 
no  fa  fegno  col  baftont , che  feguitino  auanti  nel  ca  ' 
minoverfo  Roma  , fenz.'accorgerfi  del  cangiamento 
del  Rè  fpauentato , che  in  quel  punto  volge  indietro  il 
piede ; nè  apprejjò  il  Paggio  fen'auue de,  eh' è vn  nobi- 
le giauinetto  con  l'elmo,  e con  l'arco  nelle  mani : e tutte 
le  figure  fono  animate  nella  proprietà  de  gli  affetti 
loro . Sin  qui  Io  Scrittore  giudiziofo,  & erudito:neI 
qual  racconto  egli  facon  la  fua  penna  fpiccare , co- 
me Io  Scultore  eccellente  nello  fcalpello , e la  mac 
ftà  venerabile  del  Gran  LEONE,  c la  ferocia  arre- 
data del  Barbaro  Rè  Scita  , e lo  ftupore  eftatico  de’ 
circoftanti;  ed  il  potente  Patrocinio  de’  SS.Apoflo- 
li  ; e la  viuezza  comunicato  à i marmi  dall’ingegno 
dell’Autore;  ed  il  pregio  di  quella  S.BafiIica  ornata 
di  così  famolò  Iauoro . 

Mà  che  non  fecero  i Pagani  rimarti  in  Roma.  , 
confufi  di  così  gloriofo  fuccerto,  per  ofeurar  le  glo- 
rie del  Santiflìmo  LEONE  ? Per  non  confortare , 
che  ciò  venifle  dal  Dio  de’  Criftiani  , recarono 
l’euento  alla  necefiìtà  del  Fato  . Mà  S.LEONE  , fi 
come  riconobbe  benefizio  sì  grande  da  i SS  Aperto- 
li i così  confutando  tali  fuperftiziofe  leggerezze , e ; 
vanità  in  vn  Sermone  fatto  in  quella  S.BafiIica  nel , 
giorno  anniuerfario  di  così  fegnalata  grazia  ottenu- 
ta da  Dio  , rinfacciò  al  Popolo  occupato  ne’  giuo 
chi  Circenfi  l’ingratitudine , e predille  loro  , non. 
fenza  fpirito  profetico,  altro  caftigo . E perciò  orti* 
nati  nella  loro  empia  credenza , meritarono  dopo 
due  anni  d’eflère  di  nuouo  fotto  il  duro  flagello  de’ 
Vandali,  chiamati  con  maligna  vendetta  da  Eudof- 
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Ha  Àugufta  dall’Africa  à deioJar  Roma , fottratta- 
già  dal  SantiiUmo  Pontefice  LEONE  al  furore 
de' Bàrbari  Sciti . 

Et  è ben  degna  da  riferirli  con  le  fue  prò* 
prie  parole  parte  del  Sermone , che  in  quella  anni* 
uerfaria  ricordanza  fece  quiui  il  S.  Pontefice  . Aia. 
gnum  periculum  eft  ejje  bumines  ingratos  Deo,  ó-  per 
obhuionem  beneficiar  um  tiuj  nec  de  correptione  com- 
pungi , nec  àc  remtjftme  Idruri . Ver  cor  igitur  Alle 
i , ne  vox  illa  Profbetica  tuia  increpafte  vi- 
deatur , qud  dicit , Flagellali  eos  , & non  dolueruntt 
caffi gafti  eos.  & noluerunt  accipere  dfciplrnam . Fu- 
^et  d’cere  ,fed  necefse  eft  non  tacere.  Plus  impeditur 
ingrMt. vuit.  Dctmonys  , quam  Apoftolis  , ó-  maiorem  oblinone  in- 
funa (peftacula frequentiam  , quam  beata  Martyria. 
Quis  bine  Vrbem  reformauitfaluti  ? Quts  a caprini- 
tate  ertiti  ? Quis  a cede  defendit  ? Ludns  Ctrcenfium , 
an  cura  Sandorum  ? Quorum  vtique prec  bus  druer • 
fé  cenfurx  flexa  fententia  ef  ; vt  qui  merebamur 
iram  tferuaremur  ad  veniam.  h proliegue  poco  do. 
po.  Ad  tanti  vos  benefici/  mernortam  tota  fidet  vi. 
gore  conferre  . Granii  negltgintu  malori  futi  studia- 
ne curanda  ef: . Ad  emendationem  nvftram  vtamur 
lenitale  parcentis,  vt  B.FtTRVS , ù-  omnes  S andi, 
qui  nobts  in  multit  tnbulat>onibus  adfuerunt , obfe 
crai  io  net  noftras  prò  vubis  a pud  mrfericordem  Deunt 
iuuare dignentur  . Sin  qui  l’Apollolico  Oratore  al* 
la  fua  Greggia  fedele,  & à gl’infedeli  di  Chriito . 

Stefano  V.  Papa  Nobilillìmo  Romano  ( con  tito- 
lo di  Santo  viene  chiamato  nel  Menologio  Bene- 
dettino  , del  cui  Iftituto  egli  lù ) di  molta  dottrina, 
e di  così  gran  bontà  , che  il  folo  mirarlo  cagionaua 
gran  venerazione  .Tolto, ch’egli  fù  creato  andò  iii_ 
Francia  da  Ludouico  Pio  Imp.  per  isfuggirc  le  L- 
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grete  congiure, che  ancora  pullulauano  in  Roma,  ri. 
matte  dopo  la  morte  di  S.  LEONE  III.  Li  mandò 
incontro  i*Imp.  i primi  huomini  della  Corte , con. 
Teodoro  Vefcouo  d'Orlienscon  vnagran  quantità 
di  Clero  e popolo:  riceuendolo  etto  vn  miglio  fuo- 
ri detta  Città  Smontato  da  Cauallo  alla  prima  ve- 
duta del  S. Pontefice  ; e conducendolo  egli  infiemt-» 
col  Clero  coricami,  c filoni,  c con  grand’allegrezza 
di  popolo  infinito  nella  Metropolitana  di  Rcms:  fa. 
cendoli  il  P jflìmo  Imp.  vmiliffimi  ofiequij  • L’in- 
coronò egli  iolennemente  con  la  Regina , & vnfelo 
in  Augulto;  ponendoli  in  tetta  vna  belliflima  co- 
rona d’oro,  ornata  di  preziofitìime  gemme  , ch’egli 
feco  portata  haueua  Donò  al  Pontefice  Ladouico 
molti  preztofi  donatiui  ; molto  più  di  quello  , che 
dal  generofo  Pontefice  riceuuto  haueua;  i quali  l'e- 
co portò  à Roma;  e tra  gli  altri,  dice  Anallaiio.vna 
ricca,  epreziofaCroce.cheLudouìco  haueua  fatta 
fare,  di  prezzo  ineftimabile  , per  mandarla  in  dono 
alla  Confelsione  di  b PIETRO  . Giunto  à Roma  ; 
& illuftrato  quiui  nel  piccol  tempo  del  fuo  Pontili- 
caro,  di  molti  miracoli , morì,  e fti  fepoito  in  quella 
S.Bafilica  , alla  quale  donò  la  Croce  preziofilsima, 
ch’egli  hauuta  haueua  in  dono  da  Ludouico . 

Innocenzo  V.  Pietro  di  Tarantafia,  creato  Som 
mo  Pontefice  per  la  fua  dottrina  prudenza,  c pietà; 
chiamato  perciò  da  qualche  Scrittore  con  titolo  di 
Beato  ; venne  à Roma  ad  incoronarfi  in  quella 
S Balìlica , alla  quale  il  breuc  fpazio  , che  viflè  nel 
Pontificato,  tolfel’occafione,  mà  non  il  defidcrio  di 
cfler  benefico . Scritte  tolto,  che fiì coronato  lettere 
Encicliche  à tutt’i  Principi  , c Prelati  Ecclefialiici 
dando  loro  conto  della  fua  afiunzione,  c nel  medefi- 
mo  tempo  rifuegliò  in  efsi  con  fue  paterne  eforta- 
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cute*,  in  zionì  « fpiriti  di  generosità , per  intraprendere  la 
guerra, e ri  uolgere  tutte  Je  armi,&  i penfieri  a debel- 
lare! Saracini,  c ricuperare  Terra  Santa.  Onorò 
viatui.  in  parimente  quell’  Auguftifsimo  Tempio  con  alcu- 
nddu-  u ne  Tue  fonzioni  Pontificali,  che  in  eflò  {biennemente 
°4f*  celebrò  in  quei  primi  giorni  della  l'uà  Afiunzione-. 
al  Pontificato  . 

VII. 

Ex  C?  VILLEBALDO  primo  Vefc.  d’Eiftat  in  Saf- 
Ò*  fonia, figliuolo  di  S.Riccardo  Rè  d’Inghilterra; 
il  quale  infieme  con  S.Bonifazio  Arem.  di  Mogon- 
za  egregiamente  fi  affaticò  nel  predicar  I'Euangelio; 
c conuertì  molte  genti  à Crilto.Venne  quello  Santo 
Enron.  »n-  infieme  col  fratello Vunebaldo,e  col  loro  S.PadreRè 
J 7,o.  Riccardo, à Roma, incominciando  quiui  alla  Confef- 

fione  de’  SS.  Apolloli  il  loro  celebre  Pellegrinag- 
1 Sur.  Aaii  gio;  e qui  fi  trattene  fin  ch’ebbe  vifitati  tutti  i luoghi 
' ’ F,ir'  Santi  ; sfogando  in  quella  S.Bafilica,  così  illullre,  e_> 
reai  famiglia  il  feruore  della  loro  diuozione . 

Celebrali  con  molta  folennità  in  quella  S.Bafili- 
ca nella  prima  Domenica  dopo  la  Fella  de  i SS. 
c‘C,r  *0  Apolloli  per  conceffione  delia  Sacra  Congreg.de’ 
Riti  fiotto  il  dì  20.  Marzo  1683.  la  Commemora- 
zione  di  tutti  li  Santi  Pontefici  della  Chiefa  Roma- 
na, per  la  cui  anniuerfaria  memoria  è Hata  adattata 
la  Mcfla,  & Offizio  proprio  con  pietà  così  erudita, 
con  tal  giudizioso  accoppiamento  delle  lodi  diuine 
al  merito  di  qucll’anime  grandi,  e beate , che  enei 
celebrare  l’vna,  e nel  recitare  con  l’EccIefiaftica  Sal- 
modia l'altro,  riempie!!  di  Criltiana  confolazione  lo 
fpirito , che  nelle  parti  dell’vna , e dell’altro  vi  heb-J 
I I * bero 
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bero  i SS.Padri,  che  ifpirati  da  Dio  ce  li  lafciarono. 
Ed  è certamente  daofleruarfi  con  godimento  ciò , 
che  de  i Santi  medefimi  ci  lafciò  San  Bernardo  nel- 
le Lezzioni  di  quella  Solennità . Eccone  vn  dol- 
ce l’aggio  . Congratulemur  fratrcs  , congratule * 
mur , vt  d'tgnum  e/l  Pontificibus  nofiris,  quia  & 
piumeSì,  & defunti os  piangere , ó*  pium  magis 
congaudere  vìuentibus:  N un  quid  non  viuunt , & 
beati}  Ntmtrum  vi/i  funt  oculis  infiptentium 
mori  t il  li  autem  funt  in  pace  . lam  Ciues  Santi  or  um, 
& domefiici  Dei  pfallunt  paritèr  , ó*  gr alias  agunt 
dicentes  ; Tranfiuimus  per  ignem , & aquam , quos 
neque  trifiitia frangere,  neque  detiner e molila  potue- 
runt . Latamur  quod  Pontifica  nofiri  afcenderunt  ad 
ciues  fuos,  prò  fili/ s capti uitatìs  le  gattono  fungente  s, 
corda  nobis  concilìantes  Beatorum  , vota  illis  inti- 
mati te  s miferorum . Latemur  inquarti,  & exultemus , 
quia  calefiis  illa  Curia  ex  nobis  babet , quibus  fit  cu- 
ra nofiri . E più  oltre  foggiunge  il  Santo  Abbato. 
Exultent  in  Domino  eorum  fpiritus , quod  leuati pon- 
dero corporea  molis,  nulla  iam • feculenta, vel  terrena 
materia  pragrauantur , quominus  tota  alacri  taf  e,  ac 
viuacitate,corpoream  omnem,  & ìncorpoream  tran 
feuntes  creaturampergant  tot  't  in  Deum , & a dige- 
rente s illi  vnus  fit  cum  co  fpiritus  in  <eternum . E fi 
conchiude  dal  Santo  ; Domum  ifìam  decet  fantiitu- 
do , in  qua  tanta  frequentarne  memoria  fanfiitatis. 

Vili. 

VITBVRGA  Principefia  Inglefc,  Cugina-. 

di  Edelberto  Rè  d’Inghilterra , non  trouan- 
do  pace  , e quiete  dell’anima  fua , venne  à Roma- 
per  configlio  di  Bonifazio,  all’hora  Prete, poi  Arci. 
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uefeouo  di  Mogonza  ,e  Martire , c c^uiui  fi  richiufe 
in  vna  Cella  vicina  à quella  S.Balllica  per  attende- 
realiavita  contemplatiua,  oue  tantamente  finì  li 
Tuoi  giorni . Le  parole  di  configlio  del  S Sacerdote 
di  trattenerli  in  Roma , e fequeltrarfiquiui  Religio, 
famente  appreflb  quella  S Bafilica  fono  quelle;  Me- 
liti s nubi  vide  tur  fi propter  liberiate  s Jacularts  in  pa- 
tria, hbertatem  quieta  mentis  ha  ber  e nullatenus  pof. 
fit , vt  peregrinatione  libertatem  contt  m/  lationis  , fi 
valueris , & pojfis,  acquiras  . quemadmodum  Soror 
nofira  Vuitburg * faciebal,qua  nubi  per  Juas  litteras 
intimatili , per  tulem  vitarn  quietem  tnuentfie , iuxta 
Emina  S PET  RI , qual  e m longum  tempus  desideran- 
do quafiuit,Scc. 

Eugenio  III.  Papa, nominato  nel  Menologio  Be 
nedettino  , e Citlercienfe  col  titolo  di  B.ato  , e di 
Santo  tra  le  altre  fue  virtù  , fù  diuotillìmo  di  que- 
lla S.Bafilica  ; e non  fidamente  quando  quiui  cele- 
brò la  prima  MJTa , donò,  elalciù  all’Altare  di 
S. PIETRO  . tutti  li  paramenti,  & ornamenti  vfati 
da  etto  ; ma  tempre  che  vi  celebraua , offèriua  al  me 
dclimo  Altare  quakhedono  preziofo  ,e  Papale-,, 
come  afferma  il  Manlio , che  fù  in  quel  tempo,  con. 
quetle  parole  degne  da  riferirti;  Hic  Sanili//  Praful 
quando  celebrauit pnmam  Mifjam  in  B.  PLTRI  Ec 
clefia  , obtulit  fuper  Venerabile  altare  eius  optimum 
Serantafmum  ad  Altaris  ornatum  , & Jemper  cum 
veniebat  celebrare fulemnia  Mifiarum  in  bue  S*nf}a 
DEI  B.PETiil  Ba/ilica,  non  vacua  manu  venie- 
bat fed fatis  deuntè  ojferebat  vel  vefiem  fuper  Altare, 
vel  optimum  Cafulam , vel  aliud  Papale  donum  &c. 
Il  medefimo  concellè  à i Canonici  la  quarta  parte-, 
delle  oblazioni,  che  fi  faceuano  l’opra  il  detto  Altare 
oltr’à  quella  conceda  da  S.Leone  IX  Rifece, ò pure 
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il  Palazzo  Vaticano  , Regia  abitazione  deRomani 
Pontefici . 

Di  eflfo  fa  , con  vn  illuftre  Elogio  fotto  il  dì  fe- 
gucnte.regiftrato  nel  Martirologio  Benedettino,ce- 
lebrc  menzione  Roberto  Antifiodorenfe , dicendo  ; 

Papi»  Eugentus  S.  Bernardi  in  S.  conuerfatione  filius , 
ab  h ac  luce  , fiue  ab  bac  caligine  wgrauit . Hic  mi 
rubila  tuffili  A , ac  pietatis  amafor , & cultor  eximius 
cuius  me  rila  in  ipfa  , cui  inffgniler  pra/uit,  Vfbe,m\. 
r acula pluribut  illu  firata  curufcant . Lo  ftelfo,  che 
il  medelìmo  B.  Pontefice  rilucefle  al  fuo  Sepolcro 
in  quella  S Bafilica , di  moki  miracoli  , teftifica_» 
chiaramente  la  Cronica  di  San  Vittore  , nella  Nor- 
mandia , con  le  feguenti  parole  : Mcnfe  lulio fepti-  'niìncln. 
mu  eiufdim  uiam  vniuerjèe  carnis  ingreffus  ejl  Vcn.^*m%*' 
mem.  Eugenius  III . Papa  vir  admòdum  Reltgiofus , 
in  ele<emo/inis  largus , in  ‘tudicijs  iuffus  , omnibus , 
tàm  pauperibus,  quàm  diuìtibus  affabili  & iurutidus , 
ad  cuius  tumulum , qui  ei  in  Eccle/sa  B.  PETRl  ve - 
nerab’liter fafìuseff  , miracula  pojl  tranfitum  eius 
fìaeim  apparuerunt  : li  medelìmo  trouafi  fcritto  in 
diuerfi  altri  Scrittori , che  hanno  fcritto  di  quello 
Pontefice  illuftre  di  virtù,  e di  miracoli:  e perciò  co- 
munemente chiamato  con  titolo  di  Beato  . 

1 X. 

TErminata , che  fu  la  fmifurata  fabrica  dello 
Terme  Diocleziane.alla  quale  furono  dtfti- 
nati  quaranta  mila  Crilliani , c di  dii  dieci  mila . 'Cj 
ducento  Soldati , impiegati  in  quel  vile  , e manual 
lauoro , priui  del  cingolo , e dell’onor  militare;  non 
diminuendo  punto  trà  gli  ftenti , c le  fatiche,  la  loro 
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Criftiana  codanza  ; furono  condannati  ad  edèr  lo- 
ro tagliato  il  Capo  ; onde  condotti  fuori  della  Por- 
ta Odienfe  ; & al  luogo  detto  le  Acque  Saluie,  (og- 
gi li  SS.  Vincenzo , & Anadafio  alle  tre  Fontana  ) 
furono  tutti,  concordi  nella  confeflìone  della  Fede, 
decapitati  , fenza  che  pur  vno  vacillale  in  ella , nè 
auanzalTedal  gloriofo  trionfo  . 

Di  eflì  era  Tribuno  S.  Zenone  j il  quale  con  l’e- 
fempio  di  vgual  eroica  fortezza,  inoltrata  prima  con 
illultri  prodezze  contrai  nimici  dell’Imperio  Roma- 
no , e delia  Republica,  e patienza  inuitta  nello  den- 
tato mediere  di  fabricare , al  qual’era  dato  dal  cr  u 
del’Imperatore  in  odio  della  Fede  codretto , riportò 
à fe  medefimo , &à  fuoi  compagni  trionfali  Coro- 
ne. Di  quedo  inuittiflìmo  Capitano, e delle  fue  bea- 
telegioni  , veneranfi  in  quella  S.  Bafilica  copiofe 
Reliquie  : fe  nefà  perciò  menzione  fediua . 

GREGORIO  XII.  eletto  in  quel  calamitofo 
Scifma,  che  tanto  afflifife  la  Chiefacontra  Benedet- 
to XII.  Gio:  XXII.  & Aledandro  V.  Antipapi,  do- 
tato appunto  di  tali  virtù  Ecclefiadiche  da  poter 
reggere  la  Naue  Apodolica  agitata  da  così  tempe- 
dol’e  procelle  ; per  acquietare  le  quali  confacrò  al 
benefizio  della  S.  Chiefa , & alla  pace  vniuerfaledi 
eda  r lo  dedo  Pontificato  nel  Concilio  di  Codanza , 
fccodo  la  Fede  data  nella  fuaelezzione.  Della  quale 
eroica  azzione,e  dell’animo  legnalatamcnte  grande, 
così  lafciò  fcritto  S.AntoninoiGnr^rm  vir finti  ut 
vtpotè  qui  Ecclefid  vniontm , & reformationem ferri 
per  optauerat  ; per  Carolum  Malatcflam  Procurato- 
rem  ad  hoc  fium , omni  iurifuo  , quod  in  Papatu  hi r- 
beret , renunciauit  filemnitèr  . Quod  (abdicatone 
recepì  a)  cum  magna  iucunditate,  Patres  nibilominus 
venerandum  illum . & omni  laude  dign'Jfimum  anli 
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quumdierum , ex  Gregorio  Angelum  adfuum  pri 
mum  nome»  reuerfum , Ltgatum  conjlituerunt  in  Pi. 
centibus  con/ìftcntem  . Et  è degno  di  curiofa  riflef- 
fione , ciò  che  di  eflo  riferifce  il  Contilori  ; cioè, che 
Carlo  Malate  fta  Procurator  di  Gregorio  , per  la- 
rinunzia,  alla  prefenza  di  Sigifmondo  Rè  de’Roma- 
ni , e de’Cardinali  lèdendo  in  vna  Sedia  à guifa  di 
Pontefice , ( altri  dififero , veftito  degl’abiti  Pontifi 
cij  medelimi ) publicò  l'atto  legitimo  della  medefima 
rinunzia , con  grand'allegrezza  di  tutto  quel  vene 
rabii  congrcflo . Fù da  più  Scrittori  chiamato  San. 
tifili mo  Papa  , e per  la  bontà  della  fua  vita , e per  le 
opere  preclare,  ch’ei  fece . Onorò  quella  S.Bafilica, 
nella  quale  fu  incoronato  con  gran  folcnnità , Som- 
mo Pontefice , con  varie  fonzioni  Pontificali  j e la 
milèrabil  condizione  di  quei  tempi  non  pcrmife,  che 
ne  folle  lpecialmcnte  benefattore . 


s. 
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TRO  di  Perugia,  l’anno  970.  nel  tempo  di 
Gio  uanni  XIII.  c di  Ottone  II.  venne  à Roma  coOj.^  #if  _ 
molto  popolo  , chelofeguitaua,  per  il  concetto 'inm.bacdit 
della  fua  fantità , à vifitar’i  Sacri  Limimi  e fe  bene_.'y<^ 
per  tutt’il  tempo  del  viaggio  furono  pioggie  gran-jd*. 
dilfime , niuno  nulladimeno  di  elfi , che  l’accompa- 1 
gnauano,fù  tocco  nè  pure  da  vna  gocciola  d'acqua,  M,s,y* 
vedendoli  piouer  dail’vna , e l’altra  parte  della  lira, 
da , rimanendo  elfi  illefi  per  interceifione  di  S.  PIE- 
TRO,  fin  che  furono  giunti  al  Portico  di  quella  S 
Bali  fica  -,  doue  tutti  lieti  refero  grazie  à Dio  , & al 
S.  Apolìolo . 
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Le  SS.  Sorelle  Verg.  e MM.  RVFINA,  e SE- 
CONDA i delle  quali  fi  dirà  altroue . A quefte_> 
Sante,celebri  per  il  loro  illuftre  Martirio,  fà  già  de. 
dicata  vnaChiefa, nel  luogo  doue  lo  folle nnero,die- 
ci  miglia  lungi  dalla  Città  , così  famofa , e venerata 
dai  Fedeli  per  i corpi  loro  iui  fepolci,in  vna  diuotif- 
fima  Confelfione , che  diuenne  Catedrale  del  fecon- 
do  Vefcouo  Cardinale  alfiftente  al  Romano  Ponte- 
fice ,e  quel  luogo  fù  frequentato  di  popolo  in  guifa 
di  Città . Haueua  il  Card.  Vefcouo  di  quella  nobil 
Chiefa,  oltre  le  molte  altre  prerogatiue  da  noi  de 
fcrittc  nel  primo  Volume  della  Gerarchia  Ecclefia- 
ftica , quella  di  fare  tutte  le  fonzioni  Pontificali , 
quando  non  le  faceua  il  Sommo  Pontefice  -,  in  que- 
lla S.  Bafilica,perla  difficoltà  , e pericolo  d’eferci- 
tarlc  per  molto  tempo  , in  quella  Catedrale , dalla 
quale  trasferiti  li  Sacri  Corpi  , &efiendo  efpolta.; 
alle  continue  inuafioni , e rapine  de’Saraceni , rima, 
fe  altresì,  con  tutte  le  Cafe  annefle,  fepolta  nelle  fue 
deplorabili  ruine  . Fù  perciò  da  Calilto  II.  vnito 
quello  Vcfcouato  à quel  di  Porto , allignando  vna 
terza  parte  dellentrate  di  elfo  al  nobilifiìmo  Clero  , 
e Capitolo  di  quella  S.Bafilica.  In  quello  giorno 
fi  dillribuiuano  per  limofina  vn’Aquareccia  d’oglio 
cinque  libre  di  Cera  , e mezza  d’Incenfo  à i Mini- 
Uri  della  Chiela . Nella  Settimana  Santa  il  Veico- 
uodi  S.Rufina  haueua  la  metà  deiroblazioni,  che  fi 
faceuano  da  i Fedeli  fopra  1‘Altar  di  S.  PIETRO , 
per  tutt’il  tempo  1 che  fi  fuonauano  le  Campane-^, 
peri  DiuiniOffizij , c per  la  Melili  ; e l'altra  metà 
fi  diuideua  trà  il  Vefcouo,&  i Canonici,  e Cantori. 
Veneranfi  quiui  Reliquie  di  S.  Rufina  . 

Poffiede  ancora  il  Capitolo  nobiliffimo  di  quella 
Bafilica  alcuni  Calali  fertili, poco  lungi  dalla  Città, 

i qua- 
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i quali  già  furono,  come  riferifcono  di  concorde  pa- 
rere il  Torriggia,  & il  Martinelli  dell'  antichilfima_  l 
Chiefa  , e Monaltero  di  S.  Martino  j così  vnito  ad  ^ 
effa , che  l’Alfarano  afTerifce  ne'fuoi  Manofcritti , pVi 
che  era  appunto  nel  fito  del  Pilaltro  della  Cuppola,  n 
in  cui  fi  confcrua  il  Volto  Santo  , c tra  gli  altri  ere* 
donfi  quelli  di  Bucea,  e della  Tragliata  : vi  fuchi  j; 
lafciòfcritto  , che  quelli  folfero  poderi  delle  mede-  < 
fimeSS.MM.  Del  primo  Cafale  è dedicata  la  Ghie-  2 
fa  dentro  vn’antichifs;  Torrefa  S.  Pietrose  Paolo . 1 

SPIO  I.  Papa , e Martire  ; il  quale  iftituì,  che 
. la  Pafqua  lì  douefle  celebrare  nel  giorno  di 
Domenica  , come  fù  ordinato  dagli  Apoftolij  acciò*  , 
che  il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezzione  folTe  vni- 
formemente  celebrato  nella  Chiefa  da  tutti  li  Vefco- 
ui . Operò  molte  co fe  degne  di  venerabil  memoria. 
Conuertì , e confacrò  in  Chiefa  laCafa  di  S.  Prafle* 
de , col  Titolo  di  Pallore,  che  forfè  fù  de'primi  Ti*  < 
coli , con  i quali  fi  dedicalfero  le  Chiefe  in  Roma  ; il  ■ 
qual  collume  poi  rimafe  alle  più  celebri  Chiefe  de’  | 
Preti  Cardinali , e pafsò  nella  Chiefa  vniuerfale-* , 1 
ncll’ordi nar e i Sacerdoti . Qui  egli  più  volte  cele-  ; 
brò;  e battezzò  molti  Gentili , che  veniuano  in  gran 
numero  alla  Fede.  Sollennc  per  ella  vn  gloriofo 
Martirio  , e fù  fepolto  in  quella  S. Bafilica , ouc_- 
ìnfieme  con  i Corpi  di  molti  SS.  Pontefici  giace  vi- 
cino alla  Confelfione  de’  SS.  Apolidi  j cioèfotto 
I’Altar  Maggiore  della  medefima . 

S.  GIOVANNI  Vefcouo  di  Bergamo,  e M.  per 
difefa  della  Fede  Cattolica,  contragli  Arriani.Ven* 
ne  egli  à Roma,  con  i SS.  Vefcoui  Manfueto  di  Mi 
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iano , e Barbaro  di  Bcneuento , alla  Vifita  di  quella 
S.  Bafilica  , e quiui  fu  prefente  , e fi  fottofcrilTe  al 
Concilio  Romano  lotto  S.  Agatone  Papa . 

Di  qucftoS. Prelato  fefeiòferitro  dicuriofo  Pao. 

10  Diacono  ; che  tenendoli  Cuniberto  Rè  dt'Lon 
gobardi , ofìèfo  per  alcune  fue  parole  dette  in  vn_ 
conuito  j quando  il  S.  Prelato  volle  tornare  à cala, 

11  fè  fomminitlrare  infi dioicamente  , per  il  viaggio 
vn  indomito  Cauallo  folito  gittare  à terra  chiun 

que  ilcaualcaua  -,  mà  feruendo  all’huomo  di  Dio , 
diuenne  tutto  piaceuole , e manfueto . Perlo  che, 
recando  ciò  il  Rè  alla  di  lui  fantità  j li  donò  il  Ca 
uallo , e lo  tenne  in  molta  llima,  e venerazione.  Dal 
che  chiaramente  fi  comprende  quanto  vaglia  la  fan 
tità  , & efemplarità  della  vita  nei  Prelati  Ecclefia- 
Ilici,  per  renderli  olTequiofi  eziandio  i Principi  più 
barbari  -,  efTendo  proprio  della  vera  virtù  di  tirar 
feco  l’ammirazione,  l’amore,  e la  llima,  quand’anco 
per  qualche  tempo  venga  trauagliata . 

Morì  in  quello  giorno , e fù  qui  fepolto  il  Card 
Annibaldo  di  Ceccano  Vefcouo  Tuficulano  ; Le- 
gato della  Sede  Apoftolica.prima  Canonico  di  que- 
Ila  S.  Bafilica , & Arciprete,  fegualato  benefattore 
di  ella  -,  alla  quale , oltre  la  Telia  d'argento  con  la_ 
Reliquia  preziofa  di  S.  Giorgio  tolta  dalla  fua  Dia 
conia, & vna  copia  grande  di  Libri  di  prezzo  di  308. 
Fiorini;  lalciò  molte  fuppellettili  di  paramenti , c_. 
l'acri  apparati. In  recognizione  della  qual  beneficen- 
za celebrauanfi  nella  Cappella  di  S.  Giorgio,  e Lo- 
renzo , doue  ripofaua  , tré  Mefle  la  Settimana , fa- 
cendoli la  diflribuzione  tra  Canonici , Beneficiati, e 
Chierici  di  5.  Fiorini  d’oro.  Così  per  appunto  leg- 
gefi  nel  Manofcritto  del  Grimaldi  , nell’Archiuio 
Vaticano . 

12.  LV- 


GIOVANNI  III.  papa,  chiamato  da  S.  Gre- 
gorio , di  Beata  mem.  peroche  con  efemplari 
coltami,  e prudenza  Angolare  gouernò  in  tempi 
trauagliofifllmi  la  S.Chieù . Egli  fù  diuotiflìmo  di  Z,Uiufi 
S.PIETRO;  frequentando  quefta  S.  BafilicainellajM»** 
quale  perch’era  vietato  di  fepelire  veruno  \ naà 
folamente  ne  i Portici  ; egli  concede  il  priuilegio 
ad  alcuni  Perfonaggi  benemeriti  della  Chiefa  ; il 
quale  ancor  fi  vede  Scolpito  in  marmo  nelle  Grot- 
te Vaticane  . Di  quello  Santilfimo  Pontefice  alfe- 
rifee  il  Bibliotecario , che  abitò  gran  tempo  nel  Ci- 
miterio  di  S.  Tiburzio  nella  Via  Lauicana, contiguo 
alla  Chiefa  de’SS.PlETRO,  e Marcellino  : nel  tem-J 
po  della  perfecuzione  degl’Infedeli;echequiui  ten- 
ne alcune  Ordinazioni,  econfacrò  molti  Vefcoui . 

E perciò  modo  dalla  diuozione  à luoghi  così  Santi, 
quali  fono  i Sagri  Cimiteri  j , beate  abitazioni,  e for- 
tunati foggiorni  de’SS.  Martiri,  egli  li  rillaurò , & 
ampliò  ; facendo , che  follerò  prouiltidi  tutto  ciò , 
che  bifognaua  per  i facrifizij , e per  i lumi  tutte  lo 
Domeniche  dell’anno  , con  le  rendite , che  ficaua- 
uano  dall'oblazioni  dc’Fedeli  alla  Bafilica  di  S.Gio 
uanni  Laterano  . Così  pure  in  tutte  le  Felle  de’ 

Martiri , e nelle  Vigilie  della  notte  precedente  , de’ 
quali  in  elfi  fi  conferuaflcro  i Corpi . Sta  quello 
pijlfimo  Pòteficc  fepolto  in  quella  S.Bafilica:e  sì  co 
me  procurò  d illullrare  i Sacri  Cimiterij  de’Marti 
ri  , così  egli  flelfo  onorò  quelle  venerabili  Grotte- 
Vaticane  con  la  fua  prefenza , viuo  con  le  fue  Vili 
te , e morto  con  le  fue  Ceneri . Egli  fù , che  riftau- 
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rò  la  Bafilica  de’SS.  Apolidi  da’fondamenti  , Iere- 
ftituì  il  Titolo, che  prima  haueua , di  Cardinale,  e la 
fece  Parocchiale . 

Le  Vigilie , delle  quali  fi  è fatta  menzione , fi  fa- 
ccuano  non  folamente  ne'Cimiterij  } mà  nelle  Bali- 
fiche,  e molto  più  in  quefta  celeberrima  Vaticana, 
della  quale  fifa  frequente  menzione  della  Vigilia- 
da  farli  ne’giornidiSabbato  , in  tutte  le  Quattro 
Tempora,  nelle  quali  per  cagione  della  Suzione  , 
che  vi  era , come  pure  fino  al  prelènte  vi  è , fi  face- 
uano  le  Vigilie  . Apud  Sanfìum  PETRV  Ai  Sabba. \ 
topanter  ieiunemus  . Eran  quelle  vna  pia  radunan- 
za , che  i Fedeli  faceuano  nelle  Chielc  , dou’erano 
le  Reliquie , ouero  doue  fi  doueua  celebrare  la  Fe- 
da de’SS.  Martiri , ò altra  folennità  di  quella  Chie* 
fa  , maflimamente  la  Dedicazione  di  ella  . In  elle  fi 
tratteneuano  in  orazione  , la  maggior  parte  della- 
notte  in  Laudi , e canti , onde  furono  dette  Orazio, 
ni  notturne , e Vigilie  , perche  in  effe  fi  vegliaua-  , 
fino  che  fi  faceuano  poi  sìi’l  fin  della  notte  le  Aga- 
pi , ò Conuiti , detti  ancora  natalizij  , e funerali , 
quando  fi  faceuano  nell’EflTequie  de’Morti:  proibite 
poi  da  diuerfi  Concili; , per  efferfi  di  (imboli  di  ca. 
rità  conuertitein  ludi,  & vbbriachezza.  Oggidì 
n’è  rimafto  folamente  il  nome  di  Vigilia  nella  Chie- 
fa  i che  altro  non  lignifica , che  il  Digiuno , & atti- 
nenza de'cibi  vietati  in  onore  del  Signore  , ò de’SS. 
de'quali  fi  celebra  il  giorno  feguente  la  folennità  • 
Furono  quefte  Vigilie  celebrate  per  Apoftolica  tra- 
dizione ; chiamate  da  S.  Gio:  Grifoftomo,  Lucer  na- 
rie,  e Tertulliano  le  addimanda,  Notturne  Conuo- 
cazioni  ; approuate , e lodate  da’SS.  PP.  & ammef 
fe  nella  Chicfa,  per  molto  tempo}  delle  quali  altro- 
ue  copiofamente  fi  dirà . 

13.  LV- 
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XIII. 

S ANACLETO  Papa  , e Martire  Difcepolo  di 
S. PIETRO  celebre  nella  Chiefa  per  molte  co- 
fe  illuftri  da  etto  operate.  Prima  che  fotte  affunto  al 
Ponteficato  edificò  fopra  il  corpo  di  S.  PIETRO 
vna  memoria , cioè  vna  Cappelletta,  ò vero  Orato- 
rio piccolo  , oue  ora  è la  Confezione  di  S.  PIE- 
TRO , il  quale  rimafe  final  tempo  di  Coftantino, 
fi  chiamò  poi  con  vn’altra  limile  edificata  fopra  il 
Corpo  di  S.  PAOLO , Trofei  de  gli  Apoftoli  ; e ciò 
fece  per  teftimonio  di  gratitudine  verfo  ilS.  Apo 
Itolo,  dal  quale  riceuuto  haueua  l’ordine  ; e ciò  con 
vn  Tanto  ardimento  di  pietà  , non  ottanti  le  crudeli 
perfecuzioni,  che  bolliuano  nella  Chiefa,  e la  barba- 
ra crudeltà  de’  Gentili , i quali  (come  riferifee  Ter- 
tulliano ) foleuano  fcauar  dalle  fepolture , e diffipar 
l otta,  e le  reliquie  de*  Crifìiani . Era  quello  picco! 
Oratorio  appunto  doue  ora  è la  Confezione  di 
S PIETRO  detta  dai  Greci  Martirio,  riccamente-* 
poi  ornata  da  Coftantino  i e futtèguentemente  fino 
a*  giorni  noftri  refa  Tempre  più  rifplendente,  e mae- 
. ftofa  ; effbndofi  nelle  vicende  della  Chiefa  , femprc 
riparato  ciò , che  il  tempo  confumaua  : c parcua  che 
feruifle  , tutto  che  di  poca  magnificenza , di  rinfac- 
ciamene) all’ora  all’incredulità  de’  Gentili , Tro- 
feo appunto  delI’Apoftolica  podeftà  ; e primo  mo- 
dello della  grandezza , e maeftà  della  Chiefa  Ro 
mana , c della  futura  magnificenza  di  quella  S.Bafi- 
licaj  Ordinò,  che  il  Vefcouo  non  potette eflcr  ordì 
nato  , fe  non  da  tré  altri  Vefcoui  . Che  i Chierici 
doucflTeroeffer  ordinati  dal  proprio  Vefcouo,  e che 
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uxuatti*.  finita  la  MefiTa,  tutti  fi  communicafièro . Morì  glo- 
aw  r r‘°^°  Martire  , e fù  fepellito  nel  medefimo  luogo , 
ou'cgli  appunto  haueua  alzata  la  memoria  al  Cor- 
po del  Gloriofo  Apoftolo  S.  PIETRO  . Egli  am- 
pliò il  Cimicerio  Vaticano  , acciòche  fermile  per  fe- 
poltura  de*  Pontefici  Romani  parendoli  conue- 
Pontefici  niente,  che  ou’era  fiato  fepolto  S PIETRO  iui  fof. 
fr*  p'n  ^er0  li  fuoi  fucceffori  ; e quiui  per  antico 

fù/a»  s"  priuilegio  de*  Canonici  della  medefiraa  Balilica  era* 
Bafii.  i per  no  portati  i Ior  Cadaueri . 
quii  «agio-  Mandò  in  quelli  giorni  Innocenzo  III.  Pontefice 
di  celebratiffìma  memoria  per  tutt’  i Secoli  vna  fo- 
lenne  Legazione  à Riccardo  Rè  d’Inghilterra , ac- 
compagnandola con  alcuni  doni , de*  quali  fico- 
me  quello,  ch’era  facondo,  & eloquente  , li 
fpiegò  in  vna  dottifiìma  lettera  i mificri.  Il  dono 
fùdi  quattro  Anelli  d’oro,  con  quattro  gemme, cioè 
, vno  Smeraldo,  vn  Zaffiro,  vn  Topazio , & vn  Gra- 
nato , il  lignificato  de'  quali  fù  efpreflb  con  le  fe- 
guenti  parole  degne  da  oficruarfi . 

Lettera  drInnocenzo  à Riccardo 
Ré  d’Inghilterra* 

TRA  li  ricchezze  terrene , delle  quali  è vago 
/ùltimamente  l'occhio  mortale , egli  è /opra  tut- 
ti ÌOro  puro,  e le  pietre  preziofe . £ quantunque  leu. 
tua  Reai  Eccellenza  di  quelle , & altre  pregiate  tofe 
li.  copiofamente abendi:  nulladimeno  noi  mandiamo  alla 
•Hi*tcxos.  grandezza  tua  quattro  Anelli  doro , con  quattro 
gemme  dmer/e  in  fegno  d’amore , e d'amiflà  , In  e/fi 
àtji Aeriamo  , che  tu  intenda  fpirìtualmente  Informa , 
il  numero,  la  materia , e'I  colore ; ac  cièche  più  tofio  th 

i ri * 


Digitized  by  Google 


LV  GLIO.  41^ 
riguardi  con  la  mente  il  miftero ,che  il  dono-  Ha  dun- 
que la  tua  Reai  prudenza  f (be  contemplare  nella  for- 
ma circolare  dell'  Anello  ; acciòcbe  dalle  tofe  terrene 
facci  giudiziofo  paffdggio  alle  celelìi  , e dalle  tempo- 
rali alt  eterne . Il  numero  quadrato  di  quattro  dima 
lira  la  cofanza  della  mente , la  quale  nè  deue  auui 
lirfe  nell  auuerfità’,  nè  alzarfi  nelle  profferita  ; il  che 
ella  adempirà,quando  farà  fornita  delle  quattro  vir 
tù  principali, cioè  della  Giufiizia  ne'  giudizi/  biella  por. 
te  zza  nell' auuerfità  fieli*  Prudenza  nelle  cofeauuer . 
fe\  e della  Temperanza  ne' prof  peri  auuenimenti . Per 
l'Oro  ti  vien fi gn:  ficaia  la  Sapienza,  la  quale  così  be- 
nefpiccare  deue  nel  Principe,  come  l'Oro  tra  i metalli. 
Nel  Verde  dello  Smeraldo  ti  fi  riduce  alila  mente  la  ( 
Fede ; nella  ferenità  del  Zaffiro, la  Speranza’,  nel  ver - « 
miglio  del  Granato  , la  Carità  : e nella  chiarezza  del  ‘ 
Topazio  , la  fincerità  dell' operazioni . Si  che  tu  bai  t 
nello  Smeraldo  ebe  credere  : nel  7j*ffiro , ebe  fperare  : ' 
nel  Granato,  che  amare  ; e nel  Topazio , che  c finita - , 
r e, f olendo  di  virtù  in  virtù  fin  che  tù  arriui  à veder  i 
Dio  nel  Sacro  Monte  dt  Sion  . 

Refe  il  Rè  Tornine  grazie  per  così  graziofo  dono,  [ 
e per  vna  lettera  così  piena  d’ameni  mifteri,  e di  pa-  J 
terni  confegli . Poi  gli  raccomandò  Ocho  fuo  Nipo- 
te, eletto  all’hora  in  Germania  Rè  de’  Romani . Il 
titolo  della  rifpofta  è il  feguente  degno  di  offer- 
ii azione  , 

All'  Fccellentiffimo  fuo  Signore , e Padre  Vniuer  c 
fale  Innocenzo  per  grafia  di  Dio  Sommo  Pontefice^,  1 
della  Cbiefa  Cattolica  •,  Riccardo  Figliuolo  diuotif  ' 
fimo  di  Sua  Matflà  ; per  t tjlefsa  gratta  Rèd  Ingbil  t 
terra , Duca  di  Normandia  , e d‘  Aquilani* , e Conte 
d' Angitrs’y  falut e , e la  douuta feruitù  intuitele  cofe, 
con  riuerenza , e defidcrio . 
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Di  quedo  valorofo  Rè  di  memorabile  fi  legge.*, 
! cheritrouandofi  in  Chiefa , e chiedendoli  inginoc* 
1 chioni  vn  Caualiere  fpogliato  di  tutti  li  fuoi  ha- 
ueri , per  certi  Tuoi  falli , che  li  perdonale,  e’1  rimet. 
: tede  nel  fuo  primiero  dato  ; & hauendo  qualche  re- 
nitenza il  Rè,  vidde  il  Crocidilo  dell’Altare,  che  chi- 
naua  il  Capo  i onde  richiedo  al  Caualiere , qual 
opera  buona  crededè  d’hauer  fatta,  che  fofle  potuta 
• cflTer  grata  à Dio , e rifpondendo  quegli , d'hauer 
‘ perdonato  all'vccifore  di  fuo  Padre  per  hauer  chie* 
Ilo  il  perdono  per  amore  delle  piaghe  di  Giesù  Cri- 
fto  ; intefo  ciò  dal  Rè  , li  perdonò  , eloredituì 
nello  dato  fuo  d’onore.e  de'  fuoi  beni:  piamente  in- 
terpretando la  cagione  del  chinare  del  Capo  del 
Crocifido  . 

XIV- 


S.  BON AVENTVRA  Cardinale , Vefcouo  di 
Albano  fommamente  benemerito  della  Santa 
Chiefa  per  la  fua  dottrina, graui  fatiche,  & cmincn. 
te  Santità  podo  perciò  nel  numero  de’Santi  Dotto- 
ri daSido  V.(chiamato  da  i Greci  Eutimio,e  da  altri 
Eudachio,che  corrifponde  al  nome  diBonauétura,) 
frequentò  queda  S.Bafilica  nonfolo  per  cagione  del 
fuo  grado,  e fonzioni  facre  ad  cflò  anneffqma  per  la 
fua  molta  rimozione  à i SS.  Apodoli , facendoui  fre- 
quenti, e calde  orazioni . Fù  in  queda  S.Bafilica  da 
effo  nominata  T empio  mirabile  , e Santo , {bienne- 
mente canonizzato  da  Sido  IV.  la  cui  feda  fu  idi- 
tuita  da  celebrarli  per  tutta  la  Chiefa  da  Sido  V.  c 
da  Vrbano  Ottauo  rinouata  la  Cappella  Cardtna* 
lizia  nella  Bafilica  de'  SS  Apodoli . Mentre  fù  egli 

in 
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in  Roma,  tra  le  altre  opere  di  pietà , nella  quale  fi 
refcilluftre,  iftituì  l'Archiconfraternità  Secolare  di 
S.  Lucia  del  Confalone  per  trattenere  in  efercizij  di 
Crittiana  diuozionele  perfone  Laiche  ne’  giorni  fe 
ftiui;edaquefta  credefqche  fiano  vfeite  tutte  l’altre, 
che  fono  fiate  fondate  per  tutta  laOiftianità,Auto. 
reegliindullriofo  di  bene  infinito.  Non  hebbe in_> 
Roma  gli  onori  dell’efequie , perche  morì  in  Lione; 
mentre  era  Legato  di  Gregorio  X.al  Concilio  Lug- 
dunenfejncl  quale  recò  alla  Chicfa  molto  benefizio, 
come  fece  efprimercSìftoV.  nella  Biblioteca  Vati- 
cana, che  è la  feguente . 

Gregario  X.Pont.Grtct  ad  S.R.Evnionem  redeunt. 
In  hoc  Concilio  SBonautntura  egregia  virtutum  offi- 
cia Ecclesia  Dei  prafiitit  ■ 

Non  vi  mancò,  chi  al  fuo  Sepolcro  in  Lione  fece 
yn  Epitafio  ingegnofo  alludente  al  fuo  nome . 

Et  hoc  demum  Viator 
Omnis  fpei  extrtmum . 

Et  commune  folatìum  • Ett.  Y 
Bona  fu a 

Semper  ventura  credidit 
Bonauentura  %mn  vixit  ; 

trajentia  vbi  vidit3 
Mutauit  nomea  cum  vita , 

X V- 


S ENRICO  I. Imperatore,  il  quale  con  raro  efem- 
pio,  congiunfe  col  matrimonio  la  purità  Vergi- 
nale. Venne  quello  S Prencipe  à Roma  per  riceuere 
da  Benedetto  Papa  VIIL  eh’  egli  rimetto  haueuain 
Sedia contra  l’ Antipapa , il  Diadema  Imperiale  i e 
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nel  venire  vifitò  in  Rauenna  S Romualdo  ; alla  cui 
villa  leuatoli  da  federe,  & abbracciatolo  , con  gemi, 
ti,  e fofpiri  più  volte  dille  ; Che  gran  ventar  ajhma . 
to  batterebbe  bauer  la fu a anima  nel  dt  lut  corpo.  Egli 
fondò  con  le  fue  proprie  entrate , e di  concerto  di 
S.  Cunegonde  fua  fantilfima  moglie , la  Chiefa  di 
Bamberga,  dotandola  di  grolle  entratela  quale  de- 
dicò à S. PIETRO',  & offerì  con  la  Città . e fua  giu. 
rifdizione  per  tellimonio  della  feruente  diuozione, 
che  portaua  al  medefimo  Apoltolo , & alla  Sede.' 1 
Apoftolica*,  la  qual  Città,  e Catcdrale,  di  Iufpatro* 
nato  Imperiale,  fù  poi  commutata  con  Beneuento . 
Prima  di  venire  à Roma  per  edere  incoronato  dal 
Pontefice  medefimo  fù  fatto  vn  Decreto  ; Che  niun 
Principe  ardifea  di  portare  lo  Scettro  del  Romano  Im- 
perio, e di  chiamar  fi  Imperatore,  fe  il  Papa  della  Sede 
Romana  non  l'eleggerà , e giudicar à atto  per  ì fuoi 
buoni  cofiumi  di  reggere  la  Republica , e li  darà  l i» - 
fegne  Imperiali . ^ 

Trà  l’ altre cofe  degne  da  riferirli  fatte  da  quello 
Santo  Imp.vnafù,  diceBernone  Augicnfe  Scrittore 
di  quel  tempo,  che  vi  fi  trouò  prefente  ; che  elfendo 
dimandato  da  Enrico  à 1 Preti  Romani , e forfè  di 
:quefta  S.  Bafilica,  perche  non  cantaflero  dopo 
l’Euangelo  il  Simbolo  de  gli  Apo(toli,come  altroue 
li  codnmaua  ; edi  li  rifpofero , Perche  la  Cbieftu» 
Romana  non  era  mai  Hata  macchiata  d'Erefia  ; ma 
fìaua  fermamente  fecondo  la  dottrina  di  S.  PIETRO 
nella  Fede  Cattolica  \ e perciò  conuiene  più  lofio  , ebe 
frequentemente  il  cantaff  'ero  quelli,  li  quali  fi potero- 
no tal  bora  contaminare  per  l'Erefie.  T uttauia  l'Imp. 
per  fu  afe  à Benedetto  Papa , che  fi  cantadè  ancho 
nella  Chiefa  Romana. /Jf  4 à noi  (fogginnge  il  Card. 
Baronio  amantiffimo  dell’amichità)/àrrr^  più  tofio 

piac- 
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piaccialo,  che  in  tìojì  fojje  bauuto più  riguardo  al 
la  venerabile  antichità  di  mille  anni,  e Jìfoflh  mante 
nato,  con gelofia  EccleJìaSìica.que/lu  nobil  vanto  alla 
ChìefaRomanatche pajjare  alla  nouità. Et  in  vero  fi  fà 
ingiuria  alla  venerabile  antichità , ogni  qualuolta» 
ò fi  tolgono  le  di  lei  illuftri  memorie  j ouerofi  alte- 
rano le  fue  memorabili  coftumanze  . Il  medefiroo 
Santo  Imphauendo  ricuperato  il  Regno  d’Vngaria 
vfurpato  da  Salomone  Rè,  mandò  la  lua  Lancia,  eia 
propria  Corona  alla  Confeflìone  di  S.  PlETRO.da 
cui  riconofceua  la  vittoria , & il  Regno , acciocho 
follerò  appefe  fopra  la  Confeflìone  di  S.PIETRO, 
dal  quale  confeilàua  hauer  riceuuto  il  benefizio . 

S.  ANASTASIO  Vefcouo  di  Napoli,  il  quale 
foftenne  con  inuittapatienza  vna  fieriflìma  perfecu 
zione  da  Sergio  fuo  Nipote  Duca  di  quella  Città  , 
fino  à farlo  arditamente  fpogliare  degli  abiti  Epif. 
copali , & à guilà  di  vn  publico  malfattore  condur 
prigione , dalia  quale  fùcoftretto  per  vn’amorofo.e 
rifentito  ricorfo  del  popolo  tumultuante  rilafciar- 
lo . Mà  non  celiando  l’ingrato  Nipote  di  traua- 
gliarlo  *,  fi  fece  volontario  efule  dalla  fua  Gliela  , e 
Patria*  Venne  quefto  S.  Prelato  la  prima  volta  à 
Roma , creato  Vefcouo  di  quella  nobil  Chiefa  da  S. 
Leone  IV.  dal  quale  fù  in  quella  S.  Bafilica,  ali’Al 
tar  di  S.  Gregorio  confecrato  ✓ Altre  volte  pure  à 
mifura  della  lua  diuozione , verfo  il  S.  Apoftolo,la 
vifitò  i ma  in  tempo  di  Adriano  II.  Papa , che  l’ac* 
colfe  con  fommo  onore  , come  vn’huomo  di  Dio  : 
l’altra  infierae  conLudouico Imperatore . Seguila 
fua  morte  in  tempo  di  Giouanni  Vili,  il  quale  li 
' fcrifle  diuerfe  lettere, che  fi  conferuano  nella  Biblio- 
teca Vaticana  > c tràl’altre  vi  è la  76,  nella  quale/ 
altamente  loda  il  di  lui  zelo  incomparabile  dj  pro- 
pagar la  Santa  Fede  . 1 6.  L V« 
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XVI- 

FElieilfimo  fù  quello  giorno  à Roma  , e cotu 
efla  à tutta  la  Chiefa  Romana  , peroche  nella 
i Buona  for-  diuifione  fatta  de’SS.Apoftoli  à predicare  il  S.Eu»« 

! ina^ch:  nd  gelio , per  tutte  le  parti  del  Mondo  -,  toccò  in  forte 
\ ripartirne*  jà  S. PIETRO  d’edere  dalla  Diuina  Prouidenzadc- 
I to  p-  ftinato  à Roma  ; cioè  ad  eflfer  capo  di  tutta  la  Reli- 
j Se  àd'cf-  gione  Cattolica , douendo  conuertire  quella, ch’era 
! fa  il  glorio  Capo  di  tutt’il  Mondo  ;e  nido  di  tutte  le  piùpro- 
io  s iietro  fuperftizioni , e delle  più  ribalde  impictà  i al* 
trettanto  fpiccando  il  generofo  fpirito  del  S.Apofto- 
loneirinfinuarfile  verità  Criftiane  ; quanto  quella 
era  di  terrore  , e di  fpauento  , coll'ampio  fuo  impe 
rio , à tutt’il  Mondo.  • ~ ‘ 

INNOCENZO  IILdottiffimo,  Santo  ,efegna- 
lato  Pontefice  , che  refe  memorabile  il  fuo  Pontifi- 
cato con  molt’croiche  azzioni  , d’eterna  memoria  } 
come  altroue  diremo . Fù  diuotiflìmo  di  quella  S. 
Bafilica  , della  quale  elfendo  fiato  Canonico  , fù 
. altrettanto  generofo  Benefattore,  peroche  fece  con- 
Aharc  de’  fecrare  l’Altare , de’SS.  Apoftoli  Filippo , e Giaco 
, h fÌi.ppo^  mo  , per  ordine  di  S.  PIETRO  , apparfo  ad  vn_- 
. Giacomo  , buon  Sacerdote,  che  glie  lo  dilfe . Egli  con  vna  fua  I 
dTinnoe°  Decretale  concedè  à i Canonici  di  quella  Bafilica^  , 
per  ordine  che  all’hora  viueuano  tutti  à guifa  di  Monaci  iti-> 
Ajec/aie  di  cornune,  come  aflerifee  Giacomo  Gretfero  , eda- 
. Pietro.  uano  vicini  à queda  Bafilica , la  meta  dell’o fierte-* , 
che  fi  faceuano  all’Altar  di  S.  PIETRO , delle  qua. 
li  haueua  S.  Leone  Nono  concelfa  loro  la  Decima . 
Confermò  à i medefimi  i Cadelli,  e Tenute  di  Nor- 
cia , Valer  ano  , Calfio,  Bucea , e Callel  Capracoro. 
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Egli  quiui  coronò  Ottone  IV.  Imperatore  l’anno 
1209.  Sollecitò  SancioRè  di  Portogallo  à pagare 
ogn’anno  il  folito  tributo  di  due  Marche  d’oro  in. 
ricognizione  di  Feudo  à S.  PlETRO.afloggettato* 

'li  da  Alfonfogià  Duca  , poi  fatto  Rè  da  Aleflan- 
dro  II.  Egli  rinouò  la  Tribuna  vecchia,  e lador. 
nò  con  molte  Imagini  di  Molaico , e vi  pofc  la  fé- 
guente  Ifcrizzione . 

Stima  PET RI  Sedes  bac  efl J aera  Pr incipit  Aedes, 

Matcr  cunfìarum  decor }&  decut  Ecclcjìarum. 

Deuotus  Cbrtjlo  qui  Tempio  feruit  in  ijlo 
Flores  virtutis  capici,  fruii  ufque  falutis . 

Onorò  nobilmente  l’Altare  ,& il  luogo , doue  fi 
faceua  orazione  à gli  Apoltoii,  nel  quale  in  vna  Gra- 
te di  bronzo  pofe  li  feguenti  verfi . 

Si  cum  Difcipulis  bisfex  ChriHus  refidebìt 
Cum  reddet  populis  cunfìis  quod  quifque  merebit . 

Si  Tertius  hoc  murra s dans  Innocentius  vnus 
Sii  Comes  in  vita  libi  Petre  Coi fr adita . 

Egli  rinouò  nobilmente  quella  milteriofa  Croco 
gemmata  di  Mofaico , che  era  fopra  l'Altare , come'  **  Inoocf 
fi  è detto , iliuftrando  altresì  di  nobilifllme  figure  dil^j/"^ 
Mofaico  la  Tribuna.  ifiirc*. 

Donò  diuer  fi  vali  d’oro  , e d’argento  alla  mede 
jfima  S.  Bafilicaj  efe  bene  morendo  in  Perugia,  non- 
potè  quiui  efler  fepolto  , vi  lafciò  nulladimeno  i ge* 
nerofi  teftimonij  della  magnanimità  del  fuo  animo,  e 
della  fua  liberalilfima  diuozione . 

Trouafi  in  vn  Manofcritio  di  queft’Archiuio  1 ’o- 
bligo  di  celebrare  l’anniuerfario  di  quefto  Pontefice 
con  le  feguenti  parole  . Decimò  fextòCal.  Aug.obi\t 
\fel.  ree.  Innoc.  PP.  III.  relinquens  tìa/tlica  noRra  , 
inter\  alia  [ex  libras  Prouifinorum  prò  Anntuerfario 
[fuo.  Expendantur /elidi prouiftnorum  40. 
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XVII. 

S LEONE  IV.  del  quale  nel  Martirol.  Benedct- 
. tino  è il  feguente  nobiliflìmo  Elogio . Roma 
depo/itio  S.  Leonis  Pupa  IV.  multa  pati  e»  na  , ó-  ma- 
gna  burnì  li  tata  viri  -.feripturarum  ciiam  diutnarum 
perf.  rutatoris diligentifjtmi ,&  vigilifstorationtbufque 
ftmptr  mtenti . Fù  dotato  di  gran  Religione  , pietà, 
prudenza , manfuetudine , liberalità,  e dottrina  Ec. 

1 clcfiaftica , per  le  quali  virtù  fù  con  grido  vniueri’ale 
di  tutti  creato  Pontefice  nel  dì  della  morte  ftefla  del 
fuo  Anteceffòre . Riftorò  egli  fubbito  con  genero 
fità  d’animo  Pontifizio  tutti  li  danni  fatti  da  i Sara- 
ceni  à quella  S.Bafilica  \ alla  quale  fece  ricchitfìmi 
jdoni  di  Vafi,&  apparati  d’argentOjeflendone  egli  di- 
I uotilsimo  per  edere  (lato  alleuato  nel  Monattero  di 
S.  Martino,  ricino  alla  medefima,  doue  regolarmen- 
te  viueuanoi  Canonici , chcl’vffiziauano  . Edificò 
vna  Chiefa  vicina  alla  Bafilica  dedicata  al  Saluatore, 
acciò  vi  fi  celebrale  perl'anime  di  quelli , che  fi  fe. 
pelliuano  nel  Cimitcrio  chiamato  Campo  Santo . 
Sopra  vn’Architraue  alla  Confefsione  di  San  PIE- 
TRO pofe  vna  Statua  del  Saluatore  con  due  Ange- 
li  ; e ie  Imaginide  i dodici  Apoftoli , e d’altri  Santi 
tutte  d’argento . 

Coprì  l’Altare  di  e Ha  d’argento  col  Ciborio  pur 
d’ Argento . Vi  pofe  vna  Croce  d’oro  di  mille  libre 
guarnita  di  molte  gemme . Vna  Tauolad’oro  di  li- 
bre 266.  tutta  ornata  di  Smeraldi , che  conteneua_ 
littoria  del  Vecchio , e Nuouo  Teftamento  i che  fi 
vidde  fin  al  tempo  d’ Aleflandro  III.  Per  riparar  da  i 
Saraceni  la  S.  Bafilica , circondò  tutta  quella  parte 

di 
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di  mura  ; di  T orri , c di  Ballioni , e perche  folle  fre- 
quentata , e difefa , vi  piantò  d’ attorno  vna  nuoua_. 
Città  chiamata  dai  fuo  nome,  Leonina , & ei  mede  fi- 
mo folennemcute  la  dedicò  confegnaadola  à S.PIE- 
TRO  da  cultodirfi  . Adornò  l’Oratorio  diS.Leo- 
ne  di  libre  1 09  d’argento  in  diuerfi  ornamenti.  Mo- 
rì celebre  al  Mondo  , & alla  Chiefa  perle  azzioni 
fue  gloriofe  ; & è venerato  il  fuo  Corpo  infierae-. 
con.gli  altri  tré  di  queftofteflò  nome  nel  Rio  Alta- 
re in  capo  della  Naue  laterale  finiftra.  Illultrò  il 
Signor  e quello  granPontefice  ancor  viuocon  fegna- 
lati  miracoli  ; peroche  col  folo  fegno  della  S.  Croce 
vccife  vn  Bafilifco  , che  col  fuo  mortifero  fiato  da- 
ua  la  morte  à molti , & eltinfe  con  le  fue  orazioni , 
vn  grand’incendio,  che  minacciaua  l’vltimo  eccidio, 
e ruina  à quello  Tempio;  dalla  cui  fama  mollò  Ar- 
mi fo  Rè  d’Inghilterra  .fece  tributario  con  vn  annuo 
cenio  il  luo  Regno  alla  Chiefa  Romana . Egli  fù  il 
primo  de’Pontefici , che  iflituille  il  portar  la  Croce 
dauanti  al  Papa , e l’andar  veltito  di  bianco , e con^ 
Stola , per  i miìteri  altroue  da  noi  detti  nella  noflra 
Iride  Sacra . 

S.  ALESSIO  NobilUsimo  Romano  ; il  quale-, 
nello  fteflò  giorno  dellinato  alle  nozze , per  iitraor  ■ 
dinario  impulfo  dello  Spirito  San.o  , abbandonò  la 
Spola,  e ricco  di  volontaria  pouertà, fuggì  inEdefi 
fa  di  Soria , e fott  ìi  Portico  d’vna  Chiel'a  della  Bca- 
tillìma  Vergine , fi  trattenne  à mendicare  il  vitto 
cotidiano  . Riuelò la  gran  Madre  di  Dio  al  Cullo 
de  la  fantità  di  elfo  ; mà  il  Santo  per  isfuggire  la 
gloria  degli  huomini  lafciò  Edefià , e portato  dalia 
fortuna  di  mare  à Roma , quiui  feonofeiuto  incafa 
■di  fuo  Padre , chiefe , & ottenne  per  carità  l’alber- 
go  ; doue  come  pouero  liraniero  Rette  per  lo  fpazio , 
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di  17.  anniefpoltoad  vdirei  fofpiri  de’parenti  , e 
prouaregli  oltraggi  de’Scruitori . Prima  di  morire, 
celebrando  in  quella  S.  Bafilica  Meda  Innocenzo  I. 
alla  ^refenza  d' Onorio  Imper.  e di  molto  popolo , 
vdiilì  per  aria  vna  voce , che  diceua  , Venite  ad  me 
omnes  qui  laburatis , & onerali  ejhsì  ò-  ego  reficum 
vos  \ e ponendofi  tutti  in  ginocchio  chiedendo  pie- 
tà al  Signore , n’vdirono  vn’altra  verfo  l’Altaro  , 
che  di  (Te , guarite  hominem  Dei , qui  orci  prò  Roma : 
accennando , che  il  prollimo  Venerdì  farebbe  parti, 
toda  quello  Mondo.  Venuto  il  giorno  , e diuol- 
gatolì  il  fatto  per  Roma  j di  nuouo  venne  à quella 
Chiefà  il  Papa  , l’Imperatore  Onorio,  Eufemia- 
no  Padre  di  S.  ALESSIO , e molti  altri,  e ricercan- 
do trà  di  elfi , chi  fofle  il  Ser uo  di  Dio  ; vn  Seruito- 
re  auuisò  Eufemiano,  ch’elfer  doueua  quel  pouero , 
ch’egli  alloggiato haueua  -,  onde  tutti  s’incaminaro- 
no  sù  l’ Auentino  j e quiui  appunto  il  trouarono  , e 
lo  conobbero  da  vna  lettera , ch’haueua  in  pugno  ; 
& onorò  poi  il  Signore , la  fantità  del  fuo  vmilif- 
fimo  Seruo  con  molti  miracoli . U fuo  Corpo  fu 
già  portato  , forfè  per  fienrezza,  in  quella  Bafilica 
per  molto  tempo  , e ripollo  in  vn’Arca , dalla  qua* 
le  fcaturiua  Olio  di  foauiflimo  odore,  e falutifero  à 
quelli , che  per  diuozione  loro  nepigliauano.come 
afferma  il  Surio . 

S.MARCELLINA  Vergine  , Nobiliffima  Ro- 
mana , Sorella  di  S.  Ambrogio  ; il  quale  nelle  fu  e 
lettere  dà  piena  teltimonianza  della  di  lei  Santità . 
Ottenuta  ch’hebbe.mentr’era  giouinetta,  da  i paren- 
ti licenza  di  poter  offerire  à Dio  la  fua  Virginità  * 
vollero  elfi , che  quella  fua  oblazione  folle  più  lo 
lenne  con  farli  in  quella  S.  Bafilica,  per  mano  del 
Sommo  Pontefice  medefimo,  che  aH’hora  era  Li- 
berio. 
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berio . Celebrando  egli  dunque  quiui  nel  giorno 
del  Santo  Natale  (biènnemente  la  Meffa , prima  di 
finirti  li  diuini  Vlfizij  ; volendo  compiacere  à così 
illuftri  parenti  della  Vergine  , e fodisfare  à i Cri* 
ftiani  defideri j loro } (alito  Copra  il  Pulpito  fece  vn 
Sermone  vtililfimo  tanto  alle  Vergini;  come  ad  ogni 
altra  Corte  di  perCone  : e dopo  in  preCenza  di  tutt’il! 
popolo , chiamando  à Ce  MARCELL1NA,  Coien 1 
nemente  la  benedille . 

Di  quella  celebre  Conzione  fece  memoria  irL  1 
yna  Cua  lettera  il  medeCimo  Santo  Dottore  alla  ftef 
(à . dicendo  *>  T empus  cfìfororfencìa,  e a qtu  mecum 
confe rr e files,  ho • mem.  Liberi y preteepta  reuoluerta  , 
&c.  Namque  is , cum  Saluatoris  Natali  ad  Su  rifluii 
ApoJì'Aum  PETBYM  virginitatis  profejfijnem  veftis 
quoque  mutatione  fignar  et , &c  acque  a flauti  bus , 
etiam  puelhs  Dei  quam  pluribus , qua  certarent  in- 
ulte m de  tuaSocittate  , Bonus,  tnquit , nuptias  defi L 
derafìt , &c. 
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P ORSO  Abbate  Benedettino  Fondatore  di  va* 

J.  rij  Monade»  arriuato  con  gli  efercizij  d’vna-  h*ss.m«*. 
profonda  vmiltà  à dato  Cubiime  di  perfezzione—  ; c*/.&cr*t. 
tempre  occupato ,ò  ne  i trattenimenti  manuali, quan-  T*"n 
tunque  vili  > ouero  in  altillima  contemplazione , & 
orazione,  in  virtù  della  quale  ottenne  da  Dio  molte  R,1s*pr*t 
grazie . Veneranfi  in  quella  S.Bafìlica  fue  Reliquie 
venute  dalla  Francia  dou  egli  Cautamente  morì . 

S Ruffillo  VeCcouo  Atenienfe  , il  quale  fin  da_ 
fanciullo  fù  così  i nclinato  alla  pietà , alla  modelìia , 
i&  allaferietàde’coftumi , che  veniua  comunemen* 
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te  chiamato  il  Veicoli  o , promofToal  Sacerdozio, 
per  iftinto  di  fua  fpecial  diuozione  , venne  in  pelle  ■ 
grinaggio  à Roma  alla  Vifita  de' Luoghi  Santi  , cj) 
cjuiui  ville  così  efemplarmente  , che  ferui  à molti 
d’incitamento  per  Tantamente  viuere . Fù  perciò  ca 
ramente  amato  da  SSilueltro  Papa,  il  qnale  lo  creò 
Vefcouo  di  Pamplona  ; doue  contieni  tutto  quel 
paefe  alla  Fede  di  Criftoj  profanando  il  Tempio 
d'Ifide , e conuertendolo  in  onore  di  MARIA  Ver- 
gine . Liberò  quei  popoli  da  vn  fiero  Dragone,  che 
vccideuagli  huomini,e  gli  armenti.  Occupoffi  tutto 
nello  lludio  delle  Sacre  lettere,  le  quali  illultrò  con 
dotti  commentari)  , cfTendo  tutto  intento  con  di 
giuni , & orazioni  alla  falute , e conuerfione  dcll<o 
fue  anime  . Ritrouandofi  nel  Concilio  di  Rimini , e 
vedendo  iui  maggior  numero  di  Vefcoui , che  fauo* 
riuano  à gli  Arriani  , che  di  Cattolici , di  notte  fi 
partì  ; e profeguì  tèmpre  con  ifcritti,  e con  miraco 
li  à difendere  la  Fede  Cattolica . In  quella  S-  Calili 
ca  fi  fàfpecialefeltiua  memoria  col  proprio  Officio, 
godendo  vnita  alla  Menfa  Capitolare  vn’Abbadiì* 
fottol’inuocazione  di  detto  Santo.in  Romagna . 

GIOVANNI  XIX.  del  quale  fùimprelàtègna- 
Iata  , nel  poco  tempo  , che  ville,  di  riunire  la  Chie. 
fa  Conltantinopolitana  con  la  Romana  ; con  la  cui 
gloria  egli  cefsò  di  viuere  , e fù  fepolto  nel  Portico 
de’ Pontefici  in  quella  S Bafilica.  L’Epitafio  del 
fuo  Sepolcro,  dice  il  Vegio  , contiene  l’Elogio  di 
quella  bell’imprefa;  la  quale  benché  non  haueffe  per 
lungo  tempo  continuata  la  fua  felicità  ; la  fperia- 
rao  mi  Iladimeno  in  quello  noftro  , rifuegliata,  co! 
braccio  della  diuina  potenza , e col  valore  ddl’ar  mi 
Criflianedebellatricì  dell’empietà  Maomettana  /ot- 
to il  gloriofo  Pontificato  d 'Innocenzo  XI.  in  cui 
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col  prodfgiolb  Ecclifie  delia  Luna  Ottomana  con- 
fidiamo di  vedere  illuminato  con  i raedefimi  Raggi 
della  Santa  Fede  tutto  l’Oriente , e che  fia  fatto  , 
Vnum  Ouile,  ó-v*as  Pajlor . 

Morì  Francelco  Petrarca  in  quello  giorno  » ha» 
uendo  pochi  anni  prima  fatto  il  fuo  lòlenniflìmo 
Trionfo  in  Campidoglio , oue  fù  incoronato  Prin- 
cipe  dc’Poeti  ,e  poi  r accompagnato  da  tutta  Roma 
feìleggiante,dal  palazzo  dc’Signori  Colonne  fi  àSS. 
Apolidi , à quella  S.  Bafiiica  dì  S.  PIETRO , per 
render  quiui  grazie  adeflo  , di  cui  fù  diuotiffimo , 
quello  pio  , e celebre  Letterato , che  fece  eterno  il 
fuo  nome  co’fuoi  nobiliflìmi  Scritti  . 

S.  ENNODIO  Ticinenfe  Diacono  della  Chie- 
fa  Romana,  huomo  altrettanto  fauio  , quanto  dot- 
to, e Santo , il  quale  fcriftè  vna  celebre  Apologia  in 
difefa  di  S.  Simmaco  Papa  per  ordine  de  i Padri  ra* 
dunati  in  quella  S.  Bafiiica , letta  quiui  in  vn  Sino- 
do celebrato  fotto  il  medefimo  Santo  Pontefice:  del 
quale  predicando  le  marauigliofe  virtù,  & innocen- 
za j arriuò  à dire , che  i Pontefici  pafiati  erano  Ha 
ti  così  Santi  , che  i meriti  di  San  PIETRO  , 
fi  erano  trasfu  fi  ne’SuccelTorifuoi  ; con  quelle  pa- 
role degne  di  ofièruazione . Chi  dubita  , non  ejfer 
Santi  quelli , che  fono  à tanta  dignità  inalzati  > Chzj 
fe  mancano  in  alcuni  li  meriti  propri),  bufano  quegli, 
che  dati  gli  fono  dall'  Apqf olìc  0 VredeceJJbre  . Peroche 
egli  inalza  d quell'altezza  quei , che  fono  per  i loro 
meriti  illujlri\  onero  illujlra  quelli , che  fenza  meriti 
fono  Flati  inalzati  \prouedendo  egli , chi  fia  per  ejfer 
fondamento  abile per  la  Chiefa . Ciò  dille  il  S.  Huo- 
mo mollò  dagli  efempij  de’Santilfimi  Pontefici,  che 
fin’all’hora  feduti  erano  nel  Trono  Apollolico . 

Dello  fteffo  ENNODIO  è quel  Dobil  Elogio  , 
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fatto  di  quello  Augultiflìmo  Tempio . lllud  , quoi 
ex  omnibus  orbts  cardinibus  deuotos  al  trahit  pofitum 
in  vicini  tate  tranfitur  ? Profeguendo  à dolerfi , per- 
che forte  ftato  vietato  al  Vifitatore  mandato  da^ 
Teodorico  à Simmaco  ,che  non  andafle  alla  Bafili- 
ca  Vaticana,  e foggiunge.  Quod  heet  vbiq  ue' loco- 
rum  fas  fil  Apojlolos  t nuotar  : ; tamcn  ex  curationzj 
morborum  , & liberatìone  obfefiorum  à Dèmone , non 
modica  e fi  monumenti  eius  per frequentiam  compara 
ta  nobilita s . Nec  denegar i poiefi  d li  genti  è natali 
falò  plus  tribui , Ó4  matorem  affé  Rum  loca  impetrare , 
de  quibusad  fuperna  tsanfitur , quàm  fiderà  allega 
tioni  curationum  multituduiam  pr  è fluii , & vtuur 
pofi  obfidionem  diaboltcam  tefiibus  i am  fanati s Co- 
sì del  Sepolcro  , e Confcrtìone  de’SS.  Apoftoli,  ce. 
Iebre  fin  da  quel  tempo  di  frequenti  miracoli , il 
dottirtìmo  ENNODIÒ . 

XIX- 

S SIMMACO  Papa  : fegnalato  Benefattore  di 
• quella  Augullilfima  Bafilica , e della  Chiefa. 
Vniuerfale  . In  erta  celebrò  diuerfi  Sinodi , e tra  gli 
altri  vno  detto  Palmare  ; perche  fatto  fiotto  i Porti- 
ci , chiamati  Palmari , non  hauendolo  potuto  con- 
gregare dentro  la  Chiefa  medefima di  S P.ETRO, 
perche  impedita  da'Scifmaticijfe  bene  in  eira  fi  fug- 
gi , e ricouerò, quando  gli  Auuerfari j Io  cacciarono 
dai  Portici,  e lo  feguitaroDo  con  le  pietre.  A quelli 

3uattro  Concili)  celebrati  appunto  nelfioccafiono 
’vncalamitofo  Scifima,  diede  gran  pelò,  e la  fingo 
lar  prudenza,  e modeltia  del  S. Pontefice;  e l’autori- 
tà del  Rè  Tcodorico  per  l’elècuzione  de*  loro  De- 
creti; 
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creti;&  vn'elegante  orazione  per  la  difefadi  eflì , di 
Ennodio  Vefcouodi  Pania  . in  quelli  furono  fatti 
alcuni  neceffarij  Decreti  intorno  1‘  elezzioni  del 
Pontefice , e de  i Vefcoui , per  togliere  da  effe  ogni 
occafione  di  ambizione  ; riuocando  apertamente-) 
l’iniqua  legge  del  Rè  Odoacre,  intorno  alla  libertà 
di  quelle:proponendo  ancora  molte  cofe  per  mante- 
nimento della  difciplina  Ecciefialtica , e particolar. 
mente  circa  l’alienazione  de’  beni  della  Chiefa . Di 
quello  S.  Pontefice  altro ue  più  copiofamente  di. 
remo. 

Egli  vedendo , che  molti  prima  di  vilìtare  quella 
S Butilica  i’aliuano  inginocchio  i gradini  di  effa , li 
ampliò,  e ve  ne  aggiunfe  degl 'altri;  i quali  erano  co- 
perti dall’vna , e l’altra  parte  per  commodità  del 
Popolo , acciò  in  ogni  tempo  poteffe  fare  la  fua  di- 
uozione;le quali  fcale  furono  poi  rinouate  da  altri 
Sommi  PonteficiJEgli  ornò  il  Fonte  fatto  nell’Atrio 
del  Tempio  da  S-Damafo  con  quattro  Colonne  di 
Porfido,  e con  quattro  Delfini, che  gittauano  acqua, 
leuati , ò dalla  Mole  d* Adriano  , ò dal  Sepolcro  di 
Scipione  Africano;&  vna  Pigna  di  bronzo  affai  gra* 
de  , leuata  fecondo  alcuni,  dalla  detta  Mole,  ò dalla 
Rotonda . Vi  fece  la  Volta  di  bronzo  dorato  : e tut- 
ti quelli  ornamenti  fi  veggono  oggidì  nel  Teatro 
di  Beluederein  Vaticano. 

Fece  quello  magnanimo  Pontefice  la  Chiefa  di 

S.Andrea  vicina  à quella  S.Bafilica , doue  pofe  di- 

uerfi  Corpi  di  Santi  con  vn  Ciborio  di  izo.  libre. 

d'argento , con  tre  archi  pur  di  argento  di  pefo  di 

libre  óo.l’vno.  Fabricò  l’Oratorio  della  S.  Croce,  e 

vi  pofe  il  Legno  della  medefima  tutta  ornata  d’oro, 

e di  gémere  fofpefe  à due  Colonne  di  Porfido  l’Ima. 

gini  de’ SS.  Apoftoli  PIETRO,  e PAOLO,  che-» 

■ ...  Hhh  SSii- 

. — , , — — — - 


Ex  U3. 

Brttt.  Bt/il, 


I<r.  «mm /. 
•dé*.  514, 


An»f,  h 
Siam.  ’ ' I 


Digitized  by  Google 


430  L V G L I 0. 

S.Silueltro  haueua  raoilrate  à Coftantino  prima  del 
Battefimo  . Ornò  tutta  la  Bafilicadi  marmi  .ErdTe 
Pi"  mmì  pure  TOratorio  di  S.Tomafo  Apoftolo, al  quale  fe- 
cc  molti  doni  d'argento  , e doro}  in  modo  che  ap. 

' pena  fi  potrebbe  preltar  fede  ad  ma  così  ecceffiua 
magnificenza}  fe  non  foflfe  riferita  da  Analtafio.e  da 
Pietro  Manlio  , ambidue  Scrittor  i fedeli . E fe- 
polto  quello  S.  Pontefice  in  quella  Chiefia  vicino  al- 
la Confezione  di  S. PIETRO  . Egli  fece  dall’vn_» 
canto,  e dall’altro  della  S.Bafilica  vn  Patriarchio,  ò 
Palazzo,  ouero  Epifcopio , vno  de’  quali  hà  feruito 
per  longo  tempo  per  abitazione  de’  Cardinali  Arci- 
preti, l’altro  fù  rinchiufo  nel  Palazzo  Vaticano  . 

XX 

S#  MARGARITA  V.  e M.  delle  cui  mirabili  az- 
zioni  fi  fcriue  diuerfamente  da  molti  Auto- 
ri,  alcuni  Iltoricamente  ; altri  più  tolto  con  milliche 
interpretazioni . In  lode  della  medefima  Santa  feeej 
vn  Sermone  S.Agollino,  il  quale  viene  recitato  nel. 
l’ Offìzio  diuino  dal  pijfiimo  Clero  di  quella.» 
S.Bafilica , oue  fe  ne  fà  feltiua  memoria  per  cagione 
di  venerarfene  le  Reliquie . Quid  hac  Virgine  glo - 
riojius , quam  viri  mirantur  faaliu s ( dice  il  Santo 
Dottore  ^ quamimitantur . Calcatur  Braco  fede  c a 
Jlo,  & viRorc  veftigio,  cum  ere  fì<e  demonjlrarentur 
febahe  }per  quas  Beata  Virgo  Alargar  ita  irei  ad 
Deum\  ita  caput  fer penti s antiqui , quod fuit  prdeipi- 
tìum  fantina  cadenti  , gradus  fafìus  afetnden. 
ti . Che  fe  bene  il  Santo  Encomialte  non  difeen- 
de  alla  narratiua  illorica  di  veruna  forte  particolare 
di  tormenti}  nulladimeno  egli  è facilmente  da  rac- 
co. 
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cogliere,  che  fofle  molto  gloriofo  il  di  lei  trionfo, 
eflendofene  anticamente  nella  Chiefa  tanto  Orien- 
tale , quanto  Occidentale , fatta  Tempre  celebre  me- 
moria ; e perciò  profeguifee  à dire  nel  medefimo 
Sermone.  Quid  hoc fpett  acuto  fuauiut , quid  hoc  cer- 
lamine  fortius , quid  bae  vittoria  glorio/ius  ? Tutte 
fremebant  gentes,  acpopuli  medìtabantur  inanìa\fed 
qui  habitat  tn  Cahs  irridebat  eoryót  Dominus  fubjan 
nabal  eos\  nane  autem  pofieri  illorum\  quorum  voces 
in  carne  Ma'tyris  impiè  f<tuiebant\  merita  Martyrìs 
pés  voc  bus  lauda nt\ntque  enim  fune  tanto  Concur. 
fu  b-jminum  ad  eam  occidendam  cauea  crudelitatis 
impie ta  quanto  nupr  ad  eam  konorcmdam , Eccle- 

fi»  pietatts  impiccar , jmni  anno,fpettat  cum  Religio- 
ne Ch  ir  r./s,quod  vno  die  cum  facrilegio  commi/ìt  tm 
pietas.  Così  di  quefta  illuftrilfima  Vergine  faucllò 
con  fiorita  eloquenza  il  gran  Dottore  Africano 
Agollino  • 

La  Beata  Genta  Monaca  Ciftercicnfe  nella  Bra- 
banza  di  Santillimi  untumi  ; la  quale  per  iitabilire 
rolferuanza  Religiofa  nel  fuoMonalkro,  & altri 
del  medefimo  Iftuuto,  venne  à Roma , e da  Grego- 
rio IX  ottenne  la  confermazione:  il  quale  in  riguar- 
do della  fua  Nobiltà, e feruor  di  fpirito,le  donò  vna 
Croce  piena  di  Sante  Reliquie;  che  fù  poi  lem- 
pre  tenuta  in  fomma  venerazione  . Vilitù  più  volte 
con  gran  diuozione  quefta  Santa  Balìlica,  e i luoghi 
Santi  di  Roma;  e da  quefti  apprefe  vn  grand’amore 
verfo  Dio,  & i fuoi  Santi . Mori  con  gran  tranquil  Tt  canti- 
lità  , vedendo  tré  giorni  auantila  fua  morte  sù  la_ 
feneftra  della  fua  Cella  vn  globo  lucidirtimo , 
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SPRASSEDE  Vergine  Nobiliflìma  Romana, Di- 
* fcepola  di  S.PlETRO , e raccoglitrice  pietofa^ 
de  i Corpi,  e del  Sangue  de'Martiri;  nella  ftrage  de1 
quali  ella  per  tenerezza  non  potendo  (offrire  il  do- 
lore ; e la  compatitone  , con  eflì  con  la  laurea  della.* 
Virginità  volò  al  Cielo . Egli  è ben  da  crede- 
re ( oflerua  più  VQlte  il  Cardinal  Baronio.)cbe  que- 
fta  Santa  Vergine  vifitafle  frequentemente  il  Sepol- 
cro quiui  di  S.PlETRO  ; Copra  cui  era  la  memo- 
ria fatta  da  S.  Anacleto;  vifitata  continuamente  da  i 
Fedeli,  che  tofto  dopo  la  morte  del  S.  Apoltolo  ve, 
niuano  à quello  fine  à Roma  da  tutte  le  parti  del 
Mondo  ; Che  fe  i Forafticri  fino  dalle  fafcie  dell&j 
Chiefa  ancor  Bambina , òcrefcente  ,concorreuano 
con  tanta  diuozione  à i Trofei  de*  SS.  Apolidi  ; 
(così  era  chiamato  il  luogo  nel  Vaticano,  ouc  ripo- 
l’auano,  detto  poi  Confefiìone  ) molto  più  il  doue. 
uanofare  i Santi  primi  Criftiani,  che  fi  ritrouauano 
in  Roma,  iftruttida  efio  medefimo, battezzati,  acca- 
rezzati, ordinati , e mandati  poi  in  varie  Miflìoni 
à propagar  l'Euangclio . Mà  con  molta  maggior 
ragione,  c congettura doueua praticare  S.PRAS. 
SEDE , con  gli  altri  della  fua  beata  famiglia , cho 
allogiatol’haueuano  nella  loro  cafa:  haueua  quiui 
fatti  li  primi  Sacrifizij;  battezzati  molti;  ammaeftra- 
ti  in  gran  numero  altri;  e creati  li  primi  Vefcoui, 
che  mandò  per  il  Mondo,  c dou’ella  haueua  hauuto 
per  bocca  di  efio , o de’  Cuoi  Difcepoli  il  primo  lat- 
te delle  verità  Euangcliche  • Nè  deue  tacerli  quiui 
ciò,  che  fi  è altroue  detto,  che  la  venerabilillìma  Ca- 
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jtedradiS.PIETRO  , dou’egli  incominciò  à fede- 
re , & efercitare  la  podeftà  Pontificia , fotte  fiata» 
donata  dal  Nobilifiimo  Senatore  Sbadente  Padre» 
di  quella  Santa  Verone  j e ch’ella  medefima  feruitte 
{con  offiziofo  miniftero  à i primi  Difcepoli  del  San* 
to  Apoftolo,  come  già  fece  Santa  Marta  al  Reden- 
tore. 

XXII. 

' , . r » t • * 

* MARIA  Maddalena , grande  Antefignana , e 

* perfettiffìmo  efemplare  de’  Penitenti , & Au- 
uocata  celebre  de’  Peccatori . Tolto  , ch’ella  co- 
nobbe Giesù  Crifio  , ottenutane  la  plenaria  in- 
dulgenza, fi  fece  fua  Difcepola , feguitandolo 
douunque  poteua  afcoltare  la  iua  parola  ; nè  l’ab- 
bandonò mai  nel  tempo  della  fua  Paffione  ; mà  l’ac- 
compagnò fino  alla  Sepoltura,  onde  meritò  d’efière 
vifitata;  e nelle  fue  fante  impatienze  di  ritrouarlo,  e 
Vederlo, confolata  nella  di  lui  Refurrezzione  ; por- 
tandone ella  la  nuona  felice  à gli  Apofioli  traua. 
girati Popo  la  di  lui  falita  al  Gelo,  fe  la  pafsò  nel 
la  grotta  di  Marsiglia  per  30.  anni  in  continue  la- 
grime, e penitenza , fauorita  cotidianamente  della, 
vifita  degli  Angioli  : indi  tutta  attorta  in  Dio  paf- 
sò à gli  eterni  godimenti  del  Paradifo . 

■ Si  preggia  quella  S Bafilica  di  venerar  qui  parto 
de’  fuoi  Capelli , che  furono  prima  lacci  d’ amoro 
profanojpoi  miracolofi  Trofei  di  fegnalata  Peniten- 
za- Così  pure  tiene  de’  fuoi  vefiimenti,  che  furono 
diuifi  con  S-  Lorenzo  fuor  delle  Mura  ; degni  tutti 
di  (ingoiar  venerazione  per  la  fegnalata  Santità  di 
effa,  delia  quale  furono  (frementi  così  cofpicui . 
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S.VANDREG1SILO  Abbate  volédofare  tutta 
la  fua  vita  in  pellegrinaggio  , venne  da  Francia  alla 
Confeflìone  di  S.PIETRO,doue  hebbe  dal  S.Apo- 
(lolo  riuelazionc,  che  douefle  tornare  al  fuo  Mona- 
itero,  nel  quale  il  Signore  voleua  cRer  da  lui  ferui* 
to.  Ritornato  alla  fua  Monadica  refidenza.  volle  in 
onor  di  S.  PIETRO,  e S.  PAOLO  , di  S-Loren- 
zo,  cS.  Pancrazio,  per  la  diuozione  concepita  qui 
in  Roma  à quelli  Santi,  edificare  à ciafcuno  di  elfi 
vna  Chiefa-,  e mandò  vn  fuo  Nipote  à Roma  per  le 
Reliquie  di  detti  Santi  j le  quali  hebbe  da  S.  Vitalia- 
no Papa , eftratte  da  quella , & altre  loro  Bafiliche. 
L’anno  65  f.morì  chiarifiimo  per  molti  miracoli . 

Fù  faufto  non  meno  , che  folcnne  quello  giorno 
àRoma,  & à quella  S Bellica , per  la  felliua  en- 
trata, che  fece  in  efla  per  titolo  di  fomma  diuozione 
accompagnato  fin  dalla  Porta  del  Popolo,  dalla  fa- 
miglia Pontificia,  da  Cardinali,  e dalla  Nobiltà  Ro- 
mana, ROBERTO  MALATESTA  Nobile  Ari* 
minefe  celebre  Capitano , per  gran  virtù , e valo- 
re militare,  creato  da  Siilo  IV.  Generale  dell’eferci- 
to  Pontificio  contra  Alfonlo  Duca  di  Calabria  , che 
rrauagliaua  infolentemente  la  Chiefa  , & i Sommi 
Pontefici  . Qui  fi  trattenne  alla  Confezione  di 
S.PIETRO,  facendo  con  molta  edificazione  al  San- 
to Apollolo  lunga  orazione  per  il  felice  fucceflo 
della  pericololà  imprefa  ; la  quale  fù  gloriofamente 
profperatada  Dio,  con  vna  battaglia  fierilfima  . che 
diede  al  ribello  Duca  nel  Territorio  di  Velletri 
dalle  17.  fino  alle  i4.horedeI  di  16.  Agofto  14X2. 
nella  quale  redo  così  vittoriofo , che  diede  l’vlti* 
ma  rotta  al  nimico  . Se  ne  celebrarono  dal  Papa  le 
Fede,  in  Calle!  S.  Angelo , in  Campidoglio  , & in_ 
tutte  le  Chiefe  di  Roma  j facendoli  perciò  Cappella 
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li  8.  Settembre  alla  Madonna  del  Popolo,  con  infini» 
co  concordo  di  Gttadini , e Foraftieri . Mori  poco 
ctcpo  il  valorofo  Capitano  per  male  contratto  dai 
di fngi  militari  ; vifitato  nel  Palazzo,  che  oggidì  è 
del  Gouernatore  di  Roma,oue giaceua  infermo, due 
volte  dal  medefimo  Siilo;  e da  elfo  riceuè  la  Santilfi- 
Eucariftia  : Furongli  d'ordine  del  medefimo  Ponte- 
fice , che  lo  pianfe , fatte  in  quello  Augultittlrao 
Tempio,  folennifiime  Efcquie , onorandole  egli  me- 
defimo  con  tutt’i  Cardinali,  Prelati,  e Titolati  : e li 
fe  quiui  ergere  vn  nobilifilmo  Sepolcro, con  vna  fua 
llatua  Equellre  di  bronzo , la  quale  oggidì  è polla 
nella  facciata  delia  Vigna  Borghefe . 

XXIII 

S APOLLINARE,  primo  Vefcouo  di  Rauenna; 

. confecrato  in  Roma  da  S.  PIETRO , beneme- 
rito fommamentedi  tutta  l'Emilia,  per  hauerui  pre- 
dicato l'Euangelio,  e piantata  la  Religione  Crillia- 
na  . Apprettò  quella  S.  Bafilica  fù  anticamente  vna 
Chiefa  dedicata  al  medefimo  Santo , la  quale  il  Ve- 
gio  dice,  che  al  fuo  tempo  era  quali  in  abbandono, e 
fi  congettura , che  fotte  quella , della  quale  fà  men 
zione  l'Analtalìo  , che  fotte  fabricata  da  S. Simmaco, 
ò da  Onorio  I.  alla  qual  Chielà , & à S.  PIETRO, 
fi  andaua  in  Proceflìonc  ogni  Sabbato  cantando  Ie^ 
Litanie  per  ordine  dello  fteflò  Pontefice  : e deferi- 
uendo  l’Anallafio  quella  Chicla  dice , che  fù  edifi- 
cata nel  Portico  di  S.  PIETRO , detto  Palmare^ , 
fe  ben’ era  fuori  del  Portico , e contigua  ad  etto . 

Mà  non  può  tralafciarlì  di  riferire  ciò  , che  quiui 
pure  di  fegnalato  auuennc.  Erano  venuti  quei  di 
• i 3 - * ,r.  Ha.  .> 
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Rauenna , ( dc’quali  il  S.  Vefcouo  è Protettore  , e 
Tutelare)  à Roma  per  far  confermare  da  Siilo  III. 
Papa  l’elezzione  fatta  del  nuouo  Vefcouo,  inluo. 
godei  defonto  Giouanni;  enei  porgergliene  la- 
fupplica,  lo  trouarono  fuor  d’ogni  loro  alienazio- 
ne , renitente . La  cagione  di  tal  ripugnanza  fù.che 
in  vifioneera  Rato  da  S.  PIETRO  , e S.  APOLLI- 
NARE , auuilato  chi  doueua  egli  ordinare  per  Ve- 
feouo  • S’abbattè  in  quello  mentre,  che  S.  Cornelio 
Vefcouo  d’Imolaintìeme  co  vn  fuo  Diacono, che  li 
nominaua  Pietro.vifitòil  Ponteficejil  quale  mirando 
attentamente  Pietro  in  vifo  , s’auuìdde  , ch’egli  era 
quello , che  il  Principe  degli  Apolidi  li  haueua- 
quiui  moli  rato , douerfi  ordinare  Vefcouo  di  Ra- 
uenna . Ne  fece  perciò  dare  auuifo  à i Commifla- 
rij  Rauennati  > c dille  loro,  che  quel  Diacono  do- 
ueua eflerc  loro  Vefcouo . Mà  contradicendo  effi 
gagliardamente,  allegando  l’antica  loro  confuetu- 
dine  di  non  pigliarli  veruno  fuori  del  Clero  Nazio- 
nale i fù  corretto  il  S.  Pontefice  manifeftar  loro  la 
vifionej  ond’elfi  refili  alla  volontà  del  Sommo  Pon 
tefice;  dopo  che  Pietro  fùconfecrato  dal  Papa  , fi 
ritornarono  con  eflò  lui  contenti  ; godendo  elfi  poi 
il  frutto  dellafelice  riufeita , ch’egli  con  i fuoi  lan 
tiflimi  coltumi  fece  ;re(lando  pienamente  confolati 
della  fua  elezzione , che  fù  tanto  profittcuole , & 
efcmplarc  à quella  nobililfima  Chiefa  , che  lo 
venera  tra  i fuoi  più  Santi  ,e  più  vigilanti  Prelati  ; 
nè  celfa  di  riconofcere  il  fegnalato  benefizio , dal 
Principe  degli  Apolloli  S.  PIE  IRÒ,  alla  cui  vene- 
raci Confelfionc.elII  haueuano  pregato  con  vmilif- 
fimacofidenzad’hauerc  vn  buon  Prelato, cièche  co- 
liumano piamente  di  fare  diuerfi,che  vengono  à Ro- 
ma à chiedere  al  Sommo  Pontefice  i Velcoui  perle 
loro  Città . ‘ 24.  LV- 
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XXIV. 


M Ori  la  Gran  Contefla  M ATILDE,  figliuo 
la  di  Bonifazio  Marchcfe  di  Tofcana , poi 
di  Goffredo  Duca  di  Lorena , degna  allieua 
nelle  cofe  dello  fpirito , di  S.  Anfelmo  Vefcouo  di 
Lucca , e nell’amore , e diuozionc  verfo  la  S Sedo 
ApoltolLa,  di  Agiiefa  Augufta  Madre  di  Enrico 
ILI.  ambedue fegnalate  difenditrici di  efTa  : fomina* 
mence  benemerita  della  Chiefa  Romana,  e di  quella 
S.Bafilica,  metre  lafciò  erede  S PIETRO  di  tutto  il 
fuo  ampio  Patrimonio  in  tempo  di  S.Gregorio  VII. 
come  tetlifica  Donizone  , il  quale  fcriffe  iltorica* 
mente  in  verfi  la  vita  di  lei , e tra  gli  altri  ciò  efpri- 
me  in  quelle  parole . 

Propri a Clauigero  fu a fubdidìt  omnia  PETRO . 
Ianitor  ejl  cali  fuus  barts  > ipfaque  PLTRl 
Accipicns  fcriptum  de  cunfhs  Papa  bemgnus  . 

E perche  la  diuotiffima , e generofa  PrincipelTa 
Teppe,  che  non  fi  trouaua  lTftromento,e  la  Carta  di 
donazione  da  lei  fatta , la  rinouò  l’anno  1102.  irò . 
tempo  di  Pafquale  IL 

Venne  à Roma  à bello  ftudio  per  venerare  Vit 
tore  I II. & abboccarli  con  lui-,  il  che  feguì  con  soma 
fua  confolazione  in  quella  S.  Bafilica , oue  con  la., 
feorta  di  lei , e del  fuo  efercito,  potè  il  S.Pontefico 
celebrarela  Mefla  folenne  nel  giorno  di  S Barnaba; 
&infieme  ficuramente  entrare  in  Roma , piena  all* 
ora  di  Scarnatici  fazzionarij  di  diuerfi  Antipapi  :ha- 
uendo  ella  polli  in  quella  Chiefa  tanti  Cattolici,  che 
baftalTero  à difenderla . Onde  in  memoria  delle  fue 
eroiche  azzioni,e  de’fegnalatilllmi  beneficij  fatti  alla 

lì  i S.  Se- 
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S,  Sede , alla  quale  fu  vbbidientiflima , meritò  d’ha- 
ucre  vna  nobiliffìma  Statua  di  marmo  , difegnata 
con  ingegnofo  roagiftero  dal  Cau.  Lorenzo  Berni- 
ni ; e fcolpita  da  Stefano  Speranza  Romano  , con_> 
l’efprelfione  delle  fue  beneficenze  alla  S.  Chiefa  , e 
di  oliere  quiui  fepolta  ; cflfendofida  VrbanoVIII. 
Statua  di,  fatte  trasferitele  lueOfia  dalla  Chiefa  di  S.fiene- 
retta'°cr*  detto  di  Mantoua , con  quefto  nobilifiìmo  Tetti- 
grat.tuJmc  monio  della  gratitudine , che  profefla  Roma  à così 
Gontcff1-  £ran  Principe flamriuilegio  fmgokre, perciò  fatto  ad 
Matilde  in  elfa  ,non  concedo  dopo  i Sommi  Pontefici , nè  pu. 

re  à gli  ftelfi  Augufti  i che  coftumarono  Tempre  fe- 
* a lIiCa'  pellirfi  fuori  deli’Atrio.ò  nei  Portici  di  quell’ Augu 
didima  Bafilica  -,  come  fi  c altroue  detto , e doue  la 
medeGma  Gran  ComefFa  forfè  per  fua  molta  umil- 
tà , e diuozionc  fcgnalata  verfo i SS.  Apoltoli,haue- 
rebbe  voluto  elfer  lèpellita . 

Abitò  ella,  mentre  dimorò  in  Roma , nel  Palazzo 
incontro  alla  Chiefa  nell’ Ifola  di  S.  Bartolomeo  , 
doue  pure  abitò  Vittore  III.  E fù  di  vita  Tempre-, 
continente  , efemplariflìma , e degna  d’eterna  me- 
moria . 

Di  ella , e della  fua  magnanima  diuozione  verfo 
S.  PIETRO  , e quella  S.  Bafilica,  Maffeo  Vegio  in 
vn  fuo  Manofcritto  così  riferifee . Nec  fraterni:, 
tendum  eji  tllud , qacd  legimus  , ComitiJJam  M atti - 
dim  tanti  Ba/thcam  S.  PETRl  fectjjè  , vt  qua  lumi - 
naribus  adbibitis  decorantur  , tanquam  debitamet 
M'Lvtit.  doterà  donauit  Flaminiam  cum  omnibus  Oypidis  , ac 
iuribus  eius , cuius  grafia  memorabile  e ti  am  fune  eius 
difìum  vulgo  celebrabatur  : nam  cum  cenfum  mini- 
bus pa/luum  T erritorium  ipfum , quod  donabat  exten - 
deretur  , Modicum  tantum  quid  terra  tllud  appella- 
ci . E nella  Galleria  Vaticana  legge!! . Hans  Etru 
i ria 
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ria  partem  de  Tbyreno  Alari , Tyberi  piumini,  ó- 
Palha,omnibui  tnter  Clufam  , quod  Matilda  Carni 
tijfa  Romana  Eccltfia  obtulit,S.PE'TRI  Patrimonium 
appellai umconflat  . 

Allanobililìima  Statua  di  quella  gran  Principef- 
fa  tanto  fcgnalatamente  benemerita  della  $.  Sede.* 
Apostolica  per  teftimonio  di  pari  gratitudine  pofe 
Vrbano  VII?,  la  feguente  Ifcrizzione,  & Elogio. 

Vr  bonus  Vili.  Pont . Max. 

Camitijpt  Madidi 
Viridi  animi  Fantina 
Sedit  Apo  ftalica  Propug  natrici 
Pittate  infigni  , liberalitate  celeberrima 
Huc  ex  Mantuano  Sanili  Benedilli  Canobio 
Traslatis  Offthus 
Gratus  aterna  Lauda  Pronte ritum 
Monumentum  Po  Tuie 
Anno  M.  OC.  XXXV. 

XXV. 

é 

S GIACOMO  Apoltolo  -,  del  quale  , sì  corno  di 
tutti  gli  altri  preggiafi  quella  S.Bafilica  di  ve- 
nerare , e conferuare  le  Reliquie  . Fa  egli  fratello 
di  S.  Gio:  E uai  gelida , e li  dille  Miggiorc , perche 
tu  chiamato  all’ApoftoIato  prima  dell’altro  S.Gia- 
corno  . Fù  egli  Segnalatamente  fauorito  dal  Signo-  du9 
re  ; trouandolì  prelente  alla  lira  gloriola  Trasfigu- 
razione nel  Taborre  . Andòin  Iipagna  à predicar 
il  V angelo  , con  laconucrlione  di  pochi  Idolatri;  di 
che  affliggendoli  ; e uguagliato  ancora  dagl’infede- 
li , ma  notte  tutto  fianco  vdì  gli  Angioli , che  can- 
tando diceuano , Dio  ti  filai  M aria  piena  di  grazia) 

I i i » e fol- 
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e folleuando  gli  occhi , vidde , e riueri  con  fuo  gran 
contento  la  Beatiflìma  Vergine,  che  da  Gierufalem- 
me,  doue  ancor  viuente  abitaua,cra  comparla  fopra 
d’vna  Colonna . Fondò  per  di  lei  ordine  vna  Chie- 
fa , e fù  la  prima,  che  fi  fabricafle  in  onore  di  Maria; 
sì  come  eglifù  il  primo  degli  Apolidi , che  rìceuef- 
Te  la  corona  del  Martirio  decapitato  da  Erodo 
Agrippa  in  Gierulàlemme  , dou’  egli  era  ritor- 
nato • -.!■  ;s\;wu*»W  » . v 

INNOCENZO  Vili,  chiarialmo  Pontefice 
nella  Chielà  per  zelo , per  pietà , per  lautezza,  e per 
grandezza  d’animo  gcnerofo  , di  cui  fperimentò 
gli  effètti  magnanimi  quella  S.  Bafiiica  ; e Roma./ . 
Egli  profeguì  la  fabrica  delle  Loggie  per  la  Pontifi- 
cia Benedizione  al  popolo  , incominciata  da  Siilo 
IV.  Ercflè  vn’ Altare  quiui  alla  Beatifiima  VERGI- 
NE con  vn  ricco  , e nobil  Ciborio  per  conferuaro 
le  S.Reliquie  ; il  quale  haucua  difpofto  di  rinouare, 
& adornare,  per  riporui  il  Ferro  facratilfimo  della 
Lancia  di  Noltro  Signore  donatali  da  Baiazet  l'an- 
no 1 492.  mà  preuenuto  dalla  morte  ne  Ialciò  l'in- 
combenza al  Càrd.  Lorenzo  Cibo  Tuo  Nipote  ; il 
quale  lo  rinouò , e lo  dedicò  pure  alla  Beatifiima* 
VERGINE  l’anno  1479.0x0  due  Cardinali  Lega- 
ti k Latere,  che  andaflcro  ad  incontrar  la  S. Reliquia 
à Narni  ; & egli  fteflò  poi  andò  alla  Porta  del  Po- 
polo à riceuerla , e la  portò  in  Procefiìone  con  infi- 
nito concorfo  di  popolo  à quella  S.  Bafiiica  . Egli 
ingrandì , e fon tuola mente  ampliò  il  Palazzo  Vati- 
cano, maflìmamente  verfo  Beluederc  . Diede  il  Ti- 
tolo di  Gran  Maeftro  al  fupremo  graduato  de’Ca- 
ualieri  di  Malta  . 

Ornò  la  Tribuna  fopra  la  Confeffione  diSanu 
PIETRO.  Fù  fommamente  benemerito  de  i Lette- 
rati, 
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rati , onorandoli  con  varie  dignità , e rendite , come 
fece  con  Ermolao  Barbaro,  col  Poliziano  , e col 
Pontano  huomini  letteratiffimi  di  quel  tempo.  Mo- 
rì amato  fommamente  dal  popolo  , à cui  per  le  fue 
vmanilfime  maniere  del  gouerno  fi  refe  venerabile^ 
e perciò  fù  accopagnato  al  Sepolcro  con  le  lagrime, 
c con  ifofpii idi  tutti . Fùquiui  fepolto  vicino  al 
fuo  Altare  in  vn  Depofito  di  bronzo  con  la  fua  Sta- 
tuale tiene  la  Liicia  in  mano, per  memoria  di  quel- 
la , che  trapafsò  il  coftato  al  Signor  Noftro  da  elfo 
riceuuta  da  Baiazete  fudetto  . Oggidì  il  medefimo 
Sepolcro  è nella  finiftra  Naue  delnuouo  Tempio  . 

XXVI- 


S SIMEONE  Monaco  Armeno  ; il  quale  mollò 
. dalla  diuozionc  verfoi  SS.  Apolidi  , eflendo 
huomo  di  molta  fantità , venne  à Roma  dall’Arme, 
nia  l’anno  1016.  à venerare  quella  S.  Bafilica,  & in 
quello  tempo,  che  fi  trattenne,  li  occorfe  in  S.  Gio. 
I-aterano  il  feguente  cafo  j mentr’egli  Pellegrino 
vifitaua  tutt’i  luoghi  Santi  di  quella  Città  , in  tem- 
po di  Benedetto  Ottauo . Celebrauafi  nella  Ridet- 
ta Bafilica  Lateranenfe  vn  Concilio  numerofo  di 
molti  Vefcoui  ; & egli  in  vn  angolo  lungamente  fi 
trattenne  à far  orazione , nella  quale  faceua  qual- 
che dimoftrazione  ellcriore  di  atti  Urani  per  abbon- 
danza di  fpirito  , che  haueua  . Vno  de'  Chierici 
della  Bafilica  fe  n’accorfe  , e conofcendolo  per  Ar- 
meno, giudicò,  che  folfe  qualche  Eretico  Manicheo 
di  quelli , che  affettauano  fantità  ; efiendo  all’hora 
fofpetti  à gli  Occidentali  gli  Armeni  ; onde  impru- 
dententemente  zelante  cfclamòàquei  Padri.  Non 

vede- 
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vedete  quell  buomo , che  all " abito , a i getti,  & à lue 
tt  h fegni  e/le  non  moftra  d'e/fer  Eretico  <?  Et  impor . 
[linamente  iltigò  tutti  à pigliarlo  , lapidarlo,  e bru- 
ciarlo viuo  : laonde  il poucro  Santo  , trouoffi  itu 
grandidimo  pericolo  della  vita,  e farebbe  dato  à fu- 
ror di  popolo  vccifo  , fe  per  diuina  Prouidcnza_  , 
non  fi  folle  trouato  in  quel  Concilio  vn  Vefcouo , 
pur  Armeno , che  lo  conobbe  , e Io  publicò  à quel 
la  venerabile  aflemblea  per  quel  ch’egli  era  : anzife 
pi  gittò  egli  à piedi  per  riuerenza , che  haueua  alla 
di  lui  fandtà  \ dimoftrata  anche  da  Dio  con  rimane 
re  quel  Chierico  indifereto  aflalito  dal  Demonio  ; 
mà  ne  fù  liberato  dal  S Monaco  col  fegno  della  Cro- 
ce . Onde  conofciuta  la  di  lui  fantità  , c la  propiia 
colpa , fc  li  proftrò  à piedi , chiedendoli  perdono  : 
dal  qual  fatto  mollo  il  Papa  lo  riceuè  nel  Palazzo 
Lateranenfe  , e lo  trattò  con  molt’onore  . 

S.  PASTORE  Prete  Romano,  di  cui  era  nell’an- 
tica Basìlica  vn'Altare , del  quale  fi  fi  menzione  da 
Benedetto  Canonico  di  S PIETRO  , in  occasione 
di  deferiuere  l’Incenfazione,  che  i’oleua  far’il  Papa, 
quando  veniua  la  notte  al  Matutino,  incominciando 
dall’Altare  di  S.  Leone  i poi  paffaua  per  il  Portico 
de'Pontefici,  così  chiamato  dalle  Sepolture  di  elfi  , 
all’  Altare  di  S Gregorio,  poi  à quelli  di  S.  Sebaftia- 
no , e Tiburzio-,  proleguendo  à quelli  de’SS.  Simo- 
ne  , e Giuda , Filippo , e Giacomo , del  Sudario, 
del  Prefepio*,  quali  due  vltimi  incenfati  .girando  per 
la  Chicfa  andaua  ad  incenfar  l’Altare  fopradetto  di 
S PASTORE-, poi  difeendeua  all’Altare  dcgl'Apo- 
Itoli , e quiui  fidaua  principio  al  Matutino  . Quella 
Procefiione  cominciaua  dalla  fudetta  Cappella  di  S. 
Leone,  perche  l’abitazione  de’Pontefici  in  quel  tem- 
po era  da  quella  parte  verfo  Mezzo  Giorno . 

27.  LV- 
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CEIebrafi  con  ifpccial  Vffizio,  e folennità  in- 
quello  giorno  nella  S.  Bafilica  la  feltiua  me. 
moria  di  S.CRI^TOFORO  Illultre  Martire  nella 
Chiefa  per  la  grandezza  del  Martirio,  de’  Miracoli, 
della  Statura  eccelfiua  ; e fe  ne  regiltrano  gli 
Atei  del  Martirio  tanto  ne'  Menologi  Greci , quan. 
to  ne*  Martirologi  Latini  j fe  bene  con  tal  diuerfità 
di  curiolì.e  diuoti  auuenimenti  ; chela  Chiefa  Ro. 
mana  non  ne  regiltra  nell’Vffizio  Diuino  littoria^; 

& in  quella  Vaticana  per  cagione  di  venerarli  la_ 
colpicua  Reliquia  d’ vna  Spalla  ; recitali  il  Sermone 
di  S.  Pier  Crifologo , fatto  in  onore  del  Santo  M- 
della  cui  eloquenza  tirata  ad  vna  nobile  moralità 
non  farà  difcaro  vdirnevn  faggio.  Natalem  San- 
ftorum  cumau  ditti  ,charijfi,ni  , «olile putare  , illum  11 9. 
dici , quo  nafeuntur  in  terram  de  carne , fed  de  terra 
ad  Calum,  de  labore  ad  requiem  ; de  tentationibus  ad 
quietem  ; de  cruciatibus  ad  delicias  , nonfiuxaj  ,fed 
\ fortes  , ó- fi  abile  s , &■  aterna!  ; de  mundatiis  ritibui 
ad  coronam  , & gloriam . E prolìegue  à biafimare 
gli  antichi  eccelli , & abiti , che  lì  collumauano  nel 
celebrare  le  felliuità  de  ì Santi  Martiri , dicendo  ; 

C um  Sanfìorum  Veftiuitas  agitar  , noli  afitmare, 
quod  in  folte  prandi/ s , & profufioribus  epulis  natale j 
Martjrum  celebrantur  ,fed  imilandum  cib  i proponi- 
tur,  quod  in  memoria  Alartyris  celebrai  : in  b*c  enim 
die  aliquando  turba  adJÌUit  impiorum  , cum  S.Cbri 
ftoforus  iufiu  Tyranniferiretur  , turba  crani  malo * 
rum , expeflantium  Cbori  ; nunc  multi  ludo  fi  deli  um 
ad  colla tandum  deuota  confluxit  : fune  turba  fieuieu 
1 ttum, 
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tium  , nunc  exultantìum  ; tunc  defperatorum  , rtutic\ 
fperantium  &c.  Sin  qui , e più  oltre  nel  Tuo  Sermo- 
ne di  quello  Santo  , il  grand'  Arciuefcouo  di  Ra-I 
uenna , di  mente  , di  petto , di  lingua  , e di  penili  j 
d’oro . 

De’ Sepolcri  de*  medefimi  Santi  innominati , de*] 
qualicosì  frequentemente  trionfa  la  Chiefa  , e ne  fà  [ 
frequente  memoria,  offerua  l’erudito  Bollo  , eflèrne] 
pieno  tutto  il  Pau intento  inferiore  di  quella  S Bufi, 
lica,  lafciato  per  ciò  intatto  nelle  mine  ddl’anck  au  I 
Chiefa;  intorno  à che  Tiberio  Alfarano  per  rela- 
zione de’ vecchi  così  dice;  Vnum  inter  rei  qu<*  mi • 
r abile,  & maxima  omnium  exulta  rione  dignu  m acce- 1 
pi,  quod  referre  exulto  , & omnibus  patefacere  conor, 
locafacra  , atque  Sepulcra  fub  antiqua  Bajtlka  paui-) 
mento , propri}  s in  locis  integra , & intatta  lui i}  li.  \ 
Pont.  Max.  tufj'u permanere  : nampius  Pontifex  au-\ 
dteratjip/ius  Ba/ilica  medium  Naucm, atque  tranfuer 
fam , quam  Crucem  appellane,  SS.Oratorys, atque  fe- 
pulcbris  refertas  à cunttis  fidelibus  magna  venera- 
ti one  coli',  idcircò  illas  illibatas  praferuandat  Bra- 
manti Architetto  dj/lrittè  mandauerat,&c. 

XXVIII. 


S VITTORE  Papa , e Martire  ; contra  del  quale 
lì  riuolfe  Tertulliano,  e preuaricando  dalle  fané 
dottrine , nel  fuo  tempo  inferamente  cadde  ; dap- 
prima colonna  della  Chiefa  , poi  pietra  di  fcandalo 
di  ella.  Mandò  attorno  lettere  Encicliche  circa  il 
modo,  e tempo  di  celebrar  la  Pafqua  , ordinando, 
che  Tempre  fi  celebrale  in  giorno  di  Domenica;  il 
qual  rito  accettato  in  molti  Concili  j ; lì  (labili  nella 
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prima  Sinodo  Nicena,  cioè  che  la  Pafqua  fi  cele- 
brane Tempre  dopo  la  quartadecima  Luna.accioche 
fi  difcoftaflèro  i Crifiiani  dal  rico  de’  Giudei . Me- 
ritò egli  pure  con  le  azzioni  Tue  piene  di  zelo  Pafto- 
rale , e coftanza  contra  i profanatori  delle  verità 
Cattoliche  la  Corona  del  Martirio,comeI'haueuano 
hauuta  li  SS.Ponteficifuoi  Anteceflòri,  ne*  tempi 
primitiui  della  Chiefa,  ne’ quali  fu  lo  ftefio  efièr 
Papa,  & efièr  Martire;  e fù  fepolto  vicino  al  Corpo 
di  S.PIETRO  in  quella  S.Bafilicaioue  pure  al  pre- 
Tente  fi  conlèrua  tra  le  beate  ceneri  d’  altri  Pon. 
tefici.  > 

S.  INNOCENZO  Papa,  di  egregie  virtù,  e dot- 
trina: il  cui  Pontificato  fù  illuftre  per  la  difefa,  ch’ei 
prefe  dell’innocenza  di  S.Gio:Grilbftomo , appella- 
toli più  volte  alla  Sede  Apoftolica,  condannando  gli 
Auuerfarij  di  eflo , e ributtando  con  ifdegno  Apo- 
ftolico  i loro  Legati,  foftenendolo  con  ogni  sforzo, 
e facendolo  rimettere  dall’efilio  alla  fua  Sede:  mà 
effèndo , per  la  potenza  d’Eudoflìa  Imperatrice, 
nel  ritorno,  per  i mali  trattamenti  de'  Soldati , eh o 
l'accompagnauano,  morto  in  viaggio;  ne  Tenti  Torn- 
ino dolore  ; e Tcomunicò  Arcadio , e l’Imperatrice-, 
medefima;  nè  mai  volle  il  zelantilfimo  Pontefice  co- 
municar con  i VeTcoui  Orientali  emuli  del  Santo 
Patriarca,  fin  che  non  fù  ripofto  il  di  lui  nome  nelle 
Tauolc  Ecclefi attiche.  Fù  diuotiffimo  di  quella  San- 
ta Bafilica,  vili tandola  frequentemente,  e facendoui 
diuerfe  Pontificali  fonzìoni . Amò  TommamenteS. 
Agottino , al  quale  Tcrifiè  diuerfe  lettere  priuate  : o 
di  etto  parla  con  grande  ftima  S.  Girolamo . Morì 
pieno  di  meriti  con  Dio  , con  la  Chiefa  Vniuerfale, 
e fpecialmente  con  la  Romana.  Nonfù  fepolto  in 
guelfa  Chiefa;  mà  nel  Cimiterio  detto  adVrfum  pi 
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leatum,  da  elio  ampliato,  e riltorato’,  e poi  trasferito 
à S Martino  de*  Monti . Ella  è degna  d’elTcr  letta 
lagraue  lettera  fcritta  dal  S» Pontefice  ad  Arcadio 
Imp.per  la  morte  di  S.  Gio:Grifoftomo  , che  inco- 
mincia ; Voxfanguinìs  fratris  meiloannis  clami  ai 
Dcum  conira  te , ò Imperator  , Jicuti  quondam  Abtl 
tufli  cantra  parricidam  Cai n , & is  tnodis  omnibus 
vindicabitur  ; Nec  id  modo  admìjìjì^fed  edam  pacis 
tempore  perfecutionem  magnani  aduerfus  Deum , & 
Ec:le/iam  eius  concitarli , &c.  profeguendo  con  vn_. 
riufacciamento degno,  e del  facrilego  ardimento , e 
della  fua  Pontifizia  autorità’,  e del  gran  Santo,  con- 
tra  cui  s’era  imperuerfata  l’ira  Imperiale  . 

XXIX. 


S#FELICE  II.  Papa , e Martire  il  quale  difcac- 
ciato  dalla  lua  Sedia  per  la  Confeifione  della-. 
Fede  Cattolica  da  Coftanzolmp.  Eretico  Arriano; 
e poi  fatto  occultamente  decapitare,  più  per  impeto 
de’  nimicijche  per  ordine  dell'Imp.nel  Cartello  an* 
tichiflìmo  di  Ceri  nella  viaAurelia,  finì  gloriofa- 
mente  la  vita  : E perche  il  fuo  Pontificato  fù  affai 
torbido , e trauagliofo  ; fi  pofe  in  controuerfia,  fe  lì 
douefle  fcancellare  il  di  lui  nome  dal  Martirologio; 
e quali  per  miracolo  auuennc.che  la  maggior  parte 
del  fuo  Corpo  nel  tempo  di  Gregorio  XIII.  fù  ri 
trouata  fotto  l’Altare  infieme  con  le  Reliquie  de  i 
Santi  Martiri  Marco,  Marcelliano , e Tranquillino, 
& iui  riporto  ; quali  che  comparilfe , ( dice  il  Card. 
Baronio)  il  S Pontefice,  per  difpofizione  di  Dio  , à 
difendere  la  fua  caufain  procinto, che  ftaua  per  efTe- 
re  cancellato  dal  Martirologio  Romano.  Egli  fenza 
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dubbio  vifltò  la  Confelfione  de  gli  Apoftoli  in  que* 
fla  Santa  Bafilica  , non  molti  anni  auanti , con  gran* 
dezza , e magnificenza  Imperiale , fabricata  dal  Ma- 
gno Cofiantino  : il  che  foleuano  fare  frequentemen 
te  tutti  li  Sommi  Pontefici, eziandio  abitanti  nel  La- 
terano,  principalmente  ne  i maggiori  trauaglr.e  bor- 
rafche  della  Chiefa , raccomandandola  al  Santo  Ti- 
moniere di  effa  il  gloriofo  Apoftolo  S.PIETRO;  al 
quale  fùpromelTo  da  Giesù  Crifto,  che  non  haue- 
rebbe  patito  naufragio  Iafua  Naue . 

VRJBANOII.  Papa,  di  cui  habbiamo  altrcu:. 
fatta  più  fuccinta  menzione , intitolato  nel  Martiro 
logio  Benedettino  col  nome  di  Beato,  falito  al  Tro- 
no Pontifizio  per  i fuoi  gran  meriti,  fatiche,  e peri- 
coli  fofienuti  per  la  S Chiefa  ne*  tempi  più  tratta 
gliati  : e perciò  propofto  da  S. Gregorio  VII.  prima 
dimorire  al  Sacro  Colleggio,  e da  Vittore  III.  In 
quella  Santa  Bafilica  egli  tu  quando  vi  conl'acrò 
S.Iuone  Vefcouo  Carnotenfe;e  la  vifitò  con  S Bru- 
none  da  lui  chiamato  à Roma.  Fù  fcgnalato  in  elfo 

10  sforzo  di  mouer  la  guerra  contra  i Saraceni , con 

11  qual  merito  egli  vien  lodato  dal  Tritemio . Qriui 
celebrò  vn  Sinodo,  àcui  volle,  che  interuenilfe-. 
S Anfelmo  Arciucfcouo  Cantuarienfe  ; dopo  d'ha- 
uerui  fefteggiata  folennemente  , e con  grandmile 
grezza  del  Clero  , e Popolo  Romano  hrNatiuità 
del  Signore.elaS.PafquaXolennità  da  qualche  anni 
per  le  turbolenze  de’Scifmi,  non  più  ville.  Dimorò 
nel  tempo  de’  contraili  con  gli  Antipapi , nelle  cafe 
de’Pierlione  vicine  àS  Nicolò  in  Carcerc.da*  cuali 
fù  femprc  accolto , c difefo.  Morì  egli  dopo  dif- 
ferii feco  riconciliati  i Romani  , prcfe  le  fortezzo, 
ritornata  la  pace  nel  prillino  efTere  , e rimefia  la- 
Chicfa  Cattolica  in  più  tranquillo  fiato  : e fù  fepol- 
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to  con  folennità  funebre  in  quefta  medefima  augu- 
ftifllma  Bafilica . - 

Di  S.MARTA  Ofpite  di  Giesù  Crifto  ; illuftre 
efemplarc  della  vita  attiua , alla  quale  fu  dedicata- 
qoiui  vicina  vna  Chiefa , gode  quefta  S.BaGlicapre- 
ziofe  Reliquie . 

xxx. 

VRBANO  Vili,  dotto  , fauio,  e generofo 
Pontefice  ; dalla  cui  fplendida  pietà  deuo 
quefta  S.  Bafilica  riconofeere  molto  accrefcimento 
di  decoro,  c maeftà  ; non  hauendo  tralafciato  modo 
di  renderla  venerabile  • Egli  fece  dipingere  i quat- 
tro anditi , che  fono  à i quattro  Altari  fotterranei 
nella  Confezione  di  S.PIETRO  , dotati  per  quat- 
tro Cappellani  di  Ius  Patronato  della  Famiglia  Bar- 
berina; confittone  fpettanti  al  Volto  Santo  , à 
S.Elena  , àS. Longino , & àS  Andrea;  che  rendo- 
no molto  riguardeuolile  Grotte  Vaticane . Trasferì 
nell’anno  del  Giubileo  1615.  la  Porta  Santa , douc 
anticamente  era  la  Porta , detta  Guidonea . Rinouò 
l’antica  venerazione  verfo  S.Michele  Arcangeio.er- 
gendo  vn* Altare  nel  nuouo  Tempio , con  l’Ima- 
gine  di  efto  fatta  à Mofaico  di  elegante  difegno  ; co- 
ftituendolo  vno  de  i fette  Altari . Egli  trafportòil 
Corpo  di  S.Gio:  Grifoftomo  dalla  Chiefa  di  S M. 
della  Febre  nel  Coro  nuouo  de’ Canonici  fotto 
l'Altare  della  Pietà  - Ornò  per  ogni  parte  la  Bafilica, 
in  ciò, che  reftaua  di  perfezzionarfi.  Alzò  alcuni  pal- 
mi l’Altare  de  i SS.Apoftolijponendoui  fopra  quat- 
tro Colonne  grandi  di  bronzo  Corintio  indorato, 
tolto  dal  Portico  della  Ritonda , à guifa  d’ vn  Mau* 
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' folco,  con  altri  fontuofì  abbellimeti  allo  fteffo  Alta- 
re  chiamatoCafa  de  gli  Apo  Itoli, Sacrario  della  Pietà, 

Erario  del  Cielo, Conditorio  dell’Eternità.  Donò  à 
quella  medefima  Bafilica  per  compimento  delle» 

Santu  Reliquie,  che  fi  mollrano  al  Popolo, vna  Cro- 
ce di  Legno,  tutta  della  SS. Croce j prefa  dalla  Bafi- 
lica di  S.Croce  in  Gerufalemme  parte  > & altra  par- 
te prefa  da  quel  pezzo , che  fi  conferuaua  in  S.  Ana> 

Rafia  ; la  qual  Reliquia  tanto  infigne  hauendola  rin- 
chiufain  vna  Croce  d’argento  ornata  di  molta  gio- 
ie, l’hà  fatta  riporre  nel  luogo  ftefso,  acciò  fi  moftri 
a’  f uoi  tempi  al  Popolo  con  le  altre  del  Volto  San- 
to, e della  Lancia;  concedendo  Indulgenza  plenaria 
à tutti  li  fedeli,  che  v’interuengono.  E l’anno  1636.  Ex 
18.  Nouembre  fece  la  folenniflìnoa  Confecrazione  A* 
di  quella  S.Bafilica  con  l’interuento  del  Sacro  Col-  A,r'  l6ì9‘ 
leggio;  c di  gran  numero  di  Vefcoui,  c Prelati,  e 
d’vna  moltitudine  infinita  di  Popolo  concorfo,  à 
quella  folenniffìma  fonzione.Morì,e  fù  qui  fepolto; 
in  vn  fontuofilfimo  Depofito  pollo  nella  Tribuna-,  CUu 
del  Tempio, io  cui  con  diuerfi  Emblemi, e Statue  di  v,t.  8.  & 
marmo  s’efprimono  appreflò  la  fua  Imagine  di  • 
Bronzo , le  di  lui  Virtù  più  fegnalate  : c fù  fomma- 
mente  benemerito  di  quell’  Augultilfimo  Tem- 
pio . 

Egli  parimente  riltaurònel  Palazzo  Vaticano  il 
Corridore  ; come  pur  fece  la  Galleria,  e la  Sala  Va- 
ticana di  Rafaelc  . Riftaurò  la  famofa  Nauicella  di 
S.PIETROi  e la  fè  trafportare  in  quella  S.Bafilica. 

Adornò , & accrebbe  la  Biblioteca  Vaticana  di  mol- 
ti Libri , e Manofcritti  Greci . Aggiunfc  vna  fonta- 
na d’acqua  perfettiffìma  nel  Palazzo  Apollolico  de- 
riuata  per  vene  fotterranee  dal  Gianicolo.  Donò  al’- 
l’Altare  de’ SS.Apoltoli  nella  quarta  Domenica  di 
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Quardima  li  2 6 Marzo  1 6 3 4.  la  Rofa  d’oro  da  elfo 
benedetta  > ripoda  folennemente  fopra  il  medefimo 
dal  Card.Francefco  Barberino  Arciprete  molto  be 
nemerito  di  quella  S.Bafilica . 

XXXI. 

S IGNAZIO  Fondatore  della  Compagnia  di 
. Giesù  , diuotiffimo  del  Gloriofo  Apollolo  S 
PIETRO  , e per  genio  di  pietà , e per  titolo  di  gra 
titudine  , peroche  hauendo  riceuuta  da  vn  colpo 
d’Artiglieria  vna  graue  percolTa  nella  gamba  lini, 
lira  , che  rimafe  tutta  infranta  , mentre  il  trouaua 
nelTadedio  di  Pamplona , parte  per  il  tormento , 
dolore  nel  riunirli  le  olia  fpezzate  , e parto 
peri  patimenti  hauuti , eflèndo  forprefo  daynape 
noGflima  languidezza , & abbattimento  eftremo  di 
forze , li  condullè  all’eftremo  della  vita  ; e mentre 
lì  difponeua  à gli  vltimi  momenti , nella  notte  della 
Feda  dei  SS.  Apoftoli  PIETRO  , e PAOLO;  li 
apparueS.  PIETRO,  e con  vna  fua  vilìta  graziofa 
il  tralTe  fuori  d’ogni  pericolo  : e ciò  fece , dobbiam 
credere , il  S.  Apollolo,  ù per  mercede  della  fua  di- 
uozione  nell’hauer  fatto  prima  vn  lungo  Poema  in 
lingua  Caftigliana  in  onore  de  i medefimi  SS.  Apo- 
doli  ; ò per  dimodrar  quanto  li  premeua  la  vita  di 
vn  Santo , che  doueua  edere  vn  gran  Difenforc  del- 
la S.Sede  Apodolica,  & vn  valorofo  Campione 
della  fua  Chiefa  : prefago  egli  altresì , che  douea- 
da  vicino  imitarlo  con  mandar  Operarij  , formati 
dal  fuo  zelo  , à predicar  l’Euaogelio  per  tutt’il 
Mondo . 

Venne  la  prima  volcail  Santo  con  i fuoi  Compa. 
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gni  à Roma  l’anno  1 *3  z.alloggiàdo  tutti  nell’Ofpe- 
dalc  di  S.  Giacomo  degli  Spagnuoli , e quiuile  pri- 
me loro  opere  di  pietà  furono  à vifitare  la  Confef* 
(ione  del  fuo  gran  Benefattore  S.PIETRO , quella 
S.  Bafilica , & i Luoghi  Santi  di  Roma  ; concepcn» 
do  dalle  venerabili  ceneri  de’gloriofi  Apolidi , 0 
Martiri  quelle  beate  fcintille , e poi  fiamme  d’amor 
di  Dio , che  s’eftefero , e propagarono  con  tanta. 
felicità,in  così  gran  numero  d’anime  guidate  dallo 
fpirito  della  fua  vocazione, per  tutte  le  parti  della. 
Terra  ; auuerandofi  copiol'amente  ciò,  che  fi  Refe 
nella  Bolla  della  Canonizazione  di  detto  Santo, che 
Iddio  l’hauea  con  altiflìmo  difegno  della  fua  gran- 
Prouidenza  , contrapofto  ài  peruerfi  dilegui  degli 
Erefiarchi  Caluino  , e Lutero,  e d’altre  ribalde  Set- 
te de’Nouatori , nella  Germania,  &a!troue  ,com’ 
haueua  fatto  in  altri  fecolicon  apri  Santi , all'Ere- 
fie , che  di  quando  in  quando  à guifadi  perniziofe 
zizanie  pullulate  erano  nel  gran  campo  della  Chie- 
là , per  opera  d’altri  Capi  dannati . 

Nella  feconda  volta  tolto  , ch’ei  vidde  alquante 
miglia  lungi  la  S.  Città , replicò  le  fue  offerte  gene* 
rofe  à Giesù  Crifto  , con  protetta  di  voler  per  imi- 
tarlo , fare  , e patir  cofe  grandi  per  puro  accrefci- 
mento  della  gloria  di  Dio  , edellafalute  dell’ani- 
me,e  perciò  mentre  tutto  attratto  in  quello  Apofto- 
lico  penficro  in  vna  picciola  Chiefà  mezzo  dirocca- 
ta sù  la  ftrada  publica(ciò  che  fi  crede  auueniffe  alla 
Storta  lungi  da  Roma  io.  miglia  ,oue  in  memoria- 
dei  fatto  cuui  vna  Chiefa  dedicata  al  medefimo  San 
to  ) fù  fauorito  della  comparfa  in  ifpirito , del  Sai- 
uatoreconla  Croce  in  fpalla  , che  con  maniere  di 
fomrna  benignità  li  ditte  , Ego  vcbis  Rom<e  propitius 
era . Ciò  che  fi  è vitto  abbondantemente  verificato. 

Quan- 
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I Quando  il  Santo  volle  fare  la  folenne  Profefllone 
con  i Tuoi  Compagni;  prefe  il  Santo  Pellegrinaggio 
delle  Sette  Chiefe  ; &inquefta  S.  Bafilica  dicdc_! 
principio  à così  graue  fonzione,  raccomman- 
dandola,  come  fua  propria  , al  glorio/o  Apoftolol 
S.PIETRO  , alla  fua  Confellìone  ; compiendola! 
poi  nella  Bafilica  di  S- PAOLO  , celebrando  egli! 
MelTa  all’ Altare  della  Beatifllma  VERGINE  diri m-l 
petto  à quello  del  Crocififio  di  S.  Brigida  ; e co- 
municando di  fua  mano  i fuoi  Compagni  ; eleggen- 1 
doli  quefto  fanto  luogo  , ò per  isfuggire , in  quella  j 
così  fegnalata  imprefa,  ogni  ombra  di  popolarità  ,1 
che  facilmente  poteua  auuenire  in  S.  PIETRO  \ òf 
perche  in  quefto  modo  volefle  dimoftrare  , che  Ia_  I 
fua  nouella  Religione  nalceua  nella  Chiefa  , e Ca- 
fa  di  quel  Santo  Apoftolo  , ch'era  ftato  il  Dottori 
delle  Genti  ; onde  con  le  fue  Apoftoliche  fatiche  fi 
Capette , ch’era  tutta  deftinataall’acquifto,  e faluezJ 
za  dell’anime  di  tutto  l’ Vniuerfo . 

In  tutt’il  tempo  poi  dall'anno  1 5 3 S.fino  al  r 5 y 6. 1 
nel  quale  egli  andò  al  Cielo  , frequentò  moltiflìme 
volte , & alcune  infieme  con  S.Francefco  Sauerio, 
quella  S.  Bafilica  ; nella  quale  il  fuo  SuccelTore  S. 
Francefco  Borgia  meritò  d’hauere  i medefimi  fuoi 
Compagni , e Figliuoli,  inftruttiin  tutte  le  Lingue 
ftranicre  , à feiogliere  i legami  de’peccati  dituttili 
Fedeli  della  Criftianità , e di  tutt’il  Mondo  nel  ve- 
nerabil , e graue  miftero  di  Penitenzieri  Apoftolici 
per  conceffione  del  B.  Pontefice  Pio  V.  facendo  ve- 
dcrc  in  quefto  vado  Teatro  della  Romana  pietà , e 
magnificenza,  qual  fia  il  Modello , e lo  fpirito  pro- 
prio di  quella  Religione , cioè  di  far’acquifto  d'ani- 
me dì  tutte  le  Nazioni  della  Terra . Fù  qui  il  San- 
ilo folennemente  canonizzato  da  Gregorio  XV.  con 
• gli 
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gli  altri  quattro, che  furono  coprefi  in  vna  folennilfi 
ma  fonzione , e ftà  appefo  dall’alto  à perpetua  me 
moria  il  venerabil  Stendardo  . 

S PIETRO  , detto  il  Iuniore  , à differenza  di 
S.  Pier  Grifologo  , Arciuelcouo  di  Rauenna;  dell- 
cui  marauigliofa  elezzione  fi  legge  , ch’eircndo  vi 
nuti  à Roma  i Rauennati  , perche  Siilo  III.  Papa: 
confcrmafle  l’clt  zzione  da  loro  fatta  ; lo  trouaro- 
no  affatto  renitente  & allegando  efiìilor  priuilegi 
antichi . c reclamando , il  S.  Pontefice  narrò  loro , 
che  S-  PIETRO  li  era  apparfo  in  vifione  con  S. 
Apollinare  dicendoli,  chi  douefTe  ordinare  . Vifitò 
in  quel  tempo  il  Pontefice  S.  Cornelio  Vefcouo  d’ 
Imola  con  vn  fuo  Diacono  chiamato  Pietro  ; e mi 
randolo  in  vifo  , dille,  ch’era  quello  , che  moftrato 
li  haueua  il  S.  Apoltolo  ; onde  ordinato  dal  S.  Pa. 
dre , Io  diè  loro  per  Pallore  ; col  quale  dopo  d’ha- 
uer  refe  grazie  à S. PIETRO  di  quello  fegnalato  be- 
neficio in  quefla  S.  Bafilica  , fe  ne  tornorono  tutti 
contenti  k Rauenna  j doue  fù  illuftre  di  moltc^ 
virtù  : Nè  furono  foli  li  Rauennati , che  riconofce  fi- 
fero  la  felicità  delle  loro  Chiefe  nell’elezzione  di 
Santi  Vefcoui  per  interceffione  di  S.PIETRO . 
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fedamente  nella  diuotifs. 
Chicfa  di  S. PIETRO  in  Vin. 
ed)/'] coli,  oue  in  quello  giorno  fcj 
^ sl|£  nc  ^ folennilfima  Fella  , e li 

mollrano  al  Popolo  , le  Cate- 
nedi  S.PIETllOilaqualefco- 
me  fi  raccoglie  da’  Martirolo- 
v j gi  antichiflìmi)  fù  la  prima, 
che  in  Europa  fi  confecrafiè  in  onore  de  i medefimi; 
mà  in  queftaS.Bafilica  ancorajquiui  con  molta  diuo- 
zione  furono  venerate  infieme  con  altre  venerabili 
Reliquie  del  S Apoftolo  ,e  tra  le  altre  , con  la  Ca- 
micia di  elTo  ; la  quale  fù  poi  da  Bonifazio  V.man. 
jdata  adEdouuino  Rè  d'Inghilterra  . E certamente 
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douette  elTere  affai  copiofa  la  detta  Catena;  peroche 
ne  fù  data  parte  à S.  Brunone  Arciuefcouo  di  Co- 
lonia , &à  Teodorico  Vefcouo  Metcnfe , cioè  vn* 
anello  di  effa  ; oltre  i fette,  che  fi  confcruano  in 
S.  Cecilia  di  Roma , i quali  furono  già  nella  Chic- 
fa  , altre  volte  Monafterio  de’Monaci , di  S.  PIE- 
TRO di  Ciuà  apprelTo  il  Lago  di  Como  ; d’onde 
il  Card.  Sfondrato  con  permiflìone  di  demento 
Vili,  li  trasferì  . S’aggiunge  , che  di  quella  parte , 
che  quiui  fi  cuftodiua , e di  quella  di  S.  PAOLO  le 
ne  mandaua  fpefio  vnpoco  di  limatura  à diuerfi 
Perfonaggi,  in  modo  che  non  è marauiglia,  fe  quel- 
la , che  fi  troua  in  S.  PIETRO  in  Vincoli , la  quale 
fù  congiunta  con  quella  , che  portò  Eudolfia  , non 
fia  molto  lunga . Tal  limatura  delle  Catene  de’SS. 
Apoltoli , foleuafi  mandare  per  gran  Reliquia  den- 
tro vna  Chiaue  della  Confelfione  dcIPiitelTo  S. PIE- 
TRO ; ouero  in  qualche  Crocetta  , ò Reliquiario  ; 
Così  leggiamo , che  la  mandò  S.  Gregorio  Magno 
l’anno  del  Signore  603  ad  Eulogio  Vefcouo  d’Alef- 
fandria , il  qual  haueua  male  à gli  occhi,  fcriuendo- 
li  quelle  parole  ; TratifmifimusCruccmparuulam  , 
in  qua  de  Catenis  amatorum  vejlrorum  SÌ.  PETRI , 
& PAVLl , inferta  e fi  benidifììo  , qu<e  oculis  vejìris 
ajfiduè  fipponatur , quia  per  candtm  bencdifhoncm , 
fieri  miracula  confueuerunt . 

Vn  fomigliante  regalo  pur  fece  il  medefimo  San 
Gregorio  ad  Anaftafio  Patriarca  d’Antiochia  , feri- 
uendoli in  quella  forma.  Amaroris  ve  diri  B PE . 
TRI  Apoflolt  vobis  claues  tranfmifi,  qu#  fuper  Agrus 
impofitx  multis  fileni  miraculij  cor  ufi  are  . E nel 
medefimo  anno  pure  mandò  vna  chiaue  con  dentro 
limature  delle  Ridette  Catene  ad  Andrea  huómo  il- 
luftre , come  fi  raccoglie  dalla  lettera  del  medefimo 
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Santo  con  quelle  parole  . P riterrà  fanftijjìmam_, 
Clauemà  S.PETRl  Apo/lolt  cor  pare  vobis  tranfmìjii 
qua  fuptr  (Bgros  multi s folet  miraculis  cor  ujc  area  j 
N am  etiam  de  eius  Catenis  interius  habttur.  Eadem 
igitur  Catena  , qua  illius  San  Pii  colla  tenuerunt fuf. 
penfa , colla  ve  tira  Sanftificentur , &c.  Lo  ftelTo 
fcrilTe  , e con  le  medefime  forme  à Giouanni  Efcon. 
fole  , cioè  fiato  Confole  , mandandoli  vn  fimil 
dono  . 

ToglieG  in  quello  giorno  folennemcnte  dalla^ 
Ringhiera  , doue  fi  inoltrano  le  Sante  Reliquie  in 
quella  Bafilica , la  Coltre  de’SS.  Martiri  efpofta-»  ' 
quiui  alla  publica  venerazione  , come  vn  Teltimo* 
nio  della  loro  inuitta  Paticnza , dal  dì  dell’Afcen- 
fione  del  Signore  , e ciò  perche  in  quello  tempo  fi 
faceua  il  maggior  macello , e llrage  de’Martiri,  che 
in  verun  altro  dell’anno  . Soleuano  le  Donne  nel 
medefimodìdell’Afcenfione  genuflelTe , con  faci  ac  - 
cefe  in  mano  , falire  le  fcale  della  Bafilica , e far  ce- 
lebrare molti  facrifizi  j in  onore  dc’Martiri  inuolti,  e 
portati  à fepellire  dentro  la  fudetta  Coltre*  Così  at- 
tella  Attilio  Serrano . 

La  medefima  Coltre  è telfuta  di  lino , ù canepa^; 
nè  hà  altro  pregio  , fc  non  che  dal  contatto  , e dal 
fangue  de’SS.  Martiri , del  quale  ancor  n’è  tintatè 
ricoperta  di  Velluto  rodo , con  vna  Croce  di  Broc. 
cato  nel  mezzo  , e fi  tiene  in  molta  venerazione  . 

Ella  è bensì  degna  di  offeruazione  la  ragione  al- 
legata dal  Card.  Baronio  , perche  delle  Catene,  che 
legarono  S.  PIETRO  , c non  degli  altri  Apolidi  fe 
faccia  folennità  sì  nell’  Oriente , come  nell’Occi- 
dente . Sane  quiaem,  non  videtur  hoc  vacare  myfte- 
rio , quod  de  PETRI  tantum  catenis  agatur  folemni . 
tas pioti  autem  de  vinculis  alterius  Apojlolorum  , vt 
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cutus  ejl  ligandi , atque  foluendi  alieni s vincali s pò* 
tejlas  precipua , eius  edam  V incula  cunfhs  fideUbus 
in  bollare  habcrentur , 

1 1. 

NOn  v’hà  dubio  alcuno  ; che  fe  bene  auantì 
l’edificazione  di  quella  S.  Balilica  fatta  dal 
Magno  Coftantino , non  v’era  verun  Commodore 
rjcouero  per  i Fedeli , che  nel  tempo  delle  perfecu- 
zioni  vcniuano  da  ogni  parte  à Roma , à venerarej 
nel  piccol’Oratorio  di  S.  Anacleto  i Corpi  de-Santi 
Apoftoli  ; nulladimeno  non  tralafciauano  di  vilitar. 
lo , ad  onta  dell’empietà , gli  ftefli  Sommi  Pontefici, 
eziandio  che  {tallero  nafcofti  negl 'antri, e nelleGrot- 
te  venerabili  delle  Catac5be,e  ne’Cimiterij;  conful- 
tandone  i maggiori  trauagli  della  Criftianità  no» 
uella,coni  Santi  Apoftoli  gl'intereflì  del  gouerno 
della  Chiefa:  tutto  che  fodero  Tempre  nel  pericolo 
di  vederli  le  Mannaie  sù’l  Capo,  le  l’pade  à i fianchi, 
e gli  ftrazij  de’loro  Corpi  ne  i patiboli . .Così  è pia. 
mente  da  crederfi  del  Santiflimo  Pontefice,  e Mar- 
tire Stefano  I.  di  tal  prudenza,  e dottrina,  chefù 
venerato  anche  dagli  ftefli  Eretici  Donatifti,&  il  fuo 
gloriofo  Martirio  celebrato  tanto  da  i Latini, quan 
to  da  i Greci , peroche  feco  portò  vn  illuftre  tefti 
monio  della  fua  fortezza  d’animo  imperturbabile,  c 
tu  tto  aflorto  in  Dio*  mentre  che  nella  perfecuzione 
di  V alenano,  celebrando  nelle  medefime  Grotte  del 
Cimiterio  di  Califto  , la  Santa  Meda , fopragiunto 
da  faldati , intrepido  , & immobile  , continuando 
gl  incominciati  mifteri  ; fìì  sù  la  propria  Sedia  deca- 
pitato . Venerali  ancora  iui  quel  venerabil  marmo 
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458  AGOSTO, 
altresì  tinto  del  fuo  fanguej  & in  quella  S.  Bafilira, 
parte  delle  fue  Reliquie . 

SEVERINO  Papa,  del  quale  fù  vna  fcgnalata 
lode , ch’cflcndo  flato  canonicamente  eletto  Ponte- 
fìce  ; non  volendo  acconfentire  all’empia  dimanda 
dell’Imperatore  Eraclio  di  tributarlo  per  effèr  co 
fermato,  ( come  in  que* tempi  infelici  tirannicamen 
te  fi  coftumaua  ) non  fù  confermato , per  qualcho 
tempo  . Di  eflo  , come  di  benefattore  di  quella  S. 
Bafilica  così  fcriue  l’ Anaflafio  . Egli  rifece  la  Tri 
buna  di  S.  PIETRO  di  Mulaico  : amò  il  Clero  di 
etta  accrefcendolo  di  molti  beni . Egli  fù  Santo , e 
benigno  fopra  tutti  gli  huomini, amante  de’poueri; 
liberale , e nianfuctittlmo  verfo  tutti . Condonò  , e 
rimife  al  medefimo  Clero  i donatiui  confueti  j che  fi 
foleuano  fare  al  Papa;  onde  dille  l'iftefTo  Anaflafio 
Dimifit  Clero  rogar»  integrar»  . 

Fù  fepolto  quiui  apprettò  gl’altri  Pontefici AI 
medefimo  , dice  Beda  , furono  portate  lettere  da  i 
Scozzo  fi  intorno  alla  queftione  del  dì, in  cui  fi  douc- 
uaceiebrare  laPafqua;  le  quali  arriuarono  in  tem- 
po , ch’era  morto  - Otterua  il  Venerabil  Hlorico , 
che  furono  aperte  dal  Clero  Romano  ,e  lette  ( quan- 
tunque già  fotte  creato , mà  non  ordinato  Giouan- 
ni  IV.  e fù  loro  rifpoflo  con  vn’epiftola,  il  cui  prin- 
cipio è degno  d’otteruarfi;  Hilarius  Arcbipresbyter, 
ér feruans  locum  S Sedis  Apoflolic<e\  loanncs  Diaco- 
ni* s,  ò"  in  Dei  nomine  defluì . Iter»  Io : Primicerius, 
ér  feruans  locum  S.Sedis  Apoflolica  ; & Ioannes  Str- 
uus  Dei  Cunfiliar ius  eiufdem  Apofiolica  Sedis . 
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INuenzione  del  Corpo  $i  S.STEFANO  Pro- 
tomartire, del  quale  in  occafione  della  di  lui 
Traslazione  fatta  da  Coftantinopoli  à Roma  nel 
tempo  di  S.Pelagio  LPapa  vn  braccio  fù  da  eflo  do- 
nato, che  fi  venera  in  quella  S-Bafilica  ; & elfendoli 
ritrouato  quello  fotto  l’Altare  della  Beatiflìma. 
VERGINE  fatto  magnificamente  adornare , e con- 
fecrareda  S Gregorio  III.  fù  nel  tempo  di  Alef. 
fandroIII  con  molta  folennità,  ripollo  di  nuouo 
nel  medefimo  Oratorio  della  Madonna  : della  qual 
donazione,  e ripofizione  fà  menzione  il  Surio  in 
occafione  di  narrare  la  fudetta  Traslazione, la  quale 
pure  fi  riferifce  dal  Martirologio  Romano  . Di 
quello  facro  teforo  fi  farà  altroue  menzione  nell’in- 
felice facco  di  Roma . 

GIOVANNI  V.  chiamato  dal  Bibliotecario, 
Huomo  fantilfimo,  dotto,  e dotato  di  molto  valore 
nel  maneggiare  gli  affari  della  Republica  Critliana; 
e perciò  fù  eletto  per  Legato  Apoltolico  di  Agato- 
ne Papa  al  fello  Sinodo . Per  le  lue  continue  indi, 
fpofizioni  corporali  non  potè  operare  cofa  di  gran 
memoria  nel  ìuo  Pontificato , il  quale  per  poco 
tempo  durò  ; ed  egli  morto  fù  in  quella  Santa  Bali 
fica  apprelfo  il  luogo  de  gli  altri  Sommi  Pontefici, 
come  fi  collumaua , fepolto . 

S.  ASPRENO  Vefcouo  di  Napoli,  il  quale  fù  da 
PIETRO  guarito  in  Roma  da  vna  graue  infer- 
mità , e dopò  d’hauerlo  ben  illrutto  nelle  cofe  della 
Religione  Crilliana  ; e battezzato  , forfè  in  quello 
Cimiterio  Vaticano,  doue  molti  furono  dal  S Apo- 
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460  AGOSTO, 
ftolo  fatti  rinafcere  col  Santo  Battefimo  da  fe  me- 
desimo amminiftrato  ; lo  creò  Vefcouo  di  quell  4 
Città  ; nella  quale  operò  cofe  fegnalate  -,  e le  portò 
con  le  lue,  le  benedezzioni  celefti . 

Seguì  in  quello  giorno  la  Traslazione  d^Iia. 
Chielà  vecchia  alla  nuoua,  del  Corpo  di  Nicolò  V. 
Pontefice  di  memoria  illuftre  nella  Chiefa,  alle  cui 
lodi,  oltre  ciò , che habbiamo  detto  altroue  , ag- 
giungiamo,ch’egli  donò  à quella  S.Bafilica  nobiliffi- 
mi  apparati , e vali  d’oro  , c d’argento  j abiti  Sa.  er 
dotali  ornati  di  gemme,  e ricche  Tapezzarieinuflu- 
te  pur  d’oro  , e d’argento  con  vna  Mitra  pretiolà 
per  il  Pontefice  . In  quella  occafione  fi  riconobbe 
U fuo  elegante  Epitafio , il  quale  per  contener  bre* 
uemente  tutte  le  lue  doti  egregie  non  deue  qui  tra- 
lafciarfi . 

Hic  fila  funi  Quinti  Nicolai  Antifiitis  offa  , 

Aurea  qui  de  derat  f acuta  Roma  libi . 

ConfiUo  illuflris , virtute  illufirior  omni , 

Excoluit  do  fìat  do  Hi  or  ipfie  viros . 

Abfiulit  errorem , quo  Sci/ma  infecerat  Orbem , 
Refìituit  mores,  mania,  tempia,  Domos . 

Tùm  Bernardino  fiatuitfiua  Sacra  Sene n fi , 

Sacra  Iubtlai  ficcala  dum  celebrai . 

Ginxit  honore  caput  Federici  Conuigis  aureo 
Res  Italas , iffo  j 'cedere , compofuit . 

Attica  Romana  complura  volumina  lingua 
Prodidir.en  tumulo  fundite  thura  j acro  • 

Maffeo  Vegio  eccellente  Poeta  fommamento 
amatore  di  quello  Pontefice  v’aggiunfe  il  feguente. 
Pontifici s Summi  Nicolai  hic  condita  Quinti 
OJJa  cubant  : Liber  fipiritus  afira  colti . 

Aemulus  ille  Numa  pacem  fibipratulit  armis  : 
PratuUt,  & diris  Cantica  Sacra  Tubis . 
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Miro  item  fi u dio  rilut,  cultufque Sacrorum 
Curauit,  mira,  donaque /atra  fide 
Alter , & Augufius  di  fluì  ; dofhjfimus  ipft 
Excolutt  fummo femper , ér  auxit  ope . 

£>ji_  (i'ffum  E cele  fi t Pafior  compegit  ouile 
Ad  tuaque  trrantcsclaufira  reduxit  oues  . 

Sin  qui  dell’infigne  Pontefice  morto , la  grata, 
pietà  de'  viuenii,  e del  Clero  Romano . 

IV- 

S DOMENICO;  venuto  à Roma  la  prima  vol- 
* ta  in  occafione  del  Concilio  Lateranenle  l'anno 
ni  6.  per  chiedere  la  confermazione  della  l'uà  Re 
gola  da  Innocenzo  III.  e frequentando  la  vifica  di 
quella  Santa  BaGIica  di  S PIETRO  , li  fù  dal  San 
to  Apoltolo  medefimo  , e da  S.PAOLO  infieme  di 
inoltrato  quanto  l aggradiuano  ; apparendoli  vna 
volta  in  ella  , e dandoli  S.  PIETRO  vn  battone  ,e 
S.PAOLO  vn  libro  con  dirli  ; Vi  à predicare, 
poiché  Dio  lt  hd  eletto  à quefio  mtmfìero  . Et 
vn’altra  volta  orando  in  quella  medefima  Chicfa 
feparatamente  con  S.Francefco,fù  fatto  degno  di 
vederli  offerire  ambidue  dalla  Madonna  à Noltro 
Signore.il  quale  inoltrandoli  adirato , minacciaua  il 
Mondo  con  tré  lande  ;c  fi  placaua  poi  alle  preghie* 
redell'iltelTa  Gloriofa  VERGINE  ; mentre  li  effe* 
biua  le  orazioni  loro;  e la  diligenza,  che  fatta  haue* 
rebbero  con  la  dottrina , e con  l’efempio  per  con- 
uertirlo.  Dopo  la  qual  vifione,  vfeendo  di  Chiefa, 
incontrò  S.  Francelco,  ch’era  fiato  fauorito  ancor 
eflòda  Dio  della  medefima  vifione  ; è fi  riconobbe- 
ro,  ed  abbraedarono  infieme , con  eccitarfi  l*vn  lai* 
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ero  alla  conuerfione  de’  peccatori  j & à fare  opere 
nella  Chiefa , degne  del  loro  gran  zelo  , e fpirito 
Apoftolicojche  concepì  le  fue  prime  fiamme  in  que- 
llo famofo  Amfiteatro  delle  glorie  de’  Santi  , e del 
le  palme  trionfali  de’  Martiri . Egli  quiui  alla  Con 
feffione  de’  SS.Apoftoli  orò  più  volte,  forfè  nel  ms- 
defimo  tempo  con  S-Francefco , prima  che  fi  cono 
fceflèro  • 

Refe  famofo  al  Mondo  quello  gran  Santo  il  zelo 
della  Religione  Cattolica  » con  cui  coraggiofamente 
flagellò , e difperfe  gli  Eretici  fino  à cento  mila, 
mafTimaraente  gli  Albigenfi , de*  quali  eflendone  ri* 
mafia  perniziofiflìma  razza  nella  Valle  di  Lucerna 
nella  Sauoia,  è fiata  adatto  dilfipata,e  difirutta,co 
ar«*AM4jf'nienido  d’inferno  , dal  valore  Cattolico,  in  quelli 
nofiri  giorni , di  Carlo  Duca  di  Sauoia  : l’ Ifiituto 
numerofiffimo.e  fruttuofode’  Predicatori  : l’Amo 
re,e  venerazione,  ch'ebbe  verfo  la  Santillìma  Vergi-1 
ne, della  quale  mirabilmete  propagò  il  culto  col  pijf- 
fimo  ritrouamento  della  diuozione  del  Rofario , in* 
regnatoli  dalla  medefiraa,ormai  propagata  per  tutta 
la  Criftianità,  con  foaue  godimento  de’ Fedeli  : e la 
fua  continua  mortificazione,  con  la  quale  collumò] 
difciplinarfi  tre  volte  ogni  notte  : la  prima  per  fe 
fteflòy  la  feconda  per  quelli,  che  viueuano  in  pecca- 
to mortale  y e la  terza  per  le  anime  del  Purgatorio 
Onde  con  ragione  fi  preggia  quella  Santa  Bafilica 
d’hauerlo  hauuto  più  volte  feruente  Oratore  à Dio 
alla  Confelfione  de*  SS. Apofioli  per  i bifogni  pu- 
blici  della  Chiefa. 
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S OSWALDO  Rè  d’Inghilterra , le  cui  azzioni 
. d illuftre  pietà  fono  raccontate  dal  Ven.Beda: 
e tràlealtre,  ch’egli  folTe  diuotiflìmo  di  S.  PIE- 
TRO, per  comandamento  del  quale  hebbe  dopo  la 
fua  morted’onore  d’vn  Tempio  dedicato  al  proprio 
fuo  nome  . Egli  fù  inGeme  gran  Soldato,  e gran. 

Criftiano  ; portando  fecoanco  tra  lo  ftrepito  del- 
l'armi  la  tranquillità  del  fuo  animo  nell’orazione', 
cdil  zelo  di  propagarla  Religione  Cattolica  per  ^4" 
frutto  delle  fue  vittorie.  Fù  così  pio , e limofinierej 
1 verfo  i poueri,  che  ad  efll  taluolta  mandò  la  propria^ 
viuanda  col  piatto  fteflo  d’argento  da  diuiderfi  in  inìque. 
pezzi  tra  i medefimi  ; e perciò  vn  S.Vefcouo  li  pre-  fio  s.  Ré 
ditte , che  le  fue  mani  non  G farebbero  mai  corrotte,  I verfo  * P° 
come  auuenne  : e quello  fù  S.  Adriano . Fù  vccifo 
in  guerra  non  quando  flette  conl’armiin  mano , mà 
mentre  ritirato  fi  era  in  orazione  ; e nel  medefimo 
tempo  pregaua  per  i fuoi  rimici . che  li  toglieuan- 
la  vita . In  riconofcimento  dell’ amore  portato  dal 
Santo  Rè  ad  ambidue  i SS.Apoftoli , con  vna  loro 
mirabil  vifione  comandarono  ad  vn  Monaco  infer. 
mo,  e moribondo,  che  auuifalfegli  altri, chein  ono 
re  di  elfo  Santo  faceflèro  la  fetta  del  giorno  , in  cui 
fù  coronato  del  Martirio  ; e fi  celebrale  in  effa  la. 

Meda  del  Santo  Principe;  per  la  cui  intercefiione  la 
Brettagna  tutta  era  fiata  liberata  dalla  peftilenza  . 

Dal  qual  auuenimento  fi  rende  manifefto  ; che  fi 
:ome  gl’IngleG  furono  fopr’ogn’altra  Nazione  di- 
ioti  de’  Gloriofi  A portoli  S.  PIETRO,  e S PAO 
-O  ; così  furono  con  ifpecial  patrocinio  da  erti  fa- 
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uoriti,  e ne*  loro  bifogni  affiditi  ; riufcendo  à loro 
gran  vantaggio  Toflequiofo , e diuoto  tributo , che 
à quella  loro  Santa  Bafilica  annualmente  preftaua- 
no . Delle  mani  di  quello  Santo  Rè , tagliateli  con 
vn  braccio  dal  bullo  , che  furono  difpenfatrici  di 
tante  limoline, fcriue  il  medefimo  Beda  , che  fi  con- 
feruauano  lino  al  fuo  tempo  incorrotte  in  vn  Reli- 
quiario d'argento  nella  Chìelàdi  S.  PIETRO  nel- 
la Città  di  Eebba . 

S EMIDIO  celebre  Vefcouo  dell’illuflre  Città 
d’ Alcoli  Nobile  Francefe  , il  quale  venne  à Roma 
mollo  non  meno  dal  delìderio  di  vifitare  quelli  Sa 
gri  Limini  Apollolid,  come  fi  collumaua  fin  ne*  pri- 
mitiui  Secoli  della  Chiefa  nafcente , che  di  procurar 
quiui  la  falute  de’popolùdoue  appena  giunto  liberò 
da  vna  graue  infermità  la  figliuola  dell’Hofpito, 
nell’Ifola  di  Tralleuere  col  folo  contatto  dell’acque 
del  Santo  Battefimo  , e quiui  fatto  medico  celefte 
nel  Tempio  appunto  del  menzognere  Efculapio, 
che  in  queil'Ifola  fi  adoraua  ; nel  fìto  douc  oggidì 
fi  venera  il  Gloriofo  Apollolo  S.BartoIomeoprilà. 
nò  molti  da  varie  infermità  diroccando  gli  Altari,  e 
gettando  nel  Teuere , il  Simolacro  del  Sacrilego 
Nume  .Quiui  ordinato  da S.Marcello  Papa  Vefco 
uo  d’ Alcoli , in  quella  Città  famofo  per  legnatati 
miracoli,  e Paftorale  vigilanza i onorò  quel  beato 
Territorio  col  fuo  fangue  , e con  la  palma  delglo 
riofo  Martirio  ; portando  ei  medefimo  il  fuo  prò 
prioCapo  fino  à trecento  palli,  e con  Tacque  di  va 
ri)  fonti  fcaturiti  per  vfo  del  Battefimo. 
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S SISTO  II.  Papa,  e Martire,  paflato  dalla  Filofo- 
* fia  morale  à quella  dcll’Euangelio  : la  cui  refi* 
denza  d’vn’anno,c  mezzo  feguì  nelle  Grotte , oue- 
ro  Arenario  di  Califto , e di  là  rifplendette  con  lo 
fue  virtù  à tutt’il Mondo . Pervn  referitto  empio,  ^ 
di  Valeriana  Imperatore  ordinofli,  chei  Vefcoui,',^,*»*, 
Preti,  e Diaconi, fofiTero  incontanente  prefi,  e mor-J*®* 
ti:  li  Senatori,  le  perfoneinfigni,e  Caualieri  Roma* 
ni  fpogliati  deli’hauere , e delle  Dignità  , e conti- 
nuando ad  eflèr  Criftiani , fodero  tutti  decollati  : 

{ Le  Matrone  priuate  anch’efle  de’  beni  loro, e manda- 
le in  efilio  , e finalmente , che  à tutti  li  Celàriani , li 
quali  ò per  l’addietro  haueuano  confeflato , òal 
prefente  confeflauano  la  Fede , confifcati  fodero  i 
beni-,  e quelli  aferitti  alle  pofièlfiora  del  Fifco  Impe- 
riale: così  riferifee  S.  Gpriano  . E perche  il  Santo 
Pontefice  non  ceffauad’iftruir  i Fedeli,  e di  predicar 
l'Euangelio.fù  fatto  prédere  dall'iniquo  Imperato 
re,  e condurre  al  Tempio  di  Marte , perche  iui  dalTe 
all’Idolo  i profani  incenfi  ; bricufando  egli  di  com- 
mettere così  facrilego  misfatto , li  fù  troncata  con 
i fuoi  Miniltri  la  Teda  • Veneranfi  in  quella  S-Bafi« 
lica  le  fue  Reliquie:  quantunque  quiuì  fepellìto  non 
, folle,  hauendocoftumatoi  SS.  Pontefici  Succedo» 
di  hauerne  di  tutti  qualche  parte  per  onorar  la, & ar* 
ricchirla  . Riufcì  celebre  la  fua  vita,  e morte  per  ef 
fere  fiato  feruito  di  Miniftro  da  S.Lorenzo  Archi- 
diacono  della  Chiefa  Romana, di  cui  è celebrato  con 
fomme  lodi,  e culto  il  gloriofo  trionfo  . 

Morì  in  quello  giorno  Califio  HI;  degniamo 
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Ponteficcje  fomraamente  intento  à debellare  il  Turco 
cornuti  nimico;vfando  tutte  l’induftrie  del  fuo  Apo- 
ftolicozelo  per  guerreggiare  con  eflo.Egli  io  quella 
S.Bafilica/lelIaqualefù  molto  benemerito,  iftitui.e 
celebrò  folennemente  la  Feltiuità  della  Trasfigura 
zionc  del  Signore , della  quale  compolc  effo  me- 
defimo  l'Oflizio,  & ordinò , che  fi  celebraflè  in  quel 
modo , Solennità  , e con  quell'Indulgenze  , che_a 
concede  nella  feda  del  Corpus  Domini . Ancor  ri- 
mane memoria  nella  Guardarobba  Pontificia  d’alcu* 
ne  nobili  Tapezzarie  intedùte  d’oro , ch'egli  com- 
prò per  le  publiche  fonzioni  Pontificie  . Egli  fece 
do3e  comc[fare  ja  Campana  maggiore  dell'Orologio  del  Palaz- 
nella  chie 20  Vaticano  , come  dimodrano  li  caratteri , che  mi 
fi  veggono  - Fù  largamente  limo  liniero,  e tra  le  al- 
tre fiorite  carità  mantenne  molte  famiglie  nobili  ca* 
dute  in  pouertà  . Vicino  all’Altare  di  S.Paftore  fece 
egli  vn  Organo  fontuofo , foftenuto  dafei  Colonne 
di  Porfido.  Fù  fepolto  nella  Chiefa  contigua  di  San- 
ta  Maria  delle  Febri , la  quale  oggidì  ferue  per  vfo 
diSagridia* 

•:i;  VIL 


S GAETANO  Tiene , efattiffimo  Profcdore-» 
. della  vera  vita  Apodolica , & efecutore  pun 
tuale  degl’Euangelici  Precetti  dèll’Ecclefiadica  po- 
uertà ; il  quale  con  gli  altri  Prelati , fuoi  Compa- 
gni Fondatori  della  Religione  de’ Chierici  Regolari 
Teatini, diede  principio  alla  roedefima  in  queda  San- 
ta Bafilica  di  S.PIETRO:  quiui  vdirono  Meda , e fi 
comunicarono  all’antico  Altare  di  S.  Andrea , dal 
quale  partendoli  andarono  alla  Confinone  degli 
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Apolidi,  &auanti  alla  medefima  fecero  la  loro  fo- 
lenne  Profeffione  in  mano  dei  Vefccuo  di  Caferta^, 
à ciò  deputato  da  Clemente  VII.  Li  furono  poi 
deftinati  dalla  S.  M.di  Clemente  X.  i celefti  ono- 
, con  vnafoIennilfiniaCanonizaziqne,  rimanen- 
do appefo  dalla  gran  Volta  del  Tempio, lo  Stendar- 
do,  teftimonio  non  meno  delle  fue  gloriofe  virtù , 
che  della  fua  venerabiliflimalmagine  ; ben  degna  di 
porli  quiui  in  adorazione  di  tutti  li  Fedeli  ; douo 
già  haueua  con  vn  efemplariffìmo  ftaccamento  dal 
Mondo , fecondo  le  pure  mallìme  dell’Euangelio , 
fondato  di  perfone  illuftri  vn  così  nobile  Iftituto  -, 
altrettanto  ricco  di  fpirito  Apoftolico  ; quanto  po. 
uero  di  foftanze  temporali . ;j  : 

Qui  pureprofefsò  trà  gli  altri  Prelati, quell’ Apo- 
ftolico modo  di  viuere;  Gio:  Pietro  Caraftà  Napo- 
litano , il  quale  giunfe  al  fupremo  grado  della  Chie- 
fa  col  nome  di  Paolo  IV.  più  celebre  di  fantità , e_» 
d’eloquenza  Criftiana  prima  di  effère  Pontefice, che 
per  felici  auuenimenti , che  rendeftèro  faufto  il  fuo 
poco  lungo  Pontificato . Lafciò  nulladimcno  me- 
morie  eterne  della  fua  beneficenza  à quella  S.  Bali 
lica,comefi  è detto  *> 

Softennc  egli  nel  Sacco  di  Borbone  molti  infulti, 
e villanie,  con  i fuoi  ; e fù  in  alcune  ftanziole  nel  vi* 
cinoPalazzo  Vaticano  pollo  con  cfll  in  prigione-»*, 

I fpogliato  di  tutto  fuor  che  del  Breuiariov  dalla  qua- 
le  furono  liberati  con  modo  marauigliofo.  Ha- 
ueuail  Capitano  de’SoIdati , che  prefi  li  haueuano, 
inuitato  nd  Vaticano  fopra  l’Orologio  vn  Colonel* 
Io  Spagnuolo , e mentre  fi  ftaua  afpettando  l'ora  del 
pranzo  , li  parue  di  vdire  perfone , che  làlmeggiaf- 
fero  : di  che  chieftane  la  cagione  all’Ofpitc  ; Sono , 
dille , alcuni  Chierici  parte  della  nojlra  preda . E 
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chiedendo  il  Colonnello  di  poterli  Federe  ; apertali  j 
la  prigione , vidde  huomini  d'età  , e di  coltami  ma- 
turi , che  recitauano.il  diuino  vffiziocon  tanta  com* 
pofizione , ereligiofità , che  parueli  di  mirare  tan 
ti  Santi . Da  quello  ili  uftrc  fpettacolo  modo  il  Co- 
lonnello , e dilpiacendogli , che  perfone  così  efem 
plari  ftaflero  in  quelle  calamità , fece  iltanza  al  Ca 
pitano  per  la  loro  libertà . dicendo , che  non  pote- 
uano  elfer  (c  non  innocenti  quelli  ,che  fin  nelle  car- 
iceti offeruauanoiioro  Riti  : e rendendoli  duro  il 
Capitano  alla  grazia  ; Io  ho»  prendrò  cibo  , dillo 
jquegli  finche  non  vada n liberi  fuetti  Religi  fi.  U 
he  felicemente  lèguì  - 

S.  ORMISDA  Santiffìmo  , & eloquentilCmoj 
Pontefice  ; eletto  appunto  da  Dio  ne’tempi  più  tra. 
uagliofi  della  S.  Chiefa  ; perche  con  la  ma  folleci- 
tucUnc  Paftorale  pafccfle  la  greggia  Criftiana,  e con] 
la  fua  gran  prudenza  maneggiale , ih  follenimentol 
di  ella , li  più  ardui  affari  ; gemendo  all’hora  la  Cri- 
diana  Religione , quafi  per  tutt’il  Mondo  , fottoill 
giogo  di  Barbari  Principati . E tanto  fece , & ope.  j 
rò  con  Finduftrie  del  fuo  coraggiofo  zelo  il  magna- 
nimo Pontefice,  nello  fpazio  di  otto  anni , che  traf. 
fe  in  offequio  mone  della  Chiefa  Romana.*  , 
l’Orientale,  già  per  lo  fpazio  di  So.  anni  con  vn_> 
bruttiflìmo  Sciima  da  ella  difeordante.  Fece  nell’- 
Africa reftituire  alle  fue  Sedie  i Vefcoui  relegati  da  i 
Vandali  : iqdueendo  per  opera  fuaClodoueo  Rèi 
|de‘Franchi  ad  abbracciare  la  Fede  Criftiana  ; dall 
quale  ricenè  in  dono  in  fegno  d’rbbidienza , e di  of  1 
lequio  vn  preziofo  Triregno  ; che  lungamente  fcr-| 
uì  in  quefta , & altre  Bafiliche  per  le  fonzioni  Pon- 
tificali. Dalle  fue  dottiffime  Epiftole,che  fcriflè  peri 
Itiitte  quafi  le  parti  del  Mondo,  lì  raccoglie  il  yìuo 
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fuozelo , & ardentifsimo  defiderio  d'amplificar <_» 
la  Religione  Cattolica  ; la  fublimità  della  fua  elo- 
quenza Apoflolica  i lalauiezza  Angolare  de’fuoi 
configli  ; particolarmente  con  i Rè  , e Perfonaggi 
grandi . Egli  fù  di  valla , e generofifìima  liberalità 
verfo  i poueri , e bifognofi . Egli  fù  il  primo  , che 
concedette  priuilegio  à Principi  grandi  di  poter  ef 
fcr  fepolti  in  quella  S Bafilica  i Per  ornamento,  del- 
l’Altare di  San  PIETRO  riccuè  in  dono  due  Pai- 
lij  ricchifsimi  da  Giultiniano  Imp.  mandandoli  iru 
ricambio  alcuni  Santuarij , che  toccato  fiaueuano  i 
Depofitide’SS  Apolidi.  Riceuè  pure  da  Epifanio 
Patriarca  di  Collantinopoli  vn  Calice , & vna  Pate- 
na d oro  con  ornaméto  di  gioie, & vn'altro  d’argento 
infieme  con  altri  doni. Auanti  la  Confefsione  mede* 
Urna  fece  farevnTraue  d’argento  di  1400.  libre 
per  foltener  le  lampade , che  vi  ardeuano  : due  Ar 
chi  d’argento  di  zo.  libre  l’vno  : z 6 Lampade  ciaf- 
cuna  di  1 y.  Iibre:trè  ampolle  d’argento  di  libre  3.  e 
lèi  altri  Vali  pur  d’argento  di  libre  6.  Finalmente 
celebre  à tutta  la  S.  Chiefa  per  le  fue  fegnalate  az- 
zioni  andò  à proteggerla  in’  Cielo  ; e fù  fepolto  vi- 
cino alla  Confefsione  de’SS.  Apolidi , dafe  tanto 
fplendidamente  nobilitata , & arricchita . 

Vili 

ISS.  Diaconi  MM.  LARGO , e SMER ALD  O 
prima  valorofi  Soldati , poi  faticofifsimi  Ope- 
rarij  , e Manuali  nella  gran  Fabrica  delle  Terme 
Diodeziane  , per  comandamento  di  Maffimiano 
Imp-  alzata  à perfuafione del  fallo  , & adulazione 
di  quel  Principe  ; poi  tirata  alla  portentofa  magni» 
c ; p - N n n ficen- 
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licenza , e perfezzione  di  publico  commodo  , dall* 
vmiltà , e patienza  de'SS.  Martiri } dei  quali  vene- 
ranli  io  quella  S.  Bafflica  illudri  Reliquie  d'antica 
diuozione  de’Fedeli . 

Venne  in  quelli  giorni  à Roma  vn  Vefcouo  chia. 
mato  Teopento,  di  Nazione  Soriano,della  Città  di 
Coltanza,alla  Vifita  de  i Limini  Apollolici , efeco 
condurtè  vna  fua  figliuola  hauuta  auanti  il  Vefcoua. 
to , ricchiffìma;  e quiui  la  eonfacrò  à Dio  in  vn  Mo* 
nafiero  vicino  à S.Gio-  Laterano  (il  quale  fiamo  di 
parere,  che  folle  vicino  àS.  Stefano  Rotondo  ,oue 
era  appunto  vn  Monallero  di  Monache  J dillribuen- 
do  tutte  le  fue  facoltà  à diuerfi  luoghi  pi] . Diuen. 
ne  quella  dopo  otto  meli  ifpiritata  , & efibendofi 
molti  di  rilànarla  con  diuerfi  rimedi;,  che  odoraua* 
Ino  fuperllizione , ricusò  il  Ven.  huomo  l'offerta, & 
il  tutto  rimettendo  à Dio , la  condurti  alla  medefi. 
maBafilica  ; oue  ficonferuaua  quella  Telia  diS. 
Anallafio  , che  ora  venerali  nella  fua  Chiefa  all’. 
Acque  Saluie  ; e quiui  portata  la  Sagra  Reliquia  à 
terror  dello  fpirito  maligno  ; e polla  fopra  il  Capo 
della  fanciulla , confefsò  quello  d’erter  entrato  per 
arte  d'vn  giouane  , che  l'hauetia  defiderata  per  mo- 
glie . Burlauafi  egli  degli  Eforcifmi  ; e foggi  un- 
gendo gli  Alianti , che  gli  Apoftoli  S.  PIETRO,  e 
S.  PAOLO  1 ’hauerebbero  dilcaccìato  , rifpofeil 
Demonio . Oh  quello  mal  Vecchio  di  PIETRO , che 
hi  egli  mai  fatto  ? Io  haueuo  promojpt  all  Imperio  Fi- 
lippica amico  nofìro , e cojlui  étto  il  dì  della  P e meco - 
Jle , e n'hi  creato  vn' altro . Notili  ( offerua  il  Card. 
Baronio  ) chi  Ga  il  Promotore  de’Principi  Eretici, 
e Cattolici , buoni , ò rei  • 
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IX. 

S DIODATO  Calzolaio , del  quale  fà  onore- 
. uole  menzione  S.  Gregorio  ne’fuoi  Dialoghi, 
dicendo . Qui  ancora  vicino  à noi  dimoraua  vnbuo- 
mo  molto  Religtofo  , e pio , chiamato  DIODATO  Cal- 
zolaio , del  quale  vn' altro  vidde  per  riuelazioneì  che 
fifabricaua  la  fua  Magione  ; màpareua  , che  i Mu- 
ratori di  lui  non  lauor  afferò  in  eJJ'a , fc  non  ne  i giorni 
di  Sabbato.  0*de  inuefltgando/ì  poi  intorno  la  vita 
di  DI ODAT 0 Jleffo  trouò , come  tutto  ciò  , ch'egli 

auanzaua  al  guadagno  della  fetliaana  lo  dijlnbuiua 
nel  Sabbato  tra  i poueri  , chtjlauano  alle  porte , e fat- 
to t Portici  di  quefla  S.  Rajtlica.  Cosi  narra  il  Santo 
Pontefice , il  qual  godcua , che  quello  pouer’huo- 
mo  in  vn  mediere  sì  vile  coprilfe  vnacosì  fina  fanti- 
tà  , e carità  verfo  i poueri  ; nè  fdegnò  d’impiegare 
la  fua  penna  in  deferì  uere  i’  efemplare  liberalità  di 
liti  ; perche  sintendeflè  , che  in  quel  giorno  folo  fi 
fabrica  per  fe  dello  , quando  fi  opera,  e fi  lauora 
per  Dio . Qu)  il  Santo  Artigiano  veniua  ogni  Sab- 
bato per  fare  orazione  al  Sepolcro  de’SS.Apodolf 
& ad  effi  ofFeriua  gli  auanzi  del  fuo  dentato  medie- 
re:  e qui  credefi , che  carico  di  meriti  della  fua  pro- 
fonda vmiltà , carità  verfo  i poueri,  e d’amore  della 
Santa  pouertà  Euangelica,  moriffe,  e folle  fcpoko. 

Degno  di  fomma  venerazione  egli  è , oltre  que- 
d’Augudiflimo  Tempio  , tutto  quedo  campo , 6 
fpazio  Vaticano  ; perciòche  quiui  fi  colfero  , fecon- 
do il  parer  di  Tertulliano , le  primizie  de’  Martiri 
della  Chiefa.  Qui  furono  inuentati  dalla  crudeltà 
de’Gentili  li  più  fquifiti  fupplicij . Qui  fi  fece  la* 
! N n n z cac- 
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caccia funelta  di  Nerone;  tormentatrice  di  tanti  in- 
nocenti Fedeli.  Qui  furono  molti  ad  onta  del  le  leg- 
gi Romane  porti  in  Croce.  Qui  accefele  fiammo 
per  abbrugiarli  con  beati , fe  ben  funefti  incendij  . 
Qui  moltilfimi  Gentili  furono  battezzati  da  S.  PIE- 
TRO, e diuerfi  di  quà  mandati  in  varie  parti  à pre. 
dicar  il  Vangelo . Qui  lì  diè  principio  alla  prima, 
perfccuzione  della  Chiefa  . Qui  furono  repelliti 
l’opra  dieci  mila  Martiri  in  vn’anno  folo  , nel  luogo 
detto  l’Arenariojchiamato  ancora  Concilio  dc’Mar- 
tiri . Qui  oltre  il  fepellirui  i SS.  Martiri  , furono 
fattele  prime fonzioni  Ecclelìaftiche;  e furono  que. 
ftc  fotterranee  cauerne  prime  ftanze  de’SS.  Pontefi- 
ci, e primiricoueride’Fedeli della  nafcente  Criftia. 
nità . Quiui  furono  la  prima  volta  ritrouate  le  in- 
uenzioni  crudeli  di  fare  fccmpio  più  orrido  de'SS. 
Martiri . E tutto  quello  terreno  venerabile  fù  già 
rilùonante  d’ogni  parte  di  fofpiri,  di  gemiti , di  fin- 
gulti  ,di  pene  , di  llrepiti  di  catene  , e di  fpauento- 
iè  voci  de’manigoldi  per  efercitare  in  quell’animo 
grandi, prime  vittime  della  Chiefa, le  proue  più  eroi- 
che della  Criltiana  patienza,  e fortezza  . 

X- 

S LORENZO  Archidiacono  , e gloriofiflimo 
. Martire  ; il  cui  fegnalato  combattimento  Poe- 
to Valeriano  Imp.  à fauore  della  S.  Fede  Cattolica, 
e per  follenimento  di  S Siilo  Papa,  dal  qual  era  fta- 
to  condotto  à Roma  da  Toledo  , mentr’iui  era  Le- 
gato della  Sede  Apotlolica , accompagnato  da  vn* 
altrettanto  gloriolo  , quanto  fiero  Martirio  , è re- 
gillrato  con  folennillìma  memoria  # ne  i Falli 
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della  Chiefa  Occidentale  , e dell1  Orientale  , ce. 
lebrato  con  eterne  Iodi  da  i SS.  Padri  Ambrogio , 
Agoftino  , MalBmo  Turinenfe,  Leone  Papa,  e Pie- 
tro  Crifologo  , e decantato  in  verfi  da  Prudenzio  ; 
dicui.come  d’vn  gran  teforo , fi  pregiò  S.  Pulcheria 
Auguda  d’hauer  ottenuto  vn  poco  di  Reliquie , e_> 
della  Craticola  da  Roma,  e dedicogli  vn  fontuofif. 
fimo  Tempio. 

Preggiafi  quella  S.  Bafilicadi  venerar  quiui  vna 
Codadi  elfo  Santo,  parte  dellaSpalla,  e de’  Car 
boni, coni  quali  fù  arfo,e  del  grado  del  Tuo  Corpo, 
quando  fù  l'opra  la  Craticola  , con  inuitta  patien- 
za,  abbruftolito  , dilegualo  nel  tempo  delfuo  il- 
lulire  , e fegnalato  Martirio  . Due  nobili  Al- 
tari , erano  in  quello  Tempio  dedicati  à quello 
gloriofo  Santo  , l’vno  pollo  nel  Pilaltro  laterale^ 
deliro  vicino  alla  Confelfione  de*  Santi  Apollo- 
li  ; fabricato  da  Giacomo  Caetano  de'Stefanefchi 
Cardinale  ; l’altro  nella  terza  Nauata,  dedinato  poi 
per  la  fua  antichità,  per  fcpolcro  d’vn  Sommo  Pon. 
tefice . 

Dell’eroica  Coltanza  di  quello  gloriofidìmo  M 
e nella  fedele  didribuzione  delle  facoltà  della  Chie 
fa  à i poueri  à difpetto  dell’ingordo  Prefetto  i e nel- 
lo fprezzare  intrepidamente  , così  crudele  tormen 
to.con  ammirazione  de’circodanti , e nel  profeflare 
la  Fede  in  faccia  del  minacciato  Tiranno,  hauerebbe 
potuto  dire  il  Poeta  . 

Iu/lum,  & tenacem  proporti  V'trum , 

Non  Ciuium  ardor  praua  iubentium  , 

Nec  vultus  ìnJiantìsTy ramni 
M ente  quatit foltcla  . 

DAMASO II.  contra  l’opinione  del  Platina, San- 
tidìmo  Pontefice , con  quedo  titolo  d’honore  chia- 

mato 
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474  AGOSTO, 
inato  da  Ermanno  Contratto  , e da  altri  Scrittori 
Ecclefialtici , il  quale  falito  à quella  lòurana  digni- 
tà da  ofcuri  natali,  iliudrati  dalle  lue  lodeuoliaz. 
zioni , e virtù  ; per  i pochi  giorni , ne  i quali  egli 
refie  il  Pontificato  , non  lafciò  gran  memoria  di  lc_* 
medefimo;  mà onorò  quella  Santa Bafilica  conia 
folenniflimafua  Coronazione , fopra  l'Altar  di  San 
PIETRO. 


XI. 

T1BVRZIO  Martire  illullre  Romano, del  quale 
* fà  onoreuol  menzione  il  Martirologioje  di  cui 
attcfta  l’AnaftafiOjConleruarfi  in  quella  S.Bafilica  i 
fagro  Corpo  ; aggiungendo  , che  fi  veneraua  nel 
l’antica  Cappella  di  S Gregorio  fabricata  da  Gre 
gorio  IV.  Fù  quello  Santo  nobiliflìmo  Romano  fi. 
gliuolo  di  Cromazio  Prefetto  di  Roma , il  qual  ef- 
lendo  perfuafo  da  San  Caio  Papa  di  ritirarli  daJla^ 
Città  lino  che  folle  celiata  la  fierillima  perfccuzio- 
ne  de’  due  mollri  di  crudeltà  Diocleziano  , e Mafli- 
miano,  egli  noi  confenti , aderendo , che  li  farebbe 
dato  di  molto  contento  lo  Ipargere  mille  volte  il 
fangue  per  Giesù  Chriltoje  non  voler  perciò  vfcire 
da  Roma,  doue  afpettaua  vna  cosi  preziofa  morte  . 
Nè  pafsò  molto  tempo  , ch’egli  fù  accufato , e con- 
dotto  al  Giudice , auant'il  quale  intrepidamente-» 
molte  cofe  predicaua  della  Religion  Crilliana:  fatti 
dal  Tiranno  fpargere  fopra  il  pauimento  d’vna-. 
danza  carboni  rouenti,  ad  cflb  riuolto, ditte  ; O deui 
T ibur zio  fiic rifi care  à i noflri  Dei  fi  caminar  à piè  nu. 
di  fopra  quefte  braggie  ; Màegli  facendoli  il  fegno 
della  Croce  con  Crilliana  fiducia , vi  palsò  fopra, 
«...  fen- 
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lènza  verun  nocumento  ; il  che  recandoli  ad  arti 
magiche,  fù  fuor  di  Roma  nella  via  Lauicana  decol- 
ato; poi  trasferito  coni  corpi  dei  SS.  Mar  tiri  Gor- 
gonio,  e Sebaftiano,  trasportati  (forfè  da  Pafcale  I.) 
in  quello  Tempio , doue  dal  Clero  di  elio  fe  ne  fà 
memoria  felliua  nel  diuino  Vffizio . 

S.SVSANN  A Vergine , c Martire,  nobilittìraa^ 
Romana,  Nipote  del  B.  Caio  Papa , e parente  delio 
detto  Imperatore  Diocleziano , dal  quale , noru 
ottante  la  congiunzione  del  fangue , per  profeflare 
la  Fede  di  Giesù  diritto  , in  cui  era  ttataiftrut. 
ta  dal  Santo  Zio  Pontefice, fu  fatta  decapitare:  Il  di 
ei  illuttre  Martirio-eccitò  ne’  Romani , verfo  la  lo 
ro  illuttre  Nazionale , nei  tempi  fuflfeguenti , vna^ 
fegnalata  diuozione , e perciò  fù  ad  ella  dedicato  vn 
Titolo  Cardinalizio , nel  luogo  fletto  della  fua  cafa 
paterna, trai  più  antichi,  e venerabili,  & oggidì  tra 
i piu  fontuofi  di  Roma.  Sì  come  preggiafi  Roma 
di  quello  fuo  ornamento  della  Critliana  Religione 
per  hauerle  dati  li  natali  ; così  quella  Santa  Battìi* 
ca  di  conferuare  parte  delle  fue  fagre , e nobili  (Time 
Ceneri. 
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XII. 


CHIARA  Vergine , prima  Madre  dell’Iftitutoi 
dell'Ordine  di  San  Francefco  nelle  Donne, mi- 
rabile per  grandezza  d'animo , per  confidenza  in. 
Dio , e per  imitazione  dcll'Euangelica  pouertà  in. 
fegnata  dal  fuo  Serafico  Patriarca , dal  quaThebbe 
le  fante  direzzioni,  & apprefe  il  femore  dello  fpiri 
to . Fù  ella  .prima  di  edere  quella  gran  Maettra,  che 
fù  di  perfezzione } Pellegrina  in  molte  parti  dettai 
tt>  Cri- 
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imr.  m *»»iCriftianità  à i luoghi  più  fanti  ; c tra  gli  altri  vifitò 
con  gran  feruorc  di  fpirito  quella  S.Bafilica,  e qui 
tratcennefià  far  feruente  orazione  , come  fece  ne. 
graltri  luoghi  della  Tanta  Città;  dalla  quale  partici 
per  andare  nel  Monte  Gargano  , à venerare  le  fa* 
gre  memorie  di  S.Michele.  Fù  vifitata,  ancor  vi.| 
uente,  celebre  per  la  fama  della  fua  Santità,  da  Gre- 
gorio IX.  l’anno  izi8.  il  qual  le  permife,  che  li  ba.j 
ciaffe  il  piede,&  alla  fua  prefenza  auuenne  ; che  ha- 
uendo  ella  per  commandamento  del  medefimo , be- 
nedetto  il  pane  , che  li  recaua  nella  menfa , in  villa 
vadiagM.t  jdi  tutti , rimafe  in  tutt'i  medelimi  pani  benedetti  il 
"Ifegno  della S.Croce . Alfiftette  Iifteffo  Pont,  alle 

lei  efequie;  e douendoli  cantare  la  MeflTa  de*  Morti,  j 
ordinò  , cheli  cantaflè  del  Commune d’vna  Vergi- 
ne: e fùda  Alclfandro  IV.  canonizzata  in  Anagnilij 
19.  Houembre  1269. Di  quella  Santa,erano  in  que- 
lla S fialilica  trà  le  altre  Reliquie  vna  parte  del 
Piede  ; del  quale  fa  menzione  il  Grimaldi , dicendo; 
S.Ciaret  Virg.  Reliquia  cum  calcaneo  in fcuteUa  de 
ambra  ; le  quali  donate  da  Alelfandro  IV.  furono 
rapite  nel  calamitofo  lacco  vi  timo  di  elTa , come  af-j 
ferifee  il  Torriggia  à fogli  2 jr  6. 

S.EVPLO  Diacono  Mart.  di  cui  era  vicina  alla 
Porta  di  S.  PAOLO , vna  Chiefa  edificata  da  Papa 
Teodoro  I.  Greco  circa  l’anno  Ò43.  dicendo  di  elio 
l’Analtafio  ; Fede , efr*  Oratorium  B.  EVPLQ  Mart. 
\foris  Portam  B.PAVLl  Apofiolì , quod  etiam  orna . 
uit . Di  elfo , aflferifce  il  Torriggia , che  folfe  in- 
quella  S.Bafilica  vn 'Altare  con  fue  Reliquie , e che 
in  vn  Baldachino  antichiffimo  nella  Sagriflia  veg- 
gafi  ancora  la  di  lui  effigie  riccamata , in  età  gioua- 
nile  , che  tiene  in  mano  vna  carta  lunga  , e tonda  à 
guifadi  cartoccio  , detta  anticamente  volume  ,&il 
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di  lui  nome  fi  vede  iui  inteftuto  in  carattere  Greco: 
dal  che  fi  raccoglie  ageuolmente,  che  folfe  quiui  an- 
ticamente in  molta  venerazione . 

XIII. 

PASCALE  II.  Papa,  prima  Cancelliere  della 
S Romana  Chiel'a,  nominato  nel  Martirologio 
Benedettino  col  titolo  di  Beato , e pofto  in  quello 
dì  de  Ila  fua  creatione.  Lo  portarono  al  fommo  gra-  «*- 
do,  da  Monaco  CalTinenfe,  ch’egli  era , la  fua  gran.  , ***’ 

d'innocenza  di  vita,  prudenza  nell’operare;  c fingo-i 
lar  vmiltà,  per  cui  cagione  egli  rifiutò,  anzi  fuggì  il 
Papato;  e fù  coftretto  adaccettarlo . In  quella  San-  Bt, 
ta  Bafilica  egli  ffi  cdfacrato,&  acclamato  con  vn  mi-  nti' 
rabil  confeniò  di  tutti . Fù  intrepido  difenfore  del- 
l’autorità della  S.Sede  Apoftolica,  chiamato  anto- 
nomaflicamente  Ivflejfibile  t e diede  diuerfe  ripulfe 
ad  alcuni  Rè , e Principi , che  lo  ricercarono  d’alcu 
neimmunità  , &efenzioni.  Elette  Enrico  IV.  per 
Imperatore,mà  rifiutado  poi  quello  di  cedere  l'inue- 
lliture , e di  ofler  tiare  l'altra  cofe  promette;  mentre 
fi  trouaua  già  in  quella  medefima  S Bafilica  in  prò-  *»• 
cinto  d’incoronar  lo;  collantemente  rifiutò  di  ciò  fa- 
re;  onde  non  folamente  con  fatica  potè  accollarli  al- 
1 Altare  della  Confeflìone  per  vdir  MJa;  mà  con 
tiadimcnto  attorniato  da  fuoi  Soldati,  e coftretto 
à feendere  dalla  Catedra  ; fù  fatto  dall’empio  , e fa- 
crilego  Imperatoreprigione,  con  diuerfi  Cardinali, 
patendo  molti  oltraggi , e tormenti , ettèndo  legato 
nel  luogo  appunto  dou’era  la  gran  Rota  di  Porli-  d*4*-; 
do,  in  mezzo  laChiefa  . Fù  fpogliato  dei  facri  abiti 
dai  medefìmi  Soldati  Tedefchi:e  ne  rimafe  in  tal  gui- 

Ooo  fa 


Digitized  by  Google 


Calamiti 
della  Chie 
ù Romana 
com  pallio 
nata  d.t  que 
fio  S.  Poh, 
teficc . 


CtfrtJ  vi • 
tiri.  Cbnn. 
f*M7  hh-% 


J«rai».  an, 
mal.  ad  a un, 
1 1 1 8- 


478  AGOSTO, 
fa  profanata  la  fantità  del  facro  Tempio . Compaf- 
fionando  il  S.Pontefice  la  calamità  di  tanti  prigioni 
fattili  in  quella  turbolenza  , priui  de’  figliuoli , del- 
le mogli , e della  patria,  tenuti  in  efiglio , e nei 
ceppi,  & inlieme  all’imminente  deflazione  della 
Chiefa  Romana  priuata  di  quali  tutti  li  Cardina 
li,  con  vn  Scil'raa  vicino:  vinto  dalle  lagrimo, 
e da  i fofpiri  de  fuoi  figlioli , s’arrendè  à qualche 
indulgente  concezione  ad  Enrico,  il  quale  vmilian- 
dofi  al  Pontefice,  fù  quiui  da  elio  conlècrato , & in- 
coronato , tenendoli  nel  medelimo  tempo  chiufe_, 
tutte  le  Forte  di  Roma , perche  non  vi  poteflèro  en- 
trare i Cittadini , e non  ne  feguiflfe  tumulto . Qui 
eftendo  giunto  nella  MeZafolenne  il  Pontefice,  al- 
lo fpezzarfi  dell’Ollia,  prefane  egli  vna  parte;  l’al- 
tra diede  all’Imperatore , dicendo  i Sicome  quesìa 
parte  d'Ofiia  è diuifa  , così  diuifo  fi a dai  Regno  di 
Chrisìo,  chi  tenterà  rompere , e violare  i nofiri patti . 
Terminata  la  fonzione,  e partitoli  Enrico,  ritornò , 
Pafcale  con  i Cardinali  libero  nella  Città,  e vi  fù 
accolto  dal  popolo  con  tanto  giubilo,  che  tutto  li 
vfcì  incontro, lo  dando  Dio,  che  à gran  fatica  da  elio 
accompagnato,  potè  andare  al  Laterano . 

Egli  collocò  nell’Oratorio  di  San  Leon  IV.  i cor- 
pi di  SanLeoneI.il  III  e IV.  e fotto  l’Altare  di 
San  Siilo  i Corpi  di  San  Fabiano  , e Sergio  II.  Pa- 
pi . Morì  gloriofo  dopo  d’ hauer  prima  libera- 
ta quella  Santa  Bafilica  da  i nemici  di  San  PIETRO 
occupata  da  Tolomeo,  e dall’Abbate  di  Farfa;e  pie- 
no di  meriti  con  la  Chiefa,  per  la  quale  follenne  in- 
niti  trauagl  i . 
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SISTO  IV.  illuftre , dotto  l e magnanimo  Pon- 
tefice. vfcito  dall’ordine  Francefcano;  egregia- 
mente benemerito  della  Republica  Criftiana,di  Ro- 
ma, e di  quella  SBafilica , verfo  la  quale  dimoftrò 
vna  fomma  diuozione,  nominandola  Baltica  Pa- 
triarcale , e tra  tutte  l' altre  di  Roma  , e del  Mondo, 
vna  delle  più  principali  per  dignità,  e per  onore  ; ve- 
neranda , e irà  tutte  l' altre  Cbiefe  f pecchi*  /ingoiare . 

Egli  incominciò  dirimpetto  alla  Chiefadi  S.Apolli- 
nare  tré  Loggie;  profeguite  da  Innocenzo  Vili, 
e finite  da  Aleffandro  VI.  doue  i Papi  nelle  Felle 
più  folennidauanola  Benedizione  al  Popolo.  Egli 
fece  la  Porta  Santa , la  quale  hanno  poi  vfato  i Pon- 
celici  di  aprire  , e ferrare  fucce (Guarnente  nel  princi-  ! 

pio , e fine  degl’anni  Santi , & era  nel  luogo  medefi-;  7. 
mo  della  Cappella  detta  del  Prefepio . Egli  fabri-  chi"-  ‘ * 9 • 
cò  vna  Cappella  molto  ornata , nella  quale  trà  l’al- 
tre  cofe  notabili , erano  due  belliffime  Colonne  di  IV 
Porfido,  che  fofteneuano  l’Arco  della  Tribuna  del-  mojc°  be[ 
la  Capella , & in  effe  erano  le  Imagini  di  due  Impe-  Demerito 
ratori , che  fi  abbracciauano  infieme  ; le  quali 
lonne  fono  Hate  trafportatc  à Monte  Cauallo  nella 1 per  molti  j 
Cappella  Paolina.  V'erano  pure  due  Angeli  dipin-j*"^1®^ 
ti  dal  Perugino  , li  quali  ora  fono  nellà  Cappella^  Jor‘e  [ en' 
della  Vigna  di  Mont’alto . Qui  fu  fepolta  Carlotta 
Regina  di  Cipro  morta  in  Roma  l’anno  1478-  di  m-s  p.cn. 
che  altroue  fi  è detto  . Era  altresì  ricchiffìma  quefta  m4l‘ 
Cappella  di  molte  Reliquie . L'opera  di  pietà  eroi- 
ca di  quello  pijffimo  Pontefice  nella  riftaurazionc_.  1 

fplendida dell’Archiofpedale  di  S. Spirito  Cafa,e  144 
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Patrimonio  di  tutti  lipoueri  della  Criftianità,  lì  è 
defcritta , e fi  defcriuerà  più  copiofamente  nel  no. 
ttro  volume  dell 'Opere  Pie  di  Roma  . Morì  glorio- 
:'o  di  molte  imprel'c  fegnalate  efpreffe  dal  Platina  in 
quelli  verG . 

T empia, Domum  expofìùs/ora,  Mania,Pontest 
Virgineam  Triuy  quoi  reparar it  Aquam 
Prifca  licei  nauti s Sìatuas  dare  commoda  portasi 
Et  Vaticanum  cingere  Xifìe  iugum . 

Plus  tamen  Vrbsdebet , nam  qua fqualor e latebat 
Cernitur  incelebri  Biblioteca  loco . 

E fù  fepolto  in  quella  Santa  Bafilica  in  vnDepo* 
fito  nobilifiimo  di  Bronzo  fatto  fare  da  Giuliano 
Card.diS.Pietroin  Vincoli  fuo  Nipote  . 

In  quello  giorno  fù  alzata , e polla  alla  Portai 
maggiore  di  quella  Santa  Bafilica , chefichiarraua 
Argentea, laPorta  di  BrÓzo  fatta  da  Eugenio  IV.e  fù 
ricopertala  naue  di  mezzo  di  tegole  pur  di  Bronzo 
l’anno  1 447.  La  cagione  , perche  il  medefimo  Pon 
tefice  in  tal  modo  la  facelfe  ricoprire  fu , perche  ef- 
fendo  prima  coperta  di  ladre  d'argento  da  S-Gre 
gorio  ; e dopo  da  Onorio  ; indi , effondo  replicata- 
mente  Hata  fpogliata  da  Barbari,  e Saraceni, di  nuo 
uo  rimeffe  da  S.Leon  IV.  affinché  nelPauucnire  non 
foggiaceffe  più  à fomigliante  infortunio  ; la  feco 
di  Bronzo  -,  facendo  rapprefentar  in  effa  tra  l’altre 
Iltorie  , l’vbbidienza  de’  Greci , Armeni , Ethiopi, 
Indiani,  & Arabi,  alia  Chiefa  Romana,  e dcfcriuen 
dola  con  quello  Dittico. 

Vt  Graci,  Armeni , Aetbiopes  hic  afpice  , vt  Indi 
Roman  am  amplexi  Jint , Arabefque  /idem  . 

Auanti  à quella  Porta  l’Imperatore,  che  doueua 
effer  coronato  in  quello  Tempio,  prima  di  entrar  in 
Chiefa  s’inginocchiaua , & il  Card.  Vefcouo  Al- 
ba. 
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bancnfediceuafopradilui  vn  Orazione,  come  nel 
Rituale . Furono  quelle  Porte  fatte  da  Antonio 
Fiiarete  Fiorentino  , impiegandoui  attorno  12.  an- 
ni , di  cui  euui  vna  Medaglia  con  l’impronto  , e le 
lettere  , Antonius  de  Fiorenti a , c dalla  parte  di  den- 
tro vi  fi  legge . 

Caterts  opera  pretìum\f*Jlus  Jumufque  mibi . 

X V- 

IN  quella  lietiflìma  celebrità  del  gloriofo  trionfo 
della  Beatilfima  Vergine  ai  Ciclo,  fall  l’anima-, 
innocente  del  B.  STANISLAO  Kofta  Polacco  , 
Nouizio  della  Compagnia  di  Gicsù , che  di  efla  fù 
diuotiffimo  , à gli  eterni  ripofi  j'il  quale  vifitò, 
quando  giouinetto  pellegrino  venne  à Roma,  come 
facre  primizie  della  lua  Romana  Refidenza , quella 
S.  Bafilica  ; vi  offerì  i primi  feruori  del  fuo  fpirito  ; 
vi  confultò  con  i SS.  Apolidi  alla  loro  Confdfione 
i primi  difegni  della  fua  vocazione,  & implorò  Par 
te  de  i più  nobili  lineamenti  della  fua  futura  fantità, 
compendiata  poi  in  vaghiffimo  afpetto  in  vn  picco! 
modello, riftretto  in  poco  tempo  di  vita,  in  cui  Ex* 
pleuit  tempora  multa  . Qui  egli  pure  rinouò  le  fue 
preghiere  in  occafione  della  Vifita  delle  Sette  Chie 
(e , delle  quali  ella  è la  prima  à vifitarfi , fecondo  il 
lodeuolitfimocoftumc  della  Compagnia,  che  fuo- 
le  alcune  volte  dell’anno  fare  quello  fagro , & eru- 
dito Pellegrinaggio  per  pia  tradizione  di  S.Ignazio' 
di  elfa  Patriarca  , chefù  nientemeno  diuoto,  che  be- 
neficato dal  Principe  degli  A portoli  . In  quella, 
medefima  Auguftirtìma  Bafilica  l’Angelico  Gioua- 
ne , la  fama  della  cui  virtù  fi  fpargeua  per  tutta  la. 

Chie- 
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Chiefa , riceuè  folennemente  i celefti  onori , & il  ti- 
colo  di  Beato  da  Clemente  Vili. 

In  quella  S.  Bafilica  celebrali  folennemente  alla 
nobililfima  Cappella  della  Madonna  del  Soccorfo , 
che  è la  Gregoriana,  fabricata,  nel  riporui , che  fece 
il  Corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,da  Gregorio 
XIII-  dedicata  à quello  facro  Miftero  , e per  ciò  le 
concefle  l’Indulgenza  plenaria  perpetua  con  vnu 
Breue  dato  fotto  li  35.  Maggio  1 j8o.  che  incomin- 
cia ',  Dum  preteelfa  meritorum  incigni  a,  quibus  Regi- 
na Ctelorum  Virgo  Maria  Dei  Genitrix fe dibus  per- 
iata fiderete  , quafi J iella  mal  utina  prtrutilat , de- 
uot*,8c c.  la  qual  Indulgenza,flende  ancora  à i gior- 
ni feltiuidiS.  Gregorio  Nazianzeno  di  S.  Barnaba 
Apoltolo  .giorno  in  cui  fù  fatta  la  l'olenne  Trasla- 
zione del  Corpo  del  medefimo  S.  Dottore  , e di  S. 
Girolamo, e Bafilio,  dei  quali  vi  ripofe  alcune  San 
te  Reliquie. 

Morì  benemerito  fommamente  della  Chiefa  per 
la  di  lui  gran  pietà , Onorio  Imp.  liberato  più  vol- 
te da  Dio , da  molti  Tiranni  vl'urpatori  dell’Impe- 
rio i combattendo  egli  più  con  la  Religione  , e pie- 
tà , che  con  Tarmi . Tra  Taltre  fantilfime  leggi,  eh’ 
egli  fece  , vna  fu , che  fottrafle  da  Giudici  fecolari 
li  Chierici , efentandoli  affatto  dal  foro  laicale  : e 
con  altre  perfeguitò  gli  Eretici  di  tutte  le  fette  ; ri. 
mallo  fempre  vittoriofo  di  tutti , confidato  nell’aiu- 
to diuino  , noneffendofi  trouato  alcun’altro  Impe- 
ratore, ch’eftingucfTe  più  fieri  tiranni  , nè  più  fre- 
quentemente vincelfe  i Barbari  . Paolo  Diacono 
alferifce,  effer  egli  morto  in  Roma;  & elfere  Rato 
fèpoltoin  vn  fuperbo  Maufoleopoco  difeofto  dal 
Corpo  di  S.PIETRO  Apoftolo  in  quella  S.  Bafili- 
ca , da  fe  più  volte  vifitata , c venerata  : come  vn. 


Digitized  by  Google 


AGOSTO.  483 
fplcndido  Trofeo  delia  pietà  degli  Augufti  ,e  pro- 
prio ricettacolo  , e della  maeftà , e delle  ceneri  de* 
Cefari . 


XVI 

S GIACINTO  Nobile  Polacco  venuto  à Roma, in 
. quella  S Bafilica  terminò  alia  Confeffìone  de* 
SS.  Apolidi  il  fuo  diuoto  Pellegrinaggio , e quiui 
apprefe  le  mafllme  prime  Apo Coliche  di  eflfer  gran- 
d’Òperario,  e tromba  fonora  dell’Euangelio,  come 
eglifufotto  la  codotta,  & abito  del  Patriarca  S.Do- 
menico  . Replicò  egli  pure  le  Vifitedi  quello  gran- 
Tempio,  quando  tutto  pieno  di  Dio,  e dello  fpirito 
della  fua  Éuangelica  vocazione , fe  ne  ritornò, cele» 
bre  per  fantità , per  numerofiflìme  Conuerlionide’ 
peccatori , e per  famofi  miracoli , nella  fua  Polonia} 
lafciando  in  Roma , e mandandone  da  lungi  l’odo 
re  delle  fue  eroiche  virtù , per  le  quali  meritò  in^ 
quella  medefima  Chiefagli  onori  de'Santi,  tra  qua- 
li fù  annouerato  da  Clemente  Vili,  pendendo  dal 
gran  Voltone  della  Naue  Maggiore  Io  Stendardo 
della  fua  venerabil  Imagine  . 

S.  ROCCO  i celebre  nella  Chiefa  per  il  fuo  pa- 
trocinio de’popoli  ne  i flagelli  della  Peltilenza,  pre. 
fe  il  viaggio  della  Francia  per  venire  in  Pellegrinag- 
gio à quella  venerabililflma  Confeffìone  de’SS.Apo- 
Itoli , e quiui  con  gran  feruore  di  diuozionc , ò re- 
fe  grazie  alla  mifericordiofa  Prouidenza  di  Dio, 
perche  lofacefle  difpcnfatore  de’fuoi  fauorià  po- 
ueri  languenti  del  mal  contaggiofo  ; ouero  gli  chie» 
fe  copiolì  à beneficio  de’medefimi . Veneranti  anco- 
ra in  Roma  diuerfe  memorie , & vtenfili  del  raedefi- 
- mo 
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AGOSTO, 
mo  Santo  nel  pietofo  miniftero  di  feruire  à gl’infer- 
mi. Douette  ben’egli  etter  riceuuto  vicino  à que- 
lla S.Bafilica  nel  modo,  e con  la  carità  ,con  la  qua- 
le erano  foliti  ad  accoglierli  li  Pellegrini  jverfo  i qua- 
li , dice  il  Card.  Baronio  in  più  luoghi , vlàualì  da  i 
Sommi  Pontefici  vna  paterna  beneuolenza  , e fi  al- 
largauano  le  mani , eie  vifeere  della  pietà  , e proui- 
denza  Apoltolica , perche  folTero  ammelfi  al  bacio 
de’piedi  > fpefati  dall’Erario  Pontifizio  ; accarezza- 
ti , c con  tutte  le  maniere  poflìbdi  confoiati  ; ond  - 
efii  partiuano  da  quella  Santa  Città  non  meno  pie* 
ni  di  diuozione , e di  fede  ; che  di  amore , e tenerez* 
za  verfo  quella  gran  Madre  de’Fedeli  ; sì  che  ritor- 
nati alle  loro  Caie  , benediceuanoil  Signore,  e di- 
ceuano  cofe  grandi  della  Città  di  Dio  , e rifueglia- 
uano  con  vn  perpetuo  flutto , e rifluirò  di  Criftia- 
ne Pellegrinazioni , la  venerazione  in  tutte  le  Na- 
zioni del  Mondo . 

S.  SIMPLICIANO  Prete  della  Chiefa  Roma 
na , che  forfè  corrifpondeua  al  grado  d’oggidì  di 
Cardinale  ; di  molto  fapere  ; dato  da  San  Damafo 
Papa  per  aiuto  à S.  Ambrogio  ; il  quale  loriueii, 
come  Padre, à cui  con  approuazione  del  Santo  mo- 
ribondo fuceeffè  , canonizzato  da  elfo  per  buono  , 
fe  ben  vecchio  ; di  gran  fantità,  e dottrina , che  fen- 
za  dubio  col  S.  Pontefice  in  diuerfe  fonzioni  vifitò , 
& onorò  quella  S.  Bafilica  . e quiui  fù  conofciuto 
da  S.  Agoftino , che  di  etto  ne  parla  con  gran  lode  , 
e rifpetto,  come  di  huomo  dotto,  e Santo,  al  quale 
prima  di  tutti  in  Roma  confidò  d’efferfi  fatto  Cri* 
ttiano } & à cui  rifpofe  il  Santo  ; Non  credam  ; nei 
reputabo  te  inter  Crifìtanas;niyf  te  videro  in  Eccle/ìa\ 
& à quello  fine  molto  cortefcmente  l’accarezzaua- 

17.  AGO- 


Digitized  by  Google 


AGOSTO. 

XVII- 


48jr 


CARLO  MANO , figliuolo  di  Carlo  Martel- 
lo , chiamato  nel  Martirologio  Gallicano ,col 
titolo  di  Santole  nel  Monadico  Benedittino,di  Bea- 
to ; prima  Rè  d’AuRria  pi  jtfimo  , poi  annoiato  dal- 
le vanità  del  Mondo , Monaco  Santo  di  Monte  Ca 
fino  • Venne  à Roma,  doue  hauendo  fodisfatto  al- 
la Tua  dinozione  lafciò  il  Principato  al  fuo  fratello 
minore.  Quiuifù  ordinato  Chierico  da  S. Zaccaria 
Papa.  Venerò  con  fomma  diuozione  quella  S.  Ba- 
filica , alla  quale  portò  egli  medefimo  molti  doni 
preziofi d’oro, d’argento,  ponendoli  fopral’Alta- 
re  della  Confelfione  di  S.  PIETRO  ; l’anno  fteflo 
nel  quale  lafciato  il  Regno  , lì  fece  Monaco  , 
con  grand’efempio  d’vmiltà , e patienza , e di  vera 
cognizione  delle  fallacie  del  fecolo  : dal  quale  vif- 
fe  Tantamente  fequeftrato  nel  Monte  Soratte  in  vn 
Monaftero  dafe  rifiorato  , per  lo  fpazio  di  pochi 
anni  >indi  pafsò  al  Monte  Calino , oue  ottenne  con 
molta  vmiltà  d’elTer  accettato  , e quiui  illultrò  quel 
gran  Santuario  di  Religiofa  perfezzione  ; doue  fi 
portò  à viuere , peroche  nel  Monte  Soratte , eflen. 
do  di  continuo  moleftato  da  i nobili  di  Francia,  che 
con  molta  frequenza  venendo  alla  diuozione  di  S. 
PIETRO  , modi  dall’efempio  di  quello  pijllìmo 
Principe , andauano  à vifitarlo  ; e io  dillraeuano 
dalle  delizie  della fua  amata  folitudine  . 

E certamente  fono  degne  da  riferirli  alcune  az- 
zioni  d’eroica  vmiltà  di  quello  S.  Principe  , eferci- 
tate  nello  Rato  Monacale , affine  di  non  eflèr  cono 
fciuto  più  fenon  daDio.-acciò  feruano  di  confulione 
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4Só  AGOSTO, 
à chiunque  fà  profelfione  di  vera  perfezzione,  mi- 
nore , e di  nobiltà , e di  grandezze  di  quello , e fo 
bene  non  toccano  à dirittura  ii  nolìro  intento, tutta- 
uoltavagliono,  per  far  conofcere  quali  [piriti  con. 
cepide  di  magnanima  vmiltà  in  quella  Tomba  Apo- 
lìolica  . Egli  dunque  vedendoli  da  tutti  in  Roma 
onorato , e lodato  j malDmamente  elìendo  ben  villo 
da  S.  Zaccaria  Papa , prole  configlio  per  fuggir  gli 
onori , e la  vanagloria  di  andarfene  con  vn  lolo  fuo 
Compagno  molto  fedele  all’Abbate  di  Monte  Cali, 
no  . à i cui  piedi  prollrato , confelTandofi  micidiale , 
e reo  d’ogni  lceleratezza  ( ciò  diceua  per  hauer  in 
guerra  ammazzati  molti  barbari  ) chiel'e  mifericor- 
dia , e luogo  di  penitenza  •,  e fu  col  Compagno  am- 
metto al  Nouiziato,  in  cui  rifplendette  d’ogni  virtù, 
fempre  feonofeiuto  . Auuenne,  che  li  toccò  fecon- 
do l’vfato  collume  di  quei  Monaci,  di  feruir  in  Cu- 
lcina  ; mà  commettendo , come  à tal  melliere  inef- 
perto  , molti  errori  }il  Cuoco , rifcaldato  dal  vino,: 
li  diede  vno  fchiaffò,  & elTo  rifpofe  fenza  pun- 
to turbarli , e con  faccia  ferena  ; Ti  perdoni , ò fra- 
tello, il  Signore } e Carlo  Mano . Vn’ altra  volta, 
auuenne  pure  , che  hauendo  errato  di  nuouo 
nel  porgere  i cibi , fù  parimente  percolfo  dall’  indi- 
fcreto  huomo  : & egli  li  fece  la  medefima  rifpofta  ; 
mà  dandoli  la  terza  volta  l’infoiente  Cuoco  vn 'al- 
tra guanciata*  non  potendo  più  fofferire  il  Compa- 
gno del  Seruo  di  Dio  sì  graue  temerità  , in  tanto 
fdegno  trafeorfe , che  prelb  il  Piftello  della  Cucina 
lo  percoffe  fieramente  in  Capo  , dicendoli  ; Non  ti 
perdoni  , fcruo  maluaggio,  nè  Dio , nè  Carlo  Mano. 
Si  rifentirono  i Monaci  contra  il  pcrcuttore;  mà  ha- 
uendo da  elfo  intefo  l’oltraggio  del  mal  nato  ferucn 
te  ad  vn  Perfonaggio  sì  grande*da  loro  feonofeiuto4, 
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coftretto  dall’Vbbidienza  à manifcltarlo  $ fecero  à 
gara  il  buon  Principe  , & i Monaci  à chi  di  efj 
fi  poteua  edere  , ò più  vmile  in  non  rifentirfi,ò  più| 
[confufi  nel  chiedere  perdono , e fcu fa  delle  feono 
fri  u te  qualità  dell’  vmililfimo  Seruo  di  Dio . 
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P JELENA  Madrc  di  Collantino  Magno  di  N a 
3 • zione  Inglefe  Principefla  fommamente  bene- 
meri  ta  non  fidamente  di  tutta  la  Chiefa  vnitterfale , 
mà  fingplarmentedi  Roma  ,edi  quella  S.  Bafilica, 
per  hauer  dato  al  Mondo  vn  così  grande , e pi  ^li- 
mo Imperatore  , che  diede  efempio  à gli  altri  Pria 
ci  pi  di  difender* , & ampliare  la  Chiefa  di  Dio-  i Da 
elfa  riconofce  Roma,  e quello  Sacro  Tempio  il  pre. 
ziofilfimo  teforo  del.Legno  della  S Croce,  che  qui, 
ui, de  in  molte  altre  Bafi!iche,e  Chiefe,fi  conferuatja 
Lancia , che  trafiffe  il  Coltalo  di  Giesù  Crifto  ; per- 
uenuta  ad  Innocenzo  Vili,  per  dono  di  Baiazeto 
Imp.  de  Turchi,  tolta  dal  Teforo  di  quella  Reggia, 
di  Coftantinopoli:  Così  pure  i . Chiodi  »coa  altri 
ftromenti  della  Palfione  del  No  Uro  Saluatorc,  eia 
Terra  Santa , che  fù  portata. da  elfa  , e polla  nella^ 
Chiefa  vicina  4 S. PIETRO  data  Campo  Santo . 

Et  è parimente  da  crederli, che  hauendo  Collan- 
tino fabricata  con  tante  dimollrazioni  di  vmiliflìma 
diuozione,  e pon  tellimoni)  sì  valli  d’Imperial  ma 
gnidccnza  qyeft’Augullilfima  Bafilica , portando, 
ne  su  1 dorfo  le  prime  pietre , e materiali  de’fonda* 
menti , ella  la  frequentalfe , e venerafl'e  con  le  fùo 
tifi  te., .e  fi  confolalTe  la  pijflfìma  Imperatrice  Madre, 
della  generofa  pietà , e grandezza  d’animo  Criltia- 
-oa.ìv  Ppp  2 no 


ih 

Legno  del. 

' la  S.  Croce 
& altri ftro 
menti  del.  . 
la  Paflìone  | 
del  Salua* 
torc  porta* 
ti  i Roma 
da  S.  E Jena. 
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no  del  fuo  Gran  Figliuolo  , vcrfo  i Santiflimi  Prin* 
ipi  degli  Aportoli , che  fondata  haueuano  la  noftr  t 
S.  Religione  i impiegando  tutta  l'autorità , e poten  • 
zafuain  purgarla  dalle  fu  perdizioni  del  Gentile!!, 
mo  da  fc  abbattuto , e poco  men  cheeftinto . 

Di  ella  habbiamo  detto  più  copioiàmente  ne’no* 
(IriFatli  Ecdelìatici.  Alla  medefima  è dedicato  nelle 
Grotte  , 6 nella  Chìeù  inferiore  vn’Aitare  , & vna 
| Statua  di  * Statua  di  quella  S.  Imperatrice  fatta  daH’ccceJlente 
icà^ello  di  Andrea  Bolgio  di  Carrara  , in  vno  do 
di  fé-naia  i quattro  angoli , che  foltengono  la  vaftilfima  Cup- 
ta ben  fat.  p0ja , S opra  di elfa alla  Balauftrata  , e Nicchia^, 
• gelili  ài  nella  quale  ftà  la  preziofiflìmaReliquia  della  S.Cro- 
. ce , vi  furono  porte  due  dell'  antichiflime  Colonne 

fatte  à vite,  le  quali  come  afferifcono  diuerfì  Auto- 
ri, furono  portate  da  Gierufalemme , ò come  altri 
vogliono, daGrecia,  dal  Tempio  di  Diana  Efefina  à 
Roma. in  quello  Auguftillìmo  Tempio  fino  dal  tem- 
i po  di  Cotiàntino  Imp.Sopra  il  detto  Altare  di  S.Ele- 
nafotto  la  Nicchia  li  vede  la  feguente  Ifcrizzione . 

Partem  Crucis  , quam  He  lena  Imperafnx  è Cal- 
idario in  Vrbem  aduexit,Vrbanus  Vili.  Pont.  Max. 
i Seffjriana  Bilica  dcfumptam,  additis  ara , & Sta . 
tua,bic  in  Vaticane  collocauit . 

Nel  libro  primo  de’Concilij  , inciti  trouafi  de- 
fcritta  la  fplendida  munificenza  di  Cortantino  Ma- 
gno verfo  quella  S.  Bafilica  di  molti  doni  , & orna- 
menti , c tra  gli  altri  di  quella  gran  Croce  d’oro  di 
Antfi.  •»  *-  pefo  di  1 5 o.  libre , della  lunghezza  dell’Arca , ouo 
g^.cnflnr |ftanno  i SS.  Apoftoli  , s’aggiunge  per  relazione 
del  Bibliotecario  -,  Conjìantinus , & He  Una  Augu- 
fii  banc  domum  regali/imìli fulgore  coruftantem  au- 
ro circundant  : dalle  quali  parole  fi  raccoglie , chcj 
andarono  del  pari  la  pijlfima  magnificenza  del  fi. 

■ » gliuo- 
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gliuolo  Cefare , c della  Madre  Augufta,  verfo  que 
ita  S.  BaGlica  confecrata  con  le  gloriofe  ceneri  del 
Principe  degl'ApoftoIi  •,  & onorata  con  le  celebri 
fplendidezze  de  i maggiori  Monarchi  del  Mondo. 

Sopra  le  quattro  Statue  ne  i quattro  angoli  (ot- 
to la  Cuppola  d’eccellente  lauoro  , cioè  di  quella. 
Santa,  di  S.Longino}S  Andrea,e  S Veronica  fu  eru- 
diramente  cantato  di  tutti,  e quattro  da  Bartolomeo 
Tortolctto . 

Longini  obtutus  ma  rem  , quod funere  ab  ipfo 
Dìuinum  infondo  violarii  torpore  corpus  \ 

Et  focro  laterì  fceleratam  infixerit , bajlam  • 
Mox  H eletta  pietas , & L gni  grata  reperti 
Cura  folutiferi . Tùm  dira  ad  fata  , Crucemquc 
Andrea  tendente  amor , quo  clauderet  auum 
Egregie  exattum , plenofque  laboribus  annoi . 
Inde  ingens fudtum  Barenicii  pajjìbus  aquat 
Qua  mentem^c  Dominum  negletta  morte  requirit 
Singula  clarurum  artificum , prò  virtbus  i/la 
Calatos  ornant  lapidei tfimulacbraque  Diuum 
Qua  P'aticanum  ad  T umulum  nottuque , diuque 
Excubias  agitane  . T u qui  vel  ab  Vrbejvel  Orbe , 
Semola  accedens  dternum  bit  numen  adorai , 
Contemplare  operum fpeciem\  magli  intima  vero 
Confoia , & Santtos  expende  in  marmore  mores, 
Ac  di/ce  à foxis  animi  perr ampere fax a 
Si  fopimut , quauij  in  re  lattt  aurea  virtus , 
Atque  Poli  ttllus  iter  explieat  agra  pertnnis . 

* • - . . .1  . * 
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XIX 

S^BERTVLFO  Abbate  diuotiffimo  di  S.  PIE- 
TRO venne  à vifitare  la  fua  Confeflione  in.» 
tempo  di  Papa  Onorio  l’anno  6 26.  e nel  partire  ef- 
fendo  infermato  in  viaggio , fe  li  aggrauò  tanto  il 
male,  particolarmente  nel  paflare  gli  Apennini , che 
fù  couretto  à fermarli  nella  Campagna  in  luogo 
afpriflìmo  : ma  quando  più  fi  condulfe  à difperar 
della  fua fàlute,  vna  notte  li  apparueS  PIETRO, 
c grato  della  vifita  fatta  alla  fua  Chiefa  , licoman. 
dò,  che  fi  leuaflè , efe  n’andalfeal  fuo  viaggio  libe- 
ro, e fano,corae  fece,  rendendo  infinite  grazie  al  fuo 
Benefattore.  Per  di  lui  perfuafione  venne  alla  vifita 
di  quella  S Bafilica  Varaberto  Conte  nobiliffimo 
d’Alemagna  due  volte, trattenendofi  in  Róma  cqiu 
molto  fuo  godimento  fpirituale  ipfieme  con  la- 
moglie  . • •.  :•  .1  .. 

S.MAGNO  Vefcouo,  e Martire  illuftre,  il  qua- 
le, nella  fiera,  & vniuerfale  perfecuzione  di  Decio, 
onorò  la  fua  Città , la  qual 'egli  conferuata  haueua 
fedele  à Giesù  Grido,  col  fuo  fangue . Il  fuo  corpo 
trasferito  à Fondi , di  là  fù  trafportato  da  Carlo 
Magno  Imperatore  à Roma , e pollo  nella  Chiefa 
di  S Michele  de  Salibili, che  oggidì  pure  è in  Borgo, 
della  qual’egli  era  molto  diuoto  : ma  il  Capo  del 
Santo  Martire  fù  ripoftoin  quella.  S.  Bafilica  Vati- 
cana,doue  ancor  oggidì  fi  conferua,  e fi  venerai  fiot- 
to Vrbano  VI.  l'anno  1389.  per  cui  cagione  fe  ne  fà 
folenne  memoria  dal  Clero  di  effa  in  quello  gior- 
noi  recitandoli  vn  Sermone  di  S.Agollino,  & vn’al* 
tro  di  SMaffimo , tra  le  cui  parole  leggonfi  le  fc* 
V guen- 
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guenti . Quid  hoc  clarius  Sacerdote  , qui  inter  ho 
minam  turbas , gloria  cale  fi is  conuer fai  tonti  enticuit\Str,'s-u*x- 
atque  inter  Angelico!  catur , & fua  fafiui  eflt&  alto- 
rum  morte  confpicuus\iufiijfftmè  bic  cum  Patriarca 
Dauid  cantautt  Domino  Deofuo  , dteent  , Cormtum , 

& caro  mea  exulfauerunt  in  Deo  vino  , &c.  Delle 
Reliquie  dello  lleflò  Santo  aflèrifce  il  Seuerano.ehe 
aprendofi  il  Depofito  del  medefimo,alcuni  Soldati 
della  Frifia  lotto  Nicolò  V.Ieuarono  vnBracdo  per  \Sttur.déB»‘ 
portarlo  alla  fua  patria;e  che  l’altro  Braccio  filafeiò  fi  •* 
fuori  del  Corpo  della  medefima  Chiefa  per  fodisfa.iM,s■G"",4, 
re  alla  diuozione  del  Popolo  ; ma  che  poi  per  mag 
gior  decenza , e venerazione  fii  portato  ancor  elio 
in  quella  S.Balilica  l’anno  1603. 


X X- 

S BERNARDO  Abbate  di  Chiaraualle , illuftrej 
, fplendore  della  Religione  Cattolica,  altamente 
benemerito  della  Chiefa  Romana  nc‘  più  trauagliofi 
frangenti  d’vnperniziofilfimo  Sdfma,huomo  vera 
mente  Apoftolico,  il  quale  bramofo  di  vedere  nella 
Corte  di  Roma , ch’è  à dire  del  Padre  Vniuerfale 
della  Chiela , fiorire  ladifciplina  Crifliana , & Ec 
clefiaftica , fcrifle  quel  nobil  Trattato  de  Confide 
ratione  per  iltruzzione  di  Eugenio  III  affilato  al 
Pontificato  dal  fuo  Monaftcro  de’  SS.  Vincenzo , & 
Anaftafio  all' Acque  Salute.  Con  la  fua  dottrina  pò- 
fa  argine  à gli  Scarnatici, & à gli  errori  di  varijNo* 
natori  ; flagellandoli  in  voce , & in  ifcritto  , mà  più 
conlafantità  de’ fuoi  coftumi , notiflìraa  à tutt’il 
Mondo.  Egli  fenza  dubbio  nelle  molte  volte  , che 
venne  à Roma , e vi  fi  trattenne,  viUcò  quella  Santa] 

• Bi- 
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Bafilica,  &hebbe  commodo  di  faziare  la  fua  diuo- 
zionc  per  implorar  l’aiuto  da  i SS.Apoftoli  nelle  tri* 
bolazioni  della  Chiefa,  c per  poter  eltirpar  leziza* 
nie  delle  falfe  dottrine,  che  fi  andauano  in  eiTa  Temi, 
nando . Qui  venerò  frequentemente  le  Sante  Reli- 
quie , e la  Confelfione  del  Principe  de  gli  Apoftolr, 
e qui  fu  prefente  à diuerfe  fonzioni  Pontifìcie  d'Eu- 
genio III.  e d'altri  Papi,  a’quali  feruì  di  eccellente.» 
Operario  per  la  Sede  Apoftolica . 

Morì  pieno  di  virtù  , e di  meriti  con  Dio , di  cui 
fù  granSeruo,  conia  Santa  Sede,  della  quale  fu 
gran  Miniftro , con  l’Ordine  Monacale, à cui  fù  vil» 
grande  fpecchio  di  Santità, e con  la  Chiefa  Romana, 
della  quale  fù  vn  grande  foftegno  . Era  appunto  il 
Santo  nelle  fue  fatiche  letterarie  giunto  à quel  ver- 
fetto  della  Cantica  : In  le  fi  u lo  meo  qua/ìut  qutm  du 
ligit  anima  mea , Rendendo  l'vltimo  Sermone  fino  à 
quelle  parole  dell'  Apoftolo  ; Non  fumus  filijmor. 
tii,  neque  tenebrar um . Ei  fù  potente  nell’opere , e 
nella  lingua  illuftrando  per  ogni  banda  il  fuo  Apo- 
ftolato  co' miracoli,  talché  nò  li  macù  alcuna  cofa  di 
quello,  ch’hebbero  gli  Apoftoii  grandi-,  dopo  d'ha- 
uer  fondati  per  tutt’il  Mondo  eredi  della  fua  fanti- 
tà  , e difciplina,  cento  feflanta  Monalteri . Sin  qui 
l'efpreffione  eloquente  del  fuo  fommo  concetto  di 
quello  gran  Santo,  c più  oltre  il  Card.Baronio . 

PIO  li.  dottiffimo,  e fauijffimo  Pontefice,  il  qua- 
le così  viuamente  hebbe  in  cuore  di  refiltere  alla  po- 
tenza del  Turco,  che  non  Iafciò  indultria,  che  non_> 
impiegafle  per  abbatterlo , fino  ad  andare  elfo  in.» 
Ancona  per  accalorare  l’Armata  Criftiana.  Fù  fom- 
mamente  benemerito  di  quella  Santa  Bafilica , della 
quale  egli  rtnouò  le  fcale  già  riftaurate  da  S.Leone 
III.  e vi  fece  porre  quelle  due  Statue  de’ SS  PIE- 
TRO, 
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TRO  ; e PAOLO  fatte  da  Mino  Scultore  eccellen- 
te à concorrenza  d’vn’altro  detto  Paolo  Romano, 
trasferì  la  Cappella  col  corpo  di  S.Gregorio  Ma- 
gno dal  luogo,  doue  già  era,  nel  Portico,  all’Altare 
da  lui  eretto  con  il  Ciborio  per  riporui  anco  la  Te- 
da di  S. Andrea;  volendo , non  fenza  miftero , che  il 
Corpo  di  quel  Santo  Pontefice  fofle  ripodo  in  va. 

Altare,  fopra  il  quale  fi  riponeflè  il  Capo  di  quel 
Santo  Apodolo,  di  cui  il  medefimo  S.Gregorio  era 
dato  diuotiffimo , dedicandoli,  le  fuc  Cafe  paterna 
nel  Cliuo  di  Scauro , oue  fece  la  Chiefa  ad  effo  de- 
dicata col  Monadero,  che  ancor  oggidì  fi  vede.Ne* 
fuoi  dottilfimi  Commentarij  vedefi  deferitta  la  fo  y>/.gu  * 
lenne  Traslazione  fatta  del  Capo  di  S.  Andrea,  della 
quale  habbiamo  altroue  fauellato  . ApprelTo  que- 
d’Altare  fu  egli  fepolto,  quando  cefsò  di  viuere  con 
fama  d’vnrettiffimo , e prudentilfimo  Pontefice  ; ìI  kìm^mmI 
cui  elegante  fepolcro  infieme  con  il  Corpo  in  oc-i**4^146* 
cafione  della  nuoua  Fabrica,  fù  trasferito  nella- 
Chiefa  di  S.Andrea  della  Valle . Di  eflo  così  vien 
fcritto  nel  Martirologio  Benedettino  , Depc/ìtio 
S.  PETRI  cognomento  Theutonici , qui  Py  II.  papa 
animarti  tribus  diade  matibut  redimitamfngè  pofitus 
per  Augelorum  manti  s ad  calai  deferri  vidie. 

*:*xxi.  s 

S .PATERNO  Martire , 11  quale  venne  da  Alef- 
fandria  d’Egitto  à venerare  quedi  fanti  Luo- 
ghi, e vi  concepì  tanto  feruore,  e desiderio  del  Mar- 
tirio , che  fenza  più  tornar  in  Egitto  fe  n'andò  ver- 
fo  Fondi,  doue  haueua  intefo  ,che  fi  faceua  drage, 
e macello  di  Martiri , & attendendo  iui  à dar  loro 


— — 


Q.qq 


fe. 


Mart.Btat  4 
htc  Ut, 


UtrtyrtUt' 

Rombatile 


Digitized  by  Google 


Tutte  1 e_> 
volte  , che 
ne’  Scr  tto* 
ri  Ecdefia- 
Ilici  /ì  fi 
menzione 
della  Me- 
moria de- 


494  AGOSTO, 
lèpoltura,  fù  prefo  dal  Tribuno , e fatto  degno  an- 
cor effe»  dd  Martirio . Non  fi  sà  di  che  tempo  venif- 
le  ; mà  dicendofi  nel  Martirologio , che  venne  allo 
Memorie  de  gli  Apolidi , fi  può  congetturare  pro- 
babilmente, che  folle  , quando  ci  erano  quelle  fatte 
da  Anacleto  , e p;  ima  , che  foffe  fabricata  quella^ 
ìiij  S.Bafilica  , dopo  la  quale.fi  difle  poi  : Ad  Ltmiru, 
j,  Glieli  m'  nnn  a Memoria s Apojiolorum . E tutti  quei  Santi, 
tendere.,  ìche  fono  venuti  à Roma  in  tempo  delle  perfecuzio- 
fcffionT'di'™  (»  (lua^  G°no  innumerabili)  è certifiimo,chc 
s.P.ctro  • [hanno  venerate  le  medefime  Memorie , ancorché  di 
ciò  non  fi  faccia  da  veruno  Scrittore  particolar 
menzione . Continuò  poi  Tempre  il  feruorc  , e la  di- 
uozione  di  quei  primi  Criltiani  verfo  le  facre  Me- 
lane. [morie  de’ glorio  li  Apolidi;  non  cefTando  di  vili* 
tarle , ancorché  fapelfero  di  perdere  la  vita  tempo- 
rale , ficuri  in  quello  Santo  impiego  di  confeguire 
l’eterna . 

Ragguagliò  Pietro  Arriuabene  nella  fua  lettera 
fcritta  al  Card.  Papienfe  .che  in  quello  giorno  fan» 
no  1474.  venne  à Roma  Federico  Conte  d’Vrbi- 
no  ; e dal  Palazzo  de’  Signori  Colonne!!  à SS  Apo  - 
lidi  fù  in  lolenne  Caualcata  accompagnato  dal  Sa- 
cro Colleggio  , e tutta  la  Corte  Romana  à quella 
S.  Bafilica  , oue  nella  MelTa  Pontificale  , nella  cui 
Cappella  fedette  apprettò  I'vltimo  Cardinale  vc- 
ftito  di  vette  d’oro , Cappello  Ducale , e Collana  ; 
fu  dichiarato  primo  Duca  d’ Vrbino  da  Siilo  IV* 
ettèndo  preceduti  nella  fudetta  caualcata  , due 
Stendardi  con  l’arme  del  Papa , e della  Santa- 
Chiefa . 
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GREGORIO  IX.  Papa, gran  Difenfore  della., 
libertà  Ecclefiaftica , diuotilìimo  di  quella^ 

S.  iiafilica*,auantiilcui  Portico  fece  porre  alcuno 
Imagini  di  Mofaico,e  fotto  di  effe  in  fronte  i feguen- 
ti  verfi  alludenti  al  beneficio  del  medefimo  Portico.  0nuf_  i9  7. 
Cum  Sol feruefcit , Sydus  fuper  omne  nitefcit 
Et  velut  e fi  aurum  rutilavi  fuper  omne  metalìum 
Dofìrina,  qua  fide  calet , & fis  pollet  vbique 
Ijla  domui  Petra  fuper  fabricata  quieta  . 

Donò  quello  infigne  Pontefice  alia  Confefiionc 
diS.  PIETRO  vn  Calice  d’oro  di  valore  di  cento 
libre  , cioè  di  200.  feudi  doro.  Fù  egli  fepoltoin 
quella Chiefa,  oue. pur ripofa il fuo  Corpo.  Egli 
la  nominò  per  titolo  d’onore , Tempio,  ebe  per  fin- 
tila rifplende  in  Terra  , come  il  Sole  in  Cielo  . Egli 
fù  intrepido  difenforc delle  ragioni , & autorità  del 
Romano  Pontefice , refillendo  con  gran  fortezza  di 
animo,  e con  molti  fuoi  trauagli  à i facrileghi  sforzi, 
che  vfauano,di  molti  Principi  per  calpellarla.ln  Ro- 
ma pure  hebbe  più  volte  à vederli  il  popolo  ad  illà- 
za,&  iltigazione  de  i ribelli  alla  S. Chiefa, tumultua-  Ro™anitn 
te,&  vna  volta  vicino  à ribellarli,  fe  il  S.  Pontefice , ^rquKuti 
portando  in  Procellìone  per  la  Città  le  Telle  di  S.  •ll|j 
S.  PIETR.0 , e S-  PAOLO,  non  hauclTe  molla  tut- 
ta  la  Città  à compadrone  : e mentre  vidde  tutto  il  ss.APofto-; 
popolo  raccolto  in  quella  S.  Bafilica  , fece  vn’ora- ,,,Sc  aJlaf* 
zione  così  eccellente  , e piena  di  fpirito , e femore  £0"°  de"* 
Apollolico  , che  non  folamente  fermò  il  tumulto  *\mmi  p5 
della  plebe,  c della  Nobiltà  ; mà  li  commolfe , e li  fè|ttfiC'* 
prender  l’armi,  e la  Croce  in  difefa  della  Chiefa  di  t,Ul-i»Gr*- 
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Dio  ; onde  potè  refiftere  à grempiti  di  Federico 
Imp.  fiero  auuerfario  del  Pontefice. 

S.  IPPOLITO  Vefcouo  di  Porto  ; degno  d’eflèr 
chiamato  per  le  fue  opere  gloriofe , fplendore  della 
Chiefa  Orientale , & Occidentale . Fù  prima  Me. 
tropolitano  dell* Arabia , difcepolo  di  Clemente-. 
AIeflandrino,à  cui  perfuafione  venne  à Roma  Men- 
tre flette  in  Oriente  conuertì  più  di  30.  mila  Genti- 
li . Qui  venerò  i Limini  Apoftolici , e gli  altri  Luo. 
giù  Santi  della  Città  ; & acciòche  non  folle  ftimo* 
lato  dalla  cura  del  primo  Gregge  à tornar  in  Ara- 
bia , defiderandolo  il  S.  Pontefice  Califto  appretto 
di  fe , li  diede  il  Vefcouato  di  Porto  ; cofigliandofi 
con  quello  grand’ huomo  delle  cofc  più  difficili  del 
gouerno  Apoftolico  della  Chiefa.  In  quanto  gran 
pregio  egli  fin  d’all'ora  folle  , ne  fà  chiara  teftimo. 
nianza  la  nobil  Statua  , che  oggidi  fi  troua  nella 
Biblioteca  Vaticana  , con  la  quale  fùilluftrata  in- 
quel  tempo  la  fua  memoria.  Fù  fatto  gloriofo  Mar- 
tire  gettatoli  in  vn  pozzo  à Porto  fotto  AleflTandro 
Seuero  : oue  ancora  venera  fi  la  Torre  del  fuo  Car- 
cere;e  fi  beuono  da  ‘Fedeli  con  diuozione  quelle  ac- 
que,  falutari  per  interceffione  del  S.Vefc.  e gloriofo 
M.  come  oflerualfimo  nella  Vifita  di  quella  Chiefa. 

I SS.  MARTIRI  , SATVRNINO  , EPI- 
TETTO,  MAPRILIO,  e FELICE;  gloriofi  Mar- 
tiri Portucnfi  ; de'quali  fà  celebre  memoria  il  Marti, 
rologio  Romano  ; come  che  foftennero  vn'illuftre 
Martirio  nel  Porto  Romano  fotto  Alelfandro  Imp. 
Vennero  quelli  Santi  Foraflieri  à Roma  portati  dal- 
la diuozione  verfo  i SS.  Apoftoli,  in  pellegrinaggio 
à i loro  Sagri  Limini  ; e nel  ritorno  dopo  d’eflert-*  . 
giunti  alla  defiderata  meta  del  loro  viaggio;  peruen- 
nero  al  porto  bramato  della  loro  eterna  , e beata 
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quiete  ; per  aquam  , & ignem  tranfeuntes  in  locum. - 
refrigeri/  t dicelo  ftclTo  Martirologio.  Et  è coti.. 
Eccleliaftica  riflefTìone  da  offeruarfi  , che  quando 
negli  Atti  de’ SS.  Martiri  , ne’primi  fecoli  della- 
Chiefa  fi  fà  menzione  del  pellegrinaggio  loro  à Ro- 
ma , deuefi  , dice  Adone  , e Beda , intendere  de  i 
Sagri  Limini  Apoftolicije  dellaVifita  di  quefta  S.Ba- 
filica:e  Confeffione  di  S.PIETRO  principalmente . 

XXIII. 

SSIDONIO  Apollinare , Vefcouo  d’AIuernia^ 

. fantiffimo , e dottiffimo  Prelato  ; il  quale  per  la 
chiarezza  del  Tuo  fangue  , e per  la  profondità  del 
fuo  Papere , hebbe  in  Roma  due  Corone, e la  Statua 
nel  Foro  Traiano.  Fatto  Vefcouo,  venne  Ambafcia- 
tore  della  fua  Città  à Roma  l’anno  467.  & infermà- 
dofi  per  viaggio  volle , così  infermo , cfler  condot- 
to alla  Chiefa  di  S.PIETRO  , alla  Porta  dellaqna- 
le  proftratotì  con  molta  fede , e tenerezza  di  cuore , 
implorando  il  di  lui  aiuto  , fi  Tenti  fubbito  libero  da 
ogni  male  i il  che  teftificò  egli  in  vn’epiftola  , che-» 
fcrifie  ad  vn  fuo  amico  ; Prtufquam  vel  Pomario-, 
f^rbis  contingerem,  triumpbalibus  Apojlolorum  Limi 
nibus  offixus^omnem  protinus [enfi membrismalèfor- 
tibus , explofum  effe  languorem  \ dalle  cui  parole  fi 
raccoglie , che  il  titolo , ch’egli  dà  à quefta  S.  Bafi- 
lica , è il  chiamarla  , Trionfali  Limini  degli  Apoftoli. 

ONORIO  IV.  Pontefice  di  fomma  prudenza , e 
fperienza  negli  affari , e dotato  di  gran  zelo  del  ben 
publico  , non  tralafciò  fatica  alcuna  per  promouer- 
lo,  quantunque  per  lo  più  grauemente  afflitto  della 
Podagra , e Chiragra  ; (olendo  dire,  che  non  gouer 
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498  AGOSTO, 
nauanoi  piedi,  ne  le  mani,  mà  il  Capo  : sforzan. 
doli  con  diuerli  ftromenti  àciò  adattati,  di  fupplire 
à tutte  le  fonzioni  Pontificie;  onde  di  etto  feri  ffe  il 
Card.  Egidio  Viterbienfe  ; Chiragrce  morbo  ita  Ubo - 
rans , vt  in facrisfaeiendis , organi s prò  manìbus  vii 
oporteret:  tanto  t amen  muneri  haudfanè  vifusfuit 
impar , cum  confici , animo  res  facras  , non  torpore  ; 
ac  Paf ortee  Nauis  con/ilio  , non  viribus  : virtute }non 
neruis  : fan  Aitate , aefapicntia  , non  impela  , & ro • 
bore  gubemetur . Egli  non  tralalciò  cofa  alcuna  di 
profitto  alla  S.  Chiefa,  che  valorofamente  non  ope* 
rafie  ; valendoli  ancora  dell’opra  di  molti  huomini 
illuftri  in  dottrina , e fantità  , che  in  quei  tempi  fio. 
rirono . E dopo  d'hauer  edificata  la  Republica  Cri 
ftiana  con  le  lue  preclare  virtù  , egiouatoà  tutti 
con  la  fuagenerofa  pietà , Iafciò  di  viuere  ; mà  vif- 
fe  lungamente  nel  cuore  del  popolo  ; dal  quale  fù 
con  meftiflime  lagrime  accompagnato  al  Sepolcro 
in  quella  Santa  Bafilica  , in  cui  haueua  più  voltcj 
le  fue  Pontificali  fonzioni;  e furono  fopra 
ogni  credere  folenni , e fontuofe  le  fue  Elcquie. 


XXIV. 

AVDOENO  Vefcouo  Rotornagenfe,  Segreta- 
rio prima  di  Dagoberto  Rè  , di  cui  fù  fedelini 
mo  ammonitore  , e cagione  di  molti  beni  ; diuotif- 
fimo  di  S.PIETRO  ; venne  à vifitare  quella  S . Ba- 
filica , accompagnato  da  molti , che  vollero  parte- 
cipare della  medelima  diuozione , e carico  di  molti 
dinari , e prezioli  doni  gli  offerì  al  S.  Apoltolo  : e 
fe  ne  diltribuì  gran  parte  alle  Chiefe , & à poueri , 
che  ftauano  nelle  Porte  delle  Basiliche.  Arriuato 
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AGOSTO.  499 
poi  alla  Confezione  di  S.  PIETRO , e bagnando  il 
iuo  pauimento  di  lagrime , difle  con  ifpirito  , & af- 
fetto  grande  , quelle  parole  del  Salmo,  Exultabunt 
Sanftt  i»  gloria , e Tenti  rifponderlì  da  i medefimi 
Santi  ; Letta  bun  tur  incubihbus  fuis , &c.  il  che  lo  re- 
Tc  tutto  eftatico , e pieno  di  contento . Quiui  egli , 
dice  l’Autore  della  Tua  vita  >fiproflaua  in  orazione 
nelle  Memorie  degli  Apoflolìte  de  i Martiri, e vi  por - 
geua  le  Jue  diuote  preghiere , sì  per  fe  medesimo  , e sì 
ancora  per  la  pace  di  tutta  la  Chiefa  ; mà  con  più  ab- 
bondanza di  lagrime  , che  di  parole  ; imperoche  do. 
u'eglt  nell'or  are  protlratofi giaceva  , rimaneua  ba 
guato  il  pauimento  da  fiumi  di  quelle  , che  da  gli  oc- 
chi li  fcorreuano  . Chi  porrà  poi  commemorare  con 
quanta  liberalità  egli  diftribuijji  per  le  Chìefe  di  Ro- 
ma la  pecunia  datagli  da  dtuerfe  pie  perfine  ? Colma- 
Banfi  gli  Altari  de’ Santi  a’ oro , e d'argento  , eriem- 
piuanfi le  mani  de'Poueri . Ralle grauafi tutta  Roma 
per  i benefici y , che  riceueua  , come  fe  vedejje  con  gli 
occhi  del  corpo  i Fondatori  della  fua  Fede  . Alla  fine 
il  venerabil  Vecchio , poich'hebbe fornite  le  fue  ora. 
zioni , e sfogata  in  amor  afe  lagrime  la fua  diuozione 
ver/òiSS.  Apojloli’,  e confai  sto  con  le  diuine  rifpofie,e 
con  molte  Reliquie  ottenute  dal  Santijfimo  Pontefice* 
Adeodato , travalicate  l'Alpi , ritornò  nella  Francia , 
deut  colmo  di  meriti , & illufirato  da  Dio  di  molti  mi- 
racoli ,pafsò  àgli  eterni ripofi;  godendo  quella  glo- 
ria , della  quale  n'baueua  ricevuto  in  quejla  S ■ Bafilt- 
ca  Vaticana  vn'anticipata  cognizione  nell'Ecbo  cele 
fte  , che  miracolofamente  rifuonò  alle  fue  orecchie. j . 
La  vita  di  quello  Santo  fù  fcritta  da  vn'altro , che- 
rifplendette  di  molte  virtù, che  fxi  S.  Eligio . 
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xxv. 

SB  ARTOI.OMEO  Apoftolo , il  quale  predicò 
. l’Euangelio  di  Crifto  nell’India  ; e poi  andato 
nellArmenia  Maggiore;  quiui  hauendoconuertiti 
molti  alla  Fede  , fùda’Barbari  fcorticato  viuo , per 
comandamento  di  Aftiage  Rè,  e finì,c5  efler  decapi- 
tatoci fuo  Trionfojrcndendo  illullre  con  si  crudele 
fpettacolo  di  fe  medcfimo,il  fuo  Martirio , non  me- 
no , che  il  fuo  Apoftolato  . Gode  Roma  del  teforo 
del  fuo  corpo  nell’Ifola  Licaonia,  e quella  S.  Bafili- 
cadi  quello  dell’ Indulgenza  plenaria  , sì  comej 
in  tutt  i giorni  de’SS.  Apoftoli  .de’fettede’quali  fi 
preggia  conferuare  i Corpi  quella  S. Città  . Eraui 
già  vn’Altare  antico , fotto  la  lui  inuocazione, pollo 
nel  terminar  della  Naue  di  mezzo  à mano  delira^, 
dirimpetto  alla  Confeffione de’ SS.  Apoftoli,  tenu- 
to, come  dice  l’ Alemanni , in  gran  diuozione . 

Vi  fi  venerano  alcune  lue  S.  Reliquie.  Riferifce 
il  Martinelli , che  nel  1 5 $7.  nel  tempo  di  Paolo  IV. 
efTendo  crefciutoil  Teuere,  cadde  parte  della  Chie- 
la , e Monaftero  di  S.  Bartolomeo  neUTfola  ; ondo 
il  Corpo  di  elfo  S.  Apoftolo  rimaflo  intatto  , con. 
altre  Reliquie  , e trà  effe  vna  frezza  di  S.  Sebaftia* 
no  , fù  trasferito  in  quella  S.Bafilica  con  gran  pom- 
pa^ folennità  • L’anno  poi  1 y 60.  Pio  IV.  lo  fece-, 
reftituire  con  folenne  Proceffione,  e concorro  di  po 
polo  infinito,  da  due  Canonici  di  S.  PIETRO , à i 
Frati  di  quel  Monaftero  , diche  apparifee  vnBre- 
ue  nell’  Archiuio  riferito  dal  Martinelli. 

Morì  in  quello  giorno , e fù  in  quella  S.  Bafilica 
fepolto  quel  Probo , fplcndore  della  nobiliffima, 
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famiglia  Anicia,e  di  Roma,  più  volte  ConfoIe,come 
fù  nell'anno  371.  con  Graziano  Imp.  Prefetto  del 
Pretorio  d'Italia , di  Sicilia , di  Sardegna,  e di  Cor- 
fica  con  le  altre  Ifole  adiacenti,  e di  parte  dell’Afri. 

Ica  . Di  tanta  grandezza , dottrina  , e potenza , che 
efièndo  venuti  da  Per fia  in  Italia  alcuni  Santi  Per- 
sonaggi per  conofcer  S.  Ambrogio  , mandato  dall « 
medefimo  Probo  à goucrnar  l'Emilia,  la Lombar. b! 
dia , e la  Liguria  j e feco  confultare  alcuni  Ior  dub- /i,,ca  • 
bij , come  con  vn’Oracolo  di  quei  tempi , vennero  à 
Roma  tirati  dalla  famadi  Probo , fidamente  per  ve- 
derlo , perfiuafi  , & accompagnati  con  lettere  dal  £77/*» 
medefimo  Santo  , delle  cui  grandezze , & afiunzio- 
Ine  miraeoi ofia  al  Vefcouato  di  quella  nobiliflìmJL, 

Chiefa  , egli  era  fiato  il  benefico  Promotore  per  fe. 
licita  di  quella , e di  tutta  la  Chiefa . 

Del  medefimo  Probo  furono  celebrate  le  lodi , e 
virtù legnalate  da  Claudiano in  quel  Poema,  cho 
fà  del  Confidato  d’Olibrio  , e di  Probino  figliuolo 
dell'ifieffb  Probo  ; e da  Aufonio  Gallo  nel  libro  de. 

I dicato  à lui  medefimo . Della  magnificenza, e fplen 
dorè  della  cala  di  Probo  fcriuc  SecondinoManicheo 
in  vn  Epifiola  à S.Agoftino  , nella  quale  volendo 
I lodare  la fiua eloquenza l’aftomiglia all'ornamento  ’*,6’ 
c vaghezza  della  Cala  ltefla  con  quefte  parole  ; £**5,  $5? 

| namqutfateor  non  tali  dtligentia)  nec  tanta  mdujlrta  Pa«Sonaa 
'Anician*  domus  micare  marmora , quanta  tua  fcrib-  'chezzcch! 
fa  perlucent  eloquenza . | furouo'gà 

. In  quefiopiccol  Tempio  di  Probo  furono  lèpol  * j 
ti  diuerfi  della  famiglia  Anicia , da  efia  eletto  per  la 
fommadiuozione,  che  haueuaal  gloriofio  Apollo 
lo  S.  PIETRO  • Onde  nell’anno  i £97  nel  melo 
d’Ottobre , facendo  Clemente  VlII.cauarei  fon- 
damenti, per  ampliare,  & ornare  la  Confeflìonc; 
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502  AGOSTO, 
del  medelìmo  Apoltolo,  fi  trouò  il  Sepolcro  di  Giu- 
nio  Baffo  Prefetto  di  Roma  della  Cafa  Anicia , mor- 
to fino  del  358.  in  tempo  di  Liberio  Papa,  effendo 
ancora  Neofito  , come  fi  legge  nel  fuo  Epitafio  in_> 
detto  Sepolcro. 

lun.  Bafs.  V.  C.  qui  vixit  annoi  41.  tnenfes  il.  in 
ipfa  Prefettura  Vrbis  , Neophitus  iuit  ad  Deum  8. 
Cai.  Sept.  Eufeb.  & Ipat . Conf. 
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S SIMPLICIO  con  i Puoi  figliuoli  Collantino, 
* e Vittorio  Martiri  dopo  molti  tormenti  patiti 
in  Francia , effendo  mandati  à Marco  Aurelio  An. 
tonino  detto  il  Filofofo  circa  l’anno  163.  entrati  in 
Roma , fuggirono  dalle  mani  di  quelli , che  li  con- 
duceuano,  e corfero  à far  orazione  alla  Memoria-  di 
S.PIETRO  : doue  poi  furono  prefi,  e condotti  di 
nuouo  all’Imperatore  ; il  quale  fi  trouaua  all’ora 
fuori  di  Roma,  & hebbero  la  grazia  del  Mar- 
tirio . 

S ZEFFIRINO  Papa,  e Martire , il  quale  riceuè 
Natalio  prima  Confeffore  , poi  Eretico  penitente-, 
dalla  cui  caduta  prefe  egli  animo  di  abbattere  gli 
Eretici  di  quel  tempo  -,  onde  fcomunicò  Proclo  , 
Tertulliano,  e gli  altri  Montanifti.ordinando  il  mo- 
do come  fi  doueua  riceuere  i caduti  nell’Erefie  ; mà 
conuertiti . In  quelle  vigorofe  indultric  del  fuo  ze 
lo  Apoftolico  meritò  egli  pure  la  Corona  del  Mar 
tirio . Fù  fepolto  vicino  à i Corpi  de’  SS.Apo- 
lloliin  quella  Bafilicai  e quiui  credefi  ancor  giace 
re,  come  conllantemente  afferifee  il  Torriggia;  pre- 
pone l’indizio  da  yn  antichilfimo  marmo  ritrouato 
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col  di  lui  nome , & Epitafio  nello  fcauarfi  i fonda- 
menti della  nuoua  Fabrica  del  Tempio . Affaticò 
quello  S. Pontefice  corragiofamente  per  elìirpare 
gli  Eretici , maffimamente  i Montanini,  li  capi  de’ 
quali  furono  il  loro  Proclo,  e Tertulliano . Nel 
fuo  tempo  venne  à Roma  Origene  chiamato  da 
Mammca  Augufta  moglie  di  Scuero  Imperatore-* 
grande  fautrice  de’  Crilìiani.  Egli  ordinò  ,che  tutt’i 
fedeli  da  cinque  anni  in  sù  doueffero  per  le  folenni- 
tà  Palchali  confeffarfi  : e proibì,  che  non  ficonfe- 
craffe  più  come  ficoflumaua,  nè  in  Calici  di  Legno 
per  la  rarità  della  materia;  nè  di  Vetro,  per  la  fragi- 
lità ; mà  fidamente  d’Oro,  d’ Argento,  òdi  Stagno. 
Egli  è certo  , che  tutt’i  Pontefici  de’  due  Secoli  pri- 
ma della  fabrica  augultiffima  di  quella  Bafilica  fat. 
ta  dal  Magno  Coftantino  , vifitarono  i Trofei , e le 
Memorie  de  i SS.  Apolidi, e che  ne  i migliori  bifbgni 
della  Chiel'aricorferoquiui  fempre.  con  le  orazio- 
ni  de’Fedeli  al  loro  patrocinio,  fenza  punto  temere 
ciò  che  defiderauano,  cioè  l’onore  del  Martirio  , pa- 
rendo loro  graue , che  foffero  peruenuti  alla  coro- 
na quelli , ch’elfi  haucuano  illrutti  al  combatti- 
mento. 

xxvii.  J||p| 

SGEBEARDO  Vefcouo  Coltanzicnfe  nella 
• Germania , il  quale  venne  à Roma  à i Sacri 
Limini  Apoltolici  nel  tempo  di  GiouanniXV.Papa, 
da  cui  confeguì  diuerfe  fegnalate  grazie:  e tra  le  al- 
tre,  hauendo  fabricato  vn  Monaftero  sù  la  riua 
del  Reno , dedicato  al  nome  gloriofo  di  S.Grego 
rio  Magno,  del  qual  era  diuotillìmo , ottenne  dal 
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S04  AGOSTO, 
medefimo  Pontefice , chearaaua  foraraamente  qua- 
tto Santo  Prelato , oltre  diuerfe  intigni  Reliquio, 
anche  la  Tetta  del  medefimo  San  Gregorio  per  ri- 
porla, come  fece,  nello ftettò celebre  Monaftero 
oltre  varij  priuilegi  per  eflo.di  che  accortili  i Roma- 
ni , rammaricandoli  della  perdita  di  così  gran  telo- 
r 0 , li  corfero  con  grand’  impeto  dietro  per  ricupe- 
rarlo, con  mal  talento  verfo  il  Santo  Prelato,  che  fù 
da  ogni  pericolo  preferuato  miracolofamcnte  iilefo, 
e liberato  per  Hnterceflione  forfè  del  Santo  me- 
defimo . 

S.  MARGARITA  Vedoua,  di  S.Seuerino,  detta 
per  fopranome  la  Scalza  -,  la  quale  nata  da  parenti 
poueri , con  l’innocenza  della  vita , e coli  la  grazia 
ottenuta  di  far  miracoli , hà  nobilitata  la  fu  a patria. 
ElTendo  fanciulla,  e guardando  le  pecore,  meritò  di 
ved«r  Giesù  Crifto  in  forma  di  Pellegrino , che  lo 
dimandò  l’elemofina-,  ed  ella  li  diede  vn  pane , che 
folo  haueua  riceuuto  dalla  Madre  per  il  fuo  vitto 
di  quel  giorno  ; e ricercanti  olene  vn’  altro  lo  ne- 
gò la  Madre  ; e l’innocente  figliuola  le  fè  trouare  in 
vna  catta  vn  pane  bianchiflìmo  , e di  celefte  fapore, 
che  miracolofamente  moltiplicato , batto  per  il  bifo- 
gno  di  tutta  la  famiglia , e del  vicinato . Morto  il 
marito  diedefi  ad  ogni  efercizio  di  feruente  carità, 
& ad  vn’eftrema  penitenza  ; andando  fempre  attor- 
no , e nei  pellegrinaggi  fcalza , con  molto  fuo  pati- 
mento. In  quello  modo  venne  ella  à Roma  à vifita 
re  quella  Santa  Bafilica , e i luoghi  Santi  etta  -,  e ri. 
tornata  di  qua  tutta  inferuorata  d’amor  di  Dio,  ca- 
rica di  meriti , e d’ anni  pafsò  al  fuo  Gelefte-» 
Sgolo . 

ALESSANDRO  IlI.Papa  celebre  nella  ferie  de- 
gli fcelti  ottimi  Pontefici  per  pietà , per  grandezza 
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d’animo,  per  intrepidezza  di  cuore,  e per  vna  Som. 
ma coftanza in  moltiflìmi  trauagli,  e perfecuzioni 
de'  Potentati, regiftrato  perciò  nel  Menologio  Chia. 
reuallenfe  Monadico , col  titolo,  di  Santiffimo  Pon- 
tefice. Amò  fommamente  egli  quella  Santa  Bafili. 
ca;  della  quale  riftorò  con  molta  fpela  i muri , c’1  an. 
tetto  : Et  hauendo  creato  Alfonfo  Duca  Rè  di  Por-  *»* 
togallo , riceuè  per  annuo,  e volontario  tributo  di  ll79‘ 
quel  Regno  due  Marche  d’oro  i che  furono  poi  pa- 
gate à S.  PIETRO  da  diuerfi  Rè  SucccflTori . Così  «» 
fece  rifcuotere  il  denaro  detto  di  S.  PIETRO , da  i 
Rè  d’Inghilterra . Donò  egli  à gli  Etiopi  Cattolici  11641 
IaChiefadi  SStefano  detta  in  Galla  Catabarbara, 
vicina  à S.  PIETRO , la  cui  Confefilone  egli  ornò, 
e riftorò,  facendoui  porre  vna  lamina  di  piombo, che 
anco  oggidì  vi  è , che  copriua  il  forame,  per  cui  fi 
faceuan  toccare  i Veli,&  altre  cole  di  diuozioue  co- 
me fi  èdetto,  per  ficurezza  del  luogo  . Et  è cofa 
degna  da  notare , che  tutto  ciò,  che  quiui  fi  faccua_ 
toccare  era  tenuto  in  fomma  venerazione . 

XXVIII. 


S AGOSTINO  , il  quale  ritornato  da  Milano  à 
Roma,  battezzato  colà  da  S.  Ambrogio,  infie- 
me  con  la  fua  Santa  Madre  Monica , vifitò  quello 
Sacro  Tempio  prima,  che  fi  partiflèro  per  andar  ad 
Odia,  & indi  pafiar  in  Africa  : e riflettendo  il  gran- 
d’Vomo  all  vniuerfal  diuozione  de’  maggiori  Per- 
sonaggi del  Mondo , al  Sepolcro  de’  SS.Apoftoli, 
quiui  lalciò  con  nobil  eloquenza  Scritto  \ Nunc  ad 
Memoriam  Pifcatoris fleti untur  gtma  Imperatori*, 
ibi  radiant  gemma  Diademati  s,vbifulgent , & corte 
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[cani  beneficia  Pifcatoris , & altroue  ; Nam  Beatìjfi. 
mum  PETRVM  Pi/catoremmodo  genibus  prouoluta 
adorai  ex  celi  enti»  Imperai  tra  . Immane  m c reden- 
ti um  perfecutcrem  PAVLVM  veneratur  tnultiludo 
Gtntium  . In  vn’Epiftola  ad  Madaurenfes  replica  il 
medefimo  con  quelle  parole  j Videtis  Imperi 'j  nobi- 1 
li/fimi  cminenti/fimum  culmen , ad  Sepulcbrum  Pi/ca 
toris  Puri fubmijjb  diademate /applicare ,&C. 

Era  in  quella  Bafilica , da  fé  già  con  Tornine  Iodi 
celebrata,  dedicato  al  medefimo  Santo  Dottore  vn 
Altare  pollo  nella  feconda  Naue  laterale  à mano 
delira  verfo  il  mezzo  , dou’cra  vna  ferie  vnifornie-* 
d’Altari;  de’  quali  li  fà  conto, fecondo  l’antica  pian- 
ta, che  ve  ne  folfero  per  ogni  parte  del  Tempio,  fo 
pra  nouanta,  ne*  quali  ogni  giorno  ficelebraua;  nè 
ballaua  al  gran  concorfo  de’  Sacerdoti  Forallieri,  in 
modo , che  haueuano  molti  per  grazia  fpeciale  di 
poter  celebrare  quiui  à qualch’AItare.  Fù  chiama-j 
ta  dal  medefimo  Santo  quella  Bafilica  i Cbiefa  , do 
u' è il  Sepolcro  del  Pefcatore  PIETRO , oue  I emine  n- 
tijjimo  grado  del  nobilijfimo  Imperio  Romano  depofii 
li  diademi  , /applica  vmilmente . 

Tanto  s’affèzzionò  fin  da  chel’vltima  volta  , che 
partì  da  Roma  con  la  S.fua  Madre  Monica  il  Santo 
Dottore  hebbe  vilitata  quella  Santa  Bafilica,al  glo 
riofo  Apoftolo  San  PIETRO,  che  per  illabilirc  il 
Primato  di  elfo  contra  i DonatUli,  ordinò , che  nel- 
la Chiefa  Africana  fi  cantaflero , diftribuite  in  alcu. 
ni  verfi  quelle  parole , Tu  es  Petrus , & /uper  banc 
Pefram  etdficabo  Ecdefiam  me  am.  Tal  volta  fi  can. 
tauano  da  Santa  Monica , e da  altri  del  Popolo  più 
diuoto;  premendo  al  Santo  Prelato, che  quella  Cat- 
tolica verità  altamente  s’imprimelTc  nella  mente  de’ 
Fedeli , con  la  geniale  memoria  dolcemente  infinua- 
ta nel  Canto.  ^ S.ER- 
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S ERMETE  , Vomo  illuftretra’  Gentili, cPre* 
fetto  di  Roma , al  quale  ( come  fi  legge  ne  gli  Atti 
di  S. Aleflandro  Papa  ) elfendo  morto  vn  figliuolo, 
portato  da  efio , mentr’era  infermo,  inCampido 
glio.doue  haueua  offerti  molti  facrifizij  à i fuoi  fallì 
Dei , acciò  Io  rifanaflfero  ; e dolendofene  egli  ama- 
ramente, fi  Pentì  dire  dalla  Nodrice  j Se  tu  hauefii 
portato  il  figliuolo  al  Sepolcro  ili  S-PIETRO,  & ha* 
uefii  creduto  in  Chriflo,  l'bauerefhviuo , e fano , co- 
me poi  auuenne  quand’egli  fù  battezzato  : e mante- 
nendo con  eroica  fortezza  la  Fede,  foltenne  vn  glo- 
riofo  Martirio . Dal  che  fi  fcorge , che  al  medefimo 
Sepolcro  del  Sant’Apoftolo  fi  faceuano  molti  mira 
coli,  fino  in  quel  tempo, che  fù  nell’anno  del  Signore 
183.  e vi  fi  concorreua  da  ogni  parte  con  gran  con- 
fidenza . 

XXIX- 

NOn  folamente  dagli  Augufti , & altri  Princi- 
pi Cattolici , fù  onorata , e colla  loro  pre 
fenza , e con  dimoftrazioni  di  generofa  pietà,  quella 
S.  Bafilica  ; mà  da  gli  Udii  Rè  Barbari , trài  quali 
fù  Totila  Rè  de'Goti , e de  gli  Vnni , chiamato  per 
la  fua  famofa  crudeltà  , Flagello  di  Dio  -,  perochc- 
prefa  Roma  l’anno  547.  andò  nulladimeno , ( dice. 
l’Iltorico  ) sù  l’imbrunir  del  giorno  , nel.  Tempio 
di  S.  PIETRO  à far  orazione  •,  mettendo  in  tanto  i 
Goti  à fil  di  fpada  tutti  quelli,  ne’quali  s’incontra 
uano.  Qaiuife  li  fece  incontro  Pelagio  Diacono 
col  libro  degli  Euangelij  in  mano  ; & inginocchian- 
dofi,  dilfe  ; Perdona , ò Principe , à tuoi . Totila  fino- 
doratamente  ridendo  , li  dille  ; Sei  tu  venuto  ù Pela 
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già  à fupplicarmi  ? Così  è , dille  il  Diacono  ; hauen . ; 
domi  Iddio fitto  fuo  feruo  : mà  ccQx  per  grazia , de , 
dar  più  morte  à fuoi  Serui  : dalle  cui  preghiare  vin- 
stna.  «•  t0  B Barbaro  Rè , fece  vn  bando  ; che  non  fifaceffe 
n*i.*d  4 no  più  difpiacere  à veruno  :beche  poi  per  le  male  fodif- 
ìi7‘  fazzioni  riccuute  da  Giuftiniano  Imperatore  al  qua- 
le haueua  fcritto  per  la  pace, mutò  propofito,e  roui. 
nò  gran  parte  delle  mura  di  Roma  \ rhlaurate  poi , 
come  ancor  oggidì  fi  vede,  daBelifario;  e da  i Som- 
mi Pontefici . 

LVCIOIII.  creato  Pontefice  per  la  fua  innocen- 
za de’coftumi  , prudenza,  c pietà  ; al  quale  nulla- 
dimeno  non  potè  riufcire  di  togliere, in  tempi  turba- 
tiffimi,  l’autorità  vfurpatafi  con  larga  arroganza, 
de  i Confoli  di  Roma , che  faceuano  fronte  ardita- 
alla  podeftà  Pontifìcia  ; pcrochc  volendone  elfo  le. 
uare  il  nome  affatto , fù  cacciato  dalla  Città  , con- 
la  morte  di  molti  fuoi  aderenti;  e con  effcrfi  ad  alcu- 
ni cauati  crudelmente  gli  occhi  : ond’  egli  la- 
fciata  Roma , non  fi  curò  più  di  ritornarui  ; memore 
del  graue  oltraggio  riceuuto  ; mà  fù  accolto  con- 
di  m offra  zio  ni  di  onore  incredibile , e d’amore  da- 
molte  Città  d’Italia , doue  Iafciò  tcflimonij  fplendi- 
di  della  fua  generofità  ; Religione , e Carità . Ono 
rò  quello , chiamato  dal  Baronio  Santiffimo  Ponte- 
fice , e dal  Ciacconio , Vir  optimus , pietatis , & pa - 
cis  cultor  obferuantifjimus  , IaS.Bafilica  Vaticana-  , 
*4M».  4»-  con  frequentarla  diuotamcnte  ne  i 50.  anni , ch’egli 
"113‘f  Fl^e  Cardinale , e con  la  folenniffima  Coronazione 
11  1 * * * affunto , che  fù  al  Pontificato  ; con  hauerui  celebra- 
te diuerfe  fonzionì  Pontificali  ; & altresì  ne  farebbe 
cute  ia_,  flato  benemerito , fe  hauefTein  Roma  pacificamente 
tuc  J*  rifieduto , e vi  haueffe  lafciate  le  fpoglie  mortali  ; il 
chefcguìin  Verona  , la  quale  liereffe  vn  fuper- 
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biflìmo  Maufoleo , che  durò  per  molti  anni , fatto 
in  onore  delle  gloriole  ceneri , e memoria  di  quello 
nobil’Epitafio  ,che  con  elegante  breuità  fpiega  la., 
Vita  di  lui. 

Luca  dedit  luccm  libi  Luci  : Pontificatum 
OSìia  ; Papatum  Roma  ; Verona  mori 
Immò  Verona  dedit  tìbigaudia  : Roma 
Exilium  : curas  OSìia  ; Luca  mori . 

XXX- 


PAOLO  II.  Veneziano  , prudente,  e gencrofo 
Pontefice,  fù  in  quello  dì  creato  : e fù  molto 
benefico  à quella  S.  Balilica,  della  quale  prima  d’ef-| 
fer  Papa.fù  Arciprete  ; peroche  , come  notò  il  Gri.l7W*- ln-* 
maldi  ,egli  fabricò  vn  fontuofo  Altare  dedicato  à u^ait. 
i SS  Apolidi  PIETRO , e PAOLO , dotandolo  , m 
perche  vi  fi  celebraflero  molte  Meflè  per  l’anima  di 
Eugenio  IV.  fuo  Zio,  di  600.  feudi  annui  da  cauar- 
fi  dalla  Pofleflìone  di  Radicello  ne  i Sobborghi  dei. 
la  Città,  con  la  feguente  Ifcrizzione . 

'Hoc  Altare  Dea  Sì  abili  cum  dote  dicauit 
Atque  anima  Quarti  Romani  Antifiiiis  alma 
Eugeni  ip/S nepos  Venetus  de  fanguine  Barbo 
Petrus  Cardo  Sacer  tuut,&  Vicentia  Praful . 

Egli  vnì  alla  Menfa Capitolare  perpetuamente  la 
Chicfa , & il  Monaltero  delle  Monache  Benedettine 
di  S.Catarina  detta  de  i Caualerotti  vicina  alla  Chie. 
fa , e sù  la  Piazza,  con  tutte  le  fue  rendite , ad  efFet- 
to  di  fabricarui  vna  Canonica  ; cllèndo  già  l'antica 
fatta  da  Simmaco  , ò rouinata,  ò dellinata  da  i Pon- 
tefici ad  altro  vfo,  ùcomprefa  nel  Palazzo  Apollo- 
fico  j di  che  fi  conferua , dice  il  Torriggia , la  Bolla 
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fio  AGOSTO, 
data  1’  anno  1469.  nell*  Archiuio  Vaticano. 

Nè  di  ciò  contento , vnì  parimente  in  perpetuo 
l' Abbadia  di  S.Martino, detto  della  Fara,trà  i Mon- 
ti di  Teano, alla Menfa  Capitolare.  Fece  alcuni 
Decreti  fpettanti  al  mantenimento , 8c  accrefcimen- 
to  del  culto  diuino , e del  feruizio  del  Coro  ; che_> 
ancora  alTerifce  il  medefimo  Scrittore , fono  nel  fu. 
Berciti  r0r  detto  Archiuio  Egli  trouò,  & introduce  la  Beret- 
ta  Rolla  per  ornamento  de  i Cardinali, e le  Valdrap. 
pe  loro , che  prima  erano  bianche , ordinò,  che  fol- 
lerò rolfe  . Ampliò  notabilmente  il  Patrimonio  di 
S.  PIETRO;  condonando  con  paterna  generofità 
i debiti  di  molti  popoli,  e Comunità,  e perfone  par- 
ticolari al  medefimo  Patrimonio  , che  per  efTerc  per 
fuccellìua  tralcuraggine  de  tempi  aflàicumulari , 
rendeuano  impotenti  li  l'uditi  à fodisfarli . Morì,e_. 
fu  quiui  fepolto  in  vn  nobil  Depolito  . 

Pensò  egli  di  rendere  celebre  il  luo  Sepolcro,  con 
far  condurre  in  quella  Bafilica'  di  S.  PIETRO , il 
grand’ Auello , e Vafo  di  Porfido , che  fi  troua,  e fi 
vede  nella  Chiefa  di  S.  Coltanza  vicina  à quella  di 
S.  Agncfe  fuori  di  Porta  Pia;  vno  de  i nobili , e pre- 
ziofi  auuanzi  della  luperba  antichità  , doue  ftàfe- 
polta  Iamedefima  S.  Coftanza  figliuola  di  Collan- 
tino Magno  : che  poi  ellratto  il  Corpo  di  quella,  da 
AleffandrolV.  l’anno  izy 6-era  rimallo  vuoto.  Mà 
non  li  riufeì  il  difegno  , perche  mentre  con  gran  fa 
dea , e difficoltà  fi  conduceua  à quella  volta  , e già 
era  giunto  il  grande  Auello  à mezzo  il  camino, egli 
morì  ; onde  fù  ritornato  al  fuo  luogo . Egli  donò 
alla  Sagritlia  Pontificia  vn  Triregno  preziofilfimo , 
in  cui  vi  pofe  gemme, e perle,  cercate  con  grand’in- 
duftria , ( di  che  n’era  egli  vago  ) di  gran  valore  per 
condecorare  la  Maellà  del  Sommo  Sacerdote. 

31.  AGO. 
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SATDANO  celebre  Vefcouo  Inglefe,!a  cui  anima 
• prcziofa  perle  molte  fue  virtù  à gli  occhi  di 
Dio,eflendo  villa  da  S Cutberto  Pallore  di  pecore 
andar  in  Cielo; lafciata  laGreggia.fi  fece  Monaco, e 
vilTe,  e morì  Santo  . Dilatò  egli  in  quella  grand’ilo, 
la  , con  zelo  Apoltolico  con  l’aiuto , & alliltenza  di 
Oi'uualdoSantilfimo  Rè , mirabilmente  la  Fede  Cri- 
ftianaje  d’entrambi  quelli  due  grandi  operari  Euan-  BtJt 
gelici  dille  con  tenerezza  di  Itile,  Beda . Era , dic^  a*gl  Ut.  |. 
egli,  C0/a  mirabile  , e degna  dtfomma  lode,  vedere  '**•*  *■' 4* 
i tii'/Jo  Rè  ( il  quale  per  ejjère  /tato  lungo  tempo  in  Vìl4,l/ 
e/tgùo  ntlla  Soozia,fapeua  molto  bene  quella  lingua') 
fare  l'ojfizio  a'interprete  al  nouello  Apoflolo  Ai  dono , 
che  non  J'apeua  bene  l'idioma  Inglefe , interpretando 
ilpijjfimo  Principe  la  diurna  parola  predicata  dal 
Santo  V efcouo,  a'fuoi  Duci  ,e  Minijlri.  Venne  que- '&,«».  «. 
(lo  gran  Prelato  à Roma  , nel  tempo  di  Onorio  I.  ••Marne. 
alle  Vifitade’SagriLimini,  come  ordinato  haueua 
S. Gregorio  ; c fu  benignamente  accolto  dal  medefi- 
mo  Pontefice , al  qual  era  ben  nota  la  di  lui  legna- 
lata  Santità . 

Di  quello  Santiffimo  Vefcouo  narrali  di  memo- 
rabile , che  hauendo  il.buon  Rè  Ofuuino  donato  al 
Sant’Vomo  vn  Cauallo  tutto  in  alletto  , perche  fe 
ne  valeflc  nel  vifitare  la  fua  Diocefi,  e maflìmamente 
nel  palTare  le  acque  , & altri  luoghi  difallrofi  ( pe- 
ròche  foleua  egli  Icmpre  viaggiare  à piedi)  egli  di  là 
à poco  incontratoli  in  vn  poucro  , chiedendoli  li 
mofina  \ il  pietofo  Prelato  , fmontatoda  Camallo 
glieldonò,  nel  modo  cheli  trouaua.  Si  oficle  di 
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ciò  il  Rè,  & vn  giorno , che  feco  Phaucua  à pranzo 
li  ditte  : Perche , ò Vefcouo  hauete  donato  quel  Ca- 
lmilo , che  era  deflinato  per  voftro  bifogno  ; men. 
tre  per  il  pouero  non  mancauano  in  Italia  Caualli 
di  minor  conto?  A cui  rifpofc  incontanente  il  Vc- 
fcouo . Che  dici  ò Rè  ? Ti  è forfè  più  caro  il  fi- 
gliuolo d’vna  Giumenta,  che  quel  figliuolo  di  Die? 
Era  l’hora  del  pranzo,  c fedendo  il  Vefcouo  al  fuo 
luogo,  & il  Rè  ritornato  dalla  caccia , ripenfando  à 
ciò,  che  detto  haueua  j leuolfi  la  fpada  dal  fianco , e 
dandola  ad  vn  Miniftro,  egli  fi  gittò  à i piedi  del  Ve- 
fcouo , e li  chiefe  di  ciò , che  detto  li  haueua , per- 
dono. Rialzollo  il  Seruo  di  Dio  , e lietamente  lo 
confolò;  mà  appena  poftifi  con  allegrezza  arti, 
menfa,  ambidue  d’accordo  di  non  negar  cos’alcuna 
à i poueri  per  amor  di  Giesù  Chriftoj  diedefi  il  Ve- 
fcouo repentinamente  in  vn  dirotto  pianto  : e ricer- 
cato da  vn  fuo  Prete  in  loro  lingua  òcozzefe , qual 
fofle  la  cagione  di  tal  triftezza  ; erto  rilpofe , perche 
sò,  ch’el  Rè  poco  foprauiuerà,non  meritando  que- 
lla gente  d'hauerlo,  per  i fuoi  gran  ineriti , più  lun- 
gamente . 

Non  men  funefto  riufeì  alla  S.Città  quello  gior- 
no, che  à quella  S.  Bafilica  pieno  di  calamità , di  ra. 
pine  , e di  itragi  ; mà  nello  ftertò  tempo  comparue 
trà  le  publichc  desolazioni , eziandio  irà  i Barbarica 
venerazione  à i SS,  Apoftoli  in  quelt'AuguftilTimo 
Tempio . Entrò  Alarico  Ré  de’Goti  in  Roma  l’an- 
no 4 1 o.e  pofe  vn  bando , che  non  s’offendefle  alcu- 
na perfona  nelle  Bafiliche  diS  PIETR O, e S. PAO- 
LO . E nell'iftcrto  tempo  andando  i Soldati  per  la^ 
Città  barbaramente  Saccheggiandola , entrò  vno  di 
erti  in  cafa  d’vna  Vergine  d'età  prouetta , la  quale 
haueua  in  cuftodia  molti  Vafi  d’oro  , d’  Argento 
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donati  de  Coftantino  Imp.  ottantafci  anni  prima.»  , 
de  i quali  reitò  ammirato  , & attonito  il  Barbaro  , 
vedendo  la  loro  grandezza  , e preziofltà , e la  mol- 
titudine . DiflTe  all’  ora  la  Vergine  al  Soldato  , che 
le  dimandaua  quella  preziofa  fupellettile  : Quejh 
fono  i Vafì  dell'  Apojìolo  S. PIETRO , io  non  prefumo 
difenderli , perche  fon  debole , nè  pojjo  farlo  ; vedi  ciò 
che  fai , e prendili , fe  fi  dà  l'animo  ; mà  te  ne  potrai 
pentire . 

Fece  il  Barbaro  ciò  in  tendere  ad  Alarico , il  qual 
comandò , che  fi  riportaflero  tutti  fenza  niun  indu- 
gio in  quella  S.  Bafilica , e che  vi  li  conduceflèro  in. 
Geme  con  ogni  Gcurezza . Onde  furono  tutti  ripor. 
tati  con  gran  pompa  dalla  cafa  della  buona  Vergine 
che  li  culìodiua  , la  qual’era  affai  dittante;  (creden- 
do alcuni , che  fotte  lino  nel  Monte  Auantino)  per 
lungo  fpazio  di  ftrada,  dadiuerli  Soldati  fopra  la_ 
Tettai  Vali  d’Oro,  e d’Argento,tenendo  molti  dai 
Iati  le  fpade  sfoderate , e pubicamente  cantando  In 
ni  à Dio  , tanto  i Romani,  come  i Barbari , concor- 
rendoui  moltitudine  grande  di  popolo  . Così  nar- 
ra Orotto  , e Cafliodoro . 

Da  quello  memorabil  rifpetto  portato  alle  cofe 
facre  di  quella  vcnerabilittima  Bafilica , con  erudita, 
e pia  rifleflìone  così  difeorre  il  Cardinal  Baro 
nio , cioè , che  non  per  altra  cagione  permife  Dio, 
che  Alarico  entrafle  in  Roma , che  perche  appparec 
chiatte,  ad  onta  de  gl’idolatri,  vn  nobile  trionfo  del- 
ia Religione  Criftiana  contra  la  gentilità  vinta , 
proftrata:  nel  modo  appunto,  che  quando  il  Signo- 
re percotendo  gli  Egizzij  fivdiuano  per  tutto  le 
grida  de’Pagani,  & all’incontro  i Fedeli  nella  Terra 
di  Geflen  (lauano  lieti , e dimorauano  Gcuri , come 
ditte  il  Rè  d’Ifraele , Vox  exultationis , & falutis  in 
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tabemaculit  ìu/lorum,S\d\<i  mai  Roma  (fegue  il  pijl- 
fimo  Porporato  ) vidde  trionfo  più  nobile , doue 
s’aprirono  tanti  luoghi  di  franchigia  , e ficurezza^, 
quant'erano  le  Bafiliche  di  Roma. Nè  mancò  à que* 
Ilo  trionfo  lafua  pompa,  andando  per  lungo  carni, 
no  cantandoli  da  innumerabili  Cr  lliani,  di  vinti  fat. 
ti  vincitori!  e quelli,  che  prima  eran  comparii  fchia- 
ui  de  Barbari/i  viddero  condurre  in  Trionfo  i Bar 
bari  Iteffi  carichi  di  preda , con  auuerarfi  in  cosi  cu- 
riofo , e nobil  auuenimento  il  diuino  Oracolo  : Et 
capientes  eoi. qui  fe  cape  rarità  fubyetent  exaéìores. 
fuos  . Aggiunge  il  fauijGimo  Scrittore , che  Alarico 
non  folamente  haueua  fatta  vna  così  odequiofa  di. 
mollrazione  alla  Bafilica  di  S PIETRO  ; ma  che  vi 
haucrebbe  mandati  li  fuoi  proprij  donatiui  ; fe  non 
hauefle  faputo,  che  i Cattolici  non  ammetteuano  le 
oblazioni  de  gli  Arriani . Siegue  Ifidoro  à dire,  che 
alla  pompa  del  Trionfo  , vi  aggiunfe  per  barbaro, 
che  folle  ilIorfurore.il  perdono  à tutti  quelli , che 
ftàdo  fuori  delle  Bafiliche  haueflTero  proferito  il  no- 
medi Crilto  , ò de’  Santi  , onde  furono  in  quella 
guifa  faluati  molti  Romani . 

Si  faceua  nella  Cappella , ò Chicfa  antica  di  San 
ta  Petronilla  in  quello  giorno  , vu’Anniuer fario  , ò 
Efequie  per  l’Anima  di  Ludouico  XI.  Rè  di  Fran- 
cia , che  nobilmente  l'haueua  adornata , e dotata  ; e 
perciò  in  vn  Manofcritto  delIArchiuio  Vaticano  li 
hà , come  riferifee  il  Torriggia , Cappellani  R egis 
Francia , vel  Sanala  Petronilla  in  Ba/ilica  no  Ara, 
dehent quolibet  anno  die  vltima  Augufh  }qua  fit  An- 
niuerfanum  RegisGallia , Carolenos  yo.  moneta\fcu. 
ta  yba.q  y. 
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Eminens  Apoftolorum  verte x . 

Dion.  Areop.  dediu.nominx.  j.de  Petr. 

O N gran  ragione  vniflì  da  Boni- 
fazio Vili,  l’ antichi  (lima  Chiefa 
di  S.EGIDIO  à quella  Santa  Ba. 
filica,  alla  quale  (là  vicinilfima, 
fituata  in  Borgo  Pio,  l’anno 
1300.  e ciò  per  la  morte  di  Ni- 
colò Canonico  di  San  PIETRO, 

& Altarilta,  che  l’haueua  in  Titolo  ; peroche  que- 
llo Santo  , illuftre  nella  Chiela  per  molti  miracoli; 
venne  dalla  Francia;  ou’era  (lato  fatto  da  Clodoneo 
Rè  Abbate  d’vn  Monaltero  , faticato  vicino  alla. 
Spelonca,  d onde  n’era  (tato  tratto  ; e dou’cra  vil- 
futo  in  ftrettiflìma  penitenza  ,à  Roma  per  vifitare 
quella  Santa  BaGlica  i c quiui  più  volte  fi  tratten-!],. 
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ciodoueo  I1*  a£*  orare> con  gran  Cruore  di  fpirito  . Di  quefta 
primo  Rè Jdiuota  pellegrinazione  fi  compiacque  aflai  Ciodo- 
ueo j onde  li  confegnò  vn  Camauro  Papale  di  gran 
prezzo  perdonare  in  nome  fuoà  S.  Ormifda  Papa, 
in  fegno  d’vbbidienza  ; il  quale  tanto  gradì  il  dono; 
& il  merito  del  donatore , che  il  medefimo  Santo 
Pontefice  ridonò  all’Abbate  Santo  due  porte  di  Ci- 
prefio  da  mettere  alla  Tua  Chiefa  ; nelle  quali  erano 
lcolpite  l’Imagini  de’  SS.  Apolidi  PIETRO,  e 
PAOLO , le  quali  per  liberarli  egli  dalla  moleltia  di 
condurle  feco, portole  sii  l’ Acque  del  Teuereje  rac- 
comandò al  Signore, che  à buon  porto  Ieconduccf- 
fc*,  il  che  felicemente  feguì , & egli  hebbe  poi  il  con- 
tento di  vederle  porte  in  opera , del  che  refe-* 
grafie  ai  Donatore  d’ogni  bene . 

In  quefta  medefima  antica  Bafilica  vicino  al  Se 
polcro  di  S Gregorio  era  vn*  Altare  dedicato  à 
quello  Santo  fondato  da  Giouanni  Tomacello  Ca 
ualier  Napolitano , il  quale  con  molta  fua  gloria  li 
berò  Bonifazio  IX.  da  vna  congiura  de’  Romanico, 
me  narra  il  Bzonio,  per  la  cui  felice  riufeita;  ne  refe 
grazie  à Dio  , & erelfe  à quello  glorio fo  Santo , al 
quale  forfè  haueua  raccomandato  così  pericolofo 
cimento , il  medefimo  Altare . Di  elfo  eranui  infi 
gni  Reliquie  cuftodite  in  vn  vafo  d’argento , dello 
quali  così  ferine  il  Grimaldi  nella  defolazione  di 
que  S.Bafilica  nel  facco  dì  Borbone  ; Item  S Aegìdy 
Abb.  in  alio  digno  va/culo  reliquia s condii  js  ingenti 
iattura  tantarum  preci ofarum  rerum  rapto  ; ojfibux 
Sacrofxnttit  dtjlr atti s aliar um  , Bafilica  eadem  reli- 
tta eli,  vt  baberet  in  afernum  , quod  lugeret . In  vn 
antico  Calendario  di  quefta  Bafilica  trouafi  fcritto. 
Die  i Sept.S.Aegidi]  Habemuj  Ecclefiam  magna  de 
uoùonis&ctiam  Altare  in  Bafilica  noftrajuxta  quod 
e fi  Sepultus  Bonifacius  IX.  2 .SET. 
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S STEFANO,  prima  Duca  , poi  per  beneficio 
. deila  Sede  Apoftolica,  Rè  d’Vnghcria.il  qua- 
le fe  bene  non  potè  venire  à Roma,  com'egli  defìde* 
raua , per  i bifogni  continui  della  fua  prefenza  in 
quel  Regno,  efpolto  alle  fedizioni , c tumulti  do’ 
pretenfori  di  elio  , nulladimeno  fù  così  diuoto  di 
S.  PIETRO  ; che  vicino  à quella  S.  Bafilica  feceJ 
fabricare  vna  nobil  Chiefa , & vn  Monaftero , che 
ancor’oggidì  fi  vede,  con  i veftigi  dell’antica  magni- 
ficenza dei  S.  Rè  , e chiamali  S.  Stefano  Minore,  ò 
degli  Vngari.  In  effò  erede  vna  Colieggiata  di 
1 2.  Canonici  i &vn  Ófpizio  per  gli  Vngari  , che 
veniuano  à Roma  alla  diuozione  di  S.  PIETRO  . 
Nè  di  ciò  contento,  donò  l’ifteffo  fuo  Regno  al  me- 
defimo  S.  Apoftolo  , e volle  egli  Hello  cllèrne  Feu. 
datario  in  tempo  di  Siluellro  n.  dal  quale  li  fù 
mandata  la  Corona,  e la  Dignità  Reale , chiaman- 
dofi  prima  Duca  d’ Vngaria . Spogliato  poi , che 
fù  Salomone  di  quel  Regno , e ricuperato  da  S.En- 
rico  Imp.  ( nel  qual  tempo  mandò  la  fua  Lancia  , e 
la  propria  Corona  à S PIETRO,  da  cui  riconofce* 
ua  la  profperità  delle  vittorie , & il  Regno  ) fi  duo. 
le  S.  Gregorio  VII.  in  vn’Epiltola  , che  fcriueal 
medefimo  Salomone , rimprouerandoli , ch’egli  de- 
generi da’fuoi  Anteceflfori , mentre  vuol  rkeuerlo 
dal  medefimo  Enrico  , ricordandoli , che  quel  Re 
gno  era  di  San  PIETRO , donatoli  dal  fopradetto 
STEFANO  , replicando  ciò  con  Apoftolico  rifen- 
timento  ancora  in  altre  fue  lettere . 

Celebrauafi  la  Fella  di  quello  S.  Rè  li  zo.  Ago- 
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(lo-,  màelfendofi  refa  celebre  alla  Chiefa  quella- 
giornata , e memorabile  per  tutt  i fecoli;  per  la  glo-' 
iofiflima  prefa  di  Buda,  Regia  Metropoli  dell’Vn- 
garia  , e propugnacolo  della  Crillianità  , combat, 
tuta , & espugnata , dopo  vn  copiofo  fpargimento 
di  fangue  Cattolico  dall’Efercito  Imperiale  di  Leo- 
1 poldo  Augurto,col  valore  di  Carlo  V.  Duca  di  Lo- 
Cattoiicbc | f gjja , e di  Malfimiliano  Emmanuele  Duca  di  Bauie- 
ra,  e d’altri  generofidimi  Capitani  guidati  dalla  ma- 
no potente  di  Dio  l’anno  1 6 S 6.  contr a tutta  la  po  - 
Prefa  g|0.|tenzadi  Macometto  IV.  Gran  Turco  vnita  per 
riofà  di  bu,’  difenderla}  anzi  con  fuperbo  difegno  d’afibrbire  tut- 
d4  • Uo  quel  Regno  , e ciò  con  il  patrocinio  della  granu» 
Regina  del  Cielo  Maria  Vergine  , implorato  eoo- 
incedami  orazioni  da  tuttala  Chiefa  vniuerfale  , e 
di  quello  S.  Rè  Tutelare  di  quel  Regno } fu  dalla- 
Santità  di  Noltro  Signore  Innocenzo  XLcoftantif- 
firao  Promotore  , e primo  mobile  di  quella  imprefa 
sì  grande , e fortunata  altrettanto  à tutto  il  Crilìia- 
nefimo  , trasferita  à quello  felicilìimo giorno  ; ordi- 
nando, che  vniuerfalmentc  li  celebri  il  di  lui  Offizio 
con  Rito  femìdoppio  in  tutta  la  Chiefa , accioche  fi 
renda  eterna  la  memoria  di  così  gran  benefizio  ri- 
ceuuto  da  Dio , e fi  rifuegli  fempre  la  gratitudine-» 
ne’fedeli  verio  il  Santo  Regio  Benefattore . 

Fù  altresì  celebre  quella  giornata  alla  Chiefa  col 
fegnalato  accoppiamento  di  fpiritualì  felicità  nella- 
! numerofa  promozione  fatta  dal  medefimo  Sommo 
Pontefice  di  27.  Cardinali, leciti  appunto  da  tutte-» 
le  parti  della  Criflianità , come  già  configliò  al  fuo 
Eugenio  III.  S.  Bernardo,  allegandone  la  ragione, 
e la  conuenienza  il  Santo , Ve  ex  omni  Natione  eli • 
gertntur  , qui  totum  orbem  ejjent  ludìcaturi  ; acciò 
sìcome  ella  è comune  la  figliuolanza  de’Fedeli  di 
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tutt'il  Moudo  al  Romano  Pontefice,  Padre  vniuer- 
falc  di  tiutij  così  partecipati  folfero  da  tutti  gli  ono- 
ri  diitribuiti  in  ragion  di  merito, e di  virtù  fegnalate, 
come  già  fece  Giesù  Crifto  ncll’elezzione  del  Col. 
leggio  Apoftolico  , dalla  Gran  Madre , la  Chiefa-, 
Romana  ; &in  quefta  gran  Reggia  dell'Vniuerfo  , 
Roma.fi  parlafle,  come  nella  patria  comune,  col  lin. 
guaggio  di  tutte  le  Genti,  e Nazioni , e da  ogni  par- 
te potefle  giuftamente  dirli  da  tutt’i  Fedeli  della-, 
Greggia  di  Crifto  \Nospopulus  eias  , &•  oues  pafeuee 
eius . Di  quelli  due  , & altri  felici  auuenimenti,  che 
hanno  illullrato  mirabilmente  quello  noftro  fecolo, 
hà  con  penna  eloquente,  con  pietà  lineerà, con  eru- 
dizione profonda, e con  Ecclefiaftica  fedeltà  moder- 
namente fcritto  nel  primo  fuo  Tomo  della  Difefa_> 
Apoftolica  del  Pontificato  Romano,  il  P. Nicolò 
Maria  Pallauicino  della  Compagnia  di  Giesù . 

1 1 1 

GLoriofo , e lietiflìmofù  il  prefente  giorno  à 
quefta  S.  Bafilica  , c memorabile  non  meno 
alla  Chiefa  tutta , che  à Roma  per  la  mirabil  Ordi- 
nazione del  gran  Pontefice  S.  Gregorio  in  Pallore-, 
Vniuerfale  della  Criftianitàj  feguitaquiui  con  i vo- 
ti di  tutta  la  S.  Chiefa , e con  i prodigi]  del  Cielo  ; 
del  cui  fortunato  auuenimento  è celebre  il  compen. 
diofo  Encomio  del  Romano  Martirologio , che  per 
efter  vnelcgatecopendio  di  nobili  fentimcnti,  dodi 
piacerai  qui  nel  fuo  idioma  di  riferire  ■ Rn.a  Ordi- 
natio  incomparabilis  viri  S.  Gregory  Magni  in  Sum. 
mum  Pontificcm , qui  onus  illud  fubtre  coalìus  , è fu 
blimiori  Tbrono  clarioribus fanditatis  radys  in  Orbe 

T tt  z refui . 
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refulfit . Di  quello  fortunato  giorno  , altrettanto 
per  profondo  fentimcnto  di  fua  grand'vmiltà  fauel 
là  più  volte  con  fofpiri , e lagrime  il  S.  Pontefice./; 
quanto  più  lieta , e feltofa  ne  fece  Tempre  la  Chiefa 
Greca,  e Latina  Tanniuerfaria  rimembranza  ; nè  fa. 
rà  difearo  l’vdire  da  elfo  medefimo  qualche  efem- 
plare , e facondo  sfogo  del  fuo  vmiliflìmo  fpirito  . 
D Cui  ll-  Consideratiti mibi  (lcriuc  àGiouanni  Patriarca  di 
é x futili.  Coftantinopoli  ) quod  impar  meritis  , ac  foto  animo 
renitens  , pali  or  ali s cura  pondera  portare  compulfus 
fum , caligo  mar  ori  s occurrir,  & trifìe  cor  nihil  aliud 
ntfieas  , qua  videre  nil  finunt , tenebrai  vide t.  Qua 
itaque  fiducia  ad  Deum  prò  peccatis  alienti  mtercef 
for  vento , apud  quem  de  propri/ s fecurut  non  fum_> 
&c.  Et  in  vn'altro  luogo  ad  Analtafio  Vefcouo  di 
Corinto . ludi  eia  Dei  quanto  funi  in  inuefìigabtlia, 
tanto  debent  humanis  mentibus  ejie  metuendaxvt  quia 
ea  ratio  mortalii  comprabendere  non  valet , bis  fe  ne 
cefsè  bumilii  cordis  ceruice  fubflernat  , &c.  Ego 
autem  confiderans  infirmitatemmeam  ad  Apojlolica 
Se  dii  culmen  me  pofie  per  tinger  e ; onus  hoc  malui  de- 
clinare , ne  in  Pa/lorali  regimine  in  imparii  admi- 
nif rat  ioni  s a fi  ione fuccumberem . Sed  quia  cont  rat- 
re  non  ejl  Domini  difponentis  arbitrio  , obedientèr fe- 
cutus  fum,  quod  mtfer icori  de  me  regentis  manus  vo . 
luerii  operati . 

Di  quella  famofa  Ordinazione  del  S.  Pontefice.' 
fifaceua  folenue  feda  in  quella  Bafilica  per  Legato 
dei  Card. Latino  Malabranca , come  fi  vede  dallo 
parole  del  medefimo  regiftrate  dal  Torriggia . ltem 
Circi  Knn  ,n  ejdem  Bafiltca  aliud folemnefesium  dt-> 

1 1 80.  Ordinatone  B.  Greg.  IV.  Non.  Septemb.  quod  in  non 
nulli s Eccltf/is  celebra  tur  , quodque  maxime  in  ipfa—> 
Baflica , in  qua  idem  Ponttfex  ordinatusextitit cele- 
bra? 
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brari  dtcet , &■  in  ipfo  fcfio  diflribuantur  inter  pr<t- 
difìos  quinqueftorenos  aurit  vltra  fulitas  di  siri  butta, 
nei  inter  Canonicos  , df-  Benefaiatos  , ac  AI  anfana- 
rios  difi*  Bufate * , qui  prdf ente sfuerint , officio  eiuf- 
dem  Te  Hi , olio  Floreni  auri  vltra  dilìributiones  fo 
litas  ; nè  Tappiamo , perche  fia  ceffata  vna  cosi  no- 
bile , e lieta  memoria , e folennità  , di  cui  fà  feftiua 
ricordanza  la  Chiefa  Ambrofiana  nel  Tuo  officio  in 
quello  giorno . 

Qui  vicino  in  vna  fpelonca , fù  ritrouato  traue- 
ftito , e fuggiafeo  per  fottrarfi  dal  fupremo  onore , 
e pefo  del  Pontificato  , col  fegno  Ridetto  della». 
Colonna  di  fuoco  -,  e quiui  fù  con  filiale,  & amoro, 
faimpatienza  piena  di  fant’allegrezza  , e giubilo , 
sforzato  à lafciarfi  confecrare . Qui  egli  celebrò  il 
Sinodo  Romano  , e qui  pure  fù  doue  ordinò , 
che  nella  Chiefa  fi  cantaflero  i Kyrie  nella  Meda», 
c proibi  il  cantarfi  l'Alleluia  dalla  Settuagefima  alla 
Palqua  . Qui  il  Tempre  follecito  Pallore  à fantifi- 
care  il  fuo  popolo,  iftituìle  Stazioni,  e Litanie  Tri 
duane  , e Maggiori  di  S.  Marco  , & accrebbe  l'Of- 
ficio Diuino  con  altri  fantilfimi  Decreti  inuiolabil 
mente  ofleruati  dalla  Chiefa,  non  meno  Occidenta- 
le, che  Orientale,  primache  quella  lafciaflè ingom- 
brare la  maellà  de’iùoi  Riti  con  le  ofeure , e fuper- 
ftiziofe  fuligini  de’fuoi  errori,  e dalle  torbide  nuuo 
le  della  fua  infelice  Apollafia  , ofeurare  lo  fplendo- 
re  de'fuoi  milleri . 

Amò  egli  teneramente  gl’Inglefi  , comeproprij 
figliuoli  del  fuo  zelo  , e Carità  Paliorale  ; e perche 
viddeche  alcuni  in  Roma  erauo  medi  in  vendita»  ; 
chiamandoli  col  nome  di  Angioli , li  fè  mettere  in. 
Monallero^  petche  fodero  ammaeltrati . Vi  mandò 
molti  Operarij,  e fè  che  i loro  Tempi  j fi  conuertif. 
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fero  in  Chicle,  vi  eleffe  molti  Vefcoui  J e vi  ftabili 
il  Primato  della  loro  conuerfione , & vbbidienza  al- 
la Chiela  Romana  tanto  contento  ne  fentì,che  fcrilTe 
à diuer fi  lettere  piene  di  fanta  allegrezza  : e tra  le_. 
altre  vna  fù  ad  Agodino  , primo  loro  Vefcouo 
con  quelli  teneri , maedolì , e padorali  fentimenti  j 
degno  da  riferirli  con  le  medelìme  fue  parole . 

Gregorius  Augurino  Epifcopo  Anglorum . 

Gloria  in  excel/ìs  Deotcuius  amore  in  Britdnia  fratte s 
querimus ,quos  tgnorabamus ,cuiuj  munere  quos  nefeie 
, tes  quterebamus  inuenimus . E poi  foggiungc  il  Bea- 
tifs.  Papa,  tutto  pieno  di  giubilo  paterno,  per  la  ri 
duzzione  al  fuo  grébo  di  tanta  Cattolica  figliolan- 
za J Quii  aulem  narrare  fufìctat  , quanta  hic  lati- 
na in  omnium  corde  fidelium  fuerit  eXorta  , quod 
gens  Anglorum  operante  omnipotentis  Dei  gratta  , 
tua  Fraternttate  laborante  , expuljìs  errorum  tene - 
bris  tfanft<e fidet  luce  perfufa  ejl , quod  mente  , ac 
deuotione  integerrima  iam  calcai  Idola , quibus  prius 
vefano  timore  fubiacebat  , quod  ommpotenti  Deo 
puro  Corde  fubfìernitur  \ quod  i pruui  operis  lapji- 
bus  fanft<e  prddicationìs  regul  s ligatur  ; quod  pra- 
ceplis  diuinis  animo fubìacet  ; fr  imelleftu  fubleua- 
tur  : quod  vfque  ad  terram  (e  in  oratione  bumiliat , 
ne  mente  iactat  in  terra  ? Cuius  hoc  opus  e fi  nifi 
eius  qui  ait  ; Pater  meus  vfque  nunc  operatur , fr- 
ego operor  ? &c.  Fin  qui  , e più  auanti  l’amorofo 
Potcfice  verfo  quella nobililfima  Nazione, alla  qua- 
le  concedè  per  ilpecial  priuilegio  , peroche  i Padri 
del  Concilio  Laodiceno  vierato  l’haueuano , che_- 
celebrafièro  le  Agapi , ouero  Conuiti  nelle  Fedo 
de’Martiri , nei  Tabernacoli  fatti  di  rami  d’alberi 
accanto  alle  Chiefe . 
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I V- 

NEI  Martirologio  Benedettino  fi  fà  cofpicua 
memoria  di  S.TESA  VRO  AbbatcGeneralo 
dell’Ordine  di  Vallombrofa,  e Cardinale  di  Santa 
Chiefa  creato  da  Aleflandro  IV.  riferito  col  titolo 
di  Beato  dal  Ferrarlo,  con  l’aggiunta  di  Martire  nel- 
le Croniche  Vallombrolane,e  nella  prima  parte  del- 
l’Itinerario  d’Italia.  Di  eflo  fi  legge  nel  fudetto 
Martirologio  di  S.  Benedetto  il  feguente  Elogio . 
Fiorentine  S.THESAVRI  Abbati s , ù-  Prcepofiit  Ge- 
nerali s Valla  Vmbrofa  , & S.R.  E.  C'ar dittali s,  qui 
Fiorentini s Legatus  datus,  iti  Gibellinorumfr  Guel 
forum  dijfidia  comporterei , ab  i/fdem  dolo  , ó" fufpi- 
cione  , capite  truncatus,  Martyrij  corottam  accepit . 
Egli  certamente  onorò  quella  Santa  Bafilica  con  la 
lua  prefenza,  e con  le  lue  preghiere , nella  celebrità 
delle  fonzioni  Ecclcfialtiche  , fecondo  il  collume 
Cerimoniale  de’  Cardinali  i e di  qua  come  fogliono 
i Legati  Apoftolici , prefe  i fuoi  aufpicij  con  racco- 
mandarli ai  patrocinio  di  S.PIETRO  perla  fuafu- 
tura  Legazione,  nella  quale  refe  più  illultre.col  fuo 
fangue  la  porpora  della  fua  Dignità  $ e fé  fpiccare 
più  fegnalata  la  medelima  Legazione  con  hauerui 
intrepidamente  impegnata  la  vita  , per  la  fola  gloria 
di  Dio,  e per  la  concordia  de’  Fazzionarij  Guelfi  , e 
Gibgllini , che  trauagliofamente  affligeuano  quella 
all’or  infelice  Republica;  caftigata  perciò  dal  Pon. 
teficecon  i fulmini  delle  cenfure  Apoltoliche.Affer- 
mano  alcuni  riferiti  dal  Volterrano,  trouarfi  nella./ 
Chiefa  della  Santilfima  Trinità  di  Fiorenza  l’Ima- 
gine  di  quello  Beato  Cardinale  con  i raggi,  e la  pai. 
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ma  di  Martire  in  mano  , con  quefl.'  Ifcrizzionu . 
&.THESAVRVS  Cardinali;,  & Martyr . 

RECAREDO  Religiofilfimo  Rè  delle  Spagne, 
deteftati  gli  antichi  errori  de  gli  Arriani , non  loia- 
mente  profefsò  in  publico  1 a Religone  Cattolica;  ma 
la  (labili  in  tutto  il  fuo  Regno  , & n’hebbe  gli  ap. 
plaufi,  elodi  da  S, Gregorio . E per  moftrareil  pio 
Principe  , quanto  diffèrifle  al  gran  Pontefice , & à 
S. PIETRO,  deftinòà  Roma  alcuni  Abbati  con- 
Ipreziofiffimi  doni  da  offerirfi  al  fuo  Sepolcro  in_» 
quella  Santa  Bafilica.  E per  ricambiare  la  munifi- 
cenza di  Reccaredo,  il  Santo  Pontefice  li  mandò 
vna  di  quelle  Chiaui , che  efTendo  piene  delle  lima* 
ture  delle  Caténe  del  Santo  Apo(tolo,di  S PIETRO 
fi  chiamano;con  vna  Croce  d’oro, in  dentro,  cui  era 
vna  particella  del  Legno  vero  della  Santiffìma. 
Croce  . Da  principio  dunque  , chediuenneroi  Go- 
ti occupatori  delle  Spagne , di  Arriani , Cattolici , 
cangiata  la  fuperftizione  in  vera  Religione, procura  - 
rono  con  ogni  oflequio  verfo  il  Sepolcro  del  Santo 
Apoftolo , e quefta  Santa  Bafilica , dar  faggio  al 
Mondo  della  lorFede;  & accioche  tutt’i  Popoli 
concorreflero  ne*  medefimi  onori  ; li  loggettarono 
il  loro  Regno,  facendo  la  Spagna  tributaria  à San-. 
PIETRO. 


NEII’ampliarfijChe  fi  fece  il  gran  Tempio  Va- 
ticano ritrouoflì  fatta  in  vn  antico  Epitafio 
‘taJMz'étf  menzione  di  quel  famofo  Rettorico  Romano  Vit 
40.  torino,  il  quale  fecondo  alcuni  fù  Martire,  non  fen- 1 
za  qualche  probabilità, che  fia  quello  del  quale  fan- 
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no  con  tante  lodi  così  celebre  memoria  S.  Girola- 
mo, e S- Agoftino  nelle  Confeflìoni  ; e forfè  fù  quiui 
fepolto , perocheiui  furono  parimente  porti  i Corpi 
di  varij  Perfonaggifuoi  difendenti.  Le  parole  del 
l’Epitafio  fe  bene  con  ofeure  rifleflìoni  foco  lefe- 
guenti . 

Accia  V cimarla  cjl  nomen  mibi  Iuliatta 
Vi florinus  auus  tantum  Rbetorc  Roma 
Enituit  quantum  nofier  fub  origine  fanguts 
Biftionam  carptura  rofam  mibi  decidit  <etas 
.Heù  dolor , ò4  verum  macularne funus  Aprile 
Nullus  in  offenfo  vita  mibi  tramite  lapfus . 
Mensmorum  matura  bona  nil  debuit  annis 
Coniugi  fit  cara  fida , h&refque  maritus 
Ritè  qutd  aterno  migrarim  dedita  db  ri/lo 
Emeritamque  ferat  melior  mibi  vita  coronam . 
Dal  che  manifeftamente  lì  raccoglie , che  non  fo- 
lamente  i Principi  , che  moriuano  in  Roma  lì  preg 
giauano  di  poter  eflfer  repelliti  in  quella  S.Bafilica; 
ma  i Perfonaggi  Romani  più  nobili , e più  letterati, 
trai  quali  in  quel  fuo  fecolo  fù  fegnalatiflìmo  que- 
fto  grand’ Oratorejmarauigliandofi  più  volte  S.  Ago 
(lino  del  di  lui  eloquentiffìmo  dire  paragonandolo 
tal  volta  nella  facondia  à S.  Ambrogio  . 

Del  fudetto  VITTORINO,  come  di  Santo 
Martire  Cartaginefe , fe  bene  morto  per  la  Fede  in 
Roma  , fà  menzione  il  Ferrarlo  nel  fuo  Catalo- 
go de’ Santi  d’Italia  fotto  quello  giorno  ; e vuole 
che  lia  ilmedclìmo,  di  cuifà  menzione  S.  Agoftino 
nelle  fue  Confeflìoni.  Et  in  particolare  quando 
vdendo  egli  il  Santo  Dottore  Ambrogio  in  Milano 
parlare  con  eloquenza  di  Paradifo  al  fuo  popolo  \ e 
sétendofi  infenfibilmcnte  toccare  il  cuore  dall’effica- 
I eia  delle  di  lui  parole  ; lo  preferiua  alle  faconde , & 
I V u u acute 
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acute  amenità  di  Vittorino  gran  Maeftro  di  elo- 
quenza inRoma  E perche  l’elogio  del  Santo  fatto  à 
Vittorino  è nobilmente  mirabile  , qui  dudiofamen. 
te, degno  da  vdirfi,il  riferifeo . 

Qucmadmodum  ille  doftiffìmut  fenex,  & omnium 
Uberalium  doftrinarum  peritìffìmus , do(ìor  tot  nubi- 
lium  Senatorum,  qui  etiam  ob  infigne  praclari  magi 
fieri/ ,{quod  ciuci  buius  mundi  ex imium  putant)  S tu. 
tuam  in  Romano  foro  mcrucrat , & acccperat , 'vfque 
ad  illam  <etatem  veneralur  l dolor um,  facrorumque 
facrilegiorum  particeps,  quibus  tota  ferè  nobilitai  in. 
\ fiata  fpirabat , omnigenum  Deum  monfìra  iam  Roma 
\fupplicabaf.  qu<eifieScncx  Viti  oriniti  , tot  annasare 
ter  ricrepo  , defenfitautrat  ; non  erubuerit  ejfe  puer 
Cbrifìi  tui , & infam  fornii  lui  }fubìeff a (olio  ad  hu- 
militatit  iugum , & e domita  fronte  ad  Cruci  s oppro- 
brium,  &c.  Per  le  quali  parole  non  è fuor  d’ogni 
credere , che  fattoli  quello  Santo  vecchio  oggetto 
di  fdegno  di  tutta  la  nobiltà  Romana  da  fe  nel  Gen- 
tilefmo  guidata  incontrale  inficine  per  Giesù  Cri- 
ttomeria fcola, che  aperta  haueua,  co  vn  così  grand’ 
esépio  di  fe  medefimo  per  fua  felice  forte,ilMartirio. 


$ 


V l 

O VMBERTO  Vefcouo  nell'Annonia  , portato 
O • dal  feruore  della  fua  diuozione  verfo  il  glo- 
riofo  Apodolo  S.  PIETRO  , venne  à Roma  ; & 
orando  nella  di  lui  Confellìone  fù  vi  Ilo  da  molti  di- 
fendere vn 'Angelo  dal  Cielo  ; efalì  fopra  la  fua 
Teda  vn  fegno  di  Croce , il  quale  redo  fempre  vili, 
bile  , e rifplendenteà  quelli,  ch’erano  degni  di  ve- 
derlo , come  fù  tra  gli  altri  S.  Amando  , il  quale  fà 

tedi. 
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teftimonianza  d’hauer  villa  la  Ridetta  Croce  di  ma. 
rauigliofo  fplendore  fopra  la  Telia  di  S-VMBER- 
TO , quanao  fù  da  lui  vifltato . Quiui  egli  fi  trat- 
tenne con  fomma  diuozione,  partendoli  confidato, e 
pieno  di  amore  verfo  il  Santo  Apoftolo , con  il  cui 
patrocinio  egli  fece  nel  fuo  Vefcouato , e nel  go- 
uerno  delle  lue  anime  cofc  marauigliofe  regi  fi  rate- 
nella  fua  vita . 

GIOVANNI  XIII.  Romano,  difegnalata  pru- 
denza,c  giudizio,  il  quale  fù  folcnnemente  coro, 
uato  in  quella  S.  Bafilica  j e quiui  celebrò  alla  Con- 
feffìone  di  S.  PIETRO  yn  Sinodo  alla  prefenza  di  j 
Ottone  II.  Imp.  e di  molti  Vefcoui , e Principi  ; & ! 
in  elfo  concefle  il  Pallio  alla  Chiefa  di  Beneuento  , 
che  eretta  haucuain  Arciuefcouato . Egli  fù  il  pri- 1 
mo  , che  fecondo  il  Platina , fi  mutafle  il  nome  per  i 
prederfene  vno  , che  li  parue  più  Ecclefiaftico  ; il  j 
che  fecero  poi  li  Tegnenti  Pontefici . Qui  pure  inco-  , 
ronò  Imp.  con  gran  feda , e concorfo  innuraerabile  < 
di  popolosi  medefimo  Ottone  : e adiftanza  del  Suo-  ' 
cero  Niceforo,  diede  il  Titolo  d’Augufta  à Teofa. 
nia  venuta  daCoftantinopoli  à Roma  -,  doue  con-  , 
gran  p<ftnpa  nuzziale,e  nobiiiJTTmo  apparato  celebrò  ' 
gli  Augufti  Spofalizi) . Morì  in  Roma  nel  Mona.  1 
fiero  di  S.  PAOLO  fuor  delle  Mura,  dafenobil 
mente  accrefciuto  di  fabriche , & ornato  , di  che  an- 
cor  oggidì  rimangono  i veftigi  i e qui  fù  fepolto  : 
dopo  d’hauer  onorata  con  diuerfe  celebri  fue  fon.  > 
zioni  Pontifide , più  volte  , quella  S.  Bafilica,  e tra  i 
le  altre  la  Fella  del  S.  Natale  con  laffifienza  d’Otto- 
ne  Imp.  e di  molti  Principi  dell'Imperio,  e Capi  del- 
I’Efercito  nell’anno  967. 

GIOVANNI  XIV.  ricco  , e felice  , prima  Ve- 
feouo di  Pauia,  Arcicancelliere d’Ottone  II.  poi in- 
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SETTEMBRE, 
felicillimo  Pontefice  ; peroche  torto  che  fù  afTunto 
al  Trono  Apollolico , fù  prefo  da  Romani,  e porto 
in  Cartel  S.  Angelo,  doue  perla  puzza,  per  l’affan- 
no  , e per  la  fame  viflTe  pochi  meli , nè  lafdò  memo- 
ria in  quei  turbolentiflìmi  tempi  della  Chiefa  alcu- 
na di  fe;  le  non  che  poco  dopo  le  fue  Pontificali  fon 
zioni  nella  lua  aflunzione  , fù  fepolto  in  quella  S. 
Bafilica  auanti  à Gio:  Vili,  col  feguente  Epitafio  , 
cfprertìuo  delle  fue  riguardeuoli  virtù  . 

P ne fuli  s ex  imi/  bic  rcquiefcunt  me’mbra  Io  anni s , 
Exntcrat  difìus  qui  ante*  quippe  PETRVS  . 

Seder»  Papi*  blando  mode  ramine  rexit 

Imperatori  Otboni  dulcisfuit  atque  pradaru*  . 

ComitijSam  populum  Romanum  moribus  ornans 

Eloquio  cunfìis  pntfertim  dulcis  amicis 
Subitili*  placida*  , pauperibufque  piu* . 

VII. 

TRà  l’altre  fegnalate  donazioni  fatte  da  Poten- 
tati à S.PIETRO  , e dimotlrazioni  di  pietà, 
e riuerenza  verfo  la  Chiel’a  fua  , infigne  fù  quella 
che  in  quelli  giorni  fece  Giouanni  Rè  d’Inghilterra, 
nell’anno  1113.  con  render  di  nuouo  il  fuo  Regno 
Feudatario  aU’iftelTo  S.  Apoftolo , obliandolo  ad 
vn  annua  ricognizione  di  tributo  Feudale.  Seguì 
l'Irtromcnto  di  donazione , fotto  Innocenzo  III.  re 
gillrato  nella  Biblioteca  Vaticana,  in  cui  tra  l’altro 
cofc  fi  legge  degno  di  offeruazione  , /-?:  Dei  grafia , 
Scc.  OJJèrirnus  , & Ubere  concedimus  Deo,  ó"  SS  Apo- 
Polis  PETRO , & PAIOLO , & S.  Romana  EccPpa 
Via! ri  nojlrt» , ac  Papa  Innocentio  III.  eiufque  Ca 
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tholicis  fuccefìoribus  totum  Regnum  Angli* , & totum 
H iberni*  , cum  omni  iure  , &c.  A moda  illa  à Dea , 
& à Romana  Ecclefia  tamquam  Feudatarius  recipien. 
tes , & tenentesinprafentia , &c.  Legatis , &c.  Fide- 
litatcm  exinde  prèdi  fio  D.  Pap*  Nofiro  D Innocen- 
te , ciufque  Catbolìcis fuccefioribus  , &Lc.fiabilimus, 
vt  de  propri/ s , ò“ fpecialibus  redditibus  Re  gnor  um^, 
noflrorum , &c.  Saluo  per  omnia  denario  B.  PETRI, 
Ecclefia  Romana  mille  Marcbas  fierlingorum  acci- 
piai  annuatim  fcihcet  in  Fefio  S.  Michaelis  Arcban- 
geli  yoo.  Marcbas , &■  yuo.  inPafcbate  700.  prò 
Regno  Angli* , & 300.  prò  Regno  Hiberni* . Ego 
I oannes  in  ante à ero fi  deli  s , &c.  ad  maioremjecuri - 
tatem  prèdi  fi*  obhgjfionis  , &c.  pr*fentes  feci , &c. 
ac  prò  cenfu  hu'tus  primi  anni  mille  Marcbas  Sterlin. 
gorum  per  manus  D.  Legati  Apo  fiutici  perfoluimus  , 
&c.  T è Elibus , &c. 

Era  quello  dinaro  di  S.  PIETRO  vna  Collctta., 
annua  in  quel  Regno  per  mandare  à quella  S.  Bali 
lica , del  qual  denaro  , chiamato  in  lingua  loro,Ro 
manefcat,haueuano  nel  medefimo  nel  medefimo  Re- 
gno quella  Legge  . detta  da  elfi  Denelaye , & in  La- 
tino ; Lex  Datorum , &c.  cioè  : Omnij  qui  habet  30 
denariata  viu * pecunia  in  domo  fua  de  fuo  proprio 
Anglorum  lege  debet  denarium  S.  PET RI , & legtj 
Danorum  dimidiam  Marchatam . lite  vero  dena- 
rius  debet  colligi  in  folemnitate  SS.PETRI,&  PAIO- 
LI vfque  ad  Fefliuitatem  S.  PETRI  ad  l'incula , ita 
vt  vi trà  illum  diem  non  delineo  tur  fi  quis  detinue • 
rit , ad  Regem  deferatur,  quomam  dettar  iusbic  elee- 
mo/ynarius  e fi  , &c. 

Vn’altra  legge  pur  v’eradi  quello  tenore  degna 
da  regiltrarfi . Pecuniam  S.  PETRI , quod  Anglici 
Romanefcat  vocant,fil perfuluta  in  Fello  S.  PETRI 
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in  p riti  ti  pio  Augufti , & qui  non  eo  die  perfoìuerit , 
etiamfi  ejlvnus  denarius , qui  dare  eum  debuie , & 
noti  dedie  , aecipiaf  eum  tdet  , & infuper  3 0.  dena 
rios , & por  lei  Romam  yò*  eum  redierit  tale  fignum 
fecum  re porte t , vt  certum /it , quòd  Roma fuerit , c5f* 
ibi  30.  & vnum  denarium , ficut  diffum  efi  perfoU 
uerit . Cum  autem  reuerfus fuerit  domum  perfoluat 
Regi  60.  Solido s . Si  vero  idem  fecundò  retinaerit , 
fimilitèr  omninò  faciat . TTrtiò  autem fi retinuerit  , 
auferantur  ei  omnia  bonafua . Pcrfeuerò  l’ofTeruan 
za  di  quelle  leggi  nel  medefimo  Regno  fino  al  tem- 
po di  Alefiandro  III.  il  quale  fece  rifeuotere  il  me- 
defimo dinaro  Panno  1 1 6 7 . e fe  bene  era  Rato  proi- 
bito  poco  prima  da  Enrico  II.  egli  medefimo  però 
Ioreftituì  l’anno  1 164.  per  opera  di  Pietro  Blefen- 
fe  . Lo  fteffo  denaro  in  annuo  tributo  fi  pagaua- 
già  molto  prima  , fino  dalla  prima  conuerfione  di 
quel  Regno , in  ricognizione  del  fegnalato  Benefì- 
cio della  dottrina  Euangelica  riceuuta  dalla  Chiefa 
Romana . 

Vili. 

NAtiuità  di  MARIA  VERGINE , col  titolo 
del  cui  auuenimento  feliciflìmo  à tutt’il  Mo- 
do, & alla  Chiefa,  edificò  vna  nobiliffima  Cappella 
dotata  con  ifplendido  mantenimento  d’entrate, Giu- 
lio II.  nel  tempo  appunto , che  nell’anno  1 606.  ha 
ueua  rifoluto  di  dar  principio  alla  nuoua  Fabrica* 
diS.  PIETRO  , con  dilatar  la  prima  fatta  dal  Ma. 
gno  Coftantino  ; dandola  cura  , e la  dirczziono 
del  difegno  al  famofo  Bramante  Lazari  , che  vi  fè 
fpiccare  ad  eterna  memoria , le  fublimi , e magnani- 
me 
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me  riflelfioni  del  fuo  vaflifsimo  ingegno  . Qui  voi. 
leii  Pontefice  effer  fepolto , Qui  pure  iftituì  la. 
Scola  de' Cantori, che  formando  con  Ecclefiafticaj 
melodia  vnfonoro  Echo  delle  lodi  diurne  , accrcf- 
cono  ancor  oggidì  all’ Auguftiifimo  Tempio  Splen- 
dore , Magnificenza , e Venerazione . 

S.  CORBINIANO  Monaco  folitario  in  Germa- 
nia dopo  d’elfer  vifluto  1 4.  anni  nella  fua  Celiai  , 
venne  alla  diuozione  de’SS.  Apoftoli  l’anno  7 24.  in 
tempo  di  Gregorio  II.  al  quale  nell’ifteffa  Confef 
fione  di  s.Pi  ET  RO, profilato  à i piedi  ,chiefe  grazia 
d’vn  poco  di  luogo  ritirato,  vicino  alIaChiefa,per  vi 
uere  in  elfo,  e poter  andare  à fua  voglia  fegretamen. 
te  à far’orazione  à gli  Apoftoli , come  defideraua^; 
mà  il  S-  Pontefice  ifpirato  da  Dio  , lo  fece  Vefcouo 
Frifingenfe , e lo  rimandò  in  Germania  Apoftolo  di 
quelle  genti,  tutto  pieno  di  zelo  appunto  Apofto- 
lico, concepito  quiuiui  tra  i feruori  della  fua  diuo- 
zione.alle  beate  ceneri  de’SS.  Apoftoli . 

Gouernata  poich’hebbe  Corboniano  la  fua  Chie* 
fa  per  Io  fpazio  di  ott’anni,  ritornò  di  nuouo  à Ro- 
ma, e vifitate le Confdfioni  de’SS-  Apoftoli  , con. 
grande  fpirito  \ fi  prefentòal  B.  Pontefice  proftrato 
a’fuoi  piedi  ;il  quale  li  comandò  , che  fi  leuafle , o 
fedefle  in  vna  fedia,che  li  fè  metter  accanto . Sedu- 
to il  Santo,  offerì  al  Santo  Papa  diuerfi  preziofi  do- 
ni, e diedeli  ragguaglio  delle  cofe,  edeitrauagli, 
che  patina  nella  fua  Chiefà , piangendo  , e ramina* 
ricandofi,  che  la  Dignità  li  haueffe  tolta  la  quieto 
della  fua  folitudine  , e Io  pregò , cheli  ammettelfe 
la  rinunzia  del  fuo  V. Tornato  , per  ritirarli  in  va 
Monaftcro  ; mà  ciò  non  li  fu  concelfo  dal  S.  Ponte- 
fice , il  quale  fece  congregare  à quello  fine  vn  Si- 
nodo  de’Cardinal  i , e Vefcoui , che  fi  trouauano  ifi 
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Roma  per  confutare  quella  negatiua  . Ritornò  il 
Sunto  ailafua  Chiefa  ; Tempre  fermo  , che  il  Princi- 
pe Grimoaldo  lafcialfe  l’adultera  , & inceltuofa_» 
Piltrude  moglie  del  fratello , nè  degnandolo  di  par- 
lar feco  , pati  per  ciò  diuerlì  trattagli , & infìdio, 
(dalle  quali  lo  liberò  il  Signore  , caligando  Teucra- 
mente i due  Tcandalolì  colpeuoli  ; perche  imparino 
i Prelati  di  S.  ChicTa , che  quando  con  zelo , e con 
fortezza  d'animo  fodisfanno  al  loro  debito;  benedi- 
ce il  Signore , la  loro  Patienza  , efà  diuentar  frut- 
tuofe  le  loro  indultrie , in  benefizio  dell’anime. 

LORENZO  Litta  ArciueTcouo  di  Milano  chia- 
mato in  alcuni  Menologi , e tra  le  memorie  di  quel» 
la  Chiefa, col  titolo  di  Santo  ; fù  illuftre  per  pru* 
denza , per  dottrina , e per  fantità  ; per  lo  che  egli 
fù inuitato da  S*  Simmaco  Papa  à Roma,  oue  in 
quella  S.Balilicaegl’interuéne  con  lode  d’vnfauijf- 
fimo, Prelato  nella  IÌI.IV.e  V Sinodo  Romana, qui- 
ui  celebrata;  nelle  quali  troualì  Ibttofcritto  prima. 
deH‘Arciu.diRauenna;vfando  quella  formola  di  pa* 
xo\t\Laurcntius  Epifc.Medtolan.  buie  Statuto  noftro , 
in  quo  tatara cauf am  Dei  iudicio  commifimus , fubfcri 
pfì.  E così  Tcrifte , perche  in  quelle  Radunanze  egli 
era  Rato  infieme  con  Pietro  Vefcouodi  Rauenna.  , 
Prelati  ambidue  più  eminenti  degl  'altri  , per  lacof- 
picuità  delle  loro  fedi , eletto  Ditènfore  della  caufa 
di  Simmaco;  & acciòche  poteffe  meglio  , e lungi  da 
ognifofpetto  proteggere  l’innocenza  del  S.  Pontefi 
ce  ; arriuato  in  Roma , procurò  di  non  communicar 
molto  con  elfo  ; facendone  però  la  folita  memoria^ 
nella  Mefla,  come  partecipe  della medefima  Com- 
munione  Cattolica  ; affine  di  potere, fuor  d’ogni  fo- 
Tpetto,  difendere  più  virilmente  la  caufa  di  Simma- 
?o  ; il  qualel’hebbe  poi  in  tanta  llima,  che  li  fcrilfe 
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vn’Epiftola,  nella  quale  celebrale  fue  Iodi  con-L^  rJ 
chiudendo  ; Siprecibus  tuis  vita  fuccefius  arrijèrit , V«./.r  >•  du 
gcflorum  tuorum  piena  me  relatione  confecrabo , ut 
qua  vniuerfis  nota  funt , manfuris  in  pojlerum  fitte - 
rìs  ( quatenus  gaudeat  atat  fecutur a )/eruentur . 


I X. 


SGORGONIO  Martire,  il  quale  in  Nicomedia 
era  Maggiorduomo  , altri  dittero  Cameriere, 
delllmperatore  Mafiìraiano  infieme  con  S.  Doro- 
teo  l'uo  Compagno  ; all’or  appunto  quando  Dio- 
cleziano fi  prefe  per  fuo  Compagno  nell'Imperio  il 
’medefimo  Maflìmiano;  accioche,  come  fcriue  Nice- 
foro,  pari fteum  Imperio , ac  crudeli  tate  confidentius 
pralium  moueret  contra  Chriffianos . In  quell’anno  ' 
fi  publicò  in  quella  Città  il  bando  venuto  da  Ro- 
ma , contra  i Criftiani  ,con  forte  felice  de'  medefimi 
due  Santi , ambidue  nel  medefimo  miniftero , e pieni  ' 
dello  fpirito  della  Religione  Criftiana  : e poi  con  la 
Retta  felicità, copagni  del  Martirio.Con  le  loro  pa- 
role,e fanti  efempi  in  quel  funettoEditto  tratterò  al- 
la credéza  Criftiana  tutti  gli  altri  della  famigliarci* 
l’Imperatore, e vedendo  quelli  dueeflère  tormenta- 
to crudelmente  auanti  lo  fletto, vn  Sant’Vcmo  chia- 
mato Pietro  , animati  dalla  patienza  di  quel  Santo 
Martire , fi  fecero  auanti  l'empio  Principe,  e con  in- 
trepidezza d’animo  li  ditterò  : Perche  tormenti  que- 
llo sì  fieramente , e la/ci  noi , che  Jiamo  della  Jlefi» 
ProfeJJione  Crtfiiana  ? Eccoci , che  pronti  la  confeflh- 
mo . Di  che  prelo  da  vna  fiera  marauiglia  l’Impera- 
tore, per  eflère  quelli  della  fua  famiglia;  fattili  le- 
gare, e battere  con  flagelli , indi  porre  vna  graticola 
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fopra  carboni  accefi  , à San  Doroteo  fù  troncato  il 
Capo,  e SGorgonio  affogato  nel  mare  con  vna  pie- 
tra da  molino  al  collo, & elTendo  Rari  li  Corpi  loro 
dati  à diuorare  à Cani, non  furono  tocchi  da  eflì»  ne 
da  verun'altro  animale . Portato  poi  il  Corpo  di  S 
Gorgonio  à Roma , e pofto  nel  Cimiterio  tra  i due 
An  ^aurh  dindi  Ei  leuato  l'anno  7 04-da  San  Paolo  Pa. 
»»i.  »j  **'  Pa>  e pofto  in  luogo  più  licuro  nella  Chiefa  di  San 
7<4*  Silueftro,  d'onde  Gregorio  IV.gran  parte  ne  trasfe- 
ri  in  quefta  S.Bafilica;douecon  molta  venerazione, 
e con  annua  celebrità  vien  onorato  da  quello  diuo- 
tifsimo  Clero  , e da  Fedeli. 

GIOVANNI  IX  Santiflimo  Pontefice;  creduto 
in  quei  tempi  infelici  mandato  da  Dio  com’vn'altro 
Geremia, perche  eftirpafle,diftruggeffe,e  diflipafle  le 
cofe  malamente  fatte  da  Stefano  VII.  ìùo  Predccef- 
jforeje  rimettere  in  piedi  le  leggi,i  decreti.e  le  azzioni 
I o/fc.  di  Formofo;e  reftituifle  l’onore  al  Corpo  maltratta 
« c nifi.  ut.  | to  di  quel  S.  Pontefice . A lui  folo  riufei  d’incoro 
,70*8 .e.6.  narein  quefta  S.Bafilica  tre  Imperatori  in  breue_> 
j fpazio  di  tempo;  cioè  Carlo  Caluo,  Lodouico  Bai  - 

I aar  «,««;  bo  » e Carlo  Graffo,  come  vuole  Otone  Frifingcnfe; 
u «*504  altri  dicono  Berengario,  à forza  ; c Lamberto  per 
autorità  d’vn  Concilio  celebrato  in  Rauenna,  in  cui 
s’annullarono  gli  atti  del  Ridetto  Stefano . Morì  in 
maggior  credito  fecondo  il  Baronio,  & altri, di  quel 
che  riferifea  il  Platina  , e fù  fepolto  in  quefta  S Ba- 
filica  vicino  alla  Porta  Guidonea  con  quello  ono» 
reuol  Epitafio . 

Ecclejid  fpecimen,  clariffìma  gemma  honorum , 

Et  Mundi  Dominus , hit  iaeet  eximiut . 

Ioaunes  meritis,  qui  fuìfit  in  ordine  Nottue 
Inter  Apq/lolicost  quem  vtxit  Alti  tonane . 

Cotteti  i/s  docuit  (ernie,  qui  dogma  falutis 

Ob- 
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Obferuare  Deo  munera  fiera  fertns  . 

Temporibus  cuius  nouitas  abolita  mali  tjl , 

Et  firmata  fidesfluam  tenue  re  Patres . 

Qui  moriturus  eris,  teff  or  dir.  Papa  Ioannes 
Cum  Sanfiit  captai  regna  beata  Dei . 

X. 

SJLARO  Papa  , inerendo  alla  fanta  confuetudi- 
ne  de  gli  altri  Sommi  Pontefici , di  far  giurare 
l’opra  1* Aitar  di  S.PIETRO  per  affìcurarfi  della  lo- 
ro Fede  per  fino  gli  ftefli  Imperatori;  hauendo  fapu- 
to , che  Antemio  creato  Imperatore  dell’Occidente 
haueua  feco  condotti  alcuni  Eretici  Macedoniani , 
& vno  fra  gli  altri  chiamato  Filoteo,  il  qual  preten- 
dcua  col  fomento  dell’Imperatore.d’introdurre  in 
Roma  quella  Setta;  coftrinfe  il  medefimo  Imperato- 
re à giurare  foprail  detto  Altare  di  S.  PIETRO , 
che  non  hauerebbe  permeila  tal  pelle  in  quella  fan- 
ta Città,  come  non  la  permife . Ciò  riferifee  S. Ge- 
lido Papa  fcriuendo  à i Dardani.  Papa  Hilarus 
Antbemtum  Imperatorcm  cum  Pbilotheus  M acedo, 
nianus  eius familiaritate fuffultus , diuerfirum  Con. 
ciliabula  noua feftarum  in  Vrbet»  velici  inducere , 
a pud  B.PET  RVM  Apofiolum  palamì  ne  id fierct}cla 
r a voce  conslrinxit  ; in  tantum  vt  non  e a faeienday 
cum  interpofitioneiuramenti}  idem  promitteret  Impe. 
rator . All’Altare  di  San  PIETRO  fece  quello  San- 
to  due  Vali  <POro  di  libre  1 % .l'vno,  ornati  di  gioie, 
dieci  Calici d’ Argento , e 24.  Lampadifimilmento 
d’Argento , le  quali  continuamente  ardeflfero  auan- 
ti  liSanti  Apoltoli . 

S.DIONISIOPapadi  Anacoreta,  oucro  Mona- 
Xxx  2 co 
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536  SETTEMBR  E. 
co  da  ofcuro  lignaggio  falito  per  le  fue  fegnalatc» 
virtù  al  fommo  grado  della  Chiefa  ; nella  cui  tran- 
quillità egli  vifle . AflTegnò  alla  cura  de’ Sacerdoti  li 
Sacri  Cimiteri)  de’  Martiri , i quali  erano  in  quei 
tempi  vifitati  con  gran  frequenza  da  i Fedeli  ; Et  è 
s * dì  "fa  da  credere , che  quello  Vaticano  infigne  fopra  gli 
altri  per  hauer  quiui  l'Apoltolo  S.  PIETRO  bat. ■ 
tezzato  gran  numero  di  Gentili  venuti  alla  Fede  ; e 
Efcmpio  fepoltiui  molti  Martiri , folfe  confegnato  à più  Cu- 
le  dT  Vaie- '^°di  Perc^e  1°  manteneffero  con  la  douuta  venera- 
r'ano  pcrfè  zione,  e fplendore;  eflfcndoui  libero  l’accefiò  de’Cri- 
«utore  deì-  (foni  per  concelTione  di  Aureliano  Imperatore  fpa- 
rid^to^à  tentato  dal  terribil  efempio  di  Valeriano  fuo  Ante- 
ponimi mi,  ceflore,  il  quale  per  hauer  datala  morte  à tré  San- 
tilfimi  Pontefici , cioè  à Lucio  I.  Stefano  I.  e Siilo 
Il.fù  da  Dio  ca(ligato,e  ridotto  à feruire  diScabello 
m per  falire  à Cauallo  al  Barbaro  Sapore  Rè  de’Perfi, 
«»».  e poi  fcorticato,  e coperto  di  fair,  efù  ben  degno  di 
cosi  efemplare  dimoltrazione  quello  gran  pcrfccu- 
tore  della  Chiefa  : Vt  qui  Rclìgìonem  Cbrifianam 
pedibus  toties  proculcarat,  ditterò  Eutropio,&  Aure- 
lio Vittore,  ipfe  Barbari  bominis  pedibus  cale  are  tur  . 
Et  è da  olTeruarfi  di  quello  Santo  Pontefice , che  fù 
in  molta  Rima,  eziandio  apprefifo  il  medefimo  Impe- 
ratore Aureliano,  fe  bene  tutto  Gentile;  peroche  ef- 
fendo  Rato  depollo  per  decreto  del  Concilio  An- 
tiocheno dalla  fua  Catedr a Epifcopale , il  fuperbo 
Paolo  Samofatcno;  nè  volendo  vfcire  dal  Palazzo; 
fù  fatto  per  ciò  ricorfo  da i Vefcoui  all’Imperatore: 
*•*  il  quale  ordinò , Che  la  cafa  della  Chiefa  fojje  data  a 
«71-*» *8.  Qhi  hauejfero giudicato  i Crifliani  d Italia  , t’iVefeo . 
uo Romano.  ; . - 


settembre:  w 1 

Obclifco  V aticano  • 

M Achina  nè  più  fegnalatamente  fuperba , nè 
più  infelicemente  abietta  tremolìi  trà  gli  au- 
uanzi  delle  cadute  grandezze  di  Roma , dell’ Oboli- 
feo  Vaticano  , che  fu  già  nel  mezzo  del  Cerchio 
di  Caio , feopertofi  in  tutto  nella  nuoua  fabrica  di 
quella  Santa  Bafilica.  Venne  più  volte  in  penfiero 
ài  Pontefici  di  trasferirlo  sù  la  Piazza  , doueora^  obeiifro  , 
giace,  ma  la  difficoltà  dell’impreià , la  grauezza  del  ò Gugiu_, 
pefo,  e della  fpefà,e  la  mancanza  di  Architetto, à cui  deferii 
daffe  l’animo  di  condurre  à fine  si  notài  pcnfiero,ri*  >ioi»,c  (li 
tardarono  i lor  diflfegni . Egli  è quello  gran  SalTo  t3-’ 
di  fmifurata  mole;  di  Granito  Rollo,  chiamato  mar* 
mo  Tebaico,  perche  tagliato  da  i Monti  di  Tebe; 
fenza  veruna  Figura , ò Geroglifici . E di  altezza, 
palmi  cento  fette , e mezzo,  fenza  la  punta , alta  fei 
palmi,  di  larghezza  per  ogni  verfo  didodeci  palmi; 
onde  moltiplicata  geometricamente  l’altezza  con  la 
larghezza , viene  ad  ellère  quali  palmi  vndicimila . 

Da  quella  fi  comprende  il  fuo  pefo , che  è di  noue- 
cento  fettanta  tré  mila  cinquecento  trentafette  li- 
bre • La  Naue,  che  lo  portò  à Roma  per  ordine  del- 
l’Imperatore Caio/ù  per  auuentura  la  più  maraui 
gliofa,  che  mai  fi  folfe  veduta  in  mare;  e di  grandez- 
za tale,  che  dopo  d’elfere  fiata  qualch’anno  cullodi- 
taper  marauiglia,  Claudio  la  fece  fommergere nel  . 

Porto  di  Oftia , e vi  foprapofe  vna  Torre  , chefer- 
Uilfe  à i nauiganti  per  Lanterna  in  guifa  del  Faro  mia 
d’Alcfiandria  ; occupando  quali  tutto  il  finillro 
braccio  di  quel  Porto . \ 

Toccò  quella  magnanima  imprefa  al  cuor  gran, 
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de,  egenerofo  di  Siilo  V.  il  quale  chiamati  da  tutte 
le  parti  à Roma  Matematici,  Ingegneri,  Architetti, 
& altri  intendenti  di  Machine  j*ft  vditònc  da  tutti  il 
parere  ; feelfe  il  penlìero  modellato  con  artifizio, 
& offèrto  al  Papa  da  Domenico  Fontana  Lombar- 
do,della  piccoi  Terra  di  Milì  nel  Lago  ( non  di  Co- 
mo , come  dille  l’erudito  Bellori  nella  di  lui  Vita  ) 
mà  di  Lugano  nella  Diocefi  di  Como  : il  quale  con 
vn  ingegnofo , e collante  ardire  ; con  apparato  di 
machine  fmilurate  à quell’effetto  difpofte,  che  reca- 
uano  marauiglia  à gli  fpettatori,come  di  cole  fin  dal 
tempo  degl’imperatori , mai  più  ville , il  ferro  folo 
delle  imbroccature  delle  quali  pcfaua  quaranta  mila 
libre , tratte  fuori  dal  luogo,  oue  giaceua,  il  porten- 
tofo  Obclifco;  & in  quello  giorno  di  San  Nicolò 
di  Tolentino,  di  cui  era  molto  diuoto  Siilo  ;canta 
ta  in  quella  Santa  Bafilica  ( per  cui  onore,  & orna- 
mento s’crgeua  cosi  gran  mole  ) la  Meda  dello  Spi 
rito  Santo  per  implorare  il  felice  riulcimcnto  di 
quell’opera , e communicatifi  tutti  gli  Opcrari/ , & 
Artefici,  alla  prefenza  del  medefimo  Sommo  Ponte- 
fice, di  molti  Cardinali,  e Prencipi , e di  numero  in- 
finito di  Popolo  Romano , e Foraftiero  , con  vn  ap- 
plaufo  vniuerfale  di  tutta  Roma,  rizzò  , e condufie 
à perfezziooe , nel  modo , che  li  vede,  quella  gran 
d’Imprefa:  con  fommo  contento  del  Pontefice,  giu- 
bilo vniuerfale  di  Roma;gloria  immortale  non  meno 
del  magnanimo  Promotore,  che  dell'indultriofo,  & 
animofo  Artefice,  il  quale  fù  largamente  riconofciu- 
to;  con  effer  creato  Caualiere  dello  Speron  d*  Oro; 
e nobile  Romano  ; con  dieci  Caualerati  Lauretani  à 
fuadifpofizione  ; due  mila  feudi  d’oro  d'annua. 
Penfione,  e cinque  mila  in  contanti , donandoli  tut- 
to il  materiale  adoperato  in  quel  lauoro , che  fù  di- 
ma fopra  ventimila  feudi . Fù 
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Fù  poi  dalle  Aie  antiche  fuperftizioni  Religiofa- 
mente  purgata  quefta  Guglia , che  già  feruì  per  vii 
profani,  con  eflcrui  pofta  l'opra  vna  Croce  benedet. 
ta  co  dentro  parte  del  Legno  della  Santa  Croce,per* 
che  là  doue  prima  vicino  all'Ippodromo  di  Nerone, 
e nel  Circoli  Caio  feruiua  per  trofeo  d’ambizionc*> 
Romana;  ora  in  profpetto  di  quell’ Auguftiflìma 
Balilica,ferua  di  Criftiano  teftimonio  della  debellata 
Gentilità . 


> . ìX 


S SERGIO  I.  Papa , il  quale  fù  portato  al  foglio 
• Apoftolicodallvniuerfal  grido  delle  fue  vir- 
tù: la  cui  prima  azzione  eroica  profperatada  Dio, 
fù  l'eftinguere  il  perniziofiflimo  Scifma  eccitato  dal- 
l’auarizia  de  gli  El’archi  dell'Imperatore,  e dall’am- 
bizione di  Pafchale  Archidiacono . In  quefta  Santa 
Bafilica  egli  celebrò  più  volte, e la  vifitò . Quiui  egli 
accolte  benignamente,  e battezzò  folcnnementc  Ce- 
dualla  Rè  de  Merci,  e della  Brettagna.  E perche  con 
Apoftolica  coftanza  non  volle confermare  i Canoni 
fatti  nel  Conciliabolo  di  Coftantinopoli , Giuftinia- 
no  Il.mandò  Zaccaria  à farlo  prigione  , & egli  più 
intrepidamente  condannò  come  nulli , e fpurijquei 
Decreti,  e Canoni , non  fenza  gran  rifehio  della  fua 
vita;  preferuato  nulladimeno  Tempre  da  Dio . E in- 
credibile l’amore , e la  liberalità  di  cflò  verfo  quefta 
Sacra  Confeflìone  di  S.  PIETRO  , e Tempio . Egli 
ritrouò  in  quefta  Sacriftia  vna  Croce  ornata  di  pie- 
tre preziofe  , nella  qual’era  vna  parte  della  SantilTi 
ma  Croce  di  Noftro  Signore,  ch’egli  poi  trasferì  in 
San  Gio:  Laterano  , & ora  li  conlerua  nella  Sacri- 
ftia 
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Poemi  del  i Pontificia  nel  Palazzo  Vaticano.  Ad  edo  fù 
mandato  da  Rabano  Sofifta  Poeta  infigne  de’ Tuoi 
Ribaao  So  tempi,  vn  Poema  della  Croce , ornato  con  molte  fi. 
gure  leggiadre,  acciò  in  fuo  nome  i’offerifse  à 
San  PIETRO, . Quiui  egli  confacrù  Vefcouo  del- 
ila  Frifia  S Villebrordo -,  c S.  Vberto  Vefcouo  di 
Liege . Egli  quiui  ordinò  la  Proceffione  della  Puri- 
ficazione di  MARIA  Vergine  i e,  fecondo  che  ri- 
ferifce  l'Anaftafio  ; donò  à quella  Santa  Bafilica  vn 
gran  Vafo  d'Oro  detto  Tiamaterio,  cioè  doue  fi  fa- 
ceuano  i profumi  nelle  SoIennità,fatto  à colonnelle, 
folito  appenderli  le  Felle  mentre  fi  celebraua  auan- 
ti  le  tré  Imagini,  pur  d’Oro,  di  S.  PIETRO,  con.» 
quantità  di  cofe  odorifere . Le  fece  altresì  dono  di 
molti  altri, Vafid'Argento,  eia riftorò in  molte., 
parti . Leuò  il  Corpo  di  S.Leon  Papa , che  Itaua  oc- 
culto in  luogo  detto  il  Segretario  inferiore;  & cret- 
toui  vn  nobiliffimo  Oratorio  detto  anco  Bafilica-., 
vc’l  collocò,  acciò  folTeerpollo  alla  venerazione-, 
publica , fecondo  che  li  era  fiato  riuelato . E final- 
mente cofpicuo  di  tante  azzioni  fegnalate  ,’fii  fepol- 
to  in  quella  Santa  Bafilica  da  fe  con  tanta  generofi* 
tà  nobilitata  ; trà  la  Porta  Argentea , e Rauignana, 
col  feguente  Epitafio . 

Li  mina  quifquis  adìs  Petrimetutnd a Beati 
Cerne  pi/  Sergi/ , excubUfque  Petri . 

Culmen  ApoJÌ olita  Sedis  is  iur  epaterno 
Eleffus  tenui t vt  T beodorus  obijt 
PellìturVrbe  Pater,  peruadit  Sacra  loannet , 
Romuleofque  grtges  dijjtpat  ipfe  lupus  . 

Exul  erat patria  feptem  uoluenùbus  annis 
Poft  populi  multi s Vrbe  redijt precibus  . 

S ufeipitur  Papa,facratur  Sede  rectpta , 

Gauùet , amai  Pajler  agnina  cu  afta  fimul , 
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SETTEMBRE.  741 
Hìc  ìnuafres  Sanfiorutn  falce  fubegit 

Romana  Ecclefia,  iudtcyfque  Patrum . 

E da  notarli  di  quello  Santo  Pontefice , dice  il 
Manlio,  che  illituì,  nella  Natiuità  , Annunziazione, 
e Purificazione  di  MARIA  Vergine,  tré  Procelfio 
ni,  nelle  quali  fi  vfcifleda  S.  Adriano,  e fi  andalTeà 
S Maria  Maggiore.  Idiuerfi  vali,  ch'egli  donò  à 
quella  Auguftiflima  Chicfa , confillenti  in  Traui , 

Fari , Archi , Patene  , Incenfieri , Lampadi , & altri 
ornamenti,  fecondo  il  computo,  che  ne  habbiant  m^ub» 
tratto  dall’Analtafio , arriuano  alla  fumma  di  fopra  fit  vtu.fti. 
300.  libre  d’Argento,  oltre  vna  Patena  ornata  di97, 
gemme  preziofilìime  di  venti  libre  d’Oro  ; & vna 
Statua  pur  d’Oro  di  S.PIETRO  dalla  parte  dello 
Donne . 

Di  San  PROTO  Martire  fratello  di  S.  Giacinto,  _ 
ambidue  Eunuchi, di  S Eugenia,  fi  conferuano  Reli»  ja-yst. 
quie  in  quella  Santa  B afilica. 

XII. 


SGVIDONE  Sagrellano  d’ vna  Chiefa  dedicata 
. alla  B.  Vergine  nella  Brabanza , al  cui  pio  mini- 
itero  s’applicò  con  tanta  puntualità  , e diligenza-*  , 
chein  elio  fi  refe  molto  grato  , & accetto  à Dio. 

Mà  il  Demonio , che  voleua  dillurbare  quella  fua_, 
vocazione,  indulfe  vn  Tuo  amico  à perfuaderlo  di 
lafciar  l’ yffizio  di  Sagrellano  per  attendere  alla  Mer- 
canzia ; & egli  abbracciò  il  configlio  : mà  poco  do. 
po  palTando  vn  grolfo  fiume  ,corfe  pericolo  di  nau- 
fragio  j ond'egli  accortoli  del  fuo  errore,  ne  diman- 
dò perdono  à Dio , con  fame  rigorofa  penitenza , Sar.j* m.f. 
come  d’vn  gra  fallo  : E perciò  fi  pofe  in  peliegri.  * ' 
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J4i  SETTEMBRE, 
naggio  in  abito  abietto  per  molti  luoghi  Santijmà  iu 
particolare , venne  à Roma , per  la  molta  fua  dìuo- 
zione,  che  haueuaà  i gloriolì  Apolidi  ; e quiui  al- 
la loro  Confezione  implorando  da  Dio  il  perdono 
delfuo  fallo  , fodisfece  pienamente  al  feruore  del 
fuo  fpirito  , onorando  con  la  fua  prefenza , e Vili- 
ta  il  buon  Seruo  di  Dio  quella  S.  Bafilica  . 

XIII. 

SMAVRO  Vefcouo  di  Piacenza  in  Lombardia. 

. fuccelTore  di  S.  Sauino;  il  quale  fiorì  di  fantità, 
e dottrina  nel  Pontificato  di  S.  Leone  I.  & eflendo 
fommamente  diuoto  di  S.  PIETRO,  venne  à Ro- 
ma per  fodisfare  alla  fua  diuozionc  alla  Confellione 
de'SS.  Apolidi  ; riceuuto , & accolto  dal  S.  Pon- 
tefice con  dimoftrazioni  di  molta  benignità  ; per  la 
(lima  , che  faceua  delle  virtù  di  quello  S.  Vefcouo, 
e di  tutti  li  Prelati,  che  fodisfaceuano , come  eflfo,  vi- 
rilmente al  loro  debito  Paltorale,fecodocollumaua- 
no  di  fare  i Sommi  Poutefici . 

L’Abbate  GIOVANNI  Perdano  ( che  alcu- 
ni fcriuono  , in  quello  giorno  moriue  ) huomo 
di  grandilfima  fantità , e fama,  venne  in  tempo  di 
S.  Gregorio  Magno  l’anno  798.  à Roma,  à venera- 
re quella  S.  Bafilica , eie  Memorie  de’SS.  Apolidi; 
come  ne  fà  tellimonianza  il  medelimo  Abbate , feri- 
uendo  à Giouanni  Euirato , riferito  da  Sofronio , 
al  quale  con  grandilfima  fua  edificazione  ,e  maraui- 
glia , raccontò  ciò , che  li  era  auuenuto  col  medefi- 
moS.  Gregorio  , cioè  che  incontrandolo  vna  volta 
per  Roma,&  andando  verfo  di  lui  per  inginocchiar, 
fi  à fuoi  piedi,  come  coltumafi  fare  à i Sommi  Pon- 
tefici 
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tefici;  quando  s’accorfc  l’vmilifllmo  Santo  di  ciò, 
egli  fi  gittò  in  terra  prima  dell’Abbate,  nè  volle  mai 
alzarli , fin  che  quello , non  fi  leuò  ; il  qual  fatto  ri- 
ferì egli  medefimo  con  quelle  fue  parole  , le  quali 
piacemi  qui , come  degne  di  molta  olTer uazionc  , di 
regillrare  . Cum  iuijjem  Romam  , vt  adorarem  ad 
fe pule brum  SS.  Apojlulorum  RETRI  , PAVLl , 
Jlaremque  die  quadam  in  medio  Ciuitatis , audio  Pa- 
pam  Gregorium  per  locum  tllum  tranfeturum . Cogi- 
tati itaque  adorare  tllum  : cum  autem  propè  me  ejjit 
Papa  , videretque  me  progredì , vt  adorarem  tllum 
( loquor  Deo  tejle  Fratres  ) primus  ìpfe  proftrauit  fe 
burnì  cor  am  me  \ ncque  antè  furrexit , quàm  me  pri- 
mo furrexijje  cerner  et . Et  cum  multa  humilitate  fa 
lutane  me  , manu  fua  tria  numifmata  tradidìt ,iubcns 
mibi  dicere  qutecumque crant  necejjària  . Dal  qual 
efemplarilfimo  racconto  fi  raccoglie  l’vfo  antico  de 
i Fedeli  di  venire  da  lontanillìmi  Paefi  à veneraro 
la  Confeflìone  di  S.  PIETRO  *, la  fomma affabilità, 
&vmiltà  del  Santifllmo  Pontefice  ; & il  collume 
di  dar  con  le  loro  mani  i SS.  Papi  l’elemofina  ài 
Foraltieri,e  Pellegrini  : dar  loro  commodo  di  baciar 
ad  elfi  li  piedi , e mandarli  confidati  alle  loro  Patrie 
con  l’Apoftolica  benedizione . 
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Esaltazione  della  Santilfimu  CROCE  ; della.. 

quale  nel  Sacrario  di  quella  S.  Bafilica  fi 
trouò  buona  parte  per  diuina  reuelazione  hauuta 
da  S.  Sergio  Papa,  in  vna  caffa  d’argento  tanto  ne- 
ra, dice  TAnallalio,  per  l’antichità  , che  non  fi  dif 
cemeua  di  che  materia  ella  foffe  ; rinchiufa  «n  vna 
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Croce  ornata  di  preziofilfime  gemme  di  ftraordi- 
naria  grandezza  . Coltumollì  di  efporla  alla, 
publica  venerazione  , e bacio  de'Fedeli  in  quello 
giorno  folenne , nella  Bafil  ica  di  S.  Gio  Laterano  j 
non  fenza  raro  miracolo  della  diuina  prouidenza  , 
(Che  dal  tempo  di  Collantino , di  cui  fi  crede , ch’el. 
jla  forte  dono,  fin’al  tempo  di  S.  Sergio  fi  conferuaf. 
fe  illefà  > e da  quel  tempo  fino  oggidì  fiali  trà  tante 
vicende , & ingiurie  de’ tempi,  & in  tante  deflazio- 
ni della  S.  Città  mantenuta  nel  preziofo  teforo  del 
Sacrario  Apoftolicoin  Vaticano  ; doue  fi  conferua. 
Nè  fia  difearo  Tvdire  il  curiofo , e diuoto  racconto 
del  medefimo  Analtafio  i Hic  Beatifs.  vir  ( parla  di 
S.Sergio)  in  Sacrario  B.  Apo fiali  capfam  argentami 
m angulo  obfcurijjtmo  iacenlem,&  ex  nigredine  tran • 
faBa  annottati s , nec fi  ejjet  argentea , apparentem  , 
Dco  ei  reue  tante  reperii.  Ora  tiene  itaquefa{la,/ìgil- 
lum  exprejfum  abjlulit , locellum  aperuit , in  quo  in - 
terius plumatium  ex  boloferico  fuperpofitum  , quod 
Stauracis  dicitur  , inuinit . Eoque  ablato  inferius 
Crucem  diuer/ìs , ac  precio/ss  lapidibus perornatam. 
infpexit , de  qua  trafìis  quatuor  petali s , in  quibus 
gemma  clauft  erant  mira  magnitudini s , & ineffabi- 
tem  portionemfalutaris  Ugni  Dominila  Crucis  inue- 
nit . Qua  etiam  ex  die  ilio  prò  falute  generis  buma. 
ni  ab  omni  populo  Cbrijìano  die  Exaltationis  S.Qru- 
cis , in  Bafilica  Saluatoris , qua  appellatur  Confanti 
niana , ojculatur  , & adoratur  . Sin  qui  l’Anaftafio 
da  noi  riferito  con  le  fue  ftelTe  fincere  parole  in  gra. 
zia  della  venerabile  antichità . 

In  quella  medefima  S.  Bafilica  nella  Tribuna  del- 
l’ Aitar  Maggiore.,  fùrinouatada  Innocenzo  III. 
quella  mifteriofa  Croce  gemmata  di  Molaico  , la 
quale  pofaua  fopra  vn  Cufcino,&  à piedi  di  erta  era 

vn’Agnel-  i 
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vn’ Agnello  ferito,  che  verfaua  fanguein  vn  Calice, 
e da  i quattro  piedi , e dal  petto  feorreuano  cinque 
riui  di  fanguedal  Monte,chc  faceua  intorno  adeftb, 
come  vno  ltagno , ò Fiume  grande  : coni  quali  da* 
gli  Antichi  Fedeli  fi  alludeua  alle  cinque  Piaghe  del. 
l’Agnello  immacolato  Crifto  Signor  Noftro  nella 
Croce  l'opra  il  Monte  Caluario,  & al  fuo  preziofif- 
fimo  fangue  fparfo  per  la  Redenzione  del  Mondo  . 
Così  collumauafi  da  gl’antichi  Criftiani  della  pri- 
mitiua  Chiefa  effigiatela  Croce  fenza  Crocififlò  con 
vn‘ Agnello  à i piedi  ; perche  andauano  molto  giu- 
diziofamente  riferuati  in  dipingere  la  perfona  del 
Saluatore  Crocififio  , per  condefcendere  alla  de- 
bolezza degl’infedeli  ; i quali  fe  tal  volta  entraua- 
no  negl’Oratorij , e Collette  de’Criltiani  per  vdire 
la  dottrina  Euangclica  , vedendofi  adorare  1* Imagi* 
ned’vn’huomo  Crocififio  , quafi  d’vno  federato  , 
del  quale  haueflero  vifto  fare  nell’iftcflb  giorno , ò 
poco  prima  fomigliante  fpettacolo  , fi  fcandalizza- 
uano , e firitirauano  dalla  Fede  nofira.  Onde  per 
foauemente  condurli  alla  cognizione  de’Sagri  mi- 
fterij  della  Croce  , Paffione , e Morte  del  Saluato. 
re,  cominciarono  à dipinger  la  S. Croce  fenza  Cro. 
cififlò  ; anzi  gemmata , e maeftofa  , come  pur  oggi- 
dì coftuma  ancora  la  Chiefa  , alludendo  all’eneo. 
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mio  datole  da  S.  Andrea  : Ex  membrts  tius  tanquam 
margarini  or  natati  con  l’Agnello  alcune  volte  feri- 
to,^ in  vari)  altri  modi , come  fi  vede  in  alcune  del- 
le più  antiche  Bafiliche , e Chiefe  di  Roma  , di  che 
fece  menzione  S.  Paolino  Nolano . 

Sub  Cruce fanguinea niutojlat  Chrìjlusin  Agno, 
& altroue  lifteflo . 

Santi  am fatentur  Crux , ò4  Agnus  viti  imam . 

E perche  Cofiantino  vidde  nella  vittoria  di  Maf- 
/ fen- 
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, fenzio  Tiranno  la  Croce  luminofa  in  aria  , perciò 
'egli  la  pofe  in  quella  S Bafilica  in  Pittura  , Mofai- 
co , & in  rilieuo  fopra  gl'Altari , ornata  riccamente, 
maellofa , e con  nobili  artiiìzij  lauorata . 

XV. 

INNOCENZO  X.  intrepido  difenfore  della 
Giullizia,  e dell'Immunità  Ecclefiaftica  : dotto, 
e magnanimo  Pontefice  ; fegnalato  Benefattore  di 
quella  S Bafilica , che  egli  mirabilmente  adornò  di 
Cappelle,  di  Statue,  e baffi  rilieui  di  marmo  ; di  no- 
bili , e fmifurate  Colonne;  dell’ampio,  e vaghiffimo 
pauimento  ; e ridullc  à fontuofo  , e perfetto  com- 
pimento , diche  fà  fede  i Ifcrizzione  polla  fopra 
la  Porta  Maggiore  di  ella  ; con  breui , mà  emfati. 
che  parole , che  abbaftanza  dimollrano , e la  magna- 
nimità  di  cuore  in  cosi  valla  imprefa;c  la  grandezza 
del  beneficio  fatto  da  quello  generofo  Pontefice  all' 
Auguttiffimo  Tempio . 

B*filicam 

Principi s ApoRolorum 
In  barn  molis  amplitudinem 
Multiplici  Romanorum  Pontificum 
Aedificatione  per  d ufi  am 
I NNOCENT IVS  X.  Pontifex  Maximus 
Nvuo  Colatura  opere 
Ornati s Sacelli s 

lnteriefì  'u  in  utraque  T empii  Ala 
Marmoreis  Colamnis 
Strato  è vario  lapide  Pauimento 
Magnificentius  terminami . 

Terminò  i Puoi  giorni  con  lafciar  memoria  illu- 
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ftre  d'azzioni  fegnalate  i e fu  quiui  per  qualche  anni 
fepoito  j fino  che  fù  trasferito  il  fuo  Corpo  in  vro 
fontuofoDcpofito  fattodel Principe  Gio:Batt:Pam 
filio  fuo  Pronipote  nell’elegante , e fontuofa  Chiefa 
di  S.  Agnefein  Piazza  Nauona  , da  efio  lui  con,. 
Pont  ificia  magnificenza  rinouata  tutta  dalle  fuo 
venerabili  antichità. 

XVI. 

S CORNELIO  Papa , e Martire , eletto  contra 
. fua  voglia  : di  finceriffimi  coftumi , e di  gran 
fapere . La  fua  vita  fù  vna  continua  Croce,  perche 
gouernò  la  Chiefa  di  Dio  in  vn  tempo,  nelqualo 
in  tal  guifa  era  perfeguitata.e  dagl’infedeli , e da  gli 
Scifmatìci , che  gli  huomini  più  dotti , e fanti , chc_> 
all’ora  viueuano  Rimarono , che  già  s'auuicinaffè  la 
fine  del  Mondo  . Nientedimeno  refiftè  egli  genero- 
famente  àgli  empiti  di  Nouaziano  Antipapa  ,&  al. 
la  furia  di  Nouato  r edegl’altri  Scifmatici.  Nella.; 
perfècuzione  fieriflima , che  contra  la  Criftiana  Re- 
ligione molfero  gl’imperatori  Romani  GaIIo,e  Vo- 
lufiano,  fù  cacciato  in  efiglio  à Cencelle,  douecon- 
correuano  con  gran  diuozione  i perfeguitati  Cri- 
ftiani , à riuerire  il  loro  trauagliato  Capo.  Rifeppe 
ciò  Volufiano  , e fattolo  condurre  à Roma  pronun- 
ciò  contra  di  lui  la  fentenza  di  morte  ; & eflendo 
decapitato , meritò  d’andar  à godere  l’eterno  ripo- 
fo,  che  con  la  Croce  dc’fuoi  trauagli  s’era  acquilla 
to , nel  giorno  appunto  dell’Efaltazione  della  San* 
tiffìma  Croce  , fopra  cui  operò  la  noftra  làlute  il  Re 
dentor  del  Mondo  Giesù  Signor  Noftro  . Trasfe- 
ri quefto  S-  Pontefice  i Corpi  degl’Apofioli  dallo 

Caia 
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XVII- 


S LAMBERTO  Vefcouo  di  Maftrich , e Mar  * 

. tire , il  quale  per  zelo  della  Religione , hauen 
do  intrepidamente  riprefa  la  Corte  del  Rè,  elfo  in 
Docente  fù  vccifo,  & entrò  in  Cielo  per  viucreeter- 
namente . Venerafi  in  quella  Sacra  Bafilica  il  Capo 
di  quello  S.  Vefcouo , del  quale  narrali,  che  fù  do 
tato  di  così  gran  dottrina,  e prudenza , che  il  Rè  di 
Francia  Childerico  non  intraprendeua  cos’alcuna 
fenza  il  fuo  conGglio  ; del  cui  amore , e grazia  egli 
opportunamente  G valfe  per  far  diuerfe  opere  fé- 
gnalate  à beneGcio  della  fua  Chiefa  ; mà  morto,  che 
fù  il  Rè , prefo  di  mira  da  vari)  inuidioG  della  fua 
virtù,  Io  mandarono  in  eGglio  , doue  flette  per  io 
fpazio  di  fette  anni  : Indi  richiamato , e rimellò  nel 
fuo  Trono, fodisfacendo  alle  parti  di  buon  Paltorej 
fgridando  liberamente  i vizij  ne  i Corteggiai  Regi), 
e nel  Rè  Pipino , che  lafciata  la  moglie  fi  teneua  la 
concubina,  fù  dai  più  federati  di  elfi,  vccifo  : efe- 
polto  nella  fua  Chiefa,  poi  trasferito  à Liege,d’on* 
de  fù  in  quella  S.BaGIica  portato  il  Ridetto  prezio- 
fo  pegno  del  Sacro  Capo . 

S.  SATIRO  Nobililfimo  Romano , fratello  di  S. 
Ambrogio  ; di  cui  parla  con  meftiflìma  eloquenza  il 
medefimo  Santo  nell'orazione  funebre,  che  fece  nel- 
la di  lui  morte, da  elfo, per  quanto  fi  vede,à  gran  la- 
grime  piantamarrando  in  eua  gli  eccellenti  meriti, e 
le  virtù  del  medefimo,  chiamandolo  fuo  Confulto. 
re , Arbitro,  e fedelifllmo  Compagno , e Coadiuto. 
re  nelle  fue  fatiche  Paftorali.  Egli  certamente  vifi- 
tò  frequentemente  quella  S.  Bafilica  , e fù  quiui 
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prelente  al  velarli  della  fua  S.Sorella  Marcellina;  & 
alla  celebre  fonzione  , che  in  tal  occafione  fece  Li- 
berio Papa  Anzi  fi  raccoglie  chiaramente  dallo- 
medofime  Epiltole  di  S.  Ambrogioj  che  quella  fi  vi- 
fitau  a con  molta  diuozionc , e frequenz  da  i Nobi  li 
Romani  ; e che  fi  preggiauano  d’interuenire  alle  fo- 
lenni  fonzioni  , che  vi  fi  faceuano  da  i Sommi  Pon- 
tefici : malFimamente  in  quei  primi  tempi,  che  vidde- 
(ro  alzarfi  così  gran  mole  al  Principe  degli  Apollo- 
li,  con  tanta  Criltiaua  magnificenza, dal  Magno  Co- 
'ftantino  , per  conferuare  à quello  vcnerabilifiimo 
luogo  , chiamato  antonomafticamente , i Trofei  de 
iSS.  Apoftoli , l’vniuerfale  diuozione  di  tuttala 
Criftianità  , c farlo  vn  celeberrimo  ricouero  di  tut- 
ti Fedeli , rifuegliati  à cercar  la  loro  falute  dal  fuo- 
no  della  tromba  Apollolica  •>  rifcaldati  quiui  dalle 
fue  cenerii  e tirati  à faluamento  fuor  dalle  tempelte 
vmane,con  le  fue  Reti . 

XVIII  1 

S TOMASO  da  Villanoua  Arciuefcouo  di  Va. 

. lenza  infigne  Efemplare  di  tutte  le  virtù  Palio* 
rale  à i Prelati  di  S.  Chiefa  , operando  con  l’efem. 
pio,  con  la  dottrina , e con  i fatti . Spiccò  in  efio  à 
marauiglia  vna  gran  tenerezza , e liberalità  verlo  i 
poueri,  per  cui  cagione  Dio  operò  fegnalati  mira- 
coli . Fù  in  quella  Santa  Bafilica  con  gran  celebrità 
Canonizzato  da  Aleflandro  VII.  e venerafi  quiui 
vna  fua  Reliquia  donata  da  Monfignor  Febei  già 
Canonico,  e Maltro  delle  Cerimonie  Pontifizie, 
molto  benemerito  dell’erudizione  Ecclefiallica . 

S.  EVSTORGIO  Vefcouo  di  Milano , il  quale 

ioter-  j 
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interuennenel  Sinodo  tenuto  da  Simmaco  Papa  in 
, quefta  S.  Bafilica , & in  virtù  del  Decreto  fatto  in 

ITo  contra  gli  vfurpatori  de'  beni  Ecclelialtici,ot- 
nne  vn  relcritto  da  Teodorico  Rè  de*  Goti , che 
approuò  à fauore  della  fua  Chiefa  . Di  elio  San* 

> fà  onoreuol  menzione  Cafllodoro . 

Fù  infelicemente  in  quello , & altri  giorni  fufle-  s*"»-  **• 
uenti  profanata  con  rapine  , e facrileghi  ladronec.  I *[£****' 
. , & effufione  di  fangue  Cattolico  da  i Saracini 
uella  Santa  Bafilica , venendo  efll  dall’Africa  al 
ira  prouifo  l’anno  846.  dopo  d’hauer  faccheggiati  .Noiuinua- 
Sobborghi  polli  oltre  al  Teuere:e  perche  queltti<lone.dc^i 

• • ri  rac,nl 

barbari  erano  folamente  intenti , come  oltre  modo  quefhSan. 
apaci,  & auari,ad  arricchirò-,  non  toccarono  le  Re-  r*  Bilica, 
iquie  de' Santi,  nè  i venerandi  depofiti  de  i gloriofi 
Vpoltoli , nè  meno  incendiarono  il  Sacro  Tempio ,'cL°c^ 
ome  con  poco  fondamento  trouafi  fcritto  nel 
’lrtoria  de’  Franchi  di  quel  tempo . Mà  non  per.  *s‘ 
nife  Dio,  che  i vali  d’Oro,  & Argento, già  delibati 
jer  gli  vii  Sacri, feruilfero  per  vii  profani  de’  mede-  Njufr  . 
irai  Barbari;  perochc  carichi  delle  medefime  fpoglie  infcrce^di 
partendo  da  Roma,  patirono  vnmiferabil  naufra-  tljtte  Ie  fi5C> 
rio  di  tutto , e recò  poi  quella  gente  in  vltima  defo-  liquefa ?. 
[azione , onde  oggidì  appena  è rimallo  di  tal  gene 
razione  il  nome  funello,  & antico  . 

XIX- 


S GENNARO  Illullrilfimo  Vefcouo  di  Bene  'g<(,  -(wmì1 
* uento , e gloriofo  Martire , del  cui  gran  meri-:**  i 
to  continua  il  Signore  in  Napoli  vntcltimonio  mi-  ***“' 
racolofo , nel  fobbollimento  del  Sangue,  pollo  in  An!M 
profpetto  del  fuo  venerabil  illìmo  Capo  ; del  quale 
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fà  celebre  fetta  la  Chiefa  Napolitana,  & vniuerfale. 
Confermò  con  la  fua  generofa  Confeflìone  della.» 
Fede  la  dottrina  dell’Euangelio;  e gode  quefta  San- 
ta Bafilica  d’etter  onorata  delle  fuc  Reliquie , cho 
quiui  fi  venerano  . 

S.TEODORO  Monaco  Caffinenfe,Arciucfcouo 
in  Inghilterra,  in  vece  di  Adriano  pur  Monaco,  che 
per  vmiltà  fi  fottrafle  all’elezzione  di  etto  fatta  da 
San  Vitaliano  Papa,  perche  era  quello  ottimamente 
iftrutto  nelle  facre  lettere , e nella  lingua  Greca , e 
Latina . Prima  d'andare  alla  fua  refidenza, venne  dal 
fuo  Monaftero  vicino  à Napoli,  à Roma  per  rice- 
uere  la  benedizzione , e la  confecrazione  del  S.Pon- 
tefice  i e quiui  con  molta  diuozione  venerò  la  Con- 
fellione  de’  SS.Apoftoli , implorando  il  loro  aiuto, 
come  Protettori  fpezialmente  di  quel  Regno  ad  elfi 
tributario,  per  poter  adempire  il  fuo  mìniftero  Pa- 
ftorale,  come  felicemente  ri ufcì  con  gran  benefizio 
di  molte  anime , e di  quel  medefimo  Regno , oue_. 
lafciò  chiarilfimi  teftimonij  delle  fue  fegnalate_» 
virtù . 

BENEDETTO  IV.  falito  à federe  nella  Catc- 
dradi  S.PIETRO  per  l’amore  conciliatoli  appref- 
fo  il  popolo  della  fegnalata  liberalità  fua  verfo  i po- 
ueri . Di  elfo  , che  per  pochi  meli  gouernò  la  Santa 
Chiefa, il  maggior  elogio, che  rimanettè  a’  pofteri.fù, 
che  in  tempi  tanto  guafti,  c corrotti  egli  viuefle  illi 
batojeon  vna  collante  perfeueranza  nella  virtù;&  in 
vna  grande  integrità  de’coftumi;onde  venendo  am- 
mirato da  tutti  come  vomo  veramente  dato  da. 
Dio  ne’  tempi  più  bifognofi  alla  Chiefa*  meritò,  che 
dopo  la  fua  morte  , fopra  il  fuo  Sepolcro  fatto  in. 
quefta  Sàta  Bafilica, apprettò  all’andito,  per  il  quale 
fi  andaua  dal  Palazzo  alla  Cappella  di  S.Gregorio, 
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vi  fi  ponefle  il  feguente  Epitafio,corrifpondente  al- 
a rozzezza  di  que’  tempi, riferito  dal  Manlio . 
Membra  Benedici  bic  Quarti /aerata  quie/cunt 
Pontifici*  magni , Prd/ulis  eximi) . 

Qui  meritò  dignus  Benediflus  nomine  diflus 
Cumfucrit  largus  omnibus  , atque  bonus  . 
tìuic  generis  deeus , & pietà  tis  /plendor  opimus 
Ornai  opus  cunfìum  iufia  Dei  medi  fans . 

Prdtultt  bic  generale  bonum  lucro  /pedali 
Mercatus  Cdlum,  c un  fi  a /ua  tribuie . 

De/pefìas  viduas , nec  non  inope/que pupillo s , 

Vt  natos  proprios  ajfiduere/ouens  . 

In/peflor  tumuli  compunflo  dicito  corde 
CumCbrifiorcgncs,  ò Bene  di  fi  t Deo . 

XX* 

ti  . Al • ' 

S .AGAPITO  I.  Papa  d’eroica  coftanza  nel  di. 

fendere, c mantenere  la  dignità, e podeftà  Ponti- 
ficiajanche  con  le  parole  accompagnate  da  vna  gra- 
ue,e  mirabil  dottrina, vnira  con  ì’opere,  no  cedendo 
à veruna  minacciata  violenza  degl’imperatori  : con 
dannando  intrepidamente  Ciro,  e i Compagni  Ere 
tici;  ributtando  gli  Arriani  da  gli  onori  Ecclefiafti- 
ci , eziandio , che  conuertiti , e grauemente  flagel- 
landoli con  le  cenfure:  Coftrinfe  Giufiiniano  à 
mandarli  la  publica  profellione  della  Fede . Mi 
nacciò  Clotario  Rè  de’  Franchi,  per  l’omicidio 
d’vn  Perfonaggio  , e lo  indufle  à far  penitenza , & 
andare  Teodato  Rè  d’ Italia  à Coltantinopoli  à 
chieder  la  pace  à Giufiiniano  . Andò  per  benefizio 
vniuerfale  della  Chiefa,  alla  medefima  Città  Impe 
rialc,  onorato  da  Dio  nel  viaggio  con  molti  mira 
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SU  SETTEMBRE, 
coli-,  oue  dopo  d’hauer  cacciato  da  quella  Sede  Pa 
triarcale  Antimo  empio  Eretico  intrufo  : e foflitui- 
to  Menna  Sautiffimo  Prelato , coftrinfe  l’imperato- 
re,  fofpetto  d’erefia,  à far  la!  profellione  della  Fede- 
& ad  vmiliarfi  à fe , & adorarlo  publicamcnte . Fe- 
ce  in  quella  Città , nel  tempo  della  fua  Pontili- 
zia  rcfidenza,diuerfe  azzioni  gloriole, con  applaufo 
vniuerfale  alle  fuc  virtùje  trà  TefatichePa(loraIi,cef. 
sò  di  viuere , e fù  con  folennifllme  efequie  fepolto  . 
Indi  fù  il  fuo  venerabil  corpo  portato  à Roma,  e fe- 
polto  in  quella  S.Bafilica , vicino  alla  Confefliono 
de*  SS.Apoftoli , nella  qual’egli  per  titolo  di  grati- 
tudine haueua  pollo  l’Epitafio  al  Sepolcro  di  Gio- 
uanni  II.  fuo  Predeceflore . Impegnò  quello  Santo 
Pontefice  alcuni  Vali  Sacri  di  quella  Chiefa  per  lo 
fpefe  del  fuo  viaggio  di  Goltantinopoli . Di  eflò  fo- 
no alcune  Decretali , nelle  quali  prouede  al  mante- 
nimento de’  dogmi  della  Fede  Cattolica, e fi  preferì- 
ue  la  vera  norma,  e regola  della  dilciplina  Ecclefia- 
Itica,  e l'ofieruanza  delle  tradizioni  Apoltoliche, 
con  tutto  ciò,  che  fpettaalla  follecitudine  Paftora- 
le;  nelle  quali  egli  refe  illdllre  per  tutt’i  Secoli  il  fuo 
nome . Sopra  la  calla  di  piombo  con  la  quale  fù  por- 
tato da  Coftantinopoli  à Roma , fi  trouò  fcritto  il 
feguente  Epitafio . 

Mente  pia  viuens  Qhrifii  nutrì tus  in  aulàt 
Et  fola  gaudens  fimplicitate  boni . 

Blandus  in  obfiequije , & puro plenus  amore 
Pacific  am  vitam  iure  quietie  agens . 

Quigratus  populis,  & grato  celfus  honore 
Sumpfifii  meriti s Pontificale  decue, 

Commifiumque  ùbipafeene  boni  taf  e magi/ira 
Seruafli  cunflum  fub  pittate  gregem  . 

Atque  tuum  ritè  venerane  Agjpetus  honorem 
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P nettiti!  b<ec  tumide  munirà  grata  tuo . 
nunc  Antittes  Romana  celfus  in  Vrbe 
” Sedis  Apo  ftalica  culmina /aera  tenet.  > 

XXI 

CONONE  SantiflQnt^  Pontefice  riferito  dal 
Torrigia  in  quefto  dì, quantunque  i fuoi  Atti 

Ilo  deferiuano  effer  morto  li  1 3 Ottobre;le  cui  fegna- 
late  virtù  fono  riferite  dall’Anaftafio  con  quelle  pa- 
role . Egli  fù  d’afpetto  Angelico , c per  la  fua  ca- 
nutezza venerando  .verace  nel  parlare , di  vitareli- 
giofa  ; il  quale  mai  fi  era  interelfato  ne'  negotij  feco 
lari  : Aggiungono , ch’egli  fù  molto  dotto , vigilan- 
te, e difereto  nell’ordinare  le  cofe  Ecclefialliche.  Tra 
le  altre  cofe  , ch’illuftrarono  il  fuo  breue  Pontifica- 
to ,fù,  che  vdita  la  fama  di  S.Chiliano  in  V vitzburg, 
ò Erbipoli  nella  Franconia,  rendendone  grazie  à 
Dio,lo  chiamò  alla  Corte, e quiui  con  molta  carità, e 
beneuolenza  trattando  l’Vomo  di  Dio, Bordino,  con 
godimento  di  tutta  Roma,  Vefcouo , perche  potelTe 
compire  il  fuo  defiderio  dell’Apoftolatoin  quella.- 
Prouinda  > godendo  il  Santo  Pontefice  nel  vedere, 
che  crefcendo  i Miniftri  della  diuina  parola , anche 
nelle  parti  remote,  à poco  à poco  s'andauano  disfa- 
cendo le  frodi  dell’antico  Auuerfario . Di  qua  do- 
po  d’hauer  il  Santo  Prelato  vifitata  con  molta  fua^ 
diuozione,  la  Confeflione  de’  SS.  Apoftolt , per  po- 
ter  adempire  ilfùo  Apoftolico  minifterojfù  dal  San- 
to Papa  accomiatato , & animato  à perfeuerara  nel- 
Hncominciata  imprefa  ; hauendogli  Dio  apparec- 
chiato il  premio  delPeterna  retribuzione . 

Lafciò  quefto  illuftre  Pontefice  à quella  Santa. 
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Bafilica,  al  Clero , & à i Moniilerij  di  Roma  tutta-, 
quella  fomma  d’Oro , che  Benedetto  Papa  lafciaio 
haueua;  fe  bene  non  efTendo  (lato  dato  prima  della 
fua  morte  j nafeendo  vn  fiero  Scifma  fra  Teodoro 
Arciprete , e Pafquale  Archidiacono , pensò  quell  o 
di  farli  ftrada  ambiziofamente  al  Pontificato , con_. 
prometterlo  all’Efarco  di  Rauenna  folli tuto  da  Giu. 
lliniano  11.  in  fua  vece.pltche  intorbidale  lelezzio- 
nedelnuouo  Papa,fenza  il  fuo  confenfo  (il  che  nul. 
ladimeno  non  auuenne  ) fe  egli  folfe  fatto  Papa  ; ma 
non  permife  Dio  fomigliante  infortunio  nella  fua- 
Chiefa.  Egli  onorò  con  le  fue  venerande  Reliquie 
quella  Santa  Bafilica,  nella  quale  fùonoreuolmente 
fepolto  nel  Iuogo,doue  fi  coftumò  fepelirfi  li  Ponte 
fici,  cioè  nel  Portico,  detto  dal  nome  loro . 

XXII. 

I — 

S.MAVRIZIO  Martire  illultrc,  e valorofo  Cam- 
pione dell’inuitta  Legione  Tebca , celebre  nella 
Chiefa  per  il  gloriofo  Trionfo  del  fuo  Martirio. 
Perciò  anticamente  fù  dedicato  al  di  lui  nome  vn* 
Altare  dentro  la  nobil  Cappella  del  Santiflimo  Sa- 
gramento  in  quella  Santa  Bafilica  . In  e(To  collii- 
molli  d'incoronarfi  gl'imperatori , con  faruifi  la  fo- 
lenne  fonzione  del  Cardinal  Decano  Vefcouo 
Ollienfe , di  vngerli  le  fpalle , & il  braccio  deliro, 
dandoli  infieme  in  mano  lo  Stocco  benedetto , in 
fegno  di  douer  difendere  la  Santa  Chiefa . La  Co 
rona  però , con  l’altre  infegne  Imperiali  fi  danno 
dal  Sommo  Pontefice,  tolte  dall’ Altare  di  San  PIE* 
TRO  ,su'l  quale  non  è lecito  incoronarfi , fe  non  il 
Romano  Pontefice  fupremo  Vicario  di  Giesù  Cri- 
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fio  m terra  . Nell’antico  Altare  eranui  quelle  paro- 
le. Oratori urn  S.Maurtty  xad  quod  Imperatori  Im 
peratrix  ab  Ept/iopis  Cardinaiibus  bcnedicuntur  , & 
in  bracbio  dextro  Olio  Sanilo  vnguntur  , antequam 
à Romano  Pont'tfice  coranentur . E forfè , non  fenza 
allufione,  faceuafi  in  quell’ Altare  così  celebre,  e mi- 
fteriofa  Cerimonia,  per  ricordare  al  nuouo  Impe- 
ratore il  valorofo  coraggio,  ch'egli  deue  hauere 
ne  11 'impiegare  tutta  la  Aia  autorità  in  difefa  della.. 
Religione  Crilliana ; ficome  quel  gloriofo  Eroe  lo 
fece  nel  mantenere  col  magnanimo  difpendio  del 
fangue,  la  Santa  Fede  , per  cui  cagione  viene  dalla- 
Chicfa  tanto  celebrato  il  fuo  nome . 

Il  Quadro  di  queft’AItare  è di  mano  ingegnofa 
di  Carlo  Pellegrini  ; nel  cui  pauimento  è il  nobilif* 
fimo  Depofito  di  Siilo  IV.  con  la  di  lui  figura  al 
naturale , & altri  ornamenti  di  Metallo  in  baffi  rilie- 
ui  ; opera  eccellente  del  famofo  Antonio  Pollaiolo 
Fiorentino . 

Fù  in  quello  giorno  con  granfolcnnità  , &infi. 
nito  concorfo  di  popolo , Canonizzato  San  Bernar. 
dino  da  Siena  da  Nicola  V l’anno  1470  inquelta 
Santa  Bafilicai  doue  pochi  anni  auanti  haueua  il 
Santo , con  zelo  Apoitolico , fatta  commozione-. 
grande  nell’animo  de’  peccatori , che  a'  fuoi  piedi 
vomitarono  il  veleno  della  loro  malizia  con  vmilil- 
fime  Confellìoni  de’loro  peccatile  quel  medefimo,  il 
quale  quiui  era  fiato  calunniato , perche  onoralfe-. 
con  vn  mifteriofo  Stendardo  il  venerabililfimo  no 
me  di  Giesù,  e nefò  pubicamente  afloluto  ; fi  vidde 
marauigliofamente  venerato  in  vno  Stendardo  con 
la  fu  a diuotalmagine;  folito  compenfo  della  diuina 
Prouidenza  à i trattagli, e perfecuzioni  de’  Santi . 

S.EMMERAMO  Vefcouo  di  Ratisbona,  e Mar- 
A a a a tire 
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tire,  il  quale  per  faluare  lavila  à duecolpeuoli , in- 
nocentemente fù  trucidato  , e fatto  degno  d'vn  glo- 
4,1  r*°^°  Martirio . Quello  Santo  prima  d’efler  Vefico- 
701.  4**’  uo  venne  à Roma  à venerare  la  Confellione  de'  SS. 
Apofiolijdoue  lì  trattenne  qualche  giorno, con  forn- 
irlo godimento  delia  fua  diuozione  verfoSan  PIE- 
TRO. Defiderò  pure  di  venirci  di  nuouo  per  di- 
fcolparfid’vnoftupro  fotto  Gio:  VI.  di  cui  era  fia- 
to imputato  ; dicendo  à Lamberto  figliuolo  di  Tco  ■ 
done  Duca  di  Bauiera , che  li  rinfacciauadifpetto. 
famentc  fomigliante  iniquità  ; Io  bò promefiò  ( dille 
Suri  t<n* j.jl’Vomodi  Diocon  modelle  , epiaccuoli  parole  ) 
mx-  tft  jj  aajare  j Roma  j uififurg  f Liminart  del  Principe 
de  gli  Apojloli  S .PIETRO  , la  cui  Cbie/a  fi  sì , e fière 
fiata  fondata  con  autorità  Euangelica  , nè  fi  può  du- 
bitare , che  non  ci  fi*  il  Cenfire  Apoflolico , il  qual  è 
facce  dato  nell' enor  di  S .PIETRO,  ó"  hi  nelle  cofe  fia- 
cre tl  Primato.  Tu  manda  alcuno , acciò  fi prefienti 
meco  al  Sommo  Pontefice  per  accufiarmi  canonicamen - 
te,acciò  io  fi*  giudicato  &c.  Mà  il  peruerfo  Principe, 
e Tiranno  non  fi  vergognò  di  dare  con  la  mazza, 
che  teneuain  mano  nel  petto  del  Santo  Prelato,  e di 
darlo  nelle  mani  de’  manigoldi,  che  li  diedero  vn* 
acerbiflìma  morte . 

XXIII. 

O LINO  Papa , e Martire  , Succeflbre  di  S-  PIE- 
Cj*  TRO,  di  cui  fà  menzione  San  PAOLO  nelle 
lue  Epiftole,  perche  feco  era  fiato  Miniftro  nel- 
l’Apoftolato  al  medefimo  S.  PIETRO . Di  effò  è 
aulii  *»m.  Pantichilfimo  Decreto  della  Chicfa , che  le  Donne 
s>  fiano  velate , mentre  Hanno  nelle  Chiefe,  tolto  dal- 
\ l*in- 
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Pinfegnamento  del  fudetto  San  PAOLO . Confe. 
guì  la  palma  del  Martirio  fotto  Vefpafiano  Impe 
ratore,  e fù  fepolio  preflò  il  Corpo  di  S.PIETRO: 
di  cui  ferine  Pietro  Natale  nel  Catalogo , fe  beno 
non  fisàcon  che  fondamento,  che folfe trasferito 
ad  Odia,  dicendo  ; Et  licei  Corpus  eius,  primo  in  Va 
titano  fcyultum , pofleà  fame»  à Gregorio  Ofìien/i 
Epìfcopo  Ojlìam  translatum  in  Eccle/f*  maturi  S. Lau- 
reati) reconditum  eji . Il  che  Rimiamo  affatto  impro 
babiIe,no  trouandofi  veruna  memoria  negli  Scritto 
ri  Ecclefiaftici  di  quella  Traslazione  ; nè  eflendo 
quella  Catedr ale  Hata  dedicata  mai  à San  Lorenzo; 
ne  hauendone  offeruato  di  ciò  verun  veftigio  nella», 
noftra  Viffta  di  quella  Chiefajftimiamo  coftatemen 
te , che  le  di  lui  facre  ceneri  ancor  onorino  quella 
Sacra  BaGIica , come  alferifcono  i più  fenfati  Scrit- 
tori delle  cofe  Sacre  di  Roma  : quantunque  delle,, 
fue  Reliquie  ve  ne  fiano  à San  Silueftro , Oratorio 
appreflò  la  Chicfa  de’  SS.Quattro  ; & à San  Luigi 
de’  Francefi,  &altroue . 

S SOSIO  Diacono  Martire,  fotto  la  cui  inuoca. 
zione,  e di  S.Apollinare,  de  i quali  forfè  vi  douette 
ro  eflèrc  Reliquie  , fabricò  San  Simmaco  Papa  vn* 
Oratorio , ò Chiefa  con  la  Confeffìone  fotterranea, 
la  qualegli  nobilitò  con  vari]  ornamenti  d’argento; 
de’  quali  fà  menzione  Anaftalìo , & era  quella  in  vn 
lato  fuori  della  medefima  Bafilica  , della  quale  nar . 
ra  il  Vegio , hauerne  vidi  gli  antichi  relidui . 

Con  lietiffime  acclamazioni  d’vn  popolo  infinito 
entrò  in  quello  giorno  in  modo  di  Trionfante  in». 
Roma, Eugenio  IV.  doppo  d’eflème  flato  abfente  à 
caufa  di  varie  turboléze  eccitate  da  fediziofi  in  ^an- 
ni,per  la  Porta  del  Popolo , accompagnato  con  ogni 
poffìbil  efprcffione  d’onore,edi  riueréza  da  vna  tur- 
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f6o  SETTEMBRE, 
ba  innumerabile  di  perfone,  proceflìonalmente  ve- 
Rito  con  abito  Pontificale,  à quella  Santa  Bafilica, 
doue  giunto , dopo  qualche  orazione  fatta  alla. 
Confezione  de'  SS.  Apolidi , li  fu  mollrato  il  Voi. 
to  Santo . Et  è da  riferir  fi, che  cflendofi  importa  vna 
gabella  noua  fopr’il  vino , per  occafione  di  quefto 
in  gre  fio  ; intendendo  erto  medefimo  fopraciò  bisbi- 
gli ante,  e mal  contento  il  Popolo  fin  prefenzadi  tut- 
ti diede  ordine,  che  fi  leua(Te,come  feguì  con  vn  ap^ 
plaufo  vniuerfale, dicendo  tutti, Viua  Papa  Eugenio : 
eccitando  Dio  nel  fuo  popolo  altrettanto  d’amore, e 
digiubilo  verfo  il  fuo  Pallore  vniuerfale;  quant’era 
(lato  Io  fdegno,e  l'ingiurie,  che  à fuggeftione  de  tri- 
lli erano  Hate  proferite  tumultuariamente  contra  il 
buon  Pontefice . 

Fù  in  quefto  giorno  folennemente  publicata  da 
Paolo  III.  la  lega  con  l’Imperatore  co’ Veneziani  in 
quella  Santa  Bafilica , e folennemente  cantato  il  Te 
Devoi, dopo  il  quale  furono  ammefli  al  bacio  del  pie- 
de, della  mano , e della  faccia , gli  Ambafciatori  di 
Cefare,  e della  Rcpublica  ; & efpofto  quiui  alla  pu- 
blica  venerazione  il  Volto  Santo;  con  gran  copia 
d’indulgenze,  e folennilfima  dimoftrazione  di  pietà 
nel  Popolo . Ottanta  furono  le  Galere  di  Carlo  V. 
altrettante  quelle  de’  Veneziani , e trenta  del  Ponte, 
lice,  fecondo  il  vicendeuol  accordo . 

XXIV. 

S GERARDO  Patrizio  Veneziano , Vefcouo 
. Canodienfe  , primo  Martire  della  fua  Patria, 
e dell’Vngheria , del  cui  Regno  per  haucrui  amplia- 
ta mirabilmente  la  S.  Fede , e mantenuta  contra  po  • 
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tentìfiìme  fcoflè , fu  chiamato  Apoftolo . Portato 
dallo  fpirito  di  diuozione  di  vi  G tare  i luoghi  Santi} 
da  quella  S.  BaGlica , e Confeffione  de'SS.  Apollo- 
li  diede  principio  al  Tuo  diuoto  PelIegrinaggio;quin- 
di  paflato  in  Gerufalerame*, mentre  nel  ritorno  palsò 
per  1*  Vngaria  , fù  da  S.  Stefano  Uè  coftretto  à fer. 
marfi  alla  coltura  di  quella  Vigna  j oue  dopo  d’ha-  ' ** 

uer  foftenute  molte  fatiche  , fù  eletto  Vefcouo  , e d*"1' 
quiui  fi  portò  da  vigilanti  filmo  Pallore  , opponen- 
doli generofamente  al  Lupo , ch’entraua  nell’ouile. 

Di  quella  fua  eroica  fortezza  d'animo  diede  chia- 
ro tedimonio,  chiamato  alla  coronazione  del  Rè  Ti- 
ranno , fucceiTore  del  Santo  Martire  Stefano.e  là 
doue  vi  concorfero  tutti  gli  altri  Vefcoui  col  Clero, 
egli  non  folamente  non  vi  volle  intcruenire  ; mà  fa- 
litonel  Pergamo  in  Chiefa  publicamente  lo  riprefe, 
predicendoli, con  ifpirito  profetico, la  perdita , ch’il 
malnato  hauerebbe fatto ,nel  terzo  anno, della  fua  vi- 
ta , e del  Regno , come  feruì . Fù  poi  da  i Tuoi  ni. 
mici  lapidato  , e con  eflerli  ferita  la  gola  diuenno 
Martire  gloriofo . Diefio  così  leggeG  nel  Martiro. 
logio  Monadico»  /*  P armonia  S.  Gerardi  Epìfcopi 
Cbanodie nfis , & Martyris , qui  ab  infidelibus  lapi- 
dibur  obrutus  , & lancia  perfojjùs  tandem  capiti s con - 
tufiont  Martynum  impleuit. 

LIBERIO  Santiflìmo  Papa  , di  Apodolica  co- 
danza  contra  gli  sforzi  degl’Arriani,e  dell’Imp.  Co- 
danzo  loro  fautore  ; per  cui  cagione  fodenne  molti 
trauagli  : anche  per  difendere  S.  Atanafio  contrala 
loro  fierifiìma  perfecuzione  .Con  l’efempio  di  efio 
quando  l’hauefie  potuto  Tempio  Imper.  trarre  ne’ 

Tuoi  errori , fperòdi  poter  fpargere  la  medefima-* 

Setta  per  tutto  l'Occidente , e di  poter  far  condan- 
nare il  medefimo  Santo  Patriarca , e perciò  mandò 
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Eugenio  Eunuco  à Roma  con  lettere , e donatiui  a 
S. Pontefice  : mà  egli  intrepidamente  li  fè  refiftenza 
ne  volle  accettarei  prefenti  fattili.'anzieflèndol’Eu 
nuco  entrato  in  quella  S.Bafilica,  & haucdoli  offèrti 
all'Altar  di  S.PIETRO,il  S. Pontefice, fgridò  il  Cu 
ftode  di  ella, perche  ributtati  non  li  hauelTe,&  anda- 
toui  egli  medefimo  li  gittò  via,  come  doni , & obla- 
zioni profane, che  veniuano  da  vn  contaminato  obla 
tore:Di  chefdegnato  Coftanzo, ordinò  al  Prefetto  di 
Roma, che  6 catturato  lo  madalfe  alla  Correlò  lo  per 
feguitafTe  acerbamctc.come  fegui . Qui  il  medefimo 
LIBERIO  diede  il  velo  à S.  Marcellina  forelladi 
S.  Ambrogio  nel  giorno  di  Natale  l’anno  367. 

XXV. 

SMARCO  AVRELIO  CASSIODORO 
. Prefetto  del  Pretorio , così  nominato  nel  Me- 
nologio  Benedettino  , e col  titolo  , per  l’eminen- 
za del  fuo  fapere,  di  Magno  , Senatore , e Segreta 
rio  di  Teodorico  Rè  de’Gothi  -,  il  quale  lafciato  il 
Mondo , e veftito  l'abito  Monacalc.nobilitòil  Seco- 
lo , in  cui  egli  ville,  con  lo  fplendore  della  dottrina, 
c con  i lumi  della  fantità . Mentre  fi  trouò  in  Ro 
ma  col  medefimo  Teodorico  venne , & orò  più  voi 
te  in  quella  S.  BaGlica , ammirando  il  gran  concor 
fo  de’Fedeli , e le  copiofe  oblazioni , che  fi  faceuano 
da  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  alla  Confclfione  di 
S.  PIETRO  , di  che  fcriflfe  à molti  fuoi  amici  , o 
dalla  fua  penna  vfcì  quel  nobil  Elogio  di  Roma  Pro- 
fana , & Ecclefialìica . £)uis  illa  tdtficìa , ( efclamò 
il  dottifllìmo  Oratore  ) viteria*  precipua  putabit  ? 
Nane  autem  poteJì  cfj'c  veridicum  vniuerfa  Roma 
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dicatur  effe,  Miraculum . Nell’ifteflb  tempo  fù  Ro-  ' 
ma  pure  chiamata  da  Ennodio  Ticinenfenel  fuo  Pa- 
negirico fatto  al  Rè  Teodorico  , Matcr  Ciuitatum 
Roma . 

Di  quello  gran  Miniltro , fautor  della  Chiefa_. , 
e celebre  letterato  ; oltre  la  fua  infigne  pietà  , nella 
quale  fu  chiariffimo,  è degno  qui  da  riferirli  , che_> 
tolto  che  di  Senatore , ch’egli  era , eflendo  fatto  dal  , 
Rè  Prefetto  del  Pretorio  , ch’era  vn’  ampijffima-» 
Dignità  ; ne  fcrilTe  al  Sommo  Pontefice  Gio:  II.  rac- 
commandandofi  alle  di  lui  orazioni  con  quelle  paro- 
le , trà  le  altre  memorabili . Cbt  dubita  douerji reca- 
re la  nofìra  profperiti  ne  i meriti  vofiri  j quando 
acquisiamo  gli  onori  noi  altri  ,cbe  non  meritiamo  e f 
fer  amati  dal  Signore  ? E proliegue  à dire  . Ammo- 
nitemi pure  di  quel  deuu  fare.  De  fiderò  operar  bene , * 
ò almeno  corretto  '.per  oche  più  difficilmente  errala. -,  ' 
pecora  , la  qual  defidera  vdire  la  voce  del  Paflore . 
ne  facilmente  può  diuenir  viziofo  colui tal  qual  di  con. 
tinuo  foprafla  il  Monitore . Son  Giudice  Palatino  sì  , 
mi  non  rimarrò  d'ejfer  vofìro  Difcepolo  ; & all'ora  ■ 
noi  altri  amminiftriamo  bene  quejlecofe , quando  non  ) 
ci  allontaniamo  dalle  vofire  Regole  ; bauendo  io  ‘ 
gran  de  fiderio  d'ejfere  auuerttto  , & aiutato  col  vo - , 
Jlro  configlio  , & orazioni , à voi  tocca  di  vedere  fé  < 
ci  fari  cofa  in  me  , che  non  ficonuenga . Cote/la  Sede  1 
mirabile  per  tutt' il  Mondo  , tenga  protezzione  de' 
fuoi  deuoti  Veneratori  \ la  quale  quantunque  fia  Vnt - 
uerfale  per  tutt' il  Mondo , e pure  anche  fpccialmcntt 
attribuita  i noi . 

Lo  Hello  fece  il  S.  Prefetto  con  gli  altri  Vefcoui 
d’Italia  , pregandoli  , che  volelTero  con  publiche 
orazioni , e digiuni  aiutarlo  à follener  degnamente, 
ed  amminiltrare  il  fuo  graue  Mini  fiero  : accioche  la 
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plebe  fotte  così  ben  i (trutta , che  il  Giudice  non  ha. 
uefle , che  correggere . Epifeopus  doceat , ne  Index 
pojfit  inuenire  quod puniat . Anzi  effendo  quell’an- 
no fletto  gran  careftia  in  Roma  , e facendo  fuo  Vi- 
cario, Ambrogio  j mentr’egli  fi  ritrouaua  in  Rauen- 
na  ; trattando  di  etto  ditte  quella  nobil  fentenza,  de- 
gna d’affiggerfi  con  lettere  d'Oro  fopra  le  porte  di 
tutti  fi  Pretorij  Criftiani  \ Procul  enim  fit , vt  aliquo 
cita  Ciuitatis  sfuriente fatiemur . lllorum  indigenti a 
nofira  penuria  è fi,  Quii  plura  ? Lati  ejfe  non  pofi'u- 
mus  ; nifi,  & illos  gaudentes  communiter  aud tarma. 
Cosìilpijttimo  , e Giu ij (lìmo  Cattìodoro  idei  quale 
è fegnalato  il  beneficio , ch’egli  fece  alla  fua  Chie- 
fa  Romana , & à quella  S.  Bafilica , pcroche  eflèn- 
docoftretto  Agapito  Santilfimo , & intrepido  Pon- 
tefice, d’andar* à Coftantinopoli  da  Giuftiniano 
Imperatoreadiftanzadi  Teodorico  Barbaro  Rè  de’ 
Gothi  ; che  lo  mandaua  per  impedire  , che  Belifa- 
rio  fuernato  in  Sidlia , non  attaiittè  l’Italia  , per  ef- 
ferefaullo  l’Erario  Apoftolico,  li  conuenne  impe- 
gnarci Vafi  Sacri  diS.  PIETRO  all'Erario  Reale  ; 
egli  operò  appretto  il  Rè  , che  reftituiti  folferoà 
quello  Sacro  Tempio , del  quale  erano  fiati  leuati  i 
come  fi  raccoglie  da  vna  fua  lettera  fcritta  à gl’ Ar. 
carij  della  Chiefa  Romana , che  erano  gli  Vffiziali 
Cuftodi  delle  facoltà  Ecclefialtiche  ; nel  qual  Vffi- 
ciò  legge G nel  Bibliotecario , che  fu  Agatone  Papa , 
e da  elio  fu  attunto  al  Papato . 

XXVI 

SEVSEBIO  Papa  > nel  cui  Pontificato  trauaglio- 
. fo  dapprima  per  le  pcrfecuzioni  de’Gentili,  poi 
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tranquillo  per  l’Imperio  di  Coftantino , dicefi  , che 
fù  à i tré  di  Maggio  ritrouata  la  Croce  del  Saluator 
Noltro  , edaElenaMadrepijftìma  di  Coftantino, 
dimoiti  ornamenti  arricchita,& efpofta alla fomma 
venerazione  de’Fcdeli  : c Giuda  , che  fù  il  fortuna- 
to inuentore  ,fù  battezzato , e cambiatoli  il  nome-, 
in  quel  di  Ciriaco . Di  etto  fù  quella  giufliflima  leg- 
ge , che  i Laici  non  poteffero  chiamare  in  giudizio  i 
Vefcoui . Venerò  più  volte  , come  coftumauano  i 
Sommi  Pontefici,il  luogo  del  Sepolcro  de  i SS.Apo- 
ftoli , chiamati , Li  mi  ni  Apoft  olici , foprai  quali  po. 
co  dopo  fù  fabricata  quella  S.  Bafiiica  dal  Magno 
Coftantino  . Morì  nel  merito  di  molte  Apoftoliche 
fatiche  : e fu  fepolto  nel  Cimitcriodi  Califto  . II 
Torriggia  aflèrifee  nelle  fue  Grotte  Varicane , che 
il  fuo  Corpo  ila  fepolto  apprettò  la  Confelfione  di 
San  PIETRO  , diche  non  fi  troua  verun  altro 
rifeontro . 

CLEMENTE  VII.  la  cui  vita,  fin  da  che  nac 
quefù  efpoftaà  varie  , e trauagliofe  vicende  della 
fortunale  quali  nulladimeno  Io  portarono  à i foni- 
mi onori , in  riguardo  delle  doti  dell’animo , e delle 
virtù,  delle  quali  Tempre  in  ogni  (lato  , & euento 
dicofe , fenza  punto  rimettere  della  fua  prudenza  , 
e coftanza , rifplendette . Fù  (biennemente  corona 
to  in  quella  S.  Bafiiica , la  quale  Tenti , altrettanto 
dì  dolore,  e calamità  nel  deplorabil  Taccheggio , Cj 
ruina  delle  fue  cofe  più  fante , e più  venerabili  fatto 
da  i foldati  di  Carlo  Borbone  nell’infelice  Tacco  dì 
Roma  -,  quanta  fù  l’allegrezza  , con  la  quale  fù  afi 
funto  al  Pontificato . Fece  porre  nell'ingrdTo  di 
Ponte  S.  Angelo  le  due  Statue  dei  Santi  Apoftoli 
PIETRO,  e PAOLO  Tutelari  della  S.  Otta.  Attè- 
rifee  il  Giouio , che  fuggendo  Clemente  dal  Palaz- 
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zo  Vaticano  per  metterli  in  ficuro  in  Calici  S.  An. 
gelo  per  il  lungo  Corridore  , che  dà  il  tranfito  ad 
erto  ; acciò  conofciuto  non  folle,  nel  palTar’il  Ponte 
del  Corridore  fcoperto , dalle  vedi  bianche  ; li  pofe 
fu  le  fpallela  fua  Mantellctta  Pauonazza , & il  fuo 
Cappello  . E per  efaggerare  l’infortunio,  e le  mife- 
Um  hip  im  rie  di  quefta  S.  Bafilica  aflalita  con  promifcuo  furo- 
m 7"  re  dall'Efercito  nimico  di  Tedefchi , Spagnuoli , o 
Franceli  ; il  medefimo  Giouio  fi  fpiega  con  le  fe- 
guenti  parole  : Vat  tennis  <edibus  , Tempio  incredibili 
immanitate  cruentati s ; atque  dtreptis  , ( & il  Panui- 
no  aggiunge  parlando  dell'elèrcito  nimico  ) Tanta 
cede  debaecatus  e fi,  vt  nunquam  , pojl  haminunu» 
memoriam , malori  trueulentia,  vel  in  Turcas  , vel  in 
perpeluos  , & infes/ijjimos  hojles , vindìtt*  libidine 
feuitum  fuit . Fu  per  qualche  tempo  fepolto  in  que- 
fto  Auguftiflìmo  Tempio,  effèndofi  prima  fatti  pre- 
parare gli  abiti  per  il  fuo  cadauere  : con  queft’Épi- 
tafio,  Clemcntis  VI I.  Pont.  Max.  cuius  inuifta  Vir- 
tu s fola  Clementi» fnperata  ejl . Obijt  Anno  1554. 
IV.Kal.Ofìob. 

XXVII. 


IL  Rè  de’Lazzi  pure  in  quelli  giorni  ( fono  que* 
Ili  popoli  d’vna  Regione  dell’ Alia,  chiamata. 


X Ili  popoli  d’vna  Regione  dell’ Alia,  chiamata. 

I dolchi , di  là  da  i Monti  Cafpij  ) venne  con  popolo 

* **’  1 grande  alla  medefima  diuozione  l’anno  8 5 ó.offeren- 
do  à quefta  S.  Bafilica  molti  doni , e dopo  d’hauer 
venerati  i glorio!!  Apolidi,  ritornato  al  fuo  Regno, 
poco  dopo, fù chiamato  à quello  del  Cielo  . 

ETELSTAVO  pure  Rè  d’Inghilterra  Succeffb- 
rc  di  Eduardo  Seniore , dopo  d’eflère  (lato  liberato 
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dalle  moleftie,&  opprelfioni  di  Elfredo  fuo  Auuer» 
farlo , donò  in  fegno  di  gratitudine  quel  Regno  à 
S.PIETRO  l’anno  914.  con  Chirografo  particola- 
re, regiftrato  nell’Iftorie  di  Vuillelmo  Malmesbu- 
rienfe-* . 

Et  è fommamente  da  ofleruarfi  intorno  la  gran 
diuozione,  che  portarono  Tempre  gl'IngleG  al  Prin- 
cipe degl’ApoftoIi,  che  per  vifitarc  quelli  di  lui  Sa- 
gri Limini , era  frequentifllmo  il  pellegrinaggio , in 
modo , che  alcuni  ricchi  Scozzefi  fabricarono  per 
tutta  la  Francia , e in  fu’l  camino  di  Roma  diuerC 
Spedali,  con  entrate  copiofe  per  i Pellegrini . E per 
ciò  tra  gl’altri  difordini  introdotti  nelle  Chiefe  del- 
la Francia  da  i Miniftri  del  Rè  Carlo  Caluo  vno  fù, 
che  fpogliati  haueuano  de’loro  beni  i medefimi  Spe- 
dali ; diche  agramente  li  dolfero  con  Incmaro  il lu- 
ftre  Arciuefcouo  Remenfe  i Vcfcouidel  Regno  col 
medefimo  Rè  . Di  quelle  zelanti  querele  fi  fà 
menzione  nel  Concilio  Meldenfe,  celebrato  dai  me- 
defimi Prelati  per  porre  rimedio  àfomiglianti  vfur- 
paz’toni;  fcorgendofi  l’Apoltolico  zelo  deiVcfcoui, 
eziandio  contra  i Principi  quando  fi  trattaua  degl' 
intereflì  de’poueri,  e de’luoghi  pij . 

XXVIII. 


SVENCISLAO  Duca,  ò Rè  di  Boemia  , e Mar- 
. tire , il  quale  fùdi  tanta  pietà  , che  vifitaua  di 
notte  le  Chiefe  à piedi  ignudi,  eziandio  d’Inuerno. 
Alfilleua  con  molto  fuo  godimento  à gli  Offizi  j di- 
uini,  ferueudo  à i Sacerdoti  celebranti.  Portaua- 
tanta  riuerenza  al  Santiflìmo  Sacramento,  che  vole- 
ua  egli  di  propria  mano  feminare,  raccogliere,  e roa- 
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cinar  quel  formento , col  quale  fi  doueuano  far  Icj 
Oftie  per  vfo  dc’fuoi  Cappellani , e fuo  ancora, Mà  I 
non  potendo  (offrire  il  Demonio  queft'atti  di  legna-  J 
lata  vmiltà  ; indufiè  Boleslao  Tuo  fratello  à perfua- 
Cionc  dell’iniqua  di  lui  Madre,  ad  empiamente  veci»  ! 
derlo;  caftigando  Dio  tutti  coloro  , chehebberoJ 
parte  nell’vccifionè  del  fuo  Seruo  ; e facendolo  rif-  j 
plendere  dimoiti  miracoli  ; per  la  fama  de'quali  fù 
eretto  in  quella  S.  Bafilica  vecchia,  vn’ Altare  , che 
era  nel  fine  della  medefima,  vicino  alla  Porta  mag- 
giore , trasferito  poi  nella  nuoua  , dalla  parte  del 
braccio  laterale  fi  niftro  della  gran  Croce,  fotto  la 
Cuppola  -,  forfè  perche  vi  foffero  trasferite  qualche 
fue  Reliquie;  & è di  mano  ingegnofa  del  Carofello.  I 
S.EVSTOCHIO,  ò EVSTOCHIA  Verg.No-l 
biliffima  Romana  , figliuola  di  S.  Paola , la  qualol 
alleuata  infieme  con  altre  Vergini  al  Prcfepio  del  Si-| 
gnore  , illuftre  per  molti  meriti  fe  ne  pafsò  al  Cielo.l 
A quefta  feriffe  diuerfe  lettere  S-Girolamo, che  alta- 
mente commenda  le  fue  virtù  ; & ii-gegno  folleua*  I 
to  , giunto  in  tenera  età  ad  hauer  apprefa  la  lingua 
Ebbrea  infieme  con  la  Santa  lua  Madre , con  gran 
facilità  ; angiungendo  alle  fue  lodi . 

Qua  ita femper  adhafit  Mairi, & eiusobediuiiim-ì 
peryt,  ut  nunquam  abfqut  ta  cubar  et,  nunquam  pro-\ 
cederti , numquam  fine  illa  cibum  caperei , ne  vitami 
quidem  nummum  haberet  potefiati  fu«e  : fedò4  pater- 1 
narri,  & Maternam  fubfìantiolam  à Maire  diììnbuil 
pauperibus  Utarttur  , & pietatem  in  parentem  b*\ 
reditatem  maximam  , & diuitias  creder  et . Fin  qui 
il  S.  Dottore  ; dal  cui  efempio , e perfuafione  vili- 
più  volte  quefta  S.  Vergine  , ò conia  Madrol 
1 quefta  S.  Bafilica  ; la  qual  era  il  ricouero  de'ì>anti,e 
l Afilo  de’trauagliati  -,  nè  v'era  fin  dall’ora  chi  pro-l 
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fcflTaflTe  vera  fantità  Criftiana  ; che  non  frequentane 
quello  Auguftifsimo  Tépio,  e per  il  diuotilfimo  Se-  utn.Rtm. 
pokrode’SS.  Àpofcoli  , e per  la  magnificenza  del  w 
Magno  Cofiantino  » e perche  i Romani  erano  di  có- 
tinuo  rifuegliati  à venerarlo  , c dallaioro  propria 
diuozione  , e dall’efempio  continuo  , che  rottogli 
occhi  vedeuano,di  gran  concorfo  de’Fedeli  da  tutte 
le  parti  del  Mondo . 

XXIX- 

VRB  ANO  IV.  dal  Ferrario  nel  Tuo  Catalogo 
annouerato  tra  i Santi;  e celebrato  con  fo* 
lennità  nella  Chiefa  Trecenfe  con  vn  famofo  Tem- 
pio ad  efib  dedicato,  il  quale  in  Oruietoiftituì  la_, 

Fefta  folennifsima  del  Corpo  di  Crifto  , trouando 

iui  il  buon  Pontefice  per  ficurezza  > per  cagione  iJJsSJJ 

d’efier  all’ora  la  Chiefa  Romana  , dalla  potenza  di  i» 

Manfredo  Rè  di  Sicilia , trauagliata;  il  che  cagiona-  mr‘ 

ua,  cheil  popolo  di  Roma  era diuenuto  infoiente  r 

contra  la  dignità  del  Pontefice  ; onde  liconuennc^ 

dar  fempre  abfente  ; eficndo  egli  morto  in  Perugia . 

In  Oruieto  prorogò  con  fua  Bolla  l’Indulgenze 
della  Pentecofte  fino  al  primo  d’Agofio  in  quella 
S.  Bafilica,  e contra  chi  occultafie , ò tene 0"e  beni , ò 
fcritture  di  effe  fulminò  la  {comunica.  Egli  fù  in 
Roma  da  Cardinale , c vifitò  più  volte  queftaS-  Ba- 
filica , (limandoli  in  quei  tempi , e ne  i fecoli  prece- 
denti,che  non  fidamente  folfe  argométo  di  poca  di- 
uozionejmà  forfè  poco  buo  Criftiano.chino  hauef-  **: 
fe  vilìtata la  Confeffione de i SS.  Apoftoii , venen- 
do , ò abitando  in  Roma  > anzi  ciò  era  il  fine  prima- 
rio , perche  molti  ci  veniffero , cioè  per  venerare  le 
l Sa- 
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Sacre  ceneri  di  quelli, c quello  gr  a Teatro  della  Cat- 
tolica pietà , e magnificenza  Criftiana  . 

S.  MICHELE  ARCANGELO  ; del  quale  è 
ftataantichiffimaladiuozione  de'Fedeli  in  quella^ 
S.BaGlica:  e S.  Simmaco  Papa  vi  fece  vn’Oratorio 
con  vn‘ Altare  dedicato  al  medefimo  S.  Principe  del- 
la celefte  Milizia , chiamato  S.  Angelo  in  Vaticano . 
Era  quello  ornato  di  Mofaico , col  foffitto  dorato, 
e di  molta  venerazione  . Si  legge  negl’  litro- 
menti  dell’Archiuio  di  San  P I E'  T R O > che  vn 
certo  Bertoldo  de  Vrfis  l'anno  1329.  eleffe  la  fepol- 
tura  dietro  l'Altare  di  S.Michel’ Archangelo  in  fuo- 1 
go  vmile , e baffo,  ordinando  vn  Legato  ad  effo  Al- 
tare, di  mille  Fiorini.  Perrinouare  l’antica  diuozio- 
ne  hà  piamente  voluto  Vrbano  Vili,  che  nella  nuo. 
ua  Bafiiicas’ergeffe  vnnuouo  Altare  con  l’Imagine, 
fatta  à Mofaico  di  mano  , e difegno  eccellente  del 
Cau.  d’Arpino,dedicato  al  medefimo  S.  Arcangelo  ; 
deputato  ancora  per  vno  dei  Sette  Altari  : che  per 
l’efquifitezza  dellauoro  , e per  la  fingolarità  del 
Mofaico, eccita  marauiglia,  venerazione,  e confiden- 
za nel  di  lui  patrocinio. 

XXX. 

S GIROLAMO  Dottore  della  Chiefa  : Con 
. quanto  fpirito  vilitaffe  quella  S.  Bafilica,  da 
elio  chiamata  Trofei  degli  Apoftoli , quand’era  an- 
cor giouanetto  (ciò  che  far  douette  poi  con  pari  fer- 
uore  quando  in  età  adulta  fu  Segretario  di  S.  Da- 
^aPa  > e A attenne  più  anni  in  Roma  ) fi  rac. 
&a*.i  33.  coglie  da  ciò,  ch’egli  medefimo  fcriue  ad  Euftochio 
nei  Commentari)  Copra  Ezechiele  con  quelle  paro- 

le: 
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e ; Dum  effem  Roma  putr , & liberalìbus Jìudijs  eru. 
dire?  ,/olebam  cum  cateris  cita  atatis  , & proporti 
dte  bus  Dominici s Sepulcbra  Apoftolorum,  ó*  fliarty . 
rumcircumire  , crcbroque  eryptas  ingredt , qua  in—, 
terrarum  profundo  defojja  , &c.  E nel  ritorno  , che 
’ece  à Roma  feguitù  il  medefimo  Iltituto , con  tanto 
maggiore  fpirito  di  diuozionc,  quanto  era  di  età  , e 
di  virtù  più  proùetta . Di  quello  Santiflimo  Dot- 
tore vi  è parte  del  Mento , polla  da  Gregorio  XIII. 
con  altre  Reliquie  nell’Altare  della  Madonna  , oue 
pofe  il  Corpo  di  S.Gregorio  Nazianzeno . Di  elTo 
erano  nell’antico  Tempio , & oggidì  nelle  Grotto 
Vaticane  diuerfe  Imaginiin  Mofaico , in  baffo  rilie- 
uo,  in  Pittura,  e Scoltura  per  teltimonio  dell'anti- 
ca venerazione , che  fi  haueua  di  effo  in  quella  San 
ta  Bafflica  . 

Mà  ciò,  che  rende  anche  più  venerabile  la  memo-' Salmi  Da- 
rie  di  così  gran  lume  della  Chiefa  Occidentale  neli’j“it,ici  kc° 
Augultiflìmo  Tempio  Vaticano , & èfommamente'^f^^' 
da  gloriacene,  è , che  i Salmi  Dauidici , che  fi  can. 
tano  da  quello  Nobiliflimo  Clero  cotidianamento 
nel  Coro , per  fingolar  fuo  priuilegio , e prerogati- 
Ua  da  tutte  le  altre  Chielè  ( fuorché  dall’Ambro- 
giana,  che  gode  il  medefimo  pregio)  fono  fecon 
do  la  Verfione,  non  de  i Settanta  Interpreti , corno 
vfa  la  Chiefa  Vniuerfale  ; mà  di  quello  S.  Dottore; 
fatta  appunto  da  effo  per  ordine  di  S.  Damafo  Pa- 
pa; dal  quale,  crediamo  per  probabili  congetturo; 
ò da  qualche  fuo  prolfimo  Succeflore  Pontefice,  che 
foffè  introdotto  in  quello  Clero  Vaticano,  effendo 
antichiffimo  in  effo  quello  fegnalato  vfo;  tolto  però 
dal  Santo  dall’interpretazione  dei  Settanta  co  gran  ^Um  «/n 
diligenza  per  comandamento  del  S.  Pontcfice;prima 
che  compilaffè  gli  Efapli , e gli  Otopli  d’Origene. 

Et 


Girolamo, 
viari  in_» 
qucfUs.Ba 
litica . 
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Et  accioche  fi  conferuaflfe  ne’tempi  futuri  quello] 
inalterabil  modo  di  lodare  con  tal  prerogatiua  fpe 
ciale , il  Signore  dal  nobililfimo  Capitolo  di  quella! 
S.  Bafilica  ; hà  fatto  ad  eterna  memoria  IpiccarCjf 
mirabilmente  l’ingegnofa  induftria  della  fua  gene 
rofia  pietà  il  Sig. Card. Francefco  Nerlijgià  Arciu.di 
Firenze , mentre  fi  trouaua  Nunzio  Apoftolico  in 
Francial’anno  1673.  fegnalatamente  ornato  d’ogni 
erudizione  Ecclefi artica , facendo  con  magnificenza 
Regia , e degna  di  così  gran  Perfonaggio,  (lampare 
in  Parigi  , con  terfi  , e cofpicui  caratteri  *,  e con 
efquifitiffime  figure  di  artifiziofi  intagli  co  largo  dif- 
pendio  di  cinque  mila  feudi , il  Breuiario  Vaticano 
in  due  Tomi } accioche  col  commodo  di  cosìnobil 
Volume;  e con  l’eleganza,  & amenità  di  così  grazio- 
falettura , crefcefiè Tempre  più  la  puntual  oflcruan 
za  della  Salmodia  Ecclcfiaflica  in  quello  Augullifli 
mo  Tempio  ; e rimanefle  quiui  perpetua  la  memo, 
ria  dell’amore,  della  pietà  , del  zelo,  delia  genero 
fità  1 e grandezza  di  cuore  di  così  magnanimo , o 
fegnalato  Benefattore  , per  grand'accrefcimento  di 
lfpIendore(  Nientemeno  di  qualunque  altro  Trofeo 
[dellaCriftiana  beneficenza  fcolpitane’Marmi,ò  inta 
gliato  ne’Bronzi , à quello  numerofiflimo  Choro 
d’  Ecdefiafiici  impiegati  con  tanta  puntualità,  & 
oflèruanza  di  Salmodia  ad  edificare  col  loro  efem- 
pio , e feruire  di  nobilirtìmo  Modello  à tutta  la^ 
Cattolica  Chiefa  nell’Ordine , della  Gerarchia  Ec* 
clefiaftica . 

Fù  per  titolo  d’offequio  , e di  gratitudine  dedi 
cato  già  anticamente  à quefto  Santo  vn*Altare , in 
quella  S.  Bafilica  ; rinouato  poi  nella  moderna , con 
molta  magnificenza  nella  Naue  delira , verfo  la  Cu* 
pola;  otte  dall’eccellente  pennello  del  Muziano  s’ef. 

prime 
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prime  nobilmente  il  S.  Dottore , quando  iltruendo 
diuerfl  Monaci  à lui  ricorfi.per  intendere  qual  dot- 
trina feguirdoueflèro,  inoltrando  loro  il  Crocififlfo, 
ditte,  QUESTO  E'  il  TESTO  deli  EVANGELIO, ét- 
ti veto  COMPEN DIO  di  tutte  le  V ERIT A • 

Sino  dal  tempo  di  quello  S.  Dottore  fu  in  tal  ve- 
nerazione queft’Altare  della  Confelfione  di  S.PIE- 
TRO  , che  fenzafpecial  priuilegio  niuno  fuori  del 
Romano  Pontefice  coftumò  celebrar ui;  peroche  rin- 
facciando egli  con  vn  zelante  rimprouero  à Vigu 
lanzio  pelfimo  Erefiarca  la  di  lui  maluagità  , perche 
difpreggiaua  le  Reliquie  de’SS  MM.come  di  fuper 
ftiziofo  culto  ; con  l’efempio  che  adduce  del  Som- 
mo Pontefice , cosilo  fgrida.  M ale f acri  ergo  Ro 
manus  Epìfcopus  , qui  fuper  mortuorum  hominum _» 
PETRI , Ó"  PAVLI fecundum  nos  ojja  veneranda—-, 
fecundumtc  vìlem  puluifculumì  offert  Domino /acri 
fida , Ò*  tumulo s eorum  Chrifìi  arb; tratur  Altari^. 
Dalle  quali  parole  ageuolmente  fi  raccoglie,  chesù 
queft’Altare  il  folo  Romano  Pontefice  vicelebraua. 

Dal  Martirologio  Monadico  fi  fàwnenzione  del 
B.  Corrado  Abbate  Chiarauallenfe  ; poi  Ciftercien- 
fe,infigne  Cardinale, e Vefc.  di  S.Ruffina,  c Seconda, 
e Porto  ; delle  cui  azzioni  memorabili  narranti  mol- 
te  cofecuriofei  e trà  le  altre  , che  in  Germania, do- 
uefù  Legato  Apoftolico  , & altroue  fino  al  fine-- 
della  fua  vita , fi  viddero  idet»  delle  fue  mani , con  i 
quali  egli  confecraua , e maneggiaua  il  Corpo  del 
Signore,nel  celebrare  la  S.Mefia,rifplenderc  di  not 
te , come  fe  fodero  fiaccole  accefc,  onde  poteua  fen- 
za  lume  leggere  , fcriuere  , & operare  . Egli  fù  in 
Roma,  e quiui  fodisfcce  alla  fua  diuozione  nel  vifi- 
tare  frequentemente  quefta  S.  Bafilica  ; e gli  altri 
luoghi  Santi  della  Città . 

C c c c 1 . OT  - 


D.  Hitrtn. 
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I- 

Prcsbyterorum  Apex  . 
de  diu.nomìnc.  $.de  Petr. 

Adde  con  vergognofo  precipizio 
dal  fuo  magico  volo  in  quello 
giorno,  in  Roma,  per  le  preghie- 
re dell'  Apoltolo  S PIETRO , 
Simon  Mago  alla  prefenza  di  Ne- 
rone , e d’vn  numero  infinito  di 
popolo  ì e con  tal*  occafiono 
diede  principio  à ftabilirfi  la  Religion  Criftianain 
quella  S.  Città  . Le  Magie  di  quello  famofo  incan- 
tatore erano,  far  caminar  le  Statue  j riuolgerfi  nel 
fuoco , e non  abbrugiarfi  : volar  per  aria  : trasfor- 
marli in  varij  animali , inoltrando  d'hauer  due  fac- 
cie,  e di  trafmutarfi  in  oro  : di  conuertir  i fallì  in  pa 
ne  : e ne’  Conuiti  faceua  vedere  forme  d’ ogni  l'or» 


Summit s 
Dion,  Areop. 
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pV«gi?p^ 

SS.  Apofloli  PIETRO  "lo 
ìplcndori  delle  Imperiai,  magnificenze  di  Collanti 

ir’  n— £erando  molte  vfurpate  eiurifdizzionì 

vltSo  IT""!  diJ<1U£fe  "antaSB"ófa  e d"d 
VaHcano , doue  vedendo , che  il  Palazzo  de  Ponte- 

f.  d f‘bt'“t0S'a  da  Coft  amino  il  Mao-no, nella  Dir 
te  deftra  di  quello  gran  Tempio  (aiaS  S^ 
Simmaco  Papa  ) col  nome  dTpif™pij  vno  ciol 

tiziollUdeTPCr-Ca“011'CadrI  Clero^al'ro  perabi.’ 
nè  ZtrAP' ‘ non cornfpondeua nè  al bifogno , 

bLchefo^'-r0^1  Romano  Po”‘*l 

Dencne  lolle  fiato  rifiorato  da  Nicolò  III  & acrrp 
fciuto  da  Vrbano  V.  e ri  foli,  rodi  voler q nini  ahht. 

re  per  con  folazione,  e commodo  de’Fedeli  che  ve  I 
Sno1 x p™°l  v 

che  non  h'À  n ? daSlfto  V-  con  tanta  fontuofità; 
non  ha  pan  per  auuentura  nell'Europa  ; ben  if. 

■ ^ ccc  z corge. 


S*Ufr.  in  7 
Etti- 


hn»Jt.  in_, 
Simm,  tirerà 

4IM.^p8. 
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magnifico, 
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corgendofiin  quefta  piccola  Città  d’vna  fol  Cafa, 
elfcr  l’Abitazione  del  Padre  Vniuerfale  de’ Fedeli  : 
frequentata  poi  da  tutte  le  Nazioni  del  Mondo.Mo- 
ri  in  Roma  celebre  d’azzioni  gloriofe  e fù  fepolto 
in  quefta  medefima  S Bafilica.  Di  elio  parlò  il  Ciac- 
conio  con  quello  nobil  Elogio . Vnus  fuit  injìgnio . 
rum , ac  prude  ntiffìmorum  Pontificum , quos  vnquam 
Roma  vidif , &c. 

1 1. 

S.TOMASO  Vefcouo  di  Ereforde  in  Inghilterra, 
fatto  per  le  fue  virtù  da  Enrico  III.  Rè , chc-> 
l’amaua  molto , Cancelliere  del  Regno  ; ma  dopo  la 
morte  del  Rè  fottraendofi  à gli  onori  mondani 
s’applicò  ad  effer  Santo . Fù  inimicifllmo  nella  guifa, 
che  fù  San  Girolamo,  de'  mormoratori , procuran- 
done feueramente  il  caftigo.  Fù  perpetuamente  Ver- 
gine ; & aflùnto  per  le  lue  fegnalate  virtù  al  grado 
Epifcopale  fù  altrettanto  vmile  , quanto  fublime  di 
grado . Per  cagione  d'vna  lite  moffàli  ingiuftamen- 
te  da  alcuni  maluaggi  fuoi  auuerfarij.fù  coftretto  il 
Santo  Vefcouo  di  venire  à Roma  per  difendere  la 
fuacaufa  per  benefizio  della  fua  Chiefa , apprefio 
il  Sommo  Pontefice  Martino  IV.  dal  quale  hebbe 
l’intento  di  tutto  ciò , che  Teppe  defidcrare . In  que 
fto  tempo , che  dimorò  in  Roma,  vifitò  frequente- 
mente quefta  Santa  Bafilica , raccommandandofi  al 
patrocinio  de’  SS.Apoftoli , e facendo  frequente- 
mente lunga  orazione  alla  Confeffione  loro;  e parti- 
to  da  Roma  pieno  di  lpirito  Apoftolico  per  andare 
alla  fua  Chiefa , nel  viaggio  pafsò  à gli  eterni 
ripofi , rimanendo  quiuila  memoria  d’hauer  quello 

San- 
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Santo  Prelato  onorato  con  la  fua  prefenza  quefto 
Sacro  Tempio-,  nel  quale  fù  da  Giouanni  XXII 
pollo  nel  numero  de’  Santi:  della  cui  Canonizazio 
ne,  dice  il  Baronio,elTerui  la  Bolla  nella  Biblioteca 
Vaticana. 

VRBANOIV.  di  cui  habbiamo  fatta  poco  fà 
menzione,  che  dall’ofcurità  della  fua  nafeita  illultrò 
laChiefacon  vn  Pontificato  pieno  di  egregie  ope- 
razioni, rifpetto  al  poco  tempo,  che  ville  in  elfo . Fù 
egli  douilììmo  ; nè  cefsò  con  tutti  li  fuoi  sforzi  di 
procurare  la  pace  tra  i Principi  Criltiani  per 
vnirli  cotra  il  comun  nemico)  e di  abbattere  gli  vfur- 
patori  delle  ragioni  della  Chiefa;  mà  fopra  tutto  fù 
mirabile  nel  perdonar  le  ingiurie  riceuute  da  fuoi 
nimici  con  calunnie,  & aggrauij  perfonali,  e nel 
l’vmiltà  ; fcriuendo  fopra  ciò  vn*  Epiltola  degnai 
d’cfsere  conGderata,  il  cui  principio  è ilfeguente 
Gemma  nulla  fplendidior  in  Summi  Pontifici!  ornata 
ge  ritur , quim  fit  Humilìtas  Regina  virtutum  om- 
nium, & Corona  pr afulgida  eleftorum , nec  non  diuim 
né  gratijjìm*  Maiefìatts  oculis , Ó"  perpetua  merito- 
ri* claritatis'yScc. 

Mà  fopra  tutte  le  di  lui  eroiche  azzioni  ella  è de- 
gna d'eterna  memoria , l’Itlituzione  da'  efio  fatta^ 
della  folennità  del  Santiflìmo  Corpo  diCrifto.mof- 
fo,e  per  vnfegnalato  miracolo  feguito  nella  Chiefa 
di  S.Crilìina  in  Bolfenna  , e per  confolazione  fpiri- 
tuale  de’  Fedeli  y e per  confondere  con  tal  celebrità 
la  perfidia,  & audacia  degli  Eretici . E fù  cosi  cara, 

& accetta  à Dio , & à tutto  il  popolo  Criftiano 
quella  folcnniffima  lilituzione  i che  di  quante  mai 
ne  facelTero  con  loro  Coflituzioni  i Sommi  Pontefi 
ci,  niuna  per  auuentura  li  é mantenuta,  e fempre  più 
accrelciutadi  lpeciale  di  nozione  nella  Chiefa  , e nelim  oìui«< 

con- 
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concorfo  de’  popoli  ; e nello  fplendore  de  gli  appa- 
rati , e nella  Crilliana  emulazione  di  generofità  nel- 
l’onoraria; e nel  godimento,  & allegrezza  vniuerfa- 
le  di  tutta  laChiefa  Cattolica;  priuilegiata  di  ricchi 
tefori  d’indulgenze  , & onorata  da  tutti  li  Monar- 
chi,  e Principi  Cattolici  con  iftraordinarie  dimo- 
ftrazioni  di  riuerenza,  di  fplendidezza , d’amore , di 
venerazione , e d’onore . La  refero  di  più  cofpicua, 
non  folamente  l’vniuerfale  diuozione  della  Criftia- 
nità  ; ma  l’hauerne  l’Angelico  Dottore  S. Tomafo, 
prefente  ad  effa , per  ordine  del  pijffimo  Pontefice 
comporto,  & ordinato  l’Vffizio  diuino , e la  Melfa, 
pieni  di  tante  figure  del  vecchio,  e nuouo  Tc- 
(lamento  in  quella  auguftiffima  folennità  , fpiegate 
altresì  dalle  facondiffime  penne  con  fauella  di  Para- 
difo  de’  SS.  PP.  e Dottori  delia  Chiefa  Ambrogio, 
Agoftino  , Ilario  , Cirillo  , e Cipriano  nelle  loro 
dottilfime  Omilie,  non  fenza  vn  mirabil  faporc, e go- 
dimento delle  cofe  cclefti , che  con  tanta  fpiritual 
eloquenza,  nel  felice  giro  d’otto  giorni,foauemente 
godiamo . 

Celebrali  quella  Solennità  con  la  Procertìone  in 
quelta  Auguftiffima  Bafilica  con  pompa,  macftà , e 
diuozione  corrifpondente  alla  celebrità  del  Tem- 
pio , alla  grandezza  Pontificia,  alla  diuozione  de’ 
popoli  di  tutte  le  Nazioni , che  vi  concorrono  con* 
gran  frequenza,  fpiccandoui , e nella  prefenza  del 
Sommo  Pontefice,  che  ne  celebra  la  fonzione  ; e nel 
numero  de’  Perfonaggi  di  tuttala  Gerarchia  Eccle- 
fiallica  nei  loro  corrilpondenti  addobbile  paramen- 
ti Sacri, efpreffiui  della  maeltà  della  fonzione.Cardi- 
nali,  Patriarchi  Metropoliti,  Arciuefcoui,  Vefcoui , 
Prelati,  con  vn  numerofiffimo  Clero  Secolare,  e Re- 
golare di  tutti  gli  Ordini,  & Iftituti  ; degli  Offizia- 
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li  d’ogni  Magiftrato  Apoftolico , e con  l’alfiftenza  di 
cute*»  Miniftrl  PontifizI;  con  infinito  numero  dilu- 
ii S’aggiunge  il  fuperbiffimo  apparato  per  tutt’il 
'irò  della  folennifiìma  Procefilone,  per  la  quale  de- 
ae  pattare  il  Santiflìmo  Sacramento , di  verdure  , di 
lori , di  Archi , di  addobbi , & Arazzi  di  così  fino 
auoro  , & ingegnofiffimo  magi  fiero , parte  donati 
la  Francelco  I Rè  di  Francia  à Leon  X.  e parte  fat- 
:i  per  ordine  del  medefimo  Pontefice  in  Fiandra, col 
difegno  del  celebre  Michel’Angelo  Bonarotarap- 
prelentanti  la  vita , & azzioni  di  Giesù  Crifto , che 
ono  guardati  da  tutt’i  più  eccellenti  virtuofi , e dal 
popolo  come  fegnalati  miracoli  dell  Artejeteforiine- 
limabili  della  Pontificia  Guardarobba,  efpofti  fola- 
mente  in  quella  gran  Solennità  per  onorar  Giesù 
Grillo  Nollro  Saluatore  Autore  di  cosi  marauiglio* 
Le  azzioni, & immenfi  benefici j che  s’cfprimono  così 
fi  viuo  dall’ingegnofa  pietà.e  dal  Pamorede'fuoi  Fe- 
deli, impiegati  con  tutte  le  più  poflibili  dimoftrazio- 
ni  della  Natura,  e dell’Arte  ad  onorare  il  Sommo 
Fattore  dell’vna,  e dell’altra,  con  ofiequiofi  tributi 
di  gratitudine . L’ vltimo  compimento  à quella  ce- 
leberrima fonzione  per  teftiraonio  della  publica  alle- 
grezza della  Chiefa  vniucrfale,  è loro  Sparo  di  tutti 
li  Cannoni,  & Artigliane  di  Caftel  S. Angelo  ; con- 
quanto vi  è di  militare  grandezza  , e difciplina  fefti- 
ua  di  tutta  la  milizia  della  Città, per  onorare  il  gran 
Signore  degli  Efercid,  ed  il  Padrone  dell’Vniuerfo, 
che  fi  degna  vifitarci  lòtto  la  comparfa  dell’aflunta 
V manità , per  pouere,  e miferabiii  fue  creature,  che 
fiamo , facendo  fpiccare  à perpetua  marauiglia  la- 
fua  grandézza  nel  noftro  niente . 
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Q Vinto  AVRELIO  Anicio  Simmaco , ìlluftre 
Confole,  e Patrizio  Romano,  Padre  di  S. Gal- 
la, e di  Ruiliciana  moglie  del  gran  Boezio , lume-* 
chiarimmo  non  pure  della  Nobiltà  Romana , ma^ 
della  Chiefa  Cattolica , d’infignc  pietà  Criftia- 
na,  e di  opere  fegnalatamente  eroiche  : del  quale  per 
crederlo  vn  Vomo  illuftre  fopra  ogn’altro  del  fuo 
fecolo,  balli  l’elogio,  che  li  fàdare  Boezio  dalla-* 
fua  Filofofia  per  propria  confolazione . Viue  Jt 'ino , 
e fatuo  Simmaco  tuo  Suocero  fplendore  del  genere 
vmano ; compojlo  tutto  di  fapienza,  e di  virtù,  il  qual 
ficuro  delle  proprie  feiagure , geme  delle  tue.  Viue 
tua  moglie  donna  modejla,  di /ingoiar  pudici  zia, e per 
racchiuder  in  breue  tutte  le  fuc  doti , fìmilc  al  Padre 
&c.Così  il  gran  Boezio:feguito  in  lodarlo,  come  fé* 
guace  della  pietà,  e dottrina  di  S.  Agoftino , da  Pri- 
feiano  Cefarienfe,  e da  Ennodio  in  più  luoghi,  con_> 
titolo  di  efquifita  gentilezza  di  fangue , di  mirabile 
foauità  di  coltumi,  di  fomma  pietà,  e di  profondili!* 
ma  dottrina.  Mà  non  odami  quelli  fpIendori,^& 
ornamenti  d’antica  bontà  ; egli  per  opera,  e co- 
mandamento  dell’empio  Tiranno  Teodorico, perche 
s’opponeua  alle  di  lui  violenze,  e folteneua  le  parti 
de*  Cattolici,  contra  gli  Arriani,  fù  collretto  folto- 
porre  la  fua  veneranda  canizie,  &il  Capo  alla  fpa- 
da  del  Barbaro.  Mà  fe  ben  fu  vccifo,  non  potè  però 
■ mai  elfer  cftinto,  perche  la  fola  rimembranza  del  fuo 
troncato  Capo,  rapprefentata  nella  Tefta  d’vn  gran 
Pefce  alla  fola  fantafia  del  Rè  Carnefice , li  pofe  tan- 
to fpauento,che  miferamente  finì  la  vita.  Egli  è cer- 
to. 
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to  , che  quello  grand’Vomo  pieno  di  Criftiana  pie- 
tà, infieme  con  la  fua  celebre  familia,  Vifitò  frequen- 
te mente  quella  S.Bafilica;  come  afferma  Caflìodo. 
ro,  chefaceuano  gli  vomini  illuftri  di  quel  tempo-,  e 
quiui  vicino  per  la  fua  gran  diuozione  al  Principe 
degliApoftolì , fabricò  vn  Monaftero  , doue  fi  ri- 
tirò S. Galla  fua  figliuola,  e fantamente  vi  morì,  co. 
me  altroue  fi  è detto . 


I V. 
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S FRANCESCO  d’Aflifi  gra  Profeflore  dellaPo- 
uertà  Eu angelica,  e Padre  di  numero  infinito  di  vinta 
Religiofi.che  viuono  à fpefe  della  Prouidenza  Diui- 
na  nella  Chiefa , fotto  la  norma  della  fua  efemplar 
difciplina:  pouero  nelle  fue  ricchezze , e ricchiflimo 
nella  fua  Pouertà;  dalla  cui  fecondiffima  famiglia 
fono  vfeiti  copiofi  Martiri,  e Santi  al  Cielo  ; Ponte 
fici  al  Vaticano,  Porporati,  e Vefcoui  numerofi  alla 
Chiefa.  Egli  per  la  diuozione  grande , che  haueua  à 
S.  PIETRO  non  fidamente  non  fi  contentaua  di  vi- 
li tar  quella  fua  Santa  Bafilica  il  giorno;  ma  vi  retta 
ua  eziandio  frequentemente  di  notte  à fami  orazio 
ne . Tra  le  altre  volte  ci  venne  nel  principio  della  fua 
conuerfione , che  fù  circa  l’anno  del  Signore  1 206. 
quando  deli derofo  di  far  vita  Apoftolica  ricorlè 
appunto  al  Principe  de  gli  Apoftoli,  acciò  l aiuiaffe, 
e 1 ’impetraH'e  quella  grazia  dèi  Signore  : e mentre 
ftaua  orando  nella  Confclfione,  vidde  molti,  che  iui 
concorreuano  à farii  medefimo  ; & olferuò , che_> 
pochi  di  efli  offèriuano  limofina  all’Altare,  fecondo 
U folito  di  quei  tépije  quelPancora  in  poca  quantità: 
e perciò  inarauigliatofi  di  tanta  freddezza  de*  Cri- 
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' lliani,  cfclamò  dicendo  > Coni  è poffìbilc , che  gli  buo 
‘ miai  non  diano  à S.PIETRO  non  folamtnte  quanto 
: hanno  ; ma fe  mede/imi  ancora  $ E, venuto  in  feruor 
‘ di  fpirito  prefe  vna  buona  quantità  di  denari , che 
. feco  haueua,e  la  pofe  l'opra  il  detto  Altare . Poi  fi. 
1 nita  la  medefima  orazione , con  lo  Hello  feruor  di 
| fpirito  in  eflà  concepito , fe  n’andò  alla  Porta  della 
Chiela,  douc  ftauano  i Poueri,  c date  le  proprie  ve- 
lli al  piùpouero  dì  ellì,  prefe,c  fi  velli  le  fue,  feden. 
do  in  mezzo  loro  } e con  grande  fuo  godimento  fi 
trattenne  in  quell’abito  concili,  tutto  quel  giorno, 
giubilando  di  quella  fua  Santa  Pouertà. 

\ Il medefimo Santo nellanqo  i x 1 6. dotiendo an. 
, dare  à predicare  in  Francia  , volle  prima  venire  à 
Roma  per  pregare  in  quella  S Bafilica  i SS.  Apoftoli^ 
[ accioche  gli  ottenefiero  grazia  dai  Signore  di  per- 
. fetta  mente  acquillare.e  poflèdere  il  teloro  della  Po* 
ucrtà  da  lui  tanto  Rimata , e bramata . Con  quello 
_ fpirito  adunque  entrò  con  Fra  Malico  in  Chiefa,  e Gl 
„ pofero  à fare  ambidue  orazione  in  ella  in  diuerlì 
luoghi,  feparati  l’vn  d’altro  } e mentre  ftauano  così 
orando  , apparue  à San  Francefco  S.  PIETRO  , 

, e S.  PAOLO , i quali  Io  falutarono , l’abbracciar  o- 
1 no  , c diflèro , ch’erano  ftati  mandati  dal  Signore  à 
farli  Papere  , che  le  orazioni  erano  eflàudite , e li 
- era  concellàla  grazia,  che  con  tanto  affètto,& ardo* 
' redimandaua.  Non  feguìla  fua  andata  in  Francia 
i per  altre  cagioni . Egli  venne  poi  diuerfe  altre  voi- 
s te  in  Roma , & hav.endo  il  Santo  così  gran  diuozio- 
' ne all’Apoftolo  San  PIETRO,  è certamente  da_> 
confiderarli  con  quant'affetto,  e fpirito  vifitaflè  Tem- 
pre le  fue  Sante  Memorie  . Di  quello  Santo  vi  lo- 
no  Reliquie , cioè  del  fuo  Sangue  vinto  dalle  fùc. 
Stigmate}  del  Cilicio,  Tonica,  e Capegli . 
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S GALLA  Vedoua  figliuola  di  Simmaco  Con- 
. foIe.Nobilifllmo  Romano,  Nipote,  Madre,  tu 
Nuora  de’Confoli,  la  quale  dopo  la  morte  del  Ma- 
rito, in  vnMonaftero  da  fc  edificato  in  onor  di  San 
Stefano  Protomartire,  contiguo  à quella  S Bafili- 
ca  di  S.  PIETRO , da  fe  frequentemente  vifitata.at- 
tefe  lungo  tempo  all'orazione,  all'elemofine , à i di- 
giuni , & ad  altr’opere  pie,  il  cui  feliciffimo  tranfito 
fù  defcritto  da  S.  Gregorio  Papa  - Ad’ dia  fcrifle 
vn’Epiftola  piena  di  dottrina  , e di  fpirito  , dello 
fiato  delle  Vedoue , S-  Fulgentio  Vefcouo  Rufpen- 
fe,  per  la  fpirituale  amicizia , che  feco  contrade  quel 
S.  Vefcouo,  quando  già  venne  alla  Vifita  de  i Limi, 
ni  Apoftolici . Alla  medefima  grauemcnte  inferma 
d’vn  Cancro  nelle  mammelle  ; tutta  afflitta  , e do- 
lente  per  cosi  trauagliofo , e fchifofo  male , appar* 
ueil  gloriofo  Apoftolo  S.  PIETRO  , confidando- 
la con  parole  di  conforto  celefte  ; annunziandole , 
che  l’erano  perdonati  li  fuoi  peccati , e la  chiamò  à 
fe . Ella  fù  Cognata  di  Seuenno  Boezio  -,  forella  di 
Rufticiana,  e di  Elpis  ambedue  mogli  dottiflime , & 
oneftiflìmedi  quel  grand'huomo  ; figliuola  , Mo- 
glie , Sorella,  e Cognata  di  Confoli  \ mà  ella  piùj 
gloriofa  di  tutti  quei  di  così  grande,  enobil  fami-: 
glia , perche  feguace  della  pouertà  dell'Euangelio, 
fi  fè  fpofa  di  Giesù  Crifto . 

Le  parole  di  S-  Gregorio , fono  le  feguenri;  Mox 
ergo  ( parla  di  S.GalIa)t/f  eius  Mantus  DrJ'unfìus 
cjl  tabiefIo fecuhri  bibita,  ad  Omwputcntis  Deifer- 
uitium  fefe  apud  B.  PETRI  Apojloli  Ecsle/ìim , M 0 
Dddd  2 najlt. 
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najieno  t radichi  j ibìque  multi s anni s/ìmpli citati  cor • 
d’s  , atque  orationi  dedita  , larga  indigenti  bus  elea* 
mofynarum  opera  impendit.  il  fico  di  quello  Mona» 
Itero,  era  doue  oraèlofpaziotràla  Sagrcllia,  e 
l’Altare  de'SS.  Simone , e Giuda  ; come  dice  l’ Al- 
t Hi*  ./tifar  | far  ano  ; c le  Monache  fi  chiamauano  le  Murate  di 
s?ttr*vll  . Durarono  quell’  antichiflìme  Monar 

i6f.  jche  fin’al  tempo  del  B.Pio  V.  il  quale  vedendo,  che 
ven’era  rimalla  vna  fola,quelIa  ripofe  nclMonaltero 
di  S.  Marta  ; e reità  ellinta  la  memoria  di  quelle-» 
df travati*  » dette  le  Monache  Vaticane , dellinate  ad 

rane , Pcr  hauer  cura  delle  fuppellettili  per  gli  Altari  , e Sa* 
l’antirhi/ì;  griftia  della  S,  Bafilica  . Haueuano  la  parte  di  pa- 
“r°  ne  » e v‘no  dal  Palazzo  Apoltolica  . Verfo  la  Chie-j 
«uciìa  s Bi  fa  haueuano  la  Rota  , & vna  feneltrclla , per  douó 
")*"•  I(|  ydiuano  le Confelfioni , c fi  communicauano,con 

tu”*  1».  la  Claufura  perpetua  , quantunque  in  quei  tempi 
*»rf  ,a.  | antichi, auanti  il  Sacro  Concilio  di  Trento, non  fof- 
fevniuerfale  ne’Mon  alteri). 

GIOVANNI  pijlfiino  Rè  d’Inghilterra,  in  que«j 
fio  giorno , come  fi  raccoglie  dali’Iltromento  Hello 
della  donazione, con  infigne  dimoltrazione  di  riue ( 
renza  verfo  S PIETRO,  nell’anno  1113.  fiotto  In 
nocenzo  IU.fece  di  nuouo  il  fiuo  Regno  Feudatario 
dell'iftelTo  San  PIETRO  , obligandolo  à pagare» 
ogn’anno  vna  certa  fumma  di  denaro  per  ricogni 
zione  del  Feudo  . Il  fudetto  Illromento  fi  confier- 
ua  nella  Biblioteca  Vaticana,  e vi  fi  contengono  trà 
l’altre  quelle  parole . 

Ioannes  Dei  Grafia  , Rex  Augii* , Dominai  Hi- 
berma , Dux  Nor mania , & Aquilani a , Comes  Ad- 
àtgauenjis , &c.  Il  rimanente  fi  è detto  altroue 
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VI. 


SBRVNONE  Fondatore  dell’efemplariflìmo 
. Ordine  de’Certofini  ; il  quale  riufcì  eccellen- 
te da  giouinetto  negli  Studij  della  Filoiofia,  e Tco. 
logia.  Dimorando  egli  nella  Città  di  Parigi  morì 
vn  famofo  Dottore  di  quell’ VDiuerficà,  tenuto  an- 
che in  iftima  di  vita  efcmplare , e cantandoli  nella-. 
Chiefa  alla  prefenza  del  fuo  corpo  l’Offizio  de’ 
Morti  per  l'u ffragio  dell'anima  Tua  ; all’intuonarO 
delle  parole  della  quarta  Lezzione  del  medefimo 
Offizio , Rejponde  mtbi  quanta t , &c.  fubbito  s'alzò 
dal  Cataletto  il  Morto  Dottore , e con  voce  flsbi. 
le  dille  ; Per  gìujlo  giudizio  di  Dio  io  fono  accufito . 
Nel  fecondo  giorno  recitandoli  le  parole  medefime 
foggiunfe  il  Morto  ; Per  giu  fio  giudizio  di  Dio  io 
| fono  giudicato . Nel  terzo  giorno  all’intuonarfi  del- 
le medefime  parole  gridò;  Per  giu  fio  giudizio  di  Dio 
io  fono  condennato . Reltarono  da  così  orrido  , e^ 
ftrano  auuenimento , tutti  li  circoftanti  attoniti , & 
atterriti;  tra  i quali  BRVNONE,  il  quale  penetran- 
do altamente , cosìfunefto  fuccelTo , con  vn  fant’o- 
dio  del  Mondo  , con  fei  altri  compagni , fi  ritirò  sù 
gli  afprilfimi  Monti  della  Certofa  à far  penitenzaje 
fufleguentemente  fondò  il  nobile  fuo  Ilìituto  . 

Conofciuta  da  Vrbano  II. la  fantità.e  virtù  dell’ 
vomo  di  Dio;  da  fe  conofciuto,&  amato,  lo  chiame 
dalla  fua  folitudineàRoma,per  valerfeneoel  celebra 
re,ecopilare  i Concilij  infino  à quello  di  Piacézajnel 
qual  tempo  egli  vifitò  più  volte  i luoghi  Santi  della 
Città  , e maffimamente  la  Confeflìone  de’SS.Apo 
Itoli  in  quella  S.  Bafilica  ; Oue  efercitò  il  femore  del 
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fuo  fpirito,c  della  fua  diuozionere  colmo  di  meriti, e 
di  virtù , ritornato  al  fuo  Eremo,  pafsò  al  Signore, 
hauendo  lalciato  nel  fuo  efemplariflìmo  Ordine  vn 
oujttmtn  Seminario  continuo  di  vomini  Santi  , che  hanno 
,'01'  fatto  rifplendere  la  Chiefa  di  Dio  dalle  loro  Celle 
Romiteje  dalle  loro  domeftiche  folitudinijnelle  qua- 
li molti  con  vn  fanto  fdegno  delle  vmane  vanità,  le- 
queftrati  faggiaméte  dal  Mondo, impararono  à farli 
Cittadini  del  Cielo . Fù  qui  canonizzato  da  Leo. 
ne  X. 

VII. 

SS.  SERGIO,  e BACCO  glorioG  Martiri  Roma* 
ni , ad  onore  de’quali  dedicò,  vicina  à quella  S. 
Bafilica  S.  Leone  Primo  vna  Chiefa , che  antica- 
a»4.  in-,  mente  credelì , che  folfe  Diaconia  Cardinalizia,  ( fe 
«•  s bene  fi  tiene  , che  la  detta  Diaconia  folfe  vicina  all* 
Arco  di  Settimio  , della  quale  altroue  diremo , ) & 
era  doue  ora  è l’ yltimo  Pilaftro  della  Tribuna  vers’- 
Oriente , contiguo  alla  Cappella  Gregoriana  ; la. 
qual  Chiefa  fù  rifiorata , come  fcriuc  Anaftafio,  da 
Gregorio  III.  l’anno  73  « .II  lor  Martirio  fu  così  ce- 
lebre , e per  la  cofianza  della  loro  Fede  ; e per  la^ 
nobiltà  de’loro  natali , e per  la  crudeltà  de  i loro 
tormenti , che  al  loro  fepolcro  fù  per  molto  tem- 
po , così  gran  concorfo  da  tutto  l’Oriente , che  il 
luogo  doue  erano  venerati,  fi  chiamò  dal  loro  no- 
me , Sergi  opali . 

I SS.  MM. MARCELLO,  & APVLEIO  Di- 
fccpoli  prima  di  Simon  Mago  , poi  di  S.  PIETRO, 
di  cui  feguirono  la  dottrina , congiunta  con  i mi  ra. 
coli  ; e riceucttero  la  palma  del  Martirio.  Sepelli- 
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rono  quelli  il  Corpo  del  gloriofo  Apoftolo  con 
gran  magnificenza  in  quella  Confeflìone  , anzi , co. 
me  aflerifcono  gli  Atti  di  S.  Lino  , More  regio  , ne- 
dum  Iud<eo . Et  in  vn  Lezzionario  antico  delia  Bi  Ti,,1t  *>*• 
bliotcca  Vaticana  di  fopra  mill’anni , fi  legge  ; PE . th'^c'Ren 
T RVS  reddidit fpintum  , &c.  Marcellus  non  expc 
Rata  alieuius  /ini enfia propri/ s manibuc  depofuit  cor- 
pus eius , ó-  lauit  de  vivo  optimo  ; Mirrha  edam  , & 

Ma  slìce  , & Aloè , & State , & folio  cum  aromatibus 
eum  ex  omni parte  limuit . Melle  quoque  optimo  re- 
pi  cui  t Sarcophagum } atque  ita  cond’tum  fepeliuit . 

Fùfommamente  fortunato  alla  Criftianità  que- 
ilo  giorno , e memorabile  perl’infigne  Vittoria  ri- 
portata da  quella  celeberrima  Lega  fatta  dalB.  Pio 
V del  Rè  Cattolico  , e della  Sereniflima  Republica 
di  Venezia,  ottenuta  per  intercefiìone  delia  Beatif- 
fima  Vergine,  detta  per  ciò  della  Vittoria,  l’anno 
1 17 1 in  quel  fierillimo  combatthnéto  fatto  all’Ifo- 
le  Curzolari  contra  il  Turco  jin  quell’ora  appun- 
to, nella  quale  in  più  luoghi  della  Criftianità  le  Co- 
pagniedel  Rofario  offeriuano  alia  B.  Vergine  i tri- 
buti del  loro  diuoto  oflèquio , con  la  prefa  di  i So. 

Galere , e mol udirne  altre  difperfe  ; per  l’orazioni , 
ancora  feruentillìme  del  raedefimo  S.  Pontefice  , il 
quale  in  quello  tempo  di  così  pericolofo  cimento , 
più  folte  venne  in  quella  S Bafilica  alla  Confelfio- 
ne  de’SS.  Apofloli  à raccomandare  al  loro  gran  pa- 
trocinio  l'interelTe  publico  della  S.  Fede , e Religio- 
ne Criftiana;  e dopo  lafegnalatifsima  Vittoria  in 
rendimento  di  grazie , fece  publiche  orazioni  quiui, 
e Procefsioni  numerofe  d’infinito  concorfo  di  Fede- 
li. Sopra  Io  Hello  felicifìimo  fucceflo  è da  regiftrar. 
fi,  ciò  che  con  fauia  rifleffione  olferua  , e nota  il 
Card-  Baronio  in  quello  giorno  ; Gloriófam  Fide . 
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ìlium  ClaJJìs , ac  cunttis f acuii*  memorabilem  de  *TurZ> 

• cis  Griftiani nomini s infenfijfimìs bojlibut,  ad  Echinati 
‘ daslnfalas , capti t bojlium  triremi  bus  centum  , eSr\ 

ottoginta , cateris  diffìpatis , vittoriani  reportau'tt 
frattofauc  nojlrorum  animo s in  cam  fpem  erexit  ; I 
/'fl/Jf  inimicai  nofìros  {modo  in  vnum  nòjirorum  ani  I 
mi,  virefque  conueniant)  nullo  ne  gotto profiigari , af-l 
que  deieri  ; prefertim,fi,vt  tùm  in  bis  attum  eft7pra-\ 
ci puam  in  Domino , éf  non  in  armitfpem  ponamus  ,\ 
peccatorumque far  dibus  ex  piatii  , pura  ad  Deum-À 
preces  offcrantur  ; ac  Dei  Genitricis  Maria  auxiiiuml 
pijs  votis  f eduli  imploretur.  Fin  qui  il  zelante  Card.l 
, Pendeuano  già  dal  Soffitto  del  Tempio  gli  StedardiJ 

• e Trofei  di  quella  famofifs.  Vittoria  , com’oggidì  ili 
1 celebre, tolto  al  i . Vifir  nella  Liberazione  di  Vienna. I 
a E ciò,  che  deue  rifuegliare  vna  diuotiffima  grati- j 

• tudine  al  gloriofo  Apoftolo  S.PIETRO,  & à que-l 
, Ila  venerabiliffima  Bafilica  è,  che  nel  tempo  del  più! 

fanguinofo  conflitto  di  quella  fpauentofa  guerra,! 

, il  Santo  Pontefice  Pio  Quinto  , rapito  in  vna  dolce! 
ellafi  da  vna  finellra  del  Palazzo  Vaticano  vidde  la! 
pugna,  & il  trionfo  de’  Còlli  ani , e riuoltofi  al  fuo! 
Teforiero,  dille , Iddio  in  quejl'  bora  a ba  data  ^«’f 
in/Sgne  littoria-,  babbtam  vinto  : Indi  poltofi  à i pie-F 
di  del  fuo  Crocififlo  , proruppe  in  vn  dirottiffimoj 
pianto  : e per  tutto  quel  di  quiui  in  ginocchioni! 
perfeuerò  in  affettuofi  ringraziamenti , & orazioni  .1 
E ciò  che  fi  dicelfe  auanti , e dopo  tal  Vittoria  nelle! 

• lunghe  fue  preghiere  fette  à Dio , fi  può  ageuol-l 

• mente  congetturare  da  ciò , che  riferirono  gPifteffil 
Turchi , li  quali  comunemente  recarono  , confetti 
diceuano  , adorazioni  del  Santo  Principe  Romano 
sìprodigiofa  (confitta;  alle  cui  interceffioni  viddero 
fedì  per  l’aria  con  terribili  afpetti  li  SS  Apofioli] 
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S . PIETRO  , e S.  PAOLO,  che  con  fpade  di  fuoco 
roiJitauano  congiurati  à i danni  loro . 

S.  APVLEIO  Martire , il  quale  interuenne  coti-.1 
San  Marcello  à fepellirc  quiui  nel  luogo  Redo 
(ou'c  oggidì  la  Confeffione  de'  SS.Apoftoli  vene- 
rata da  tutt’il  Mondo  in  quella  Santa  Bafilica  ) de- 
porto , che  fù  dalla  Croce, il  fuo  Santo  Corpo  ; per 
il  quale  pijlfimo  vffizio,e  per  la  loro  intrepida  Con- 
feritone della  Fede,  furono  ambidue  fatti  gloriofi 
Martiri . 

Vili- 


S BRIGIDA  Nobiliflima  VedouaSuezzefc,Ia- 
. quale  ancor  tenera  d’età , fù  diuotiflima  della.» 
B.  Vergine, dalla  quale  fu  onorata  con  vna  mirabile 
vifione  , d’eflerdalei  coronata  d’vna  rilplendento 
Corona.  Nell’età  di  dicci  anni  meritò  di  vedere  il  N. 
Saluatore.che  le  comparue  Crocififlo,  & ofleruan. 
dolo  tu  «impiagato , e grondante  di  fangue,  dia- 
li diire  , E chi  è fiato  qutl  crudele  , che  vi  hà  così 
mal  trattato , ò Signore  ? Alla  quale  rifpofè  Giesù 
Cri  Ilo  y Colora  , che  mi  dif prezzano , e non  fanno  ve- 
run  capitale  della  mia  grande  Carità,  fono  quelli ,cbe 
rinouano  le  mie  piaghe . Fù  ella  maritata  al  Prind- 
pedi  Noritia  ; e fatta  Madre  di  famiglia , attefe  con 
molta  follccitudine  alla  cura  di  erta , alleuando  con 
molto  timor  di  Dio  i fuoi  figliuoli , e nella  diuozio- 
ne  della  Beatilfima  Vergine  *.  Chiamata  da  Dio  con- 
particolar  vifione  à Roma  , più  volte  ci  venne, 
fin  che  vi  fi  trattenne  fin’alla  morte  in  atti  di  efem- 
plarillima  vmiltà  , partenza  , e pouertà  ; per  i quali 
fù  fauoritada  Diodi  riceuere  molteRiuclazioDipie- 
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□e  d’iltruzzioni  di  grande  fpirito  , e d’incitamento 
alla  perfezzione Critliana  approuate  dall'autorità 
diS.Chiefa.  Auuifatada  Giesù  Grido  della  fuaj 
morte , lì  riposò  à S.  Lorenzo  in  Panifperna  in  pa- 
ce;e  quiuifù  fepoJta,rifpkndendo  di  molti  miracoli. 

Vili  ò quella  S.  Donna  illuminata  da  Dio  , fre* 
quentidìmamente  quella  S.  Bafilica  , e le  Memorie 
gloriole  de  i SS.  Apoltoii  ; particolarmente  in  que- 
lla di  S.  PIETRO , & altri  luoghi  Santi , con  tan- 
to  raccoglimento , e diuozione , che  per  illrada  non 
voleua  mai  parlare  con  alcuna  perfona  , & appena 
rifpondeua  breuemente  fé  era  interrogata;  così  li  ri- 
ferifee  nella  fua  vita  con  quelle  parole  ; Cum  Romam 
venijjtl , cum  fumrna  deuotione  , & affiduitate  , nec 
mediocri  labore  vfitabat  loca  fan&a  ; nec  facilè  col- 
loquia mifeens  inter  tundum  , nifi J or  tè  interrogata 
e (Jet , dr  fune  verbis  pauctjfìmis  fifeitanti  refi  onde- 
batt  &c.  Qui  fu  doue  la  S.  Vedoua  confclfa  d'hauer 
hauuto  S. PIETRO  per  fuo  Maellro . Qui  ella  dif. 
le , quanto  foflfe  vtile,  c faluteuole  l’amare , & ono* 
jrare  San  PIETRO,  dal  quale  lì  foleua  ottenere  fpe* 
Icialmente  la  virtù  della  Carità, e dell’ Amor  di  Dio, e 
da  & PAOLO  quella  dell’amor  del  profsimo  parti 
colarmére.Godeualadiuotifsima  Donna  di  vedere, 
che  da  tutte  le  parti  del  Mondo  follerò  quiui  vie- 
tati li  SS. Apolidi, il  fuono  delle  trombe  Euangeli. 
che,de’quali  era  arriuato,  per  mezzo  loro,  fino  à gli 
vltimi  confini  della  Terra  : Onde  meritò  per  tale  fuo 
gran  defiderio  di  vederli  onorati  in  quella  S.Bafilica, 
ch’ella  pure  riceuefì’e  glionoride’SS.in  quell’Augu. 
Itifsimo  Tepio,  dou’ella fù  canonizata  l’anno  1391 
diecidotto  anni  do  poi  a fua  morte  da  Bonifazio  IX. 
Ad  ella  fù  già  nella  Bafilica  antica  fabricato , vn’ Al- 
tare : che  fù  demolito  nella  nuoua  * 
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I X. 

SCISLENO,  ò GISLENO  Vefcouo  nell'An* 
* nonia  ; poi  ritiratoli  ad  efler  Monaco , il  quale 
fu  così  diuoto  di  S.PIETRO,  che  venne  perciò  à 
Roma  l'anno  640.  e per  la  tenera  deuozione,  con 
chevilkù  il  Sepolcro  quiui  de’  SS.  Apoftolij  ba- 
gnando  la  facra  Confellìone  di  lacrime,  li  apparue 
S.  PIETRO , e li  ordinò , che  fabricatfe  vn’Orato- 
rio  à fc,  &à  S.PAOLO , & vn  Monattero  , comej 
fece , doue  poi  feruendo  à Dio  chiarimmo  per 
molte  virtù  terminò  con  felicità  i fuoi  giorni . 

In  quello  giorno(altri  dicono  nel  feguente)l’anno 
1441.  venne  à Roma  vn’Abbate  di  S.  Antonio  nel 
l’Egitto  infigne  di  Santità  , e di  credito  grande  ap  • 
predò  l’Imperatore  d’Etiopia,  chiamato  il  Preteian- 
ni,per  vifitar  quella  S.Bafilica, accompagnato  dai 2. 
fuoi  Monaci,  li  quali  furono  riceuuti,  e condotti  ad 
ella  con  molt’onore  mentr’erano  alloggiati  in  S.Lo- 
renzo  in  Damafo,  dou’era  la  propria  abitazione  per 
leperfone  nobili,  che  veniuano  in  Pellegrinaggio  à, 
Roma . Si  Rimò  poi  tanto  pia  la  diuota  Pellegrina 
zione  di  quello  gran  Seruo  di  Dio,  e così  celebre, 
che  acciò  non  fe  ne  perdette  la  memoria, fù  I lionata 
in  Bronzo  nella  Porta  Maggiore  di  quella  medefi- 
ma  Bafilica  di  S.PIETRO  fatta  in  vece  di  quella  fa. 
mofa  Argentea,  che  vi  era,  da  Eugenio  IV  come  fi 
è altroue  detto , nella  quale  fi  veggono  ancor  oggi 
le  Imagini  di  detti  Monaci  con  l’abito  loro  Mona- 
Rico , e del  detto  Abbate  Ambafciatore  di  quell'im- 
peratore, con  vn  Crocifitto  in  mano  : dal  che  fi  rac- 
coglie la  pietà  grande  di  quel  refiduo  del  Mona- 
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chil'mo  Orientale  ; e la  gran  fede  rimalta  in  quel 
auanzo  di  Criftianità  . 

S.  CE11BONIO  Vefcouo  di  Populonia  , Città 
altre  volte  celebre  sii  le  maremme  della  Tofcana», 
della  cui  iantità , e miracoli  fcriue  con  grande  (lima 
San  Gregorio  ; clfehdoli  (lata  da  Longobardi  fac- 
cheggiata , e didrutta  la  fua  Citta  i nè  hauendo  più 
il  Santo  Prelato  luogo  dariiìedere  ; venne  à Roma, 
Ricouero,e  Rcfugio  di  tutt’i  Prelati  trauagliatfe  di- 
fcacciati  dalle  fue  Sedie  , con  la  comitiua  del  lùo 
Clero , e fil  quiui  cortcfemcnte  accolto  da  Giouan- 
ni  III.  e venerò  più  volte  la  Confezione  de’ Santi 
Apoftoli , doue  trouaua  l’vnico  follieuo  alle  luo 
tribulazioni;  e quiui  sfogaua  i Pentimenti  del  lùo  ze- 
lo Patloralc  nella  depilazione  della  fua  amata^ 
Greggia. 

Fù  fegnalata  la  memoria  del  Card.  Giulio  Maz- 
zarino per  tutt’i  fecoli,  dimoftrata  verfo  la  Confef- 
fione  di  San  PIETRO , e di  quella  S.  Balìlica  , la- 
feiandoui  per  Tellamento  nella  fua  morte  vna  Lam- 
pada  d’ Argento  per  vfo  di  Cera,di  fmifurata  gran- 
dezza , intagliata  tutta  di  badi  rilieui , d’elegante^ 
ftruttura,  con  quattro  Cornucopie  ne’ lati;  fpor- 
gendofi  quattro  braccioli  per  tenerle  Candele  ; con 
vno  in  mezzo;  Iauorata  nobilmente  in  Parigi  ; vo 
Icndo  quello  gran  Cardinale  , celebre  per  le  fut_. 
memorabili  azzioni , e per  le  fingolariiùe  doti  del- 
l’animo nell’vna,  e l’altra  fortuna;  efprimere  in  que- 
Ha  nobil  offerta  al  Principe  degli  Apolidi , la  gran- 
de fua  diuozione  verfo  di  elTo  ; e la  gratitudine  , che 
profelfaua  alle  grazie  da  etto  riceuute . 
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X. 

S .FRANCESCO  Borgia  di  Duca  di  Gandia, 
fatto, con  vn’eroico  , & efemplariflìrao  abban. 
donamento  del  Mondo , della  Compagnia  di  Giesii, 
della  quale,per  molta  felicità  di  etta  fù  il  Terzo  Ge. 
neralejdi  cui  fi  trasferì  la  Fetta  dal  i . di  quello  Me- 
fe,ài  i & indi  perDecreto  di  Noftro  Signore  Inno-  Li 
cenzo  XI.  al  giorno  Ridetto.  Fu  egli  in  progretto  ss  dei  Me 
di  tempo  l’Autore  del  pio  coftume  di  difpenfare  i icmnenu 
Santi  di  ciafcunmefe,  il  quale  già  egli  pratticaua  fin  d 
da  fanciullo . Il  contemplar,  ch’egli  viuamente  fece 
la  sfigurata  faccia  dellTmperatrice  Ifabella  defonta, 
l’indufle  ad’  vn  fantiflìmo  odio  del  Mondo  per  di-  La  villa  fu 
fprezzarlo,e  metter  fotto  i piedi  tutte  l'vmane  gran-  j* 
dezzej  onde  morta  la  Duchefla  Eleonora  fua  mo.'dcirimpc 
glie,  fi  fece  Religiofo  della  Compagnia , alla  quale ! f"r,cc  ll* 
con  referopio  di  tutte  le  più  fode,  eradicate  virtù  r^Vad* 
Criftiane , prefedette  ne  gli  vltimi fuoi anni . Perii  vndifpre* 
baflìlllmo  Pentimento  di  le  fteffo  mendicaua  tutto  ^ 
l’occafioni  d’vmiliarfi,  e di  affliggere  con  varie  in-  do. 
uenzioni  dell’ingegnofo  fuo  amore  verfo  Dio,  il  fuo 
Corpo,  per  meglio  piacere  à lui . Finalmente  dopo 
grauifflme  fatiche  foftenute  per  benefizio  dell’ani-  F>> m,rjbi 
me , e di  tutta  la  Chiefa,  colmo  di  meriti  pafsò  al* 
l’altra  vita  in  Roma  , e fù  in  quella  Santa  Bafilica».  mente  d 
folennemcnte  Canonizzato  da  Clemente  X.  di  san:  [ea 
mem:  nellaquale  molti  anni  alianti  da  fe  con  gran  di-  c,fi0U1  t 
uozione,  e frequentemente  vifitata,porfe  nei  mag-  umiliarli, 
giori  bifogni  della  Chiefa,  e della  fua  Religione, fcr- 
uenti  preghiere  à Dio , & à i SS.  Apoftoli  : matti- 
mente  quando  venne  la  prima  volta  in  Roma , e fù 
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da  Giulio  II.  accolto  con  fommo  onore  nel  Vatica- 
no , offerendoli  altresì  iui  l'alloggio  ; con  difegno 
di  crearlo  Cardinale  : Quando  fi  apparecchiò 
per  prendere,  e prefe  il  Giubileo  dell’Anno  Santo 
vifitando  quella , e le  altre  Sante  Bafiliche  \ Non  vi 
(fondo  fiato  luogo  Santo  in  Roma,  ne /opra  ttrra  , ne 
fatto  ( riferifee  lo  Scrittore  della  fua  vita , ) che  non 
fcjjt  à vfitarlo\  prefane  prima  ogni  contezza  poffib'u 
le  ad  hauerc  della  fantità , dell' antichità  , e delle  ve- 
nerande memorie  di  que'  primi  beati  fecoli  della  Chie- 
fa  , quando  pari  alla  fierezza  de'perfecutori  , era. _ 
la  faldezza  della  Fede  de'  M artiri , à così  gran 
numero  occifi,  che  del  lor  /angue  ne  fu , per  così 
dire , tutto  molle  , & inzuppato  quefio  Sagrofan- 
to  terreno  di  Roma.  E quando  dal  Beato  Pio 
V.  che  teneramente  l’amaua  , hebbe  per  la  fua_ 
Compagnia  il  Colleggio  de  Penitenzieri  per  que- 
lla S.Bafilica  , con  foggetti  prattici  di  tutte  le  lin- 
gue, con  tanto  commodo  , e profitto  di  tutte  le  Na- 
zioni del  Mondo , come  altroue  habbiamo  più  co- 
piofamente  riferito  . Pende  dall’altilfima  volta  del- 
rAugultilfimo  Tempio  il  fuo  Stendardo,  perpetuo 
Trofeo  d’elTer  egli  (lato  vn  celebre,  e famofo  Èfem- 
plare degli  fpreggiatori del  Mondo;  e Profelfore 
d’ vna  ben  foda,  e malficcia  Santità,  confidente  in  vn 
fantilfimo  odio  di  tutte  le  vanità  della  Terra  ; & in 
vn  proporzionato  concetto  delle  grandezze , e feli- 
cità vere  del  Cielo . 

XI. 

B GIACOMO  Alemanno  Domenicano,  il  qua- 
. le  da  Giouane  hebbe  vn  gran  defiderio  di  ve- 
nire à Roma  alla  Vi  (ita  de’SS.  Apolidi  , e de’luo- 
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ghi  Santi  di  ella  ; e ci  venne,  trattenendomi!  per  tut* 
ta  vnaQuarefima  , non  lafciandoluogo  di  diuozio- 
ne,  che  non  vifitalfe tanto  dentro,  quanto  fuoridei- 
le  mura  della  Città  ; raà  fopra  tutto  frequentando  in  vii. 
con  molto  fuo  contento  quella  S.Bafilica  ; tratte- 
nendoli per  molte  ore  alla  Confellìone  di  S.  PIE- 
TRO i doue  forfè  apprefe  il  feruore  di  fpirito,  con 
coi  attefe  alla  conuerfione  de’peccatori:  e doue  con- 
fultò  con  Dio  , e con  il  Principe  degli  Apolidi  il 
bel  difegno  della  fua  fegnalata  fantità,  e deli’acqui- 
Ho  dell'anime  perdute . 

La  generofa  munificenza  di  Bonifacio  Vili,  che 
in  quello  giorno  morì,  verfo  quella  S.Bafilica,  & li 
nobilillìmo  Clero  di  elTaj  ci  perfuade  à regiltrar  qui» 
ui  le  fue grazie  fegnalate  fattele , che  fono  degne-» 
di  perpetua  memoriajtralafciando  ch'aueflfe  con  fa- 
brica  militare  fortificato  il  Cartello  di  S. Angelo  per 
ficurezza  non  meno  de’Sommi  Pontefici,  che  di  que- 
ll’Auguftillimo  Tempio, e Teforo  vniuerfale  ditut- 
t’il  Mondo;  e che  iftituiflfe  Panno  del  Giubileo  nel 
modo , che  fi  è altroue  detto , con  che  fi  rinouò , Cj 
s’accrebbe  l’antica  diuozione  di  tutto  il  Crillianefi. 
mo  à Roma  , & à quella  Chiefa , doue  fe  nefà  la> 
principal  fonzione  dal  Sommo  Pontefice . Eglicon- 
celfe  al  Card.  Arciprete , e Canonici  la  Collazione 
libera  delle  Chiefe , Ofpedali , e Benefizi;  à loro  E*  M S-r*- 
frettanti , donando  loro  molti  Calali  , e Poffelfio. 
ni , & in  particolare  il  luogo  detto  Furnus  Sarace- 
ni in  Campo  Merlo , fuori  di  Porta  Portefe.  Egli 
accompagnò  la  fua  con  la  volontà  di  Nicolò  III  ag-  c,ero  di 
giungendo  à i xx.  Canonici  otto  altri  da  elio  luiif-  ac«e 
tituiti,  e tré  Beneficiati  à i 30.  fondati  pure  dal  det-  fciUcodi_J 
to  Nicolò  , degnandoli  alla  Cappella  di  S.  Ronifa-  g0n,&2'° 
ciò;  &aggiunfe  anche  20.  Chierici  Beneficiati . Voi 
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| parimente  la  vicina  Chiefa  di  S. Egidio  porta  dirim- 
petto alla  Fonderia  Apoftolica  detta  ad  Montem^, 
Gtretulum , ò iuxtà  Vtam  Caffiam , al  medefimo  Ca- 
pitolo j del  quale  egli  pure  prima  d'elTer  Papa  , fu 
Canonico,e  di  fe  medefimo  egli  dice  in  vna  fua  Boi 
la  , Bonifatius  , &c.  Veneranda m , fanEìamque  Ba. 
/ili cam  Princ . Apoft.de  Vrbe  , non  folum  Reatorum 
! Apojlolorum  PET RI  ,&  PAVLI , fed  & mul forum 
SS.atq \ SanElarum  ditaf  am  Reliquyspnagnis  honorì 
bus  decoratam , ùluli  s praàpuis  deuotionis  affi  Elibus 
reueremur , in  qua  Canonicatum  , & pròbe  rida  s obli - 
nuifte  dignofcimur , dum  adbuc  ejlemus  in  minori  offi- 
cio con  flit  ufi } &c.  Dal.  An  agnine  V.  Cai.  M aij  Pont, 
anno  6. 

Nè  lafciò  quello  Nobililfimo  Capitolo  di  inoltrar- 
ne grata  memoria, regiftràdone  nell' Archiuio  i bene- 
fizi] in  vna  pergamena.  Anno  1303.  tenia  Indili, 
tnens.  OEìobr.  obyt Jan.  mem.  D. Bonifatius  PP.VIII. 
natione  Campanus  , de  duitate  Ari  agni  et  ; de  domo 
Gaietansrum , magna /denti* , & eloquenti* , qui  ob 
magnam  deuotionem , quam  habuit  ad  ilìarn  facrof. 
Baftlicam  , cuius  antèfuerat  Canade us  , liberalitèr 
donauit  tpfi  Bafilic * Cqffrum filioru  Nicolai  de  Ame 
Ha  , pofitum  in  territorio  Amelien/i  , emptum  per 
eumpro  4.  millibus  Floren.  Item  Caftrum  Totani  po- 
fitum in  Diete.  Amelien.  emptum  per  eum  prò  3000. 
& centum florenis  auri . Item  quafdam poffèffiones  , 
&c.  Morì , e fù  repellilo  in  quella  S.  Bafilica  dietro 
l’Altare  di  S.  Bonifazio  da  lui  edificato  , tra  le  por- 
te Argentea , e Rauignana , le  quali  douendofi  dia 
fare  , fù  ritrouato  l’anno  ióoy.  intiero,  &incorrot 
to  coni  veftimenti  Pontificali  dentro  vna  Calla  di 
Abete  : lungo  tutt’il  Corpo  palmi  fette , e tré  quar- 
ti , dopo  302.  anni. 

12.  OT- 
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XII. 

ONORIO  I. chiamato  in  alcuni  Martirologi 
con  titolo  di  Santo,edificò  vicina  à quella  Sr 
Bafilica  la  Chiefa  di  S.ApolIinarc . Fù  amantiflìmo 
delle  azzioni,e  della  dottrina  di  S.Gregorio;e  tra  le 
altre  teftimoniaze  della  fua  diuozione  verfo  S PIE- 
TRO, vna  è fegnalata , che  oltre  di  haucr  ornata- 
la Gonfeffione  con  tauole  d'argento  di  molto  prez- 
zo , coprì  quella  S.  Bafilica  con  tegole  di  Bronzo , 
leuate  per  conceffione  di  Eraclio  Imp  dal  Tempio 
di  Romolo , ( ò come  altri  vogliono  ) da  quello  di 
Gioue  Capitolino  j le  quali  fi  fono  conferuate  fino 
à tempi  noflri , dice  il  Seuerano , nel  medefimo  Tet. 
to,  e fi  fono  ville  quando  fù  demolita  la  Chiefa  vec- 
chia da  Paolo  V.infiemecon  altre  di  piombo  , delle 
quali  due  fi  conferuano  nell’Archiuio  di  S.  PIE- 
TRO , cioè  , vna  delle  Ridette  di  Bronzo , & vn’al- 
tra  di  Creta . In  alcuna  delle  dette  antichiflìme  te- 
gole  fi  leggeuano  quelle  parole  , Regnante  Domino 
Nojìro  Theodor ico  , feìix  Roma  : & in  vn’altra , Re- 
guante  Domino  Nojìro  Theodor  ico  Bono  Roma  . Dal 
che  fi  raccoglie , clfere  fiato  Teodorico, quantunque 
Arriano,  molto  benemerito  di  quella  S.Bafilica,  al- 
la quale  mandò  molti  doni,  etràgl’altri  vna  Coro 
na  gioiellata  da  folpenderfifoprala  Confelfione  di 
S.PIETRO  ; come  fatto  haueua  Clodoueo  Rèdi 
Francia  ; elfendofi  anche  inoltrato  in  molte  occafio- 
ni  fautore  della  S.  Sede  Apoftolica . Il  che  imita, 
rono  altri  Principi  quantunque  follerò  Arriani,  ò di 
altre  Sette , allettati , e dalla  fantità  del  luogo , o 
dalla  magnificenza  della  fabrica  , e dall’  vniuerfale 
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venerazione  di  tutt’il  Mondo  : traendo  in  ogni  teni. 
po  il  Santiflìmo  Pefcatore  con  le  lue  Apoltoliche 
reti  prede  d’ogni  condizione,  e qualità . Morì  que- 
ll’illuftre  Pontefice  ; e fù  fepoltoin  quella  S.  Bafi- 
lica,col  feguente  Epitafio  efprelfiuo  dei  publico  co- 
cetto  , che  fi  haueua  delle  fue  egregie  virtù , & eroi 
che  azzioni . 

Pajlorem  M agnum  laudi s pia  premia  lu  fi  rane , 
Qui  f un  fi  us  PETRI,  bac  vice  fiumma  tenet . 

Effulget  tumulti  : Nat»  Prafiul  Honorius  itti* 
Cuius  magnanimum  nomea  , bonorque  manet . 

Sedis  Apofiolic <£  meritis  nata  tura  gubernans 
Dtfperfos  reuocat  , oplima  lucra  refert . 

Vtque  fiagax  animo  diuiuo  in  tarmine  pollens 
Ad  vitam  Pajlor  ducere  nouitoues  . 

Il  fina  nam  dudum  feuo  fub  fcbfmate  fejla 
Ad  ftatuta  Patrum  teque  moncnte  redit . 

ludaic*  gentil  fub  te  efi  perfidia  villa 
Sic  vnum  Don, ini  reddis  ouilepiumt  &c. 

GIÓ V ANNI  IV.  S.  Pontefice , come  lo  chiama 


l’Analtafio  , il  quale  in  quella  S.  Bafilica , fece  due 
archi  d'argento  di  pefo  ciafcuno  di  i y-  libre , oltre 
moki  altri  vali  d'argento, e dopo  molte  fegnalate  fue 
azzioni  fatte  in  beneficio  dellaChiefa  vniuerfale  mo 
rì,e  fù  fepoko  quiui  nel  Portico  de'Pótefici  con  que 
ll’Epitafio  ; 

Martyribus  Cbrifii  Domini piavota  Ioannes 
Reddidit  Antifles fianflificare  Deo . 

At fiacri  F oriti sfimily  fulgente  metallo 
Prouidus  infìantèr  hoc  copulauit  opus . 
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XIII. 

SVVALFRIDO  Inglefe , Vefcouo  Eboracenfe 
. di  fegnalata  partenza  nel  fofFrire  le  tribolazioni, 
cagionate, per  opera  di  perfone  potenti, e nimiche  del 
fuo  zeloApoftolico.Pcr  lo  che  li  conuenne  ricorrere, 
per  propria  difefa  due  volte  alla  S.  Sede  Apollo-  * ! 

lica  , e per  fentenza  dc'Sommi  Pontefici  S.  Agato- 
ne , e Giouanni  V.  fù  dichiarato  innocente , e refti- 
tuito  alla  propria  Chiefa  , d'ond’era  Rato  violente- 
mente fcacciato  . Si  trattenne  più  volte  , in  quella 
S.  Bafilica  egli  orando  alla  Confeflìone  de’SS.  A*  Ex  vw 
portoli,  il  patrocinio  de’quali  egli  fperimcntò.  Non  * 
oftantilifuoigrauifiìmitrauagli,  attefe  alla  predi- 
cazione del  Vangelo  con  gran  frutto  di  molte  ani- 
me da  erto  con  uertitc  à penitenza.  Vifitollo  Dio, 
con  vna  graue  infermità , nel  corfo  della  quale  ri- 
mafe  priuoperpiù  giorni  de’lcntimenti . Ritorna- 
to poi  in  fe  Hello  dille  , che  l'Arcangelo  Michele-* 
li  era  comparfo,  e l’haueuaauuifato,  come  il  Signo- 
re , lì  compiaceua  di  lafciarli  la  vita  anche  per  4.  an- 
ni , morto  dall’intercertlone  della  Beatirtìma  Vergi 
ne , che  li  haueua  impetrata  quella  grazia  dal  lùo 
Santirtìmo  Figliuolo  . Ricuperata  la  falute , intra- 
prefele  fue  lolite  fatiche,  finche  finalmente  pafsò  à 
gli  eterni  ripofi . 

Fù  in  quelli  tempi, nel  Pontificato  di  S.  Zeffirino 
Papa, chiamato  à Roma  daMammeaAugufta  il  grad’ 

Vomo,  & eccellente  Letterato  ORIGENE;  il  qua- 
le vago  Tempre  , ne’ primi  femori  delfuofpirito 
Cattolico  , del  Martirio  , fino  ad  animare  ad’effo  »»c.  m- 
il  Padre , & à far  Martiri  molti  Tuoi  feguaci , e Di- 
■ F f f f 2 feepo- 
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600  OTTOBRE, 
lcepoli , venerò  quiuicon  molta  diuozione , le  Me- 
morie  de’SS.  Apoftoli,  e i luoghi  venerabili  de’SS. 
MM-  come  fece  vn’altra  volta , che  pur  yì  ritornò, 
nel  tempo  di  S Fabiano  Papa, per  difendere  auanti 
di  lui  la  lua  caufa  : fe  bene  poi , con  grande  fcanda- 
Caduta  mi'lo  ,e  trauaglio  della  Chiel'a  , cadde  in  varij errori , 
e cosi  perniziofamente  preuaricò  dalla  purità  delle 
dottrine  Euangeliche  , che  fù  di  elTo  detto ; Che  do- 
ue  Origene  fcrìjje  bene  , niuno  meglio  dì  lui  fcriJJ'e  ; e 
duue  male  mun  peggio  contaminò  ifonti  delle  verità 
Cattolicbe.Fii  egli  per  ciò  condennato  come  Eretico, 
Ann»  a (comunicato , e riprouato  dal  Serto  Sinodo:  e fù 
la  fua  infelicillìma caduta  di  gran  tentazione  nella., 
Chiefa , peroche  molti  infetti  delle  fue  dottrine,  & 
auuelenati  da’fuoi  Libri , abbandonarono  la  Fede  : 
onde  S.  Girolamo  prefe  àdifcoprirne  , e publicar- 
ne  gli  errori , perche  non  ne  rimanerti  il  veleno  na- 
fcofto  ; e fe  ne  conofceffe , & adoperale  l’antidoto; 
come  pur  fece  S.  Epifanio . 

XIV. 


S CALISTO  Papa,  e M.  il  quale  hauendo  forte* 

. nuti  vari)  tormenti  , per  ordine  di  Alelfandro 
Imp.  nè  cedendo  punto  alla  peruerfità  de’Gentili  ; 
immobile  nella  Fede  fù  precipitato  in  vn  Pozzo, 
d’indi  fall  il  fuo  purilfimo  fpirico  al  Cielo . Di  erto 
in  quella  S-  Bafilica  11  conferuano  le  Reliquie; e feri- 
ue  l’Onofrio  , che  leualTe  per  fottrarli  dalle  ruine_. 
de’Gentili,  i Corpi  de’SS.  Apoftoli  da  quella  Con- 
fellìone,  quando  Eliogabalo  fece  gittar’à  terra  i Se- 
polcri del  Vaticano  ; e li  portalfe  nelle  Catacombe 
di  S.  Sebaftiano  in  quel  Pozzo , che  aocor  oggidì  è 
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venerato  da  Fedeli  ; fopra  cui  fi  veggono  i due  Bu. 
ili  de  i SS.  Apolidi  fatti  da  mano  eccellente  . 

Ville  quello  S.  Pontefice  nel  tempo  di  Elioga 
baio  efFeminatiffimo  Imp.dal  cui  eccelfiuo  ludo , 
crapole  immoderate , egli  con  Criltiana  Economia , 
prel'e  occafione  d'introdurre  nella  Chiefa  il  Digiu- 
no delle  4 Tempora  ; per  contraporfi  con  quello 
Euangelico  tellimonio  di  mortificazione  , alle  dillo, 
lutezze  del  Gentile  Imp.  toltone  l’Iflituto  fino  dalle  **- 
tradizioni  Apolloliche . Egli  fu  il  primo,  che  ono-  ' 

rafie  in  Roma  la  Gran  Madre  di  Dio , con  dedicare  : V * 
al  luo  nome  Chiefa,  ouer  Oratorio  ; qualfù  quella 
di  S.  Maria  in  Tralleuerc  ; oue  i Fedeli  con  qual, 
che  maggior  libertà,  fuor  delle  fotterranee  Caucrne, 
Catecombe , & Arenarij  , potefiero  congrcgarfi  à 
lodar  Dio;  d' onde  prefe  poi  quella  S.  Città  la- 
magnanima diuozione  di  ergere  Tempij  in  così  gran 
numero,  e magnificenza , fino  à i nollri  giorni;  che 
non  v’hà  in  tutta  la  Crillianità  così  dell’Occidente, 
come  dell’Oriente , che  con  tanto  publico  ofièquio 
agguagliato  l'habbia,  ò l’agguagli.  Ondedobbia 
moàcosì  gran  Pontefice  quella  felicità  Ecclefialli- 
ca  di  Roma  , d'hauer  alla  Gran  Madre  di'  Dio  egli 
dato  il  primiero  impulfo  d’oflequio  nell’alzare  vnj 
piccol  Tempio , che  fù  il  primo  di  Settantadue , che 
oggidì  fi  veggono  al  fuo  gran  nome  dedicati  ; come 
oflerualfimo  nella  Vifita  della  Città . 

S.BVRCARDO  primo  Vefcouo  di  Vitzburg,ò 
Er bipoli  in  Germania  Difcepolo  di  S.  Bonifazio 
Vefcouo  di  Mogonza,Martire;ceIcbre  propagatore 
della  Religione  Cattolica  in  quelle  Prouincie . Ven 
ne  in  Pellegrinaggio  à Romaà  vifitare  quella  S.Ba- 
filicaje  confultò  con  S. Zaccaria  Papadiuerfe  cofo 
ipettanti  alla  Fede . Sodisfece  ancora  più  pienamen-l 
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te  alla  fua  diuozione  verfo  i SS.Appftoli , quando 
di  nuouo  et  venne  mandato  Legato  da  Pipino  Rè  di 
Francia,  accioche  pure  fi  configliafle  col  Santo 
Pontefice  intorno  à i Rè,  che  in  quei  tempi  erano  in 
Francia, col  nome,  ma  lenza  veruna  podeftà  reale;  e 
fu  giudicato,  che  quello  fi  chiamaflfc  Rè , che  teneua 
la  fuprema  podeftà;  & ordinò  il  Papa,  che  Pipino  fi 
crealfe  Rè  . 

XV 

S TERESA  Vergine  ìlluftre  nella  Chiefa  , e per 
• il  zelo  della  difciplina  Regolare  del  fuo  Ordi. 
ne,  di  cui  fù  efemplariftima  Riformatrice , e per  l'al 
tiflìma  fua  contemplazione , della  quale  fù  gran- 
Maeftra  ; e per  le  fueimmenfe  fatiche,  e contradiz- 
zioni  per  propagar  la  fua  Religione,  alla  quale  fù  vn 
gran  Luminare.  Meritò  d'eflTer  Martire  d’amore,  e fi 
fentì  trafiggere  il  cuore  con  vn  dardo  da  vn  Serafi 
no  ; e per  Pecceflìua  fua  carità  Giesù  la  dichiarò  fua 
Spofa . Pianfe  dirottamente  la  miferia  de*  peccatori, 
che  offèndono  Sua  Diuina  Maeftà  . Fù  qui  Ca- 
nonizzata da  Gregorio  XV.  inlieme  con  altri  quat 
tro  Santi;  e pende  dal  gran  Volto  di  quella  Bafilica 
il  fuo  Stendardo,  Trofeo  della  fua  profondiffìma* 
vmiltà  ; con  la  quale  defideraua  d’effèr  nafeofta  à 
tutt’il  Mondo . Mori  confumata  dalla  forza  del  di 
uino  amore . 

CLEMENTE  II.  Papa  di  fantifiimi  coftumi , il 
bah».  *»■  quale  confacrò  in  quella  S.Bafilica, con  infinito  con- 
m».  corfodi  gente, Enrico II.  Imperatore,  & Agnefe 
Imperatrice , la  quale  perche  haueua  fauorito  li- 
promozione  di  Cadaolo  Antipapa  contra  Aleffan- 

dro 
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dro  IL  compunta,  c pentita  di  tanto  errore, venne  à 
piangerlo  alla  Confelfione  di  S.  PIETRO  : fi  con- 
fefsò  dal  medefimo  Aleflandro , riceuette  da  elfo  la 
penitenza,  e per  configlio  dell’iftefTo  deliberò  di  non 
partirli  da  Roma;  ma  difprezzandoil  Mondo  ,ele 
grandezze  fue,  dedicarli  tutta  al  fcruizio  di  Dioico- 
me  fece , frequentando  la  Chiefadell’ifteflo  Apodo* 
lo,  attendendo  alle  continue  orazioni,  digiuni,  mor.  B*rt»  •» 
tificazioni , e larghe  limofine  ; e dando  la  cura  del-  *"^1 
l’anima  fua  àS.Pietro  Damiano  , dal  quale  fù  fem  1077. 
pre  guidata  nella  nuoua  vita  ; Intuendo  con  efio  in- 
quella  Confelfione  di  S PIETRO,  fatta  vna  gene- 
rale Confelfione  di  tutti  li  fuoi  peccati  commeflì  fino 
dall’età  di  cinque  anni  , terminò  quiui  vicino  à 
qucll’Apoftolica  tomba  il  corfo  della  fua  vita  . 

VRBANOVI.  Pontefice  di  animo  grande  ne  i 
pericolofi  trauagli,  ch’ebbe  nel  fuo  Pontificato;  e di 
l’omma  rettitudine,  e perciò  odiofo  à i trilli:  ElTcndo 
(lato  alTentc  da  Roma  per  qualche  tempo , fù  illan- 
temente  pregato  da  i Romani  à voler  ritornarui , e 
confolare  l’afflitta  Città  conia  fua  Pontificia  refi- 
denza , per  cui  cagione  ella  è venerata  da  tutto  il 
Mondo;  peroche  v’era  mancata  la  diuozione , e la. 

(lima  ; ma  ricufando  eflo , fù  da  vn  Romito  di  Tan- 
ta vita  auuifato , che  vi  doueflè  venire  ; la  qual  rito- 
lozione  improuifamente  prefa,  mentre  fi  trouaua  in 
Tiuoli,  fù  gradita  dal  gloriofo  Apoltolo  San  PIE- 
TRO ; il  quale  mentr’egli  fi  pofe  in  camino,  fù  ve- 
dutoda  lui.fomigliante  appunto  alla  Statua, che  Ita. 
uaauantial  Portico  di  quella  S Bafilica  ; egli  pre- 
cedeua  in  aria , come  che  li  moltraffe  la  llrada  ver» 
fo  Roma  : e fù  villo  da  diuerfi , à quali  ordinò , che 
non  par  latterò  di  ciò.  VifTe  in  varia  fortuna,  e mo- 
rì religiolamente,  fepolto  in  quello  Tempio  nella- 

Cap- 
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Cappella  di  S.  Andrea , & or  giace  fott’  il  nuouo 
pauimento  . Haucua  ftabilito,  che  l'anno  del  S.  Giu- 
bileo fi  celebrale  ogni  trentatrè  anni . 

XVI.  J'; : 

VEnne  in  quelli  giorni  à Roma  per  implorare  la 
paterna,  ePontificia  prouidenza  di  Siilo  IV. 
Ponteficc,Carlotta  Regina  di  Gierufalemme  , di  Ci- 
pri^ Armenia^difcacciataingiuflamétcda  Giacomo 
Tuo  fratello  illegitimo , dal  Regno  di  Cipri  : baciò  i 
piedi  al  Pontefice, da  cui  le  fù  allignato  per  abitazio- 
ne,il  Palazzo  di  Borgo  nuouo  dirimpetto  alla  Chiefa 
della  Purità  , doue  caduta  in  accidente  di  Paralifia 
morì  d’anni  47.  & in  quella  BaGlica  le  furono  fatte 
fontuofe  Efequie,  con  l’alfiltenza  di  vndeci  Cardi- 
nali , elTendofi  portato  il  Corpo  per  tutto  Borgo 
dalla  famiglia  del  Papa  ; e fù  quiui  fepolta  con  que- 
ll’Epitafio,  Karola  Hierufalem , Cypri , & Armenia 
Regina  obi/t  XVI. Iulij  anno  Dom.  1 487.Nell,Ofpe- 
dale  di  S.  Spirito  in  Salila  euui  vn’Ifcrizzione  ele- 
gante del  Platina  fotto  la  vera  effigie  di  ella . Caro- 
lotta  Cypri  Regina  , Regno  fortumfque  /pollata  ad 
Sixtum  IV.  fupplex  eonfugiens , ab  eodem  tanta  beni . 
gnitate , ac  munificentia  fu/ci  pi  turt  vt  pra  incredibili 
admiratione  , animique  gratitudine  in  eiufdem  Pon. 
tificis  laude s prorumpens , non  folum  fatis  eloquenti a 
baud  fuppeditari ; verum  edam  animi  vires  ad  extol. 
lendas  fibi  defuijji  videri , fa/f  'a  fuerit.  Fù  mentre^ 
ville  in  Roma  fplendidamcnte  fpefata  dal  Papa  con 
l’alfiegnamento  di  cento  feudi  d oro  al  mefe . 

Donò  quella  Regina  alla  Santa  Bafilica  alcuni 
paramenti  fiacri , de  i quali  lì  fà  menzione  in  vn- 

Mar. 
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Martirologio  di  quel  tempo  manofcritto  in  perga- 
mcnonell’ArchiuiodiS.PIETRO  al  foglio  99.  con 
quelle  parole.  A nno  Domini  1487*  Carola  inclyta 
Regina  Cypri  die  16.  lulìj  ubijt . Sepulta  in  bac  Bay?- 
Ucce  reliquie  vnam  Planctam  cum  Dalmatica)  & Tu. 
nicellam  pulcbtrrimam  auri  interteXti  bracati  cum 
ornamentis-Item  quattuor  libras  argenti  optimi Jtem 
duas  Pianeta  s de  /erica , & duo  Alt  aria  par  ameni  a . 
F tal  or  alio fpecialis  in  die  obitus  fui . Tanto  fù  fem. 
pre  grato  quello  nobilillimo  Clero  di  pie  dimotlra* 
zioni  in  fuffragio  dell’anime  de*  fegnalati  Benefat- 
tori di  quella  S,.  Balìlica  ; d’ onde  è deriuato , che 
molti  rifuegliati  da  quella  grata  beneficenza  fono 
largamente  benemeriti  di  effoj  di  che  fanno  teltirao- 
nio  le  grolle  rendite , che  per  follentamcnto  di  elfo 
fono  Hate  Iafciate, perche  fi  conferuafife  con  puntua- 
lità, e fplendore,  il  culto  diuino . 

XVII- 

IN  quello  lietifsimo  giorno  fù  prefentato  all’  Il 
lultriffimo  Capitolo  di  quella  S.  Bafilica  da 
Monfig.  Sacrilla  , per  ordine  di  N.  Sig.  Innoc.  XI 
e riceuuto  dall’Eminentifs.  Sig.  Card.  Carlo  Barbe' 
rino  Arcipr.  di  ella , lo  Stendardo  *,  che  con  genero- 
fo  valore  fù  tolto  dal  Padiglione  del  primoVifir,dal 
I’Inuittiffimo  Gio:  III.  Rè  di  Polonia , nella  celebre 
non  meno,  che  memorabile  per  tutt’ifecoli,  Libera- 
zione di  Vienna  d’Aullria , in  tempo  appunto , che 
con  vna  fuperba  inondazione  de’Barbari  minacciaua 
MacomettoIV.Imperator  de’Turchi.l'ellerminionÓ 
folamente  di  quella  gran  Metropoli, e delle  fue  Pro- 
uincie,mà  della  libertà  di  tutt’il  Criftianefimo, impe- 
ti ggg  gna- 
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guato  all’eftrema  difefa , e con  le  preghiere  à Dio  di 
tutta  la  Chiefa  eccitata  con  l’ApoftoIica'  vigilanza 
del  Supremo  Pallore  ; e col  largo  difpendio  del  di 
lei  Patrimonio , e con  le  volontarie  oblazioni  delle 
vite , e del  più  nobil  fangue  Criftiano,  e con  le  co» 
piofe  contribuzioni  delle  priuate  facoltà  . 

Fu  quello  veffillo  della  prollrata  empietà  del  co* 
mun  nimico,  telTuto  di  feta,  & oro,  fregiato  di  varie 
infegne,  e caratteri  Arabici,  recato  con  folenniffimo 
accompagnamento  in  Cappella  Pontificia , tenuta 
nel  Quirinale , nel  giorno  di  S.  Michele  •,  ouc  dopo 
Jl'Euaugelio  , fù  depollo  , e profilato  à piedi  del 
Sommo  Pontefice  , com'vn  tellimonio  , non  fola- 
mente  della  miracolofa  Prouidenza  del  Signor  degl  i 
Eferciti  alla  lua  Chiefa  trauagliata;  mà  d’elferfi  Sal- 
tatala Croce  ad  onta  di  Maometto  ; e la  Luna  Ot- 
tomana vmiliata  à i piedi  del  SuccelTore  del  Pesato- 
re Apoltolico . 

Gliapplaufi  poi  di  Roma  Trionfante  , per  cosi 
felice  auucnimento  ; e le  tenerififìme  efpreffioni  vni- 
uerfali  di  giubilo  furono  vditi  da  ogni  età , fello , e 
condizione , così  feltofe , che  mai  in  tutt*  i fecoli 
paflati  fi  viddero  di  più  lineerà  confolazione  , noru 
meno  innocente  nella  fua  cagione,  che  gloriofane* 
fuoi  effètti, di  fuochi,  di  lumi;  di  fefteuoli  rimbSbi  di 
Bronzi, di  Pagro  Tuono  di  Campane;  di  Trobejdi  pu- 
blici  apparatici  fontuofe  magnificenze  ; di  machinej 
ingegnofe  : impiegatali  tuttala  natura  , e l’Arte  ad 
efprimere  la  felicità  del  comune  intereffè.  Tra. 
boccaua  in  tal  guifa  di  zelo  Cattolico  la  publica  al- 
legrezza , che  il  grande  perdeua  la  fua  maggioranza 
tra  le  acclamazioni  de’ piccoli  : i Poueri  sfogauano 
tra  le  feordate  angullie  i Ior  contenti  : i Trafficanti 
vedeuano  alficurate  ne’  negotij  i lor  vantaggi  : 
^ ' iNo- 
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Nobili  ne’  temuti  pericoli  continuate  lelor  fortu- 
ne  : i Religiofi  nella  fagra  folicudine  la  quiete  de* 
loro  Chiotta  : il  Clero  conferuata  la  roacftà  del- 
rEccIeiiaftiche  Salmodie  ne’  loro  Chori  : i Porpo. 
rati  Principi  in  quelle  copiofe  benedizioni  del 
Cielo  ftabilito  il  loro  fplcndore , & il  lultro  dello 
loro  meritate  felicità  , e grandezze  •,  & ogni  lingua 
con  isfogo  impaziente  di  Criftiana  confidenza  , t_» 
foprafatto  da  offequiofa  letizia  cantaua  col  Rè 
d’Ifraele  ; Non  nobis  Domine  non  nobis , fed  nomini 
tuo  da  gloriamene  quando  dicant  Gentes ; Vbieji  Deus 
forum  ? 

Vdironfi  parimente  per  ogn’angolo  della  Santa 
Città,  voci  di  benedizione  alle  mifericordie  del  Si- 
gnore;  al  patrocinio  della  fua  Gran  Madre  i allo 
Tutela  de  i SS  Apolidi  ; al  valore  di  tanti  Perfo- 
naggiillultri  ; al  merito  dicopiofo  fangue  Cattoli- 
co in  efla  fparfo , & alI’Apoftolica  Prouidenza  del 
Sommo  Pallore  INNOCENZO  XI.  il  quale  per 
eterna  memoria  di  così  fegnalato  benefizio,  dettino 
nella  Chiefa  Vniuerlàlevnafolenne giornata,. cioè 
la  Domenica  dètro  l'Ottaua  dellaNatiuità  di  noftra 
Signora  per  celebrare  P Anniuerfaria , e gratiffima 
rimembranza  di  tale  gloriofilfimo  fuccelfo  . 

Onorò  in  quelli  giorno , il  Pontificato  di  Si- 
ilo Quarto , con  la  fua  venuta  à i Limini  Apodo, 
lici,  Caterina  Regina  di  Bofnapriuata  del  fuo  Re- 
gno, con  la  prigionia  del  figliuolo , che  doueua  fuc» 
cedere,  da  i Turchi, accompagnata  da  quaranta  Ca- 
ualieri , e quiui  venerò  con  gran  tenerezza  di  lagri- 
me la  Confelfione  de’  SS  Apolidi-,  accolta,  tratta- 
ta, e mantenuta  dal  generofo  Pontefice  con  molta* 
carità,  e fplendidezza . Morì  poco  dopò  in  Roma,  e 
fùfepoltacon  funebre  magnificenza  nella  Chiefa* 
Gggg  2 d’Ara. 
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d’ Araceli . Dopo  la  di  lei  morte , fcriue  il  Cardinal 
Papienfe , due  Familiari  della  Regina  recarono  al 
Sommo  Pontefice  il  Teftamento  di  ella,  nel  quale  la. 
feiaua  il  fuo  Regno  à S. PIETRO , con  quella  con- 
dizione , che  ritornando  il  figliuolo  in  libertà  dalle, 
mani  de’  Turchi,  & alla  Religione  Cattolica  , dalla 
quale  haueua  bruttamente  apoftatato  , folle  reftitui- 
to  nel  fuo  paterno  Regno  : in  legno  di  che  i Legati 
del  medefimo  Regno  diedero  al  Pontefice  in  publi- 
co  Conciftoro  la  Spada , e gli  Speroni  infegne  del 
Regio  comando  ; che  furono  riceuute  con  molto 
gradimento  dal  medefimo  Siilo , e le  mandò  attorno 
à ciafchedun  Cardinale  prefente;  facendo  regi- 
llrare , e del  medefimo  Teftamento , c deli’accettato 
Regno  publiche  memorie,  conferuate  neli’Archiuio 
Vaticano . 

BONIFACIO  II.il  quale  morì  in  quello  giorno 
con  fama  di  buon  Pontefice , e congregò  vn  Sinodo 
in  quella  S.Baiìlica , & in  elfo  elefle  per  fuo  Succef. 
fore  nel  Pontificato  Vigilio  Diacono , il  che  ( le 
bene  inualidamente  fatto  ) fece  per  fottrarre  la  fu- 
tura elezzione  dalla  potenza  de  i Rè  d’Italia,  che 
vfurpata  feltrano.  Ma fù annullato  tal  Decreto 
da  tutti  li  Sacerdoti  per  riuerenza  della  Santa  Se- 
de ; perche  contrario  à i Canoni  ; e Bonifacio  fi 
confcfsò  reodi  Maeftà,  peroche  haueua  con  vn  De- 
creto fottoferitto  di  fua  mano,  auanti  la  Confeffìo- 
ne  di  S.PIETRO,  fatto  fuo Succeffore  Vigilio’,  & 
abbrucciòil  medefimo  Decreto  nel  cofpetto  di  tutti 
li  Sacerdoti  del  Clero,  e del  Senato . Furono  nulla- 
dimeno  biasimati , e l’Elettore , e l’Eletto  j come  fi 
raccoglie  dalla  Scommunica  pronunziata  contra  di 
lui  da  San  Siluerio  Papa,  dicendo,  Perche  fi  sforza * 
\Jiì  à tempo  dì  Bonifazio  di  satv.mcm:  di farti  eleggere 
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Pontefise  viuendo  ejjò  ,/<r  non  tififojfe  oppofto  l'am* 
phjfimo  Senato  & c.  Egli  confecrò  la  Chiefa  nella 
Mole  d’ Adriano , ( or  Caftel  S. Angelo  ) chiamata 
per  la  fua  altezza  Inter  nubes,  al  nome  del  gloriofo 
Arcangelo  S.  Michele  ; per  elfer  accaduta  nel  fuo 
tempo  la  celebre  di  lui  Apparizione  nel  Monte  Gar- 
gano . Fù  fepolto  in  quella  Santa  Balìlica  nel  Porti- 
co de*  Pontefici  con  queft’Epitafio  . 

Atria  magnifici  funt  membri  $ piena  fepulti 

Sedis  Ap  fiolicte  Bonifacij  Pr&fulis  Almi . 

Ordinò  quello  pio  Pontefice  , prefone  il  motiuo 
dal  fuo  errore,  che  niun  Vefcouo  fi  potclTe  elegge- 
re il  Succeflore  je  che  ne1  diuini  Offizii  in  Chiefa  il 
Clero  (latte  diuifo  da  i Secolari . 

XVIII 

CLVCAEuangeliftadi  grand’erudizione,  vcrfa- 
^ to  in  molte  lingue,  Medico  infigne,  e Pittore  ec- 
cellente ; onde  diuenuto  familiare  alla  Beatifiìma.- 
Vergine,  e fommamente  diuoto  di  lei,  dipinfe  in  più 
guife  il  fuo  maellofo  volto  , per  propagare  in  tal 
modo  ne’  polleri  la  diuozione  verfo  la  gran  Madre 
di  Dio,  come  felicemente  è auuenuto,  godendo  Ro- 
ma , e venerando  diuerfe  venera biliflìme  fue  Imagini 
in  varie  Chiefe  ; &in  particolare  in  Via  Lata , doue 
egli  (lette  con  S . PAOLO,  e vi  dipinfe  quella  diuo- 
tiflima  Imagine . Il  Capo  di  quello  Santo  Euan- 
gelilla  fù  portato  da  San  Gregorio  da  Coftantino- 
poli . Di  etto  al  fuo  Altare  s’efpone  la  Tetta  in  Bu- 
tto d’Argento , & vn  deto , donato  dal  medefimo 
S.Gregorio  Papa,  faluato dalle  rapine  de’ Soldati 
nel  facco  di  Roma  dal  Sacreftano  di  quella  Ba- 
sica. S.MO. 
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S.  MONONE  Scozzefe,  al  quale  effondo  flato 
da  Dio  riuelato  il  luogo  in  Francia , doue  doueua 
Bor.  •»»«/.  feruirlo,  veonc  prima  à vifitar  quefta  Chiefa,  e rac- 
iV  comandarfi  in  ella  allaiuto,  eprotezzioncde’Sant» 
Apoftoli , con  la  quale  fe  n’andò  poi  al  luogo  defli- 
natoli-,  doue  foftenne gloriofamente il  Martirio. 

GIOVANNI  VII.  Pontefice  di  fantiflìma  vita, 
e di  azzioni  gloriofe  j diuotiflìmo  di  quefta  S.Bafili- 
ca,  nella  quale,  oltre  gli  altri  doni  fattile  , edificò 
vna  Cappella  in  onore  di  Noftra  Signora  , coti-- 
molta  fontuolìtà  > nelle  cui  mura  d’opera  di  Mofai- 
rUt-ìn  t».  co>  fece  p0rre  le  Imagini  della  medefima  Beatiflìma 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio  dipinta  alla  Greca 
di  color  di  Caltagna;e  di  fe  roedefimo  alla  delira  te- 
nendo in  mano  la  medefima  Cappella  in  atto  di  of- 
ferirla alla  Madonna , & in  tella  il  Diadema  qua. 
dro , come  fi  vfaua  di  fare  à quelli , che  ancor  viue- 
M.s  p uano . Vi  erano  poi  fiotto  l'ilcrizzione  quelle  paro- 
3.  le,  Ioannts  indìgnus  Epifcopus fecìr  B.  Dei  Genitrici s 
Seruus . Dall’vna,  e l’altra  parte  vi  era  San  PIE' 
am»  70 y TRO,  e San  PAOLO , con  l’ilcrizzione , DomusS. 
Dei  Genitrici s M arut\  con  diuerfe  altre  Illorie  della 
vita  di  Giesù  Crilto  , e de’  miracoli  di  San  PIE- 
TRO. 

Quella  diuotiffima  Imagine  tolta  dalle  ruine,  e 
demolizione  dell’antico  Tempio, con  le  altre  appref. 
fio , fi  conferua  conpijlfima  gelofia  ancor  oggidì  per 
nobililfimo  Trofeo  della  Venerabile  antichità  delle 
cole  di  quefta  S.  Bafilica , nella  Chiefa  Collegiata 
di  S Maria  in  Cofimedin,  detta  Scola  Greca , foprala 
Porta  di  dentro,  degna  d’olforuarfi  per  le  nobili , & 
erudite  memorie  della  llclfia  antichità , vicine  à 
mili’anni,  ottenutacome  vn  preziofo  pegno  dell’an- 
tica Religione  , e colà  trasferita  dal  Canonico  Anto- 
nio | 
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nio  Ghezzi  Napolitano , che  diede  fplendore  per  la 
fua  nobiltà  , e pietà  à quell’illullre  Capitolo , e fu 
molto  benemerito  di  quellantichiffima  Chiefa.Ornò 
di  diuerfe  Statue , e Pitture  infigni  quello  Pontefice 
quella,  & altre  Chiefe, nelle  quali  haueuano  gli  Ar- 
tefici efpreffa  molta  grauità , e diuozione  nel  difc- 
gno,  e colori.  Tanto  ftimauafi,  anche  in  quei  tempi, 
che  le  Pitture,  e le  Statue  fpiralfero  d’ogni  parte  de- 
coro^ venerazione.  Donò à San  PIETRO , 
tempo  di  quello  cfemplarifllmo  Papa , Ariperto  Rè 
de'  Longobardi , con  vna  lettera  fegnalata  fcritta  in 
lettere  d'oro  , le  Alpi  Cozzie,  con  quanto  di  paefe 
v’hà  da  Torino  fino  à Genoua , come  fi  è detto , le 
quali  poi  furono  di  nuouo  vfurpate  da  Longobar- 
di. Fufepoltoquiui  auanti  l’Altare  della  medefi- 
ma  Cappella . 

>» . 

x i x-  ^;t| 

? PIETRO  d'AIcantara , grande  Specchio  di  au- 
* ■ llerifiìma  Penitenza , e di  altilfima  Contempla, 
zione,  del  quale  in  quella  S.Bafilica  fu  celebratala 
Canonizazioneje  fù  egli  efpollo  alla  publica  venera- 
zione da  Clemente  IX. di  pia  me:  e pende  dall’altifli- 
mo  V olto  della  Naue  di  mezzo  il  fuo  Stendardo, co- 
penfandocopiofamente  il  Signore, con  quelle dimo- 
llrazioni  di  magnificézaEcclefiallica,Ia  pouertà  eftre- 
ma,  ed  i miferi  cenci  del  gran  Seruo  di  Dio , diuenuti 
più  preziofi  delle  porpore  Reali.Di  efio  fi  veneralo 
me  vn  preziofo  pegno  pollo  in  vnVafo  d’argento, lo 
ftincod’ vna  gamba:  e per  elfere  quella  Reliquia  in- 
figne , fe  ne  fà  quiuil’Offizio  doppio  . 

Nè  farà  difearo , ( per  fapere  di  qual  gran  Santo 
. figo 
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fi  goda  quiui  il  venerabil  auuanzo,  ) ch’egli  fu  vna- 
Tromba  fonora  dello  Spirito  Santo  , operò 
nell*  vffizio  della  Predicazione  molti  miracoli  per 
la  conuerfione  dell’anime:  e riparò,  e propagò  in  più 
luoghi  della  Spagna  il  primiero  Iftituto  di  S.  Fran- 
cefeo . Fù  così  inimico  de’gufti,e  dc’diletti  mondani  . 
per  defiderio  di  patrie  per  amor  di  Dio  , che  haueua 
fatto  vn  pattogiurato  col  fuo  corpo,  di  non  fida- 
re mai  in  Terra  fodisfazzione  alcuna . Haueua  così 
bado  concetto  di  fe  medefimo  , cheli  ftimaua  il  più 
vii  Peccatore  del  Mondo,  indegno  eziandio  di  calpe- 
firare  la  terra.  L'abbondanza  del  diuino  amore  , che 
fi  ardeua  nel  petto , lo  sforzaua  ad  vfeire  alle  volte 
dalla  fua  Cella  per  temperare  con  l’aria  aperta  le  fue 
beate  fiamme.  Morì  d’anni  63.  dopo  d’hauerne-» 
impiegati  47.  in  aufteriflìmo  modo  di  viuer  nel 
feruir  al  Signore  . Dopo  la  fua  morte  comparue  à 
S.Tercfa,  della  quale  fu  Confeflòre,  e dandole  par- 
te della  fua  beatitudine  le  difij  quelle  parole, degne 
da  Ramparli  nel  cuore  d’ogni  Criiliano  , O felice  Pe . 
n iteri  za,  che  mi  hi  guadagnata  tanta  gloriai 

S.GIVDITTA  Vergine^  Martire,della  quale  fà 
menzione  il  Martirologio  Romano  nel  dì  preceden- 
te infieme  con  le  Sante  Tecufa,  AlelTandra,  Claudia, 
Faina, & Eufralia, le  quali  furono  prima  dal  Prefide- 
tediGalazia  efpofte  nel  luogo  infame  per  elfer  di. 
fonorate;ma,pcr  diuina  virtù, conferuate  intatte,con 
falli  legati  al  collo  furono  fommerfein  vna  palude* 
le  Reliquie  delle  quali  hauendo  raccolte  Teodoro,  e 
fepelitcle  * fatto  prendere  dal  Prefidente , e crudel- 
mente (tracciato, all’vltimo  con  elfer  decapitato  con- 
fumò il  Martirio  . Di  efla  fi  conferua  in  quella  S. 
Bafilica  vna  Colla. 

Fà  menzione  fotto  quello  giorno  il  Torriggia- 

( quan* 


Digitized  by  Google 


OT  TOBRE.  613 
( quantunque  il  Martirologio  Romano  l'otto  il  pre- 
cedente ) diS.TRIFONIA  Martire  moglie  di  De- 
ciò  Imp.  come  che  di  efifa  conferuinfi  in  quella  S.Ba 
lìlica  venerabili  Reliquie  j così  pure  di  S.  Cirilla  V. 
e M.  i Corpi  delle  quali  fono  nella  Bafilicadi  S.Lo 
renzo  fuor  delle  Mura  i eflèodo  Rato  folito  partici- 
parfi  dalle  SS.  BafilichediRoma,  eziandio  i tefori 
piu  preziofi delle  Sante  Reliquie  . 

xx- 

• -•*  « - 

A Lia  magnànima  pietà  di  Gregorio  X.  nomi- 
nato da  alcuni  con  titolo  di  Santo,pcr  l’efem- 
plarità  della  fua  vita  , per  la  fua  prudenza  nel  ma- 
neggiare gli  affari  ; per  la  grandezza  d'animo  nel  di 
fpreggiar  ogn‘interefle,e  le  cofe  terrene,e  per  la  fom* 
ma  fua  vmanità , c carità  incredibile  verfo  i poueri 
di  Crifto  ; maflimamente  , verfo  quelli , che  lirico- 
uerauano  nel  grembo  di  S.Chiefa,  deuefl,  corno 
fcriue  Tolomeo  Lucchefe  Vefcouo  di  Torcello  ne’ 
fuoi  Annali , all’anno  127 4.  l’Iftituzione  dell’  ele- 
mofina  publica , che  ff  fà  à San  PIETRO , detta  di 
Campo  Santo  *,  erroneamente  da  alcuni  attribuita  à 
Carlotta  Regina  di  Cipro , ouero  ad  Vn’altra  Regi- 
na di  Francia  : parlando  lo  Redo  Scrittore  di  quello 
SS.  Po  teliceli  cui  tempo  egli  vide  nel  modo, che  fe 
gue; Fuit  enim  in  vita  mira  bonejlatisptec  intendebat 
pecunia  rum  iucris , fed  pauperum  tlcamofynis , vndè 
primus  fuit , qui  folemnem  ordinauit  eleamo/pnam 
in  Romana  Curia . Ne  'potè  quella  Regina  fare  così 
copiofa  Riduzione  per  edere  Hata  fpogliata  del  Re- 
gno,e di  tutte  le  fue  fortuhc;e  per  ciò  era  mantenuta 
di  tutto  da  Siilo  IV.  e perche  di  quella  Riduzione, 

H h h h non 
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non  fi  troua  verun  canonico  fondamento , come 
noi  detto  habbiamo  nel  Volume  dell’Oper e Pie,  ap- 
poggiati all’autorità  del  Fanucci  , e del  Panciroli  : 
fcriue  di  ciò  , molto  più  veridicamente  l’Ami- 
deno,  dicendo  di  quella  Limofina  ’,Summorum  Po», 
ùf curri  liberalitatf  Jlngutu  diebus  Veneris  i»  bona, 
rem  Dominici  Poffionis  , & diebus  Lunx  difìribuifur 
panis , Ò"  vinum  , & qui dem fati s abundanlèr  fere 
duobus  pauperum  mdlibus , &c. 

Fù  quello  PijfTimo  Pontefice  fommamente  diuo- 
to  di  quella  S.Bafilica,  votandola  frequentemen- 
te j & acciocheil  Volto  Santo  , che  quiui  fi  cufio- 
diua  con  gclofillimadiuozione  , fenza  mollrarfi  mai 
à veruno , fofle  con  maggior  riuerenza  venerato  , e 
che  fe  ne  rifucgliafle  lallima  couenientejordinò  l’an- 
no IZ71.  che  li  moltralTe  ad  alcune  perfone  : ciò, 
che  fecero  altri  Sommi  Pontefici  •>  lino  che  poi  fi  è 
illituito,  che  fi  moltri  in  alcune  folennità  dell’Anno, 
e quando  in  quella  S.  Balilica  celebra  folennemente 
il  Sommo  Pontefice  . 

Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  in  occafione  di  fabri 
ca  ,-fù  nelle  Grotte  Vaticane,  in  quello  giorno  aper. 
to  il  Sepolcro  di  Ottone  II.  Imp.  eritrouate  le  lue 
ofia  -,  olleruate  molto  lottili , e corte , argomento , 
ch’egli  folle  di  delicate  membra  , di  piccola  llatura,c 
di  capo  piccolo  , come  nota  il  Grimaldi  tellimonio 
oculato-  Ancor  oggidì  vedefi  nelle  medefime  Grot- 
te il  di  lui  Sepolcro  , con  vn  fuperbiflfimo  Coper- 
chio di  Porfido , che  già  feruiua  per  il  Sepolcro  di 
Adriano  Imperatore , & è vno  de  pili  gran  pezzi  di 
Porfido,  che  Ila  in  tutta  l’Italia  > 
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XXI- 

TERTVLLIANO,  Prete  Africano.d’ìngegno 
moltruofo , e celebre  per  tutt’i  fecoli , venne 
à Roma , e vifitò  i Sacri  Trofei  degl’  Apofioli , e i 
luoghi  più  venerabili  de’Martiri)  trouandofi  prefen- 
te  à difender’vn  Soldato  Crifliano,  il  quale  non  vo- 
leua  , come  faceuano  tutti  gli  altri  Soldati  nel  ri - 
ceuere  il  dono  militare  , portare  in  capo  la  corona^ 
d’alloro  ; erifpondendo  al  Tribuno , che  li  chiefe  il 
perche  ; Son  Criftiano : fù  cafTato  dal  Ruolo , bafto- 
nato,  e carceratoraggiungendo  il  medefimo  Ter  tul- 
liano,che  gl'altri  Fedeli  hebbero  ciò  molto  à male, { 
perche  con  quello  troppo  dcfiderio  di  morire  haue 
ua  mcffo  à gran  rifchio  la  pace  della  Chiefa . Per 
quella  cagione  egli  fece  quel  nobil  trattato , de  Co 
rona  Mtlitir . 

Si  partì  poi  da  Roma  mal  villo,  e mal  trattato  dal 
Clero  Romano  , perche  l’infelice  s’accollò  à Monta, 
no  già  condennato  , e diuenne  difenfore  de’perni. 
rioli  dogmi  di  lui . Di  Roma  , e della  Chiefa  Ro* 
mana  , quando  fù  figliuolo  vbbidiente  ,e  fedele,  la- 
fciò  fcritto  quel  nobil  Encomio  degno  da  regifirar- 
fi  . Habes  Romam , vndè  nobis  au  fiorita  s praflò  ejl. 
Statu faelix  Eccltfi» , cui  totam  dofirinam  Apoftoli , 
cum  Jbttguine fuo  profuderunt , &c.  Vidcamus  , quid 
dixerit , quid  docuerit  ; quid  cum  Ajricanis  quoque 
Eccle/j/s  contejferarit . Fù  egli  collante  nella  Fedcj 
Cattolica  fin  che  vifle  S.  Eleuterio  Fapa,  del  quale 
parla  con  molta  lode  , e forfè  fù  da  elfo  accarez- 
zato, e Rimato  per  il  fuo  valore;mà  poi  il  miferabile 
abufandofi  de  i talcd  riceuuùdaDio,per  occultismi 
H hh  h z fuoi 
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) Cuoi  giudizi  j , fcdotto  dall’erronee  opinioni,  e vifìo 
ni  d’alcune  donnicciole,  fcandalofamente , con  gran 
dolore  della  Chiefa,  preuaricò  per  caftigo  della  fua 
fuperbia,  e per  auuertimento  à tutti  ,che,  Qujjlat 
vidat  ne  cada . 

XXII. 
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SMELANIO  Vele*  di  Nazione  Inglefe;il  qua- 
. le  venuto  à Roma , di  Gentile , ch’egli  era , lì 
fece  Cridiano  , e dopo  d'hauer  vdito  S.  Stefano 
Papa  à difeorrere  de’mifteri  :della  Fede  , ede'beni 
eterni  preparati  da  Dio  à i veri  Fedeli  , lafciò  non 
folamente  tutti  gl' affètti  del  Mondo  , mà  vendè  an- 
che le  cote  più  rieceffaric , dandone  il  prezzo  à po- 
ueti . Fù  perciò  conofciuta  dal  S.  Pontefice  la  di 
luifaatità , quiui  coafecrato  Vcfcouo  di  Roano  in 
Francia , e colà  mandato  à predicar  l’Euangelio . 
Vifitò  egli , ritrovandoti  in  Roma  per  fua  diuozio- 
ne , tutto  pieno  di  Dio  , e dello  fpirito  di  Cri  dia- 
na perfezzione  , i Sagri  Cimiteri)  , «Catacombe-/ , 
abitazioni  dentate  sì  , mà  gioriofe  de’SS.  Martiri  ; 
c frequentò  i Sacri  Li  mini  Apodolici  , ò Trofei 
degl’Àpofloli , che  erano  la  meta  , etermine  della 
feruente  diuozione  di  tutti  li  Fedeli  , i quali  veni 
uano  à Roma  , anco  prima , che  il  Magno  Co  flau- 
tino ergefle  qucfl'Auguftiflìmo  Tempio  Vaticano  -, 
dentro  il  quale  fù  rinchiufa , come  pur  oggidì  fi  ve- 
de , quella  Venerabilidìma  Tomba  delle  lagrofante 
ceneri  de’SS  Apodoli , vifitata , adorata , baciata  , 
onorata , e tributata  da  tutt’il  Mondo,  degna  per- 
ciò d’vna  fpecialifsima  venerazione  per  ogni  fecolo . 
BENEDETTO  X.  Santifsimo  Pontefice  *,  no- 


Digitized  by  Google 


. .OTTÓBRE.  fi  7 ~ 

minato  in  Perugia, oue  ftà  fepolto.con  titolo  di  Bea 
to  per  i molti  miracoli, che  Dio  hà  operato , e tutta, 
uia  và  operando  à prò  dimoiti  , per fuoi meriti  . 
Fùegli  creato  in  Roma  di  Generale  dell’Ordine  Do- 
menicano,Sommo  Pontefice  ; & in  quella  S.  Bafilica 
fecondo  il  confueto  coftume, incoronato,  e vi  fece  le 
fue  prime  Pontificali  azzioni . Li  primi  fuoi  magna- 
nimi penfieri  furono  di  mettere  in  pace  l'Italia}  di  ri. 
cuperar  alla  Chiefa  le  fuegiurifdizzioni  vfurpate  da 
diuerfi  Tiranni  ; e di  mandar  in  Soria  foccorfo  à i 
Criltiani}.  mali  furono  troncati  dalla  morte  inaP 
pettata  così  gloriofi  difegni , Non  reftòperò,  che 
il  S.  Pontefice  non  operafie  in  pochi  giorni,  quali  in 
piccol  modello  divita,cofe  grandi , le  quali  larda- 
rono illultre  altrettanto  il  fuo  nome  nella  Chiefa., , 
quanto  furon  men  chiari  li  fuoi  Natali  j illuftrati  da 
Dio  con  miracoli , e con  la  confellione  delle  fue  vir- 
tù , fatta  dai  Demoni  j ftelfi , vfeiti  per  la  fua  intcr- 
ceflìone  da  i corpi  olfelfi,  dauanti  il  fuo  Sepolcro, in 
Perugia  . Compendiò  in  pochi  veri!  vn  nobil  Poe. 
taifuoi  Encomi. 

Roma  nouis  concujja fremii ,f<tuumque  minatur 
Martis  opusjtptus  timor  ejl  prorumpere fiamma 
Et  slar ere  palam}  iìipulatur  ceù  condir us  ignis 
Incendi:  facile . At  Cbrifii  dementici  tantis 
' . Occurrit ; lympbafque  iacit  Bene  diti  us  eodem 
Tempore  fufeipìtur  vir  clarus  . 

Narrali  della  fua  Apoltolica  vmiltà,chc  non  voi 
le  riceuer  la  Madre  vcftita  di  feta  ; mà  bensì  di  yelti 
vmili , fecondo  il  fuo  fiato  primiero  , Dopo  la  fua 
morte  s incominciarono  à celebrare  per  legge  di 
Gregorio  X.  poi  confirmata  da  Bonifacio  Vili.  I’e- 
fequie  di  none  giorni  à i Sommi-  Pontefici  defònti, 
prima  dell’entrare  in  Conclaue  in  quefta  S.Balìlica . 
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XXIII. 

6 GIOVANNI  da  Capiftrano  dell'Ordine  de* 
. Minori  di  S.  Francefco  , Nunzio  Apoftolico 
di  Eugenio  IV.  in  diuerfe  parti  d’Italia  , c di  Ger- 
mania , mirabile  al  Mondo,  per  la  Tua  Apoftolica./ 
predicazione  , per  il  zelo  ardente  dell'anime  , perla 
intrepidezza  del  fuo  cuore  , e confidenza  in  Dio , e 
per  la  moltitudine  di  fegnalati  miracoli . Egli  per 
difefa  di  S.  Bernardino  da  Siena,  il  qual’era  fiato  ac- 
cufato  per  cagione  dello  Stendardo  ,col  milteriofo 
carattere  del  nome  di  Gicsù,  apprefib  il  Papa  , ven- 
ne in  quella  S.  Balìlicain  Procefiione.  accompagna- 
to da  numero  infinito  di  perlòne  , e con  franchezza 
d'animo  , alzando  vn’altro  Stendardo  del  medelìmo 
Santifiìmo  Nome,  virilmente  lo  difefe  . con  vna  dot-' 
tiffima  Predica , che  quini  fece  in  prefenza  del  Pa- 
pa medelìmo , e di  numero  infinito  di  popolo , con- 
corfo  al  fegnalato,  e milteriofo  fpettacolo  , sì  che 
nonfolamente  fùalToluto  , màfù  quello  portato 
quali  in  gloriofo  trionfo  per  tutta  Roma  ; d’onde- 
poi  li  traile  il  pijfsimocofiume  di  diftribuirlo  tra  L 
Fedeli  ,e  portarlo  addoffo . 

SEVERINO  BOEZIO,  il  cui  Corpo  è venera 
to  dalla  Chiefa  di  Pauia  con  titolo  di  S.  Martire  , 1 
fi  fà  l’ollìzio  ; miracolo  di  prudenza  , di  dottrina,  e 
di  vaflità  d’ingegno,  del  fuo  tempo  ( di  cui  habbia- 
mo  più  diffufamente  detto  ne’noftri  Falli  Romani  ) 
della  nobilifsima  Famiglia  Anicia  , creato  in  Roma 
con  grand’applaufo, Confole;  caro  per  qualche  tem- 
po per  l’eccellenza  del  fuo  fapere  à Teodorico  Rè 
de’Gothi  ; mà  poi  venutoli  in  odio,  ò ingelofito  del 

fuo 
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Tuo  gran  credito  ; ò imperuerfato  per  Ja  fua  coftan- 
za  di  mantenerla  Giultizia  ; ò mal  fodisfatto  della- 
libertà  della  Tua  fauijllìma  lingua;  lo  confinò  in  vna 
Torre  duramente  carcerato  ; e poi  lo  condennò  em- 
piamente alla  morte,  la  quale  refe  gloriofa  per  tute* 
i fecoli  la  vita,  c le  fue  azzioni  illultri  : e degno  di  ve- 
nerazione il  luo  Carcere  .perche  da  eflo  fè  parla-1 
rea  tutt’il  Mondo  la  fua  faggia,  e Criltiana  Filo-* 
fofia:  Nò  poteua egli  giammai  col  fuo  gran  Suo.1 
cero  Simmaco  diuenir  più  famofo  per  tutt’i  fecoli 
al  Mondo , che  con  le  memorabili  lue  infelicità  co- 
trapolìe  al  cumulo  delle  fue  eroiche  virtù  . Egli 
vifiè  in  Roma  con  grandezza  di  Nobile,  con  feguito 
di  Confole , con  applaufo  di  Letterato,  e con  efem- 
pio  di  Criltiana  Pietà;  con  la  quale  certamente  ono- 
rò Dio , & i fuoi  Santi  nelle  loro  Chiefe  , e vene, 
rande  B auliche e tal’cfTere  Rato  il  collume  degli 
vomini  illultri  di  quel  fecolo  , lo  riferifee  con  accu- 
rata, c diuota  eloquenza  Cafiìodoro,  partecipe  sì  de 
ifegreti;mà  non  dell’empietà  di  Teodorico.  Et  è 
certamente  da  credere , che  quello  grand* Vomo  de- 
ponente i fuoi  più  Fedeli  affetti  verfo  Dio  , in  quella 
S Bafilicaje  che  frequentemente  con  grand’efempio 
di  Euangelica  modeltia , e prudenza  la,vifitalTc,  co- 
me l’AGlo  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  , e cornea 
il  più  famofo  Tempio , ò Arfenale  della  diuozione 
di  tutto  il  Criltianefimo  ; à cui  egli  pure  accrebbe-, 
onore  con  la  fama  della  fua  gran  pietà . 

XXIV. 
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condaper  edere  data  prima  vna  delle  Vergini  Ve- 
dali, e per  hauer  abbracciatala  Religione  Cri^ia 
na  ; furono  gettati  nell’  Arenario  nella  Via  Sa 
lar  a,  e quitti  con  pietre , e terra  rimafero  viui  fepol 
ti; , nel  modo  appunto , che  fecondo  le  leggi  di  Nu. 
ma  fi  coftumaua  fare  con  le  Vedali  cadute  in  fallo  , 
come  riferifee  Plinio , fcriuendo  à Minuziano . D! 
quedi  due  SS.  Martiri  quiui  fi  cenerauano  già  lo 
preziofe  Reliquie-,  fmarritepoi  con  molte  altre  nel 
funedo  Sacco  di  Roma . 

Non  è fuori  dell’Iftituto  recare , per  tedimonio 
della  gran  pietà  de’Fcdeli  verfo  queda  S.  BaGlica, 
in  quedo  giorno  l’antica  didribuzione  delle  Obla 
zioni  copiofilfime , che  fi  faccuano  all’Altar  di  Sar 
PIETRO  , con  le  quali  fi  accrcfccua  à i Cardinali 
detti  Ebdomadari}  il  loro  dipendio  , e prquifione,  e 
fi  manteneuano  tutti  li  Minidri  , Operarij  , e Scr- 
uenti , che  erano  in  molto  maggior  numero  , che 
oggidì  per  auuentura  non  fono  : e fi  prouedeua. 
alle  cofe  ncceflàrie  della  Chiefa . 

Didribuiuafi  dunque  l’anno  per  rifpetto  dique. 
de  oblazioni  inondici  Settimane , ò Ebdomade.  Le 
prime  fette  toccauano  à i fette  Cardinali  Ebdomada- 
ri) , che  erano  i Titolari  per  la  Domenica  di  S.  Ma- 
ria in  Tradeucre;  per  il  Lunedì  di  S.  Gregorio*  pel 
il  Martedì  di  S.  Cecilia  , per  il  Mercordì  di  S.  Ana- 
dafia , per  il  Giouedì  di  S.  Lorenzo  in  Damafo,  per 
il  Venerdì  di  S.Marco,e  per  il  Sabbato  di  S.Martinc 
ne’Monti.  L’Ottaua  Ebdomada  fpettauaài  Dia- 
coni Cardinali  •>  oltrcrtutte  le  Domenicali  dell’anno 
fuor  che  il  giorno  delle  Palme , di  Pafqua  , e delle 
Stazioni . La  Nona  toccaua  à i Cantori . La  De- 
cima à i Canonici . L'Vndecima  alla  Scola  della  Ba. 
tìfica*  In  quedi  giorni  dell’Ebdomada  fpettauanc 
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le  oblazioni , che  fi  faceuano  fopra  il  fudetto  Alta, 
re,  dopo  cantato  l’Euangelio  fino  che  vcniua  ter. 
minata  tutta  la  Meflà . Di  quell'elemofine,  che  fi  fa* 
ceuano  nel  tempo, in  cui  era  riporto  il  Calicela  me- 
tà era  dell’Altare,  e l’altra  metà  dell’Ebdomadario; 
il  quale  daua  poi  tré  monete  à i Manfionarij , elio 
fcruiuano  all’Altare , & vna  porzione  à i Diaconi , 
e Soddiaconi , & à chi  portaua  il  Puuiale  . Indi  fi 
faceua  altra  diftribuzione  di  Candele, co  altre  Obla- 
zioni . Dal  che  fi  raccoglie  quanto  abbondanti  fof- 
fero  le  medefime  Oblazioni,  mentre  baftauano  per  il 
màtenimento  di  tanti  Minifiri;e  quanto  forte  grande 
il  femore  della  diuozione  de’Fedeli , e numerofo  il 
concorfo  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  per  ammaf. 
fare  vn  cumulo  così  grande  d’Oblazioni . Onde  non 
è da  recarli  à marauiglia,fe  celiate  le  medefimeObla- 
zioni  per  le  perlècuzioni  diuerfe,  per  I’Apoftafia  di 
varie  Prouincie  dalla  Chiefa  Romana,  e per  l’infez 
zione  dell'Erefie  ; hanno  poi  li  Sommi  Pontefici  ap 
plicate  , per  il  mantenimento  di  quella  S.  Bafilica  , 
che  è la  Reggia  della  Religione  Criftiana,e  per  i Mi 
niftri  di  efia,molt’altre  entrate  Ecclefiaftiche  ; delle 
quali  per  il  conueniente  fplendore,  e magnificenza, 
è la  ftefla  copiofamente  prouifta  corrifpondente  al- 
la maertà  di  così  Auguiia  Bafilica . 


XXV. 
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S BONIFACIO  Papa  celebrato  da’  SS.Agofti.: 
* no, e Profpero  con  titolo  di  Santiflimo.e  Dot- 
dflìmo,  per  la  di  lui  vita  irreprenfibile  , e per  le  az 
zioni  fue  preclare  in  benefizio  della  Religione  Cat- 
tolica; affilato  contra  fua  voglia  al  Pontificato  *,  ma 
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con  altrettanto  giubilo  del  Popolo  Romano . Fù 
egli  in  quella  S.Bafilicaconfecrato  Pontefice,  e qui- 
ui  dimorò  come  in  ficuro  ricouero  nello  Scifmì 
d’Euialio  Antipapa , e nella  perfecuzione  di  Simma 
co  Prefetto  di  Roma , che  fauoriua  lìntrufo  ; e qui 
egli  Rette  fino  che  ne  fù  cauato  per  forza  ; e fù  co 
ftretto  dall’empio  Auuerfario,  ò da’  fuoi  fautori , à 
ritirarli  nella  Bafilica  di  S.PAÒLO  per  dar  luogo  a 
gl’infulti,  e quiui  dopo  d’hauer  refo  gloriofo  il  fuc 
Pontificato  con  il  fuo  zelo  , e con  la  vigilanza  della 
Greggia  di  Criftojcziandio  trà  i trauagii.e  le  perle- 
cuzioni  palsò  à gli  eterni  ripofi,  e fu  nel  Cimiterio, 
ouer’Oratorio  vicino  di  S.  Felicita,  da  fé  riftorato, 
& ornato,  fepolto. 

BONIFACIO  V-Papa, nominato  in  alcuni  Marti- 
rologi j col  titolo  di  Santojdelle  cui  fegnalate  azzio 
ni  così  parla  il  Bibliotecario . Egli  ordinò , che  aiti- 
no rifuggito  ia  Chic ft , potè  fletter  leuato  ( rinouan. 
do  egli  con  quello  Decreto  i Canoni  antichi . ) Che 
C Accolito  non  potefje  toccare  le  Reliquie  de”  Martiri-, 
ma  folamcnte  il  Prete . Egli fece  il  Cimiterio  di  S.Ni- 
comede , e dedi  collo  . Trà  l'al tre fue  fegnalate  virtù 
fù  così  manfueto , e mifericordiofo , che  non  ve  ne  fù 
Jìmile  al  M ondo . Amò  il  Clero , e gli  diede  vna  Roga 
intiera  ( cioè  vn  donatiuo  ) mofirandofi affai  libera- 
le con  quelli , che  fofsero  di  vita  efemplare . Mori , e 
fù  fepolto  con  dolore,  e pianto  vniuerfale  in  quella 
S.Bafilica  > & al  di  lui  Sepolcro  fece  Onorio  I-  il  fe 
guentc  Epitafio , dal  quale  fi  feorge  in  qual  gratta 
concetto  di  Santità  folle  fiato  apprefio  i Romani 
quello  Santo  Pontefice. 

Cur  titulata  dui  torpuerunt  iura  Sepulchri , 

Et  P opali  nulla s perflrcpu  it  gemitus  ? 

Seguitici  non  culpa  fui! , quicumque  requiris , 

Nam 
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Nam  vii  in  claufus  plus  lacerare  folet . 
Pande  dolor  gemitum , meriùfque  qutefce  beati s ; 

Vt  li  beat  fammi  gefia  refcrre  P a tris  . 

Hic  vir  ab  exor  tu  Petri  e fi  nutritus  osili , 

Sed  meruit  Santìi  Pajior  adefse  Gregis . , 
Pura  fides  hominis  voti*  mundata  benignis 
Exultat  Cbrifli  c antibus  Hymni foni s . 
Simplicitas fapiens}viuax  folertiajìmplex 
Serpentina  fuit Jìmplicttate  vrgens,  &c. 

Et  vn’altro  Epitafio  incomincia . 

Da  mecumgemitus  finguhi  Roma  dolor is  , 
Piena  Sacerdelis  tuffi  bus  eZreZV  • 

Cur  ? Quoniam  deflert folet  mens  affa  periclis 
Plebfque  orbata  pys  infuper  ojfici/s,  &c. 

XXVI 


SEVARISTO  Papa,  c Martire  , il  quale  fu  il 
‘ primo  de’ Pontefici,  che  diftribuilTe  nel  primo 
Secolo  delle  tabulazioni  della  Chiefa  gli  Oratorij 
priuati  in  tanti  Titolali  quali  andarono  poi  creden- 
do tuttauia , fecondo  che  crefceua  il  numero  de’Fe* 
deli,  in  modo  che  nell’anno  z^z.  in  tempo  di  San.» 
Cornelio  Papa , come  fi  legge  in  A nafta  fio , arcua- 
rono fino  al  numero  di  46.  Fù  quello  Santo  Ponte- 
fice fepolto  vicino  al  Corpo  di  San  PIETRO  , co- 
me narrano  gli  Atti  de’  Pontefici,  nel  che  deuefi  of. 
feruare,che  de  i primi  Santi  Papi  dicefi  , che  furono 
fepolti  nel  Vaticano  iuxtì  Corpus  S anfti  Petri , non 
iuxtà  T umulum , perche  all’ora  vi  giaceua  il  medefi. 
mo  Corpo  del  S.ApoftoIo;  ciò  che  non  fi  dicede 
gli  altri  fuffèguenti  ; perche , come  altroue  fi  è det- 
to, fù  per  maggior  ficurezza , ò da  S.Cornefio,  ò da 
liii  2 altri 
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altri  trasferito  al  Pozzo  ancor  oggidì  venerato,  à 
S.Sebaltiano , e di  là  di  nuouo  riportato  in  quello 
Auguftiflìmo  Tempio . Di  effo  lì  vede  1'  effigie- 
antichilfima  nelle  Grotte  Vaticane,  con  la  palma  di 
Martire  in  mano  ; come  fi  coftumù  fin  ne’  primitiui 
fecoli  della  Chiefa . 

Morì  in  quelli  dì  in  Roma  Onorio  Imperatore, 
e fù  fepolto  con  molta  folennità  in  quella  S.  Bafi- 
lica  appretto  la  Confeffione  di  S.  PIETRO  ( altri 
dittero  nell’ Atrio , ò Portico)  eflendofi  egli  inoltra, 
to  molto  benemerito  della  Religione  Crilliana  ; ef- 
fendoltato  da  Giouinetto  dato  da  TcodofioàS. 
Ambrogio , perche  l’iftruiflè  : onde  tolto  che  inco. 
minciò  à regnare , confermando  i priuilegi  della», 
Chiefa  Cattolica  (labili  il  fuo  lungo  Imperio  con- 
tra  i Barbari,  e Tiranni . Egli  cinfe  Roma  di  nuoue 
mura  per  refiltere  al  furore  de’  Goti , benché  per  la 
perfidia  de’  medefimi  fotte  la  S.  Città  Taccheggiata. 
Egli  foltenne  contra  Eulalio  Antipapa  l elezziono 
legitima  del  Pontefice  Bonifacioial  quale  cocelTe  di- 
uerfe  grazie  fpettanti  ad  impedire  nell’auuenire  le 
Scifme  , che  tanto  affliggeuano  la  Santa  Chiefa-. 
Nel  folennittìmo  Trionfo,  che  fece  in  Roma  quello 
pijflimo  Imperatore  dopo  d’hauer  fuperati  tanti 
nimici , precedendo  al  fuo  Carro  trionfale  Attalo, 
egli  pubicamente  riconobbe  da  Dio  i Tuoi  felici 
progredì  ; c ne  refe  grazie  quiui  alla  Confeflìono 
de’  SS. Apolidi,  appretto  i quali  egli,  come  fi  è det. 
to,  volle  efler  fepolto . 

Bonifacio  VI.  di  lodeuoliffima  vita  , il  quale  con 
molta  fua  allegrezza  riceuè  lettere  dal  Vefcouo 
Roffenfe  nell’  Inghilterra  della  conuerfione  di 
Edualdo  Rè  di  quella  grand’lfola , e di  Edilberga 
fua  Sorella,  à quali  fcriffe  il  buon  Pontefice  lettere 
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di  paltorale  congratulazione . Egli  ordinò,  che  niu- 
no  ricoueratoin  Chicfa  fotte  indi  tratto:  e che  il  fo- 
lo  Sacerdote  poteflTe  toccare  le  Reliquie  de*  Santi . 
Di  elio  fcriue  Anallafio,  che  fù  il  più  manfueto  , o 
mifericordiofo  Vomo.che  fofle  al  Mondo:  ond'è  da 
credere , che  facefle  opere  più  fegnalate  di  quello, 
che  per  auuentura  fi  troua  , per  infelicità  di  Scrit- 
tori di  quel  tempo,  fcritto  . Morì , e fù  fepolto  con 
molto,  & vniuerfal  pianto  in  quella  S.Bafilica . 

XXVII. 


S DESIDERIO  Vefcouo  Antifiodorenfe  nobi. 

. liflìmo  Aquitano , il  quale  copiofo  di  gran.» 
facoltà, e ricchezze,  accompagnate  con  vna  Crillia- 
na  pietà;  fece  grand’opere  di  carità , in  modo  , cho 
leggefi.che  no  vi  fu  Chiefa,nè  Monaftero  in  Francia, 
al  qual’egli  fatto  non  hauelfe  qualche  benefizio , ò 
riftorando  le  fabriche  -,  ò prouedendo  di  facrc-» 
fupellettili  ; impiegando  tutto  fe  medefimo , e le 
cole  fuc  in  feruizio  de'  Poueri.  Prima  di  morire  vol- 
le fodisfarc  al  fuo  defiderio  di  venire  à Roma  alla- 
Vifita  de1  Sacri  Limini  Apoftolici  in  quella  Santa 
Bafilica  i doue  pienamente  fodisfece  con  vn  gran- 
femore  di  diuozione  all’amore  , che  portaua  à San 
PIETRO  . Di  quà  tutto  confolato  , ritornò  alla.; 
fua  Chiefa  ; e terminò  li  Tuoi  giorni  confumati  tutti 
in  virtuole  operazioni . 

LEON  VII.  creato  Pontefice  in  quello  dìi  chia- 
mato nel  fuo  tempo , per  la  bontà  de’  fuoi  collumi, 
e fimtità  della  fua  vita,  IlSeruo  di  Dia.  Dieflfo, 
quantunque  in  vn  piccol  Pontificato,  trouafi  regi, 
firato  dagli  Scrittori  di  quel  tempo , che  furono  per 
ogni 
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(ogni  parte  infelici , che  non  vsò  verun  atto  tiranni 
bmt.  mnn*i  CQ.  e parue>  che  foffe  in  eflfo  gran  lode,  quando  che 
:"l936  * Pontefici  di  quell’età  forfè  abufando  della  loro 
fourana  autorità  Paftoralc , efercitauano  quale  ho 
violenza  , ò malamente  vfauano  della  lublimità  del 
Infelicità  joro  grado . Aggiungono  i fuoi  Atti,  che,  Integri, 
tempi  ne’  modefìè  vitam  duxit , aerei  diurna  confuluit , 
quali  cra_.  quantum  illa  tempora  in  tàm  corruptis  moribus  pa. 
gran  lode  tlt}jantur . Ridufic  i Cittadini  Romani  alla  concor- 
trillo,  e ’i  dia , dopo  graui fediziom,  e tumulti;  compoie,e die- 
non  \far  de  tranquillità  alle  cofe  d'Italia  ; e tenne  in  pace  gl’ 
violenze.  }nirajci  efteriori  ; e lontani  da  i confini  dell’  Italia-, 
i Barbari  : azzioni  certamente  le  migliori , e le  più 
lodeuoli  del  fuo  piccol  Pontificato . E perche  il 
buon  Pontefice  viade  con  molto  fuo  difpiacereri- 
oUiin-  in  Affata  la  difciplina  Monadica  nell’Ordine  Clunia- 
•idtt.mi  cenfe  in  Roma  , chiamò  per  riflorarlail  grand’Ab- 
bate  Oddo;  Vomo  di  rarifiima  prudenza,  e zelo  del. 
la  Regolar  difciplina  ; del  quale  pure  fi  valfe  per 
metter  pace  tra  Vgone  Rè  d’Italia , & Alberico 
Ammflinu.  Principe  yfurpatore  di  Roma . Onorò  viuo  con  le 
fue  Pontificali  fonzioni  quello  illuftre  Pontefice  la 
S.Bafilica;  c morto  col  fuo  Sepolcro,  e colle  fue  ce- 
neri ; nel  Portico  de’  Pontefici . 

XXVIII. 

ISS.  SIMONE,  e GIVDA  TADDEO,  figliuo- 
li di  Maria  Cleofe , Cugina  della  B.  V.  di  Na-| 
zione  Galilei.  Inuitatida  Giesù  à feguitarlo, corri- 
fpofero  prontamente  alla  loro  vocazione , e merita- 
rono d’effere  aferitti  nel  numero  de  gli  altri  Apo- 
lidi . Dopo  l’Afcenfione  di  Giesù  Crifto  al  Cielo 
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andarono  ambidue  à predicar  l'Euangelio  j SIMO 
NE  nell’Egitto , TADDEO  nella  Mefopotamia. 
Indi  conuenuti  infieme  nella  Perfia , operarono  vna 
numerofa  conuerfione  d’idolatri . Nel  loro  arriuo 
in  quei  Pad!  tutti  gl’idoli  celiarono  di  dare  le  loro 
rifpofte;  e dittero , che  non  poteuan  parlare  finche-» 
SIMONE,  e GIVDA  Apoftoli  di  Giesù  Crifto 
dimoralfero  in  quei  contorni . Furono  perciò  ad 
iftigazione  de'  Sacerdoti  degl’idoli  prefi , e condot. 
ti  al  Tempio  del  Sole,  c della  Luna  , doue  al  loro 
comparire  caddero  le  Statue  degl’idoli  ; onde  i Sa- 
cerdoti arrabbiati  furiofamentc  gli  vocifero; ma  i Sa 
crileghi  vccifori  con  improuifa  tepefta,e  faettc  Tetta- 
rono abbicati,  e morti.  Di  quelli  gloriofiflìmi  Apo- 
Itoli  preggiafi  come  d’vn  gran  teforo,  di  conferuare 
nel  loro  nobile  Altare , che  è nel  terminar  del  brac- 
ciò  finiftro  della  Cuppola;  i Sacri  Corpi, quella  Sa- 
grofanta  Bafilica.  Oflerua  curiofamente  il  Lualdi, 
che  quando  fi  feoperfeto  i Corpi  di  quelli  due  San- 
ti Apoftoli  *,  furono  ritrouati  ne  i loro  fepolcri  col 
capo  collocato  nella  parte  Occidentale , riuolto  al- 
l'Oriente, fecondo  il  collume  degli  antichi  Criftiani, 
tolto  dall’efempio  delI’iftefTo  Redentore , il  qualc- 
colCapo  riuolto  all’Oriente  fù  anch’egli  fepolto  nel 
Caluario . 

Era  il  loro  Altare  nell’antica  Chiefa  à mino  de 
lira  della  Porta  Rauignana,  fpecialmente  priuilc-1 
giato  per  i morti  ; fotto  il  quale  ftaua  il  Corpo  di 
San  Leone  IX.  Chiamauafi  queft’Altare  Ad  Cruci 
fixos,  perche  in  etto  era  vn  Crocifitto  di  rilieuo  an- 
tico ; c fopra  il  medefimo  Altare  vn'  altro  dipinto 
nel  muro  con  le  Imagini  de’medefimi  Santi  Apo- 
poftoli  ; i Corpi  de’  quali  fono  fempre  flati  venera- 
ti in  quel  luogo . Fù  dedicato  poi  quett*  Altare  al 
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[Santilfimo  Sacramento,  & ornato  da  Paolo  III. 

Croci  sito  il  quale  trafportò  il  detto  CrocififTo  in  vn’altr'Al- 
pe!u  vicf-|tare:  & vltimamente  da  Paolo  V.  fò  trasferito  al 
tuaiUPor.Ia  nuoua  Chiefa  , doue  ora  publicamente  fi  vene- 
'ran*  vene'  ra  * Fec^lì  » n£I  proprio  Altare  verfo  la  Portai, 
m!one,n&  degno  perciò  di  molta  venerazione  , e per  la  bellez 
antichità  . za , & eleganza  dellauoro  , e per  la  fua  venerabi- 
le antichità , e perche  fpira  vn  facro  orrore  di  (in- 
goiar diuozione  , venerato  perciò  con  molta  fre- 
quenza dai  Fedeli . Quello  antico  Altare  dedica- 
to  à i medefimi  Apolidi  fu  vno  di  quelli , che  non-, 
fù  mai  confecrato;  & apparue  San  PIETRO 
à quel  buon  Sacerdote,  di  cui  fopra  fi  è det- 
’ nate  ut  t0  > e ^ comandò , che  douelTe  dire  à Papa  Inno- 
‘ cenzo  III.  che  lo  confecrafle  •,  come  feguì , confe- 
guendo  lo  ftefib  Sacerdote  la  grazia  dal  medelimo 
S.PIETRO , d’eflere  liberato  dalla  fordità  delle-» 
orecchie  in  ricompenfa  di  quella  fua  pronta  Vbbi- 
dienza.  Così  fogliono  rimeritare  i Santi  ogni  mi- 
nimo oflequio  , che  fi  fà  in  loro  onore , e contra. 
cambiare  copiofamente  ogni  fatica  fpefa  per  loro 
venerazione . 


XXIX- 


SFELICIANO  , vnode  iquattro  SS.  MM.de’ 
. quali  fà  menzione  il  Martirologio  Romano  , 
che  foftennero  nella  Bafilicata  vn  gloriofo  Marti- 
S‘G'‘ *’•*  rio  i di  cui  aflerifee  il  Torriggia  nel  fuo  Diario, 
venerarli  Reliquie  in  quella  S.Bafilica-,  nonfenza 
ia.  probabilità  , che  foflero  recate  à Roma  con  quelle 
di  S.  Giacinto , delle  quali  fà  menzione  S.  Grego- 
rio  nel  fuo  Regiftro  » mentre  furono  compagni  nel* 
la  palma  del  Martirio . Per 
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Per  riceuere  la  facoltà  di  regnare  dal  Vicario  di 
Crifto,  à cui  fu  data  dal  fuo  Eterno  Padre  ogni  pie 
nezza  di  poteftàin  Cielo, & in  Terrai  14.  Imperato* 
ri  vollero  aflToggettarc  i loro  Scettri,  e leCorone  alle 
Chiaui  di  S.  PIETRO , all'autorità  fua  •,  & eflèrej 
in  quella  S.Baliiica  coronati  j il  primo  de'  quali  à 
riceuere  quiui  la  Corona  d*  Oro  , ( peroche-i 
da  prima  fi  faceua  con  vna  femplice  ) fù  Carlo  Ma- 
gno, come  fi  è detto . E ciò  fecero  non  tanto  gl’im- 
peratori Latini , quanto  i Greci  ; venendo  à venera 
re  le  Memorie  degl’Apoftoli . 

Faceuafi  quella  folenniffima  fonzione  d’incoro- 
narli  con  la  Corona  d’oro  ; peroche  con  quella  di 
Ferro  fi  collumò  farli  già  in  Monza  Città  Imperia- 
le , ouero  nella  Bafilica  di  S.  Ambrogio  di  Milano , 
incominciandoli  nella  Chiefa  vicina  al  Portico  di  S. 
PIETRO , detta  S.  Maria  in  Torre  , perch’era  di- 
rimpetto alla  Torre  delle  Campane  ; chiamata  an- 
corain  Laborianio,  douegl’Impp.  no  ancor  incoro- 
nati faceuano  il  Polito  giuramento  di  fedeltà  , & 
Obedienza  alla  Sede  Apoilolica  fopra  il  Libro  degli 
Euangelijcon  quelle  parole.  In  nomine  D,N.  le  fu 
Cbrijli , Ego  N.  Rex  Romanorum  , adiuuanfe  Do . 
mino  futurus  Imperator , promitto.fpondeo  -,  & polli- 
ceor , atque  turo  Dto  , oc  B. RETRO  Apo  Piolo  B. 

Vicario  Domino  N.  Papa fidelitatem  , tiufque  Suc- 
cedo ribus  canonici  intrantibus  ; meque  amodo  Proti - 
Harem , ac  Deftnforem fore  buiut  S.R-  E.  & vefir* 
per  fon* , velirorumque  fuccejjòrum  in  omnibus  vtili 
tatibus  ; in  quantum  diuino  fultus  fuero  adiu  torio  fe* 
cundum  fcire  meum  , ac  pofie  , ac  pura fide  : fic  m*-> 
Deus  adiuuet , & h<tc  S.  Dei  Euangelia . 

Fatto  il  giuramento,  nel  medefimo  luogo  era  in- 
terrogato tré  volte  dal  Papa,  fe  voleua  hauer  pace 
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con  la  Chiefa , e rilpondendo  lempre  di  sì , il  Papa- 
li daua  la  Pace , baciandolo  informa  di  Croce,  cioè 
nella  fronte  , nel  Memo  , ( che  doueua  clTer  rafo)  ir 
ambedue  le  guande  , e nella  bocca.  Poi  di  nuouc 
Pimerrogaua  tre  altre  volte  , fe  voleua  elTer  figliuo- 
lo della  Chiefa  , e ripetendo  fempre  la  medefima. 
promefla-,  il  Papa  l’abbracciaua,  coprendolo  col  fuc 
Manto  Pontificio , e l’Imp.  li  baciaua  all’ora  il  pet. 
to  . Dopo  quelle  azzioni  era  condotto  in  S.  PIE- 
TRO con  altre  Cerimonie . 

Erano  poi  adottati  all’ora  per  figliuoli  delIaChie 
fa,  e fatti  Patrlzij  Romani  con  obligo  di  difenderla 
fempre  da’fuoi  nimici  ;come  fecero  Pipino , Carlo 
Magno , e dopo  dfi , tutti  quelli  ,che  fono  Rati  co- 
ronati Imperatori.  Aggiungendofi  di  più  , cheiui 
erano  fatti  Canonici  di  elTa  Bafilica,e  vediti  dell’Abi- 
to Canonicale  ; cioè  con  l’ Almuzia  in  quei  tempi  > 
oggidì  farebbe  con  la  Cappa  Pauonazza  . 

XXX. 

SEilS.  M.QVIRINO,  di  cui  falli  folennc  me. 

moria  in  quella  S.  Bafilica , per  la  diuerfità  de’ 
Santi  di  quello  nome;  fia  quello  ,che  ritrouandofi 
nelle  Carceri  publiche  di  Tralleuere  dentro  il  Di- 
fetto dell’lfola , douc  fi  poneuano  le  perfone  più 
vili , & abiette,  com’erano  (limati  perla  loro  profef. 
fione  i Criftiani  da  i Gentili , fù  vifitato  da  i SS-Ma- 
rio , e Marta , e loro  figliuoli  Perfianiji  quali  venu- 
ti à Roma  andauano  perle  prigioni confolandoi 
poueri  Martiri;  tra  i quali  trouarono  quello  Santo, 
à cui  feruirono  , e lauarono  i piedi  , gittando  poi 
quella  lauatura  per  diuozione  fopra  il  Capo  de’Fi- 
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gliuoii  Icroj  tanta  era  la  Fede  di  quefti  SS.  Foraftie- 
ri  venuti  à i Limini  Apoftolici  ; il  quale  trouarono 
poi  di  là  à pochi  giorni  vccifo  , e gettato  nel  Teue- 
re  ; ouero  vn*  altro  di  quello  ftefTò  nome  , non  fi  è 
potuto  da  gli  Atti  de’medefimi  MM.  de’quali  all’o- 
ra fi  faceua  ogni  giorno  grande  Itrage , chiaramente 
raccogliere.  Certo  è , che  da  quello  Nobilifiimo 
Clero  Vaticano  fene  celebra  l’Offizio  doppio,  perca-  ExCu  . 
gione  di  conferuaruifi  il  Capo  intiero,  ben  che  non  ufi#*' 
fi  regiftrino  azzioni particolari . Piacemi  nulladime 
no  dire  de’SS.MM  òdi  quello  in  particolare  ciò  , 
che  fi  recita  nel  Sermone  di  S.  Agoftino;  Diffuri 
fumus  aliquid  de  laude , Quinti!  gloriofijfimi  Marty  Ex  ha. 
rii , quod  nomen  fic  frequentai  Ecclesia  , idefi  nata - *•** 

les  , 'ut  natala  vocet  preciofas  Afartyrum  mortes  . 

Quid  ejl  ; quando  natus  ejl , igtioramus  quia  ho - 

die  puffi*  s e ft,  natalem  eius  hodie  celebramus , et  fi  noi-  Srrmi.diy.\ 
lemus , ilio  enim  die  traxit  originale  peccatum  ; ilio  ‘ '-*• 
autem  die  vicit  omne  peccatum . Tal  ragione  accen- 
nò il  S.  Dottore  ; perche  celebriamo  la  Fella  de'SS.  ^’hTce! 
. nella  lor  morte  ; non  nella  loro  nalcita  . Nè  meno;  Jsbriamo 
nobili  fono  le  parole  di S.  Bernardino  in  applaufo 
alle  glorie  del  Martire  : Caronaba/ur  ergo,  quia  le-  ^ morte_, 
gitimi  certauit  \ quia  fidelitèr  vicit,  quia  nec  blandi-  de’ Martiri 
mentis  vita  bui us, nec  mortis  barrare  àCbar itale  Cbri- 
Eli potuit  feparari . Quid  nos  ad  b<ec  dicimus  ( fog* 
giunge  il  S.  Abbate  di  Chiaraualle  ) Fratres  ? Con - 
gratulamur  Martyri , fediam  gloria  eius  non  fine 
noflra  tonfufione  ejl . Ecce  enim  B.  Quirino s fimil-s  ’ * 

e rat  nobis , pafftbilis  , eadem  circondato  s infirmila  te, 

& carnis  fuse  eodem  vincolo  naturala  affi  Elioni  s in- 
h sereni  . Si  ergo  ìlle  Calicem  Salutarli  accepit  ; quid 
noi  retribuimos  Domino  prò  omnibus , qu*  retribuii 
nobu  $ Con  si  vtili  riffe  Rioni  alla  noltra  debolezza^ 
i -*Vv*p^  K K K K 2 . e rin- 
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e rinfacciamento  alla  pufillanimità  noltra , mefla  a 
confronto  con  la  fortezza  de’Martiri,e  de  i SS.  fott 
ilpefo  d’vna  vita  Retata, e trauagliofa, procurò  di  ec- 
citare Io  fpirito  de’Fedeli  quello  Serafico  Oratore 

XXXI. 

MEmorabile  , e degno  certamente  da  regi- 
strarli egli  è ciò , che  fcriue  il  B . P1ET  R O 
Damiano  ad  vn  Arciu.  che  vn  certo  Defonto  Ro- 
mano apparue  ad  vn  Sacerdote , Miniftro  di  quella» 
S.  BaGlica , e con  alta  voce  dirteli  : Vieni , e vedi  vno 
fpettacolo  curiofo  : c leuatofi  locondufle  à S.  Cecilia 
r,*S,in  Trafteuerej  doue  nel  Cortile  vidde  erta  Santa  con 
le  SS.  Agata  , & Agnefe , ( delle  quali  fono  nella 
facciata  del  Portico  di  detta  Chiefale  Imagini  ) con 
molte  altre  Vergini  vertite  fontuofamente  , che 
apparecchiauano  vna  mirabil  Sedia  eleuata , vicina 
ad  altre  più  balle  ; & ecco  venire  la  Beatirtìma  Ver- 
gine con  i SS.  Apolidi  PIETRO,  e PAOLO , Da . 
uidde  , & altri  molti  SS.  MM.  tutti  rifplendenti . e 
quiui  fi  pofe  à federe.  Indi  à poco  vidde  venire  vna 
pouera  Donna  veltita  d’vna  Pelliccia  -,  la  quale  G 
inginocchiò  auanti  la  Gran  Madre  di  Dio,  Ap- 
plicandola , che  hauertè  compaflìone  di  Gio.  Patri- j 
zio , & hauendo  ciò  tre  volte  Applicato , nè  hauen- 
do  hauuta  veruna  rifpoRa , ella  Aggiunte^  0 Signo- 
ra  t e Regina  del  Mondo  : io  fono  quella  pouera  nu- 
da , e tremante , che  flauo  nel  Cortile  della  tua  Chiefa 
Maggiore  ; doue  eojìui  mojj'o  à pietà  di  me , mi  vejlì 
di  quejla  Pelliccia . All’ora  la  Vergine  difle  ; Egli  è 
flato  cojlui  viziofotnè  altro  ha  bauuto  di  lodeuole , fé 
non  che  aiutaua  i poueri , e volontari  s' impie gatta  in 
vmilt  feruizy  nell*  mia  Chiefa , portando  jù  le  pro- 
prie | 


Ut  VmÌHtti 
CtU  Ef.  S. 

Ttfrif.GrHi 

Vslr^ì. 


Digitized  by  Google 


Aiiucii  inte- 
ro furiofo 


OTTOBRE.  633 
prie /palle  i Vafi  d'Oglio  , & accommodaualo  nelle 
Lucerne  \ il  che  confermarono  i SS.  PIETRO, 

PAOLO , haucr  fatto  nelle  loro  Bafiliche . Ondo 
comandò  , chele  folle  condotto  auanti  , e compar. 
fo  tutto  ftretto  con  funi  ,lo  fece  feiorre , e liberare, 
e fù  aggregato  à quella  beata  comitiua  . Ciò  facto  ; 
tutti  fi  partirono  jcS.PIETRO  auuiatofi  à quella  dVn  jPpT- 
fua  S.  Bafilica  ; tutti  li  Pontefici  rincontrarono  ve-  rizi01>  v 
Ilici  Pontificalmente-,  hauendo  egli  fedamente  il  Re-'^fftf^ó" 
gnoin  Telia , e nell’arriuare,  cantarono  il  Verfetto,  uBifiLca 
Tuefì  PETRVS  Pajlor  ouium , e fù  accompagnato 
fino  al  Capo  della  Tribuna,  ò Coro , doue  con  vo- 
ce piena  di  maellà  intonò;  Domine  labi»  mea  aperie /, 

&c.  e cantatifi  li  tre  Salmi  del  primo  Notturno  con 
le  tre  Lezzioni , e Refponforij  della  Solennità  degli 
Apolloli , fi  principiarono  , e finirono  le  Laudi . In 
tanto  fonando  la  Campana , il  Sacerdote,  fi  fuegliò, 
e narrò  la  vifione,  per  eccitare  in  altri  feruore  di  de- 
uozione  nel  feruireà  i luoghi  Sacri  , dou’èrAflì- 
(lenza  di  Dio,  e de  i Santi  HelG , à i quali  fono  de* 
dicati. 
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Simon  Petrus  , hoc  e fi  } fundmentum 
Ecclejìx . 

Matth.  c.t  6,  Clem.  ti  ad  lacob. 


ANT  AMABILE  Prete  , per 
la  Comma  diuozione , che  porta* 
ua  à S.P1ETRO.  venne  à Roma 
à vifitareladilui  Confeflìone,  e 
mentre  in  efla  dimoraua  in  ora 
zione , riceuè  da  vn  Angelo  vna 
Piflìde  ,ò  vafo  con  alcune  Reli 
, quie:,  che  defiderate  haueua;  le-» 
quali  poi  Ceco  portò  in  Auernia  , e ripofe  nella 
ChiefadiS.  Benigno  M':  ch’egli  edificata  haueua. 
Di  efio  fece  onoreuolillìma  memoria  S.  Gregorio 
Turonenfe. 

A Gregorio  IV.  fù  attribuita  riftituzione  di  que- 
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ila  folennifsima  Fetta  nel  pr dènte  di  ad  iftanza  di 
Ludouico  Imp.  quantunque  anco  da  prima  in  alcu 
ne  Prouincie  ficelebrafle,  efù  cosìcomendatala  llef- 
£a  Illituzione  daRabano  Monaco,  e Teologoec 
celiente  , che  ne  fcritte  in  veri]  , e in  profa , e trà  i 
Cuoi  Sermoni  dottilfimi  è fommamence  lodato  quel- 
lo , ch'egli  recitò  in  quella  Santa  Balllica  in  onor  di 
tutti  li  Santi . 

ADRIANO  II.  degnittimo  Pontefice  ; e di  fan- 
tilfimi  coftumi  ; la  cui  liberalità  verfo  i poueri  fù  il- 
luftrata  da  Dio , con  farli  moltiplicare  in  mano  i de. 
nari , à mifura  della  iua  gran  fede  , e di  tanta  vmil. 
tà,  che  fuggì  più  volte  d’eiTer  Papa , e perciò  con. 
uenne  trarlo  per  forza  dalla  Chielà , per  poter  eleg- 
gerlo. Riceuèin  Roma  benignamente  Teutperga'f4f. 
Regina  di  Francia,  ripudiata  da  Lotario  \ venuta '»dt»t 867. 
con  motta  diuozione  ad  Limina , per  raccomman-  ‘ 
darli  à gli  Apolidi  ; il  cheteftifica  il  buon  Pontefi- 
ce in  vna  lettera  Parenetica  , che  fcritte  allo  fteflo 
Lotario  , nella  quale  dopo  d’hauerlo  fgridato  del 
diuorzio , dice  ,Teuiperga  itaque  lllu(lrtjjìma  Regi- 
na coniux  vejlra,  SS.  Apofiolorum  PETRI , & PAIO- 
LI ad  Limina  veniens  » meni  eque  denota  orationij 
defiderium  complens , &c. 

Al  medefimo  Pontefice  Adriano  dimandò  licenza 
Lotario  Retto  Rè  di  Francia,  fcomunicato  prima  da 
Nicolò  Papa , e poi  attoluto  con  prometta  giurata 
di  non  voler  più  hauer  commercio  con  vn’AduItera. 
per  la  quale  haueua  ripudiata  Teutperga , di  poter 
venire  à Roma  ; il  che  li  era  ftato  negato  dali’itteiTo 
S.  Nicolò.  Venne,  t fù  condotto  dal  medefimo  Pon 
tefice  à quella  Bafilica , e dettoli , che  fc  haueua  vb 
bidito  à i comandamenti  del  fuo  Predeceffòre , o 
voleuaperfeuerare  nell’  vbbidicnzardeUa  Chielà,  era 
Ifcaùf.-  - nectf. 


Btr.  tutti. 
4rf«*».8j8 
MUI.14- 

Sta.  f.  Erti, 
fcl-lil- 


Coftanza 
d'animo  di 
Adriano  l. 
contri  Lo- 
ca rio  R è 
di  Francia 
adultero 
per  farlo 
rauuedcrc. 

Dimanda 
del  Papa_j 
al  Re  Loti 
rio  prima 
di  dargli  la 
ts.Gomuni 


Etitn.  tn- 
' »il-id  tnn 

'863. 


Ardiméco 
facrilego 
del  Ri; 

1 de’  fuoi  di 
accodarli  à 
riceuere  il 
si.Sagram. 
con  animo 
fpergiuro  , 
eperuerlb 


636  NOVEMBRE, 
neceffario  riceuer  dalle  Tue  mani,  la  Sacra  Commu- 
nione  nella  Confeffione  deirifteflo  San  PIETRO , 
in  fegno  di  volerli  riunire,  con  quel  corpo,  dal  qua* 
le  pareua  li  fulfe  feparato . Dille  il  Rè , che  l’hauc. 
rebbe  fatto . Onde  celebrò  Melfa  il  S.  Pontefice  nel- 
la detta  Confeffione}  in  fine  della  quale  prefago  del 
la  mala  volontà  deU'ittelTo  Rè  ; prefo  in  mano  il 
Santiffimo  Sacramento , fi  protetto  di  nuouo , che_< 
fe  haueua  (labile  proponimento  di  non  tornar  più  al 
male  vietatoli , fi  accoftafle , e lo  riceuelTe  à falutc,  e 
remiffione  de’fuoi  peccati , altrimente  non  ardiflè  di 
riceuerlo  con  mala  Cofcienza } acciò  quello  , che  la 
Diuina  Prouidenza  haueua  ordinato  per  rimedio, 
non  fufle  à lui  in  giudizio , e dannazione  . 

Nulladimeno  acciecato  dal  Demonio,  e dalla, 
pallione  , fenza  mutar  propolito , hebbe  ardimento 
i 1 facrilego  Rè  di  accollar  fi  , c comunicarli . L’iftef. 
fa  protetta  fece  il  S.Pontefice  à molti  Baroni,  e Per- 
fonaggi,che  erano  cóplicidelraedelimo  delittojauui- 
fandogli.che  nò  ardilfero  di  accodar  fi,  fe  non  propo. 
nettano  di  non  dar  più  fauore , configlio , & aiuto 
al  Rè  nel  peccato , e di  non  partecipare  , nè  comu- 
nicare con  quelli , che  erano  (lati  fcomunicad  per 
tal  cagione . Furono  nulladimeno  quei  Cor tegiani 
altresì  arditi  nell'iftcfla  prefonzione  ; toltone  alcu- 
ni pochini  quali  atterriti  da  quelle  formidabili  paro 
le,  fe  n’attennero  ; e quelli  folo  furono  efenti  della^ 
vendetta  di  Dio  , caduta  fopra  gli  altri . Poicho 
efièndo  venuto  à Roma  il  medefimo  Lotario  nel  roe- 
fe  di  Luglio  , poco  doppo  finì  inferamente  ifuoi 
giorni  in  Piacenza  ; morendo  tutti  gli  altri  dentro  lo 
fteffo  anno . Prouando  gl’vni , e gl’altri  TApoftolo 
S.  PIETRO,  non  meno  feuero  vindicatore  dei  tra- 
ditori del  Signore  io  quella  Santa  Bafilica  , che  ri- 
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muneratorc , e T u telare  di  chi  quiui  lo  riuerifce,  & 
adora. 

Allo  ftefTo  Pontefice  Adriano, Salomone  Rè  d’In- 
ghilterra , hauendo  fatto  voto  di  venire  alla  diuo* 
zione  degi’Apoltoli  ; &elfendoIi  impedito  dalle-/ 
guerre  molTeli  da  i Pagani  l’anno  869.mandò  in  tefti- 
monio  della  fua  pietà  vna  Statua  d’oro  della  mifura, 
e gràdezza  dell’ifteffb  Pontefice , che  rapprefentaua 
S.  PIETRO , come  fcriue  nella  fua  Epirtola  *,  e con  j®'! 
molti  altri  doni, v’aggiunle  ancora  vna  certa  quatitàtJ  dj^Rè 
di  denari,  con  obligo  di  pagar  la  medefima  ogn*an-!<1’  inghiit. 
no  per  tributo  all’ilteflò  S.  PIETRO . Morì  in  Ro-  1 

ma  colmo  d'ogni  virtù,  e fùfepolto  in  quella  S Ba-  prefcntin. 
filica  nel  Portico  de’ Pontefici.  Rimandò  quello  San-  ites  Pietro 
to  Pontefice  allo  Hello  Rè  Salomone  in  fegno  di 
amore  vna  Reliquia  di  S.  Leone  III. 

1 1. 


LA  Commemorazione  di  tutti  li  Fedeli  Defon- 
ti ; la  qual’è  antichiffima, facendone  menzione 
T£rtulliano  fino  ne’fuoi  tempi  % accennando  , che  fi 
faceu  a anco  per  tradizione  de' Maggiori  ; Ex  maio- 
rum  traditione  prò  Defunflts  annua  die  facimus  . E 
S.  Gregorio  Nazianzeno  nell’Orazione,  che  fà  nell’ 
Efequie  di  Cefario  fuo  fratello  , dille  ; Alia  perfol- 
uimus , alia  daturi  fumus  ; anniuerfarios  enim  hono- 
res,  & commemoratone s offerente r,  ó-  y quidem  cer. 
tè , qui  fufperjlites  relinquentur  . Verfo  l’anime  de 
i medefimi  Defonti , fu  Tempre  fegnalata  la  pietà , 
efercitata  in  quella  S.  Bafilica  *,  nella  quale  fe  bene-. 
non  vi  erano  publiche  Sepolture  , attefo  cheniuno 
del  Popolo  fi  fepeliua  dentro  di  ella , ma  ne  i Porti- 
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ci , eziandio  ,che  follerò  Imperatori , Rè , ò Perfo- 
naggi  Grandi,e  per  i Pontefici  llelfi  vi  era  il  fuo  pro- 
prio Portico  chiamato  dal  loro  nomejquantunque 
poi  in  progreffò  di  tempo  fi  concedeflè  il  P»  iuiicgio 
da’Sommi  Pontefici  à perfone  infigni  di  pietà  ; nul 
ladimeno  vi  fù  vn’Altare  d’antichiifima  diuozione  , 
u-s.r.Grì.  e Priuilegiato  da  diucrfi  Sommi  Pontefici  detto  l'Al- 
maU  ii/tr.  tare  de  i Morti  , vicino  al  quale  fit  fepolto  S Leo- 
f>i\69.  |ne  ix.  Vn’ altro  Altare  Priuilegiato  peri  Morti, 
dice  l’Alfarano  al  num.i8  che  v era  in  quella  S.Ba- 
filicai  d’antichiflìma  venerazione  •,  onorato  da  diuer- 
fi  Sommi  Pontefici  di  molte  Indulgenze  in  fuffra- 
gio  de’Defonti  ; verfo  i quali  fu  Tempre  infigne  la^ 
pietà  de’Romani . 

E perche  nello  fcauare  i fondamenti  della  nuoua 
Bafilica  furono  trouate  molte  Offa  de’Morti , Pon- 
tefici , Cardinali  , Principi  , e di  altra  forte  di 
perfone,  efors’anchedi  Santi  , de’quali  non  fi  fa. 
peua  il  nome , perciò  furono  fatti  alcuni  luoghi  à 
ciò  dellinati , detti  Poliandri  ;cioè  Sepolcri , ò prò 
priamente  fecondo  la  voce  Greca  , Cimiteri} , in- 
vno  de’quali  fù  fcritto  ; Poliandrum  . tìuc  cange» 
i Xtrrig  Gr>t  fl* funt  omnia Junfla  opinione  Def un  f forum  tto- 

r»t  c»p.j  i.  « i gratta  T empii  eruta  è loculi j fuis}  vt  communi  Con- 
Cr6o‘  ditorio  requie/c ant . Più  facrifizijin  tutto  l’anno  fi 

celebrano  quiui  per  molti  Benefattori  > e fono  fre- 
quentiflimi  gl'Anniuerfari) , che  da  quello  numero- 
io  Capitolo  con  efattiffima  fedeltà,  e pietà  fi  fan- 
no , con  graue  pefo  di  Refidenza  continua per 
tutti  li  Benemeriti  di  quella  S Bafilica . 

Oggidì  non  fi  fepcllifconoin  quello  Augultillì 
mo  Tempio , fe  non  i Sommi  Pontefici  tutti , alme- 
no per  qualche  tempo, accioche  ripofino  con  le  loro 
ceneri  in  quello  Teatro  della  Religione  Crilliana,  e 
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Trofeo  dell’ApoftoIica  magnificenza  quelli , eh?-. 
viuendo  Vicarij  di  Giesù  Criflo , e Succefiori  di  S. 
PIETRO  affaticarono,  come  Padri,  Pallori,  e Gui. 
de  del  Gregge  Criftiano  , per  la  Chiefa  vniuerfalc . 
Di  elfi  , oltre  quelli,  che  fono  nelle  Grotte  Vati, 
cane  defcritticon  laboriofilfima  attenzione  dal  Tor- 
riggia , che  fono  moltifiìmi,  e degni  d’ogni  Ecclefia- 
ftica  curiofità  per  vederli,  diuerfi  rimangono  al  pu- 
blico  profpetto  nella  medefima  Bafilica  , e fono  trà 
gl’altri  celebri  f^r  arte  , e magnificenza  , i due  di 
Bronzo  di  Siilo  IV.  d’eccellente  lauoro  di  Antonio 
Pollaiolo , & Innocenzo  Vili,  quel  di  Paolo  III.  di 
efquifitilfima  Scoltura  di  Guglielmo  dellaPortaLó* 
bardo , che  fù  di  valore  di  14.  mila  feudi , di  Leone 
XI.  di  Vrbano  Vili.  & AlelTandro  VII.  fiuti  dal 
Cau.  Bernino  , e di  Clemente  X.  di  fan.  mem.  da. 
Ercole  Ferrata  , & altri  eccellenti  nell’Arte  , che  vi 
faticarono , e trà  gl'altri  con  ingegnofo , e diligen- 
te fcalpello  Leonardo  Redi  Comalco  , nel  baffo  ri 
lieuo  dell’aprirlì  la  Porta  Santa  . 

1 1 I 


S SILVIA  Nobililfima  Matrona  Romana,  Ma 
. dre  d’ vn  così  illuftre  figliuolo , qual  fùSao. 
Gregorio  il  Magno  i delle  cui  azzioni  memorabili 
fi  è detto , e fi  dirà  . Ella  certamente  vifitò  quella- 
Santa  Bafilica  frequentemente  , come  dcuotiffima. 
eh’  ella  era  de  i luoghi  Santi  della  Città  , c tutta, 
occupata  fempre  in  opere  di  fegnalata  pietà  ; ò per 
occasione  delle  Stazioni,  che  quiui  fin'à  quel  tempo 
più  volte  nell’anno  con  grancocorfo  fi  celebrammo; 
ò per  venerar  il  Sepolcro  de’  SS.  Apoftoli  ; ò per 
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vdire  le  Paltorali  Omilie  de  i Pontefici,  quando 
Pontificalmente  vi  celebrauano  ; maflìmamente  nei 
giorni  piu  (blenni;  ò per  fouuenire , & accarezzare  i 
Pellegrini , che  da  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  veni- 
u ano  à i Limini  Apoltolici  ; & vfar  loro , come  dille 
con  iSi*n  GrcSorio  fteflojla  Carità  de  i Santi;  come  fi  co- 
■on-  i^umaua  da  molti  Nobili  Perfonaggi.e  dalleMatronc 

..e  R nmnnf»  rii  fnrfì  n:  n_..>  • 


folaiione  , Romane  di  farfi  , vifitandoli  fotto  quelli  Portici  e 
e concor  o taluolta  conducendoli , e feruendo  loro  nelle  pro- 
prie cafe , col  loro  fello  refpettiyamcnte  ; prefione 
l’Apoltolico  efempio  dal  Santillìmo  Pontefice;  che 
tutte  haueua  piene  le  vilcere  di  amor  paterno,  e pa- 
florale  verfo  deimedefimi  Pellegrini  ; finoà  feruir 
loro  alle  menfe;  vdirli  con  fomma  benignità,  e man- 
darli con  infigne,  e piamente  ingegnofa  Carità  allo 
loro  cafe, conlolati. 

S.PJRMINIO  Vefc.  Meldenlè , ò Metenfe, venne 
dalla  Germania  à Roma  nel  tempo  di  SanGrego- 
rio  II.  1 anno  del  Signore  727.  à vifitare  i Sacri  Li. 
mini;  & in  quella  Santa  Bafilica  vifitò  tutti  gli  Alta- 
ri di  ella,  facendo  con  molta  edificazione  in  ciafche- 
dunoorazione  ; e continuando  qualche  giorno  irò 
quell  cfercizio  di  pietà  vi  fopragiunfe  vna  volta.» 
1 iftelfo  Santo  Pontefice  ; il  quale  ofleruandolo  ,con 
qualche  diuotadimollrazione  citeriore  del  fuo  in- 
terno raccoglimento,  dimandò,  Chi f offe  qutll'Vomoì 
e d onde yenifjè  ? e dicendolifi  , ch’era  Vefcouo , O» 
che  venìua dall’vltime parti  della  Francia,  non  pre* 
(landò  à ciò  tede  il  Papa, fofpettò  ch’egli  folle  vn’ini 
gannatore  . In  tanto  arriuòil  Santo  Vefcouo  al- 
1 Altare  de  gli  ApolloIi;c  per  poterli  pofar  in  terra, 

Alt.  aTime\ten^°  *n  ^Parte  ^ baltone , che portaua , reltò 
la  s.  Bafli  niiracolofamente  in  aria , fenza  toccare  in  ve- 

1 J - 1 runa  parte  la  1 erra , fin  che  durò  egli  in  quella  gui- 
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faproftrato  in  orazione . Quando  poi  volle  leuarfi 
li  corfe  da  fe  tteflo  il  battone  nelle  mani  II  qual  prò. 
digiofo  fucceflfo  vitto  dal  medefimo  Pontefice  ; co 
nobbe  di  quanta  fantità  era  quel  Vefcouo,  fi  pentì 
del  giudizio  fattone;  & abbracciandolo,  l’accarezzò, 
e lo  trattò  à proporzione  del  di  lui  inerito . 

San  MALACHIA  Vefcouo  di  Conner  Lega- 
to Apoftolico  nell’Ibernia  , venne  à Roma  à rice. 
uere  il  Pallio  da  Innocenzo  II.  & infieme  , come  di. 
ccSan  Bernardo  Scrittor  della  fua  vita,  per  predicar 
il  Vangelo  con  l’autorità  della  Sede  Apo(tolica_, 
quantunque  il  fuo  Apoftolato  fotte  per  altro  ap- 
prouato  da  Dio  con  innumerabili  miracoli . Quiui 
con  gran  diuozione  frequentemente  vifitò  quella-; 
Santa  Bafilica,  & luoghi  Santi,  e dalla  Confeflloncj 
de’ SS  Apoftoli  riceuette  il  fudetto  Pallio.  Fùper 
il  gran  concetto,  che  fi  haueua  della  fua  Santità,  ac- 
colto con  grand'amore  dal  medefimo  Innocenzo, 
cui  chiefe  molte  grazie  : & informatoli  piena, 
mente  da  lui  de’  coftumi  de’  popoli  di  quell’Ifola^, 
e dello  ftato  delle  Chiefe  di  quel  paefe , e delle  cofe_, 
marauigliofe  operate  da  Dio  per  mezzo  di  quello 
fuo  Seruo , lo  dichiarò  fuo  Legato  per  tutta  quella 
Prouincia  d'Ibernia  ; donandoli  la  Stola , e Manipo 
lo , con  cui  il  medefimo  Pontefice  era  folito  di  cele- 
brare , e Ieuandofi  anco  la  Mitra  dal  Capo,  la  pofo 
fopra  la  di  lui  Tetta , licenziandolo  col  bacio  Santo 
della  Pace,  e con  l’autorità,  e benedizione  Apollo 
lica:  Dal  che  raccoglie  il  Cardinal  Baronio , chei 
Pontefici  per  maggior  venerazione  della  loro  foura- 
na  Dignità,  non  dauano  per  Io  più  vdienza,  fe  non_. 
Mitrati  ; con  la  qual  maeftofa  comparfa  rifuegliaua- 
no  ne*  concorrenti  à venerarli,  molto  rifpetto  , e di- 
uozione . 
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S.  Cjrlo  vi 
liti  frequé- 
ccmente  i 
Sette  Alta- 
ri in  quella 
S.Bafilie*. 

1 


S CARLO  Borromeo  Arciuefcouo  di  Milano 
. Cardinale  del  Titolo  di  S.PrafTede,  il  quale-/ 
frequentò  giorno , c notte  quando  Nipote  di  Papa 
fi  trouò  in  Roma , e già  incaminato  à gran  palli  alla 
perfezione  Ecclefiatlica,  quella  Santa  Bafilica,  del- 
la quale  fù  diuotiffimo  ; e la  vifitaua  con  grande 
fpirito, chiamandola  elio,  Chiefa  SantiJ/jma-.Quà.  lo 
altre  diuozioni,  che  vi  faceua,  vifitaua  Tempre  i Set- 
te Altari,  come  vna  delle  più  antiche  , e celebri  fon. 
zioni  diuote  di  quella  Santa  Bafilica:  e mallìmamen- 
te  con  più  feruore , e paufa , quando  nell'anno  San- 
to i f 77.  venne  à Roma.e  fece  le  quattro  Deputate, 
e le  altre  Sette  Chiefe,  dimoftrando  con  la  fua  efem- 
plariflìma  modeltia,  raccoglimento.e  lìlenzio,  il  mo- 
do , che  fi  deue  tenere  nel  vifitare  le  Chiefe  , e nel 
fare  le  diuozioni  publiche  per  acquillar  l’ Indul- 
genze . 

Onorò  il  Santo  diuenuto  Cardinale , Nipote  di 
Piol  V.Papa  regnante, & Arciuefcouo  più  volte  que- 
Ha  S.  Bafilica  con  la  fua  prefenzadi  vifite  frequen- 
ti; di  fonzioni  Ecclefiaftiche , e di  benefiche  opera- 
zioni , confolando  con  larghe  limofine  i poueri  gia- 
centi nel  Portico,  òsù  le  fcale  auanti  di  eliche  tut- 
to lo  riconofceuano  nella  pietà  verfo  di  elfi  à guifa 
di  Padre  comune  ; & in  vederlo  fi  confolauano  tut- 
ti -,  non  lafciando  , dice  lo  Scrittote  della  fua  vita--, 
partire  alcuno  da  fe  mal  contento  ; come  fi  legge  di 
Traiano  Imperatore . 

Così  pure  fommamente  onorò  il  Sommo  Pontefi- 
ce, riconofcendolo  per  vero  Vicario  di  Dio  > nè  mai 
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10  nominaua,  ò vdiua  nominare , che  non  fi  fcopriire 

11  Capo  . Facendoli  in  quella  Bafilica  Cappella. 
Pontificale  , celebrando  egli  la  Mefla , ricusò  di  la- 
uarfi  le  mani  in  vn  Bacile  indorato,  dicendo,  che  ciò 
non  conueniua  alla  prefenza  del  Papa . Rifiutò  in.. 
S.Prafledei  Cufcini  vfatidal  Sommo  Pontefice. 
Celebrando  egli  MefiTa , efopragiungendoil  Papa, 
fece  decollare  i due  fuoi  Miniltri,  celebrando  come  viifs.cJ* 
femplice  Cappellano  per  riuerenza . Non  toleraua,  '&  F,ir. 
che  alcuno  parlafle  finillramente  del  Sommo  Pon- 

tefice  , interpretando  fempre  in  buona  parte  tutto 
ciò,  che  da  efTo  era  fatto,  ò deliberato:  nè  mai  no- 
minaua la  Sede  Apoftolica  , che  non  vi  aggiungere 
Santa,  affermando  così  conuenirfi  per  la  l’uà  fupre- 
ma  Dignità , e Santità . Della  Dignità  Cardinalizia 
egli  hebbe  così  gran  rifpetto , che  non  lafciò  cos’al- 
cuna  per  onorarla  ; effendo  Polito  dire  nell’occor. 
renze  ; Porto  quefì' abito  rofiò  per  fegno  , che  bù  da 
Jpargere  il/angue  per fer  ut  zio  di  Dio  , e benefizio 
della  Santa  Cbiefa  . Così  parlaua  , e così  fentiua 
quello  grand’Eroe,e  Lume  del  Vaticano, di  cui  pen- 
de dalla  Cuppola  di  quella  Santa  Bafilica  ilfuodi» 
uoto  Stendardo . 

Ilìituì  per  indultria  del  fuo  zelo  verfo  il  ben  pu 
blico,métre  dimoraua  nel  Palazzo  Vatic.alcunieièr- 
cizij  Accademici,  ne  i quali  fi  trattauano  le  fentenze 
de’  migliori  Filofofi,  particolarmente  Stoiche  fopra 
tuttid’Epiteto  il  cui  prezio foLibretto  egli  coltumò, 
daGiouanedi  leggere  frequentemente , non  tanto 
per  configlio  nelle  proprie  azzioni , quanto  per  im 
parare  à reprimere  i mouimcnti , e le  paffìoni  del 
lènfo,  e dell'animo,  nel  che  poi  riufeì  tanto  eccellen- 
te,  chiamandoli  con  titolo  di  Notti  Valicane,  Notti,  ^Vacio 
percioche  vi  fi  attendeua  di  notte  ; non  li  concedcn- 
• >*•  vi . do 
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do  comodità  di  poter  farli  di  giorno  le  fue  gratri , e 
continue  occupazioni . Faticane, perche  fi  faceuano 
nel  vicino  Palazzo  Pontificio,  chiamato  il  Vaticano. 
Riufcì  quell' Accademia  molto  celebre , &illultre, 
per  effere  formata  di  Vomini  grandi , e letteratiflì- 
mi  ; molti  de’  quali  furono  poi  Vefcoui,  Cardinali, 
& vno  Sommo  Pontefice,  che  fu  Gregorio  XIII^Fù 
quiui  con  tanta  celebrità  Canonizato  , quanto 
mai  per  l’addietro  in  Roma , concorrendo  tutti  li 
Potentati  deilaCriftianità  à promuouere  gli  onori 
della  lui  celebratiffima  Canonizazione . Si  vene, 
rano  in  quella  Santa  Bafilica  le  fue  fante  Reli- 
quie . 

Ammirando  Vrbano  Vili,  di  erudita  memoria 
lgrand'efempio,  che  diedero  à tutta  la  Chiefa,  non 
meno  che  à Roma , nel  Secolo  paflato  in  ogni  gene- 
re  di  virtù  Ecclefiaftiches  tré  Cardinali  illultri  per 
Nafcita,per  Dottrina^  per  Satità;tutti  è tre  Nipoti 
di  tre  Sommi  Ponteficijcioè  ROBERTO  de’Nobili 
di  Giulio  III  creato  Cardinale  di  ij.anni , e morto 
di  1 8.  Bibliotecario  Vaticano , di  fantifiìmi  collumi, 
chiamato  dal  rimanente  del  Sacro  Colleggio  il  loro 
Angelo,  per  il  di  lui  Angelico  candore, c modeltia,  e 
per  i fuoi  ammirabili  talenti , per  i quali  diuenne  itu 
breuegran  Rettoria» , Filofofo,  e Teologo  i di  cui 
habbiamo  più  copiofamente  fcritto  ne'  noltri  Fa 
Hi. 

S.CARLO  Cardinal  Borromeo  Nipote  di  Pio 
IV.  ornamento  illultre  à tutta  la  Santa  Chiefa  di 
ogni  virtù  Crilliana  , e non  folamente  del  fuo  Se- 
colo ; mà  grand’efetnplare  di  zelo  Paltorale  à tutti 
li  Prelati  di  Santa  Chiefa  , creato  Cardinale  di  22. 
anni,  & Arciuefcouo  di  Milano  di  *4.  di  profondo 
giudizio , e di  celebre  Santità  : & il  Venerabil  RO 

BER- 
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BERTO  Card.  BELLARMINO  Arciu.dx  Capoa, 
flagello  con  i Puoi  dottilfimi  fcritti , e conl’efempioj 
memorabile  delle  fue  fegnalate  virtù , degli  Eretici 
della  Germania , e de*  noltri  tempi  ; Nipote  del 
Santilfirao  Pontefice  Marcello  II.  fece  il  feguento 
Dccaftico  elegante  in  lode  di  tutti  e tré  quelli  efem- 
plarillimi  Perlònaggi,  e nobilmente  cantò . 

Hac  vita  innocua  fpecimcn fori  omnibus  atas 
Quos  Vaticani  muricisornat  bonos  . 

Sanguine  Pontifici  iunfius,  Florenfque  iuucnta , 
Corde  pius}  cafius  moribus  inter  opei . 

CAROLE , qui  facrum  decorai  virtutibus  oflrutn , 

Tu  moriens  linquis  vir  documenta  virisi 
Nobile  par  <tquè  prafiat  virtutis  in  <tde , 

Quei  foboles  nobit  Politiana  dedit . 

Sanguine  confpicuos  fimili , ór  pietate  corufcos  ; 
Excitat  b)c  iuueneiy  prouocat  ille  fenes  . 

Di  quelli  due  gran  Porporati,  che  con  vna  fanta 
emulazione  di  eroiche  virtù  illultrarono  la  Chiefa 
con  vn  nobiliflìmo  accoppiamento  di  nobiltà , di 
ricchezze  , di  Ecclefiallica  grandezza,  e Dignità  , e 
di  raro  efercizio  di  Crilliana  perfezzione  , dire- 
mo altroue . 

S.PIERIO  Prete  AlefTandrino  nobilmente  eru- 
dito nelle  diuine lettere  , di  vita  innocentiffima , nu- 
do , e fpedito  per  lo  lludio  della  Crilliana  Filofofia, 
fotto  gl’imperatori  Caro,  e Diocleziano  ; compofe 
molti  trattati  fopra  la  medelìma  ; e finita  la-, 
perfecuzione  venne à Roma,  equiui  inefercizijdi 
pietà,  e nella  vilìtade’Luoghi  Santi,  e deiSacri  Ci. 
miterij , & in  particolare  della  Confellìone  de’  SS. 
Apolloli , riposò  nel  Signore . 

S.PERPETVA  Martire , moglie  di  S.PIETRO 
auanti  l'Apollolato,  dalla  quale  alcuni  vogliono, 

| » M m m m che 
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che  haucfle  S Petronilla , c da  eflo  illrutta  nella  Fe* 
de  Crifiiana, della  quale  parlano  molti  Scrittori,  mà 
tutti  lòtto  nome  incognito  ; venuta  dalia  Giudea  à 
Roma  , nel  femore  della  Ncroniana  perfecuziono, 
pochi  anni  prima  del  gloriofo  Martirio  del  S.Apo- 
ftolo,  fù  condennata  à morte;  e mentre  era  condotta 
al  patibolo,  (fcriue  il  Molano , & altri  ) fù  anima- 
ta dal  medefimo  S.PIBTRO,in  cui  s'incontrò, à fo- 
ltcnerlo  intrepidamente  ; fentendo  molt’allcgrezza, 
che  foffe  vicina  alla  palma;  e le  difTe;  Htù  S oror,mt. 
mento  Domini  ; & in  tal  guifa  animata  profefsò  col 
fangue  quella  Fede , che  haueua  dal  Santiffimo 
Apofiolo  riceuuta. 

V- 

CEIebroffi  con  gran  folennità , & infinito  con» 
corfo  di  popolo  in  quella  S.Bafilica  dal  gran 
Pontefice  Innocenzo  III.  in  quelli  giorni  la  Coro- 
nazione di  Ottone  IV.  Imper.  il  quale  hauendo  la- 
rdato fuori  della  Città  l’Efercito,  con  cui  era  venu. 
to  à Roma , fù  prima  riceuuto  à i gradi  di  quello 
Augultiffìmo  Tempio, dal  medefimo  Pontefice, con. 
molt'onore  del  Clero , e de'Romani , e quiui  prima 
d’entrare  fu’l  liminare  della  Porta  Maggiore  di  elfo, 
fece  il  giuramento  folenne , che  farebbe  fempre  Ra- 
to Tutore , e Protettore  delle  Vedoue , e de’Pupil- 
li  ; Difenfore  della  Religione  Criftiana  , della  S Se- 
de  Apoftolica,  e del  Patrimonio  di  S.  PIETRO  : 
il  che  fatto , fu  introdotto  ad'eflèr  confacrato  con 
Ieconfucte  Cerimonie . 

Nei  Volume  dcll’Archiuio  Vaticano  intitolato, 
Li  ber  Cenfuum , nell'anno  corrente , trouafi  fcritto . 

Inco- 
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Incomincia  l'Or  dine  Romano  , che  s ojjèrua  nel  bene- 
dire l’irnp.  quando  in  S.PIETRO  ricette  la  Corona . 

Nel  nome  di  Cri/lo  prometto  io  N.  N.  Imperatore , 

* nel  cofpetto  di  Dio , e del  B PIETRO  Apojlolo  , che 
farò  Dfenfore  , e Promotore , &c.  Dopo  tl  Vefcauo 
d Albano  dette  dire  la  prima  Orazione  auanti  la  Por- 
ta T Argento  della  Baflica  di  S.  PIETRO  ( che  bo- 
ra è quella  di  Bronzo  d’Eugenio  IV.  ) Deus , in  cu * 
ius  manu  , &c.  La feconda/i  donerà  dire  dal  Vefcouo 
di  Porto  in fra  la  Chiefa  di  S.PIETRO  nel  mezzo  del 
la  Rota  (era  quella  vna  gran  pietra  Rotonda  di  Por* 
fido , che  ftaua  in  mezzo  della  Nauedi  mezzo  della 
Bafilica , che  ora  ftà  alcuni  palmi  fotto  il  Pauimen- 
to  nuouo  nel  mcddimo  luogo , doue  faceuafi  que- 
lla Cerimonia  ) Deus  inenarrabilis  auftor  Mundi , 
conditcr  generis  , &c.  Quindi  egli  fe  ne  và  auanti  la 
Confezione  del  B.  PIETRO  Apojlolo  , e gittafi  à ter. 
ra  , e l' Arcidiacono  dice  le  Litanie  , le  quali  fornite 
il  Vefcouo  d'Of  ia  <unga  il  braccio  deliro  di  lui , colui 
loglio  conf aerato  , e tra  le  f pai  le  , e dica  l’Orazione  , 
Domine  Deus  Omnipotens  , cuius  eft  omnis , &c. 

, Il  medefimo  Imperar,  altrettanto  prima  fù  prò- 
digo  di  promelTe  al  buon  Pontefice  Innocenzo , per 
poter  hauere  l'onore  d’elTer  coronato;  quanto  (car- 
iò fù  poi  d’ofleruanza  delle  ftefle(ciò  che  ben  preuid 
dero  diuerfi  Cardinali, che  contradifiero  à queltaCo- 
ronazione  prefaghi  del  futuro  euento  ) non  lenza., 
fanguinofi  cimenti  in  Roma  tra  i Soldati  Tcdefchi,& 
i Romani  ; perche  tolto  l’ Imperatore  medefimo 
trauagliò  la  Chiefa  , & vfurpò  diuerfi  luoghi  del 
Patrimonio  di  S.  PIETRO  ; onde  fù  minacciato  dal1 
Pontefice  delle  cenfurc  Ecclefialtiche  ; indi  perla- 
Tua  contumacia  congionta  con  lo  fpergiuro,  (comu- 
nicato; procedendoli  contra  di  elio  à dichiararlo  ta- 
M m m ra  z le; 
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le  i moftrando  altrettanto  petto  Apoftolico  nel 
punire  Plmperial  fellonia  -,  quant’era  (tata  la  facilità 
nel  credere  alle  fue  fallaci  promeffe  . 

V I. 

• 

S LEONARDO  Nobile  Francefe  , Difcepolo 
. di  S.  Remigio , il  quale  nella  vita  Colicaria  fio- 
rì di  gran  fantità , e miracoli  i particolarmente  nel 
liberare  i Carcerati  : e ciò  perche  viuendo  il  Santo  , 
ottenne  da  Clodoueo  Rè  , e da  i lui  SuccelTori  di 
|potere , mcntr’egli  fotte  viflfuto,  trarre  dalle  Carceri 
chiunque  haueffe  voluto  : hauendoegli  fin  da  fan- 
ciullo hauuta  gran  carità  verfo  i prigionieri , quali 
foleua  vifitare  , & aiutare  col  confeglio  , e con  l’e- 
lemofine . Fù  così  vmile,  e modello , tche  ricercato 
d’etter  fatto  Vefcouo , ftimandofene  indegno  , fe  ne 
ritratte . Conuertì  con  la  fua  predicazione  molto 
anime  j operando  Dio  frequenti  miracoli, per  iftabi- 
lire  quanto  diceua  . E Refe  il  fuo  zelo  per  molte 
Prouincie  ; e finalmente  fequeftratofi  in  vn  Mona- 
fiero  , fenza  però  mai  tralafciarc  la  fua  carità  verfo  i 
Carcerati  ; morì  colmo  di  virtù  , e di  meriti  . Hà 
coturnato  il  Clero  di  quella  S.  Bafilica  di  far  folen- 
ne  memoria  di  quefto  Santo  , ò perche  quiui  fi  ve- 
nerano fue  Reliquie  -,  ò perche  à quefto  Nobiliflìmo 
Capitolo  tra  le  altre  (là  foggetta  vna  Chiefa  fotto 
l’inuocazionc  di  quefto  Santo  alla  Lungara , polfe 
duta  dagli  Eremiti  Camaldolenfi  j e qui  fi  celebraci 
la  fua  Feda . 

Stabilì  in  quefto  giorno  S.  Simmaco  Papa  nel  Si- 
nodo  2.  celebrato  in  quella  S.  Bafilica  quel  Deere- 
to  veramente  Apoftolico  , che  rimofli  fodero  tutt’i 
1 Laici, 
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Laici , quantunque  Rè  , dall’elezzione  del  Romano 
Pontefice  ; e ve  n’aggiunfe  vn’altro  intorno  al  non 
alienare  i beni  Ecclefiaftici  ; annullando  affatto  I<_> 
Coftituzioni , che  Odoacre  Rè  hauea  hauuto  ardi- 
mento  di  fare . 

INNOCENZO  VII  fornito  di  molti  talenti  nel- 
le facoltà  Canoniche , e Ciurli , con  vna  grande  foa- 
uità , & arte  nel  dire  , onde  perfuadeua  con  molta 
facilità  quanto  voleua  j e perche  haueua  maneggia- 
ti con  molta  prudenza  graui  affari  delta  S.  Chiefa , 
fù  in  tempo  d’vn  grande  Scifma  eletto  Sommo  Pon- 
tefice . H:bb’cgli  nel  fuo  tempo  da  tutti  gi’Iftorici 
di  edb,  il  titolo  di  Pacifico,  di  Mite,  ediBuono;au- 
uezzo  à trattare,  e co  nlultarc  con  perfone  letterate; 
quantunq,vfaffe  soma  feuerità  contra  alcuni  prima- 
ri) del  Popolo  Romano  ,i  quali, perche  fediziofamé- 
te  chiefte  li  aueuano  alcune  inique  condizioni, ò gra- 
zierò l’armi  alla  mano,fè  buttare  dalle  fineftre  dell’ 
Ofpedale  di  S.Spirito, aderendo, che  i capi  delle  fini- 
zioni non  doueuanfi  in  altra  guilà  , che  con  impro- 
uifo  ,&  vltimo  caftigo  punire  . Volle  di  continuo 
abitare  il  Palazzo  Vaticano  ; dicendo,  chclaMae- 
ftà  Pontificia,  vicina à quell’  Auguftiflìmo  Tem- 
pio  , era  nel  fuo  proprio  centro  : & à quello  fi- 
ne lo  fece  fplendidamentc  ampliare  , e riffaurarc  : 
nella  quale  occafione  leggefi  quel  faceto , & iftorico 
auuenimento , che  l’eccellente  Pittore , che  dipinge, 
ua  in  vna  Sala  , per  ordine  del  Papa , i Sette  Peccati 
Capitali  ; attediato  di  non  vedere, per  la  fua  faticala 
fperata  mercede  ; pofe  in  vn’angolo  Mmagine  dell’ 
Ingratitudine  : e chiedendo  Innocenzo  chi  rappre. 
Pentade;  L'Ingratitudine  ,diffè  egli,  Padre  Santo  : & 
intefo  il  penderò  del  Papa, foggiunfe, che  vicina  vidi 
pingedè  la  Patienzaic  rimunerò  poi  largaméte  l’ope- 
ra 
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ra  finita.  Morì  benemerito  delia  Chiefa,co  opere  fe 
gnalate,efùfepolto  in  queltaS.Bafilica  invn’ofcuro 
Sepolcro , che  fu  riflaurato  da  Nicola  IV.  con  que- 
ll’Ifcrizzione  . Inno  cent  io  VII.  Pont.  Max.cum  ne. 
glefli e'tus  Sepulchri memoria  inter ijjjet ìNicolaus  V. 
Pont.  Max.  Re/litui  curauit . 

VII. 

&VILLEBRORDO  Vefcouo  di  Maftrich , fù  in 
quella  Chiefa  confecrato  da  S Sergio  Papa;  e 
biìm  Hfar.  ^ efTo  , per  riuelazione  hauuta  della  fua  fantità  fù 
5 “ 1 x riceuuto  con  molt’onore,  e mandato  à predicar  l'E* 
uangelio  nella  Frifia , e nella  Dania  . Indi  ritornò 
di  nuouo  à vilìtar  i Sacri  Limini , & à render  grazie 
al  gloriofo  Apollolo  de  i felici  progredì  della  fua 
Apoftolica  predicazione  ; e quiui  fù  conlècrato  Ve 
B*rm.  Mn • ^couo  della  Frifia , fe  bene  fi  chiamò  di  Traietto  per 
>«<«</ 4».  la  Refidenza,  che  vi  fece  , elifù  mutato  dal  mede* 
t9-it  696  fimo  Papa  il  nome  afpro  di  VILLEBRORDO,io. 
quello  di  Clemente. 

S.  FILOROMO  Santilfimo  Monaco  nella  Gala 
tia  Prouincia  dell’Afia  Minore , venne  à Roma  per 
far’orazione  nel  Martirio  de’  SS.  Apofloli  PIE- 
B4r  *mui  TRO,ePAOLO  , com’ei medefimo  fcrififeà  Pal- 
| »4  ja(ji0 } jj  qUaie  riferendo  nella  fua  Laufiaca  le  molte 
virtù , e fatti  egregij  di  quello  Santo  , pondera  tra 
p*iU4  Umf  gfi  altri  il  fuo  feruore  nelle  peregrinazioni , dicen- 
*4f'  ■ do,  che  fe  bene  era  di  età  d’ottant’anni,e  confumato 
dall’aufterità  della  vita,  fece  nondimeno  à piedi  tut. 
to  quello  viaggio . Del  medefimo, fù  nobile  la  con- 
feflìone  fatta  alla  prelènza  di  Giuliano  Apollata  , il 
quale  per  empio  rifentimento , fattili  prima  per  if. 
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cherno  tagliar  i capelli  , comandò  , che  folfe  battu- 
to da  fanciulli  •,  il  qual  fupplizio  non  folamente  egli 
fopportò  patientiflìraamente , mà  ne  refe  grazie  à 
Dio  , & al  Tiranno  ftcflb . 

S-  PROSDOGIMO , di  Nazione  Greco,  eletto 
Vefc.  di  Padoua  da S PIETRO,  di  cui  fù  per  qual 
che  tempo  anco  Difcepolo  qui  in  Roma  ; e forfè  in* 
fieme  con  altri  feruì  al  medefimo  S.  Apoftolo  in  di- 
uerfcfonzioni , e maftìmamente  nel  battezzare  i Fe* 
deli  conuertiti,  in  quello  Cimiterio  Vaticano,  onde 
è, che  fondSdo  poidiuenuto  Vefcouo.diuerfe  Chie* 
fe,  quali  tutte  le  dedicò  àS.PIETRO. 

Operò  nella  fua  Chiefa  azzioni  eroiche  con  la  fua 
follecitudinc  Pattorale  ; conuertendo  con  l’efempio 
delle  fue  lantilfime  virtù , e con  la  fua  Apoftolica. 
predicazione  non  folamente  la  Città  di  Padoua,  al- 
la quale  dal  di  lui  gloriofo  nome  s’accrebbe  no. 
biltà  , e fplendore;  mà  molte  altre  Città  della  Mar- 
ca Trcuigiana  ; e diuerfi  de’più  popolati  Cartelli, ne’ 
quali  ancor  durano  i veftigi  dell'antica  venerazione 
di  quei  popoli,  diuotiffimi  al  loro  Santo , non  meno 
Apoftolo , che  Pallore  , come  ofièruallìmo  con  edi- 
ficazione,e  godimento  fpiritualc  nella  Vifita  di  quel- 
l’ampia  Diocefi,  fatta  in  quattr’anni  per  ordine  del- 
l’Eminentiflimo  Sig.  Card.  Gregorio  Barbarigo , 
Vefcouo  di  quella  nobiliflìma  Chiefa  ; alla  qualo 
hà  recato , e reca  grande  fplendore  con  la  fua  vigi- 
lanza, pietà,  e zelo,  di  cui  fiamo  Rati  offequiofo 
teftimonio  di  yeduta:&  al  medefimo  fuo  S.Antecef- 
fore  dedicò  la  nouella  fua  Congregazione  degli 
Oblati.  Morì  di  età  fopra  1 20.  anni,de’quali  po.im- 
piegò  nelle  fue  Paftorali  fatiche  per  coltiuare  quella 
gran  Vigna  ; la  quale  ancora  nobilmente  fi  pregia 
delle  di  lui  gloriole  operazioni . 

8.  NO- 
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SVILLICARDO  Vefe.  Bremenfe,  venne  à Ro- 
. ma  nel  tempo  di  Adriano  I.  à vifitare  quelli  Sa* 
cri  Limini  Apoltolici  dalla  SafTonia,e  da  eflò  Ponte- 
fice fù. accolto  co  molta  dimoltrazione  d’onore, con* 
fapeuole  delle  fue  molte  virtù  creandolo  Vefcouo . 
E Carlo  Magno  Rè  di  Francia  fottomettendofi  con 
molta  prontezza  à i comandamenti  del  S.  Pontefice , 
non  folamente  riceuè  queft’huomo  Apoftolico;  mà 
dotò , & arricchì  quella  Chiefa  di  grandifiìme  ren- 
dite . Fù  quello  S.  Vele-  in  fomma  venerazione  ap- 
preflfo  quei  popoli  » che  tra  gli  altri  della  Germania 
erano  fommamente  diuoti  di  S.PiETRO,  e veniua- 
no  frequentemente  in  Pellegrinaggio  à Roma , per 
venerare  in  quella  S.  Bafilica  la  fua  Confefiìone , di 
che  fanno  teltimonianza  diuerfi  Luoghi  pij  fon- 
dati da  i loro  Rè  ; anzi  da  i Safloni  ancora  ritiene  il 
nome  il  Vcnerabil'Archiofpedaledi  S.  Spirito  ; det- 
to perciò  in  Salila  . 

Nè  è pùto  da  marauigliarfi.che  quelli  popoli  fofle- 
ro  tanto  diuoti  di  S.  PIETRO  ; peróche  foggioga- 
tach’hebbe  Carlo  Magno  Ridetto  la  Saflbnia,  con 
fanguinofilfime  guerre, donò  al  medefimo  S.  Apollo- 
Io  quella  Prouincia,  facendola  Feudataria,  e Tribù- 
taria  ad  elToj  onde  fù  gran  felicità  di  ella  I’efìTere  Ha- 
ta domata  dal  loro  Principe , per  douer  poi  edere 
foggetta , e figliuola  del  Principe  dcgPApoltoli  j e 
già  habbiam  accennatole  Offa  Rè  de’Safloni  Orié 
tali  anche  egli  venne  à render  tributario  il  fuo  Re- 
gno à San  PIETRO  . De  i medefimi  Salfoni  era 
in  Roma  vicina  à quella  S.  Bafilica  vna  picco!  Co- 
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Ionia , chiamata  Colleggio , ò Scola  de*SafToni  ; & 
eraui  vna  Contrada  , ò Borgo  tutto  pieno  di  quella 
gente  debellata  dal  medefìmo  Carlo  Magno , con 
l'aiuto  di  S.  PIETRO , com’egli  profdTaua  ; parte 
della  quale  fi  ricoucrò  in  Roma;  eli  chiamò  il  Bor- 
go de'SalToni . 

GIOVANNI  XIX.  Pap|-,  ilcui  Pontificato, fe 
ben’efpolto  à funelic  vicende, non  rimafe  però  vuoto  W 
di  qualche  memorabile  azzione  ; peroche  incoronò |4'4,  l0iT 
in  quella  S.  Bafilica  (biennemente  Corrado  I.  Rè  di 
Germania  in  Imp  nel  giorno  di  Pafquadel  1017x0 
grand’applaufo  del  Popolo  Romano , che  l’acclamò 
Augullo . Morì , e fù  fepolto  nel  Portico  de’Pon- 
tefici  tra  la  Porta  Argentea,  e Romana  con  quell’E* 
pitafìo  , che  condecorò  in  parte  la  Aia  vita . 

Quatti  folert  Domino  placuit , qui  mente  modella 
Praful  Apojlolicus  orbis  , & omne  decus . 

Ilio  fìa/uit  tumulo  claudi fua  membra  fub  ijlo  , 

Hac  eadem  fperans,  vi  /ibi  reddat  burnus  . 

Ardua  quifulfit  cunfiis  pcrfydera  cali  ; 

Augufiis  charus gentibus , ó-  tribubus . 

Dofìrinis  comptus  facris,ó"  dogmate  claro  , 

Per  patrias  fantta  [emina  fudit  ouans  . 

Nam  Graios  fuperans  Etti  partibus  vnam 
Scbi/mata pellendo  reddidit  Ecclefiam . 

Principi s bine  PETR/,fed quifquis  tendisad.aula 
Die  fupplexì  vt  idem  regnet  in  arce  poli . 

I X. 

E’  dedicato  quello  giorno  fpecialmcnte  al 
culto  del  SALVATORE , della  cui  antica^ 
diuozione  , oltre  le  Chiefe , che  fono  in  Roma  con 
I N n n n . que- 
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quello  venerabil  Titolo,  arriuate  ne’fecoli  pafTati  fi. 
no  al  numero  di  3 6.  ora  , ò demolite  , ò trasferite , 
◦ dedicate  al  nome  di  qualch’ altro  Santo  , babbi  a- 
mo erudite  memorie  ,in  quella  S.  Balilica  , dou’era 
vnaCappcllaad’dTodedicatanel  Cimiterio  de 'Pel. 
legrioi,  maffimamente  nelle  Grotte  Vaticane  rifer- 
bate , e tolte  dalla  diuqta  indullria  de’Sommi  Ponte  * 
"e  n'ian'r  a^a  voracità  del  tempo , che  ancora  fpirano  ,e-> 
mirine  del  per  l’antichità  maeftolà  venerazione  , e perl'inge- 
SaJuatore.  gnofolauoro,  erudita  marauiglia  , e per  il  difegno 
elegante, diuotacuriofità , e per  la  maeftà  del  Sagro 
Sembiante , fomma  diuozione  , & amore  . Intorno 
Monfi  ad  ette  per  trarle  dall’ofcurità  delle  medelìme  Grot. 
Ciamp/ni  te,  e d^H’ombre  dell’obliuione  nelle  piti  antiche  Ba- 
erud.to  in-  filiche  , alla  publica  notizia  della  Chiefa  , hà  con 
de  ir  lede-  erudite , elpicndide  fatiche  trattato  in  quello  tem 
fiaftiche  an  po  Monfig.  Gio:  Ciampini  con  teftimonij  irrefraga» 
uchua,  biR  della  Maeftà  della  Chiefa  Roraana,quaIico  le  me- 
morie dell’antichità,  vicine  allo  fplendor  delle  ftara* 
pe  Romane,  fotto  Titolo  di  Velerà  Monumentafìuè 
de  precipui s Mufiuts  , &c.  và  illuftrando  il  noftro 
fecolo , con  l’ombre  erudite  degl'antichi  fplendori. 

Egli  dunque  olferua  con  nobili  riflellloni  , con. 
feruarfi  ancora  intiero  vn  Santiffimo  SALVATO 
Jmagmìan  RE , tra  gli  altri,  nelle  medefime  Grotte , di  Mofai* 
SS  to'e  co  * d’eccellente  lauoro , pollo  trà  le  due  Imagini  di 
nelle  Croc  S.  PIETRO,  che  tiene  pendenti  dal  braccio  finiftro 
«e  Vadcj  tr£  Chiaui , (imbolo  delle  tré  podeftà  del  Vicario  di 
Crifto , e di  S.  PAOLO  con  la  Spada  in  fegno  d’ef. 

cim  ebr  ^er  ^ato  Potente  non  men  nell'Opere  , che  nel 
u"'  Sparlare.  Fù  quello  fatto  fotto  di  Ottone  Magno  , 
nel  tempo  , che  da  Gio:  XII.  fù  trasferito  l’Imperio, 
e ftaua , dice  Ditmaro  I dorico,  Ad  Introitum  Orien 
talis  Paratifi  > cioè  nell’ Atrio  del  Tempio  Vatica. 

no 


Martin  Sr 
ma»  A$>b *• 
f*c  c*p.  1 * 
itTimpl  'il. 
tbftUtil  . 


Antichilfi. 
ma  diuozia 


NOVEMBRE.  6y5 
no  Vecchio  ; e Noil'babbiam  uifto , dire  l’ Aleman- 
ni , prima  che  fimjje  da  diroccar fi  l'antica  Bafilica— 
Vaticana.  Intorno  alla  medeòma  venerabiliffima- 
Ima  gine  del  SALVATORE  riflette  le  fattezze  del 
Volio  maeltol'o  ; il  decoro  dell’abito  modello  ; il  te 
nore  , e fembiantc  del  portamento  diuino  ; gli  an. 
tichi  Sandali  ; la  Tonaca  talare  i la  velie  , ò paluda 
memo  Ebreo  fenz’ombra  di  fallo;  il  Diadema  ro 
tendo  in  Capo  , & altre  erudite  particolarità  , che 
rifuegliano  la  venerazione  verfo  l'EccIefiaftica  an- 
tichità, e la  rimozione  amabililTima  verfo  il  Noltro 
SALVATORE. 

Fà  parimente  con  molta  erudizione  comparire 
ne’iuoi  ingegnofi  intagli  vn’altra  Sagra  Imagine  del 
SALVATORE  medeflmo  d’antichiflima  diuozione, 
e di  eccellente  Mofaico  , dentro  la  Confezione  de’ 
Santi  Apolidi;  nella  quale  è degna  daoireruarfi , 
oltrei’adorabiliflima  faccia  , la  mano  dritta  in  atto 
di  benedire  , con  i tré  Deti , Indice,  Medio,  & Anu 
lare  Iteli  ; e gli  altri  due  Pollice , & Auriculareri. 
ftrettiinlìeme,  che  formaflèro  appunto  l’Alfa  , & 
Omega  Greco.  ( In  quello  modo  fogliono  farli  li 
Greci  il  fegno  della  S.  Croce  ; come  altresì  vfano  i 
CertoGni  per  loro  Coltituzione  ; fe  bene  i Prelati 
Greci  benedicono  con  i due  deti  Pollice , & Auricu 
lare  congiunti.  ) Con  l’altra  mano  finiltra , tiene  il 
Mondo  con  vna  Croce  fopra , col  medeGmo  abito  , 
ò Manto  pieno  di  Maeltà  ; & il  Diadema  più  tolto 
Ouato , che  Tondo  . Sotto  la  medeGma  diuotiffi. 
ma  Imagine  fono  i feguenti  rerli  d’antica  Gmplicità. 

Rejtdcbit  cura  reddet populis  c un fìis  quodquifque 
mefebit 

Tertius  hoc  munu $ dans  Innocentius  vnus 
S it  Comes  iu  vita  ; .*  - 
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, V n'Al care  pure  era  nella  medefima  Bafìlica  dedi- 

ilìIf.VM.  calo  alSanùffìmo  SALVATORE,  detto  dell' Ab- 
nnm.  157.  bondanza  , fabricato  già  , e dotato  da  vno  di  erta-  ; 
di  cui  ora  non  n’è  rimafta  veruna  memoria  . 

S.TEODORO  M.  Soldato  ili uftrc  della  Milizia 
di  Madìmiano  , mà  molto  più  di  quella  di  Cri- 
fto  , per  la  fortezza,  che  dimoftrù  in  tolcrare  per  cf 
fo  grauiflimi  torméti,  e per  la  quale  confegui  vn  glo- 
riofo  Martirio  > refofi  così  celebre  il  fuo  no 
me  , per  gli  ftupendi  miracoli  , che  Diooperaua  à 
di  lui  interceflìone  in  tutto  l’Oriente , che  da  etto  fù 
nominata  vna  Città  in  Ponto.e  detta  Teodoropoli , 
oltre  altre  Chiefè  dedicate  fotto  la  di  lui  inuocazio- 
ne  , d’vna  delle  quali  fà  menzione  S.  Gregorio  Nif* 
T.rr.  ,-iu  ^eno  » ^ vn’a^tra  *n  Coftantinopoli  fontuofamente 
«Hi'vi'f  i*  rifatta  da  Giultiniano  Imp.  Di  elTo  venerafi  in  que. 
«»•*  fta  S.  Bafìlica  vna  Reliquia  porta  in  Reliquiario  di 
« 1 7-  legno  , lauorato  artifiziofemente  à guifa  d’albero  di 
Vliuo , tutto  d’vn  pezzo,  nel  qual  fi  legge  -,  S.tbeo 
dori  Martyris  : e fù  donato  dal  Card.  Giordano 
Orfini  di  celebre  memoria  , à quello  Tempio,  per  i 
M s 0 ’ ‘ benefici)  fattili , come  fi  è detto , mentr’era  Arcipre- 
éf  ù’juu f.  te  . Della  medefima  S.  Reliquia  cosi  lafciòfcritto  il 
Grimaldi  ne’fuoi  Manofcritti  ; Ad  Vatkanam  de- 
uenit  Bafi/icam  pia  largitone  bon  totem.  lordarti  Vr 
fini  Epi/iopi  Sabinenfis  ; Maioris  Panittntiary  S 
R.E.  Cardinali s Archipreibytcri . > 


S DIODATO,  ò DEVSDEDIT  Papa , aflun- 
* to  al  Pontificato  , benché  forte  Soddiacono  in 
riguardo  della  fua  fegnalau  Santità  > peròche  pri- 
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ma  non  fù  Incollarne  d’efaltarfi , fe  non  chi  haueua 
l’onore  del  Sacerdozio.  Egli  amò  molto  il  Clero,  6*1'**r«* 
ftudiandofi  non  meno  d’accrefcerlo  di  numero  , v*,'b*c  d“ 

d’entrare,  che  di  virtù , diilribuendolo , mentre  pri- 
ma andauaaflai  dilperfo  , alle  fue  proprie  refiden- 
ze . S iccefl'c  in  Roma  nel  fuo  tempo  vn  gran  terre 
moto , che  cagionò  nel  Popolo  vna  fcabbia  mortale  Aironi  fe. 
Gmiie  alla  lebbra.per  cui  cagione  morirono  molti',  à gnaiJtc 
i quali  il  SantifTimo  Pontefice  con  gran  Carità  affi- }^d0  fin 
fteua  : E narrali  della  gran  bontà  di  lui,  che  incon-  ; co  Pomefi 
orandoli  in  vn  Lebbrofo, l’abbracciò, e baciò,  raffigu- cc* 
rando  in  elio  Giesù  Crilto,  e tolto  quegli  fù  rifa* 
nato  dalla  lebbra  . Morì  dopò  d’hauere  con  le  fue 
illultri  virtù  edificata  la  Santa  Chiefa  e fu  fepolto 
in  quella  S.Bafilica,  facendofene  quiui  in  quello 
giorno  la  folenne  Memoria  dal  Clero  di  clfa  eiTen- 
do  egli  morto  li  8 del  prefente  mefe . 

S.  PROTO Nobililsimo  Romano,  Arciuefcouo 
di  Rauenna;  eletto  col  miracolofo  indizio  delia  Co- 
lomba; il  quale  hebbe  prima  moglie  , che  fu  Quinta 
Marcella  Xantippa  Romana, di  granLignaggio,San-  _ : 
tità,  e Dottrina,figliuola  di  quella  Claudia  Xantip-  Z,t  *%  v!t 
pa;  dicuffà  menzione  l’ApoltoIo  fcriuendo  à Ti* 
moteo , e Sorella  de’SS.Eugenio  Vefcouo  Toleta* 
no,  e PolilTena  Vergine  ambidue  regiftrati  nel  Mar. 
tirologio  Romano . Fù  fatto  Gouernatore  delle-# 

Spagneje  colà  meritò  d’hauer  in  Cafa  fua  l’Apollo* 
lo  S.PAOLO  iui  trouato  à predicare;  e da  eflò  con 
la  moglie  fù  conuertito  à Dio , e battezzato . Nar- 
rali dal  Metafrafle  vn  marauigliofo  auuenimento  &*tm*c*. 
à Xantippa , che  hauendo  intefa  la  fama  del  nuouo 
Predicatore,  e della  fua  dottrina , s’inuogliò  di  par- 
larli , e perciò  perfuafe  al  marito  di  riceuerlo  in  Ca 
fa  fua;  ©u’entrando  occorfe  di  fcgnalato , che  guar- 

dan* 
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dandolo  ella  in  faccia  li  odorilo  nella  fronte  quelle 
parole  impreffè  à caratteri  d 'Oro  : Paulus  Cbrifìt 
Prdco . A quel  prodigio  buttatali  ella  in  terra  à fuoi 
piedi,  fi  confefsò  per  Criftiana . 

Dopo  la  morte  della  Santiflìma  moglie  tornò  egli 
in  Italia;  e vifitò  quiui  le  Memorie  de*  SS.Apofloli 
maffìmamentc  del  fuo  grand‘Apoftolo,Ofpite,e  Be. 
nefattore  S.  PAOLO , nel  Pontificato  dì  S.Sotero 
Papa,  effendo  Imperatore  Aurelio  Antonino  ; e ve- 
dendo quiui  bollire  la  perfecuzione  de’  Gemili  con- 
tra  i Criftiani  , andò  à Rauenna  , oue  roiracolofa- 
mente  fatto  Vefcouo , fiorì  di  fantiflime  virtù , & 
azzionigloriofe . 

S.TRIFONE  illuftre , e gloriofo  Martire  nella 
Chiefa , di  cui  fù  altrettanto  celebre  per  miracoli  la 
vita  , quanto  fiero  , e crudele  il  Martirio . Di  elio 
fi  venerano  Reliquie  in  quella  S Bafilica . 


XI; 

& MARTINO  Vefcouo  Turonenfe,  il  quale-. 

alla  vita  di  Soldato  accoppiò  la  prattica  del- 
l’operedi  pietà  Criftiana;  maflìmamente  della  Cari- 
tà verfo  i poueri:  onde  incontratoli  vn  giorno  in. 
vn  pouero  nudo,  e tremante  di  freddo,  tollo  con  la 
Spada  tagliò  lajmetà  della  fua  velie  militare,  e la  do- 
nò per  amor  diGiesù  Criftoà  quel  mefehino  : il 
qual  fatto,  derifo  da  fuoi  Compagni,  tanto  piacque 
al  Signore , che  la  notte  feguente  fi  fè  à lui  vedere 
coperto  di  quella  medefima  velie.  Riccuè  perciò  in 
oltre  tanta  grazia  da  Dio,  che  chiamato  da  elfo  dal- 
la milizia  Secolare  aH’EccIefiaftica,  riufeì  tanto  per. 
fetto  in  ogni  forte  di  virtù  ; che  fù  di  fpauento  à i 
I De-  j 
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Demoni j;  di  terrore  à i trilli  ; di  guida  à i buoni , e 
di  grand’efemplareà  tutt’i  Prelati  Ecclefialìici  cele- 
bre perciò  in  tutta  la  Chicfa.  Fù  fegnalata  la  Tua  di 
uozione,  filenzio,  e timore,  che  pratticaua  in  Chie- 
fa;  & advno,  che  nerichiefela  cagione,  rifpofc 
quelle  memorabili  parole  ; Non  volete  voi , che  to  te. 
ma,  quando  mi  ritrouo  in  vu  luogo , doue  rifiede  nella 
fua  Maejìà  il  grande  Iddio } Conferuanfi  in  quella  v*"f 
S.Bafilica  di  eflo  Santo  preziofe  Reliquie i & anti- 
camente vicina  ad  ella  eraui  vna  Chiela  già  Diaco 
nia,  lòtto  il  di  lui  nome,&  vn  Monaftcro,  i cui  Mo- 
naci  officiauano  di  continuo  in  quella  medefima., 
Chiela  : Demolita  poi  quella,  col  Monaftcro  furo 
no  applicate  l’entrate  à quello  Nobiliflìmo  Clero, 
che  fenza  punto  inuidiare  l’antico  culto  Monadico, 
vi  fà  rifplendere  , con  vantaggiofo  compenfo  , Io 
Ijplendore,  e la  Maellà  deU’Ecclefiaftico  Seruiggio, 
e Salmodia.  Era  appunto  quella  Chiefa,  dice  il 
Martinelli,  nel  fito  , oue  ora  è l’Altare  de  i SS.  Leo. 

; aggiungendo  , che  già  v’abitarono  i Canonici 
medelimi  di  quella  SBafilica  . Chiamolfi  la  fudetta 
Chicfa,  e Monaftero  alcune  volte  di  S Martino  Fo - 
ris  Muros , per  efter  in  quei  tempi  il  Vaticano  fuor 
delle  mura:  altre  volte  iuxti  ferratam , rinouata  da 
S. Leon  III  Vi  fiorirono  grand' Vomini  ; ediquà 
Papa  Agatone  mandò  in  Inghilterra  il  celebre  Gio: 
Archicantore  , òMaeftrodi  CappeFaper  infegnare 
il  Canto  Romano  Ecclefiallicoin  quelle  parti . 

S.VERANO  Vefcouo  di  Cauiglione  in  Fran- 
eia-,  al  quale  come  ad  illuftre  Prelato  di  quei  tempi, 
S.Ilaro  Papa  fcrifte  vna  lunga  lettera . Per  la  brama 
diuota,  che  haueuadi  venerar  S-  PIETRO , venne 
à Roma  circa  l’anno  467.  prima  che  folle  fatto  Ve- 
couo,per  vifitare,e  venerare  quella  S.Bafilica-,  nella 
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[quale  volendo  ftar  la  notte  à far  orazione  non  li 
fù  permeflo  da’  Cuftodi  ; ma  il  gloriofo  Apoftolo 
S.  PIETRO  , che  gradiua  la  fua  diuozione , li  fece 
aprire  miracolofamente  all'  improuifo  le  Porte  di 
quella  Chielà,  per  il  qual  miracolo  non  folamenten 
fù  ammeflò  da’  medefimi  Cuftodi  j ma  riceuuto  , e 
trattato  dal  Papa  con  molt’onore,  e rifpetto . 

MENNA  Vefcouo  illuftre  di  Tolofa;  il  quale—1 
nel  tempo  di  San  Gregorio  , che  di  elfo  fà  copiofa 
menzione,  elfendo  (lato  calunniato  l'opra  diuerlì  ca- 
pi , per  purgar  fi  della  fua  calunnia , venne  à Roma 
à farli  giudicare  dal  Santo  Pontefice  j e ciò  fece  giu- 
rando (opra  l’Altare  di  S.  PIETRO  , come  (brille  il 
medefimo  S. Dottore  à Teodorico  Rèdi  Francia, & 
à Brunichilde  Regina  fua  Zia  .La  formula  della  di- 
chiarazione della  lui  innocenza  fu  la  fegucntc-; 
Mennam  Reuerendifftmum  F rat  rem , & Coepifcopum 
ncjlrum , pofìquam  e a , qua  de  Co  di  eia  funt  re  qui. 
rentei  in  nullo  inuenimus  effe  culpabilem  ; qui  infuper 
ad  Sacratijfmum  Corpus  B.PETRI  Apojìolijub  iure- 
iurando  fatisfaciens , ab  bis,  quA  opinioni  eius  obietta 
fuerant  ,fe  demonfìrauit  ahenum , reuertì  illue  pur- 
gatum  ,abfolutumque  permifimus.  Così  il  giultilE- 
mo,  e Santo  Pontefice . 

Seguì  in  quello  giorno  , come  riferifee  nella  fua 
Bolla  Laerzio  Cherubino  , la  folenniftima  oblazio- 
ne , e tributo  fatto  sù  l’Altar  di  S.  PIETRO  alla, 
Chiefa  Romana, da  Pietro  II.  d*  Aragona , incorona- 
to Rè  nella  Chielà  di  San  Pancrazio  ; e pofe  filtro» 
mento,col  quale  fece  tributario  il  medefimo  fuo  Re. 
gno  à S.PIETRO,fopra  U Ridetto  Altare.  Il  tributo 
fu  di  1 y o. monete  d'oro,  c ciò  feguì  nel  Pontificato; 
d’Innocenzo  III.  Le  monete  furono  Mahozemufi- 
ni,  che  valeuano  fei  foldi  reali  per  ciafcuno.  E nello 
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ItelTo  tempo  fu  ornato  del  titolo  di  Cattolico  nuan- 
ci la  Confcllìone  fudetta, deponendo  egli  iui  gli  Abi- 
ti Reali , Io  Scettro , e la  Corona  ; e riceuendo  per 
mano  del  medefimo  Pontefice  lo  Stocco  , con  prò. 
follar  quel  pijlfimo  Rè  di  Rimar  fommamente  in- 
conto di  fegnalata  grazia,  e benefizio,  l’hauer  hauu-j 
ta  la  Corona  per  le  mani  del  Vicario  di  Crifto  , con 
la  quale  doueue  regnare  ; e lo  Stocco  , con  cui  po-l 
rcfle  difendere  la  Fede  Cattolica . Euui  ncll’Archi. 
uio  Vaticano  l'Iftromcnto  originale  della  medefima 
donazione,  che  incomincia  con  quelle  parole  ; Qum 
corde  credam,  & ore  confitear , quod  Romanus  Ponti 
fex , qui  eli  B PETRl  SucceJJòr , Vicariut  fit  illius, 
per  quem  R eges  regnane , & Principe s principantur, 
qui  dominatur  in  Regno  hominum , ó'  cui  voluerit 
donabit  illud  ; Ego  Petrus  Dei  grati a Rex  Aragom 
num,  Comes  Barcinonenjss,  & Dominus  Monti s PeJJù • 
lani , cupiens principalitèr  B,  -PET RI , & Apojlolic <s 
Sedis  protecì'tone  munivi,  &c.  . 

XII- 

S MARTINO  illuftre  Papa  , e gloriofo  Martire, 

. le  cui  fegnalate  azzioni  dicoftanza,  & intrepi- 
dezza Apoftolica  contra  gl’empij  voleri  di  Collan- 
te Imperatore , li  collarono  vn  duro  efiglio , pellì- 
mi  trattamenti , ingiurie , ftrazij , catene  , fpoglia- 
niento , prigionie  in  Collantinopoli  ; falfe  accufe^, 
violenze  à i Tribunali , e finalmente  la  morte  tratta, 
gliofa . Onorò  egli  con  le  lue  fonzioni  Pontificali  j 
quella  Santa  Bafilica  ricorrendo  ne'  Tuoi  trauagli  al- 
la protezzione  de’  SS.  Apotloli . Il  Corpo  di  que- 
llo Santo  Papa  fù  trasferito  dalla  Città  di  Cherfone- 
fo,  oue  di  llento  morì,à  Roma,  e riporto  nella  Chie- 
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fa  di  San  Martino , eSilueftro  ne’ Monti . Di  elio 
fi  venerano  quiui  le  Reliquie . 

DONNO  Papa  di  celebre  memoria , al  cui  tem- 
po ritornò  all’Vbbidienza  della  Sede  Apoftolicala 
Ghiefa  di  Rauenna,  dalla  quale,  contumace  nell’ar- 
roganza de'  fuoi  priuilegi , fi  era  diuifa  . A quello 
(.legai (fimo  Pontefice  fcrilTe  Coftantino  Pogonato 
Imperatore  vn  Epiftola , con  quello  titolo  degna- 
da  riferirli , perche  vi  fpicca  l’vmiltà  ,eriuerenza_ 
del  medefimo  verfo  la  fourana  Maellà  del  Romano 
Pontefice  ; Flauius  Conflantinus  Fìdelis  , Magnus 
Imperai  or,  Donno  Sanlìijìmo,  acBeatiJJìmo  Archiepi- 
feopo  antiqua  nojlr A Roma , ac  vniuerfali  Papa . La. 
Urico  quello  buon  Pontefice  con  gran  Quadroni  di 
marmo  l’antiporto  di  fopra  di  quella  S.Bafilica,neI- 
la  quale  fù  fepoltojcosì  pure  confacrò  quella  di  San 
PAOLO  nella  Via  Oltienfe . 

A gran  torto  egli  è fiato  da  qualche  Scrittore, ca- 
lunniato Gregorio  VI.  di  Simoniaca  elezzione  f ef- 
fóndo fiato  come  Iegitimo  Pontefice,  celebrato  da- 
Vomini  Dottiflìmi,  e Santifiìmi  ; e tra  gli  altri  da  S. 
Gregorio  VII.  fuo  Dilcepolo  , il  quale  perii  con- 
cetto , che  n’hebbe  volle  aflumere  il  fuo  nome . San 
Pietro  Damiano  fi  rallegrò  feco  con  lettere  della-, 
fua  alfunzione . Dal  di  lui  Zelo , efortezza  d’animo 
riconobbe  la  Chiefa  ridotta  in  peffìmo  fiato  perle- 
violenze, & opprellìoni  de’  Tiranni,  che  ritornafie  al 
fuo  prillino  fplendorere  quella  S.Bafilica,eche  foffe 
di  nuouo  vifitata  da  i Pellegrini  con  Scurezza.  Vdia- 
mo  Guglielmo  Malmasburienfe , Gregorio  VI.  Papa 
di  gran  Religione , e feuerità  trouò  in  tal  gufa. 
diminuito  lo  flato  della  Chiefa  per  trafeur  aggine  de’ 
fuoi  Anteceflori , che falui  alcuni  pochi  Cafìe/li  vicini 
i Roma,  e l' oblazioni  de  Fedeli  non  haueua  quafi  nul- 
la 
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la  da  mantener fi.  Le  publicbe  fìrade  erano  occupate 
da  ladroni  \ tal  che  niun  Pellegrino  poteua  venire  à i 
Limini  Apoflolìci  per  non  e/por/i  alle  violenze  de' Ai  a- 
landrini.Roma  poifiaueua  nel  ForoJleJSo  molti  ajjajfì 
ni, che  efercìtauano  violenti  ladroneggi.Se  allunavate, 
ua  venire  alla  Basilica  delS.ApoJlolo  era  injìdiato  in 
modo , che  non  poteua  ritornar  àCa/a  fenza  ilrifchio 
della  robba,  ò della  vita.  Sfoderauan/i  le  Spade  qui  ut 
eziandio J opra  iCorpi  de* SS.  Apo(ìali,e  leuauafi da  loro 
Altari  le  oblazioni  di  mano  di  chi  le  offeriti»  ,tÒ/uman- 
do/i  quelle  in  public  he  crapule,  e di/one/à  ; Inquejio 
Piato  Planano  le  co/e  nel  tempo  di  que/o  fegnalato 
Ponte/ce  il  quale  vfata  con  quei  maluagi  ogni  pia- 
ceuolenzatmà  in  damo  ; pofe  mano  ài  cauteri/  delle 
Scomuniche j mà  non  giouando  ne  pur  que/i  ; raccolfe 
molti  Soldati, e prima  d'ogni  co/a  o/Jtcurando  con  tffi la 
S.Ba/lica  di  S. PIETRO’, mi/e  in  fuga, i malnati  rapì- 
tori  delle  oblazioni  fatte  alla  lui  ConftJJtone, e ricuperò 
l'v/urpate  Città, della  Chic  fa, mettendo  in  tale/ato  di 
\ \Jicurezza  Roma, che  i Pellegrini  veniuano  con  liberti 
alla  Vjfita  de' luoghi  Santi , & offerti  i loro  doni  di- 
uoti,tornauano  lieti , e contenti  alle  loro  Patrie . 
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NICOLO’  I.  Papa  chiamato  da  molti  Scrittori 
Ecdefiaftici  col  Titolo  di  Santoli  Grande,  il 
Magnanimo,ilgenerofoPontefice;lacui  prima  azzio- 
ne  gloriola  fù  di  fuggire  il  Pontificato  -,  di  cui  le  fue 
infigni  virtù  di  pietà,  di  dottrina , di  zelo  Apolidi- 
co , e fortezza  d’animo  inuitto  lo  rendeuano  degno. 
Facon  grand’applaufo,  econcorfodi popolo  coro, 
nato , e confecrato  in  quello  Auguftiflìmo  Tempio 
alia  prelenza  di  Ludouico  Imp.  il  qualencl  venire, 

O o o o 2 che 


Stato  mife.l 
rafaile  di 
Roma  ripa  | 
rato  daquej 
fto  Pone, 


Sara».  « 

j 

io**  *.14. 


B»r.  «Mal.l 
•ivi»  gjg[ 

*.!•&  1 o. 


Digitìzed  by  Google 


664  NOVEMBRE, 
che  fece  il  S.  creato  Pontefice , dal  Laterano  menù  à 
piedi  il  Cauallo, onorandolo  con  publiche  dimoftra- 
zioni  d’vmiltà.  Riceuè  dall’Imp.  Michele  IH.di  Co- 
ftantinopoli  vna  Legazione , con  ricchi  doni , tonfi 
M*r.  «»•«/.  Pienti  in  vn  Calice,  e Patena  d'oro , adorni  di  varie./ 
8f9  p,etre  preziofe  >comelidefcriue  l'Anaftafio,  Vna-, 
Vette  di  Crifoclauo  con  gemme  bianche,  nella  quale  fi 
vedeua  littoria  del  Saluatore,e  dp  BB.Apoflolì  PIE . 
TRO,  e PAOLO , con  alberette , Rofe,e  lettere,  cb'efpri . 
menano  il  nome  dell'Imp . di  merauigliofa  bellezza,  e 
s*r,  4SMj.  grandezza , & altri  doni  ajjai  ; quali  egli  donò  alla^ 
;*w«».8(So  ConfeflìonediS.PIETRO  . Al  medefimo  fcriflèro 
m *s'  Ludouico , e Lotario  Rè  di  Francia  con  gran  fom- 
miflìone,  e con  quelle  precife  parole,  Al  Beatijfimo,  e 
Sant  i/s.  Sìg,  Nicolò  Pont,  di  tutta  la  Cbiefa  Santa,  e 
Papa  Vniu.  Ludouico  Magno,  e Lotario . Incomin- 
s»r.  mm/.  ciò  in  quella  S.  Bafilica  vn  Concilio  per  caltigarc  i 
due  Legati,  ch’egli  mandato  haueuain  Coftantino- 
poli  nella  caufa  dello  federato  Fozio  occupatore  di 
quella  Sede*,  i quali  preuaricato  haueuano  contro  la 
fedeltà  douuta  al  Vicario  di  Crillo  , condannando 
l’innocente  Ignazio  Patriarca.  Fù  di  tanta  pietà,  che 
mentr’ancora  era  Diacono , portò  sù  le  fue  fpalle  il 
Corpo  di  Benedetto  III.  e qui  con  le  fue  mani  lo  fe- 
pelli.  Di  tanta  carità, che  haueua  appretto  di  sè  il  no- 
me di  tutt’i  Poueridi  Roma.  Incoronò  quitti  Ludo- 
uico Irnp.  Alla  Confeflìone  de’SS.  Apolloli  egli  più 
Aitji.in,»  voltenei  tempii mattìmamente  più trauagliofi della 
Chiefa.fece  feruenti  orazioni . Di  etto  è nobiliflimo 
l’Elogio, che  gii  fà  il  Bibliotecario.  Egli  non  penfaua 
fe  non  alle  cofe  ce  letti:  attendendo  di, e notte  à i digiu - 
ni, alle  Vigilie,all' Orazione.  Non  daua  ripofoal  corpo 
ni  fonno  à lajjì  membri  *,  e fe  noi  raccontar  volcjjimo 
tutte  le fue  virtù ,e  le  fue  opere  Sant  e, verrebbe  per  au- 


NOVEMBRE.  665 
ventura  meno  anzi  la  carta, che  le  parole . Fù  fegna 
lata.ladiluibeneuolenzaà  quella  S.Bafilìca;  della, 
quale  fece  onoreuolillìma  menzione, fcriucndo  à Mi- 
chele Imporrandoli  la  frequenza  grande,e  concor- 
fo  de'Fedeli  da  tutte  le  parti  del  Mondo  con  quelle 
parolejS/  quid? tanta  milita,  bominum protezioni , ac 
intercejjìoni  B.Apofi.  PETRl  ex  omnibus finibus  ter . 
r<£  properantium  fife  quoti  die,  tir  vfq\  ad  fintm  vita 
\fua  apud  eius  Limina fernet  manfura  proponunt , &c. 
Fece  alcuni  ornamenti  d’argento  à quella  S Confef. 
Bone.  Morì  famofo  à tutt’il  Mondo  per  le  fue  eroi, 
che  azzioni,  e fu  fepolto  nel  Portico  di  quella  S.Ba. 
filica  alla  Porta  detta  del  Giudizio  con  queft’Epita- 
fio  ( dal  Manlio  per  errore  attribuito  à Nicolò  II. 
Con  di  tur  hoc  antro  facra  fubjìantia  carni  1 
Prafulis  egregi/  Nicolai  dogmate  Sanilo  . 
Quifulfet  cunéìis  jmundumque  repleuit Vrbem\ 
Intafìis  nituit  membris,  cajloque  pudore  , &c. 
Egli  chiamò  quellaS  Bafilicada  fe  co  gran  diuozio 
ne  ononufibiefa  d' Iddio,douc il  B.PlETROPrincipe 
deg  ’ Apojl .fiorifee  colCorpo,e  lampeggia  co' Miracoli. 

: XIV.  • 

S MENNA  M.  dell’Egitto, dell’Ordine  Senatorio, 
. Soldato  illullre,  Prefetto  Augullale  nel  tépo  di 
Diocleziano, e Malfimiano  Impp.  il  quale  con  gene- 
rofa  intrepidezza  rellituì  à i medefimi  il  Cingolo  mi- 
litare, per  non  negare  la  profclfione  della  Fede  Cri- 
ftiana:&  egli  palsò  inWna  folitudine  per  attender  tut. 
to  adorazione, e penitenza.  Facendoli  vnafolennif- 
fima  fella  nel  giorno  natalizio  degl’Augulti, egli  fpin 
to  dal  zelo  della  Religione  faltù  nel  Teatro,  e quiui 
fgridò,  e condannò  la  fuper  dizione  de’Gentili , prò 
felTandofi  Criftianojonde  fu  tolto  prefo,  e con.  varij 
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tormenti  penofiflirai  prouata  la  di  lui  coftaza,  final- 
mente  poftofi  in  ginocchio  orando,  li  fu  troncata  la 
Veneraiio  Tettai  la  quale  benché  folle  col  corpo  gittata  in  vnu 
le  dì' mto  R°g°  ardente, fottratta  nulladimeno  da  Criftiani,  fù 
l’Oriente  con  ella  Religiofamente  fepolto.  Tanti  furono  i mi 
diserto?  rac0^  » c^e  D‘°  faceua  per  i meriti  di  quefto  Santo 
MjTtire°ii-  Martire, che  dopo  alcuni  anni  fù  trasferito  à Coftan 
iuftre  per  tinopoli;e  di  là  il  di  lui  Venerabil  Capo,  à Roma,  il 
raoMbiT"  quale  fi  cuftodifee  in  vn  ricco  Reliquiario  in  quella 
Martìrio.  S.Bafilica;  altrettanto  degno  di  venerazione , quanto 
che  à vietarlo  in  Cottantinopoli  per  il  numero  gra-  ; 
2 ur.  »*»»!•  dede’fuoi  miracoli , vi  era  vna  continua  Pellegrina, 
zione  di  tutto  i’Orientejond'è  da  Iperarii , che  non- 
3 ‘ fia  il  Signore  per  elTer  fcarfo  di  grazie  per  la  di  lui 

tolta. tm  interceffione,  anche  nel  più  Augufto  Tempio  dell’- 
* **'  Occidente  à i Fedeli, che  quiui  l’onorano  . 

CLEMENTE  IV.  niente  men  Santo, che  Dotto 
Pontefice  ; làlito  à quefto  fupremo  grado  per  lo 
ftrade  del  merito-,  molto  Religiofo , manfueto,  mo. 
detto,  e di  gran  carità  verfo  il  proflìmo , e maffima. 
mente  con  i poueri . E’  rimatta  ad  etto  vna  lodo 
/*£/!*  * 0 difedcliffimo  diftributore  delle  rendite  Ecclefiafti- 
che , ttaccato  con  gran  fuperiorità  d’animo  dalla, 
carne  redal  fangue  ; e quando  glie  ne  veniua  fatta 
iftanza , foleua  rifpondere , ch'egli  era  più  debitore 
à Dio,  che  à i parenti.  In  quella  S.  Bafilica,  dice  Se- 
Biì-UwaM  haitiano  Fabrini  ( non  nella  Laterancnfc  attèrifee  il 
*4m.it66  patina)  egli  mentre  dimorauain  Viterbo  ,da  quat- 
tro Cardinali , fece  coronare  Carlo  L Rè  di  Sicilia 
conia  Moglie , con  molta  folennità.  Fù  fua  maffima 
^tera^^e  di  non  intraprendere  cofa  veruna  di 
4t(Tym?  momento  lènza  concitarla  col  Sacro  Colleggio  de* 
Cardinali . V sò  molta  familiarità  con  i SS.  Tomafo 
d’Aquino,  e Bonauentura , che  illuftrarono  con  la- 
to- 
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loro  Dottrina  , c Santità  quel  Secolo , e la  Santa^ 

Chiefa . Hebbe  gran  zelo  della  Giuftiziaj  & in  vn_. 
colpo  folo  priuò  delle  loro  Chiefe  40.  Vefcoui, per- 
che furono  poco  fedeli  al  Romano  Pontefice . Per  i 
bifogni  della  Sede  Apoltolica,  trouandofi  efaufio 
l’erario  Ecclefialtico,  fù  coftretto  imporre  alle  Chic, 
fe  alcuni  aggrauij-,  mà  ne  volle  far  efente  le  due  Ba 
filiche,  Vaticana,  e Latcranenfe . Fù  tenuto  vno  de  i 'cmmL  u- 
maggiori  Letterati  del  fuo  tempo . 

XV 


SMACLOVIO , ò con  nome  corrotto  dalla  pie- 
. be  Romana,  San  MAVTO.Inglefe,  il  qualo  to- 
lto che  da  vn  Santo  Abbate  fù  battezzato  , così  be- 
ne imbeuè  i di  lui  coltumi , che  diuenne  celebre  per 
Santità,  & in  tanto  credito  , ch’eflendo  paflato  Pel» 
legrino  nella  Bertagna  minore , fù  per  vniuerfal 
concorfo  di  tutt’il  popolo  eletto  Vetcouo,  non. 
oftante  vna  foroma  fua ripugnanza  j nel  qual  pefo 
egli  tanto  s’applicò  alla  coltura  fpirituale  del  fuo 
Gregge  , e col  feruore  delle  parole , e con  l’efempio 
de  i fatti,  che  in  breuelo  eccitò  all’amore  di  Dio* 
operando  moltilfimi  miracoli , e tra  gli  altri  coman- 
dando al  mare  infuriato,  e gonfio  che  fi  tranquillaf- 
fej  rifufcitò  tré  morti  ; relticuì  la  villa  à i ciechi , di- 
fcacciò  i demonij  da  gli  olTelfi  ; etolfeil  veleno  à i 
Serpenti.  Patì  molti  trauagli  per  la  Giuftizia,la  qua- 
le coferuò  illibata, e per  la  Religione, onde  fù  caccia- 
to in  efilicj  e fe  n’andò  in  Aquitania;  iui  Tempre  pre 
gando  Dio  per  la  conuerfione  del  fuo  popolo  per- 
tinace, al  quale  ritornò  \ mà  per  diuina  riuelazione 
portatoli  di  nuouo  à Sain&es , quiui  d’età  fopra 
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cent’anni  fi  riposò  nel  Signore  nell'Imperio  di  Giu 
ftiniano  Imperatore.  Di  quello  Santo  fi  celebr; 
in  quella  S.  Bàfilica  folenne  memoria,  ò perche  qui 
ui  fi  cuftodifierofue  Reliquie  > ò perche  vna  Chief: 
dedicata  al  fuo  nome  in  Roma  d’antichilfiina  vene, 
razione  ( ora  detta  S.Bartolomeo  de’  Bergamafchi' 
è filiale  , e loggetta  à quello  Illullrilfimo  Capitolo 
il  quale  perciò  in  quello  giorno  vi  celebra  i diurni 
Offizijcon  folennità . 

B.  ALBERTO  Magno  Domenicano  , Grande, 
Oracolo,  di  dottrina,  degno  Maellro  di  San. 
Tornalo  d’ Aquino  , che  fù  degno  Scolare  di  cosi 
gran  Maellro  ; celebre  nel  fuo  Secolo  per  titolo  non 
meno  di  Scienza,  che  di  Santità  ; per  cui  cagione  fu 
chiamato  à Roma  da  Vrbano  IV.  dalla  Germania  à 
confutare  Guglielmo  da  Sant'Amore  Dottor  Pari- 
gino fiero  Auuerfario  dello  fiato  Religiofo  de’ 
Mendicanti  ; e quiui  alla  prefenza  del  Papa  Io  con- 
uinfe  ; e fù  vn  fuo  libro  pieno  d’errori  condannato 
al  fuoco;  ed  egli  con  tutti  li  fuoi  fcguaci  feomu 
nicato . Vifitò  frequentemente  nel  tempo , che  flette 
in  Roma , quefla  Santa  Bafilica , doue’egli , fe  beno 
contra  fu  a voglia , e con  fomma  fua  refiflenza  fu 
creato  , e confecrato  Vefcouo  di  Ratisbona;  doue 
ville, e morì  con  gran  fama  di  vguale  Santità  à i fuoi 
fegnalati  talenti,  auuifato  poco  prima  dalla  Beatiflì- 
ma  Vergine,  della  quale  fùdiuotiffimo,  della  fua  vi- 
cina morte , con  vn  repentino  deliquio  di  memoria 
di  tutto  ciò, che  fapeua  , predettoli  da  ella , per  fe. 
gnodel  fuo  imminente  palsaggio  al  Cielo . 
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XVI. 

S EDMONDO  Arciu.  di  Cantuaria  in  Inghil- 
. terra  -,  le  cui  virtù  Paftorali  furono  così  note  à 
tutta  la  S.  Chicfa  , accompagnate  da  così  grandi , e 
frequenti  miracoli , che  fù  mandato  da  Innocenzo 
IV.  Legato  Apoltolico  in  Francia , e con  tal  occa 
{ione  venne  à Roma  per  vifitare  la  Confeffione  di  S. 
PIETRO;  verfo  il  quale  incredibile  fù  Tempre  la 
diuozione  di  tutta  la  Nazione  Inglefe , della  quale 
non  vi  fù  verun'altra  nè  più  oflèquiofaà  i SS  A- 
poftoliinè  più  frequente, ò numerofa  di  Pellegrinag- 
gi diuoti;  e fù  annouerato  dal  medefimo  Pontefice 
pochi  anni  dopò  tra  i Santi . 

Nè  folamente  fù  Tempre  infigne  l’amore,  che  por- 
tarono gl’Inglefi  al  gloriofo  Apoftolo  ; mà  la  me- 
moria gratilfima  , che  conferuarono  ,.con  fomma 
venerazione  verfo  S.  Gregorio , in  riguardo  dell’af 
fetto  Angolare , che  portaua elfo  à quella  Nobile-» 
Nazione  ; onde  tutte  le  volte  , che  veniuano  à Ro. 
ma  in  Pellegrinaggio,dopo  il  primo  penfiero  di  vili- 
tare  la  Cofèflìone  di  S.PIETRO,cra  altro  di  andare 
à venerare  il  Corpo  , eia  Cappella  di  S.  Gregorio  : 
E perciò  efiendone  venuti  à Roma  molti  nel  tempo 
di  Benedetto  Terzo  , offerirono  vna  Tauola_ 
d'argento  , come  fcriue  il  Bibliotecario  , con  quelle 
parole  : Quidam  de  Anglorum  gente  Romam  vene 
rune  , qui  tu  Oratorio  R.  Gregory  Pap<e , & Confef 
\forisChrtJìi  in  Princip'ts  Apojlolorum  tede  Frafcat* , 
( così  dimandauafi  all’ora  tal  fito)  conftrufta,  vnam 
Tabulam  argenteam  pofutrunt . Il  medefimo  S.Pon 
tefice , che  fù  amantifsimo  di  quella  inclita  Nazio- 
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ne  , oltre  gli  altri  Priuilegi  fatti  , le  concede  di 
poter  celebrare  l’Àgape  ne’Tabcrnacoli  vicini  alle 
Chiefe  ; mentr’erano  ancora  nouellamente  conuer- 
cici alla  Fede  : e mandatiui  diuerfi  Vefcoui  , vico- 
dituì  il  Primato  . Onde  memori  gli  Inglefi  del- 
le  grazie  riceuute  da  quello  loro  fegnalatifsimo 
Benefattore  , non  è marauiglia , fe  ne  furono  fem- 
pre  tanto  diuoti;  e fe  tollo  giunti  à Roma , hebbero 
’così  diuotc  premure  di  venerare  quelle  beate  ceneri, 
dalle  quali  vfeite  erano  tante  fiamme  d'Apodolica 
Carità  à prò  ddl’Inghilttrra. 

XVII- 

✓ 

S GREGORIO  Turonenfe , venne  per  la  fu  a 
. molta  diuozione , che  haueua  à i SS.  Apodo 
li , à Roma;  e fùdaS.  Gregorio  Magno  riceuuto 
con  molt’onore , e condotto  da  lui  medefimo  alla 
Confelfione  di  S.  PIETRO  , doue  orando  l’vn’,  e 
l'altro  fece  rifleflione  il  Magno  alla  piccola  datura 
del  Turonenfe  ; & internamente  fi  marauigliò , co- 
me Dio  dotato  haueflfe  di  tante  grazie , eripieno 
di  tante  virtù  vn’vuomicciolo  di  così  piccola , e de- 
forme prefenza  ; e mentre  riuolgeua  quello  penile, 
ro  per  la  mente,  fù  riuelato  da  Dio  ciò  al  Turonen 
fe  ; onde  finita  l’orazione  , e voltatoli  verfo  il  Ma- 
gno, li  dille  con  volto  forridente , e piaceuole  ; Do- 
minusfecit  nos , & non  ipfi no s . Idem  in  par  uìs  , & 
in  magnis.  Non  fenza  confolazione  del  S-  Ponte- 
fice , &accrefcimento  di  dima , e del  concetto  gran- 
de , che  haueua  della  di  lui  fantità  - 

Il  medefimo  S.  GREGORIO  Turonenfe  rtferi- 
fee  la  confuetudine  di  metter  i Veli  nella  medefima 
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Confefsione  di  S. PIETRO,  c ne  defcriue  il  modo, 
dicendo . Chi  defideraua  far  orazione  in  quello  la- 
ero  Luogo  , aperti  li  Cancelli  s’accoltaua  ad  vna  fe 
ncftrella  piccola  aperta  ,&  in  elTa  mettendo  il  Capo 
dimandaua  quello,  che  defideraua,  el'otteneua-,  vo- 
lendo poi  portarne  qualche  Pegno  , pigliaua  vn  Ve 
lo,  ò Fazzoletto  , òcofa  limile , e pefatolo  prima , 
lo  calaua  dalla  mcdelima  Feneftrclla  fopra  il  Sepol 
ero  per  quel  Forame , che  ancor  oggidì  fi  vede  : fc 
guitaua  di  far  orazione , e digiunare  j e fe  haueua 
fede  vera,otteneua  la  grazia , in  Pegno  della  quale  ri- 
pigliando  il  Velo , lo  trouaua  di  pePo  maggiore . 

Narra  il  medefimo  S.  GREGORIO  , della  mo- 
glie di  Aezio  Generale  dell’Efercito  Romano , Si 
gnora  molto  diuota  ; e pia , che  hauendo  ella  hauu< 
to  auuiPo , che  il  Marito  fi  trouaua  in  euidentiPsimo 
pericolo  di  venir  nelle  mani  dell’EPercito  nimico, col 
quale  combatteua  ; tutta  anfiofa , e meda , ricorfo 
all’aiuto  di  S.PIETRO , vifitando giorno , e notte-» 
quella  S-Balilica,  e pregandolo  con  molte  lagrime  à 
proteggere^  ricondurre  Aezio  à Roma  vittoriofo. 
Hauendo  continuato  così  qualche  tempo , occorfe , 
che  vn  pouerello  effcndofi  addormentato  vn  giorno 
in  S.  PIETRO  , vi  reftò  la  notte,  fenza  che  i Cullo- 
di  fe  n'accorgelTero  , quando  chiufero  la  Chiefa  j 
Puegliandofi  poi  verfo  la  mezza  notte , fenza  Paper 
doue  folle  , nell’  aprire  gli  occhi  , vidde  tante» 
Lampadi , e lumi , che  ardeuano  per  la  Chiefa  , e fi 
fpauentò  ; mà  trottando  le  porte  chiufe  , tutto  tre- 
mante ftaua afpettando  l'ora  del  Matu tino  , nelle 
qual  fapeua  il  coll  urne  del  Popolo  d’interuenirc  à i 
Diui  ni  Offizij  ,per  vfeir  fuori  con  tal’occafione.  In 
tanto  vidde  due  Per  Pone  venerande  comparir  in. 
Chiefa , e falutarfi  infieme  ; vna  dalle  quali  d’afpet. 

Pppp  2 to 


Modo  di! 
far  orazio- 
ne alla  Có 
fèffionede* 
Si.Apoftoii 

Stuirf.  ifi 


D Grtg.  Tu  ' 
ri»,  aurar.  ! 

W-  1 -ras- 


ar». M***l-\ 
*i  «1.551. 

Curiofo  au' 
uenimento  J 
in  quefta—»} 
*.  fiafil  ìca 
pennter- 
ceflionedi 

S-Pietro. 


Digitized  by  Google 


Segreto  im 
porto  da  ss 
non  puà 
viola  rii  fcn 
za  cartiro . 


672  NOVE  m"b  R E. 

to  più  prouetto,  difle  all’altra . Non  pofjo  più  tip. 
portarle  lagrime  della  maglie  Ae zio  , la  qual  di 
continuo  m 'importuna  di  ricondurre  fatuo  il  fuo  Mari, 
to  a Roma  dalla  guerra  , oue fi  ritroua  in  Francia  . 
Egli  veramente  ritornar  non  doueua ; màio  gli  bòot - 
tenuta  la  grazia  della  vita , & bor  vado  à ricondur . 
Uofaluo  , e viuo  . Auuerta  però  chi  mi  bà  vdito  di 
non  riferir  quello  , che  bà  da  me  intefo , e non palefar 
| Cttg.Tuttm  qu'Jlofecreto  fotta  pena  di  grane  cafigo.  IJ  poue- 

iTt’ST  re,1?>con  '“«odò,  impaziente  con  la  fperanza  al- 
t • *'*•  trcsi di  qualche  buona  mancia  , fu bbito  aperta  la. 
Chiela  , non  potè  contenerli  di  non  dar  quella  feli- 
ce nuoua  alla  moglie  d'Aezio  ; la  quale  fùfomma- 
[mente  confolata  col  ritorno  del  Marito  : mà  il  pone- 
vi0» data  che  l’hebbe,  rimafe  cieco . 

( S.GREGORIO  Neocefarienfc  detto  per  la  moJ 
titudme , c grandezza  de’miracoli , Taumaturgo, fa- 
mofo  altresì  per  la fua  dottrina,  e fantità,  degno, fe . 
condo  il  parere  di  S.  Battio , da  paragonarli  à Mo. 
se,  a 1 Profeti , & à gli  Apolloli  ; arriuato  apprelfo 
a Dio  a cosi  gran  merito  di  Fede , di  far  trasferirò 
altrouei  Monti  IteHi . Difcacciòcon  mirabil  virtù  i 
Demoni  j da  i Simolacri , e da  i Corpi  ofleffi  -,  e con- 
uerti  tutto  il  popolo  fuo  alla  vera  credenza  delle, 
dottrine  Euangeliche  : DielTo,  come  d*vn  gran, 
follcgno  della  Cattolica  Religione  parlarono  molti 
anti  Greci , e Latini  : hauendo  elio  dato  grand'aiu- 
to con  la  fua  prefenza  al  Concilio  Antiocheno  Pre- 
^giali  perciò  quella  S.  Bafilica  d’hauere  vnpreziofo 
auuanzo  dell'OlTa  di  quello  gran  Santo  ; degno  di 
molta  venerazione, per  eflere  Rato  ftromento  di  opc- 
re  delia  Diurna  potenza.,  così  marauigliofe . 
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XVIII 

LA  DEDICAZIONE  della  SACROSANTA 
BASILICA  VATICANA,  fatta  con  gran 
folennità  da  S.  Silueftro  Papa , alla  prefenza  di  Co- 
ftantino,deIla  cui  venerazione  apprelìò  tutte  le  Na* 
zioni  del  Mondo,  oltre  ciò  che  fin’ora  fi  è detto,è  da 
riferirli  intorno  alla  fantità,e  pregi  di  lei, che  le  obla- 
zioni,  che  fi  faceuano  à quello  Tempio  da  varij  Per» 
fonaggi , fi  portauano  folennemente  dal  Clero  can* 
tando  Lodi , e Cantici  à Dio , & à i SS.  Apolidi , 
dalle  Scale  della  Bafilica , e tal  volta  ancora  da  i Pa« 
lazzi  dei  medefimi  Perfonaggi,  e Principi  , òloro 
Ambafciatori  fino  all’Altare  di  S.PIETRO,  di  che 
fà  fede  San  Gregorio  fcriuendo  à Rufticianaà  Co- 
ftantinopoli . Che  non  fi  lafciaflè  entrare  in  ella  ve- 
run  Vefcouo  foraltiere , fe  prima  non  offeriua  il  Li- 
bello  della  Fede  , e non  protellaua  di  vbbidire,  o 
Ilare  al  giudizio  della  Sede  Apollolica.  Che  chi  giu- 
raua  il  falfo  auanti  l'Altare  di  San  PIETRO , cade- 
ua  morto  ; come  auuenne  adElfredo  , il  quale  ha- 
uendo  congiurato  contra  Eduardo  Rè  d’Inghilter- 
ra , il  medelimo  Rè  lo  mandò  a Roma  , acciò  fi  di- 
fendefle  col  giuramento  auanti  Giouanni  X.  mà 
fpergiurando  egli  auanti  la  ConfelFione  delS  Apo- 
llolo, cadde  in  terra, e portato  da  fuoi  Seruitori  nel- 
l’abitazione degl’Jnglefi  , la  terza  notte  finì  la  vita  . 
Che  volendo  Federico  Imp.  attaccarci  fuoco  à que. 
(la  S.  Bafilica  per  l’odio  , che  haueua  contra  il  San- 
tilfimo , e coraggiofo  Pontefice  Aleffandro  III.  o 
contra  i Romani,  fi  vidde  perire  d'vna  repentina  pe 
ftilenza  il  fiore  della  nobiltà  Tedefca,che  era  nel  fuo 
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Efercito  , con  gran  mortalità  di  Soldati . 

In  quefta  S.  Bafilica , fona  repelliti  la  maggior 
parte  de’Pontefici;  furono  incoronati  gl’Impp.  cele 
brati  diuerfi  Concilij  ; replicate  le  Stazioni  ; accolti 
i Pellegrini’,  profeflata  la  Fede  dai  Foraftieri;  fepol- 
ti  gli  Augufti , i Rè  , & i Principi , che  morti  fono 
in  Romajcondannati  gl’Ereticije  fciolti  li  delinquen- 
ti publici.Fù  vi  lì  tata  ogni  triénio  dai  Vefcoui,  tribu- 
tata da  i Regni, e dalle  Prouincie  Sono  in  efla  bene- 
detti, e diftribuiti  dall’Altare  di  S. PIETRO, iPallij  à 
i Patriarchi, Metropoliti,  & Arciu.  in  fegno  dell’am 
piazza  della  loro  podeftàje  Canonizzati  li  Santi;mà 
quel  che  render  la  deue  anco  più  venerabile,  è , che-» 
molti  Santi , e Perfonaggi  illuftri  riceuettero  grazie 
fegnalate , per  la  Vifita  fatta  del  pellegrinaggio  in- 
traprefo  di  quefta  S.  Bafilica  da  diuerfe  parti  del 
Mondo, com’habbiamo  in  pii»  luoghi  di  quefta  ncftra 
Efemeride  narrato . 

Et  è Angolarmente  da  oflèruarfi  > fpiccare  à gran 
vataggio  delle  glorie  di  quefta  SBafilica  la  preroga 
tiua  d’eflfere  quiul  onorato  da  tutta  la  Chiefa  Vni- 
uerfaleper  titolo  diCrilìiana  gratitudine,  il  No- 
ftro  Gloriofo  Principe  degli  Apoftoli  S. PIETRO  ; 
con  cinque  maggiori  folennità  ad  efla  dedicate  ; il 
che  per  auuentura  dopo  le  fette  confagrate  à rinuo* 
uar  ne’Fedeli  le  gloriofe  memorie  , e mifterij  della^ 
Vitadi  GIESV  CRISTO  Noftro  SALVATORE; 
e della  Bcatiflìma  VERGINE  fua  Gran  Madre  in. 
fei giorni  dell’anno,  non  fi  fà  di  verun’altro Santo; 
per  lafublimità  del  fuo  Apoftolato,  direbbe S.Gio: 
Grifoftomo  , c per  il  lume  del  S.  Euangelo  fatto  ri- 
sièdere per  tutt’il  Mondo, e giungere  fino  à gli  vl- 
timi  confini  della  terra  . Anzi  per  quella  nobiliflìma 
ragione  allegata  da  S.  Agoftino  ; per  eflère  la  Pietra, 

& il  j 
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& il  Fondamento  della  S.  Chiefa  ; fecondo  il  detto 
del  Salmilla  ; Exaltent  eum  in  Ecclefia plebis , & in 
Cathedra  Seniorum  laudent  eum . E per  quell’altra 
recata  dal  medefimo  Dottore  j £)uia  dignum  ejit  ut 
fundamentum  hoc  in  Ecclefia  honoretur , per  quod  ad 
calum  afeenditur  . Il  che  accennò  con  la  fua  maefto 
fa  eloquenza  il  Gran  Pontefice  S.  Leone  fauellando 
in  quella  medefima  S.  Bafilica,  della  Dignità,  e foli- 
cità  della  Chiefa  fpirituale  ; alludendo  altresì  alla.* 
materiale , recataci  dalSantillìmo  Apoltolo  fopra  le 
parole  medefime  delSaluatorc  Nollro,  nell’illabi- 
limento  di  e(Ta  •,  Super  banc fortitudinem  *ternum_j 
extruam  templum  , & Ecclefia  me*  calo  inferendo-, 
fublimttas  , in  huiusfideifirmitate  confurget . Lo 
cinque  folennità  fono , 

La  Catedra  del  medesimo  S.  Apojlolo  Romana . 

La  Catedra  Antiochena  dello ftejj'o  . 

Il  giorno  folennijjtmo  del  fuo  glorio fo  Trionfo  al 
Cielo . 

I Vincoli  venerabili  della  fua  Cattiuitd. 

II  giorno  celebre  prefente  della  Dedicazione  di 
quefi'AugufìiJ/ìma  Bafilica . 

Delle  Porte  ville  da  San  Giouanni  nell’Apoca- 
lifle  della  S.  Città  di  Dio  , falG  folenne  memoria.» 
nell’offizio  di  quella  Felliuità  ; delle  quali  così  egli 
fcriue  d’hauer  veduto:  Et  Porta  eius  non  claudentur 
per  diem\  nox  eorumnoneritillic  , & ajferentglo 
riam , & honorem  Gentium  in  illam . E fei  furono 
quelle, per  le  quali  entraua  il  popolo  Crilliano  in^ 
quello  gran  Tempio  della  terreltre  Gerufalemmej  ’> 
fempre  aperto  à tutte  le  Nazioni  del  Mondo , cho 
defiderano  di  fantificarfi , con  Iafciare  quiui  le  fpo* 
glie  dellVomo  vecchio  , ò d'illuminarfi  con  la  prò 
fclHone  della  Fede  Cattolica^  dì  rifuegliarli  al  fuo. 

no 


Cagione , 
perche  in 
più  giorni 
dell’  anno 
fi  celebri 
la  Fella  di 
j-Pietro* 


S.L10  fcr.  J. 
in  Ami*. 
fmAflumpt. 

fofl  iniii»m, 


Affettici* 


UtUn,  ìm 

8*/ti  r»t. 


676  NOVEMBRE, 
no  delle  Trombe  Apoftoliche  de  i gloriofi  SS.  PIE- 
TRO , e PAOLO  i ò di  accenderli  all’amore  dell’- 
Agnello immacolato , che  folo  illumina  quella  bea- 
ta Magione,  con  l’efempio  di  tanti  SS.  MM.  de’qua- 
li  quiui  fi  fanno  così  freq  aenti , e celebre  memorie  , 
attefochCySolemnitates  .Warfyrum  exburtationes funt 
Mariyrtorum  , & imitar!  non piget , qued  celebrare 
dclcttjt . Oche  vogliono  con  vmiltà  Criftiana  af.' 
foggettarlì  al  Capo  vifibiledella  Chicfa , il  Sommo 
Pontefice  Romano  > nella  quale  fola  è la  lalute  de* 
credenti . 

La  1.  Porta  di  quella  S Bafilica  polta  in  mezzo 
à tutte  l'altre  , chiamauafi  Argentea,  per  cagione 
delle  lame  d’argento  fcolpite  à figure , delle  quali  le 
coprì  Onorio  Papa  ; riilaurate  da  Leone  IV.  quan- 
do furono  fpogliate  da  i Saraceni,  fatta  poi  di  bron- 
zo da  Eugenio  IV.  che  oggidì  fi  veggono , e per  ef- 
fa  entra  il  Sommo  Pontefice  . La  2.  chiamauafi  Ra- 
uennianadai  Rauennati , che  abitauano  in  Tralte- 
uere  ò perche  i Tralteuerini  fi  diceuano  Rauennati. 
La  3.  verfo  S.  Maria  della  Febre , dimandauafi  del 
Giudizio,  perche  per  quella  paflauano  foloi  morti, 
che  fi  portauano  alla  Sepoltura . La  4.  Romana-, 
così  detta  perche  la  più  frequentata  da  i Cittadini 
Romani.  La 5.  Guidonea  volgarmente,  chiamata 
dalle  Guide , che  conduceuano  i Pellegrini  à quella 
S.  Bafilica , e faceuano  loro  vedere  le  cofe  più  me. 
morabili,e  diuote.  La  6.  la  Porta  Santa,  la  quale 
fi  apre  ogni  2,  y.  anni , nel  tempo  annuo  del  Santo 
Giubileo . 

Sopra  quelle  Porte  ftauano  appefe  le  Catene  del 
Porto  di  Smirna  prefa  da  li  Turchi  dall' Efercito 
Pontifizio  fotto  Siilo  iV.dicui  era  Generale  il  Car 
din,  Oliuerio  Caraffa  ; così  pure  redeuanfi  i Cardi- 
ni 
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ni  deile  Porte  di  quella  Città  ; con  altri  Stendardi 
Trionfali  de’nimici  : e ricor dau ano  à i Fedeli  della 
Chiefa  Romana  , che  Porta  Inferi  non  preualebunt 
aduerfuseam , 

S.  FRIDIANO  figliuolo  del  Rè  dell*  Vlto- 
nia , nell’vltime  parti  dell’Ibernia;  Vefcouo  di  Luc- 
ca i di  cui, come  d’vn  Santo  celebre  per  molte  virtù , 
c per  il  fegnalato  miracolo,  trà  gli  altri  molti , d’ha- 
uer  fatto  piegare  il  Fiume  Sercliio  , che  minacciaua- 
ruine  con  le  lue  inondazioni  à quella  Città , fà  ono-  s Gu£.U  ì 
reuol  menzione  S.  Gregorio  Magno.  Fuggì  quello  òiAt.9. 
dalle  grandezze  de'fuoi , viuenti  ancora  nel  Genti- 
lefmo  ; contento  della  fua  volontaria  Pouertà , per 
piacer  à GIESV  CRISTO;  nella  cui  Tanta  Leggo  c*[. 
era  (lato  iftrutto  da  alcuni  Criftiani  colà,  per  diuina 
difpofizione, capitatile  malfimede’quali  egli  haueua 
altamente  apprefe . Per  poter  confolarfi  con  i più 
perfetti  Maefiri  della  perfezzione  Criltiana;così  ilpi- 
rato  da  Diojquantunque  Giouane,intraprefc  il  lun. 
go  viaggio  per  venire  à Roma  , e vifitare  i Limini 
de’SS.  Apoftoli , e loro  Sepolcro , per  riceuer  daef- 
fi  aiuto  nel  feruigio  di  Dio  ; difendo  fin  d’all’ora  fa- 
mofa  anche  nel  Settentrione  la  Tantità  ,Jadiuozio- 
ne,  e la  magnificenza  di  quella  S.Bafilica.  Quiui 
fù  con  molta  vmanità  riceuuto  il  Regio  Pellegrino 
da  S.  Pdagio  I.  e vedendolo  inclinato  alla  perfez 
zione  Euangelica , l’animò  à profeguire  ; li  donò  il 
Libro  de’SS  Euangeli  ; & vna  Regola  di  vita  Reli- 
giofa . Crefciuto  poi  in  età , & in  virtù  , fù  creato 
Vefcouo  di  Lucca;  oue  dopo  d’hauer  dati  teliimo- 
ni)  illuflri  della  fua  vigilanza , e fan  tità, chiaro  anco  * 5 *°‘ 
per  miracoli , terminò  felicemente  i fuoi  giorni  ; Pa- 
llore prima  in  terra , Tutelare  poi  in  Cielo  di  quel, 
la  nobil  Città . 

Qjjqq  Della  
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Della  Coronazione  del  Sommo 
j Pontefice . 

TRà  I’altre  più  fegnalatc , c liete  fonzioni , che 
fi  facciano  in  quella  Santa  Bafilica , è lènza 
dubbio  la  Coronazione  del  Sommo  Pontefice ; nel- 
la  quale  vi  concorre  quanto  di  magnificenza, di  fplé* 
didezza , e di  giubilo  poffa  mai  farfi  dalle  diuote,  & 
offequiofe  induftrie  di  Roma , e della  Chiefa  . Co- 
ftume  antichilfimo  fu,*chei  Rè,  fino  d'Ifraele,  per- 
uenuto  à i Romani , e da  elfi  fin’à  gli  vltimi  noltri 
fecoli , portino  in  legno  di  MaefU  , e di  dominio 
vna  Corona  d'Oro . Ciò  faceuano  ancora  gl'Impe  . 
ratori  Romani , infieme  con  quella  di  Lauro,  quan  . 
dotrionfauano  , com'alTerifce  Tertulliano  . E que- 
lla Corona  d’Oro  era  del  color  dell’Arco  celelto 
per  dimollrar  qualche  fegno  di  diuinità;  come  fatte - 
llano  diuerfi  Scrittori  delle  cofe  Romane.  Am. 
miano  Marcellino  dice , che  fi  foleuano  ancor  met- 
tere in  Capo  alle  Statue  le  Corone  d'Oro  : onde  n’ò 
deriuato  ne  i noltri  Maggiori  l’vfo  di  mettere  in  Ca- 
po all’lmagini  de’Santi  nelle  Chiefe  le  Corone  figu 
rate  in  forma  di  raggi  del  Sole;  con  i quali  fi  rappre- 
fenta  lorofplendore , e diuinità;  ò perche  à molti 
Santi  Iddio  h abbi 2 fatta  comparire  fopra  i loro  Ca- 
pi più  volte  luminofi  raggi  di  luce  celelte . 

Fùpur  collume  de’Sacerdoti  Gentili  Romani, 
della  Fenicia , e della  Perfia  portare  in  Capo  Coro- 
ne  d’Oro  per  dimoltrare  quella  riputazione , che  fa- 
ceua  bifogno  allo  fplendore  , &al  mantenimento 
del  Sacerdozio . Mà  il  Sommo  Pontefice  de’Criltia- 
ni , hauendo  le  due  Dignità  ; cioè  la  fpirituale,  cj 

tempo. 
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temporale,  meritamente  anco  porta  doppia  Corona 
La  Mitra  in  fegno  delia  poderi  fpirituale  ; e la  Co- 
rona  in  fegno  della  temporale  , le  quali  ambedue  li 
fono  (late  concelfe  dal  Ré  de  i Rè, e Signor  de  Signo- 
ri . La  Mitra  hebbe  origine  da  Aaron  Sacerdote^  , 
della  legge  Ebbrea  ; e pafsò  à i Vefcoui  della  Chie . Ut.  1 , 

là  da  S.  Giacomo  Apoftolo, che  ne  fu  adornato  fubbi.  **f  u 
to , che  da  gli  Apolidi  fù  fatto , e confecrato  Vefc. 
di  Gerufalemme  . 

La  Corona,  ò Regno,  ò Corona  Reale , che  porta  j 

il  Sommo  Pontefice  hebbe  fecondo  l'opinione  co. 
mune  di  tutti , il  fuo  principio  da  Collantino  Ma. 
gno  ; il  quale  partendoli  da  Roma , volle  in  fegno 
di  riuerenza  verfo  S.  Siluellro , lafciarla  per  proprio 
vfo  dc’Pontefici  : nè  egli  volle  più  portar  Corona  . 
Quell’ornamento,  no  volendo  egli  vfare  per  cagione 
di  portar  rafo  il  Capo , come  coftumauano  i Romani 
• Pontefici  , il  medefimo  pijlfimo  Imperatore  , ad 
iltanza  dello  flefio  Santo  Pontefice,  li  diede  vmc 
coperta  di  tetta  circolare,  detta  , Tiara  Frigia  j 
con  tal  nome  lachiamò  ; come  fi  narra  ne'fuoi  atti . s 
Vnafimile  ne  donò  ad  Ormifda  Clodoueo  Rè  di 
Francia,  hauuta  in  dono  da  Anaftafio  Imp.  tutta-  tf4Céf^n, 
ingemmata  : auuerandofi  nel  Sommo  Pontefice , ciò 
chepromife  Dio  ad  Eliachin , cioè  la  Corona,  e Ia_> 

Stola  : la  Corona,  perche  è fegno  d’imperio , la- 
Stola  di  Gouerno  familiare . Et  oggidì  il  Regno  è 
di  tré  Corone  , dimoftrando  perciò,  che  di  gloria, 
d’autorità  , e di  opere  grandi  fupera  tutti  gi’altri 
Rè,  e Principi  del  Mondo , e per  tale , & altre  ca- 
gionila noi  altroue  allegate,  chiamali  quello  Pon- 
tifizio  ornamento,  comunemente  il  Triregno, 
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S PONZI  ANO  Papa,  e Martire,  il  quale  fe  bene 
. morì  confinato  in  Sardegna, & iui  confumò  il 
fuo  Martirio  fotto  le  battiture  per  ordine  di  Aleflan- 
dro  Imperatore, del  fuo  corpo  nulladimeno  portato 
**£'*• ìm  à Roma, e fepolto  nel  Cimiterio  di  C alido, partecipò 
anche  queftaS.Bafilica;  nelle  cui  Grotte  ancor  fi 
conferua  vn’Imagine  antica  di  lui  con  la  palma  di 
Martire.  Egli  è ben  sì  da  credere,  ch’efTo,  eziandio 
nel  furore  delle  perfecuzioni,  vifitafTc  quiui  le  Me- 
morie degli  Apoftoli;  come  coftumarono  di  farea 
tutti  li  Pontefici  primi  Succeffori  di  S.PIETRO  ; 
che  furono  illuftri  Martiri  ; quafi  che  da  quelle  bea- 
te ceneri  apprendclTero  le  fcintille  dell'amor  di  Dio, 
e del  zelo  Apoftolico  di  mantenetela  Religione  Cri- 
ur  mul  ftiana,  per  foftenere  virilmente  il  Martirio;  onde  per 
•d  **•  » j 7.  j0  eran  ficuri  d’imporporare  il  loro  Manto  Pon- 
tifizio  col  proprio  fangue . Ordinò  qu etto  S.  Pon- 
tefice , che  giorno  , e notte  fi  cantalfero  dal  Clero  i 
Salmi  per  tutte  le  Chiefe  ; il  qual  pio  coftume  fù 
poi  mantenuto  dal  Monachifmo  ; e che  prima  d'in- 
cominciar la  Melfa  lì  recitalfe  dal  Sacerdote  il  Con- 
fiteor. 

ANASTASIO  II.  dì  breue  Pontificato;  e fecon. 
do  alcuni,  di  non  molta  lode  ; quantunque  Grazia 
no  apertamente  lo  difenda  da  alcune  calunnie,  nate, 
ò da  equiuoci  di  nomijouero  da  errore  prefo  da  pri 
mi  Scrittori, de’quali  fono  flati  feguaci  i fulfeguenti. 
ofatt  a.  Reca  ladifefa  del  medcfimo  Graziano  à fauore  di 
**  Anaftafio  il  Card.  Olio  ; confutando  tra  l’altre  cofc 
l’infelicità  della  raorte,feguitadallapercolTa  d’vn  fui. 

mi- 


Digitized  by  Google 


Btr.'  Mimi. 


'•r.' 


In  Biiliit. 

P P.icm.  | . 


NOVEMBRE.  68  r 
mine  ; per  il  manifefto  sbaglio  del  nome  d'An afta- 
fio  , con  cui  chiamauafi  pure  l’Imperatore  d’Orien- 
te,  con  tal  caftigo  punito  da  Dio  per  le  lue  fcelerag- 
gini , & odio  verfo  la  Cattolica  Religione . Onorò 
con  la  fua  Coronazione  quella  Santa  Bafilica  , nella  *Ì4n‘  ’1S’8 
quale  fu  fepolto  , apud  Secretarium , dice  l’ Anafta- 
fio  i cioè , come  altroue  habbiam  detto , vicino  al- 
la Cappella  della  Madonna  della  Febre  , doue  fi  ri- 
tirauano  i Pontefici,  quando  fi  vcftiuano  Pontifi-Vs.  Afi 
calmente  per  entrare  in  S. PIETRO;  &era  nel  di- 
ftretto,  òluoghocirconuicino  alla  prefente  Sagri - 
ftia . Trà  le  altre  lodi , che  dà  Niceforo  à quello 
Pontefice,  vna  è,  che  non  acconfentì  al  machinato  6 

tradimento  di  Fedo  Macedone  Vefcouo  di  Coftan. 
tinopoli , di  farli  fegretamente  fottoferiuere  vna_> 
maluaggia  concordia  da  fe  tramata  con  l’empio  Ze- 
none  Imperatore;  e perciò  mantenne  Tempre  intiera, 
c collante  la  Fede  Cattolica  ; con  tra  le  falfe  accufe, 
e calunnie  degliScilmati  Laurcnziani;come  fi  legge 
nella  Biblioteca  de’  Padri . 

X X- 


VIGILIO  Papa  , di  cui  fù  poco  applaudito , e 
legitimo  l’ingreflò  nel  Pontificato  ; lodeuole 
il  progrefib  , & infelice  il  fine . Il  primo  per  hauer 
occupata  la  Sede  con  male  arti  ; il  fecondo  per  ha- 
uer ripigliato  fpirito  Apoftolico  nel  difendere  in- 
trepidamente l’autorità  della  Santa  Sede , e la  liber- 
tà della  Chiefa  ; il  terzo  per  elfer  morto  confinato 
inefilio  nella  Sicilia,  doue  morì  per  giufto  giudizio 
di  Dio  confumato  da  i dolori  di  Pietra , per  hauer 
egli  pure  co  ftretto  S.Siluerio  Papa  à morire;  calun- 
niai 
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fniandolo,  che  voleflè  dar  Roma,  e Belifario  à Godi 
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f B4'*»  **-  onde  veftitolo  da  Monaco,  & efiliato  neli’lfola  Pai. 
T$9‘4  | maria;  di  dolore  , e difagi  morì  gloriofo  nella  Chie- 

fa;  annouerato  dal  Ferrano  tra  i SS.  lòtto  il  dì  zy . 
Giugno . 

A quello  Pontefice , dal  qual’era  Rato  ordinato 
Suddiacono  della  Chiefa  Romana , offerì  Aratore 
vn  fuo  nobile  componimento  in  verfo  eroico  de  gli 
Atti  Apoftolici  j mentre  fi  trouaua  nel  giorno  di 
B4na.*nn»i  Pafqualió.  Aprile  nel  Presbiterio  di  quella  Santa 
Bafilica,  e quello  fi  cullodifce  in  vn  volume  Vadc a» 
no  con  i medefimi  verfi , e con  la  memoria  nelle  fc- 
guenti  parole . Con  l'aiuto  di  S.PIETRO  è flato  of 
j /erto  queflo  Volume  da  Aratore  Suddiacono  della-* 
Chiefa  Romana  al  Santo  , & Apoflolico  Vomo  Vigilio 
Papa , e da  lui  riceuuto  nel  Presbiterio  auantt  la  Con 
fejfiotie  di  S.PIETRO, preferiti  molti  Vefcoui,  Preti , e 
Diaconi , el più  del  Clero,  elettafane  quiui  vna  parte  ; 
Surgenzio  Pomo  venerabile , Primicerio  della  Scuola 
de' Notori, ladìede  da  riporfinell'  Ar  chimo  dellaCbiefa. 
E tutt'i  letterati , e dotti  pregarono  fubitamente  Sua 
Beatitudine , che  le  fofle  in  piacere  di  comandare , che 
firecitafle  in  public o , come  fu  fatto  in  più  volte  dal 
mede/ìmo  Aratore  nella  Chiefa  di  S.PIETRO  ad  Vin- 
cala , nel  terzo  anno  dopo  il  Confolato  di  Bafllìo . Fin 
qui  il  Volume  Vaticano . Morì  quello  Beato  Pon- 
tefice in  Sicilia,  indi  trasferito  il  fuo  Corpo  à Roma 
nel  Cimiterio  di  Prifcilla  ; poi  in  quella  S.  Bafilica- 
onoreuolmente  collocato,  come  riferifee  il  Manlio, 
& il  Canonico  Romano  nella  Cappella  di  San  Sii- 
ueftro  Papa . 

SFELICEde  Valois  vnode’  Fondatori  della- 
Religione  della  Redenzione  degli  Schiauijil  quale-t 
tutto  pieno  di  Carità , e di  Spirito  Euangelico  ven- 
ne 
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ne  à Roma  nel  Pontificato  d’Innocenzo  III.  e quiui 
nel  tempo , che  maneggiaua  così  nobile  imprefa  in 
benefizio  del  profilino,  fi  trattenne  nella  Vifita  de' 
luoghi  Santi,  & in  particolare  della  Confeffione  de’ 
SS.Apoftolijouecon  i primitiui,  &illuftri  Libera- 
tori di  tutt’il  Mondo  dalla  fchiauitudinc  di  Satanaf- 
fo,  e dallorabre  del  Gentilefimo, quali  furono  i glo- 
riofi  San  PIETRO , e San  PAOLO  , confultarono 
l’Apoftolico  lor  diflegno  di  trarre  dalla  tirannica 
feruitù  de  gl’inimici  della  Criftiana  Religione, tanti 
poueri  Fedeli,  com’è  felicemente  per  tanti  Secoli  ac- 
uenti tojleuati  con  induftriofì  inganni  di  carità,  dal- 
le catene , da  i ceppi,  da  i nerui , dal  giogo,  e dallo 
lagrime , e fofpiri  de  i Maometani,e  d’altre  barbare 
nazioni . Nè  deue  tralafciarfi  di  ofTeruare  ,che  i be- 
ni afTegnati  da  Innocenzo  III.  per  la  Fondazione 
di  quello  nobil  Iftituto;  e per  il  ricco  Spedale  di  ef- 
fo  nel  Monte  Celio,  deftinati,  per  le  vicende  infelici 
de’ tempi,  fono  poi  flati  afTegnati  in  gran  parte  all*, 
ampijflimo  Clero  di  quella  S.Bafilica. 

XXI 

LA  Prefentazione  di  MARIA  Vergine , la  cui 
folennità  da  qualche  Secolo  è celebrata  nello 
Chiefa  ; & in  quella  Bafilica  fempre  furono  con- 
molta  diuozione  folennizzate  le  Fette  dedicate  io- 
onore  della  Gran  Madre  di  Dìoì  come  ne  faceuano, 
e ne  fanno  teftimonio  le  varie  Cappelle , e gli  Altari 
al  fuo  nome  dedicati . Alla  prefente  eraui  dedicata 
vna  fontuofa  Cappella,  che  è la  feconda  à ma- 
no finittra  nell’entrare,  dipinta  eccellentemente  dal 
Romanelli  da  Viterbo, anticaméte  dedicata  à S.Boni- 

fa.  ’ 
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fazio  Martire  di  cui  eraui  il  Corpo. 

Ne  qui  è da  tralafciarfr,  edere  data  trasferita  dal- 
la Cappella  antica  di  S.  Petronilla  nel  Coro  de’ 
Canonici  l’effigie  di  MARIA  Vergine  col  Figliuo- 
lo morto  deporto  dalla  Croce  in  Ceno , detta  la  Pie- 
tà*, Opera  dell’eccellente  Scalpello  di  Michel*  Ange, 
lo  Bonarota  nella  fua  età  di  29.  anni , della  quale;, 
come  di  rn  miracolo  dell'Arte  non  farà  difearo  ri- 
ferire ciò  che  ne  dille  il  Varchi  nella  fua  Orazione-, 
funebre  fatta  nelle  di  lui  efequie  in  Fiorenza  nclla- 
Chiefa  di  San  Lorenzo,  prefente  Colmo  de’  Medi- 
cee la  Nobiltà  Fiorentina,  in  quella  guifa . 

Nè  molta  andò,  che  Guglielmo  Brifonetto  Cardinal 
di  Roano,  mojjò  dalla  gran  fama  di.  Michel’  Angelo,  e 
morendoci  di  voglia  d’bauer  alcuna  Scoltura  di  fua 
mano  per  memoria  dife , e del  Rè  CriSiianiJfìmo , ot- 
tenne, che  gli  facefie  d'vn  pezzo  foto  di  marmo  quel- 
la Pietà , la  qual  s ammira  oggi  nella  Cappella  della 
Madonna  della  Febee , e la  quale  per  tutt'  i tempi, 
douunque  ella  fia , ( duri  pur  il  Mondo  quanto  vuo- 
le ) fempre  s'ammirerà  . Perocbe  in  ejfa  fono  tutte—, 
quelle  finezze , tutte  quelle  pulitezze , tutte  le  in- 
geniofità,e  tutte  le  maefirie ~ e finalmente  tutte  le  gra- 
zie , e tutte  le  perfezzioni , che  fi  pojfano  desiderare 
più , e maggiori  in  tutta  t Arte  della  Scoltura . Per  le 
quali  cagioni  meritò per  auuentura  , che  Michel’ An- 
gelo, oltre  il  Juo  folito  , v' intagliale  dentro  tl  nome-, 
fuo  . La  qual  cofa  egli  mai  nè  prima  , nè  poi  baueua 
fatto , nè  fece  in  niJJ'una  di  tante  altre , ò Pitture  , ò 
Scolture  fue  . Sono  quefie  due  Imaginì  /’  1 ina  viua 
( benché  affitttijfinta ,)  e l altra  morta,  & hanno  fan. 
to  in  fel'vna  del  viuo,  e l’altra  del  morto  , che  chiun- 
que le  vede  penfa,  ò di  vedere  ejja  tergine  MARIA, 
& tjjò  CRIST 0 in  carne , & in  oj]à , ò almeno  lo  loro 
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effigie  ; non  fatta  di  marmo  da  mano  mortale  ; ma  di - 
| fcefa  diurnamente  dal  Paradfo  ; onde  di  comun  pa. 
rere  fu  giudicato , che  Michel'  Angelo  con  quejla  ope- 
ra fola  foffie  p afiato  innanzi  à tutti  gli  Scultori  così 
antichi , come  moderni,  tanto  Greci , come  Latini,  & à 
tutti  bauefse  tolte  le  prime  palme  di  mano . Sin  qui 
con  veritiera,  e fedele  eloquenza  il  Varchi . 

XXI  I. 

S CECILIA  Verg.eM.  Nobiliflima  Romana, del- 
. la  Caia  de’ Metalli , ò Torquati  ; la  prima  inuen- 
zione  del  cui  S.  Corpo  rien  riferita  dal  Baronio  in_> 
quella  guifa  . Pensò  S.  Pafquale  I.  di  mettere  in  fi- 
euro  quanti  Corpi  de’SS.MM.  potelTeritrouare  ne’ 
Sacri  Cimiteri; , acciòche  diuili  per  varie  Chicfo 
della  Città  foflèro  maggiormente  onorati  ; & vsò 
gran  diligenza  nel  cercare  il  Corpo  di  S.  Cecilia  iiu  j 
quel  vallo  Cimiterio  di  S-Calillo;  e non  lo  ritro- 
uando,  pensò , che  l’haueffe  rubbato  Altolfo  Rè  de’ 
Longobardi . Si  rifolfe  dunque  il  S.  Pontefice  di  ri 
fiorare  la  Chiefa  in  Tralteuere  à lei  dedicata , facen 
doui  appreflò  vn  Monaltero  di  Monaci , perche  ce- 
lebralfero  i Diuini  Offizij  . Gradi  molto  quell’- 
oflèquio  deldiuoto  Pontefice  la  Santa;  c trouando. 
fi  egli  al  Matutino  vna  Domenica  auanti  1*  Alta- 
re di  S.PIETRÒ  in  quella  S.  Bafilica;  e fianca  per 
vecchiezza  , addormentatoli;  li  apparue quello  glo- 
riofa  Santa  ; e lodata  ch’hebbe  la  lui  diuozione , & 
indullria  nel  leu  are  dai  Cimiteri;  i Corpi  de  i Mar  ti- 
ri,li  di!Te,che  s'era  auuicinato  al  liio  in  quello  diCa 
lifto,  che  fe  haueua  l’anima  poteua  parlargli#  che  fe 
bene  i Longobardi  cercata  l’haueuano,fenza  poterla 
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trouare , da  eda  impediti . Lieto  di  tal  nuoua  i lS.j 
Pontefice  fi  partì  daqucftaS.  Bafiiica;  andò  colà,  e t 
ritrouò  il  teforo  nafcodo  in  vna  Cada  di  CiprefTo  , J 
& apertala, vidde  il  Corpo  vedilo  di  drappo  ricama-  / 
co  à foglie  d'oro, che  douette  efier  quello, che  le  fece  ! 
nelle  fue  nobiiiffime  nozze  Io  Spofo  fuo  Valeriano  . I 
Di  edà  habbiamo  detto  più  copiofamétc  ne’noftriFa  f 
lìi:foI  tanto  accennando, che  Clemente  VlII.quiui  in  , 
quedo  giorno  l’anno  if99.benedì  la  Cada  d’Ar -f 
gemo , doue  riporre  fi  doueua  il  Corpo  della  detta  ; 
Santa , in  quel  tempo  ritrouata . I 

S.  MAVRO  M.  il  quale  intendendo  , che  fotto 
Numeriano  Imp.  fi  faceua  grande  drage  dc’Martiri;1 
vogliofo  d’edèr’annoueratofrà  elfi, venne  dall’ Afri 
ca  à Roma , à vifitare  il  Sepolcro  de’SS.  Apoftoli;  e 
quiui  fù  d’ordine  diCelerino  Prefetto  deIJaCittà  ve- 
cifo  ; ritrouando  qui  appunto  ciò  , che  haueua  ar- 
dentemente de  fiderato;  cioè  di  lafciar  la  vita  in  quel 
terreno  , che  ancora  d’ogni  parte  gloriofamente  fu 
mauadi  molto  fangue  di  Martiri . 

XXIII. 


f 


S CLEMENTE  Papa,  e M.Difcepolo  di  S.PIE* 
. TRO  , poi  fuo  , fe  bene  non  immediato , Suc- 
cedere . Riceuè  da  S.  Veronica  il  Volto  Santo  ; il 
quale  da  edo , e da  i Sommi  Pontefici  fuoi  Succeflò- 
ri , fù  conferuato  con  molta  diligenza , per  lo  fpazio 
di  260.  anni , fin  che  celiata  la  perfecuzione  , fii  di 
nuouo  ripodo  in  queda  S.  Bafiiica  : In  memoriij 
di  che , celebrauafì  in  eda  in  quedo  giorno , come  li 
raccoglie  da  vn’antico  Martirologio  della  medelima 
Chiefa,  la  Dedicazione, ò Confecrazione  della  Gap- 
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pelia,  fabricata da  Giouanni  VII.  detta  del  Prefepe, 
e dell'Altare  di  quello  Santifiìmo  Sudario;con  que. 

Ite  parole  ; Confecratio  Altarìs  Sacro/antìi  Sudari/. 

Item  Altarìs  S.  Mar  in  ad  Prnfepe  pofi  ipfum  ix.Kal. 
Decemb.in  Fejio  S.  Clementi s . Ilmedefimo  S.Pon- 
tefice , riferifce  il  Lippomano , fù  prefcnte  , e s’ado- 
però con  le  fue  mani  à fepellire  quiui  il  Corpo  di  S. 
PIETRO  fuo  Maeftro  con  ogni  poffibil  onoreuo- 
lezza , Clemens  autem  eius  Dtfcìpulus , cum  maxime 
venerandum , & Santi um  eius  corpus  magnifici com- 
pofuifi'et , ad  Jepeliendum  in  loco  infigni  depofuit.  Co- 
sì miotico  • 

S. FALETRO  Prete  diBourgesin  Francia,  il 
quale  con  la  fua  innocenza  di  vita  illibata , e con  Ia^ 
fantità  de’fuoi  coftumi  fi  era  acquillato  vn  nome  co-  ? . 

sì  celebre , che  fentendofi  tormentare  la  fua  vmiltà, 
fi  partì  dalla  fua  Patria;  e dopo  fatto  il  Pellegrinag.  o*iuc. 
gio  de’luoghi  Santi  della  Paleftina  ; venne  alla  Vifi-  4,t 
ta  de'Sacri  Limini  à Roma , doue  in  quella  Bafilica 
fodisfece  alla  Confdfione  di  San  PIETRO , al  fer. 
uore  della  fua  diuozione  ; così  pure  vifitando  le  al- 
tre cofe  facre  memorabili  della  Città  , d’onde  parti- 
to vilfe , e morì  da  Santo , com* egli  era  vifluto  . 

S-  GREGORIO  illuftre  Vefcouo  d'Agrigento  , 
eflendo  fiato  accufato  da'fuoi  maleùoli , perch’egli 
con  zelo  Paftorale  fgridaffe  i vizij  f e da  elfi  ritraef. 
fe  i viziofi,appreffò  S. Gregorio  il  Magnojfù  da  que- 
llo chiamato  à Roma  per  trattare  la  fua  Caufa  ; & 
efiendo  fiato  conofciuto  innocente , e dichiarato  per 
tale  ; arebbe  fommamente  il  concetto,  e la  fama  del. 
la  fua  fantità  ;ed  era  venerato  per  Sato.Mentr’eglifi  4-*w*’5P4 
tratteneua  in  Roma  per  la  fua  difefa , vilitò  più  vol- 
te; e con  molta  diuozione  quefia  S.Bafilica,  eia 
Confeffione  de’SS.  Apoftoli  ; à i quali  raccomanda- 
ti Rrrr  2 ua 
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ua  la  Tua  Caufa  -,  e ne  fentì  efficace  il  loro  patroci  * 
nio , conferuando  poi  Tempre  verfo  di  effi  vna  tene- 
ra diuozione . Nè  deuefi  tralafciare,  ciò  ,che  riferi- 
fce  il  Metafrafte  di  quello  Santo  ; cioè  ch’elfendo  ri- 
corfi  à Roma  gli  Agrigentini  al  Sommo  Pontefice  f 
“ per  l’elezzionedelnuouo  Vefcouo,  nella  quale  eran 
difcordi  ; fù  inoltrato  in  vifione  al  Papa  il  fembian- 
te  di  efiò  da  iSS.  Apoftoli  PIETRO  , e PAOLO  \ 
comandandoli , ch'eleggelTe  quello , di  cui  haueua 
viltà  la  faccia , il  qual'abitaua  nel  Monaltero  di  San- 
ta Saba,  nell’ Auentino. 

S.  ALESSANDRO  M.  vno  de  i figliuoli  di  S 
Felicita , il  cui  fagro  Corpo  fù  donato  da  S.  Leone; 
IV.  ad  vn  Nobiliffimo  Perfonaggio  di  SalTonia , 
chiamato  Vualberto  ; il  quale  con  gran  diuoziono 
venne  in  quelli  giorni  à venerare  il  Principe  degli 
Apoftoli  nella  fua  S.  Bafilica  ; per  la  cui  fegnalata 
diuozione  , fù  dal  medefimo  S.  Pontefice , con  gran 
dimoltrazioni  di  amore , e diftima  accolto,  Se  ono- 
rato . • ■ 


XXIV. 

• « r 

SGELASIOT.  Papa,  fommamente benemerito 
della  S.  Chiefa  per  la  fegnalata  Prouidenza  à i 
bifogni  di  clfa , Se  all’ordinare  le  cofe  Ecclefiaftiche, 
delle  cui  fantiflìme  azzioni  altroue  più  copiofamen» 
te  fi  dirà  . Sol  tanto  riferendo  quiui,che  con  diuer- 
s»r»n.  « - fi  Concili)  promolfe  la  difciplina  nel  Clero  e leuò 
*9* 'drfa  diuerfi  abufi , & errori  introdotti  ò dall’ignoranza, 
ò dalla  malizia  di  vari)  Vefcoui  i e perciò  condannò 
l’Erefie  d’Acacio  Coftantinopolitano  , Se  i Tuoi  fau- 
tori ; così  pure  i Pelagiani , Manichei,  Se  altri  Ereti- 
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rifacendo  publicamente  in  Roma  nella  Bafilica  di  S. 
Maria  Maggiore  abbruggiarci  loro  Libri  . Fù  di 
(tanta  prudenza  , e credito , che  Analtafio  Imp.  Ere 
tico,  e Teodorico  Rè  Arriano,chc  reggeuano  d'ac- 
cordo l'Imperio  , elTendo  vna  gran  penuria  di  viue- 
rc  in  Roma  , à perfuaflone  del  S.  Pontefice  , pro- 
uidero  là  Città  dicopiofo  viuere:e  furono  tolti, có- 
tra  tutti  gli  sforzi  d’Andromaco  Senatore, gli  empij, 
e laidilfimi  giuochi  Lupercali  ; & altri  fpettacoli  de’ 
Gentili , che  fin’à  quel  tempo,  fenza  poter  porui  o- 
ftacolo,  erano  durati.Fùtutto  pieno  di  zelo  di  pro- 
pagar la  S.  Fede  -,  dottiflìmo  in  ogni  feienza , & in_- 
particolare  nelle  facre  lettere  , e fornito  d’vn'animo 
tèmpre  intrepido . Sono  vfeite  dalla  fua  penna , o 
dal  fuo  fpirito  diuerfe  nobili  orazioni , che  fi  vfano 
dalla  Chiefa  nella  MeflTa  , e ne'i  Diuini  Offizij  ; così 
pure  le  dieci  Prefazioni , che  fi  recitano,  ò fi  cantano 
ne  i giorni  Feriali,  delle  folennità  della  Madonna  , 
e degli  Apolidi  ; c forfè  furono  in  quella  S.  Bafili- 
ca la  prima  volta  recitate  : Di  elfo  medefimo  fono 
alcuni  Inni , che  fi  cantano  nella  Chiefa . E viuo  con 
lafuaprefenza,  e con  le  fue  Pattorali  fonzioni  ; o 
morto  con  le  fue  ceneri , c^uiui  hà  honorato  quello 
Auguftilfimo  Tempio . Fù  fepolto , come  tedi  fica.. 
Giouanni  Diacono , nel  medefimo  vltimo  Portico , 
vicino  al  Scgretario.Se  ne  fà  folenne  memoria, come 
d’vnSantiffimo  Pontefice , fommamente  benemerito 
della  Chiefa,  e de  i Riti  Ecclefiaftici  di  ella  in  quella 
S.  Bafilica  dal  fuo  Nobiliflimo  Clero,  nel  prefentej 
giorno;  non  ottante  che  egli  morilfe  li  2 1 . di  quello 
Mefe  ; & in  tre  Lezzionidel  Breuiario  Vaticano , fi 
veggono  deferitte  le  più  eroiche  azzioni  di  quello 
celebre  Pontefice  per  ricordarne  à i Fedeli  l’anniuer- 
faria  rimembranza,  e rifuegliare  la  memoria  del  fuo 
gran  merito  nella  Chiefa . 2 7 NO 
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XXV. 

i 

SCATARINAilluftriffiraa  V.  c M.  nella  Chic- 
. fa , della  quale  fù  fommamente  benemerita , e 
per  cagione  del  fuo  celebre  Martirio,  e per*  lafegna* 
lata  fua  dottrina;  d'antichiffima  venerazione  in  Ro 
ma;  & in  quella  S.  Bafilica;  nella  quale  v’era  vn’AI- 
tare  ad  ella  dedicato  ; & vna  Chiefa  sùla  piazza  di 
S.  PIETRO  , doucfù  anticamente  vn  Monaftero  di 
Monache,  le  quali  haucuano  cura  di  conferuar  mo- 
de , e polite  le  facre  fupellettili  della  Sagriftia  ; che 
furono  poi  leuate  da  Paolo  II-  e data  la  Chiefa^ 
à i Canonici.  In  vn  Calendario  antico,  fi  legge  ; Die 
2 y.  Nou.  S.Cat  barin*  V.  & M.  babemus  Eeclefiam , 
Ò"  Cappellani , & de  e 'tus  Relìquys , & de  oleo  , & fe- 
p altura  : così  pure  del  latte , che  in  vece  di  fanguo 
vfcì  dal  taglio  della  fua  Tetta  ; e v’era  vn  deio,  che 
poi  da  Sifto  IV.  fù  donato  à S.  Spirito  . 

NICOLO’  III.  di  Cafa  Orfina,iIIuftre  Pontefice» 
per  molte  fegnalate  azzioni , e per  efière  flato  be- 
nemerito di  quella  S.  Bafilica;  ài  Canonici  dello 
quale , acciò  più  commodamente  potettero  offiziar 
la  nel  giorno , e nella  notte , come  in  tutte  le  Cate- 
drali  fi  cofturaaua,  & in  tutte  le  Bafiliche , e Colle- 
giate di  Roma  ( il  che  fi  raccoglie  da  molte  Bollo  ) 
fece  loro  vicine , cioè  doue  ora  è S.  Marta  , veden- 
dofene  ancor  d’intorno  i veftigi  : le  Cafe  Canonicali 
fplendidamente  fabricate  fecondo  la  moderazione-» 
Ecclefiaftica  di  quei  tempi,  contenta  diconueniente, 
e neccflaria,  non  di  fuperflua , e faftofa  abitazione . 
Fù  quello  magnanimo  Pontefice  ftudiofo  di  hauere 
huomini  dotti,  e pij  per  proueder  alle  Chiefe  vacan  - 
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ti  di  Letterati,  e di  Religiofi , mattìmamente  di  quel, 
li,  che  profeftauano  gran  pouertà , e difpreggio  del 
Mondo . Fù  altrettanto  inimico  de  i Notari,  e Pro- 
curatori, Rimandoli  peftiferialla  Republica,  paren- 
doli , che  non  d'altro  viueflèro , che  del  fangue  de’ 
poueri,  e degl’innocenti  ; e perciò  li  bandì  da  Roma 
imitando  in  ciò  Gregorio  X.  e Giouanni  XXI. 

Ornò  di  nobili  Edifizjj  il  Palazzo  Vaticano , de’ 
quali  ancora  fi  veggono  *i  veftigi , accrefciuti  poi  da 
Nicolò  V.  con  gran  magnificenza  j cinfe  di  mura  il 
Giardino  di  S.PIETRO,  oggi  detto  Beluedere.  Ri» 
farcì  fplendidamente quella  S.BafilicajIa  quale  per 
l'antichità  andaua  in  rouina  ; e vi  fece  dipingere 
tutti  li  Pontefici  pattati . Accrebbe  il  culto  diurno  ; 
non  folamente  nel  numero  de’Canonici,  & altri  Mi- 
niftri,  che  doueuano  feruire  ; raà  ancora  neli'entra- 
tc,  perche  potettero  commodamcnte  viucre  : diui- 
dendo  anche  gl’Ordini  Ecclefiafticici,  e i gradi  loro. 
Scriuono  diuerfi , che  non  fu  Pontefice  fin’à  quel 
tempo  , che  celebratte  la  S.  Metta , con  più  raccogli- 
mento , e diuozione  di  etto*  lpargendo  , tofto  ch’era 
giunto  all’Altare,continue  lagrime.  Morì  in  concet- 
to  publico  d’vn  Religiofiftimo  Pontefice,  c fù  fepol 
to  in  quefta  Chiefa  nell’Oratorio  di  S Nicolò , che 
egli,  come  di  etto  diuot:Qìmo , nobilmente  fabricato 
haucua . In  vn’antico  Martirologio  di  quefta  Chie- 
fa,fifa  commemorazione  della  Traslazione  del  Cor- 
podi  quefto  Papa  in  vn  Monumento  nuouo  , con- 
quefte  parole . xvii.  Cai.  Iun.  e od.  dìe fatta  Tram- 
utio corporis  fan.mem.  D.  Nicolai  Papa  IH.  in  Mo- 
numento nouo . 


- -i.  26.  NO- 
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XXVI 

* 

TEODORO  Papa  zelantilfimo  della  Religione 
Cattolica;  & intrepido  impugnatore  degli 
Eretici , malTimamente  Monoteliti  ; nel  cui  tempo 
Pirro  Patriarca  di  Coftantinopoli , fe  bene  non  potè 
negare  di  e (Pere  fiato  Eretico  Monotelita  , pentito 
nondimeno  dell’errore , venne  à Roma  l’anno  6 47. 
& alla  prefenza  dell’inuitto  Pontefice , del  Clero  , e 
del  Popolo  Romano  abiurò  in  quella  S.  BaGlica  l’E- 
refia  ; IeflTe  vn  libro , che  haueua  fcritto  contra  di  ef- 
fa;  nel  qualeficonteneuainfieme  la  Profeflione  del* 
la  Fede  Cattolica;  e pofe  detto  libro  con  molte  la- 
grime nella  Confeflìonc;  acciò  reftaffe  iuià  perpetua 
memoria  : fe  bene  tré  anni  dopo , ricadendo  nella- 
medefimaErefia,  fù  daH’iftefTo  Pontefice  Teodoro  , 
condannato  in  vn  Concilio  celebrato  in  queftaChie 
fa  medefima  di  S.  PIETRO  ; e per  rendere  più  me- 
morabile la  condannazione  , s’accollò  con  i Vefcoui 
alla  Confezione  del  S.  Apollolo , e fi  fè  dare  il  Ca- 
lice confecrato  , c ftillando  alcune  gocciole  nell’in- 
chiollro  del  fangueSantiffimo  del  Signore  fcrilfe  di 
propria  mano  la  Depofizione  di  Pirro  dal  Patriarca- 
to ;efempio , che  fù  formidabile  ; e Angolare  nella-. 
Chiefa  . Morì  fegnalato  d’illuftri,  & eroiche  azzio- 
ni , efù  fepolto  in  quella  S.  Bafilica  nel  Portico  , ò 
Atrio  de’Pontefici . 

In  quello  giorno  ( fcriue  Biagio  Baroni  da  Cefe 
na  nel  fuo  Diario  M.  S.  ) elfendo  Hate  portate  mol- 
te Reliquie  facre  nel  Regno  di  Napoli  rubbate  alle 
Chiefe  di  Roma  nel  Sacco  di  Borbone , & elfendo* 
ne  Hata  ricuperata  gran  parte  , e riportata  à Roma  ; 

co- 
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comandò  Clemente  VII.  l’anno  1528.  cheinfolen- 
ne  Procefiìone  fi  portaflero  dalla  Chiefa  di  S.Marco 
in  quella  Bafilica  Vaticana  con  molta  folennità,  de- 
fcritta  dal  medefimo  Scrittore , con  quelle  parole.  . 
Eadem  die  26.  Nouembris  polì  prandium fuit  Procef 
fio  totius  Cleri  de  mandato  D.Pauli  Vicari/  Alma  V r 
bis , & commi filone  D N.  Papa,  propter  Reliquia*  re. 
portatas  de  Regno  Neapolitano  ad  Vrbem  per  Capita- 
neum  lulianum  de  Cafiiglio  , recolleftas  , & confer • 
uatas  à militi  bus  Imp.qui  illas  rapuerant,  & proflra- 
uerant , quarum  denominationes  , fiuè  intitulationes 
funi  per  me  in  quadam  ceduta  annotata , vna  cum 
duabus  notis  prx dilli  D.  Vicari/  Pauli . Procefiio 
fuit  à S.  Marco,  vfque ad  S.  PETRVM  , & portata 
folemnitèr  Reliquia ; & feci , quod  Papa  mifit  ^o.  In- 
fortì tia  cara  alba  ad  tale  opus . 

XXVII. 

i;  Uriti  UJ  ì T J8£l  ' ">q  • f.iK'ì  U -fSi-fc.V •■ti'Oj 

S GIACOMO  Intercifo  celebre  Martire  ,di  Na- 
. zione  Perfiano,  il  quale  nel  tempo  di  Teodofio 
il  giouane.hauedo  negato  Grillo  ad  iltanza,  e per  in- 
ganno del  Rè  Ildegardoje  perciò  la  Moglie, e la  Ma- 
drefi  ritirarono  dalla  fuaconuerfazione,  e fù  ne  egli 
acremente  fgridato , che  ritornato  in  fe  medefimo , e 
compunto  del  Tuo  errore, fen 'andò  al  Rè,&  alla  fua 
prefenza  confefsò  liberamente  Crilto  ; ma  difuafo 
con  molte  promelTe  , e carezze  dal  Rè  , ma  Tempre 
in  darno,inftiriato  quello, ordinò, che  li  folle  tagliato 
membro  à membro,  c perciò  n'ottenne  il  nome  d in- 
tercifo . Il  Carnefice  efeguicon  vgual  crudeltà  l'or, 
ribilfentenza;  e diede  principio  alla  fpietata  Carni- 
ficina  con  tagliarli  le  dita  delle  mani , e de’  piedi, 
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poi  ambe  le  mani , e l’vno  , e l’altro  piede , indi  le 
gambe  ,e  braccia  : il  qual  tormento  (ottenendo  con 
animo  inuitto  ilfortittimo  Martire  , e ringraziando- 
ne perciò  Dio , che  hauette  permetto , che  à guifa 
di  Vite  fotte  troncato,  finalmente  tagliatali  la  Tetta 
relè  Io  fpirito  à Dio:  effóndo  il  fuo  Corpo  di  nafco- 
(lo  raccolto  , e fepellitp  > poi  da  vn  Nobil  Romano 
fegretaraente  leuato , e portato  in  Italia , & il  di  lui 
Capo  fotto  Eugenio  IV.  fù  dal  Cardinal  Giouanni 
Orlino  Arcip.  di  quella  S.  Bafilica  ad  etta  donato, 
doue  fi  coferua  in  vn  nobile  Reliquiario  d’ Argento 
fatto  con  elegante  difegno,  efprettìuo  della  diuerfità! 
delle  pene  del  fuo  atrodflìmo  Martirio  ,con  fpefa^ 
di  600.  feudi  dal  Cardinal  Siluio  Antoniano  , men- 
tr’era  Canonico  di  quella  S.Bafilica , il  quale  fù  di- 
uotittìmo  di  quello  Santo  Martire  fù  ripofto;e  Iafciò 
la  rendita  annua  , perche  li  fi  faceffè  perpetuamente 
ardere  vna  Lampada . . v 

CASIMIRO,di  Monaco  CIuniacéfe,il  quale  Ila. 
to  haueua  abbracciato  per  isfuggire  i tumulti , fatto 
Rè  di  Polonia  con  dil'penfa  di  Benedetto  IX.  per 
fouuenire  a gli  eftremi  bifogni  di  quel  Regno , che 
andaua  inriuolta , non  tanto  nel  voto  della  Reli. 
gione,  quanto  in  quello  della  Caftità  ; fece  tributa 
ria  tutta  la  Polonia  d’ vn  denaro  per  tetta  al  gloriofo 
Apoftolo  S.  PIETRO , per  cui  intercellione  haue- 
ua debellati  i nimici:  ilqual  tributo  in  fegno  di  gra- 
titudine madò  egli  à Roma  per  Tuoi  Ambafciatori;  c 
l’offèrirono  all’Altare  dettola  Confelfionc  in  quefta 
S.Bafilica, co  la  prometta  ratificata  dalle  due  Prouin* 
de  Gne(henfe,e  Cracouiéfe.di  douer  pagarlo  perpe- 
tuo. E da  quel  tempo  svanii , ( dice  Longino  nobile 
Polacco,  amantiffìmo  della  verità,)  il  Regno  di  Polo» 
nia  divenne  tributario  della  Cbiefa  Romana,  anzi  del 
k!  d Solfi m 
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Sommo  Pontefice  sicario  di  Cri  fio  . E come  ebe  que* 
fio  Cenfo  chiamato  il  Denaro  di  S.PI  ET RO,  pare/se 
nel  principio  à Polacchi  tnalageuole , e grane  , fi come 
quello  , che  feco  recaua  foggezzione  ; per  tutto  ciò 
i tfperienzjx  hi  dimofirato , t mofìra  bautr  recato  a 
Regno  di  Polonia  molti  beni , e commodità . Da  che  fi 
feorge  chiaro  non  e f sere  fiata  opera  di  V omini , ma  di 
vD\o . Fin  qui  Longino . 

Nè  deue  tacerfi  il  curiofo  pefo  , c legge,  che  im- 
pofe  il  Papa  à i Polacchi,  oltre  il  Ridetto  tributo  di 
S.  PIETRO  per  cagione  di  quella  infolita  difpenfa 
di  Religione , e di  Caftità , fatta  al  Rè  Cafimiro , 
cioè  , che  non  nodriffero  la  chioma  per  ritener  qual-  ^ 
che  memoria  del  loro  Principe  tolto  dall’Ordine  , ej  M,g j„  <£ 
Difciplina  Monadica  ; Cafariem  Capitis , & comam  “d  ***4*MP 
barbaro  more  non  nutrire  : E che  nei  giorni  più  fo- 
lennidelSaluatore,e  della  Vergine  vfalTero  vn  cer 
/o  panno  lino  à guifa  di  Stola  ; Panno  lino  albo  in 
Stola  modum  dependente  ceruicem  exornare  . Onde 
come  oflcruò  il  Baronio  , per  vn  Monaco  , che  die- 
de la  Ghie  fa,  fi  fè  quafi  Monaco  tutt’il  Regno . 

XXVIII. 

S GREGORIO  III.  Papa,  fcgnalato  Benefattore 
. di  quella  Santa  Bafilica , della  quale  fù  così  di- 
uoto , & amante  > che  mandando  à Cark>  Martello 
Rè  di  Francia  due  Chiaui  con  dentro  le  limaturo 
delle  Catene  di  S.  PIETRO  , Io  prega  à voler  foc- 
correrc  laChiefa  dclS.  Apodolo , & il  fuo  Popolo 
diletto  •,  & efortandolo  à Rimar  più  la  bencuolenza. 
de  gli  Apodoli,  che  l'amicizia  del  Rè  de'  Longobar 
di  inimico  della  Chicfa.lì  vale  di  quelle  yigorofe  pa- 
Sfff  z role. 
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role . Coniuro  te  per  Deum  viuum,  ó*  ve  rum,  & per 
ilUs  fac rat tffimas  Claues  Confeftonis  B.PETRl,quts 
vobis  ad  Regnum  direximus, vt  non  prAponas  amia, 
tiam  Regie  Longobardorum  amici  ti<t  Principi!  Apo- 
jlolorum . Egli  ampliò  , & arricchì  la  Diaconia, 
de'  Santi  Sergio  , e Bacco  , con  varij  doni  ; & en- 
trate per  foftenimento  de’Miniftri,  e de'poucri. 

E per  rendere  più  vaga,e  maeftofa  la  Confellìone  di 

5 PIETRO  t fece  condurre  à Roma  fei  Colonno 
preziofe  d’Alabaftro  , chiamate  da  AnattaGo  Oni* 
chine  volubili,cònceffeli  da  Eutimio  Efarco;  e le  col- 
locò  aitanti  il  Presbiterio  fopra  la  medefima  Con- 
cinone appretto  ad  altre  lèi,  che  vi  erano  prima  : 
ponendoui  ancora  alcuni  Traui  coperti  d’argento; 
che  fofteneuano  molte  Lampade  d’argento  * chó 
vi  fece  di  libre  7oo.Ornò  di  più  Metto  luogo  coru 
molte  Imagini  facre , in  occafione  d’ vn  Concilio 
da  lui  facto  in  Roma  in  quella  S.  Bafilica  contea. 
Leone  Ifaurico  impugnatore  della  venerazione  del. 
le  Sacre  Imagini, e Collantino  Copronimo  pur  Ico- 
nornaco,  allaprefenza  di  molti  Cardinali,  Vcfcoui, 

6 altre  Perfone  illullri . Erano  quelle  del  Salti  ato- 
re, della Beatiffima  Vergine,ede’SS.Apoltoli,  pò- 
nendoui  fopra  Gigli,  e Fari  d’argento  dipefo  di  fet-l 
tanta  libre . 

Fece  di  più  quello  generofo,  e Santiffimo  Ponte . I 
fice , vn’Oratorio  dentro  quefta  medelìma  BaOIica  ,1 
foggiunge  l’Anallafio  ( ex  parte  Virorum , ) dalle_,  \ 
quali  parole  li  raccoglie  il  lodeuoliflìmo  vfo  antico 
di  Rare  nelle  Bafiliche,  e Chiefe,  le  Donne  in  luo- 
go feparato  da  gli  Vomini , e vi  pofe  le  Reliquie  di 
molti  Santi,  raccolte  da  tutte  le  parti  del  Mondo  ;le 
Fette  de  quali  con  le  loro  Vigilie  ittituì,  che  li  cele- 
br afferò  da  tre  Monafteri  di  Monaci  vicini  alla  Sa- 
ffica 
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filicavicendeuolmente  ; e volle , che  quella  fua  Idi. 
tuzione  fotte  defcritta  in  vna  Lapide  di  marmo  nel 
mcdefimo  Oratorio  ; nel  quale  pure  pofe  varie  pre- 
ziofe  offèrte, ch’egli  pendenti  dalle  pareti  del  mede- 
fimo  ,cioè  due  grandi  Lampadi  d' Argento, e cinque 
di  pietra  , 14.  Croci  d’argento;  due  para  d’ampolle 
d’argento  indoratola  Corona  d’oro  con  vna  Cro- 
ce pendete, ornata  di  gemmervn  Calice, & vna  Patena 
d’oro  ; vn  paramento  Sacerdotale  tutto  pieno  di 
gemme  : vn  Collare;  Manigli , e Pendenti  d’oro  con 
molte  gemme  : con  altri  Celli,  Calici,  e Corone  tut- 
te d’argento . 

Morì  quello  Santiflìmo  , & liberaliffìmo  Pontefi- 
ce, e fù  fepolto  dentro  quella  S.Bafilica  col  fequen. 
te  Epitafio  fuccinto . 

T ertius  bic  Papa  Grcgorius  ejl  tumula tus . 


XXIX- 

SGIVLIOPapa  , di  cui  fà  il  Martirologio  Ro» 

. mano  menzione  li  1 2.  Aprile,  fù  in  quello  gior 
no,  altri  dicono  nel  precedente,  coronato  in  quella 
S.Bafilica;  nella  quale  di  fegnalato  fi  fcriue , che  ri 
ceuè  da  S.Atanalio , cacciato  dalla  fua  Sede  d’Alef- 
fandria,  contracui  erali  eccitata  vna  fieriffìma  perfe 
cuzionc , la  Profeflìone , e Simbolo  della  Fede^, 
efprefla  con  nobile  , & altiffìmo  metodo , in  lingua 
Latina;  che  poi  fù  ritrouato  nell’Archiuio della 
Chiefa  Romana  infieme  con  gli  Atti  del  Concilio  ce- 
lebrato in  quel  tempo  in  quella  Chiefa,  nella  caufa 
dcll’ilteffb  S.  Atanafio  . Quello  Simbolo  fù  poi  per 
onore , e memoria  d’vn  così  gran  Santo, introdotto 
nell’Offizio  diuino  ne'  giorni  di  Domenica;  ma  nella 
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I Chiefa  Orientale , fi  come  nell'Ambrofiana , che  da 
u »i  4M.  ne  traile  l’origine  , fi  recita  ogni  giorno . Qui  il 
,4*'  medefimo  S.Pontefice  fcopertele  frodi , e calunnie 
de  gli  Eufebiani  contra  il  Gran  Patriarca,  lo  dichia* 
rò  innocente,  c l’ammife  alla  Comunione . 

S.  AMMÒNIO  Monaco  di  gran  dottrina^  pietà, 
per  le  quali  condizioni,  e per  la  mirabile  fantità  , fù 
chiamato  ad  eficr  Vefcouo  , ma  egli  per  renderli 
S4»M.  44*  inabile  ad  efierlo,  (limando  Cene  indégno,  fi  tagliò 
«4/  u 4«a.  fpontaijcamente  vn’orecchia;  ma  nulladimeDO  non 
'3?J'  li  valfe,  perche  Timoteo  Patriarca  d’Aleflàndria 
dille  , che  fe  bene  li  folle  (tato  prefentato  vno  per 
p»iud.  •»  farlo  Vefcouo,  il  qualfoflfe  fiato  monco  delle  mani, 
uafff.u  raa  di  fanti,  c virtuofi  coftumi , fatto  nulladimeno 
l'hauercbbe . Venne  quello  Sant  Vomo  à Roma  con 
S.Atanafio  ;e  nel  tempo  , che  qui  dimorò  con  eflò 
Santo , non  fi  curò  di  veder  altro  della  Santa  Città, 

1 44/^4 ni.  chele  due  Bafilichc  diS. PIETRO,  e S.PAOLO , 
38  le  quali  continuamente  frequentarono  con  Comma 
loro  diuozione,  e godimento  fpirituale . 

Ritornato  da  Francia  , ou’era  andato  per  i bi fo- 
gni della  Chiefa  S.Leon  III  à Roma  fù  in  quello 
giorno  riceuuto , incontrato  , & accompagnato  da 
Ponte  Molle  à quefia  S.Bafilica  con  giubilo  infini* 
Aa*Q.''  in  to  del  Popolo,  da  i Frifoni  ,Franccfi,Saffbni,  e Lon. 
L"im  gobardi , N azioni , che  all*  hora  dimorauano  in  Ro- 

ma* con  tutt’il  Clero  Secolare,  e Regolare  ; Senato, 
ri, Titolati, e con  tutta  la  Nobiltà.  Quiui  celebrando 
Mefla  il  Santo  Pontefice  folennemente  ( oflfer- 
Bv  4444/  ua  * Anaftafio  ) comunicò , e benedifle  tutti  * ». 
448#  779.  tornando  alle  loro  Cafe  confolati , dopo  d’  ha. 
nere  villa  la  fofpirata  faccia  del  loro  Beatilfimo  Pa- 
dre , e Pallore , e riccuutane  la  paterna  benedi- 
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Doppo  1’  accennato  lietiflìmo  accompagna-) 
mento  di  tutto  il  Clero,  e Popolo  di  Roma,  da  Bir- 
Odia  à quella  S-Balìlica  ,del  SantilUmo  Pontefice-. 

Leone  Ill.quando  ritornò  da  Francia , oue  fi  era  ri- 
couerato  dall’infidie  di  Pafquale  , eCampoloNi. 
poti  di  Adriano  fuo  Predecellòre  ; di  celebre-, 
orrore,  e di  funetla  memoria  fù  il  facrilego  attenta, 
to  de’  medefimi  contra  la  perfona  delliltelTo  Santo 
Papa  il  dì  zy.  Aprile,  /bienne  per  le  Litanie  Mag- 
giori , che  con  tutta  la  comitiua  del  Popolo , fino  à 
que’ tempi  fi  celebrauanc  conl'afiìllenza  del  Papa  IWV' 
medefimo . Riferiremo  il  fatto  fuccintamente  quan- 
tunque lugubre , eftratto  dalla  relazione  di  Ana- 
llalìo  Bibliotecario . 

Erafi  , fecondo  il  collume  antico  , congregato  il 
Popolo  nella  Chicfa  di  San  Lorenzo  in  Lucina  ; & 
vlcendo  il  Papa  dal  Laterano , li  fi  fecero  incontro 
i fudetti  fculàndofi  con  elTo , perche  non  compari- 
uano  con  gli  abiti  Sacerdotali  ( così  era  in  vfo  nelle 
folenni  Proce/fioni,  c douettero  ambidue  edere  Prin- 
cipali  del  Clero;  fe  forfè  non  erano  Cardinali,  come 
alcuni  hanno  voluto)  fotto  pretello  di  precedete  in 
fermicàj&inquel  modo  con  ofiequiofe  parole  l'ac 
compagnarono  fino  al  Monallero  di  San  Silueltro, 
detto  hora  in  Capite;  e quiui  con  alcuni  loro  fegua- 
ci  armati  ,1'affalirono  impetuofamente,condifegno 
di  tagliarlo  à pezzi  ; del  furore  de'  quali  impauritoli 
il  Popolo,  fen  fuggì , ed  eglino  prefo  il  Santo  Pon- 
tefice, e fpogliatolo,  lo  gittarono  in  terra;  Facci  eca- 
rono,  eli  tagliaron  la  lingua  in  mezzo  la  piazza. 

Nè  di  ciò  contenti, llrafcinatolo  alla  Confellìone  del 
la  Chiefa  , quiui  li  cauarono  più  profondamente  gli 
occhi,  e la  lingua, battendolo, e ferendolo  séza  pietà, 
lafciaodolo  iui  inuolto  nel  proprio  fangue  con- 
I gwar 
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guardia  da’  Mafnadieri . Mà  dubitando , che  po- 
tefle  oliere  dal  popolo  leuato  , lo  fecero  portare  al 
Monaftero  di  S.Erafmo , eh’  era  nel  Monte  Celio 
vicino , oue  ora  è Stefano  Ritondo. 

Mà  volendo  Iddio  non  lafciar  impunito  vn  così 
facrilego  misfatto  ; anzi  magnificare  la  fua  potenza 
nel  fuo  gran  Seruo  ; riceuette  in  quel  Monaftero 
improuilàmente  per  interceflìonc  di  S.  PIETRO,  à 
cui  fi  era  raccommandato,la  villa, la  lingua,  e l’iutie- 
ra falute:  onde  fù  da  alcuni  fuoi  Miniftrifcgreta- 
mcntc  condotto  à quella  S.  Bafilica  per  rendere  al 
Santo  Apoftolo  le  gratie  , innalzando  tutti  à gran- 
voce  le  mifericordie  del  Signore . Prefe  poi  partito 
il  S.Pontefice , per  isfuggire  ogn’altro  incontro , di 
andarfene  in  Francia  , oue  Carlo  Magno  lo  riceuè 
con  fomma  tenerezza  d'onore,  come  Padre,  il  vene- 
rò  come  Vicario  di  Dio  ; e lo  trattò  con  grand’  ono- 
re , come  Capo  della  Chiel'a  , e Sommo  Pontefice , 
fpargendoil  pijffimo  Rè  lagrime  di  diuozione  ba- 
ciandoli ambidue  caramente.Et  intonando  il  Pontefi- 
ce, Gloria  in  excelfisDeo\ rifpofe  tutc’il  Clero  il  rima- 
nente j Et  in  Terra  Pax homimbus  bon<e  voluntatis. 

Prcfo  poi  congedo  dal  Rè  per  venirfene  à Ro- 
ma, accompagnato  con  fommo  decoro,  e fplendore 
da  tutta  la  Nobiltà  Francefe;  fù  riceuuto  da  tutte  le 
Città  in  guifa  del  medefimo  Principe  degli  Apo- 
ftoli . Mà  più  di  tutte  da  Roma,  la  quale  accoglien- 
do con  raarauigliofa  fella  il  fuo  gran  Pallore  -,  tutti 
generalmente  ( profeguifcel’Anaftafio  ) nella  Vigi- 
lia di  S Andrea , gli  Anziani , il  Senato , la  Militia , 
e’1  Popolo  Romano  con  le  Monache , e con  le  Dia. 
conellè,  con  le  Nobili  Matrone , e con  tutte  le  Don- 
ne , vnitefi  le  Scuole  de’  Foraftieri , cioè  de*  Galli, 
Friioni,  SalToni , e Longobardi , radunatefi  à Ponte 

Mol- 


NOVEMBRE.  7 or 
Molle, con  le  loro  infegne,e  bandiere, e co  Canti  fpi- 
rituali , l'accompagnarono  à quella  S.  Bafilica , ri- 
Tuonando  l’aria  di  lietirtlme  voci , e di  celefti  bene 
dizzioni . Egli  quiui  cantò  con  molta  folennità  la 
Meda  ; e terminate  le  fagre  fonzioni,  Te  n’andò  al  Pa- 
lazzo Lateranenfe . Cosi  pure  con  poetica,  mà  feria 
eleganza  deferire  lo  Brano , e miracolofo  auueni. 
mento,  quel  venerabil  Vomo  Albino  Fiacco , il  qua- 
le fà  fpiccare  nelle  Tue  liete,  c diuote  efpreflloni , c la 
patienza  del  S.Pontefice,e  i mirabili  effetti  della  Di- 
urna Giustizia , c Prouidenza  fopra  la  malizia  de  gli 
Vomini. 


Att  Fiat, 
fi»,  1.  col.  I 
(•ci.tnuq. 
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S ANDREA  Apoftolo  fratello  di  S.  PIETRO , 
. del  quale  gode  quella  S.Bafilicail  Venerabilif 
fimo  Capo*  della  cui  celebre  Traslazione  fi  è detto 
à Tuo  luogo.  Fùnulladimeno  anche  prima  di  que- 
llo preziofo  acqui  fio  venerato  quiui  con  molta  fo- 
lennità . Ad'efTo  edificò  Simmaco  Papa  vn’Oratorio, 
ò Chiefa,con  tré  Altari  nel  luogo  appunto,  ou'era 
il  Veflibolo  d’Apolline  . Era  quella  ornata  di  Mo- 
faico  con  il  fòffitto  dorato,  e di  molta  diuozionei& 
al  prefente  vi  è vn’AItarc  ouer  Cappella  fotto  al 
luogo,  dou’è  riportala  Tefta  del  Sant’ Aportolo, 
in  memoria  del  quale  fi  faceuano  in  quello  giorno 
diuerfe  fonzioni . Peroche  fi  diftribuiuano  tra  gli  al. 
tri  giorni  dell’anno , à i Canonici  fei  foldi  per  cia- 
fcheduno,  & vn’Aquareccia  d'Oglio . Staua  accefa 
perpetuamente  auanti  la  fua  Imagine,nel  fuo  Altare, 
vna  Lampada . 

Nè  quiui  folaméte  fi  coferuaua  il  Capo  di  quello 
Tttt  San- 
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Santo  Apoftolo  -,  mà  la  Gamba , e lo  Stinco,  come  lì 
legge  in  vn  Diario  manoferitto  . Die  ^o.Nouembris 
S.  Andrea  Apojioli . Habemus  Cappellani , & Caput , 
& de  g imba  cum  tibia  eius , & habemus  Qratortum\ 
nunc  e si  dirutum . Nè  farà  difearo  leggere  la  nobil 
Orazione  di  Pio  IL  nella  Traslazione  fatta  à Roma 
del  Capo  del  medelìmo  S. Apoftolo  degna  da  rife- 
rirli nella  propria  lingua  nella  quale  quel  facondo 
Pontefice  la  recitò  nella  Chiefa  fuori  della  Porta 
del  Popolo, al  medefimo  Santo  dedicata . 

Aiuenijli , tandem,  ò Sacratijpmum,&  Adoratifft- 
mu  S.Apo  fiali  Caput . Tur  cor  um  tua  te  fede  furor  ex - 
pulfit . Ad  Fratrem  tuurn  Apofìolorum  Principem. 
c onfugifti  exulans . Non  àecritGermanus  tuus  libi 
cum  gloriatvolente  Domino,  licebit  alt  quando  dicere : 
O faelix  exili  um,  quod  tale  reperii  auxilium.  Interré 
temporis  cum  tuo  Germano  moraberis,  ó*  honore  pari 
cum  co  potieris  . 'Hate  eji  Alma  R orna  > quam  propè 
cernii,  pretiofo  lui  Germani  Sanguine  dedicata.  Hanc 
plebem , qu<£  circum  adjlat  B.  ApoJIolus  frater  tuus 
pientifjtmus  ,&  cu  eo  vas  elezioni s S.PAP'LVS  Cbrifio 
Domino  regenerauit . Nepotes  lui  ex  Fralre  Romani 
funi . Qmncs  te  velati  Patruum,Patremque  fuum  ve- 
nerantur , colunt , obferuant,  & tuo  fe  vti patrocinio 
in  con f peli  u Magni  Dei  non  dubitane  . 0 Beat  firn  e 
Apofiole,  Prddtcator  veritatis,  ó*  ajjertor  Trini  tati  s 
eximie  quanto  nos  bodie  gaudio  reples,  dum  verticem 
tuurn  hunc  facrum,  ó*  venerandum  cor  am  afpicimus, 
qui  dignus  fuit , in  quo  vijibtlitèr fub  fpe eie  igni s , in 
die  Pentecoftes  San  fi  ut  refideret  Paracletus . 0 vos 
qui  Hierofoltmam  peliti s ob  Saluatoris  reuerentiam, 
vifuri  lo  cum  vbi  fleterunt  pedes  eius  . Ecce fedesSpi 
ritus  Sanfii  > hic  confedit  Spiri  tu  s Domini  j bic  ter  ti  a 
in  Trinitate  perfona  vifa  eti\  bicoculi  futrunt}qui fe- 
ti 
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pè  Dominum.in  carne  videruntfioc  osJdpèC br ifiu tz_, 
tft  allocutum  . Hasgenas  non  e fi  dubium , quin  fapè 
I efusfuerit  ofculatus  . En  magnumSacrarium  ; en 
Cbaritas , en  Pie t ai , en  anima  dulcedo  , enconfolatio 
fpiritus . Ecquis  efi,cuius  v'fcera  non  commoueantur ? 
Cui  us  non  ardeant  intima  cor  dii  ? Cui  non  exeant  pra 
latiti a lacryma  in  confpefiu  tàm  venerabilium , & 
pretivfarum  ApofioliChrifii  Reliquiarum  IGaudemus 
aduentu  tuo  diuinijfime  Apofiole  Andrea  ; ncque—, 
enim  dubitamus , quin  tui  carftalis  Capiti*  Comes  ad - 
Jìs , & cum  eo  ingrediarii  Vrbem . Odimus  Turcos 
Chrifiiana  Religioni s boftes\  in  boe  non  odimus  , quod 
tui  aduentus  caufafuerunl.Nam  quid  nobis  optatiuis 
tontingere  potuit,  quam  tuum  hoc  bonoratifiìmum  Ca- 
put, & eius  fragrantìfiimo perfundi odore  .làmole- 
Jlum  cjl,  quod  aduent ariti  libi  non  eos  honores  impen- 
dimus,  quos  mere  rii',  nec  te  pojfumus  prò  tua  excellen- 
ti  fanhimonia  dignè  fufcipere,fed  accipe  voluntatem 
no  sir  am,  & mentemnon  ficìam\atq\  èquo  animo  pa. 
ter  e,  quod  pollutis  manibus  tua  contreftamus  offa , ó* 
te  peccatorei  intra  mania  cornila»  tur  Vrbii.  Ingrede 
re  San  fi  am  Ciuilatem  , & ejlo  prò  piti  us  Romano  Po 
pula : fit  omnibus  Cbrifiianii f aiutarti  tuui  aduentus i 
fit pacificus  ingrejjut  tuus , fit  fcelix  , faufiaque  tua 
nobifcum  mora  Eftu  nofier  Aduocatus  in  Calo,&  vna 
cum  BB.  Apojlolis  PETRO  , ò4  PAVLO  conferua 
banc  Vrbem  , & vntuerfo  Populo  Chrijliano piè  con- 
file ,vt  vefiris  patrocini/ s fiat  mifericordia  Dei fuper 
nos , Ó*  fi  qua  efi  eius  indignatio  propter  peccata  no- 
fira, qua  multa  funi granfe at  ad  impio  sT ur  cos&  ad 
Nationei  Barbaras  , qua  Chrifium  Dominum  inbo- 
norant . Amen.  Cosi  perorò,  in  così  celebre  fon* 
zione,  quello  dottiffimo,e  diuotiffìmo  Pontefice. 
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li llìma  prerogatiua.e  fingolare 
di  quella  S Salifica-,  che  i Pai. 
lij(antichiiììmo  ornamento  Ec- 
cleliallico,)  che  fi  dànoda  i Ro- 
mani Po  telici  à i Patriarchi  Me. 
tropoliti,Arciu.ouero  ad  altri, 
che  nehanno  fpccial  priuilegio 
della  S.  Sede  Apoftolica;  in  Pegno  di  pienezza  di  po> 
della,  fiano  prefi  quiui  tutti  dall’  Aitar  di  San  PIE 
TROi  la  qual  ceremonia  anticamente  vfata , riferita 
dal  Manlio , non  farà  quiui  difearo  ildeferiuere . 

Era  llimata  quella  fonzione  di  dare  il  Pallio  così 
facra , e milleriofa , che  fecondo  l’antico  coftumo, 
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fi  faceuano  le  Vigilie  nel  giorno  auanti , e fi  cele- 
jrauano  nella  Confefilonei  Vefperi , fòlici  cantarfi 
nella  Solennità  di  San  PIETRO  ; diltribuendo- 
fi  per  antica  confuetudine  , vna  porzione  di  Cla. 
retto,  Vino  molto  (limato,  à i Minillri . Il  modo  di 
pratticare  quella  celebrità  era  : Prefe  le  Torcie  ac- 
cefe  per  leggere  le  Orazioni, e Lezzioni  delle  Vigilie, 
conl’Incenlò  ; verfola  l'era  fi  congregauano  i Ca- 
nonici all’Altare  di  S.  Leon  Papa  ; e l’Ebdomadario  j 
diedi pigliauaqilei  Pallij  piegati  in  vn  panno  lino  ,j 
& infieme  con  i Mantionari) , fi  andaua  al  Corpo  di 
S.  PIETRO,  e fi  poneuano  fopra l’Al tare.  Cantaua 
il  Coro . Si  diligis  me  Simon  Petre , con  i fegucnti 
Salmi , e proleguendo  l’Antifonc , eRefponlòri  di 
S.  PIETRO  , fi  riportauano  nel  modolleflo , ch;_» 
furono  recati . A i Canonici  per  cagione  della  Refi 
dcnza  à quelle  Vigilie , fi  diltribuiuano  tré  Ioidi  iru 
vece  del  Vino  Claretto  : e le  Torcie  rimaneuano  al 
Canonico  Camerlengo;  e tutto  ciò  fi  pigliauadall* 
Offerte  dell'Altare  di  S.  PIETRO . 

Et  è da  faperfi , che  nel  giorno  di  Sant’  Agne- 
fe  alli  ventiduc  di  Gennaro  nella  Chiefa  di  detta- 
Santa  fuori  di  Porta  Pia  nella  Via  Nomentana , go. 
uernata  da  i Canonici  Regolari  detti  del  Saluatorc  ; 
dopò  la  Melfa  fcdenne  celebrata  dall’ Abbate, fi  pon- 
gono due  Agnelli  fopra  l’Altare,  i quali  dal  medefi- 
rao  fi  benedicono  , con  alcune  particolari  preci , & 
orazioni  ; poi  fi  confegnano  ad  vn  Mallro  delle  Ce» 
remonic,&  a’Miniltri  della  Bali  fica, e Capitolo  Late, 
ranenfe , i quali  polli  fopra  vn  Cauallo  fontuolà. 
mente  ornato  ; e quelli  pure  fregiati  di  vaghi  abbi» 
gliamenti,  fi  portano  per  Roma  fino  al  Palazzo  Pon- 
tificio; doue  dal  detto  Mallro  delle  Ceremonie.eda’ 
Minillri  fi  prefentano  in  nome  della  medefi maChie. 

1 fa. 
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due  Agnel- 
li al  Papa. 
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fa , e del  Capitolo  al  Papa;il  quale  li  benedice;indi  fi 
mandano  ad  vn  Monaftero  di  Monache:  e dal  mede- 
fimo  Sommo  Pontefice  fi  fà  pagare  alla  Cadetta  Ba- 
filica,&  al  CapitolOiper  antichillimaconfuetudine.e 
ricognizione, vn  Ducato  d’Oroi  della  qual  millerio- 
fafonzione.e  de 'Cuoi  fignificati  altrotie  pari  aremo  . 

Leggefi  di  curiofa  diuozione  in  vn  Manofcritto 
riferito  dal  Martinelli,  chefoleuanofarfi  da  vn  Mo- 
nafiero di  Monache  , che  fiaua  vicino  à S.  Marcel- 
lo , che  ora  è Palazzo  della  famiglia  NobilUfima^ 
Cefi,  Cotto  l’inuocazione  di  S. Andrea . Aggiunge- 
fi  di  più , che  quelle  Monache  di  abito  bianco  alle* 
uano  alcuni  Agnelli  tutti  candidi,  e nella  Domenica 
detta  in  Albis , fi  mandauano  à S.  PIETRO , e cir. 
condauano  nel  tempo,  che  fi  cantaua  Mefia  , l'Alta- 
re medefimo  i ciò  che  reeaua  infieme  allegrezza,  mi- 
fiero, e diuozione. 

1 1. 

SPIER  GIUSOLOGO  Arciu.  di  Rauenna,Prc- 
. lato  vgualmente  di  gran  dottrina,  e Camita,  il 
quale  inter  uenne  al  Sinodo  detto  Palmare,  celebra- 
to da  Simmaco  Papa  nel  Portico  antico  di  quella.» 
S.  Bafilica  , chiamato  à Roma  ad  afiifiere  à quella^ 
Cacra  Radunanza,  infieme  con  S.  Lorenzo  Litta  Ar- 
ciu. di  Milano, ambidue  cofpicui  per  le  prerogatiue 
delle  loro  Chiefele  più  nobili  d'ogn’altra , non  co- 
me AlTelTori  con  gli  altri  Vefcoui  ; mà  come  Giudi- 
ciconofcitori  della  Caufa  , chefiagitaua  contrail 
medefimo  S.Pont.  di  cui  il  Grifologo  ,come  in  gran 
credito  di  fantità,  e di  Ccienza,  difefc  l'innocenza  vi- 
rilmcte  contri  gli  SciCmatici.  Egli  CcrilTe  con  grand*. 

cloquen- 
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eloquenza  122.  Omilie,  ò Sermoni  in  varie  occafio- 
ni,  altrettanto  dotti,  quanto  breui . Scrifle  vn'Epi- 
ftola  infigne , e celebre  ad  Eutiche  Erefiarca , efor 
' tandolo  con  parole  piene  di  dottrina , e di  fpirito, 
all'vbbidicnza  douuta  à S.  Leone  Papa  particolare 
mente  nelle  cole  della  Fede  ; Hortamur  inquìt  te}  vt 
ys , qua  à BeatìJJimo  Papa  Roman*  Ciutiatis /cripta 
funt  obedientèr  attendai  t quoniam  B.  PETRVS , qui 
in  propria  Sede  vinti , & prt/idet , prafiat  qu trenti 
bus  fidei  veriratem . Et  è molto  ben  da  credere  la.» 
Tua  gran  diuozione  verfo  il  Principe  degl’Apoftoli, 
di  cui  tanto  altamente  fcrifle  ne’fuoi  Sermoni  ; no* 
quali  mirabilmente  fpicca  il  Tuo  grand’amore , e ve. 
nerazione  verfo  la  Chiefa  Romana . 

S.  BIBIANA  Nobiliflìma  Verg.  e M.  Romano, 
figliuola  di  S.  Flauiano , e S.  Dafrofa  , e Sorella  di 
S.Demetriaj  la  quale  ereditando  glifpiriti  Criftiani 
dc'fuoi  Genitori , fatti  gloriofi  Martiri  *,  rimafta  fo- 
lo  auanzo  illultre  di  quella  beata  famiglia , tentato 
nella  purità  per  via  d'vnamaluaggiafemina  , fù  in* 
trepidamente  coftantcj  e combattuta  nella  confeflìo. 
ne  della  Fede , in  faccia  del  Tiranno  generofamente 
la  protetto  i onde  ne  fù  con  piombar  ole  così  crudel- 
mente battuta , e macerata,  che  relè  il  fuo  puriffimo 
fpirito  à Dio  : & incrudelito  l’empio  Prefetto  con. 
tra  il  fuo  virginal  corpo, ordinò,  che  fi  gettalTe  à Ca- 
ni sù  la  piazza  del  palazzo  Liciniano  ; mà  non  potè 
far  sì  il  Barbaro > che  di  elfo  non  ne  rimanellcro  i pre- 
ziofi  auanzi  per  teforo  di  molte  Chìelè  di  Roma_«  *, 
tra  le  quali,  come  preziofe  Reliquie, li  gode, e vene, 
ra  quella  S.  Bafilica  . 


RRHVHV  J ,-W  - - 
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II  I 

S FRANCESCO  SAVERIO  , nouello  Apollo 
. lo  dell'Indie,  fatto  appunto  da  Dio  al  modello 
delEApoftoIo  S.  PAOLO  i cioè  tutto  à tutti , per 
guadagnar  infinita  moltitudine  d’infedeli  à GIESV 
CHRISTO  j à cui  furono.così  familiari  li  miracoli, 
numeroll , e grandi  per  rendere  copiofamentefrut 
tuofo  quell’Apoltolico  Miniftero  , comeIafantità,il 
zelo  feruente  deU’anime,il  difprezzo  di  fe  medefimo, 
& vna  grande  magnanimità  di  cuore  fuperiore  ad 
ogni  difficoltà , e pericolo . Di  quel  grand’incendio 
di  cui  auuampaua  d’amore  verfo  il  prollimo,  pei 
guadagnarlo  alle  Reti  Apoltoliche , tralfe  fenza  du. 
bio  le  migliori  fcintille  dalle  beate  Ceneri  de’  Santi 
Apolidi  più.  volte  vifitate  in  quella  Santa  Bafili- 
ca,  e da  fe  folo , quando  la  prima  volta  venne  à Ro< 
ma  j e con  i fuoi  fcruenti  Compagni  chiama* 
ti  à così  nobil’imprefa  di  giouar  allenirne  ; e tal  vol- 
ta col  fuo  gran  Padre  S Ignazio  . Qua  venne  qui 
do  con  gli  altri , e col  loro  Capo  , facendo  le  Sette 
Chiefe , confutarono  col  Principe  degl’ Apolidi  al- 
la fua  diuota  Confcffione,  con  gran  femore  di  fpiri 
to  , lo  ftabilimento  della  loro  Religiofa  Profeffione 
come  alla  gran  Pietra , e Fondamento  del  loro  nobi. 
Iiffimo  Edifizio  ; che  poi  perfezzionarono  nell’  Au 
gulla  Bafilica  Valentiniana  di  S.  PAOLO  Dottoi 
delle  Genti  » con  il  cui  fpirito  Apollolico  doueuanc 
effere  iflrutti , per  iftendere  ampiamente  il  difegne 
della  loro  nobile  Vocazione . Qua  egli  prefe  I vi 
timocougedo  da  Roma  per  andar  Pellegrino  in. 
valliffimi,  e Iontaniffimi , per  conuertire  à Die 
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vn  Mondo  nuouo,  Tromba  Apoftolica,  e Tantamen- 
te fonora  dell’Euangelo  : per  ritornami  poi  doppo 
vn  fecolo  in  fembiante  di  gloriofo,  e venerabile,  nel 
fuo  Stendardo  appefo  in  quell'  Auguftiflìmo  Tem- 
pio ; quando  (biennemente  quiui  con  innumcrabil 
concorfodi  veneratori  diuoti , fù  da  Gregorio  XV, 
canonizato  : perche  tutt’il  Mondo  Criftiano  inten- 
dere , quanto  copiofamente  compenfa  Iddio  le  fati- 
che , gli  denti,»  trauagli,  la  Patienza,  la  Pouertà , il 
zelo,  e le  virtù  de’ fuoi  Santi  . Epermifeil  Signo- 
re , che  qua  ritornalTe  da  quei  lontaninomi  Paefi , ad 
elTer  venerato  quel  Braccio,  e quella  Mano  , ( che  fi 
cuftodifce  nella  Tua  fotuofilfima  Cappella  al  GicsùJ 
che  furono  ftrométo  tanto  prodigiolo  del  Battefimo 
d’infiniti  Infedeli, quali  venuti  in  trionfo  dell’abbat- 
tuta Gentilità  d’vn  Mondo  Nuouo.  Qui  pure  fono 
fue  Reliquie  » 

S.BIRINO  Vefc.  di  Dorceltre  in  Inghilterra^  , 
Apoftolo  de’Safloni  Occidentali  , il  quale  venne  à 
Roma  nel  tempo  di  Onorio  Papa , e da  quello,  à cui 
erano  note  le  virtù  del  Sant’Vomo , mandato  alita 
conuerfione  di  quelle  genti  . Vifitò  con  gran  fua_ 
confolazione  , efpiritola  Confeffione  de’ SS.  Apo 
Itoli  prima  di  accinger  fi  all’Apoftolica , e graue  im- 
prefa  della  conuerfione  di  popoli  cosi  feroci . Di  ef- 
fo  narrali  trà  le  altre  fue  opere  lègnalate  il  feguente 
miracolo . Partitofi  egli  da  Roma  , & arriuato  al 
le  fpiaggie  del  Mare  della  Brettagna  , prima  d’im- 
barcarfi,  celebrò  la  S.  Meflfa  , apparecchiando  afe 
Iteflò , & à fuoi  il  Viatico  j mà  cflendo  introdotto 
con  gran  fretta  nella  Naue , lafciò  per  ifcordanza. 
nel  fido  vn  Corporale  datoli  dal  medefimo  Onorio 
Papa,  fopr’il  quale  coltumauadi  confecrar  nell'Al- 
tare il  Corpo  del  Signore, e nel  quale  egli  portaua^ 
< . V u u u fem- 
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Tempre  auuolto  il  Santiffimo  Sacramento , & appe 
fo  al  collo  . Hor  rammentatoli  di  ciò  ; mentre  eh; 
la  Natte  folcaua  à vele  gonfie  le  onde , fcefe  fenz'in- 
dugio  nel  Mare  > camino  con  franchezza  grande  pei 
elio, e prendendo  quel  che  haueua  lafciato, tornò  al 
Ap*4.  sw  la  Naue,  trouatala  quali  immobile  là  dotte  I’haue- 
b*e  dì»  t'6-  ualafciata  in  guifa  , che  velocemente  correua  . E 
ricntratoui  non  fùollèruato  nel  fuo  abito  nè  put 
vna  gocciola  d’acqua  : il  che  vedendo  i Nocchie, 
ri  inginocchiatili  l’adorarono  come  vn  Dio  ,c  mol 
ti  di  loro  per  la  Tua  predicazione  li  conuertirono  . 

I v. 

S BERNARDO  degli  Vberti  Card.  Vefcouo  d 
. Parma  di  Madre  Aldobrandina,  Nipote  pei 
parte  di  Sorella  di  S.  PIETRO  Igneo.  Nella  fua_ 
*4?»».  «•■  giouentù  rimafe  erede  di  molte  foftanze  y raà  defide 
; »*i. *i  4»m,  rofo  di  miglior  patrimonio,  & allettato  da  vna  mira 
* ro1*  bil  vilione  del  Signore, antepofe  la  pouertà  Religio, 
fa  di  Monaco  di  Vallombrofa  , alle  fue  copiofe  ric- 
chezze ; e quiui  fpiccò  di  virtù  così  eccellenti , che- 
fu  promolfo  alla  Sacra  Porpora  da  Vrbano  II.  & al 
Trono  di  così  nobil  Chiefà.  Per  lèruire  col  douute 
zelo  Apoftolico , à Dio , & alla  S.  Sede , s'accinfe  à 
difficili  dime  imprefe  , nelle  quali  li  conuenne  fog- 
giacere  à pericolofi  incontri  ; principalmente  degli 
Eretici , li  quali  mentr’egliera  Legato  in  Lombar 
dia  alla  Contefla  Matilde , per  gli  vrgenti  bifogn 
della  Chiefa  io  Parma  tumultuante, l’oltraggiarono 
e Io  pofero  fin  nelle  Carceri . 

Fù  egli  in  quella  S.  Bafilica  prefente  all’incoro. 
nazione  d’Errico  IV.  dal  quale  intendendo  efierc- 

infi- 
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infidiato  à morte , partì  da  Roma  occultamente,  mà 
giunto  in  Lombardia  allarma  del  Pò  gonfio  dico- 
profiflìme  acque  ,coIfegno  della  Croce  , il  fè  mira» 
colofamente  ritornare , quali  vbbidiente  à fuoi  cen 
ni, nel  proprio  Ietto.  Defiderofo  di  vedere  inMilano 
ilCorpodi  S.  Ambrogio;  mentr’era  feruito  da  vn_ 
Sacerdote  col  lume  della  Candela,  quella  s’eftinfe-  , 
& egli  fiì  prouifto  miracolofamente  da  vn  lume  del 
Cielo , che  penetrò  fino  à farli  vedere  il  defide. 
rato  Teforo . Vilitò  egli  più  volte  la  Confefliono 
de’SS.  Apoftoli  ; facendoui  calde  orazioni,  & affi, 
ftendo  alle  confuete  fonzioni  del  fuo  grado,  e mini 
fiero . Nella  Sala  vicina  alla  Clementina  nel  Vati- 
cano,  vedefi  il  fuo  Ritratto  ,con  quello  di  San  PIE- 
TRO Igneo,  ornati  ambidue  con  Indegne  Cardi, 
nalizie . 

INNOCENZO  Il.Pontefice  illuftrc  nella  Chie- 
fa  per  fortezza  d’animo  inuitto,  per  pietà  fegnalata, 
e per  zelo  della  Religione  Criftiana;  per  lo  che  fu 
fommamente  amato  da  S.  Bernardo  , che  li  man- 
tenne fempre  fautori  molti  Principi  neU’anguftie  de 
i funeftiffimi  Scifmi  di  quel  tempo . Fù  fommamen  ( 
te  benemerito  del  nobilifsimo  Qcrodi  quella  S Ba 
filica , peroche  donò  à i Canonici  di  ella  la  metà  del. 
l’offerte  , che  fi  faceuano  alla  Chiefa  di  S.  Petronil- 
la , le  quali,  effondo  copiofiffme,  applicò  per  il  lo- 
ro foftentamento . Qui  egli  coronò , come  afferifce 
il  Seuerano  ( altri  dicono  nel  Laterano)  Lotario  II. 
Imp.  con  granconcorfo  di  popolo . Egli  pure  fplé 
(fidamente  rifiorò  il  tetto  della  medefima  S.  Bafilica; 
e molte  più  azzioni  hauerebbe  egli  operate  in  efia,  e 
racati  benefizi  i , fe  nonfoffe  fiata  empiamente  occu 
patada  Pietrò Pierleone  , con  nomedi  Anacleto 
| Antipapa , il  quale  per  mantenerfi  la  diuozione , & 
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degli  Scifmatici  rubò  quiui  vn  Crocifitto  d’Oro  con 
molte  Corone  alla  Confeffione  di  S.  PIETRO  ap 
fe  ; e necumulòtanto  dinaro  , che  ballò  per  fubor 
nare  quanti  fcandalofi,e  malcontenti  erano  in  Roma, 
al  Tuo  partito  . Superò  egli  nulladimeno  con  animo 
Apoflolico  tutte  le  contradizzioni  degl’ Auuerfarij 
e morì  celebre  per  fama  di  Santiffimo  Pontefice  ; 
fepolto  nel  Latcrano , e poi  fecondo  dice  il  Giace  o - 
ne , nella  BafilicadiS.  M.  Maggiore  . 

V- 

ADRIANO  IV.  eletto  in  quello  giorno  Pon- 
tefice,di  NazioneInglefe-,di  gran  pictà>d’ani- 
mo  generofo;e  fommamente  benemerito  di  quella  S. 
Bafilica;  del  quale  narra  Pietro  Manlio , Cum  venie - 
bai  ad  celebrandum  MijJ'am  ad  Altare  S.  PETRI , 
offerebat fempervel  Pallium  Aitar is  t & candelabri 
argentea , vel  aliud  donum  Papale  : cioè  che  mai  ve-1 
niua  à celebrar  in  S.  PIETRO , che  non  vi  lafciaf- 
fe  qualche  fegnalato  tellimonio  della  fuadiuozionc 
verfo  il  S.,Apoftolo . Egli  coronò  quiui  Federico 
Imp.  detto  Barbaroflfa,che  giurò  di  difender  Tempre 
laS.  Chieladafuoinimici;  fe  bene  poi  mancò  dalla 
Fede  data  ; pcroche  ritornò  conl’Elercito  à Roma.,  ; 
attediò  quella  Chicfa,  e la  cominciò  à battere  -,  mà 
perche  vedeua  di  non  poterla  efpugnare  per  il  valo- 
re di  quelli , che  la  difendeuano , vi  accefe  il  fuoco, 
& abbrugiò  le  Porte  dell’ Atrio;e  la  Chiefa  di  S.Ma* 
ria  in  Torre , e i Portici  del  medefimo  Atrio  . On- 
de quei,  che  ftauano  dentro  alla  difefa  , perche  non 
fi  brugiaffe , fi  refero , e la  lafciarono  in  potere  dell’ 
empio,  e facrìlego  Imperatore . 

Egli 
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Egli  accrebbe  di  molte  pofiefsioni  , e Cartelli  il 
Patrimonio  di  S.P1ETRO  ; mettendo  in  ficurezza, 
in  diuerfi  luoghi , lo  Stato  Ecclefiaftico , con  la  fa 
brica  di  Fortezze , Torri,  e Rocche  . E di  ammira- 
bile, & efemplare  di  erto  fi  legge , ch’egli  non  diede 
mai  cofa  veruna  à fuoi  parenti;  e lafciò , che  la  prò- 
pria  Madre  forte  alimentata  con  l’elemofine  della. 
Chiefa  Cantuarienfe  ; il  che  accenna  à S.  Tomafo , 
Arciu.  di  ella  in  vna  fua  lettera  Aleflandro  III.  Che 
bà fatto  per  voi  Adriano  tanto  affezionato  alla  vo- 
(Ira  Chiefa , la  cui  Madre  appreso  di  voipatifce fred. 
do,  e fame  ,&c.  Egli  donò  à quello  Capitolo  il  Ca- 
rtello Valerano  nella  Diocefi  di  Città  Caftellana',con 
diuerfi  altri  Priuilcggi . Morì  quello  Pontefice  in_> 
Anagni , e fù  portato  il  fuo  Ven.  Corpo  in  quella.. 
S.  Bafilica;  ellaua  tra  l’Altare  del  Volto  Santo,  e la 
Madonna  di  Papa  Innocenzo  Vili,  vicino  ad  Euge- 
nio III.  da  cui  era  rtato  fatto  Cardinale . 

S.  ASELLA  Vergine  Romana,  la  quale  ville  iru- 
continui  digiuni , & orazioni  fin’alla  vecchiaia  , co. 
meferiue  S.  Girolamo  , il  quale  ad  erta  così  fi  rac- 
commandò . Memento  mei  exemplum  Patientia,  & 
virginitatis  infigne  ; fiufìufque  maris  tuie  precibus 
mitiga  ; e di  erta  deferirte  lefcgnalate  virtù  in  vna 
fua  lettera  à Marcella, e Principia  Santiflìme  Donne 
Romane  . Ella  certamente  fatta  Difcepola  di  S.Gi- 
rolamo  , vifitò  più  volte  quelli  Sacri  Luoghi  di  Ro 
ma  ; mà  in  particolare  quella  S.  Bafilica  ; la  quale-, 
fù,  da  che  il  Gran  Coftantino  la  fabricò , l’ Afilo , & 
il  rifugio  di  tutti  li  Fedeli  de’primitiui,  e fuflèguen- 
ti  fecoli  della  Chiefa . 
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V I. 

S NICOLO’  Vefc.di  Mira,fegnaIato  per  la  mara- 
. uigliofe  azzioni,  e ftupendi miracoli.  Venne 
egli  à Roma  fenza  dubbio  à vifitare  i Sagri  Limici 
Apoftolici  ; coltumandofi  di  ciò  fare  da  i Fedeli  di 
tutte  le  parti  del  Mondo  ; e quiui  lafciò  delle  fu^ 
fegnalate  , e prodigiofe  azzioni  così  alte  memorie  , 
che  à verun  Santo  non  furono  mai  dedicate  Chiefe 
in  maggior  numero  in  quella  S.  Città  , quanto  ad’- 
eflfo.arriuate  ne’fecoli  paflati  fino  à 1 8.  Anzi  in  que- 
Ita  S.  Bafilica  da  eflo  con  foma  diuozione  vifitata,  vi 
furonogiàfottol'inuocazione  del  fuo  nome  quat 
tro  Nobili  Altari  ; vno  de'quali  fù  fontuofamente_» 
fabricatoda  Nicolò  III  Papa . Oggidì  pure  vièvna 
Cappella  nella  nauc  delira,  vicina  à quella  del  Cro 
cififTo , nobilmente  tenuta,  e frequentata  da’Fcdeli, 
con  molta  diuozione  , ricorrendo  à lui  ne’cafi  più 
difperati , come  ad  vn  gran  Taumaturgo , benefat 
tore  à tutti  li  Fedeli  , diche  fanno  ampijffima_ 
fede  oltre  le  Chiefe  fudette,  moltiffimi  Altari , in. 
altre  Chiefe  di  Roma  . 

La  cagione  di  così  vniuerfale  diuozione  in  Roma, 
& in  tutta  la  Chiefa  verfo  quello  gloriofo  Santo , 
nonfù  fidamente  la  grandezza  de’ miracoli  , per  i 
quali  fù  chiamato  per  fin  da  i Mori , e da  i Turchi , 
Il  Gran  Mago  de'CriJììam  j ma  perche  egli  viuendo 
ottenne  da  Dio  grazie  per  ogni  forte, e condizione  di 
perfonejonde  tutti  fe’l  fecero  loro  Protettore,  e Tu- 
telare *,  e noi  attelliamo  per  gloria  di  quello  Santiffi 
mo  Vefcouo  à i Fedeli , che  nella  Vifita  fatta  di  va. 
rie  Dioecfi,e  delie  fei  adiacenti  à Roma  habbiamo  ri- 
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trouato  molte  antiche  Chiefc  Parrocchiali  dedicate 
in  onore  dieffo  Sàtojil  che  ftimiamo,che  feguifiejper 
la  fama,la  quale  ne’primitiui  fecoli  d’oro  della  Chie- 
fa, nella  quale  egli  vide  ricchiflimo  di  virtù , e di  gra. 
zie  celcfti,  cofpicuo  à tutt’il  Mondo,  dall’vno,  e Tal. 
tro  polo  gloriofamente  rifuonò  i onde  i Popoli  fe’I 
prefero  per  Auuocato  de’loro  Cartelli , e per  rifu- 
gio vniuerfale  nelle  loro  neceffità . 

Spicca  in  quella S.  Balilica la fudetta Cappella., 
la  quale  nello  fplendore  , magnificenza , e diuozio- 
ne  de’popolicompenfa  l’antica  di  molti  Altari , per 
iftraordinarioimpulfo  di  generolà  pietà , & amore 
verfo  il  Santo  del  Sig.  Francefco  Beretta  Maftro  di 
Cappella  di  erta;fegnalato  promotore  delle  glorio 
di  erto,  al  quale  hà  dedicatole  fue  facoltà,  induftrie, 
frutti  del  fuo  nobil  ingegno , e tutto  fe  medefimo  . 

VII.  4":  . . 

S AMBROGIO  Romano,  Vefcouo,  e Dottor 
. della  Chielà , non  folamente  frequentò  quello 
Santo  luogo  mentre  fù  in  Roma  Catecumeno,  e pri- 
ma , che  forte  mandato  da  Probo  Prefetto  l’anno 
369.  al  gouerno  dell'Emilia,  Liguria,  e Lombardia; 
mà  dopò,  che  fu  fatto  Vefcouo  l’anno  376.  quando 
venuto  à Roma  fece  quel  miracolo  in  Trafteuere,di 
cui  fi  dirà  ne  i Farti  facri.  Dell’ Vffizio,e  Mertale  det- 
to dal  di  lui  nome , perche  da  erto  fù  ordinato , e 
comporto,  dal  Rito  Greco  , e Latino  Ambrogiano, 
appartò  fi  dirà  . Dal  Torrigia  fi  artèrifce , ertere  in 
quella  S.Bafilicafue  Reliquie  anticamente  rinchiufe 
nel  fuo  Altare . Egli  fù  più  volte  à fare  orazione-* 
alla  Confertìone  de’  SS.  Aportoli  -,  e ciò  fi  raccoglie 
| chia- 
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chiaramente  da  vna  fua  lettera./^  Virginem  Upfam, 
nella  quale  le  rinfaccia  la  promefTa  fatta  à Dio , ef- 
fendone  lui  Hello  tellimonio,  quando  fù  onorata  dal 
facro  velo  da  S.  Siricio  Papa  in  quella  Santa  Ba< 
filica. 

Almedefimo  Santo  Dottore  non  folamente  fù 
dedicato  vn’  Altare  in  quello  Tempio , ma  contigua 
ad  elfo  era  vnantichiffima  Chiefa  limata,  dice  il  Ve 
gio,  quafi  nel  luogo  doue  oggidì  è la  Cappella 
Gregoriana  ; nel  cauar  i fondamenti  della  qualo 
l’anno  1571.  fìtrouaronoi  manifelti  vetligi  di  det- 
ta Chiedi,  con  belliffime  Colonne,  e Molaico  nel 
nicchio,  con  vn  Altare  , e Confcflìone  fotterranea, 
con  diuerfe  Imagini  di  Santi,  e tràgli  altri  deli’iltel'- 
fo  Santo  Dottore,  che  fù  à Roma  non  meno  fua  Pa. 
tris,  che  à tutta  la  Chiefa  vniuerfale  di  fplendore  ,e 
di  ornamento . 

In  quello  giorno  fù  da  S.Leone  IV.  celebrato  in 
quella  SBafìlicavn  Concilio  di  6 7.  Vefcouij&in 
elTo  fi  ordinò,  che  tutti  quelli,  che  haueuano  obligo 
di  refidenza  j ò Cura  d’Anime  andaflero  alle  loro 
Chiefe , e perche  Anaftafio  Cardinale  del  Titolo  di 
S.  Marcello  non  volle  vbbidire , fù  depollo , e fco. 
municato;  & atiuedutofi  dell'errore  chiefe  perdono, 
e fù  alfoluto . Decretò  in  elfo  pure,  che  niun  Laico, 
mentre  fi  celebrauano  folennemente  le  MelTe  , & i 
diuini  Officij,  entraffè , ò ftaflè  dentro  il  Presbiterio 
de’Sacerdoti  ; ne  meno  vi  potefle  federe  ; il  che  poi 
fù  ftabilito , e confermato  da  altri  Sommi  Pontefici  ; 
e fù  tal  Decreto  inuiolabilmente  olTeruato  in  quella 
S.Balilica  ; c ridotto  di  nuouo  alla  fua  primiera  of- 
feruanza  ne’  nollri  vliimi  tempi,  non  fenza  prouedi 
zelo  eroico,  e co  danza  d'animo  inuitto  del  gloriofo 
S.CARLO  nella  fua  Chiefa  di  Milano  fondato , e 
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(òpra  il  vigore  de’  fagri  Canoni , e su’l  fondamento 
della  l'egnalata  pietà  di  Filippo  II.  Monarca  dello 
Spagne,  inclinatiflìmoàfauorirele  azzionide’  Pre- 
lati Ecclefiallici,checonofciuto  hauefle  vgualmente 
Sauij,  Zelanti,  e Santi . 

Morì  in  quello  giorno  in  Roma  Ottone  ILImpc. 
ratore  , dopo  d’hauer  diftribuite  prima  di  morirò 
tutte  le  lue  facoltà  alle  Chiefe,  à i poueri,  alla  fua 
diletta  Sorella  Matilde  -,  & à i Cuoi  Soldati  . Fece 
la  Confezione  allo  fteflb  Sommo  Pontefico  , 
ch*era  Benedetto  VII.*di  tutti  li  Cuoi  peccati;  e ri 
ceuuta  in  preienza  di  molto  Clero  l’alibi  uzione; 
pat'sò  con  molta  edificazione  da  quella  all’altra  vita; 
cfù  fepolto  nell’Atrio,  detto  il  Paradifo,  di  quella 
Santa Bafilica , in  vna  grand' vrna di  Porfido,  che 
ancora  lì  vede  nelle  Grotte  Vaticane . Sicome  pure 
fi  couferua  la  venerabil  Imagine  del  Saluatore  , che 
llando  in  piè  benedice  chi  entra , & hà  dal  deliro  h 
to  quella  di  S.PAOLO , e dal  finiftro  quella  di  San 
PIETRO  fatta  di  Molaico.  E tutt’ora  (dice-* 
Leon  Oltienfe  ) v'è  l’vfo  antico  , che  chi  entra  ouc 
Uà  il  detto  Sepolcro  faccia  l' orazione  genuflelTo 
verfo  l’Oriente  ; non  per  adorare  il  Sole  nalcente, 
mà  per  riceuere  la  bcnedizzionc  dal  Saluatore  : Nel 
che  è da  oiferuarfi  la  riuercnza , e venerazione , che 
haueuano  gl’imperatori  llefll  al  gloriofo  Apoltolo 
S PIETRO  , & à i fuoi  SuccelTori , nell’eleggerfi 
l’vltimo  luogo  della  Santa  Bafilica , riputandoli  in» 
degni  di  fepellirfi  trà  i Santi  Pontefici  nel  Cimiterio 
loro , ò nel  fito  vicino  ad  elfi . Così  pur  fecero  di. 
uerfi  altri  Principi,  e Perfonaggi  grandi;  & og- 
gidì pur  fi  coltuma  , che  in  quella  llelTa  Auguftif- 
fima  Bafilica  non  fi  fepelifce  veruno , fuor  che  i 
medefimi  Sommi  Pontefici,  de  i quali,  lolamen- 
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te , e non  di  verun  altro  , fi  veggono  i Sepol  * 
cri. 

Vili- 

L*  IMMACOLATA  CONCEZZIONE  di 
MARIA  VERGINE , la  cui  Solennità  fu  ilti- 
Tirrig.crjf' tuita  prima  nel  tempo,  che  Guglielmo  Duca  di 
Normaiidia  regnaua  in  Inghilterra  circa  l’anno 
1 070.  nel  fuo  Regno  ; poi  fù  ratificata  vniuerfal- 
ctne  TrU  mcnte  nel  Sacro  Concilio  di  Trento , e confermata 
sifì-Dtcr'.  dal  B.Pio  V.  Ben’  è vero , che  anticamente  fe  ne  fa- 
ydtptcttì.  ceua  diuota  memoria  in  quella  S.  Bafilica,  nella 
#,'x-  quale  fù  vn’ Altare  dedicato  fotto  l’Inuocazione  del 

la  CONCEZZIONE  , da  Siilo  IV.doue  fece  vtl> 
bellifllmo  Coro  per  i Canonici , e tutt’il  Clero  in- 
tarfiato  di  varij  Iauori  nel  mezzo  , e vi  era  la  famofa 
(tatua  della  Madonna  della  Pietà  di  Michelangelo 
Bonarotascv  in  quello  giorno  il  medefimo  Siilo  affi 
llcua  à i Vefpri , c MelTa  folenne  : e fù  poi  de- 
molito nella  fabricadel  nuouo  Tempio.  Prima  de* 
Latini  fù  folennizzata  quella  Feda  da  i Greci , nel 
giorno  fcguente , come  fi  raccoglie  da  vna  Cottitu- 
zione  di  Emanuello  Imperatore . Soggiunge  il  Ma- 
gri,che  nella  Biblioteca  Sforziana  fi  ritroua  vn  Scr- 
c cmmf f*-  mone  manofcritto  di  Leone  Imperatore  foprala^ 
«//«*  «-  ConcezzionedellaVergine.  Nètrà  i Latini  fù mi- 
ss] & tuita  da  Siilo  IV.  come  alcuni  aflèrifcono  ; ma  fola- 
mente  fece  vn  Decreto  in  fauor  di  effà  : per  oche  iru 
diuerfe  Chiefe  coltumauafi  celebrare  ; Come  faceua- 
no  i Canonici  di  Lione  l’anno  1136.  per  vna  vifio- 
ne  miracolofa:  fe  bene  furono  riprefi  da  S.Bernardo, 
perche  haueuano  introdotta  all’ora  vna  Fella  nuo- 
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ua,  fenza  l’autorità  della S.  Sede  Apoltolica  -,  dalla 
quale  deuelì  in  tutto  dipendere  . 

S.EVTICHIANO  Papa, e M.il  quale  fepelì  con 
le  fue proprie  mani  3 40.  Martiri , in  diuerfi  luoghi, 
etra  quelli  il  Corpo  di  S.  Prifca,  & egli  poi  fu  fatto 
loro  Compagno)  il  qual  pio  miniltero  egli  tanto  di- 
mò , che  ordinò , che  i medefimi  non  fi  potelfero  fe- 
pelire  fenza  la  Dalmatica . Volle  che  su  l’Altare  fi 
benedicelTero  le  biade,  in  particolare  le  Faue,  per  le- 
uare  alcune  fuperltizioni,  eie  Vue . Vifitò  egli  qui. 
ui  più  volte  le  Memorie  de’  SS.Apoftol*. 

Celebrolfi,  e fi  conchiufe  in  quello  giorno  da  San 
Leone  IV.  in  quella  S Bafilica , vn  Sinodo , chiama- 
to ne*  Tuoi  Atti,  Vniucrfale  ; dou’egli  fedette  ( dice1 
I’Analtafio)  con  felfanta  fette  Vefcoui,  quattro  de’i^"’' 4* 
quali  furono  Legati  di  Lotario  Imperatore, e di  Lu- 
douico  fuo  figliuolo;  e trà  di  efli  Paolo  Diacono  dr$in0{J<(Rok 
Rauenna  in  luogo  dei  fuo  Arciuefcouo  Giouanni;' mantecò 
con  mólti  Preti , e Diaconi  della  S.Chiefa  Romana  . |bra“ 

In  elfo  ordinò  , che  fi  leggcflero  da  Diaconi  42. 
pitoli  appartenenti  alla  làlute , & al  profitto  fpiri 
tuale  de’  popoli  » e fi  fcriuefiero  dopo  gli  altri  De 
creti  de’  Pontefici , accioche  fodero  ne*  tempi  au. 
uenire  puntualmente  olferuati.  Tra  le  altre  cofc  fe 
gnalate,  che  vi  fi  fecero  ,fù  l’efierfi  depollo  dall’ono 
re  Sacerdotale  Anaftafio  Prete  Cardinale  di  S. Mar 
cello  ; Per  oche  egli  baueua  abbandonata, contro  le  Ug- 
gì Eccle/iajliche ,la  Refidenza  della  fua  Parrocbia per 
lo  fpazio  di  cinque  anni , ne  mai  volle  interuenire  à 
due  Cócilij  radunati  per  fua  cagione,  no  oliante,che 
folfe  chiamato  con  lettere  Apoftoliche.e  per  tré  Ve- 
fcoui.Fin  qui  il  Bibliotecario  E certaméte  fù  egli  de- 
gno di  quello  efemplarcaftigo,perochcelTendo  va. 
go  oltre  modo  del  Papato,  per  farli  llrada  ad  occu- 
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parlo  ,ricorfe  all’Imperatore;  e tanto  fece,  che l’in- 
duflfe  à metter  mano  ndl’elezzione  del  Sommo  Pon- 
tefice . Ciò  faputo  da  Leone , procurò  di  farlo  tor- 
nare à Roma  ; mà  non  vbbedendo  l’ambiziofo  pre 
ià,m  Btr.  tenfore , lo  fcommunicò , come  fi  è detto,  fottofcri- 
Uendofi  il  Santiflimo  Pontefice  alla  fentenza  . Lea 
S.Catbolica , & Apo  ftalica  Romance  Ecclejia  , £)uar- 
' (us  Epifcopus , in  hac  Excommunìcatione , ó-  Anathe- 
mate,fiue  depofitione  Anaftafi]  Presbyleri  S.Marcelli 
*i  me f alia , manu  propria  me  fubfcrìpfi . Poi  l’Irape- 
ratore  : Lotarius  Imperator  fubfcripjìt . 

I X. 

ANche  Bdifario  famofo  Capitan  Generale  di 
Giultiniano  Imperatore , il  quale  in  quello 
giorno  entrò  trionfante  in  Roma , riceuuto  da*  Ro- 
mani,  come  il  loro  gloriofo  Liberatore  dal  giogo  de' 
Goti,  riconobbe  molte  fue  vittorie  dal  Principe  de- 
Dow  p«-  gli  Apolidi  ; e per  non  moltrarfene  ingrato  offerì 
4*  SBenfl!  * quella  fua  Confelfione  per  roano  di  Vigilio  Papa, 
rio  ali*  có  vna  Croce  d’oro  di  pefo  di  cento  libre  , adornata^ 
i ^°ne  de’  di  preziofilfime  gemme  ; facendoui  fcolpire  da  ecceL 
; iì  inqueìh  lente  mano  tutte  le  fue  vittorie.  Aggiunge  Ana 
Baiìi ic*  « ftafio,  che  donò  parimente  due  grandmimi  Cero- 
ftrati,  òTorcieri  d’argento  dorato;  i quali  fi  po- 
ne uano  in  alcune  Solennità  auanti  il  Corpo  di  San 
v,.  pietro  . Nel  medefimo  tempo  egli  fece  molte  li.| 
moline  à poueri;  e rubricò , e dotò  diuerfi  Spedali  in 
Roma,  & alcune  Chicfe  ; rimanendo  in  quella  guifa 
*«m».  «•-  confolati  copiofamente  i Romani , in  tempo , cho 
04/ «4 4**.  hauendo  Totiladatoil  facco  à Napoli,  minaccia- 
ua  l’vltima  defolazione  della  Santa  Città  ; difefa^ 
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perciò , e conferuata  dal  valore  di  quefto  gran  Capi- 
tano ; il  quale  fc  perfeuerato  hauelTe  nel  fuo  offe 
quio  verfo  laChiefa , e vetfo  il  Santiffimo  Pontefi- 
ce Siluerio  da  effo  facrilegaraente  trattato,  no  fareb- 
be  caduto  nelTeftrema  miferia , che  Io  refe  oggetto 
di  compaflione , e pietà  à.tutt’il  Mondo , com'era 
ftato  d’applaufo , e d inuidia  per  le  fue  prodezze  à 
tutta  l'Europa.  ; • 

CLEMENTE  IX.  di  celebre  memoria , il  quale 
onorò  quella  S.Bafilica , oltre  le  confuete  fonzioni 
Pontificie  , illuftrate  con  la  folenniffima  Canoniza* 
zione  di  cinque  Santi , con  fegnalate  azzioni  della 
fua  pietà  , ciò  che  fatto  hauerebbe  con  quelle  della 
fua  beneficenza , fe  la  breuità  del  Pontificato  non  li 
haueffe  tolta  l’occafione  di  farlo . Egli  fù , feguen- 
do  l’efempio  della  Carità  de’  Santi  Pontefici  della 
primitiua  Chiefa,  fommamente  tenero  verfo  i poue* 
ri,  e Pellegrini , che  vennero  in  gran  numero  a Ro- 
ma , tirati  dalla  fama  di  quefto  fuo  paterno  amore", 
fouenneloro  di  molte  limoline;  vdì  con  patienzada 
Padre  vniuerfale , e Pallore  ( imitando  in  ciò  Cle- 
mente Vili.  & altri  Sommi  Pontifici)  nel  Trono 
del  Sommo  Penitenziere  in  quella  S.Bafilica  nella 
Settimana  Santa,  le  loro  Confeffioni,  e li  accarezzò, 
e confolò  con  fomma  benignità . Affiftette  frequen- 
temente con  l’efempio  memorabile  di  S.  Gregorio, 
alla  Menfa  de’i  z.poueri,à  i quali  cotidianamente  fi 
dà  il  pranzo  nel  Palazzo  Vaticano  feruendo  loro , e 
dando  à ciafcuno  yna  limofina , e Medaglia , man- 
dandoli in  quella  guifa  confidati  alle  loro  Patrio. 
Fece  con  erudito,  e generofo  penfiero  di  pietà  erge, 
re  fopra  il  Ponte , che  conduce  à quella  S.  Bafilica, 
nobiliflìme  Statue  di  marmo , rapprefentantidiuerfi 
Angioli , che  tengono  yarij  ftr  omenti  della  Paflìone 
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del  Noftro  Saluatorecon  non  minor  Vmiità , cho 
Religione  non  volendo , che  vi  fofle  polla  memoria 
alcuna  di  fé,  ò della  Tua  nobiliffima  famiglia;  il  qual 
fentimento  di  vera  virtù  Apoftolica , fù  nulladime- 
no  onorato  dalla  6an:mem:  di  Clemente  X.che  con_ 
pijdìmo , e grato  rifentìmento  tramandò  à i Poderi 
sù  Io  Hello  Ponte , la  celebre  memoria . Fù  qui  per 
breue  tempo  fepolto  ; indi  trasferito  alla  Bafilica  di 
Santa  Maria  Maggiore , della  quale  fù  diuotiffimo. 
Nella  fua  morte  fù  accompagnato  à quella  S.  Bafi- 
ca  con  le  lagrime  yniuerfali . 

X 

SMELCHIADE  Papa,  e M.  per  il  concetto  del- 
. la  cuifantità  s’indulTe  Coftantino  Magno  à do- 
narli il  Palazzo  di  Faufta  detto  de’Laterani,  che  fer- 
uì  poi  per refidenza  de’ Sommi  Pontefici  fuoìSuc- 
celfori  per  molti  fecoli  ; e per  accrefcimcnto  d’onore 
alla  loro  fourana  Maeftà  . Egli  è certo , che  vifitò 
più  volte,  comefaceuano,  non  folo  i Pontefici , ma_ 
tutt’i  Fedeli , che  veniuano  da  tutte  le  parti  del 
Mondo,  le  Memorie,  e Trofei  de’ SS.  Apolidi , pri- 
che  s’edificaflè  quell’  Auguftiflima  Bafilica.  E per- 
che vedeua,  chela  Domenica,  e’1  Giouedì  erano  fu- 
perftiziofamente  tenuti  facri  da’  Gentili , & in  elfi  fi 
afteneuano  da  varij  cibi,  ordinò, che  in  efii  non  fi  do- 
uefle  digiunare  : & intorno  le  oblazioni , che  fi  face 
uano  da  Fedeli , pofe  alcune  prouifioni , affinché 
sfuggiflèro  le  cenfure , e le  fuperftizioni  de’ Mani- 
chei . Di  quello  gloriofo  Pontefice  fono  alcuno 
Reliquie  in  quella  S.  Bafilica  ; polle  dentro  diuerfi 
Altari  ; e vi  era  anticamente  la  fua  Imaginc  fatta  di 
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Mofaico  , come  aflerifce  Manlio . Egli  la  onorò  col 
nobile  Elogio  di  Fabrica  della  prima  Sede  del  Bea- 
lo PIETRO. 

PIO  IV.  deliro,  zelante , benigno , e magnanimo 
Pontefice , di  cui  farà  Tempre  degna  d eterna  memo-  <;*«»«/  & 
ria  la  grand’imprefa  del  celebrarli , e concluderfi  *• 
l'Ecumenico  Concilio  di  Trento;  che  hà  feruito,  e-.  w*‘ 
ferue  di  fommo  fplcndore , e foltenimento  alla  Reli- 
gione Cattolica , & alla  difciplina  Ecclefiaftica , o s Cjr]o  Ni 
Criltiana.  A così  bell’ Opra  diede  grand’impulfo  potedique 
alfiftenza  piena  di  zelo  celcfte,  & Apollolico  di  San 
Carlo  Borromeo  fuo  Nipote.  Fù  fommamentó1  grand'  aiu. 
amante  delle  perfone  letterate , e virtuofe  ; ma  mol-;»  p"  Pr°-; 
to  più  de’  poueri,  de’quali  per  la  fua  liberalità  ver-  I 

fo  di  elfi  , fù  chiamato  col  bel  titolo  di  Padrej:  giorìofe. 
quantunque  folTefopra  modo  gelofo  dell  ammini- 
ftrarlì  la  Giuùizia , lino  à farne  memorabili  dimo. 

{trazioni . Egli  ampliò  con  fontuofe  fabriche  il  Pa- 
lazzo  Vaticano  , di  che  fi  veggono  oggidì  pure-,  neutra  dei 
fplendidi  vcftigi . Giouò  molto  allo  fplendore  del-  Pahlz°  Vl 
la  Chiefa  con  promuouere  alla  porpora  perfone  di  Pon 
eccellente  dottrina, pietà, c zelo  nel  mantenere,  e con  icfice. 
le  parole , e con  l’elempio,  la  maeltà,  & il  decoro  di 
quel  grado  così  fublime  nella  Chiefa.  Perche  que- 
lla parte  della  Città,  che  fi  andaua  fpopolando  ; fi  h 
moltiplicalTe  ; e feruilTe  quali  di  Cullodia , c di  fre- 
quenza  à quella  S.Bafilica  vi  fè  fabricare  molte  cafe 
ciuili,  che  fi  dilTero  poi  dal  nome  fuo, Borgo  Pio;  & Borgo  Pio, 
aprì  vna  porta  fontuofamente  fabricata  chiamata  da  e 
quello  auantiil  Pondficato , Angelica . Pofe  mano  p‘0“. 
al  profeguimento  della  Fabrica  di  quello  Augullif- 
fimo  Tempio  ; dandole  del  fuo  vn  groflo  alfegna-  a 
mento  al  Mefe;  della  cui  pia,  e generofa  magnificem  ^"*^*' 
za fà  nobil  menzione  Aldo  Manuzio , celebre  Ora-l 

torc  l 
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tore  fatto  da  elio  chiamar  à Roma  co  groflo  ftipen- 
dio.  Morì  egli  illuftre  di  molte  azzioni  fegnalate;  t 
qui  per  qualche  tempo  fepolto,  fu  poi  trasferito  à 
S.M.de  gli  Angioli  da  effo  fplendidamente  riftorata 

XI. 

SD  AM  ASO  Papa.fùcosì  diuoto  di  quella  S.Ba- 
. filica , che  dal  fuo  Palazzo  Lateranenle , venne 
più  volte  à celebrarmi  & vna  volta,  l'anno  384.  ha- 
ucndo  celebrato  fopra  l’Altar  di  S.  PIETRO  , ri- 
tornando al  Laterano  , fe  li  fece  incontro  vn  poue- 
ro  cieco  di  1 3.  anni , c con  gran  fede  lo  fupplicò.che 
l’illuminalTe;  mà  il  Santo  per  lafua  Vmiltà  itaua. 
perplelTocon  l’animo,  fefar  doueua  quelto  miraco- 
lo ; finalmente  vinto  dalla  Carità  fua , c dalla  Fedo 
del  Cieco,  li  fece  il  legno  delia  Croce  fopra  gl'occhi 
dicendoli , Fiàtt  tua  tt J'uluum  factat  ; e con  quefìe 
parole  diede  la  villa  al  Cieco  , & inficme.  illuminò 
molti , che  ancora  vacillauano  nella  credenza  della, 
fualegitimaelezzionein  quei  torbido  Scifma  d'Vr- 
licino  ; comprouandoia  Iddio  con  vncosì  celebre- 
miracolo.  Nell’Atrio  auanti  la  Porta  di  quella  S. 
Bafilica  fece  egli  vn  Fonte  con  l’acqua,  che  raccolte 
da  i Colli  Vaticani,  del  quale,  e degli  ornamenti  fuoi 
fà  menzione  S.  Paolino  ieriuendo  ad  Aiezio , lodan- 
dolo dellaCarità  fatta  à ipouericonuitaci  nel  mede, 
fimo  Atrio  per  il  Fu  nei  ale  della  moglie  : alluden 
do  al  miftero  di  fomigliand  Fonti,  che  fi  coftumaua- 
no  nell’Atrio  delle  Chiefe . Dal  che  conuien  racco- 
gliere, e fapere  , che  fe  bene  l’vfo  dell’Acqua  bene- 
detta è antichilfimo , deriuato  fino  da  gli  Apolidi  ; 
quando  però  i Criftiani  cominciarono  à far  le  Chic- 
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fepubliche,  negl’Atrij  di  effa  vi  faeeuano  vn  Fonte} 
doue  prima  d’entrare  à far’orazionc,  fi  lauauano  ló 
mani , eia  faccia } imitando  , e ritenendo  ancora  in- 
queft’azzione  il  Rito  ,&  vfo  degli  Ebrei , che  face* 
uano  Io  ftelTo  in  quel  Fonte  , ò Pilo  di  Bronzo,  che 
era  nell’Atrio  antico  tra  l’Altare,  e Tabernacolo,  co* 
me  fi  legge  nell’Efodo . 

Vn’altro  Fonte  fece  pur  egli  vicino  alla  Cappella 
Gregoriana  per  il  Battefimo  , raccogliendo  infieme 
molte  acque , che  fcorreuano  dal  Colle  Vaticano,  e 
faceuano  danno  al  Cemeterio , che  vi  era  i e vi  fece-» 
ponerc  ancora  per  memoria  , cper  ornamento  i 
verfi  feguenti. 

Cinge  bant  latice  s Montem>  tener  eque  meatu 
Corpora  multorum  cinerei , atque  offa  rigabant  ; 
Non  tulit  hoc  Dama/us , communi  lege  fepultos , 
Po/l  requiem , tri/les  irerum  perfoluere  panai . 
Protinus  aggreffus  magitum  fuperare  laborem 
jigger is  immenfi  deiecit  culmina  Monti s , 

Intima  follicita  perferutans  vifeera  terree , 

S iccauit  totum  quicquid  madefecerat  humor  , 
Inuenit  Fontem,  prabet  qui  dona  f aiuti st  &c. 
Deriua  ancor  oggidì  il  medefimo  Fonte,  da  i vicini 
Colli  Vaticani  ; e icorre  in  vna  Fontana  nel  Cortile 
del  Palazzo , doue  l' Algardi  in  baffo  rilieuo  vi  rap- 
fentò  il  S.  Pontefice , che  battezza  . 

In  quello  fteffo  Fonte  fucceffe  vn  miracolo  fatto 
dal  medefimo  ; e fù , che  effendoui  concorfo  il  Sab- 
bato  Santo  Popolo  innumerabile  per  battezzarli, & 
effendoui  gran  folla,  nel  volerli  accollare  vn’vorao, 
li  cadde  in  effo  vn  Fanciullo,  che  haueua  nelle  brac- 
eia  per  farlo  battezzare , & ellèndo  pianto  da  tutti , 
e tenuto  per  morto , S.  D AM  ASO  alzando  gl’oc* 
chi  al  Cielo  fece  orazione  al  Signore  dopo  vn’ora.» , 
< Y yyy  effen- 
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offendo  con  molta  difficoltà  pefeato,  c cauato  il  fan 
ciullo  dall'Acqua  fùritrouato  viuo , ciano,  fuoi 
dcll’afpettazione  di  tutti . Venerali  quiui  la  Telh 
di  quello  Santo , e dottiffimo  Pontefice  ; peroche  i] 
corpo  fi  conferua  nella  lua  Chielà,  ò Bafilica  fabri- 
cata  in  capo  , ò dentro  il  Recinto  del  Teatro  d: 
Pompeo . 

Scrillè  quello  Dottiffimo , e S.  Pontefice  diuerfe 
lettere  al  fuo  amato  S.  Girolamo  , e quello  à lui 
In  vna  S-DAM\SO  così  li  fcriue  . Diletto  in  Còri, 
fio  fitto  Hteronymo  Presbytero . Damafus  in  Domìni 
Sai  : Dormientem  te  , &•  longo  iam  tempore  legenien 
potius  , quam  (iribentem  , quafiiunculis  ad  te  mfit 
eccitare  volai:  non  qui  & legerenon  de  beasene  e ni» 
velati  quotidiano  cibo  alitur  , dr  pingue fiat  oratto 
fedquo  lettion's fi- fruttus  ttte fi fcrtbas,  &c.  Nequt 
vero  vllam  puro  digniorem  difputatmnis  nofira  con 
fabulationem fore  ,qudm fi de  firipturis  fermocmemui 
interno*,  idejlvt  ego  tnterrogem  , tu  refpondeas 
Qjj  vita  mhtl puto  in  bac  luce  iucundiur  , quo  animi 
pabulo  omnia  meli  a faperantur . Quarti  dulcia  , in 
quii  Propbeta , gutturi  m:o  eloquia  tua  fuper  mel  or 
meo , &c. 

AI  medefimo  Santo  Papa  con  vmiliffimo  rifenti 
mento , ril'pofe  il  Santo  Anacoreta . Beatijfimo  Pa 
p£  Damafo  Hteronymut . Pojlquam  tpittolam  tu, 
! Santtitatis  accepi  , confejhm  acato  Notorio  vt  accipt 
ret , imperaut . Didimi  de  Spirila  Santto  librum  in. 
manibus  babeo,  quem  translatum  ubi  cupio  dedicar 1 
ne  meexiflimes  tantummodò  dormiiarrt  qut  lettioni 
fine  Jlylofomnum  putas  \ventam  interim  polìulans 
& fejltnationts  paritèrfp  morarunt . F efiinationis 
quia  advnam  lucubrattuncul  un  dittare  volo  eri nz. 
multorum  opus  dierum . Tarditatis , quia  alto  opet 

deten • 
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detentut  nonjlatim  ad  interrogata  reftripfi.  Così 
l'eloquente  Girolamo.  . ^ 

XII 

EVGENIO  II.  di  celebre  Pontificato  per  Ieaz* 

zioni  da  eflo  memorabili  fatte  aflunto  con  Am/| 
publico  godimento  ad  effò  per  la  fua  profonda  vmil- 
tà,  dottrina,  e facondia  nel  parlare,  generofo  fprez- 
zatore  delle  vanità  del  Mondo , di  venerabiliflìmo 
afpetto  ; chiamato  antonomafticamente  , Padre  de'- 
Poueri , delle  ycdoue  , e de' Pupilli , e tutto  fempre  di 
Dio . Celebrò , in  quella  S.  Salifica  auanti  la  Con 
feflìone  de’ Principi  degl’ Apoftoli  vn  Sinodo  di  63. 

Vefcoui , e furonui  fatti  38.  Canoni , con  vno  de’ 
quali  fi  ordinò , che  accanto  le  Chiefe  vi  doueflero 
edere  le  Cafe,  ò Canoniche , doue  abitaflero  gl’Ec-  B*r- 
clefiallici , e quiui  fi  alleuaflero , e manteneflèro  in 
vita  comune  nella  Dilciplina  Ecclefiaftica . Fù  così 
generofo,  e liberale  verfo  il  popolo  Romano , che* 
in  niun  altro  paefe , che  in  Roma  fù  minore  il  prez- 
zo del  pane  j gran  protettore  de’mifcri , e ridotti  à 
{tentata  fortuna  , chiamando  tutti  gli  efiliati,  e redi-  ci»"  *". 
tuendo  i loro  beni . Per  lo  Sdfma,  che  fi  eccitò  nel- 
la lui  creazione , Ludouico  Imp.  mandò  à Roma_ 

Lotario  fuo  figliuolo  per  racchetare  le  inforte  tem- 
pelle  ; il  quale  difponendo  il  tutto  con  buona  gra. 
zia  , e di  confenfo  di  EVGENIO , bandì  vna  Jeg-  Im. 
ge,  con  cui  ordinò  , che  nell’ elezzione  dc’Pon-  perule  ai 
telici  non  s’ingerilTero  fe  non  quelli  del  Clero  Ro- 
mano,  à i quali  fpettaua  fecondo  le  mente  de’SS  .PP.  mo  p0nt«- 
& il  preferitto  de'Sagri  Canoni.  Mandò  ad  EVGE  fce  n0"  c 
NIO  Michele  Balbo  Imp.  dell’  Oriente  in  dono  per  '5 
quella  S-  Bafilica  vn  Euangeliilario  tutto  d’oro,  vn  roRom» 

Y y y y 2 Cali» 
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Calibe , & vna  Patena  tutti  c tré  ingioiellati  di  pie 
tre  preziofe,  Aggiungendo  nella  lettera , Vt  ofliran 
e a aaTemplum  66'.  ac  Ecatijjtmi  Apoftolorum  Primi 
pii  PETRI , qui  wtercedat prò  nobis,  & vobis . Mo 
ri  quello  buon  Pontefice  j e fù  qui  fepolto , e coi 
dolore  vniuerfale . 

XIII. 

SIODOCO  Eremita,  figliuolo  del  Rè  di  Berta* 
. gna,per  ladiuozione , che  haueuaài  SS.  Apo 
Itoli , venne  à vifitare  quelli  Sacri  Limini  ; e mentri 
Itaua  godendo  nel  vifitare  quelle  venerabili  Memo. 
rie,hebberiuelazioncdaDio,  che  douellè ritorna 
re  alla  lua  lua  vita  Eremitica  in  Francia , doue  tri 
poco  tepo  farebbe  morto, come fegui  nell’anno  653 
S.LVCIA  Verg.  e M.  d'illultrc  memoria, c vene, 
razione  nella  Chiel’a,  per  lacollanza  eroica  nel  prò 
fellare  intrepidamente  la  Fede  , e follenere  vn  glo 
riofo  Martirio  . Se  ne  faceua  in  quella  S.  Bafilica_ 
folenne  memoria  ; e v’era  vn’Altare  dedicato  fotte 
l’inuocazione  del  fiuo  nome  ; con  venerarli  vn  brac. 
ciò  di  detta  Santa  ; polloui  da  S.  Gregorio  Magno 
che  pure  erede  il  medefimo  Altare;  il  qual  ora  è de. 
mohto  ; nè  fi  hà  veruna  memoria  di  così  preziol'a. 
Reliquia , perita  forfè  con  le  molte  altre  nell’vltimc 
Sacco  di  quella  S.  Città , e Tempio , nel  funeltillì 
mo  anno  iyz7- 

INNOCENZO  IV.  dottillimo  , e magnanime 
Ponteficejcelebre  per  le  fue  eroiche  azzioni  nel  man 
tenere  la  dignità  della  S.  Sede  Apotlolica  contri 
gli  sforzi  di  Federico  II  Imp  ch'egli  fcomunicò , < 
priuò  dell’Imperio,  e di  altri  Principi , ò vfurpato 
v v { ri 
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ri  dei  dritti  Ecclefialtici  > ò di  vita  fcandalofa  , 
ammonendoli  prima , come  Padre  ; fgridandoli  poi 
come  Pallore  lòllccito  ; e fulminando  contra  di  efìì 
con  Apoftolica  coftanza  , quando  li  rendeuaru 
contumaci  alle  leggi  diuinc , le  Cenfure , e priuan- 
doli  de  i Regni , e de’Principati . Fu  nientemeno  at- 
tento à mantenere  la  difciplina  Ecclefiaftica  nei  Ve. 
fcoui , e Prelati , e nel  Clero.  Quando  d'Anagni , 
doue  fu  creato  Pontefice,  venne  à Roma , è incredi- 
bile l’amore,  l’allegrezza  , e l’applaufo , con  cui  fù 
riceuuto  dal  Clero , e popolo,  e condotto  in  quella 
S.  Bafilicaad  eficre  con  le  confuete  fonzioni  con  fé-] 
orato  ; alla  quale  fe  bene  per  la  fua  abfenza  per  qua 
fi  tutt’il  tempo  del  fuo  Pontificato  da  Roma , noru 
fcceparticolar  beneficio  intorno  al  materiale  di  e (Fai 
recò  nulladimeno  grande  lplendore  , con  hauere 
coraggiofamentefollenuta  contra  i replicati  empiti 
de’nimici  della  S.  Chiefa , la  Maellà  della  Catedra  di 
S.  PIETRO,&il  decoro,e  la  giurifdizzionedel  Ro- 
mano Pontefice . Quella  maggiormente  {labili  con 
riempire  il  Sacro  Colleggio  di  huomini  eccellente- 
mente letterati , zelanti , & efemplari,fimili  à fe  : & 
acciochefpiccaflè  più  venerabile  la  Dignità  Cardi 
nalizia  , eziandio  nelTellerno , malfimamente  nello 
publichecomparfe,  la  priuilegiò  dell’vfo  del  Cap- 
pelloRoffo  nelle  Caualcatc.corae  oggidì  pure  vedia- 
mo collumarfi,  con  gran  decoro  delle  fonzioni  Pon 
tifizie  ; e venerazione  à così  fublime  Dignità, de*Fe* 
deli.  Con  quell’ornamento  voleua  lignificare  il  dot- 
to, e pijllìmo  Pontefice  , che  per  di  fendere  la  libertà 
Ecclefiaftica  , e la  S.  Chiefa , deuono  bifognando , 
ancora  metter  la  vita  . 

Combattè  contra  l’empio  Federico  Imp.  con- 
petto fempre  Apoltolico  : e mollrando  quegli  il  fuo 

mal 
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mal  talento  contrala  Chiefa  , con  mandare  al  Papa 
quelli  due  rerii . 

Roma  diù  titubans , vartjt  erroribus  afta 
Corruet , & Mundi  de/inet  ejje  Caput . 

Rifpofe  virilmente  il  buon  Papa . 

N il  tris  incajptm  Naucm fubmergere  RETRI: 
Fluftuat  : at  nunquam  mergitur  illa  Ratis . 

| Refende  audacemente  Federico . 

Fata  volunt,  BelUque  docent , auìumque  v status , 
Quod  Fridericus  ego  malleus  Orbis  ero . 

A cui  fù  tolto  con  altrettanta  franchezza  rifpolto . 
Fata  volunt  ficrìptur a docet, peccata  loquuntur , 
Quad  libi  vita  breuis\  pana  perenna  er/f. 

XIV. 

FORMOSO  Papa  di  varia  fortuna  nel  Pontili. 

cato , e di  collante  fama  di  fantità,ftt  beneme- 
rito di  quella  S.  Balìlica , i muri  della  cui  Nautj 
maggiore  , fece  dipingere  verfo  mezzo  giorno , con 
molte  Iftoriefagre , & intorno  ad  effe  , molte  del 
Teftamento  Nuouo  ; e dall’altro  canto  verfo  Tra- 
montana,alcune  del  Teftamento  Vecchio , & intor- 
no ad  effe , e fopra,  i Profeti  Minori,  delle  quali  Fi- 
gure , & Imagini  fe  ne  fono  ville  alcune  nel  demolir 
la  Chieià  vecchia  fcolorìte,  e di  baffa  mano:  e Nico 
lò  III.  fotto  vi  fé  dipingere  i Papi,  ch’erano  Itati  da 
S.  PIETRO  , lino  al  fuo  tempo . 

Nel  tempo  di  quello  Pontefice , Alano  Duca  di 
Benagna , hauendo  guerra  con  i Normanni  poten. 
tiflimi , e ferociffimi,  fece  voto  di  mandar  à S.  PIE- 
TRO la  metà  di  tutti  li  fuoi  beni  , fe  otteneua  la 
vittoria  dell’inimico  j & hebbe  la  grazia , perocho 

li  I 
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li  r iufcì  di  farne  tanta  ftrage , che  di  quindici  mila . 
appena  ne  Tettarono  viui  400. 

Incoronò  il  medefimo  infigne  Pontefice  con  mol- 
to onore  auanti  la  Confeflìone  di  S.  PIETRO  , in 
qucfta  Bafilica,  Arnolfo  Imp.  Longobardo,  foftennc 
varij  trauagli  da  i Romani . Fù  il  fuo  cadauerc  gitta- 
to  nel  Teuere  per  ordine  del  Succeflore . Mà  volle 
dimoftrare  Iddio  quanto  era  degno  di  venerazione 
il  fuo  Corpo  ; perche  portato  in  quella  Chiefa  fu-  s 96 . 
rono  ville  lTmagini,  ch’erano  d’intorno  fatte  da  lui  J 

dipingere  , inchinarli  il  Capo  per  riuerenza.  Fù 
fepolto  quiui  onoreuolmente , non  come  il  volgo , Gira  *’  in- 
& il  popolo  (limato  l’haueua  > mà  come  fù  ricono- 
fciuto  per  vn Santidiuio  Pontefice.  La  cagiono  »' mente  nel-' 
perche  con  tanto  dilprezzo  trattarono  i Romani  la  i entrar^ 
memoria  dielio.fi  racconta  da  Luitprando  Ticincn-  d*1,^** 
fejcioè  , che  trouandoll  fieramente  il  S.  Pontefico  Pontefice  . 
trauagliato  da  vna  lazzi  0 ne  di  nobili  Potenti  Roma»! 
ni  ; nè  trouando  modo  d’efìmerfi  con  le  fue  proprie  ! V 
forze  dalleloro  molettie , e violenze;  chiamò à ilo-  Roman» 
ma  per  difendere  , e foilenere  la  Dignità  Pontificia  * ! 

il  Ridetto  Arnolfo  Rè  de’ Longobardi , il  quale  à | *n^" 

forza  d’armi  entrato  nella  Città  ; & effondo  riceuu-  ! dulie  inRo 
to  da  i Nobili  con  grand’onore  ; nella  fua  medefima1  ^^de’ 
entrata,  vendicando  il  Rè  l'ingiurie  fatte  al  Ponte- ^ongobar- 
ficc , fece  troncare  le  Tette  à diuerfi  Principi  Roma-  ^ »>  fuo 
ni  , che  li  andarono  incontro  : Iaqualfeuera  rifo- 
luzione  cagionò  vnfommo  odio  contra  FORMO- 
SO ; del  quale  nulladimeno  il  medefimo  Iftorico  , 
che  ville  in  quel  tempo  , foriflecon  grande  ftima,jz*ty«’ 
narrando  la  di  lui  alfunzione  con  l’elogio  di  quelle 
parole  : FormofusPapaReligtofiffìmus , quem  Roma  \a».$96. 
norum  pars  non  infima  prò  vera  Religione  , diurna 
rumque fcripturarum  , & dottrinar  ttm ftientia  Papa 
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fibì fieri  anbcUbat , &c-  Onde  ragioneuolmentc  fi 
pregia  quella  S,  Bafilica  di  conferuare  con  gli  altri 
le  ceneri  di  quello  degniflìmo  Pontefice , la  cuifan- 
tità  fu  comprouata  da  così  miracolofo  ofiequio  del- 
le  facre  Imagini  di  ella  , per  teftimonio  di  venera* 
razione , e per  titolo  di  pia  gratitudine. 


: ntl.  »d 

; *78  ».ao 


Giou*nni 
8-  vi cn  mcf] 
fo  Cotto  cu 
. ftod U da_» 

, Lamberto 
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doli  tute’ . 
tefori  di  cf, 
fi  1 e tra 
fpomndo- 
J' al  Lacerai 
no  . 
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XV 

GIOVANNI  vili.  Papa  , la  cui  vita  fù  me- 
fchiata  di  più,  e meno  Iodcuoli  azzioni , fi  co- 
me ai  profperi,  e trauagliofi  auuenimenti;  nei  qua- 
li  trouandofi  anguftiato , e per  la  venuta  de'  Saraci- 
ni  à Roma , e per  le  guerre  ciuili  dc’Romani,  fuco- 
ftretto  palfarfene  in  Francia  , lafdando  di  tale  fua 
partenza  dalla  Otta  vna  funefta  dimoltrazione  iru 
quella  S.Bafilica  ; peroche  narrali  negli  Annali  de* 
Francefi  riferiti  dal  Baronio , che  entrando  Lamber. 
to  figliuolo  di  Vidone,  & Alberto  figliuolo  di  Bo- 
nifazio , con  poderofa  mano  in  Roma;  e riceuendo I 
fotto  buona  guardia  Giouanni  Papa,  sforzarono  if 
Baroni  Romani  à giurar  la  fede  à Carlomanno 
Dopo  la  loro  partenza  entrò  il  Papa  nella  Chiefa  di 
S.PIETROjtrafportò  al  Laterano  tutt  i Tefori.che 
vi  trouò  , e coperfe , in  fegno  di  meltizia,  dicilizio 
l’Altare  del  Principe  de  gli  Apoltoli , chiudendo 
tutte  le  Porte  della  Bafilica  ; non  vi  fi  celebrando! 
per  molti  giorni  li  Diuini  Vffizij  ; nè  menQ  lardan- 
doli entrare  quelli , che  da  diuerfe  parti  veniuano  à] 
far  orazione;  & eraui  in  fomma  vna  gran  confu  fio- 1 
ne.  Morì  quello  Pontefice  in  Roma,  e fùfepolto,] 
fecondo  il  Polito,  in  quella  S.  Bafilica  col  feguente] 
Epitafio  riferito  dal  Manlio  > 

Pr<€- 
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DECEMBRE,  733 
Prdfulìs  Oflaui  requiefcunt  membra  loannis , 
Tegmine  fub  gelido  marmorei  tumuli . 

Mori  bus,  vt  patet,ful/t  qui  mente  beat  ut 
Alti/onis , comptufque  afìibus , & meritis  . 
ludici ;j  cufios  manjit  pie  taf  is  amator  ; 

Dogmatis  & veri  plurima  verba  docent . 

De  fegete  ac  Chrijli  pepulit  zizania  fapè  ; 

Multaque  per  mundum /emina /udii  ouans  : " 
Prudens , & doftus  verbo,  linguaque  peri  tu  s , 
Solertem  fefeque  omnibus  exhibuit . 

Et  nunc  calicolas  cernii  fuper  ajlra  phalanget  « 

Di  etto  fi  narra  di  fegnalato  dal  Volaterrano  , 
ch’egli  folo  trà  tutt’  i Romani  Pontefici , in  quattro 
anni  di  Pontificato  incoronale  quattro  Imperatori 
in  quella  Santa  Bafilica  ; fe  bene  dal  Cardinal  Baro  - 
nio  non  fc  ne  regiftrano  fe  non  tré  , cioè  Carlo  II. 
detto  Caluo  l’anno  87f.LudouicoIII-  detto  il  Bal- 
bo, e Carlo  Ill.detto  Crafiò  l’anno  881.  narrando 
altresì , che  il  detto  Carlo  Caluo  fece  dono  di  mol- 
te preziofe  cofe  alla  Confeflìone  di  S.PIETRO  ; e 
che  furono  tutti  e tré  riceuuti  in  Roma  con  grand’ 
onore,  e fetta  dalla  Nobiltà,  e Popolo  Romano  , in 
particolare  il  medefimo  Ludouico  come  molto  af* 
fèzzionato  , e diuoto  della  Chiefa  Romana;  Rag- 
giungendo , che  nella  folennifiìma  fonzione  della  di 
lui  Coronazione,  fu  in  quella  S.  Bafilica  vn  concer- 
ie» infinito  di  Popolo;  malfimamente  di  Francefi . 


FtUiJm  Am. 
tnpcki  fi*. 

hwj» 
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GREGORIO  Vili.  Papa;  annouerato  nel  Mc- 
nologio  Monaftico  nel  numero  de’  Santi,  e-* 
contai  Titolo  chiamato.  Fùcon  grand’ applaufo 
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734  DECHMBRE 
di  tutto  il  Clero , e Popolo  Romano  creato  Pontefi- 
• ce  ; offendo  à tutti  note  le  fue  fantiffime  virtù . E 
' perche  fù  fempre  pieno  di  defiderio  di  vedere  am- 
pliata la  Santa  Religione  Crifliana , tolto  ch’egli 
fù  affunto  al  Pontificato,  mandò  lettere,  e Legati à 
tutt  i Principi  Criftiani,  animandoli  à pafTare  peri 
> 'terra , e per  mare  in  Soria  à ricuperare  Gierufakm- 
, me,  la  cui  perdita  pianfe  inconfolabilmente i o 
per  facilitare  la  grand’  imprefa , egli  andò  à Pi* 
’.jfa,  doue  mentre  tutto  intento  fi  era  à perfezzio- 
pnarla , pafsò  all’  altra  vita  con  gran  danno  di 
i tutto  il  Criftianefirao  . Fù  in  quella  Santa  Bali- 
'dica  coronato  Papa  ; e vicelebròla  S. Metta . Di  etto 
euui  vna  lettera  Enciclica  à tutti  li  Fedeli , piena  di 
zelo  Apoftolico,  efortandoli  alla  vera  penitenza,  & 

■ à porger  foccorfo  con  le  limofine  , e con  le  perfone 
à quegli  afflitti  Criftiani  della  Soria, che  ftauano  fot* 
to  il  giogo  del  formidabil  Saladino  . 

- S.GAIO,  ò CAIO  Sommo  Pontefice,  e Martire,! 

' dinobiliffimo  fangue,  e Cugino  di  Diocleziano  Ini* 
i peratore,ma  fù  più  illuftre  per  la  fua  prudeza,e  perì 
. le  virtù  Apoftoliche,  che  lo  portarono  Sommo  gra-j 
’ do  del  Pontificato:  al  quale  giunto,  per  recar  accr e-i 
feimento  di  maeftà  , e venerazione  al  Sacerdozio,! 
decretò , che  per  diuerfi  gradi  precedenti , e minifte- 1 
rij  quali  di  proue  della  milizia  Ecclefiaftica , vi  fi  l 
afeendefle,  c diede  loro  il  titolo  d’Oftiarij , Lettori , 1 
Eforcifti,  Acoliti  Suddiaconi, e Diaconi,  il  che  prima  | 
era  flato  pratticato , ma  con  poca  oflèruanza , come! 
r coftume,  ò iflituto  deriuato  fino  da  SS.  Apoftoli  .1 
Egli  gouernò  fantiffìmamente  la  Chiefa  ne’ tempii 
molto  trauagliofi  ; mà  con  gran  coftanza , & intre- 
pidezza, fino  à meritar  fi  la  gloriofa  palma  del  Mar-  ' 
tirio  : Scriue  ilTorrigia,  e con  molti  argomenti 

prò-  1 
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DECEMBRE,  73y 
proua,  eflere  il  corpo , almeno  in  parte , di  quello 
S.Pontefice,  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane;  allegan- 
do l’ ifcrizzione  din  amico  marmo  ritrouato  nel- 
la nuoua  Fabrica  > e lì  come  lì  è preftata  gran  fede 
per  l’ efiftenza  di  altri  Santi  Corpi  de’  Sommi  Pon- 
cefici  nelle  medelìme  Grotte, così  può  anche  preftarfi 
per  l’identità  di  quello;  maffimamente  eflendo  anti- 
chiifima  in  Roma  la  venerazione  verfo  di  elio , fino 
ad  hauerne  yna  Chiefa  Stazionale;  la  quale  diftrut- 
ta  dal  tempo , fù  di  nuouo  riftaurata  da  fondamenti 
nel  Quirinale,  ò nell’Alta  Semita,  dalla  pietà,  e mu- 
nificenzad’Vrbano  Vili,  ponendoui  parte  del  Cor 
po  di  quello  Santo  Pontefice  Titolare  ; e ciò  feruc 
di  proua, che  non  folfe  tutt’il corpo  donato  da  Gre-' 
gorio  XV-  ad  Alfonfo  Gonzaga  Arciuefcouo  di  ** 
Rodi  per  riporlo  nella  Chiefa  dell’inlìgne  Badia  di 
Nouelara,  come  vuole  il  P-Becillo. 

XVII* 


Chiefa  fla 
pianale  de, 
dicaca  nel-’ 
l’Alca  Se- 
mica  i qui 
Ho  tanto. 


Sitili  it  in- 


I 


SBEGGA  Vcdoua  Figliuola  di  Pipino  Duca  di 
. Brabanza , e Sorella  di  S.Gertruda , per  la  di 
uozione  grande, che  portaua  à i SS.  Apolidi,  & alle 
Sette  Chiefe  di  Roma,  le  quali  ella,  qui  venuta.con 
gran  fentimento  di  fpirito,  fr  equ  State  haucua(erano 
quelle  in  molta  venerazione  vifitatc,  fin  da  quei 
tempi.cioè  nell’anno  69 8. Ritornata  alla  Patria.vol 
le  à fimilitudine,  e per  memoria  di  quelle , edificare 
fette  Chiefe , ò Cappelle  nel  Monaftero  doue  fi  riti- 
rò à feruir  il  Signore  fino  alla  morte . 

S.  LVTRVDE  Vergine,  la  quale  l’anno  9^0. 
venne  à Roma  dalle  Gallie,e  quiui  fi  fermò  tré  mefi 
à goder  quelli  fanti  luoghi , procurando  in  quello 
Z z z z 2 . tem. 
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736  DECEMBRE/ 
tempo  d’hauer  qualche  Reliquia  per  portarla  l’eco: 
mà  fu  auuifàta  dall’Angelo , che  non  hauerebbeiib 
r^*"1**'  ^oma  ottenute  Reliquie , e che  per  ciò  fe  ne  ritor- 
kl(  di $,  naffe  nella  fua  patria  ; e p affate  le  Alpi  andaffe  alta» 
Chiefa  di  S.  Maurizio , doue  le  farebbero  date  delle 
Reliquie  dieffoSantopnonor  del  quale  poi  edificai- 
fe  vna  Chiefà . 

Pietra  Scelerata. 


Pietri  (ce  ■ 
lerau  d’on] 
de  detta  ; 

diuenuCLj! 
venerabile 
col  (àngue 
de*  Marti* 
ri  m que- 
lla s Balli. 

LutU  t$  a. 
it  »ril  Cht. 
Xelig-m  Ot- 
; tid.  taf  4j. 

1 M.S.P.  Gri- 


| Strotoenti 
i de'  Marti- 
i rij  hebbe- 
| ro  la  fu  a_j 
pruni  ori- 
gine da_> 
quello  Juo. 
go  Vatica 
uo,ouc  in* 
cominciò 
la  priraa_> 
iìrage  de* 
Martiri , , 


CElebre  negli  Atti  de’Martiri  Romani  egli  è il 
nome  di  quella  Pietra , profano  per  l’orrido 
minifterOjà  cui  feruì;  fagro  per  il  contatto  de  Mar- 
tiri, che  vi  giacquero  vocili.  Vfaronoi  Gentili  nel 
tormentare  i Criltiani,  tagliarli  à pezzi , sbranarli, 
fcarnificarli , e lacerarli  in  quelle  più  orrende  guife, 
che  feppeinuentare  l’idolatra  crudeltà  ; e fi  vaifero 
frequentemente  di  ampie  laftre  di  pietra  \ doue  efe- 
guiuano  il  crudel  macello . Tal’è  quella  ,che  fi  ve- 1 
nera  in  quella  Santa  Bafilica , ripolla  prima  nello! 
Grotte  Vaticane  ; poi  per  maggior  venerazione  tras-l 
ferita  ne  1 Tempio  in  vn  Pilaltro  à mano  delira  nel-l 
l’entrare , con  quella  patente ifcrizzione . Super  ifio\ 
Lapide  multa  cor  por»  SS.Martyrum  cafa  funt.Erat\ 
in  veltri  Bafilica  ad  Uuam  Porta  iuxtà  faccllum  1 
SanfliJJimi  Sudar tj . Anticamente fù  nella  Chiefa  dii 
S.Saluatore  detta  al  Macello, oue  ora  è Campo  San-l 
to;  perche  iui  fi  faceuala  Carnificina  de’  SS.Marti-1 
ri  ; d’onde  poi , effendo  quella  demolita  , fù  tra-l 
sferita  nella  Chiefa  vecchia . Nè  deue  tralafciar  fi  di  ! 
riferire , che  tutti  gl’Iftromcnti  de’  Martiri)  hebbero  1 
origine  nel  Vaticano,  come  che  quiui  fi  efercitaffe] 
la  prima  ftrage  , e prima  per  fecuzione  della  Chiefa 

dal- 


Digitized  by  Google 


CEMBRE.  737 
dall’empio  Nerone . Sù  quella  Pietra  ; che  feruito 
haueua  prima  per  ornamento  , e commodo  de  gli 
Horti  di  Nerone, furono  fmembrati  molti  Criftiani: 
qui  troncati  da’  bulli  le  venerabil  Tette,  fi  fquarcia. 
uan  i petti , fi  eftraeuan  crudelmente  le  vifcere,fi  ta- 
gliauan  in  minuti  pezzi  li  corpi , ò in  altre  guife  fi 
lacerauano . E per  ciò  fu  chiamata  quella  pietra  per 
eflerui  fopra  Hata  fatta  tanta  ftrage  de’Martiri , con 
vocabolo  Metaforico,  Sede  rata . 

XVIII 


CALISTO  Il.nominato  col  titolo  di  Santo  nel 
Menologio  Monaftico , e di  Beato  apprettò 
molti  Scrittori  per  le  fue  fcgnalatc  virtù;trà  le  qua- 
li fù  d’ammirazione  la  fua  grande  vmiltà , per  cui 
hebbe  vna  fomma  ripugnanza  di  riceuere  il  Pontifi- 
cato; mà  poi  accettatolo, fè  vedere  di  quanto  grand’ 
animo  egli  fotte  contra  i Rè  medefimi  di  Francia,  & 
Inghilterra,  quando  vollero  metter  mano  alla  liber- 
tà della  Chiefa . Mentre  fi  trouò  in  CI  ugni, celebrò 
il  famofo  Concilio  Remenfe  ; e venuto  à Roma,  fù 
incredibile  il  giubilo , e gli  apparecchiamenti  feftiui 
del  Clero , e popolo  Romano  nel  riceuerlo  . Libe- 
rò con  gran  generofità  d'animo  l’Italia  dall’infefta- 
zione  de’fuorufciti  ; reprimendo  alcuni  potenti,  che 
moleftauanoi  Pellegrini,che  veniuan‘àS.PIETRO; 
vfurpandofi  le  oblazioni . Egli  fù  diuotiffimo  di  S. 
PIETRO  i e di  quella  S.  Bafilica  ; aflerendo  Maf- 
feo Vegio  nell’antiche  fue  memorie  di  ella  , che  egli 
coperfe  , & adornò  d’ottimi  marmi  l’Altare  di  San 
PIETRO  confecrato  da  S.  Silueftro , e nel  dì  dell’ 
Annunziata  alla  prefenza  di  molti  Vefcoui , cheli 

troua- 
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73»  .DECEMBRE. 
trouauauo  in  Roma  per  il  Concilio  , ch'egli  celebrò 
nel  Latcrano , confecrò  il  medefimo  Altare  , conce 
' dendo  Indulgenza  à chi  in  tal  giorno  diuotamento 
l’haueflè  vifirato;  e tale  rimafe  fino  al  tempo  di  Cle 
mente  Vili,  il  quale  lenza  mouerlo , gliene  fopra- 
: pofe  vn’altropiù  fontuofo , dafe  medefimo  pur  c5- 
fecrato . Aggiunge  Pandolfo  Pifano, ch’egli  mai  ve- 
niua  à yifitarela  Confelfione  de*SS.  Apoitoli,iI  che 
faceua  frequentemente , che  non  le  faceffe  qualche,# 
oblazione,  ò vi  celebraflè,  largamente  arricchendola 
di  Tapezzarie,  Candelieri , e Calici  d’argento,  Fon- 
di,Cafali,  & ogni  forte  di  munificenza . 

Dura  la  memoria  di  quello  Santiflìmo  Pontefice, 
nella  Chiefa  Cattolica;  auendoli  Dio  data  la  grazia 
di  operare  in  così  breue  tepo , che  durò  il  fuo  Ponti  - 
ficato,  colè  tanto  gloriofe  , e di  ritornare  in  perpe- 
tua libertà  la  Chiefa  fotratta  dalla  Tirannide  degl’- 
imperatori poco  Cattolici,  ò meno  Religiofi  ; che  da 
yo.  anni  vfurpata  s’haueuano  la  collazione  de’Bene- 
fizij,e  l’elezzione  degl’Abbati;  rcftituendola  in  quel- 
la famofa  concordia  tra  lTmperio , e*l  Papato  , al 
Clero,  e perciò  li  fu  fatto  quello  Dittico  trouato 
in  vna  ttanza  dell’antico  Palazzo  Latcranenfe  . 

Ecce  Calijlus  patri*  dteus , bonor  / mperiale 
Nequam  Bandinum  damnat ,pacemq\  reformat. 

INNOCENZO  VI.  che  in  quello  dì  fù  Incoro 
nato;  Pontefice  di  gran  follecitudine  nel  gouerno 
della  Chiefa.  Fù  , eziandio  che  refidente  in  Aui. 
gnone Segnalato  benefattore  di  quella  S.  Bafilica^  , 
di  cui  rimangono  à perpetua  memoria  dureuoli 
tellimoni)  nelle  due  Campane  Maggiori , che  oggi, 
dì  ancora  fi  conferuanonntorno  le  quali  è da  fapcr- 
fi  ciò, che  narra  Angelo  Rocca  ne’fuoi  eruditi  Com* 
mentarij;  & è,  che  eifendofi  l'anno  1303.  nella  not- 
te 
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te  dopo  la  Feda  di  S.  PIETRO , attaccato  il  fuoco 
per  negligenza  de’Manfionarij  nel  Campanile,  quel 
lo  tutto  abbrugiandofi,cadute  quelle,  tutte  s'infran* 
fero  i onde  Bonifacio  Vili.  le  fece  rifondere  mag 
giori  di  pefo  duplicato  di  Metallo  , in  numero  di 
lei  : Mà  ricadendo  di  nuouo  nel  tempo  di  Clemen- 
te V I.l’anno  1 3 y z . la  Cuppola  del  medcfimo  Cam* 
panile;  per  l 'ingiuria  d’vn  fulmine, quelle  altresì  ca- 
dute fi  disfecero:  &il  Ridetto  INNOCENZO  VI. 
quatunque  abfente  da  Roma, Panno  Ridetto  di  nuo- 
uo  le  fece  con  fuo  ordine  rifare;  e riftaurò  la  Torre, 
come  indicano  l’Ifcrizzioni  delle  mcdefime  due  Ca- 
pane ; le  quali  feruono  per  le  maggiori  Solennità,  e 
fonzioni  Pontificali . In  effe  fono  le  feguenti  parole . 

NELLA  PRIMA  CAMPANA. 

In  Nomine  DOMI  NI,  M AT  RI  S,PET RI,  PAVLI- 
$VE, 

Accipe  deuotum  , paruum  licer  accipe  muniti 
Quod  libi  CHR ISTE  datum  PETRI,  PAVLI  QV E 
Triumphum 
Explicat , & noflram  petit  ,populiq\  falutem 
Ipforum  pierate  dari,  mtritifque  refundi . 

ET  VERBVM  CARO  FACTUM  EST. 
Anno  milleno  trecenteno  cum  quinquageno 
Addi  ti f , df»  tribui\  Septembris  Mtnfe  Colatur 
Ponderar,  Ò"  millia  deciti,  feptiefque  librarum . 

NELLA  SECONDA  CAMPANA* 

In  nomine  Patri i,&  Ftlij.ò"  Spirititi  Sanili , Amen. 
Ad  honorem  DEI , & B.  MARIAE  VIRGIN  ISt 
Et  Bea  forum  ApoFlolorum  PETRI , ó*  PAV  LI 
VERBVM  CARO  FACTVM  EST. 

S olue  iubente  Deo  terrarum  Petre  catenas 
Qui facis  vt pattane  ctelefiia  Regni s Beati tr 
Hac  Campana  cum  alia  maiori  ponderante  XVI. 

Mille  libr.  Poli 
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Poft  Comfumptìonem  ignito  fulgure  , anno  prece- 
dente , imminente  J, 'ufa  eli  anno  Domini  MCCCL.rU, 
Mcnfe  lunij  y & ponderatkac  M,  X.  tip  cementa  li. 
brarum  • Amen . 

NELLA  TERZA  CAMPANA, 

Che  (I  Tuona  per  gli  Vditori  di  Rota , è la  feguen- 
te  Infcrizzione  degna  da  riferirli . 

Nomine  Dominico  Patrie , Prolifque  Spirati  , 

Ordine  tertiam  PETRI  prime facce  de  re  noJcaf{ 
Per  dies  paucos  quotquot  fub  nomine  dillo 
San  fi  am  Ecclefiam  colunt  in  agmine  trino  . 

L’altre , che  pendono  dal  fontuofiflìmo  Campa- 
nile, feruono  per  le  fonzioni  di  Prediche,  & altri 
Offizij  Diuini  ; 

XI  X- 


VRBANO  V.  infigne  Pontefice , nominato 
nel  Martirologio  Benedettino  con  Titolo  di 
Santo  ,con  quelle  parole  ; Auenione  depo/itio  Vrba . 
ni  PP.  V.  il  quale  hauendo  fatto  cercare  le  Tello 
de’SS.  Apoftoli  PIETRO,  e PAOLO  le  ritrouò  fi 
nalmente  apprettò  il  Sanila  Sanfloru, tenuteco  poco 
onore , e venerazione  ; onde  le  fece  ornare  d’oro , e 
d’argento , e le  ripofe  con  molta  celebrità  di  popo 
lo  apprettò  1* Aitar  maggiore  di  S.  Gio:  Laterano  in 
quel  Ciborio , ò Tabernacolo  di  marmo  circondato 
di  cancelli  di  ferro , che  oggidì  fi  vede . Nel  tempo 
di  quello  Pontefice  l’anno  1 369.  véne  à RomaTIm. 
peratore  dell’Oriente  Giouanni  Paleologo , e da  lui 
fftriceuutocon  molc'onore  , e condotto  alla  Con* 
fettìone  di  S.  PIETRO,  doue  vdì  la  Metta  del  Pon- 
tefice, fecondo  il  Rito  Latino;  e fece  poi  la  Polita 

prò-  , 
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Profcflions  della  Fede , confeflando  di  credere  tutto 
quello , che  crede  la  S.  Romana  Chiefa , e panico • 
larmente  circa  la  Proccffione  dello  Spirito  Santo  dal 
Padre , e dal  Figliuolo , che  in  quel  tempo  era  con- 
troucrfada  Greci  ; e quella  folenniflìma  ProfelEo- 
ne  fù  all’ora  canonicamente  rcgillrata  i e fi  conferua 
ancora , afferma  il  Seuerano,  nelI’Archiuio  di  Calici 
Sant’Angelo.  Egli  donò  alla  Confelfione  de*  SS 
Apoftoli  la  Rofa  benedetta , la  quale  fù  rubbata  con 
altri  molti  tefori  nel  Sacco  di  Roma. 

S.  ZOSIMO  Martire,  le  cui  S. Reliquie  veneran- 
ti in  quella  Santa  Bafilica . 

MARINO  I.  da  alcuni  detto  Martino II.  crea, 
to  in  quello  dì , dopo  d’hauer  egregiamente  folle- 
nute  per  il  Romano  Pontefice  le  parti  di  Legato  A. 
poltolico  nell'Oriente  i acerrimo  impugnatorc  dell* 
empio  Fozio  vfurpatore  contumace  della  Sede  Co- 
flantinopolitana  ; nulla  {limando , ( come  deue  fare 
ogni  Minillro  Apollolico  coll’  eflèr  fuperiore  ad 
ogni  rifpetto  vmano  ) nè  le  carezze , nè  le  minaccio 
di  Bafilio  Imp.  riparò  tutt’  i danni , che  per  la  loro 
debolezza  d’animo  recato  haucuano  alla  Chiefa  al- 
tri tré  Legati  della  Sede  Apoftolica  Tuoi  Antecedo- 
ri.  Per  così  fegnalate  virtù , fù  con  gran  confenti- 
mento  del  Clero , & applaufo  del  popolo  fublima. 
to  al  Pontificato . Leuò  egli  in  quella  S.  Bafilica. 
l’ abufo  introdotto, à caufa  del  gran  concorfo  de’Sa- 
cerdotiper  quiui  celebrare,  perche  elfendofi  refo 
difficile  l’hauere  la  grazia , molti  di  elfi  dauano  di 
nari  à i Miniltri  per  arriuare  ad  eflèr  confolati  ; 
vietando  fotto  graui  pene  quell’  illecito  guada- 
gno. Ad  illanza  parimente  di  Elfredo  Rè  d' In- 
ghilterra rimile  , e condonò  il  tributo , che  pagaua 
alla  Sede  Apoftolica  la  Scuola,  ouero  Colleggio  de’ 

Aaaaa  Saflb- 
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Sadoni  per  il  fito  dell’abitazione  concedo  loro  da' 
Predecedòri . Fù  quefto  buon  Pontefice  fepolto  in 
quefta  S.  Bafilica  apprefio  gl'al tri . 


X X* 


Reflaura. 
lionc  del 
Tetto  di 
tjuefìi  s.Ba 
iilicj,  fatta 
con  gran_4 
difpendio 
da  Bcned, 

Tot  rii.  **i 
(Af.S-  V»t. 


Tratte  fmi- 
furato  di 
«jucftoTet- 
to  fino  del 
tempo  di 
Cottane. 

Accidente! 
accaduto 
all’  Archi- 
tetto nel 
calarti  di 
queftoTra- 
ue. 


BENEDETTO  XII.  Papa  d’illuftre,  e glorio. 

fa  memoria,fegnalatiflìmo  Benefattore  di  que- 
Ita  S.  Bafilica,  fù  in  quefto  giorno  aflùnto  al  Trono 
Pontifizio  per  gran  felicità  della  Chiefa . Troua- 
fi  memoria  in  vn  Manolcritto  Vaticano , che  egli 
fece  riftorare  con  gran  difpendio  il  Tetto  di  queft*- 
Auguftidimo  Tempio  ; e che  fpefe  ottanta  mila  fio. 
rini  d’oro  -,  e l'Architetto  del  Pontefice  hebbe  nome] 
Maftro  Ballo  di  Colonna  ecceilentifiimo  nell' Arte . 
A lauorarui  furono  chiamati  li  primi  Maeftri  del 
Mòdo.Trà  gli  altri  Traui, che  furono  calati  per  rifar 
il  Tetto, ve  ne  fù  vno  d*  Abete  groflò  di  dieci  piedi  c5 
quelle  tré  lettere,  CON:  che  fignificauano  il  nomo 
di  Conftantino.Fù  fegato, e fe  ne  fecero  Tauole  per 
il  nuouo  Tetto*  ottenendone  diuerfi  Nobili  Romani 
alcuni  pezzi  per  dìuozione  dalèruirfeneper  la  Mé- 
fa . Nel  calarlo  crollò  alquanto , e tanta  fù  la  pau- 
ra  dell'Architetto , che  ftaua  fopra  vn  Architrauej , 
chefubbito  diuenne  canuto  da  quella  parte,  ouc 
dubitaua  , che  il  TrauecaddTe.  Era  quell’ infigne 
Pontefice  di  coftumicosì  fanti, & efemplari.cbe  mo- 
rendo  non  vi  fù  nel  popolo , chi  noi  piangclEe,  lo. 
dando  tutti  la  fua  Manfuetudine,Ia  Carità,  e la  pro- 
penfione  paterna  à beneficar  tutti . Lafciògran  co. 
pia  d’oro,  non  à i parenti, e congiuntiimà  alla  Chie 
fa  in  beneficio  della  Religione  Criftiana.  Ilmedcfi. 

1 mo 
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rao  Tetto  fù  dopo  1 70.  anni  rifarcito  con  regia  ma. 
gnificenza  da  Ludouico  X I.Rè  di  Francia  per  la  fua 
gran  diuozione  verfo  San  PIETRO , emulandola 
Pontifìcia  generofità  di  Benedetto . delle  cui  egre, 
gie  virtù  è degno  da  riferirli  il  nobil’  Elogio  del 
Card.  Egidio  da  Viterbo . Nibil  eo  in  iujlitia fer - 
uanda  duriut  ; nibil  in  communi  confuetudinc  man- 
fuetius  j nibil  in  miferis  iuuandis  incitatius  , Senato- 
ri am  potejlatem  admini/Irari  iubel  Ecclefiec  aufpicys : 
Euangelij  le  filone , & obferuatione  deleftabatur\pa. 
cisex  Principi s iufsujludiofijjìmusfuit  , &c.  Nel 
Calendario  Ciltercienfe  vien  nominato  con  titolo  di 
Beato  nel  giorno  26.  di  Maggio  ; in  riguardo  delle 
fue  memorabili  azzio  ni, e virtù.Fù  fegnaIato,in  que- 
llo buon  Pontefice , il  zelo , e la  vigilanza  di  proue- 
dere  le  Chiefe  di  buoni  Pallori , d’onde  deriua  il 
buon  gouerno  deU’anirae  j e la  vera  riforma  de’co- 
llumi  ne’Fedeli . Non  permife  veruna  efaltazione 
dc’parenti',e  per  tante  fue  opere  eroiche  fù  illuftrato 
da  Dio  di  molti  miracoli,  che  refero  altrettanto  più 
gloriofoil  fuo  nomo  . 

XXL 

\ 

S TOM  ASO  Apoflolo  ; chiamato  nelI’Euange- 
. lio,  Didimo:  fù  egli  pure  di  Nazione  Galileo, 
e di  profeffione  Pefcatore;  ondefù  facile,  che  feguif 
fealla  chiamata  di  GIESV  CRISTO,  l’efempio  di 
S .PIETRO  .ch’era  dello  Hello  melliere.  Egli  non  fi 
ritrouò  nel  Cenacolo  con  gli  altri  Apoltoli,  quando 
comparue  gloriofo  dopo  la  Refurrezzione  ; ond 

Ine  dubitò  fino  à voler  vedere  , e toccareie  Piaghe , 
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alche  fù  dal  Signore  coftretto , & infieme  conuinto 
d’errore.  Seruì  mirabilmente  l’incredulità  di  elfo 
per  dilatar  la  S.  Fede , perche  tutto  pieno  di  feruo- 
rcEuangelico  l’andò  à predicare  con  innumerabili 
conuerfioni  d’infedeli,  à i Parti,  à i Medi,  à i Pcrfia 
ni,  à gl'Ircani,  à i Battriani , & à gl’indiani;  douo, 
volendo  mantenere  ciò,  che  infegnato  haueua,fù  da 
vna  lancia  trafitto , e morto  i 

In  quefta  S*  Bafilica,  in  cui  fono  fue  Reliquie,  fù 
d’antica  venerazione  vn’AItare , & Oratorio  dedi- 
cato al  nome  di  quello  S.  Apoftolo  fatto  da  San- 
Simmaco  Papa  ; il  quale  vi  fece  vn  Ciborio  d’ar- 
ge  nto  di  libre  300.  & ornò  nel  medelimo  luogo  la_ 
Confeflìone  di  zo.  libre  d’argento  con  vn’Arco  pur 
d’argento  di  libre  1 6.  Fù  quello  poi  reltauratp  dal- 
la fua  antichità  ; arricchito,  e dotato,  e perciò  fatto 
fuo  Iulpatronato  dalla  nobil  famiglia  della  Porta-. 
Nouarefe,  per  opera  del  Card.  Arditino  di  quella 
Cafa,  quiui  fepolto,  col  feguente  Epitafio . 

Htc  de  lo  Porta  tacet  Ardicinus  vtroque 
Iure  tenens  pr'imum  Dall  or  in  Orbe  locum  . 

Primus , Ó"  araba  t per  Qon/ìJ} ori*  Caufas , 
lufìitiam  fummo  Religione  coleus . 

P ojl  ad  cardineum  meritò  exaltatus  honorem 
Inter  Apofialicos  fedii  & ipfe  "Potrei . 

Talem  Roma  libi  Lombarda  Nouaria  mfit 
Infignem  generis  nobilitate  virum  . 

ALESSANDRO  IV.  nominato  nel  Martirolo* 
gio  Monadico  con  titolo  di  Santo,  fu  creato  in  que 
Ilo  dì  con  vniuerfale  applaufo,  e contento.  Sommo 
Pontefice;  quantunque  con  molta  fuarepugnanza. 
Frequentò  quella  S.Bafilica  nel  tempo  , in  cui  flette 
in  Roma  con  molta  fua  diuozione  , & interuenne 
con  raro  efempio  nel  popolo  alla  Proceflìone  fo 
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lennirtima  ,che  fi  faceua  la  Domenica  dopo  l’Epifa- 
nia del  Santilfimo  Sudario , da  quella  alla  Chtel’a  di 
S.  Spirito,  confermando  il  collume  di  dare  quella  ZcI°  ti- 
famofa  limofina  à diuerfi  poueri , come  altroue  fi  è TerV/sIn. 
detto  • Di  effo  fù  memorabile  il  zelante  ardore  di  ta  divedo 
vnire  tutti  li  Principi  Criftiani  per  ricuperare  la  S.  Pontefice  • 
Città  di  Gerufalcmme,  perla  quale  gloriola  impre- 
fa  egli  tra  le  fatiche  del  fuo  Apoftolico  gouerno  cef- 
sò  di  viuere  al  Mondo . 


XXII. 


PER  quanto  empia , & ardita  forte  Teodora 
Augufta , fino  à far  porre  le  mani  facrileghc- 
nella  perfona  di  Vigilio  Papa , nulladimeno  le  ri- 
mafe  vn  grande  fcrupolo  di  farlo  prendere  in  quc 
Ila  S.Bafilica,  quantunque  hauefle  à i Minillri  di 
tal  fceleraggine,&ad  Antemio  Capitano,  dato  l’or- 
dine di  ciò  fare  in  ogn’altro  luogo  di  Roma . Ciò  fi 
raccoglie  dalla  lettera , ch’ella  fcrirte  in  quelli  dì  al 
medetimo  Antemio  con  tali  precife  parole;  Exce- 
ptis  omnibus,  tn  Bajflica  S PETRI pane . Mam  /t  tn 
Luterano,  aut  in  Palatio , aut  in  qualibet  Eecle/ì*  in - 
uentris  Vigilium  , mox  impofitum  naui  per  due  eum  liti- A. 
ad  nos  &c.  Tanta  era  la  publica  venerazione , ezian- 
dio nell’Oriente , di  quello  AuguftilEmo  Tempio, 
fotto  il  venerabil  Titolo  de’  Limini  Apoltolici , col 
cui  vocabolo  communcmente  chiamauafi;  e fin  lo 
ftertò  Poeta  Claudiano  fcriuendo  à Giacomo  Maftro 
di  Stalla  di  Onorio  lo  prega  di  certo  fauore  con- 
quelle  parole . 
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Per  cineres  Pauli : per  cani  Limi» a Petti  : 

Nè  folamente  hebbe  tale  denominazione  Ec- 
defialtica  dopo  che  furono  fabricate  quelle  SS. 
Bafiiichedegli  Apoftoli;  mà  anche  molto  primajpe. 
{lotici  ‘injroche  fi  leggono  negli  Atti  di  S.Aleflandro  Papa-*, 
Paro^e  » Tu  fi  ai  JUmina  Petri  deduxijfes 
eumì  &C‘ 

Fu  poi,  dice Ennodio  nella  difefa  di  Simmaco^o- 
sì  in  prattica  con  vna  Tanta , e gelofa  diuozionc- 
UhU  chiunque  veniua  à Roma,  il  portarli  fubbitoà 
ni  Firma,  venerare  quella  S.Bafilica , e Limini  Apoltolici , che 
il  non  farlo  era  llimato  delitto  contra  la  Rdigione,& 
atto  di  poco  buo  Cattolicoj/w^rei/  ipj*  Limino  Apo- 
'Jlolorumfèr  in  co /aera  facete  idem  erat  quod  commu 
nicare  Cai h oli c et  Ecclejta . Lo  Hello  alTerì  con  nobil 
efprefllone  Ottato  Mileuitano*,  Ad  PETRI , Me - 
moriam  non  accedit , quafi Scifmaticus  contri  Apoflo. 
lum faciens , qui  ait , Memori/s  San  fior  um  communi» 
cantes  . Ecce  prafentes  funt  ibi  duorum  Memoria 
Apofiolorum  . Dici  te  Jìbas  ingredi  potuit , ita  vt  ob- 
tulerit  Ulic , •ubi  Sanfìorum  M emorias  effe  conjlat 
Così  di  quelli  fagri  Limini  Apoltolici, e di  quella  Sa- 
grofantaBafilicafauellarono  i più  letterati  Perfo 
Pap»  con  naggi  de’primitiui  fecoli  della  Chiefa . 
ricche obu  ( 'j’rouafi  fcritta  in  quello  giorno  vna  lettera  da.» 
San  Gregorio  Papa  à Quirino  , & à tutti  gli  altri 
Velcouidell’Ibernia , i quali  haueuano  per  nomej 
comune  mandato  vn  loro  Nunzio  con  lettere  al 
Santo  Pontefice , c con  diuerfi  doni , & offerte  à i 
Limini  Apoltolid  ; riceuuto  da  elfo  con  molta  beni- 
gnità ; e per  confidarli  Icifle  loro  vna  cortefiflìma- 
Epillola  , il  cui  efordio  è il  feguente , tutta  ridon. 
dante  della  fua  Apoltolica  Manfuetudine , c Ca- 
rità. 

Gre - 


Ambafcie* 
mde  gl"I— 
ber ncb  al 


zioni  X tjuc 
ila  Stìalili. 
ca 


Digitized  by  Google 


DECEMBRE.  747 

Gregorius  girino  Epifcopo , ó"  c<ttcris,&c. 
Quia  Cbar  itati  nibil  e il  longè , quos  diuiduntloca 
iungat  Epi/lola  . Lator  itaque  prtefcntium  ad  B.PE- 
TRI  Apoflolorum  Principi s Limina  veniens , E r ater. 
nìtatts fu*  fe  ajjèruit  ad  nos  Epilìolas  accepiJSt , taf 
que  in  Hierofolymorum  Vrbe  , cum  rebus  quoque  alys 
per  didi fje  &c.  Nelle  quali  parole  fi  vede  nel  Santo 
Pontefice  quella  vniuerfale  folliritudine,  che  volle 
I'ApofloIo  , Omnium  Ecclefìarum , peroche  egli  era 
nientemeno  follecito  delle  più  remote  Genti  de'pae. 
fi  Barbari , ó del  Settentrione , che  foffe  di  quello, 
che  fiotto  i fiuoi  occhi  yiueuano . 


XXIII. 


S SERVOLO  pouero  Paralitico,  il  quale  ftaua 
. mendicando  in  vn  letticciuolo  il  vitto  fiotto  il 
Portico  di  S.CIemente  . Era  così  grande  la  fua  mi- 
feria  , che  non  poteua  Ilare  in  piedi , nè  federe  ; nè 
Icuarfi  fui  Ietto,  nè  volgerli  dall’vno  ,e  l'altro  lato; 
ne  meno  metterli  il  cibo  in  bocca.  Viueuadilimo- 
fine,  e dilpenlàua  per  mezzo  di  fua  Madre , e d'vn-i 
fiuo  Fratello  ad  altri  poueri  quello , che  li  fopra* 
uanzaua . Si  faceua  leggere  qualche  libro  fpirituale; 
e con  grand'attenzione  afcoltaua,  e pratticaua  quel 
tanto,  che  dallalezzione  raccoglieua  . Nc’  fiuoi  do- 
lori moltraua  vna  grand'allegrezza , cantando  Inni, 
e lodi  al  Signore.  E (Tendo  vicino  à morte  difle-à 
quelli, che circondauano  il  fiuo  pouero  letto . Non 
vdite  voi  l'armonia  de'  canti  Angelici  Dopo  quella 
fua  anticipata  caparra  della  gloria  eterna  morì  con- 
vna  morte  preziofa,  c degna  della  fua  efemplariflìma 
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748  DECEMBRE. 
patienza,  accompagnato  in  Cielo  dalla  foaue  finfo- 
nia  di  quelli  Angelici  Spiriti  del  Paradifo  . Si  con- 
feruano  , e fi  venerano  le  Reliquie  di  quello  Santo 
trà  le  altre  numerofiflime  di  quella  Santa  Ba- 
filica,  da  elfo  prima  d’efler  infermo  più  volte  vifi- 
tata . 

Senza  punto  d’inuidia  alle  glorie  de’  pattati, ono- 
rò il  l’ecolo  prelente , cioè  nell’anno  16  5 y . in  quello 
giorno  celebrato  con  faulliffime  acclamazioni,  noru 
folo  di  tutta  Roma , ma  di  tutta  l’Italia,  & Europa, 
la  quale  d’ogni  parte  tributò  i fuoi  più  riuerenti  ol- 
fequij,che  giammai  per  molto  tempo  s'vdiflèro  por- 
tarti à verungran  Perfonaggio  ne’ Falli  andati  dclh 
Chiefa,  per  l’ingretto  in  quello  Auguftilfimo  Tem- 
pio à guifa  di  trionfante  delle  grandezze  vmane,  col 
magnanimo  rifiuto  di  tré  Regni  temporali  per  il 
vantaggiofo  acquillo  dell’eterno  , Criltina  Maria- 
Aleflandra  Regina  di  Suezia  , la  quale  con  ifpiritc 
d’eroica  pietà , illuminata  da  Dio  col  benefizio  di 
quei  fegnalati  talentile'  quali  con  celelle  copia  l’hà 
'riccamente  dotata;  lafciandoi  perniziofi  dogm 
delle  condannate  dottrine , venne  ottèquiofa  al 
l’Vbbidienza  della  gran  Madre  de’  Fedeli  laChief: 
Romana;  dopo  d’hauer  depolto  nel  venerabiliflìmc 
Santuario  Lauretano  a’  piedi  della  gran  Rcina  , & 
Imperatrice  del  Cielo  , e della  Terra  Maria  Vergi 
ne, la  nobililfima  Corona, e’ipreziofo  Scettro  di  Do 
minante . Si  è certamente  refa  più  gloriofa  nel  Mon 
do  per  vn  Teltimonio  così  eroico  della  fua  gran  ge 
nerofità  Crilìiana , che  per  la  fublimità  del  Trono 
in  cui  regnaua  . 

Fù  così  celebre  quella  folennilfima  Vifita , e fon 
zione,  e così  famofa  per  vn  infinito  concorfi 
quali  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  ; che  da  Ront 
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Molle  alla  Porta  del  Popolo  l’accopagnò  à quella  S. 
Bafilica,d’ogni  parte  riiplendente  per  vn  fontuofo 
apparato  d’Ecclefi  attica  magnificenza,  che  ne  hanno 
nobilitate  le  loro  Storie  i più  celebri  Scrittori  di 
quello  fecolo  ; ficome  refero  illuftri  le  loro  penne  in 
defcriuere  gli  applaulì,  dell'  vniuerfal  allegrezza;  ma 
più  in  elàltare  con  lodi  immortali,  l'eroiche  virtù,  la 
Regia  Magnificenza;  i fublimi,  e Angolari  talenti',  la 
magninimità  dello  fpirito , e la  pietà  Criftiana  di 
quello  grand’ornamento  della  Chiefa  Romana,  e del 
fecolo  nottro,  i più  fpiritoli  Ingegni , a’  quali  lafcia 
mo  il  vanto  d’haucrnefcrittoi  pregi;  mà  non  di  ve- 
nerarne con  maggior’olTequio  i meriti,  e le  glorie . 

Si  viddero  con  erudito  contento  , c ragio 
neuol  giubilo  in  quello  Trionfo  della  Cattolica^ 
Religione,  e della  Chiefa  vuiuerfale,  per  vn  così  me- 
morabil  efempio  di  Criftianofentimento , rinouate 
sù  i Limini  Apo dolici,  e sù  quelle  venerabili  Soglie 
Vaticane , le  gloriofe  memorie  delle  Augufte  Eie. 
ne  della  Bretagna , delle  Galle , Placidie  , Eudocie, 
Licinie,  Valentiniane  , Eudoffie,  e Collanti  ne  del- 
l'Oriente ; delle  Carlotte  di  Gierufalemme , e di  Ci* 
prò:  delle  Beltrade  della  Francia  : delle  Agnefe  della 
Germania:  delle  Termantie,  e Marie  dell’Italia  : del- 
le Beatrici  delia  Sicilia;  della  gran  Cornetta  Matilde 
dell’Emilia,  e Tofcana  ; e della  S.Vedoua  Brigida, 
della  di  lei  Nazione,  grand’efemplare  di  nobilittìma 
Santità  à quella  gran  Rcina  del  Mondo  ; le  quali 
tutte  con  volontario  tributo  d’ ottequio  perfonale, 
fottopofero  i loro  Capi, e le  Corone, in  quello  gran 
Teatro  della  Cattolica  pietà, e diuozione,al  gloriofo 
Principe  degli  Apoftoli  S. PIETRO, & a*  fuoi  Apo- 
ftolici  S ucceflori  ; e lì  pregiarono  di  lafciare  fotto  i 
fuoi  Portici  le  ceneri . 
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Fù  quello  gran  Letterato, delicia  delle  lettere  vma 
ne;  e loftegno  della  lingua  Tofcana  , accufatoap 
predò  Innocenzo  medefimo  di  Magia  dagl’inuidioG 
delle  glorie  del  fuo  nome  ; mà  fù  nota , e tanto  ma 
nifeftalafua  Criftiana  pietà  , fino  à gli  vltimifuoi 
refpiri , che  non  n'è  rimafta  pure  verun’ombra  di 
colpa;  & egli  fu  fepolto  nel  Cartello  de’  fuoi  lettera, 
rij  diporti  in  Arquà  nella  Diocefidi  Padoua,  con  le 
lagrime  di  tutto  il  Clero  , di  tutta  la  Nobiltà  de 
Letterati,  e de’  poueri . E noi  ci  preggiamo  d’hauer 
iui  in  occafione  della  Vifita  Diocefana  di  quella  no 
bilirtìma  Chiefa  prouirto  alla  curtodia  del  fuo  ma 
gnifico  Sepolcro,e  delle  ceneri  onorate;e  d’hauer  vi- 
lle l’erudite  memorie  di  quel  dottiffìmo  Ecclefiaftico. 

XXIV. 

MATTEO  Santiffimo  Cardinale , e Vefcouo 
d’ Albano  prima  Abbate  Cluifiacenfe, onorò 
con  le  fue  fegnalatc  virtù  Religiofe,  Ecclefiaftiche,e 
Criftianela  Chiefa  vniuerfale,per  la  quale  egregia- 
mente , affaticò  quand’era  trauagliata  dalle  perni, 
ciofiffime  Scifme  nel  tempo  d’Onorio  II.  da  cui  fu 
creato  Cardinale , e d’ Innocenzo  II.  da  cui  fu  im. 
piegato  in  varie  Legazioni  infieme  con  S.Bernairdo, 
nelle  quali  traile  con  l’eloquenza  della  fua  lingu 
Apoftolica.e  con  lofplendore  delle  fue  efcmplarifll. 
me  azzioni,e  deirammirabile  fantità  , aJI’vbbidicnza 
del  vero , e legitimo  Romano  Pontefice  Innocenzo, 
i Rè  di  Spagna,  di  Francia,  d'Inghilterra , molti 
Principi  della  Germania,  &iMilanefi;epofein  cal- 
ma con  l’aiuto  del  medefimo  San  Bernardo  la  San 
ta  Chiefa  grauemente  afflitta,  e trauagliata . Fu  egli 
B b b b b 2 fom* 
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7Si  DECEMBRE. 
fommamente  zelante  della  Religione  Cattolica;  Tan- 
tamente inimico  de’ trilli;  profondamente  vinile», 
eziandio  nella  fublimità  del  fuo  grado  ; infaticabil. 
mente  operofo  trà  gli  efercizij  della  fua  contempla- 
zione, mirabilmente  impiegato  nell’vna  , e nell'altra 
vita , attiua , e contemplatiua , e collantemente  pa. 
tiente ne’ trauagli , e nelle  perfecuzioni ; dichenc 
nollri  Fatti  Romani  più  copiofamente  diremo. 

Egli  venne  da  Parigi  à Roma  , doue  fu  creato 
Cardinale,  e quiuicon  fomma  diuozione  vilitò  tutti 
li  facri  luoghi  di  quella  fanta  Città, e maffimamento 
quella  Vaticana  Batìlica  ; ih  cui  per  quel  poco  tem- 
po di  fua  dimora  efercitò  le  fonzioni  del  fuo  gra- 
do ; e partendo  con  Innocenzo  fcacciati  da  gli  Sci 
fmatici , prefe  con  molta  orazione  alla  Confetfione  ! 
dc’SS.  Apolidi, da  quelli  co ngedo;im plorando  il  lo- 
ro aiuto  nelle  correnti  calamità  ; ritornandoui  poi, 
fedate  le  perturbazioni,  tutto  confolato:  mà  fempre 
continuando  le  lue  Apoltoliche  fatiche  in  fefuigio 
della  Chiefa  Romana . Mori  in  Pi  fa;  ritornando  dal- 
ia felice  Legazione  della  Lombardia;  acclamato  vnu 
uerfalmente  con  titolo  di  Santo. 

S.TARSILLA  Vergine  Sorella  delle  Sante  Emi-1 
liana  , e Siluia , che  fu  Madre  di  San  Gregorio  ; ili 
quale  di  quella  fanta  fua  Zia  lafciò  fcritto  trà  l’ altre  1 
cofe,  che  nella  fua  morte  vidde  Giesù  Crifto  Spofo) 
delle  Vergini,  venire  à fe;  & ella  guardandolo  fifla-) 
mente  li  femì  talmente  raddolcire,  che  non  hauendol 
forza  di  refillere  , gl'inuiò,  con  indicibil  contento) 
del  fuo  cuore,  nelle  proprie  mani  il  fuo  accefo,  anzi! 
fpalimato  fpirito  ; fpargendoli  incontinente  la  ftan-l 
za  di  sì  fatto  odore,  che  ben  li  conobbe,  che  in  etta-») 
era  l’autore  d’ogni  foauità  dimorato  • Egli  è ben  | 
da  credere,  che  così  illultre  famiglia  di  Santi  vìfitaf-j 
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DECEMBRE.  7f3  I 
fe  frequentemente  quefta,  e le  altre  Sante  Bafiliche; 
come  afferifce  SGirolamo  in  più  luoghi,  che  coftu- 
maua  di  fare,  ne’giorni  mattimi  mente  più  Solenni, e 
più  Santi , tutta  la  Nobiltà  Romana  inuitata  dal- 
l 'e l’empio  del  grande,  e continuo  concorfo  de*  Pelle* 
grini  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  à quello  gra  n_ 
Teatrodi Santità. . v 

XXV. 

J * • . 

'i 

Lr  A NATIVITÀ;  del  NS.GIESV  CRISTO, 
j quale  recò  la  felicità , e l'allegrezza  à tutt’il 
Mondo  .celebrata in  quefta  S.  Balìlica,  condìuo* 
tiffimi  oftèquij  al  Nato  REDENTORE  dalli  ftelli  giore  di 
Papi , li  quali  anticamente  vi  faceuano  l'Omilie , co  '?  fr‘CtT 
me  già  fece  S.  Gregorio  ; & in  fegno  di  maggior  al-  j„  queftl? 
legrezza  fi  accendeuail  Faro  Maggiore  , fatto  ìoj!  Solennità 
forma  di  Croce  , auanti  al  Presbiterio  ; che  haueua 
1360.  Candele.il  quale  fù fatto  da  Adriano  I. 

Fù  in  tal  giorno  Carlo  Magno  Imp.  incoronato 
da  S.  Leone  III.  quando . trasferì  l’Imperio  dall’O- 
riente all’  Occidente  , e dai  Greci  à i Latini , nella 
Confettane  di  S.  PIETRO,  doue  dal  Senato,  e Po- 
polo Romano , fù  acclamato  tré  volte  . con  infinito 
giubilo  con  quelle  parole  : Caro/o  pi]  {fimo  Augufto , 
à Dio  coronato  , magno  , pacifico  , Imperatori  Roma 
rum  vita  , & vittoria  . Quefta  incoronazione  , 
traslazione  d’imperio  volle  il  medefimo  S.  Leone , 
che  redatte  delineata  à Mofaico , nel  fuo  Triclinio 
Maggiore  Lateranenfe,  doue oggidi pure  fi  vede. 

Soleuafi  dopò  tutti  gli  Olfizij  di  quefta  Solennità 
quiui  celebratale  vna  Proceftìone  della  quale  fatti 
menzione  nella  vita  di  Pafchale  II.  dal  Baronio  . In 
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quella  beata  notte  fi  cantaua  tanto  dolcemente  prò* 
lungandofi  le  fillabe,  che  appena  fi  pronunciauaoo; 
mà  lolamétc  s’accennauano  co  aprire  tantino  la  boc. 
cajper  dinotare  il  profondo  millero  dell' Incarnalo* 

, ne;cosi  nel  cantarli  Mirie  city  fon  fi,  1 aparola  Hitrufa . 
.Ir,  per  e (Ter  figura  della  celefte  Putridi ubilamut  ma. 

1 gìstquàm  canimusfijnamque  breue  digni fermonis fyl 
labam  in plures  ntumas , •vel  Neumarum  diftmflio 
nes  protrabimus  , vt  iucundo  auditu  mens  attornia. _» 

| repleatur , eh*  rapiatur  in  gloria  : dille  Rupcrto  pe. 
ritifiimo  del  Canto  Gregoriano . 

Fù  pure  in  quello  lietiflìmo  giorno  vnto,&  inco* 
ronato  in  quell ’Auguftilfima  Bafilica  da  Giouanni 
VII*  con  vn  concorfo  infinito  di  popolo  Carlo  Cai* 

. uo  Rè  de’Romani  j offerendo  egli  dopo  tutte  le  Cc- 
remonie  folenni , ricchiffimi  doni  al  Principe  de  gli 
Apolloli  ; rifiutati  prima  da  Adriano  II.  Ritroua- 
ronli  à folennizzare  in  quella  S.  Bafilica  più  volto 
molti  Perfonaggi,  Principi,  e gl'imperatori  medefi* 
mi  il  Natal  del  SIGNORE  ; e tra  gii  altri , oltre  il 
Ridetto  Carlo  Magno, Pipino,  e Ludouico  fotto  di- 
uerliPapi,  anche  Ottone  nel  tempo  di  Gio:XIII. 
l'anno  967,  fin  ch’egli  fù  contumace,  e rubelloalla 
Chiefa . 

Vna  nobile , ricca,  e diuota  Cappella  era  dedicata 
alla  Beatifsima  Vergine  detta  del  Prefepe  nell’antica 
Bafilica,  fabricata,  & arricchita  di  preziofe  Reliquie 
da  Giouanni  Vili,  e v’cra  in  eccellente  Mofaico  la 
Natiuità  di  GIESV  CRISTO , con  vna  Donna  in* 
ginocchiata , che  col  braccio  llorppiato  accollato* 
lo  al  Prefepe  fu  fubbito  liberata  : auanti  la  cui  Cap- 
pella , perche  vi  llaua  ancora  il  Volto  di  S.  Veroni- 
ca, ardeuano  giorno, e notte , in  tutto  l’anno  , dieci 
Lampadi . In  quello  giorno  pure  adornauafi,  come 
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licoltumaua  in  alcune  altre  Felle  dell’anno  , il  Let. 
corile  da  cantare  le  Lezzioni , l’EpilloIe,  e gli  Euan. 
gelij  ; & era  altresì  deftinato  quello  tra  gli  altri  per 
la  Coronazione  del  Pontefice  . Qjj  fopra  l’ineffabi- 
le millero dell’Incarnazione,  e venuta  del  VERBO 
ETERNO  .dieci  volte  perorò  al  Popolo  Romano 
S.  Leone  Magno  , con  facondia  di  Paradifo. 

In  quello  folenniffimo  Giorno , li  benedice  dal 
Sommo  Pontefice  in  quella  S.  Bafilica  lo  Stocco, che 
daeflòfifuol  mandare  à qualche  gran  Principe  per 
animarlo  à difendere  la  Religione  Cattolica  , eia- 
S.  Chiefa , come  già  fece  Pio  II.  à Ludouico  XIL 
Rè  di  Francia  con  i feguenti  verfi  , che  li  mandò  . 

Exerat  inTurcaj  tur»  , mi  Luduuicc  furentes 
Dexiera  : Graiorum  ftngutnis  virar  ero . 

Corruet  Imperium  Maumetbis  ; & inclyta  ru*fus 
Gailorum  virius  te  petet  a/ira  Duce. 

Benedizione  dello  Stocco , e 
Cappello . 

NOn  è folamente  vfo  Ecclefiallico  de’Sommi 
Pontefici  l'onorare  i Principi  benemeriti  del. 
la  Chiefa  col  donatiuofolenne  dello  Stocco,  e Cap. 
pello , che  in  quello  lictiflimo  giorno , quiui  da  elfi 
li  benedice  ; mà  hebbe  origine  fino  dal  Vecchio  Te. 
(lamento , leggendoli  nel  libro  de’Maccabei , che- 
Giuda  Gran  Capitano  degl’Ebrci  prima  di  venire  à 
battaglia  con  Nicànore,  vidde  infogno  Onia  Sacer- 
dote,  che  oraua  per  tutt’il  popolo,  e Geremia  Pro- 
fèta, cheli  porgeua  vna  fpada d’oro  > efortandolo 
à combattere  valorofamente  con  quelle  parole.  Ac^ 
ripe Janftum  gladium  munus  ì Deo  , in  quo  det)cics 
o Adutr- 
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Adutrfarios  populi  mei  I frati  : e con  ella  fi  rendè 
vittoriofo  de’fuoi  nimici , vccidendo  Nicànore  con- 
3 5 . mila  Soldati . Da  quello  illultre , & antichiffi. 
mo  fatto  è deriuato  il  venerabilcoltume,che'l  PÒte. 
lìce  Romano  ogn’anno  nella  notte  del  S.  NATALE 
s . p/ 1 in  quella  S.  BaGlica,  auanti  che  li  cominci  l’Offizio, 
’ benedice,  e confacra  vna  Spada  con  la  Vagina  , Cin- 
tura  , c Pomo  d’oro  j & vn  Cappello  pollo  siila., 
punta  di  efla  ; fabricato,  non  come  i communi  di  la 
na , e di  feltro  ; mà  di  Cottiliffima  feta  Violata  ; con 
pelli  candidiflìme  d’Armellino  attorno  ; e con  viij 
Cingolo  ,ò  Corona  d’oro  ; intefluto,  & ornato  di 
perle,  e gioie  preziofe . 

Mà  perche  non  è meno  curiofadi  quei , che  fla^ 
per  auuentura  milleriofa, quella  fama  Fonzionc,ella 
«<Wjum  ® deSna  da  r^cr*rfi  d‘  efla  la  cagione , & il  millero . 
4,  aaf ut.  La  Spada  dunque  così  confecrata  ; ( dice  il  Rituale 
ErninSM.  Romano)  lignifica  l’infinita  potenza  di  Dio  nell’E- 
TERNO  VERBO,  creatore  di  tutte  le  colè,  che  in 
quella  beatiffima  notte  prefe  Carne  Vmana  ; &al 
quale  diede  il  Padre  Eterno  ogni  podellà , & eflen- 
do  per  afeendere  al  Cielo  la  coramunicò , efollituì 
nella  perfona  di  S.  PIETRO , e de’fuoi  Succeflori, 
che  deuono  reggere  la  S.  Chiefa , nouamente  da  ef- 
fo  illituita , e da  elio  confecrata  col  proprio  fangue, 
e perciò  contra  di  efla  non  ponno  tutte  le  poten* 
Dm*n.4e^  ze  Infernali . In  quella  S.  Città  ; & in  quello  beato 
terreno  fi  diè  principio  alla  più  celebre  conuerlione 
olmi  Vn‘  de*k  Genti  C°1  lume  del  Santo  Euangelio , commu- 
nicatoconla  Iauandafalutaredel  Battelimo:  eoo, 
altrettanto  Aupore,  che  la  Diuina  Maellà  li  degnaf- 
fe  feiegliere  per  Capo , e per  Maeflra  della  Reiigion 
Crilliana  quella  Città , ch’era  appunto  (lata  Signo- 
ra , e dominante  di  tutto  il  Mondo;  e su’l  Campido. 

glio 
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glio  Romano  s’alzafle  appunto  la  Croce  di  C ritto 
acciò  i di  lei  frutti  fi  fpargeffero  per  tutt’il  Mondo 
E*  dunque  la  Spada  confecrata  , indizio  di 
quella  fourana  podeftà , che  Iafciò  GIESY  CRI- 
STO àS.  PIETRO,  & à fuoi  Succeflòri,  acciò  da 
tutt’i  Fedeli  fi  riconofcefle  per  Capo  il  Pontefice; 
Romano, à cui  deuono  feruire,&  vbbidire  tutti  quel 
li,  che  pretendono  faluarfi . 

Porta  altresì  la  Spada  il  fimbolo  della  Giuftizia,c 
della  Prudenzadefiderata  nel  Principe  ; c fe  la  pun- 
ta ferifce  doue  la  mano  la  fpinge  ; il  Manico  d'Òro  , 
Geroglifico  della  Sapienza,  fuggerifce  douerfi , o 
moderare , e correggere  con  fauiezza , ciò , che  pre- 
tende il  rigore, e l’amore  del  giufto  : ricordando  l’O 
ro  fimbolo  della  Prudenza  , à fermare  il  rigore  ec- 
ccffiuo  della  Giuftizia . 

S’aggiunge  con  nobil  miftero  alla  Spada  la  Cintu- 
ra intefiuta  d’Oro  ; per  il  fignificato  di  Maeftà  , che 
fèco  porta;  infcgnando  al  Principe, douerfi  foftenere 
tutte  le  di  luifonzioni  con  fommo  decoro , Se  au 
torità . 

Il  Cappello  è antichiffimo  Geroglifico  di  nobil- 
tà, e di  libertà , Se  anticamente  , come  oflèrua  Pie- 
rio Valeriano , non  fi  vfaua  di  forma  sferica  ; raà 
ouata  ; come  per  infegnà  d'onore  oggidì  ancora  co. 
fiumano  portare  in  molte  parti  d’Italia, i Dottori  ; e 
fi  dà  al  Principe  Cattolico  zelante  della  Religione^ 
Criftiana,  perche  fi  riduca  à memoria  il  Cielo,  fotto 
il  cui  coperto  viuiamo  ; Se  indrizzi  l’azzioni  fue  à 
gloria  di  Dio , per  l’eterna  felicità . Lo  fteffò  figni. 
fica  appunto  il  color  Gelefte  del  medefimo  Cappel. 
lo  , com’habbiamo  diuifaro  nella  noftra  Iride  Sagra 
Il  Candor  delle  pelli  d’Armellino,  e delle  Perle  è 
figura  della  fincerità , e purità  di  mente,  della  quale 
C c c c c deu’ 
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dcu’eflcr  adornato  ii  Principe»  perche  il  color  Bian- 
co fù  Tempre  Itimato  grato  à Dio  , come  altroue  fi 
è diffufamente  detto  ; lignifica  lo  Audio  , che  deue 
hauere  il  Principe  di  non  imbrattarli  di  fozzure  vili , 
e di  conièruare  la  mondezza  del  cuore  , la  fincerità 
della  lingua , il  candor  de’coftumi  ; la  fauiezza  dell* 
animo , e la  prudenza  nell’operazioni  ; per  ifpiccare 
altrettanto  ornato  di  virtù, e di  amore  verfo  Dio/o- 
pra ii  popolo-,  quanto  li  è temporalmente  , fupe- 
riore  di  grado,di  dominio,  e Dignità . . 

, 

I xxvi-  ; I 

S STEFANO  Protomartire,  vno  de’primi  Dia- 
. coni  creati  da  SS.Apoltoli,  tutto  pieno  di  Dio, 
e di  dottrina  celelte  y per  la  quale  recò  gran  confu- 
fione  à i Giudei , alla  cui  forza  non  potendo  rcfilte- 
re, fotto  titolo calunniofo  di  beftemmiatore , l’ac- 
cufitrono  alla  Sinagogaja  quale  il  condannò  ad  e£Ièr 
lapidato  y & egli  tra  la  furia,  ftrepito,  e percofiè 
de’làflì,  vidde  i Cieli  aperti , e Giesù  Crifto  alla  de- 
lira di  Dio  : e compatendo  con  gran  Carità  l’igno- 
ranza degl’arrabbiati  perfccutori , e pregando  per 
elfi  ; fotto  la  tempefia  delle  pietre  meritò  d’eflereil 
primo  Antefignano,  e gloriola  guida  de 'Martiri  per 
laconfclfione  della  Fede  . Se  n’hebbe  non  fidamente 
in  Roma , ricca  delle  fue  fpoglie,  mà  in  quella  S.Ba- 
dica  d’vn  fuo  braccio , molta  venerazione;  al  cui  fi- 
ne fù  eretto  vn’AItare  , e vicina  alla  medefima  Vna^ 
Chiefa  , e Monallero  dedicato  alI’illelTo  Santo» 
chiamato  S.  Stefano  Minore  :ò  degl’Vngari , edifi- 
cato da  Adriano  I.  che  fù  nell’anno  772.  doueSan 
Stefano  Rè  d’ Vngaria  fece  vn  Colleggio  di  1 z-  Ca- 

noni- 
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nonici , & vn'Ofpizio  per  gl' Vngari , che  veniuaoo 
à Roma  alla  diuozione  di  S.  PIETRO .. 

S.  TEODORO, Manfionario,  ò Cuftode  di que- 
fta  S.  Bafilica , il  quale  per  l'affètto , e diligenza^ , 
eoo  cui  lo  feruiua  nell’  offìzio  fuo , fu  tanto  caro 
alI’Apoftolo , che  eflendofi  leuato  in  vna  notte  tra 
l' altre  per  accommodar  con  diuota  follecitudine,le- 
Lampadi,  più  pretto  di  quello  , che  bifognaua;  men- 
tre ttaua  foprala  Scala  in  tal  minittero,  li  comparue 
il  gloriofo  Apoftolo  in  fembiante  di  cortefia , e li 
dimandò  perche  fi  era  leuato  così  per  tempoéVolon- 
do  moftrare  con  tal  fauore  , & efpreflìone  di  parole 
al  diligente  Miniftro,  che  vedeua  molto  bene , e gra. 
diuala  feruitù  , cbelifaceua.  Il  Corpo  diquetto 
Santoli  crede  fepolto in queftaS. Bafilica,  della, 
quale fù  Minittro , &Opcrario  tanto  diligente»., 
quantunque  non  fé  ne  làppia  il  luogo  . Dieflb  fa 
fpecial  memoria  S.  Gregorio  ne  Tuoi  Dialoghi,  lo- 
dando egli  pure  la  puntualità  del  fcruizio  predato 
à quella  fua  diletta  Bafilica , per  efempio  di  chi  per 
buona  forte  è deftinato  à feruirla . 

Quantunque  habbiamo  fatta  menzione  fotto  li  9. 
Febr aro  giorno  della  di  lui  Coronazione  del  gran» 
Pontefice  ADRIANO  I.  nominato  da  alcuni  con- 
ti tolo  di  Santo  per  lefue  preclare  azzioni  ; non  po- 
tiamo nulladimeno  traiafeiare  in  quello  giorno  del. 
la  di  lui  morte, di  aggiungerei  ch'egli  in  quella 
S.  Bafilica  fece  lo  fpofaliziodi  Coftantino  Imperat. 
d’Oriente  con  Rotruda  figliuola  di  Carlo  Caluo 
Che  qui  pure  incoronò, con  infinito  concorfo  di  po- 
polo, Carlo  Magno  Imp.  e battezzò  {biennemente- 
Pipino  fuo  figliuolo  ; echequiui  dopo  molte  glo- 
riofe  azzioni  fatte  nel  fuo  lungo  Pontificato  di  ven- 
titré anni , dieci  meli , e 1 7.  giorni , il  maggiore^che 
C c c c c 2 per 
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per  auuentura durattè  dopo  quel  di  S. PIETRO; 
pattando  la  di  lui  anima  al  Cielo  , fù  con  gran  pom* 
pafepolto  nelfuo  Oratorio  vicino  all’ Aitar  mag- 
giore , nella  naue  trafuerfale;  col  feguente  Epitafio 
fattoli  per  titolo  d'amore  , per  teftimonio  delle  di 
lui  virtù,  e per  isfogo  di  pijflimo  dolore  dal  fudetto 
Carlo  Magno  , riferito  dal  Card.  Baronio , e degno 
per  la  qualità  del  Perfonaggio,  che  lo  fece,  della  te* 
nerirtima  eloquenza  con  cui-  fu  efpreflo  , e di  quel- 
lo per  chifù  fatto  , di  efler  quiui  regiftrato  . 

Mie  Pater  Ecdcfix,  Rome  dccus , inclitus  aufior 
MADRI  ANR'S  requiem  Papa  Beatusbabet . 

Vir,  cui  vita  Decus  , pietas , lex,  gloria  Cbrijlus  , 
Paflor  Apoflolicus  promptus  ad  omne  bonum . 

Nobili j ex  magna  genitus  tam  gente  Varentum, 
Sed  facris  longè  nobilior  mer/tis. 

Eccle/tas  doni s , populosò"  dogmate  S anPìo  , 

Imbuì t , & cunfìis  patet  ad  aflta  viam  . 

Dottrinis , opibus,  muris  erexerat  arca 
J/rbs  caput  Orbis  bonor  jmclyta  Roma  tuus . 

Mors  cuinil  nocuit  , Cbrifìi  qu«e  morte  perem - 
pta  eft . 

Ianua  fed  vite  mox  melioris  erat . 

Indi  con  tenerezza  di  béneuolenza  di  fe  fteffo 
profiegue  il  cordialittìmo  Augufto  . 

Pojt  Patrem  lacrymans  Carola s bec  carmina  fcrip/ì 
Tu  mibi  dulcis  amor  ; te  modo  piango,  Pater . 

Tu  me  mor  elio  mei  ; fequitur  te  mens  me  a femper 
Cum  Cbriflo  leneas  regna  beata  Voli . 

TeClerus,  Popuhs  , magno  dilexit  amore 
Omnibus  unus  amor,  optiwè  Prefui , eros  . 

Nomina  iungo fìmul  tttulij,darifftme,  nojlra  \ 
MADRI ANVS  ,Carolus  : Rex  ego,tuq\Pater  . 

Tu  me  mor  ejlo  nati , Pater  optimi,  pofeo . 

Cum  1 
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Cum  Patte,  die,  natus  pergat,  & ifie  meus. 

0 pete  Regna  Pater  falix  c* le  fila  Chrijli  j 
Inde  tuum ptecibus  auxiliare  gregem  . 

Dum fol  ignicomo  rutilus  fplendefcet  ab  axe 
Laus  tua , fanti  e Pater , femper  in  orbe  manet . 
Così  del  fantiffimo  Pontefice  ADRIANO  il  Re- 
ligiofiffimo  Imperatore  Carlo  Magno . 

XXVII. 

S GIOVANNI  Euangclilta  eletto  da  Giesù  Cri. 

. Ito  Apoftolo , d'anni  22.  c da  elfo  fommamen- 
tc  amato  , e fauorito  ; onde  meritò  dal  moribondo 
Signore  di  riceuere  in  cuftodia  la  fua  Santilfimaj 
Madre . Predicò  la  Fede  di  Grillo  nell’AGa , e fcrifle 
perciò  l’Euangelio  . Patì  molte  perfecuzioni , e fù 
efiliato  nell’Ifola  di  Patmos  , oue  ricette  le  mirabili 
vifioni  dell’ Apocalilfe.  Giunfe  all’eftrema  vecchiaia, 
dopo  d’hauer  con  la  fantità  della  fua  vita,  e col  fcr- 
uore  della  fua  lingua  Apoflolica  refe  illuftri  tutte  le 
Chiefe  dell’  Afta  ; fempre  infegnando  documenti 
di  vicendcuol  Carità , l’vltimo  degli  Apoftoli  fi  ri- 
posò nel  Signore  ad’elfo  orando . Al  di  lui  nome, 
come  riferifee  l’Alfarano,  fù  dedicato  vn’ Altare  da 
Simmaco  Papa  con  molta  fontu olita , «Se  eleganza 
in  quella  S.Bafilica. 

AGAPITO  II,  creato  Papa  ne’  tempi  più  traua 
gliofi,e  turbolenti  della  Chiefaj  nominato  in  diuerfi 
Martirologi  con  titolo  di  Santo,  per  le  fuc  fante, & 
eroiche  azzioni;  c dal  Cardinal  Baronio , Santillìmo 
Pontefice.  Fù  egli  diuotiffimo  di  quella  S.Bafilica*, 
nella  quale  oltre  le  confucte  folennità  della  fua  Co- 
ronazione , & altre  j celebrò  vn  Sinodo  di 

mol- 
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[molti  Vefcoui,  io  cui  fcommunicò  idueVgoni, 
smodo  ce- i*vno  Arciuefcouo  Remenfe  pcrhaucr  con  lettere 
Agapt’o  ingannato  il  Papa,  ccauate  furrettiziamente 
qUe«*  Sin.  alcune  lettere  in  fuo  fauore  > l'altro  per  gli  oltraggi 
u B*Gii«.  fattj  ^ Ludouico  Rè  di  Francia . Morì , pianto  da  i 
Romani,  e dalla  Chiefa  per  la  Tua  rara  bontà , e ere- 
g4f  f defi  fepolto  in  quella  Chiefa  nel  luogo  folito,  doue 
$M»m.  lì  fepeliuano  i Pontefici;  non  trouandofi  della  fua  fe. 
poltura  memoria  fpeciale . 

S. FABIOLA  Nobililfima  Matrona  Romana;  per 
fapere  le  fegnalate  virtù  della  quale , tanto  fol  balli 
l'encomio , che  le  dà  con  la  fua  eloquente  relazione 
S.  Girolamo  fcriuendo  le  cofe  memorabili  ad  Ocea- 
no fuo  Amico  ; di  cui  quiui  riferiamo  le  nobili 
parole , con  le  quali  mirabilmente  fà  fpiccare  Io 
sriUrtn  lpIendore  delle  di  lei  virtù . In  prafetttiarum  tradis 
•d  ohm*,  tnibi  VABIOLAM  , laudem  Cbrifiianorum,  mir acu- 
to. \ tf.  10.  ium  Gcntilium , luElum  pauperum , folatium  Mona- 
eborum . Jjfojcquid  primum  arripucro  fequentium_> 
compar  adone  vilefcit . Ieiunium  prèdica»  ? S ed  pr£- 
ualefcunt  eleamofyna  . Huraihlatem  laudem  ? S ed 
maior  ejl fidei  ardor.  Dicam  appai  fas  fordes\  & in. 
condemnatione  veftium  fericarum  plebe tum  caltum, 
& feruilia  indumenta  quafitaìPlusett  animum  depo- 
fuajjb,  quim  cultura  . Biffici lius  arroga n ita  , quàm— 
auro  caremus,  & gemmis,  bis  tnim  abiecìis  inter dum 
glorio/ts  tumemusfordibus , vendibile m pauperta- 

tem  populari  aur<e  cffirimust  &c.  Sin  qui,  e più  auan- 
ti  il  Santo  Dottore  di  quella  Santilfima  Matrona^ 
Romana . 

Ellatrà  le  altre  fue  opere  fegnalate , vifitaua  fre- 
quentemente i Sepolcri  de’  Martiri  ; i Sacri  Cimite- 
ri) ; i luoghi  de  i loro  Martiri) , e le  Venerabili  Bali- 
fiche  della  Santa  Città , illrutta  dalle  parole  , e dal- 

i’efem- 
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i'efempio  con  le  altre  Matrone  fue  vgualì,dd  loro 
Santo  Direttore,  e Mastro  Girolamo,  e trà  le  al 
tre  è da  crederli,  che  quella , la  qual  era  il  rifugio,  c 
prìncipal  oggetto  della  diuozionc  de’  Crittiani/offe 
da  e(Ta  piùfpezialmentc  vi  fi  tata, e frequentata . 

XXVIII. 

' 

GOde  quella  Santa  Bafilica  trà  le  altre  fue  co* 
piofe  Reliquie  anche  le  ceneri  preziofe  di 
quaich’vno  de’  SS.  INNOCENTI  MARTIRI, 
primizie  della  Chiefa , & i primi  à confettare  la  ve- 
nuta nei  Mondo  del  nollro  Saluatorc  in  carne, 
vmana  : e fìl  così  amica  la  venerazione  di  etti  come  di 
glorio!!  Martiri  * che  nell’antico  Tempio  eraui  vn* 
Altare  fotto  il  loro  nome  ; in  cui  douettero  ettero 
rinchiufe  quelle  fante  Reliquie  ideile  quali  ne  vene- 
ra gran  parte  Roma  in  diuerfe  Chiefe , e Ballliche, 
come  habbiamo  riferito  nel  nollro  Menologio  Ro- 
mano, non  hauendo  potuto  Erode  lTnfanticida  far 
si,  che  tolta  loro  l'anima  innocente,  priuar  li  potette 
della  douuta  venerazione  à i loro  teneri , & ancor 
lattami  corpicciuoli ; conferuati  da  Dio  per  tellimo- 
nio  grande  della  Santa  Fede  all’ora  nafeente . 

Nè  folamente  coltumò  la  Chiefa  di  onorar  per 
Santi  quelli  fortunati  INNOCENTI*  mà  altresì 
furono  reputate  per  Martiri  le  loro  Madri  da  di 
uerfi  , riferiti  da  Lattanzio  ; & in  vn’  Omiliaj 
recitata  da  Seueriano  Vefcouo  nelle  Spagne,  che  ve 
deli  trà  i Sermoni  di  S.  Pier  Grifologo  : e perche 
contiene  con  ingegnofa  eloquenza  nobili  rifleflìoni; 
non  farà  difearo  il  metterne  qui  parte . Beati  ven- 
irti, qui  portauerunt  (ala : Beata  vbera , qun  fe  tali - 


IVifft,  fre- 
quente di 
quefta  San- 
ta deih  Co 
feflìone  de’ 
SS.Apofto- 
li  in  queftì 
S- Baili, -ci. 


I 

Ex 

Eil  ia  Bxfil. 

Vite. 


f terna  .hm 
die . 


Nobile , & 

eloquente 
Sermone 
di  Sin  Pier 
Orifologo 
de’  SS-  In- 


S.  Piar. 
CbryfoUHt- 
rml.rtÌAt.  in 
S<rra.o-i  jj. 

& 1S3- 


S- 

Sir.H-  & 9. 

Ut  S ««Air. 


764  decembre; 

bus  infuderunt . Beau  laeryma,  qua  prò  talibus fufa , 
gradar»  Bapdfmatis  contulerunt . Nam  diuerfo  mo- 
do,  dono  vno  in  lacrymis fui  s Matres , ó-  fui  fili/ fu» 
ìfanguine  bapdzantur.  In  Mar  ty  rio  fili  or  um  pajft 
funt  Matres  ; nam  gladius  filiarum  pertranfiens 
membra , ad  Matrum  Corda  peruenit  -,  & ideò  necejje 
ejl,  vt  Jìnt  pramtj  conforta  , qua  fuerunt  foci a palto- 
ni s . Arridebat  paruulus  occtforr,  gladio  adiocabatur 
Infantulus  . Nutrici s loco  attendebat  laflens  percuf- 
foris  horror em  ; nefcia  lucis  atas  moritura  gaudebaiy 
wfans  filius  omnem  hominem  non  bojlem  refpiciifed 
Varentem.  Matres  Martyres  tulerunt  quicquid  , & 
angoris  extidtjò4  dolori  s',&  ideò  non  carebunt-Mar. 
tyrum  gaudio  Martyrip  lacrymas,  quafuderunt.Hoc 
loco  attendai  Auditor, attendai , vt  intelligat,  Mar . 
tyrìum  nonconfìareper  meritum,fed  venire  per  gra. 
ttam . Così  con  ifpiritofa  facondia  efprefle  à fauore 
del  merito  , nel  dolore  , nelle  lagrime , c ne  i fofpiri 
di  quelle  Ifraelitiche  Madri  quello  Prelato  : e de’ 
Beati  Bambini  con  eloquenza  d’oro  perorò  alfuo 
popolo  in  due  fuoi  Sermoni  S.  A gotti  no . 


XXIX- 


STOMASOArciuefcouo  diCantuaria  illuftre 
• cfcmplaredicoftanza,  e fortezza  d’animo  nel 
difendere  la  libertà  Ecclefiattica;  di  patienza  nel  fof. 
ferire  le  fieriflìme  perfecuzioni  de  Grandi  \ e di  ma- 
• gnanimità  fuperiore  à tutti  li  rifpetti  vmani  nel  fo- 
»*un.  Am-  (tenere  l'onor  di  Dio,  e delIaSanta  Chiefa,  à tutti  I 
Vii  4<i  **”  Pfe^at‘  Ecclcfiaftici . Venne  il  Santo  à Romalìn. 
quando  Giouanc  , e Configliere  di  Teobaldo  Arci 
uefeouo  di  Cantuaria  per  trattare  gli  affari  di  quel 
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la  Chiefa  ; poi  nel  tempo  de’  trattagli,  & efigiio  da 
toli  dal  Rè  d’Iiig'ailterra  Enrico , per  ricorfo  ad 
Aleflandro  III.  e quitti  frequentemente  vifitò  que- 
lla Santa Balìlica;  &alla  Confcllìone  de*  SS.  Apo- 
lidi sfogaua  il  Santifllrao  Arciuèfcouo  nelle  fuo 
feruenti  orazioni, i fuoi  Paftorali  fentimenti,  implo» 
rando  da  eli!  il  loro  aiuto  per  benefizio  della  fua  , c 
della  Chiefa  vniuerfalc.  Qui  fù,  doue  tenendoli 
Conciltoro  publico , e difendendo  egli  la  fua  caufa, 
con  rapprefentare  gli  oltraggi , che  li  erano  Rati 
fatti,  e dal  Rè,  e da  i Vefcoui  auuerfarij  per  compia- 
cere al  medefimo  Rè  .molle  tutti  al  pianto,  & ad  vn_ 
fanto  zelo  contra  gli  oppugnatori  della  fua  intre. 
pida  innocenza . Qui  egli  bagnò  con  le  fue  lagrime-» 
frequentemente  il  pauimento  della  Confelfione  del 
S.Apoftolo, quando  fi  trottò  tra  l’angultic  di  veder- 
li quali  tutto  l’Occidente  contrario  ; & eziandio  Io 
fteflò  Pontefice  Alelfandro  taluolta  violentato  dal- 
l’infidie  de  i perfecutori  dielToj  màfempre  poiri- 
conofciuto  innocente , amato , difefo  , foccorfo,  fi- 
no à farne  la  Canonizazione  egli  medefimo  perlai 
moltitudine  , e grandezza  de’  miracoli  fatti  da  Dio 
per  i meriti  del  Santo  Arciuèfcouo,  empiamente  ve 
cifo  nella  fua  Metropolitana  per  colpa  d’Enrico  i e 
fatto  gloriofo  Martire  della  Chiefa:  ond’cgli  fan- 
tificò  quello  Augultilfimo  Tempio  con  la  fua  pre- 
fenza,  e lagrime , & onorò  l’Inghilterra  col  fuo  l’an- 
gue , di  cui  fi  pregia  più  che  di  qualfiuoglia  Tro- 
fèo . 

Nè  deuetralafciarfi, che  quello  SPrclato,&  inuit- 
to  Martire  , fù  fpecial  mente  benemerito  di  quella  S. 
Bafilica;  peroche  tra  gli  altri  Capitoli  propollili  dal 
Rè  da  ammetterfi,&  accettarli  da  efio, furono  anche 
ifeguenti:  Che  ninno Jt  potejfe  appellare  all' Ardue 
D d d d d Jcouot 
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| fcouo,nc  al  Papafibe  il  Rè,  e fuoi  Agenti  conofcejjtro  le 
caufe  degli  Ecclejialiici/  li  caJltg*jJero\  Che  le  limo- 
''/ine, che  Ji  raccoglteuaue  nel  Regno  per  la  Ghie  fa  di  S- 
PIETRO  di  Rom*,fv/Jèro  confegnate  al  Rèsegli  le 
difpcnfa/Sc  fecondo  la  fu  a volontà  . Alle  quali  diman- 
de,  come  pemiziofe,  & inique , refifiendo  egli  gcne- 
rolàmente,  foftenne  grauitiimi  trauagli  ; e finaltncn 
que- 1 ce  diede  l’vltima  proua  della  fua  eroica  fortezza,  fof- 
ferendo  la  morce  gloriofa  per  difefa  della  libertà 
EccleGaftica  > e per  conferuarecon  la  fua  co  Ganza. 
Epifcopale  i dritti  della  S.Sede  Apoitolica. 

I 
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& ZOTICO  NobilifllmoSenaior  Romano,  poi 
celebre  Sacerdote,del  quale  il  Martirologio  Ro< 
mano  fa  menzione  nel  di  feguente  , & il  Meno- 
Iogio  Greco  in  quello  giorno , il  quale  con  gran* 
d'efemplarità  ville  in  Roma  nel  tempo  di  Collanti, 
no,  e certamente  villtò  quella  S.Baftiica , all'or  cosi 
fplendidamente  edificata , e con  teftimonio  di  cos 
elèmplarc  pietà  , e magnanima  vmiltà  del  Magne 
Imperatore  regnante  ; il  quale  quiui  alzata  non  ha 
uerebbe  così  gran  machina,  quando  anche  dappri 
ma , non  folle  fiato  quello  luogo  celebre  per  il  con 
corfo  di  tutto  l’Oriente , & Occidente  : tanto  pii 
che  veniuano  tutti  anche  per  applaudire  alla  ge 
nerofa  magnificenza  del  Criftianillìmo  Augullo  , £ 
inuitatià  venerarla  dai  fuo  fegnalato  efèmpio . M 
fatto  poi  Bizanzio , Coftantinopoli,  e nuoua  Rom: 
doue  in  ofièquio  del  Pontefice  Romano  , lafciata 
l’antica , fi  trasferì  Coftantino,  e con  eflo  lui  andi 
rono  molti  Cittadini  Romani, de’  quali  facendofet 
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vna  nobiliflìma  Colonia , fe  n:  crebbe  altresì  il  Sena- 
to, & à quelli  egli  edificò  cafe  , e diede  la  Curia , e 
concedette  à i nuoui  Senatori  gli  onori  foliti  darli  à 
quelli  dell’antica  Roma. 

Tra  quelli  fù  quello  Santilfimo  Prete , di  cui  è 
chiara  la  memoria  nelle  Tauolc  Greche  , e Latine, 
come  d’Vomo  di  gran  Santità  ; gran  Nutritore  de’ 

Poueri  Orfani  ; non  ollante , ch’egli  foffe  di  fanguc 
illultre-,  e che  perciò  fu  colà  condotto  dalpijflimo 
Imperatore.NellaCollituzionedi  Leone  , & Ante 
mio  Augulti  li  troua  darfeli  quella  lode;  Zotici' pr,wt,luc.\ 
bcatiffima  memori <e  , qui  buiufeemodi  pielati t offici um  ^ ■ 

inuenifse  dicitur\  hauendofi  per  certo  , ch’egli  fofle 
il  primo, ch’ergelTe  in  Collantinopoli  Ofpidale  à po- 
ueri infermi, e Pellegrini, prefone  il  modello  da  quel- 
li, che  già  erano  illituiti  in  Roma  dalla  Romana  pie- 
tà di  San  Pammachio  nel  Porto  Romano  , e di  Fa. 
biola  Santillìma  Matrona  nella  Città.  Di  quclloSan 
to  , racconta  il  Grimani , che  era  in  quella  Santa 
Bafilica  vn’Alcare,  con  alcune  fue  Reliquie,  portate 
à Romainliemecon  il  Corpo  diS  Gio.Grifollomo, 
e con  altre  di  altri  Santi  , alcune  delle  quali  ancor  li 
venerano,  & altre  li  fmarrirono  nel  funelto  lacco  nò 
meno  della  Santa  Città , che  di  quella  Augulliflìma 
Bafilica . 

S.EVGENIO  Vefcouo  celebrato  con  lingolar 
culto  dalla  Chiefa  Ambrogiana  per  il  fegnalato  be- 
nefizio riceuuto,  e memorabil  auucnimento  accadu- 
to in  quella  Santa  Bafilica.  Fù  quello  Santo  Pre- 
lato di  Nazione  Francefe  ; e viuendo  nel  tempo  di 
Carlo  Magno , fù  per  le  fue  rare  virtù  carilfimoà 
quel  grand’ Augullo . Venne  à Roma  per  vifitare  i 
Limini  Apollolici  nel  tempo  d’Adriano  I.  & hauen- 
do  quiui  intefo,  che  tolto  fi  era  il  venerabil , & anti- 
D d d d d 2 chif- 
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768  DECEMBRE. 
chiflìmo  Rito  della  Chiefa  Ambrogiana  nella  Mef. 
Rito  «iti.  fa  , nei  Diuino  Offizio , ciò  mal  foffèrcndo  per  la_ 
Ambrofu-  gran  Emozione,  & amore  che-portaua  egli  à S. Am* 
no  impu-  brogio;  dal  quale  quello  era  Rato  introdotto,  & or- 
gnato,  o dinato  nella  Chiefa  di  Milano , tanto  fece  col  fcr. 
fo°faméme°  uore  delle  fue  orazioni,  accompagnate  in  quell*, 
difefo,  & AuguftiflìmoTempio.allaConfeffionede’SS.Apo 
dalia0  Sede  d°l‘  > da  copiofe  lagrime  , e tanto  s’adoperò  con  i 
Apoitoiica.  caldi  vffizij  appreflo  il  medeGmo  Sommo  Pontefice 
Adriano , & i Primarij  del  Clero  Romano  , che  ri- 
chiamati gli  Oratori  mandati  à Roma, per  foftenerlo, 
T**t‘ ^a^a  e dal  Clero  di  Milano,  li  quali  tré  gior- 
* * ni  auanti,  pieni  di  triftezza , e dolore  partiti  fi  era- 
no ; e fatta  di  nuouo  efaminare  la  Caufa  , fu  ri- 
merà à deciderli , e determinarli  dal  giudizio  di* 
uino . 

Peroche  portati  furono  d'ordine  del  Pontefice  sù 
f Aitar  di  San  PIETRO  ambidue  i Mertali  Roma- 
riUp.rtrr.  no , il  Gregoriano  , e 1*  Ambrogiano  i e chiufa- 
‘lu'ktflt  con  ge^°^ia  *a  Santa  Bafilica,  fi  fece  dal  Clero,  e dal 
4 Popolo  caldiflìma  orazione  à Dio,  perche  con  qual- 
che fegno  dimoftralTe  di  qual  di  quei  due  Sagri  Vo- 
lumi forte  à lui  grato,  che  douertèro  valerli  : e rien- 
Mìracoio.  traù  pieni  di  fiducia  della  grazia  jritrouarono  alla.. 
mcntcTm-  prefenza  di  tutt'il  popolo  le  pagine , e i fogli  del 
torno  J*-.  Meffale  Romano  fparfi  per  tutta  la  Chiefa  > el’Am- 
1 dc[ereRko  hrogiano  aperto  nel  fuo  luogo.  Dal  qual  celebre, e 
Romàno,  miracolofo  auuenimento  comprelèfi  la  diuina  vo- 
fiano^h10”  *onta  » C^e  ^ Pr‘m0  forte  vniuerfale  per  tutta  Ia^ 
Chiefa  i e quello  per  la  fola  Milanefe,  detta  perciò 
per  ifpecial  prerogatiua,  dal  Santo  Dottore , che  la 
z*  fantificò  con  le  gloriofe  virtù , e l’ordinò  con  fantif- 
M eTm**  ^mi  ^U01  Èft*tut'»Ambrogiana . Onde  fu  di  nuouo  il 
Am  medefimo  Rito  con  Apottolica  conceffione  rimeffo, 
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c confirmato  , come  oggidì  pure  riformato  ,e  ridot- 
to all’antico  fuo  fplendore,  e purità-,  dalla  vigilanza 
del  Santiffimo  fuo  Paftore  , & Arciuefcouo  Succef- 
cefTore  nell’eroiche  virtù , e fegnalate  azzioni  San_ 
DARLO  di  gloriofa  memoria  -,  il  quale  altresì  l’ac. 
crebbe , & abbellì  per  gloria  eterna  di  quella  gran_> 
Chiefa.  e vel  fuo  nobilitiamo  Clero . 

Ritornandofene  poi  il  S.  Prelato  Eugenio  nelle 
Gallie.fuin  Milano  riceuutoconsómo  onore, e con 
incredibil’applaufo , & amore  da  tutto  il  Popolo; 
memore , e grato  di  così  illuftre  benefìzio  -,  e quiui 
trattenendoli  à preghiere  della  Città  , per  qualche 
tempo,cadde  infermo;  e pafsò  à gli  eterni  ripofi  ; 
polto  con  gran  venerazione  , e pompa  funebre  nella 
Chiefa  di  S.Euftorgio  di  quella  Città.  Ma  con  l’an- 
dar de’  Secoli,  non  hauendofi  del  fuo  Santo  Corpo 
notizia,  fu  per  riuelazione  fatta  da  c(To  ad  vna  pia_» 
Matrona,  ritrouato;  e reftituito  al  fuo  primiero  cul- 
to , e con  gran  riuerenza  venerato . Di  e(To  , co- 
me di  molto  benemerito  della  medefima  Chiefa^, 
fà  ogn’ anno  il  Clero  Ambrogiano  folenne  memo, 
ria  in  quello  giorno . 

XXXI. 


S SILVESTRO  Papa, alla  gran  fantità,&  alle  ope- 
, re  eroiche  del  quale  fommamentedeuela  Chiefa 
Vniuerfale.e  quella  S.Città  di  Roma, e BafilicaVati- 
cana;  perocheegli  conuertì  , e battezzò  il  Magno 
Collantino  , tanto  benemerito  della  Religione^ 
Critliana , ch’egli  pofe  in  libertà  de’fuoi  Elercizijidi 
Roma, ch’egli  tutta  fece  rinafeere  di  magnificcza.e  di 
.Religione ; ediqueft'Augultillìmo Tempio,  ch’egli 
! con 
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con  teftimonij  di  Crilìiana  vmiltà  , e di  Regia  fplen- 
didezza,  e fontuofità  edificò;  portando  eglisùta 
fpalle  Imperiali  in  villa  di  tutta  Roma , dodici  fchifi 
di  pietre,  e di  terra  per  gettare  ne  i Fondamenti,  ina 
onore  dei  12.  Apolidi, arricchendola  perciò  di  pre- 
ziofilfimi  doni  , come  altroue  fi  è detto  . Et  il  me- 
fimo  S.  Pontefice  confacrò  {biennemente , e fopra. 
la  Confelfione , e i Corpi  de  i SS- Apolidi,  fece  edi 
ficare  vn* Altare  co  il  Ciborio  ornato,  e foftenuto  da 

4.  Colonne  di  Porfido , il  quale  fù  il  primo , che  fi 
edificale  di  pietra  ; effendo  Politi  i Pontefici , e i Sa 
cerdoti  nel  tempo  delle  perfecuzioni  celebrare  in  Al- 
tari di  Legno  portatili, per  non  hauer  luogo  fermo, e 
ficurojc  così  fatto  haueuano  prima  il  medefimo  San 
SILVESTRO, & i fuoi  fantilfimi  Anteceflòri.Qinui 
in  vna  Calla  ricchilfima  fatta  dal  medefimo  Collàti- 
no,come  dice  il  Bibliotecario, ripofe  la  metà  del  Cor- 
po diS  PIETRO, e la  metà  di  quello  di  S PAOLO; 
e dice  , che  facefie  il  medefimo  nella  Bafilica  di  San 
PAOLO  , pur  edificata  dall’Imperatore  fteflò . 

In  quella  S.  Bafilica  perciò  in  fegno  di  gratini 
dine  de  i beneficij  hatiuti  da  quello  S.  Pontefice,  fù 
eretto  vn’Altare  al  fuo  nome  ; e vi  fi  pofe  da  i Pon-I 
tefici  Succeflbri  vn  Braccio  , cheficfponeua  coii-1 
molta  celebrità  nel  giorno  fuo  feltiuo, vicino  al  qua-l 
le  furono  i Sepolcri  di  Vigilio , & A driano  IV . Pa-l 
pi-  Conferuafi  ancora,  e vedefi  quella  Pietra-  ,1 
dou’è  tradizione  , che  foflero  diuifi  dal  mcdefimol 

5.  Papa  i Corpi  de  igloriofi  Apolloli  SS.PIETRO,\ 
e PAOLO, che  già  era  in  vn  Altare  detto.i*  Offibus\ 
Apoftolorum  . Così  pure  fi  cuftodifce,  come  vn  pre-1 
ziofoTrofeo della  Venerabile  antichità  Ecclefì  artica 
vna  Tauola,  doue  fono  ITmagini  di  N SIGN ORE. , 
di  S.PIETRO,  e di  S-PAOLO, quelle  appunto  .che 
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S.  SII-VESTRO  moftrò  al  Magno  Coftantino,  nel- 
le  quali  Tauole  elfo  riconobbe  la  fimilitudine  dei 
medefimi  Apoftoli  .cheli  erano  apparii . 

A quello  S.  Pontefice  , oltre  il  fudetto  Altare-, 
eretto  nella  Bafilica,  fu  dedicata , dice  il  Biblioteca- 
rio, vna  Diaconia  ad  effa  vicina, con  vn’Ofpcdalejfi- 
tuato  vicino  alla  Penitenziaria  Roma  Criftiana  grata >• 
de’beneficij  riceuuti  da  eflò.per  cui  opera  ella  comin-  u,'ì’ 
ciòà  ret’pirare  , infuo  onore  fabricò , oltre  le  tré, 
che  oggidì  fplendidamente  tenute  vi  fono  , otto  al- 
tre Chiel’e  in  diuerfi  luoghi  della  Città , riferite  con 
laboriolà  erudizione  dal  Martinelli , edificate  , com’, 
egli  aflèrifee,  tutte  da  diuerfi  Sommi  Pontefici.  Que-  &r/.  fyl* 
Ito  era  vno  di  quei  giorni , ne  i quali  anticamente-» 
i Papi  foleuano  incoronarli . Nel  fudetto  Altare  di 
San  SILVESTRO  fu  fepolto  , dice  1'  Analtafio , 

Adriano  IV.  e Vigilio  Papi . 

Fin’al  tempo  di  quello  S.  Pontefice, e forfè  di  fuo 
ordine , fù  polla  vna  Croce  grande  di  marmo  in  ci- 
ma dell’antica  facciata  della  Bafilica , in  cui  era  fcol- 
pito  il  nome  in  Greco  d’Agrippina  , per  dinotare/, 
che  dalla  Croce  fù  conculcata  l’empietà  de’Gentili . 

Così  pure  foleuafi  anticamente  porre  fopra  i Cam- 
panili vn  Gallo  ( e ve  n'è  in  quella  Sagriftia  vn’ 
antichilììmo  di  Bronzo  , che  Itaua  nella  fommità 
del  Campanile  dritto  ) efiendo  fiati  foliti  gli  Antichi 
Ecclefiallici , in  légno  di  vigilanza , e di  predicazio- 
ne porre  tal  fimbolo  in  cima  delle  Torri  delle  Cam- 
pane , ò delle  Chiefe , come  alferifce  il  Durando  , 

Gillus  fuprà  Eccle/tam  pofìtus  Predicatore!  fignat . 

E perciò  Federico  Card.  Borromeo  Arciu.  di  Mila- 
no di  celebratillima  memoria,  in  tempo  , ch’era  Dia- 
cono dell'antica  Colleggiata  di  S.  Nicolò  in  Carce- 
di  Roma,  pofe  nelle  Cofiituzioni  d’efla  Chicfa  que-! 
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Ttrrijparr.  fte  parole . Turris  Campanarum  Galli  effigia  firmi f. 
Itvu  ' Cn  fimè  affiXA  Crucem  ereflam  fuftineat . — - 

S.  MELANIA  GIVNIORE  à differenza  dell’al- 
tra fua  Zia  Seniore,  ( illuftre  prima  d'azzioni  legna- 
rmt.  assai.  late,  e di  cofpicua  pietà  , poi  infelicemente  tocca. 
dagl’errori  d’ Origene  , indi rauueduta  , comevo 
gliono  i SS.  Agoftino,  Paolino,  e Girolamo,  da’qua- 
li  vien  lodata;  morì  riconciliata  con  la  Chielà)  Ma- 
trona Nobiliffìma  Romana , moglie  di  S.  Piniano , e 
figliuola  d’ Albina  ; la  quale  prima  d'andare  con  ge- 
it*r.  assai.  nerofa  ri  Eduzione  in  Africa  col  Marito,  in  Gierufa- 
«4  4?4-  lemme , e nel  Monte  Oliueto  , doue  fece  vita  Ange» 

fica,  e di  là  in  Coftantinopoli,  onorata  fommamente 
5,Giroh.  da  gl’Augufti  Teodofio  , & Eudoffia  ; fi  efercitò  in 
mo  Direc  Roma  lotto  la  felice  condotta  di  S. Girolamo  in  tut- 
tel'opere  di  pietà  Criftiana  , nelle  quali  fi  efercita- 
nobiiù  Jt0  uano  le  Matrone  più  illuftri;  e tra  l 'altre  nel  vifita 
nuna  nei-  re  j luoghi  Santi  ; trà  i quali , come  il  più  venerabi. 
e nei'itJ  le  era fenza dubbio  qucftaS.  Bafilica,  eia  Confef- 
Jìuozione.  fione , de’ Santi  Apolidi  , che  fu  Tempre  la  mi- 
iS. pietra m!  n‘era  della  Fede , della  diuozione,  e della  venerazio- 
nicra  della  ne  di  tutt’il  Mondo  ; nè  altro  poteua  ella  haueredi 
fadiiwiÀk  P'd^ng°lare  perpublico  cfempio  di  Religione  dal 
ne  ìnTutto  iu0  gran  Maeltro  San  Girolamo, cogliendo  col  fuo 
il  Criftùne  gran  credito  di  virtù , e di  fantità  , che  acquiftato 
sii?  sanai  ^ era  Per  tutto  l’Occidente,&  Orienterà  gloria  d’ha- 
ad'*».  4J4,  uere  in  Coftantinopoli,  dopo  lunghe  fatiche  , & in- 
duftrie  vfate  in  damo  da  Santo  Agoftino,  con  tutto 
uiaph  f %‘r‘t0  della  fua  feruente  eloquenza  , conuertito 
5.  j.X*',1'  alla  Fede  Criftiana  dal  Gentilefmo , quell'huomo  il- 
luftre per  nobiltà  Romana,  c per  dottrina,  Volufia- 
no  fuo  Zio  : al  quale  il  mcdefimo  Santo  fcritte  ha- 
ueua  più  lettere,  con  tanta  maggior  fua  lode,  quan- 
! to  ch’cgl’era  di  celebre  ingegno , facondiffìmo  , & 

oftina- 


Digitizecf  by  Google 


773 


DECÉMBRE, 
oftinatiflìmo  nelle  Tue  falle  opinioni . 

S.  P1NIANO  Confolare  Nobiliflìmo  Romano  , 

Marito  di  S.  Melania  j il  quale  fu  di  tanta,  e così  ge* 
nerofa Carità , che  oltre  il  largamente  fouuenirc  ài  «»». 
poueri , vifitar  li  Spedali,  e dar  ricouero  amoreuole  404 
à i Pellegrini , che  veniuano  à Roma , fplendidame- 
te  alloggiaua  i Vefcoui  rifuggiti  à Roma  nella  perfe- 
cuzione,  da  varie  parti . Trà  gli  altri  luoghi  vene-  bmìc*  a 
rabili , che  pareuano  edere  in  Roma  oggetti  della^  l P,etro  °g 
lua  feruente  pietà , certamente  douette edere  q uefta  deej* 
S.  Bafilica.alla  quale conduceua,  come  al  Criftiano,  uo*  one* 
& Apoftolico  Afilo  della  Chiefa , quei  SS.  Prelati , M“* 

forniti  d'inuitta  coftanza  nel  foftenere  il  loro  Palio . " ’ 
ralminiftero  ; riempiendofi di  coraggio  Cattolico, 
in  vedere  ne  i maggiori  Perfonaggi  Romani  tanto  »*. iT 
zelo  della  Religione  nell’accoglierei  mantenitori  di  ‘d  *•  «»• 
eda  ; e tant’abbondanza  di  liberalità  nel  fouuenirli . *MM®-** 

Con  cfempio  di  così  eroiche  virtù  fioriuanoio. 

Romain  quei  beati  fecoli,  dopo  cedate  leperfecu 
zioni  de’Tiranni , i Perfonaggi  più  illudri  ; e le  più 
Nobili  Matrone  Romane  ; cambiando  felicemente.* 
l'ampiezza  del  dominio  antico  Romano  ,ches*eften.  ,p;r;fdge. 
deua  fin  doue  nafceua,  e ricadeuail  Sole,  con  fanti-  ««ofoifei 
ficare, & iftruire  nella  perfezzione  Euàgelica,e  nelle  1'Mjtro« 
Crutiane  virtù  col  loro  eroico  efempio , tutto  I O-  ntirKiercì, 
riente , e l’Occidente  infieme  con  gloriofo  applaufo  1,0 
del  nome  Romano  , grande  vgualmcnte  non  meno  j^r°'che 
nel  Gentilefmo , che  nella  Chiela  Cattolica  ; onde 
s’  auucrade  con  più  profitto  vniuerfale , ciò , che 
con  Apodolica  eloquenza  dide  il  Gran  Leone  Papa;  strmiSu», 
Beatiffimus  PETRP  S Princeps  Apoflolici  Ordini*  ad  "* 
arcem  Romani  de/l  inaiar  imperi/  , vt  lux  ventati* , ’ 

qua  in  omniam  Gentium  reuelaòatur  falutem  , effica- 
cia* fe per  totum  Mundi  Corpus  efjundcrct  , & qua 

E e e e c vjquam  , „ , 


Ex  il  t-iur. 


MMj/rtbgi 


ExCmì.RìL 

Ml/U.VI- 
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vfquAin  Gintes  ignorarmi  , qua  Roma  didici/Jet  ? 
ouero  fi  veriGcallècò  operazioni  tanto  illultri  di  ani- 
me così  grandi  , che  dalie  prezioGl'fime  Cene- 
ri di  quelli  SS.Apoltoli,  quali  in  quel!'  Augultil’sima 
Bafilica  veneriamo  , Gano  vfcite  in  ogni  tempo 
Gamme  di  fpirito  , per  ribaldare  tutta  la  Ter. 
ra:  e così  mutole , come  fono  , facciano  anco  par- 
lare tutt’il  Mondo  col  linguaggio  dell*  Euangelo  , 
che  è appunto  il  proprio,  e natiuo  del  Paradii'o . 

S.COLOMBA  Verg.  e M.  Nobile  Francefe  do- 
tata  d’altrettanta  bellezza  dell'anima , conia  pratti- 
ca  delie  fante  virtù , quanto  fegnalatc  erano  le  fat- 
tezze del  corpo . Sprezzò  le  nozze  cofpicue  del  Fi- 
gliuolo dell’Imp.  Aureliano  , perche  con  efle  vole* 
ua , che  lafciaffe  con  la  Fede  Criltiana  lo  Spofo  fuo 
GIESV  CRISTO  : il  qual  facrilego  diuorzio  abor- 
rendo eflfa,  fùper  ordine  del  Tiranno  attaccato  il 
fuoco  alla  fua  cel'a , doue fu  fcqueftrata , perche  G 
abbrugiaffc  ; ma  cadendo  per  le  fue  orazioni , vna 
pioggia  dal  Cielo  , recato  il  miracolo  à magici  pre 
(ligi,  fu  decapitata;  e palsò  à gli  eterni  godimenci.Di 
quella  generofa  Santa  G cultodifcono  in  quella  San- 
ta BaGlica  preziofe  Reliquie  . i 

Della  fantità  , e venerazione  di  quelt’Augultif- 
Gmo  Tempio,  e di  quello  di  S.  PAOLO  fu  con  an- 
tichifsima  erudizione  cantato  da  rn  Criltiano  Poeta. 
lanitor  ante foresfixit facraria  PETRVS 
Quii  neget  bas  arces  infìar  ó"  effe  P oli. 

Parte  alia  Pault  circundant  atna  murai  ; 

Hos  inter  Roma  efl  , bìc  fedtt  ergo  Deus  . 

Cosi  pure  cantò de’SS.  Apoltoli  Venanzio  For- 
tunato . 

Coelorum  Porta , lati  duo  Lumina  Mundi 
Ore  tonai  P auleti  ,/ulgarat  arce  Petrus . 

Inter 
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Inter  Apoftoliiàs  radianti  luce  Coronai 
DoEìior  bic  moni  tu  , celfior  Hit  grada . 

Ver  hunc  corda  hotninutn  rtferantur.aflra per  illu, 
£)uos  docci  ipfe  fiylo  \fiuficipit  ille  polo . 

Pendìi  iter  cali  bic  dogmate } clauibus alter  ; 

EH  via  cui  P aulu  s ; i attua  fida  PETRVS 

Hic  Petra firma  manens\  ille  Arcbiteóìut  habetur : 
Surgit  in  bis  T emplum , quo  placet  ara  Deo . 

Hi  radiarti  oculi  pret lofio  in  corpore  CbriHi , 
Lumitte  qui  proprio  catera  membra  regunt . 

Et  io  per  inuitare  con  le  Trombe  Apoftoliche  tut 
te  le  Nazioni  del  Mondo  à venerare  quella  S.  Cit 
tà,  e Bafilica,mi  vaierò  della  pia  eloquenza  del  Pe- 
trarca  : Qyàm  dulce  efil  CriHtano  animo  Vrbem  cer 
nere  , CaliinHar  in  Terris  , Sacrofianffis  Apofiolo 
rum , ac  M artyum  neruis , atque  ofifibus  confierlam , 
& veriTcHium pratiofia cade confiperfiam  ! 


FrtucPttr, 
a ilac.Cnf 
dia. Celai»» 


INDI- 


v 
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ne’  Cardinali  727. . 

Carlo  Carcaralìo  Maeftro  delle 
Cerimonie  accrefce  i lumi  al- 
la Confcffione  di  s.Pietro  331 
Carlo  II.  Rè  di  Sicilia  venera  la 
Confezione  di  s.Pietro , i»  1. 
Carlo  Mano  Vifita  la  S.Bafilica, 
e lafcia  il  Mondo , 15;.  Sua 
grande  vmiltà,&  azzionipre- 
clare  V.485. 

Carlo  V.  e fuo  ingreffo  in  Ro- 
ma, 190.  Allogiato  nel  Vati- 
cano  iui . 

Car- 
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Carità  grande  vfaca  da’Sommi 
Pontefici  à i Pellegrini,  318. 

Carlotta  Regina  di  Gierufalcm- 
rne  04.  V . 

Cardinal  Papienfe  ; e Tua  corte- 
fia  vcrfo  Pietro  Blefenfe  ,47. 

S.  Carlo  Borromeo  diuotilfimo 
di  S.Pictro  64.1.  Sua  frequen- 
te vifira  di  quella  S.Balìlica, 
& azzionifegnalate,  643.  Ri- 
forma il  Rito  Ambrog-7<59. 

Carlo  Caluo  quiui  coronato  754. 
Conferma  la  donazione  fatta 
da  Longobardi,  190. 

Carlo  Magno  Imp.  64.  Sue  vili- 
te  di  s. Pietro,  64.  Sua  libera- 
lità, e doni , 66.  Fà  tributaria 
la  Francia à s.Pietro,  6 7. 

Carlo  Martello  viene  alla  Vilìta 
di  s.Pietro,  1». 

Carlo  IV.Imp.e  fua  Coronazio- 
ne, 1 88. 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia,  e fua 
liberale  offerta,  14». 

S.Cafimiro  Ré  di  Polonia, 

S. Calilo  Vefc.di  Narni,  V.  384. 

Calfiodoro  41.11.V. 

S.  Caffiodoro.  Vedi  M. Aurelio 
Calfiodoro . 

Cartel  S. Angelo,  232. 

Cafttgo  di  s.  Pietro , e s.Bene- 
derto  à chi  rapifce  i Vali  fa- 
cri  di  quella  s.Bafilica,  164. 

S.Cararina  V.  e M.tfqo.Rel. 

j S.Cararina  da  Siena  V.  244. 

!s. Catarina  Vedoua  Suezzele  fua 
Vilìta,  165.  Apparizione  fat- 
tale da  vn’anima  informa  di 
Pellegrina  iui. 

• 
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Catarina  Regina  di  Bofna,  6q-j. 

Catedra  di  s.Pietro,  41.  donata 
da  s.Pudente,  4?.In  erta  fede- 
uano  i Pontefici  celebranti , 
4*.Anthiochena  Catedra  m, 

Catedra  di  s.  Pietro  quanto  ve- 
nerata, 4J. 

Catene  di  S.Pietro  perche  fi  ono- 
rino , 475. 

Caualcàta  celebre  dell’  Ambafc 
di  Spagna  nella  Vigilia  di  Sai 
Pietro,  370. 

S.Cecilia  V.e  M .68j.  Suo  Corpc 
cercato  da  s.  Pafqualc  , e po 
ritrouato  iui . 

Cedralla  Rè  de’  Salfoni  iii.Suc 
nobil’Epitafio  iui,  V. 

Cedualla  Rè  de’  Safloni,  147.  V 

S.Celeftino  Papa  L 19$-  Celelli 
no  II.  Celellino  III.  aa 
Riceue  il  giuramento  da  En 
rico  V.  iui . 

Cena  funelìa  data  ad  Alelfandn 
VI.  e Cardinali,  126. 

S.Ccrbonio  Vefc.  106.  Miraco 
lofo  auuenimento  di  eflo.107 

Ceri  Cartello  nell'Agro  Roma 
no.  Hà vn’antichffima lm£ 
gine  di  S.Pietro  col  I nregn 
in  Capo,  11. 

Cerni  d’Argento  , che  gettan 
aqua  nel  Fonte  del  Battei 
mo,  723. 

Cerimonie,  e fonzioni  Papali. 

Cerimonie  per  la  Coronazioi 
degl’Impp.  in  quella  S.  Ball, 
ca,  62  9. 

Chiane  della  Confelfione  dì 

f Pietro,  dipinte  trèChiauip 

den- 
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denti  dal  di  lui  tono, li. 

Chiefa  Anglicana  di  nouo  ritor- 
ta per  il  patrocinio  di  S.  Pie- 
tro, 168, 

Chiefe  dedicate  alla  Beatiffima-» 
Verg.  in  Roma  num.72. 

Ciborio  d’ Argento  fatto  da  Sim 
maco,  74*. 

Cimiterio  Vaticano , e fua  Ve- 
nerazione, 8» 

S.  Cisleno  Veto.  591.  V. 

Città  donate  da  Pipino  à s.Pie- 
tro,  102. 

S.Cleto  Papa,  ajj_. 

S.Clementc  I.Papa,686.Clemen- 
te  Il.goa.  Clemente  Vll.ydy. 
Clemente  VIII.133.Sue  azzio- 
ni  infigni  134.  IX.721.X.241 
Tuoi  benefizi;  iui . 

Clodonco  Re  di  Francia  dona-» 
vn  Camauro  ad  Ormida  Pa- 
pa, 46  8. 

Colleggio  de’  Scrittori , e loro 
oblazione,  19. 

S.ColombaV.c  M.Rel.774. 

C donne  36$.  222. 

Coltra  de’  SS.  MM.  cipolla  in_» 
quella  S.  Bafilica , 4 g. 

Commemorazione  di  rutti  li  SS. 
Pontefici,  celebrata  tolenne- 
mente  in  quella  S.  Balli.  402. 

Concili;  celebrati  in  s.Pietro.di 
80.  Veto,  torto  Siricio,  30. 

Concilio  Cartaginefe  manda-» 
Tuoi  Legati  à Roma,  51. 

Confellione  dis.Pierro  , e fua-» 
venerazione  ij.Vifitada  tut- 
te le  Nazioni,  4 6.  377. 

Concilio  RomanoTotto  s.Nico- 
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lò  Papa  82.  torto  Agatone  98.; 
Vniucrfalc  fotto  Leone  VI.719 

Concorfo  innumerabile  de’Fedc- 
li  alla  S.Bafilica  , 300. 

Coenredo  Rè  de’  Merci-  297.  V- 

CononePapa, 

S.Confaluo  d’Amaranta,  27.  v. 

Contelfa  Matilde,  v.  Matilde,  fua 
Statua,  439.  Sua  donar iono 
del  Patrimonio  à S.Pietro  iui. 

Conuerfione  di  s.Paolo , jy. 

S. Corrado,  ioy.V. 

Corrado  Abbate  Clareuallenfe 
V»  573» 

Corrado  Imp.  290.  Sua  Corona- 
zione iui. 

Corrado  Rè  della  Germania  vi- 
lìta  quella  s.  Bafilica, e vi  è co- 
ronato , 184. 

B.  Corrado  Card.  y73.V. 

S.  Corbiniano  Monaco,  J31.V. 

S.Cornelio  Centurione,  Rei.  77. 

Coronazione  mifteriofa  del  Só- 
mo  Pontefice,  678. 

S.  Cornelio  Papa,  547. 

Corona,  ò Camauro  dei  Som- 
mi Pontefici  anticamente  vna 
fola;  e poi  tré  , e per  qual  ca- 
gione, io. 

Coronazioni  de  gl’imperatori 
in  s.  Pietro.  Di  Carlo  d’Angiò 
ig.  D’Enrico  III.  iyy.  Di  Lu- 
douico  Pio  in  Rems4Qi. 

Corfica  Tributaria  à s.Picrr.373 

Collantino  Papa,  8g. 

Collantino  Magno , e Tuoi  doni, 
a 88.  Porta  con  i fuoi  homeri, 
i primi  materiali  di  quella-» 
Augulliffima  Bafilica,  2 ?g.  | 

Fffff  Co-  I 
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Coftantino  Gaetano,  54. 

Collante  Imp.perfido,e  maluag- 
gio, coronato  in  quella  s.  Ba- 
filica; 39  7. 

Coflanza  figliuola  di  Collanti- 
no, iao.V. 

Collume  antico  di  figurar  la_» 
Croce  fenza  il  Crocifilfo,^;. 


c per  qual  millero  iui. 

Credo,  perche  anticamente  non 
fi  cantalfe  in  Roma,  418. 

Criftiano  Rè  della  Dama  vifita 
quella  s.Bafilica,  19», 
Criltoforo,  44?.  R. 

Croce  d’  Argento  donata  da-» 
Giuiliniano  Imp.àS.Gio:  Pa- 
pa ancor  fi  conferita  in  quella 
s.Bafilica  , 30;.  Da  s.  Leone 
IV.  H2- 

Croce  d'oro  di  no.  libre  dona- 
ta da  Belifario , 720. 

Crocififlo  vicino  alla  Porta  San- 
ta di  gran  venerazione,  628. 

Croci  con  l’Agnello  à piedi  pre- 
ziofa  ricrouata  da  Innocenzo 
III.y4y. 

Crocifitto  diuotillìmo,  628. 

Cuna  di  Nollro  Signore . 

S.Cunegonde  Imp.ijj.V. 

Curiofa  rifpollad'Innoc.VII.ad 
vn  Pittore  impaziente  di  pre- 
mio, 
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Libera  vna  Cala  insellata  da_» 
Demonij  in  Corinto,  34. 
Decoro fo  Vefc.  di  Gaeta,  V.  $8. 
Defonti.e  loro  Commemorazio- 
ne antica  nella  Chiefa  , <Sj  7. 
Pietà  de’ Romani  verfo  di  elfi, 
iui . Altari  per  i Defonti  in_> 
quella  S.  Bafilica,  638. 
Demonio  llelfo  confelfa  l’auto- 
rità di  s.  Pietro,  470. 

S.  Deodato  Papa  L 6^6.  II.  366. 


D 

S.  Damafo  L 362.  fue  preclare 
azzioni>724.  II.  473. 

S.  Dauino  Confeflore , V.  320. 
S.  Dazio  Vefc.  di  Milano  > 34. 


Defiderio  Rè  de’Longobardi  to 
glie  diuerfe  Città  alla  Chiefa, 

pag.  U2 
Diadema  Imperiale  inuétato  da 
Benedetto  Vili,  con  milterio- 
fi  lignificati , 123. 

Dialoghi  di  S.  Greg.  quando , e 
perche  da  lui  fatti,  243.  ricer- 
cati da  Taione  Vefc.  e mira- 
colofamente  trouati  iui. 

Dieci  milaMM.e  loro  Coltre,3j5 
Dinaro  di  s.  Pietro  pagato  dagl’ 
Inglefi,3Q.  52 9. 

S.  Diodato  Calzolaro  , e fua  ca- 
rità verfo  i Poueri,  471. 
S.Dionifio  Papa,  V-s?;. 
Diftribuzionc  delle  oblazioni  de’ 
Fedeli  al  Clero  di  quella  San- 
ta Bafilica , 

Diuozione  antichiffima  verfo  la 
Madonna  in  quella  S.Bafilica 
171.  de  Principi  Forallieri , 
192.  di  tutte  le  Nazioni, 
2 So. 

Dodeci  poueri  fpefati  ogni  mat- 
tina nel  Palazzo  Vatic.  721. 
Alfillenza  di  s.  Gregor.iundi 
Clemente  IX.  iui . 

S.Do- 
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S.  Domenico  , fua  Viliea , e cofe 
memorabili  in  quefta  s.  Bali- 
lica,  461.  1’ 

Domenico  Fontana  Lombardo , 
538.  Alzò  la  Guglia  di  s.  Pie- 
tro , con  qual  rimunerazione 
ini . 

Donazione  di  Pipino  Rè  di  Fra- 
eia  fatta  alla  Chiefa,ij8.  loi. 

Donazione  dell’offerte  di  s.  Pie- 
tro al  Clero  di  e fio  da  S.  Leo- 
ne I.10?. 

S.Dunftano  Arciu.  Inglefe,  284. 
riceue  laLegazione  dalla  Sede 
Apoftolica,e  fua  formola>>8j 

E 

Eadburga,  ò Bugge,  347. 

. Ebdomada  diftnbuita  à i 
Cardinali,  620. 

S.Edelberto  Rè  d’Inghilt. 

S.Egclìppo  vnode'primi  venera, 
tori  de’Limini  Apoftolici,ig7 

S.Elena  fegnalata  Benefattrico 
di  quefta  s.  Balilica , 787.  fua 
Statua  pofta  in  e/Ta,  488. 

S.Eleuterio  Papa, 30$. 

Elfredo  Rè  d’Inghilterra  Yifita 
quefta  s.Bafilica,  214. 

Elogio  de’SS.  Martin,  jjj. 

Elpi  celebre  per  la  fua  pietà  • o 
dottrina.aoo.  compofe  l’Inno 
de’SS.Apoftoli,  iui.  fuoEpita- 
fio.  201.  V. 

S.Emmerammo  Vefc.  di  Ratis- 
bona,  S57.V. 

S.Emidio  Vefc.d’Afcoli,4(J4.  v. 
Encomi/  di  quefta  s.Bafilica  fac- 


fatta  da  molti  Santi, 74$. 

S.  Ennodio  Ticinenfe  , 437.  fuo 
Elogio  de’SS.Pontefici , 427. 

Enrico  Duca  di  Saiionia,  V .177- 

Enrico  Imp.prima  d’eflfer  inco- 
ronato tradifcePafqualc,  II.96 

S.  Enrico  Imp.  coronato  da  Be- 
nedetto Vili.  117.  417. 

Enrico  III.  incoronato  Imp.  in_» 
quefta s.  Bafilica, 

Enrico  Rè  della  Germania  fù  v- 
n’efemplar  penitenza  in  que- 
fta s.  Bafilica,  177. 

S.  Enrico  L Imp.  417.  introduce 
il  cantarli  in  Roma,  ciò  elio 
non  fi  faceua  il  Simbolo  degl’ 
Apoftoli,  4aj. 

Entrata  in  Roma  di  Carlo  IV. 
per  elTer  incoronato,  189. 

Epifania  del  Sig.  da  chi, quando, 
e có  qual  miftero  iftituita,  i5. 
come  fi  chiamafle;n.i7Perchc 
detta  Dies  luminimi,  ini. 

EpifanioV  efc.di  Salamina,4y.V. 

S.  Epifanio  Vefc.di  Pauia,  4g.V. 

Epifanio  Vefc.di  Coltane.  161.V 

Epitafio  di  Carlo  Magno  ad  A- 
driano  L 760. 

Epitafio  di  Crefpo  à dcdualla, 

x4tf. 

S.  Erafmo  Vefc.  e M.  119.  R. 

S.Ercolano  Vefc.  di  Perugia,  130 

Ercole  Ferrata  Comafco  , eccel- 
lente Scultore,  242. 

Eretici  Macedoniani  non  tolera- 
ti  in  Roma  da  S.  Ilaro,  109. 

Eremiti  iftituiti  di  poter  abitare 
In  Roma,  284. 

S.  Erlembaldo  Duca, e M-pi.V. 

Fffff  a S.Er- 
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5. Educa  Vcrg.  Sueca,  c lua  vilì- 
ta  iu  ifpirico  di  quella  s.Balìli- 
Ca,  220. 

Efalcazione  della  SS.Croce.54?. 
Efempio  di  graud’vmiltà  iu  San 
Gregorio  Magno,  ’Ah  . | 
Efenzione  per  tutti  li  Mercanti, e 
concorrenti  d quella  s.  Bafili- 
ca,  i8y. 

Etclullo  Rè  d’Inghilterra , 123. 
308. fua  donazione  delle  De- 
cime fatta  à s.Pietro  , 309.  in 
abito  da  Pellegrino,  iui. 
Etelllauo  Rè  d’Inghilterra,  143. 
S.  Euarifto  Papa,  5iy. 

S.  Eugenio  L 319.  II.  327.  III. 
404.  IV.  2JL.  173.  Fàle  Porte 
di  Bronzo,  174. 

S.  Euplo  Diacono, 

S.Eulcbio  Vefc.  di  Fano,  21 7. V. 
S.  Eufebìo  Papa,  564. 

S.  Eufebio  Cremouefc  i37»Ami- 
co  di  s.  Girolamo,  iui. 

S.  Eudachio  Abb.  LulTonienfe,  e 
fuavilìta,  179- 
s.Eullochio,  ò Eullachia  Roma- 
na, $58. 
s.  Eullorgio II.  Vefc.  di  Milano 
pag-  317.  V. 
s.  Eutichiano  Papa,  719. 


S Fabiano  Papa,  48. 

. s.  Fabiola  Matrona  Roraa- 
mana,  759.  V. 

Fabricadel  Palazzo  Vaticano , 
incominciata  da  Greg-4.  y6. 
Facoltà  di  predicar  l’Euangelio 


I C E 

Tempre  lì  è prefa  dalla  Sede-- 
Apodolica,  158. 

Famiglie  più  Nobili  di  Roma-» 
illitrutte  da  s.Girolamo,  73. 

Fari,  che  lignifichino;  e loro  vii , 
pag.  1 $6. 

Federico  Iinp.  fcomunicato  in_» 
quella  s.Bafilica  da  Innoc.IV. 
7x6.  veri!  fcritti  dallo  llelfo  , 
7x7.  referitti,  iui . 

Federico  Conte  d’Vrbino  , poi 
Duca,  e fua  folenue  entrata  in 
Roma,  494. 

Felice  Papa  , fua  imagine  an- 
tichilfima  dipinta  col  Canlau. 
ro  di  tré  Corone,  11* 

s.  Felice  II.  Papa,  44 5.  IUjiìL 
IV.  59. 

B. Felice Capuccino,a8i.  predi- 
celi Pontificato  à Silto  V.281 

s.  Feliciano  Marc.  728.  R. 

Felicicà  di  Roma  beneficata  da  i 
ss.  Apoftoli , 37 5.  di  quefta-» 
s.  Balìlica  ricca  aitante  Reli- 
quie, 181. 

Feneftrelle  della  Coufefiìone  di 
s.  Pietro  per  le  quali  fi  calaua- 
no  i Veli  per  gran  diuozione, 
pag.  145. 

Fefca  del  Corpo  di  Crifto,  come 
iftituicada  VrbanoIV.  577. 
con  quanta  celebrità  foléuiz- 
zata  in  quefta  s.  Balìlica,  577. 

Feftum  Epularum  detto  il  gior- 
no della  Catcdra  d’ Antiochia 
pag.  ila. 

s.  Filippo  Neri , 118.  fua  gran-, 
diuozione  à quefta  s.  Baftlica, 
301.  fua  vifita  frequente,  302. 

pag.  , 


...  . - • — 1 j le 


DELLE  COSE  NOTABILI . 


pag.  134. 15*.  3H- 

Filippo  II.  Monarca  delle  Spa- 
gne inclinato  à i Vefc.  Santi , 
pag.  717. 

s.  Filippo  Apofcolo , e /uà  vene- 
razione in  queftas.  Balilica-,, 
pag.  24 6. 

s.Filoromo  Monaco, 050.  V. 

Fonte  di  s.  Damalo  deriuato  da 
i Colli  Vaticani,  725.  miraco- 
lo in  dio  occorfo,  ini. 

Fonti  pofti  nell'Atrio  delle  Chie 
fe,7»4- 

Fortezza  grande  di  s.  Anfelmo 
Ardii.  Cantuarienfe  contro  li 
attentati  di  Enrico  Re',  224. 

Frauda  Regno  Tributario  à san 
Pietro,  372. 

s.  Francefca  Romana,  143.  Lo 
appare  s.  Greg.  perche  faccia 
vn'ambafciata  adEugenio.IV 
pag. 144.V. 

s.  Francefco  di Sales.tfS.fuo efa- 
me  auanti  Clem.  8.  68.  mira- 
colofo  accidente  auucnutogli 
iui. 

s^Francefco  di  Paola, 187.  V.  fua 
Canonizazione,  iui . 

s.  Francefco  d’AlGli,  581.  cofo 
memorabili  accadute  in  que- 
fta  s.  Balilica , 382.  fuo  detto 
di  s.  Pietro,  582. 

s.  Francefco  Borgia  della  Com- 
pagnia di  Giesù,  393. 

Francefco  Card.  Nerli  fegnala- 
to  Benefattore  di  quefta  s.Ba- 
filica,  372. 

Francefco  Petrarca  nel  fuo  Poe- 
tico folenne  Triófo  vifitò  que- 
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fta  s.  Bafilica^f  27.  fuo  Elogio 
di  ella  iui,  ferine  ad  Innoc.  6. 
lo  ftato  deplorabile  di  quefta 
s.  Balilica,  730. 

s.  Francefco  Sauerio , Apoftolo 
dell’Indie.  fua  vilìta  frequente 
ì s.  Pietro,  708. 

Francefco  Maria  Card.  Tarugi . 
fua  gran  diuozione  à quefta-, 
s.  Balilica  ,337.  fua  azzionc 
efemplare,  ini. 

Fuga  d' Attila  fatta  dal  Cau.  Al- 
gardi  deferirta  nobilmente  da| 
Pietro  Bellori,  398. 

Fuga  pericolofa  daRoma  di  Eu- 
genio IV.  174. 

s.  Fuleranno  Vefc.  di  Linguado- 
ca,  254.  fua  memorabil  Peni- 
tenza, 235. 

s.  Fulgenzio  , fua  venuta  à Ro- 
ma,  & encomio  farro  ad  ella  , 
pag-  3- 

Fui  rado  Conlìgliere  di  Pipino 
Rè  di  Francia,  101. 

Funefto  apparato  della  Balilica 
di  s.  Pietro  per  la  facrilega-, 
cattura  fatta  di  Gio.  8. 

G 

SGabino  Prete,  104.ReI.poHe 
. da  s.Greg.III.3 14. Diuozio- 
ne de  i Sardi  verfo  di  cfso  iui. 
S.Gacrano  Tiene,  4^. Suoi  tra- 
ttagli nel  facco  di  Roma, 467. 
S.Gaio  Papa,  31. 

S.Galdino  Card.Arciu.  di  Mila- 
no, V.  e Rei. 216. 

S.Galla  Matrona  Romana,  383. 

Galla 
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Calia  Placidi»  Imperatrice  be- 
nemerita di  quella  s.Bafil.ìip 
S.Gallicano,  JC4.V. 

Gallo  vfato  anticamente  porli 
sù  i Campanili.  771. 

Garzi»  Re  Guafconi.  Sua  Viiita 
di  s.Pietro,  182. 

S.Gelafio  1.(588.11. 54. fua  tumul- 
tuaria elezzione  iui,  6 7. 

S.  Geminiano;  ritrouali  prefente 
alla  di  lui  morte  san  Seuero 
Arciu.diRauenna,  74. 
S.Gennaro  Mart.  jji.Rel. 
Genferico  Rè  fermato  das.Leo- 
- ne  primo  , perche  non  venilfe 
ad  incendiar  Roma,  207. 
B.GentaMonaca  Cifterc.47i.V. 
S . GeraldoDuca  d’  OrIieris,po.  V 
S.GerardoPatr.  Veneto,  5 do.  V. 
B.Giacomo  Alemanno,  5P4.  V. 

I Giacomo  Re  d’ Aràgona  viiita  la 
Confeflìone  di  S.Pietro,i2i. 
S. Giacomo  Apollolo , e fua  ve- 
nerazione in  quella  s.Bafilica, 

. 247.Rel.4jp. 

S.Giac.Intercilo  Mart.  Rel.?J4. 
S. Giacinto  Conf.48j.V. 
S.Giouanni  Abbate,  V.  |22. 
S.Gio:de  Mata,  86. V. 

S.G  iouanni  Euang.75 1. 
Giouanni  Mercurio,  ji.V.  ' 

S.  Gio:  Grifollomo  fuo  detto 
memorabile  della  Confclfio- 
ne  di  s.Pietro,  14.Q11ÌUÌ  vene- 
rato , 5p.  Sua  traslazione  fo- 
lennilfima,  di.-Cofe  memora- 
bili di  eflo,  63. 

Giouanni  Calibita,  36.  v. 

B.  Giouanni  da  Parma  Mona- 


I C E 

co,  V.354. 

S.Giouanni  Battilla,  Rel.jdi. 

SS.Giouanni  , e Paolo  MM.Ro- 
mani  V.  e Rel.3<>4. 

B.Gio:  da  Capiflrano,  V.di8. 

Gio:  Bono  Vefc.di  Mil.V.2d. 

S.Giouanni  Vefc.di  Bergamo;  e 
fuo  auuenimento,  410.V. 

Giouanni  Re'  d'Inghilterra, e fua 
diuozione  à S.Pietro,  528.584 

Giouanni  Ciampini  Prelato  be- 
nemerito dell’antichità  Ec- 
clelìalliche,  6 54. 

S.Giouanni  1. 304.II. 51.III.411. 
IV.  jp8.  V.  4J<J.  VI.  40.  VII. 
720. Vili. 7JO.  IX.  534. XIII. 
527.XIV.iui.  XIX.  425.  XX. 

Giouiniano  Erefìarca , ji.  Cou- 
uinto  in  quella  s.Bafil. 

Giordano  Card.Orlxno  beneme- 
rito di  quella  S.Bafilica,  j 12. 

S.Giorgio  ; e fue  diuozione  vni- 
uerfale  nella  Chiefa , 227.  fue 
Reliquie  iui . 

S.Girolamo  Dottor  della  Chie- 
fa, j7o.Sua  verfione  de’  Salmi 
vfati  nel  Clero  Vaticano,  5 71. 

S.Giuditta  Mart.Rel.d12, 

S.Giulio  I.6P7. 

Giulio  Card.  Mazzarino  Bene- 
fattore di  quella  s.Balìl.  592. 

Giuramento  de  gl'  Imperatori 
prima  d’incoronarfi,  tfap. 

Giuramento  foLito  farli  dagl* 
Impp.  neH’incoronarlì,  647. 

S.Giufeppe  d’Arimathxa  R.  t jd. 

Giullinianolmp.  e fua  Legazio- 
ne àGiodl.  51. 

1 Giu- 
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Vili.  731.  IX.  5?»  495.  X.as 


Giuftiniano  Imp.  manda  doni  à 
s.Pietro,  31. 

S.Giuftino  Filofofo  ottiene  d;i_> 
Antonino  Pio  la  ceflaziono 
delia  perfecuzione,  1 IL 

Ginftino  Imp.primo  ad  e (Ter  in- 
coronato di  Corona  femplice, 
30$. Sue  offerte  fatte  à s.Pie- 
tro iui . 

S.Giuftino  Filofofo,  210.V. 

S.Godegrando,  138.V. 

S.Gorgonio  Mart.Rel.3j3. 

Gregorio  Card.Barbarigo  Vefc. 
diPadoa,  tfyi.  Suaiftituzio- 
ne  degli  Oblati  fotto  l’ inuo- 
cazione  di  s.Profdocinio,6j  1 . 

S.Gregorio Nazianzeno  262.  R. 

B.Greg.  Card.Oftienfe,  264.  V- 

S.Gregorio  Magno  ordina, che  i 
Vefcoui  d’ Italia  vengano  à 
Roma  ogni  tré  anni , e fuori 
ogni  cinque , ^6.  Origine  di 
tal  Iftituto  &5ue  preclare  vir- 
tù, 148.  Suoi  doni  à diuerft 
Principiiui.Priuilegi,&offer- 
te  fatte  à quefta  s.BafiIica_>, 
3°6.Scriue  i i Vefcoui  dell’l- 
bemia  con  gran  cortefia,74<S. 

S.Gregorio  II.  fue  virtù , & az- 
zioni,  44.  ipj.  III.  351.  <95. 
313.  IV.  Rinuoua  il  Sepolcro 
s.Greg.  e gli  dedica  vn’  Ora- 
torio, j£.  Iftituifce  la  Fefta  d’ 
Ogni  Santi, 634.  V.ioa.  Sua_» 
gran  Carità  nel  vefeire  i poue- 
ri,  103.  Sua  Vifita  di  quefta_> 
Baffi. 571.  iftituifce  gliElctto- 
ri  dell’Imperio  iui . 

S.Gregorio  VII.ao.jj.40.  295. 


tfij. 

Gregorio  XI.  Traslazione  della 
refidenza  da  Auignone  à Ro- 
ma, 33.  Con  quant’ allegrezza 
de’  Romani  iui.  174.Vi  r.405. 
Rinunziò  con  grajid’  elempio 
di  virtù  il  Pontificato  nel 
Conc.di  Cofcàza,e  come  407.  ; 
Gregorio  XIII.201.Sua  Cappel- 
la Gregoriana,  a 62.  XV.  Ca- 
nizzai  cinque  Santi,  tfoi. 
SS.Grifanto.e  Daria  MM.tfrp.R 
Grotte  fotterranne.ouer  Arenari^ 1 
153.  Prima  abitaz.  de’SS.iui.i 
S.Guarino  Vefc.Card.S3.V.  I 
Guelfi , e Gibellini  trauagliano' 
l'Italia,  j2y. 

S.Guglielmo  Duca  d’Aquitania, 
fua  gran  penitenza, 87.  V.R. 
S.Guidone  Sagreftano.  541.  V. 


S.  T T Igino  Papa,  e M.  18. 
£1  s.  Hilaro  , ò Hilario , 
pag.it*.  —v.  ; 

Huomini,  e Donne , vfo  di  ftar 
fepolti  in  Chiefa,  696. 

Huù  Rè  d’Inghilterra  vifita  que- 
fta s.  Bafilica,  pj. 

I ; 

ipj  , 1 1 _ • ’j  -jrW  1 

1 1 ' - w ‘ 

IBernia  tributaria  à s.  Pietro , 

P*g.?73- 

Iconoclafti  Eretici  fauoriti  dsu » 
Coftantino  Copronimo,  396. 
s.Ilario  Vefc.  flagello  degl’Ar- 

ria- 
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riani,  jjh  V. 

s.  Ilaro  Papa,  109. 

Imagine  di  s.  Pietro  nelle  Grot- 
te di  tre'  Corone,  io. 

Imagini  della  Madóna  antichif- 
fima  trasferita  alla  Cappella 
Gregoriana,  93. 

Immacolata  Concezzione  di  M. 
Verg.  718.  Quando  illitui  ta, 
ini. 

i Imperadrici , e Reine , che  va- 
carono quella  s.  Bafilica, 749. 

Imperatore  quand'era  incorona- 
to fi  creaua  Canonico  di  San 
Pietro,  63 o. 

Imperatori  ^.Coronati  in  que- 
lla s.  Bafilica,  629.  nello  ilcf- 
fo  tempo  fatti  Patrizi;  Roma- 
nie Canonici  di  s. Pietro, 630 

Incarnazione  del  Verbo  Eterno, 
171.. 

Incendio  di  quella  s.  Bafilica-- 
mirabilmente  ellinco  da  s.Pa- 
fqualc,  374. 

Incontro  lieciffimo  fatto  da  i Ro 
mani  i s.Leonc  3.  ritornato  à 
Roma,  <5p7. 

s.  Ignazio  Loiola , e fue  azzioni 
preclare,  440.  V. 

Inghilterra  Regno  Tributario à 
s.  Pietro,  370. 

Inglefi  fauorici  da  s. Pietro, 167. 
diuotilfimi  di  efTo^&f.otten- 
gono  dalITmp.  Corrado  Pe- 
renzione delle  loro  mercanzie 
verfo  Roma,  e la  ficurezza  lo- 
ro, 186.  onoraci  di  molti  pri- 
uilegida  s.Greg.  521.  Giu- 
bilo del  s.  Pontefice  della  loro 


I C E. 

Conuerfione,  iui . Quanto  te- 
neramente da  elio  amati, 520. 
Innocenti  Martiri , 7 63.  R. 
s.  Innocenzo  L 445- II.  7»-  lue 
preclare  azzioni,  e fortezza  di 
animo  Apoftolico,727.III.4>  4 
fua  lettera  à Riccardo  Ile  d1- 
Inghilterra,  iui.  fuoi  gelti  mi- 
rabili^ >0.  fuoi  doni  à quella 
s.  Bafilica  , 421.  IV-^aó.  V . 
401.  VI.  718.  VII.  vili. 
440.  fue  preclare  azzioni,  iui. 
X.  546'.  XI.  fua  creazione  di 
37.  Cardinali,  518.  iftituifeo 
la  folennirà  anniuerfaria  in-, 
onore  della  Beatifiima  Vcrg. 
per  la  gloriofa  liberazione  di 
Vienna,  607.  318.  Proceffio- 
ne  à S.  Spirito  da  elfo  Iftituita 
nella  Pentecofta,  324. 
Inuenzione  di  s.  Stefano  Proto- 
martire  , 4 79.  Rei. 
s.  Iodoco  Eremita  Ingl.  726.  V. 
s.  Ippolito,  4 $>6.  v.Vefc.e  M. 
s.  Ilidoro  Agricoltore,27j. 

Ifole  Fortunate  Tributarie  à San 
Pietro,  374.  1 

Ifcituzione  della  Refidenzade’- 
Cardinali  in  quefta  s.  Bafilica 
pag.  i£i. 

K 

KIrie  eleyfon  introdotto  nel- 
l'Inghilterra da  s.  Dimora- 
no, 286. 

Kirie  introdotto  negli  Vffizij 
Romani  da  S.  Gregorio  Pa- 
pa, sai. 

Ladis- 
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Lettere  vicendeuoli  di  s.  Dama- 
to, e s.  Girolamo,  73 6. 

Letto  di  s.  Gregorio  tenuto  in_> 
venerazione , 169. 

Libello  della  Fede  da  darli  da_» 
ciafchedun  Veto.  380. 
Liberazione  celebre  di  Vienna-» 
torto  Innocenzo  XI.  doy. 
Liberio  Papa  » 141.  561.  rifiu- 
ta le  offerte  fatte  dall'Impcra- 
torc  toomunicato,  r42. 
Limature  delle  Catene  di  s.  Pie- 
tro mandate  in  dono  à Perfo 
naggi  grandi,  145. 

Limini  Apofcolici  vifitati  dai 
Veto.  7.  origine  di  tal  itoituto 
iui.  Loro  antica  venerazione-» 
da  tutte  le  Nazioni  in  tutti  i 
tempi,  137.  & ia8. 745.  loro 
Encomi;,  745. 

Limofina  itoituitaper  i Pellegri- 
ni da  s.  Zaccaria  Papa , 155. 
s.  Lino  Papa  I.fucc.di  s.Piet.y$8 
Litanie  Triduane  da  chi  iftituite 


LAdislao  Rè  di  Napoli  vifita 
quefta  s.  Salifica,  334. 
Laici  rimolfi  daH’elezzione  del 
Romano  Pontefice,  648. 
s.  Lamberto  Veto,  di  Maltrich  , 
549.  R. 

Lancia,  che  aprì  il  Coftato  di  N. 
Sig.  154.  come  peruenuta  a 
quefta  s.  Bafilica,  ini . Vene- 
rata in  ella,  330. 

Landoaldo  Arciprete  Romano 
pag.ido.  V. 

ss.  Largo,  e Smeraldo,  4 69.  R. 
s.  LeaNobililfimaRom.  166.  V. 
Leonardo  Aretino,  29. 

Leonardo  Cerofo  detto  il  Lette 
rato,  fuc  opere  di  Carità  , pp. 
fua  gran  diuozione  à s.  Pie- 
tro, iui. 

s.  Leonardo  Difcepolo  di  s.  Re- 
migio , 648.  fua  Chiefa  fog- 
gettaal  Capitolo  Vatic.  iui. 
Legazione  celebre  d’ Innocenzo 
III.  à Riccardo  Rè  d’Inghil- 
terra,4 14.  fua  lettera  al  mede- 
fimo,  iui . rifpofta , 4x3. 
Legno  della  S.Croce  ritrouato  in 
quefta  s.  Bafilica,  544. 
ss.Leone  L j.  303.  2 €9.  III.339 


fuoi  ricchi® mi  doni, 340.  IV. 
422.VlI.d2y.  IX.  217.  X.268. 
fua  coronazione,  iui. 

Leone  Veto,  dinoti  fino  di  San_» 
Pietro,  24. V. 

Lettera  del  Cardin.  Papienfe  al 
Card,  di  s.  Marco, 707. 


367.  diuifione  del  popolo  in_» 
fette  gradi  in  effe;  367. 

s.  Longino  Martire,  ri 3.  R. 

B.Lorenzo  Giuftiniano,2i.  V. 

s.  Lorenzo  Archidiac.  473.  R. 

Lorenzo  Litta  Arciuefcouo  di 
Milano,  si  a.  V. 

Lorenzo  Cau.  Bernini  di  nomo 
illuftre  nella  Scoltura,  3 9?. 

Lotario  Rè  di  Francia  feomuni- 
cato  da  Adriano  II.  635-  fua_> 
contumacia, e caftigo  da  Dio, 
pag.  6j  6. 

s.  Luc3  Euangelifta  R.  609. 
s. Lucia  V.  e M.  726.  R. 

Ggggg  s,Lu- 
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s.  Lucina  Difcepola  degli  Apo- 
fcoli  V.  ?8tf. 

s.  Lucio  Papa,  ijj.  III.  $o8. 

B.  Ludouica  Albcrtonia,  73»V. 
Ludouico  Ré  d'Vngaria  vifica»» 

3uefta  s.  Bafilica,  147. 

ouico  XI.  Ré  di  Francia  ri- 
fcaurò  il  Tetto  di  quefta  s. Ba- 
filica, 740.  fuadiuozione  ver- 
fo  s.  Pietro,  iui. 

s.Lugdero  Apoftolo  della  Rulfia 

B.Luigi  Gonzaga,  334.  V. 
Luitprando  Ré  de’ Longobardi , 
3jo. ipS. 

Lumi  copiofiffimi  accefi  nella»» 
folennità  de’ss.  ApoftoIi,&  in 
altre  dell'anno  , c loro  mise- 
ro. 377. 18. 

s.  Lutrude  Verg.  733-  V. 

M 

MAchetad  Ré  di  Scozia  vi- 
fita quefta  s.Balilica,iS3» 
ss.  Magi  venerati  in  quefta  s.Ba- 
filica,  16. 

s.  Magno  Mart.490.  R. 
s.  Malachia  Legato  Apoftolico 
nellTbernia,  Se  Primate  di  ef- 
fa,  ^41.  V • 

s.  Matnerto  Vefc.  di  Vienna,  266 
iftitutore  delle  Litanie  Tridua 
no , 267. 

Mancie  de'Sacerdoti  Foraftieri , 
per  poter  celebrare  nella  s.Ba- 
filica  vietate  da  Silueftro  VI. 
Lotto  graui  pene . aog. 

Mano  dclSaluatorc  in  atto  mille 


I C E 

riofo  di  benedire,  it. 
Manfionario  di  s.  Pietro  leggo 
la  Bolla  Eugeniana  nel  dì  di 
s. Marco  al  Clero  Romano  i e 
perche , 234. 

s.  Marcella  Matrona  Romana»», 
71.  Elogio  di  s.Giroiamo  fat- 
to alle  di  lui  virtù.  72.  V. 
s. Marcellino  Papa, e M.  236. 
s.  Marcellina,  444.  V.  Velata  in 
quefta  s.  Balìlica  da  Liberio 
Papa  con  lolennità.  425. 
ss.Marcello,  & Apuleio  M.  18Ó. 
s.  Marco  Euangclifta,  fu  a—* 
Proceffionc  , iui. 
s.  Marco  Aurelio  Caffiodoro  , 
$5 2.  fuoi  detti  memorabili  , 
5Ó3.V. 

s.  Margarita  V. , M.  430-  R. 
s.  Margarita  Ved.  504.  V- 
s.Maria  in  Cofmedin  Chiefa  di 
antichillìma  Jiuozione  ,6 11  • 
s.  Maria  Egizziaca,  188.  fue  Re- 
liquie, iui. 

s.  Maria  Maddalena,  433.  R. 
s.  Maria  di  Giacomo  Cugiuadi 
Crifto,  fue  Rei.  301. 

Marino  Papa  detto  Martino  II. 

7 ih 

ss.  Mario  Marta , Audiface , & 
Abacum  M M . 46. 
s.  Marcino  L Papa  , pag.  66 1. 
Martino  V.  107.  fue  beneficenze 
à quefta  s.  Bafilica,  iq8.  fuo 
preclare  azzioni,  im.  flato  in- 
felice di  Roma  prima  di  erto  , 
iui . 

«.Martino  Vefc.  R.  638*  fuo  an- 
: tico  Monaftcro  > Si  entrato 

appli- 
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applicate  à quella  s-BafiIica-, 

s.  Marziale  Vcfc. Difcepolo  di s. 
Pietro,  385.  V. 

Matteo  Card,  e Vele.  d’Albanoi 
fue  azzioni  mirabili  ,751- 
Matilde  Contrita  fegnalatiflima 
benefattrice  di  quella  s.  Bafi- 

lica,  e della  Chiefa  Rom.437. 
Matrone,  e Principefle  vengono 
allaVilitadis. Pietro,  jid» 
s.  Maurizio,  5j5.  R- 
s.  Mauro  Vefc.  54J.  v* 
s.  Melchiadc  Papa,  7»a. 
s. Melania  Iuniore  V.  77». 
s.  Melanio  Vefc.Inglefe,  616.W. 
s.  Mellito  Monaco  di  s.  Grego- 
rio , aa 9‘  , „ 

s.  Menna  Vefc.diTolofa,  »>o.v. 
s.Metodio  Arciu.della  Morauia, 
143. V. 

s.  Metodio  Patriarca  di  Colìan- 
tinopoli , fatto  memoratolo 
del  patrocinio  di  s.  Pietro 
341. 

Michel’ Angelo  Buoharoti  eccel- 
lente Scultore  lodato  dal  V ar. 
chi.d&f.  _ 

M il  aneli  per  fualì  alla  diuozione 
della  Chiefa  Romana  da  San 
Pier  Damiano,  114. 

Miracolo  fegnalaco  occorfoin_> 
quella  s.  Bafilica  à s.  Grego- 
rio , 149. 

Miracolo  auuenuto  alla  Statua-, 
di  s.  Pietro,  360. 

Miracolo  d’vn  cicco  rifanatoda 
s.Damafo,  7*4. 

Modo  di  collocarli  li  Cadaueri 


nelle  fcpolture,  e fuo  millero , 
pag.180.  186. 

Mombrizio  Scrìtt.  fac.,  43. 
Monache  di  Campo  Marzo , lo- 
ro diuozione  à san  Gregorio 
Nazianzeno,  346. 

Monache  Vaticane , che  haue- 
uano  cura  della  fupellettile_> 
facra  di  quella  s.Balilica, 384. 
s.  Monica  Madre  dis.  Agollino, 
fuavilita  di  quella  s.Bafil.ayi 
Mofaico  erudito  del  Saluatoro 
nelle  Grotte  Vaticane, <5jy. 
Muto  liberato  miracolofamentc 
al  Sepolcro  dis.Lcone,  ai8. 


N 


J 

NApoli  Regno  Tributario  à 
s.  Pietro,  370. 

Natale  de’Martiri , perche  chia- 
mili il  dì  della  loro  morte, 6 31 
Natiuicà  di  Maria  Vergine  , o 
fua  diuozione,  5 30» 

Natiuità  di  Giesu  Crillo,  75  7-*1* 
ella  li  faceuano  le  Omilie  da 
i Papi,iui.  fi  accendeua  il  Fa- 
ro Maggiore  , ini.  canto  dol 
cernente  adattato  à quello  fu 
blime  millero,  754-  Cappella 
nobiliffima  diGio  8.  dedica- 
ta al  Prefepio , iui-  s.  Leone., 
vi  fece  dieci  Omilie  , 375.  Be- 
nedizione dello  Stocco , iui . 
fua  origiue,  e miflero^yy. 
Nauicella  di  s.Pictro,  e fua  mo- 
ria,3*9*  vilitata  frequentemé 
te  dal  Card.  Baronio,  iui. 
ss.  Nereo,  Achileo  MM.  z68. 

G g g g g a s.Ni- 
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s.NicolòLPapatftf?.II.??$.Iir. 
69.  bandifce  da  Roma  cuct’i 
Procuratori, c Norari , 691. 

V.  a 69.  fiie  preclare  azzioni , 
iui.  Traslazione,  460. 

B.  Nicolò  Albergati  Card.  363. 
Nicolò  Maria  Pallauicino, della 
Compagnia  di  Gicsù.  fua  eru- 
dizione, & Opera  della  Difc- 
fa  del  Pontificato  Rom.yip. 
s.  Nicolò  Vefc.diMira,  714.  fue 
fegnalate  azzioni.iui.  Onora- 
to in  quella  s.  Bafilica  con  di- 
uerfi  Altari,  iui.  in  fommadi- 
uozionc  inRoma,e  perche  iui. 
s.  Nicoftrato  M.  ;p7-  V. 
s.  Norberto  , e fue  azzioni  pre- 
clare, ?a8.  V. 


I C E 

s.  Pietro  aflegnate  per  il  man- 
tenimento di  quella s.  Balili- 
ca,  220. 

Offerte  della  Confelfionc  di  san 
Pietro , come  diftribuite  per 
tutto  l’anno,  334. 

Omilia  di  s.Leone  Magno  nel  dì 
della  fua  A (funzione, 26p.di  s. 
Gregorio  in  num.  18,  dette  in 
quella  s.Bafilica , iui . 

Omilia  di  s.  Gio.  Grifollomo , 
nella  Fella  de’ss.ApollolijjSi 

Omilia  di  s.  Leone,  nel  dì  della 
fua  Alfunzione  al  Pontificato, 
400. 

Onorio  L Papa  . 597.  III.  i$p. 
ilìituì  nel  Vaticano  l’Vflicio 
del  Macllro  del  Sacro  Palaz- 


Notti  Vaticane  illituite  dasan_. 
Carlo  per  efercizio  letterario 
de  i Prelati  Romani,  £43. 

Nunzi)  Apoltolici  deuono  elfere 
fuperiori  ad  ogni  rifpetto  v- 
mano,  739. 

O 

Belifco  Vaticano , 537. 
Oblazione  di  joo.m.fcudi 
di  Carlo  Ottauoà  Siilo  IV. 
per  la  guerra  contr’il  Turco  , 
341. 

s.Odilonc  Abb.Cluniaccnfe,  jVV 

s.Odoardo  Ré  d’Inghilterra,  e_> 
fua  gran  diuozione  à quella-> 
s.Bafilica,  ij. 

Offa  Principe  Inglefe.  fua  vifita, 
e diuozione  à s.  Pietro , 341. 

Offerte  della  Vigilia,  c Fella  di 


zOii6o.IV.  497. 

Onorio  Imp.  muore  in  Roma, Se 
é Iplendidamente  fepolto  in_> 
quella  s.Bafilica,  375. 483. 

Opzione  de’ Cardinali,  quando 
comincialTe,  313. 

Orazione  fatta  da  Pioli,  nella.* 
Traslazioue  del  Capo  di  san- 
t’ Andrea,  701. 

Ordini  fagri.  loro  dillinziono , 
& iftituzione  da  s.Higino,  27. 

Ordinazione  di  s.  Gregorio  Pa- 
pa, £i£.  fue  doglianze  vmilif-  ' 
lime  per  tal  cagione,  520. 

Origene,  c fua  miferabil  caduta, 
600. 

s.  Ormifda,  468.  riceue  da  Cla- 
donco  vn  preziofo  Triregno  , 
iui. 

s.Orfo  Abbate,  43  j.  V. 

s.QfualdoRè  d'Inghilt.  463.  V. 

Ofpc- 
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Ofpedalc ‘de’ Pellegrini  fatto  da 
s.  Lcoue,  334.  37 tf. 

Ofuui  Rè  d’Inghilterra  diuotif- 
limo  di  s.  Pietro,  98. 

Ottaua  de’ ss.  A portoli, 397. 
s.Ottato  Mileuitano , fuadiuo- 
zionc  à quefta  s.  Bafilica, 3*3^ 
s.  Ottone  Vefc.  di  Bambcrga,  V. 

J93. 

Ottone  Imp.  s’impadronifce  d’- 
Italia , e viene  à Roma,  237. 
riconofce  da  s.  Pietro  le  vit- 
torie hauute  , 358.  in  ricogni- 
zione gli  reftituifce  .tutte  le_> 
Città  tolte  da  Tiranni  alla_> 
Chiefa.  Iftromento  di  dona- 
zione in  Cartel  s.  Angelo,  ini. 
Ottone  II.  fùfepolto  in  quefta-» 

. s.  Bafilica,  717.  fi  confefsò  da 
Benedetto  VII.  ini . 

Ottone  IV.  coronato  Imp.  in_> 
quella  s.  Bafilica , 646. 

P 

PAgani  tentano  d’ofcurare  il 
fatto  gloriofo  di  s.  Leono 
con  Attila , 399. 

I Padri  del  Concilio  Latcranenfe 
fotto  Stefano  I V.vengono  fcal 
zi  con  elfo,  & il  popolo  à vifi- 
1 tare  quefta  s.  Bafilica , 190. 
Palazzo  Vaticano  il  maggiore 
di  magnificenza  dell’Europa, 

m • 

Pallio  tolto  dalla  Confeffione  di 
S. Pietro,  704.  Cerimonia  nel 
darli  à gli  Arciuefcoui , 70$. 
Di  che  lana  li.  facciano  iui . 
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Segno  di  pienezza  di  poterti, 

Palmare  Sinodo  fotto  S.Simma- 
co  celebrato  in  S.Pietro,  706. 
139. 

s.  Pammachio,  e fue  fegnalat.u, , 
azzioni,  237.  V. 

Pandette  di  s.  Girolamo  donate' 
da  vn  Abbate  Inglefe  à quefta 
s. Bafilica,  318. 

s.Panfilio  Vefc.  di  Sulmon3.23p 
Vifita. 

Panno,  ò Coltre  , in  cui  fi  riuol- 
geuanoiss.  MM.p. 

s.  Paolo  perche  fi  dipinga  con_r 
la  Spada  in  mano  , 11.  Sua_> 
Conuerfionc,  55.  Qetiene  à S. 
Brigida  da  Dio  l’amor  del 
prolfimo  590.  Ofpitedi  San_» 
Proto,  e fuo  Maellro  nella  Fe- 
de, 658, 

S. Paolo  Vefcouo  di  Coftantino- 
poli  V.328. 

Paolo  Terzo,  9. 

s.Paolo  prima  Eremita,  R. 

s.  Paola  Matrona  Romana  , 58. 
Lodata  da  s.  Girolamo, iui.V. 

s.  Paolo  L 393.  II.  50g.IV.  373. 
V.377.  benemerito  di  quella 
s.Bafilica.  iui . 

S.Paolino  Vefc.di  Nola.  Sua  vi- 
fita, Se  azzioni  pleclare,  358. 

S.Paftore,fracelIo  di  s. Frali.  442 

s.  Paftore  Vefc.  d’Orliens,  clua 
vifita.  180. 

s.  Pafcale  l 274.  II.  477.  fua-* 
gran  carità  nelle  maggiori  ca 
lamità  di  Roma,  47S.  auueni- 
mcnto  curiofo . 334. 

Pa*  . 
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Pafqualell.  tradito  da  Enrico 
Re  dc’Romani.p5.  ftrage  fan- 

i guinofa  in  quciroccafione,g7. 

S.  Paterno  M.V.4P3.  ■ 

S.Patrizio.  venne  àRomaà  rice- 
nerc  l'ApoftoIaco  deiribemia 
pag.  ijjr. 

Fallimento  di  quefta  S.  Bafilica 
pieno  di  Corpi  Santi,  444. 

PelagioL  i^a.  fua Legazione  à 
Totiia.  iui . 

S.PelagioII.  8j. 

Pellegrinazioni  fagre  ifeituito 
da  S.  Cleto,  33$. 

s.  Pellegrino  Vefc.  d’Auxerre  , 
pag.  176.  V. 

Penitenzieri  di  S. Pietro  iftituici 
dal  B.Pio  V.594. 

S.Perperua  moglie  di  S.  Pietro, 
643.  Confortata  al  Martirio 
dal  S.  Aportolo,  646. 

Pcftilenza  feguita  in  Roma  nel 
tempo  di  s.Gregorio,  e come 
liberata  Roma  per  intcrccflìo 
ne  dis.  Greg.  233. 

s. Petroniila,e  fua  fontuofoOra- 

torio,  ji;.  Doni  mmierolì  , e 
ricchi  farti  ad  eflo,  j 19.  Cap- 
pelle ifrituite,  iui. 

S.  Pier  Grifologo  benemerito  di 
quefta  S.Bafìlica,  706.  Diuo- 
tiffuno  di  S.Pietro,  707.  Suo 
encomio  de’  SS.Martiri  44?. 

t.  Pier  Damiano.  75.  fue  azzioni 
memorabili,  iij.  fuonobilc_> 
Difcorfo  della  Chiefa  Roma- 
na i i Miianeft  , 114.  fue  do- 
glianze per  gli  onori  riccuuti, 
P 
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S.Pierio  Prete  Aleflandrino,S4F 
Vifira. 

Pietra  fopra  la  quale  furono  di- 
uifi  da  s.Silueftro  i Corpi  de' 
ss.Apoftoli,  377. 

Pietra  Scelerata  , venerata  nella 
Bafilica  Vaticana  > i 3.  perche 
così  detta,  734. 

s.  Pietro  battezzò  gran  numero 
de' Fedeli  nel  Cimiterio  Vati- 
cano, 2. 

Pietro  Blefenfe  diuoto  di  quefta 
s.  Bafilica . 4 6.  fuo  detto  me- 
morabile, 48.  rifiuta  l'Arciue- 
feouato  di  Napoli,  iui . 

Pietro  Diacono , gj.  «43.  Vede 
vna  Colomba  all’orecchio  di 
s.  Gregorio,  luì . 

s.  Pietro  Celeftino,  38?. 

S. Pietro  Ab.di  Perugia,4Q7.  V. 

S.Pietro  detto  il  Iuniore  454.  V. 

S. Pietro  in  Vincoli,  4^4. 

S.Pietro  d’Alcantara,6i3.Rel. 

Pietro  II. Rè  d’Aragona  , e fuo 
Tributo  à quefta  S.  Bafilica^*, 
66o.Sc  372. 

Pietro  Card.  Altieri,  343. 

S.Pietro  Principe  degli  Apofto- 
li,  fua  lietiffima  folennità,  J75 
Lodi  di  S.  Leone  à quefta  S. 
Bafilica,  37 6.  Lumi  copiofi  in 
c (fa,  377.  Allegrezze  di  Roma 
nei  giorno  di  S.  Pietro,  378. 
In  quanta  venerazione  anco 
appreffo  i Barbari  iui . Gran_» 
diluizione  de’ For artieri  i que» 
ftamedefima,  381.  Encomi) 
di  S.Gio:  Grifoftomo  , 381. 
Imagine  di  S.Pietro  con  tré 
Coro- 
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Corone  in  Tefta,  io.  Effigia- 
to anticamente  con  tre  Chia- 
ui,u.  Sepolto  alla  grande, 13. 
Suo  Sepolcro  non  mancarà 
mai,  ty.Sua  Catedra  di  quanta 
venerazione,  43.  Chiaue  della 
Confezione  non  può  fpezzar- 
fi,c  Miracoloin  efia  accaduto, 
8<5.S. Gregorio  Il.nel  veder  la 
fua  Imagine  fi  compunge  à 
pianto, 94.  Sua  ricca  Cappella 
nel  Palazzo  Papale,  96.  Reg- 
ge per  lo  fpazio  di  »$;  anni  la 
Ciucia  iui . Confacra  vna_» 
Chicfa  al  fuo  nome  in  Inghil- 
terra 219.  Di  elfo  fi  fà  men- 
zione in  30.  Euangcli)  del- 
l’anno, 349.  Sua  apparizione 
in  fembiante  di  Canonico  sii 
la  ftradadiMonteCafino38? 
Apparifce  con  due  fpade , vna 
col  manico,  e l’altra  fenza  , e 
pierche,  i77.Emenda  vna  Epi- 
ltola  di  S.Lcone , 204.  Primo 
fuo  ingreifo  in  Roma , 240. 
Vifibilmente  apparifce  ad  Vr- 
bano  Vl.nel  ritorno  à R0.303 
s.Piniano  Confolare  Nobililfi- 
mo  Romano.  V.  77?. 

B.  Pio  V.  fuo  detto  memorabile 
del  fito  Vacicano,  9. 1 io.  leua 
il  Corfo  de'Pallij  à quella-» 
Piazza  , e lo  trasferire  alia-» 
Via  dei  Corfo, iui.  cunofo  au- 
uenimento  del  medeiimo  con 
l’Ambafciacorc  di  Polonia, iui 
s.  Pio  I.  409.  II.  492.  fuc  rifpo- 
fteà  Federico  Imp.  728.  con- 
chiude il  Sacro  Concilio  di 
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Trento,  iui,  V.  ijj. 

Pirro  Patriarca  di  Coftantinopo 
li  quiui  fpergiuro,  fcomunica- 

tO,24. 

s.  Plautina  Matrona  Romana-», 
p.285.  V. 

Polacchi  fatti  tributari;  àS.  Pie- 
tro d' vn  denaro  per  T efta,6?  j. 
Perla  dilpenfa  di  poter  eleg- 
ger il  Rè  Cafimiro  prima  Mo- 
naco, ordinò  il  Papa,  che  tut- 
ti portalfero  la  Chioma  ta- 
gliata , iui. 

Poliandri  delle  Grotte  Vaticane 
à che  fèruitfero  1*38.8. 

s.  Po'icarpo  Difcepolo  di  san_» 
Gio.  Euang.  jj.  R.  nz. 

Polonia  Regno  tributario  à San 
Pietro,  371. 

Pontefici  Romani  coftumarono 
fepeiirfi  in  s.Pietro,  eperche , 
pag1*- 

s.  Ponziano  Papa  , e M.  68 o. 

s.  Popponc  Abbate,  y 6. 

s.Portio  M.  venera  quefta  s.  Ba- 
filica.  ?i. 

Portogallo  tributario  à San  Pie- 
tro, 372. 

Polfelfioni  copiofe  donate  à San 
Pietro,  37 6.  Alcune  dauanoil 
Balfamo , che  ardeua  in  alcu- 
ni giorni  dell’anno , 37 6.  Ca- 
ftigo  darò  da  S.Pietro  à chi  le 
alienò  iui. 

SS.Primo,  eFeliciano,  Rei.  332. 

S.Pirminio  Velcouo  Meldenfe,  c 
fuo  curiofo  auuenimento  in_» 
quefta  S.Bafilica,  Ò40.V. 

.Principato  di  Capoa  Tributario 

| à san 


Digitized  by  Google 


7 g6  I N D 

à san  Pietro,  pag.  *74. 

Telati  d'Italia  vengono  à Sacri 
Limini,  per  confuecudine , poi 
per  decreto  di  s.  Greg.p.j. 

Tefepio , e Culla  Giesù  Crillo , 
fi  venerar  in  s.Pietro  y. 

. Prifcilla Matrona  Romàna.*,' 
98.  V. 

•roba  Falconia,  278.  fua  dottri- 
na, 2 78.  Centoni  Virgiliani  da 
ella  compofti , 27 9. 

■robo  della  Cafa  Anicia , e Tuo 
magnifico  fcpolcro  ia  quella-* 
s.  Bafilica,  77. 

robo  Nobiliffimo  Romano. 
Sue  cariche,  yoi.  Suo  Tempio 
fontuofo,  50  r. 

’roceffione  del  fecondo  giorno 
della  Pentec.  iflituita  da  N.S. 
Innocenzio  XI.  324. 

S.  Procedo,  Martiniano MM. 
Rei.  Loro  antico  Oratorio  di 
gran  diuozione  iui  . Omilia 
di  s.Gregorio  fatta  in  vnaloro 
Chiefa»3py.  Offerte  fatte  al 
loro  Oratorio  da  S.  Pafcale  I. 
391. 

'rofeffione  della  Fede  fatta  da 
Gio:  Paleologo  in  quella  s. 
Bafilica,  339. 

'rofeffione  della  Fede  fatta  fo- 
pra  la  Confcffione  di  s.Pietro 
dagli  Eretici  conuertiri,2y. 

. Profdocimo  Vefcouo  di  Pa- 
doua  creato  da  S.Pietro,  65  j. 

.Proto  Arciucfcouo  di  Rauen- 
na,  V.6y  7. 

•Proto  Mart.Rel.y41. 

•Pudeute  Scuator  Romano  do- 
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naia Catedra  à s.  Pietro,  43. 
s.Pudenziana  Ver.  283. V. 
Purificazione  di  M.V.7S.Di£lri- 
buzione,  che  in  eifa  fi  faceua_» 
nel  Clero  delle  oblazioni.  77. 

Q.  I 


SS.  Varantafette  MM.  ZJ2. 

V/  Rei. 

Qiiinto  Aurelio  Simmaco  Patri-  ] 
zio  Romano,  y8o. 
s.  Quirino  Martire. 630.  R. 

R 

R Abano  Mauro  Poeta  dedi- 
ca à s.  Pietro  vn  fuo  Poe 
ma,  ay2.V. 

Rachis  Rè  de’Longobardi  vifita 
quella  s.  Bafilica , ryy.  vello 
quiui  l’abito  Monacale,  iui . 
Rafael  d’Vrbino  , dipinge  il  ri- 
torno di  Gregorio  Xl.da  Aui- 
gnone  à Roma,  174. 

Raimondo  di  Pegnafort.  p.  yj. 

fcriue  la  fomma,  yy.V. 

Rafponi  Card.eruditifs.  ly. 
Recaredo  Religiofiffimo  Ré  del 
le  Spagne  . 334.  V. 

Recimere  Rè  de’Longobardi , 
manda  s.Epifanio  i Roma, 49 
Regina  di  Suezia , e fue  ingrellb 
folcane  in  quella  s.  Baliiiou, 

748* 

Regno  di  Spagna  donato  a San 
Pietro  da  i Goti,  40. 

Rè  de  Lazzi , e fua  venuta  à sm 
Pietro . y 66. 

Re 
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Re  d’Vngaria  hanno  l’Vfo  della  Roberto  Card,  de  Nobili  loda- 


. Croce  da Silueftro.  271. 
Reliquie  copiofe  de’ Martiri  ve- 
nerate in  s.  Pietro,  8. 


todaVrbano,  Vili.  644 
Roberto  Card.Bellarmino  loda- 
to da  Vrbano  Vili.  645. 


Reliquie  de’Santinon  fi  coftumò  s.  Rocco  Confeffore,  489.  V. 
lanciarle  vfeir  da  Roma, (e  non  Roma  felice, perche  ricca  di  tau- 
col  cópenfo  d’altre ss.Rel.  14J  ti  tefori  di  Rdjquie,  a8o. 
Riccardo  Rè  d’Inghilterra  rice-  's.  Romualdo,  8j.V. 
ue  vnafolenne  Legazione  da  |s.  Ruffillo  Vefcouo  Atenicfe  , 
Innocenzo,  414.  fua  vmile  ri-  415.  V. 
fpofta,  417.  s.  Ruffina,  c Seconda,  408.  R. 

s.Riccardo  Vefcouo  Inglefe,e  s.  Rumoldo  Nobile  Inglefe,V. 
fua  Vifitaà  queftas. Bafilica,!  pag .391 


i8p. 

s.Riccardo  Rè  d’Inghilterra-» , 
pag.  84. 

Ridolfo  Rè  di  Borgogna  vifita 

2 netta  s. Bafilica  184. 
polla  di  s.Gregorio  perche  fi 
àccendelfero  molti  lumi  nella 
Confc filone  di  s.  Pietro,  17. 
Rifencimenco  delle  Donne  con- 
tro di  chi  voleua  guaftar  le  fa- 
gre  Imagini  in  quella  s.  Bafi- 
lica, 194. 

Rifletto  portato  da  Alarico  Rè 
de’Gothi  à quefta  s.  Bafilica  , 
5*3- 

B.  Rita  da  Cafcia , fua  Vifita  di 
quefta  s.  Bafilica,  ap  1. 

Rito  Ambrofiano  miracolofa- 
mente  approuato,  e difefo, 
pag-7 69- 
s.  Roberto  Abbate , e fue  pre- 
clare azzioni,  zj®. 

Roberto  Malatefta  : gran  folda- 
to  , 434.  Onore  fattogli  da_> 
Romani  in  quefta  s.Bafilica-* 
iui. 


Rulfia  Tributaria  à s.Pietro , p. 
j7a. 

Rufticiana  Patrizia,fuc  fcgnala- 
te  azzioni,  pa. 


S Abbaco , onorato  da  Grego- 
rio V.  con  vellirc  in  ciafcu- 
no  di  elfi  dodeci  poueri,  107. 
ofieruaco  in  Roma  col  digiu- 
no. iui.  Sabba»  delle  Tempo- 
ra celebrato  folennemente  in 
quefta  s.  Bafilica,  104. 
Sabiniano  Papa.  10;.  poco  ami- 
co di  s.Gregorio  10 6. 

Sacco  funeftilfimo  di  Borbono, 
p.ajj* 

Salmi  di  Dauid  ordinaci  da  can- 
tarli, IP7. 

Salomone  Ré  d’Inghilterra  diuo 
to  di  s.  Pietro  , e benefattore 
di  quefta  Santa  Bafilica.» , 

63T  . ! 

ss.  Saluatore . fua  antica  diuozio 
ne  in  Roma,  6 jj.  Nobili  me- 
li h h h h mo- 
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morie  in  q netta  S.  Babbea  re- 
giftrate  da  Monfig.  Giouanni 
Ciampini,  ini. 

Sandali , e loro  vfo  nel  Sommo 
Pontefice , 3 sa. 

Saracini  defolano  quella  s.  Bab- 
lica,  jji. 

Sar.kgia  Tributaria  àS.  Pietro, 
3V: 

Salibili , e loro  Colleggio,  739. 

SaffomaTributaria  à s. Pietro, 
373' 

SS.  Saturnino,  Epitetto.Mampri- 
lio,e  Felice  MM.  4 96.  V. 

Scozzia  Tributaria  à S.  Pietro , 

• ?7U  _ 

Scrittori  Apottolici  fanno  v n'of- 
ferta di  moneta  al  Papa  , nel 
dì  dell'Epifania,  e perche , 19. 

Scrittura  del  Ké  Eteluifo  nel  ren- 

• der  Tributario  il  fuo  Regno 
allaChiefa,  310. 

S.Sebattiano,4#.R. 

Segno  d'etlere  Rimato  Cattolico 
era  vibrare  la  Balìlica  di  San_> 
Pietro,  4. 

Sepolcro  nobile  di  Ottone  II. 
Imperatore  nelle  Grotte  Vati- 
cane, 717. 

ss.  Serenilo  , eSerenedo  Nobili 
Spoletini,  360.  V. 

Sergio  I.  *40.  II.  307.  fue  azzio- 
ni  memorabili , 308.  fuame- 
morabil  fortezza  d’animo,  p. 

123. 

ss.  Sergio,  e Bacco  MM.  j8d.R. 

s.  Scruazio  Vefcouo  Tongrenfe , 
>».  R. 

Sermone  di  s.  Leone  à i Romani 
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per  eccitarli  alla  gratitudine 
verfo  Dio  perla  liberazione  di 
Attila,  400. 

s.  Seuero  Arciuefcodi  Rauenna, 
pag.  74. 

SeuerinoPapa,  458. 

S.Seuerino  Vefcouo  Settempe- 
dano,  330.  V. 

Seuerino  Boezio  huomo  illuftre  , 
fue  predare  azzioni  di  dottri- 
na, dicottanza,  e di  patienza, 
618. 

Sermone nobiliffimo  deg'  Inno- 
centi, 7tf3.1oro  Reliq.iui. 

S.  Seruolo  Paralitico,  748.  R. 
Setta  Sinodo  parla  altamente  di 
s.  Agatone,  26. 

Sicilia  Triburariaà  s. Pietro, 373 
s.  Sidonio  Apollinare,  e fue  pre- 
clare azz  ioni,  497.  v. 
s.Silueftro  Papa , con  facra  que- 
lla s.  Babbea,  770. 
s.  Siluerio  I.  Papa,  3*3. 
s.  Silueftrol.  759.  II.  270.  Auue- 
nimento  nobile,  37. 
s.$iluettro  Monaco.  249.  V. 
Siluio  Card.  Antoniano  , e fua^ 
gran  liberalità  , e diuozione 
verfo  quella  S.  Babbea  , 333. 
fuaLampade  auanti  il  Capo  di 
s.Giacomo  Intercifo , 694. 
s.Siluia  Madre  di  s.  Gregorio  , 
639.  V. 

Simbolo  degl* Apolidi  , non  fi 
cantaua  in  Roma , e perche  , 
418.  quando-fi  cominciane  à 
cantare,  iui. 

s.  Simeone  Monaco  Armeno  » 
441.  V. 

Siin- 
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Simmaco  Prefetto  di  Roma,  31. 
35». 

s.  Simmaco  Papa , e lue  preclare 
azzioni , 428. 

ss.  Simone  , e Giuda  Apolidi , 

616.  R. 

Simon  Mago  , e fua  caduta  per 
le  orazioni  di  s.Pietro,  574. 

s.  Simpliciano.  Vefcouo,484.V. 

s.Simplieiano  Papa.fue  oblazio- 
ni à s.Pietro,  13 1. 

Sinodo  celebrato  in  san  Pietro 
fotto  Gregorio  XII.  iip. 

Sinodi  celebrate  da  s.  Simmaco 
in  s.  Pietro  con  l'interuento 
d’huominiilluftri,  332. 

Siricio  Papa . 30. 

s.  Silfo  I.  195.  II.45J.  III.  175. 
IV.  479.  V.  239.  fue  opere 
memorabili,  231. 

Solennilfimo  ingrefTòin  Roma , 
& quella  in  s.BafilicadiCrilli- 
na  Regina  di  Suezia  > Vedi 
Regina  di  Suezia . 

s.  Sofio  Diacono  , c Martire  , 
55 9-  K* 

Spada  benedetta,  e fuo  millcro , 
757; 

Spergiuri  fono  caligati  da  San_» 
Pietro  Teucramente  , 24. 

Sprezzo  d’vn  Longobardo  delle 
Chiaui  di  s.  Pietro, 85. 

Spondano  Vefc.  celebre  della-, 
Francia  , e fuo  detto  memora- 
bile circala  Vifita  de  Vefco- 
uo  de’Sacri  Limini . 7. 

Statua  de  ss.  Apoltoli  polle  à i 
gradidi  quella  r.Bafilica,278.l 

Statua  d'oro  di  s.  Pietro  manda- 1 
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ra  dal  Rè  d’Inghilterra  ad  A- 
drianoll.  6j 7. 

B.  Stanislao  Colla,  481. 

Statua  di  $.  Pietro  di  Bronzo  di 
quanta  venerazione,  94.  Leo- 
ne Ifaurico  minaccia  di  di- 
llruggerla  , 194.  venerata  col 
bacio  per  diuozionc  antica  de 
Fedeli,  iui. 

s.  Stefano  Protomartire, 758.  R. 

s.Stefano  Re'  d’Vngaria,  efua_» 
diuozione  à s.  Pietro,  517. 

s.Stefano I.457. II.138.  III.235. 
IV.  57.  75.  V.  400.  VI.  293. 
VII.  1 59.  X.178.  morte  terri- 
bile , 1 79. 

s.Stefano  Rè  d’Vngaria,  270. 

s.Satiro  fratello  di  s.  Ambrogio 
545.  V. 

Stendardo  del  Primo  Vifir , pre- 
fo  nella  Liberazione  di  Vien- 
na appefo  in  quella  s.  Balìli- 
ca  donato  da  Innocenzo  XI. 
pag.503. 

Stocco,  e fua  Benedizione  folc- 
ne  nel  dì  di  Natale,  755. 

s.Sufanna47j.  R. 


TAione  Vefcouo  di  Saragoz- 
za cerca  i Dialoghi  di  san 
Gregorio , e miracolofamen- 
teli  troua,  389. 

S.  Tarfilla  Zia  di  S.Gregorio  V. 
752. 

Tarugi  Cardinale,  337.  V. 
Tauola  oue  fono  le  Imagini  de  i 
Santi  Apolloli  fi  conferiu  in_* 
H h h h h a q ac- 
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quella  s.Bafilica,  379. 

. Telesforo  Papa,  14.  iRituilfe 
tre  Mclfe  nella  Notte  di  Na- 
tale , e per  qual  Millcro,i4. 

Tempio  d’ Apolline  oue  horaè 
la  Balìl ica  di  s.Piecro,  i»u 

i.Teodoro  Manlìonano,  7 59- 

Teodoreco  , e Tuo  elogio  di  que- 
lla s.Bafilica,  3. 

Teodolinda  Regina  onorata  da 
s.Gregorio  con  Legatione  , e 
con  doni,  17. 

Teodolìo  Imperatore:  fua  gran.» 
diuoziond  verfo  s.  Gio:  Gri- 
follomo,  63. 

TcodoricoRè  dc’Goti,  fuorif- 
petto  alla  Bafilica  di  s.  Pietro, 

4.  s’alliene  di  giudicare  ilSó- 
mo  Pontefice  . iui.  Tuoi  doni 
alla  medelìma . 4.597. 

Teodolìo  Imperatore , ìua  diuo- 
zione  verfo  i ss.  Apolidi,  38. 
Lodato  da  s.Ambrogio,  39. 
prima  di  far  giornata  con  Eu- 
genio viene  à vifitar  quefea-» 
s.Bafilica,  165. 

Teodoro  papa,  tfpi. 

Teodora  Verg.  a5o.  R. 

s.Tcodoro  Marc.  6$6.  R. 

Teodora  Augufca , e fuo  rifpet- 
to  à quefea  s.  Balìlica,  745 . 

s.Terefa  Vergiuc,  5oa.R. 

Terreno  Vaticano  fantificato 
più  d’ogn' altro  dal  fangue  de 
Martiri,  471. 

Tertulliano , e fua  miferabil  ca- 
dutaci 5V.nimico  del  Cl.Ro. 

s.  Tefauro  Cardinale,  5 23.  V. 

^Tecto  di  quella  santa  Balìlica  ri- 
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nouato  da  Benedetto,  la.  Ac- 
cidente iui  occorlò,  740. 

Teudo  Duca  di  Bauiera , e fua_> 
Vilìcadi  quefea  s.  Bafilica^ . 
101. 

Tiburzio  Mart.  474.R. 

Titoli  dati  da  s. Bernardo  al  Só- 
mo  Pontefice  » e dal  Bzouio  , 
pag.  a. 

S.Tomafo  Apollolo  , Rei.  £41. 
fuo  antico  Altare  in  quella-» 
s.Bafilica,  743. 

S.Tomafo  Arciuefcouo  di  Can- 
tuaria.  Vilita  quefea  fanta  Ba- 
ltica. 

S.Tomafo  d’ Aquino,  140.  Predi- 
ca iti  s.  Pietro , e vi  fà  vn  mi- 
racolo, iui. 

S.Tomafo  da  Villanoua,  550.  R. 

S.Tomafo  Vefcouo  di  Ereforde  , 
575.  V. 

TotilaRè  vilita,  e porta  gran.» 
rifpetto  à quella  s.  Balìlica.»  » 
407. 

Traslazione  del  Corpo  di  s.Ago- 
llino.  125.  fuo  miracolofo  au- 
uenimento,  iui. 

Traslazione  folenne  di  san  Gio: 
Papa, 304.  di  s.  Gregorio  Na- 
zianzeno,  33 6.  543.  del  Capo 
di  s.  Andrea , 348. 

Trauagli,  ecoltanza  de’ss.  Mar- 
tiri, 459. 

Tre  Corpi  de’  SS.  Dottori  Greci 
onorano  quella  santa  Balìlica 
344- 

Tre  Beati  Monaci,  Antonio  Me- 
rulo,  e Giouanni  MM.  40. 

s.Trifouia»  M.  613.  R. 

Tri- 
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{Triregno  Pontificio, fuo  vfo  an-,  Gregorio  VII .300. 


•gno  Pontificio,  luo  vio 
chiffimo,  e misero,  il. 

V 


Vefcoui  banditi  dall’  Afri- 
ca da  Trafamondo  Ré  Ama- 
no accolti  con  gran  Carità  da 
S.Sitnmaco,  318. 


T T Alberto  Perfonaggio gran-  Vefcoui  Foraftieri  nonpoteua- 
V de  di  Saflònia  viene  alla_>  no  entrare  in  S. Pietro  fenza_» 


diuozione  di  s. Pietro,  123. 
Valentino  Papa,  ja. 

S.  Valentino  Prete,  ptf.Rel. 
Valentiniano  Imperatore,  141. 
Dona  vn’ Imagine  d’oro  del 
Saluatore,  177. 

Varchi , e fua  orazione  in  lode 
di  Michel’ Angelo  Bonarota 


no  entrare  in  S.Piecro  fenza_> 
fare  la  Profeifione  della  Fede, 
380.  . : 

V cleono  cattivato  das.Pietro, 
perche  voleua  abbandonare  la 
fua  Chiela,id8. 

S.  Veronica  80.  Suo  venerabil 
volto  di  Crifto  conferuato  in 
quella  S.Baiilica,  81. 


fopra  la  di  lui  famofa  Pietà  Verlìone  de’ Salmi  di  s.Girol.vfa 


di  Marmo.  _ 

Valentiniano  Imperatore  , V. 

141. 

Vallali  aggi  gettanti  alla  Sede 


ta  dal  Clero  Vaticano,  571. 
Vincoli,  e Catene  di  s.Piccro  in 
quanta  grande  venerazione^, 
4JJ-  - * 


Apofcolica  mi.  Varij  Regni  Js. Vincenzo  Martire, 50.  Sua  an- 


Prouincie  Tributarie,  371. 
Vaticano  Cimiterio  copiolo  di 


tichifiìma  Chiefa  vicinai  San 
Pietro,  iui . 


molti  Martiri , e perciò  vene-  S.  Vi  taluno  Papa , 68.  Sua  co- 


rabile, 3 63. 

Veli  di  Calici  lì  poneuano  fo- 


ftanza  contro  gli  Eretici , 

69. 


pra  la  faccia  de’  Sacerdoti  B. Vittore  IlI.Papa,  $48. 
morti,  384.  I Vigilio  Papa,  681.  Suaperlècu- 

1 Venuta  d’Etelulfo  Egberto  Rè  zione  iui . 

d’Inghilterra  in  abito  di  Pel-  S.VincenzoFerrerio,  cfua  Ca- 
legrino  à i Limini  Apoftoli-  nonizzazione,  193. 


ci,  309.comenceuuto,  iui. 
Venerabil  Beda.Vedi  Beda . 
Venanzio  Fortunato,  1 s.V.  -, 
S.  Venanzio  M.282.R. 

S.Verano  Vefcouo,  V.  659. 
Vefcouo  Roromagenfe  riprefo, 


nonizzazione,  193. 

Vigilia  de’SS.Apoltoli  : in  efla_> 
li  pagano  i tributi àS.Pietro, 
370.  ' 

Votazione  di  Maria  Vergine, 
come  , e quando  ifticuita-, 
392. 


perche  hauelfe  tardato  àvifi-  Vigilie,  come  fi  faceuano  ,411. 
tare  i Limim  Apoftolici  da  S.  Delle  4.1'empora  celebrate  in 

s.Pie- 
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s.pietroiui . 

.Vittore  Papa,  444. 

Vittorino  famofo  Rettorico,jaj 
Stimato  Santo  ini . 
fittoria  Nauale  del  B.  Pio  V* 
587. 

/ienna  miracolofamence  libe- 
rata . Vadi  liberazione  di 
Vienna. 

Villebrordo  Vefcouo  Vilìta, 
650. 

Volto  Santo  quando  cominciaf- 
fe  à moftrarfi,  29.  Portafi  in_> 
Proceffione  ogn’anno,8i.  ve- 
nerato in  quella  santa  Basili- 
ca, *50. 

Vgone  Abbate  Clumacenfo, 
240. 

>.  Vldarico  Vefcouo  d’Augufta, 
395* 

Ì.Vmberto  Vefcouo  nell' Anno- 
nia,  ja 6.V. 

Vngheria  Reame  tributario  alla 
Sede  Apoftolica,  $71. 

S.  Vrbano  Papa  II.  417.IV.j69. 

j77.V.740.VI.6oi.VIII^48. 

29.  Suo  nobil  Elogio  di  tre 
Cardinali»  64  j.lue  beneficcze 
à quelli  s.  Bafilica449. 

Vfo  de'  lumi  milleriofp»  18. 
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Vfo  antico  di  bendarli  la  faccia 
con  vii  velo  di  Calice  nella— « 
morte,  384-  > 

Vfo  antico  delle  Catedre  43-  e_> 
44. Di  porrarlì  li  Pontefici  Co- 
pri le fpalle,  44-D'onde  deri-, 
nato,  4J.  Per  qual  onificrio-  J 
fo  Significato,  4 6, 

S.VualfridoInglefe,jjp.  V-  I 

S.  Vuironc  Vefcouo  di  JR.ure-1 
monda,  2tfi.V.  I 

S.Vuille  baldo  Vefc.402.  f 

Vuitburga  Principila  Inglcfc , I 
403.  V.  ! 

S.Vuolfelmo  Abb.  e fue  azziom  I 
fegnalate,  215.  V.  I 

Z I 

S Zaccaria  Papa,  Zjj.  Sue  li-f 
. mofine  per  i Pellegrini 
15  6.  ! 

S.Zenobio  Vefcouo  di  Fiorenza,/ 
p.  297.  V. 

S.Zenone  T ribuno  M.ReI.406.  j 
S.Zcffirino  Papa,  599. 

S.Zoe  Mart.j97.V- 
S.Zofimo  Marcire,  Rel^jp. 

S.  Zotico  Scnator  Romano , V.l 
pag.756.  I 
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